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LA NOSTRA CARTA 


Nella prima pagina del numero odierno i lettori 
trovano una carta, colla quale spero di veniro effi- 
cacemente in loro a'uto per seguire gli avvenimenti 
che în questi giorni si vanno svolgendo nella valle 
del Nilo presso Khertum e nel Mar Rosso lungo 
la custa africana compresa fra Suakim ed Obok. 

lì desiderio di comprendere nella stessa carta 
quaste due regioni efricane; il bisogno di non 
estendere troppo lo sue d'mensioni, ed il timore di 
veuir meno în chiarezza, tenuto conto dei processi 
meno perfetti, a cui bisogna ricorrere per la ripro- 
dozione di simili lavori nel corpo del giornale, 
hanno naturalmente imposto una certa parsimonia 
nelia scrittara dei nomi, pur facendo quanto era 
possibile per rendere più completo le indicazioni 
nei punti dove maggiormente si concentra la nostra 
attenzione în questi giorni. 

Questo vuol dire che il lettore non troverà sempre 
sulla mia carta tatti i nomi, che potranno per av- 
ventura venir ricordati nelle narrazioni dei pros- 
sîmi avvenimenti, poichè, pur troppo, succede 
spesso che i più importanti di questi rendano ce- 
lebri nomi di località secondariissime e per lo în- 
nenzi affetto ignote. 

Ia tel caso, però, ci sarà sempre facile intenderci 
colla carta sott'occhio, poichè d'ora innanzi avrò 
cara di indicare in quale posizione si trovi la 
nuova loealità relativamente alle altra già segnate. 

Spero che i lettori accoglierarno bene la Carta 
di Fanfulla, sppunto come Fanfulla è lieto, non 
potendo offrir loro un lavoro perfetto dal punto di 
vista scientifico e del punto di vista artistico, di a- 
vere con questa Caria quanto meno apparecchiato 
un mezzo ufile a facilitare Ja cognizione dei luoghi, 
di cnî maggiormente si parla in questi momenti. 

EA cra due parole, dirò così, tecniche. La Carta 
non ha, come ho detto, nessuna pretesa alla per- 
fezione, e questo è tanto vero che ci si sono ficcati 
alconi piccoli errori di poca imporisnza, e che non 
vale la pena di rilevare e di correggere qui. Ce 
n'è uno però che mi credo în chbligo di prendere 
colle molle © presentere ai corlesi lettori. Vicino 
ai margire inferiore della Carta sta seritto L. Ma- 
relia; ebb:ne, devo dichiarare che il disegoatore 
ha così barbaramente detarpato il nome di Let Ma- 
refià, starione della Società geografica it:liana allo 
Scios, e tomba del marchese Antinori. Che Idfio 
gli perdobi, al disegnatore, ben inteso, e prdene- 
tezti voi pure, coriesi Ictiori: forse egli non sapeva 
quel che si fucova. 

Alconi nomi sono praceduti da una iniziale: / 0 
M, 0 Lo U. Per intenderci: / vaol dire isola; 
M, monte; L, lego; e U uali, ossia letto erenoso 
di un corso d'acqua, cho si manifesta solo nelle 
stagioni delle pioggie ; mentre nel restante dell'anno 
rimane asciuito, e solo a qualche profondità sca- 
vando nelle sue sabbie si può trovare l'acqua. 

E con questo, mi pere di aver delto più che non 
fosse necessario per delle persone ictelligenti come 
sono i misi letto: 


GIORNO PER GIORNO 


Iari l'onorevole Baccarini si legaò che i rappre- 
sestanti «ella nazione ron gli prestassero troppa 
attenzione, dicendo che l'argomento lo meritave. 

Io non dico di ro; osservo tuttavia che gli eletti 
hanno ormai assistito, per moltissime ore, si di- 
scorsi del deputato di Ravenna; mentre gli elettori 
al meeting di Milano, dopo due ore cho egli pi 
lava, facendo rumore, non volevano più prestargli 
relia, e convenne ricorrere alla cortesia © all'ospi- 
talità milanese per ottenere un po' di silenzio, 

Osservo ciò perchè mi par già di sentire i fogli 
di opposizione denunciare al Paese la condotta 
delia maggioranza. 

Ii paese resle — per servirmi d'una frase alirai — 
a gindicaro dal seggio di Milano, della pazienza ne 
avrebbe avata assai meno di quella dimostrata del'a 
imaggiorazza. 
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Sarive la Riforma che non si spiego, o si spiega 
troppo, la fabbrile preoccupazione di molti 
moderati italiani a proposito degli ultimi misfatti di 
Londra. 

La mia consorelta trova che non si tratta di una 
novità (grazie fanto !), © che l'Italia è il paese che 
deve commoversi mero di ogni altro per quei mi- 
sfatti, poichè i dinamitardi vi sono sconosciati. 
Però — lo ammette essa pura — ciò non sigaifica 
non vabbiano ad essere manco in avvenire, perchè 
« il delitto è contagioso, e non vi sarebbe nulla di 
strano se si passasse dalle bombe alla dinamite ». 
i Che fior di logica! 

E che spirito di previdenza | 

Abbiamo il contagio alle porte, ma non bisogna 
prevccuparsene. 

Ce ne occuperemo quando l'avremo in casal 

Benooe! 
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lì priacipe Luigi Vittorio, secondogenito del prin- 
cipe Girolamo Napoleone e della principessa Clo- 
tilde, ha chiesto al governo inglese il permesso di 
prender parte, come soldato, a'la campagna del 
Sudan 

Sangue sabaudo a 
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Il caso del furto del paletot all'onorevole Fazio 
in tribunale, cui ho fatto cenno ieri, mi fa ricordare 
il finale dell'Avcocato dell'avoenire, commedia di 
Carrera 

Il giovane avvocato difende Bobi, quel della Qua- 
derna di Nanni, il quale ba rubato nella vetrina 
di uu orefice dei diamanti. Colla teoria della forza 


irresistibile, Bobi è assolto. Ti 


Prima di andarsene, passa di là per ringraziare 
l'avvocato, il quale, stanco, sudsto, si è addormen- 
tato sul divano. Bobi si avvicina, vede una bella 
catena, con relativo orologio, sppesa sl panciotto 
del difensore... esita... poi si risolve, a prenderla © 
se ne va dicendo: « Già! è forza irresistibile! » 

* » 
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Il Secolo dice che, per vo'ere di Depratis, la di- 
scussione delle convenzioni marzia a tutto vapore. 

Queli'a tutto sapore vale un Perù. 

Dal 15 gennaio a tatto ieri 31 vennero votati una 
settantina diarticoli del capitolato; in media, qualche 
cosa di più di quattro articoli al giorno. 

Bella velocità. 

Del resto, può darsi che siasi consumato molto 
carbone, ma ci dev'essere qualche guasto nella mac- 
china. 

Perchè il Secolo spacci simili asserzioni, bisogna 
credere che esso per il primo sia persuaso che.i 
suoi abbonati saltano a pià pari i resoconti parla- 
mentari che pubblica, 

E la cosa è possibile, perchè il pubblico si inte- 
convenzioni come io mi interesso alle ri- 
volazioni delle repubbliche americane del Sud e del 
Centro. 
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Leggo nel Caffaro di ieri l'altro: 

« Nuova fonderia. Armstrong. — Il ministro dell 
marina approvò il compromesso fra il prefetto di 
Napoli e la casa Armstrong d'Inghilterra per la 
costruzione della fonderia di cennoni Krupp e co- 
rezze. | lavori incomincieranno quanto prime. » 

Ah! la casa Armstrorg d'Inghilterra viene in 
Italia a fabbricare i cannoni Krupp? 

In tal caso, sicromo per la marina oscorrono i 
cannoni Armstrong, è prebsb!e che l'onorevole 
Brin chiami qua per fabbrisarli la casa Krupp di 
Germania 


va 
Leggo nel « Corriere di Roma » del Bersagliere: 
< Convenzioni f-rroviarie, crisi agraria, sbilancio 
capitol'no, quastione edilizia... tulic, oggi, passa in 
seconda lines. Rugantino ha tracciato il suo bando». 
Ben venga Rugantino col suo bando carneva- 
lesco; mi diverte milio più così che a sentirlo, 
soîto altre spoglie, quando prende la parla ad 
ogai momento nella discussione alla Camera. 
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Telegrsfano da Firenze al Popolo romano chela 
signorina Copra, per ia sua beneficiata al Pagliano, 
<cartò l'intermezzo del bolido nei Vespri Siciliani ». 

Io mi aspelto di leggere un giorno o l'altro in 
un bollettino meteorologico-astronom ce, « che è 
caduto dal cielo un dolcro ». 

Lite 
RPESS 

Il governo anstro-ungarico ha nominato console, 
in Rome, il sigoor Schamacher. 

Schumacher tradotto in italiano suonerebbe: cal- 
solaio. 

Lo stivale italiano è quindi 
strappi alì 


rantito contro pos- 
rlo e alla cucitura. 


« » 
dre 


Una proposta originale. Ua cx-sonsigliere comu- 
nale di A'ba, considerato che, a cagione del gelo, 
i tabi che raccolgono, lungo i muri delle case, ie 
acque piovane, non servono nell'inverno, ha pro- 
posto che ad ogni tubo sia applicato nn calorifero. 

Per quei lettori che potessero ignorarlo, è bene 
avvertire che Alba è capoluogo di circondario nella 
provincia... di Caneo. 


IL BALLO DELLA STAMPA 


al Gircolo Nazionale, 


Da una quindicina di giorni un galentuomo cen 
la faccia e la camicia pulita non poteva mettere il 
naso in una casa per bene sensa che una signore, 
e per lo più una gran signora, gli diresso a b:t- 
ciapelo: S 

— Sa che ci sarà un gran balo della stampa? 

— Un ballo? 

— Ant... non lo saf.. Sicuro] Io sono patro- 
nesse... ecccla il suo biglietto | 

L'infelica era costretto a inchinarsi, prendere il 
biglietto © ringraziare con la. bocca, mentre col 
cuore accendeva ya moccolo a Guitembarg! 

Uscito dilì, entrava in un'altra cas :, dove un'altra 
signora Ìo aspettava armata del sno più bel sorriso 
© d'un altro cartoncino. 

= Oh! bravo.. È venuto a zitirare il suo 
@lietto?... gliel'ho serbato... a lei, 

E lo seiegurato fingeva di ridere, dicendo: 

— Veramente ne ho già%un altro... ma il suo lé 
prenderò. 

— AbtL.. se ne ha già uno!... 

= No, no! Dia... dis.. al suo ci tergo 

E îl disgraziato intascava il biglietto e accsadera 


_ ® Gattemberg una lumiera. 


Moltiplicate quella scena por più di ml salotti 
e per parecchie centinsia di persone, e spie 
fato il successo del Ballo della Stampe, che per il 
pigia pigia si potrebbe chiamare il bello del torchio! 

Bisogna dire che le signore patronesse si sono 
sorpassato; esse hanno acquistato il diritto alla gra- 
titudine eterna dell'Associszione della stampa, © a 
tatto l'incenso dei loro tariboli. Dopo l'opera cari- 
tatevole e miracolosa della collocszione dei biglietti, 
hanno fatto quella di venire ad abbellire la festa, 
che per esse ha avato così luce, profamo, eleganza 
© quattrivi. 

L'onorevole Bonghi fino dalle dieci era sotto le 
armi; aveva al collo uoa cravatta bianca degna di 
Alcibiade, e sulle labbra una gaiezza aristofanesca, 
temperata dalla dolcezza plstonica. Egli accoglieva 
le patronesse ringraziandole, gaidendole, e guar- 
dandosi attorno con l'aria dell'uomo che dicesse: 
< Queste belle e nobili dame hanno fatto il bello, e 
sta bene!.. Ma io ho fatto il Comitato di patronato; 
sono io che ho radunato questo bel mazzo di su- 
perbi fiori; sono io — mortali spiccioli — che questa 
sera giro come un’ape in mezzo a loro, mellif- 
cando. » 

E l'onorevole Bonghi mellificara e andava in 
cerca della più bella cera... e che belle cere ha tro- 
vato.. la duchessa di Sermoneta, la contessa Ta- 
vorne, la contessa Francesetti, la principessa Gin- 
netti, la contessa Spalletti... 

L'onorevole Bonghi passava dalla bionda alla 
bruna e dal mirto alla ross, ccme dice il vaude- 
ville: 

— Sans crainte d'appaucrir le champ! 
Le bonheur est la seule chose 
Qui se double en se partageant. 

E l'onorevole Bonghi, se partageant, era felice. 
Don Emanuele Raspoli, presidente ‘del Circolo, e 
drone di casa, con grande cortesia, diviso con 
‘onorevole Bonghi il grato incarico di far gli onori 
del ballo, © volle che il suo ospite presidente del- 
l'Associszione della stampa, fosse l'anfitrione. 
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L'onorevole Bonghi si moltiplicava, e badava a 
tutti, e, sopratutto, a fulfe; sbracceltando le si- 
gnore, egli selutava qua l'arcbasciatore Kaudell, là 
l'onorevole Minghetti e l'onorevole Barracso, © il 
conte Visone, e il conte Giannetti, e l'onorevole di 
Sermoneta, e il senatore Cremona, e il seratore 
Gravina — la cui gentile signore, indisposte, non 
to essere presents a godere d'una festa che 
essa aveva tanto contribuito a rendere animata — 
@ l'onorevole Odescalchi, e l'onorevole Sciarra, 
e tonti altri i quali dicevano: « Guaria quanta 
» Quel Bonghi re- 
Sicaroi faczio ballare tanta gente io!» e 
vedendo l'onorevole Coppino in un angolo, il suo 
pansiero dev'essere corso fino ali'onorevole Bac- 
cell, che, forse chiuso in camera, stava facendo 
della g'nnastica educativa © solitari 

Per cominciare ha fatto ballare nel'a prima qua- 
driglia — la quadriglia d'apertura — la contessa 
Taverne, procurandosi per cis-à cis la duchessa di 
Sermoneta — scussto se è pcco — contrasto di 
leggiadrie e di toilettes. 

La duchessa di Sermoneta vestiva un abito ce- 
leste pallido, ricamato di pailettes d’argento, corena 
ducale in capo, il collo ed il vestito tampestati di 
splendide gemm3; e la contessa Lavinia Taverna 
indossava un sbito di broccato bianco e oro. 

Le altre signore patronesse che ballarono con i 
soci del Circolo nella quadriglia fatta ia loro onore 
erano la signora Le Ghait, anch'essa vestita di ce- 
leste pallido, con trina ficelle, e vaghissima accon: 
ciatura di foglie di felci in brillanti; la contessa 
Visone, vestita di broccato saumon; la contessa 
Spalletti, vestita bianco, con guarnizione 6 aecox- 
cistura veramente cariaa în fivri di capucines di 
velluto; la signora Gioir, vestita di nero con pente 
rosse in capo, che facevano benissimo sui smoi cas 
pelli nerissimi; la marchesa di Castaldelino, abito 
di raso rosso, con tablier e panier vieil or; la si- 
gnora Hegermann, abito nero con trine bianche; 
la baronessa Sonnino, vastita di broccato crema ed 
oro, con traîne, e vita crlata di fourrure che ha 
un nome indiavolato, di quelli che non si affidano 
a nessan proto; la marchesa Incisa, sbito di broe- 
cato bleu scuro su fondo celeste; la contessa Pa- 
solinî, bianca e bella; la contessa Francesetti, bella 
® celeste. 

Tatto le patronezse avevano in mano il mazzo di 
fiori offerto loro dalla presidenza. 

Vedete di qui l'onorevole Bonghi in mezzo allo 


sciame. 
DN 


Poi sono arrivate altre bellezze, dopo il teatro è 
dopo il circolo di Corte: 


La principessa Ginnetti, che era, come si suol 
dire, en toute beauté: pareva essersi staccata de 
un quadro di Tiziano, per venire al'a festa. La 
marchesa di Villemarina, vestita di broccato cero 
a fiorami. La principessa di Brancaccio, abito 
bienco con lungo strascico di velluto color rubino, 
e rabini splendidi intorno al collo, 2 

La principessa di Yriggiano è benemerita del 
ballo: allo sei della mattina di ieri era già al'a sta 
zione per ricevare un'amica proveniente da Napoli: 
e a mezzenotte veniva al ballo, dopo essero siate 
duo ora in piedi al circolo della Regina: grario, 
signora principeese... E grazie a tutto lo altro ai 
grore che banno abbellito il ballo: ella signora 
Antonizi- Diaz, che, vestita di bianco con una dialla 
di diamanti in fronte, pareva Diana; alla signora 
Podesti; alla signora De Montel, una bimba vestita 
di nero, che poria in gise per fioma due bambini, 
dando a credere che siano suoi figliuoli; alla sic 


A, 

Un piceolo guaio, di quelli che a meno di cireo. 
stanze fortunatissimo, e di previdenza dispotichy 
suscedono sovente nei grandi balli, 2'è prodotto nel 
er 

1 gingili messi da parte per lo figure, © cha 
erano costati parecchi quattrinelli, sono stati m 
po'saccheggiati da persone smaniose d'avere m 
ricordo della festa, prima che i direttori del cotillm 
ne disponessero. Di’ più, uno di eesi, l'onorevol 
Giorgio Sonniao, indisposto per una infreddatnra 
presa a caccia dei fagiani, non potò trovarsi al mo 
posto. Si ripiegò cercando sostituti di buona vo. 
lontè, ma un cotillon e un direttore non si improy. 
visano; l'iniziato stesso ha bisogno di ventiquattr'ors 
di raccoglimento per ben guidare le schiere sempre 
ribelli © sempre impazienti delle coppie danzani, 
Napoleone I, che se ne intendeva, aveva molto în 
pregio le persone che sspevano dirigere un ballo, 
e lui per il primo si guardò bene da fare mai 
maestro di sale, temendo che avrebbe anticipato 
Waterloo. In mancanza di Giorgio Sonnino e di 
Napoleone, fecero quello che poterono il cavaliere 
Francesco De Angelis — quello che ha quella bella 
signora per moglie e che ieri sera l'aveva persa 
con i gingilli del cotillon — e il conte Catucci che 
diresse il bel cotillon di casa Huffer.. Ma am 
certo punto l'onorevole Bonghi fa visto lanciarsi 
nella mischia distribuendo monti di fasciacche, che 
sventolava come il sullodato Napoleone al ponte di 
Arcole!.. e vinse la giornata.. ossia la serata, cio 
la mattinata, poichè eravamo nelle ore picc'ne, 

Tatto sommato, fa un ballo bellissimo. E se è 
vero che la importanza delle istituzioni si misura, 
non dagli scopi o dai programmi, ma dai succes, 
bisogna dire che l'Associazione della stampa è una 
gran bella istituzione, e che quelii uffici pubblici a 
quei ministeri che si sono fatti pregare per pren- 
dere qualche biglietto del ballo, o per non pigliarne 
punti, se ne vergogneranno, e sì pentiranno di non 
avere contribuito a questa bella manifestazione di 
forza e di vita. Anzi, se io fossi in loro, verrei di 
riparare, mandendo ora alla presidenza l'importo 
dei biglietti restitaiti. 
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E ora che ho finito, rendo qui le dovate graziea 
quelle brave persore che con le patronesse si sono 
rese benemerito della festa e del s1ccesso brillar- 
tissimo che ebbe. 

Meito in prima riga la presidentessa del Circolo 
Nazionale, che ci ospitò con irfiaita cortesia rela 
sue splendide sale. E al socio del Circolo cavaliere 
Vassalli che si mise in quattro per prepararle, e 
al signor Noci che offrì stoff», tappeti, vasi e af 
dobbi ricchissimi, e impiantò un elegante gabinetia 
di toeletta, senza farci sopportare nessuna spess, 
E al sarto Mortari, che abita nel quartierino sopra 
al Circolo, che mise a disposizione nostra il suo 
loca'e per uso di restaurant, senza compenso non 
solo, ma senza il rimborso del gas che visi con- 
sumato durante tutta la notte.. 

Ecco un sarto che ferà venire rosso qualche mi- 
nistro avaro... e che farà bane, se quel ministro gi 


capitasse sotto le forbici, a taglia irgli i panni ad: 
‘come dico io! * Das” 


e |_| 
CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Rema. — Il Piccolo, solitamente ben informato sulle 
cose d'Africa, stampa la seguente nota telegrafica: 

< Il governo italiano, nello scopo di veder megio 
tatelata la polizia nel mer Rosso e di quelle rive, ht 
domandato al governo egiziano di garantire la vita ® 
El'interessi europei in quei pereggi e nei vicini de- 
serti, 0 di voler consentire ci 


cannoni ». 


(s%« In ordine alle convenzioni ferroviarie, una come 
nieazione offisiosa dichiara essere falso che il miti 
stero e la Commissione non accettino elcun emendî- 
mento sull'articolo 21 del capitolato. È vero invece il 
contrario. 

Mapelli. — La seconda spedizione. 

Partirà non il 5, ma il 6, e partirà non sull'Indipet- 
dente, ma sul Vincenzo Florio. Su codesto vapore si 
imbarcheranno: un baitaglione di fanteria, una bat- 
teria e mezza d'artiglieria, uno squadrone di caval: 
Ieria con cento cavalli, ed ua distaccamento di reeli 
carabinieri. 

Le notizie cha precedono sono del olo. 

Si dice poi che i soldati della Prati aber 
cherezno la maggior parte a Bailul Quelli della se 
conda sarebbero destinati a Mavsano. 

Teramo (Abruzzi) — A_ Torre dei Passeri fre.aaro80 
Giciazsetio case. Venti famiglie sono ridotte sul lastrico. 
La Deputazione provinciale di Teramo ba stanzisio 
lire 10,000 per distribuire Joro soccorai. 

Re a di pebblica sicuresza ha per- 
Quisiti i domicilii di molti socialiati, sequestrando cart 
© documenti di poca importanza. 


P pigliarne 
hno di non 

ione di 
ve'rei di 
l'importo 


sono estendere delle 500 alle 4,000 lire, in-favore d'o- 
i leboriosi, intelligenti e intraprendenti. 

È un esempio che tatti gli istitati conganari dovreb- 
pero imitare. 

Verona. — A proposito della crisi agraria oggi in 
discussione slla Camera. 

La Deputszione provinciale di Verona ba deliberato 
gi unirai all'agitazione agraria, chiedendo per ora l'a- 
bolizione dei tre decimi di gaerra e un dazio di pro- 
tezione per i cereali. 

Genova. — Il fatto preconizzato ieri dsl Gorriere 
mercantile sì è avverato. La Compagnia della Naviga- 
zione generele ha comperato il materiale della Società 

aggio. 

Pit tampa loenle so ne falicito, chè la Compagnia 
Navigazione, con tele acquisto, per potenza e copia 
di mezzi é una delle più importanti in Europa. 

Torino. — Avuto sentore del fatto che la Compegnia 
iransatiantica francese va arruolando emigranti per la 
California, il prefetto di Torino dichiare, in un mani- 
fsato, che tale spedizione « non è autorizzata dal go- 
verno, non ha scopo determinato e manea d'ogni ga- 
ranzia ». 

Serva d'avviso per gli emigranti de'le altre provineie, 
che fossero caduti nella rete. 

Firenze. — L’odierno Economista di Firenze con- 
tiene un erticolò sulla conversione della rendita, mel 
quele espone le linee principali degli studii che crede 
si compieno el ministero delle finanze su quest argo- 
mento, e così sì riassume: 

| cinque per cento essendo al 9750, ed il tre per 
cento al 65 50, fra i due titoli vi è una differenza «di 
dodici punti a favore del tre per cento. Se'l cinque 
per cento arrivasse el 1C$, il tra per cento dovrebbe 
arrivare almeno el 70. Offrerdo al portatore del cin- 
que per cento il rimborso, perderebbe, accettandolo, 
nei lire di capitale; offrendogli, invece, tsnto tre per 
cento che gli dia la rendita del 4 112, cioè, cffrendogli 
105 lire effettive, che sarebbero nominali 150 di tre per 
cento, accettando, perderebbe mezza lira d'interesse, 
una lira effettiva, ma rischierebbe di guadagnare 44 lire 
di capitale. Lo Stato dimimuirebbe di 42 milioni e mezzo 
la spesa attuele d'interessi. » 

Venezia. — Carnevale fiecso, anemico finora; ma 
in po' di sangue caldo, giovane, vigoroso gli si ino- 
culerà nelle vene per gli ultimi giorni. 

L'aristocrezia ballerà in casa Giustinian, dove si 

festa in costume; la borghesia ballerà al 
Circolo artistico, alla Società alemanne, © alle feste 
che sta apprestendo la mascherata dei Chioggiotti, 
uno degli avanzi degli splendori csrnevaleschi di un 
tempo da molti anni trapaasato; jl popolino ballerà 
sulla piattoforma, informe baracca legnosa che si stà 
erigendo in mezzo del mio bel San Marco; ballerà 
sotto la volta stel'ata del firmamento, portando a cssa 
megari qualche polmonite. 
vaghe dame, le leggiadea donzelle da marito 
hanno ripesto tutte le loro più fervide speranze in 
ji nel Circolo ettisrico. Codesti balli 
devono riuceite ad immortalere il caraevale del 1885. 
Da una parte, dal lusso dei cosìumi e dei gioielli sulle 
spalle nude verrà un quadro tiepolesco ; dall’altre, lo 
bizzarro, la vivacità, il brio i pittori 
daranno un lusso d'altro genere, quello dell'allegria e 
del buon umore. 
Tita Nane. 


ESTERO. 
Londra. — Brano d'un dispaccio al Diritto : 
< I giornati.. indicano la zona di Massaua come la 
più conveniente a destinarai all'Ita! 
Lo stesso giornale ba da Parigi 


di Massaua è imminente. Gli Egiziani si ritirerebbero 
senz'opposizione ». 

*, Continuano, anzi, aumentano itimori di nuovi st- 
tenisti dinamitici. È assei commentata una dichiara- 


zione di Herbert Giadstone, figlio del primo ministro, | 


che le leggi eccezionali vigenti in Irlanda dovrebbero 
essere esteso anche ell'Inghilterr 

Parigi. — Si ha che il ministro del commereio Rou- 
vier è personalmente contrari‘ progettato aumento 
del dezio sul bestiame estero. Le Camera però è assai 
propensa a votarlo. 

2, Si dice felsa la notizia che i munzi pontifici di 
Parigi e di Madrid debbano essera richiamati. Sorebbe 
questa un'eventuelità possibile sì, ma ancora lontana. 

Berlino. — Ieri l'imperatore è uscito per la prima 
volta in carrozza, dopo l’ultima malattia. Il suo stato è 
relativamente buono. 

2, Arendo la Commissione del Reichstag respinto il 
progetto per le sovvenzioni merittime, i deputati di 
Amburgo e Lubec:3, sigaori Woermann e Meyer, 
hanno dichiarato di non voler più assistere alle sedute 
della medesima. 

Questo voto negativo è considerato come una sem- 
plice odiosa rappresaglia di partito. 

Il principe di Bismarck tornerà alla carica. 


lo sue lettere di richiamo, l'altro quelle di credito. 

Pietrohurge. — Ecco notizie più diffase d'un fatto 
segnaiato l'eltro giorno. 

Nel mezzodì della Russia ai è costituita una sòtta 
inraelitica sotto il norre di « Nuova Isra 
doxi soll'Autico Testamento, e respingendo le cerimonie 
dal culto. Si avvicinerebbe el-cristiopesimo primi 

Un ardente propegatore della nuova sébte, il dottor 
Rabinoviteb, fa trovato usciso a Kiscenef", credesi, per 
odîi religiosi. 

. — La notizia che siano in allesti- 

mento tre corazzate turche per. scortare a Tripoli 6000 
soldati non si conferme. A 

A Tripoli la Torchia ha già 40,000 soldati. 

New-Yerk. — Sfidando l'esecrazione generale su- 
acitata dsrl'ettenteto di Londre, Oiovan Rossa — il 
professore della dinemite — fa smentire che nal par- 
tito dei dinamitardi irlandesi e omaricani siavi una cor 
rente disposta ad una tregua detis esplosioni, nella 
speranza che l'Laghilterra riconossa l'autonomia del- 
l'Irlanda, 


lau 


10 febbraio, 


”. Ieri la contessa Kissaleff fu ricevuta da S. M. la 
Regine. 

Fra.le sltre cose, Sua Maestà volle essere informsta 
dei progresai che va facendo 
sionale femminile alla Missione 
leff, che è una delle più benemerito petronesse della 
Scuole, si mostrò assai lieta di potere esporre alla 
Regina tutti i grandi miglioramenti apportati que- 
stanno e i premi riportati all'Esposizione di Torino. 

La Regina, saputo che alla fine di febbraio avrà 
Inogo la premiazione, disse ella contessa Kiasaleff di 
voler concorrere anche lei con qualche premio, e pro- 
mise di inviare dieci libretti della Cassa di risparmio 
con entro cento lire ciascuio, pregando a volerli as- 
segnare alle alunne più benemerita. 

‘Ecco una notizia che farà piacere a quelle brave e 
allegre ragazze nostre vicine. 

Servizio di Corte. 

Durante il mese di febbraio prestano servizio i se- 
guenti ufficiali della Casa militare di S. M. il Re. 

Aiutanti di campo generali: 

Generale Taffini d’Acceglio, prima quindicina; 

Viceammiraglio Dal Santo, seconda quindicina. 

Aiutenti di campo: 

Moggiore Caecianino, prima decina; 

Comandante La Via di Villarene, seconda decina 

Comandante Galleani di Sant'Ambrogio, tsrza decine. 


sottoservizio, comm. Carafa; a disposizione, il mar- 
chese Della Stufa ed il comm. Simone Peruzzi. 
La contessa Adriana Marcello, dama di Corte, ed il 
inte Seyssal d’Aix, gentiluomo, sono di servizio presso 
M. la Regine. 
Si annunzia un concistoro per il mese di marzo. 
Ieri il Papa ricevette il barone Da Cette, ministro 
i Baviera presso la Santa Sede. 
«°, Ieri sero, al circolo di Corte, vi 
a S. M. la Regina circa queranta si 
signori, che hanno chiesto d’interrenire ai due grandi 
belli di Corte. 
Il circolo terminò alle 10 e-mezzo eirce. 
Fra i presentati trovevanti molti sigaori italiani. 
‘7. Il Collegio dei ragionieri é convocato (seconda 
convocazione) per la sera di lunedì 2 f«bbreio, le 


ore 9 precise, in una sala del locale alla Missione, | 


gentilmente concessa dal mupicipio. 
Serà discusso il seguente ordine del giorno: 
4. Comunicazioni della presidenza. 
2. Bilancio consuntivo 1883. 
3. Prev 
4 Elezione dell'ufficio di presidenza, di ssi eonsi- 
glieri © di due sindaci. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 1° febbraio. 

Secondo il programma di qaest'oggi, si dovrebbe 
dar principio al trattenimento al tocco preciso, Ma 
il tocco è già passato da venti minuti, e — come 
è detto nei libretti per melodramm: tatto tace 
all'intorno. Solo al banco dei ministri siede l'ono- 
revole Pessina, in atto di concentrarsi nel vuoto. 
Più in alto, il presidente Biancheri sta disponendo 
in belr'ordine sul suo tavolino gli arnesi presiden- 
ziali. Arrivano intanto gli onorevoli a due, a tre, a 
quattro alla volta. Lieto, arzillo, col sorriso sulle 
labbra, entra l'onorevole Grimaldi, pienamente ri- 


sigilli, nell'atteggiamento di Leda dormiente. 


i a corgratularsi con S. E Bernardino della recu- 
perata seluta. 


<> 
Oggi è grande giornata, 0 almeno dovrebba_es- 
sere tale Siamo mizacciati dalla agitazione agrarie. 


Luccs, — cha è come chi dicesse il Caio Gracco 
della situazione — sono alle porte di Montesit ric. 

Però, consolismoci : a calmare gli agitati pirti 
Inechesi stanno all'ordine del. giorno una mezza 
dozzina di interrogazioni. Evidentsmente l'agitazione 
agraria è destinata oggi a rivolgersi in una dimo» 
strazione serale. i 

Per il momento spetta la parola all’onorevole 
Gosta, il quale interroga il ministro di grazia e giy= 
stizia sull'arresto preventivo di un certo Mancini, 
che per distinguersi dal suo omonimo ministro degli 
esteri, pensò bene di lasciarsi sorprendere ad Imola 
in atto di affiggere dei manifesti sovversivi. L'ono» 
resole Costa fa una carica a fondo contro il car- 
cere preventivo, che è una delle ignominie del se- 
! eolo, il quale ormai ne ha addosso tante da fare 
stapire come noa si vergogni a uscir faori di cass. 


nte ecc, €CCOlaFAn 

L'onorevole Costa non è soddisfatto, e lo dichiara 
in un certo moto da sollevare le più vive rimo- 
stranze per parte del campanello presidenziale che 
a sua volta nen è soddisfatto delle dichiarazioni 


| sveglia generale ; sbadigli ; 
cia © alro simili particolarità. 


DI 


I 
I 
i 
I 
I 
| 


stabilito, e va a sedersi accanto al collega guarda- ' 


Movimento nell'aula. Sono gli onorevoli che vanro È 


Le popolazioni rurali, capitanste dali onorevole ' 


L'onorevole guardasigilii risponde e spiega come ' 


Siede al timone l'onorevole Emanuele Ruspoli, il 
quale fa un gran discorso pieno di belle frasi ro- 
tonde che vista da lontano c'è da scambiarie per 
anguille natanti. Più tardi l'onorevole Ruspoli cede 
il suo posto all'onorevole Fortis, e così la Camera 
centinna i suoi diporti sul canale Emiliano. 

Moli onorevoli seduti all'ombra dei platani sopra 
le rive, si distraggono pescando le trote. 

In questo momento entra l'onorevole Depretis, il 
quale commosso a questa scena idilliaca, tira fuori 
una canna, ci attacca un amo, infilza nell'amo un 
coteghino e lancia con forza l’esca verso l’onore- 
vole Lucca tperando di pigliarlo. L'onorevole Luoca 
parò se ne accorge, e con un guizzo si allontana. 

L'onorevele Fortis intanto ha finito. Comincia 
l'onorevole Meardi... 

Con permesso, sento il bisogno di sdraiarmi un 
momento all'ombra dei platani anch'io. 

> 

Sono le tre e mezzo, e, se Dio vuole, l'onorevole 
Meardi ha finito. 

Adesso, poi, tocca all'onorevole Zacconi, il quale 
dopo essersi caricato sul'e spalle un quintale e 
menzo di carta, sele alla tribuna, por darne lettura 
ai colleghi. 

Quel quintale e mezzo di carta rappresenta la 
relazione di venticinque pet'zioni attinenti alla que- 
stione agraria. Sono le petizioni inviato alla Camera 
in questi ultimi tempi per implorare dal governo 
provvedimenti legislativi a sollievo dell'agricoltara. 

L'onorevole Zucconi comincia la sua lettura colla 
velocità di tientadue parole al minuto secondo, e 
‘va avanti raccontando a sà medesimo come qual- 
mente il Consiglio provinciale di Caltanissetta e il 
Comizio agrario di Treviso. 

L'onorevole Depretis, visto che oggi non prende 
pesci, si rassegna a dormire. 

Sono le quattro, e l'onorevole Zucconi ci dà la 
lieta notizia che è giunto al fine del suo penoso 
lavore. La Giunta nello sue conclusioni propone il 
rinvio al presidente del Consiglio, di tutte le peti- 


LÈ-d 

Finalmente eccoci arrivati alla risoluzione pre- | 
sentata dall'onorevole Lucca: 

< La Caméra, preoccupata delle condizioni in cui | 
trovansi la produrione © le classi agricole; com- 
presa della necessità di alleviarne le sofferenze e 
prevénire i maggiori danni che possono derivarne | 
alla prosperità economica nezionale, invita il go 
verno a presentare all'uopo pronti ed efficaci prov- 
vedimenti ». 

Dovrebbe parlare l'onorevole Sorrentino, primo ‘ 
issritto contro la risolazione; ma l’onor.vole Sor- | 
rentino oggi non ha voglia di discorrere © cede il 
suo turno all'onorevole Chinaglia che è uno dei 
sottoscrittori. 

Il metodo di perorazione adottato dall'onorevole 
Chinaglia mostra che l'oratore ha intenzione di 
dare per le luoghe. Ora, siccome gli oratori 
scritti per parlare sul merito della risoluzione sono, 
a quanto dicesi, una quarantina, -è:certo che se 
tatti imitano l'esempio dell'onorevole Chinaglie, ne 
avremo fino al mese venturo. 

Ad ogni modo, è impossibile che la risolzzicne 
possa avere il suo esito in giornata. La grande 
questione per oggi si risolve semplicamente rel 
sapere a fine di seduta quale sarà il meto?o adot- 
tato per il seguito della discussione, Ma siccome 
quando il metodo sarà noto il Fanfulla ai troverà 
già in macchine, io metto il panto fermo, @ per 
conto mio rimando il seguito della discussione a 


domani. 


NosTRE INFORMAZIONI 
:(Telegrammi particolari.) 
Parigi, |. 

Il progetto di legge per lo serutinio di lista si 
discuterà dopo la legga sui dazii dei cereali e del | 
bestiame. Il governo sppoggierà i due emen famenti 
che sì prcporranno perchè il numero dei deputati 
sia basato sulla cifra degli elettori anzichè auli'in- 
tera popolazione, e perchè l'onprario dei deputati 
sia portato a dodicimilscinquecento franchi. 

L'Inghilterra, per quanto si crede, attenuerà 
‘quanto prima le misure adottate a Hong-Kong per 
impsdire l'approvsigionamento dei legni da guerra 
francesi. 


«zioni! 


Si parla di una nuova Conferenza da tenersi a 
Londra per decidere sulla sorte delle terre del Pa- 
cifico che non vennero sneora occupate. 

Si annunzia per lunedì la comparsa di un nuovo 
giornale per combattere Ferry; ne è airettore 
Morphy, noto anarchista ingiese. 

È stato arrestato un individuo che tentava intro- 
dure pubblicazioni aparchiche nella caserma della 
Pépinière, 

3 Berlino, i. 

La Conferenza si chiuderà probabilmette mer- 
coledì 

Il Comitato inquireate per l'elezione dell’onore- 
vole Racchia, di cui abbiamo fatto cenno ieri, è 
composto degli onorevoli Minghetti, Solinas-Apo- 


| Btoli e Cacsia. E«so ha chiamaîo i testimoni qui a 


|: “Intanto, per sbituarci al clima campestre e poter ‘ 


così affeontare con più disinvoltara la questicne 
; ia, si monta in barca © si va a fare una gita 
alquanto lurghetta sul canale Emiliano. 


Roma, per’ giovedì prossimo. 

L'Opposizione ha stamani tenuta la sua riunione 
rella sala Rissa di Monte Citorio. Presiedeva l'o- 
norevole Cairoli, e ì presenti erano più d'una set- 

DS 


tantina. La Commissione nominata nell'ultima adu- 
nanza ha presentato È suo rapporto salle proposte 
intorno alla questione agraria. Le principali sono: 
la diminuzione del prezzo del sale; togliere la tassa 
sulla ricchezza mobile ai fitinoli; la soppressione 
dei decimi di guerra. 

Venne stabilito di tenere riunione domani sera, 
allo scopo di discutare le proposte medesime. 

Frattinto si delberò di sostenere alla Camera 
che la continuazione della discussione agraria ve- 
nisse fatta sia în sedute atimerifisne, sia in se- 
dute pomeridiane anco alternando, occorrendo, la 
discussione agraria con quella ferroviarie. 


Martedì si radunerà la Commissione parlamen- 
tare per il codice penale. Essa procederà alla no- 
mina del proprio presidente, le cui candidature 
sono: della M3zgioranza l'onorevole Taiani, e del- 
Opposizione l'onorevole Crispi. 


La. candidatara Zanardolli è stata abbandonata 
dall'Opposizione, la quale intende portarlo a rela- 
tore della Commissione. 

———_——z———— _———_{_-_ _ 

La costipazione la più ostinata si guari- 
see rapidamante e senza sposa prendendo due cap. 
sule Guyot ad ogni pasto. Per ill passato 
queste capsule erano nere © disgustose al palato, 
era invece sono bianche e su ogni capsula è 
impressa la firma E. Guyot. 

Le capsule Guyot sono il rimedio per eccel- 
lenza delle bronchiti, etisia, asma, catarri. — Esi- 
gere sull'etichetta la firma E. Guyot, 19, rue Jacob, 
Paris. 


Tulto ciò che di più scelto può essera desiderato _ 
in confetture, pasticcerie, liquori si trova a miti 
prezzi nell'antico Negozio della Vedova di FI 
Ùippo Spilimann a via Condoiti. Inappuntebilo 
servizio di Restaurant, squisitezza di cibi e seru- 
polosa cura perchè anche i minimi particolari di un 
banchetto, o di una soirée, rispondano alle giuste 
esigenze del pubblico mettonalo stabilimento Spill- 
mann, a via Condotti, al di sopra di ogni possi- 
bile concorrenza. — È necessario non confondere 
questo con altri negozi Spill!mann. 


VENDITA 


Il 14 febbraio prossimo, nello stadio del Notaro 

Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, «Ile 11 anti- 
idiane si vendono all’astà pubblica : 

1° Casamento per uso albergo, denominato 

Amerlen 0 Grande Brettagna, posto 

in Roma, via Babuino, N. 77 all'82, e via Mar- 


! gatta, N. 67 al 70 


2° Casa posta in Roma, via Margutta, N. 75, 
6 071. 


Presso lo stesso notaro sono visibili Capitolato 
e Documenti relativi. (18021) 


NEW ato] 


4, n, Novità 
Sartoria per Uomo 


Roma, via Frattina, N. 1. 
Via Propaganda Fide, 27, 29, 29. 


COP10S0 E VARIATO ASSORTIMENTO 


SAGLIE, WORSTED INGLESI 
Panni neri, Satins per abiti da sera 


delle primarie fabbriche 
DI 


ELBEUF e SEDAN 


Pelliccerie 
Caeutchouc 


Coperte 
da Viaggio 


Si eseguiscono ordinazioni 


| DI COSTUMI 
d’ogni epoca e foggia 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARICINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposi Casa per Fitalia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dallo 10 ale 5, domeniche © feste eccttuate) 
Tutte Je gioie sono lavorate con gust sit 
e le pietre ‘(risultato di un prodotto. carlenier 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più helì’acqua. 
all’Esposizione universsle di Parigi per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


TRATRI E CONCERTI 


Ieri alle 2 è mezzo, nella sala del palazzo Doris- 
Pamphili ebbe luogo il concerto della pianista signo- 
rina Giuseppina Grimaldi allieva della aigaora Zilda 
Perini. La gentile giovinetta riportò un vero trionfo, e 
si mostrò degna della sua valente maestra; è questo 
il più bell'elogio che possiamo ferla. 

Diede principio al concerto l’Intrduction et Polo - 
naise di Chopin per pianoforte e violoncello, che ebba 
tun’esecuzione felicissima per parte della eoncertista a 
del signor Dacio Pinelli. Qresto pezzo piacque molto 
e fu spplauditiasimo; e gli applausi si ripeterono cslài 
© insistenti in ogni parie ds! concsrto. Forse non fa 
guststo quanto meritava lo Scherzo di Mendelsachn 


per pismoforie che la signorina Grimeldi suorò con 
ina leggerezza di toeco invidiabile, e eon delle sfuma» 
tore de'icatiasime. Nella Marcia del Tannhauser ri- 
dotta per pianoforte da Liszt smacitò un varo estu- 
Sieamo; e fa costretia a mostrarsi tre volte al pub- 
blico; €, modesta quanto gentile, velle dividere gli cnori 
di questo trionfo colla sua meestra. ca 

1! poema sinf:nico di Liszt, Les Préludes, chiuse il 
concerto, e fu eseguto a dua pisnoforti dalla signora 
Parini e dalla concertista. Questo pezzo contiene gren- 
dissime difficoltà che vennero superete in modo am- 
mirabile 

La signorina Grimaldi può essere contenta del suo- 
cesso riportato e del favore con cui è stata accolto, e 
veramente ne è meriterole, perchè ha delle qualità pre- 
gevolinsime. 

Ebbe in deno quattro graziose panierine di fiorì, un 
pellalbum di felpa rosse, e una corona di lauro con 
nastro bianco. 


2, Chi vuol pessare sllegramente la sorata vada 
questa cera #1 Velle, dove Cesare Rossi rappresenterà 
l'esilaranto commedia: L'aio nellimbarazzo del Gi- 
raud. Per domani è ennuneieta la Patria di Sardou. 

‘La signora Duse, della quale erasi enunciato il ri- 
torno alla scena per domani sere, trovasi ancora 
troppo debole per poter riprendere le fatiche del teatro. 
Essa si terrà per conseguenza in riposo qual:ha altro 
giorno. Ad ogri modo, non è engora certo se essa 
potrà darci nella corrente stagione la Teodora di 
Ssriou e la Denise di Dumas. 


2, Stupendsmento ieri sera il Lohengrin all'Apollo, 
tion che un incidente sopraggiunto durante il primo 
> ola signora Kupfsr Berger, poco mancò non 
comprometissse la rappresentazione. La egregia 

tata, per un caso qualunque, si fer mals ad un piede, 
i-n%0 che sì dovetta ricorraro al modiso. Ma fortuna- 
ismente nen fu cosa molto grave, poichè casa continvò 
a cantare fino sl termino dell’cpare, e nuovamente 
sù questa sera, dovenzo domani pariire per 


APOLLO — Ore 8 — Lonengrin. 
VALLE = dre 8.118 —el'aio nell'imbarazzo. 


MANZONI — Ore 8 12. — La monaca di Cracovia. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — Il castello incantato. 
QUIRINO — Ore 9. — La Befana. 

METASTASIO. — Ore 8 fj2. — Il re gobbetto. 
ROSSINI. — Ore 8 112 — Operetta in romanesso. 
GOLDONI — Ore e 1 — Rappresentazione. 
eee rn 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 31. — Sono all'ordine del giorno dell'o- 
dierna seduta del Bundesrath i progetti per la tao 
riffa doganale e il trattato di estradizione tra la 
Germania e la Raussie. 

Parigi, 31. — Continuano fra le potenze le trat- 
tative per la risoluzione della questione finanziaria 
egiziana sulla base della risposta inglese alle contro- 
proposte frances.. 

Allorchè i diversi gabinetti si saranno accordati 
sui particolari della questione, l'accordo intervenuto 
formerà oggetto di un tratto firmato da tutte lo 
potenze. Il prestito che si tratta di conchiudero, 
non serà garantito dalle potenze in proporzioni dif- 
ferenti secondo gli interessi che ciascuna ha in 
Egitto. La garanzia sarà solidale, collettiva ed in- 
divisa. 

Sembra ammesso che l'imposta del 5 00, da ri 
scnotersi provvisoriamente per due anni sui cuponi 
del Debito, sarà rimborsata ai creditori nel caso 
che la Commissione d'inchiesta, la quale si costi- 
tuîrà, riconosca che lo stato delle finanze d'Egitto 
non richieda tale sacrificio. 3 

Lu questione della Daira e del Demanio serà og- 
getto di un accordo particolare tra la Francia e 
l'Inghilterra, solo potenze interessato. Sembra che 
queste due amministrazioni conserveranno la loro 
esistenza. 

Berlino, 31. — Il Baudesrath rinviò sll’eseme della 
Gomm:ssione competente il trattato di estradizione 
conchiuso tra la Germania e la Russia. Approvò 
quindi il progetto di legge che reca modificazioni 
alla legge concernents la tariffa doganale, in so- 
stanza secondo le proposte della Commissione. 


a suo carico. i 
Bruxelles, 31. — La Banca Nazionale ha ribas- 
sato lo sconto al 3 12 per 0.0. È 
Bucarest, 31. — La dimissione di Balatchano, mi- 
nistro a Parigi, è stata accettata. Mavrcja5y, st- 
tualmente ministro a Costantinopoli, è stato trasfe- 
rito a Vienni s 
Lisbona, 31. — È scoppiata una crisi parziale ni 
ministero. Il ministro dei lavori pubblici è dimis- 
sionario. î 
Porto-Sald, 31. — Stasera è partita la regia co- 
razzata Principe Amedeo per fare ritorno in italia. 
Panama, 31. — È giunto il regio incrociatore 
Flavio Gioia. A bordo tutti bene. È 
Londra, 1. — Si assicura che il governo sì pro- 
ponga impiegare alcuni soldati di fanteria marina, 
come agenti di polizia segreta, per proteggere i 
monumenti pubblici. 


Bomavanrora Ssvanini, gerente responsabile 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 


simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre sd economico per le famiglia 
rar Se 
Prezzo L. 1 franco per poste. Raccomandato L. 19 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 


Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, $4-B. in Firenze, via dei 


Panzani, 26. 


| 
| fp 
ILE 
TRATT:*0 DI SASTRONOMIA UNIVERSALE 
| 
I 


CURATE LA VERA ICE DIL IN 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semienpio) 
BAGNI parziali per braccia, sca 


BAGNAROLE el 

BRACCI e R' 1 
Dietro richiesta si spediscono diegni -e. prezzi n 

lativi. 

sie Peell, in Rome, via del Corso 152-456 e via Fri 

tina 84-B; în Firenze. via dei Panzeni 28 


DEI CUNCA 


P' Emporio Franco-ltaliano Fissi q 


Becnada edizione 
flcostrata sco 409 figure intarealata nai tap 


rivedut: 


Contiene le migliori ricette per la preparazione 4 
vene necondo i metodi della cucina milanese, tape 
letena, piemontese iosun, france, evizzro, id 
iileleae, russa, spagnuolo, cc. — Istruzioni di pasti 
iglese rarertureria moderna. Nozioni sulle propriai 
fgieniche degli alimenti. — Cucina le pei Eambia 
è con iti. — Molteplici intruzioni di economia do. 
Mestica sulla scelta e conservazione de commestiz 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo 
Apparecchiare lo mense, di ordinare i pasti aì di luss 

ghi. di ticcare, servir, occ ecc 

'Opera redatta culle più accreditata pubblicazioni 
sifllli ed eatore, di Vislardi, Leconte, Carème, Duboj 
Hamard, Sorbiaiti Very, Rottechofar, BrilatSems 
rin, sce. 


come casalinghi, di 


Prezzo L 750, 
Franco per rosta e raccomandato L. 8 7 
nda e vaglia all'Emporio Fra: 
Lech EL Rota, via del Corso (Sti 
în Firenze via dei Panzeni, 36, 


Dirigera di 
tano Finzi e 
« via Frattino B&B 


} GIORNALI in seconda letiura ds ce 
dersi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 
citorio, 127: 

y Telegraoh. Londra. 

Frankfurter Zeitung, Francoforte. 

Mornina Post, Londra. 


Proî. Nestore Prots-G urleo Napoli. — L'uso 

di fina in talon: casì grev 

soi ha deto risuîteti pred gi 
nasa nperanzo di 

pel momento gremmi 


bizvotiasimo — Dottor G. Tipal 
lerno) 17 dicembre 1832. 


que reccomend' 
ssicni accompagnato del ri 
È frode o falsificazione dirigorai esci 
zutore prot. N 

ghe e Laboral 
Vico 2. Porteria 


RESEDA. 


Ja lunga lettera cl 


1 pi 


mo 


Dirigero dc 


Aspetto tu 
tti i baci 


ARSENATO DORO DIMAMIZATO 


ADPISON 


ALA 


pno di gem 


mi di artritide reumatica cro 
‘adcperarlo in | sifica! 

ta, ho creduto 

‘AI quale cg- 

1300. — Gradite ese — Vost'o 

Vello della Lusenia (St- 


‘ORE PROTA-GIURLEO nella sua 
o Chimico in Napoli, Via Roma, 
Tommaso d'Aquino, N. 20. 


sasa] NUR REGGIFIASCHI 


in restallo lasesidebllo 


| ab Emromo Frenco - italeno 
è Bianchelli, Roma, nia 
20 152-156 6 via Frat- 
Si B. Firante vie dei Pen 


TT DELLA VESCICA 


così si sono trovsti contraffattori per 
aspetto raccomandano al pubblico rimedi forti 


blicando spesso degli atte 
troppo molte persone di c 


effetto 


una grande fama non soltanto 


simo sullo sviluppo dei capelli. 
Che questo Elixir sia 
ad esuberanza il fotto che le signore dei } 
cialmente quelle che durante gli ultimi anni ni 
‘o non soltanto per la loro bellezza ma 
gnificenza dei 
da snni del William Lasson 
ficure e ci 
La dita Wi 
icl 
ci depositi 
città del 


son, per 


pubblica ogni giovedì în tutta TI 
Unico per la ricchez. 
in quello letterario. 


0, Albmi, Colombi, Bac 


Avvertenza! 


Nella stessa maniera con cui molti articoli ed in ispecie quelli 
che godono d'una gran fama vengono spesso contraffatti e fal- 


im Lasson, i quali sia con altro nome sia sotto un simile 


facendone sotto forma di reclame una lode nei giornali e pub- 
ti di persone non esistenti. Pur- 

i si lasciano sedurre doi 

prezzi bassi al quali si vendono tali prodotti contraffatti e li 
tomprano ma ben presto si accorgono che i denari spesi furono 
proprio buttati, essendo quasi tutti questi rimedi del tutto senza 


L’Hair Elixir di Williom-Lasson invece si acquistò ben presto 
Ila Germania ed Europa ma nel- 
l'intero mondo civilizzato, e fino le autorità mediche, che dal 
principio rimasero indifferenti di fronte a questo rimedio, ron 
poterono a meno di riconoscere l'influenza benefica del mede- 


‘vero eccellente e valido lo dimostra 
alti cirenli e spe- 


>ro capelti naturali si ne 
Hair- Elixir per forti 
servare questo prezioso ornamento. 


dirette, ha da qualche tempo 
puesto Hair-Elixir in tutte le 
o. ]ì prezzo per 
per bottiglia e trovasi vendibile în Roma, 


Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: 
5 ( Panzacchi, Checchi, Puolozzi, Aìfanî, Gi 
i origurali, ed una belia copertina in cromo4itografia. 


UnguentoGénean 


30 ANNI DI SUCCESSO 


l' Hair-Elixir di 


canti dei capelli, 


LO 
" 

car tei Zoppicamentisam- 
Inaccature, Straeeita- 
28, tanot, vicini. ingrots- 

mbe; darzs di gici 


Bia 


rispondere al'e 


tali 


Successore di BROU. 


Dirigere 


Orologi americani garantiti 


(non più orologi a pendolo) 


@rologi a eilindre da muro a grande nikelstura m- 


sura diametro centim. 32... - L {5 
I medesimi con suoneria (ore € mezze ore) . 3 Zi 
Sveglie a ellindre, forma speciale elegantissime a 

grande nikelatura altezza ce 19 > 12% 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI DI VIENNA 


Orologi da tavolo carica 400 giorni 


(Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 
e domande e vaglia all’ Exxporio Franco-Iteliano Fiui 
inchelli in Roma, via del Corso 353-154, e via Frattina 48; 


ia Firenze, via Panzani, 26. 


JECTION BRO 


igienica, infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla ag- 
| giangervì, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di sucessso — Si vende in tutle lo buose 
Farmacie dell'universo, a Parigi presso J. FERRE, Farmecista, 102, rue Richelice, 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


ia, entra col 4. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di 


delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insi; 


TORNIAMO PICCINI, con episodi d'i 


vita. 


nì nel campo. scie 


PEAIEGEMIO pel 1885 


infanzia di Collodi, Capuana, Lioy, Mantegazza, Lesson 


Della Rocca, Piccardi, Bruschi, Fieres, De Rossi, ecc, con moltissim 


A tutt gii Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendido numero doppio di 
Nel nuoro anno, IL GIORNALE PER 1 BAMBINI, oltre 1 soliti racconti, fiabe, arlicole tifici e storici, varietà e giaoshi, pubblisherà 
Le avventure di una venditrice d ia icone Mmm > 
Lo pvzemture di Gai rice di fammiferi, racconto di Ina Bice. 
3 primo premio, commedia di E. Carcom. 
Trappolino, racconto di Yomcx. 
cl canto del fuoco, di Fuxs Peron. 
imasto selo, dell'autore di FIlk reo. 
Rimasto sete i it: o Tre mesi in un elreo. 


fl Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La vita mel diversi col a 
ro — Le cecupazioni per le dita piceine — Lettere di seni i tipo nazione rca 
conii ia como. 


L’addizione del L 
conoscono le propi 
e E enti ee 
urinarie deco Ses 
Il suo odore gra 
essere amministrato 


e e profumato lo rende più facile ac 
ripugnano sempre di 
entinni o copaive che sone 
e 
ento è specialmente raccomandato 
nelle irritazioni ed infiammazioni 
e, ed invelerate del petto e della vescica, nei ca- 
tarri poli ci, tosse spasmodica con soffocamenti, op- 
pressione, palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammi 
ment» per guarire il catarro vescicale recente 0 inveterato 


_. Ogni mese il Giornale bandisce un concorso 
ilustrato e una grande medaglia di cioccolata finissima 
d'argento e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornate. 

Il Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l'Italia. 


. Prezzi d’associazione: 


2, di francese o di tedesco fra i suoi ati inci i 
fa K sco fra i suoi associati. Ai vincitori ragala ua 1D9 
ì tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno uoa meduzià 


I vincitori di 


con perdita di materie muccose, urine sanguinol er l'Italia un anno . . . . . . 2 Per ]’ Ester ea 
; i di n \guinolenti, catarro Per n L. 12 'er l’ Estero un anno 
SÉ -. LD 
ae ra vera inciaivenza d'una, 000, 0 » un semestre. . . . . > 6 » un semestre. . . . >» 750 


Prezzo della bottiglia L. 4 Franco per pacco postale L. 4,50 

cere domande e vaglia ali’ Emporio Franco-Italiano Fi 

© Bianchelli, in Roma, via del Corso 1534! tina BED 
in Firenze, via dei Panzavi 24, pe ezio Seni 


certo tipografco dell’Opinione. 


FANFULL: 


Per l'invio franco di posta del Premio e della Copertina i i i 
Lage e Cllala $ LB ss ser rEUSO: ‘opertina in cartone e tela, dece mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento ann? 


Zi signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e teeniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale; è accordato un rita: 
Dirigere Vaglia e Lettere all'Amministrazione del Giornale 
Piazza Montecitorio, 121, ROMA. 


Ria 


PF 1 IRON 


si ricevono presso l'Amministrarione e l'Ufficio pri i 
Montorio 27. = Îa Firenze, si do Beszani.t1. = lo Mileno, Gallerie. Vitorio Roseto! 
Dalla Francia, Agence princiale do Publicità, Paris 02, ruo de Richolico. Ge 


Brasile 
Chi, Uragusz, 
Parù.. 


daro ai giu 
mente da cei 
merte ma? 
nostro, in I 
un paese n 
materia d'arti 
o non al 
in sol ushero per 
in dis 


Ora la mod 
stampa fedes 
daziona di Berliz 


sigli 
stabilito che, del 
ad aprir bocsa d 
o scrivere cosa 
proprio il gran 
quinti dei gio: 
politica interna; 
ghiera egli abbi 
infallibilità. 

La Kolnische 
approvare dai si 
colonisle; entra nl 
frammettenza © 


biano per così p 
dosi, alimentano 


Fhsnno quendo 
gliono, quando 
come un vestito 
ma un Tedesco 
sveglie, quando 
quando di 
ci è m 
quanto co 


ire ad un al 
Da quin: 
non sia fa 
Germaria? E cl 
Franc 
frico, l'America, 
che avrento, u 
La Neue freid 


i'Ioghil 


cha è bbisamo 4 
gii esempi della 


desco che noi 
ma scio i beccì 
vermi divorato 


Quella madri 
dei dirtti sop: 
d'onore son pi 
gica, faceva 
della rendite di 
godere per qui 

Per una med 
piazza Mi 
decise a torm 

La tavola e’ 
tava per desin 
la piccola Gen 
lo tondino cal 

— Skpete di 
il cappello o i 
Esse lo gua 
— Vengo di 
E sapete che 
con le 


tanto che mi 


Per Ales, d'Iegitto, Tani, Tripoli » 
Binti Uniti d'America. 


MA FRATELLI CARI... 


CÀ 


Moll euduto cho mettessa il 
REtro l'articolo monitori 
xotnische Zeitung a proposito delia nostra politica 

nio sme ciamo di 


Lì 


er fratelli heono 
ersi 


per 


t ratino essi 


che all'estero dicucò di no, ma di 
che vengono éall'astero, e speci 
= giornali, uss impiriarza infinita 
merto maggiore di quelle cha hanno? Non è che 
nostro, iu Faropo, il brett vezzo di credere che 


fi del'a politica s» non per offrire 
F'articoli alla stampa degli altri picsi, alleati 
° i non è che nostro il verzo di sndsr 
ia sol ushero per quattro parole di lodo o di cadere 
cd in rabbia per quattro parole di 
agano d'eltre monti 6 d'eitre mere. 


daziono di Berlico, di Francoforte, di Colonia vi 
0 un Bismarck & serivera, ovvero se nei con- 
i della disina Provvidenza fosse proprio stato 
stabilito che, dal 1870 in pci, un Tedesco non abbia 
ad aprir bocca oa metter perna in carta senza dire 
o scrivere cose da far tremsre il mondo. Non è 
proprio il grau cancelliere che la pensa così I quattro 
quinti dei giornali dei Sermnis combittono la sua 
politica interna; era tutti sanno che opinione lusin- 
ghiera egli abbia di quelli che cubitano della sua 
infallibili 

La Kolnische Zeitung non si sccontenta di nen 
approvare dai suci purti di vista la nostra po itioe 
coloviele; entra nelle vostre intime face: nds, ci 
frammettenza © la prosopopea delle serve-padrone 
del Goldoni, ci impartisce dei rimproviri e ci dà dei 
cersigi. Benissimo! E i nostri confratelli s'arrab- 
biano per così peco? Ma son loro che, arrabbian- 
dosi, alimentano quella prosopcpea! Da quando in 
qua è stato s'abilito che ia suffisance, tanto rimpro- 
verata ai Francesi, non sia anche, non sia essen- 
, anzi, una qualità tedesca? I Francssi ce 
Trenno quendo si mettono in parat:, quando vo- 
quando credono cho occorra; per loro è 
vestito, che in mi; 
ce l'h: 


ia- 


ssano in cerie 00 
quendo de-me, 4 


«nd: 
è, quando si fa la barba, quando rvangia e 


si 


quando digerisce, quando 
ci è mipima funsi 


colla em os 
servire ed un alto fino della s'oria 6 dell” 
Da quindici arni a questa parte, ci è forse storia che 
non sia fatta dai Tedeschi, e viè umanità fuori 
Germania ? E che cosa sono l'Austris, la Russie, la 
Frencia, l'Inghilterra, l'Italia, la Spagna, l'Asio, 1A- 
frics, l'America, l'Australia, se non Reichslinder 
che avrenno, up giorno o l'aîtro, ii loro Martenfle! ? 

La Neu» freie Presso non è mano cariosa cella 
che Zeitung. Diamino! Si comincia a contare 
> cosa a questo o, dal momento cha i 
nostri passi fuori dilla porta di casa vengono se- 
guiti con tant tutine Il giornele viennese — 
grendissimo, sin 0 amico doll 
cha è bbiemo espettiere un poco pri 
gi csempi delle lagi 
eppure lle legioni roman 
sì betteglioni di bersaglieri. 


sntà, 


della 


die 


prima di rinnovar 
romane. Ma noi non pen- 
pensiamo, 
O che c'entea 


noi 


per ora 
Rema? egnato un grande poeta te- 
desco che noi non siamo i discendenti dei Romani, 
della loro tomba e i 


ma scio i becchini custodi 


| dese smentire, usa buona vola, coi fatti îa taccis 


__Nue 32 


Pirezione eD AnumistRAzionE 
Zona, giuzna Moni ori, Di 100 


Ricotti fece molto brna ad sffsrmare cha l'Italia | di dottrina ed aquile di criterio, e diro — tant bien 
qua mal — del 

Vodeto: forso lo ro giorno ci 
ha consiglizto, ella Neue freie Presse, ad aspettaro 
un pcco prima di ri 
romane, è quel medesimo che nel maggio del 1865, 
nello stesso giorrale, proslamava che « quando 
l'Austria avesso perfuta la posizione della Venezia, 
il paeso di Trosto colla chiusa dell’Adige sarebbe 
caduto ugualmente nelle mani dell'Italia». Non è 
questa una corb: langa diciancova anni? 

Lossitte diro, cori; lasciato dire, e tirate 
innanzi por la vostro, ossia per Ja no. 
Cha il senso comune non è esslusivam 
merato per la redszioni de' giora: 
il fotto cho per rimproverarei, la 
di vivera a serosso, colgono preprio il momento în 
zziamo a far da 


vedi 


che le si 3à, di non saper vivero che a seroeco. 
La Noue feci» Presse — graudissima 0 sincerissima 
amica dell'Italia — ce lx dà ad egni momento questa 
taccia. Anzi, nel suo ultimo articolo, dimentica che 
lo truppe del piscolo Pienonte combatterono lesl- 
mente e valorosamente colle truppe austriache, e 
dice che approfittammo « della guerra tra l'Austria 
e la Francia » per scroscare la Lombardia. Eh, 
via! La Francia era nostra alleata, © migliaia di 
Francesi son venuti a spargere cavelleresramente 
îl Icro sangue per la nostra causa. O che è una 
vergogna l'avere alleati? E perchè dqnque l'A 
II Germavia? E si vergogna il 
principo di Bismer k ® nre 
degli Hohenzollern Îlo degli Aspurno. 
Già, nei 1859 11 Poteva forse 

incero senza la Francia; ma ci sono le lettere di 
re cho avrebbe lutt>t0 anche solo. 
anni prima la grando Austria non 
avesa avato bisogno del soccorso della Russia per 
domara l'insurrezione delia piccola Ungheria? Si 
dovrebbe da=qus dira — per imitare il linguaggio 
la Neue fresse Presto — che l'Austcia approfittò 

cila guerra fra i Magiri e la Russia per aver 
SE di non perdere (qai « scroccare » zon sa- 
rebbe a posto) la patria di Sandor Petofi? 

Quando i giornali in lingan tedesca di Vionna 
parisno degli altri paesi, amaro far sottintendere 
che esprimcno anch'essi, dopo tutto, una voco 
della grande Germenia. Avranno ragione, o torto: 
a noi hoh imporis. Ma un po' di discrezione sta- 
rebbe tutt'aliro che mele. È amziesso come indi- 
scutibile che la storia non la fanno chs i Tedeschi, 
ma ci son cose per cui oggi basta ancora la mo 
moria d'un uomo. Dismine! coms tra Francesi ed 
Italiani, ci farono anche fra' Tedeschi quelli che lo 
presero e queîli cha ls dettero; ci furono de' Te- 
deschi che non arrivarono a Postdam, e ci furono 


allena 


svor pi 
nora di qu 


25 


1a Neue freie Presse (sel 
di rimprove- 
SS 


alq ni) ha Vama 
i forti che si stacno cosirtendo, gl » 
metti clio sì stanno compl.tando, e accenna quesi 
indigrata alla nosira ‘sfrontitezza nel costruire ie 
più grandi e più forti corazzato. Ebbene: è Ja me- 
desima Neue freis Presse che, serà poco più d'un 
mose; lamentava che in Italia non si pensasse che alla 
necessità di uns guerra di dif. e non ci si met- 
tesse in condizione di poter anche poriare la guerra 
oltra a’ confini! 

in conelusione, siamo ua popolo di ipocriti e di 
miserabili, di Autselnmacher e di Schicalbenfresser ; 
il tratto nazionala del nostro carattere — ha detto 
lo Schope.hauer — è « la perfetts mancanza di pu- 
doro »; siamo, secovdo ccsorre, « umili od orgo- 
glicsi, modesti o pieni di pretssa, nella polvera o 
nella nuvole ». Sta benissimo. Nondimeno, con iutie 
queste orzibili qualità, L'abbiamo fatta della stori 
© — in nome di Dio — ci sentiamo di farne dei- 
l'altra ancors. 


tana 3: 


Amen. 


ds' Tedeschi che g'unsero a F chè | “= 
la Freie Fresse, che si s3civo e stampa a Vicave, 
dla i LA NOSTRA CARTA 
vanga sedia co, ha ia di ri h fee: Ton 
cordare che prop:io il pi Bismarck giu- L'amministrazione di Fanfulla ha 
dica essonzizlo per la Germania che T'Adi stampare a part in carta distinta, 
sbossante nel Mediterranco, sia un inere ans cune centinaia di esemplari della carta del 
L'Austria — secondo Ivi — deva cersare | mar Rosso e della valle del Nilo, pubbli- 
faori di casa !e ragioni e lo*sutorità por sostenere 1 PRA 
4; cata nel numero di è 
to, quando pi 0 possa esser vero ? 7 
> che bramassero averla, 


possono 


ste cose, se ron 

provare ai nostri confratelli che nen c'è ragi 
di arrabbiarsi por ua po’ di prosopopsa più o 
meno autenticementa teutonica. Non vi è nessun 
motivo per mestraro d'ammettere, in forma im 
ito, che ua Tedesco non epre Ja becca o non 
muove la pezna sulla carta che per dire cose di 
cui tutti d«bbano preoccuparsi. Eh, vial i giorna- 
listi non apparlengono, in nossun paese, alla cate- 
siti da Domaaeddio col 
rienzono dappertuito alla 
comuni, per i queli, in 
prese, vale, su la medesima proporzio: 
statistica fra quelli che piglisno delle trote e quelii | 
che pigliao ds’ granchi. Forse Bismarck o Moliko | 
ci saranno stati dati proprio porchè l'ultimo do' Te 

deschi abbia diritto d'imporre anche i suci grauchi | 
come trote? Dove andrebbe a fiairo la comm 
umana, se ci duvassa es 
fitolmerto, a 
tremare, e mei a far ri 
esser benissimo T:deschi, cicà v 


per 


non dico r 
dirigersi al nostro ufficio. 


Prezzo: Cent. 20. 


ORNO PER GIORNO 


Ieri non ho fetto în tempo per daro ai risi 1 


i la fina della sel 


goria degli uomini privi 
reglo del genio: ap 


csi nomi 


goria degli 
lato subito l’onorevoi. 

menta sopra le cause. 
La causa principale della crisi agraria — ha detto 
l'onorevola Lucca — è la gravezza dello imposte; 
la causa principale della gravezza dello imposte è 
l'indirizz, politico del governo, il quale ron ha cox- 
ioni degli agricoltori. Par- 
tendo da questo principio, l'osoravelo Lacsa ha 
to l'abelizione dei tro decimi di guerra, ha pro- 
testato contro I» nuove spese, ha perorato per una 


lare il mondo? No 
di scienza, pozzi 


novara gli esempi delle legioni 


. 10 


| politica fiaenziaria piena di oconomie, el ha con- 
taudo un ordino del giorno analogo 
cessa 

Al'ora l'onorevole Dapretis si è alzato ed ha pro- 
po:to che la questione si discutesso nelle seduto an- 
| timoridiano del martodì, del venerdì e della dome- 
Ma questa proposta ha dato immediatamente 
ai nervi dell'onoravole Nervo, il quale, & 


cupaio ia apparenza deilo condizioni degli sg 
tori, fiducioso in sostanza di poter darsi 
hx respinto slegnosamente lo sotuto 
iano 0 domenica 

spendere Ìs convenzioni per dolicire 
agraria lo sedtto pomeridisne. 

* 

d 


Posta così la questione, l'onorsvolo Cairoli si è 
subito alzato per 2ddit:rsi al paeso come il faturo 
capo del ministero pentarchico che avrebbe dovuto 
andare oggi al potere, nel caso che feri l'onorevole 
Depretis fosso stato rovesciato, e rincerendo s 
zzle del'onororo 70, ha proposto di tron- 
orsi, e di atteccare, vi- 
ribus unitis, l'onoravo!? Depretis, coglisni9 la buona 
ossazione del soccorso di Lu2es, steso in campo a 
combaitero por la crisi agrarie. 

Chiesto l'appello nominale sulla proposta Caîr. 
si sono avuti i seguenti risultai 
per la mozione Cairoli 117; 
contro la mozione 168; astevuti 1. 

In conclusione, la storia della Pontarchia ha re- 
gistrato ieri un appello nominale di più e una sme- 
ranza di meno. 

L'onorevole Lucci 
del voto. 

Ho risaputo cha l'onorevole Csiroîi, uscendo dal- 
Taul:, ha detto ivri sera ai susi amici: 

— Qussto soccorso di Lucsa è stro un bel 
corso... di Pisa! 


ca aveva lasciata l'aula prima 


so 


è 
In Fransia devono discutere il progetto di 
sulio scrativio di li 
Ora fa presentato un emendamento, per 
îl numero dei deputati ssrebbe in prop 
più della porolazione dei ris 
elettori iscritti. 
A me ils 
dep di pù si chiuderà un occhio e anche 
e due, nella formazione delle liste. 
Ohimè! 


he 


In Fr: coma da roî, ron sono gli elettori 
mansa: 10 i votanti! voler riformare il 
sistema in modo utile, bisognercibo che i rifirra 


tori potessero fare un miracolo. 
Per esempio, si potrebbs proporzionare il nur 
dei deputati al numero dei votanti dell’elezi 
cedente. Così il dirilto serebbe concesso a chi 
è mostrato degno, adempiendo al proprio dovera di 
Y'bero cittadino. 
Credo però che il voler giungere a questo s'ato 
19 così giusto, così sensato, così vicine alla per- 
ne, în questa Europa democratica, ssrebba coma 


utopie della Città del Sola. 


re x 


pretendere roeli 
MI 


Pochi giorni sono, il telegrefo accensava a una 
lettera èì minaccia mandata al Consiglio fedorala 
di Borna, di far saltare il palazzo federale, o il tl 
gref> aggiongeva che quella era considerata una 
minscsia.. . bernesca. 

Ozgi i telegrammi 


occupano ancora dello stesso 


vermi divoratori dei loro cadaveri? L'onorevole 
oe 
LA SORELLA HINORE 
zl 


ETTORE MALOT 


Quella madre e quelia tiglia avevano certamente 
dei dirtti sopra di lui, diritti sscri che un nemo 
d'onore ron prò discoroscere. Non sposando lAn- 
golica, faceva perdere un miliore alla bamb'na. E 
della rendite di quel milione egli stesso poteva 
godere per quindici 0 sedici anni. 


Per una mezz'ora passeggiò sul bonlevard da 
finnImente, si 


Piazza Moncey a piazza Pigalio : p 
decise a tornare a casa. S'era gi: risoluto. ; i 
La tavola era spparecchiata, e l’Avgolica ’aspet- 


Paine) a, 


la 
la piccola Genevief:, dormiva nella sue culle, 
le tondino calato. 


tava per di da più di un'ora 


— Sapete di dovo vengo? — lo disso lovandosi 
pello è il ssprebito. 

ss" lo guardò senza rispondere. 

— Vengo della zia, la signorina di Poylaurers. 


E sapete che cosa ho fatto?, Mi sono guastato 


— Guastato per sempre, senza rimedi» possibile. 
tanto che mi ha diseretato. 


| ma sicuramente, senza comprenderio. 


! zione fra una cosa © l’altra. 


— Oggi — egli continuò — tale impedimento 
non siste più: non temo più di sagrificara l’ere- 
dità giacchè sono diserelato. 

L'Ange s'era alzata a metà, tromante, comin- 
i ciando a comprendere, ma ron csando credere 
quello che comprendeva; lo pareva un sogno, una 


L'Angelica lo guariò con gli occhi pieni di do- 
lore © di timore. 
— Per colpa min? — domandò — per colpa di 


Genevietta ? 
— Sicuro... cioè a dire non asslatamenta per 


colpa vostra.. ma insomma... ci aveto In vost: 
buona parte anche voi. follia, tanto era stata crudelmente colpita nella 
— Nen deve essere; non voglio, non può es- sua fede. 


— Perchè non avete avuto fiducia nelle mio pa- 
role? Non sspeto ch'io sono an galantaomo? Non 
ero libero, adosso lo sono: nulla mi può impedire 
di fare il mio dovero.. fra un meso ssrete la con- 
tesa di Mussidaz 

Essa si lanciò sulla culle, e, presa la bambina, la 
messo fra le braccia del conte. 

Poi si buttò în ginocchio davanti a lui, e abbrac- 
ciautogii le gambe cen le due bracci 
iato benedetto, per lr nostra figliola! — e- 
mò! 

Ezli la rialzò dicendole: 

— Sta bene... avete tntta la vostra vita por pro- 
varmi la vo: riconoscenza. 


sere. Anderò a trovarla io, 0 lo spiegherò tutto: 

so sarà necessario, ci separeroimo, almeno appare! 
tamente. Farvi perdere un patrimc 0! no, mai 
— E inntile, il vostro passo non produrr:bbe 
alcun risultato. Ve lo proibisco. Essa ii ba detto | 
i) 


che non sarò il di lei erede e non lo sarò. 

L'Augelica si lasciò cadere, oppressa, sopra uua 
sedia. 

— Non vi desolato — egli continuò — v'è qual- 
cosa di buono per voi ia quosta disgrazia. 

L'Angelica non capì. 

— Per me? ma non si tratta di me; 
di voi, del vostro patrimon'o. 

— $ pete che appunto questo patrimonio cl 
dovevo ereditare, mi ha impedito finora di ced: 
al vostro e mio desiderio: se non vi ho ancora d: 
il mio nome, se ron ho ancora legittimato vostra 
figlia con un matrimoni», non l'ho fatto perchè im- 
pedito da questeredìtà che non potevo rò dovero 
sagrificare. 

Tacque un momento e la guardò: essa era an- 

colla faccia rivolta a lui, ascoltandolo, 


| scl 
si tratta 


to 


fo» 


mido nè imbarazzato, non aveva 
dalla zia Poylencer 
col maggior lacor 
presa. Non era 
quella vecchia brice» 
La signoriva di Poylanrens 
un compromesso în stile nta 


cora sedul 


Perchè le parlava di matrimonio a proposito del- 
l'eredità? Essa non sapeva trovare rossuna re!a- 


a nò ti- È 
Into tornare 
s'era contentato di avvisarla | 
ibilo della decisione 
ra dei riguardi a 


Feva risposto con 


< La signorina di Paylaurens si obbliga 
< 1° A fissare, propria vita netural durante, una 
i nor conte 
bile a termini maturati, il 1° e 
studio dol signor Le Ge. 
nest della Crochardièra notaro. Il pagamento sirà 
fatto soltanto nelie mani del signor di Mussidan e 
contro la di lui quietanza rilasciata nello stulio 
del notaio suddetto. 
<2° A pagare sd ogni trimestra l'affitto di un 
quartiere d’abitazione per il signor di Mussiden, a 
patto e condizione che il detto affito non superi 
la somma di annui franchi 1000, © sia pegato dal 
sudato siguor Le Genest delia Crochardière al 
proprietario od al portinaio della casa abitata dal 
signor di Mussidan. 
<3°A pagare fino alla somma di franchi 10,000 le 
| fatture di mobili ed oggetti mobiliari che possano 
occorrere al signor di Maussidan per allestire 
quartiere di cui sì par.grato precedente. 
posizione del s'gnor 


pensione snrua di 2600 franchi sl sig 
di Mossitan, pag: 
15 di ogni mese, all: 


| «Finalmente. 


1 aid soma 0) franchi, ch'esso 
| potrà risenotere del signor Lo Genest della Cro- 

giorso stesso della celebrazione del 
i suo matrimonio dav-nti all stato 


tificato. » 
aio) li siguor dij iius- 
na 


© contro presentazi 

Legseado il primo j 
sidan aveva egitato con 
paragrafo lo aveva spiogazz: 
buttato in terra. 


il foglio: all’eltimo 
>» rsbbi 


(Costinna) 


FANFULL. 


i, che lo minacce varranno ad sffeet- 


tsre le misure di espulsione, le quali diverranno 
generali. 
Fiochò i dinsmiterdi fasovano saltara per aria i 


cell: 6 le birrerie, 0 i municipi, 0 i tresi, o lo 
regzio negli altri paesi, il buon Orso berneso non 
teso; ma ora lo n:ineccisno nella 
sua stessa fana, o l'affare per lui muta aspetto. 

1 altri termini, il buon Mertino, velato che il 
ute che egli ha ricaldsto nel suo seno si 
© paro rivolta 

sì mostra de-îso a imitaro il contadino 
ia, che con due colpi d’accetia fece 
penti d'un solo: il tronco, la testa e la coda] 


i contro il proprio benefet- 
della 


dada 


gistri anchs questal Fra lo tante, 
tevoli sventure che hanno efilto l'umanità 
nell’altimo quario di sozolo, c'è par troppo da no- 
versra anche la rientrstara di duo o tre comizi al 
T'aria aperta, con accompagnamento di sole e di 
brascolri, contro le convenzioni ferroviarie. L'one- 
revole Depretis, questo feroce individuo che si nu- 
trisc> esclusivamente di contedini in umido @ di 
insslata di proletari, ha comm: 
fandità. 


altra ne- 


» 
xa 


un giornale che ha velato dira la sua 
opinions in proposito. E ha detto: badate, che i 
cornizi non giovano a ni i, da chianque pro- 
mossì, e qualungeo siano le deliberazioni che vi si 
endono. Le discassioni si fanno nella Camera; 
ono raporasentati tutti i pertiti politisi; i rap- 
presentanti di questi varii perliti ivi espricasno le 
loro idce, i loro propesiti, i Joro desideri, che sono, 
nsturalmento, le idee, i propositi, i desideri dei loro 
elettori. A questo modo, forso, otterranno qualche 
coì tomizi, certamente Lu. 


#e 


confesso, che il 


ivi 


ragionamento sia 


inione ca 


1 il gornala che 


cune 


Tha 


di non con- 


dicsre in nn modo dicorso; 
anelio, cittadino elsitere e contribuente, la libertà 


ivero che i 


i non 


la seltto d'Italia, la gloria dell'Earops, l'av 
mendo © delo stracchine. 

condo quell'altro confra 
= ci dere cssora. 


ire del 


sta libertà, 


Ocenpandosi della relazione delia Commissione 
parlamentare francase sul dezio del bestiame, la 
Perscocranza spera che la forza delle cose e del 
buon sonso prevalga, come nella reiezione, ma non 
si mera cia si stabilissero alti 

sto — scrive — è possibile in un prese 
dose l'imprevisto ia politics e in finanza è allor- 
dina del giorno, e dove è ormai aggiogata a quella 
degli elettori la volontà e la condotta dei depu- 
tati. » 


Già, col sistema parlamentare accade spesso, coma | 


diceva Arlecchino, di dover legare il prdrono deve 
vacie l'asino, 


INTERNO. 


Ftoma. — L’Italia militare dichiara che ln Prin- 
cipe Amedeo non aveva nlcun ordine di attreversere 
il cansia di Suez. Doveva soltanto accompegnare la 
spedizione sino a Porio-Said, dovo arrivata, avrebbe 
trasbordato eul!e altre navi il matorela d'artiglieria e 
le truppe del genio. 

tro le voci correnti, nulla si sarebbe ancora fis- 
sato per una terza spedizione, che è soltanto una lon- 
tara eventualità. 

AI distacsamento già pertito per il mar Rosso e a 
quello chs pertirà è ststo aggiunto un tenente com- 
misssrio. 

2. Le notizie dei partiti. 

Ii piroscafo inglese John Eider, arrivato a Napoli 
dell’Australie, ha incontrato nel mer Rosso due sta- 
zionari italiani, e, nelle vicinanze di Suez, la corazzata 
ingieso Agamennone. 

Il giorno 27 il postele inglese, traversando il canale 
di Suez, incontrò prima il Gottardo e quindì l'Ame- 
rigo Vespucci. Questo incontro diè occasione ad una 
vera festa, allo scambio vivissimo di fraterni, amiche. 
voli saluti e congratulazioni. Appena il postale inglese 
ine!berò la bandiera italiana in segno di saiuto, delle 
nevi italiane fu isesta quelta iaglese, e si udirono cl 
moresi e continui frrà! Avendo raputo che il pirc- 
scafo ingieze moveva per Napoli, i soldati italiani, che 
erano allegrissimi, cominciarono a sventolare i fezzo- 


cederà immediatamente a nuovi : 


letti, a mandsra seluti ed evviva: vero 


lisno. È 
A PortoSsid il Jolin Eter vid l'Amedeo, che, già 
lo, era rimoreh'ato da un grosso trasporto in 


glose. 
Nel canale di S 
fravossi carichi di truppe, che, dicovazi, erano diratte 


12 fnsontrò anche due trasporti 


ai Ton 
Ripoli. — Torna a correra la voce che S. M. il Ro 

si recherà a Napoli verso la fino dei mese 

*. È srrivato col Flavio Gioia il eolonneîlo Lei 

nitz, destinato al comando della sssonia spedizione 

africana. 
Eca aspettato £ gesorole commissario Sani, i" custa 

si rosa a Napoli per ordinera di © creona tuttii ril 


forzi d'epprovsigionamer.., ossorrenti si nostri soldeti 
nel mar Rosse, 


Cenerla. — La Direzione dell'arsonele ha ricevuto 
l'ordino di meitere in assetto quaranta barsoni, capaci 
di portare cisecuno cento aclaati. Questi barconi rer- 
virono già, nel 18C6, per lo absrco dei nostri mariaei 
a Lissa. 


Firenze. — Ieri ba avuto luogo la solenne inevgu- 
razione dell'Esposizione di arti ed industrie nol regio 
Politeama. Periarono i signori Barbstti, presidente, e 
Giovannetti, direttore deli Espoxzione, ai quali rispose 
il prefetto, senatore Gsdda. 

Ii teetro era addebbato con buon gusto. Une banda 
militsra railegrò con scelto ermonie questa festa alla 
quelo assistsva un pubblico numeroso e distinto. 


Bologna. — S'è costituito va Comitato per una mo- 
stra di egricoltura e di floricoltura. La stampa lo sa- 
luta ccn simpatia e lo incoreggisso all'opera. 


Cagliari. — Ieri, a Samasii, è steto tenuto un co- 
mizio di carattere agrario, con programma limitetò allo 
sgravio delle imposte. 


Palermo. — L'oncrevole marcbesa Ugo delle Fe- 
vare ha presentata al prefetto le suo dimissioni da 
dsco. Sarebbero irrevocabili. I giornali se ne mostrano 
apiscertissimi L’egregio uomo si rese benemerito colla 
genti'e ospitalità offe:ta a Garibaldie con lo zelo spie- 
geto per celebrar degnamente il contensrio dei Vespri 
sicilieni. 


Parigi. — No 
Oggi eso» a P. orcj. giornata ansrshico 
Siretto de Morsoy. rl Qi vendorà «gli alonso per 
lo etrado. 
Ii prezzo della g'ora 
l crediti concessi culla Cemern por în apediziona 
del Tonel.no cerspdo giò eeurt, ii sinistro delia 
guerra domenderà un nuovo stenti 
D» defiaitiva dei 
pure ua nuovo credito di diec 
dei M 


nen soreb! 


Londra, — Guadagna ered.t 
aterveruto l'i 
stione egizie 


In notizia che, 


non 
a sulla q 


epposa rio ira Jo pi 
vocherà la Conforenza, la quele 
tota che eggioreta per ia firma della 
convenzione, 0 trattato, fra le potenze. 

Sì perle pure dur'eltra © , vella quele si 
prozederebbs alla divisione delie terre disoccupate nel- 
l'Ocesno Pecifico. 


Rerlino. — Il governo presenterà al più presto ji 
progetto di legge sull'aumento dei d fata fui 
Germenio, affinchè la Cmmiss:cna del Reichstag, cui 
sarà rinviato dopo la prima lettura, possa. studiarlo 
duran'> 10 prossime vacanze porlamentari. 


2, Al Perlamento prussiano è itato pressntato un 


disegno per il completamento delle reti ferrovierio. 
Importersbbe una spesa di 65 milioni di marchi. 


Vienna. — Da un telegramma al Diritto risulta 
exeero imminente la fonfazione di un clud italano 
nel Parlamerto sustrioco. Ssrebbe formeto dei depu- 
tati delle provincie itsliane, i quali, in base alle Corti- 


| tuzione fondamentale dell'impero, sosterranno il prin- 


| ine della somma che l'Inghilt» 


cipio di nazionalità. 


Atene. — È morto, ottantaquattrenne, ji generele 
Pirzo Era l’ultimo superstite di que' valorosi, che ini- 
ziercno la guerra di indipendenza. He avuta ls gioria 
di combsttere el fianco del rostro Santarcsa e di 
Giorgio Byron. La sua morie è un vero lutto naziovale. 

Costantinopoli. — La Turchia ha chiesto all’Ingbil- 
terra, in compenso della necessaria diminuzione del 
tributo egiziano, un anmeoto da 114 a 180,020 liraater- 


paga al sultano 
quale avenzo di bilancio nell'amministrazione dell’isola 
di Cipro. 


Alessandria d'Egitto. — Le ultime notizia militari. 

La ferita del generale Steward è alla cos-ie, di palla. 
Il proiettile non ne fu encora ertretto. 

I due corrispondenti inglesi caddero el fianco del 
generale. 

Il giorno 28 c'è stato un terzo combattimento. Lord 
Carlo Beresford comandava lo truppe inglesi: Gubat 
fu oscupata îl 21. 

Dai vapori di Gordon, che bombardarono Shendy si 
seppe che il Mahdi non ha presso Kortum più di 8,000 
uomini. 

Gubat è stata subito cirecndata da parapetti. 

Vuolsi che i Sudanesi fossero comandeti da duo uf 
ficiali superiori europsi 

VARIE. 
Esse un bilancio approssimativo dei disastri e 
della vittime fette dai terremoti in Spegna: 

Provincia di Granata. — Comuni danneggiati 65; 
morti 1200; denni materiali 19 milioni. 

Provincia di Malaga. — Comuni dsuneggiati 20 
morii 69; darni materiali 15 milioni. La meggi sr perte 
di queste ultime perdite, del resto, sono da attribuire 
al gelo, che ha rovinato la piantagi 
aucchero. 


À PREZZ convenientissimo si vende 

una Cassa forie viennese di 
mezza grandezza, nuova, contro l'incendio e l'ia- 
frazione. — Dirigersi all’Amministrazione dei gior= 
nale Fanfulla. 


! delle suo relazioni collo regioni nord-orientali afri- 


BALLI E SERATE 


Pisa, 1° febbraio 

Tutte lo velto che per corrispondere ad un gentilo 
invito io m'infiio il frac e la cravatta bianca, guar= 
dando eoa innocente compiacenza l'immenso. pia- 
stron della camicia lucidata, e con invincibile rac- 
capriczio il continuo moltiplicarsi delle rugho ron 
presoci, mi vien netarslo di peusare, quasi con | 
i 

i 


senso d'invidia, a quei fortansr: che corrono al un 
ballo c5;ue ad una festa piacevolissima e col pro- 
pasilo si goderse'a dal primo valzer fino all'ultima 
stretta del faticato cotillon. 

Dovessere tutta una questione di temperamento i 
© di riflessione; perchè davvero sono molti ancora | 
gli individui privilegiati i quali confsssano franca- 
mente di non seper rasistero ella tentazioni susci- 
tato dallo gaie note di un valzer e perfino dalle | 
monetone di una mzzurka, e di non sapersi sdatisro | 
a lascisre le loro gembs a qusitr’occhi con quello 
di uca comoda poltrona durante una mezza nettate. 

In generale, si chiemano posatori i giovinotti che 
non si tuffano nei vortici della danza e cercano 
anco di dissimalarsi quando non è più poss 
evitare il convenzionale abbraccio di una belia 5i- 
gnora; ma io credo che in generale sì sbagli. 

Gli comini cha non ballano, secondo me, si do- 
‘vrebbero dividere in due categorie : mettendo nella 
prima quelli che nor ci sentono inclinato l'animo, 
nella seconda quelli che non ci senteno inclinate lo 
gemba. i 

Gincchò io non arriverò mai a capire come si 
abbia la vistà di rinuoziare ai vantsggi che indub- 
biamente ci cfîro il potere stringere, con licenza 
dei superiori, la svelta vitina di una signora sedu- 
cento o magari desiderats, e sussarrarle all'orec- 
chio una tenera parole, per il sel» ei infsrondo 
gusto di passaro per ua uomo serio; mentre 
vece io mi spiego facilmente che si guoga a pri 
varsi di tali insolite prorogstive, quanto si abbia la 
convinzione o l'intnito di prsssre da ri 
lando senza gr:z2 o cen goffaggine. Si naszo dul- 
lerini come si nasce posti; e quelli cho si rasse- 
» fino dai primi passi a non riuscira nei 
secondi, scommetto che saronno dalla eeia cpisiore. 

Ma in 


personale 
tan 


qualunque è 
t » cha sa la fosts è è 
cui questi trattonimenti 
durro ficamente, anco per i 
dallallogria vi è sempre mod 


a case i 


ne ordinare 6 cor 


di tess 


devolmen 


1 mariti, cho hn 3 
delle finestre e il dovero di non netaro gi iv 
ardimonti delle dolci met; I» mamma, cha 


di cesspare 


» dsl primo 


0 ch: noventanove cento è sempe 


aspolta în g'oria una di « 
non si vorrebbe veder 

Si può osser sicari che, dato în qu 
mont», un bello di casa Mastiani riuscirà 
spiondido: e îl sagreto di questo fa 
Pisa, deve ricercarsi, oltro che nella insuperatilo | 
amebilità della contessa e rella cortesia del cento, | 
nel sentimento di vera simpatia e di ccnsiderazione | 
Mastia j 


imo partito; soxo coso da diseriira immensa- | 
mente, anche quendo ls festa non a 
meggiori fagioni di attsitiva. | 
Questo, naturalmente, non mo lo suggerisce la | 
festa che ieri sera ebbe lasgo in essa del conta i 
Mostiani. | 
La fsma dei bili Mastiani i 
assicurata ; si sa H 


che i signori hanno seputo risvegliare 
fea noi. 
Così, it ballo di ieri sera fu una nusva conferma 


che a Pisa il conte Mastiani è il solo che pos 
effrirs una festo grandiosa nellinsieme, carica sei 
particolari, talo infine da provocare il più gran de- 
silerio di chiederne una raplica sollecita. 

La sela maggiore, riaperia dopo trenvanni, pre- 
ssatava un effetto mirebile quendo il ballo 
ginnso il punto culminante. 

Con tatta quella luce cha accerezzava spalla 6 
bracsia arlisticamento scolpite, c'era da perdere la 
tosta; od è assai se ho conservato il ricordo di una 
bionda bellissima ed elegante, o di una bruna degli 
occhi di diamanti neri, esempio raro di vero buca 
gusto nell'acconciatara. 

Non ferò quindi dei nomi, perchè, a voler essere 
imparziale, mi toccherebbe citarli tutti, senza ecce- 
zione. 

Il cotillon terminava alle otto del mattino: e 
quosto basta ad attestare quanto in quelle sale si 
sieno diverti 

Il conto Mastiani darà presto uz'altra festa, nos- 
suzo ne dubita: noblesse oblige. 


Faro. 
————tmmFrs 


BIBLIOGRAFIA 


G. E. Frirzscne. — Carta originale del possedimento 
italiano di Assab, del sultenato di Aussa e re- 
gioni limitrofe dall'Abissinia e Scioa a Berbera 
e Aden. — Scala 1:1,500,000. — Istituto carlo 
grafico italiano, Roma 1885. 


la questi giorni in cui l'attenzione goneralo è 
rivolta sile rive del mar Resso, ad Assab, dova si 
dirigono i nostri soldati, o l'aspettativa di nacve 
imprese coloniali in quei paraggi tiene desta per lo 
meno la curiosità degii ltsliani, il solerte diretiore 
dell'Istituto cartografico iteliano ha saputo mettere 
insieme in un selo fogiio quento si richiedo alla 


| di aleuni corpi per effetto della fusione » Pr 


per una partita di caceì 


buona cognizione del nostro possesso di Assah e 


cane. Infatti, alla carta principale specifitata 
titolo l'autore ha unito quattro cartine, 

Una, alla scala di 1: 6,000,000, dei paesi Ding}, 
comprendente la costa africava da Massana a Zeta 
una di insieme, alla scala di 1 :30,000,000 della vp, 
del Nilo © del mar Rosso; tna, alla sota & 
4:200,000, di Assab e suoi dintorni; e fineimen, 
quella della baia di Zala e di Massana, alla su, 
di 1:1,300,000, 

Queste carte, riunite in un solo foglio setto my 
discreta apparenza artistica, rappresentano en 
grande serietà scientifica i paesi secondo le py 
foccati e più complete notizia che si hanno { 
essi. Esse accoppiano quindi all'interesse, che pi 
dar loro l'attualità, anche un vero valore i 
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REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI 


seduta della Closse di scienze fisiche, matemaliche 
e naturali, del 1° febbraio 1885, presieduta di 
senatore Francesco Brioschi. 

Dopo la presentazione di pubblicazioni di si 

estranei inviate in dono all'Accademia, fetta dale. 

retario Bleserna c dai soci Cann'zzaro e F: 

seguenti memoria par esser 

toposte al giudizio di Commissioni 

e Palazzo. « Salle veriazioni di vol 


tata del socio Blaserni 
2. Sacso. « Osservazioni sui depositi pii 


marini ed alluvionali dell'alta vallo padana ». 


jo della Classe a nome è 


sentata dal segreti 
Cossa. 

Vengono 2a ullimo preseatato ls segui 
‘0 © Nota per la inserzione negli Al 
4 P. Tacchini. « Sallo protiberanzs idrog:nicba 
ta 5} R.0 
mara ne! ISSE » 

2. Giovanni Azsmarnone « Sul gredo di 


m 


solari osser: orrator'o del Collecio Ri- 


sî.vo nella Setermin:zino della i pax 
P. ta sl aocio Blas 
3. 19. « Dotorminezione è ità dali 


Prec Lia idem. 
4. Battelli. € Consegaonze di una nuora 
Kobilsusch s coni termo-alettrisi > 
sentata idero. 

Camicisn © Sitber. 
». Prosoatata dai socio Cannizzaro. 

A. Tonelli « Sulla reporesentaziona sn 
rta funzioni si 


< Salla Monobrom piri- 


‘a pranzo a Corte 
generali, e degli ufficiali capi di servizio presenti in 
Rome. 

S. M il Ra avava a destra S_E. ia merchesa di Vil 
lamarina ed i! tenenta ganersle Cosenz, e a sicistra |» 
duchessa di Sartirasa e il tenento generale Saczhi. 

SM. la Regina aveva a destra S.E il ministeo Bri 
il conte Visone e l'onorevole Saint.Bon, e a sinistra 
S. E. il miniatro Ricotti e la principessa di Vicovaro. 

Come di consueto, assistevano al pranzo gli sddstti 
militari esteri. 


=. S. Mil Rs sì è recato stamani a Castelporzieno 


*, Ieri i protestanti telefonici tesnero una seconda 
seduta al teatro Argentine, della quale non potemmo 
render conto ieri, stente l'ora terda in cui ebbe 
termino. 

Erano presenti molussimi abbonsi 
commercianti della nostra città. 

Il signor Segrè, a nome anche degli altri egregi 
componenti la Commissione, ress conto deli 
iniziate con i rappresentanti delle due Società riun 
Pratiche che riuscirono a ben poco, perchè le grendi 
agevolezze promesse si riducono a fer pagare a cgi 
abbonato lire 168 annue, invase della 130 0 della $5 di 
deposito richieste dapprima. 

Queste propcsta non incontrarono il favore dei pro 
testenti, benchè due o tre oratori cen molto calore ti 
aforzassero a dimostrare l'equità di detta proposta. 

Alla fine, l'assemblea votò, aila quasi unanimità, il 
seguento ordine del giorno: 

< L’assembisa, udite lo di: 

rione, delibere 

<1. Che ciascuno degli utenti il telefono regoli il 
proprio interesse direttamente colîa Società der tele- 
foni in base allo condizioni che ha dichiarato elit 
Commissicna essere disposta a consentire. 

« 2. Che presso il rotaio siguor Z>rboglio, in pis: 
Montanara, n. 29, resti aperta durente 
braio la sostoscrizione di coloro che intandozo f.ndtr® 
la Società cooperstiva. 

<3. Che ja presidenza riunisca nuovamente i sotto 
acrittori se nel termine sovra annunziato non 
raggiunte le 500 firmo allo scopo di procurari 
mediata attuazione. » 

E pensare che tutto questo malcontento si 
facilmente evitare dal principio dell’agitazione, 
sentendo cendizioni più equa. Adesso la dua Sozeà 
riunita vanno a passera un brutto momento, perstò 
ieri all’adunanza, secondo quento sì diceva, moltissci 
proprietari di caxe intimeraeno di togliere gli sppossi 
per i fili, appoggi che si coneédono per semplice î* 
vore, a solo denno degli stessi proprietari. 


la maggior paria 


ierazicni della Commis- 


=". L'onoreveie Coppino assiatà ieri sila pramiszicn? 
degli aluoni delie scuole secondarie, clessiche e 1 
niche, che ebbe lucgo nel salone del regio liceo Eeti 
Quirino Visconti. 


formezione 
chs ne sia 
è il nostro 
che, pure si 


‘Ss poi si 
questa può 
esistenti al 

La logica] 
nono altrett 


iiteri 


| È su que: 


vanni — di 
Distanza 
unicn di di 
AI come 

: premio de 
guizi te nel 
semplice di 

2 11 con 
ha scritta 
sieno del c 


prossimo c: 

aver luo: 
Ii cor 

delegati 


itsticni in 
portanza 1 
dei conci 


duttori di 

L'Amosi 
sposizione 
rirsi si più 
da pasto è 
den 


Lohengrin 
stessa cpel 


tentro Um! 
steto rinvi 


ma di tutti 
lArgentca] 


signcra Ai 


da Altra 


VALLE — 
IANZONI 


i 
i 


TR ra i di 


FANFOLLA uc 


2, A giorni il nostro Consiglio comunale sarà ehia- 
mito a discutere interno ella convenienza n meno 
delia cestraziohe di ua nuoro gisrdino pubblico alle 
felte dei Monti Paribii. 

Prescindendo da tutti i ricordi gicricài che sono dri- | 
pesci a quei poggi, ci permetteremo osservare che Îa 
Jormezione di un nuovo giardino pubblico, per augusto 
che no sia il nome che gli si vorrebbe imporre, non 
è il nostro ideale, nè quello della nostra popolazione 
che, pure appassionandesi a tutto ciò che è ebhalli- 
mento estetico della città, non s'iutese trasportato ad 
udire all'idea di questa nuora passeggista mor= 


, creare un'altra passeggiata nella alture, 
mentre avveno già duo che rimangono deserte perfino 
in estate, non ci pare consono con le abitudini della 
nostra popolazione, che alle alture preferisce il piano. 

i ‘a in omeggio alla popolezione mobile, 
questa può trovare tutto lo sfogo nei due giardini già 
esistenti al Pincio @ al Gianicolo. 

La logica neturale quindi, la ubicazione e il tracciato 
sono altrettenti argomenti che militano in favore di 
une passeggiata lungo la via Flaminia, imboccando 
al tempo stesso, ove si voglia, il vastissimo prato della 
Ferresina, sul quale, con Îa progettata costruzione del 
fsmpo di Marte, non sì farento più esercitazioni mi- 
iiteri. 

È sn questa pesseggieta adunquo che ricbismiamo 
tutta l’attenzione dei nostri Padri coscritti, sia perchè 
é la prosecuzione della via del Corso, sia perchè è un 
rettilineo in pieno di oltre tre chilometri. 


‘1, Mercoledì sera seduta del Consiglio comunelo. 


2, Ieri alla Farnesina sì recarovo oltre 500 tiratori 
per eseguire la eonsueta lezione di tiro e la gera do- 
menisalo. Esco il risultato: 

Categoria ordinaria: Primo premio Talpo Attilio — 
secondo premio Montenovesi Vincenzo — terzo premio 
Gentifetti Pacifiso — quarto premio Canali Stanislao. 

Categoria speciale: Primo premio Guglielmi Gio- 
venni — sacondo premio Prosperi Francesco. 

Distanze metri 150, bersaglio figura a terra, serie 
unica di disci colpi. 

Al commendstore Sirletti sarebbe spetiato il primo 
premio della categoria speciale, ma avendena co; 
guiti tre nello presedonti gare, gli si rilascierà un 
semplice diploma, 


3, Il comiteto del csrneralone smbrosiano di Mileno 
ha scritta una lettera gentitissima al comitato embro- | 
0 del carnevale di Roma, chied:ndo notiz e sul 
prossimo congresso celle mas-here staliene che dova | 
imamente qui Ì 

serà roppresenteto da alsuni ! 


d, Possiemo fia d'ora ritenora che la fiera 
italisni intetta del nostro Cirsolo enofile, avrà en'im 
portanza maggiore delle fiere presedenti. li nu 
‘incorranti è già strsordinario, e vl comitsto esr- 
mme dello spazio ac 
i loca ad vso di 


ato ei primi, € 


hanno riportato i primi premi al- 
zionslo di Torino, msndano i oro vivi 
son :0rs0 speciale dei vini comuni da pesto, 
vi prendono parte le principeli csee, specinimente del 
Piemonte e della Toscal 

Il ministero di tura ha accordato per questo 
consorso la gran medaglia d’oro governstiva, come 
per 1 concorsi speciali da esso bansiti fra gli espcsi- 
tori alia mostra di To 

Anchs il concorso dei vini da taglio promette di ric- 
importento. Lo provincie meridionali, la Sicilia 6 
la Serdegna saranno rappresentate dei principali pro- 
duttori dì questi vini 

L'Amsociazione dei vitisultori italieni ha mazso a 
sponizione della giurla dus medaglie d’oro da confe- 
rirsi si più importsnti produttori di vini rorsì comuni 
da pasto e da taglio, che «bbiano il carattere di tipi 
ben determinati. 


TEATRI 


Ricordiemo che questa atra al Manzoni va in scena 
il nuovo dramma di Calvi: Parigi e Vandea. 


7. AI Valle ieri sera Cessre Rossi ha riportet> un 
vero trionfo nell’Ajo nell’imbarazzo del Girnud. Testro 
sffellatiasimo; risete c app’susi da! principio ella fine. 


s°, Fertegg'atissima ieri sera all’Apollo la s'grora 
Kupfer B:rge», per la sua uitina rappresentazione del 
Lohengrin Per la rappresentazioni susceseive della 
stessa opera, la perte di Fisa di Brabante, serà as- 
tunta dalla aignorina Voenpe, un'artista di buoissima 
fema. Intento proseguono le prova d-1 Mefistofele e 
parlini di usa Facorita, protegonista la signora Du 
vivier. 


2. Lo spettacolo pompeiano gîà ennunzisto ell'erfi 
testro Umberto I, stante limminenza dei vaglicri, è 
steto rinviato a dopo esrasvale. 


Fra le tente pisne di ieri sero, pen del Tevere, 
ma di tuîti i testri di Roma, è netevola Ja pina dal 
l'Argentina dove sì rappresentava il Guassone del 
5: , trasformato e riictto un Castello Incastato. 
Moiti «pplausi alla buora esecuzione. 

Stessra va ja scene ii Duchi10 di 
signora Albert. 


secoq con la 


Altra piena fa ieri sera quella del tentro R. ssini, 
dove sì rappresentava l’operetta del mecatro Mescatti, 
libretto molto gaio di Enrico Rose, col titelo: Chi le 
lia se le tiene, chi non Uha se le sogna. Tutti gli er 
tati furono appiauzit, e in quelche punto bissati. 


+, Il terzo concerto (ultimo della prima serie) della 
cietà Orchestrals Romeno, avrà luozo morectedì 4 
febbraio, a ore 3, nella sole Dorin Pemphii. Il pro 
gramma è cento volto migliore del precedente: svremo 
l Ourerture dell’opera gli Abenseragi, la Sinfonia 
sesenda (in re maggiore) del Bsethcvan, e la Sinf nis 
ds! Mendehsolsn per il Sogno d'una notte d'estote. 


S 


Sporinsad d'vs gi 
VALLE — Ora 3 17, — Patria. 
IANZONI — Ore 8 112 — Parizi e Vandea. 


ARGENTINA — Ore 8 1? — IL Duchino. 
QUIRINO — Ore 9. — La Befana. 
METASTASIO. — Ora 8 193. — Il re gobbetto. 
ROSSINI. — Ore 8 #12 — Operelta in romanesso: 
SOLDONI — Ors © 11? — Rappresentazione 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 2 febbraio. 

Seduta alquanto cafnevalesca, ia dysorta... i de- 
putati che fanno parte dei varii comitati si occupano 
dei carri, e nessuno pensa al carrozeone. 
atanto si proede alla estrazione bimestrale doi 
nomi degli onorevoli per la assegnaziore agli uffici. 
Ma la cosa ha meno interesse che Ja lotteria di 
Torino. Non c'è gran premio!.. Se il premio ci 
fosse, il prete da vincere il gran premio ce lo a- 
remo anche lul 

> 


Estratti gli uffisi, si rientra nelle convenzioni. 

Articoli 78 e 79 del capitolato: Norme per le 
nuove costrazioni da affidarsi ai concessionari del- 
l'esercizio. Un po' di Bacsarini quotidiano; © ‘poi 
parla l’cnorevole Spaventa per un fatto quesi per- 
sonale. Nella relazione è detto cho le norme di cui 
sopra sono le stesse che contsiteva il progetto Spa- 
vanat. di 

L'oratore lo nega, e dico addirittura: « Mei fa- 
rono seritto parole meno corformi al vero di 
questel » 

La Csmera, che dal tuono dimesso e spiegativo 
dall'oratore, non si aspettava a una frase di questa 
temperatura, romps il silenzio religioso (e uon quo- 
tidiano) con cui ascolta, e commenta. 

L'oratora prosegue a parlare, dimostrando le dif- 
forenza sostanziali tra le disposizioni del proprio 
progetto e quello della legga in discussione, sul pro- 
posito. 

L'ouorevolo Barazzaoli, relatore, sì è avvicinato 
ell'onorevola Spaventa — forse per trovare ìl punto 
di contatto delle ideo reciproche. 


<> 
Ii d'sserso doll'onorevolo Seaventa è une discas= 
s'one genarsls su tutto il capitolo delle nuoce co- 
struzioni. Allo 3 45 l'oratoro si riposa; stomni col 
leghi lo venne a compligcatare, fra questi noto 
onorevols Senguinetti, che aven!o vetuto muo- 
versi l'onorevole Simoneli, vuo! preveni: a 
mene rell'accorrere a strirgore la mano »ll'orore- 
slo Spaventa. L'onorevalo Sanguinetti hs l'aspero 


giulivo e ronzasto dilla mosca posata sull'aratro, e 
Varie di dire «ll ‘a desuteto di Bargemo: 
Ariamo 


Alle 4 l'erstoro ripiglia il suo discorso. 

La concinsione del discorso dell'onorevole Spa- 
venta, corferm3 alle ideo che egli ha cempro me- 
nifestate, è questa : che lo ferrovio devono essere 
cost:uita direttamente dallo Stato. Citando la parole 
d'un ministro ioglesa cha disova: 

«Nii non ssppiemo quello che farebba il veschio 
Pitt so fosse vivo » dice a sua volla: — « Noi 
non sappiamo quello cha farebb» oggi un quissi- 
mile di P.ti, il conta di Cerotr; ma possiamo ar- 
guirlo risoriando che mì t:mpo del conte di Cavonr 
è stata intrepresa l’opera più grandiosa del «er0'0, 
il traforo dei Cenisio, opera degli ingegneri del go- 
verso italiano ». 


L'onerevelo Berazzucli risponde cho il conte di 
Cavour, che a;perteneva alla ssuola dei liberisti, 
sarebbe anche cggi con sssì. La Sivistra estrema 
presa da una tenerezza, in lei singolare a dîr poco. 
par l'onororole Spaventa, interrompe. mormora, e 
rsr poco non reclama }i corte di Ceveur como 
uno dei suci 

L'onorevels Barazzuoli poi intrspreude a dime- 
strare che la releziona ha dett, esaitamente affer- 
mando che le norme seguite nel contratto per le 
nuose costruzioni sono simili a quelle segoi!e nel 
prog:tto snlico dell'onorevole Spsventa, e che cre- 
dendo l'opposto, non s'è msi creduto nulia di meno 
conforme al vero. 

Rovessista così la fease del ‘oa'raiditore, l'ono- 
revole Barezzuoli segue egli pure nel'esemo de 
progetto a dimostraro il suo assunto. 

Siccome l'onorevole Spaventa ron present: emen- 
damenti, Ja questione si riduce, come ho detto in 
prinsipio, più che altro ad un fatto personale. 

Alle 5 la seduta continua. 


FORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 2. 

Vieno assivivzio cha | Asscciaziono internszio. 
nale afriesna accordossi p esemente colla Francia 
sulla que:tiona del Congo 

La lege popolara centro ii prezzo alto del pane 
tenne ieri va mezfing alls sela Rivoli, e votò una 
risoluzione colla quale insiange ai deputeti di op- 
porsi al'eumanto der dec: cai cercali. 

Il Goulvis usi ur» elis Perry sta facendo pra- 
tiche presso vani g-binetti perchè intervengano nel 
conflitto coll: Chino, facendole scxettaro della pro- 
posta di pace. 

E merlo il senatore Dupuy de Lome, inventore 
delle corazzate. 


Nei circoli politici si ritiene che fil voto di ieri | 
non voglia dire nulla rispetio alla disposizione dei 
deputati, circa la quisticne agraria. L'Opposizione, Ì 
che aveva sentito mormorando il discorso dell'ono- 

rovola Lusce, ha tentsto di f.re della quistione e- | 
graria una quistione politisa, e non c'è riuscita. 
Sì giudica cho sarebbasi fatto gran danno alla qui- 
slione agraria, so si fosse riscluto di continnarne 
la ciscussione, a petto di sospendere quella delle 


convenzioni ferroyzio. 


Sappiamo che i siadaci deile prim. pa 
nitisi a Roma per ottenere dal governo diminul!03! 
nei canoni per il dazio consumo, non hanno potuto 7 
avere dall’ororovole Daprets altra assicurazione 
fuori di quelis, che il canone attuale non sarebbe 
stato in alcuna rîaniora accresciuto. 

L'onorevole presidente del Consiglio disse riser- 
barsi, nullameno, di ferequaro — nei limiti del bi- 
lancio dello Stato — i caroni dezieri dei comuni 
del regno. 


9 città rin- 


La Commissione d'iachiesta per la tariffa doga- 
nale, decisa di rigettare qualunquo aumento di dezio 
sui grani © sui risî, ha nomineto relatora sui da 
di questi prodotti, l'onorovo!e Lampertico. 


L'osorevolo Gabelli ha presentato, nella seduta di 
ieri, il seguento ordine del giorn 

« La Canira jnvita il governo a presentare pro 
vodimenti per i quali siano ridrtte di quaranta mi- 
lioni le imposte che gravano l'agricolture, dimi- 
nuendo di altrettanto le spese per nuove costra- 
zioni ferroviarie. 


« GapeLLI. » 


Bornsa DI ROMA 
2 febbraio. 

Mercato snimato da eccellenti disposizioni. 

La Rendita contante aveva cggi qualche sssmbio 
98 15 è 98 17 112. Per fine meso 93 30, 98 35 prezzi 
fatti. 

Nominali i Prestiti Pontifici: 

Emissione 1860 65, 98 50 — 


unt 99 — Rothschild 


Forme le Azioni Hsnca Generelo che davano lucgo 
a seguitati affari ai corsi di 635 n 634 

Ls Azioni Fondiaria Italiana dopo lungo temo di 
inoperosità ereno oggi vivamente domandste Per fina, 
per piecola partita, sì praticave ;l prezzo di 208 più 
terdi, per contanti, il corso di 215. 

Continta l'anmacto nelle azioni Acqua Pin stempi- 
gl'sta Sfioratosi in epsrtura il cora» di Î250, si rag- 
giuogo il prezzo dì 1285 

Gas 2042, 2040 prezzi fatti. 

Banco Roma 693, 695. 

Condotte d'Acqua negoziate a 

Azioni Imm: luiari offerta n 7 
cato tel prezzo. 

Molini 398 domenieti. 


dopo erserzi pret 


Cambi 
Franzia 2 t-0 mesi 99 50 
Londra id 212 


, 634 50; Roma 
692 50; Acque atempigliate 128), Gas 2049; Con 


i STEFANI 


Berna, 1. — Il Consiglio fsderele ha ricev: 
let'era che minacci», in caso di nuovo espulsioni, 
di fire subire al palezzo feder:!e la stessa sorte 
degli edifizi di Londra. 

ll Gonsiglio federale procederà immediatamente 
a nuovi sfratti, Le minscoe -arranro ad afficttare 
lo misure di espulsione, che diverranno genera 

Costantina, 1. — Vi fa uoa forto scossa di 
rometo a Msla: otto care sono cruilat»: a S 
fu una scossa minore. 

Parigi, 1. — Dapzy de Lone è morto. 

Ux meeting di 800 persone votò una moziore 
centro l'anmento dei diritti svi cere: 

Londra, 1. — Ii geceralo Wo 
generale Earle spera di attsorere 
Il nemiro vi è fortements triacerato ». 

Suakim, 1. — Ozgì, a mezzogiorno, seno qui ar- 
rivsu l'Amerigo Vespucci nd il Gottardo. Prose 
guiranno dopo avere risuovato la proveista di car- 
tone, 

Londra, 1 — Il generale Froementia tolegrafa 
che egli ha ‘ fT.itaata cggi una ricognizione verso 
i pozzi di Hyshcen, presso Su:kim, 0 ba bombar- 
dato il campo ei ribeliì i quali ccsupavaro una 
posizione fortissima, I ribelti, che sono numeresi, 
non abbsn“onarono le trincee. Gi'Laglesi sono rien- 
trati a Suekim. 

Londra, 4. — Lord Dhepan, ex-lerd cancelliere 
d'Irianda, è morto. 

Londra, 1. — Jl comitato della Soviet 
zionile della psca e dell'erbitrato inviò n 
a Giedstone, domandando che it governo 
ganorala Wolssley di conch'udere immadiatamente 
la pace con i Sutenesi, essendo ora ristabilito le 
comunicazioni con Gordon pascià ed essen:o assi- 
curata la ritirate. 

Londra, 2. — Ua dispzonio del Times da Calcutta 
consiglia il governo dal’india di annattersi la Bir- 
monia onde sveriaro gli intrighi stranieri. I Chi 
nesi prosero Bhamo e vi si mantengono. Gii sforzi 
per scacsiasi: riuscirono veni, Tutta Paita Birmania 
è în completa anarchia S'ignorano lo intanzioni del 
governo deli'Iridia, ma è pico probabilo che esso 
acconsenta all'annessione della Birma 

Londra, 2. — li Daily News ha da Verra: 

« Una circolaro de'la Porta alle petaeza pi 
contro quelsiosi occnpsz ore estera di porti 
Rosso sanza ji sso consenso ». 

Costantinopoli 2 — La noizia dsta da elvani 
giorasii di una e ecclro della Sablime Porta, rela- 
tiva agli avvenimenti d-1 mar Rosso, è qui consi- 
derata sen 


y tolegr. fa: «Ii 
il 3 febbraio. 


sta 
del mar 


GBomavantana Sxvrema, gerente rssponsabii 


Come io sono guarita. — (Busseto, Pro- 
yincia di Parms) Escomi pronta ad appagara il di 
Lei grendo desiderio. Erano alcuni mesì che sof- 
friro d. mal di stoma:o, © specialment» appena dopo 
mang ao Ho fatto uso di vari medicinali, ma sem- 


no rimessa, ed ora ron sento più nulla. 
— Greta oltremedo, distntamente ia ringrazio. Gra- 
disca 1 miei sinceri salui © mi crela sua devotie- 
i i Cosirs. — Le P.l'olo Svizzero si ven 
dono in tatto ls farmacie a L. 1 25 la scatola. E 
gere sull'etichetta la crocs bianca su fondo rosso 
colla firma R. Brandt. Soliti d«positi. 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA | 


‘razione 


dei BRILLANTI e FEBLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 10 Carati) 
(Casa fondata nel 4858) 
Selo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche e feste eccettuate) 
Tuîte le gioie sono lavorate con gust> squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. Medaglia d'oro 
all’ Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


° 
ì 
i 

già assistente dol Prof P. PEMLILIZZARI È 

nel Regio Istituto Superiore di Firenze È 
= Hi 


| Consultazioni private speciali 


ria e ginecolesia 


in Roma, via Palermo, N. 43 


vi 
dalle ore 9 1/2 allo 11 ant.e dalle 2 alle 4 pom. 
{presso via Nezionale) 


BOLLETTINO 


delle Finanze, Ferrovia e la 


(Vedi arviso in quarta pagina.) 


RITORNANO. PICCHI 


Volume di premio agli Abbonati 
pEL 


GIORNALE PER i BAMBINI 
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lodi - Tit, La Marche. 
Colombi - Mio mai 
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(Vedi in quarta pagina il progremwa pel 1585 del 
Giornale per i Bambini) 


IL RE DEI GHSS 


TRATTATO DI GASTRONO! 


Sasonda adi 


riveduta e iliustrata con 430 figues intercaleta nat testa 


Contiene le migliori rica: 
vivando secondo i metodi 
letana, piemonisze, toscana, 
inglese, russo, spegnuola, ecc. — Istruzioni di pes 
ceria e confettureria moder 

igieniche degli alìm 
e convalescenti. — Solta 
mestice sulla si 


Bernard, Sorbietti 
rim een 


Presso 1.750 
‘» posta © raccomanda: 


Franco pi 


Dirigero domanda 
tano Finzi e Bianca 
3 vi Fratina Si 


EsEzOBUEENT, tanta 


li 


ve 


ica 


Uno al giorno. - 12° Documento.} AGLI SPORTSMEN]| xo xv BOLLETTINO Amx 


Gantilissimo Sig. Professore. — Essendomi molto giovato per 


DEL 
pficino Se Poor a inieni oe or| "o pesta REUMATI SMO, GOTTA 
ti 00 Citendendomi sollecitamonie gram 25 del suideti varie 3 
Sierra ON Gcoquio  ststemento dichiarandemi.— Veetro f Allevatori Ippici. FINANZE, FERBGVIE E INDUS Îi i dio oi 
zo Michicuri. — Cura a) d jati , artrite, i ssamenti al 
SO Arc, Vincenso Michicuri. — Carmga (Catene) Da vendere un vero puro n. i Pubblici - Appalti sciatica, mb on ene ranto acuti che cronici. coll’ uso del fa 
a domani un altro interessante documento. — Grammi 25 | sangue Norfolk eb Stallone, Commercio - Lavori lici - APP: ticolazioni; dinorito, pottoso € sciatico del dott. Jin Green d, 
di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — i bajo scuro, arrivato cata Estrazioni Nectoen {o ser ) Raccomendato do istinti medi ta 
Sì spedisce cvanque reccomandnto a nostre spese. Si tien conto È terra questi giorn ile dalle o gliaia di guarigio li testa - 25 enni di coRUDRO successo, 
ora presa ascompagnate dal relativo pagamento. È ore 9 alle 12 alla Cavallerizza Direttore: I. DE BENEDETTI iv odi Go a PE lio me 
TIE diitare nude o folificazione dirigersi esclusivamente 81 | {5 via Principe Umberto, N- 133. | ia gun’Andrea elle Frate, N. 35-A fi possi della Posta central), Roma |{{S 3; concessionari Bertelli e ©, chimici-farmacisti n Mila, 
proprio sutore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua SI PUBBLICA LA DOMENICA scusi itne. N. 6, spediscono in utto i regno (franco 
Lace di Droghe o Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, APOLI si gia Monforte, N° G, PESSSTo 0h di questo prezioso 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino, N. 20. N PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: e dialogo ne dire. È unita la fedelo traduzione dello 
e E AZ] ALBERGO DELLA RIVIERA ITALIA: Un anno . . L. 12 — Un semestre . . L. 7 |] | Finale, leggenda e istruzione inglese. 


B. RESEDA. (as | Occasione Eccezionale Riviera di Chiein, N.127. ESTERO: >» .. >15— 3 Ple 


vip —_—__T ———_—oaan 
rato la lunga lettera che ti man- j vende per divisione di po Esposizione a mezzogiorno N Bollettino. delle Finanze, Ferrovie < É 
i quattro giorni fa do 5a | trimonio una grandiosa Villa con vista del Solo è del Ve ||| 1mduwtrie che si pnbblica a Roma ogni domenica in DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 

ii nortare le cose in mar | Mobiliata con giardino, casa co- fl suvio. Confortabile, buon gusto | {| fascicolo di 2 grandi pagine e soventissimi % È 
Sete dl rendete ormai certa | Ionica © podere, situata a mez e prezzi. moderati. Sì fanno ||| senza contare i supplementi eventuali, è diconuto in di prima qualità presso la Dragheria 
Ja buona notizîa che ti comu- { ZOGIOrnO, sulle ameno colin, f prezzi di pensione ontastabilmente il più utile cade-mecum dei banchieri, è d 
nica. Come sono lunghe ed | di Cestello, a 5 chilometri. da |" proprietari: Gruserre Rar- contesta ori d'istitati, degli industriali, dei commer” Giovanni Achino | 
cierne lo orelli Aspelto toi | Eeoviafio, al tremway e conf NoLDL - Eawssro DelviTo. ll cianti, degli ingegneri, degli appaltatori; la guida ib TORINO, pizza S. Corlo — ROMA, piazza Montecitorio, 115 
crateri... Abbiti tot i Daci | Sirsda carrozzabile. — Dirigersi dispersabio d'ogni uomo d'ali © di tuîto le ammini "= 

DI ‘firenze ella, signora Laura strazioni pubbliche © private. —_ e_c_r" "oe oe ee de a 

pei MALATTIE > lì Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Grande deposito di articoli da illuminazione 
DI 


=r——È@———@@@@E. Indunteto fornioze agli spodizionicri notizie complote 
si sull sui trasporti, sui cambiament; E hr, na: 
z STOMACO] Hit et > IILUNI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


î PASTIGLIE © POLVERE Mi Bollettino @2°c Finanze, Ferrovie © delle primarie fabbrishe di Berlino e Vienna 


PATERSON peas quisiessa cminontomento 1a, claso degli 
CRSNOTA 0 AGNES appaltatori ed industriali col suo Memoriale degli ap- Ù = 
Questo Pastiali= — DiTeatori în cui annuncia ogni esperimento d'asta pet LUMI da scalo 
beni lavoro e fornitura, tanto di primo incanto, quanto DEI sa 
dci fatali © dell'incanto definitivo, dei Ministeri, delle LUMI a grandi 3 
Prefetture, del Genio militare, di tutte Io amministra- LUMI da tavola. 
zioni dello Stato, comunali © provinciali, e pubblica al LUNI da studio. 
tresì colla massima sollecitudine ed esattezza i nomi LUMI per salon 
sli intestini: I | dei concorrenti, dei deliveratari provvisori © degli ag- LUMI da sospendere. 
Egon cale ciato iudicatari definitivi, insiemo ai ribassi offerti. LUMI doppia fiamma Duplex. 
11 360 del Governo rancese Nell'interesse particolarmente dei suoi abbonati 0 di LUMI doppia tibili (uovo patent Duplox). 
‘0 la firma de J. FAYARD. tutto il ceto degli appaltatori, la Direzione del Bollet- LUMI @ p ie da studio. 
ine: pre PRI tino istituì un Ufficio speciale d'informazioni che s'in- LUMI quinquet tudio. 
carica di spedire, dietro richiesta, tanto all'interno che LUMI a carseiie. 
All'estero, tutte quelle notizio e quei documenti relativi LUMI da anticamera. 
ad appalti, como rinssanti cstimativi dei lavori, tarilfo LUMI da notte da sospendere. 
dei prezzi, capitolati speciali © disegni. È 
Cemento, Coramien. [il “T.li speciale d'informazioni cseguisco colla mas | pira e avaundo sil eo iglS 
‘lla a freddo per attaccase || sima sollecitudino gl'i ncarichi che gli vengono conti- irigere domande all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian! 
retro, porcellane, cristalli, mar | || nuamento affidati, Siadianre rimborso delle speso vivo || chelli in- Roma, vie del Corso 153-134 © via Fratina 84 Di ia F 
gi. terra colta; pietre dro, eee: | ll ci un tenuo diritto di commissione. renzo, Vin Panzani, 25. 
ità. Questo cemento sequista le BRottettino delle Finsnze, Ferroyfe e 


‘ezza del mermo. Industrie contiene sempre da 10'a 12 pagine sl- || i d 13 
122. del doppio flacone unite | ll meno, di annunzi ed inserzioni commerciali ed indu- |} | | 

«olio stesso cemento L. ‘. 50 ||| striali- MI) 

transo psr pacco postele L. 1 ||| == 


egg. Dirigere domande e vaglie Sì spedisce gratuitamente un numera di saggio “| INCOMBUSTIBILI 


ci li 


di M 
beni 


‘posizione Nazio- 
1873 — Filadelfia 1876 
3 — Malbourne 1880 — 


LL EER 


fl FERNET-BRANCA è il liquore più ij cono. 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
i Cspedali. Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi în commercio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive 
imitazioni. lì FERNET-BRANCA estingue la zete, fa- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
rmaiitenti, il mal di capo, cepogiri, mali nervosi, 
di fegato, spleen, mal di mare, neusee in genare. 
eso è Vermifugo-Anticoleriso. 
da fitro L, 3,52, PieceleL. 1,50 


ANTITI DA CI 


sam ria 


cibi 


ITECIONEONICI 


GUARDANGI 


PREFETTURA APOSTOLICA OSL BENEAL-CENTRALE 
Bengel Kishnagur 8 maggio 1883 


INOIAVARVGINOO NIIVO SUVAEVIS 


Qualora ie SS. Li l'agevolezza di la- tRmpario Frenco-ltaliano, R Rolletiino delle Finanze, Ferrovie e Industrie è copia 


‘mi avere NET-BRANCA & ma, Finzi e i 3 dal ||| detta tariffa dell UMeto speciale d'informazioni a chiun- Sistema Banche di Reimes (brevettato) 
org ridotti 10, na prenderei dodici Sofgo, f33 e! Pa Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 


L’ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i ed un diploma d’onore 
supereno cars Ù Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
In gen R della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie 


Maateggioro pertui e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 
socessivamento caldo. 


Devotiseimo Loro serro —T, Pozz, pref. apl \ { À DELI À VITE N 10 ufrosto Cosso Forti co 
= 3 SEE i fo 4 4 Ù sono foderate internamen 


ROMA i {|5=>E# Mi intanto cd Incombostiii 
CELLANATI 


ricoperte di un feltro chi- 
4 vopet 


;T i À {1 i, È ci a 50 incombusti- 
guanto più conveniente è ii # ee 
| DERBY GLOVE o: intro Danno la propia 
Guanto all’Inglese che si vende per sole L. 3. 50. Esso è for- ta nte che le casse 
tissimo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agraffe 0 boltoni, 5 Fica 
| e ricamato con grossi cordoni di seta. Per maggiore garanzia dei Si- i era pena 
Ì tano le più assolute 


gnori Clienti i guanti vengono provati. 
| Roma, via della Vite, N. 10, angolo ai Corso, presso al Negozio Tanfani, orefice, = ue conto gie ano 


ivo porcellanato — Ferro slagaato 


liano Finzi e Bisnchelli, Roma vi: 
 — Piranzs. va Pan 


i 
i 
nato | 
| 
i 
H 
i 


Fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza 
casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti e che si riter 


A fd un avrenimento a tutti noto. 
ì i Incendio di Alessandria d'Egitto 
E in seguito al bombardamento lu;lio 1882 
Estratto del Rapporto 19 agosto 1882 dei Perit! del 
molato di Francia, incaricati di constatare lo stato del 
Casse forti della casa 3. 9 G Zivy, gioielliere in Ale 


sandria (Egitto). 


ò 0 8 agosto 1882 ci siamo portati sul iuogo ed at- 
Hatato: Che malgrado sari giorni trascorsi dopo lin 
retto da L, cendio, le Casse Forti provenienti dalla Casa Banche di ft 
ento che furono ritirate dalle macerie erano ai 
‘enti, e che i saccl 
che si pubblica ogni giovedì în tutta FItalia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vita. RO ae 


sale L 1859 RIA $ lare abbiamo trasportato le casse nei mai del sig. Mares 
Unico per la ricchezza celle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insigni nel campo scienti per farne l'apertura ed abbiamo ritirato inventario tutt 
in quello letterario. 


1 grioielli in perfetto stato ed i registri e valori complet 


intatii. Le casse avevano resistito all'incendio ed i teniali 
a | furto. 


Alessandria 27 Dicembre 1832. 
CIRCA z ale È > TASSIN, F. GIRARD 
lendico libro sine dal titolo: RITORNTAZO PICCISI, con episodi d'infanzi fan PID or cc 
iombi, Lanzacchi, Checchi, Paolozzi, Alfani, Gioli, Della Rocca, Piccar FI Li RT Conenia: di Francia 
1 cromo-litografi i irmato MONCE. » 
le rezsla inoltre lo splendido numero doppio di NATALE. ra 


i sa È. tolgono na si d Casse Forti Emporio Franco 
I sa Tn 


RR o urp 27.7" ai MB:conto di Ina Bacci. Frattina, 8 A. Firenza, vin dei Ponzani, 9. ARE 
pe LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


i canto del fuoco, di Ema Pero. 
solo, dell'autore di FIEk o Fre mesi in un etreo. poncontzato ecmea: seccare 
Viaggiasori. ad esente da qualsiasi sostanza eterogenea. delle pr 


fl Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La vita nei diversi collegi d'Zfalia — I bh: marie fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romansho!0® 
toro — Le ec È dita piccine — Lettere di rìazgio — I viaggi nei n 


Ogni mese il Giornale ban italiano, uno diagloss, di francese o di tedesco fra i suoi associati. Ai vincitori regala un libro È ite Pie Eee nata Le female #00, 
Mustraio © una graudo medaglia di cioccolata Mnissima. I vincitori di tro premi saranno inscrili nell'@rdime del Merito, avranno ana modagiia f genere per la ata pererza Rencoadto, bietbelza di sevante 
d'argento e il loro ritratto sara pubblicato nel Giornale. futritive, facilità neila digestione, di maniera che per i mali 

1! Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l'Italia. ed i fanciulli è preferibile cl latte iresco. 

i, — 3 Ogni bottiglia o barattolo, henche aperto, si mantiene FT 
Prezzi d’associazione: molti giorni inalterabile, © si prepora por Fuso immediatamest 
» S a Prezzo Bottigli: erist +0 hh 20 
Per l'Italia un anno . . . . . . EL 12 — | Perl’Estero un amo . . . .. LI5T n fendi a mu) Case 

» un semestre. . ... >» 6 » un semestre. . . . > 750 wi letali aiar 
Per l'inoio franco di posta del Premio e della Coperi 

3 per l'italia e L. 25 per l'Estero. 

i signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Ammiristrazione del Giornale, è accordato un ribasso. 


in cartone e tela, deve mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento annuo 


1 Birigee domande e vaglia esci ramente all’ Emporio Frari 
sd 5; —, hs n inno , Rome, via del Cors Liscio 
Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale ee via Pantani 
Piazza Rioniecitorio, 12f5, ROMA. 


£ 1 N U A p Anno XVI. — N. 32. LE INSERZIONI di ricevono. presso Amministrazione è presse l'Ufficio p di Put Hora 
F e È) ecliorio IDE = fi Fireo. via di POE di Pubblicità in Homa, fs 
i 2-3 Febbraio 186 = Dalla Eriol FAm RESO i pe bi Le eno 
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Lee gii alti paesi 
FE Alea d'Egitto, Tante, Tripoli > _8 
Stati Uniti d'America. 

Brasile © Canadà .. 
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444:1] 
asssese 


F'ANPULLA 


N83 
Pirezione xD AumnesTRaZIOne 


Roma, piazza Montecitorio, 2. 389 
PER GLi ANMUNZI - 
al’Amministrazione del Giornate 
reso l'Eco privato di Petit 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanzi gli indirizzi in quarta pagina.) 


In Roma Cent, 5 


Roma, Martedì-Mercoledì 3-4 Febbraio 1885 


AI LETTORI 


Il numero di domani sarà di sei pagino e oltre 
ite solite rubriche quotidiane conterrà : 

La Società di Vienna (Continuazione). 

La settima Rassegna Drammatica di Yontcx. 

Un pranzo In China di Dar. 

L'Esposizione permanente artistico-industrlale di 
Firenze di Anisto. 

I Ricordi di un glornalista (continuazi 


ne), di G. A, 


Il prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. è; in provincia eent. 10. 


DESTINO... AGRARIO 


La gran battaglia agricola è incominciata e con- 
tinua, e vorrà continusre di molto ancora; oltre a 
sossanta generali si sono messi in prima linea: 
molti non hanno soldati, ma tutti hanno molti e- 
lettori. 

A giudicare dall'effetto, si direbbe che i primi 
siansi tirati in aria : il campo rimase ingombro... 
di fumo. 

Come andrà poi a fizire, io non so dire ne sa- 
prei indovinare. Intanto i quattordici milioni di a- 
coltori che popolano il giovano zegno, e pagano 
l'imposta, coi decimi, goùranno dello spettacolo di 
une commoveatissima gara di eloquenza agraria, 
dello sezinbio i patetiche deserizioni delle soffe= 
dell'agricoltura agonizzante, dello engustie dei 

rì agricoli, dei dolori del riso, delle ango- 
frumento, dell'anemia della vite: anche i 
istri si dichiareranno commossi e mesceranno le 
grimo con quelle dei lucchesi. 

Ma slla chiusa del sonetto parmi già di vedere il 


grosse batterie del consolidamento del pareggio, e 
dell'elasticità del bilancio, e... la battaglia sarà fi- 
nita, come era incominciete. 

lo non mi reputo secondo aSna Ecsellenza Me- 
gliani, nel volere il consolidamento, ed amsre la 
cla: è del bilancio: è chiaro che se il bilancio 
non è elastico, non si può tirere, e la logismografia 
non serve. Però, in questo negozio del consolidi 
0 elastico, o dell'elasticità consolidate, avvieno 
ua euriozo fsnomeno; ed è questo, che quelle du 
cose del bilancio non corroto paricolo di gui 
ssarsì, se non allorachè sì tratta dell'agricoltar 
non so ss per effetto di speciali bacilli o microbi 
ri, o per un natural destino dell'agricoltura 
stessa. Appena questa sccenna a voler toccare il 
bilancio, l'elasticità e il consolidamento sono mi- 


E un fenomeno constatato per lung: esperienze. 

per citaro un caso, sì è se i 
vamente il bisogno di une ferrovia direttissima tra 
Vapoli e Rome. 


gii onore poteti di laggiù, cecorro 


ino da 
irca settanta milioni. Ed ecco che si sono trovati 


rub 


belli @ lampanti, senza che il consolidamento 
lasticità facessero una grinza. 

Ia quel terno fa proposta la diminuzione sul prezzo 
del selo — lo zucchero dei contadini — uu'inezia 
di pochi milioni: ma il consolidamento e l'elasticità 
letti ne furono tanto spaventati che non sa ne 
se d'altro. 
ra velta parve di vedere in lontenenza — 


molto lontana — un esercito nemico scendere a 
Civitavecchia e Fiumicino, marsiare su Roma, e 
impadronirsi con un colpo di mano della capitale 
del regno. Bisognava subito subito proteggere Roma 
con una bella cintura di fortilizi, avvenire, e con la sot- 
trazione di una dozzina di milioni al bilancio. Detto 
fatto. Il bilancio diventò più elastico, e il pareggio 
no rimase fortificato. 

E neppure diò segno di debolezza quando a quei 
milioni se ne aggiunsero altri tre o quattro per 
fondere immediatamente i cannoni per iforti — csi- 
stenti ancora sulla carta. 

Il salo poteva aspettaro: i cannoni no; sebbene 
aspettino ancora adesso i forti. 

Un altro bel di nacque il bisogno, naturalmente 
urgente, di dotsra îl preso di una gran rete di 
strade ferrate di ogri categorie, direzione e colore, 
anche politico. Trauavasi di impeguara il bilancio 
presento e quelli futuri per la bagattella di un mi- 
liardo — i milioni sono ormai passati in seconda 
categoria. — Si tastò il polso al bilancio, e sitrovò 


essere più che mai solido, 6 spesialmente elastico. 
Il miliardo fa votato e parve poco: 

C'è a scommettero che, 56 si fosse proposto di 
impegnare i bilanci faturi per soli quaranta mi- 
lioni, a pro dei quattordici milioni d'sgricoltori, il 
bilancio presente sarebb precipitato nell'abisso ! 

È proprio ua destino adunque cha pesa sull'agri- 
coltura, e le dà quello speciale influsso e qui 
di sconsolidare il bilancio, © privario della elasticità 
che gli è indispensabils per essers elastico: evi- 
dentemente ae l'agricoltura basisce, la colpa o la 
causa è tatta sua. 

Del rimanente, bisogna convenirne, qualche cosa 
sî è fatto anche per essa: la nuova legge sul cre- 
dito fondiario affiochè l'agricoltore possa contrarre 
speditamento nuovi debiti ; la pellagra fa illustrata da 
pregevoliszime monografie e statistiche ; le circolari 
agricolo fisecano, avzi scendono a valanghe sulis 
campagne; poi c'è sempre in vista la perequazione 
fondiaria, colla non meno famosa riforma tri- 
butaria (come chi direbbo due specio di pariglina 
Massolini) le quali devono guarire l'agricoltura da 
ogni malanno, e feria sedera al banchesto delle n- 
zioni più agricole! 

Sono, è vero, rimedi un po' lenti: ma infrattanto 
il consolidamento del pareggio acquisterà la solidità 
del granito, e l'elasticità del bilancio serà tanto e- 
lastica che sì potrà senza pericclo sventrare anche 
l'agricoltura... per sapere almeno di quale malattia 


sia mortal 
Va E 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri alla Camera, in fine di sedata, è sorto un i 
i cito vivace su slenne parole dell'onore- 


Questo san Giovani Boccaloro, cri 
metodo fenèto per gii appalti dei lavori in Iali 
disse queste preciso parole: 

« Powei andaro anche più in là dei progstti 0 i 
andare fino agli uo! Avete messo a direltori 
dei lavori appeltatcri, che hanno appalti dal go- 
verno! Sono diretiori dei lavori da una parte, cd 
appaliatori da un'altra. E dalla loro posizione sono 
costretti a sestenero oggi, coma appalietori, è 
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tesi che devono domani contraddire come diret 
tori. » 

Invitato a precisare i fatti, rispose che il ministro 
avrebbe potuto rintracciarli facilmente; ma l'onore- 
vole Baccarini, come antico ministro potendo es- 
sere in causa, e sapendo da che piede zoppica 
l'onorevole Gabelli, domandò per conto suo che 
almeno il critico citasse una data, per vedere se la 
cosa si riforisso alla sua gestione. 

E l'onorevole Valsecchi, coma direttore delle fer- 
rovie, domandò spiegazioni a sua volta!.. 
Qasgl'ultimo fa immediatamento ed esplicitamente 
messo fuori di catiza dall'onorevole Gabelli, che 
replicò al ministro: ‘sapa 

« Mi chiede l'onorevole ministro Genala chs 1° 
declini nomi di persono e di lucghi, per un fatio 
che egli stesso crede non approvabile, cioè che 
uno il quale ha una direzione per parto del go- 
verno, e figura come stazione appaltante, possa da 
un'altra parte figurare come appaltatore di fronte 
al governo. Sono lieto che il governo abbia la 
stessa opinione che io ho, che îl governo, cioè, 
crada inconciliabili, non compatibili questo due qua- 
lità in un solo individuo! » 

Ma sulla dichiarazione che il ministro riteneva 
impossibili simnili fatti qualora 
l'onorevole Gabelli finì per di 

« Verifichi il ministro gli atti del processo por il 
forte di Masua, © cerchi chi abbia la doppia que- 
lità. » 

La Camera su questo incidente si sciolse agite- 
tissima, non sapendo bene di che sì trattssse. 

Si seppe poi che l'onorevole Gabelii intendeva par- 
lara del cavaliere Perego, direttore dei lavori della 
ferrovia Legnago- Mantova, che nel processo per la 
caduta dello vòte nel forte di Masua, s'è verificato 
ossoro uno dei principali soci della impresa appsl- 
tatrice |. 

Tanto per la cronaca parlamantera oi exira» 
parlamentare. 

La cosa paro debba restaro Îi; a meno cha qual- 
cuna dalle persone in causa non 


* 


Stefani, Havas, Router, grandi e 
telegraficho, questa notizia è per vc 

li vicerè di Hon Peh si è opposto all'adozione 
del telegrafo nelle sus provincie, porchè « questa 
mscchina d'abolica snstura la verità ». 

Questo vicerò conosce il proverbio: «le bugia 
hanno le gambo corte », e vuole che camminiuo a- 
degio! 


Alouni giornali stranieri insistono spesislmenta ad 
ciare, norostanta lo ripetute smentite, che la 
vuol permettere a noi di prendere pos- 
sesso di alenvi porti del mar Rosso. 

Sarebbe il caso di diro come Sciossiammoe: 
che ve n'imporia a voi, che ven'importa a voil.. Se 
ci menleronno indietro, ci svremo a pensare noi e 
non loro... E in ogni modo, stiano sicuri che se 
l'Italia entrerà in qualcha porto, avrà preso prima 
il suo biglietto alla Porta! 


E 


L'Adriatico domanda : 

« La Pentarchia sì sfasci: 

E sotto stampa il seguente 
che dice 

« L'onorevole Crispi dopo la ri: 


gramma da Roma, 


ione (della Pen- 


tarchia), presentò alla Camera un ordine del giorno 
suo proprio. 

« L'onorevole Nicotera si mostra decisamente 
contrario alla proposta della Commissione. 

« Ritiensi quindi impossibile cho si mantenga 
l'unione della Pentarchia. » 

Se fosse così, lasciatemi piangere, e non a la- 
grime di coccodrillo | Io amo le coso allegre, e non 
50 dove troverei una cosa più allegra dolla Pen- 
tarchia, so questa mi si sfasciasse. 


, 
to Jan 


NOTE BERLINESI 


Berlino, 31 gennaio. 

Una di queste mattine, Berlino fu sorpresa dalla 
notizia che l'imperatore era morto. L'imperatore, 
informato della voca sparsasi, non si sa come, sul 
suo conto, sì presentò più volt» alla finestra del 
suo studio, acclamato sempre dalla folla cho si 
rinnovava continuamente, e che le guardie munici- 
pali a cavalo stentavano a contenere nei limiti... del 
marciapiede. Quantunque si sforzasse di sorridere, 
non era difficile vedere che l'imperatore era com- 
mosso. 

Spesso, corgedandosi da persone che non gli 
sono famigliari, egli allude, più o meno velatamente, 
alla probabilità della propria morte: gravissimo 
evento che — ad eccezione di pochi, i quali spe- 
rano che il principe imperiale inizi un'èra di ri- 
forme — rattristerebbe tutta la nazione. 

x 

La finestra dello studio dell'imperatore — posto 
al pianterreno del palazzo, e precisamente all'an- 
go'o dei Tigli con la piazza dell’ Opera — è nota 
in tutta la Tedescheria sotto il nome d'historische 
Eckfenster (finestra storica dell'angolo). È una 
specie di barometro della salute dell’ imperatore, 
una cornice nella quale, a meno che non sia am- 
malato, egli appare, quasi giornalmente, ai suci 
buori Berlinesi. Non appena la musica lo avverte 
che la guardia sta per passare, l'imperatore, sem- 
pre in uniforme, si avvicina alla finestra, accom- 
pagoato da qualche suo famigliare, © saluta, sorri- 
dendo, ia folia che lo acclsm: 


x 

Per finire come avrei dovuto cominciare, aggiun- 
gerò che l'imperatoro è gusrito del raffreddore, 
preso assistendo, nella Garnisonkirche, alle esequio 
del principe Augnsto di Wiirtenberg. 

Profittando d'una giornata veramente primaverile, 
Sua Maestà è uscita ieri per la prima volta, dopo 
quindici giorni di clausure. La popolazione lo 
aveva preveduto, e percorreado i Tigli — circa un 
chilometro di lunghezza — l'imperatore passo, tanto 
all'andata che al ritorno, tra una doppia schiera di 
genta plaudente, accorsa, con gentile pensiero, a 
congratularsi con lui della sua guarigione. 

x 

Il viaggio del principe imporiale in Spagna, ha 
rivolta l'attenzione della Germazia verso quel paese, 
ed i dsnneggiati dal terremoto ne profittano. Oltre 
ai 26,000 franchi donsti dall'imperatore, olire ai 
130,000 già mandsti dal comitato d'assistonza, molte 
società e quesi tutti i teatri hanno organizzato deile 
feste © delle rappresentazioni a scopo di beneficenza. 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Trattar lui a quel modo! Tale diffidenza non era 
una ingiuria mortale? Tale parsimonia non era 
‘amerte meschina ? una pigione di mille franchi; 
‘a franchi por i mobili! Si vedeva in tutto 
la manifesta intenzione di costringerlo al una 
infane mediocrità, e egli se ne sentiva indignato. 
Che abisso fra i centocinquantamila franchi di 
rendita sui quali aveva fatto i suoi calcoli, e qusl 
meschino accomodamento. 

Par tuttavia, dopo qualche momento di abban- 
dono, aveva raccolto il feglio deila signorina di 
Puylaurens, e si era messo adagio adagio a le- 
vargli le pieghe. La vecchia zia era matta, e non 
bisogna arrabbiarsi coi matti. La mano non ba- 


stando a distendere quella carta, l’avova posta fra | 


le psgine bagnate d'an libro sul quale no aveva 
posati altri; quasi tutte la biblioteca dell’Angelice. 
In fin dei conti, quel pezzo di carta valeva più di 
{(0) franchi di rendita o un crpitale di 15,00) 
ranchi, 

Presa una decisione, la effettuava a qualunque 


documenti necessari alla celebrazione del matri- 


Se arti er lazione : 
costo, Perciò si era subito ocempato di riunire i | ziero una sola raccomandi 


monio. Quanto prima 
tava il momento di riscuotere la p: 
pitale di 15,000 franchi, o assicurava alla figlia la 
eredità della signorina di Puylaureis. Ne valeva 
la pena: la vecchia poteva morire ad ua tratto, 
prima del matrimonio, e la Genevietfa non avrebbe 
ereditato nulla, ed egli perdeva l’asufrutto legale 
di una parte dell'eredità: 50,000 franchi all'anno, 
per diciotto ani; quasi un milione. 

I documenti relativi alla paternità della sua fa- 
tura moglie gli fecoro provara una crudele umi- 
Angelica Godart era figlia di Francesco 
‘a di musica, e di Maria Blanc, caci- 
ico. Sa avesse almeno avuto degli an- 
tenati! neppur per idea: un suonatore e una cu- 
citrico! 

Si era dovuto occupare anche di trovare un quar- 
tiere. Ma che cosa glieno importava? Non avendo 
più il suo palazzo in via Galileo, si era contentato 
del quinto piano di una casa in piazza Dancourt, 
dal quale si godeva una bella veduta di Parigi. 

— ‘Avrete dei buoni vicini allo stesso piano — 
gli aveva detto la portinaia. — Sono dei musi- 
Canti : il padre è direttore d'orchestra in provinci 
Ja madre educa i suoi sei figli che suonano tatti 
qualche cosa; uno il violino, uno l’arpa, un eltro 
iì pisnoforte. Sono concsciutissivi... i Gueswiller... 
sono alsaziani. 

TI signor di Mussidan non li conosceva, e non 
gli importava nients che fossero o non fossero mu- 
sicanti. a 

Fissato il quartiere, lo avevano mobiliato, 6, 
contro ogni consuetudine, aveva fatto al teppez- 


— Chesia robaolegante... alla solidità non ci bado. 


Per quanto poco solidi fossero i mobili, sareb- 
bero durati sempre più di tre anni. La zia durante 
quel tempo doveva morire, ed egli avrebbe ven- 


| duto i suoi mobili modesti per comperarne altri 


dogni della sua uova condizione. 

Una faccenda veramento più grave per lui era 
la scelta dei testimoni per le nozze. 

Non era imbarazzato per sè: sarebbe andato a 
corcare dei forestieri con grandi nomi, sebbene 
non in condizioni splendide: il principe Mazzazoli 
italiano ed il marchese d’Arlanzon, spaguuolo, siu- 
tante di campo di un principe in disponibilità, che 
aspettava d'essere richiamato in Francia da qual- 
che rivoluzione. Aveva conservata qualche rela- 


| zione con quei forestieri : quasi ogni giorno iu- 


contrava il principe Mazzazoli ai Campi lisi, © 
scambiava con lui qualche parola e un saluto: e 
di quando in quando andava a far visita al mar- 
cheso d’Arlarzon. Nè l'uno nè l'altro sapeveno 
quale era la sus vera condizione, e non potevano 
rifiutarsi a fargli da testimonio. I loro nomi messi 
nei giornali, con l'indicazione dei loro titoli e degli 
ordini equestri doi quali erano decorati, avrebbe 


! fatto un bellissimo effetto. 


Ma non era la stessa cosa peri testimoni di sua 
moglie,.della contessa. Non potova audarle a cer- 
core i testimoni fra i forestieri ch'egli conosceva; 
e quelli che le procuravaro lo di lei rsiazioni, 
quelli che essa voleva, non erano persono presen- 
tabili; uno zio dell'Angelica professore di musica 
a Lilla © il signor Limonnier in compagnia del 
principe Mazzazoli e del marchese d'Arlanzon! Quale 
vorgogna per iui! 

Non potendo evitarla, feco tutti gli sforzi per 
attenuaria quanto gli era possibile. Se a tavola 


non vi fossero stati che i quattro testimoni, quelli 
della contessa sarebbsro stati più in evidenza: in- 
vece, se i commensali fossero stati parecchi, i due 
sarebbero rimasti nascosti, affogati in mezzo alla 
gente. Dispose di una gran parte dei 500) franchi 
datigli dalla signorina di Puylaurens per una co- 
lazione alla Maison Dorse, invitando altri cinque o 
sei forestieri che valevano il principe ed il mar- 
chese. 

Ogni nuovo nome che sentiva annunziare met- 
teva Ia febbre addosso all’Angelica, che avrebba 
voluto maritarsi senza strepito, come conveniva, 
secondo lei, d una ragazza nella sua condizione. 
Erano già troppi per lei il principe Mazzazoli © il 
marchese d’Arlanzon; il conto di Vawackère il 
barone Kanitz, il conte Algardi, Don Cristo 
bal de Yarritu ‘le facevano addirittura spavento. 
Che cosa doveva diro a quei personaggi? Cha fi- 
gura avrebbe fatta davanti a loro? 

Maggiore spavento le faceva la responsabilità che 
il conte le aveva buttata sulle spalle. 

— State attenta a vostro zio e al signor Li- 
monnier... che non dicano dello scioecherie!.. pro- 
curate che parlino poco o punte. 

Poteva far loro simile offesa? poteva pregarli a 
non parlare ? 

Un altro persiero la turbava. Che cosa avrebbe 
fatto della sua bambina ? a chi l'avrebbe confidata? 
Fortunataments, la buona signora Limonnier le 
venne in aiuto. 

— Aveto bisogno — le disse — di qualcuno 
per badare alla Genevieffa, © sono sicura che non 
vi filato di affidarla a nessuno. Resterò io con la 
bimbina. 


(Continua.) 
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ll principe imperiale, non contento d'avero elar- 
ggito 6,000 franchi, ha permessa una riproduzione 
fotografica dell'album presentatogli, come ricordo, 
dagli artisti spagnuoli. Ogni copia semplice costa 
12 franchi, ogni copia firmata dal principe e dalla 
principessa no costa 120. 

Anche il ghiaccio concorre ad alleviare i danni 
prodotti dal faoco. 

Mentre in Italia aveto un inverno nordico, noi 
abbiamo, in quanto a purezza di cielo, un inverno 
meridionale, con la sola differenza che per circa 
run mese îl termomelro ha oscillato tra i 4° e gli 
8° sotto zero. 

Lo numerose diramazioni della Sprea sono state 
sino a ieri l’altro completamento gelate, e sul ghiaccio 
hanno avuto lacgo al Thiergarten od a Potsdam 
due feste notturne a beneficio dei danneggiati dal 
terremoto. 

Quella di Potsdam, deta dagli ufficiali della guar- 

jone — forlissima — è riuscita splendidissima. Il 
Marmor-Palatz, rosidenza estiva del principe Gu- 
glielmo di Prassis, getteva fasci di luce elettrica 
sul lago Heilig, sulla campagna, sulla folla va 
“pinta — oltre agli ufficiali c'erano moltissime ma- 
schere — sul fiume Havel che attraversa quell’Eden, 
notissimo po suoi laghi, ed il suo Sans-Souci. At- 
torno al lago, dei soldati, muniti di torcie, face- 
vano spalliera. Si dallarono dello contraddanze, si 
brucierono ds' faochi di bengala 6 delle girandole, 
sî misero a dura prova i polmoni di sette bande 
militari, si patinò sino ad ora tarda della notte, una 
notto proprio da Sabba classico. 


x 

Nello stesso modo che a Londre, in una bottega 
chineso, kelnerinnen chinosi offrono agli avventori, 
in tezze chinesi, del tè forse adulterato, l'eststo 
prossima avremo a Berlino un'esposizione gisppo- 
nese, riunita in ua villaggio piapponese, costruito 
da operzi giepponesi, venuti apposta dal paese delle 
nespole, col ccasenso del Mikado, che si è fatto un 
po' pregsre, ma che ha finito col ci 


‘0, le imprese transoceaniche e il tornoo 
lo al qualo assistiamo ci fanno ci 


n una ventina di Zatù, i quali 
ili e gridano come gatti gelosi. 
noptieum — in Germenia i nomi classici sono 
di' premmatica — ebbiamo. quattro. guerrieri affi 
cani, © con a chi? — una figlia 
autentica del povero Cetiwaio, con un di lei hs 
binuscio che salata in tedesso i suci convazionali 
del Brandenburg, e che, a parer mio, lascierà le 
sue ossicine a gelaro sulle rive della Sprea, o di 
qualche altro famo nordico. 
Il Merosco cì ba mendeto una ventina di sott'ol- 
ficiali, destinati a far perdere ai Torandelli di laggiù 


toro — indovin 


‘sto arriverà qui Manga Acqua — credo 
che sia per lo meno un ro — uno dei caporioni 
della rivolta di Kamerun, ora prigioniero dell'am- 
miraglio Knorr, a bordo dell'Olga — quella stessa 
Olga cho una Socielà di Berlino ha riprodotte, per 


dare stasera sul suo ponte una festa da bello afri- | 


cano, alla qualo procurerò di rappresentervi. 


Merce 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Roma. — L'Opposizione si riuni ieri sera a Mon- 
teeitorio nella Sala Rosse. Si discusse di ccse agri 
cole. 

In proposito si ritiono inevitebile un voto politico 
sulla questicne agraria. 

”. Quanto a politica estera, la Rassegna, organo 
simpatico ella Consulta, scrive: 

< Le nostre truppe, secondo ogni probsbilità, sbar- 
chiranno a Mosseta fra due giorni circa, e vi inalbe- 
reranno Ja nostra bandiera. Quiadi uva parte di esse 
proseguirà per Azseb. 

« L'occupazione italiana zi estenderebbe da Assab a 
Suskim, dove di intelligenza con gli Inglesi, andrebbe 
la ssocnda spedizione, che è già pronta a partire. » 

2. Annunzia la Nazione che venerdì partiranno da 
Roma varii miesionari italieni, diretti alla China. li 
ministro Mancini ordizò ai consoli di proteggerli e di 
aiuterlì. 


Il commendatora Cirio chiesa ol ministero di peter 
emettere, cola garanzia d'una Banca d'esportazione 
testà costituitasi a Torino, dei biglietti fiduciari per 
agevolara il credito agrario. Sopra tali biglietti la 
Banca scrorderebbe cei mutui al 2 50 per 100. 

2: Diplomazia vaticana: Monsignor de Rende, a 
quento sembre, non ritornerà a Parigi. Al suo posto 
andrebbe monsigner Moceni 

Firenze. — Sono partiti per Napoli dodici fra mu- 
Inttieri e porteferiti, appartenenti al 70 reggimento ber- 
saglieri. Faranno parte della seconda spedizione. 

Parma. — Domeniea ci è stato comizio per discu- 
tere sull'agricoltura. Presiedeva l'onorevole Musini. Vi 
assistevano forss cento persone. 

Livorno. — Ieri l'altro al tribunale un accusato, che 
i giorneli, con un pudora che non zi capisce desi- 
gnano con l'iniziale B.., silovò una scarpa e la alan 
contro una testimone, che facsva la sua depozizione. 

Quenta fu colpita al bracsio. 

Il tribunale instroi immediatamente il processo e 
condannò il B.. a nova mesi di carcere. 

Napoli. — Pare sia deciso di abbandonare l'idea di 
costruire il nuovo quartiera operaio ne' terreni dell’A- 
renaccia verificati molssni! Lo si impiantersbbe in- 
vez in collina, da Capodichino sino all’Arenel 
Fuorigrotta verso Canzanello. 


| mile a quella conchiusa fra la Prussia © 


Il Pangolo 
africana partirà il 10, csusa il mal tempo, che rallenta 


Il Vincenzo Florio, piro: 
delle truppe, non è ancora arriveto. 

Palermo. — Un dispacsio, 2 febbraio. 

« Nell'adienza di questo tribunale, il pubblico mini- 
stero, supponendosi oltraggiato dall'avvocato Morillo, 
ne crdinò l’erresto. 

< La causa fu fatta seduta stante. 

« lì Morvillo fu difeso dal corpo degli avvocati a fu 
assolto. 

« Grendi applausi ». 

ESTERO. 

Parigi. — Un dispaccio privato della France da 
Vienna porterebbe che in quei circoli politici i aspetta 
quanto prima la notizia dail’ocsupazione della Tripo- 
litonia per parts dell’Italie. E si aggiunge che questo 
atto non porterebbe complicazioni, avendo il Con- 
gresso di Berlino del 1878 riconosciuti implicitamente 
eventuali i diritti dell’Italia su Tripoli, come riconobbe 
quelli della Francia su Tunisi. 

Tutts rotizis che meritano conferme, se pure non 
henno il carattere di suggestive. 

*, Ancora l'insigne professor Caro: domaniea ll 
lezione alla Sorbona fu interrotta con segni di bi 
Egli riuscì tuttavia a dominare jl fracasso, e rivolgen- 
dosi egli intarruttori, disse: — Non temo i miserabili 
che attentino alla libertà della catted: 

> Ti confl:tto colla Chine. Si rispecchia oggi tutto 
nel segcento dispaccio di colore oscuro che tolgo dal 
Diritto: 

«1 dispacci di Courbei tradiscono la sua appren- 
sione per la gravità della sua responsabilità ». 

Londra — Sempre buone le notizie del Sudan. Si 
aspettano come imminenti le notizie d'una hattagiia 
per la liberazione di Barber. Si spera più che mai di 
avere notizie decisive prima della ripresa dei lavori 
parlementari. 


2, Da un momento all’altro si aspatta l'annunzio di 
un Sccordo generalo sulla questione egiziana. 

Berlino. — Il nuovo Libro Bianco è termineto. Il 
principe di Bismarck vi ha raccolti tutti i documenti 
scambiati fra la Germonia e l'Inghilterra per lo isole 
del Pe 1 documeati mostesno mela esergia da 
perte del governo germanico. 

Alla Gonferenza { sta la propos 
che le stipuiazioni circe alle f.rmelità di 
avessero effetto retrozttiro per i possessi attusli delle 


smaricara 
zione 


| varia poten 


Vienna. — la vis ofisiosa è dichiersta se 
mente priva di fondomento la notizia, che l'Austria e 
la Russia sinno in trattativo per una convenzione ri- 
Russia per 
li ecsussti di delitti politici. 

Cracovia. (Polonia eurtrisco) — Ù 
distrusso a Jarosicw molti 
veli 


l'estradizione d: 


grave inces: 
sa e la caserma di cs: 


| BALLI E SERATE 


In casa Salviati 
leri sera nen cora altri balli e, prima 
aera i moccoli, Sera adunata la cong 
pezzi grossi per rispondero al quesito so si poteva 


| ballare la sera della Candelora. La risposta fa af- 


fermativa : la sera, dopo i seconii vespri la festa 
religiosa è finite. 

I Borghese, gli Altieri, i Patrizi, gli Alfobran- 
dini, i Ricci-Parracciani, gli Antici-Matteî, i Rospi- 


| gliosi, i Boncompagni Ludovisi, 


Donva Isabella e Don Luîgi, i Barberini, i Marini, 
i Cavalletti, i Theodoli, i Macchi, gli Orsini, i 
valieri di Malta cho ballaro, i Sacchetti, i Torloni 
i Ruspoli, i Vitelleschi, gli Autonelli, i P. 
e tutte le ambasciate e legazioni presso la Santa 
Seda formaveno il più bell'insieme di © 
splendori în mezzo ai quali di neri, visi 
cerano che gli abiti dei N 

Si ballò con tatto le regol» 
fece un po' di confortante flirtation, e si cenò squi- 
sitamente. 

A 


Gli estremi si toccano | Stasera primo gran bailo 
a Corte. 
Lo Sfumino. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Manzoni, — Parigi e Vandea, dramma în 
cinquo atti, în versi, del signor Pierko Carvi, 
L'otio e l'amore in confl ito fra loro hanno in- 
spirato più d'un dramma a quest'ora. Anche quello 
del Calvi è del bel numero uno. L'ambiente non 
potrebbe essere più propizio all'argomento: van- 


| deisti de una parlo, giacobini dall'altra. La ficelle 


che determina e governa gli avvenimenti della scena 
si ritrova in una prepotenza fsudalo commessa nei 
tempi dell'antefatto dal vecchio duca di Monvillo si 
danni di un certo Montreveux, ridotto a morire 
nelle prigioni del castello, per avero osato alzare la 
meno sopra uno dei famuli di lui. Oro, tanto Mon- 
trovenx quanto il duca hanno due figli ciascuno: 
Renato 6 Scfia il primo, Carlo o Clotiideil secondo. 
Il dramma è imbastito como una figura di qua- 


| driglia, nella quale l'amore scambia le coppie in 
| piena rivolazione francese. Cerlo ha incontrato Sofia 


a Parigi, se ne è invaghito, l'ha corteggiata, ed è 


! riuscito a farsi corrispondere. Contemporaneamento 


la sorella di Carlo, trovandosi a Torino insieme al 
padre emigrato, si è incontrata, per una combina- 
zione qualunque, col fratello di Sofia, 6 il solo in- 
contro è bastato a renderli innamorati pazzi l'uno 
dell'altro. E poi negate a questo mondo la fatalità! 


E fia qui tutto andrebbe per il suo verso natu= 
rale, se Renato di Montreveux non avesse da com- 
piere, nei cinque atti del dramma, un'ardua mi 
sione che il signor Calvi gli ha affilata: quella cioò 
ti vendicaro la morte di suo padre. Con una similo 
preoccupazione per la teste, è naturale che egli nen 
perda il sno tempo a domendero informazioni su! 
conto della fanciulla della quale è invaghito, © si 
capisco come egli torni a Parigi senza sopero sf" 
fatto chi ella sia. : 

Intanto la Venden insorge, ed il veoshio duca 
rieotra în Frencia colla figlia per mettersi alla testa 
dei ribelli. La repubblica allora proscrive duca G 
suo figlio che trovasi appunto a Parigi în casa di 
Sofia. Renato arriva în questo frangente, mentro 
la turba giacobina invade la sua casa alla ricerca 
dell'aristocratico che sa ivi nascosto. Ma Sofia ha 
il tempo di far faggiro l'amante, dandogli il congato 
militare di suo fratello. Ranato, che nulla sa dogli 
amori della sorelle, protesta che la casa di ua sol- 
dato della repubblica sia invasa como sospetta; ma 
il commissario, nel perquisira l'albergo del giovine 
ducs, ha ritrovsto lo lettero di Sofia o glislo mo- 
stro. Così Renato apprende che sua sorella è l'a- 
mante del figlio di colni che ha fatto morire in 

© cha essa Îo ha salvato pro- 
nazione è ar- 


ditamente drammati 
dorgli questa giustizia — ha saputo levarseno con 
molto onore. Il fiale del secondo alto, quand 
Renato ripudia la sorella, è uno dei punti più tesi 
del suo lavoro. 

K 


Crescit eundo. Nell'intervallo fra il secondo ed il 
terzo atto, tatti i personaggi del dramma passano 
da Parigi in Vandea. Il vacchio duce di Monville è 
morto combattendo per il trono e per l’altare. Il 
suo castello è in potere di una comprgnia di re- 
pubblicani comandata da Renato Montrovetx. Clo- 
fille è prigioniera. Cario di Monvilio arriva in 
questo frattempo per mettersi alla testa di una 
reslisia 0 vendicara la morte del 
ia della sorella. La scova 
i repubblicani 
inno — sp. 

1 dramrse fanno cia- 
La con- 
erebbo bene, senza l'iutervonto di 
venuta in Vandea allo scopo di esitare i possibili 
i fra Carlo e Renato. Ora questo inter:ento 
ino si risolvo drammaticamente in certo e- 
lo che propone ai congiurati 


pentro dove i per 
i sito in pienissime liborià. 


gitazioni 
tendera 


i vandeisti, ed a sedarla Sofia si mostra sulla scena, 
Allora un congiarato, sospettando che sia la 
cagione delle esitazioni del giovine duca, le scarica 
a4dosso una pistolettata. Sofia cado ferite, ed al rau- 
moro accorroo i soldati repubblicani, i qusii ar- 


restano Cerlo che Renato scuopre essera l'amanto | 


di sua sorella. Così egli ha nelie mani ambetuo i 
figli del vecchio dusa di Monvilia, Carlo e Cl 
sui quali potrà sfogare fiaslmente tutto il suo cd! 
Carlo andrà neturalmente a morte, 
lazione nella schi 
tris. Cletilie salirà il patibolo; ma prima di salirlo 
sarà preda dei soldati ubriachi. Essa ha già subito 
questa onta, quendo egli incntrandola nella pri- 
gione. riconosca in lei la leggiedea fanciulla già ve- 
duta a Torino, ia donna che è stata sempra in cima 
a tutti i suoi pensirri. La sua vendetta è andata 
molto 
quel cha è fetto è fatto, e nessun monslogo 
avrà certamente la forza di 
l'infemia che egli ha commossa. A questo pento il 
dramma umano è finito, Un infelice che si trovi 
nelle condizioni di Renato, non ha pù altra via di 
uscita che quella di der la testa nel muro, o di 
spaccsrsela in quelchs altra maniera. Talo è il de- 
stino di Renato. Soltanto, prima di prendere ura 


riscluzione ostrema egli vuol rimsdiare, almeno in | 


perte, al suo fallo, cd infetti riesce a far faggiro 
Clotille con Carlo e Sofis, che in questo intervallo 
ha avuto agio © tompo di gueriro della sua ferita. 
Una volta massi in salvo costoro, egli, desolato, si 


uccide. 

Talo è l'argomento di questo nuovo drsmma del 
Crisi, che il pubblico del teatro Manzoni ha così 
fragorosamente applaudito iori sera. Dal resto, pub- 


iù in là di quanto egli avrebba voluto. Ma | 


cancellare | 


Î 


ire a questi difetti, dal momento chs essi 
dirò così, inuinseci al genere che egli ha mim 
trattare. Anzitutto, egli ha voluto darci un la 

a forti tinto, a grandi effeta, 2 Potenti emozioni. , 
non ha certamento risparmiato îl p°P? di Caienn 
ai nostri palati. Il tentativo era molto pericolo, 
non è stata poca abilità quella del Calvi a sp, 
rarle. Ci voleva tutta la pratica che egli ha den 
scena; ci voleva tuîto un continuo giuoco dî eq. 
librio fra la rettorica patriottica e il modo disp. 
gimnento delle diverso passioni dominanti nel dramma, 
È, insomma, fuor di dubbio che questo lavor ri 
vela nel Calvi un autore che sa bena dove metta 
le mani, e come ha avuto un successo ieri sera y 
teatro Manzoni, lo avrà fragoroso dovunque si ri 
volga ad un pubblico che si appaghi delle propri 
‘emozioni, senza star iroppo a discutere come que. 
sto gli vengano procurate. 

Ei ora non mi resta che a dire dell'esscuzione 
che è stata realmente assai buona. Dati i mezzi è 
cui dispone la Compegnia sociale, bisogna dire cis 
essa nen poteva far meglio; tanto più che la parta 
della prima aîtrico riducesi în questo dramma a 
poco più che a una parte di parata. 

Ii protagonista è stato il Marquez, che ha rex 
fato con un impegao lodevolissimo; la siguora 
sssrina Rate, la signora De Caprile hanno di 

con lui gli onori della serata. Gli altri, specia! 

lo Stacchini ed il Lotti, assai bene. Nel 

un grande impegno che ha certo coatribuito al 
successo della rappresentazione. 

E per questa sora è annunciata la replica. 


3 febbraio 


1.3 Loro Maestà, verso la fine del corrente mese, 
si recherenno a Napoli, unitamente alla Corte. 
M. il Re vi resterà due o tre giorni solamente 
M. la Regina vi ai fermerà per oltrs vent 
5% Reggia verrebbe dato un gran balle, al quale 
sarebbero invitato cirea 1330 persone. 

Non è ancora stebilito il giorno della partenza. 

2, Oggi l'onorevole Depretis ba dovuto rimanere în 
leltò per un nuoro attacco di gotta. 

*, L'onorevole Ferdinando Acton è partito per Ns 
peli stamene. E per la linea dell’Aita Italia seno par- 
titi ieri sera i generali Bruzzo e Sacchi. 

*, lerì S. A. R. il principe di Napoli ba aseistio 
alla consueta lezione di fisica sperimentale all'Istituto 


ico a Panisperna. È 
Era acrompegnato dsl su? governatore colonnello 


*, Stasere, ballo a Corte. 

ixiuscirè, come al solito, splendido e attraente. 

La megnifiche sale del Quirinale, specielmente quelle 
degli arazzi, degli specchi, la gran sala da ballo, sono 
atate convertite in serre di fiori. E dì fiori poì ve re 
scno dappertutto e in grande sbbondanze. 

Mognifico l’effetto della luce elettrica per il grents 
scalone e nelle prime sale. 

La sela del trono © quella accanto degli ambascia- 
torì anche quest'anno rimarranno chiuse, e ciò per or- 
dine del Re 

Alla quadriglia d'onore S. M. la Regina ballerà cor 
ronorevoie Minghetti, risa ris a donna Amalia De 
pretis, che ballerà col barone di Keudeli. Starto, però 
l'indisposizione dell'onorevole Megliani e la leggier 
malattia dell'onorevole Depretis, è probabile che al 
cune figurs della quadriglia d'onore all'ultimo momento 
possano essere cambiste. 

Allo signore verranno distribuiti degli elegantisizi 
carnets, dai veri capolavori di eleganza e di bun 
gusto. 

Ciascun carnet rappresenta la corona reale in me- 
tallo che sormonta lo acettro. La corona si apre * 
dentro si trova la nota dei belli. x 

Per le signore che desiderano conoscere la nota dell 
danze, possiamo contentarle facilmente, avvertendo che 


È il bravo masstro Passucci dirigerà l'orchestra. 


Eccola 
1. Quadriglia — Le coyage dans la lune — Arban. 
1. Valtrer — Sogno d'amore — Théo Morzislz. 
2. Quadriglia — Toto — Ofanbach. 
2. Valtzer — Rosen aus dem Sùden — Strauss. 


| 1. Polka — Le cerre en main — Fahrbach. 


blico più stranamente mescolato, non è possibile | 


immaginare. Nei paichi, una gran parto della ari- 
stocrazia romana, quasi tutte la bello o assidue fre- 
quentatrici dello grandi prime del Vallo; nella 
Platea e su nel lubbione, la folla dei clienti degli 


Lancieri — Passucci. 
3 Valtzer — Donna Juanita — Suppé. 
3. Quadriglia — Nitouche — Hervé 


| 4. Valtzer — Kuss — Strauss. 


spetiacali festivi, gli spettatori deliranti allo grosso ! 


frasi © allo bello tirate. In altro parolo la Vandea 
e la Rivolazione erano ià ad applaudire, affratel- 
lato all'ombra degli immortali principii dell'ottan- 
tanove. 

Il successo è stato dunque complito, ed io per 
il primo me no congratulo col Calvi, come di una 
giosta ricompensa dovuta al suo colto insegno, alla 
sua operosa modo: 


1. Mazurka — Excelsior — Marenco. 
1. Galop — Ezcelsior — Marenco. 

2. La signora Astor darà un gran bello martedì 
corrente nel suo magaifico appartamento al pels:2? 
Rospigliosi. 

«+. La presidenza del Circolo Nazionala ci comusi 
gentilmente l’elenco degli oggetti rinvenuti nelle sé 


| del Circolo, e smarriti nel ballo della Stampa che eb? 


Il sto nuovo lavoro appar- | 


tiene a quella scuola melodrammatica che da un | 


certo tempo a questa parte è tornata in onore. 


Come in tutti i drammi di questo genere, c'è ab- | 


bondanza soverchia di incontri fortuiti e di circo- 
stanze concomitanti. 


L'azione è sempre mossa; ma un solo Dio — il 


fato — la governa, ed il fato non è uso, in fatto di ! 


avvenimenti drammatici, a preoccuparsi troppo della 
verosimiglianza. Provalgono le situezioni forti, spinto 
agli estremi, ma che appariscono preparata antici- 
patamente con soverchia cura. Nè il Calvi poteva 


luogo il 31 gennaio scorso. i 

Ua braccialetto d’oro con piano a S, contometo È 
periine. 

Un braccialetto d'oro a catenelie. 

Uno spillone d’oro a rombo, con perle in mezzo. 

Una spilla a ferro di cavallo, eon giro di brillenti è 
pietra turchina in mezzo. 

Un ventaglio, un peo d’occhiali, un prio di guuti 
© parecchi fezzole! 

Detti oggetti si possono ritirare presso ls presidet* 
del Circolo. 

<. Fervet opus al cantiere della Cernaia dove si” 
struisco il carro della colonia siciliana, e che, com? # 


| so, rappresenterà la Conca d’oro, sorretta dai cito” 


fondatori della Sicilia, dall’elofante di Catania, del #È 
fino di Messina e dalle sirene di Scilla e Cariddi. 
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Quelli che hanno visto i lavori ne dicono mirabilia. 
Intanto è bene fare i nomi dei promotori, a onore 
di quelli che in fondo în fondo mattono i loro denari 
per far divertira il popolo di Roma, 

Ne citiamo alcuni: barone Ruffo lire 50; marchese 
R:tinì, 200; marchese Ugo Delle Favare, 100; com- 
mendstore Pinelli 500; commendatore Laganà, 300; 
marchese Gravina, 250; marchesa Gravina 250; Banco 
Parisi e C, 500; duca d’Artalia, 200; barone Ugo Fatta, 
50; commendatore P. Di Marco, 30; Valentino Camin: 
noci, 25; Commendatore Nicola Botta, 25; conte Pan- 
gelîî Bsniamino, 50; avvocato Coglitore, 50; fratelli 
Borruso, 50; ecc. ece. 

Seppinmo anche che altr liste sono în giro, sotto 
il patronato di cospicue dame siciliane, e che in ge- 
nerale si he speranza di raccogliere un buon gruz- 
zolo di denari 

Quei volonterozi, poi, che volessero versare le loro 
contribuzioni direttamente al comitato, possono rivol- | 
gersi al osvaliere Salvatore Raineri, cessisro del co- 
mitato stesso, via Venezia, N. 8. 


, Seguito delle sottoscrizioni pervenute al Comitato 
lombardo per il carnevale di Roma 1885 
Galli comm. Antonio, lire 5. Remigio Ciani, 20. 
C. Caztini, 10. Ernesto Luigioni, 20. Angelo Sereni, 20. 
Attilio Pettenghi, 20. Ignazio Vomille, 5. Alberto 7 
Di Merchis Ignazio, 4. Onorevole Attilio Velini, 10. 
Comm. Casanova, 20. Cav. Prina, 5. Comm. Mazzue= 
chelli, 5. Paoîo Bona, 10. Ing. Garavaglia, 10. Vittorio 
Monetti, 20. Cesare Rezini, 10. S. E. il duca Guido Vi- 
asonti di Modrone, 100. Onorevole Bartolotti, 10. 

*, Domani sera il comitato del carnevale terrà se- 
, ella quale interverranno tutti i comitati regionali. 

Si tratta di nominare il giurì per l'aggiudicazione 
dei premi. 

1 Piemontesi sono convosati per domeni alle 8 12 
pcmeridiane ello stebilimento Virano, per comunics- 
zioni importanti. i 

i 


di 


AVVISO 
In un supplemento speciale al FANFULLA è 
stato pubblicato l' Elenco ufficiale dell Estra- 
ione della Lotteria di Torino. Chi desidera 
averlo franco al domicilio inviare la richiesta 
in una cartolina con risposta all Amministra- 
ziene del FaxFuLLA, Roma, Montecitorio, 130. 


IT. PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 3 febbraio. 


Piove, e c'è molta gezie. Come nel Rigoletto, si 
diro: une tempesta in cielo, e in Parlamento 
un gueis grosso. 

Tisogna sepero cha la seduta mattutino, fissata 
per la discussione agraria, ron ha avuto luogo per 
chè soro indisposti il presidento del Consiglio e îl 
miristro d’agrisoltura. Ciò ha fatto indisporre anche 
i deputati agricoli. L'Opposizione, naturalmente, ha 
profittato della situazione per scaldare la pentola; 
e qusndo comincia la seduta pomeridiana, la per- | 
tola bolle che è un piacere. 


<> 


Il ministro della guerre, a nome dei colleghi, 
prendo la parola per spiegare la causa della va- 
canza forzata, I ministri, più interessati nella discus- 
sione, furono costratti all'ultimo momento a rinun- 
ziare di intervenire alla seduta; nè i ministri da 
loro delegeti a rappresentarli furoro in tempo a | 
giungere prima cho la seduta fosse sciolta. 

Branca è lieto che il ministero abbia nell’onore- } 
ro della guerra una spocie di vice-presi, | 
gsbineito, perchè l'onorevole Dapretis è 
molto vecchio. (Rumori). Ma sarebbe stato un atto | 
di cortesia di informare la Camera in t:mpo. 

So al ministero non ascomoda una discussione | 


sulla questione agrarie, lo dica apertamente. (Ra- 
morî). Egli propone che almeno tre sedute antime- | 
ridiane sieno tenuie per questa discussione, oltro 
la domeniva. 

Presidente fa avvertire che il ritardo nel comu- 
nicare l'indisposizione dei ministri interessati alia 
discussione, è dipeso da indagi inevitabili nelle co- 
municazioni. Egli poi ha creduto di togliere la se- 
duta perchè nessuno degli interpelianti avrebbe 
parlato senza la presenza dei ministri direttamenta 
interpellati. 

Ricotti, ministro della guerra, avvarte che ha 
parlato a nome del governo, come più anziano dei | 
suoi colleghi. Dichiara cho se la C:mera intendo | 
di proseguiro la discussione suila questione agraria | 
anche domani mattina, gli altri ministri si prerde- | 
ranno la cura di assistervi, essendo il gabinetto | 
} 
Ì 
i 
| 


compietomente solidale în questa como nello altre 
questioni. 
Angeloni, Branca e poi 
icotera. A suo avviso, un governo 
dovrebbe lasciar ingrossare un’agitezi 
Paese, senza intervenire in tempo cp) 
La proposta dell'onorevole ministro della guerra 
di continuare la discussiono, anche da domazi, in 
sedute antimeridiane non gli pare rio a 
pratico risultato (commenti a destra), © questo, egli | 
dico, non messo certo da sentimenti partigiani, | 
poi:hò nel suo arimo è vivo più di ogni altro, in | 
questo momento, il sentimento e l'amor di patria. | 
(Benissimo !) | 
I 
i 
i 
i 


Non fe egli stesso una proposta, per togliere ad | 
essa qi 


insi carattere di opposizione al governo. 
(Braro a sinistra). 

Ricotti. Avendo le Camera gà deliberato sul ; 
modo di discutere la questiene agrzria, il governo | 
non crede si debba tornarvi su. Del resto, l'agita- | 
zione cui si aliade, se c'è, îl governo) non la temo, 


biente è già abbastanza caloroso. A. renderlo bol- 
lente contribuiscono le repliche e le controrepliche, 
e la dichiarazione dell'onorevole Ricotti, che le que- 
stioni come questa potrebbero essere risolute più 
sollecitamente, qualora non ci fosse alla Camera 
una parle che fa di tatto per tirare in lungo la di- 


scussione ferrovii 
sura 

Mussi (contro la chiusura). Noi dobbiamo doverosi 
riguardi agli egregi magistrati e colleghi che hanno 
l'onore di sedere al govera0, e certo non vogliamo 
venîr meno a questi riguardi, chbligandoli a inter- 
venire alle sedute in arno della loro salute... ma 
a me pare che la Camera dovrebbe profittare del- 
l'incidente per pronunciarsi contro una delibera: 
zione già presa relativa all'ordine della discussione... 
(Rumori, interruzione) 

Presidente. Lei non ha diritto che di pariaro 
contro la chiusura (Zlarità) 

Qui l'onorevole Massi si scalda e dico che, se- 
condo lai, questo che dice è contro la chiusura. 
Ma se non lo si lascia proseguire, ciò significa 
che în quesio Parlamento si deve tacere. (Bene! 
Braco! Rumori, agitazione). 

E qui si inquieta l'onorevole Biancheri, che non 
accetta l'apprezzamento dell'onorevole Mussi, S'im- 
pegna un duello — a parole — nel quale, sempre 
fra l'agitazione, le interruzioni e il putiferio, l'ono- 
revole Mussi torna a dichiarare che in questo 
Perlamento bisogna imparare a tacero (bene! 
braco! no! sì! sì/); e viceversa, l'onorevole Bian- 
cheri gli sostieno che se il presidente non mante- 
nese a tutti i deputati la libertà della parola, l'e- 
norevole Mussi non avrebbe potato dire quello che 
ha detto. (Approsasioni. Bravo!) 


> 

Baccarini. Per fatto personale. Si dice indicato 
dal ministro della guerra nelle parole con cui è 
stata accusata una parto della Camera di avero 
fetto quanto poteva por fare trascinare la discus- 
sione... 

Presidente. Il ministro ron lo ha nominato, e ha 
ludere a nessuno, 

Sanguinetti. ..zilora ha alluso a mel. 

Baccarini. Vi sono aitrì colpevoli oltre l'Oppo 
zione. Il primo celpsvole è il governo, che ha fetto 
trascirazo il progetto per quindici mesi. 

Inturruzione, rumori, approvazioni. Il presidente 
scampanella e emmonisce gli interruttori con parole 
vivaci, richiamando la Camera sl proprio decoro. 
La tempesta cresce, e si sente l'onorevole Lazzaro 
osclamare : 

— Dica ancho agli altri di là! 

Presidente. Dico a tutti 

Lazzaro. Ma si rivolge a noi! 

Presidente. Sarà effetto di 
nerolo). 

Baccarini prosegue a diro chi 
c'è ora în colpa anche l'Opposizione nel tirare in 
Invgo il progetto ferroviario... E tra i colpevoli si 
vanta di essere lui che non ha ancora imparato ad 
assoggettarsi alla formola: Laudabiliter se subjecit, 
e di rinunciare oggi alle sue idee di ieri 

Grandi applausi, approvazioni, rumori, commenti, 


tomalti. 
© d 


Cairoli, per fatto personale, respingo la inter- 
pretazione data dell'onorevole Ricotti alla mozione 
fatta da lui di far precedera la discussione agraria 
alla discussione ferroviaria !.. Non ha bisogno di 
spiepere il fatto personale perchè la mozione di cui 
i tratta è la sua, 0 d'altrondo l'onorevole Ricotti 
non ha la parola figurate, e si spiega chiaro. (Ila- 
rità e approvazioni). 


ia. E si grida: Chiusura! Chiu- 


patia ... (Risata ge- 


oltre il governo, 


<> 
Breve replisa del ministro della guerra, poi la 
Camera, in mezzo alla massima agitazione, vota la 
chiusura della discussione per alzata © sedute, © 


| alle tariffe, prin 


= 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 

Parigi, 8. 
itiene che le duo colonne che sono in marcia 
non arriveranno a Lang Soa che fra dieci giorni, 
@ al confina fra un mese. La marcia è difficilissima 
anche a causa degli ostacoli naturali. 

Si calcola che i Cinesi siano forti di 20 mila uo- 
mini, ma senza cossione. 

Ciémenceau e Burns, membro della Camera dei 
Gomuni, stanno organizzando un gran meeting 
fcanco-ingiese, per propugnaro l'unicne delle due 
nazioni nell'interesse della libertà ‘europes. 

Ieri, durante la lezione di E. Caro, ebbero luogo 
nuovi disordini; però si riescì a sedarli, e il pro- 
fessore potò continuare la lezione. 

Si ha da Nuova York che le ferite di O Donovan 
Rossa sono meno gravi di quanto credevasi; mai 
suoî aderenti temono l’avvelenamento del sangue a 
cagione della vita estremamente disordinata che ha 
tenuto fia qui il ferite, 


Ieri sera si radunò la Giunta ferroviaria, coll'in- 
tervento dell'onorevole Genala, il quale ebbs comu- 
nicazione della Giunta stessa di un emendamento 
da lei compilato sull'articolo 21 dalla legge ferro- 
viaria, che riguarda la protezione dell'industria na- 
zionale. L'emendamento estende questa protezione 
al di tà di quello che faceva l'articolo. 

L'onorevole Genala dichiarò che prima di con- 
sentire, a nome del governo, su questa modifica 
zione, gli era necessario sentire gli altri ministri. 
Si credo nullameno che essi accetteranno l'emen- 
damento, il quale verrebbò allora tasto stampato e 
distribuito. 

Qaindi la Giunta cominciò a discutere 


torno 
iando l'esemo di alcuno modif- 
cazioni richiesto. E seguiterà in altre sodute. 


Ieri sera si riunirono i depatati dello. Puglie e 
del Molise por concertare la loro condotta nella 
parte del disegno ferrovisrio cho riguarda le co- 
>nî, e stabilirono di chiedera al governo la 
ziono della linea Campobass 


cera. 


Stamani s'è riunita la Commissione parlamentaro 
per il disegno di legge sul nuovo Codico ponsle. 
Eraco prosenti solici commisseri: manca 
onorevoli Bilia, Mangano, Ferraccio, Zuza 
Crispi. 

Si procedetta alla votazione per la nomina del 
presidente. Al primo scratinio ebbero parità di voii 
gli onorevoli Taiani e Crispi. Al secondo seruti 


! fa eletto l'onorevoio Crispi colla meggioranza di 
| win volo. 


! adunenzo, in altosa de 


dopo prova e controprova. I banchi di sinistra | 


sono molto fiit'; l'onorevole pres dente del Consi 


non c'è; il momento è buon? per una sorpresa, © | 


il buscherio cresce di minuto in minuto. 

Ii presiiente riassume, como può la di 
accenna allo varie proposte, ammonisce, 
prodica, scampanella © mivaczia di lasciare la Cam 
mera 

Interloquiscono micistri o deputati. Alla fine, sempre 
tra il tumulto crescente, l'onorevole Biancheri riasce 
bilirs che la votazione si faccia sulla propost: 
onorevoli Angeloni, Del Veschio e Mussi, la 
quelo stabilisce che la questione agraria venga în 
discussione dopo ultimata quella dol contratto per 
le convenzioni ferroviarie, e prima di quella dello 
tariffe. e 

Come di giusto, vieno domandato su cotesto cr- 
dine del giorno, respinto dal governo, l'appello no- 
rainale. E alle 3 e 45 l'onorevole Quartieri comincia 
la chiama. 


Alle 4 35 l'onoravolo prosidenta proclama l'esito 
della votazion 

Presenti 320: risposero sì 133, risposero no 188; 
si astenne uno (onorevole Gabelli). 

Maggiorsnza por il ministero Cinquantatrè ! 


Bal caso! E bel voto! 
<> 

E si terna lo convenzioni. 

Parla l'onorevole Piccardi. 


Si CULO 7. 
GAS 


A vicepresidente venno nominato l'enororole 
Taiani 
SRI aree 
Chimirri fa eletto a primo scrutinio. Al secondo 
posto, ci fa ballottaggio tra gii onorevoli Nocito e 
Curcio, 0 venne cleito il primo con ia meggioranza 
di due voti. 
Quindi la Commissione dichiarò sospendere le sue 
le comunicazioni deli’onore- 


Sebbene la maggioranza della 
co) noto, mii 
l'onorevole Crispi, avendo în alcuni deputati pre- 
valso lo spirito regionale. 


immissione fosse, 


Come già anvunziammo, !. Commissione per il 
progetto di legze per As riunì col 
degli oncrevoli ministri degli esteri © dei lavori put- 
bli 
Fu adottata a unanimità la proposta di collegare 
al cable telegrafiso della Eastern Telegraph C, 
cha tocca Smez, Suskim 0 Afon; el ors sappiamo 
cho l'onorevole Genale ha già intavolato trattativ: 
colla Società proprietszia dei esvo, la quale avrebbe 
à chi 
volia tinto. 
Se è così, la proposta ci par3 piuttosto discreta. 


0, 


Per disposizione del ministero della pubblica | 
di lingue orientali viventi, che | 


truzione, la sce 
ebbe sino allo scorso agosto sede nel Collegio asia- 
ico di Capodimonte, è stata nel presente anno scc- 
lastico riaperta nelia Rogia Università di Napoli con 
numerose iscrizioni ai corsi in essa professati éi 
chinese, arabo, persiano, indostano e storia gene- 
rale dell'Asia. 

L'onorevole mixistro della marina ha dato facoltà 
gli vffisiali del dipartimento di assistere ai corsi 
în parola, compatibilmente però collo esigenze del 
sorvizio. 


La Congregazione di Propaganda Fido apparec- 
chia l'invio di aleci cappuccini italiani in Assab. 
Sappiamo che tra la Congregazione e il governo 
italiano, non c'è alcuna întes 


Il pollegrinaggio tedesco, già da noi annunciato, 
ha differito il suo arrivo a Roma, per la fine di 
aprile. 


Sappiamo che il Consiglio federale svizzero, mentre 
sta trattando col governo italisno per la repres- 
sione del contrabbando ai confivi, ha già per parie 
sua date disposizioni atto sl riordinamento dello 
proprie dogino © dello proprio tariffa doganali. 
Quanto però slla repressione del contrabbando 


| svizzero in Italis, si ritiene che ben poco potrà ot- 


tenersi, poichè lo leggi federali accordano pienz im- 
munità ai frodatori. 


eriale, è nullameno riuscito eletto | 


to la somma di liro 50,000 da pagarsi una | 


GETZ: 

Pastiglie di more composte. — Sozo 
le uniche pastiglie che non contengano nè zucchero 
nè gomma e che usale appena sì sentono i primi 
sintemi ella tosse o della inflammaziona della goie, 
abortiscono il malo senza farlo sviluppare. È l'unica 
pastiglia fra quelle che abbiano um certo credito, 
che non contenga oppio o suoi preparati. 

Una scatola che costa L. 1,59 si dero consa- 
mare în due giorni; in vendita presso l'inventora 
cav. Giovanni Mazzolini, nel suo stabilimenta chi- 
mico-farmaceatizo in Roma, via Quattro Fontzne, 18. 

Interessante a leggere nell'odierna 4° pagina l'ao- 
riso Acqua ferruginosn. 


Presso il Sig. ANTONIO HIRSCH 
via del Corso, 402 
è stata aperta una Seltoscrizione per i poveri 
danneggiati dalla neve in Piemonte. 


Dentista delle Senole Americone 


DENTI c DENTIERE 
libero, senza grappe nò mol 
rebili, operazioni insensibi 
alazzo del Gritto, prim: 

coma. — Dalle 6 alle 4. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 
per Brevetti d’invenzione 
(Vedi arviso în quarta pagina.) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘nd imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 c: rati) 
(Casa fondsta nel 4858) 

Solo deposito delia Casa per Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezza 
(tatte 10 cache e fi 


si 
i 
è 


Pais a 


0 a destra 
eccettuate) 


7 SISI 


Tutte le £ e con gusto squisito È 

e le pietre (risultato di un prodotto c: È] 

3 unico). temono alcun confronto con i veri $ 
brillanti della più bell'acqua. Medaglia d'ore 
all'Esposizione universslo di Parigi 1967 per le È 


e pietre prezi 


È stato pubblicato 


RITORNANO. PICCIN 


H Velumo di premio agli Abbonati 


| GIORTALE PER I BAMOINI 


SOMMARIO 
Prefazione, con estere 
di Giorué Cardusci, Em- 


Pino. Paolo Mantegozi 
snni fe, £. Coi 
lodi - Tid, La Marchesa 
Colombi "- Mia madre, 
Ida Baccini -La ecrona 

Checchi - Vo 


Luigi Capuana - 
Claudio Fare 
ser 


rico Panzacchi-J' primo 
libro, Matilde Serco - 
Ninì. Ugo Fieres- Il mio 

tro. Michele 
Detalogai, Ma- 


- Uan Cerbonarins, Con- 
tessa Della Rocca Casti- 
glione. 

Questo libro, ilfustrato 
du Gioli, Sesanne, Bisi, 
Faccioli, Bondini, Maz- 
zanti, Fleres, eco, ba una 
belinicia copertina in 
cromo litografia, e non 
sì mette in vendita: esso 
è dertinsto ESCLUSIVA- 
Mente come premio agli sbbonati cel Giornale er È 
Bambini. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia fanicolaro del Vesuvio 


(Vedi coniso în quarta pag) (a) 


Una buona notizia per i frequertetori dell'A- 
pollo eccole. La signora Kupier, la imparecgizbiia 
Elaa del Lohengrin, che doveva ieri andare ine 
al cigno sulle rive del Po e precisomente © 
Regio di Torinc, ritarda d’un giorno la sua partesza, 
© ci darà stasera martedì l’ultima sua rappresen 
zione per quest'anno. Correremo tutti ad spplaudirie, 
e non le diremo addio, ma a rivederci. 

Pare che giovecì avremo per devvero la Farorit 
la valentissima artista signora Duvivier, che siamo in- 

? pazienti di sentire in una parto più simpalica e più 


onora 


i 
score pb ii sempron ab 


piana 


rat 


lE II, rr eee _ Tg 


importante che non sia quella di Ortruds, saprà farci î i 
urtare Îl capolavoro donizettieno. TELEGRAMMI STEFANI 
Mpetirt ce Verona, 2. — Stamane, nello vicinanze della sta- 
APOLLO — Ore 8 — Lolengrin. zione d'lilasi, un treno del tramuway ha investito 
î VALLE SRI Vandea. i ina carrozza contenente tro persone, dolle quali una 
ARGEN rimase morta ed un'altra mortalmente ferita. Nos- 
BETASTASIO, — li ‘azia si ha a deploraro nel personalo © 
SOLDONI — Ors e 1;2 — Rappresentazione. i giri dame 
MA | Parigi, 2 — Camera — Balle presenta ana pro- 
È IROMA sta colla qualo chiede l'abrogazione dell'articolo 
BORSA DI È 2 [ite CSA 
3 febbraio. è Lockroy ne domanda l'immsdiata discussione. 
Mercato poco ettivo, ma discretamente sostenuto. È ti duca di Lerochefoucanld ne combatte la di- 
La Rendita contante aveva oggi scambi a 98 02 112 Î senssione immodiats, la quale è invece approvata. 
0.58 08 e pee fino corrente si praticavano i prezzi di è © La Camera approva la proposta Bal!ue con 418 


93 2242 a 982712 
Dei presti Pontifici il Biount era domandisto a 93.90, 
Rothschili 97 70, Cattolico 98 30. 
Offerte lo Fondierie Santo Spirito a 483. 


Poca attività nelle azioni Ban:a Generale a 632 50, è 


voti contro 13. 

Si discute il bilancio straordinario. Bert propone 

$ nin articolo addizionale, tandento a vendere, a pro- 

| fiuto della Cassa delle scuole, gli immobili consacrati 
al culto, non specificati dal concordato. 


682.25 Il ministro della giustizia combaita vivamente talo 
Banco di Roma 694, 692. x b | ariicolo: constata la difli>o]tà dell'esezuzzione di esso, 
Lo ezioni dell'Acqua Pia, che Isscismmo ieri sera : © dico che sarebbe inginsio sposseszare i vescovi 


16, hanno subito oggi un sensibile ribazso, 


forme a i i ed i semineri dopo ottanta anni di pessesso. Sa- 
e ciò si dove oscrivera ad apprezzamenti (200 52P- È rebba una vera dichiarazione di guerra poricolosa 
pismo quanto fonda) di un giornalo del mattino. È por Ja reputibice, po:ché i: catolicismo in Francia 
Quelche tenitoro di titoli he velsto liquidare a tout È è una forza colle quele bissgna contere. 

prix, e quindi sismo caduti fino el prezzo di 1255; È L'articclo Bert è respinto cen 274 voti contro 180. 
l'abbondante danaro e la buona contropartita assor- $ L'insieme del bilancio straordinario è approvato. 
birono facilments teli vendite, e le azicni Acque chiu- $ parigi, 2. — Senofo. — Lo Reyer fu rieleto 
sero domendato a 1255. È prosidento, con 172 veti sopra 209 votanò. 


Lo azioni Immobiliari trovarono collocamento da 
755 a 757, e la obbligazioni a 406 contante. 

Le azioni Fondiarie Italiane continuano ad essere 
comandata; oggi erano negoziete da 225 a 22$ 

Condotte d'Asqua 576. 

Azioni Gas 2030, 2052 fattosi. 


‘a a tro mesi 99 55. 
id 213 


Ore 3. Asertura della Borsa di Parigi: 
Jialieno 


212 x 
Gui. Rendita 98 12 112, 9815: Generali 631; Acque 
1955; Gas 2030; Immobiliari 754 50; Fondians Italiara 


È Farono risktti vi ai Humbert, Tess 

È rene do Bari, Peyrat e Magnin. 

Pietroburgo, 2. — Il Afessaggero del governo pub- 
Dlica una leggo cho anmenta alezno tariffe. doge- 
veli, fra le queli quello concernenti i vini, lo sete, 

| gli olii vegetal. L'uva di Coriuto è esontata da 
qualsiasi dazio. 

New-York, 2. — Siasora usa donna uccise con 
un coipo d'arma da fuoco O' Donovan Rossa. Si 
crede cha l'assassina sia stata arrestato. 

Annover, 2. — Il Corriere di Annover è iufor- 
mato che, medianto traltsto conchiuso ;l 2 gennaî 
coi re di Capitsy, il suo territorio, situato tra i 


fiumi Bramias e Debreca, fa posto sotto il protet- 
torato della Germai È 

New-York, 3. — O' Donovan Rossa non è morto ; 
le ferite non sono neppure considerate pericolose 
Una sola palla su cinque gli traversò la spalla si- 
nistra. 0’ Donovan Rossa potò recarsi all'ospedale. 

L'assessina è una donna inglese, certa Yeslat 
Dadley, la quale rifiutò di indicare il motivo del- 
l'atto compiuto. se 

Singapore, 3. — È qui giunia la regia corvetta 

È Vettor Pisani. A bordo tuiti bene. 

Londra, 3. — Il generale Wolseley telegrafa : « Il 
generale Earle occupò Birti, abbandonata dsl ne- 
mico. La navigazione è difficile, ma lx colonna sor- 
monta tutte le difficoltà. 

Porto-Said, 3. — È arrivato il regio avviso Esplo- 
ratore. 

Londra, 3. — li Daily News ha da Suakim: « Il 
governatore Chemsido arrivò qui, proveviento da 

È Massaus. Le tribù egiziane dei dintorni di Massaua 
È raggiuogono Osman Digna ». a 
| Londra, 3. — Lo Standard dico cho la Germania 
{ prepara una nuova spedizione segreta allo scopo 
di comperare, a nome della Casa Lideritz, tuito il 
1 paeso situato fra Angra Pequena o la baia di Wal 
I fisch suila costa occidentale dell'Africa, nonchè la 
{ 
H 
[ 
i 


baia di Santa Lucia sulla costa orientale. 

Il Times ha da Berlino choil Portogallo respinse 
lo proposto dell'Associazione internazionale africana 
riguardo allo frontiera del Congo. 

Il Daily Telegraph anvunzia che la polizia è sulle 
traccie di un complotto per di 
di Westminster. 

Madrid, 3. — Strani fsmomeni geologici si produ- 
cono ia parto della penisola, spocialmente nel li 
torale del Mediterraeo. Si osserra che la catera 


delle montagne di Murcia, presso Lorca, da un ! 


j anno sprofonda gradatamente; dopo il 12 genn: 
la sua altezza diminuì di ciuquo metri 
Si assicura cho le città di Valenza non s'a più 
situata alio stesso posto © devii verso l'occidente. 
Molte case di Albaida (provincia di Valenza) sono 
crollato sesza movime: 
Ad Egnerra due m 
si usirono, Lo sk 


to estensibile di terreno. 
tsgoe, che ersno seperato, 


Chi 
400 metri. Altra montagna screpolò in senso 
ticale. 

i A Badalona, presso Barcellona, îl mero jngy 
Ù treggiò di un metro, ed a Porto Masnoa si ui 
| di altrettanto. 

ì 

ì ——_—-rr-rr-rr_ 


ia, la cima della montagna Psscnal discem G 


Ter 


Bonavantona Sevanna, gerente responsahia 


BAGNI s sedia (semienpio). 
ì BAGNI parziali per braccia, ese. 
BAGNI a vapore. 


BAGNETTI per bambini. 
i BAGNAROLE elegentissimo di tutte ia granderra, 
BRACCI e RUBINETTI par doccia al acqua pren 
jotro richiesta xi spediscono disegni e presi n. 
Iativi 
Deposito presso l Emporio Frenco-Italiano Finzi < 
in Rom del Gorro 153455 » via Fri 
tina 84-B; in Firanss 


ris doi Panzeni 28 


ISTRUZIONI 


| 
i 
PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA si 


j simile ed anche snperiors 
A QUELLO D'UVA 
Salubre sd ec 


nomico per le famiglie 

08 88. SL 

te. Raccomandato L. 1 30, 
glia ell’Emporio Franco 
+, ‘a Roma, via 


e 
SÉ è via Frattina, SE. In 
Panzazi, 25. 


Prezzo 1.1 franco per; 


0 fatto arvenno ad Agres. A! 


| Acqua ferruginosa ricostituente soitat. saltino 


Chimico Farmaceutico, Roma, via Quettre Fontane, IS — 


Uno al giorno. - 13° Documento. 


Mi pregio attestorle 


Egregio Sig. Professore Prota-Giurle 


ghe io mi trovo affetto da gota seraeno circa venti enti, la ? medio pisitivo ed innocuo per riscquiatere la vinilità! È 
quelo oltre i suoi periodici accessi intensi e spesso di lunga du: | ricostituir la pi Vinile tezza. Previene ed arresta lo. 
Sata, mi cagiona disturbi nervosi alle girocchia, o, _'irpristina la forza digestiva delo 


| luppo dalla tisi tnberos 
j storuse: è della intestine. — 
1 digest no. — 


> di Luna 
di tempo due sol: | 


centre. Fo uso del suo Bet 
anno e mezzo. ed in questo interval: 


‘appetito @ favorisce ja 
,ddizione nei tosanti del 


eccessi di gotta mi assalirono. li primo mi travegiio elena ini di 
ua giorno, il secondo poche ore! — Gradisca ecc. — Davotis- corpo ed are da mutrietra 
servo Ghialandì Giuseppe. — Genova (Intro) 11 pier dell'Orzo Tall mentari, Revaienta, ecc: d 


| preferirn ali Ollo di Fegato perche non sgradevole, a fcilis- 
mino uso anco per 1 Dacubimi. — Un cucshisio mescolata 8111 
poco di vino 0 di brodo quando ai manga la minestre, peri 
piccoli ia metà. — Ogni bottiglia che costa IL. 1,50 basta per 
quindici giorni. 


bre 1882. 

A domani un altro Interessante documento. — Grammi 25 
datto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — 
s ovunque raccomandato a nostra spese. Si tien conto 
‘0 delie commissioni accompsgaate dal relativo pagamento. 


o falsificazione dirigarsi esclusivamente cl 


i Droghs è Laboretorio Chi im Napoli, Via Roma, 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino. N. 20. 


GOTTA-ARTRITE| LUCIDO 
E reumatismi, | DEE stirare la biancheria 


La presenta marce di febbrica trovasi im- 
pressa nei veiro. — Sopra la terga el’incar 
intuea trovasi formeta nel'a parte aupericre 

e do- 
merzo pacchi postali, sggiurgendo 
la spesa dei pecco. — Ogni pacco può con- 
Te tre beitgho — Trovani in vendita în 
- sigiori fermec'e del mondo. 


da una merca conmmile. — Sì sped: 
vunque 


V'istsrtores 


Impedisce che amido si et 

tacchi, e dà un lucido perfetto 

allo biancheria senza nuocere 
lessuto. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


PER 


BREVETTI D'INVENZIGNE 


Attestati di privativa 


Prezzo della scatola L1 


Dirigere domande e vaglia 
stl Emporio. Franco- Italiano | 
È etti in Roma, via | 
3154 e via Frattina 
Firenze, Hc 


dustrialo 


HUOVO RIS 


3» Sverineia della Legazione Britannio: 


1 Plrenso, sia Fornahmon!, #2, 


Attestati di irascrizione di marchi 
e segri distintivi di fabbrica 
Attestati di privativa per disegni 
e modelli di fabbrica 
Rinnovazioni, trasferimenti e vendite di privative 


TORATORE DEI CAPELLI] NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 

nea Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale: Statutario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 


Versato L. 35,000,000. 
Centrale Roma: Sedi Compartimentali Palerma e Genova 


Migliaia 
di gu 
gioni 
anni di 


in Lucia, 26 a 37. 
tigsneratore dei capelli, non è una tinta, ms 
rettamente sui bulbi dei medesimi, dà loto e 
‘9 tale forza, che riprendono in terapo il lore 

impedisce ancora la cadute 6 promuove 
Îî vigoro della gioventù. 


mininsie 
cessi.Recco-} © 
to da 


Cor 


ispondenti a Parisi, Lioxe, MarsiGLIA, 


tte le foperità che Le sanoate DO È In seguito alla ordinanza di Sanità marittima del 19 andante fl Loxpra, Brruincax, Vieywa, Praca, PIETRO 
e Topurità che son cui vengono abolite le quarantene per le Isolo di Sicilia e f| BURGO, BERLINO, FRANCOFORTE, BACNELLES Anto 
raccomanda con pins È di Sardegna, sonosi a partire da oggi riativati tutti i servizi : 


sterpAsi, Maprip, Lispona, Xi 
SHINGTON. 


frezione 1 v-Vor, Wi- 


ito. 


della Società quali esistevano prima dello scoppio della epidemia 
colerica. 


tia o per età avanzata, 
essero bisogno di usare 


E LR i e Sail 

mai mporto, i co essionari Bee “ai oro matzzole robustezza e Sogeiazione, La Direzione Generale. h DRETTORE dn » Rico 
Via Stodtorte No fine spell rozzo: la bottiglia fr. 8,50, e |[[- LETTINO DRLLE Fivasza, Famose E rinesTRIE 
scono un grosso fiacon (Gufi- f “ «pei-co della suddetta frmecia dirigendone Îè dotare ROMA-NAPOLI E DINTORNI Roma. Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 334 


ciente per una cura) franco di 

porto e imballaggio in tutto fi 

Regno, con istruzione tradoti, 
{alisno. Difidare dalle con 


NDR Progimascra 


Do ptal'a troietta 


naîe da vaglia postale, (in prossimità delta Posta centrale). 


s Dal 1" nocembre. la Sezione delle pricatire in- 
dustriali, cenne da Torino trasferita a & mo. 
presso il Ministero di agricoliura, industria e comm=rcio 


O TETTOIE ECONOMICHE [messe 


a CART 'ON-CUIR Partenze da ROMA mercoledì e sahato coll'ultimo o perultime 
dea fabbrien P. DESFEUX, di Parigi De 
n 8 Giovedì o Domenica. Visita della-città di Napoîi. 

io a tutte lo Esposizioni internazionel: Rei CE (incuzzone a Pompei. 

Deb o Martedì. Gi 'esuvio (cratere). 

- Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e So 

teltoxe sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti ch Î it Foszioli Golfi TA. 
{a compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna f_ Panaro pio Raga Baia e Pozzuoli (sollatare). 


azione su di esso. I calore più intenso, l freddo più vivo e pioggie f 4 mundi PES ONA la sora ultimo treno 0 col primo tren 


e tempeste Îe più violenti e la neve più persistente ni Omnibus 

subire alcuna alterazione a questo utilissimo, prodotto. cn eno ian pipi iano 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro 

gradro), questo Tettoie ofîrono dei vantaggi considerevoli ip 

confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perché realiz» 

zono una economia noterole nella costruzione dei muri © delle 

[n ghe possono essere stabilite con estrema loggerezzu. 


GERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Esecuzioni di disegni | 

Traduzioni — Consultazioni tecniche e legali 
I 

| 


Biglietto valevole sci giorni, ta c. Lire 160, 2a ci. L. 143 com. 
reso ferrovia, velture, tassa d'entrata, alloggio e vitto iosa 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una pero!s, 
tutto ciò che n'e suscettibile di esser cotto in forno. 

Per Ja loro speciale costruzione questi forni sì adattano st 
qualunque fornello da encina di qualunque grandezza 0 sistem® 
© concentrano ìl calore con rapidità, distribuendolo uniforme 
mente m ogni loro parte, che in 15 mmuti si cuoce pe 
mente un roastbeef. Intieramente costruiti in lamiera di 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di 01 
mento alla cucina. i 


Prezzo con sportello a due battenti 
N. {. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 8 
30 


premiate son 17 meda 


zione di Napoli 


BOMA-RSPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni. fa cl. L. 73, 2a cl. 

sompreso ferrosia ed escursione al Verivio. alaagio Caino 
(Hotel Genòve o Centrale) 

Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 


Anche l'applicazione, che è sollecita e fari'e, presenta un'enorme 


economia di tempo e mano d’opere. La d rata media di queste 


E. E. OBLIEGRT 1 Tettoie è di 15 anni. NAPOLI, ultimo treno del tei rn = DL » 3 » 30 
I | Li CARPON-CUTR sì vendo în rotoli di metri 12 di lunghezza Picone a Vento può farsi il secondo o terzo giorro ini; S z Le 


centimetri 70 di altezza. 


Imballaggio L. 4, 50, porto a carico dei committenti. 
Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 


Dirigere domande vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bionchelli Roma, via dei Corzo 153-154 o via Fr i 


Omuibus gratis da © per la stazione di Napoli. 


UFFICIO per INSERZIONI! 


ROMA Î Dirigere domande e vaglia all’ io Franco-Italiano Finzi | ROM, ita dei bigli È i i 
H i chel Roma Guai n MA, Vendita dei biglietti ite | Firorzo. via Panzani 26. 
i Piazza Montecitorio: 17, GLiStohel, Fm, via È Coro 6188 e ma Frattina, 8 È. | Agenzia dello FE. RR. 80-10 sia procione Centrale ed ell = 


o dell’Opinio 


#7; 
VEL LLA 


Anno XVI. — N. 33. 
3-4 Febbraio 1885. 


E eee petto 
A 022 


$ LE INSERZIONI feno 'aqizonion e pro tm, pico di Pb i Rome 
Ù, = Dalla Prina TA , via doi Panzani, 11. — In Milzno, Galleria Vittorio Emana. *i 


‘gence priucinale do Publicità, Paris 92, rue do Richeliea. 


ca'n4' 


Cui, Uraguay, P 


Perù. 


farsona € 


La Opposiz 


"Ano XVI’ 
Prezzi D'ASSOCIAZIONE 
oa 


si sm 
1 pi turi posi d'Garopa è Cairo » 11 32 44 
Fer Ales. d'Egito, Toni, Tripoll » 8 16 sE 
Giati Untii d'America. mo mos 
Srasila e Canadà » 15 50 60 
Uraguay, Paraguay. » 30 40 89 

> s3 “4 8 


PAUNFULA 


In Roma Cent, 5 


zz0 del presente numero: 
Im Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


revole Depretis non ha più neanco un dolore di 
testa. 


I 
| « Vedete noi! Prima della vostra conversione, 
Ì 
I 
i 


| eravamo quasi la maggioranza. Adesso che siete 
dei nostri, noi ci assottigliamo tutti i giorni. Gli 
sppelli nominali sono là a provarlo. 
« Egregio amico! 
< Un ivitatore può essere anche un uomo di 
cuore. Volete voi renderci, per conseguenza, un 
servizio amichevolo? Tornate nelle filo del mini- 
ciali che hanno sottoscritto l'ordine del | S!9P9: voi lo rovinorete. Uscite dallo nostre: voi 
sno Lacca, non han voluto seguiro le mosse | ©ì Salverete. 
avolo Caîrolì, dice: « Hanno fatto la bur- | «La Pentarchie, grate, vi inalzerà un mona- 
| mento. 
< Intanto, credeleci, coi debiti scongiuri, 
Vostri 
Baccanuni, Camoti, Crispi, Nicorena, 
avanoeLtI, ©00, eccolsre. 


GIORNO PER GIORNO 


S 


Un gioruelo pentarca, alludendo alla condotta di 


Vie, burletta per burlette, mi par più bella quella 
dell'Opposizione che smenia tacto per la questione 
rio, 0 vicevarsa fa di tatto per mandare alle 
née greche la discussione sulle ferrovie, della 
‘è oramei sono talti pieni fino sopra gli occhi! 
‘andino avanti quella; non rinnovino tutti i 
discussione generalo già rifatta venti 
e, non rimsstichino, a uso ruminanti, tutta la 

ià essurita in seno alla Commissione, e 
cano del dere la replica non richiesta d'uno 
celo che sarà comico, ma non è nè serio, nè 


* » 
sese 


Dalla Sentinella delle Alpi. 

Annuncia in cronaca che le Donne curiose non 
poterono andare in scena, al teatro Civico, e lo fa 
con queste parole: 

« Non ci eravamo male apposti sabato, scrivendo 
che îerî sora avrebbe avuto luogo l'andata in scena 
* delle Donne curiose, se nulla succedeva in con- 


È RI = trario ». 
Conducendosi come essi fanno, si espongono alle | ‘ii; è proprio il caso di diro: 


fcchiato del paese che lavora, che paga qualche 
miglieio di liro per ogni seduta inutile, e che non 
ha bisogno d'essere distratto da quosta continua 
szza, da questa agitazione fiizia di cui, senza 
eco, sento fastidio e danno. 

osizione può rovesciare il governo? 

e sì prosi lei sd sttuare uno dei 
i capi e gregari ci vanno 


; BALLI E SERATE 


La festa dei bimbi grandi e piccini. 
* Genova, 2 febbraio. 


È i .l comesoncerinii biebi, quando lo sono; che 
20 che una Camera passata per tute fasi | COTE SO Ger ia una sale, coi visi 
perserc0 dalla stivale, sia stanca, e nen possa PIÙ | | risi e rosci, coi grandi occhioni spslancati, cox lo 
aver iena per unlavero proficuo; ma almeno abbia | risaie argentino ed il chiacchierio armonioso! E 
1 contegno sereno dei vecchi cha hanno vissuto | nuurora rosata della vite, cho allicta l'anima e 
abbastanza ; o arpelti di morire con pulizia, COR | riempio di poetici pensieri la mente. 
1 E fa pensiero gentil sl Circolo artistico 
di prep:rare usa f. sti nostri picsoli su 
esssori immediati, 0 l'esito splendido della serata 
provò quanto quesio pensisro lurnassa accetto © 
gradito a tutti i bimbi grandi e piccin 
Alle otto già cominciavano a giungere le gentli 
mammine colla loro prole in costume, e mentre mi 
sfilaveno dinanzi, ho notato un r ; 
0 del 1300, alto 


lato @ raso che paro usc: 


eni ui 


Ah s'ei non fosse morto 
Forsa vivrebba ancor! 


nto, creda pure, il pubblico è già rassegnato 
; 0 so si dura di questo passo, applau- 
dirà a a quel sinistro, si chiami De- 
pretis o Nicotera, che la manderà a riposarsi 


s* 

Altro che tresformismo ! 

a Tribuna, nel suo numero di ieri sera, dice 
vlendo di sè ste 
« NA politica 
partito. 

agi di fronio al” ano 
10 contegno 


a non conosce; (essa, la Fri" ico del Meissonier (Naldino Vassallo), ua sba- 


dolla reggenza, gelanto (ei elegantissio, un 
Messniello adorsbile (Cerruti), una graziosa farfalla 
una chinese, marchesine e marchese del secolo 
r<o (Moresco) nn incroyable, Gianduia, pierrofs, 
olti altri bami it 


ncieta allearza 
i riserva a 


nelle, o molti, 


‘imo che fatta grandicella, questa politi 
auova non riveli i difetti di indole, tutti i vizi 
, che spinsero noi a reclamare fosse | ._usie,to composta 
came e, nel fiume Taigeto ». 5 peiale 
DEI cito epparisso chia vo cho fa Tribamanon co. | *%. isirano usa compega 
n di partito ne meno In <a ni : nuti a di a i pic 
saly' con mirabilo disinvel | nonio d'enfants di Haydo, la polka des fantoches 
Taven, cd altro sonata scritta per bambini 
Quindi, in un 9 improssisato, il cav. Ni- 
è Bocicelupo, un s ione, rep 
e marionette una commesiola che po- 
Della influenza delie legnate sull: 
î to immagi 


gran salo: 
di soci con costami 


Alle nove îrral 
di edu 


Tnf.tti essa ha trasfor o 
la catona delle montagne del Peloponneso în 


calci 


sa è ju 
si vci, galline, che non andets a scuola! 


atico maiteci 


ra enfoncé? 


so la god 


pico una è sente a 
Fivin, la rasseguazione, © che czia ancho il Fu 


nicoli-Funicolà Quesis trovata ebbe il più com- 
pleto successo d'ilerità. 


« Egregio amico, der 
soi v6 pregiudizio che nen sia giustificato 


i doveva fer loro un 
vo 


che 
camente, quando comp 


ienza — voi lo sapete — è 


vi ha consiglisto di al ban- 
lo finanze per pesare nelle 
sta le vosira sintesi 
] movimento 
è nel'e leggi 


da tutti un numero, a 
(Questo numero corrispondeva a qu 


vo 


dietro a tanti tamiburolii, che i più &sunti 
Zristi © dileltanti avevano dipiati ospressemento 
dellimsnnà per questa { 
dî ua dovere accog nelle nostre | “ Quando venne fatta la distribuzione, { 
SÙ iialia per un grande Uomo. | e ngrono intorno per volere, @ furono specialmente 
a rivurnpense è stata {rist COMO | smmirati qu ilico Vas 
1 Voi, © | salto, Guestarico, Farono 
, Ma | trovati dipioti con fiao gusto artistico quelli dello 
morchesino Lomeliini, queili della signora Ghiglione, 
nonchè della marchesa Gavotti o marchesina Reggio 
imbi coi terrborelli baliano usa polea 0 fenno 
large distribuzione 
20 alle calde piume, 
elena denzaro con 
no durare a tungo 


Don Carlos. 


o ricoropo.tso del dovere compia 
Sisto una bravissima persor 
s ton è vostra. 


la rettatu i 

"sslatura — coma dice il nostro bav amico | 
"è un tegolo del destino che casca rulla 

Questo tegolo, voi lo 


osta dell'aomo nascituro. 


di dolci e d i 
mentra i cosidetti grandi co: 


grande slancio, e pare la vo 


capo. 

« Considerate g) 
pista di paragone de ; 
1 ministero, l'onorevole 


eravato al o Di 
pre mali Dal giorn che up se 


ti avvonimenti, i queli sono la 
ìy miserie umane. Quando 
Depreis ra sem- 
‘e nscilo, l’ono- 


Roma, Mercoledì-Giovedì 4-5 Febbraio 1885 


| RICORDI DI UN GIORNALISTA 


Il cardinale Gaisruck. 
Vv. 

Ho già deito che Gaisruck odiava frati e monache. 

Che tale odio fosse, poi, effetto del sangue lore- 
nese che pretendevasi — molto arditamente! — gii 
scorresso nelle vene, o fosse effetto di convinzione 
acquisita, poco importa indagera. E d'altronde perchè 
andaro cercando ragioni arcme, per non dire fan- 
tastiche, quando lo stesso Gaisrack per giustificare 
la propria condotta ne adduceva apertamente una 
pusitiva, plausibile ? 

Col diritto canonico alla mano, egli sostoneva la 
tesi che il vescovo è investito della potestà di giu- 
ione su tutti gii clementi ecclesiastici della sua 
diocesi, e quindi anche sugli ordini monastici. 

Ma gli ordini monastici non la intendevano così, 
invecavano la regola loro, e non ammetteveno altra 
giurisdizione che quella dei loro provinciali e dei 
loro generali 

Allora l'arcivescovo sciolse la questione 2el modo 
più semplice che si potesse imaginere. Disse che 
nella diocesi comandava lui, o che non voleva sa- 
perno di frati di nessun colore. 

E non ne vollo proprio sapere finchè visse. 

di ecrezione permollera a qualche frata 
querosimalista di veniro a predicere a Milano; ma 
erano eccezioni rarissime @ fatte solo a favore di 
oratori celebri per la velentia loro e noti per es- 

ai ghi; non mai, per altro, a fa- 
vore di gesuiti e di domenicari. 

Era di prammetica che i predicatori provenienti 
1 da altro diocosi andassero a presentare personal- 
| menta i loro omaggi all'arcivescovo, anche per 
chiedergli la facoltà di confessare. Fu durante us 
di tali visito d'obbligo ch'egli chiese a un quarosi- 
malista francescano quanti frati contasse il con- 
i ven ; ed essondogli risposto che ne contava 
querantanovs, Sua Emicenza alzò lo braccia e gli 
occhi al cielo in atto di desolazione, sciamando: 

— Quarantanofe frati tutti insieme!... Jesus 
Mària! Che papilonia!.. Che papilonia 

Egli mosiravasi molto mono avverso si chierici 
regolari, perchè non poteva considererli come frati; 
ma non li amava punto; 6 credo non tollerasse 
nella diocosi che i barnebiti e i fate-benc-fratelli, 
perchè dediti quosti agli ospedali, quelli all'istru- 
! zicne e sll’edacazione della gioventù. 
| Quanto alle monache, le disprezzava forso più 
| che non le odiasse. Un giorno, mentre trovavasi 
nella sua amena villa di Groppeilo — prasso Cas- 
> d'Adda — gli venno presentata una giovane 
di fsmiglia borghese cho implorava lu sua benedi- 
zione prima di entrare in convento per farvi il no- 
iziato. 

— Foi — risposo egli — folete furfi mondca?.. 
Ah! ah! Prentete marito e fate dei figlioli! 

E lo voltò brascamente lo spalle seuza impartirio 

ta bonedizione. 


o di 


ja del fatto si divulgò in unlampo e 
ie a Milano. 1 più ne risoro dando ra- 
giene all'arcivescovo. Ma i baciapi!o e i fanatici no 
‘an rumoro; gridarono allo scandalo e 
o a chiedersi se Gaisruck, anzichè un 
pa delia Santa Chiesa ezitolica apostolica ra- 
nen fosse un erel 


VI. 


| Ua aîtro clemonto ocelesiastico sì quale Gaiseuck 
mosse grorra fa quello del proto di ventara, vege- 
don: i 


Misno ia quel tempe era lettera! 
fali infelici di cui Carlo Porta ci ha lasciato una 
pittura vivissima, insuperabile, nella Nomina del 
| Cappellan, nel Viagg de Fraa Condutt e în altre 
sstire non meno pungenti. 

Ora l'arcivescovo, al quelo stava a cuoro di avere 
0 rispettabile, non tralasciò nè 
rare Mileno dsi pret vic- 


un clero rispetta 
| cure, nò mezzi per 
iuritt. Rinviò si loro puosi quelli che non appar- 

tenevano alla diocesi — ui 1ona perte ersno 
| Corsi, ex-cappoliani del disciolto esercito rapoleo- 
| nico —; foce accogliere negli cspi 
| vacchi e i malaticci; inviò nelle cure di monteg 
coma ev gli parvero sussetl 
di qualche istruzione. Tatti gli altri faroro da lai 
sozcorsi con su hò potessoro 
vivere decentemente, senza faro torto sì loro esrat- 
tera sacordotole. 


| E poichè sono su qu 


idi periodi 


argimonio dei sussidi, 


credo debito di giustiz re fa 
H lergo aucha e: T'enime, 
Specie coi preti gesti 


luomo ssmpre, e osservatore scrupolo: 
sima del Vengslo, non umiliava mai il beneficato, 
in nessun medo; enon di rado congvagii si 
mautencre il più scrapl.co teneiìio 
ricevuto. 
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Pirezione xD fuunistRaZIONE 
Roma, giacca Montcioio, 130 
PER GLI ARNUNZI 
all’ Amministrazione de) Giornate 
i presso Eliza 
ROMA, MILA 
(Vedanei gii indirizzi in quarta pazica.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


| 
I 
j 


i 


Amava il suo clero, ma sapova nel tempo stesso 
tenerlo in freno. 

Dopo la sua morio si scoprì ch'egli teneva una 
specie di registro sul quale scriveva di sua propria 
mano — e in tedesco — non solo quanto veniva a 
sapere di positivo sul conto dei suoi preti, ma 
anche îl processo verbale di ogni udienza che ac- 
cordava a ognuno di loro. 

Avveniva che qualcuno si ripresentasso magari 
dopo tre, quattro, cinque anzi per una nuova u- 
dienza ? Il cardinale, prima di riceverlo, consuliava 
îl famoso registro, vi trovava ciò che sì ora detto 
l'ultima volta, e parlendo col visitatore, ci ritornava 
su fresco come so si fosse trattato di coso dette 
ventiquattr'ore pi 

Un tele arlifizio, mentre gli aveva procurato la 
riputazione di possedere una memoria straordi- 
narie, fenomenale, imponeva una granda prudenza 
ai suoi interlccutori. Coa un uomo di quella fatta 
bisognava badaro a quello che sì diceva, per non 
essere preso ia contraddizione magari molti anni 
più tardi. 


VIL 

Gaisrack — come ho premesso — non si era mai 
occupato di politica; ma l'unica volta che, per or- 
dine della Corto di Vienna, dovetto cccuparsano, 
fsca fiasco. 

Morto Gregorio XVI, egli, come cardinale di Co- 
rona, era inviato al conclave psr impedire che fossa 
elstto un papa liberale. Dicevasi allora che il veto 
dell'Austria dovesse colpire i cardinali Micara, Gizzi 
© Masisi. 

Gaisruck, non sospetianio chea Roma si avessa 
tenta fretta, riterdò di qualche giorno la sua pa 
tenza; 0 quando si poss in viaggio, congedendosi 
dai suoi intimi, disso loro scherzando : 

— Io porto il feto in pocca! 

Ma arrivato a Firenzo, trovò cha il feto non po- 
teva più giungero a maturità, perchè il Conciave 
avova già cletto il cardinale Mastai 


LA NOSTRA CARTA 


L’amministrazione di Fanfulla ha fatto 
stampare a parte, e in carta distinta, al- 
cune centinaia di esemplari della carta del 
mar Rosso e della valle del Nilo, pubbli- 
cata nel numero di ie 


Coloro che bramassero averla, pos 
dirigersi al nostro ufficio. 


Prezzo: Cent. 20. 


LA VITA A ROMA 


Ballo al Quirinale. 

Quando la giovine coppia degli sposi giunse nel 
corridoio delle statue, un cortese cerimoniera staccò 
delicatamente ln moglio del braccio del marito o la 
trasse sero: ella concesse al cerimoniere il viù 
amabile dei suoi sorrisi, raccolse un po” di stra- 
scico, e se no andò, tutta licta, senza dare nè un 
lato, nè uno sguarto allo 5; 
tui rimase male, riffettendo profondem: 
sulla ingratitudize delle donne: da merito generoso 
© innamorato, lo aveva regalato gîi spilloni di bril- 
lanti por i capol aveva perduta la testa per 
trovarle an paio di calze bianche ricemate in 
gento, era gionto finanche ad allacci 
settantaduo bucherellini 
dall'altra © i lox 
minacciava di 
alla 


nta 


ezzarsi, ella era impaziente! Or: 
lasciava portar via, senza neppur voltarsi, 
e lui restava fra una folla di mersina impazienti, 
fra un mucchio di gento che si ergeva în punta di 
piedi per guardare nel salone da ballo. 

Neppure la narrazione del ministro M_,...; sia 
passava accento a luî, tatto i9quîxo, valso a di- 
strarlo; il ministro Mancini gvava dimenti 
casa Îl lasciapassare, invano avera cercato di farsi 
riconoscere dalla guardio come il ministra degli 


lare la quadri; 
Sesiticamente ri 
degli affari esteri, ma cha esse non ne erano sicure, 
@ che dolla quadriglia corre non sapevano rulla, 
concsesudo soltanto la propria consegsa — infine, 
îl ministro era venuto alla cod», como un qualunque 
cavaliere che arriva quiotamesto in botte. 

Per il passaggio di qualche signore — la cortossa 
Bruschi in toilette di broccato bianco, la signerira 
Maria Bruschi in abito di velo rosa pallida con un 
ramoscello di giacinti rosa nei capelli neri— lo sposo 


——F Run e rai veg = 
PS. In aggiunta alla relsziono del nose 


abbandonato potò avanrarsi di tro o quattro passi, 
izzandosi sulla punta di piedi, arrivò a guardero 
nei sslone. Corcava la festîza ingioîellata della sua 
sposa, 
Ma una grande cortasi 
faccio femminilitatto serere, lo sbbarbagliò; în 
qoalla triplice profonda fila di donne scollate, la 
masse dei vestiti rosei, azzarri, bianchi, meggior- 
mento bianchi, aveva tutta la iridescenza di una 
grande tavolozza umana. Quello che distinse primo, 
per il suo isolamento, fu lo squadrone della dame 
di S. BM. la Regina; la duchessa Sforza-Cesarini, 
în brecoato biauco, con una corona duesle di bri 
lanti sulla bella testa; la prizcipi 
in vel cupo, davanti di raso bisnco ri 
disdema di brillanti; la duchessa 
di Rignano, in velluto rosso cupo a brocsato rosso; 
la principessa di Vie:varo, in raso el'otropio pel 
lidissimo, forma primo impcro, ciatura sullo stomaco 
coma usavano Ì busto a spallino 
neipessa Pallavicini 
ta; la contessa Lavinia Ta- 
ianco-perla, i 


“avorio, origitale guarnizione di lontra; la 

cipessa Deria puro iu sbito bi 

Da questo fondo di quadro part 

come di stello scpra un orizzen 
sposo sempro pù preso dalla nostalgia dell'amore, 
cercava la sua sposina, smarrita in quol dolcissimo 
mare mulicbro. Ea vestita di colesto, la sua spose: 
ma quanti colest, aguzzauio gli occhi @ quasi 
ado la sue visione, sdeva egli! In ce- 
la marchosa Incisa della Rocchette; în ce- 
lesio Îa marchosa di Sant’ Onofrio, con una rosa 
bianca, fresca fra i cepalli; in celosto e bianco la 
giovine e seria boronessa di Keudell; in ezzarro- 
pallido la siguora Galli Da Angelis; in arsarro ma 
Biosondo scieme di fanciulle, lista della giovinezza 
© della bellezza loro semplice e caro, rizzanti Îe te- 
stine sonza gioieili, fra i diademi, le farco sciatil- 
lanti, i piumetti di gioîe. Ma dove ere, danquo, 
quel pezzsitiao di coesie che egli cercava, # suo 
1 caleste del cuore? Non dusque era 

» loniano, cel cerimoniere? 

YAN 


squilio di un timbro, 
tatto quel m 


feemiere 


i sl collo, degli spil 


credo 
della sua sposa, fi 

Keffevbrinck e ii corsage ro 
menin-Jaconr: ma subito sm 
La fonfera sucna: er i 


isso quasto in 


Piongeon dello 


argent. tablier 


grosso fi di 


pecne sulla 
diadema di buil 


uu vestito gris- } 


perle, strascico di duo gradazioni di grigio în 


FANFULLA 


broccato a ficrami, diamanti e fiori rossi in 
capo: tra di quello suo toilettes serio e bene 
intonete, rilevata da molti beilisnti; la contessa 
Adriana Marcello è in broccato rosso cupo, con 
tablier ricamato a grandi rose rosse, un vestito di 
ino; la contessa di Santafiora è în 
is-souris, coi suoi ferri di cav: 
le suo mezzelune di brillanti sparsi sul corsage e 
sulla tosta. 


quadro vene: 


A 
Subito principi 11a novità 
è cho quest'anno la dama di fronte alla Regina è 
la prima delle ambascietsici, la baronessa di Keudoli; 
la navità èlanche ce l'onorevole Maneivi bell 
Hiardia © l'entusiasmo di un giovanotto. 
Lo sposo, cha si é prevroduto di una bella 
zienza ‘conitgato, vede pessaro e 
‘a di Dovna Lara Minghetti a i 
; il vestito bianco e rosa 
9; la elegentissima foilelte bisnco e oro 
Lindstrand; e tutto quelle marsino 
“zioni, quei petti di camicia attra- 
verdi © rosse, 
imente! si comincia a cirsolare, il primo 
» comine!a, In Regina parla con la sigsc 
Keudell cho è soduta sullo agabe!lo accanto a lei 
: balla la contossa Vis 


nora 


ini merlotti bis 

nistro Pessina circsla fra le signore, il Re discorzo 

ta con Donna Laura Minghetti; lo ra 

@szze, molte, molte, si dirno tutte ala ebbrezza 

giovanile del valtzer. 

Ma lo sposo non 20, ta scoperio la sva 
la il valtzsr con ua affisiale di 

quell'efficialo ? quando 


lune: 


lo ha concs: 
gli uffici 
ufficiale? 


o facnio 
che gli fa 
l'erie, la politica, 
egli è alla caccia di un posslizo 
La Regin 
com la medre di uno s 
snauzo di suo figlio 
cese della deliz 
ment 


lona giallo, ma è 
datore ignoto che c 
— Hai csìdo? — d 
i a suo marito, 


— dico 


cu comme: 


buffet, caro, vai 
ta di 1 


La moglietta si alloniane, sorridendo. Il marito, 
ubbidiente, traversa rassegnatamente i saloni, in- 
contrando gruppie coppia di lenti passeggiatori: la 
contessa Francesetti, a braccetto a un diploma- 
tico; è vestita secondo il figarino empire rin- 
novato; vita corte, davanti di crépe de Chine rosa 
pellido con trino créme e oro © secondo tablier a 
panta di faille reseda chiaro, strascico di velluto 
verdo smeraldo, pure guarnito di trina; la baro- 
nessa di Montenero, in celeste con strascico © vita 
di brocceto fondo celeste con fiori in rilievo color 
zaffiro, è a braccetto del maestro Marchetti la cni 
tesia poco peltineta esce da una commenda piut- 
tosto abbondante, 

La baronessa Sonnito, vestito di tullo Ofelia, 
stessa nuanco del vestito di Sua Maestà la Regina, 
con grossi mezzi di rosa, strascico di velluto Of 
toman Ofelia, foderato di raso pallido : è el braccio 
del donte Giannoit, o a Sua Maestà il Re, che le 
pergo la mano, cfîro la sivistra scusandosi col dire 
che ha la destra ferita ; la signora Pellonx, vestito 
di raso a fiori, perla con due 0 ta uomini politici; 
la contessa Taverca passoggia con l'onorevole Chi- 
mirri; la contessa Honorati, in broccato rosso e 
nero, è con l'enorevolo di San Giuseppe ; la contessa 
Spalletti, ia velluto pensée e raso Aeiiotrope, vi 
simpatico como chi lo porta, chiscchiera e rido 

é », Donna Luîsa Rasponi 
Fisno, ve ato foado chisro a fiori; 
Îa l'a Lo Gheît, in sbi 
no a sò un 
1 cui chiacchiera vivacemente 
wood, in bisnco, 


‘i in bioneo e oro, ha nei piccoli 
oschi ridapti, un seguo di Gisppone; la signora Da 
a creola bionda in raso giello e 

sul capo, passa e sorride; la giovano 


a un vestito di raco bianco ricamato di 
erle, una porla ella st 
La contessa Cini, 0 con una corone 
clissima cera in capo, o serennm 
sando ondato di bron umore, Ma 


> si aggira nella sela dogl 
a sola da 
ls inconira sua moglio, la quaîo gli conse? 
venieglio cho lo dà fusiiio, poi un braccialetto che 
| le si è spuntato: © scompare. 
Di tano, de tra o 
di un sogretsrio di ar i 
pesseggia, o 
La folla è compre fitta: 
23. Il giovano 
la sua amarezza, l'iscl> 
zto di un marito, al baîilo, 


simpaticissima, la signorina Culma do Car- | 


0 Cha 
meltiamo qui una piccola lista dî toilette, 0° 
sul vero îerî sera, cho illustra # completa £,, 
si può le note del nostro redattore: 

La contessa di Santefisra, {oilet!e molto orig; 
color piombo, tutta di tulle con strisco di n 
nella mbdesima tinte, lunghissimi guanti idem... 
fianco destro, un granda uccello marino (ge, 
che rialzava un poco il vestito: assiero 1, 
simo, simpatico, ma melanconico. Principossa B, 
caccio, ricchissima toilette di velluto color xy 
con daventi di raso bisnoo a ricami in rilero my, 
di velluto. Duchessa Sforze-Cesarinî, in bitno,, 
trine, con molti brillanti. Duchessa di Sax 
broccato créme e oro. 

Mme Astor, vestito di Worth color aran, 

di raso, con da pieti i bei ricami oieil argenti 
sono la grande novità ed il grande chi: d 
parigino; Mme Lindstrand toilette puro 
raso e trino créme tutta seminata di grelois 
La contessa Giannotti, molto eleganto,fin 
lesta, e perfettamente risisb.li 


grossi fiocchi di velluto zaffiro, molto dis 

La marchesa Gavotti era in mauve gu 
viole mammole o la figlia in rosa. La pr: 
di Trabia in azzurro @ colesto con bells: 
finivano mei o8, © ju 
scollatura dell'abito usa frengia tutta a 
puato, di brillanti anche quelle. 


S. M. la Regina © S. E. barono de Koud:1 


S. E. conto Ludclf 
S. E. Donna Minghetti 


S. E. cav. Minghetti 
S. E. march, Villamarina 


Signora Lin: 
S. E. cav. Bianchori 


igaor Van Loo Signora Hegermann 
Contessa Marcello Sì E. cav. Mancini 


Contessa di Sans: 


Marchese Alfisri 
r Signer do Wes 


în ss 


S. E. barone d'Uxkull e S.E. baronessa do Kouiel 


i. L'ESPOSIZIONE PERMANENTE ARTISTICO: 


Pù pri 
i generali o 


accessori del Politeaz 
formato, l'iniziatica si dere 
te al Barbetti, dei quala i lavori d'ini 
conosciuti în tuito il mondo como 
rte industriale: è ia egaî ca: 
issimo riuscita, e che zu 
moorzo del pubblico. 


nato una 
i centro della platez, eo 
dello quali 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Al Chiarissimo Signor L. Cicala 
presso la Direzione del Carraro 


Genova 


Lei, caro signore, mi dà del tu a bocca piene, e mi 
tretia — bontà sua — in iuti& confidenza; ji che di 
ssimemento che noi du 
sviscerati, e proprio como frateli addirittura. 
Ma poiché, viceversa, io nen ho pu 
oscerla, © del gi 
to senza notzi 


riro con cotesta privezione, bisogna ch'Ella 6 mi pers 

tin d'indizizzarmi a Lei con tutte Îe cerimonie della 
buone creanza, prodigandole i titoli @ gli aggettivi che 
ie -iuitayengono di diritto, secondo il formulario in 
uso tra le persone educato. 

Serà una pedenteria, ne convengo; ma certa ebitu- 
dini, qundo si pigliato da regazzo, non si smettono 
disgrezistamente mei più. 

E poi, sElla me ne concede licenza, mi errisicherò 
« dirne anche un'altra. In questa letterina emoroza, 
por Lei, cato sigacre, e proprio soitento per Lei, non 
C'è veramente nulle di più della: sopraccarta; perchè 
fra tutte le persone di questo mondo Lei è quell’unica 
cui non mi sento né ji dovere nè la volontà di rispon- 
dere Non c'è obbligo perchè non c'è conossenza; @ 
S°io fossi costretto a rixpondore a tuiti gli anonimi sa 
tutti gli pseudonimi che ia capo all’enno mi fanto 
l'onore di scsricermi un articolo nella achiene, così a 
bruciapelo, ob .. starei fresco !.. E non c' volontà per- 
chè — ci pensi bene, caro signore, — noi sismo due 


siamo smiconi | 


| 0 compendia ia una sola figura le riîle fig: 


> non domando più 
ghiera — è probebile 
mo guerdere senza ridera; 0 ce vo- 


ua paio d'anni a discutere, è quasi certo | 


che rimarrammo ostinati ciascuno nella nostra propria 
opinione, e quello impiegato nella disputa s>robbs tutto 
finto sprecato. 

Ma Lei, egregio signor Cicale, mi rappresenta tuta 
la gran massa dei Isitori più novisii, più inesperti, più 
ignoranti delle consuetudini @ delle cendizioni delta 
letteratura teatrale in Italia; di qusi Ieitori che er 
dono encora sul aerio alla nesessità di favorire ed'in- 

ativi dremmatici degli adoleacanti fi- 


scuola; di quei lettori ingevvi ! 


e morbidi di 
dere che i cri 


sta si quali ogauno può dar. 
più autorevoli e i sramme! 


ad inten. 


| calebri sentono un odio feroce, provano un'invai 
| aimonta contro 
| studiozo che sbbia la bella f.rinna di farsi a 


lunque giovinetto promette: 


sl testro di Scaricelasizo, de un pubbi 
2 grado, con una commediola di ciro 
Jo considero La), chierissimo 
ideale che riun'sso 
ina ecîsIbo, 
tenui, pusille degli autoruzzi drammetici da diasi cold 
la queli non sppsna hanno fetto pescara 
alla meglio un bossetto per il rotto della cuîîa del 
suggeritore montano in superbia, gonfiano come ve- 
sciche, wimmagiasno d'esser disentati di punto ix 
bianco qualche graù che, sognano di far paura a Pavio 
Ferrari, a Giuseppa Giacosa, a Giovani Verga; a se 
la ezitica non li porta a cielo, 6 ron li proclama su 
limi, inarrivabili, inzuperobili, redantori futuri della 
scena iteliane, e’impeznano, sputano fuoco, e 
cano che Europa intera, stomecata e sdegno 
Proteatsra contro le mele arti dei nemici congiure 
soffaro sulla fiemma del loro genio cho divampe a 
minaccia d'incenerire in una universale con/lsgrazione 
tutte le glorie e ls riputszioni del passato. 


meggi 


i a eui non è neanco lecito di diro con tetta le 
uzioni cratorie : guerdeta che il titolo della vo. 
stra commedì ta a fagiolo. Dio 
1. Il genio priaaticcio, che è sampre modesto, 
che si dichiara ossequenta  devcts allacrtica nrbasti 
la prima csserrezione cho gli foto sul titolo. da 
pere, vi risponde che sieto un romero, che nea jatca 
| dete nioute di nulle, che non sapste leggero rà nur 
vere, che vi dovreste vergognare e the vi anglo 
presio a dolero d'avera osato d'attacenre un morso alla 
siatua equestre, di bronzo, i 
dei centcciaquenta cugini che hanno applacdito Mora 
prima commedicla in un att 
E poi ci sono î eropisti dei g'ornali che, non avendo 
tati ua'opizione in proprio, pigliazo sempre a scuo 
 quelia degli alti, tanto per 
Sppiccore una polemica € parer vivi nela shut 
{el dibattimento. Costoro, invece di ringreziora I presi 
pinante che ba foraito loro, senza. nessun compone; 
ua parer contrario bell'e fitto, Buono. per ie fi 
per i giorzi di lavoro, ai divertono @ mosstala È 
puozecchierlo, a gratificario di tutti gli” epieti ia 
sgarbati o offensivi, a designerlo al pubblico dunigli 
come colperole delle più turpi 0 scellerato tmtetzizzo 
Affiachè nessuno supponga Imsi che a questo monas 
si può pensare diversamente dii sulcdati. erctato 
poîemiat, senza esssro el tempo stento ua fartaminiLo 
tra eolie, capaco di quelemque indelicattzza 6 di que 
luzque delitto. 
E in ultimo ci sono i semplici, glinnocsat, quelli 
ehe sinteneriscono immediatamerto quando sase 


solo nen ha trovato in Itzlie, così 
cinquantamila 

| toscrizione, 
gritiso, disonore del suo sesto 4 vitu 
paeso, a cui di quelia commedia ron 
tolo, ed ha avuto la tri 


perio del suo 


neli’uovo il fatui ia H la 
dielo ed eternal... ar a 
A tuite cotezie persone dsbbone, una + 
tanto, si p e si dava Ti'pondere, non fvsy'e. è 
+ chinriro glintondimenti a i propositi omni i 
‘critici, ormai vecchi ed Ssautorati, esercitammo finora 
0 continuiamo Sd ezercitere questo ingratiuzmo nol 
{ ncso ufficio, che 13 cicale d'inverco della statine nua 
chiamsno <leguntemonto e urbanamente mestiere. 
Dimodockè, ogg: quo: 
cela, mi fa cor 


fama moa- 


sata al novello sutora : 


To, per esempio, in cossie: 


nessun tto per la certezza cha Lei, 


> cento 2 
| come Lei, in fati 


to di commedia e anco in fatto di po- 


Pazienza di starmi sbituaimente ad ascoltare, 6 nos 
sento affatto it bisogno di notifissra 4) 
Signor Cicaîe del Caffaro ha un parare diametral 
opposto. Molto meno poi mi salterabba in ur 
vosifsrare che il aigaor Cicala ha torta davo, a 
Pizione di suo, e che se ce l'En, © }a meo; 
segno che gatta ci core, e che sotto ci 2 
quelche secondo fine, 65 
Obhibè.. Lai è Padrone di scrive: ul [To e 
dove tuto quel che diavolo mole, mere 0,0 
diavolo vuole; 62 n 


K A vivere in sante pace come ho vis 
+ Mulo, nox faecio Per vantarmi, fi.ora, ma che Lal ui 
Terà mai luzzolo di oceuparcui de’ suoi giudici e tel 
Aue sentenze, proprio come a6 

le mattine all'orizzoni 


0r le gloriana» _ 


Proposito di schiac- 


Ginori, i m 


sione è 


—— T r__ ——___o. - ae 0 ila rap a eh 


pisudirono inc i nn ne ima meraviglio dell'Ercelsior, le insu- 
perabili forme e l'insupsrabile. bravura di Virginia 
Zucchi. E così, se nella fino del carnevale si vor- 
zino dare colà dei concerti, non mancherà nulla 

per rendere il Inogo un attreente ritrovo, 


* 


L'utilità dell'esposizione risalta a colpo d’oschio. 
Non ne avevano cerismento bisoguo, per farsi co- 
nospore, cerle rinomatissimo ditte, 

@Hi integli in legno del Barbetti, le ceramiche del 
Ginori, i mosaici fiorentini, gli strumenti di preci- 
sione dell'officina Galileo, i pianoforti di Brizzi 0 
ì fiori artificiali della Piccioli, le csrrozze 
# glia, i lavori ia paglia di Fiesole, hanno 
già una grende e bene siabilita riputazione: si 
possono considerare come fuori concorso. 

Quslie che maggiormente interessano sono le ri- 


velazioni: e în questa categoria la coso notevoli 
non seno poche. 


Per cominciare dalla più umile, ma che ha un 
interesso speciale dacchè l'epidemia colerosa ha 
rinvigorito la cura dell'igiene domestice, vanno 
ruccomandate all'attenzione e all'acquisto le mae- 
chinette da latrina sistema Gianferoni, applic:bli, 
meliarts 4 lire e 70 centesimi, dove non c'è la 
possibilità di adottare il water-closet, che facilmente 
si possono tenere pulite e impediscono le perma- 
nenti esalazioni solfidricha dei pozzi neri. 

Pure l'economia dei prezzi è uno dei meriti prin- 
cipsli nei letti © negli altri prodotti în ferro dell'of. 
annessa sl pio Istituto di Montedomini. Con 
questo ha una certa analogia d'intenti la Società di 
pr ecenzione e repressione dell'accattonaggio mediante 
lavoro: per essa lo donre sottratto alla mandi- 
producono ogni soria di lavori femmi 
‘uomini fanno setolini, panieri di vimini 
, stoîni, tutto ciò che si può preé 
sino buoe mercato esiz:zio spesa minima di ma- 
torio prime. QZesta benemerita Società raccoglie e 
utizza anche i rifiuti delle case che altrimenti an- 
@<bbero perduti fra le spazzature, carta straccis, 
giornali, opuscoli, cenci, ossa, vetri rotti, venden- 
deli a un prezzo fra le 8 e lo 30 liro il quintale. 


A 


fi: 


viù 
gi 


Ub: 


ino Peruzzi ha messo insieme una completa 
® belissima esposizione dei suoi cementi di Monte 
Piki, con quel senso di atticismo che distingae 

rehe i suoi discorsi: li siamo già nella vera arte 


niustrinle. E in questo figurano crorevolmente i 


lavori tipografici dell'Arte della stampa, lo triv 


Polose ti Lisorzo, 

feriiano poi una menzione speciale i ricami a 
ni«cchina di Evangelisti e Del Vecchio, per la fe- 
cità del disegno, l'accuratezza dell'esecuzione e il 
re*tivo buon mercato: dalla seggiolina pieghevoie a 
res lire fino alla megnifiabe portiere da 800 f-an- 


0°$ vi sì possono scegliera capi di mobiglia del 
muissimo buon gusto in ua genere che sì presta 
alla bizzarra varietà ora predominante nell’addchbo 


delli a 


e partamenti. 


À 


Akbendano, poichò siamo a Firenze, gli esposi- 
teri C'iataglio in legno: e, fra i migliori, il Napo- 
leoso Bionfi mi pere degno di non sfigurare se- 
canto al Barbetti 
Del signor Morini c'è una credenza non molto 
felice nell'architettare, ma felicissima per avere in- 
castrato nell'intaglio certi tondi e certi quadretti di 
miolica versmente adatti a sale da pranzo. 
Le cristallerio del Cecchi, i bronzi del Corsini, 
aaioliche del Conti e del Torelli. 


le le dorature e 


le vernici del Morczzi, i mobili stile Rinascimento 
del Picchi, le decorazioni in cartonaggio del Tra- 
falleri, è tutta roba che si presenta come balla e 


buona, 
e 


All'industria pusa appartengono le carte da gioco, 
gli oggetti di vestiario, i vini, }e pasto del Dolfi, il 
Jasido da scarpe, la coralacea, i consimi artificiali 
della Fabbrica lombarde, o gli inchiostri dell'Anghi- 
nelli; questi, alla non ancora soddisfatta ricerca di 
un inchiosiro per egai riguardo perfetto rispondo 
Eurcka! e ne presenta undici varietà! Per conto 
maio, poichè vi scrivo col suo nero fino isfantanco, 
possa dirvi che lo trovo buono e che lo trevarei 
eccellente se non fosse troppo correderte l'acciaio 
e per questo motivo psco economico. 


*x 


Nel cempo dell'arto pura ci sono lo fotografio 
dell'Atinari, le piccole scolture e terrecotte o un 
numero ragguardevole di quadei.. che si direbbe 
un'esposizione di refusés, quasi tutti bon meritevoli 
di rifiuto. Preferisco quindi non dirvene nulla, molto 
più che a suo tempo non avete potuto far posto a 
ciò che vi scrivevo e che inlendevo di scrivervi 
circa l'Esposizione di bello arti, dove pure c'è del 
buono. Noterò soltanto per il soggetto un ritratto 
della famosa Beppa fioraia che non vedo in questi 
giorni secondo il suo solito alla stazione, ma che 
mon è morta come era stito detto: e certi finti a- 
razzi riuscitissimi che saranno forse del Marianneci 
romano, maestro in questa specie di pitture. 

Questincertezza mi suggerisso di chiudera col- 
l'osseraziene di uomini pratisi, secondo i quali 


nelle esposizioni di questo genere non dovrebbero 
mei mancare egli oggetti esposti lo più abbondanti 


indicazioni è particolarmente i prezzi. Chi desidera 


fare acquisti si rivolga alla direzione, dico un car- 
tello; e sta bone; ma non ci dovrebbe essora la 
necessità di questa circonlocuzione, come dice il 
Dickens, perchò î visitatori possano farsi il giudizio 


mediare alle omissioni è, del resto, facile : così 
fossero rimediabili in Firenze certi vandalismi dei 
quali con ragione piange il Nuoro osservatore fio- 
rentino del buon Franceschini : doi quali il più re- 
cento è l'estrema rovina del così detto spedalo di 
Sen Matteo, foudsto da Folco Portinari nel se- 
colo xiv. 


UN PRANZO CHINESE 


Shanghai, divembre 184 

Una delle cose che in China più solleticano la cu- 
riosità d'un fouriste, so non quella d'an gastronomo, 
è un prauzo chinese. Figuratovi, quindi, con quanto 
piacere io abbia accettato l'invito di un riceo signore 
di qui che ha una grende simpatia per gii Italiani! 
L'invito aveva per mo n alo attrattiva, sapendo 
cho al banchetto dovevano intervenira altri amici 
taliani, alcuni dei quali pure amici di Fanfulla. Cito 
l'avvocato Finzi, nipote dell'onorevole Giuseppe, cor- 
sclo d'Italia a Sherghei; il signor Settembrini, 


nente di vascello sul Cristoforo Colombo; il sisnor 


Nocentini, aliisvo della Scuola per gli stadi superiori 
di Firenze, ed interpreta della regia legazione d'I- 
talia in China; il sigoor Tem, un chinese allievo 
del Collegio asiatico di Nepoli, interprete del con- 
solato, e che ron ha meno consolato noi, facendoci 
da interpreto coi nostri ospiti chinesi. 

I Chinesi eraro quattro, Sio Sieo Sen, il padrone 
di casa; Sie Su Tau, suo cugino, rappresentante della 
casa amaricsna Russell, il solo che parli cerrente- 


x 


mente l'inglese; Tsu Tsai Lau, banchiere, e Zien 
Pao Tze, mandrriao letterato. Quest'ultimo portava 
un gran peio d'occhiali rotondi, sul naso. 

lo scommett» però che per Zien Pao Tzogli oc- 
ciali non sono cho una pose. Solo debbono essere 
indispensabili per un letterato chinese, il quale si 
suppone debba avere passata la sua vita a studiare 
sui sacri libri. 

Per un naturale contrasto, il padrone di casa, che 
avrebbe avato bisogno di un buon psio d’occhiali 
per sostituire un occhio che gli mancava, non ne 


aveva affatto. 
>< 


L'invito del pranzo — cha, sesondo l'abitudine 
chinese, si dave restituire — è scritto su carta rossa. 
Ogni invitsto è baitezzato col titolo di mandarino, 
e il nostro nome è tradotto con caratteri che hanno 
un significato altisonante. li mio, per esempio, si 
compone di tre caratteri: il primo sigaifica pene- 
trante, cha tutto intuisce; il secondo vuol dire let- 
terato, ed è il nome di vn antico personaggio no- 
bilissimo; il terzo corrisponde a falicità. 

I Chinesi non si contenteno di mendare parecchi 
giorni prima l'invito per scriito, ma ne! dubbio che 
l'invitato possa dimentisare il giorno del pranzo, 
spediscono un apposito messo per ricordare a voce 
l'avvenimento il mattino stesso in cui il pranzo deve 
aver luogo. Con quasto eccesso di precauzioni è 
impossibile sfaggire alia corode, a meno di non met- 
tersi a letto e fiagersi ammalato all'arrivo del 


messo. 
>Z 

Allo 6 1,2 precise noi giengiamo coi nostri rig 

sha alla casa di Sie Siao Sen. Un servo, che sta in 

sentinella sulla ports, ci fa segno d’entrare. Il pa- 

con tutt» il cerimoniale, i sa- 


drone viene a tixwysrei 
luti e gli inchini d'uso. 

Tolti i nostri pastranî, venismo accompagnati nella 
camera da fumo. Nel fondo di essa c'è una spes 
di sofà-letto, sul quale sdraiarsi per fumare l'oppio, 
di cui il nostro ospite è grerde amatore. Ci viene 
intsnto offerto del tà squisito, che bisogna bere 
alla chinese, cioè entro tina piccola tazza coperta 
da un'altra, per impedire che lo foglie che vi soro 
infuse escano. Dopo un'ora circa d'aspettativa, ci 
viene aunuliziaio che il pranzo è servite. 

Entriamo nella sala, nella quaio è imbandita una 
tavola piena di piatti e piattini, che le dà l'aria 
di una bottega di pasticciere, o piuttosto di una re- 
trobottega di fermacista. C'è di tutto su quella ta- 
vola: pasticcii di ogni grandezze, salse © fritti di 
ogni colore. Questo è l'antipasto freddo. Oganzo di 
noi si siede a tavola e cominzia l'operazione colîa 
volubilità di una fa»falla, assaggiando qua © là tutta 
quella grazia di Dio. Tatto questo apparato devo 
re studiato per acquistare dell'appetito. Ame 
sembra che sia solo adatto a rovinara lo stomaso. 


La porta dalla sala da praszo comuni:a cel cor- 
tile. Lo caso chisesi, che banno una certa affinità 
con quelle che il egmmendstoro Fiorelli scoperso a 
Pompei, non hanno finestre all'esterno, por la ra- 
giono che la sigaore chinesi non debbono mostrarsi 
al pubblico. La porta deila nostra sala da pranzo 
è sffollata di gente che ci gusrda colla stessa cu- 
riosità cella quale noi andiamo ad assistere al pasto 
dello belva fera: 

Io, che sono il più nuovo a questa agaro di an 
Luculio chinese, rivolgo sposso l'occo alla porta, 

ichè del mio viciao, il capitano Settembrini, il 
sembra versato nella materia, mi viono an- 
nunziato che, melianta una ceria somma, sono state 

sicure belle ragazzo, di quello, s'intende, a 
cri è permesso di guardara e di farsi guardare. 
Queste ragazze non debbono mangiare, ma sole te- 
norci compagnia. 


Difatti, mantro la amah, 0 serva di casa, che è 
porta in giro la pipa per fumare, 
cosa che si ripete ad ogni portata, sentiamo un mor- 
morio di voci femminili. Pochi momenti dopo en- 
trano le ragazzo accompagnate dalle proprie ancelle. 
Camminano tutte, poverina, come se fossero sui 
trampoli. E questo Feffetto della storpietura, alla 
quale sono assoggettata da bambino perchò abbiano 
i piedi più piccoli del naturale. 


>< 

Al loro arrivo la camera si riempie di un odore 
acuto, tanto che ci sembra di essere in una sala d'a- 
spetto di una siszione ferroviaria in tempo di co- 
lera. R il sin siang, ua profamo di cui essa sono 
abbondantemente provviste. 

Dopo aver fatto il loro chia chin, oguuna di 
esse si siede vicino a noi. Sono vestite con gran 
lusso; hanno la testa coparta di perle e di gemme, 
o di cose almeno che ne hahnol'apparenza, e portano 
una corona di fiori gialli che lor copre la matà della 
orecchie. La loro vesta è di seta celeste, il cui cox- 
torno è ricamato a fiori di diverso colore. Al- 
cune hanno un bel visino, e in quell'abbiglia= 
mento ricordazo certe Madonne del quindicesimo 
secolo, Fra lo mani hanno una scatolina d'argento 
per confetti, profami-o polvere di riso con cui 
spesso s'infsrinano la faccia. In fondo della scatola 
c'è uno specchietto affinchè, come la Margherita 
del Faust, possano mirarvisi. 

Parecchio di queste ragazze hanno una chitarra, 
sulla quale cominciano a strimpallare cantando le 
loro monotone canzoni. Mentre alcune di loro can- 
tano, altre famano, 0 bevono, o ciinvitano a gio- 
care a Kewa chuen chg è la nostra morra, perchè 

anche în China si giuoca alla morra; cosa che, 
secondo il solito, i Chinesi debbono avere in- 
ventato tremila anni, almeno, prima di noî, a meno 
che non l'abbiano imparata da Marco Polo, il solo 
europeo dal quale i Chinesi ammettsno aver im- 
parato qualche cosa. 


>< 

Ma lasciamo questo grazioso figlio d'Eva, cha 
giocando alla morra ci fanno vadere ia piccolezza 
deile Joro mani, e veniamo al pranzo di cni touterò 
di darvi qui all'ingrosso il menu. 

Anzitatto, dirò che di posate non se ne paria: 
Ogauno di noi ha un paio di bacchetta d'avorio, 
collo quali si deve peszare il cibo dal piatto posto 
nel mezzo della tavola. 

Un'altra cosa di cai noi europei lamentiamo Ì 
senza è la tovaglia, o per tovagliolo non ci sono cho 
le pezze calde, con cui si asciaga la faccia, e che vet- 
gozo ad egonno distribaito dopo un certo numero 
di pietanze. La prima di queste piotanzo è un pi 
di spino di pesce cane, che si mangia, come tutto il 
ja una piszola tazza d'argonto; poi vengono 
dei nidi di rondino al bianco d'ove. Questo piatto, 
che è costosissimo, non è cho una gelatina estratta 
dalla bava lasciata dalla randini pei loro nidi; per 
terzo viene del mitolio di pasce cane, con frutti & 
mare, del prostiutto, delle alghe marine, delie radi 
di loto cd altre cose di una provenienza difficile a 
stabilire. 

Viano in seguito del latta ia cui si mette del ris» 
dell'orzo, della marmellata; pci dei gamberi ra 
chiusi in un iovolgero di pasta quasi cruda; pui 


delle anatre scivatiche ripiene di chi sa quali in- 


grodienti ; degli intestini di porco galleggiantiin ua 
mare magnum di selse equivoche; poi uu brodo di 
cavoli, di bambu, di perco — il porco si trova 
sempre in ogni cosa qui in China. 


>< 
Per ultimo piatto — no salto, a piò pari, una mezz: 
dozzina — viene ua brodo bollente cal relativo for- 
nello per tenerlo caldo. 
Poi si fa passare del pasco crado cho ognuno 


per la pesta, n mio prociso indirizzo, col mio nome e 
cosmome tracsisto colla mano sinistra per alterara la 
zorittura, e coi soliti regni în metita turchi 
chiamare la mia attenzione sull'articolo intere: 
e 5°, quel che più conte, non avessi credut> opportuno 
di prender la pella al balzo per fare una dichisrazione 
ci principiì, Lei di sicuro poteva campare altri cento 
en-i senza che io mi permettessi la so:nvenienza di 
tirssla in bello sopra queste colonne. 
lo penso bianco, Lei pensa nero; io credo che la 
‘a italiena sia euflisiento ad esprimere tutto quante 
ies che sorgono nella mente degli Iteliani, e I 
fe che nei cervelli d'Itelia ci sieno moltissime ides 
a parole corrispondenti, per esprimere la quali 
0 gli Itelioni che nen ssnno l'ingleso sono costretti 
edoperare il vocsbolo usato în Ioghuterra; io mi 
tergo la mie conviuzieni, Lei sì custodisza le suo 
xo è tento largo che io e Lsi ci possiemo ballare 
. atie bene, ilinatre signor 
e 


de l'Istituto dî San Silvestro, i damaschi della ditta 

Gentini tinti dai fratelli Pons, lo pelli artificiali del 
i 
i 
| 


sone senza dirci noia 
, si consersi, so Ja gode, e al piucero di 
‘* nella valle di Giosafaite !.. 

Ma signer no.. Lei ha avuto dal cielo la missione, 
l'iveerico, l’apostolst> di far la sentinelia ni!s opinioni 
di Voriel, per tirar lero una fucilata appena fsano 
lino daita colonne del giornale. i 
ta 10, Lei non si fasci patire. Lei chbedista «Ia 
ercenn che fa ndsita la eun strada en questa 
risbi 11 suo archibugio e tiri diritto. Io ls do 
e poi digo- 


terra. a 
ck mondarmi il celpo fiso a case 
e, nel pegreto dela suo cnmeratte, innenzi ailo 
© o ideele del povero Yorick sgonizzazte per | 
quella ferita I. OD! ss Lei mi vedesse quand’ 10 ri 
civo per la posta un articolo come il suo, coi ssgni 
della matita turchin, e col’indirizzo scritto colia men 
Crede... faccio pieiè, e muoverei a co 
gri più irene. i 
rvismo quel’era in fondo in fondo il I 
tof.. Per queli truculente sselleraggini ho } 
sano di | 


iicraza 


into che lo quattro pasti dei mondo sep; 


nio questa inconceilsbile vergogo9, che il signor Ci- 
det Cagfaro, ba uwopinicae contraria glla mis?.. 


que... Io mi scno troveto presente, a Firenze, 


alla prima rappresentazione di un nuovo bozzetto 
drammatico in un atto, che i giornali annunziavano 
appieudito a Milano, a Torino el a Genova. Quel 
piccelo lavoro, a Firenze, è stato puramente 0 sohiet- 
temente disepprovato due sere di seguito, perchè per 
due sere di seguito l'insistenza degli smici dell'autore 
ha voluto che fosse cimentato alla scene, malgrado le 
menifestezioni non equivoche del pubblico adunato în 
platea. 

A me, personalmente, cctesto bozzetto ha fetto una 
tristissima impressione; 6 più trista impressione mi 
han fatto poi quei curicsi corrispondenti e cronisti di 
giornati psesni, che a furia di telegremmi e di let 
tere, di articoli © di comunîosti, honno voluto trasfor- 
mere per forza l'insuccesso fiorestino în un vero 0 
proprio trionfo. Pur tuitavia, scrivendo com'io scrivo 


i im un giornale di Roma, dova prima o pri verrà rep 


presentata quello specie di commadiola, mi sono cre- 
duto în dovere di serbare a miglior tempo la mia cri- 
tica, di non ettraveraore troppo presto la streda ed va 
sutore novsllino, di non preoccupare co’ miei giudizii 
la mente dei futuri spettatori romeni. 

Hp datto però, nuda e crude, la mia maniera di pen- 
sara sopra il titolo inglese appiccicato come un cerotto 
alls commedia italisne. E mi sono spinto fiao a qualche 
itara graneralissimo ed si 
la circa i muovi artifizii co 


considerazione di 


menta imper: 
questi ultimi tempi, dagli autori troppo ambiziosi, dui 
giornalisti compiacenti, o dei corrispondenti tolegre fi i, 
si cerca di vendere al prossimo lucciole per lauterae, 
in materia di rappresentazioni toatrali. 

Lei, signor Cicala degnissimo, non è rimezto con 
tento. 
della sua commediola prediletta © del suo autore sim- 
patico, e voleva ch'îo densi la colpa del /lasco fioren- 
to agli attori dalla Compsgnia ed al pubblico della 
sala. O gusrdi cho combinazione !.. La stessa cosa, a 
‘un dipresso, mi era ateta pochi giorai innanzi racso- 
maniata în una lettere, da un'altra perzona che ron 
mi giova sdasso nominare. 

Me, caro Lei, come si fa a ssior/ngre un per di bugie 
conì velenose, per far piacera a un paio di poracne 


Lei desiierava che io parleasi esclusivemento | 


sole?... Questa volto, veda, secondo il mio corto e debolis- 
mo criterio, nè l'abilità degli interpreti, nè la since- 
rità degli spettatori poteveno ersera chismete in colpa 
di quel piccolo dizaatro. 

A mo si qu nternano sotto gli coshi i giornali di 
Milsno, di Torino e di Genova. Ma io, egregio signor 
Cicala, io sono di case, sono di famiglia... con me non 
C'è bisegno di mettersi in cerimonie. Ci posso aggiun- 
gero, ss desidera, anco i giornali di Firenze, che alla 
dimene della cedute hanno bravamente sonsto tutte 
lo farfere del trionfo. E poi P... Questo mi avrebbe forse 
impedito di penssre a modo mio quanto al titolo e el 
valore della nuova commedia ?. 

lo pezseggie, caro signore, da trentenni a un bel 
circa sulle tavclo dol palcoscenier, 0 me no stp sp- 
poggiato agli stengeni delle quinte, o nascosto dietro 
ell'ermstura d’ua priazipele.. io veggo e imparo come 
si preparano, como si rasnipolavo carti triopfi, 6 co- 
noaco l'importanza deli'autore che assiste alla rap- 
presentazione, dell'omico che sparge i telegremmi si 
quattro venti, del collega che tira giù quello scellerato 
paregraîo di cronaca So che ccsa significa, lì per fì, 
l'applauso concerteto. la propeganda al caffè, l'entu- 

isemo dei primi giemni, lo atrepito delle prime ra- 
he, e ass'sto spesso a cctesti miracoli dei primi 

cha poi si risolvono in belle di sepone a fin 
ta bone, caro ed eccellente signor Cienls, che sono 

poco rersato în geografia, che petisco di mancenza di 
| logica, e di difetto di spirito. Cotesto gono doti e co- 
| gnizioni che stenno bene eoltanto ai critici giovani. 

Ma io seno avvezzo a giudicare coi mio proprio 
cercello, non già col cervello degli altri; e mi faccio 
dei diritti © dei doveri della critica un'idea molto dis- 
sinilo della sua, egregio cignor Cicsle. 

lo non l'ho quelia beste illusione che al giorno 
d'oggi, con quisto furore univerzale di scrivara per il 
teatro, ci sia sempre bisogno d’incoraggiare e di fa- 
verire la produzione dretme ti 

laccreegiere, raio Dio !.. Ma inzoreggiare chi mait.. 
E dova sono i Umidi, dove si verno a poscere i du 
bitesi è i titubanti?.. Tutt, coro Lei, schiccheran 


» 


mess 


drammi 6 scombiccherano commedie; tutti corrono 
verso il teatro colle tasche piene di mancscritti; l'a- 
lenco dsi commadiografi è più lungo delle lista di 
leva e dei cataloghi elettorali, ed è composto presso 
8 poco allo stesso modo. Ci sono i letterati, gli avro- 

cati, i medici, gli ebenisti, i commessi di negozio, 
tornitori, i falegnami, gli allavatori di seme da bscì 
i polleiuoli, i cisbsttini, gl'impiegati di tutti gli uffizi 
glinservienti di tutti g'i stebilimerti... e gli scritto 
dell'articolo cento. Anzi l’elonco è più lungo ass 
perchè i drammaturgi non conoscono limite d'età; e 
diventano autori in utrogue mageri a setto enni, £t- 
bito dopo la cresima se sono cattolici, e molto prima 
dei tefilim se sono ebrei. 

E incoreggiare a che cosa ?.. A acrivera forso?.. Ma 
Loi deve sapere, ottimo signor Cicala, che i drammi e 
le commedie nuove — e, Dio ci liberi tutti, anco lo 
tragedio — sono infinitamente più sbbondanti dei 
fanghi; e che nell’anno decorso ne sono stati reppre- 
sentsti sulle scene d'italis, tutti originali, e tuttî ino- 
diti, la bellezza di circa quattrocerto; centoseasenta- 
quettro dei quali hanno trovato un capocomico che li 
ha cimentati sopra un vero testro; il resto è sndato 
nelle a&llo delle società filodrammetiche !... A fare cceì 
fto pito 1 cslzolo delle produzioni scritte, presentate, 
© non arrivsta fino alla ribalte, c'è da sentirsi rizzero 
i cspelli (chi ne he) culla testa. 

Ab!.. Lei non 9, ingenuo signor Cicala, che pisti 
lenza sono gli autori drammatici. neonati o nhorti 
nello pistee dei teatri d'Italie, dove costituissono queila 
parto di pubblico sgusiata, rumorosa, incontentsbile, 
impertinente disattenta, cho disturba Ia quists del 
prossimo, 6 rende meno libero e meno sincero il giù- 
dizio della piaiea L. 

Ma no, signore — risponderà Loi, signor Cicela ba- 
en parlo di cotssti monelli 
proterri © bizzosi, parlo dei qiorani d'ingegno, di 
quelli che possono davvero far Vene. 

Costoro, creda a me, non hanno bisogno d’incorag. 
giamento ulteriore; sibbene di suvi consigli, di frei 
prudegii . e di correnioni severa. Non sì giova egl'in- 
Segni promettenti avvolgendoli stbito in una nube di 


FANFULLA : 

x vsona colte, il Neues Wiener Tagblatt è 
vai a borghesi spiccioli, bottegai, artieri, ecc. Gli 
erticoli di fondo di questo giornale sono scritti in 
uno stilo estremamonte curioso, volta a volta filo 
sofico, apocalittico, ampolloso, manierato: non pei» 
chè i redattori non sappiano scrivere altrimeui, 
porshò sono uomini di valore, ma perchè coti 
stilo ba ua saporo specisle di cui i lettori nox gii. 
sono far senza, di cui vogliono risentiro Îl gusio, 
a che impedisce gli scrittori di dar lozo altra 
roba. A perio la forma, il giornalo $ fallo con i 
talligorza o con una grande arte nela ricerca : 
mc del Neues Wiener Tagblatt è Îl s 
gnor Maurizio Szops: giornalista di prim'ordine 


i finanziari 


scita molto reseuta. Uno dei | di cui gli anuunzi e i bo 
ctidiani fa la Ostdeutscho | tretianti poderi. 4 e; 
stiro ll signor Igassiò te | Lu Ness Frs Presse 6 un gran giornale ie 
a l'torion srmino. Fondato da meno 
‘diiriso, oto eun 10 0 che {asl | randa, e da questo gorsilo prcero liaapzzizne | iaia l'stansione dl termino a 
RAI E eo oggi Rosina e 
dalia e si periaà (aso dibosi di quatto liquore, | Voallo selli a Gli Pai ii ione | maia la Press o dal signor Weriluner, bo 
in da sde, mano si ha la speranza di | parlo cho per la parte impartsnie che ebbo soio | successo immelito rapido 0 0 e 
Suilinanoo ima di Da la ceriala linee i ] i i pi ancora vasE ele den eee o 
ani 3 i È esci re così demo: si L 
sentina anni il portavoce riconosciuto del partito tedesco | gare così rapita uo 
SRO cemplimento, ci hanno | Iitersl, 0 più rrepriamonto dii Groseostersicher. | Preise abbandonarano por segno 
Per fe vi earopei limento, berelo, TRIO 
offsrto ala fino del prazzo dello champagne, che, | Erano suoi Soleboratbri MALI, Gila, Hesbat | Mosie Pres ilo cet EI 
norostanta fosse di qualità molto Negli uffi di redeziono della Ostdeulsche Post, | Il momnoato era scelto P 
prrsto îl miracolo di mettere un setto la vigilanza D'nevola e sevora dol Korande, 
| ‘a stemaca, în cui l'assiome di tatto qu i formò tutta una schiora di giornalisti d'ingegno, 9 ford 
rodurro una molli dei quali henno oggi nm nome conossiats. | cavano sona guadogon una querazina di mile foi alleno 
ne ra fai Î dico cha ciò nen ostente non ha saputo mettera 
io €, voi converreto co mo cho un | Quanto, allevvicinersi dello slancio economico, | oche eresse cellcarsi insito per giuticari. D'lta | si FRA 
Dopa co c è una ratori viierenietilo i capitalisti «guinzagliaroro giornali ovo la politica | parto lo slancio economico cominsiav o ia 1l Neues Wiener Tagblatt conta col signor Szops 
pelo Pere See o] de cele DA 
l'ho assaggiato volenti volta, no dava vita ogi verso, seri - uzioni di ferrosi see eri ; 
h vil n la prossima volta ( pur troppo non è lon- Pest, che nutriva l'el'a ambizione d'essere ua gior- { limenti finenziszi, - prese in Re SR i ag pda. © 
i i ) cha dovrò di nuovo assidermi ad una tavela | nalo solsmente politico, non riuscì a reggero la | ciali, transazioni di borsa — appari ia i eirerantha 
er I So È ri i ar i iverso locale sono sempre 
Esa tile invito fattoci del man- | concorrenza, o non velenio imitare i confratelli | zoni i mea a 3 
eda PTT ana Gscoreeva un organo; posenle cin areas iL en in 
5 Surdi epiezione dela mie capa: | La Presse fa per molto tempo un giornale im. f di una pubblicità enormo, per intersssere il pacs palgianti de 
ee e %l Vaterland è l'organo dei clericali feudali. Forso, 
î È roads ls cleziezlo 
molti anni direitore, cavò dalla sua impresa un sa È CA GO de desio 
i fi r tà streordi- i senza saperlo, i 
vantoggi simo, © diventò risco rapidamente. f crrezza di colpo d'occhio o una a! : o e deri 
porgo confine dombrico mule | rs di ott orto i i Poi | e nun 
| FO i grandi altari, 0 la proscro di primo ac- | Quentanquo sia fatto P 


= go to ponderato. 
i LA SOCIETÀ DI VIENNA . Pra mezzo alle suo agitazioni commi 


stesche deve cucinare a piacimento, { della paroîe, è di x 
dolo nella marmitta. primi figli pi 
«rzo si bevo del 13 0 del vino | Post. Ebbe per fond 


e l'altro travoli 
che li ridusso i 
La Wiener 
matiracni fa d 
fiuenza dell'Ha 
mollî personagi 
da Piener, 
dan simile g 


ed 
Hertzico, Stein 
sono quasi tati 
tre volte al 


L’'Hertak: 
ada, d'iv 


hito. scritto, 0 sovente è logicam a 
desti e i le, il sigo so le Vienna, n cita ini 
za d'irritare gravensento i suoi col Uno dei tro foadatori del giornale il signor E- | sparso soa Des SE Di fa 
ia tene, cho ebitò a lungo Pacigi, era d'origuae Îran= | apprezzsbils sull'opizione pu ni 
e Ora è morto... So non fosse stato ua giorna- | preferito della grando società 0 dei coste 
ct Si "nino ine sanibe cio dinesito ono | "L'uscita Esatilt è na È 
dai dei s10 psese, esco cane sl giorno. E feto 
î ur esso) gior rini di fiacre, i po 
eroi 335 regolarmente questo giornale a cui 
sano per i suoi terribili romanzi, per i fa: 
infinito : giornalo cha li 
sul serio, e li ali 
Pubblica quesi 


prudi 


Stampa e giornalisti. bendonarono per fondare un a 


€ far concerren: la Presse. Lo 
Non €'è sul continente una stempa tanto beno | via) Ja tirattira dol sto giornalo ess.ti priacip: 


ordicata, del punto di vista degli abbonati e degli | casina Mex Friediiada: 
Affari, como quella della capitslo austriaca. | ina da buon negoziante, capì che il suo giorsalo f granto valoro; ciò 
i 
Ì 
f 


ai, i semplici vporsi leg. 


Non ho bisogno di dirvi como questa stamps col TOS] Se or 


tivi la così detta grande sensazione © poi non vive È lisenza degli oflri. Quasi senza corturzs # 
(abilità grandissime; da una parte ato un È daziono della Neue Freie Presso, lesziò, 


.. Canta ron indifferenza | eila sua Lella © graziosa signora (cho era stata a 


semplice giorna) 


lo uffici 


5 potoro qua. | tris) con la contzione di pon rimuit.rs, dee 0 


ipa vicnne: 
eggianto e multiforme coma l'uomo di Monte gu 
he volta nn avv 


case sull: Rag 


1 1970-71, la Neue Freie Presse 


fat ga csso si», © ora sostieno il gabinetto Taeffo 


mesto dî poca importanza 


partito 
mtro telss 


i viennesi sono sitr 
uno nel Parian 


alla Liaderbank come la P. 


partione o 


aderdank guadegoa donaro ne! 


La Morzen 
raolti anvi, cè } 
favorarole. 
inque volta il suo direttore e I» sus a 
. Princpati collsbor o sterilità fa colpisca sempre. 

i do T'haler, Batiar, Golibaum, La Pages Presse, cad 
ha tro redetiori: Uzo Wittmann per 
è raria, Spoilol per la 
tica, o Heuslick per in c 
icavo il sigcor M. D. S 
e del giornale na sno 
pubblica I tilo 
(oasseggiato v 


vederii in uca cosa intarl.t. 

ll Fremdenblatt è giornelo 
dente. Pubblica un certo numero d'arti li che gli 
Ballplt: (*). Per 
1 mivistero Tasff: 
; | modo da tenera a mrcettività d 
zone. È compilato con molta 
vosshi del me 


‘a contre il governo © nello ac 
‘a tregua lo porssguitano, quella moder: 
riguardo e quel rispetto che ceeorr 

zione della procedura obiettivi 
scstenza il sequestro puro 6 sem) 
Non ostante lo precauzioni cho ado; 
do in qusndo sono sequestrati. Questi gu: 
îi avrebbero oggi, se el timp0 cho gover 
vano i loro amisi avessero chiesta l'abrog 
celo leggi contro la lite +. Ma quendo 
riito literala tedesco era al potere, non sca- 
ra î suoi falmini eni giornali liberali di Vienna 
amici suoi; la sua coli è era tutta per i 
giornali ezochi: 


3 con le queli 


a come una fog! 
iornale a cui il gore 
atevola © 


ca creduto 


so 
dispansabito nol 
1 por indurlo a di 
La csmp:gna fa fetta con z:b e 
ull3, perchè 
i. Invaco la 


re, quentunqua i loro art 
ibifmer ta anti e difficio 


devozione, 
la Tages 


bba mai le; 


Questo giornate è proprie 
Hire, fretello di Eorivo Hoîn 
cho è oggi milionario di parecchi mi'io 


tempi non bar n, 
Politik, la Pokrok, i Narodny | Otisno 1 USO 4 La 


era trio» 


Come quasi tatti i giornali vi 
Freie Fresse ha duo edi 
copie di tiratura. 


sà 


melto meno mili 
tiesne il titolo a furia di compiacime: 


foni al 


Ha 20,000 


Il governo di Napoleone Iil passava per una 


v ignorasza maravigliosa delle cose straniero: la 
i Listy, eec., la quale cosa non dava punto noia sila Corte; i milioni li ha assapsrrati col suo giornale, Il Neues Wiener Tagblatt ha opinioni all’ prova è queste: che a Vienna si faceva rep 
stampa tedosea di Vienza. ea i identiche a quella della ) sentara dal dusa di Grammont, uno stordito; e a 
I Î © mederno $ () Dove sta il ministero degli affari esteri 


Berlino dal co: 


Banedelti, una vera nullità; Fuoo 


incenso che li ennebbia come fichi primaticsi. Non si 
faccie l'utile @ il decoro degli autori nov 


Ognuno di lor> ai 


rede ia coscienza un professore, 


mio carico avrebbe porto occaicne o pretesto la mia 
percuè ha pres) sui serio gli articoli encomiedtici e ì | tutti i pseri del mondo. critica tr. ppo frettolosa 

3 Îoro ad intendere clia zono arrivati d'un salto ed emu- panegirisi incensrtivi di quei tra 0 quattro amici com- Coteste, caro Lei, sono novelle da Sauta, enro ei egregio sigacr Ci 

i dare i più celebrati maestri, e che per una begettella | piacenti che mendano ogni tento una corrispondenza 6 fonso pur vero chi tosto così.. lo costinuerò a regolarmi c 

1 lx na alto, compatita da qualche centizaio di persone | ai giorneletto della provincia. Ce torto, e che ds enquesento 0 ee: meglio, a pariaro e a tacere quando mi fa comedb, 

d ulganii, ai sono elevati fiao alle altezze più verti- | quelli che l'articolo ss o ssrivono da si 


ginere. 
Così si favoriscono tutti i coneti degli soi 
nett; così si ac; 


perte gl’iteliani în Italia ron henno mei potuto con 
usa parola paesana esprimero l’idea di 
femminile; come c'ostra, dozando io, in une simie 
discussione, la facsonda dei doveri della critica p 
protezione degli ingegni pusilli?. 

Comel.. noanso una magra osservazione sul titolo, 
neanco una samplice e nuda controversia filoogice, 
sonza sentirai rare di crudeltà, di premeditazione, 
di partito preto, e di malignità iniziale per demolire 
un lavoro nuovo ?.. 

Demolire premsditatamente.. 0 a che pro?.. Ma a 
quali interassi, mio Dir, potrebbe servire la demoli. 
Zione d'una commedicla ia un atto che non caverà di 
sicuro un regno da un buso? Con quel 

vrabbo tramere questa negra congiura, contro va po 
vero autore che non ha preso davvero, nè minsesiato 
mai di prondere tanta autorità e tanta importanza sui 
tentro da giusi-fflara cotesto lusso di persecuzioni?.. 
Oh! vedo... noi onitici vecebi ci siamo avvezzi da un 
pezzo ella curiosa superbia di quei novizi pempesi 
ch9 si faono un'idsa così elta delia loro 


ad va collega d'uffizio; e poi, quando lo leggono pub» 
blicato per le stampe, ci prestan fsde como ss fosso 
per davvero l'espressione « 
competente. E si guardano è si smmi» 
rano, e ei fanno la corte, e mersisno col naso per lo 
insù como per fiutera l'odore dell’incsnso, esi fermano 
în mezzo elio piazzo dendisi l'aria del îoro proprio 
mopumento.. e guai a chi li tocca, guai a chi trova da 
ridira sull'opera loro, guai a chi sì attenta di ron can- 
tare a coro con quelli cho bocieno il peana ai loro 
trionfi 
isto sul serio, | Gar 
prima d'im 


2 dere la mia opinione nella forma che mi sembra più 
conveniente. E Lei seguiterà a condursi a suo bine- 
pincito, a scrivere 0 a stumpare quel che le fa piacere, 
ea pensaro di ms tutto quello che le tatens 

Quando Ia c:mmedia verrà alla ribalta dei testai di 
Roma, io ci farò iatcrn» — non ne dubiti — la mia 
piesola discussione; e sa Le', d»po averia letta, vorrà 
senteaziero enzora che io sono poco versato nella geo- 
grefia, lo prometto che non me ne avrò a mele. Si fi- 
guri !.. Non a0no mai atato psrmal:a0, jo,in ton 
di giornstismo militan 

Due cose sole lo raccomando, per finire. Non dica 
mai più — quaedo perla di certo commediuzze ra- 
centi — che quelcuno la ha t: 


zio a'un tribusele 


‘ambizione; così 
i #! gonfiano tutti i pelloni sereostativi che ii vento della 
H superbia va poi beliottando per l’orizzonta teatrale; j 
corì s'ingrassano tutti i gellinecci che fsnno Ja ruota 
i dinenzi ei lumi delia ribalta 1. E c:sì si disconozcono, 
fano rolla folle, si periono nella baraonda, 
amo sotto la velenga della fortureta e Jeu- 
‘a medicorità quei poshi giovenotti che hanzo del 
i ©"gegao per davrero, chs hauno st 
i che henno lavort 
Pavoersi = sorivere pet il ientzo hsrno imparato a 
ieggere a scuola, a vivere in sccietà, a osservare da 
vicino il mondo che meditavano dipingere, e i perso- 
noggi che volevano riprodurre sulla scena. L’ingegzo 
Î vero non è procacciante, nor è cigristazesco, mon si 
Lcce, non s'insizue, non si sffanne, non corra distro 
pi trombetiieri della cronaca per fsrsi sorare una 
frafera ogri tantino; 6 quendo tenta di avvicinarsi el 


tornerà in Il 

Fircaz 
atravione delle 
psr 100, emisi 
Se ne dà Panni 


anni 


‘i Lei, csrò signore, quello che è tccsato a me, 
per aver detto soltento cheli titolo inglese d'u 
commedia italiana reva una strenezza cero 
ments ingiustificate scappeto fuori Loi, egseg 
signore, a sostenermi a muso duro che tuzte le liague 
hanno vscaboli proprii intraducibili, per esprimere 
ides che nor son te affatto proprie a ch: pi 
mi, ma che sono invace le idee 
TÌ, più cnivorsali ci quest 


La fucni 


e chi le raccoglie, credendo di giovarsen: 

E quando s: disige a ma, dasdomi de! tu come a ua 
amico d'iafenzia, non scriva il mio nome coll’é lungo, 
pershè proprio non ma lo merito. Un i lungo!.. Dio 
topria indi | guardi!.. Potrebbero credere che non ci simo mai 


governo quelche 


Chioggia. — I 
& nalità da credersi subito bersaglio ei colpi dell'in visti, è cho mi si sppicci is fare differenza d’appri 
reicossenico, trova Ja strada ingembra della moltitu- certo p Iamente fino Y vida e dall'odio. Animo innocenti. Cha vivane e E 

dinè infinita dello celebrità n:fliato è gonfisto dalla 


ua po'di réclame ella commedia dei suo smi 


È questo non è vere, perchè la cicale, fizo daitempi 
2 oschio bieco, nessuno | di Perlone Zipoli, non averazo l'abitudino è la ms 


alone di grettare la pancia, ma piuttosto quella di ®: 
sela grattare! 


La riverisco tanta tanto. 


Spesa. Pravadsz 


a nell’estasi beata dal lora orgoglio 04 
«mpa quotidiana, ju qualo sotto pretezto d'incorsg- ‘al’insentore per desigrare una sost:nza, | le jasidia, nessuno lo guerta 
usa legge, un principio, e megeri uno | sogna di ettrar. 

svartato 0 scoperto 0 rivelato per la prima 
volta da lui; 6 sebbino io neghi rscistmento cha il 
veoahelo sia intraducidile ed lizitture, pure mi acc»ngio 
a losciario com'è nell'uso degii scienziati, per cvitare 
confusioni 0 diserepanze. 

Ma mi fa sbellicara delle rica chi mi sostiene a 
faccia fresca cha un itelieno in Itslia non possa sigai- 
ficora con una perola italiana la civetteria delle donne 
© la prosopopea dei vanitosi imbecilli, 0 la suffisienza 
doi padenti, o qualunqus altra dille idee astreite o 
| delle passioni umane, framezzo alle queli noi viviamo 


f'amento 6 di protezione alla Iotieratura nozicnale, 
batte continuamente la grancsssa all'epotoosi delle nul 
lità presuntuose € chissaone. 

Sa Eils, egregio signor Cicale, quali effstti prossimi 
€ immediati ha prodetto cotento prudore di prote- 
zione, di indulgenza, di benevolenza universelst.. Ha 


Napoli. — C 
di Napoli posx 
I sidaco di NJ 


È Lei, illustra signor Ciczia, voleva che invece di 
sprecare lo spazio în vane chiacchiere (bella fraso per dar, 

cui le faccio i misi complimenti) io m'impoiegrssi ad- i 
dirittura nella narrazione anticipeta dell'intreccio. © darne 
nella diesussione dollo questioni d'erte relative a quella 
sciegurata commediola ?.. Oa! sarei stato fresco se 
avessi dato retta a una simile inspirazione!.. Lei per 
il primo mi avrebbe rimproverato di demolire un la- 
vero prima «he il pubblico romsno, chiamato a darne 
giudizio, avesse avuto agio e tempo di vederlo portato 
alta acera. E Dio sa a quali caritetevoli ina'nuezionia 


prodotto l'effetto disestrosiasimo che tuiti gli seritto- 
relli, tutti i principienti, tutti i bambizi appena eppora 
#-oppati, pasciuti oggid da una poppa di lodi giu'eb- # 
bore e di complimenti zuscherini, non hanno più sto- 
maco che regga il pane saleto e sostanzioso dalla cri 
tica onesta e severa. 


FAN! 


FOLLA 


Wo_____—_———_—_—n.—————_——__"""et--«——————@t_t}1@@ 


q l'altro trevolli nello spaventoso vortico di vicende 
che li ridusse în polvere. 

Ta Wiener Allgemeine Zeitung è stata fondata 
quatirianni fa circa, per combattaro la povera in- 
fiuznza dell'Herbst, Eèbo in prizcipio per azionisti 
molti personaggi politici, como Edouard Suess, il 
do Pianer, l'Ausspitz, eco. Quantanque la necessità 
d'an simile giornalo fosso evidente, o nuovo ed ori- 
do di pubblicazione perchè esco tre 


ginale i 
volta al giorno, pure ebbe a lottare con mille diffi- 
coltà. La prima Società di azionisti fa disciolta, poi 


a serena. Oggi il giornale ha cambiato indirizzo 
îtico. Sostiona il ministero Tasffa, dopo averlo 
combattuto, cd è proprietà esclusiva dei signori 
Herkks, Sisin © quelche loro parente. I redattori 
tì giovani. Naturalmente, stempandosi 
orno, ha un gran numero di collsbo- 
uti cha non posso citera. Ma il suo 
‘altore letterario è.il signor Gross, che 
se molto in Francia, o ha scritto molto sull'arte 
la 1 tura francese. 
L'Herizko, il direttore, è un ometto di fisonomia 
n e, e ha in moglio una dello 
ne di Vienna. 
della signore Herizka sono dua stelle: 
basteno sl signor Hortrka, che ha pas- 
sione per l'astronomis. 
0 che la Wiener Allgemeine Zeitung fa 
olo tempo asszi ostile alia Francia, sopra- 
& repubblica francese. Ora pare che esiti, 
chhe che corca la sua strade.. combatiè, è 
contro îl Bortoux, i suoi disegni 6 il suo 


on 


suo banche, sì suc crei 


lt Zeitung è un sltro orgsno del par- 
b îigol o appartiene, 


popolo, e qui 
lenti 


parita da poco por la sua fusione 
Politik di Praga, era un organo czeu 

tedesco : il solo foglio rienzese che fosse 

isemitico. 

La Wiener Zeitung, giornale officiale dall'impero, 
atti del governo o gli annuvri 
Post è l'edizione della sera del'a 
sletto si to, viva 
che dice ogni giorno coso 


ner Zeitung, il sigaor 

bolli, e sio. 

orine che dei suci lettori 0 ab- 

lascia agli altri l'incarico d'adempiere 
ionali. 


bons 
i suoi doveri pr. 


Conte Paolo Vasili. 


INTERNO. 


siniatza 
presso Îl presidente del Con- 
roscera Juzioni del govamo 
le provincie del Mszzodi Si afferma 
‘30 farà qualcha concessione. 


anali dsl fo ge: 
guenti risultati: 

8 lira 163,295,673; dazi di espor 
bbricazione,3,312514; 
arittimi, 3,75214; 


contare. 
olo di Napoli, a bordo del 
ndo del capiteno 
ieri, partirà per Assab 
ciaquanta uo: 
i di totti i regi 


Amedeo, e sotto il © 
pcini del 60 berss 
cola colonne di circa c 
ucelti fra i barsaglieri e 1 condu: 


one supplementare è 
e muli per il 


ba una inissione femporenea, e 
alia quento prima. 


— Ii giorno 2 si è effettuata la decima e- 
Obbligazioni del debito comunsie 3 
psr 160, emissione 10 giugao 1850. 
è no dà l’annunzio, rimandando ei gioraali fioren- 
ro cui la cosa irtsressasse. 


Milano, — È sato dato ua benchelio « 
i, che parlò delle sue essursi 
iù simpatice attenzione. Qualche gioraaio m. 
02 credera che al signor Franzoi sorà dali 


governo quelche importante missione in Afric 


è dimsisa por 


Chioggia. — La Giunta co 
za 
Spese. Pravadsri una crizi mu 


pprezzomenti în mat 


li poasa casara di 
o di Napoli, senatora Amore, assumerebba 
di regio commissario. 

di Nepoli sono arrivati dieci carichi di 
Ha sostraziona di baracche. mili- 
ieuza della se- 


Sonda spedizioni. 


Palerme. — La G 
P ‘o del sindaco, 02 


nta municiprla si dimetterà 2e- 
svolo Ugo dalle Fa- 


sì è recata da qua 
è dalla risoluzione 


în compenso è sista favorevole el signor | 


il 


nai 


ESTERO. 

Rerlino. — Ieri, 3, aî riunì la Commissione della 
Conferenza per dare una forma definitiva ail’atto fi 
nale. Il testo della dichiarezione relativa alle forma- 
lità per le nuove occupazioni è stato approvato il primo 
corrente dalla Conferenza. 

La Francia ha aderito alla proposta dell'ambascia- 


tore inglese di rivedere dopo venti anni, l'atto di li- | 


bertà commercislo nel Congo, essendo probabile la 
necessità di una modificazione del sisiema doganale 
adottato dalla Conferenza a titolo di esperimento. La 
concorrenza libera di tutte le bandiere e l’interdizio: 
di applicsre diritti differanziali sono massime defini 
vomento ssnoite. 

Kssan, inviato degli Stati Uniti, fece qualche riserva 
di secondarie imporienza. 


La Conferenza terminerà i suci Javori domavi, o | 


sabato. 
Stando a voci accreditate, la diplomazia ruzse in- 


trattato rolativo alle estradizioni sia da esse accettato 
senza modificazioni. 


Parigi. — Il governo francese è perstato di non 
petar inaietore sull’inchiesta per l'Egitto. Un punto di 
divergenza 
il governo di Londra vuola zia sccoltato alla Banca 
@'Iaghilterre. 

«, Un torneo di contrabbando: 
dragoni si sono battuti in duello a Compiègne. 
Ereno tutti a cavalio, e il combattimento durò ven- 
cinque minuti. Tre rimasero lisvemento feriti all’'a- 
vambracsio. 

Atzistevano ello scontro gli uflcieli superiori, i me- 
dici @ i provosti. 


Vienna. — All'alba del 2, nsì sontuoso edifisio del 
Musikrerein (Società musicale) scoppiò un incendio, 
mentre vi aveva luogo uno dei soliti aplendidi belli. 

L'incendio fu spento dopo due ora. 

Il pubblico ci allontanò in perfetto ordina. 

2, Distro alcuna parole ciTensive pronunciata nel 
Roicharath dal deputato Schonerer contro i reporters 
parlamentari, questi si posero in sciopero, esigendo 
deli) seuse. Da un dispaccio del Diriffo risulta, che 
îeri Paltro, a sera, la vertezza non era ancora stata 
sppianata. 


Zionreal (Canadà). — L'emministrazione delle fer- 
ruvio del Grend Frank, fu avvertita della polizia d'un 
complotto formetosi per fsr saltare il ponte Vietoria. 
La dinsmite oesorrente a ciò, fabbricata sul confine 
degli Stati Uniti, sorebbe etata già introdotta nel Ca- 
nacà Furono prese grandi misura di precauzione. 


mora che fece fuoco contro di lui racavasi con 


esso all'ufficio dellUnited-Irishmann. Da un momento | ii 


all’altro essa cavò un revolver e gliene scarizò ua 


primo colpo cogliendolo slla spalla, indi altri quattro | 


sonza ferirlo. 

La feritrico è una vedova ingleso di nome Dudley. 

Jaterrogat> dal giudics istruttore, O Donnovau-Rossa 
dichiarò che la gua feritrice si recò presso di lui sa- 
bato passato, chiedendogli delle dinamite per uecidera 
sieuno parsone. 

Essendosi egli rifiutato di accondiscendero a tala d 
mende, la donna gli cfi:i del denaro che egli respioce. 
sea ritorn8 a visiterlo ieri e gli reîterò l'offerte, chie- 
dendogli inoltre una ricetta per fabbricare delia dina- 
muîte, € dietro un suo nuovo e estegorico rilluto, gli 
sparò contro diversi colpi di revolver. 

Lo stato del ferito non è grava in sè; ma la sua e- 
bitusle sregolatezza potrebbe avere, nello condizioni in 
cui si trova, conseguenze fatali. 

VARIE. 

2, A Vienne, îl professore di scherma Hart! ba ju: 
piortato una scuola di scherma per le ragazze, e ha 
fatto sbiliesime sllisve. Di queste, ne ha condotta 
a Parigi, e il Figaro ha orgsnizzato una soirde nelia 
quale si sono mostrata in sorprendonti cror 
poule, sono rimesie sole due sorelle, e la vi 
stata molto contresteta La viscitrice ha avuto in 
mio un braccisletto d'oro; le eltra tuite 


P 
d'onore. 

Abbiamo ricevuto dsl signor Rici 
i, il Prontuario dei codici eivili e di procedura 
‘© e dal nuovo Codice di commercio compilato dsl 
+ Vincenzo Zonchi. È un libro di grende utilità 
megistrati e par gli avvocsti, ed infatti a mezzo 
esto prontuerio compilato con tanta cura ezsi po- 
0 all'istenta vadere insieme recsolta tutte lo di- 
di leggo riguordenti una determineta mo- 


Elisabsita duchessa di Geuova, che 
compie il suo cinquentesimoquinto anno di età. 
Vi è stato uno ssembio di telegrammi tra la villa di 
Stresa o il Quirinale. 
1, Questoggi l'onorevole deputato Lioy è stato ri- 
erito in udievza perticolare de S. M. il Re, al quela 
è andato e rismovera gli omeggi del Club alpino, di 
cui l'onorevole Licy è presidenta 
Sua Meesià La trottenuto l'onorevole Licy oltre 
un'ora, dimostrando il più vivo interessamento per gli 
scnpi € per i progressi del Club. 
So e Distrezione scientifice, letteraria 
6 Morela della dosns, in via della Palombelle, n. 4, 
piano se ni giovedì, alle ore 2 e mezzo 
fessore comm. Bertolini terrà la 


pomaridiane, il p E 
sua seconda conferenza di storia 6 parlerà di Giulio 
Casera. 


», Questa sore, allo 8 © mazze, seduta del Consiglio 
omunale. 

2, La presidenza della sezione | 

alpino rivolge caldo invito si soci ed s 


0 di Roma dei Club 


sca presso le piccole Corti germaniche effinchè il j 


ari sull’attentsto O" Donnorsn. | 


fioretto | 


editore di ! 


li amici, onde ! 


| vogliano contribuire a lenîre gli infortunii che l'imper- 

| versara della neva La cagionato sulle nostre Alpi. Quello 

! che per altri sarebbs atto di filentropia, è atto di do- 

vere e di riconoscenza per gli alpinisti, usi a trovare, 

| fra quelle popolazioni visitato dsila sciegure, ospitalità 
larga e cordiali 

Le sottossrizioni si ricevono presso la segreteria 
| della sezione: via del Collegio Romano, n. &{ 

2, Il carnevale fa espolino de par tutto. Ieri pa- 
recchie persone contemplavano le vetrine del nuovo 
| stabilimento di sertoria in via Frattina, il New-Eng- 
land, dovezfoggiavano duericchi costumi alia Louis XV, 
| confezionati ccn raro e squisito gueto. Ignoriamo a chi 
siano destinati, ma cerio compariranno quanto prima 
in qualche salon della nostra high.ife 

2, La Società degli emstori e cultori delle Balle 
Arti previene gli artisti che la consegca delle opera 
vogliono presentare per l'esposizione annuale che 
prirà il fo marzo prossimo, dovrà fersi nel palezzo 
delie Belle Arti in via Nezionale con ingresso dalla 
i Genova, dalle cra 10 entimeridiane e'le 4 pomeri- 
| diano fino a tutto il 14 febbraio corrente. 


quello dell'affidamento del prestito, che | 


i De e 


(RLAMENTO DALLE TRIBUNE. 


Seduta del 4 fe 

La seiuta parlamentaro d'oggi è cominciata colla 
lettara d'ana lettera del sindeco di Napoli, con cui 
a nome di quella cittadinanza e par incarico del 
! Consiglio comunale, aitesta la sua gratitudine el 
Parlamento per la leggo di soc: 


‘bbraio. 


| gaardanto la facoltà concessa agli assuntori di sub» 
appaltaro i lavori. 
Nessua inciiente notovole. 


Vienna, £. 


sera ebbe luogo un gran bello all'ambasciata 


i gli arciduchi prese: 
1 conta Tasffo con 
sristo= 


are nella 
da una 


mera pe 


idento 


; segretario Brunial 


se-presidento 


Presidento Monzani; vice.pre 
Da Seta, 
Presidonto Leo 


Pellè; segi 
4° Ufficio. 


euto Tsisni; vic 


o Lasi. 


Il governo ha incaricato gli ispoltori 
Cuneo e Torino, perchè visitino tuite 
‘a lo valapghe hanno arrecati danni 
ziovi, e ricon: 
| zione del re la 
mencenza dei boschi, e in guanto sarchbs utile 
7 re quei terroni, per ovilare ulleriori di- 


ja potuto cont 


Il veterinario Griffini di Milano 0 il sigacr Greori, 
dente del Corzitato ippico, sono stati in 
dal goyerno di recersi in Francia ed in lu 
per completaro le rim: li stalloni nei depo 
re altri cavalli 
giù comperati dai produtteri italiari. 


BORSA DI ROMA 
er 4 febbraio. 


Sui brillanti corsi di Parigi la nostra Borsa fu oggi 
ferma ed snimst: 


Condotte d'acqua 575 e 574 50 fettosi 
Jn ripresa le Azioni Acqua Pia de 1276 a 1278. 
La Azioni Gas negozioto da 2033 a 2036. 

Azioni Immobili;r1 ceduto a 753 50 

Ferme le Azioni Fondiaria Iteliana da 633 a 635. 
Banco Roma 690 50, 692. 

sodi: 

Freneia cheque 100 35. 

Londra 25 15. 


Ore 3. Rendita 98 42 1;2, 93 40: Generali 633 
| Immobilieri 753; Acque 1273; Gas 2030. 


i 
i |  Ssla non pisna, ma gi 


valgono meglio di una. Per permettere ai numerosi 
ammalati che si curano i raffratdori, la bronchiti o 


| i caterri con lo capsule Guyot di riconoscere lo 


Î Un veechto consiglio diceva: Duo garanzia 


| vere, noi «bbiamo impressa ia ogni capsula bianca 
I 


la firma E. Guyot. — Talo firma si trova anche 
sull'etichetta, ma in tre colori. Le capsule Guyot, 
così preparate, ron hanno più slcun gusto e hanno 
l'apparonza d'an confetto. Fabbrica all'ingrosso, 19, 
rue Jacob, Paris. 5 


Tuito ciò che di più scalto può essere desiderato 
in confetture, pasticcerie, liquori trova a miti 
prezzi nell'antico Negozio della Vedi Fi 
lippo Spillmann a via Condotti. Insppuntsbil 
servizio di Restaurant, squisitazza di cibi e seru- 
polosa cura perchè ancho i minimi particolari di un 
© 


banchetto, o di una soirde, rispondano alle 
sigonzo del pubblico meitono lo stabi! 
mann, a via Condotti, al di sopra di ogni possi- 
bile concorrenza. — È necessario no2 confondere 
questo con altri negozi Spilimann. 


1 Î ìl Il Prof. cav. F. Newsehiler, 
i Specialista di Diottrica ecu- 

Îì listîea è di ritorno a Roma. 

i Per la correzione dei difetti 

F H e debolezza della vista, 
i i mediante il suo parti 

I iN 414 colore sistema di lent?, 
riceverà tutti i giorni meno i fostvi dalle 9 alle 13 
e dall'1 alle &, via Bacca di Leone, N. 3 (angolo 
via Frettina). — I trattati popolari: Zgienedella vista 
e Occhio ed occhiali, in8o iltustrati, dello stesso spe- 
ci 
P 


lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
reso i principali librai. 


sro 
X inverno in Roma 


if "E 
(E GIOIELLERIA PARIGINA 
i 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in cro ed argento fino (oro 18 carati) 


il 

Ì (Casa fondata nel 1858) 

i Solo deposito della Casa per l'Italia 

| ROMA 

Ì Via del Corso, 151, me. 
SO m 

| Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 

| Belo pietre (risultato di un prodoito carbonico 

i unico), non temono alcun confronto con i veri 

| E brillanti della più bell'acqua. Medaglia d’oro 

i B all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 

nostre imitazioni di perle e pietre preziose! 


ino a destra 
19 alle 5, domeniche © feste eccettuate) È 


| 
H dal 
i 


220, Mi- 
Forese — Il libro 


Amministrazione: 


are di fiori, è quatizo entuale- 
toscenio dopo l'atto terzo del 
sera il saluto ed ii commiato 
‘e Etza del tentro 
ì a molto 
to d’intervenira 
simpatica ertisia, 
si numeroso, © sl 
sì sentircno dolcimsnia 
a è mozlo di poetica nostalgie. 
I tenora Bart Tù sicuro di x: 


di sbbowen 
d'addio d 
tra non ostante a: 


cita pea- 


grin di texza edizione? Avromo 
ssa Farorita? 

L'oracclo di Delfo nen ba ensora parlato: sepeilia. 
i moss i respon: ql 


di demenie (ore #20) fa prima 
soria dei concerti dell'Orchestra) 


gnore, e d’uomini solisti in piedi, che hs plat 
dito ciascun tempo d: ciazcun pezzo, e di due av: 
bero voluto il bis. 

Mienca lo spazio per diluegarci: diremo che il pezzo 
cuiminania del concerto, come era da prevadere, è 
stata la sinfonia seconda del Besthoven, con quel ma- 
rasiglioso Larghetto cho è in murice quelche serehba 
un cento del Paradiso di Dante in poesia. 

L'esecuzione dell'Ouverture del Cherubini, della sin. 
fonia del Beethoven e del pezzo sinfonico del Men- 
delsahon è stata eccellente, ba raggiunto in più luoghi 
la perfezione. 

Estore Pinelli, raggiante di questa crescento 
dei suoi eomeerii, sta preperando la seconda se; 
roi la auzuriemo fortuna vguale eila prima. 

22, Una buona notizia. 

Al Valle — dove, fra parentesi, il pubblico non è ac- 
corso ieri sera in folla soverchia ad applaudire în Ca- 
tena di Ssribe — è annunciata per venerdì sera la be- 
neficiata di Cesare Rossi, il quale ha scelto per questa 
circostanza due commediole del Giraud: Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon cuore @ il Pique-nique 


xi 
adibire rca 


VANFUL 


che fa seguito al Don Desiderio, e che da anni non 
stata rappresentata n Roma. 


È insomma il repertorio degli educandati che ritorna È 


in onore. E poi si dica che il gusto del pubblico si è 
‘sorretto I Ad ogni modo, Casare Rossi, nella parte di 
Don Desiderio, merita davvero di essere inteso, e per 
‘venerdì sera c'è da scommettere in un concorso addi» 
rittura fenomenale. 

=’, La replica del nuovo dramma del Calvi al teatro 
Manzoni ha eonfermato il successo dell'altra sera. 1l 
pubblico era un po’meno affollato; ma gli applausi 
‘sono stati ancora più fragorosi. Stasera replicasi ancora. 

Domani, alle tre pomeridiane, nella sala del pa- 

Jazzo Doris-Pamphili. darà un concerto di violino Ja 
signora Metauretta Torricelli. Essone il programma 
per gli amatori: 

Vieuziemps: fantasia appa: 5 
della Mignon; Beriot: air vari 
Re di Lahore; Wieniaroski: Faust, fantasia brillanti 


Mililotti: romenza; Tirindelli: ario ungheresi; Pente: 


danza spagnuola. 
sr 

VALLE — ee 3 #7. — L’aio nell'imbarazzo. 
TANZONI -— Ore 8 12 — Parigi e Vandea. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — IL Duchino. 
QUIRINO — Ore 9. — Commedia con Pulcinella. 
METASTASIO. — Ora 8 {:2.— Il re gobbetto. 
ROSSINI. — Oro 8 i12 — Operetta in romanesco. 
OLDONI — Ore 8 112 — Rapprssentazione. 


FPELEGRAMMI STEFANI 


Belgrado, 3. — Continuano î negoziati col go- 
verzo serbo per l'incidenta Carpi, il governo ita- 
liano insistendo per una onorevole © sodéisfacento 
soluzione. 

New-Yerk, 3. — O' Donovan Rossa sta meglio. 
Sembra che sopravvivrà. Si dice che la signora 
Yesiat Dudicy sia vedova di un ufficiale ingleso. 
Essa sì eccitava vivamento quando lo si parlava 
dei dinamitardì. 

Jori vi fa un meeting di dinsmitardì. Terminò in 
una rissa geverale. La polizia feco sgombraro la 


ssla, usando del bastone. I caposinni farono arre- 
stati. 

Girgenti, 3. — È morto monsignor Turano, ve- 
scovo di questa dicesi. 

Parigi, 3. — Stamani si tenne consiglio dei mi- 
nistri all'Eliseo. Il ministro della guerra, Lewal, gli 
comunicò il suo contro-progeito suì reclutamento. 
Quesio si basa su tro anni di servizio, più uno di 
disponibilità. Congedi temporanei saranno accordati, 
dopo uu anno di servizio, ai soldati sufficientemente 
istruiti. I soldati la cui istruzione sarà insufficiente 
i dopo tre anni di servizio, potranno essere ritenuti 
i sotto lo armi. 3 

L'ammiragiio Courbet telegrafa: « Îa colonna 
del colonnello Bertaux-Villaia, foria di 1500 uomini, 

ì con quattro cannoni, prese il 25 gennaio parecchie 
| opero fortificato, lo quali minacciavano le posizioni 
al sud-est di Ke-Lung e cho dominano l'accesso 
| delle rainiore di carbone. I Francesi si fermarono 
a mezza lega dallo loro posizioni, dinanzi ad un'el- 
{ tura banissimo fortificata. Lo operazioni continu> 
ranno appena lo truppo siansi riposste. La res- 
stenza del nemico fa vigorosa ei il suo tiro buono. 

Le perdite dei Francesi sono 9 morti e 53 feriti ». 

Manchester, 3 — Il presidente della Camera di 

i commerco ha ricovato un dispaccio >l quale an- 
i nunzia che il Po: lio si è adronito delle due 
rive del fiune Congo. 

Parigi, 3. — Camera. — lì mivisiro dalla gaorra, 
Lewa!, presenta il s: sto di logge sul reclu- 
tamento. 

Ù agricola, 

to all'ordine. Pro- 

al gabinetto, il 
spinto della Camere. 


quale ordi 
per l'aumento 


| Si comincia 


} giovesì. 
> Budapest, 3. — Gii operai ungheresi presero 
i un'attitudine minacciosa contro gli operai italiani, 
i perchè questi si contentano d'un più modico sa- 


lario. Intervenne la polizia, cho fece uscire gli un- 


ghoresi fuori della stazione ferroviaria é no chiuse 

lo porte. Gli ungheresi si dispersero. 

Madrid, 3 — Uza lettera del cardinale Argelo 

i Bianchi pubblicata nel Siglo futuro, organo di 
{ Don Carlos, solleva una polemica nella stempa. Il 
| cardinale esprime la propria soddisfi nel ve- 
dere che il Siglo futuro difendo i diritti indiscati- 
bili della Santa Sodo e la causa del potere fem- 

porale. È 

Iî Correo dice che la lettora del cardinale 3 
un'approvaziono della politica carlista del Siglo 
futuro. 

L'Epoca dice che, tevuto conto della saggezza 
del Vaticano e delle cordizli relazioni di questo cor 
la Spagne, la lettera non giustifica la gioia che essa 
produce nello file carliste. È 

Suakim, 3. — Il Gottardo © l'Amerigo Vespucci 
sono partiti oggi per Massau?, ovo sì ritisne che 
arriversnuo domani ser: 

Daranto la sta permanenza a Suzkim, 

io Caimi cenferì cc! colonnello Chemside, 
vernatore di Massaue, 

New-Vork, 4. — I modici dichiararono 0° Don- 
novan Rossa faori di pericolo. Dicesi che il giu- 
dico, Breunan sarrogherà 0° Donnovan Rossa, come 
capo degli Invincibili. 

Tn giugno avrà luogo a Chicago un Congresso 
allo scopo di daro maggioro coosione al partito, 
ora troppo di , dei disamitardì, organiz= 
zandolo coma la Land League. Secondo tale orga- 
rizzazione, gli edifici pubblici di Londra non sareb- 
bero più minacciati. La potenza navale dell'Ioghil- 
terra sarchba l'obbiellivo principale degii attacchi 

ito. 

Londra, $. — (Dispaccio uficiale). — « Una ri- 
cognizione inglesa incendiò il campo degl'insorti ad 
Handub, presso Suskiw, ma nel ritorno fa attac- 
cate da un grando numero di Sudani. Oito ussari 
@ tro soldati egiziani sono scomparsi. 

Il Daily Telegraph ha da Suskim: 

« li re di Abissizia spedì a Gailabat, allo scsi 
Salah, alleato di Gordon pass, forza considerevoli 
onda egli apra la strada fra Kartam e Sengaar. » 


go 


onsabile. 


Uno al giorno. 
Onorsvole Signor Professor 
3,000 abitanti disgraziatemento vi sono. var 
quali ha consumato appena gr. 25 del di Lei 
® mi è grato dirl avere cttenuto brillante ri 
la brevità che con la mitezza degli eccessi. La prego q 
vorirmi ora gr. 300 che dovranno usere tre misi infe 
@ubitandone più del felice risultato. — La cssequio di 
- Dsvotissimo Serro — Dottor Michele D'Emma. 
jasilicete) 17 maggio 1882. 
A domani 
di detto purissimo Benzoato di li 
spedisze ovunque raccomandato a ni 
solo della commissioni accompagnate dal 


L. 5, Gr. 100 L 
tre spese. Si ti 


proprio sutore prof NESTORE PROTA-GIU 
Cas di Droghe e Laboratorio Chimie» in Napoli 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino 
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Queste PILLOLE s'impiegnano 


contro 


le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 
la Debolezza 


di Tomperam 


i'Anemia, etc. 


B. — Esigasi 


(ui annessa, applodo di 
ichetta verde, 
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14° Documento. 


— Ia questo paesello di soli 


altro Interessante documento. — Grammi 25 } retro, porcellane, criatal] 
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Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPEI 


lesi acido, non nuoce ininimamente, rinforza i bubi, 
eolore naturale e mon sporca la pell 
Prezzo I. 6 la hott 
Dirigers is sornande 
Cgrap SS0-IB8 e vir UE ava ie 


FANFULL 


n °—r—r 


. Spedila frane: 


Anno 
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Erenco-Jtaliano Finzi a Rianehelli, R 


LLI E BARBA 


{con regione può chiamarsi il nor plus ulira delle Tinture. Non havvene slira che come 
‘questa conserri per lungo tempo ii suo primiero colore. Chiara como acqua pura, priva di qual 


atamorbidisce i capelli, li fa apparire. del 
> per pacco posizle L, 65%, Da 
Corso, 1° 

Panseni, 26. 26 
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zione e del Materi 
Chiunque desideri fare acqtisto di 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati 


GOTTA: 
cuore € Pillola (Se ; i Facd 
Liquore s: Pillole vîtbe Lavillo “tota | 
Ji Liquore guarisce gli accessi come per incanto (2 0 3 cuo- 
$ chialate da cate bastano per togliere ! pra viclcati dotoria 
Lo Pillole, depurafice, precer 
Questa cura periettamente innocua, 
Ds NELATON © dai principî della medicina. Leggere le 
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VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico ue. 


previene che l’Amministrazione dell'Alta Ialia 


materiali fuori d’uso che si 


le in TORINO, VERONA 


Milano, 21 Gennaio 185 


REUMATISMI 


ono tl ritorno degli accessi. 
è raccomandata dall’ 


nfanze nel piccolo trattato unito ad opnt boccetta, 


‘nda pratisda Parigi 0 si da presso i nostri depositari. 


ccme garanzia, sul? etichetta scente nelle gemme 
‘gorerro Trancéte © la fina CE : con cui viene pre 
ita all'ingrossa presso r. comm CP 2Z427 e 
Roe Sanvr-Cracs, 28, Pansor TTIAÀ @ 


ra Milano sta Roma paso MANZONTe Cet pis 
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necessari 
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9 Febbraio p. v. al più tardi, ai Capi dei Magazzici suîndi 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOV \, VENEZIA, 
cà) 


LA DIREZIONE 


MALATTIE DELLA VESCICA — 


Sciroppo di gemme d’Abete e Balsamo di Telì 
Preparato dal Farmacista &îraft di Cristiania (Nor 
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T odo speciale ed unico. 
Contiene il principio resinoso che si trova allo 


‘ato rende quesi ade 
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gemme d'ab 


di abete del Nord. Il proces 
medi 


li, di cui tutti i medici conoscono le pro 


rali, rende questo sciro) 
efficacia in tutto le 


urinarie. 
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rd devole e pr 
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ADAMO ALBERTI 


Dieci anni fo, al botteghino del teatro dei Fioren- 
tini, si discorreva con ammirazione della Pezzana, 
che aveva indossato abiti maschili e recitato nella 
parte d'Amleto. 

L'Emanuel non se no dava pace © sbraitava. 

Una voce gli gridò: 

— Sei, Emanuel, ti do il mezzo di vendicarti. To- 
gii i baffi e fai Ja Signora dalle Camelie. 

Fu uva risata omerice. Tutti si veltarono. La 
voce e le parole erano di Adamo Alberti. 


* 


liora sessantasei anni, ma non era vecchio. 
Incominciava a morire. Prima aveva perduto la 
compagnia, poi îì isstro; più tardi doveva perdere 
la ricchezza; ultima di tutte le illusio: 

Con quanto l'arte gli aveva deto, si era fabbri- 
esto un incaoterole villino al Vomero, dove viveva 
tranquillo con la Pieri, sua moglie, ultima bra 
sima attrico della vecchia scuola. Salla porta ci aveva 
messo itta: L'arte mel diede, l'arte me lo 
serba. L' 


Aveva 


s 
rte, invece, glielo tolse. 


* 


È morto povero, maestro di declamazione nelle 


scuole comunali, con megro stipendio. Vero è che 
lescîa ai Agliuoli larga ricchezza di croditi su varii 
artisti drammatici... 

Del suo era prodigo, specio coi compsgni. In 
pubblica calamità, era il primo a soccorrere. 
Aì Taddei, al Suzzi, al Marchionni, alla stessa Per- 
z4na, in momenti difficili, sovrenne ganerosamente. 
Col suo teatro batteva moneta ; dava oggi quel che 
era sicuro di riguadagnare domenì. 

E negli ultimi lampi quello stesso sqo teatro era 
divenuto — por na caso sì luogo d'e- 
silo del povera Sazzi. Suzzi, perseguitato dai cro- 
ditorì, aveva eletto domicilio nel teatri 
trasportito il sao leîto; vi morì. 


x 


Che il teatro fossa una miniera, non è da stupire. 
Il governo lo sovvenzionava; era vietato ad altre 
compagnie drammatiche recitare a Napoli, senza 
pagare allAlberti un certo diritto; tutta la buona 
i dava convegno tutta le sere di tutto l’anno 

la; nei capitoli matrimoniali si stipulava 
<il palco al teatro dei Fiorentini »; gli autori si 
ivano, e l'Alberti prometteva (s manteneva) qua- 
ranta commedie nuove all'anno; gli attori non sì 
facevano pagare come ministri di Stato — e final- 
mente, e principalmente, non c'erano tasse. 


Ls 

Era l'età dell'oro. Poi venne quella del farro. Il 
povero Alberti s'incaponì nella lotta, iliudendosi 
(era una delle ultime sue illusioni) che l'arts po- 
esse essere la sua lancia di Marfise. Invece, ogni 
colgo foriva Ini stesso. E 
ti da Jui, raccolti sotto la sua direzione in- 
to, aveano recitato nientemeno che il Taddei, 
la Salowsky, Salvini, la Gazzole, Bozzo, la Mar- 
chioani, Ja Tessero, il Mzione, il Maisroni, it Monti; 
ito x caso @ come i nomi mi vengono sotto la 
. Su quelle sue scene aveano entusiasmato il 
lo quattro famose Carlotta: la Internari, 
la Tessaro, la Palvaro e Ja Marchionni, maestra 
della Ristori. 

Splendide scene; non ne avanza che la memoria. 
Oggi vi trionfa il teatro vernacolo. 


* 
Lo tradizioni cadevano, gli artisti si. sparpa 
ro Alberti rimaneva solo a combat- 
nitro il pubblico mutabila. Vi esaurì tutte lo 
e tutti i suoi danari. Divenne vecchio 
atto, dopo essersi serbato giovauissimo par | 
‘anni di teatro. 


È 


vi aveva 


* 


Era anche autore fortunato, come fu brillante in- | 
stpersbile, Lascia due volumi di commedio, © fra 


Roma, Giovedì-Venerdì 5-6 Febbraio 1885 


queste più d'una degna di vivere. Incoraggiava col | 
consiglio © coi fatti i giovani autori: Achille To- 
relli deve a lui le sue prime fortune; deve a lui in 
gran parte il suo successo la bella commedia del 
Giordaro Severità e Debolezza. 

Nella conversazione privata, piacevolissimo; negli 
affari, galantuomo; in fatto di cuore, non la cedeva 
a nessuno. 

A teatro e în tutto il quartiere intorno lo chia- 
mavano Don Adamo. Da giovane e da vec:tio, 
Don Adamo rappresentava per tutti Ja bontà, i'e- 
nestà, il buon umore. 

Se aveva fatta fortuna, se l'era meritata. 

E per questo, povero Alberti, è morto povero! 


* 


Non pesso trascuraro qui una nota consolante. 

Un medico ed un fermacista, il dottor Testini © 
il cav. D'Emilio, hanno per circa dodici mesi 300- 
corso l'Alberti di cure e di farmachi, generosa- 
mente. E per tutto il tempo della malattia, un amico, 
‘un uomo di cuore e d'ingeguo, non ha abbando- 
nato l'infermo artista, che tutti abbandonavano: 
Achille Torelli. 


ila e — 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma scrivo dell'onorevole Depr.tis a pro- 
posito della seduta di ieri: 

<... Egi sì è condotto e si conduce per modo 
da non lasciare dietro di sè che il disordine, la 
confasione, l'assenza completa e assoluta di quel- 
l'orgenismo di un colore qualsiasi, cui possa seris- 
‘mente darsi il nome di Governo e sia cepace di 
esercitarne le funzioni ». 

Benedetto lo frasi! 

Ad ogni modo, la Riforma ha torto di rsmma- 
ricarsene. E chiaro come la luce meridisna che l'o- 
norevo'e Depretis, condacendosi nel modo che essa 
descrive, cospira a favora dell'ovpasizione. Se egli 
non organizza nulla per la sua successone, è certo 
cho non ne sente il bisogno ds! momento che è 
così bene organizzata la Pentarchi 

La quale, per conseguenze, non ha da far di me- 
glio che stare allegra. L'avvenire — dice il Co- 
rano — è dei credenti: e quest'avvenire non le 
può mancare. 


o» 
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Ia questi tempi di spedizioni militari è sorta una 
nobile gara a chi lo sballa più grosse. 

Poveri abbonati! Poveri lettori a un soldo! 

Il Fieramosca, di Firenze, di ieri l'altro srnanza 
che lo regie navi Europa e Ancona accompagnano 
la seconda spedizione ne! mar Rosso, partendo da 
) 7 corrente, cioà sabato. 

Ora, l'Europa è in Ioghilterra E l'Ancona è en- 
cera disarmata a Spezia. 

Poveri abbonati! Poveri lettori! 


+ »* 
aree 


Come è grazioso il Figaro! 

Dichiara qual è la missione dell'Italia nel mar 
Rosso; prevede un corfitto degli Italiani soll'A- 
bissinis, (crepi l'astrologo!) e si degna benigna- 
‘mente di avvertirci che la Francia \ssistarà impas- 
sibile a quest'ayvantara Inaga e costosa, non po- 
tendo spiacerle lo spossamento finanziario dell'I- 
tali ; 

Me lo fa il piacere il Figaro di dirmi che cosa 
potrebbe guadagnaro la Francia dallo spostamento 
finanziario d'Italia ? La Francis cha avendo dei ri- 
sparmi da impiegare, li colloca di preferenza nella 
nosira rendita? 

Nel mercato parigino, come osservava lo stesso 
Figaro pochi giorni or sono, il nostro cinque per 
cento fa la sua strada progredendo con giudizio e 
con sicerezza, 6 conquistanio?una posizione finan- 
ziaria che lo stesso giornale giudicava più ben te- 
nuta di quella della stessa] randita franceso, o ca- 
pace di resistoro agli attacchi meglio ordit, e slle 
sorprese meglio architettate. 

Se in questa sitiezione il Figaro crede cho la | 
Francia possa godera del nostro spossamanto, bi- { 

dire che si contenta della consolaziono dei 
dannati; la tribolazione in comuno, che è mezzo 
gaudio | 


ee 
asa 


Il buon Rs Vittorio Emanuele soleva dire che | 
im sigaro, no bicchiera d'aoqua e una crece di | 
cavaliere non si petevano mai rifiutare ad alcuno. 
Ma succede un caso fra l’Olsnda e il Belgio, che 
proverebbe come non tutto il mondo sia Paesi Bas 


+ | 
All'Esposizione di belle arti che ebbs Inogo l'enno 
scorso ad Amsterdam, concorsero pur> dus piutori 
di Bruxelles che banco lo stesso casto, cioé: 
Alfredo Stevens, pittoro veleniissimo e critico ©- 
minente; ed 


È dica, balla, suona la ch 


Agapito Stevens, un pittore come ve ne seno 


tanti 

La giuria della pittura, quando sì trattò di distri- 
buiro le ricompense agli espositori, proposo che 
ad Alfredo Stevens fosse conferita la eroca di ca- 
valiere dell'Ordine del Leone neerlandese, © quella 
proposta venne assecondata. 

Infatti, l’astuccio contenente la desorarione sd il 
relativo brevetto fa spedito a Bruxelles, al governo 
belga che, senza riflettere: 
segnare l'uno e l'altro al pittore Agapito, cui non 
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chè sono infinita di numero: solo diremo che queste 
farono di tutto specie, pcichè si trovò a trattare 
matrimoni vistosissimi con persona altolocata e ti- 
tolate come marchesi, duchesso, contese 6 princi- 
pessr, con giovani del secondo e terzo ceto, bella 
vizzose galanti e ricche e povere, sicchè trovavasi 


| în un ginepraio non sapendo qual via tenere, te- 


che tanto, fsce con- | 


parve vero di essere fatto cavalioro quando meno | 


se l'aspeltava. 


* 
+ 


Appena si seppe nel mondo artistico che Alfredo 
Stevens era passsto icosservato ad Amsterdam, nel 


voco venne în chiaro, e il governo olandese scrisse 
ufficialmente a quello beiga che « conferezdo la 
croce del Leone neerlandese al signor A. Stevens, 
pittore a Bruxolles, aveva inteso di parlaro del c- 
lebre artista Alfredo Stevens, e non già di nn suo 
omonimo qualunque » 

Ricevuta quella lettera, il governo belga invitò 
il signor Agapito Stevens a rostituiro la decora- 
zione ed il brevetto cho ebba per sbaglio, ma il 
signor Agapito gli risposo: 

— «Io non restituirò nulis, perchè nulla debbo 
restituire. Il mio brevetto porta che «il signor A. 
Stevens, pittore, di Bruxollas, è nominato caval'ero 
dell'Ordine del Leono nserlandeso » 6, siscoma io 
mi chiamo A. Stevous, faccio il pittore, sono di 
Bruxelles, ed iaviai quadri all'Esposizione di balle 
arti di Amstardam, i bravot:o e la 
prio di mia spettanza. » 

Vezendo che il signor Ag?) 
croce che non gli spettava, © 


to tieno tinto alla 
che colle buoae era 
impossibile di fargli intentere ragione, il governo 
belga ha dovuto rivelgersi ai tribunali sffiachò 
condanmibo il pittore Agapito a restitnira 11 bre- 
velto @ la croce spettanti sl pittore Alfredo, nos 
nè ad una multa di cisquanis fr: per og; 
giorno di ritardo. 
La csusa è a questo punto. 


e» 


Il Journal des Débats è contrerio alla risoluzione 
di differire î' inchiesta internazionale sullo stato fi- 
nanziario ed economico dell Egitio. Scrive che al 
creditore poco importa gli si prenda davaro in un 
modo o nell'altro, ma gli prewe invece di sapere 
se vi è ragione di prenderglielo ! 

Avrà ragione il foglio franc»se, ma i creditori 
dell'Egitto sono avvezzi a sentirsi ripciere: praate; 
questo è il punto essenziale. Quanto a sapsre se 
aveto 0 no l'obbligo di pagare, lo vedremo poi. 

— Vous sorte de la question — dicsva il cuoco 
ai polli, che interregati so volevano essero les 
o arrostiti, rispondevano: 

— Non vegiamo essere 


tit 


rare Thalberg, la Tribuna scrive (copio testual- 
mente) : b 

« Cosicchè, domani o dopodomani, noi saremo a 
discutere, cioò — pardon! — ad approcare le nuove 
tariffe. » ecc., ecc. 

Come? Approvare, e non discutere? 

O l'onorevole Baccarini che fa? Non discute ? 
Ma allora vuoi dire che egli si oppone per opporsì, 
che pronunzia discorsi accademici. 

Ah! Tribuna, Tribuna! Certe cose si ponsano, 
ma non sî dicono! 


Il professore Lollo Brigida Pietro, del quale ri- 
cordo di essermi occupato qualche altra vclta, pub- 
blica un nuovo parto della sua mente: Il canto 
dell'Aniene, preceduto da una marcia Lollo Brigita 
trionfale e da una interessantissima antobiografia 
che merita d'essere conosciuta. 

< Spuotava l'alba dell'anno 1846 — così comincia 
— epoca memoranda @ gloriosa per il sommo pot- 
tefico Pio IX per îl risveglio da Ini dato all'italiano 
risorgimento, compiuto dal Re Galantuomo Vittorio 
Emszuele, quando lo seriveste nasceva nell’alma 
citià di Subiaco ». 

Cè dunque poco da scherzare. Il prof. Lollo- 
Brigida è nato a un parto colla nuova Italia. E poi 
dite che l'Italia non è un peese fortunato. 

«1 suoi genitori farcno Crescenziano Lolio Bri- 
gida ed Aonunziata Caronti negozianti o possidenti. 
Ebba per padrino don Salvatore Appodia ». 

Venato alla ]ace per opera di questa Trimurti 
singolarissimo, il neonato professore si rivela su- 
bito per un talentene. Studia, tira di «cherma, pre- 
, giuoca alla palla © 


| canîs, finchè terminati gli studi prende la laurea in 


medicira. 

« Qui iralssriame ricordaro — è lui che scrivo — 
tutte le avventure amorose tsccztagli tanto nel corso 
dell'Università come nel sno privato esercizio, poi- 


a sono pro- | 


| 
| 
i 


i 
Il 


mendo sbagliare so avesso preso moglie, temendo 
sbagliare se moglio non avesse preso ». 
* 
a 
Nel dabbio atroce, il professore Lollo-Brigida 
sposa la gloria e si mette a scrivere in poesia. 
Ecco come: 


sciando di parlare delle doti e virtù 


particolari che adornano lo scrivente, di buen grado 


e noia erdam, Rel | ci intratterremo a discorsero como esso rivelossi 
a cho gap) stato crocesignato, l'equi- | esimio poeta Manzoniano Dantesco. Ciò fa per una 


fatalità qualurque, l’avero cicè esso ricevuto un 
inno anonimo funebre, al che nen si ristà colle 
mani alla cintcla, e rispose prendendo per tema la 
sua risurrezione con un inno Manzoniano Dan- 
tesso, che fu tanto apprezzato dalla stempa come 
lavoro pregevolissimo: commise poi altro inno 
Menzoniano dantesco dedicato a S E. il mi 
di cui il Fanfulla ne 
un suo articolo di fonde, quindi in 
poetici lavori di cui se ne occupò semp: 
sicchè come già dissi apparisce chi: 
vente rivelossi poeta esimio e forbito scrittore per 
una sempi ocessione, come suola accadere in 
tutto le cose di questo mondo. ». 


sa 


Il professore Lollo-Brigida ha ragione. Tutta la 


| stempa, infatti, si è trovata concorde a proclamario 


un gr 
crigioale. 
Egli termina seusandesi di non aver dsto che un 
semplica conno della sua vita: 
« Che se par esteso avessi dovuto 
gli episodii ed avvenimenti di essa_no: 
bastato un intero volume; però ciò potrà esser 
tema per altra favorevolo eccasione. » 

E speriamo che questa occasione sì presenti 
presto. C'è tanto bisogno, a quasto mondo, d'un 
po' d'ilaritàL.. 


Note PARIGINE 


1° febbraio. 

scienza © la religione dinamitica 
dipari. Sismattina ho letto 
ro il ra di na re- 
quale narra irang te che un 
in un resteurant notturno, un 
‘9 » gli rditò tre sconosciuti 


onservati 


dattore, ii 
meso fe, trovando 
« corrispondente e: 
che cenavano lì) vicino, e gli dis 
— Vedete quei tre? Sono tre « Invincibili »; la 


settim: 
esplosioni. 

Il sullodato corrispondente paro abbia legato ami- 
cizia con questi tre signori, poichè rggiunge che li 
vide poi qua e là rei bar americani, di qua e di là 
della Senna. 


ventura vsrno a Roma a fare delle 


x 


Supponete che vi si indichi un individuo che va 
a ncciderno un altro: il primo impulso quale sa- 
rebbe? Quello di farlo arrestare. Se poi va a ucci- 
derne — possibilmenta — diversi, allora non c'è 
tampo da perdere, xon è vero? Ora la politica ha 
cambiato tutto. To che scrivo non andrei cerio a 
deuunziare degli « Invincibili » anche sa li vedessi 
con le loro cassettine alla mano. Perchè? Perchè, 
un po’ alla volta, si sono modificate la idee, e 
tutti, poco su poco giù, siamo infermi di mente... e 
di cuore. 


x 


Notate che il racconto del Figaro non è una 
fantasia. lo stesso conosco personelmenta il corri 
spondenta inglese — precissmente! inglese — che 
va a chiedere un colloquio si cepì degli « Invin- 
cibili >, i quali, naturalmente, gli dicoro ciò che 
occorre per mantenere il terrore che ispirano © 
far riescire i pitni che meditano! E pare davvero 
che, quando essi lì eseguiscovo, ci sieno centinaia 
di persone nel segreto; ma la polizia inglese non 
c'è mail 


La politica è una malattia terribile, poichè uno 
che ne è affatto una volia non ne guarisce più. Ma 
non sempre dà risultati così fonesti come quelli 
che s'ebbern a Londra. V'hauno uomini che pen- 
sano tutta la loro vita alla politica, per restando 
sempre iuoffansivi. Ne ho incoutrato uno feri sera 
che conoscete bene a Rema, l'Armand Lévy, un 


— —rr———m6___ ui 
buon uomo, il quale « dimostra > da quando è ] 7° speranza manifestate in questi 


nato. Gii ho chiesto per celia : 

— Che rivoluzione preparate ? 

E mi rispose: 

— Oh! ressuna; preparo degli anniversari | 

— In plurale? 

— Corto! Ne ho quattro dei quali mi cocupe. 

— Senza indiscrezione: quali sarebbero ? 

— Eoco: al 20 febbraio quello di Giordano Brano, 
dove la democrazia franceso abbraccierà la do- 
mocrazia italiana in una grando festa umanitaria. 
Al 30 maggio un anniversario nuovo di zecca, 
quello della morie di Voltaire. Finora la Comélie 
Francaiso e l'Odéon nen celebravano che la me- 
moria di Racine, Moliéro e Corneille. Voltaire ci 
mancava. Abbiamo preso l'iniziativa io e alcuni 
miei amici, © quella sera si darà all'Odéon una 
grande rappresentazione che si comporrà di un à 
propos, del Mahomet Second, ou le fanatisme, e di 
Nannine,. 

— E gli altri due? 

— AI 2 giogno l’anniversario di Garibaldi. Ma 
quest'anno inaugureremo, all'Ho:sl do Ville, il busto 
in bronzo dell'eroe. 

— Rimpsito a quello di Marat, se non sbagli 

— Precisamente. 

— Cattiva compagnia... E il quarto anniversario ? 

— Quello d'Abd-el-Kader. 

— Qh1 Diavolo! come c'entra Abi-el-Kader? 

— Rioscirà bellissimo. Potremo lodare, portare 
allo stelle il suo coraggio, il suo patriottismo, e poi 
portare alle stelle e lodare il patriottismo e il co- 
raggio della nostra armata che lo vinse. 

— Ho crpito. Sarà un anniversario a doppio uso 

xo DX 

Bellissima e cariosa serata iori sera al’ Figaro. 
Fu come una prova generale di uno spettacolo 
che il ToutParis elegante vorrà vedere domani. 
Otto dames d'épé», così la chiemano oggi gigm- 
teschi avvisi, sono venute da Vienna col loro mae- 
stro per far apprezzare i progressi che le signo- 
rino austriache henno futto nella nobilo arto della 
scherma. Hanno esagaito esercizi di sala, insiome o 
separate, con una precisione e nn aplomb che strap- 
parono a più riprese gli applausi. Poi ebbero luogo 
varii assalti, © por finiro uva poule nella qualo re- 
starono în conchiusiono a fronte due sorsile; Lina 
© Martha Bserzh, se non sbaglio. L'assemblea fa- 
ceva voti por la più piseina, tutta faoco, viva 0 
svelta, cho pariva 6 attacca un impeto as- 
solutaments n Una Sen Malsto in gon- 
nella. La cslma e il sangue fratto vinsero 12 fara 
@ l'audzcio, 0 1 braccialetio d'oro «Torio dal Figaro 
toccò alla sorella maggiore, 


Queste Viennesi non sone tutta li 
sono graziose. Vestono 


e, ma tatto 
dicamente in abit: mon- 
tants color di rosa o blew chiaro, con gonne a pierhe 
che lascisno vedare delle gembe di una rotondità 
elegantissima. Obbedissono al loro maestro come i 
croati a un caporale, e hanno con loro una gou- 
vernante cho si è impegnata a ricondurle a Vienna... 


Figaro di ieri sera c'ora u: 
miscela di notabilità di tatti i periti, tusti gran di- 
lettanti di scherma; ma c'ò che produsso maggiore 
sensazione, fu la presenza di Rochefort. Dopo tanti 
anni Rochefort è rientrato al Figaro, ma non per 
farvi la cronzca. 


> XX 

Finisco queste note a Milano. Salve,o bel cielo 
d'Italia! So io avessi seputo che sei coperto di nubi 
profonde, e che versi giù acqua a catinelle, non mi 
sarei mosso. Ecco a che giova il credere a Mathie 
de la Drone. Se c'è un reggio di sole a Parigi, în 
Italia, pensai, si dova sudero del caldo. C'era poca 
neve în Svizzera. Appena sarò a Airolo, pensai, si 
vedranno i famosi versanti itelienì fiori di mam- 
mole e giacinti. 


1 tunnel ho veduto più nove che 
non re abbia vedato în tutta la vita 
x 
Pazienza! Arrivato a Milano, il mio amor proprio 
di italiano è stito subito assai lusingato. Tatti i 
« ben arrivato » era accompegnati sempre da 


un: Lo sai? Andiamo a Suakim! Se cio mi sbbia | 


fatto piacero ve lo potete immaginsre; ma ciò 
che pose il colmo ella mia gioia è stato la lettura, in 
un giornale, del'a seguonte notizia: « La Riforma 
riceve dalla S che notasi un gran risveglio 
rsenale marittmo; jeri uscì armata la nave 
Zuccona ». Se si è mossa una nave zuscona, ho 
riffsttuto, immagina che po' po' di risveglio devono 
avere le altre! E la notte ho sognato che ero sbar- 


cato a Costsntinupoli. 
Mo, 


DACCRTTA DOOPATTE 
ASSETTA POSTALE 
INTERNO. A 

Roma. — Leggesi nel Diritto 

«.. Il Gottardo e l’Amerigo Vespucci giungeranno 
domani mattina (oggi) a Massaua, e dopo il saluto col 
forte e colle navi inglesi, riceveranno la visita cfficiale 
del comandante ingleza di quella piazza. Credismo che 
una compagnia di bersaglieri scenderà a terra ». 

Ciò detto, il giornale sunnominato invita il preso a 
non lasciersi andere a speranza e ad espettativa esa- 
gerate, però soggiungendo : 

« Quando l'effettivo militare sarà accumulato, silora 


i 


| zioni ccn Trieste. È un'idea che trova molto favore. 


: presso Ponte Decimo. Due guardiani ed una ragazza 


agevolmente appagate 

è, Un’eco parlementar: 

<'Assicurasi che il prossimo appello nominale, che 
sarà provocato dall'Opposizione, riuscendo, come sem- 
pre, favorevole sl ministero, essa abbandonerà l'aula e 
lescierà discutere Je rimanenti convenzioni, ma risn- 
trerà nells discussione sulle tariffa ». 

Così le Nazione. 

»°. Cose della marina : 

Trovensi aitualmente nel mar Rosso le seguenti navi 
da guerra: Amerigo Vespucci, incrociatore in ferro, 
che porta la bandiera del contraemiraglio Caimi; 
Garibaldi, fregata în legno sd elica; Castel/tdardo, 
nava corazzata; Vedetta, avviso in ferro, stazionario 
ad Assab; Messaggiero, avriso a ruote in legno. 

La nostra squadfa permanente è composta per ora 
di un solo gruppo di navi sotto il comendo del con- 
irammiraglio Bartelli, e cioè: Principe Amedeo con 
bandiera del contrammiraglio; corazzate Dandolo e 
Castelfidardo; avviso di squadra a ruote Esploratore. 

Fra poco la Castelfidardo sarà surrogata dalla 
Ancona. 

+. Riceviamo da Macerata : 

« Nella rubrica Cassetta postale si legga una corri- 
spondenza maceratese, dalla quale si apprende: 

« Gho in quest'anno, invece di alloggiere gli inscritti 
nolle sclite caserme del Distretto, Missioni @ San Lo- 


renzo, vennero alloggiati nello Sferisterio in locali 
sposti a tramontana; cha i poreri diavoli con quel 


po’ po” di freddo, dormirono sulla paglia ecol vestiario 
di fela in dosso per giunta; che 25 furonoi ricoverati 
all'ospedale, ecc., ecc. 

< Ora la verità è: che le corsia dello Sferisterio, ove 
dormirono le reclute la prima sola notte di loro er- 
rivo al Diatretto (avverti che dico la prima sola notte 
di arrivo, eccezione per quelle dell'ultimo mandament» 
che ve ne passarono due), sono esposto a levante e 
mezzogiorno; che nel giorno successivo all'arrivo, ossi 
dopo la prima assegnazione ai reggimenti, venzero 
trasferite alle caserme che stanno a cuore al corri- 
spondente, e ripariite nelle camerate in ordine alla 
specialità dell’ormi essere 
atata ricoverate allo Sferisterio la prima nctte d'arrivo 
ai Distretto, non potevano indossare il vestiario di tela, 
perchè non ancora distribuito; che non henno msi 
dormito sulla paglia, ma sui pegliericci; che, in ul- 
timo, nor furono 25 i ricoverati all'ospedale, ma solo 
15 — poco più del”2 0,0 del totale degli inscritti giunti. 

< Quanto slle melattie e elle dolorose conseguenze — 
che non sì limitarono ad sfliggere il Distratto — sa- 
rebbe stato, parmi, più corrotto che il corrispondente 
fos 


15 andato a ricercara la causa sulle pessime condi- 


zioni atmosferiche di quei giorni, e non altrove ». 

Napoli. — Il Piccolo, in un telegramma da Rome; 
amontisce cha si voglia procedere slla dissoluzione del 
muri Nots, però, la triste impressione prodi.tta 
dalla prope: 
mentc) che importerebbe una spesa eccedente 1 cento 
ioni stanzieti in leggs. ll Piccolo avverte giudizio» 
sameste: 

« È necessario non si faceisno piani accademici. ma | 
nolo ristretti nei limiti della spesa prestsbilita ». 


Rieti. — Il municipio di Rieti si è fatto promotore 
d'un consorzio, al quale hanno aderito querantazue 
comuni, per una linea ferrovisria da costruirsi tra Rieti 
e Corese sulla Ancona-Rome. L'istanza è stata tra- | 
amessa al ministero dei lavori pubblici. i 

Questa linea esrebbs destinsta a rendere più facili | 
e comunicazioni nella Sebina, abbrevianin di circa | 
due terzi per le provincie della Sabina, Molise, Te- ! 
ramo ed Aquila, l’attuale percorrenza ferroviaria su 
Roma. Il progetto presentsto costerebbe 9.400,000 lire. 

Rologna. — Contrariamente alla v-ci diffuse di una 
recrudessenza di vaiolo arebo, il Corriere dell'Emilia 
assicura che nel lezzeretto non è entrato in questi 
ultimi giorni che un solo ammelato, e non gravemente. 

Piacenza. — L’arciprete di Podognano, Angelo Cer- 
vini, è ateto rinvenuto usciso nella propria case. 

Pesaro. — A_ Mercatino Telamello è caduta una 
frena. Molte case sono croilats, altre minassiano ro- 
vive. Nessuna vittimo. 

La frana accenaa a procede: 
sone). 

Venezia. — Sta per sorgera una Compagnia di na- 
vigazione, per allacciare Venezia coi porti albanesi e 
delmatisi, e sviluppare più rapide e continuate rela- 


verso Sogliano (Ce- 


Genova. — Il torrente Polcevera ingrossò scalzando 
l'argine della ferrovia e diroccò la casa cantoniera 


furon travolti dalla corrente 

Fu selvato un guardieno, e ritrovato il cadavere di 
un altro. 

Il cadavere della ragazza è tuttora irfeneribile. 

Sono sul luogo gli ingegneri della ferrovie. 

A Ponte Carmigliano la linea aofferse parecchi guasti. 

È sospeso il transito per circa cinquanta metri. Fu 
disposto per il tresbordo dei passeggeri. I carri ven- 
gono spinti a mano. 

Torino. — Burle! 

La Gazzetta del Popolo riceve da Fossan 

< Visto il dispaccio sulla Gazzetta di questa mattine, 
mi fsccio premura avrertire la Signoria Vostra che 
capitano Di Pettinengo non ha vinto il premio di lire 
trecentomila. Fui io che per fargli uno scherzo gii in- 
visi ri famoso tolegramme. 

< Il fatto si riduce ad un pesce d’aprile spedito in 
gennaio ! 


« GartInanA Cesare i 
< ragioniere, geometra del genio.» ! 
ESTERO. 

Parigi. — L'articolo dell’officioso Temps sull'azione 
dell’Italra nel mer Rosto è favorevole, sì), ma contiene 
«ualshe riserva cha il Diritto rilera. Esso dice: 

« Va da sè che il governo italtano, poichè si è 

messo in questa linea d’un’azione coloniale nazionele 
nel mer Rosso, ne ha sssunta e non teme un’ intera 
responsabilità... Dove poi le nostre truppe scende- 
ranno a terre, è certissimo che alzerazno anche la 
bandiera italiana. ». 
"1 commenti della stampa sul nuovo scontro di 
Ke-Lurg sone concordi nel giudicarlo infruttuoso. Si 
esprime marsviglia che il corpo francese spedito in 
avanti non contssse che 1,500 uomini, e se ne deduce 
che le truppe siano decimate dalle melatti 


FANFULLA 


Vienna, — Un perticolare di più sul ballo dato drl 
nostro ambasciatore. 

Il principe Rodolfo, nella lunge conversazione che 
tenne col conte di Robilant, « lo richiese della spedi- 
zione del mar Îtoaso, rallegrandosi dell'iniziativa ita- 
liane. » 

Bruxelles. — Morsignor Rinaldini reggerà prov- 
visorismente la nunziatura pontificia presto il go 
verno belga. VIBOE 

Pietroburgo. — È entrata in vigore col giorno è 
la puova taife d'importazione. Per Ja parto che ci 
può toccare, avvertiamo che l'eumento par i vini 
botti è di 95 copechi in oro, di 20 per l'olio d'oliva, e 
per i vini spumanti di 15 ogni bottiglià. 

Tl commercio francese è fra gli altri il più danneg- 
giato. 

Alessandria (Egitto). — La guerra del Sudan. Buone 
notizie. Wolseley telegrafa che Earle ha occupata Birti 
ed avanza su Barber, che probabilmente girerà, pro- 
jeguendo su Shendy, e che il generale Redvers Buller 
è sueceduto nel comando dell'ala destra al posto di 
Stewart, ferito. Ls comunicazioni fluviali con Gordon 
sono reslmente stabilite. 

Credesi che Wolseley andrà a Metammeb; che do- 
vrebbe cadere oggi, ® vi combinerà un eordiele in- 
contro con Gordon, il quale giungerà con Wilson 
sopra uno dei suoi piroscafi. 

New-Xork. — 0” Donnovan, già fuori di pericolo, 
ha pubblicato un manifesto nel quale accusa il governo 
inglese di aver prezzolato la Dudley per ucciderlo, 
minaccia di rappresegiie gli Inglesi residenti: negli 
Stati Uniti. Però l'influenza del gran dinamitardo è in 
calo. Dicesi che i fenisni di Chicago vogliano deporlo 
@ mettere al suo posto John Brenner. Cssserebbero gli 
attentati contro i monumenti, @ si prenderebbero di 
mira, a preferenze, le navi della merina inglese. 


VARIE. 


2, Ua dispaccio da Syiney, Australe, in data 29 
gennaio, reca che un treno postale precipitò, presso 
Wegga, in una voragine scavata dalle piogge torren- 
ziali che in questa stagione ondono colà. I vagoni fu- 
rono completamente fracassati, 40 dei viaggistori pe- 
rirono e quasi tatti gli altri sono feriti 
”. Bortrlez Matteo di Fonzaso, guardia foresta'e, hi 
vint> uno dei premi di 50 mila lire della Jotteria di 
Torino. 


LA SOCIETÀ DI VIENNA 


Stampa e giornalisti. 
(Continuazione.) 


Altro giornale antisomitico obdomadario, ma d'un 
tnlisemitismo, scientifico è il Volksfreund. Discute 
qusstioni d'economia politica e sociale nei loro rap- 


| porti con l'antisemitismo. Vi sono articoli interes- 


santi e curiosi, impregnati di socialismo cristiano. 

1 grandi giornali quotidiani non uscendo la do- 
menica e i giorni di festa, per riempir la lacuna si 
sono creati dei gornali ebdomadari che non si pub- 
blicano che in quei giorni. Così In Montags Recue 
vien fuori la domenica sera. Riassume la settimana 
politica e s'ingegna ad inspirare i giornali officiesi, 
attingendo agli uffici della stampa cisleitana sulla 
politica interna e all'« ufficio letterario » del mi 
stero degli esteri per la politica esteriore. 

Altro giornale domenicale è il Sonn und Feier- 
tags Courrier: rappresenta le idee, o meglio, le 
pagliacciate del signor Hille, e sostiene il gabinetto 
TTasffa, perchè già si se, un giornale deve sempre 
sostenere o attaccare qualche cosa. 

Vi cito avche lo Publicistische Blatter, giornale 
della domenice, che appoggia il governo secondo 
le suo modeste forze. C'è anche il Sonn und 
Mentags Zeitung d'Alessandro Scharf, fatto con 
abilità e molto letto. Lo Scharf è un incettatore di 
affari, che conosca molto bene il dietroscena della 
politica. Visse altre volte a Parigi, e conservò rap- 
porti nel giornalismo © nel mondo politico. 

Un altro giornale satirico, Hann Jorgel con 
Gupoldskirchen, è stato redatto per quasi un mezzo 
secolo dal celebre romanziere e drammaturgo An- 
ton Lsuger, l'amico intimo del Berg. Con moltis- 
simo spirito egli ha frustato i borghesi ridicoli, l'a- 


 ristocratico orgoglio e l'insolenza degli uomini da- 


narosî. Dopo la morte del Lauger, il giornale va di 
giorno în giorno assottigliandosi. 

Vi sono a Vienna due Corrispondenze, una stam- 
pata, l'altra litografata. La prima è la Politische 
Correspondenz, importante organo molto bene in- 
formato e fatto con intelligenze. Lo dirige Lodovico 
Hshn, u«mo di molto sapere, di spirito e di cuore: 
uno fra i giornalisti che più onorino la professione. 
La seconda è la Corrispondenza politica, pallido 
riflesso dell'altra, ed è diretta dal signor Schiel, 
consigliere di sezione alla presidenza del Consiglio. 

Un giornale în lingua francese, il Danubio, esiste 
pare, e fa fondato quattordici anni fa dal signor 


| Gustavo Mazzini. 


Manchorebba qualche cosa a questo mio stadio, 
che m'ingegnai di tracciare completo, se dopo di- 


| scorso del'a stampa politica non vi dicessi una pa- 


rola di quell'iomo che ha incarico di mantenere 
rapporti di cortesia fra il governo ed i giornali. 

Il consigliere aulico de Freiberg, capo deli'ufficio 
della stampa cisleitana, è uomo di rara intélligenza, 
d'una seduzione quasi irresistibile: nessuno meglio 
di lui riesce a disarmare un avversario con eccel- 


| lenti parole e cattivi sigari, e a confortare un amico 


con vaghe promesse quasi sempre illusorie. Lo ac- 
cusano di dimenticar troppo presto i servigi ren- 
dutigli e di mancare della memoria del cuore... 
nell'esercizio delle sue funzioni. È un troppo se- 
vero giudizio. Il de Freiberg non può contentar 
tutto il mondo col sottile peculio dei fondi segreti 


un gran numero di giornali umoristy 
, è Scritto con 

parlantina indiavolate, © disegnato con molto sy. 
rito e malizia. É fra i giornali satirici il più 
© dirò anche il più simpatico nell'Austria-Unghery. 
Ha moltissima influenza. I suoi attacchi all 
tore Guglielmo e al principe di Bismarck gli hanny 
chiuso lo porte dell'impero germanico. È direta 
dal signor Berg, il conoscinto autore drammati, 
Il suo grande successo produsse la nascita du 
altro giornale, il Junge Kikeriki, un vero pastizzio, 
una brutta copia del solo, del vero, dell'inimitabia 
es speciale menzione il Figaro, altro fogia 
nmoristico che ha un svpplemente, la Wiener Lap 
con disegni ben fatti e leggendo divsrientissime, 
Appartiene al partito liberale tedesco e tira senm 
riposo contro il presente governo. _ 

Lascio andare lo numerose pubblicazioni perio. 
diche speciali chs nen potrebbero trovar posto rel 
mio quedro , quantunque ve ne siano alcune inte 
rossanti. È 

E neppure vi parlo delle mille e una produzioni 
artificiali, che nello pozzanghere di Vienna eserci. 
tano il mestiere di fare sguazzare le oche o di ir 
cantare il loro prossimo, col minor rischio po. [N 
sibile. 


| 
del Lohengrin- 
ve della Faro] 


Ja prima rappros 


Sgambati e um 

porsi e l'lti 
2, pure don 

psiazzo Doria Pi 
sta Giovanni 


, Salto a pi 
salti per lunedì 
di questa singoli 
ridionali, una dd 
legiata Napoli 
La signora Rui 
sala dsl palaz: 
tutto composto 
signor Rotolo 
ranno gentilmer 


Conte Paolo Vasili. 
= 


2, Fuori Romi 
Brigada seri 

I «Ai Teatro 
TÎ commedia in al 
gnori Pini e Bi 
DÌ Ss Bian 
« Il riassunto] 
< Un papà cd 
Tuomo clvessa 
corta. € scappi 
spensobilo il m 

Jedizione. 


2, L'onorevole Depretis dovrà rimanere in leito tutta 
la ‘settimana. La sua malattia, un attacco di gotta, non 
Pene. < La rogezza 
Jeri sora il Consiglio comunale principiò la di- Pigi 
acoszione del bilancio 1835. — figo 

Si approvarono i primi artieoli dell'entrata, con al- plage 
cune osservazioni dei consiglieri Ruspoli, Crispigni, [ME ropaitarma 
Carancii, Simonetti (usemore) Elleno, Amadei, Qu- [N Neltemetne| 
rini © Vitelleschi. 1 

In principio di seduta venne letta una lettera del n te 
generale Carlo Mezzacapo, che ringrazia il sindico piani 
per le parole gentili e lusinghiore da Ini serittegti a [È cnc blandizia 
nome del Consiglio, per la morte del fratello generale 


diografi hanno 
Luigi Mezzacapo. La scena copi! 


I 


2, Magistratura L qualla dei Kar 
De Mico cavaliere Carlo, consigliere della Corte di PERI 
cassazione di Roma, è richiamato a sua domenda sl dodii famigliar 


precedente posto di consigliere presso la Corte d'ap- 
pello di Cagliari, con applicazione alla Corte d'appello 
di Napoli. 


2, Sono state raccolte circa 300 adesioni per la So- 
cietà cooperativa dei telefoni. E se si deve giudicare 
dsl buon principio, si può credere che fac:lmenta sa- 
ranno raggiunte le 500 adesioni richieste per dichia- 
rare costituita la nuova Società. Nondimeno, per costi- 


incidentali, sen 
le fosche tinte 
« Con tutto ci 


tuirla sesondo il voto espresso nell'adunanza di dome. DÌ però Re 
nica scorsa, fa bisogno che i 500 adesionisti abbiano [1] bs do 
versato per la fine dì febbraio il terzo del valore no- [nd siga Lasa 
minale di ciascuna azione, cioè lire 33 33. È SE 
Molti abbonst non sanno decidersi a firmare lo |1Bfimi!-> 


azioni della nuova Società, perchè hanno ancora in 
vigore i contratti con le due Società riunite. 

Anche questo dubbio è tolto, perchè la Cooperativa 
non anderà in funzione che al principio del nuovo 
anno, e allora avranno terminati i loro impegni colla (Ni 
Società romana. E 

E se gli abbonati desiderano avere un buon servizio 
e che costi poco, siscrivino alla Cooperati 
coli fatti, si è sicuri di avere il telefono con wu 
che non potrà superare le 80 lire all'anno ! 

Non trattandosi di una apeculazicne commerciale, 
più saranno gli abbonati e meno gravi diverranno le 
spese per la manutenzione @ per l'impianto. 


VALLE — sl 

porero. 
LIANZONI —| 
ARGENTIN. 
QUIRINO — 


. Per ordine dell'autorità giudiziaria oggi è stato [(Î 
sequestrato il Journal de Rome, in seguito ad un sr. |LÎ 
ticolo ingiurioso per la persona del Re. 


«’, Il cavaliere Tonetti, consigliere comunale, ha pre- (1 ferinco allo.1 
sentate lo sue dimissioni da membro della deputazione persa 
degli apattacoli. È 


pendonti dell 


Pare che altri seguiranno l'esempio del caveliere [È Salito 


Tonetti, e ciò devesi attribuire a disaccordi nati nel bionei tra 
seno della Commissione, causa gli spettacoli che ven- eb 
gono dati sl teatro Apollo... È ‘ommissioni 


E sutati avovd 
<. Carnevale si avvicina. [ag in fin 
Esso verrà insugurato sabato, 7 corrente, alle? p°- IE missione, cl 

meridiane, colla solexne apertura della fiera razionale [NÉ cara 

dei vini al teatro Alhambra, che già promette fin d'ora E proponi 

di rifulgere degli splendori degli enni passati. SE loro osservi 
Infatti la fiera è splendidamente riuscito. 1 concor- | Yi trovano 

renti superano per numero quelli dell'anno passsto. ( stro lo 

Arrivano già al centinaio. Tatte le provincie d'Italii MÉ@ 1sicchò siami 

sono rappresentate coi loro vini alla fiera. 

La presidenza del Circolo enofilo sta facendo i suoi 
passi perchè S. M. il Rointerrenga alla inaugurazione (IÉ 
della fiera. Si spera che Sua Maestà, come è interre- [I 
nuta a tutte ls feste dell'agricoltura, non mancherà ® 
questa, tanto più che essa ha assunto quest'anno une 
importanza davvero straordinaria. È 


îl quale ha 
cisa dello id 
che ci han 
che dagli a 

Credo chi 
questo risul 
i calori di 


«. Venerdì, 6 corrente, il signor professore Doms- 


primo piano, alle ore 8 emezzo pomeridiane, sul tema 
< Dinamito © patriottismo ». 


Superato] 
cementa e 


TEATRI E CONCERTI 
— venti Qui 

si occupa d 
tuale, a dell 
L'onore 
tuazione dd 


All’Apollo stasera silenzio: ma è il silenzio ops- BI 
Toso che prepara nuove e belle serate. Si sta alle- 
stendo infatti il Me/Istofele del Boito, con la maggior 
cura possibile nell'esecuzione e con una diligenza di i 
messa in scena, che non parrà di certo inferiore a quella > 


del Lolengrin. Intanto sì continuano alscremente le 
nova della Farorita, e sabato sera, 7 corrente, avremo 
Ja prima rappresentazione. 
Jo la tavola tutta piena di programmi e d'inviti 
‘ua visibilio di concerti. Ogni giorno uno, quendo 
PP sono due. In quest'anno i buongustai della mu- 
Eva non si leveranno davvero la sete col prosciutto. 

‘Aneunzio intanto per domani, venerdì, a ora due e 
mezzo, il secondo concerto della Società del Quintetto, 
diretta dal prof. G. Sgambati, nella sala della Realo 
Accademia filarmonica sì palazzo dei Sabini. 1l pro- 
gromma ba un trio di Brebms, il primo quintetto di 
E misti e un quintetto di Swendsen. Il trio del 
Bratms e l'ultimo pezzo sono muovi per Rome. 

>. pure domeni, venerdì, a ore due, nella sola del 
pilizzo Doria Pamphili, dàmno un concerto il violi 
ita Giovanni Tazzoli e i pianisti Alberto Giannini e 
Eresto Pagano, con ua programma attraente, nel 
quale splendono i nomi del Beethoven, Chopin, M: 
Bizet, Raffebot. lozart, 


, Salto a piè pari il sabato e la domenica, e invito 
tulii per lunedì al concerto della aignora Gilda Ruta, 
di questa singolare musicista tutta faoco e ardori n 
ridionali, una delle nature privilegiate di quella privi. 
legiata Napoli che ha nel sangue l'ispirazione melodica. 
La signora Ruta dà lunedì sera il suo concerto nella 
sala del palazzo Doria Pemphili, e il programma è 
tutto composto di pezzi suoi. La signora Matteini e il 
signor Romolo Jacohacsi, il valente violinista, preste- 
ranno gentilmente il loro concorso. 


2, Fuorî Roma. 

Hrigada scrive da Firenze 

«Al Teatro Nuovo è stata rappresentata una nuova 
commedia in quattro atti, L'ultima canzone, che 
gnori Pini e Bruni hanno tratto da una novella di 
S Bland: 

<1l riessunto è presto fatto. 

« Un papà cocciuto non vuole che sua figlia sposi 
Tuomo cl’essa ama. Questa allora prende la via più 
coria.. e scappa a casa dell'amante per rendere indi- 
sponsebile il matrimonio. L'atto fisisce con una ma- 
edizione. 

« La ragazza è ricevuta a braccia aperto dal padre 
dell'amante. E il second’atto finisce con una benedi- 
zione. Lodevole sistema di compensazione. 

«E la commedia prosegue così per aliri due atti 
nell’alternativa di carezze da una parte e d'imprope; 
dell'altra, tanto che la povera fanziuila ne fa una me- | 
lattia 

< Il papà si commove, perdona e.. cala la tela. 

« L'intreccio della novella di Blandy — sia detto 
nenra blandizia — manea di novità, nè i due comme- 
diografi hanno cercato di metteresne per conto loro. 
Le scena capitale fra padre e figlia rammenta molto 
quella dei Rantzau; e dai Rantsau sembra tratta l'in- 
tonazione generale del dramma, con quei chiariscuri 
cali famigliari @ d’emori contresteti, senza episodi 
încidentali, senza macchistte che rompano e allietino 
le fosche tinte del quadro. 

« Con tutto ciò, i caratteri sono nettamente e vigo- | 
rosamente seofpiti. Ridotta in tre, od ancho in due | 
att, fa commedia piscerà molto di più. I 

< Tutto sommato, L'ultima canzone non fu certo.. | 
una canzonatura. Al contrario, il pubblico le fsce buon | 
viso e chiamò ella ribalta i sigaori Pini e Bruni, che 
però non comparvero. H 

< Raro esempio di modestia e di buon senso che 
non si potrebba abbastanza raccomandere. i 

« L'ultima canzone si replica. Sempre beati gli ul- } 

timit.> i 


Spettascii Veg. 


VALLE — Ore 8 17. — Il romanzo di un giovine 
porero. 
LIANZONI — Ora 8 112 — Parigi e Vandea. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Il castello incantato. 
QUIRINO — Ore 9. — Il centro dell'Africa. f 
METASTASIO. — Ore 8 {i2.— Il re gobbetto. i 
ROSSINI. — Ora 8 112. — Lo sposalizio der Bocvio. » 
GOLDONI — Ore 8 1? — Rappresentazione 


TL PARLAMENTO DALLE TUBINE 


Seduta del 5 febbraio. 


Piove! Siamo all’arlicolo 83 del capitolato. Si 
ferisce alle norme che il concessionario devrà se- 
guire per il subeccollo dei lavori di costruzioni 
pendenti dsl contratto. 

Srl testo di questo arlicolo era insorta una que- 
stione tra gli onorevoli Spaventa e Baccarini, la 
Commissiona e î! mivistro. Quei due onorevoli de- { 
pulati avevano presentsto due controproposte; e 
ici, in fin di seduta, ogni cosa fa rinviata alla Com- 
missione, cha re ha f«tto un emendemento nuovo... 

I proponenti, contenti che si sia tennte conto delle 
loro osservazioni, accettano l'articolo nuovo, perchè { 
vi trovano l'espressione delle loro idee; e il mini 
stro lo accetta anche lui, por la stessa ragione; { 
sicchè siamo a cavallo. i 


<> 


Cioè. nol L'onerevole Gabelli domanda nuove 
ioni, © altre ne chiede l'onorevole Berio.. Ja 
iono dà le spiegazioni e alle tro precise Ja 
Camera vota questo muovo miraroloso artisolo 83, 
il quale ha la fortuna di essere l’espressione pre- | 
cisa dello idoe di quattro o cinque brave po 
che ci hanno leticato su per dce sedute. 
che dagli attriti non nasca la luca! i 
Creo che il tempo cattivo abbia contribuito a 
lesto risultato buono, varsento dell'acqua su tatti 
Ì calori di tette lo peri. È 


“x | 
| 


Superato l'ostacolo, si protsde abbastanza velo- 
cementa e quietsmente, e alle tre e pochi minuti 
siamo all'articolo 103, ossia venti ‘coli più a3- 
venti. Qai però sì fa una farmatina. L'articolo 103 
si occupa della sorte del personale ferrovisrio at- 
tnalo, a della sua classificazione nall'orgenico nuovo, 

L'enorevole Della Rocca sì preoccupa della si 
tuazione del personale al punto di vista delle cis- 


rr, (il el e A mi 


zioni. Non vorrebbe fosse lasciato in piena balla 
della Società concessionarie. 

La Camera lascia piena balia all'oratore di diro 
tutto quello che gli pare e piace. L'avvocato di- 
fende bene la causa, ma l'udienza chiacehiss® © 
sonnecchia, 

All'enorevole Frola succede l'onorevo!e Maffi; ma 
non succede altro! 


<>» 


Gli oratori si seguitano; parla l'onorevole Pri- 
netti, parla l'onorevole Villa, parla l'onorevole Paîs. 
Silenzio monotono su tuiti i bachi. Al banco dei 
ministri ove siedonogli cnorevoli Ricotti e Genalo, 
sopraggiungono gli onorevoli Pessina e Mancini 
con un portafoglio. 

Mentre l'norevole Genala divide con gli steno- 
grafi la letizia di seguiro gli oratori, i suoi colleghi 
dànno udienza e tengono circolo all'estremità destra 
del banco dol petere. 


la 


Ercole, dal banco della Commissione risponde a 
tutti gli oratori; egli avrà forso ragione; ma ha un 
torto sicuro, fa domandare la parola all'onorevole 
Lugli, o questo, mi scusi l'onorevole Ercole, se lo 
poteva, me lo poteva, glielo poteva, co lo poteva 
risparmisre | 

Ora l'onorevole Lugli dice che ha bisogno d'os- 
sere tranquillizzato |... 

L'onorevole Dini Ulisse prende la psrola: anche 
egli core gli altri parla in favore del personale 
ferroviario, 

Non dico per l'onorevole Dini; ma oggi sento 
una gran tenerezza în giro per il personale ferro- 
viario... Gli è che una quantità di capistazione sono 
centri elettorali di una importanza non disprezza- 
ile, © fa sempre bene, a tempo e luogo, potersi 
vantaro d’averlì protetti. 

L'onorevole Lazzaro ha dello ideo da emettere 
sull'articolo 103, e le emetto: egli si getta a golfo 
lanciato nell'argomento, 

Adopero questa metafora « golfo lanciato » to- 
glieudola appunto în prestito dal libro dell'onore 
vole Lazzaro, intitolato Luioa o i portenti di una 
epidemia, nel qualo, a pagina 12 (edizione Diogene, 
Napoli 185%), trovo quella bella espressione rel 
periodo che trascrivo sd onore del voro 0 del | 
dello i 

il 


< lì perch, fotti beno i suoi conti o pareggiati i 
pro ei contro, si diodo a tutta briglia e a golfo | 
lanciato nel nuovo mestiere... » | 

Bello, eh! Quella briglia nel golfo è una gemma 
in fondo all'oceano ! 


<> 


L'onorevole ministro risponde a tutti. Speriamo 
che la sua dotta parola valga a tranquillizzare 
l'enoreyolo Lugli e a persoadero l'onorevolo Lsr- 
zaro. 

Intanto l'aria si è fatta buia, e l'onorevole presi- 
donto sucna perchè si accendano i lumi. Ciò por- ! 
terà la luce sicuramente... | 

L'onorevole Lazzaro ringrazia il ministro... effetto ! 
dei lumi! 


Tgr Ina nina 

NosTRE INFORMAZIONI 

(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 4 (ritardato). 

Il recente successo delle armi francesi davanti 
a Ke-Lung è ritenuto qui sterile di conseguenze 
pratiche. 

Il governo ha incaricato il ministro francese a 
Washington di protestare contro il tollerato im- 
berco che si fa a San Francisco di armi per conto 
della Chi. 

La notizia che il Portogallo ha preso possesso 
delle due rive del basso Congo, malgrado le trat- 
tative abortite colla Sorietà internazionale, ha de- 
stato profonda impressione a Londra; i negozianti | 
della City sono decisi a protestare presso ls po- | 
tenze. 

La Russia riconoscerà a giorni la Società inter- 
nazionale. 

Vennero già intavolate trattative fra la Russia e 
l'Inghilterra per la consegna reciproca dei dina- 
mitardi. 


Parigi, 5. 

Viene assicurato che le trattative fra Londra e 
lo potenze sulla questione egiziana furono già av- 
viate, © che è imminente una conclusione. Però il 
risullato sarà tsnuto segreto fino alla riapertura 
delle Camere inglesi. i 

Dicesi che oggi sarà firmato a Parigi il trattato 
tra la Francia © l'Associazione internazionalo afri- | 
cana per la delimitazione dei rispettivi territori al 
Congo. 

Confermasi che il principo di Galles andrà in 


{ Itelia fa Cannes per una missiono diplomatica. —‘ 


Jori ebbe luogo una riunione di rivoluzionari 
quali stabilirono di tenere il 23 febbraio una grando 
assemblea nolle vicinanzo di Parigi per tracciaro il | 
programma delle loro faturo campagne. 

Ieri fa poro colebrato, con gran pompa, il fano- | 
rale del senatore Dupuy de Lone. H 


Proveniente da Porto-Said, la regia corazzata 
Principe Amedeo è giunta stamani a Messiop. 


| maestra o bambini. Il sotto-profetto di Varallo, con 


— © Documenti relativi. 


BORSA DI ROMA 
5 febbraio. 

Mereato fermo ed attivo. 

La rendita eontants aveva oggi larghi scambi a 98.25 
098 Pai LS 

Per fine maso SS0rdita a 98 35, 98 32 112 chiude a 
98 40, 98 37 112. oO la 

Senza transazione i prestiti pon:ifici che venivano 
così quotati: ù 

Cattolico 18606 98 30; Blount 99; Rothschild v7 7° 

Ferme le obbligazioni Santo Spirito essendosi pra- 
ticnti ì prezzi di 484 50 e 485. 

Le azioni Banca Generale avevano affari a 632 50 
è 633. 

Banco Roma 690. 

Condotte d’acqua 57 

Sempre in miglioria le azioni Acqua Pia, che esor- 
dite a 1275 raggiungono il corso di 123. Per le azioni 
nuove si preticava il prezzo di 1145. 

Gas negoziato da 2037 a 2039. 

Qualche affare in azione fondiaria italiana a 235 0238. 


mesi 99 57 12. 
» 32519 


Ore 3. Rendita 98 35; Generali 633; Condotte 575; 
Acque 1296; Immobiliari 754; Gas 2039. 


FPELEGRAMMI STEFANI 


Novara, 4. — Ieri, nel comune di Balmuccia crollò 
il tetto della scuola comunale ove erano raccolti 


forza, si recò sul posto. 

Di venti bambini che si trovavano in scuola uno 
è morto, tre sono feriti gravemente e duo legger- 
mento; gli altri e la maestra rimasero illesi. 

Costantinopoli, + — Una deputazione di musul- 
mani della Dobruscia presentò ultimamento una 
supplica al sultano, mentre si recava alla Moschea, 
richiamando la sua attenzione sulla situaziona delle 
loro proprietà nei presi ceduti, in seguito a l'inese- 
cazione del trattato di Berlino. 

Il sultano, commosso, ordinò l'invio di una Nota 
a tatto lo potenzs firmatarie del trattato di Borlino. | 

Londra, 4. — La Tareh:z Înviò al suoi rappre- 
sontanti all'estero una Nota, contenen:9 le lagaanze 
che indirizzò direitamente ai gabinetti di Roms © di 
Londra sell’aziono dell’Italia nel mar Rosso, con- 
siderandola come un attentsto alla sovranità del 
sultano. 3 

D'altra parte, in questi ultivi giorni, la Porta 
cercò scandagliare le potenze su questo soggetto, 
ma nò la Francia, xò lo altro potoszo si mostra- 
roro disposte a prendere in consideraziono tale 
passo 0 a dargli alcun seguito. i 

Parlgl, 4 — Il Temps, parlando in un articolo | 
dell'azione dell’Italia nel mar Rosso, dica che gli È 
Italiani avranno in loro favore i voli di tutte TEu- 
ropa nella opera d'incivilmento, così coraggiosa. 
mopte intrapresa, della quale ritrarranno, in talti | 
i casi, vanteggi di virilità © digni Ì 

Berlino, 4. — Reichstag. — Si approva in seconda | 
lettura il bilancio, accettandosi In somma chiesta | 
per la stazione zoologica a Napoli. i 

Si approva la legge finanziaria. Ì 

Il cre 
merun è rinviato alla Commissione del bilancio. 

Woermann dichiara che il commercio è pronto 
a fere fronte allo spsso di ammivistrazione della 
colonia con una tassa del 2 per 0,0 sulle esporta- { 
zioni. 

Londra, 4. — Lord Granville informò il presidonto 
della Camera di commercio di Manchester che il 
governo inglese non ha notizia della presa di pos- | 
sesso, da parlo del Portogallo, delio due riva del 
Congo, ma fa prendero informazioni a Lisbona. 

Lord Granvilla soggiunso che il governo inglese 
raccomendò al Portogallo di accordarsi presto colla 
Francia e coll’Associaziono internazionale african: 

Londra, 4. — Sono smentito le rotizi» qui pub- 
Blicato secondo le quali regnerebbe agitazione a 
Tripoli © parecchi scoicchi e funzionari arabi sa- 
rebbero stati arrestati. 

Newcastle, 4. — S. A. R. il duca di Genova, ri- 
spondendo al municipio ci Newcsstlo che voleva 
presentargli un indirizzo cd usargli altre cortesie, 
disse che, visitando Newcastie como comandante di 
‘un vescello da guerra italiano, sì trova obbligato 
di dettinare rispettosemente l'offerta del municipio. 


senza grappe 
nè molle, ls- 


DATTEDANTERE=sz 


conservazione dei denti i più cariati e i più do- 
lorosi co! nuovo procedimento d'Orificazione. 


Operazioni insensibili. 
414, via Nazionale, Palazzo 


r 
D ADLE del Grillo, primo piano, coi- 
Ì ascensore, Roma. (Dalle 9 alla 4) 


PRESTITO IPOTECARIO 
CITTÀ di BOSA 
(Provincia di Cagliari) 
EMISSIONE 
di Y600 Obbligazioni ipotecarie 


de Lire 500 cioseuna _- è 
fruttanti Lire 25 l’anno e rimborsabili alla peri 


Interessi e Rimborsi sono esenti da qualsiasi ritenuta 
pagrbili a 
CAGLIARI, ROMA, NAPOLI. FIRENZE, GENOVA, 
‘TORINO, MILANO, VENEZIA. VERONA, 
BOLOGNA, LIVORNO, BELLINZONA e LUGANO 


Sottoscrizione Pubblica 


nci giorni 9, 10, 11 e 12 Febbraio 1885, allo Ob- 
ligazioni ipotecarie della Città di Mosa, cin godi- 
mento dal 10 Febbraio 1885, sl prezzo d: Lire 
4436 50, che riduzonsi a Lire #29, pogabili cuma 


L la sottoscrizione 
> 109 — al reparto 
» 100 — al fo merzo 1885 
L. 186 50 al 25 Marzo 1385 
meno 3 :@ per interessi antici- 


> 139 — pati dal 10 Febbreio 

Totale L. 429 — al 31 Maggio 1885 
checompuieno coma 
contante. 


Le Obbligazioni liberate per intiero all’atto della sot- 
toserizione avranno la preferenza in caso di riduzione. 


Garanzio e Vantaggi. 

A garanzia del Prestito di BOSA, oltre ai red- 
diti © tributi tutti del Comune, hacci una larga e 
nrima iscrizione ipoteccria per L. 1602000, su 
Stabis. di libera proprietà del Comune, iscruta al- 
È Uficio Iporsche di Oristano il 19 Maggio 1853, 
N80, Casella Tai. a 

Questa iscrizione, olire & tutti i beni stabili del 
Comune, colpisce un acquedotto di recente costru- 
zione, che fornisce d’acqua potabile ta Città, e serce 
all'irrigazione dei terreni circoncicini. 

Il reddito annuo del solo acquedotto di BOSA, 
a termini della perizia dell Ingegnere P. Cadolini, 
è di L. 86,400. 


lì Municipio di BOSA si è obbligato formalmente a 
spedire aila sede del Banco di Xapoll in Milano, ad 
ogni semestra © quindici gicrat pricun della scadenza, 
i fondi cecssseri per pagare : coupons od i rinborsi 
delle Obbligazioni sortegi 


L'impiego del devaro in Obbligazioni BOSA è in- 
dubbiamente il più fruttifero che sì possa trovare ora. 
La Rendita colo Stato frutta solo it 4 {{f par cento; 
ie Obbligazioni Fin vario, unico titolo peregenabile 
alle Obohigezini IBOSA perchè ipotecarie, fruttano 
pure il 4 114 par cesto. Le @bbligazioni BOSA, 
istate al prezzo di emissione, fruttano Invece 


più del 6 0. 


presto in Cassa municipale. 
> la Banca di Grnovi 


» TORINO » la Benca Sunalpina e di Milano. 
>» > » U. Gosser e Ca 
» ROMA » la Banca Italiano. 
> > > Pucci, Noerrenberg e C 
» >» » Gostavo Cavaceppi. 
> > » E. E Obleght 
3 NAPOLI >» ss Banca Napoletana. _ 
> MILA >» Francesco Compagnoni, via San 
+ | Giuseppe, &. 
LUGANO » le Banca della Svizzera Italiana. 


re fis si mE 
D" DI GADDO 
già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
ro Superiore di Firenze 


Lisbona, 5. — Il ministro degli affari estori aperso 
il Congresso postala internazionale salutando i rap- 
presontanti delio potenze. Quasi tutti i presi dell'U- 


| nîono postale sono rappresentati. 


Buenos-Ayres, 5. — Fu decretato il corso forzoso 
dei biglietti della Banca di Cordova. 

Londra, 5. — Il Times ha da Suzkim: 

« Lo forze di Osman Digma ascendono a 14,000 
uomini, di cui 2000 ad Uaskeen e 12,000 a Tanai. 

« Sono riunite provvigioni a Suskim per 3,000 
‘uomini ». 

Lisbona, -S — Camera. — Il ministro dello co- 
lome, rispondendo all'interrogazione, se il Porto- 
gallo abbia occupato il basso Congo, dichiarò che 
il governatore di Augola rissvette jargho istruzioni 
di far rispettare i diritti del Portogallo 

Bankook, 5. — Thompson, governatore della Co- 
cincina, ebbe un colloquio col re di Siam, sulla 
costa sud-est del regno. Iguorasi il motivo di tale 
abbacsamento. 


Ronaventora Srvanim, gerente responsabile 


VENDITA 


Il 14 febbraio prossimo, nello stadio del Notaro 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, alle 11 anti- 


| meridiane si vendono all’asta pubblica : 


1° Casamento per uso albergo, denominato 
Albergo d'America 0 Grande Brettagna, posto 
in Roma, via Babuino, N. 77 all'82, © via Mar 
gatta, N. 67 al 70; 
20 Sta posta la Roma, via Margutta, N. 75, 
e 7. 
Presso lo stesso motaro sono visibili Capitolato 
(18021) 


per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti 1 giorni mene I festivi 
dalle oro 9 1/2 alle ti ant. e dallo 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 
nale) 


RL NOTA | 


(presso via Nazi 


È 
nel Regio IS 
Consultazioni privata speciali 


RASSEGHA NAZIONALE 


(anno vm) 
Si pubblica due volte al mese in Firenze. 


Indice del fascicolo 1° febbraio 1885: 


Gli errori sociali del giorno, Achille Astori — Let- 
tare del Reverendo P. C. Newman al duca di 
Norfo'k (continvazione). Giovanni Enrico Neuman 
— La storia di Elisabetta, racconto (continuazione) 
— Spigolaiuro nel carteggio letterario @ politico 
del marchesa Luigi Dragonetti — Fieurette. Ne- 
vella dall'inglese, SF. S. — Le Memorie dei 
priacipa di Matternich, A. Stelio — La fiaszza 
d'oggi e di domani, 4.7. De Johannis.— Musica 

sncra, Riccardo Gandoifi — Una circolare della 

Unione conservatrisa di Torino — Ressegna bi- 

bliogrefica — Rassegna poi 


POROFILLIN: 
(Vedi assise in 4. pagina? 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA PUNICOLARE DEL VESUVIO 


{Vedi anviso in quarta pagina) (4) 


Uno al giorno. - 15° Documento. 


Esperimentato 1 suo Banzoato di litina in un caso di reuma: 
tisino lombe-dorsele sotto l'accesto di una coca nefritica, si 
calmerono immedietamerte i dolori, emettendo una nen piscola 
quantità di celecletti e tutto cessò per incanto. La dose dei Ben- 
zosto di litins è siate di gr. 4, cop inirebile vantaggio. — Dottor 

$ E. Sorzana. — Ceccano (Prov. di Rome) 8 aprile 1882. 

A domani un altro Interessante documento. — Grammi 25 
di catto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — 
Si spedisce ovunque raccomandato a nostre spese, Si tin conto 
zolo delle commissioni azcompagnate del relativo pegamento. 
Per evitare frode o faeificazione dirigorai esclusivamente al 
proprio autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nélla sue 
Cass di Droghe e Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 

. con erdrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino, N. 20. 
Ricevetti 


B. RESEDA, Spes 


mente le tue care lunghe ed 
affettuose lettere. Fino a nuovo 
avviso potrai seguitare a scri- 
vere al solito indirizzo. Forse 
per ragioni potentissime, dovrò 
ritardare di qualche giorno 
quento tu sai Se tu sapessi 
come ciò mi rende triste! Quan- 
do saprai la ragione, ti persua- 
derai che tale decisione mi vie- 
ne imposta da motivi seri e 
superiori alla mia volontà. Pa- 
zienza..... Accetta tutti î miei 
baci, tutta le mie carezze, tutta 
l'anima mia. - Tutto tuo e per 
sempre. 


‘non esitanoa purgarsi qha- 
lera ne abbiano bisogno. 
‘Non temendo né il disgusto] 
f/n6 il fastidio perchè all’ op- 
‘porto degli altri purganti, 
questo non ha buon effetto, 
[se non. preso con buoni] 
alimenti © bevande fortifi- 
| canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto chel 
‘più gli conviene secondo le 
sue occupazioni.  L'inco- 
‘modo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario, 
by 5tr 021.50 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127. 


ROMA-NAPOL 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 cL 148 fra 
Viaggio, alloggio vitto (Hòtel de Russe), vetiure, tutto com 
preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno, 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 îrs, 2a cl. 61 fra. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hòtel de Genève), escursione, tut: 
compreso, 


| NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, parienza ore 7 a. m. 
Biglietto fre. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, prenzo al Vesuvio, tutto compreso: 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a m. l'inverne 
Biglietto fra. 95 di giorno, frs. 30 di notte. 


Alla stazione della Funiculare trovesi un elegante Restaurant 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illumins 
ne elattrica sistema Siemens. 


ita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale 
te Lucia. 


ROMA. Vendita dei biglietà alla Stazione centrale ed all’Agenris 
elle FF. RR, 8 @ 10, via Propaganda. 


Por informezioni via Condotti e! Ufteio dell’Italian Times 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere f« 


» 


nita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
eltatt) 


celle biade è il più profion. 
è sviluppa tuite Je proprietà 


sì nutrimento dei bestia 

alimentari dello granegi 
Ai bestiami troppo gi 

ficenza di forze nelle 


1 macinelli @ man 
colî Amministraz 


r ogni speci 
von siarinano. 
rio L. 45) Imballaggio 
+59 LE 
Dirigere domanda © vaglia all Emporio Franco italiano Finzi 
e Bianchelli via del Corso 153-151, @ via Frattina 84 B. Firenze. 
via dei Panzani 25 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garsutito puro 


Analizzato da chimici celebri vennero riconosciuti i van. 
taggi incontestabili che offre questo prodotto, Îra i quali i prin 
cipali sono i seguenti: 1. Gusto soave e delicato; 2. Purezza as- 
soluta; 3. Semplicità «di preperazione; 4. Massima quantità di 
parti essenzialmente nutritive ed estrema digeskbilità; 5. Forza 
straordinaria e prezzo modico, piccola quantità di 
questa polvere offre una bevane vrtificante e più nutritive 
che la stessa proporziono pre itri fabbricanti. 

Con due cucchiaini di questo cu lirettanti di zuochero 
si prepara un'eccellente tazze di ini versandovi sempli- 
cemente sopra dell’acqua bollente. 

sa 11 chilogramtco di questo cs 
ie di cioccolata. 


Prez: 


«i preparano più di 100 
ta 


112 chi). L. 5. 50 — 114 chil L 3 

1:8 chi 1, 1. 75, 
Coll'aumento di cent. 50 zi spedisce per picco postale. 
igere domande e vaglia esctu; 


Italiano Finzi e Bianchelli, Rom: 
Trattina 8 B; Firenze, via Pi 


,mente all’Emporio Franco 
del Corso 353-154 e vis 


RAME - ACCIAIO PI 


VRCELLANATO 


Parro stasgnato 


Tutti gli articolì per uso di cucina come: 
Cazsernalo — Sauter — Pescleniero — Sitampo per 
dsiei — Leccarde — Ghetto, ecc, ecc, trovansi in 


Fame — Accivio nercellaneto — Ferro staggato 


rrersio l'Emporio Pranco-talievo Finzi 4 Riazchelli, Roma vis | 
CI , 155 6 154, me Frattina, 24 R, — Fironza, via Pen-{ 
seni, 25. 


i 
Hi 
Stabilimento tipografico dell’Opinione.. | 


Anno XVI. — N. 35. 
5-6 Febbraio 1885. 


"ROB BOYVEAU | 


ilo di sostanze vegelali è stato approvato ne î fl ile di 
MRenieono con decrelo dell'avino xqu. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue: 
"intro tiche € sudorifee, favorisce 10 


Scrofole, Besema, Foorlasi, Erpete, Lichene, mpetigine, 

dele sue qualità aperluve, digestive, t là 
svlluppo ticlle funzioni di nutrizione, fortifica economia € provoca l'espulsione degl 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


ACEIRCE TRE ROSEO) 
se», COCCIE RIGENERATRICI 


i niimcrgoniroa 
Ol o sile è 
> cc i 
dea 
SAI 
Ogni fseene che non porterà la ica depositata è 
Solo Prearstre di questo Preitto deva esere rigorosamente. rifitato. 
bri ron, 
Depsito a Zona s Attaai, Carso, 199;— G. Berretti, via Praia, Î15.143,1:) 


al JODURO DI POTASSIO ti ie . 
ns o ribelt: snai 
Pane erenionra De Euin"Ser le inalaito Linfatiche, Scrofolose 6 > 
i Parigi, paco 3 FERRE, fnmacita 409, Rue Richelieu, e Sactssore di BOTVENI.LAFFECTETR JRGET 


del onu, SSNIMRERGRI 
Farmacista di S. M. ii Re d'Italia 
Membro dalla Reale Società Chimieo-Farmarenzise 
della Gran Bretagna, ces 
piliole somporie di sole sodianze segetali, sono 


CALORIFERI 


DI w. RURKHARDT DI VIENNA. 


Il nuovo sistema con cni sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare 
il calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combu- 
stibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc, ed una volta messi in azione, ardono 
senza interruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. ba 

L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
lazione , e la parte esterne in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la 
forza irradiatrico. — Il fumo può essere condotto , sia direttamente nel più prossimo 
camino, sia all'esterno, secondo la località. 

Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 o 125, secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchel 

via del Corso, 153 © 154 © via Fralina, 84 A Firenze, via dei Panzani, 28. 


Queste 
gliore ed îl più semplice purgativo. L'uso continuato di quei 

Prezioso rimedio guarisce da tntte lo malattie, specielmente ge 

Riche, che provengono da cuttiva eresi del cenguo, e perciy {y 

esuberanza di umori. 

'Spiegano la loro efficacia particolarmente anila rucora ds, 
Vie digestive. La loro pronta azione si estende enche ey 

milza e sui reni, ravvivandone le funzioni 


la nosìra prescrizione, um 
lariscono tutte Io malattie di natura biliosa - itterizia 
lore e languore di stomaco - Stentata © difficile digestio 
Dispepsia - irritazione della imuecosa intestinale, con stitichem 
ventralo - Febbri intermittenti ribelii alla chinina - Emicrania 
Vizio erpetico - Ingurghi d'ogni specie - Emorroidi - Scorbup. 
Catarri - Arma ed ogri gene: nevralgie. A 

Le suddette piliole zono di gran lunga supenori ad ogni slira 
depurativo; sono quindi da preferirai, non solo, perchè carans 
tadicalmente quelle malsitie, cui un individuo va più speciak 
mente soggetto, ma hanno il vantaggio di poter far uso di ama 
con il cibo, e per un tempo anche lunghissimo, senza andare 
incontro a verun inconveniente, né a molestie di sorte. 

Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre press 
di 36 questo innocente quanto proficuo purgativo, e subito om. 
ministrarlo ad ogni anche lisve indisposizione. E poi indis; 
sabilmento necessario a futti gli abitanti lo campagne o vili 
ove ezizte la malsria, i quali, facendo pezzo uso di 
lole, possono andare esanti delis fabbri miasmatiche, 
mitlenti, sia perpizione. _ 

Preperats nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinte:boraii, Evans e © 6i-66, via Condotti, R 
ovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; An 
‘Tondi; Bologna Zarri; Bari, Durente; Brescia, farm: 
Girardi; Catam, De Pintania ; Firenze, Janssen ; Genova, Moion: 
Livorno, Angelini; Milano, A. Manzoni; Melfi, Baldin: 
Remo, Squira Torino, farmacia Centrale Torta, Taricco 
sina, fermecia Bombara; Verona, farmacia Castellani; Osino, 
farmacia Santini; Parma, farmacia Mazza; Pisa, farmacia Pie 
cinini; Spezia, Bedini; Siena, Parenti; Stradella , Ricci; Ales 

ria, Bravetta; Ancona, Angioini: Venezia, Mantovani, 
D'imaria farmacie d’Italia. 

Prezzo L. fl la sostole. 


Por spedizioni in provinsia aggiunzero Cent 51 


e che qua 
Londra, 

tando la 

indie 

disfatta d 

guerra 9 

riaforzari 

pri 

ra; 

forzi 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per lo Signoro © per il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


34 polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
È5] gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 


È) 


È 


Esco quanto scrive ia proposito la mondiale celebrità artistica, signora Ansima Pari 


la « Poudre Grasse 
etto teneico che eseretà 


ADELINA PATTI» 
ik, Fed re, sola Ja fasi em uezione: POUORE GRASSE LEICHNER, 


i 
1 


Prezzo della scatola L. 3 50: coll’ aumento di Cent. 50 si spedisce franco 
di porto in tulto il regno a mezzo di pacco postale. 


Deposito allEmporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84-B. Firenze, via dei Panzani, 25. 


Indebolimento, impotenza genitale 
Non più capelli bianchi!! guarite in poco tempo 


ACQUA INGLESE! Pilole di Estratto di Coca 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarai îl non 
questa consorvi per lunzo tempo il st 
tlasi acido, non nuoce ininimemente, 
colore naturale e non sporca la pelle. 


Prezzo I. 6 la bottiglie. Spe 


Dirigere le domanda 6 vaglia 2!l'Emporio Franco-Italiano 
Corso, 153-154 è vix Frastina RU #. — Pirorte, ris de: Por 


del Perù 


ius ultra delle Tinture. Non havveno alira che come del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


primiero colore. Chiara come acqua pura, priva di qual f Queste pillole sono P'urico e più sicuro rimedio per limpo- 
‘nforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del f senza e sopraintto le debolezze delluomo. 


ll prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi | 


Bianchelli, Roma, via dei Corso, 153-154 e via Frattina 84B 
renze via Panzani, 25, 


IL GIORNALE PER 1 BAMBIN 


diretto da C. COLLODI 


, entra col 1. Gennaio 1885 
chezza delle illustrazioni e la varietà degli articoli, 


che si pubblica ogni giovedì în tutta l'Ital 
Unico per la ri 
in quello letterario. 


nel suo quinto anno di vita. 
esso conta fra î suoi collaboratori i nomi più insisni nel campo scie 


PREMIO pel 1885 


Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: 
Serao, Alb Colombi, Ba i, Pi 
disegni originali, ed una bella coperi itografia. 
A tutti gli Associati del 1885 il Giornale re. re lo splendido numero doppio di NATALI 
Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER 1 BAMBINI, oltre 1 soliti racconti, be” aricoleti evince © storici, varietà e 
L nture di una venditrice di li 
Seissiee o allana i fiammiferi, racconto di Ina Baccisi. 
3 primo premio, commedia di E. Cueccm. 
Trappolino, racconto di Yoricx. 
Nel canto del fuoco, di Fu; 
Rimasto solo, dell'autore di F 
«-kpiecoli viaggiatori. 
fl Giornale continuerà'inolire a pubblicare: La vita net 
loro — Le oceupazioni per Îe dita piccine — Leti 


20 8 


RITORNIAZO PICCINI, con episodi d'infanzia di Collodi, 


» Checchi, Paolozzi, AJfani, Gioli, Della Rocca, Piccardi, Capuana, Lioy, Mantegazza, Lessona 


Bruschi, Fleres, De Rossi, ecc, con rnoltissimi 


giuochi, pubblicherà: 


Prropr. 
Hk o Tre mesi fn un cires. 


diversi collegi d’Ial 
tere di viaggio — K 


1 bambini delle diverse mazioni a essa 

viazgi nel passato e tuti i racconi ia corso. 

inglese, di francese o di tedesco fra i suoi associati. vincitori rasala un lihkro 
* tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medica 


Ogni mese il Giornale bandisce un concorso d'italiano, uno 
illustrato e una grande medaglia di cioccolata finissima. vincitori 
d'argento e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. 

Il Giornaie si pubblica ogni Giovedì in tutta l'Italia. 


i Prezzi d’associazione : 
Per l’Italia un anno . . . ... L 2 _ Per l’ Estero un anno . . . ... LI 
> un semestre. . ... . >» 61— >» un semestre. . .. >» 759 


Per l'invio franco di posta del Premio e della Co 
L. 4,33 per l'Îtalia e L. ®.25 per l'Estero. 
Ai signori Maestri delle Scuole elementari, 


pertina in cartone e tela, deve mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento annuo 


comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale. 
VINCI e, © 
Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale 


Piazza Alentecitorio, 121 
è LE IN 


VSERZIONI 


è accordato un ribasso. 


Anso XVI 


pn x 
fuozzi D'fssociazione 
Trim fm Arno 
ind remo dI pata 


er gli alte n 
Fe Alen d'egitto, Taoid, Tripoll » 8 
ti d'America... 


(344441) 
CEXEI434 


VANPULLA 


n «Roma Cent. 5 


Pomani il giornale sarà stam- 
pato in caratteri nuovi. 


LA CADUTA DI KIARTOM | 


telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


1onira, 5. — Un dispaccio daì generale Wol- ! 
unuozia che îl Mahdi ha preso Khartum in 
‘o. Gordon pascià è probabil- 


mente nri 
Londra, 5. — Il 
stero della guerra è 


genersio Wolseley, annunzieno cha Kharium è ca- 
data il 25 genneio, 


sa a Khastam il 23 gan- 
la piazza ia mauo dei ribelli © ritornò 
sotto il vivo fooso nemico lungo le rive del fiumo. 
<I vapori sui quali Wilson ritorzò, naufraza- 
no ad alcune miglia dalla cataretta di Shebluka. 
Tatti coloro che erano a bordo si sono sslvati 0 
sono sbercati sopra un'isola ovo ora si trovano. 

« Un vapore è partito per prenderli. 

« La sorte di Gorden pascià è incsrts. 

« Wolseley dice che il gonerale Siewart sta bove 
e che quasi tasti i feriti farono trasporiati a Gekdul.» 

Londra, 5. — La Pall Mall Gazette commen- 
tando la presa di Khartum dico cha è impossibile 

are, perchè sarebbs la confet:iona di 
disfatta dinanzi il mondo orientale e significharebbe 

ivolta dsppertuito in Asia. Bisogna prima 
arnigioni inglesi dappertutto, 
pre dell'Indis. Earle dovrebbo avanzarsi 
rapidimente sa Metammch. La guernigione, ri 
forzata di Suskima, devo aprire la strada di Berber. 
L'Inghilterra dove prepararsi ad ogni eventualità. 

Il Globe dice che si devono spedire subito rin- 
Tatto il psose sì eceiterà, ufendo il successo 
shéi. 

Londra, 
grando consì 
tament 

La caduta di Khartum produco un: 
zione. 

Gli nfici dei giornali 
iosa di conoscere i 
sono tuttora ignoreti. 

Portsmouth, 5. — Il Malabar andrà a Saekica con } 
rinforzi e provrizioni © r.sterà probabilm.nte 2 i 
Soskim coma neve ospodale. 


— Gisdsione è atieso siesere, Un 


iglio dei ministri sì ratunerà inuzodie- 


È 


sono assediati da una folle | 
articolari del fatto, i quali | 


oî particoleri ri 
lo Waison a Kbartoo, 
‘na vapori comanduti da Wilsoo, 
avanzati, traverso sad una graadise di 
alla portata della vocs dai bastioni, fu- 
0 sorpresi d'essere ricevuti com» nezi 
a città aveva aperto il fuoso contro le nav 
Nessuna bandiera sventolava sopra gl edifici. 
Gli equipagui soterono che il palszzo del gov 
toro, che è visibilo Cal fiume, era stato secches- 


colonne 


arrivo dai 


Wiison ordinò allora di ritirarsi fuori dalla por- 
inta delle artiglierie e c'informersi sulla sorte di 
Gordon passiò. 

Egli raccolse a quosto propos 

ie, ma tn t 


e che Farzz pa: 
La aperto la po 


», poiché coslituisco u3 st, 


ale di Woelwich 
8,000 wi 


Londra, 6.— Fa ordinsto all’arsen. 
giorni di razioni p 


| dietreggiaro 6 che bisogna salvare o vendicare 


| possa avere gravi 


Il Daily News reca: I 

« Dicesi cha 2,00) persone sicno siato masea- 
crate a Kharinm. Grando agitezione in tutto TE- 
. Si considera come necessario di mandare 
rinforzi inglesi +1 Ceire, ad Alossundria, a Suo: e 
a Porto-Saif. » 

Tutti i giornali dichiarano che è impossì) 


in 


Gordon. 

Parecchi domandano sieno spedite truppe in- 
diano a Suakim per farlo pui marciare sopra 
Berber. 

Il Times attacca vivamente îì gabinetto, lo cui 
esitanze cagionarono tanto reale. 

Il Morning Post domenda che 
30,000 nomini a rinforzare le guarnigioni dell'India, 
che sieno chiamate le riserve dei volontari, poichè 
l'Inghilterra ha deppertutto nemici pronti ‘sd ap- 
prefittare dell'efisito disastroso che produrrà la 
caduta di Khartum. 

Ii Daily Nets crede che la caduta di Knertum 

me conseguenze sul complesso 
della politica ioglese verso lo rezze orientali. Que- 
sta caduta è una calamità nazionela. Bisogna pr 
vedervi con virilità nazionale, I partiti dev 
tregua allo loro recriminezioni. 

Lo Standard dico cho nen bisogna aLbandorarsi | 
al panico. La prufonza e l'onore comandeno di 
riprendore Khartum a quelsiasi costo. Ogni spirito 
di pariito deve esse to în disparte. Si dove 
salvero Gordon se ® vivo sncora, 0 vendicario se 
morto. i 


(Nostro telegramma particolare.) Ì 
Parigi, 6. 
Si dice che il gabineito inglese conossesse la no- 
tizia della caduta di Khsrtum fino da lunedì scorso. i 
La costernazions a Londra è indescrivibile; tutti 
gli affari della Cify sono sospesi. 
I giornali continusno a fare edizioni sopra edi 
zioni per saziare l'ensiosa curicsità del pubbli 
Le notizie sulla sorte di Gordon seno cortraddi- 
torie; ritensi tuttavia che Khartum essendo caduta 
pet iralimento enzichè per «stacco, Gordon sia 
cile mani del Mahdi che lo tiene con 
Il traditore sarebbe Faraz 
bastioni della città ; il 25 gennaio 
porte ai ribelli. 
lì geverale Wol 
e sta prendento roi 


scià co 
‘ebba sperto l 


cy non arresterà la sua marcia, 


mr 


serio; quanto prima ci 
A Porsinonta venno ordinato l'immo 
barco di truppa. 


Ne] 


lo 


x 


GIORNO PER GIOR 


all'onoravoîe Ricotti. Foriu- 
artigiiere nou temo la mitra- 


giornali 
porterchi a prova; mi limiterò a uno solo della 
Riforma: 

« Si può ridersi educatsmento diun Parlamento, 
como usa fare l'onorevole Depretis; non si può co- i 
si fa con na reggimento ». 
orevoia Ricatti voglia co- 


mandargli c 

lo non crede che lor 
mendare alla Cunora coms se avesse davanti un 
reggimento; ma via! an po' più di disciplina nei 
partiti nen farebbe ruslo a nessuno; ezpisco però 


Roma, Venerdì-Sabato 6- 


7 Febbraio 1885 


che la Pentarchia si adombri e s'impenni; la Pen- 
ia è por natura ribelie alla discipline, e i suoi 
stessi capi non sono mai riusciti a reggimentare i 
gregari! 


anda 

Appena il Diritto elibo icri sera pronunciata la 
sacramentale formula: Lo protezione di Massaua 
della sua sona marittima e territoriale passa da 
oggi in mano dell Italia, ua coso allempa- 
nato © vestito, per così dire, di semivadità, sbucò | 
non si sa d'onde sul Corso, attraversò la piazza 
Colonna e infiiò, ron veduio, lusso di Morte- 
citorio. 

Forse l’oncrovole Biancheri non so ne ricorda 
se non coma d'un sogno; ma il fetto è che l'ignoto 
Visitatore si presentò & lui, per ora  privalamente, 
chiedendogli un posto alle Camera. 

È il deputato di Massaua: per mancevza di 
corpetto ha la sua brava medaglia appesa al collo, 
como i cani. 


“a 


feca ii suo primo ingresso nell'aula. 

Eatrò, si capisco, ox veduto. Possiedo l'anello 
delArgelia, che rendo invisibile chi jo porta in 
boccs. 

Sedutosi, por mancanza d'uno stallo adattato, in 
mezzo all'aula a gembo inerociate, il nostro ignoto 
sa in ascolto snocciolanto musulmanamente i 
chicehi della sia corona, occupazione che assicura 
nen so quanti anri d'indu’genza delle peno del 
purgatorio di Maometto. 

1 discorsi velgevano sull'impianto dell'cfficiva 
Armstrong a Pozzuoli; ma para siano bastati per 
mettere il nosiro negro, merte sini in filo di 
tutte le nostra cosiumenze. Doso un'ora, egli si 
trovava în caso di poter competere collo 
giccando coì regolamesto coma ii prestidigitatore 
coi bussolotti. 


tica, 


ar 
portato un d'sinzauno “idea cho 
vaniato reppros 
um lampo pratico, 


usi beneficii che poteva rica- 


poste. 
Ii degno uomo volls far © 
tatti 


sicurezza: 
quello © 


n sono presi 


dell'ebano. 


Num. 38 


Prrezione eD AnunasTRAZIONE 
Ben, giasca Mmieciorio, N, 139 


Fuori di Roma Cent. 10 


iustizia ognuno se la faccia da sè, assessinando 
lesploratcre che capita, come viene. 

* 
++ 


Mi chicderots a quale pariito egli siasi iscritto. 

Eeco: il bravo africano crede bone, almeno per 
ora, di essero del partito del proprio interesse E 
ua poriito sempre vivo, alecre, bsitegliero che pur 
di ragionare coll'egoismo, sragiona volentieri con 
tutte ie convenienze e con tutte le buone regol 

Il suo voto è assicurato contro le convenzioni 
ferroviario; ma è puro assicurato în favore della 
questiono agraria !.. 

Povero governo ! lo vado nero, nero giusto come 
il rappresentante massuino. 

A proposito: fra lo altre sue c'è una proposta 
is, da sostituirsi colla fa- 


Che na dicono le nostre signore? 

Mah! è il color locaie delia politica coloniale, e 
bisogna adattarvisi. 
è «a 

L'altro giorno, un telegramma da New-York al 
Popolo romano dicsva: € Si temo che O'Dorovan 
Rossa possa rimaner vittima dell'attentato ». 

Mi paro che sarebbe stato il caso di dire si spera. 

Oggi poi vedo che O'Donovan Rossa chiede l'ar- 
resto del console inglese, come complice della Dud- 
y. O perchè non chiede l'arresto di sò stesse, 
come complice delle esplosioni di Londra? 


La grande notizia del giorno ce l'ha portata i 
sera la Stefani. Il Mehdi ha preso Kharium, e Horton 
probabilmente è prigionisro. 

Bruita notizia, tanto più che adssso l'Europa a- 
spettava da un momento all'altro la nuova della sua 
libersziono. 
rè, ad ogni buon conto, non sarà mali 
dere che la notizia venga confermata. Il telegrafo, 
in questi nlimi tempi, ha preso certo abitudini sn- 
golari che, prima di prestergli fede, 
sarei sopra almeno tre volte e poi megari rifarsi 
da capo. 

Che 
per gli Ing 
così a cechio e 
mani del Mah 


notizia fosse vera, me ne dispiacerebbe 
e più ancora per Gordon. Perché, 
roce, mi figaro chea trovarsi relle 
non debba essero ura bella soddi 
sfezione. Devo rossa peco lo stesso cho 
trovarsi nello m ore. 

Ma siccome a questo mondo tulto il male ren 
vie: erre, dato il caso che la brutte ro- 
tizia sis confermata, essa pcirà avere per noi un 
rosuliaio è di spingere l'Italia sd egire in 
Africa con un po' più d'energia di quella mostrata 
finore 


nello € 


se fi Anbbio che il paese possa appre- 
vara il ritiro delle troppa inglesi dall'Egitto dopo la 
liberazione di Gordon pesci. 
Contomporansamente è pubbl 
rt pascià, in eni questi consiglia il gover 
, dopo la liberazione di Gordon, a mettersi 
d'accordo colla Tarchia. 
La liberazione del gocorale inglese, che parara, 
e, era, si può dire, oggi un 


itora di 


ingles 


LA SORELLA EINORE 


ETTORE MALOT 


Quale sollievo fa per lei quell'oflerta! No senti 
uu altro quando comparve dinanzi a suo marito 
vestita di raso bianco con i fiori d'arancio — egli 
aveva ordinato de sò il vestito e le aveva imposto 
i fiori d'arancio, come uomo che si sente sup: 
riore aî ridicolo — ed egli lo disse ch'era vesti 
bona e le fece dei complimenti che ]a rassicura- 
rono 

All'ufficio municipale, il signor di Mussidun fu 
soddisiattissimo : il cancelliere borbettò i nomi di 
Giuseppe Isidoro Limonnier e di Alessio Godart,. 
© si fermò un bel pezzo su quelli del principe 
‘a-olì e del marchese di Arlanzo», facendo ui 
distintamente i titoli e le decoraziori che li accom- | 
pugnavano. il 

A tavola, i due testimoni della contessa si por- 
tarono convenientemente : il solo signor Limonnier H 
Si lasciò scappare una ‘bestialità delle solite quando i 
gli misero davanti le frutta. A 

— Grazio — egli disse — non margio mai delle | 
crudeltà. N 

Il solo signor di Mussidsn capì che egli aveva 
Valuto dire « roba cruda ». 


La colazione riuscì allegra e chiessosa; tanto 
chiassosa che alcuni buoni borghesi, in una stanza 
vicina, non riescivano a udirsi fra loro. Erano là 
per un affare, e non por divertimento : vera, fra 
gli altri, il notaio Le Genest della Crochardière. 

— I nostri vicini non potrebbero fare un po? | 
meno rumore? — egli disso al direttore delia | 
tratto: | 
— C'è di Ja un gran signore, il conte di Mus- | 

i 


sidan; ha ordinato una colazione da cento frauchi 
Duo. 


a testa... e non basti 


PARTE SECONDA. 
L 


Ad onta dello speranze del signor di Muss 
ad onta dei prorostici del giovine di studio del 
notaio di Cordes, ad onta di tutta lo probabilità, 
la signorina di Poylaurens non era ancora morta. 
Era sempre la migliore cliente del dottore Arema 
© dol farmacista Senegas: la gento di Cordes di- 
ceva, quando la vedevano saliro l'erta par andere | 
alla messa, che non ne sarebbe discesa; vi ereno 
dei crntadini che mettevano da parto ua gruzzolo 
per comprara uno dei di lei campi dopo morta lei 
Pro intanto la signorina di Paylaurens non morive. | 

Darante il primo anno dopo il matrimonio il | 
signor di Mussidan nov si era lamentato. Certa- | 
incate, era umiliante per lui l'andero £ riscuotere, 
il 1° gà 51 15 d'ogni raese, l’assegno ch'egli chia- 
meva < una indonnità >, tanto più che il notaio | 
signor Le Genest do la Crocherdièra invece di , 
presentargli convenientemente la somma, glio la 


| faceva pagare da an ca 


! tendo, anzi dovendo e: 


dan, | P 


Corta» 
mento gli parava faticoso il salire ogni giorno ad 
un quiuto piano. Certamente ora tristo per lui il 
| dovere abitare = Montmartre inveco cho si Campi | 


branco di serivani curiosi e canzonatoi 


Llisi. Certaments era deplorevole il dover passeg. 
giaro a piedi, nel fango © nella polvere. invece di 
indaro al Bosco di Bonlogne in un coupé attac- | 
cato elegantemente. Certamente era ua meschi- 
nità l’avero soli dici franchi :l giorno da spendere | 
invece d’averno cinquecento. Certamente bisogueva 
possedere dei tesori di abnoguzione © di pazienza 
essere un povero disvolo, po- 

er una della persone più 
ie vista nol mondo parigino. 

Ma in fin dei conti egli aveva con 
di vita a quella briecona di zia, e non gli sarebbe 
generoso il tirarglieli indietro. Erano tra | 
anzi crudeli ibili, eterni che dovevano passare, 
ma il perdere la pezienza li avrebbe fatti parero 
più lunghi. Era necessario aspettare. Bisognava 
sopportare dignitosamente la disgrazia e non per- 
mettero alla «peranza di sllargare troppo presto le 
ali, quando una lettera del giovine di stadio an- 
nunziava qualche nuovo reuma, o qualche compli- 
cazione negli acciscch! della « vecchia briccona ». 

Ci voleva cuima a impas lità. L'uomo 
non sì devo lasciare esaltare della pro: 
tuua, nè abbattere dall’avversa. Il signor di Mus- 
siden era un nomo forta. 

Malgrado ciò, dopo due avni aveva cominciato 
a non poter restare impassibile. Non vera rulla | 
da dire se non era ancora morta, non essendo an- | 
cora ginnta la scadenza fissata: ma per lo meno 
avrebbe dovuto trovarsi in fine di vita. Iuvece il 


tra anni | 


giovine di stadio, Ceydoux, ron annunziava slcun 
grave camb'amento rel di lei stato di salute; era 
debole, più debole del solito, ma ron moribonda. 

Durque lo canzonava? e i dottori erano asini 
calzati © vest 

L'aspettativa prolurgardosi a quel molo, non 
solamente diventava di giorno in giorno, d’ora in 
ora sempre pi nto, ma era la causa di sac- 
csture d'ogni genere. 

Trecento franchi sl mese non potevano bastare 
alle spese d'uu nomo come lui, benchè so no si 


visse esclusivamente per proprio use, bastando aila 
fawiglia i guadagni del lavoro d’Aogelica. Aveva 


fatto qualche debito. Che cosa gli importava? ron 
era sicuro di pagarli il giorno in cui avrebbe go- 
duto delia rendita del patrimonio ereditato dai fi- 
glioli? Non sarebbe stata una pazzie, una vera 
pazzia, l'imporsi le più dure privazioni oggi. con 
la sicurezza di avero domani centocinquantamila 
franchi di rendita? 

Erano debiti noiosi, perchè meschi 
di piccole somme soao i pi 
bauno più bisogno che gli 
dovato. Ma cò gli e 
soltanto allo lox 


i. I creditori 
seccanti ; forso perchè 
tri di quanto è loro 
fforento: era sensibile 
230, alle loro querimotio, alle 
scene che a 10 a fargli pertino în casa. 

D'altra parte, il tappeeziero che gli aveva _mo- 
biliata la casa aveva seguito troppo fedelmente lo 
di iui istruzioni : zcolto buon gusto e punta soli= 
dità; il erino vegetale aacperato invece di crino 
raturalo si era acciaccato, e la stoffa si era 
sfondata. 


(Continua) 


_—r—r «rr T _..iid4d\d\.....rP______tP__ki rese uxue 


el ac0 invero che 
i, e nella si sa di 


fatto; tuiti lo riisaevano tal 
Kartum è in mano al Mehi 
Gordon. 

I ragionamenti di Stafford Northcote soro pur 
troppo da ricomiaciaro su tullaltra basa! 


DA LONDRA 


Ancora la dinamite. 
2 febbraio. 


Sembra che la dinamito produca degli effetti 
strani sopra certe costituzioni fisicho, so stiamo a 
quello che sî senta diro in questi giorni o che si 
legze su per le gazzette. 

lì Daily News (sha, fra parentesi, ha smesso sl- 
quanto della sua cousueta gravità por darsi el ge- 
nere semi-serio di pubblicare alcuri valevoli sug- 
garimenti offertigli, senza sposa, da taluni assidui 
sul modo più pratico per scoprire 6 prevanira ul- 
teriori attentati. Oh! gli assidui! Qui si chismano 
constant readers. 


Un accademico — domando seusa — suggariste 
cheadogni porio di sbarco venga messo un agente, 
munito di ‘bulldogs, per domandare ad ogni pas. 
seggero nome, cognome, patria, specchietto crimi- 
nale religione, stato dello stoma:o e dei polpacci So 
l'agente si appagasso delle risposi, l'individuo viag- 
gianto calcherabbe il suolo britanno; nel caso cp- 
posto, dovrebbe prendere subito subito un biglietto 
di ritorno. 


x 

Un Tizio, facendosi forte dolla Bibbia (adesso ca- 
pisco perchè alcuni estratii dello sacro cario si 
trovino da per tutti i buchi della casx), esus'glia — 
anche lui alla frontiera — un esama di pronu: 
inglese. 4 RSS 

« Sapposto che la gorga forastiera vi tra 
fronte indiciro, marche! » 


cha è molto grassa) vor- 
asse tatti 


Una vedovona (i 
rebbs che l'ufficis!o della parrocchia c 
una volta la settimana, par ripssersi poi 
o de un ommibue, vettura di 


do il cortifirato 


quanto 


imontiamo 0 smo! 
strada ferrato, 027. ecc, confronter 
ri 


cinto. 

Nei esso d'una sensibilo diflarenza.. in gattabuia | 
Gli equivoci ssrebbaro graziosi tauto, specio se si 
iterano talune condizioni patologiche, che ci 
iaro di peso, almeao u2a volia nelle ven- 


fanno vi 
tiquatt'ore. 


x 


Il siguor David Pew metis a di 
puose il suo yacht e la ciurma indiavolata relativa, 
6 se gli danno 20,000 sterline (coso da ridere!) egli 
s'iacarica di fare un vi o în America 
sccalsppiare i signori 0° Danorsn Rossa e com- 
e l'uso che farebba di questi ume- 


sosiziona del 


fo si 


pagaia. Non 


bra 


Il Daily News sullodato asserisca si 
zioni (che per il momento 


aver ri 


vute molte alire comun: 
non stampa) tendenti a provare che il e 
Raskin, il socialista Morri 

Sua Santità: oh! raccopr 
Parnel! sono colpevoli d'aver in 
a commettere il delitto. 


il papa = sicuro avche 
ee 


eci e il do 


itato gli assessici 


das 
A proposito dell’onoresole di Corck, tanto il si- 
gnor Harbert Giadstone (figlio del Prince Minister) 
quanto il ministro del commercio Mr. Chamberiain, 
me lo hanno fatto fischiare, allorchè in dus differenti 
yo allusione alla condotta del non an- 
spo delle re- 


meetings fo 
cora coronato re d'Irlania, prima 
conti esplosioni; osservando, come pri 
sioni tenesse propositi infaossti al suo i 
infiammabile uditorio, e come dopo le esplosioni non 
avesse trovato una parola di biasimo per i dize- 
raiterdi. 


Ma non tulii gli home rulers hanco avuto un 
contegno simile al loro capo. 

L'onorevole O'Connor Power, per esempi:, 
trovò parola roventi di collera e di sprezzo per in- 
fliggero un marchio indelchile sugli sccllerati, 
disozore di ua pseso che ha dato un Nelson, un 
Moore, un Burke, un Dafferia, an Wolseley, un 
Swift un Roberts, un Sheridan, cd una coorte glo- 
riosa di eroi, di scienziati, di lettorati, di poet', di 
wsomini insigni per virtù, sapore, onestà e coraggio. 

Era naturale cho l'uditorio applaudisse frenetica» 
mente il Power, in proporzione delle fischiato fuvo- 
nie al signor Carlo Parzeli. 


x 

Credete pure, è un’esageraziona ridicola quella di 
voler complicati tutti gli Irlandesi in complotti così 
vili — come par troppo li vorrebbe la maggioranza 
dal popolo qui, e del continente. 

Ma so si pensa un momento solo pacatamente, 
risulta chiaro e tondo, come — a meno che non 
10 impazziti tutti — gii ultimi a voler dimostra- 
zioni tanto sonore, debbano essore gli home rulers 
e î nazionalisti irlandesi. Ogni oltraggio novello im- 
plica una maggiore difficoltà per il governo ingleso 
di cedere, ancorchè inclinasse da quella parto. 


i 
{ 


I 


| 


Ergo, le fischiste a Parnel!, che non dico una 
parola di biasimo per coloro che cercano denigrare 
la fama del sno picse; © gli applausi a 0' Conror 
che li meledice in piena luco det èì — luco ralativa 
in inverno, ma sempre laco. 


a e 

Par troppo lo gesta codardo dei dinamitisti hanno 
prodotto in parte il loro effetto micidiale. 

Si è costituita ne'la scorsa seltimana una società 
che s'intitola: « L'entica fratellanza britannica ». 
Essa fece suo il molto « na occhio per un occhio». 

Gl'insritti sono molti a queslora, e tutti uomini 
risoluti, dei venti ai trent'anni. 

Ogni fratello si obbliga col più solonne giura- 
mento di liberaro ad ogni rischio @ pericolo lIn- 
ghilterra dai nemici segreti: cioò di prendere in 
mavo la legge © farsi giustizia da sè. 

Vedeto le terribili conseguenze d'una leggo di 
Lynch, nella condiziono d'animo in eui ci tro- 
viamo qui. 


DSS 

E degli assassini che n'è avvenuto? Quello che 
io scrissi. Sono sempre sì largo, e si beffano dei 
nostri parossismi inconsalti. 

Il famoso arrestato di venerdì fa rimosso in li- 
bertà subito dopo, e solo il Canzingham rimane 
adesso sl sicuro. 

Tutto quel cho loggato nei giornali su talo pro- 
posito è lavoro di fantasia. Nessuno sa alcunchè di 
positivo; siccome lo autorità mantengono il più ri- 
roso silenzio e ricusano di dare informazioni a 
chi si sia. Quindi, siamo tutti nella più profonda c- 
scurità, 


Cheechè ne mormorino i critici sistematici, la ri- 
soluziene del ministro dell'interzo è degna di sin- 
cera lode. Nè ricompense, nò perdono a chi de 
munzia i colpevoli. E difetti, cosa c'era mai di più 
dannoso per la moralità putblica di quello che le 
ssero a patti coi comulici? 

Lasciate che la polizia snidi la canaglia, o che 
se qualcuno può scoprire detî cha 
tracce, lo faccia pir dovere di cosrienza, > 
avidità di lucro, il petto di Giuda è 
Giuda. Chi ama veramente il proprio paoss lo purga 
dulla melma senza calcolare il lavoro a ua tento 
per cente. 


autorità v 


la guidino sulla 


buona 


LA 


I N. 6 (anno 1885) dol Fanfulla 
sarà messo in vendita Domenica 8 febbraio in tutta 
italia, 


Antonio Fogerzero, Edoardo 
di Jossfat 
yy — Ii Misogalio, B. 


Scarfoglio — Val 


0A \ 


Paolo L: 


Zumbini — Un ros 


ere spe- 


rimentale, C. Paolozzi — Libri 


muovi — Cronaca. 


Abbonamento per tutta l'Itelia: Anno L. 5 
Fonfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anzo L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


IDROTERAPIA 


Sventriamo Napoli a colpi di milioni. Miglioriamo 
le condizioni di Spezia a goti di migliaia; buttiamo 
giù il centro di Firenzo, il Ghetto di Roma e sion- 
diamo allegramento. Ci 

Ma so contemporanea passimo fra il 
nostro popolo ed ancha fra lc nostre plebi la buona 
ed igionica consuetudine del lavarsi! 

Una fra lo siagolariià che co!piscono gli Inglesi 
che transitano in Italie, è la piccolezza dei catini, 
e fra i mobili di maiolica che si contenguno neile 
camere da letto de' nost:i aiberghi, noi nen tro- 
viamo come regola, ma chiediamo come eocezione 
quel vascello che porta ia franceso tn nome aquino. 

L'istromento irrigatorio che Moliàre non ha sde- 
gnato di noveraro nel fabbisogno del Mulade ima- 
ginairo 0 che S. A. R. la dachessa di Borgogna 
portava seco anche aì teatro (se la Chronique de 
l'ail-de-beuf non mecle) non è sppa noi d'uso 
feoquento se non ordinato del medice, 

E le nostre donne, ancor ia preda ad un vielo 
pregiudizio, non ripongoro fedo nelia regola asso- 
Juta del mio caro Mautegazza cho si contiene rel 
famoso dialogo: 

« — Ma doitoro, sempre? anche... quando?. 

«— Sì, sempre, sempre, ancho allora ; anzi, al- 
lora più che mai ». 

* 


I lavacri dominano nell'orario della regie caserma 
e dello regie navi. Credo cho domini arche nelle 
caso di pena, perché fra un delinquanta pulito ed 
uno sudicio, preferiszo il pulito. 
Ma chi insegna il lavarsi ai rimenente del popolo? 
Non il prete dal pergamo; poichè la Chiesa fire 


* ab antiquo gettò il rimprovero allo ferme che ereno 


una istituzione dei Pagani; poi nelle contrade che 
avevano subito la dominazione musulmana con- 
dannò le abluzioni como pratica antipatriottica ed 
irreligiosa, sì che Don Filippo Il (ce lo narra Henri 
Torncron nel'a opera sua intorno el ro spagnole) 
non lavavasi al mattino i piedi, ma sa li faceva fre- 
gare con una polvere, ncciò rimanessero tersi, ma 
non por ministerio dell'acqua. E !a Chiesa non ha 
smesso, rò prò smettere la veschia tsorica del di- 
spregio della forma umana. 

Non il maestro elomantare, nè l'insegnanta dello 
scuola secondaria, che nel programma dello inse- 
gnamecto nen hanno l'igione del corpo; 

Non la edilizia nezionale, che moltiplica i moru- 
menti ai grandi uomini © le colonne vespasiane, ma 
che non protegga gli stabilimenti di bagni 

Conosco una città (la Speri») nelia quale chi vo- 
leva prendere un bagno caldo tra ottobre e maggio, 
doveva chisderlo all'ospedale marittimo. 

Solo le nostre grandi stazioni ferroviarie hanno 
gabinetti di toeletta; le secondarie no. 


dopo asere scritto un capitolo della storia del ri- 
sorgimento italiano, e mentre cercavo calma e ri 
poso in un escellenta bagno tiepido prima di an- 
darmeno a dormire. 

Ma perchè ora cho sismo nazione — dicevo fra 
me e me — nen aspiriamo a diventere nazione pu- 
lite? Perchè non torniamo alla bella tradiziono la- 
tina della terma? 

Perchè mei il nostro tempo non si inorgoglirà di 
monumenti nazionali come le tsrme di Caracalla, o 
quelle di Dioclezieno? L'acqua non impauriva i Ro- 
mani, e le effominetezzo della toeletta non impedi: 
vano agli avi latini di correre il mondo con le armi 
în pugno. 

Perchè queste dolcissima voluttà del bagno tie- 
pido non è divisa da tanti e tenti mici concittadini? 

L'erologio suonò il tocco dopo la mezzanotte, 0 
troncò îl Slo ai mici pensieri; me, asciugandomi, 
mi ricor: che ia Arserica, fra i numerosi e strani 
ti nel cambio del danaro per pagaro 

tragitto in omnibus, in ferry-boat od in tram, 
avevo ricovuto sncho duo bigheti per bsgso, ac 
compagnati da quel sorriso yankee che è così dif- 
fisile giadicara so è una canzonatura od usa forma 
di simpatia. 

No ho avuti dei buffi, di quei resi. Buoni per 
seuole elementeri, tickets dei piscoli icatri od anche 
uno per l'entrata in une chiese, La Compagnia degli 
omnibus si interessava al nitore del corpo ed alla | 
selvazione dell'anima di coloro che andavano da 
Castle Garsen a Union Square. 


INTERNO. 


Etoma. — L'Italia in Africo, secondo use Nota del 
Diritto: 


« Siamo essicureti che siameni (5) all'albs, l'Ame-igo 
Vespucci ed rì Gottardo sono entratein Marsaus, 01 
sono stoti absrcati i nostri bersagheri ed una seri 

artiglieria. L'Itstia assumi 
mentenere, a favore dell'Abi 
le clauroe sssicurate det traitato concluso 
scorso dall'emmragio Hewst co! re Giovsnai. 

< La protezione, quindi, di Massaua e della sua zova | 
merittima e ternitorisie pussa da oggi i mano del 
titaba. Il porto di Massava è aperto sl libero com- 
mercio di tutte le nazicni ». 

Sulla prcasima soed:z:ona si ha, che essa non andrà 
a Suskim, ma direti-menia a Messau 
li dispaczio al Daily Telegraph annunziante l'arrivo 
della spedizicne iteliaza a Sunkim, aggiungo che una | 

corazzata francesa segue ì movimenti dello nostre navi. 


Un telegramme da Bologna ci annunzia la morta 
sold avvenuta ieri sera di Angelo Mingbetti, onora del 
l'erte ceramico. dei quala il nostro Alberto ebbe ad 
ocsuperai alcuno sattimane sono. 

2 Gcse dello marina 

Diggi sul piroscafo Amedeo ha luogo a Napoli l'im- 
barco deila compagnia ai bersaglieri” @ dell sezione 
del 200 cavelleria destinate in sussidio alla prima spe- | 
dizione. 

L'Affondiatore dovrà andare in armamento i primi 
di faro, 

la data dell'I1 passerà in ermamento completo la ! 

corazzata Marcantonio Colonna. a 

7. Cose vaticane. 

Simbra certo che il cerdinale Czaki, ex-nunzio di | 
Perigi, sarà nominato segretario di Stato in luogo del 
cardinale Jacobini, che passerà ai memoriali, 


ci, 
lanzo 


Miitano. — La vera questione agraria, 

« Jen — scrive l'Italia — su di ua carro, legato 
con uza fune. veniva condotto al’ospedale Maggiore 
il contadino Giovanni Bartolio, di anni 44, d: Corbetta. 

< Il pover'uomo sra in prede a delirio grave, peri- 
coleso a nè ed egli eltri, causato da quella termbile ! 

pellegra ». 

Napoli. — Risanemento. 

Ai dire del Piccolo, si anno aszordati 
sere inziema sd ecsumera 
iatite 
lara, 


unirsi a quest 
poletoni capitenati del marc! 
grappo si afferma facciano 


cipe di Cellemare, il pri A i 
Renetore Consiglio. o Po noipo di Castagneto 2 il 


ESTERO. 


Merlino. — Un dispaccio allo Standard aaserì che 
x Ron cnante continci l'allornza fra l'Italia è la Ger- 
mania, le relazioni fra Berlino e Roma s0 
mano, le ;ma sOnO molto 

Il Diritto scrive in propesîto: 

« Questa soconda parto è completamente centr 
alla verità. Le relezioni fra i gabinetti di Roma e di 
Barlino non sono stata mai più eccellenti. » 


Warigi. — A misura che gli avvenimenti mel mer | 
i 


Rosso si pronuncisno, i giornali spiegano centro I: 
talia una certa oguiità. A sentire ll Parts, Sia stampe 


| sori di chirurgia della nostra città, 


italiana che provoca la Franeia: questa vede con 
serenità lo sviluppo della politica coloniale italia 
tanto più che sa che l'Italia si guarderà dall'oscupos? 
paesi sui quali la Francia vanti dci diritti. 


Sono ritornati sleuni furcos, ultimi prigionia 
'fuerro, dalle Germania, dove erano stati conti 
nati nel 1870 per avere ucciso un guardiano dureny 

or» detenzione. Isdossavano uniforme mura, [ig 
mandata dal governo francesi 


Londra. — Aumenta la indignazione contro il Py, 
togalio per il suo contegno verso l'Associazione inyr 
n fricana e verso la Francia. Parleni pers; 
ell'invio “ine equadra snglo-frenco metto 
per mantenere la neutralita alla foco di quel fiume 


*, Notizia da Newcastle assicurano che il Gio: 
di' Bausan potrà partire per l’Italia verso la fia 
mese corrente. 


Bruxelles. — Il governo ordinò una perquizizione 
domicilisre a carico dei principali membri della ero 
detta Guardia liberale, per i fetti dello ssorao sete 
tembre. 


Buda-Pest. — Il conflitto fra oparsi ungheresi 
italiani secondo i fogli loeali surebbe avvenuto così: * 

‘La mestina del 2 circa centocinquanta opere tn. 
gheresi addetti aì lavori della ferrovia dello Sia 
‘comm'sero degli eccessi, perchè gli opersi iteliani 1 
vevano coniratteto il lasoro a prezzi minori del sol, 
Gli Ungheresi sssunsero un contegno minaetioe 
contro gli Italiani; intervenuta la polizia, ruaei 
spinger fuori gii Ungheresi o chiuse le porte. Gli opera 
nugheresi si dispersero emettendo grida di minaccia 


‘ork. — Nei manifesto che ha pubblico 
O’ Donnovan Rossa chisde niextemezo che lar; 
del ministro roglese presso il governo degli Stati Lar 
per titolo di complicità nell'attentato di miss Dudley 
L'opinione pubblica si mostra favorevole a costei 
Dicesi cha por qualehe tempo essa sia stata rinch.ua 
in un manicomio. 


anni 
6 del 


VARIE. 


glietto vincitore del pramio di lite trecentomila 
portante 11 numero 953,100, serie torze, non è in por 
nesso del canonico Rameceini, ma dal'a Ssciatà a 

dalla 


@ questa Società sp. 
soriitrico di 750 azioni (lire 75.000) furono ritirati dagi 
uffici del comuato quando l'estrazicne era gia in cons 


>. I nostri lettori ssnno dei tre giornalisti inglesi 
riîbasti vittimo degli ultimi fatti d'armi tra le troppe 
inglesi e ì seguect del Mahdi, onde fu testro il Sudce 

Ora trovismo sui giornali cho questi intrepidì cam: 
pioni del giornarismo britannico godevano di cnorasii 
queli nessun altro gioraalo d'Europa s guati di cor 
msvondere ni proprì collaboratori, 
Kelly. il war correspondent invisto in Egitio dal 
Daily Netrs, aveva ricevut >, prima di partire ca Londre, 
vuna somma di 150,000 franchi, a titoio di onoremi an: 
ticipeti 

Incltre egli aveva apeso per il viaggio ed accessori 
un'altra somma press'a poc» uguale, s il Daily Nemy, 
giusta i termini del contratto, davo encera pogers 
un'altra somma di 150,000 franchi alia vedova del £; 
nilisto. 

La morte dei giornalisti Herbert e Cameron nca eo. 
sterà meno allo Standard e sl Morning Post 


=. Sua Altezza Reale il princips Tommeso di Sa- 
voia, duca di Genova, rato il 6 fobbra'o 185%, compi 
oggi il suo 310 enno di età 

Dal Quirinale furono inviati telegrammi sffelticri a 


Nera + ove trovam presantemanie Sua Altezza 
le. 


"Il Popolo romano osserra atamano che i deputiti 
romani non esistono alia sadute della Camera. 

Egli doveva fa ione per il principe 
brizio Colonna, il quele non solo assiste a tutte le se- 
dute, ma pren!e parte a tutti gli appelli rominali. 
°. Domani ricorra il settimo anaiversario della morta 
del Pontefice Pio IX. Nella cappella Siatina, alla ors 
10 antimeridiane, verràecelebrata una messa di requîs. 

‘ontificherà il cardinale Sacconi, e Sua Santità darà 
l'assoluzione. 

Soro stati invitati alla funebre cerimonia i car- 
dinali, vescovi e arcivescovi presenti in Roms. 


”. Anche nella chiesa di San Lorenzo fuori la mura' 
per cura dell’Ausociszione cattolica, verrà eslebrato 


un servizio funebre nella cappella ovi olta 
asma di Pio I o STORE 


". 1l cardinale Chigi continua a migliorare. 
*, Il Consiglio comunal 


è convocato per questa 


| sera, venerdì alle ore $ 6 mezzo, per continuure la di 


sussione del bilancio preventivo 1335. 


Teri è morto improvvisamente ii 
ù ri professore Co- 
atanzo Mazzoni, uno dei più reputati & dintirti profes- 


Era direttora della cliuica 


Chiru: ma, 
membro di varie acs a 


m ‘ademio scientifiche d'Italia e pre- 
sidente del Coasiglio superiore dî sanità del pa 

Come membro della Commissione dagli ospedali egli 
fu daputsto per varii anni all’ospeda'e di San Gio- 
vanni, e fu solto la sua amministrazione che questo 
jatituto ospitaliero, uno dei più vasti e dei più iper 
tanti di Rea, venne quasi per intiero trasformato © 
Fidoito a nuovo, facendovi apportare tutte le modifi» 
cazioni suggerita dalla scienza. 

La merta del professore Mazzoni sarà vivamenta 
sentita da quanti ebbero occasione di conoscario. 


"a Il sindaco ha pubblicato il man'fsato cha datta la 
disposizioni per regolara il divertimento del carnevale, 
lurgo la via del Corso, 


a Ani Gs ‘osa assicurata che Sua Maestà 
sa i gr 
ii ologggerverrà domani all'ineugurazione dala fera 


pai Comitato genovese per la feate del carnevale 
deliberò ieri di non prender parte aile feste, per sÌ- 
eune difficoltà insorte. 

", Il Comitato delle Romagne, Emilia e Marche per 
Îl ricevimento del Dottour Balanzon ed eltre muacher® 


| ia occasione dell'imminente Congresso di Roma, con- 


voca tutti i Romeguoli, Emiliani e Marchigiani, resi- 
denti in Roma, alla riunione che avrà luogo quest 

ierdì, ella 8 pomeridiane, in via della Missione, 
numero», pisno secondo, per rendere conto del sto 
©psrato, stabilira il programma delle feste, e prender 


gola delle persone che intendessero partecipare al 
Forteggio sul carro od altrimenti. 

rico În lista delle somme raccolte dal Comitato per 
ferro del Dottour Balanzon @ ricevimento dello ma- 
Ebero al Congresso di Roma: 

‘© G Gamberini, lire 100. Professore Enrico Pan- 
pace 50. Giacomo Terni, 400. Angelo Sinigaglia, 100. 
Fieiro Peggisli, 50. Conte R. Rusconi, 25. Alessandro 
Truoro, 20. Federico Bianchelli, 25. Cav. F. Marini, 100, 
Arroesto F. Anau, 50. Enea Cavalieri, 100. U. Mats- 
Al, 10. Bart March, 20. G. Scoccini, 50. Professo! 
francesco Podesti, 20. Avvocato G. Calzolari, 5. Conte 
Etorio Salsioni, 10. A. Persichetti, 20. Conte P. D. Pa- 
golini, 20. 

lina nuova edizione del piccolo Trattato sui denti, 
adi ‘tottore Adler, è comparaa corredata di note e os- 
servazioni preziose aul’ario dentaria. Quest'opuscolo è* 
rendita presso l'autore, 114, via Nazionale, Roma. 


Ii trasporto funebre del compianto prof. Costanzo 
Mazzoni avrà iuogo domani, alle ore 11 antimeridiane, 
pertando della sua abitazione în via Mario dei Fiori, 
numero SI. 

Le famiglia avverto che, ove non pervenissero lo 
partecipazioni private, la presente serve di comunica- 


gione uificiele. 


TRATRI E CONCERTI 


tino scelto pubblico assisteva ieri al concerto della 
signora Metauretta Torricelli, una violinista di bel 
nome, di bella presenza e di sicuro avvenire. 

allieva di Ettore Pinelli, del Liceo di Santa Cecilia 
passò al Conservatorio di Milano, e delle due scuo!e 
ha preso quel tanto che le serve per dare al suo me- 
todo di esecuzione un fare di originalità e di spiglia- 
tezza cha piace e che seduce. La signora Torricelli 
ha sempre sicurisaimi gli attacchi, la sua cavata 
qualcho volta potente, e xa trarre dallo strumento una 
limpidezza di note che nessunn velatura attenua, Su- 
pera molte difficoltà con granda disinvoltura, e se non 
hs ancora reggiunti gli ultimi confini della dolcezza e 
dell'espressione, che il lungo studio e più che lo studio 
il lusgo esercizio può dare, è già fin d'ora sulla buona 
strade, onda è fecile profetizzare un avvenire di grandi 
succesti a questa gentile s aggraziata seguace del Pa- 
ganini 

Nei pezzi eseguiti ieri la signora Torricelli chbe 
ippleusi molti, @ specialmente nella Fantasia sul 
Faust, un indiavolato pezzo irto di d:fcoltà senza 
numero. 

La distinta meestra signora Adele Silvari accom. 
pegnò al piano con mola bravara la concertista. 

Per rendere variato il concerto la signorina Mili- 
lotti, figlia sedicenne del compianto maestro, cantò 
due romanze effettuozissime scritte dallo zio, e le 
cantò con arte squizita e con sobria e approprizta 
esprossione. 

La signorina Mililotii è sorella di Maria otti, ch 
pocie sere fa dette un concerto di pianoforte ella sala 
Pelestrine, eseguendo stupendsmeate, fra varii altri 
pezzi, uno Studio di Chopin e Ja sesta Rapsod'a un- 
gherssa del Liszt. Maria Mililotti, allea della signora 
L Messaruti, che è una delle nostre migliori 
maesira, dette prova in quel concert> di g-andissima 
abilità. 


2, Ricordiamo — a non ca ne serebbe nemmeno | 
bisogno — che per questa sera è annunziata al Valle i 


la beneficiata di Cesare Rossi, artiata e commenda. 
tore impareggiabile, col Don Desiderio e col Pique- 
nique, duo commediole fra le più esileranti del buon 
Giraud. 


A proposito del Valle, ci viene assicurato — e que- | 


sia velia l'assicurazione sembra definitiva — che la 
signora Duss-Checshi sì ripresenterà su quello scene 
domenica sera , nelle commedia di Torelli: Scrollina. 

22, AI teatro Manzoni proseguono con successo le 
repliche del dramma del Calvi Parigi e Vandea. Ss- 
bato sera in quel teatro avrò luogo la beneficiata della 
signora Cesarina Ruta, la bella e brava prima attrice 
della Compagnia Sociale, la quele derà in questa cir- 
costanza la Fedora del Sardou, gentilmente conces 
segli del Bersezio in vista del successo che ia egregia 
artista riportò a Roma in quel lavoro, ‘quando venne 
reppresentato per la prima volia dalla compagnia di 
Giorenni Emenuel, 

2, All'Alhambre, s1 Costanzi, all'Umberto si Javora 
allcremente agli orperiuni preparetis 
carevaleschi che sarunzo insugurai domani sera 
AtAlbambra si epra la fiara dei vini AI Costanzi si 
gono fatti quest'anno proparstivi moggiori che n 
sani passati. AllUmberto sì organizzaro delle sorpre 
losomma, pas soloro cha bauzo voglia di divertiri 
di moner le gambo, on mancherenno nè il tempo, n 
F'occasione. 

Speraszii &ount 

VALLE — cia È 12 = Pon Desiderio — Pique- 

nique. 

JANZONI — Ors 8 1;2 = Parigi é 
ARGENTINA — Ore 8 1j2 — IL Duchino. 
QUIRINO — Ore 9. — JI centro dell'Africa. 
SETASTASIO. — Ore $ 4:2.— Il re gobbetto. 
ROSSINI. — Dre 8 i12 — Lo sposalizio der Boccio. 
SOLDONI — Ora 8 12 — Rappresentazione 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 


; Vandea. 


Parigi, 6. 
Corre voce che le trappo algerino davanti a Ke- 
:g sirnsi ammutinate. Sembra che si abbia in- 


tenzione di abbandonare l'impresa di Formosa, © _ 


che tutte le forze navali abbiano ad essere impic- 
gate per bloccare Caston. 

La riunione degli anarchisti decise ieri sera di 
tenere un mee/ing lunedì sulla piazza deli'Opéra, 
alle ora cinque. 


dei veglioni | 


Stamani il mi 
ficiale comunicazione, per mezzo dell'ambasciatore 
ingioso, della caduta di Khartum. L'onorevole Man- 
gini, oltre una conferenza col detto diplomatico, ne 
ba avata un'altra alte 2 pomeridiane coll'ambascia- 
tore di Russis. 


La Giunta parlamentaro per l'esamo del progetto 
sul credito agrario, na fiuto l'osame del tito!o primo 
della legge, approvandolo con lievi modificazioni. 
Seguita le sue seduto. 

L'estrema sinistra concreterà domani la sua pro- 
posta in ordine alla questione agraria. 


Si annunzia un nuovo movimento nelle pre 
fetture. 

IL Poe alora Golosi da Catania passa a Li- 
vorno © il commendatore Sensali lia pro- 
fottura di Catania. cn 

La scelta del commendatore Colucci, per la pre- 
fattura di Livorno, non potera essere migliore. 


Il piroscafo Amedeo che dovrà a Napoli imbar- 
caro il rinforzo alla prima spedizione, è comandato 
dal capitano Conterdi di Genova. 

L'amministrazione Raggio, alla quale appartiene 
l'Amedeo, ha noleggiato al governo anco il piro- 
scafo Letimbro. 


BORSA DI ROMA 


6 febbraio. 

Mercato diseretamenta attivo. 

Per la rendita contante si praticava il prezzo di 
98 22 112. Per fine mose, afioratosi il corso di 98 40, 
ni cade u 98 32 1,2, restendo così domandeta. 

Azioni Banca Generale cedute per fine a 632 50 e 
632 75; per contente 652 fattosi, e restando conì offerte. 

Serapre ferme le azioni Acqua Pia che, esordito a 
1300, raggiungono il corso di 1307. 

Azioni Gas cedute da 2050 a 2040, 

‘Azioni Immobiliari 755 fettosi. 

Fondiarie Italiavo negoziato a 238 e 239. 

Condotte 577, 578. 

Roma 691. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 55. 

Londra » 316 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 95; Francese 109 47. 

Qui. Rendita 98 30, 98 35; Generali 632, 633; Acque 
4311, 1314; Gas 2065; Immobiliari 755. 


LA MORTE DI UN PATRIOTTA. 

Severiano Fogacci von è più! 

Ancora uno dell’elelta schiora di patriotti che 
rispondo all'ultimo appello. Nato sll'aiba del secolo, 
la sue infanzia trascorso. nel periodo ascendente 
della stella napoleonica. Cadato il colosso, la rea- 
zione europea tentava iuvano far retrocedero il 
secolo, A nulla valsero patboli © capestri. per 
estinguere quelle fiamma che 1 Sacerdoti di Vesta, 
impassibili intorno alle are fumenti, mantenevano 
inestinguibili, simbolo evifente dell'urdente amor di 
patria. Cospirò, natla curando il pericoio, sicuro di 
compiere un ssero dovera, Costretio ad esulare 
dopo 1 moti del 31, mantenne d gnitoso e rispettato 
il pome i'arisvo all'estero. Non potendo più servire 
collo armi la patrie, si diede all'iosegnamento del- 
l'idioma di Dant>, suo poeta prediletto, perchè ce- 
mentava nil suo cuore la fade nell'unità. 

Torzato in patria dopo l'smnistia, prero parte 
aîla gioriosa campagna del Veneto; indi a Roma, 
per combattere la prepotenza straniera. 

Entus:asta, poeta, come tutti queili che ella pi 
tria redenta. si erano formati un ideslo purissimo, 

a sua musa cuntò i dolori e lo glorie del nostro 
riscatto. 

I concittadivi, riconcscenti, lo vollero costante- 
men'e annoverato fra i rappresentanti del Consigli 
comunale. Per integrità di corsttere © dolcezza d' 
nimo, può dirsi ban a ragione che fa il Bajardo 
anconetano, Cavaliere senza macchia e senza 
paura. CADE 

Dio salvi l'Italia da giorni di sconforto: ma se 
dovassero giungere, la gioventù, raccogliendosi in- 
torno al suo Tumulo convertito in sra, s'insp:rerà 
sempre sì sentimento del più puro e disinteressato 
patriottismo. 

Ancona, 2 febbraio 1885, 
G. Aruacir. 
—_ 

Pastiglie di more composte. — Sono 
le uniche pastigiie che non contengano nè zucchero 
rè gomma e che usate appena sì sentono i primi 
sintomi della tosse 0 gola, 


| abortiscono il male seoza farlo s.iluppare. È l'unica 


pastiglia fra quelle che abbiano un certo credito, 
che non continga oppio 0 suoi reparati. 

Una scatola cho costa L. 11,50 si devo consu- 
maro iu due giorni; in vendita” press» l'inventore 
cav. Giovanni Mozzolini, nel suo stabiliment. chi- 
mico-fsrmaceu.ico in Rume, via Quattro Fontere 18. 

Interessante a leggere nell'odierna 4° pagina l'av- 
viso Acqua ferruginosa. 


2 SOCIETA GENERALE DIMORILIARE 


Lavori di Utilità Pubblica 
ed Agricola 


Roma, Via Due Macelli, 71 


nale L. 50,000,000 


Capitale nom... 
» emesso 
» versato 
1! Consiglio d'Amministrazione rende noto che al 
4° Febbraio 1885, nella Sode della Società in Roma, 
sì è procaduto al sorteggio pel ritiro dalla circola- 
zione, e conseguente rimborso si possessori, di 
N. 722 obbligazioni sociali. 
Le obbligezioni estratte a sorto portano i nu- 
meri: 
478 1 91078 
599 49383 o) 
708, Go 40419 6 
mp4 È 49676 09498 
1571 69775 
38 69817 


ann fi 
CINI 


» 12,800,000 


10149 
10606 


18506 
18596 


ASSGI 
18899 
18955 
ASO71 


21608 
21845 
21957 
22017 


22473 


2004 
FATREI 


31015 
31126 
31208 
31339 
31616 
31493 
31630 
31872 


32299 
32357 


40549 
40701 


SIETE 
41446 
41497 


578 
4I6IS 


43997 
44060 


AGG4L 
46670 
466096 
46748 
46778 
47085 


51618 
51736 


52387 
52437 
52696 
52831 


54636 
54612 
54668 
54704 
54800 

1937 


550 
55617 


58633 
5S911 
59706 
59740 
59846 


GIGS 


GI7I7 


60902 
ATOOT 
57309 


7746 
67769 
68693 
(SITO) 
68130 
68402 
GSRI 
65545 
68675 
68776 
68789 


69900 
70479 
70973 
71005 
71608 
71125 
71230 


71251 


"2691 
726 


83610 
83718 
8054 


86690 
86813 
86315 
86910 


8997 
89093 
89206 


ISSTO 
93591 


90608 
9I7IT 
99897 

100147 

100386 

10959: 

10 

100667 

109726 

101308 

101519 


102686 
102757 
102503 
103237 
103365 


103.190 


106864 
106921 
10758 
108199 
1084101 
108741 


108977 
109249 
109617 


110638 
110986 
111005 
ITRESTI 
112515 


89788 

8985 

89887 

89979 

90068 

69177 90278 

60181 90949 
I possessori dell obbligazioni portan 
sopra indicati restano avverti 


112597 
113685 
113865 
114039 


i numeri 
cho esse verranno 


| loro rimborsata in lire cinquecento il dì 1° Aprile 


prossimo venturo prasso tutte le Sedi e tatto la 
Succursali della Banca Nazionale nel Regno d'I- 
talia. 

Si avvertozo îr pari tempo i portatori dello 
obbligazioni în corso che la cedola scadeato al 
1° aprila p. v. di L. 1250 d'interesse netto di tassa 
di ricchezza mobile e di ercolazione serà paro 
nello stesso giorno pagata presso totia le Sedi e 
tutte lo Saccursali della Banca Nazionale nel Regno 
d'Italia. 


Obbligazioni estratte precadentemanto, nor an- 
cora presentite al pagamento @ che hanno cessato 
di essero frutlifere dello rispettiva date del rim- 
dorso: 
Estrazione 1° Febbraio 1833. 
7455 
Estrazione 1° Agosto 1883. 
8405 28550 
Estrazione 4° Febbraio 1884. 
7810 10812 21121 21358 44910 50652 50715 
51267 31293 51525 51752 61060 68176 61447 
GASL 
Estrazione 1° Agosto 1884. 
3377 19401 48600 
389 19) 
6506 
7057 
7107 
8406 
9007 90816 
15606 90961 
16016 91283 
16654 91426 
16766 
17008 
17173 


17657 


4408 47405 


82609 
Roma, 1° Febbraio 1885. 


BOLLETTINO 


delle Finanze, Ferrovie e Industrie 
(Vedi arriso in quarta pagina.) 
creme ab cao 


L PARLAMENTO DALLE THIBU 
6 febbraio — Setul 
La più grande calma, la calma degli nomini a di 
giuno, regna nell'auia dove si S 
spiege 


to d'eno stabilimento Armstrong a 
per la focdita di 


rec rpimasni 


eduta maitu) 


ci revolì Brin, 
estufimo sio» sccanto ai dee 


glie si vincono co 
1 ssuola. Spettava 
i fer fere un pesso di 
licaada i maestri di s 
del 1966 & del 1970 alla tatti 


revole Basssr 
ministro Bria sull'imo 


i è il primo ui 
9 d'P°. opfitio straniero 
nel regao, 0 sal dl 
alla industria ne: 
D” lav 
dalimento it lara attirasse pe- 
a Per tuito ciò l'oratore ver 
tapero con quali scopi precisi si sia accordato 
a sir William G. Armstrong di impiantare uno ste- 
bilimento a Porzucl:: qual genero di lavori vi si 
debbano fare, queit imcegni assuma il governo vers 
la nuova officiua, e sopretatto so sia vero che 7a 
casa Annstrong «bbra allidamarto perla costruz'ene 
di navi! 


Dopo l'onorevols. Bac: 
domanda se vi sia ragion: 
bilimento Armsirong possa i: un 
meno lontano cembiarsi in cantier> di costrazioni 
navali, con gravo pregiulizio degli iutorossi dei eu- 
struttori italieni. 


L'onorevole Da Zeri svolgo ic 
pel firmata aucho dagli onori 
nato, Billi e Ungaro: 

«I sottoscritti domandano interpol! 
vole ministro della marineria sule cs 
tardo a definire ii contratto con ia casa Armatrorg 
per costrazione di cantoni ». ; 

Conîuta i dubbi © Î timori ssposti rigaardo u pe 
ricoli che correrebb» la città di Napoli per fite- 
pianto di una fonderia di cacneni. 

Il nuovo stabiimazio non serà solo una f. 
ma una scuola per i nostri opersi. Sarà in pu 
sarà economica, diventerà rszionale. D'altronde i 
cannoni si commettavao e si commeltozo alla c- 
Armstrong în Ioghilterra; ora, invacs di commer - 
tere i cannoni colà 0 trasporiarii qua, st Irasporia 
una parte della f.bbricazione stessa. 

Per quanto rguardo, eueque, Ja fubbricaziona 
dei canuori, non può fare A Peno di lodarno gran- 


seguente înter- 
oli Di Sen De- 


Th 
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VANFULL. 


demente il ministro. Per quanto poi riguarda un 
faturo: stabili lè, l'oratore non sa, nò 
creda che il governo abbia fatto promosse o preso 
impegoi. 

E così essendo, come sì può impedire cho una 
Casa esiera fonti uno stabilimento in Italia soggetto 
allo leggi della concorroaza ? € non sarà un altis- 
simo vantaggio quello di creere buone maestranze 
in altre industrie, @ di assicarer lavoro agli operai 
iisligni? Questa è la via per Ja nazionelizzazione 
della industrie strasiore, © quindi dobbiamo com- 
piacercana. 

Spora cha questa discm servirà a rendere 
Yizione del governo più libera e più sollecita di 
fr.ute si reclami degli interessati alla fossilizza- 
‘astrie. (Approvazioni 


zione dsi commerci e della i: 
a destra). 


La 


» molto diffusemente all'ono- 


cn è fatto che per 
ni finora 0 i 
‘assoluta mancanza di mezzi nostri a 


la corn 
estero per 
noi. Dovendo, in ogni modo, 


fa 


vsido al governo farli almeno fsb- 
pa evenienza di guerre, 
‘o più uscira dai porti estori. 
La fabbricazione sarà limitata sì detorminsto vu- 
mero dei canzoni che cosorrono per le costrazioni 


® questo numero, 
di sorta che vincolino il go- 
‘oro, © lavoro di altro genere 
a. Aczi il ministra è sorpreso che 


nav 


‘no a dare 3! 


di costruzioni navali oè altro 


P » L'onorevole Baccarini 

de! 1000 at senti 

. Questro premio è 

i che 

arfona dei con 4 edo- 


pesato materia prima nazionale, e ciò appunto a 
prevenire i danni della concorrenza del ma 
stro poi 10 sssoluta 


o che 


stenti 


i per preoccupare .l'opi- 


la crusa di tutto qu 


revole B 


Prendo nito 


Uno al giorno. - 16° Documento. | 

+ Prota Giuriso. — Vi compiego L. 10 

£0 greuimi ce 

«rino por le 
devetite mo Amica 

25 lugo 12 


iene cOn pecca poata'e, 
ale mi giova mo 


vostro Benzoato di l 
zona Con seme vi 
VANNI FAZZA! 
A domani un altro interessante doeumi 
Benzoato di litina L. 5, 


igoaia dei 


10 L 
Si tica conto 


scelta del luogo, che a lui pare fatta male. E fi- 
nisso con un plauso! 

Il caso è troppo singolare parchà si possa en- 
daro a far colszione con reciproca soddisfazione, e 
però l'onorevolo Berio sorga a dire che egli non 
lo è completamente; terne cha Armstrong, avendo 
‘no stabilimento ia Italia, avrà un mezzo di fare 
concorrenza si nostri opifici metallargisi e mscca- 
nici, fabbricando per proprio conto tulto ciò che 
vorrà... 

Rocco De Zerbi. Tanto meglio! Almeno Arm- 
strong insegnerà si nostri a lavorare senza sussidi 
o protezioni governative, 0 se la sua indastria sarà 
proficua per lai, lo sarà puro per gli altri. Anche 
per suo conto è soddisfattissimo — e ssrebbs fi- 
nita... ma l'ororevolo Di Sint-Bou domanda di en- 
traro nella questione. 

L'onorescia presidente gli oppone il regolemento; 
motivo per cui l'onorevols Di Saint: Bon sorive una 
formels interrogazione al ministro della marina 
«Sulla questione dei cstizoni Armstrong. » 

L'onorevole ndo che, veramente, la que- 
stione non si può dire definita perchè l'industria è 
în continuo movimento; ma în ogni modo dirà do- 
mani so e ato a traiterle. 


arebba opportuno, an- 
stutias, fissare Ja di- 
riu subito dopo quella 
‘anza parrebbo dispo- 
rio, ma.. Me l'onorevels Odo- 
soncrete, © il presidento 
30. 


10 la seduta alle 12 


Seduta pomeridiana. 


» rimasti ieri all'approvazione dell'articolo 103, 
al quale l'onorevole Baccarini propono una giu: 
terella, con cui îl governo svrebba la facoltà, par 
gravi considerazioni di servizio pubblico o di ci- 
guità, di domanizra alla Società quei cambismenti 
di personale che credesse opportun 
zono ! L'onorevole Salle, appuuto per conserie 
nel governo quis di disporro a  benepla- 
cito dezli impirgati, voleva l'eserczio di Stato! 

ti, l'aggiunta dell'ouorevole Bas 
a maggiorar 


i saccessivi 


E non can 


gli avvocati a tutto spiano : dopo l’onoravola. Gior- 
dano, l'onorevole Boxacci, e l'onorevole Parenzo, e 
l'onorevoie Indelii. Intanto un gruppo si raduna în- 
torno all’onorovole Risotti, il quale spioga agli ono- 
revolo Franzosini, Pulié Marchiori, La Marmora, 
Franchetti, Tistoni, di Balonto, Qua:tisri e alt 
come egii sia prostissimo a msadare in Africa una 
diecina di mila uoinini comandati dsl generale De 
Sonaaz. 


Ore 5. Sempre articolo 105. Sempre avvocati 
Giordano, Bouucsi, Indelii... In sostanza questa lite 
sull'arbitrato riscalda gii csti cd è naturale. 
Dove si fa l'arbitrato finisce In lite : entra l'arbitro, 
esca l'avvoczio. 

Paro che anche l'onorevole Zanardelli si intaressi 
alla disputa, perchè va al banco dei ministri ove 
siedo fra gli cnorevoli Possina e Genale. 

Discorro oltrepassend» questo, nella sotioveste 
dell'onorevole Brin, con un gomito davanti alla 
grazia © giustizia e l'altro braccio attorno alla 
spalliera dei levori pubblici, mentre butta te gembe 
all'estero, verse l'oncrevolo Mancini, fia sotto la 
sesta cateratta. ® 


Lod 


Allo cinque e un quarto l'onorevole Musncini 
sorgo.... Gran silenzio seguito da una doicsione 
immetiats. L'onorevole Mancioi paria come avvo- 
cato sulla questione degli arbit 

Per cui, non ci sarà eltro di quello che si a- 
spettava. 


PELEGRAMMI STEFANI 


degli operai disecenpati e ne domenda l'argonze. 
I! ministro Weideck-Roassesa credo che la pro- 
posta sia inefficace. li credito ricer 
comu.i sarchbe un scscorsa ilinsorio. 
misure, do 
degli operai, ssrebbe va grave errore. 

Dopo ossercuzoni di Srihaut @ di Brisloo, l'ur- 
genza è respint 238 voti co; 5 

La proposts è rn un Commissior 

Un'eltra proposta ci Resiler. 
zione immediata dei lavori 
lancio, è approveta. 
riprende }a discussi 
res l'aumento dei diritti sui ceren. 

Senato. — Si discute 


Hong-Kong, 5. — Un avviso del gon 
dico che i comandanti froncesì cerro ttt 
ritti belligerenti, nei mari della Chi 
ilo della visita delle avi neutre. 
Madrid, 5. — Sono sognelati terremo 
puati del Portogslio. 
Parigi, 5. — Un acserdo è stato © 
Frsnca e ociszione internszionale africani 
la delimitazione delle rispettive frontiere usi 

Il Portogelio nera di aver occupato în du È 
del Congo. L'accordo fra il Portogallo e Pansi* 
zione internezionalo sfricsna sembra certo, O 

Catania, 5. — Stamane è morto Boseicto p, 
tarnò Castelin, marchose di Son Giulia: — 
tore del regno. 

Costantinopoli, 5. — La Sublime Porta iney;, 
l'ambasciata cticmana ia Roma di faro rimoma i 
presso Îì &evorzo ialiano per l'avveania omne 


ti sa vag 


» Set 


zione di Balloi € per la eventualo occupaziani” 
altri punti del mar Rosso. Ricordendo le dieta i 
zioni reiterato © reccos: del governo italiazo 2 
il rispetto cei = 


ti sovrani del sultano, la Sabino 
Poria cred» che quegli atti non siaro conclige 
con teli dichiar. cd esprime il desi 
gaverno italivro rinenzi «i ru 
le t'uppe dei panii g.ì occupyi. 
Il governo risliaro ha rispesto cosfermando, 
sua zioni circa il rispetto i 
ritti ieli del sultano, ed oss 
non essere punto in contradéi 
chiarazioni la ocsupazione di aicani punti dei na 
Rosso, suggerita da imperio. nze di si © 
in presenza dei progrossivo ritiro delle guarnizioi 
egiziano a dell'abbusdono in cui si sarebbero tn 
vato quelle località. in prova di che, come { 
gli Inglesi a Berbera ed a Zeila, così anche gie 
liani lascieranno sveutolare, accanto alla propria 
bandiera egiziana »ci punt da essi occupa. 

Berlino, 5. — La Norddeutsche Allpemzine 
tung accentua la sità per il Re 
provara nell'astasle sessione il prog 
ilo sovvenzioni da accordarsi al 
zione. Ia caso centrano 
indignata di questo irastamento frivolo degli interessi 
della nazione, > 

Sono stati pubblicati nuovi dosumen! 
stiove colonisie. L'Inghilterra domande, 
neio 1835, alla Ge: È 
territoriale tades 


fo chel 
fogetti ritirano 


pinione pubblica 


paria dalla 
raria allo promesso de» 
Plaghiterra. Munster riferis 
lord Granvilio motivò 
dei pirati. Bismarck in 
di protestare corteo 

Madrid 6. Le s 
Sono segnsiate i: ondazicni in varie pa 
La nura ci Murcia è inondata. 


getto di loggo concern 


SE || Anno xvilt 


ment 
affett 
ver ra, 

arda 
quento tu sai 

me ciò mi ren 
i la rog 
derai che tale decision 


mi 25 
18 


giorno 
tu sapessi 


ento. 
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Estrazioni 


ione cir gersì rasiusivamente al | ne imposta da mo Direttore: I. DE BENEDETTI pre 
TORE PROTA-GIURLEO nella sus | Soperiri alla mia Fia Santdeva delle Frati, N 38-A (l ressinità della Posta contri) Tom DE 
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VESI 
cerca in tu 


i perio sì 


rmanno Fuchs 


0 di rin all'ingrosso 


enna, Dobling. 


$ noni polifici, DE Sar 
4 ES e MICOTERA, si 
di ML Maxpacanz. LL 

Presso A. Maran 
Roma, presso Tabe 


1, farmaci; 
Via Monforte N. 6, 
scono un grosso {fl 
ciente per 
porto € imbal! 

‘gno, con ist 


traffazioni. 


Prezzoss 10 
degualia î- 


sacisti im Milano, 
ne spedi- 


una cura) fronco di 

agio in tutto il 
zione tradotta 
in italiano. Difidare dalle con- 


19: 190. 


RAPGLI 


ALBERGO DELLA RIVIERA | 
12. 


Li 
In 
| fascicelo di 


Rolle 
‘nstrie che si pubblica a Roma ogni 


empre i 
| 
| 
| 


Riviera di CI 
Esposizi:ne a cogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusio 
£ prezzi. moi Si fanno | {i 
prezzi di pension 
I proprietari: Gioserre RAr 
NoubI. - Eaxssro DeL vito. 


DIGESTIVI 


asFogii no dal Ioltettino He 


dei direttor 


Hi to 


dorari, 


, 
appaltatori 
puitatori in 


ul 


sciDegemendo da ci che fu | 
etto ultimamente sia rarinior= | {l boeni Leon 
ali scieaciici è da moit: no. | pani aero 
stri colleghi, è daopo conrensrà di 
ce nelie pillole € nell'amaro ÎfI Prefetture, 
del Dott. Simon, ciue sono noti |{| zion 
col nume di adiani vegetali 
si riscontrono caratieri tera» 
peurici degni d'essere presi tn 
seria considerazione. La toro 
azione sul fegato è veramente 
ommvrabile. Sì citano casi di 
jjrarate da epatiti 
he con poche dosi 
*preparati si ristabili- 
rono completamente, e il colore 
giallastro della toro pelle vene 
ne in brere cambrato in un|il “tr 
roseo naturale. È facile desu- 
mere che hanno un'azione de 
purante su tutto il sistema ra: 
scolare; e che nelle alterazioni 
del sistema sanguigno € linfa 
tico non possono che lare l; 
ni risultati, portando di rirer- 


giudi 


i 


uffi 


ii Bolle: 


striali: 
sugo gastrico dando così nuova 


|| senza contare i supplementi even 
| contestabilmente il 


cianti. degli ingegneri, degli appa 
dispensabile d'ogni Fatta 
strazioni pubbliche e privat 
lettino gelle 
Industrie fornisco agli spe 
ed esatte sulle taritto e sui trasporti, 


It Balletti 
msirie inter 


deilo Stato, comunali @ provinciali, e pubblica al. | 
colla ini a i 
dei concorrenti 


tuito il ceto degli appaltatori, la Direzione del Bollet- il 
ino istituì un Ufficio speciale d'informazioni che s'in- 

carica di sp 
all’estero, tutte quelle notizio e quei document: 
ad appalti, come riassunti a 
dei prezzi, capitolati speciali e disegni. 

io speciale d’informazioni eseguisce colla was 
sima sollecitudine gl'incarichi che gli vengono contic 
nuamenta affidati. nedîante rimborso delle speso vive 
edun tenue diritto di a 


Nell'interesse particolurmente dei suoi abbonati o di | 


Prezzi DE 


» 
ritimo delle Finanze, © 


#4 grandi pagine 


rali, è divenuto in- 
iù utile cade-mecum dei banc! 
i, degli industriali, dei ci 


i d'istit 


gui 


d'ogni uomo d'affari e di tutto le ammini- | 


anze, Ferrovie e 
onieri notizie complete 
combizienti 


servizio postala e telegrafico 
o delle Finanze, Ferrovie e || 
ssa eminentemente la classe degli Î 


ed industriali col suo Memoriale degli ap- 
SA 


cui annuncia ogni esperime 
i quanto li 
delle | 
istra- | 


0 fornitura, tanto di primo incant 
dell’incauto definitivo, dei Minist 
del Genio militare, di tutte le unmi 


ima sollecitudine ed esattezza i noi | 
dei deliberatari provvisori 0 degl 
definitivi, insieme gi ribassi offerti 


edire, dietro richiesta, tanto all’interno 


timativi dei lavor Sodi 


missione, 


ttino delle Finunze, Ferrovie e 


> |{{ Industrie contiene sempre da 10'a 19 paziuo al RANE - AGHI Ti 
Too porone di rino fi aaa; di annunzi ed inserzioni commerciali ed indu= | Ui CILLAN t 


pita all'apparato disestico con |{{- si 3 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso ia Dregheria 


Giovanni Achino 


itorio, 116 


Mont 


Curlo — ROMA, piaz 


TORINO, pi 


FANFULL Axxo XVI — N. 36. 
6-7 Febbraio 1885. 


e 


vece 


grande utilità nelle indigesticni, 
© inappettenze. » Lora 
Indichiamo che le 


l'amaro costano IL. ®, 


pedisre gratuitamente un numero di sa; 
mo delle FI seri 


Inanze, Ferrotie e Industrie € ccpia 


cessionori BERTELLI e C, Chi- 

rmocisti, Milano, Via 
Monforte 6. Deposito nel'e Far- 
inacie. 


Stahilim 


è LE INSERZIONI 


delta tariffa dell Ufficio speciale d' informati hian- i 
o[| que ne faccia domanda. onice cid || Cassorzelo 
i SO = {{{ dolci — 
cent. per pacco postale, di con- = . 


n _ 


tipografica dell’Opinio; 


si ricevono presso l'A: 
Montecitorio, 127. — In F 
— Dalla Franca, l'Agence 


iriStrazi: so 


i 10 #De0 per 3 baubini 
poco di vino 0 di brodo quendo si mangia la minestre, pari 


| nosoLio Teuco 

sua azione st innicute. IL. 5 la bot 

j FARMACIA 
DELLA 

I Legazione. Brit 


sistema umano, © 
bili nei loro effetti. Essi fo, 
l'azione del fegato e degli 
che cagionano mali di 

Si vendono in « 


Si spedisc: 
| di 


\ccompagnata da vaghe postale 


e 


tani, {1. — In Milano, Galleria Viîtori 
leria. Vittorio Emanuele, 


Some rertoRe Sxvsnim. gerente masponsadi 


bilimenta 
nu, ma Quattrs Fonte, IS — Ri 
ra la virilità! È 

renano ed srresta lo 
tina la forza dig. 
stime. — Prorcca l'appetito e favorisca la 
li procerso d’addizione nei trosua del 
> dì denu:r:zione. — Bilolto più mutritiva 
. Farine alimentari, Revalenta, g5c; da 
Dlio di Fegato perchè non sgredevoie, di facile 
— Un cucchiato mescolsta ad na 


metò. — Uga1 boitizlia che costa IL. 1,30 basi: per 


Le presento ms 
pressa rei ve 
Zertica trovas: 


di fabbrica trovser im 
pra ja toria e l’incer- 
sta neln parte 

vule. — Sì speviaze do- 


— Ogsi pa 
betgve — Troven: n venta a 
ri fermece del nende. 


Garantito per listenianea 


FIREN 


DI Ssepen 


o uella Farmacia d 


Legazione E 


n5 47 — Succursale, piassa 


Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 
nedio rinomat: 


sono giustanente stimate i 
rtificano Îe fucoltà digestive, ei 
2 portar via quelle ma: 
ni nervose, irritenti, reo 


di fa 


Îa sudata fa 


io Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Rome "8 
€156 via Frattiza, Si Bi — Pieces Bu Pos 


Y Ufficio principale di Pubblicità in Roma, 
Paris 92, rue de Ric 
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Pirezione ED fnmniSTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso L'Ufficio prineipale di Pbblieta 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetznsi gli indirizzi in quarta pagina.) 


In Roma Cent. 5 


5 vì stato osservato che poco a poco 
GORDON FOR EVER! | ef mibisicro avra più voti cie'volanii: alle 
Pas ormai la decisione della maggioranza di soste 
] sso finalmente nerlo per uscire da queste benedetle convenzioni. 
sen imdot “<> mu eo cose: nelle. To credo cie l'O!Mosizione si avvicinerelibe alla 
s i ; siimeta SOI » sgombrare presto 
thartuta sopa un punto qualslasi doi terftorto | 19 Meta con più facilità se, perc // 2 * non 
aero, © nella prosa di cotesto centro dell'insùirre- |! ferretto da una questione cho rinite «o. 
0 ri ziorno più la m ‘mettesse ln sua tato } 
dr fica diventata di a furia di sconfitte quo 
tidiane. 

Neanche gli eserciti dell'Austria resisterebbero 
ad una serié così cotitliuata di hatoste! 

Su un altro terreno la maggioranza. jfotrebbe 
indersi, ma su quello attuale, essa ha 
preso troppo gusto alla vittoria per cedere; e la 

izione darebbe prova di giudizio, mutando 

dale a pred ì 3 

Nel giorno del giudizio universale Iddio farà 

P'appello nominale, Gli appelli nominali in Parla 
mento si ripetono adesso ogni momento. 


Sulla fede del telegrafo io j 


pa 


oran 
ro. 


srafo, nè le probabili comunicazioni 
parlamentari del ministro Mancini, nè le relazioni 
giù © ineno autentiche dei corrispondenti che iioîl 
5 lasciano ammazzare dalle carabine africane, mi 
faranno mai ritenere per vera la prigionia di 
Gordon. 

Gordon prigioniero è più d'una impossibilità, è 
addirittura un assurdo. Gome me lo sono fog» 
giato io nella mente, il Gordon della leggenda 
chines apponese, indiana, africana, non ha 
dell'uomo mortale e materiale che lapparenta: 
lo dicono biondo, piccolo ti statura, con gli 
occhi britannicamente celesti, e può essere: ma 
se un giorno o l’altro mi raccontassero che è di 
staftra slanciata, che ha bruni e înere 
li o 


Eppur non vedo indiziò 
Che spunti ancor il giorno del giudizio. 


* * 
IIESERI 


pati i ca- 


io direi: 


i, Pavesi, 
Ta 


Gli onorevoli Comin, Parenzo, M 
Compans: Perelli è hatto presentate 
presidenza della Camera tre domande d'interi 


anche cotesto può essere, 

nel Gordon che non sia possibile: 
avventura meravigliosa che gli disdica: 
eroismo, eccentricità, colpo fulmineo, 
begli non possa tentare e, 


on cè cos 


non € 
non c'è 


gazione al ministro per gli ester 
ccolpi della caduta di Khartum. 
ti vorrebbero sapere le conse 


bbero da quel fatto r 


Sono i con 
Gli 
guenze po! 
PItalia, e conosei 


audacissima pazzia 


dola, riuscirvi. 

Io me lo figuro un po' al di fuori delle le 
dell'umanità, io me lo rappresento un qualche 
cosa di non naturale, un inviato non so di dove, 


ere sul 


ve l'estensione deg 
no italiano col governo ii 
nzione è lodevolissima 
madre della scienza. Ma, trattandosi d'un fatto 
te inglese, gli interroganti h 
220: si rivolgano al signor 


impegni del 


gove lese. 


L'int 


curiosita è la 


non so di chi; un uomo attorno alla cui testa 


fischiano le palle e non lo toc 
duto morto e m 


nno, un eroe eri t 
‘nzialme 


os 


ri anche seppellito, mentre a 
> miglia di distanza appare a un tratto seduto 


gliato indi 


sopra un cammello, e inganna i faticosi ozii del 3 
erto leggendo la Bibbia, Si dirà: 
La Bibbia ed il chinino, furono sempre — Siamo noi pure in gioco, e ve 
spensabili compagnhì del Gordon. a come si gioca, e il guadagno ne pos 


Anzi non precis 
misteriosa rac 


mente il chinino, ma un'erba 
olta da lui non so più in quale 
remota vallata delle terre asiatiche. 

A vincere la stanchezza di 


Hot 
ma si Li 


tta per l'appunto di 
> fore 


ita è nel si vs dan gioc 


nterminabi 
a prevenire i fatali brividi della febbre mmlatica 
e pestilenziale, a rimetter le for 
franto, forse anche a domare 
fame quando è n 
trae dalla bisaccia un 
x e lo trangugi 
un sublime rassegnato, inalza a Dio del profondo 
del cuore una fervida  prezhier: miracolo è 
fatto. Rimette în tasca la Bibbia, ed eccolo lan- 
ciato in un'altra pericolosa avventura, 
Quando parti l'ultima volta da Londra per le 
misteriose terre africane, portando 


nel corpo af 
li della 
ovvista, Îl Goriton 


1 di most 
je sia pet essere; 1 prezso del 
fale sarà sempre ben col 


di polvere di 


nostro sv 


quell’ ielo come | tocato. 


O state un po'a vedere che una prima scossa 


basta a fare crolli e il nostro paese 


1 Serbaio in sè st 


so per dei secoli, durante i 
quali è stato creduto morto, fede che lo ha fatto 


risorgere all'onore del mondo! 
Pi tà, che non lo sapp 
siero d'avere fatto impallidire VItalia 
farebbe salite in Iroppa supegbia. 
* 
+4 
revole M 


‘e con sè, 


a il Mabidi! Il pen- 
Ron 


allora fu detto, le sorti del ministero inglese, 
il Gladstone primo ministro aveva sul braccio il 


paletot nella mano la piccola valigia di Gordon; 
e il generale Wolseley, quei 
correre più tardi per libu 


o stesso che dov 


Quanto all 


suoi panni, rispondi 


io quello eli 


erarlo, era andato ai fi 
uestrino per comprare il biglietto ferrovi 
ll Gordon sorrideva malinconico e la 


tes 


poganti. Dir 


per esempio: 

— Volete l'espansione coloniale? Ebbene: 
dagnatevela. Dall'occupazione del Lazio per opera 
dei compagni d'Enea, a quella del Tonchino per 
s'. le colonie sono l'epilogo di 


strinse la mano agl’illustri compagni, e 


minuti più tardi dormiva tranquillamente nell’ 
0 del vagone. 

Gordon pascià mi dà l'idea d'uno di quei fiumi, 
che dopo un serpeggiamento sfrenato attrav 
quesi © paesi, a un tratto S'inabissa e va a na- 
scondersi nelle viscere d'una montagna. Poi a 
un tratto, a distanza grande dal punto ove scom- 
parve, un'allra montagna improvvisamente si 
squarcia, e quel fiume arricchito di forze sotter- 
runee scal mbalza, spumeggia, corre a 
mescolar le sue acque nelle acque d'un tranquillo 
mare Jontano 


opera dei 
altrettante Pi id che, in 


vece di man amo 
mandati i bersaglieri! 
» » 
ra 


Un centen 
Fra i tanti che venzono a se: 
ano ve ne ha che merita non un monumento, ma 


nza nel 1885, 


un ricordo. 


Nel 1785 uscì i 


a Vienna il primo nu- 
mero d'un gior: aliano. S'intitolava : Foglietto 
di Vienna, si pubblicava due volte la setti 
e un tale Del Sasso n'era il redattore. 

Si vendeva presso un tabaccaio al Kolmarki, e 
costava dal ato annuo otto fiorini — venti 


me si perdette mai dentro un monte, 
mente come 


don si ecelissò pros 
» dei mortali 
Dureremo forse 


derlo 


ionisro ; il te niche 
starci che ji Madhi lo ha ucciso, 1 suo 
» bruciato sul rogo si sparsero ai quattro 
nti le conerì. 

Ei venti rimetteranno le ceneri in 
ceueri ridiventeranno corpo, e quel corpo ri 
mato sarà Gordon, l'eroe mondiale che combatte 


he 


lire delle nostre. 

Non riesco a sapere l’anno della sua cessazione. 
Ma si può quasi afto fu il babbo di 
tutti gli odierni giornali vienne 

Al tempo del Foglietto di Vienna fiori 
nubio it poeta cesareo Pietro. Metastasio, e la 
cantante Bulgorini, sotto le spoglie di Didone, di 
Semiramide e delle altre eroine del poeta, era la 
delizia della Corte e dell'alta società viennese. 

L'arte în quel tempo a Vienna era italiana. c 
lestava in italiano. Quale meraviglia se 
la nostra lingua? 


sul Da- 


di tenvanni per un'idea di umanità. - 


E 


GIORNO PER GIORNO 


si mi 


anche la politica aveva adottati 


p nel Se 
3opo una lotta di più giorni, nella quale lo- 
novezole Maffi sostenne tenacemente la causa della 
moralità relativamente all'articolo 83, il deputato di 
Milano ha vinto la causa, poichè la Commissione 


sa interessare all'and: 
ila Came 
Itro 'Opposi 
di farsi dave un 
ppello no- 

io 


delle sedut 
otare che ieri 
proeeata nuovamente îl piace 
altro voto nella sehicna mediante un 
Minale, nel quale è stati battuta da una ma: 
ranza di 


accettò lemendamento Spaventa, che è tutt'uno colla 
proposta Maffi ». 
È tirata... ma è venu! 


Roma, Sabato-Domenica 7-8 Febbraio 1885 


ca, la verità, Don Silvio : questa lei non se 
peltava. 
D'ora in avanti sarà bene che lei lasci fare 
l'opposizione all’onorevole Maffi. 
*» è» 
3 NOST 
Un po’ di rivista della stampa francese, sui 
‘toerammi di oggi : 


vie Uime eGiaa .ci È 
TO Reggio e Srancaiso consig 
di riti del Sidon. rire " 

L'Inghilterra rispofiderà : m critirerò dal Sudan 
quando tu ti ritireraî dal Foncliino, da Formosa, 
dai Madagascar. 

li Rappel poragona gli Italiani ai carabinieri di 
Offenbach, perchè, appena sbarcati loro. sulla 
sponda del Rosso, Khartum è caduta. 

Si capisce che il traditore Faraz pasci era un 

non andavamo nel mar 
‘ebbe ancora! 
sa 
se il Rappel farebbe meglio a pensare, come 
VEcénement; che gio del Mahdi p 
un'influen: 
della Tunisi; » 

Ma se proprio vuole occupa 
quello che dice la Pair, organ y 

« Gli Inglesi seppero crearsi una preziosa al 
leata nell'Italia, per la quale è giunto il mo- 
mento di quell’azione parallela, cui accennò il 
Mancini. » 

Dal che conse; 
questa volta 1 


Inglesi 


italiano, e che, se n 
Rosso, Khartum resiste 


sue che î carabinieri di Offenba 
ano « tardi... ma in tempo! » 


r »* 
VENETI 


Il comu hbe fatto 
musulmano, ine ministro de esteri del 
Maldi, avrebbe pieni poteri per trattare coll In> 
ghilter 

E si 


narchie di qu 

gallonato d'un diplor 

Ma 

nome. Paîn doveva. 

coti È seguaci del gran turco! 
4» 

ea 


» d'inverno » del Sub- 


za Sap 


nessuno sf 


andar d' 


< Giorna 


Dali'appendie 


alpinor » 
i vetri sono npacissati da un denso velo — 


uno sfoglio di cristallo polerrizzato. 

« Le grandi vetrine di 
e teitta delle donne, sono coperte di un 
denso vi vani di bottega le ripuliscono 
del 


ro cui sono sciorinat 


palinuo. » 
uliscono ? 


Che cosa ri sà 


donne, le tentazioni o le vetrine 


*o» 
IIEOTO 


chi 
Il barone di 
per tener lontano il su 


Ta seic 


ia d'oggi. 
n consumatore 
tore dal’ berne, a- 
Veleno! Un giorno 
Ha alle labbra: 

non vedi 


ser 


tto sulla bottis 
a botti, 
ere, 0 mascalzon 


1 sci 


trova il suo servo col 


— Non sal leg 
he tu bevi del vele 


È arone, ma io non potevo 
all'idea di dover sopravvivere a Vostra 


(Asset Post ALE 


INTERNO. 


Roma. — Apprezzamenti sulla caduta di Khbar- 
tum e sulle probabili sue conseguenze. 

Il Diritto dice gli uomini di Stato italiani 
comprendono che quel fatto crea un {momento no- 
tevolissimo, uno di quei momenti che chiedono pon- 
derate, ma grandi risoluzioni. 

AI Piccolo mandano da Roma: 

« La notizia della presa di Kbartum ha fatto grande 
impressi 

« S'intende ora come il compito dell'Italia diventi 
grave ». 


« Appena la notizia (dello sbarco dei nostri a 
Massaua) verrà, si affretterà la partenza della se- 
conda spedizione che, vi ripeto, andrà a Massaua 
anch'essa, per rafforzare la prima che è troppo in- 
feriore al bisogno, essendo possibile che essa debba 
sostenere un attacco di Osmon Disma, il cui eser- 
cito è di 15 a 20,000 uomini ». 

Mandmo poi da Roma al Pungolo, che i coman- 
danti dell'esercito inglese a Suakim, ove i nostri sol- 
dati sbarcheranno, non desiderino la loro partecipa= 
zione alla lotta contro Osman Digma. 


2, La Camera. 
ieri, in fine di seduto, gli onorevo 


Fuori di Roma Cent. 10 


chiaro interrogarono il guardasigilli sull’ arresto av- 
venuto im Palermo dell'avvocato Marvillo. 

Del fatto che ha motivato questa misura s' 
parlato. 

L'onorevole Pessina si mostrò dispiacente dell'ac- 
caduto, ne divise però la responsabilità fra l'avvo- 
cato Morvillo e il pubblico ministero, dichiarando che 
quel funzionario non poteva più rimanere a Palermo. 

Da ultimo notò per altro che da qualche tempo 
gli avvocati non usano il rispetto a cui sarebbero 
tenuti verso i magistrati. 

L'incidente non ebbe seguito. 


*. 11 progetto di Codice penale, modificato dall’o- 
norevole Pessina, sopprimerebbe i reati di stampa, 
chiedercbbe una pena unica peruna categoria di de- 
litti e toglierebbe dal Codice Je contravvenzioni, ri 
servando ad esso la sola materia dei delitti. 


già 


2°, Cose vaticane. 

Designansi a cardinali da crearsi nel prossimo con- 
cistoro î monsignori Rampolla nunzio a Madrid; 
Vannutelli nunzio a Vienna; Masella ex-nunzio a Li- 
abona; Dusmet arcivescovo di Catania ; Eder arcive- 
acovo di Salisburgo. 


Torino. — L'onorevole Depretis ha ordinata 
una inchiesta sui danni; prodotti dalla neve per com- 
misurare equamiate i2gotcorsi. L'inchiesta sarà fatta 
dagli ispettori forestali di Torino e di Cuneo. 

1 danni accertati sin qui oltrepassano il mezzo mi- 
lione e toccarono a povera gente, che ne rimase ro- 


vinata. 

Fra gli ufficiali alpini, che si distinsero nel salva- 

taggio, merita nota speciale il tenente Marsala, di 
Napoli. 
. — È fiaba che le piogge abbiano pro- 
dotta nella galleria ferrovi: dei Giovi una frana 
che avrebbe seppelliti tredici operai. La pioggia c'è 
stata, ma i lavori della galleria ne risentirono pochis- 
simi danni. 

* Dal Corriere mercantile si rilevi che ieri 
l'altto è stato firmato il contratto di vendita del ma- 
teriale della Società Raggio alla Navigazione  ge- 
nerale. 


Geno 


Livorno. — ll sindaco di Digione mandò una 
lettera piena di nobili sentimenti ai volontari livor- 


nesi che presero parte con Garibaldi alla campagna 


nei Vosgi. 

2, La Gazzetta licornese ha: 

“Per adesso non si sa nulla di positivo circa la 
nomina del brigadiere Pelloux a comandante le no- 
stre forze in Africa. Però, nei circoli militari lo de- 
signano tale, e probabilmente sarà, laddove una terza 
spedizione si faccia, che sembra non lontana ». 


mologna. — Il fondo che la Cassa di risparmio 
destina a prestiti gratuiti agli operai intraprendenti, 
ma privi di mezzi, è stato fissato per l'anno in co: 
a lire 20,000. 4 
È un primo esperimento: se ne raccomanda le- 
pio a tutti gli Istituti congeneri. 


Cesena. — 1 clericali, padroni del municipio, 
tano sulla via delle intolleranze e dei soprusi 
ose sarebbero giunte al segno da far desiderare 
se del governo. 


Le 
l'intervento effi 


— Causa uno straripamento , la città è 
i deplora una vittima. 


— La montagna sovrastante a Villetta 
sfranando. Il paese è minacciato. 


Barî. — La Camera di commercio, riunita in as- 
semblea, formulò un voto di plauso alla politica co- 
loniale, e gettò le basi d'una Società commerciale 


Napelt. — ll sindaco Amore fece al Cons 
una commovente commemorazione del generale Luigi 


Mezzacapo. 


+. È giunto a Napoli lord Salisbury in compagnia 
della sua signora. 


Il capitano di vascello comm. Emerico Acton 
‘a di capo di stato maggiore del 
primo dipartimento marittimo. 


*. 1 Piccolo ha per telegrafo da Roma 

Z"Non è esatto che il contratto per l'opificio di 
Pozzuoli sia stato ieri (5) mandato al Consiglio su- 
periore di marina. Il Consiglio superiore se ne è gi 
occupato; ma, per le osservazioni fatte dall'ammi- 
raglio Saint-Bon, non lo ha ancora approvato. L'am- 
lio Albini difende il contratto. Credesi che la 


mira 
maggioranza deciderà favorevolmente ad esso ». 
ESTERO. 
Londra. — Perdura l'impressione degli avveni- 


menti del Sudan, ma non un segno di scoraggia 
mento. I partiti — meno i eonservatori ad oltranza — 
sono concordi nell’appoggiare per ora il governo, 
salvo di chiamarlo più tardi al redde retionem. 

Una voce strana: si vnole che il governo cono- 
sse la notizia della caduta di Khartum sino da 
lunedì. 

Si è ordinato a Portsmouth il sollecito ingio» di 
rinforzi in Egitto. La marcia del generale Wolseley 
non sarà sospesa: si conta anzi di fare in modo che 
‘assedio di Kbartum cominci immediatamente. 
Gladstone è tornato a Londra il 3 
tri siede in permanenza. 


mi 
mere saranno convocate prima della da 
Corrono notizie contradditorie ci 
Gordon. 
Taluni pretendono che i ribelli non si fossero im- 
padroniti se non delle opere esterne, mentre Gordon 


a îl genero 


RES 


Î 


teneva arcora la cittadella, e che egli venisse poi 
ucciso nella chiesa di Kharlum, dove eràsi rifugiato 
insieme a pochi Europei, dopo la completa vittoria 
del nemico. 

Ma questa versione sembra improbabile, giacchè il 
colonnello Wilson non avrebbe mancato di fare un 
tentativo per soccorrerlo. 

Altri dicono che Gordon è prigioniero del Mahdi 
e sperano che, siccome Khartum è caduta a tradi- 
merto, sia tenuto ‘come ostaggio. 


Rerlino. — Dal porto di Kiel è partita la cor- 
vetta prussiana Stosch di 16 cannoni e 500 uomini 
d'equipaggio. Andrà nell'Africa occidentale con la 
missione di estendere i possessi germanici alla Wall 
fischboay. 


*, 11 Consiglio federale si mostra favorevole alla 
applicazione del trattato d’estradizione russo-germa- 
nico. Una campagna di polizia contro gli anarchici 
è-già cominciata; gli Czechi espulsi da Dresdo e 
giunti a Praga narrano che in quella città furono ar- 
restati alcuni studenti russi del Politecnico per pro- 
paganda nichilista. In tutti £ 
rebbe organizzato un sistema di dilezioni per colpiro 
l'agitazione nichilista. 


istituti scolastici sa- 


Vienna. — Si nota — e chi lo nota più degli 
altri è il Dirito — un rincrudimento nel giornalismo 
contro l'Italia e la sua politica. 


*. Il principe Rodolfo ha deciso di recarsi colla 
moglie a Bruxelles nel prossimo aprile, per solenniz- 
zare in fami 


ia il cinquantenario del suocero. In 


luglio egli visiterà l'esposizione di Amsterdam. 


la graziosissima figlia, la 
deron, tipo andaluso d'un'affascinante bellezza, 
la contessa Bastogi che avea nascosto nella cip 
quel suo caldo biondo m 
marchesa Flori con la simpat 
chesa Carega, le due marchese Torrigi 
Arese: e poi altre e altre ancora come la 
baronessa Levi, Mie Gordon.(che non ha nulla 
che vedere coll'illustre. pascià prigioniero), Mme 
Loftus, Mme Brun, la marchesa di Curtopa 
la duchessa di Villarosa, la gentile duchessa che 
è una delle più belle, dello più distinte signore 


iano, la elegai 
‘a sorella, la mar= 
ni, la con- 


dell'aristocrazia siciliana. 

La lista non finirebbe pi 
cose della signorina Pico 
rispondente fiorentino chiamò due anni fa la più 
folgorante delle rose (ea, vorrei parlarvi delle 
signorine Nunziante, Gravina, Cariati, Minutoli, 
Van Schaie! 

La contessa Pandolfini, nata Slibbert, ficeva 
squisitamente gli onori asa per il cognato 
Alexix, e indossava una dodlette di Whorth, capo- 
lavoro di ele 

Si ballò fino alle sci,.si cenò Iueullianamente. 
ll signor Hitroff lia fatto lo cose da gran signore, 
e la sua festa rimarrà fra le più belle dell'ani- 
malissimo carnevale fiorentino. 


, e vorrei dir tante 
ellis, che un vostro co 


Calderon, ec 


anza. 


Punto. 


°. Nel Trentino si è costituita unà Lega per sal- 
vare dalla invasione del germanismo l'italianità della 
lingua. 


Parigi. — È imminente ]n presentazione alla 
Camera di un disegno di legge, chiedente undici mi- 
lioni per la guerra del Madagascar. 


2, Sul disastro di Khartum i giornali non ri 
sparmiano frizzi. Ma la Pair, organo del presidente 
Grévy, non crede il caso disperato. 


«. Da fonte ufficiosa si conferma essere imminente 
la conelusione dell'accordo tra l'Associazione afri- 
cana ed il Portogallo. 


Madrid. — Il signor Albacete è candidato al 
posto di governatore della Banca di Spagna, lasciato 
vacante dal signor Cardenas, naminato ambasciatore 


a Parigi. 
New-Yerk. — Si ha che il governo messicano 
lia designati i signori Emilio Velasco alo Rai- 


goso, per negoziare trattati di ai 
mercio con l'Inghilterra e c 


micizia e di com- 
la Francia. 


HApeizio 
BALLI E SERATE 


ll secondo di casa Pallavicini. 


Î0 fare una novit 
Deside 
ntili, con 


nore belle e 

cche 
> verso Te du 
signore, e le 


no saper 


? Non nomino che 
‘o (quadrato perchè così vuole mes- 
ser lo proto) cc 
è ulti 


non c'è nè 


prima, 


Casnzò 
Contessa Simonetti Marchesa Campanari 
Madame Lindstrand «Signorina Borromeo 
Donna Cam. Pallavicini Ri Contessina Bouturlinn 
Miss Moulton 2 Miss Pre 
Signorina Fassini SeE Contessina Pandolfi 
ignoriha Ruffo ©" D.ssa Averne-Gualtieri 
Donna Adele Theodoli :£ Donna El. Rospigliosi 
tra miss Broadwoo Marchesa Guiccioli 
M.sina Di Villamarin Miss Pitters 
Duchessa D'Isola Prine.ssa D'Antuni 
Signorina Riccar Marchesa Casteldelfino 


Con simile cerchio di bellezza, di gioventù, di 

splendori, di spirito se dirò che il hallo riusci 

bellissimo ed animatissimo, spero che le signore 

lettrici mi creder: 
In casa Pallavicini le feste sono sempre 

belle e sempre più belle, perchè vi concorrono i 

tre elementi necessari per questo. Ci vogliono per 
ma cos 


uno. 


tanto 


quarticre; e il palazzo Rospigliosi lo 1 
belle signore e le helle 

dama come padrona di 
tutto, signore mi 
festa! oh che bella festa 


Da Firenze ci scrivono mirabilia di una festa 
da ballo nel palazzo Pandolfini, lo storico palazzo 
raffaellesco di via San Gallo; festa data dal nobil 
uomo Sì ix de Hitroff alla società indi- 
gena Tutte le signore (così il corri- 
spondente) erano in bianco, incipriate; gli uomini 
in frac rosso, con boltoni metallici : un così ori- 
ginale e bizzarro distacco di colorì da sorpren- 


| gliaia di ett 


SPORT 
Sempre meschinissima la cronaca dello sport 
italiano. 


A Roma la stagione piovosa pe 
ine! 


mostrarsi 


i sono 


te 


mente alle caccie alla volpe, lo q 
però sempre seguite da un disereto numero di ca- 
valieri, con una costanza degna di giornate e di 
isultati mig 

La caccia di reri alle Vigne Nuove, favorita da 
evi 
Furono 


ori. 


una imatissim 


‘alieri. 


reta giornata, riuscì a 


presero parte: circa quaranta 


scovate tre volpi, © due ven e dai 


loppi, attr 


cani, dopo due ando una 


lia rose staccionate. 
e dall'Inghilterra continua sopra 
l'importazioni di cavalli 
la corsa pe a talloni 


pio del gove: 


dove trovansi riunite la massima parte 


e da corsa, i cavalli in allevamento 


da tutt 


Com dicemmo, 
ritardo alla pubbli 
ASS, © di tale ritardo, che re 

tutte le send 
Club, 


viene deplorato il 
ammi per il 


rtamente danno 


azione dei pr 


>, non devesi accusare il Jockey 


ja bensì diverso delle Società, le quali h 


ino 


inviato a 


l'approvazione dei e 
iliabili conilr 


ri dei pro- 


mandato di far rispettar 


informati che la 


Siamo pr 


Tina avrà lu 


verrà 


ed il 
il Premio del Jockey 
Club, im; il Premio dell'Oreto, 4000) 
lire, per cavalli nati in Sieili il Premio delle 
Tribune, 4009 live, per cavalli nati in Sicilia; il 
Premio della Conca d'oro (qentlemen riders), 1000 
lire, omnium; il Premio dell'Aquila (handicap), 2000 
lire, pi li nati in Sicilia; il Premio di Diana, 
1000 lire, per cavalli italiani; il Premio di conso- 
lazione, 1000 lire, cd 
10,009) 

L'epoca in cui avranno luogo le corse di Napoli 
non è ancora stabilita, ma 


cui p prende 


Premio della Favorita, 
distanza 3200 metri. 


ire, omnium, 


precederanno quelle 
luogo il 19 e 23 april 
11 19 sarà corso il secondo Derby reale, ed a quest 
importantissima corsa trovansi 
ventotto cavalli. Probabi] 
spute 10 24,000 lire offerte da Sua Maestà ilR 

Le corso di Firenze no luogo îl 39 aprile 
© 3 maggio. Quelle di Milano il 10 e 14 magg 
Quelle di Torino il 2 e 

Questa riunione e 
Amedeo, 46,000 

I cavalli italiani non r 


di Roma, che avran 


li 
ente una diecina si di 


ncora inser 


ann 


Mi di 


ni pa 
nno discarico, ma 


alli esteri potranno essere reclamati per 

lire 46,000. 
Quindi avranno luogo, ed in epoche ancora da 
stabilirsi, le riunioni di Lucera, di Foligno, di V: 


rese, ed altre riunioni secondarie. 

La riunione di primavera della Società del Lazio 
coinciderà con l'epoca fissata per Je corse. della 
na alle Capannelle. 
ione di nuove scudei 


ie, il numero e la 


urare al 1885 una bi 


LA FIERA DEI VINI 


Come l'anno scorso, anco in quest'anno è toccato 
al Circolo enofilo il compito di fare gli onori di casa 
per la venuta del carnevale. Già si sapeva che il 
Camevale era arrivato alla ferrovia in incognito fin 
da questa mattina, recandosi dietro una quantità di 
botti, di fiaschi e di bottiglie, da fare sbatordire. Egli 
portava seco la letizia rappresentata da molte mi- 
di ottimo vino, a soddisfazione dei 
poveri mortali. Quando a mezzogiorno è uscito sul 
marciapiede della stazione, ed ha visto il cielo pres- 
sa poco sereno, ed il terreno asciutto, ed il sole 


aocchiante fra le nudi, ha tirato un lungo sospiro ed 
ha detto : « Consoliamoci : se non si rimette a_pio- 
vere, quest'anno davvero vi voglio far divertire ». 

Questa frase pare una minchioneria: eppure nes- 
suno può immaginare quanta serietà di propositi 0c- 
corra per In produzione di un po’ di ilarità. lo, per 
esempio, non conosco nulla di più funebre dei pre- 
parativi del carnevale. Basterebbe assistere a una 
seduta del comitato. In quanto poî a quei signori 
della Commissione ordinatrice della fiera, non ne di- 
scorriamo neppure. Essi hanno il più incontestato 
diritto alla palma del martirio. 

Fortunatamente l'uomo è molto migliore della sua 
fama. Coloro che lo dicono un animale torpido e 
pigro lo ealunniano atrocemente. Prendete infatti 
Tuomo più inerte e più apata di questo mondo. Di- 
tegli: « Tu faticherai come un somaro in nome 
della patria e dell'umanità ; tu suderai dalla mattina 
alla sera senza riposo; non avrai più weminuto di 
tempo nè per la colazione, nè per il praffizo, nè per 
la cena; ta non guadagnerai un soldo ; ma viceversa, 
dopo avercì rimesso di tuo spese e fatiche, tutti di- 
ranno di te: volete vedere un bel cretino? eccolo lù! » 
Ebbene, sopra venti uomini aî quali farete questo ra- 
mento, ne troverete ventuno pronti a qualunque 
sacrifizio, pur d'avero il piacere di poter fare qualche 
Pare impossibile, eppure è così. 

Dunque non divaghiamo. Si è detto che stamattina 
era bel tempo, e che quei signori della Commissione 
ordinatrice sudavano all'Albambra per dare gli ultimi 
provvedimenti opportuni. Si potrebbe fare della reto- 
rica «ull'addobbo dell'Alhambra sarebbe proprio 
tempo buttato via. Il buon vino ha questo di comune 
colle donne: che non bisogna giudicarlo dalla toe- 
lette : bisogna vederlo nudo. Perchè il vino ha, come 
lo donne, tutte le possibili civetterie per trarre in in- 
amatori. Piuttosto renderò la debita giu- 


gioni 


Toaldi, il quale s 
fiera riuscisse bene 
questi giorni era dappertutto, come la Provvidenza 
divina; all'infaticabile cavaliere Focardi, che ieri era 
letto colla febbre, e stamattina è apparso all'Al- 
hambra ringiovanito di ventonni, lui, il gran propu- 
gnatore delle fiere enologiche, il ditirambo del Redi 
fatto persona. 

Essendo malato il ministro Grimaldi, Ja fiera è 
stata inaugurata, alle due pomeridiane, dall'onorevole 
rdlini, segretario generale dell'agricoltura. Con 
il diret 


moltiplic 
al bravo i 


no il prefetto, e generale dell'agri— 


coltura, il 


del sindaco, e una quantità 
Fra tutte 
valdi, presidente del 


presenta 


di li meno autorevoli. 


be quali più e qu 


torreggiava quella dell'onorevole 
ndida come il sole. 


ne un fari 
Ù 


lla folla, hanno fatto il giro dei ban 


Tutte queste tub 
le 


della fiera 


in momento, 


Il segretario , rispondendo 
a detto, fra le altr 

il governo nutriva tutte le aimpatie per ll 
agi 
srebbe con 


all’onorevole he 


salutare 


ione promos: e Ta 


itori, a questa 
commosso ed è 


lusione, adesso rta. I vini 


sono venuti e in maggior ci 
Se lumi 
proprio dire che il 


a degli anni passati. 


esser felio 
ro è tutto suo. 


i ostina a 


7 febbraio. 


| il Re ricevette in udienza pri 
lonnello Leitenitz. 


ta il co- 


2 Il signor Callado, ministro del Brasile, domani 
sera darà un pranzo, al quale ha invitati i colleghi 
del corpo diplomatico. 


*. L'onorevole duca Torlonia si recherà per qualche 
tempo a 


In sua assenza 


il comm. Bastianelli assumerà la 


direzione degli affari municipali. 


Oggi, in uno dei locali municipali in via della 
Missione, era esposto l'album contenente gli indi- 
rizzi raccolti in Roma e che saranno presentati al 
Re, per ricordare l'atto magnanimo della sua andata 
a Busca e a Napoli mentre infieriva il colera. 

Le firme raccolte nell'album ammontano a 45,850 
che rappresentano un bel numero se si pensa che 
sono state raccolte in brevissimo tempo e senza so- 
verchia pubblicità. 

Nella prima pagina, in caratteri romani, è seritta 
la seguente dedica dettata doll’egregio comm. Qui- 
rino Leoni 


< Ad — Umberto I Re d'Italia — I Romani. — 
Amico consolatore fratello — Sfidò nei tuguri del 
pocero — La pestilenza e la morte — Insegnò col 
regio esempio — Ad affrontare da forti — Le ci- 
cerde calamitose — Moritò degnamente — L’ammi- 
razione del mondo — Le benedizioni del popolo — 
La protezione di Dio ». 

L'album, un bel lavoro dell’officina Marchionni, è 
rilegato in pelle bianca con fregi in oro. Nel mezzo 
è impressa la Lupa, stemma della città di Roma. È 
chiuso da borchie d’argento cesellate dal Fiaccarini. 
Moltissime persone si sono recate a visitare la pre- 
ziosa raccolta, e tutte hanno avute parole d'encomio 
per il benemerito Comitato che ha saputo racco- 
gliere tante adesioni, elogiando poi in particolar modo 
il principe Fabrizio Colonna ed il signor Raffaele 
Sandri, i quali, l'uno come presidente, l'altro come 
segretario del Comitato, molto si adoperarono affin- 


ché la patriottica manifestazione riuscisse con uno ! 


splendido risultato. 
Altre schede di sottoscrizione con oltre cinquemila 
firme, non si poterono accludere nella raccolta perchè 


giunte troppo tardi, e: verranno rimesse a Sua Macy. 
separatamente. ua 

Il Comitato domani sarà ricevuto da S. XL ji p, 
per la consegna degli indirizzi. 

*. Note fauste. 
Questa sera il cav. Menchetti, ufficiale di say 
civile, unirà în matrimonio il signor Giuseppe Try 
betti con la signorina Beatrice Gabet, una delle pi; 
avvenenti signorine romane. 

Agli sposi augurii e felicitazioni. 


, La Commissione reale per il monumento nazio. 

nale al generale Garibaldi sul Gianicolo d 
presto possibile avere libere le sale nel palazzo del, 
Belle Arti, che servirono per l'esposizione dei por. 
getti per il detto monumento, dovendo le medesimo 
essere adibite prontamente ad altre esposizioni 

Essendo rimasti în esse ancora alquanti 
la Commissione invita nuovamente gli autori 
desimi a farli ritirare sollecitamente. 
Se entro il termine fissato dall'articolo 10 del n 
golamento, annesso al programma di concorso, i pr. 
getti suddetti non saranno ritirati, Ja Commissione 
rammenta che li riterrà come abbandonati dugli a 
tori, riservandosi la facoltà di farne l'uso che crederà 
più conveniente. 


*. Come è noto, la recente legge sul bonificamento 
della' città di Napoli contiene parecchi articoli che 
possono trovare utile applicazione anche negli 
comuni del regn 

Ora, in base a ciò, il prefetto Gravina ha indiriz. 
zato ai sindaci della provincia di Roma una € 
lare in cui li invita a studiare, di concerto 
locali Commissioni sanitarie, se ed in quali v 
bisogni dei rispettivi comuni, nel duplice aspet 
l'igiene e della pulizia, potrebbero tr 
nella suddetta le; 


*. Ieri il tribunale correzionale condannò 
mesi di carcere il tenente Ludovisi, colpev 
ucciso in duello il sottotenente Milla. 


Stamane ha avuto luogo l'accompa 
funebre del compianto professor M 

1 cordoni del carro erano tenuti dal pri 
rettore dell'Università, dall'assessore Bastianelli, dal 


professore Galassi, dal professore Baccelli, 
fessore Laurenzi e dal comm. Marcatini, deputato 
Ascoli 


Sul carro vennero deposte delle bellissim 


inviate dal municipio, dal ministero dell'int 


regia Universiti 
È stato un 


ecc. 


compagnamento © 


Mercoledì sera avemmo occasione di parlar 
e l'elegante carnet che venne distribuito al 
he presero parte al ballo di C 
Abbiamo saputo che tale carnet è opera del ci- 


ni, uno dei più valenti incisori meccanivi 
It 


ignore 


valîere ( 
di Roma, d 
sione di parlare per i su 
te per le belle medaglie in argento e în acciaio 
lui presentate a S. M. il Re. 


quale abbiamo avuto varie vo) 


egregi lavori, e v 


Bel Corso og 
du 
> maschere stra 


avallo, un landan chiv 
jate e qualche chilo; 
n una fiaccona da n 
razione del carnevale 1885. 
lio in questi altri giorni. 


vetture 


lanciati e: 


Speriamo meg 


Mercoledì sera veglione al Costanzi, dato 
studenti del Circolo universitario Savoia a beneficio 
della cassa sovvenzioni. 

Riuscirà uno dei più bei veglioni della st: 
giovinotti preparano delle cose ina 
0 il programma. 


Alcuni assidui ci domandano perchè quest 
non ha stabiliti dei bis 


l'impresa del Costan: 
abbonamento ai veglioni 
Giriamo la domanda all'impresa del teatro. 


11 professore Capannari, domani domenico 
strerà i monumenti del Foro romano pertine 
l'èra augustana. 

L'appuntamento è alle ore 3 pomeridiane, nella 
basilica Giulia. 


2°, La Società romana della caccia a 
comunica i seguenti appuntamenti 
Martedì 10 a Tor Tre Teste, fuori di pori 
giore, chilometri 9, strada a sinistra. 
Venenlì 13 a Cecilia Metello, fuori di porta Son 
Sebastiano, chilometri 8, strada a sinistra. 
Lunedì 16 a Tor di Valle, fuori di porta San Paolo, 
ometri 7, strada a destra. 
iovedì 19 a Coazzo, fuori di porta Pio, chile- 
metri 9. 
Le caccie avranno principio alle ore 11 antine- 
ridiane. 


Mor 


chi 


(TT 


Emissioni. — Nelle odierne condizioni finan 
ziarie — mentre cioè la Rendita è al 98 per cer 
e le Banche a stento ricevono denaro al 3 per 
cento — è una buona notizia pel capitalista quella 
della emissione di valori che rendono costante 
mente del 6 per cento. 

Questo diciamo a proposito della emission 
Obbligazioni della città di Bosa, che vediamo an 
nupeiata. 

Chi vuole impiegar bene il 
trascurerà certamente l'occasione che gli si © 
di collocarlo con tutta sicurezza in mutuo ad unt 
città come Bosa. 
—__—___ 
Tutto ciò che di più scelto può essere desiderato 
ia confetture, pasticcerie, liquori si trova a mii 
prezzi nell'antico Negozio della Vedova di FI- 
Îppo Spillmann a via Condoti. Inappiot-bie 
servizio di Restaurant, squisitezza di cibi © st 
polosa cura perchè anche i minimi partirolari di ul 
banchetto, o di nua soîrde, rispondano alle eus8 
| esigenze del pubblico mettono lo stabiilmento Spil! 

maamm, a via Condotti, al di sopra di ogo: poss 
? bile concorrenza. — È necessario non confondere 

questo con altri negozi Spillmann. 


roprio denaro, not 


Non più 
che sì rima 
protagonisti 
Duvivier, 
in una peri 


sal 
Mefistofele, 
nore Barbal 
ordine che 
pretazione 
o giovedì, 
le rapp 


dell 


21 seo 


chiamò i 


sempre, 


nuovo € si 
nel progra 
fattura 


zione. 


peregrine 
sue pure fi 
del maestra 


ingegno eld 


venti del 
Applausi] 

posizioni di 
A propo 

da Napoli 


stata scritti 
Monael 
anni 


che 


teatra! 


Diacolo, H 


paion vivi 


fantastiel 


lezza di s 
può dive 


dei 
peret 
fiori n 


Don 1 
Don Des 
più sin 
fanz 


potuti sol 


preoce 


luî di 
Don Des 


le rappre 

È uno 
vace, il 
massime 
due arti 


VALLE 

MANZO! 
ARGEN' 

QUIRIN 


fuori è 
Disco 
Favale 


e che tl 


damenti 


materia] 


rispondi 
sul Mall 


FANFULLA 


rW_ —_———_—_——_————_tr_—rr—r____ _mc—_—_t—t——————È EI 


TRATRI E CONCERTI 


xon più Farorifa dunque all'Apollo: ma quello 
db Li rimanda non è soppresso. La Furorila — 
no la valentissima e simpaticissima signora 
n . che noi ci ostiniamo a desiderare di udirla 
Dima parte più importante che mon sia quella di 
Iricota — è rimandata ai primi giorni di quaresima 
10 la Stella di Granata ; e i riposi di stasera 
domani si consacrano alle prove del 
protagonisti la signorina Turolla, il te- 
basso Maini, una triade di primo 

ne che saprà darei dell'opera del Boito un'inter- 
jone eccellente. Pazienza dunque fino a martedì 
vedi, © poi, dopo l'incaglio momentaneo, il corso 
lo rappresentazioni riprenderà il suo giro normale. 


prete 


2,11 secondo concerto della Società del Quintetto 
imò ieri elegante sala del palazzo Sabini 
blico numeroso © sceltissimo. Dominava, come 
l'elemento straniero, anche perchè un nome 
iano Swendsen, figurava 

programma con un suo Quintetto di magistrale 
ira, eseguito dai valorosi artisti con rara perfe 


| programma anche un Trio del Brahms, 
Quintetto dello Sgambati : non ricco di troppo 
rine bellezze il primo, ma elegantissimo nelle 
» forme il secondo, che è lavoro giovani! 
stro Sgambati : un'opera che dà prova d'un 
segno eletto e severo, nutrito fin dalla prima gio- 
1 forte cibo classico. 

Applausi molti © fragorosi salutarono le due com- 
gambati e dello Swendsori. 


posito di musica classica ci scrive un amico 


arte il nostro violinista professore Monachesi, gen- 
vitato. Un vero successo d'entusiasmo su- 
ceitò il Monachesi con la Sonata in la del Beethoven 
prte e violino, e l'amico ci scrive che di 
‘a sentito un artista di 
rete così preciso e 


così calda effusione, 
nato della 
he sia mai 
liamo affatto: il 
abituati da molti 


così appassi 
musica classica più ispirata e più bella 
stata scritta. Noi non ce ne merav 


Monachesi è tale artista, che ci h 


anni alle miracolose esecuzio 


o un grande 


In via Monte Brianzo è stato ape 


Misto artistico, automatico, scientific 


Vi sono macchine americane in movimento 
fanno vedere nientemeno le 
Ugon 

ust, Aida, cc 


prin 
Africana, 
ci 


li opere 
Roberto îl 


no automi che 


ali, come 
Diacolo, 


n vivi, spe 


ri viventi, 


chi d'elettricità, scene 
una bel 
ati dove con poca spesa ci si 
‘è moltissimo. 


he, passeggiate al 


hiaro di luna 


za di spettacoli va 


Il nome di 


Cesare Rossi e la pfomessa di due 
commedie del 

il teatro Valli 
: Rossi può essere davvero contento, 


ud hanno ottenuto ieri sera 
> resultato, cli 


e era pieno come 
sono ben pochi gli artisti di sesso masco- 
ssano vantare delle beneficiato 


» 


come quella di ieri sera 


splendide 
i sono stati offerti 
dei mazzi di fiori come a una prima donna, eg 
pe 


fiori n 


lè il pubblico sa che agli uomini i mazzi di 


n ridestano che una 


proprio dire che Cesare Rossi ha nel suo naso 
a vera cornucopia di tutte le 
Don Desiderio — questo 


fortune. 
vecchio e 

ncora come 
gaie conoscenze della nostra in- 
funzia — ieri sera ha fatto addirittura farore. Era un 
pezzo oramai che il pubblico non lo vedeva più sulla 


amenissimo 
Don Desiderio che rimane 
più simpatiche 


scena, e lo ha accolto con quell'espansione di cor- 
é ffetto che si ha per le persone gradite e che 
lungamente desiderare. Egli, del 


a tutti una di quelle serate che si 


Dal p 
i continua non interrotta mai un solo minuto. E; 
fat 
tione a 


» uno dei più bei giorni della nostra vita. 
ncipio alla fine dello spettacolo è stata 


tutto diment 


‘aria, la Conferenza di 
Kbartum, ed 


Berlino, la ca 


È aperto nella nostra vita quo- 
ti sioconda parentesi, nella quale ci siamo 
potuti sollevare per quattro ore di sey 


o da ogni 
preoccupazione, e non è davvero poco merito per 
lui di esser riuscito a tanto. Bravo il nostro vecchio 


iderio. Non ci voleva proprio che lui per 
ugurar bene fin da i ale 
ntinuano al Rossini, e con successo crescente, 


Don DI 


ra il ca 


resentazi: 


dello Sposalizio der Boccio. 


È uno spettacolo 
vace, il libretto grazi 


massime la signora E 
du 


entissimo ; la musica è vi 


nehini e il signor Malatesta 


tori sono buoni, 


artisti coi fiocchi. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9 — Don Desiderio — Pipe-nique. 
MANZONI — Ore 8 12 — Fedora. 

ARGENTINA — Ore 8 12 — Il Duchino. 
QUIRINO — Ore 9 — Il tro dell'Africa. 
METASTASIO — Ore 9 — Streghe, stregoni e fut- 
ROSSINI — Ore 8 1]2 — Lo sposalizio der Boccio. 
SOLDONI — Ore 8 — Rappresentazione. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE. 


Seduta del 7 febbraio. 


a 
no di 


Qui simo probabilmente all'ultimo 
discussione del capitolato per la rete Mediterranea; 
fuori è il primo giorno di Corso con getto. 
Discorso în due getti degli onorevoli Roux e 
Favale sull'articolo 21 che era rimasto sospeso, 
€ che torna infatti con le cipolle e con gli eme 
stivo alla provxista d 
are all'industria 


dumenti concordati. È re 
materiale fisso e mobile da affi 
nazionale. 


La Camera presta ai due oratori In benevola 
disattenzione delle grandi aspettative. 

L'onorevole Mancini è venuto alla Camera p 
rispondere alla domanda di notizie su Khartum e 
sul Mahdî, Vicino a lui siedono l'onorevole Brin 


mediocre simpatia. Bi- ! 


potrebbero defi- | 


una delle | 


.Che vog 


da una parte, e l'onorevole Genala dall'altra ; da- 
Vanti ha diritto il portafoglio, di dietro ha il p: 
rapelto della tribuna ; la sua posizione è inottac 


cabile come quella di Khartum, a meno d'un ! 


tradimento; ma nella Camera non c'è membro che 
abbia il coraggio di penetrare nelle trincere del 
ministro. 


3 


Alle 3 e 15, e dopo Roux e Favale, ab! 
pochino di Baccarini quotidiano... ma 
è colla testa in Egitto! 

L'onorevole Mariotti, i 
tore di 


reg 
ici, manda all'onorevole A 
fogliolino, sul quale 
Krupp: 


leggo col mio cannoceli 


<« All'illustre ministro. Mancini 
si pare 


<Qu 


la tua nobilitate. » 
avre). 
< Non est loquendum, sed gubernandum. » 


‘onorevole M: 


il cons 


proprio seguir 
Speriamo bene. 


Camera 
revole Baccarini por affermare 
è loro) siamo stati delu: 
ro Genala su cotesta faccenda del 
all'industria 
avvenuto a qu 


L'onorevole Doda protesta da 
ia all’ 
< che noi ( 


esi as 


dal mini 
n protezione 


iona 


missione; ma di 
Can 


fara chè quello conta poco. La 
va pare persuasa che conti poco l'incidente 
© meno îì discorso... tanto che quando l'onore 


vole Doda ha finito, Ja Camera non se n'accorge 


che per una specie di sensazione di sollievo. 


= 


Parla l'onorevole Pi 
cede l'onorevole Zanari 
mento dell: 
sentirlo pa 
un po' al tel 
iolî. 1 


gomenti come il 


rinetti. brevemente. Gli su 
pIli che attacca l° 
» con un dis 


nd: 


ch 


» a vederlo rassomi; 


aereo e un po’ al cavature 


ia, prende i suoi a 


Hermann prende lo mò- 
butta nell'aula ; poi si abbassa 


tto al banc 


nete, per aria, e 


a dei nuovi 


raventa dietro 
duto nel banco di 
testa per 1 


Pavesi, 
ito la 


ti mom: 


sopra, ritir 
n prender 

pugno negli occhi. 
prator 


qualche argomento 0 


qualch 


nuovo em 


nidaune 
‘epiteto può ess 
student 

> tutta la 


un em 


fari in bocca a 


un oratore il quale trova cl 


più 


L'Opposizione fa tutto q 
‘è loi 


ziatamente 


isione di approvare il suo leader... ma 


suo cavillo commuove poco, 


ato braco non viene che un: 


discorso e una volta in fin 


Prende la parola l'onorevole Sanguinetti; e la 

Gomera prende P'uscio. Si resta in pochissin 
voverbio dice poca brigata, vita 

sere vero. I deputati, in pochi « 

Pall > sussul degli scolari in r azione i se 


firass 


fuori i 


credere d'essere in classe all'ora di mere 


<> 


nierino d , si potrebbe 


Lualdi e r 


in 
È si spera in una 


rale ho il beno di dirmi (per c 


lo incide: 


‘ole Mussi, parlando dopo tanti altri 
cla 


salva la que 


ione € 


PS. Pi 
L'onori 


sul tom insinma c 


dell'industri 
za de 


" sia contraria per 
tema di una preponderanza dell'elemento ope 
rafo... 

Scoppia, a questa dichiarazione, un'interruzione 


11 prosidente gi anello, 
tumultua, la d rofi 
Mussi, alzando il nin 
escla: 


Mussi 
urlano! 

Apriti cielo! 

Il tumulto cr 
teste dall'altra erescono, 


urlando). Gli uomini parlano, le bestie 


se, le risa da una parte, le pro- 
Vonorevole Biancheri ri- 
chinma V'oratore all'ordine. 

Mussi. 


dall'ali 


piro che so che nè da una parte nè 


lamera vi sono bestie, suppori 


ra della 


dunque, che gli urli sien venuti dal cielo! 

La Camera ride, e la tempesta cessi è 
pro] che l'Opposizione ha contro di.sè la 
\err: lo! 


» Genala 1 
colo 


Ad 
nazionale, da potere esser 
attaccato dai sso di proibizion 

Tutto va bene, ma il reporter dell’Opinione e 


idolo così pro- 


ti per « 


sprime quello che ci sa 


un appello 
La disgrazia è che, mancando un quarto alle 
bile che questo appello vengi 
nato nel giornale. 

succederà per la 


in 


tempo per cs: 


‘ogazione 


c—__nc 


i 1CKO INTERNAZIONALE 
per Brevetti d’invenzione 
(Vedi azciso in quarta pagina) 


ini fa un risolino soddisfatto. | 
glio di Seneca? 


© ». Si occupa d'un incidente ! 
) proposito in seno alla Com- | 


cuna | 


che può per co- | 


vello nominale, in attesa del j 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 
»nerale Wolseley 
rà tutti i rin- 
proprio conto 


i verno inglese liscia al 
{ completa libertà d'az 
i forzi che domanderà, limitandosi pe 


‘ a rinforzare la guarnigione di Suakim. 

| Wolseley ha ordinato ai generale Earle di ar- 
| restare 1 e al generale 
| Butler di ag: El-Metammeh, in 


»sa delle istruzio» 
Si da come notizi: 


che Londra. 
positiva che l'Inghilterra ha 
delle truppe italiane. già 


| sbarcate e che sharcheranno nei porti del 


chiesto la 


mar 
Rosso. 

I delegati delle Camere sindacali si dichia 
strano 


al progettato meeting che si terrà 
a dell'Opér 


nione dell'Opposizia 
» stasera, per intendi 
stata rinviata. € 


sera dal Comi 


ranza, ‘oli 
i Nicote riunione in cui si 
| decise di attendere le risposte dell'onorevole Man- 


cini sulla politica estera, per delibera i sela 


I 
e per il decoro 
ificare il contegno della 


possibile domanda di nuove sp 
nazionale dovesse m 


| minoranza rapporto alla questione ai 


‘a ha delibo 

i dazi di pr 
diminuzione della fondiaria. Insisterà nella rid 
zione immediata del prezzo del sale; d 
provvedime! che, 
> del credito 
fr 
accomanderà al 


ato, nella questione 


zione e la 


mande 


che affrettino Ie 1 


azioni è I" 
In ordme al bilan 


rebbe 


minuzione del s 


dita, n 


‘apitoli siano volli all'industria 


La Casa reale ha già rinviati al m 


istruzione i duo bozzetti in gesso dell'architetto 
per: il sepolero di Vitt 


lo il pens 


Emanuele nel 
ro di S.M. il Re, 
al por 

Arti, L 
vocata 


pa parola 
tomb 


da cui di 
ale. 


pende oramai 1 


ssina 
o da Palerm 
Pacifico, 


ori fatta la nota interrogazione 


ha dispo 
del sostituto 

quale 
la Cam 


ni intorno 


L'Esercito I 


liano nel numero di 
al cor] 


razzata 


nà della € 


hbe stato salvato da un 


mazioni attinto a sicura fonte, po 
siamo ass non vi è nulla di vera in 
quella notizia. 

BORSA D AA 


| Ì 


7 febbraio. 


Mercato debole. 


Rendita contante era gi da 97 80 a 


Î è per fine eson 90 cade a 97 85, 
ndo però a tal prezzo domandato. 
In sensibile reazione le Azioni Banca Generale, 


623 cadono 
le Azioni Aequ 
| sendo state negoziate a 1395 
| a 1308 è 1310. 

2038 fattosi. 
Azioni Immobiliari cedute da 749 a 746. 
Poco attive, pre ferme, le Condotte a 577. 
Banco Roma 688, 6907 
Molini 490 nominali 


che sfiorato il corso 
Sempre buon ci 


Pia, cs 
domandate 


per restare 


Londra 


Jcese 109 30. 
enerali 629 50; Immobi- 
Acqua Pia 1313. 


Italiano 97 40; 
. Rendita 97 
1; Gas 20: 


LE ARTI, LE SCIENZE, 


l'i dastri», l'agricoltura, i commere', henno preso 
in Itel'a un promettente sv.lupp »; ma mentre si 
«ono così più estese le risorse socieli, in propor- 
zioni ben maggiori sono aumentate le esigenze della 
vita. 

Il fra l'ingegno, del lavore, dell'attività del 
capo di famiglia, € fonts spesso unica di b‘nessere 
e di agiatezza per gran numero ci esse. Cha av- 
verrebb3 se, sprovedute di patrimonio rispor dente 
alle createsi necessità, msnzasso chi guadegna 0 
sopperisce a tenti bisogni? 

Come sfaegre slle tristi consegue"z3 che ne do- 
riverebbero? E 

L'Assfeurazione sulla vita ne porge il 
mezze, e dirigendcsi alla Neale Compagnia 
Italiana di Assicurazioni Generali sulla 
Vita dell'Uomo, che he sede in Ml-no nel 
proprio palszzo, Via Monta Napole-ne, N. 22, pre- 
miata con Medaglie d’oro all'Esposizione di 
Milano nel 1881, a quella di Lodi nel 1883 ed a 
quelia di Torino nel 1884 con Medaglia d'oro 

lel R. M.nistero d'Agricolture, Industria e Com- 
mercio, si possone e vera particoldri sulle varie com- 
binezioni dei contratti di previdenza. 

Agente in ROMA sig. cav. P. De Mauro, cia 
Plebiscito, 114 — Si danno gratis stamp»li e ta- 
rifle. 


a senza grsppe 
nè moile, la- 
ro il pelato; 

conservazione dei denti i più cariati e î più do- 

lorosi col nuovo proced mento d'@rificazione. 


Operazioni insensibili. 
DE ADLE 114, via Nazionale, Palazzo 
A del Grillo, primo piano, co- 


l'ascensore, Roma. (Dalle 9 aîla 4.) 


MA BPrtena, Neuschiiler, 
specialista di Diottrica ceu- 
listiea è di r.torno a Roma. 

Per la correzione dei difetti 

e debolezza della vista, 

mediante Îl suo parti 

colare sistema di lenti, 

riceverà tutti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 12 
e dall'1 alle 4, via Bocca di Leone, N. 3 (angolo 
via Frettina). — I trattati popolari: /gienedella vista 
e Occhio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso spe- 
cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali lib 


PRESTITO IPOTECARIO 


DELLA 


CITTÀ di BOSA 
(Provincia di Cagliari) 
EMISSIONE 
di 2600 Obbligazioni ipotecarie 


da Lire 500 ciascuna 
frattanti Lire 25 l'anno e rimborssbili alla pari 


teressi e Rimborsi sono esenti da qualsiasi riteruta 
pagsbili a 

CAGLIARI, ROMA, NAPOLI 

TORINO, MILANO V 

BOLOGNA, LIVORNO, BELLINZ 


IRENZE, GENOVA, 
A. VERONA, 
INA e LUGANO 


Sottoscrizione Pubblica 
rei giorni 9, 10, 11 e 12 Fehbraio 1883, alle Ob 
bligezioni ipotecarie della Gitià di esa, con godi- 
mento dal 10 Febbraio 1885. pl presto di Livo 
436 50, che riduconsi a Lira 429, pagabili come 
seguo: 


30 — alla sottossrizione 

00 — si reperto 

» 100 — ai fo merzo 1885 

L. 186 50 al 25 Marzo 1885 


mero 3 50 per interessi antic 
> 199 pati dal 10 Febbraio 
Totale L. 429 — sl 31 Meggio 1885 
checcmputeno come 

contante. 


Le Obbligazioni liberate per întiero all’atto delia sot- 
toscrizione avranno la preferenza in caso di riduzione. 


Garanzie e Vantaggi. 

A garanzia del Prestito di BO5A, oltre ai red- 

diti è tributi tutti del Comune, hocci una larga e 
rima iscrizione ipotecaria per L. 1602000, su 
Tiabili di libera proprietà del Comune, iscritta a! 
TUficio Ipotsehe di Oristano il 19 Maggio 1883, 
N SO, Caselli +. 

Questa iscrizione, oltre a tutti i beni stabili del 
Comune, colpisse un acquedotto di recente costet:- 
Zione, che fornisse d'acqua potabile la Città, e serce 
all'irrigozione dei terreni circonvicin. 

Il reddito annuo del solo arquedotto di BOSA, 
a termini della perizia dell Ingegnere P. Cadolini, 
è di L. 86,400. 


1: Municipio di BOSA si è obbligato formelmente a 
spedire alla seds cel anco di Napoli in Milano, =d 
ogni semistra è quindici giorn: prima della scadenza, 
i findi necesasri per pegora ì coupons ed i rimborsi 
delle ObbI gezicni sortegiiate. 


L'impiego del denaro in Obbligazioni BOSA è in 
dubb'amente il pù fruttifero che si grsss trovare cre. 
lendita dello Stato frutta solo i! 4 115 per cent 


'Obbbgezioni Fonderie, unico ®tvi» paregonnbile 
alle Obnisgezioni RSA perché ivotesarie, frotie ro 
Dure i: 4 14 per co-t> Le @hbligazioni OSL, 


Lequistate al prezzo di emissione, fruttano Invece 
più del 6 070. 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 9, 
e 12 Febbraio 1885 


A presso ia Cossa municipele. 


la B( 


NOVA" » Ja Banca di Ginove. _. 

> TORINO » la Banca Svbalpina e di Milsno. 
sa » U. Gosser e Ca 

> ROMA = > ts Baccs Itatera. 

» è» > Pucai, Noercevherg 9 C 

> >» > stero Carsceppi. 

> > > E. E Obfegh. 

3 NAPOLI » ia Banca Nepoletana. — — _ 

> MILANO » Frencssco Compegnosi, via Ssn 


Giuseppa. £ 


{> LUGANO » In Banca della Svizzera Ital'ore. 


PELEGRAMMI STBPANI 


fossero st presi e ch Vatie esse ria> 


sunto i suoi desiderata, sé 


cazione del el la 
un Memorandum, la Nordi! Ze 
tung è ssi N 


isa nulla riguardo a questa 
1 questo Me 
I Vacares 


a Braxell 


and 


plenipotenzi 
pato ministr 
NDRA, 


Intanto x 
ioni del Med 


diranno rinforzi da 
raned 
VIENNA, 6. — La Politi 


da Costantinopoli : 


he Corresponden 


È renza di Berlino ha aderito alla dichi 


<1l rappresent Turchia 


ernente le nuove occupazioni in Africa soltanto 


ORE 


sii 


x È 3 


PANFULLA 


serisse al conte Corti di rinunelare al consueto 
congedo amiuale;, chè aveva chiesto da olt 
mese, per rimuovere ogni meno favor 


Sublime Pe 
bat Daily Nets ha da Me- 


artito ieri per Suez. x 
LONDRA, 6. — Dal {5 gennaio i Po sione sulla qu 
occupano la foce del Congo con quattro Gamovas del Castillo, 
case olandesi ed altre protestarong gontro tale | romana, man 


Ila questione 
denti sue dichia 


‘ano a Khartum 
dichiarano cl ibelli vi 


occupazione. zioni. 4 # RE 
LONDRA, 6. — I giornali della sera dicono che ONDRA, 6. pilone nisi 
il governo ricevette un d del generale Wol- | conferma che il a Wolseley com 


pr 
nda istruzioni e die 


K 


affermano che Gor 
invece pretendono che 


verà 
tanto 
quanto 

indi- 


seley col quale questi don 
che 


pleta liber 
artum prima di cin- | tutti i ‘soccorsi che 
di truppe 


che i ribelli 0e- 
> della città. » 

°— Camera dei Pari. —Jl ministro 
i Poi sì occupa 


Potrebbe tuttav tum e battere il Malidi, 
ana le operazioni sarebbero attualmente difficili. Pro- 
pone perciò di conce 
overno gli ordini di 
continua afferi 


eso, tutto il possil 
i. Wol- | se ancora vivo. 
BERLINO, 6. — La Kreuz Zeitung dice e 


confermò ch 


delle colon Della BIBLIOTECA UMORISTICA uscirà na 
volume di almeno 100 pagine ogni settimana a 
cent. 25, contenente scritti dei migliori e più 
faceti autori: Racconti, Fiabe, Storielle, Parodie, 
à Satire, Epigrammi, Scherzi comici, Poesie giocos. 
d'autori antichi e moderni, Bozzetti, Corbellerio, 
Anedioti; un po’ di tutto, e tutta roba da ridere, 
senza cader, per questo, nel triviale e nell’osceno, 


tinuare le o) 


rono îl basso Congo. 
— Alle otto di sta 
hiler furono £ 


ndo che non si deve punto te- 


are rdinò 
arle di sospendere la sua marcia © di 
tendere istruzioni, slo Buller di non at- 
o Metamm 
LONDRA, 6. — Il Consiglio dei 


deciso di dare 


‘a delle forze inglesi. 


al gene questo p 


ono le tru Boxaventona vi, gerente responsabile. 


rono sopra di un va 
A bordo, 


istri avrebbe 
merale Wolseley 


bianca 
‘a vivo e per com] 


r liberare Gordon se è an ere | volta di Mass 


le necessarie operazioni onde riprendere il terreno | le armi 
el Sudan in seguito alla 
A, 6. — Wolseley e’ 
ivo di Wilson a KI 
determinò le ostili 


È uscito il 15° Volume e contiene: 


MASCHERE E BURATTINI 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


ta di Kbartum. | mand: 
ferma i fatti relativi 


1 protesta fall 


um. La caduta di Khar- 


da parte delle popolazioni | "LONDRA. 7. — I giornali sono u 


due rive del Nilo. Secondo notizie da fonte in- | V'approvare la dec del dei BRILLANTI e PERLE FINE con prefazione di CURZIO ANTONELLI 
gena, il Maldi manca di provv carla bian i [e Da legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) SOMMARIO: Prefazione - Arlecchino — Brighella 
difficilmente gli emiri ad un att mezzi per ‘ 5 È (Casa Fondata nel 4838) - Capitan Spaventa - Cassandrino - Coloni 


> sulla necessità di a 

x e Bert Solo deposito della Casa per l'Italia 

ROMA 

eventuale inte Via del Corso, 151, mezzanino a destra 

ipo tarche nel Sudan, ma che in- (dalle 10 alle 5, domeniche e festo eccettuate) 

se lungamente circa l'opportunità Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 

coll'Italia, che ha una spedizione e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 

ico), non temono alcun confronto con i veri 

della più bell'ecqua. Meda; 

d alcuna all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pieère preziose. 


del Mahdi vide Wilson il 29 gi disse che | 1 Times insi 
Gordon aveva accettato la legge del Malidi e che in- | strada fra Suak 
g Po 
binetto non si tratt di n 


- Dottor Balanzon - Gianduja - Florindo — Gian: 
gargolo - Meneghino = Meo Patacca - Pantalons 
= Pasquariello - Peppe Nappa - Pulcinella - 
Rogantino — Ruzzante - Sandron - Scapino - 
Scaramuccia — Stenterello - Tabarrino — Tarta 
glia - Facezio delle Maschere della Commedix 
italiana — I Borattini di Fiano - Una serata al 
teatro dei Burattini in Piazza Navona. 


ni 
crede 


timava pttomettersi e di abbracciare 


l'islamismo. Wols iò un messaggero per assi- 


vento delle tr 


curarsi della sorte di Gordon. Un cor 


o si dis 

uz 
recarsi nel mar Ro 
truppe del 


da Kortì raggiunse felicemente Gubat. 
Metammeh sono calcolati 3000. 
1 Kabbabisch fanno il servizio dei tra 
Gakdul. 
BERLIN 
condannato a morte per 


‘a di ricor- 


prii fino a 


Chi manda lire 5 all'editore EDOARDO PERINO, 
ROMA, sarà abbonato a 20 volumi, 


>. G. — Rupsel, il quale era stato 
tentato del Nicderwald, 


NTINOPOLI, 7. — Il ministro Mane 


Uno al giorno. -17° Documento. | B, RESEDA, Mi smo 
È 


jsendo riuscito efficace l'uso del vostro | presente per dirti che non avrà 
Bensoato di liina în una giovene sîîstta d'erimtdo orto, così | luogo ii 
v: prego mandarmi eltri 100 gr. per i quali unjaco L. 18. — Gra | procede 
«ita con la maggiore stima, ecc. — Vostro amico — PIETRO | pena le 
lalnate, 27 luglio 4883. vi 
altro Interessante documento. — Grammi 85 | era 
. 100 L. 48, — f sione quando tutto sarà finito. 
sno. Si tien conto | Attendo tale lettera per dirttin 
delle commissioni accompegnate dal relativo pagemente. | Qual giorno scriverò. 
frode © faleicazione dirigarsi esciusivame Ri gie re vidi eo to 
proprio evtore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua | della saputa persona. tè 
fusa di Droghe e Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, | Mille lunghi ed affcituosi baci 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino. N. 20. | dal sempre tuo 


) È 
va, Ta Ba IL S00 
I pr R_MEDIO 
IFLUMA in eazie ? Ce? ner 10880, 


DISTILLERIA 
dell'Abbazia di Fecamp (Francia) 


Véritablo liqueur 


NEDICTINE 


nico, digeativò ed aperiente 


emuto ritardo. Tutto 
issimo, sicchè a 
ggeroi la presente scri 
pero che ora sarai in 
dicarmi con p 


BREVETTI D'INVENZIONE 


Attestati di privativa industriale 
Attestati di. trascrizione di marchi 
e segni distintivi di fabbrica 


Attestati di privativa per disegni 
e modelli di fabbrica 
Rinnovazicni, trasferimenti e vendite di privative | 
Esecuzioni di disegni 
Traduzioni - Consultazioni tecniche e legali 
Î tia Par 


vuaque raccomandato a nostre 4j 


t-.. Ieri sera vidi 


Esigete sempre, al basso d'ogni bot- 
iglia, l'etichetta quadrata coll’apposita 
del Direttore generale. 


catarro 11 vero liquore i trova a ROMA presso le per- 
sone che hanno flemato l’impegno di non vendere 
serra cotta, pietr veruna specie di contraffazione. 


A 9 - Sì bronchiali 
A LPANAZIA TO ramo spacio di 


altre affe- | “itò. Questo esmento dei Pastini, 112 
zioni pol- telli Carretti, Pia 


= 
Ai ii monaliola piazza di 


axcororte, Bre 
sterpam, Maprin, Lissowa, NEW-YoRK, Wi 
SIINOTON. 


R.DEBE EDETTI 
BOLLETTINO DELLE FINANZE, FERROVIE. E INDISTRIS 
Roma. Via Sant'Andrea delle Fratte, N. A 

Arena 


Dal l" novembre. la Sezione delle priratire în- 
BIS" dustriali, enne da Torino trasferita a Rema, | 


15 Srapeo per pacco postele LL 3 


va lillustre | Dirigere domande e vaglia sl 

lEmporio Freceo-italiano, Ro- 
na, Finzi e Bianchelli, via del 
Zorro, 153 e 156 è vis Frettine 
#6 B Firensa. viz Panannì, 9 


Spilman € G., Corso, 194 — 
jotti Fran., Corso, 


iazza di Spagi 


(5 Mon: Cera ||| reso a MO lr ron 
toni. > SUR È 
UFFICIO per INSERZIONI ) i Tiatorant, lle er > I 
cala Nena] | fateci crac rcaregicnioizo || GUARIGIONE BADICALE IN SOLI 5 GIORN 


Piezza Montecitorio, 127. = 


CALORIFERI 


a doppio ellindre © regolatore 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


Il uovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di ui 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 
PRR LA 


INJEZIONE ROSSINI 


preparata Li 
dal chimico-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


LUMI AD OLIO -- LUI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


I da scale. 

I da cucina. 

I a grande riflettore 
i da tavola. 


onto 


{5 anni d’assidui esperimenti e l’infinito numero di res 
icemente ottenuti, autorizzano il suo preparatore a non te 
di essore smentito col dire che in ® giorni ‘a la guark 
giono radicale, da col dell 

zioni unite alla bo 
Per l'assoluta mai 

10, 
sogliono derivare 


raccomandata l'attenzione dei. pubblico ai muovi consenso 
sibi ps annetto delle fi Sificazioni che quotidiane: 
riscontransi delle specialità che ormai hanno listato un cre 
dito dalle autorità competenti. Sin 
Prezzo L. 3 la bottiglia: 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Fiazi 
e Bianchelfi, in Roma, via del Corso, 152-154 e via Fi 36B 
mn Firenze. via dei Punzani, 26. 


MI per saioni. 
LUMI da sospendere. 
LUNI doppia fi 
LUNI inesplodibili 
LUAI quinquet da studi 
LUMI a carsello, 

I da anticamera 


il calore in modo così completo, che i'cconomia reale di combustibile è del 64 i 
cento. — Questi calorferi possono essere 
sibile 


r 
e entati con qualunque specie di comlnt= 
coke, carbone di qualsiasi qualità, ere, ed una volla messi in azione, ardono 
terruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 
teruo è di terra refrattaria , materia che garantisco contro 
lazione, © la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui 
forza irradiatice. — Il fumo pu condotto, 
LUMI da notte da sospendere. camino, sia all'esterno, secondo la Recalità. È 
LAMPADARI IN ERONZO DONATO Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95. filixencondo le grandezze. 
porio Pranco-Italiano Finzi e Biar Imballaggio gratis. = Porto a carico dei committenti. 
> via del Corso 155-154 e via Fraîtina 84-53; io E re domendo e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: in Roma, 

el Corso, 15% e 154, e via Fratiina, 84. A Firenze, via dei Panzani, 28, 5 i 


Orologi americani garantiti "mon più capelli bianchin 
re. ACQUATENGLESE 


incomoda esa- 
conoscono la. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Un pezzente 


accomp: 


pria dimore sli ceo BE Pillole di E G to 
sen? PER TINOERE CAPELLI E BARBA ilfole di Estratto di Coca 
grande nikelatura altezza ccntim. » 125% | Con ragicne può cliamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non bars del Pera : 
7 see ta RR ei l : 
OROLOG VEGLIE FANTASIA o, non nuoce ihinimemente, bulbi, ammorbidisca i cepelli, li è apparire. dal {01 prof. SAMPSON Nuova- York, Bronsvat 712. 
REGOLATORI DI VIENZA sclora raturale e non sporca la pelle. Queste pillole F a 
i da tavolo carica 490 giorni Prezzo I. 6 la bottiglia, Spedita franco per pacco postale È. 6,5, senza © sopratutto le debolezzo HeiPuato rad pela 


(Aggiungere cent. 59 per il pacco postale. Diriger> is domanda e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Ris D 
per il pacco p ) porio Hinnobelli, Roma vin det 


io Franco-Italiano Fin | ©*®% 1 /7"*4 e vir Frotina 24 8, — Fivenza, via da: Panran 
4. è via Frattina 848; ili ii bi ini 
ia Frattina Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


1a, via del Corso 155. 
‘arzani, 26, 


Biancielli în 
in Firenze, via P 


——— Dirigero domande ev 
e Binnchelli, Rome, via 


Firenze via Panzani, 26. 


FANFULLA “mR 4 E NSIION 


— Dalla Frencia, l'Agenoe principele de 


Prezzi p'Associazione 


Trim Sem. Anno. 
SL 6 18» 


pel regno d'Itali 


Tri gli altri paesi d'Europa e Caîro » 11 92 4 
Per Aless d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 38 
Zisti Uniti d'Amertea...... i...» 14 9856 
nile e Canadà .. 15 30 60 
Vrassay, Paraguay » 20 40 Be 

x > 4 B 


VANF 


Num. 38 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N 130 


PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Gi 
preso l'Ufco prizeisale di Pubbl 
ROMA, MIL. ENZE, E 
(Veda gi indirizzi in quarta pucicna 


In Roma Cent. 5 


Roma, Domenica-Lunedì 8-9 Febbraio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


LA SITUAZIONE 


Si fa un gran discorrere di Khartum, degli In 
glesi, dell'alleanza italiana @ del soccorso italiano. 
. si scrive © si stampa di già che il governo 


domanderà apertamente il 


redo. 
Non credo che all'Inghilte: 
recia al mondo musuln 


ano, în faccia al mondo 
siatiso, di dichiarare che al primo rovescio essa 
vuto bisogno immediato di un soccorso. Ha 
sostenuto ben altre lotte, ed ha portato troppo 
io del nome britannico, perchè si 


) îl presti 


ssa crederla disposta a una specie di confes- 
sione di debolezza. 

x do neanche che sarebbe degno di noi 

aro che ci venga fatta simile domanda, come 

è anti che aspettano l’avventore, pronti 


rmente, per il collo, 
la parte del vecchio Shylock! 
lo vece degno di noi e d. 


gno tutto diverso. 
Ume dicevo ieri, mi pare venuto per noi il 
momento di rispondere all'aceusa fatta all'Il 


rvivare sempre l'ultima sui campif dell’azione, 


partecipare al bottino senza avere 


A 


Noi eravamo in movimento per prendere posi- 
par Rosso quando è giunta, inattesa al 
la notizia della catastrofo di Kbartum, 
Che cosa ci potrebbe essere di più bello, di più 
» alla 


resse del regno, se i ministr 


il pericolo. 


10, è di più confo pria e all'inte- 
del Re Umberto I 
ro a quelli della regina Vittoria: «I 
si avviava all'Afrie pilte 
mondo e 
» un ostacolo? Noi 


gozieremo il nostro 


talia 


sulle traccie, dell 
per una via che questa aveva aperta a 
i eredeva spianata. Sc 
ci fermeremo, noi non 1 


ilo. noi non aspetteremo che l'Inghilterra ci do- 


nandi un soccorso. Le daremo un concorso! Nui 


lei; supereremo con essa l'ostacolo 


sorto inaspettatamente davanti ai suoi eroici sob 
mi; concorreremo insieme ad una impresa che 
sentiamo degna di noi, perchè è quella della ci- 
vità; e non vogliamo che una nostra esitanza 


îa l'impresa della speculazione! » 
fi sta in testa che da un discorso come questo 


indotta che ho 


‘ennato noi avrommo 


nulla 


gloria, e grande dignit 
. Dicono che siamo tanti M. 
La nostra _machia 


senza perdi 


ia 


ellica dovrebbe essere 


sta. L’addotti il governo italiano, e avrà ben 
itato del prese e della storia. 


=) 


GIORNO PER GIORNO 


‘lo è in 


‘ande scoraggiamento pe 
ia adesso xè alleata coll'Inghilterra 


Le triplici alleanze non godono i favori di casa 
sa ha sempre amato le alleanze di 
Aveva sulle corn l'italo-austro-germanica ; 


stesso ha sulle corna l'italo-anglo-abissina. 


Î 


i Inglesi un ; 


< Siamo — essa dice con profonda mestizia — 
alleati del re abissino. Triste preludio questo primo 
resultato della politica estera del governo, che c 
frutta di simili alleati! » 

Il Secolo — giornale democratico per eccel- 
lenza — trova la compagni 


s troppo poco digni- 
tosa. E non pensa che l'alleanza dell'Abissinia 
non è disdegnata dall'Inghiit 


, la vazione che 


possa convenire, | È Pur visto la fine della potenza di Filippo II, 


di quella di Luigi XIV e di Napoleone I. 
Vale a dire, tre uomini ch 
modo d'aver 


avrebbero trovato 
‘e nel Secolo — se il Secolo si fosse 
Stampato ai tempi loro — il più entusiasta degli 
ammiratori ! 


» » 
sea 


Vella sua rivista dei giornali, la Tribuna ri 
porta, a proposito della politica ci 
periodo dell'Adriatico : 

< Quando c'è di mi 
persino l'ironia muore 


loniale, questo 


0 l'onore della nazione, 
sulle labbra ». 


E commenta: 


‘ola onesta, colla quale ci piace far 
punto per oggi ». 

Ma ohimè, non è che un punto e da capo, 
perchè in un paragrafo messo subito dopo si leggo 


nella stessa Tribuna : 
< Quell'irrisione crudele delle discussioni sui bi- 
sogni dell’agricoltara, posposti all'affare delle con- 
venzioni, e confinati alle improduttive 
ute 


nesse se intimer 


Decisamente lubitudine è una seconda netura. 


#4 


Mi 

per amici tribunizi 

ieri quando l'onorevole Man 

di torno le sedute improduttive, 
tt 


rebbe però un 
» mai 


ran piacere di sapere 


bian applaudito 
iutò di leva 


sconnesse di 


l 


Forse perchè ai tribuni piacciono cotesto sedute? 
A giudicarne dalla frequenza des 
minali, se 


appelli ne 


pre più infelici e duttivi. per 
{ l'Opposizione, ci sarebbe 

*» x 

ra 


La ll 


numero di questi 


se sulle convenzioni ha pro 


to un gran 


i secondarie, © fra le altre, 


anche la question 
Ii ce 


sporta 


ebre indust 


le. essendosi impeg 
sulle strade fe 


atoa tri 


trate un minimum annuo 
di duemila vagoni di merci, ha ottenuto dalle am- 


pistrazioni ferroviarie un notevoli 


ha dato occasione a parc 
contro il privil 


pi 


il mono) 


role arcisonanti. 


In realtà quei giorn 


li hanno torto, p 


fallo positivo nen &è nè privilegio, né monopolio. 


lezze usal 


Cirio essendo usate a chiunque 


accetti le condizioni da lui accettate. Prova ne 


ni di Milano. 


glio di Cirio. 


Da sOnO 


trei domandare, per esempio. all'ammini 


strazione di uno di quei giornali che gridano più 
via dieci lire. suo 
7 oggi a futto il 31 dicembre f885, mentre 
coloro che lo compr 0 numero per numero — 
sempre da oggi al 31 dicembre 
arlo se 

Perchè un tale privilegio a favor 
potente che è in & 

im una sola volta? 


hè essa, a chi 


n 


— dovranno pa 
ici lîre e centesimi trenta. 


del ricco, del 
ado di mettere fuori due seudi 


* 

+4 
ra contraddizione, o, per dire megli 
ingenuità da parte dei sullodati p 


essi sclama : 


< Una legge 
mente le amministrazioni governative a 
sempre degli stessi uomini, a far 
mente alle medesime persone, e 
consegue: 
tire privilegi, che, richiesti da altri, non saret= 
ber» neppure 
Per ui io governi 
tivo ad ogni costo, come il solo onestamente pos- | 
sibile, via! non cè male. 
"oa 


dana 
Serivono da Buttiglie 


fessore Michele 
stal 


‘apo costante 


d essere, per 


0 di esse nell’ 


Leconse 


nale che vuole l’ese 


sindaco del comune, è 
re della Corona d'Italia. 

< Siffatta onorificenza — dice il corrispondente — 
fu accolta con plauso da tutti i Buttiglieresi eh 
lodando il 


nominato € 


verno, inn 


al brav 


Mi immagino io le bott 


‘Asti spumante, che 


zlieresi avranno bevute 
= »* 
VESTI 
1 seduta della Camera di ieri, si 
ragioni per 


quei bravi Bot 


All'uscita di 


notava che le più buon pviare la 


e agraria, sollevata dal- 


discussioni 


l'onorevole Lu 


dall'onorevole Tos 


compagni, erano state dette 


- E un deputato doman= 


Toscanelli l'ha 


prosa così ca 
Oli hella ! 


— Ciod?... 


E deputato di Pisa... 


— Lo sai hene: « i Pisan veder 


sechiorie 


Prosa da cani 
Alle cantonate si le 


» questo affisso 
« Mancin competente 

A chi arreble trovato una cagnolina 

macchiata in 


anco, è o di riporti 


pre. 


via... dove ric 


Diresi che l'onorevole Lazzaro al 


rela per turbata proprietà 


stato tolto lo bello stile che ond 


famos 


manzo: Luigia o i portenti di una epi- 
demin. (Napoli, 54. tipografia all'Inseg 
Di 


a del 


Al ballo di ang 
di 
un'altra signora pure molto 


n molto grassa, ved 


ssa, dice ad una 


— Che mos verità, sono io così 
come quella sisnora? 

— É una cosa curiosa — risponde l'amica: — 
la stessa domanda mi foce sere fa quella sizn 


a lei, cioè 


ed io rispon 
che tu sei uno sch 


quello che risp 


fro in confronto suo. 
— Lo sapevo io — conchiude la signora in 
tuono trionfante — che io n sono un mostro 


simile! 


dalla Mag 


i minuti prima 


IL CASO DI NAPOLEONE 


Ieri se 


dopo la seduta della Camera, nella 
quale dopo il solito appello nominale sulle con- 
si vide il ministro Mancini appland 


oranza per non 
dell'Opposizion 
‘hè non aveva 


‘er accettato le 
e applaudito d 
cettato la pro- 
iza per il rinvio della di- 
a dopo le convenzioni, io me 
0 il pranzo. 
minAVO frettoloso pensando alla cri 
ta 
seduta in chiacchiere im 
stione risoluta a priori, permette 
stro di fare una 


lavo 


inalità 


del sistema par atto 


e, che dopo aver 


perdere un 


su 
a un mini 


rberia a 


È quelli che cinque 
li hanno dato îl loro voto e la loro 


appro 
un collega che mi disse 
— Vieni presto qui alla 
male a Napoleo 
Bisòg 
buon ami 


mne, quando fui chiamato in fretta da 


è venuto 


1 sapere che Napoleone è un nostro 
di tribuna, che era uscito difatti poco 
ima dalla Camera, e mera parso un po tur- 
il vero, eredevo lo fosse per l'î 
dall'onorevole Man 
il quole, 


î 
hato; ma, di 


meritata scortesia fatta 
l'onorevole Minghetl 


ini ab 
le pe 
non aveva fatto nulla per 
era, sempre come tutte le 
legittimamente risentito 


»me tutte 


sone ben edué 


ritarsela, 


1 
per quanto la in 
revole I 


disposizione e l'assenza dell'ono- 


lis di renderlo indu 


verso un gabinetto ammalato 

Però il caso non era tale da giustificare 
sincope nel mio amico Napoleone, e sono corso 
alla farmacia a vedere di che si trattasse. 


Napoleone stava rinsensando. Apri gli or 
mi strinse la mano è poi mi disse 


ada nulla, 
— Per la seduta della Camera? 


diamo fuori. 


ata 


0 tre dottori e 


avevano soccorso, prese il 


io e si uscì in cerca d'una Lotfe, nella 


‘dmpagnai a casa. 


tamente rimesso, il mio amico 


mi diss 


racconto tutto il fatto d 


22 di novembre 
tato un te 


inno. passato io ho pre 


io telegrafi 


mina i Roma, 
diretto a penibe, nell'America del sud. La 
linea era interrotta; ma non mo ne dissero nulla, 
il dispaccio fu accettato dall'ufficio e pagato da 
me la tassa dovuta, oltre un centinaio di lire..... 


Io guar ma non capivo quale 


relazione potesse ave 0 questo racconto con 
la sim 
Napol 
Non Copiscit'On 


iva 
xi. Il mio 4 
+ a destinazione, e io domandai alla Di 
telegrafi il rimborso della 
tassa, come ne avevo il diritto. In risposta ho r 
cevuto questo monumento di scienza burocratica. 


capi 


gramma 


rezione generale dei 


mimi > cose da far venire 
al Mosè di Michelangelo. 

E mi porse una ci 
mente: 


» non soi 


“ident 


». ln quale dice testua 


ima di procedere al rimborso della 
telegramma, spedito ecc 


3I 


tassa di 
t 


e sia 
pbre sul 


inata l'inchiesta iniziata 


(33) 


LA SORELLA MINORE 


pi 


ETTORE MALOT 


fa cominciato il terzo anno... era. terminato. Do- 
ne ridursi a pagare i creditori col proprio 
tivo? Doveva privarsi dei sigari dell’Avana e fu- 
è sigari della Regia? Doveva subire l'u- 

» di dare soli cinque soldi di mancia, co 
‘nte borghese, ni cocchieri dai quali si faceva 
impugnare a casa quando pioveva? 
suoi mobili ed i suoi vestiti mos 
elluto del suo paletot era lustro e 
pello era divenuto rosso: faceva dei 
È guanti. Tutto questo non poteva durare un pe: 
pure si andava per le lunghe: passavano i giorni, 
* settimane ed i mesi; e la zia non moriva. 

3 di Mussidan era sempre stato calmo, ma 
eli aspettava con una vera febbre d'ansietà, 
1 15 d'ogni mese, il bollettino solito di Cey- 
ts. Quel Cevdoux non poteva ingannersi?. non lo 
are? Un giovine di studio... ci vuole 
sarebbe voluto un uomo di spirito per- 

ice, di colpo d’ecchio sicuro, un uomo come lui, 

Asrelbe saputo subito che cosa pensare se egli 

Se potuta vedere! Ma disgraziatamente Ja. zia 
% veniva a Parigi. 


specchio, 
risparmi 
0. 


me un 


ravano la cordo, | 


Talo idea si impadroni di lui e lo tormentò fino al 
punto da deciderlo a metterla in pratica. Perché non 
arebbe egli andato a Cordes? Non era una cosa dif- 
ficile. Avrebbe potuto vedere la zia, senza essere ve- 
duto da lei. Dopo averla veduta, avrebbe adottato un 
altro sistema di vita, giacchè non gli era possibile di 
continuare con i ripieghi. 

Se il viaggio non era un ostacolo, era difficile tro- 
vare i denari per furto. Occorrevano centosessanta 
franchi tra l'andata e il ritorno, ed egli non ris 
teva che centocinquanta franchi per volta. Non v'era 
altro mezzo che chiedere denari alla mogl 
egli feci 

— Mi renderete questa 
fino ad oggi, selîbene i miei bisogni fossero urgenti, | 
ho avuto la delicatezza di non parlarvi mai di de- | 
nari. Voi lavorate, fate quello che potete, e disponete | 
come meglio credete del denaro. i 

— Lo adopero per la casa. 

— Per la casa, per vostra figlia, per voi, per i 
vostri abiti, per i vostri capricci, per i vostri diver 
timenti, come voleta insomma; ed è giusto. Ma si 
presenta una occasione-nella quale mi occorre un 


‘n0- 


i 

, come | 
a, mia cara amica: | 
H 


| centinaio di franchi. E ve ne parlo perchè si tratta 


di una spesa che deve profittare a voi e a vostra 
figlia; un viaggio a Condes per sorvegliare l'eredità 
È una cosa urgentissima. Voi dovete 


di mia zia. È 
vere dei quattrini, qualche risparmio. 

— Ho messo da parte trenta franchi per ci 
un mantello alla Genevieffa. 

— Un mantello alla Genevieffa! non so imma 
narmela con un mantello. Sta molto. meglio con in 
a piccola pellegrina. Potete aspettare di aver messo 
da parte dell'altro denaro. Ma trenta franchi non sono 


i cento dei quali ho bisogno. 


imprare 


— Non ne ho altri. 

— Lo credo. Ma la Genevieffa non ha più bisogno 
del gingillo che 
dato per tenere in boce 
gingilli di metallo sono donnosi ai fanciulli di quel- 
l'età. Ed ancora non si serve della ciotola d'argento 
che la zia le ha mandato quest'anno. Se andute a 
portare quei duo oggetti 
verete un centinaio di franchi. 

Essa ne ricavò difatti cento franchî, ed 
Mussidan li prese, con i trenta franchi 
sicchè partì per 
veva sperato, ciò che gli permise di 
lunghezza del via 

Non era conveniente ch' 
come un miserabile, e pri 
darvi, dalla stazione di Vindrae. 

Cordes è una piccola città costruita in vetta di un 
poggio conico ch'essa copre con le sue vecchio case 
e i suoi bastioni del tredicesimo secolo. Alle falde di 
questo poggio era situato il castello della signorina 
di Puylaurens, che ogni mattina partiva di là, dalla 
valle del Ceron, per andare a sentir la mes 
chiesa che è al sommo della città. 

Il signor di Mussidan, conoscendo tale abitudine, 
aveva fatto in modo d'arrivare a tempo per vederla 
passare; e per non esser veduto si era nascosto nel- 
l'ombra della porta degli Olmetti, dalla quale la zia | 
doveva arrivare. 

Non aveva dovuto aspettare molto tempo. Quando 
le campane avevano cominciato a dare il cenno della 
messa grande, aveva sentito avvicinarsi rapidamente 
un rumore di sonagli, ed era quasi subito comparso, 
sotto la volta della porta, una piccela vettura bassa 
tirata da una bella mula adornata di nappe rosse. 


signorina di Puylaurens le ha ma 


al tempo della dentizione. I 


monte di pietà ne rica= 


signor di 
»1 mantello, 


0 di quanto egli a- 


‘ordes più ri 


bbreviare la 


he buon si 
entrasse in ( 
na carrozza 


nella 


La signorina di Puylaurens guidava da sè la mula, 
ed il fedele Buvat stava sul sedile posteriore. 

Ma il signor Y n vedeva soltanto sua zia: 
credeva di trovarla quasi morta, e gli compariva do 
vanti tal quale l'aveva veduta all'albergo del Bon La 
Fontaine; egualmente pallida, magra, debole; ma 
non più pallida, nè più debole, nè più magra. 

Essa aveva rallentato il passo della sotto la 
porta ; ma, appen riprese il trotto 
con piede sicuro, facendo tintinnare i son 
sdrucciolare sulle lastre della salita. 

Appena la vettura era entrata nell'ombra dove era 
più fresco, il Buvat aveva posato un mantello sulle 
spalle della padrona. 


passata, la mule 


e senza 


IL 


Il signor di Mussidan era tornato a Parigi in uno 
stato di violento furore, giacchè quanto aveva saputo 
facendo colazione con il Ceydonx ed altri abitanti di 
Condes, aveva confern nto aveva veduto. La 
zia non era moribonda : poteva morire n un tratto 0 


dopo breve malattia, ma poteva vivere ancora pa- 
recchi altri anni: tale era l'opinione del suo medico, 
il dottore Azem: 

Ma in questo caso era un’ infamia, una indegnità : 
essa lo aveva ingannato, lo aveva derubato. 

Perchè gli aveva parlato di tre anni come della 
durata massima possibile della propria vita? Tale 
termine gli era parso molto lungo, ed ora non si 
fissova più neppure la data: « parecchi amni!? » 
Quanti ? Cinque, forse anche dieci 


(Continua) 


i 


FANFULLA T_T 


percorso del telegramma stesso. Ora, 
documenti di tale inchiesta, cominci 
dovettero essere trasmessi a Parigi, 


da colà de- 


vono proseguire a Madrid, quindi a Lisbona, po- 
scia alle amministrazioni dei rami sottomarini, le 
vuali risiedono in Inghilterra, e finalmente a quelle 


americane, le quali tutte devono far ricerche nei 
propri archivi, Vosito dell'inchiesta sorà dift 
mente conosciuto prima di parecchi mesi 


«L’Amministrazione, poi, non potrà fat luogo 


al rimborso se non gliene perverrà domanda scritta 
su carta bollata...» 

Capii tutto! Napoleone aveva ra 
farsi venire proprio un male grosso a pensare che 
l'amministrazione dei telegrafi, per sapere dove è 
andato un telegramma, ha bisogno di mandargli 
dietro un fattorino che faccia il giro VE 
delle due Americhe, e aspettare che ritorni. 

0 se il fatto imba ? 

O se Napoleone avesse bisogno, per vivere, di 


gione... C'è da 


ropa e 


ino si rompesse una £ 


quelle sue cento e più ine?. 
Che importa questo alla Direzione gener 
telegrafi? La Direzi 


le dei 


recchie migliaia di lire, pi 


il tempo che essa pagherà agli impiegati occupati 
nella inchiesta, per restitu to lire. 
E vero che avrà g to una li e venti 


di bollo... dedotto, 'întende, il valore del fi 
Dopo questo, il bisogno 
delle poste e dei tele 


io! 


un nuovo ministero 


rafi è vivamente sentito! 


fine della seduta d'ieri l'onore 
alchi fece la proposta di rinviare la di- 
scussione della questione agraria dopo le conven- 
zioni. 


Invitato a pronunziarsi in nome del governo, l'ono- 
revole Mancini, che da principio si era rimesso al- 
Tavviso della Camera, dichiarò poi che avrebbe co- 
tato contro la proposta Odescalchi perchè le si dava 


il significato di rinvio a tempo indet 
questione agricola. 
L'Opinione dice giustamente che un tale signifi- 


minato della 


cato non le era stato dato nè dal proponente nè da 
coloro che l' 


»pog 
Ma poichè l'onorevole Odescalchi l'ha ritirata, di 
Positivo non resta ci 


giavano. 


© un ministro il quale ha dic 


rato che avrebbe votato contro la mag 
lo sostiene. 


anza 


21. Ultalia nel cuore dei sc 
Il Diritto pubblica, e Fan 
sult il seguente dispaccio parigino : 
« Al ministero sono giunti rapporti tel 
condo i quali i soldati francesi, imb: 


ti 
alla. ripubblica con e- 


“ancesi. 


ati sulle navi 


dirette al Tonchino, incontrando nel canale di Suez i 


ni, hanno entusiasticame 
con gli Italiani, 
la Franci 


te fratern 
Viva DIL 


zato 


gridandosi dalle navi 


<A Porto-Said gli ufficiali francesi diedero un 
Banchetto agli ufficiali italiani. V'intervennero anche 
ufficiali inglesi, regnando sentimenti di scambievole 


amici 
< Queste notiz accolte favorevolmente nei 
circoli parlamentari francesi ». 


2 Parole e notizie d 


l'Opinione, che senza es- 
sere officiose, esprimono davvero l'opinione pubblica : 
< Possiamo assicurare 


he il governo inglese non 
hia ancor chiesto in modo formale la partecipazione 
dell'Italia alla spedizione egiziana; solo fi 
nistro Mi 


il mi 


i e l'ambasciatore inglese avvennero 


delle conversazioni lento, ma 


prdo defi- 


intorno a questo arg: 
sinora non si concretarono in nessun 
nitivo ». 

Il Popolo roman» dal suo canto scrive: 

« L'azione delle nostre truppe è limitata e diretta 
unicamente alla protezione dei porti del mar Rosso, 
sia per assicurare l'esecuzione dei trattati esistenti, 
come per garantire la liberti reio a tutte 
le nazioni ». 

Questo, si capisce, per il momento. Per l'a 
dai giornali bene informati risulta che n 
richiesta d'un nostro effettivo 
l'Inghilterra, l'onorevole M 
în un trattato fra i due governi, 
T'approvazione del Porlamento. 


del con 


‘enire, 
caso di 
tervento per parte del- 
fancini consegnerà il fatto 
sottoponendolo al- 


2° Passando ad altro, è assodato che l'onorevole 
Zanardelli bi 
zione che si fa 


simò il carattere violento di opposi- 
alle convenzioni, e dimostrò la ne- 


cessità di tenersi în riserva nella questione coloniale. i 


22, Il ministero della guerra ha disposto che sieno 
corrisposte in contanti lire 20 a ciascun sottufficiale 
e lire 5 a ciascun caporale e soldato delle truppe 
partenti per il mar Rosso. 


Napoli. — La spedizione. 

Il piroscafo Amedeo non arriverà più. Caricate alla 
Spezia 100,000 razioni, ricevette l'ordine di prose- 
guire direttomente per Porto-Said. 

Il capitano Man 
cherà sul Vincenzo Florio. 

A bordo di questo 


suoi 150 nomini si imbar- 
vapore, come in tutto 
nale, con grande attività. 

Il Vincenzo Florio imbarcherà 42 ufficiali; 920 uo- 
mini di truppa; 70 fra muli e cavalli; 350 tonnel- 
late di viveri, e quanto occorre per il genio, per l’ar- 
tiglieria e per il servizio telegrafico. 

Imbarcherà pure 6 cannoni rigati da 16 centimetri. 

lì giorno 9 sarà portato a bordo il materiale; il 
10 i quadrupedi; il giorno 11, ore antimeridiane, la 
truppa : alle? dello stesso giorno, partenza per Porto- 
Said. 


Potenza (7 febbraio). — La linea ferroviaria 
continua ad essere interrotta a causa delle frane. 


Venne sospeso il transito del treno. È reso impos: 
bile persino il trasbordo della posta. 


chio era ancora ieri assai 


Gli ingegneri vegliano ; si crede però non vi 
pericoli immediati. 

In provincia il rio Ozzori e la Treddana hanno 
straripato. 


siano 


Genova. — Si lamentano da qualche tempo delle 
aggressioni e dei furti. La stampa donianda enérgiché 
misure dall'autori 


22, Da una lettera dell'ingegnere Billia, addetto alla 
galleria dei Giovi, si conferma che i danni recati 
dalla pioggia ai lavori della galleria succursale sone 
di pochissimo conto. Quanto a operai periti, li ha 
tccisi in sogno, per telegrafo, la Gazzetta piemontese. 


Milano, — I gio l'anniver- 
sario del 6 febbraio 18. 

Tutti sonno di che si tratti: all'appello d'un pro- 
di Mazzini, i Milanesi tentarono un moto in 
surrezionale. Questo essendo fallito, nel giorno 8 
marzo, a mezzogiorno, vennero, avanti il Castello, 
giustiziati colla forca 

Brigati Eligio, di anni 25, di Ronco nella prov 
di Milano, falegname di pianoforti 

Faccioli ( ni 42, di 
ciliato a Milano, garzone da 

Canevari Pietro, d'anni 23, face 
d'anni 29, 
Camillo, di lu 
tore di caratteri. 
Alessandro, d'anni 32, cappel 

Broggini Bonaventura, d'anni 37, g 
cellaio. 

Il Canevari, poi, veniva fucilato per mancanza di 
forca. 


ali commemorano 


felegna 
fratello, d'anni 26, stampa= 


rzone da ma- 


ESTERO. 
Parigi. — La questione dei dazi. 
Il gabinetto — stando a notizie telegrafiche parti- 
colari — sarebbe disposto ad nre la sovratassa 


di tre fra 


chi sui grani e di un franco e cinquanta 
indata dalla Com 
ento 


centesimi sulle avene, do nissione 


i altri 


sn 


parlamentare, ma esentando d 
cereali. 


Londra. — Da un dispaccio particolare risulte- 
rebbe darsi per sicuro nella Ciy, che l'Inghilterra 
abbia chiesta all’Ital azione. delle 
che questa ha nel mar Rosso. (Vedere più su quello 
che ne dice l'Opinione). 

È ormai decisa nel Con 
di Khartum a qualungi 


a eoope truppe 


io de’ ministri la ripresa 
Wolseley avrebbe te- 
in caso di 


to d'essere effettivan sontinu 


a che n attaccare Khartum 


n potri 


non fra cinque settimane 
Si parla del richiamo al potere dell'ex-kedive Ismail 
pasci 


. Questa la si dà per quello che può valere. Il 
al Mali 
‘endo loro cr 


Figaro dice che 1 
è gli Inglesi a Kh 
ta} 
Gordon, si deve a Olivier Pain, il noto ex-re- 
dattore d 


sato 
rtum, fa 
azza fosse ancora in mano del 


per attira 


dere che qu 


neral 


Il'Intransigeant. 


Berlino. — Il governo ha ordinato al coman- 
dante della fregata corazzata (la cui partenza 
da Fanfulla segnalata) di far rotta subito per 


rede che l'ordine sin stato dato 
notizie pervenute di 
togallo verso l'Assoc 


i seguito alle 


colà sugli intendimenti del Por- 


azione african 


Cinque soldati del presidio di Metz hanno di 


ney. Il comando di questa piaz 
ni a Metz. 

L°Aja. — lì ministro fra farò al mini- 
stero d'Olanda che il suo governo intende esercitare 
nelle acque della € 
rante verso le 


ha rimandato le 


ncese di 


ina i diritti di potenza bellige- 


avi neutre. 


‘osamma. — È imminente l'espulsione di molti 


anarchici esteri da San Gallo. 
residenti a Losanna domina grande 
apprensione. 
Trieste. — È morto Giovanbattista Scrinzi, uomo 


che nella sua vita di ottant'anni diede impulsi pode- 
rosi all'industria e al commercio della città. Tutti i 
partiti sono concordi nel compianto. 

È Commissione della pesca ha tenuto una se- 
duta, trattando — e questa può riguanlare anche i 
nostri pescatori — la questione dei mezzi onde se- 
gnare în modo visibile il tratto di mare nelle coste 


della Miladura, nel canale di Spalat 

In quel tratto la pesca colle reti a strascico è 
proibita 

Alessandria (Egitto). — Si annunzia che ai ne- ! 
gozianti tedeschi residenti in Alessandria sia pere- 


risposta ad una petizione, la com ine 
iale che il principe di Bismarck si è messo d'a 
cordo coi rappresentanti delle grandi potenze a Ber- 
lino per il sollecito disbrigo dell'affare delle indenni 

Una comunicazione analoga sarebbe stata fatta dal- 
l'onorevole Mancini al nostro agente diplomatico in 


Egitto. 


JL COMIZIO DI ROMA 


d'un fi 


È il tit 


lietlo a mano pubblicato per 


ra della Federazione romana. 
>, è noto, ha fatto e 

che ne prende nom 

ond'è composto vorrebbe esser 


tacea di quell'oro della pubblic 
nasto sepolto nelle 
ritorno al corso 


opinione, 
viscere della mede- 
orzoso applicato alle 
onvenzioni ferroviarie: mille 


e mirassero i promotori del comizio, tutti 
sanno : imporsi alla Camera mentre va discutendo 
le convenzioni, sforzarne il voto e costringerla a 


cancellare il pensiero espresso fin qui dalla sua 
maggioranza: 
i Un'abdicazione bell'e buona. 
| Senzentrare nel tema delle convenzioni — © 
1 dentro la rappresentanza del Paese e basta — 
i avvertirò soltanto la sconvenienza di una dimo- 
| strazione, che dal nome di Roma tendeva ad a> 
| sumere una sembianza di generalità nazionale. 
! Romia è grande, ma non è tutta Vitali : i propo- 
nenti sono persone oneste, ma non sono tutta la 
onestà del prese. Piuttosto, vedulo il modo nel 
quale intendevano trattare la questione ferro 
nto complessa e tanto superiore alle co- 
n essi una 


viaria, 

inunl intelligenze, si potrebbe veder 

za di tutti gli errori e di tutte le vol 
nno space 


rappresent 
* garilà che da qualche tempo si v 


ezza. 

» subito: Rorna non merita che 
di ranzi. di a 

cio di tutte 


{ con torita 
i Ebbene, lo d 


il suo 


itmetiche sba= 


gliate, di tutte le teorie sconelusionate. È 
{© Il divieto posto al comizio ha salvato l'onore di 


Ha fatto di pi impedito che il nome 


! di Roma servisse a battezzare un partito speciale, 
| un'opinione più o meno individuale, dando pre 
stigio ad una minor: che on 


quellò che le pare e piace, ma è semplice mino- 


Î 
| ranza. 
| Non credo che il foglietto în quest 
! contribuire a cambiar la natura delle cose e la 
i logica dei fatti. 

| ano in esso le peripezie attraverso le 
| qu 

Î 

| 

i 

I 


ne possa 


na 


re l'iniziativa del comizio. 
Ebbene, il fatto che è naufragato prova soltanto 
che le mancavano le buone condizioni 


bbe a naufr: 


una cosa 
Ia navigabilità. 

Non si parli di violenze, non si parli di so- 
di tutto non 


prusi. I soprusi è le violenze prim: 
nehizie costituzionali di cui 
udono a priori la 


ci sono stati, © I 


lo Statuto ci privilegia ne e 


possibilit 


quando s'è mai veduto che le 
re una 


E poi e poi 
| violenze ed i soprusi pervenissero a soffoe 
vitale? Servono, al cont 


nuova bontà e vitalità nuo 


idea buo! 


Nel foglietto di cui si pi 
simo elenco di associazioni democratiche, repub- 
Ulicane, socialiste, e che so jo, che avevano ade 


rit 


[l'iniziativa del comizio. Me ne dispiace per 


Villa Chiaviche e per il suo gruppo repubblicano, 
ne dispince per Villa Gattolino è per il suo 
pitcleo ut supra; me ne dispia Zamei 


per il suo Circolo democratico se le convenzioni 
ferroviarie non sono andate a fin elle 
viche nè sotto le unghie rabbiose dei gatti 


gattolini della anarchia. Pi 
rino, poi, che diamine! s'ace 


mulivo, e lasci fare alla 


mi 


fish 


VI 


ENRICO SERRA - MATTEO LOVATTI. 


Sor pvani, due ingegni : una promessa 
splendidamente adempiuta il primo, una speranza 
non vana e non falsamente lusin; I secondo. 

Ho veduto del Serra due quadri : V'Albero suero 
e la Festa della Madonna : due generi quasi op- 
posti. due m: ugualmente forti, 


due 


iera 


piere di colorire, 
improntate di str 


vigoria. 


L'alber 
mezzo alle 
trone 


) sner 


| 
| 
| 
| 


palude pontina, e il 
zi par 


mirabile piegato inna 
statua del di 


protegg 
Il 
volivi incensi, e 
e rode le ul 


qua pestilenziale lamb 
ici della sac 


time 


| 


nudo di foglie in ! 


j " ‘a quercia. Il paesaggio spro- 
fondato nelle sottili nebbio della palude si pro- 
lunga a perdita d'occhio: il cielo leggermente : 


fonde lontano lont sterpi 
i della macchia infeconda. Stagna l'acqua nella mi 
mac 


tutto intorno è 
terrotto neppure dal pauroso 
d'ale d'un uccello palustre. A_ destre 
ultimo del quadro, si dis 
d'un acquedotto. 

La mirabile composizione, d'un effetto che non 
| è possibile dimenticare, si snoda in linee di ma- 


silenzi 
battimento 
nei piano 
gnano le svelte 


arcate 


| gistrale fattura, e rappresenta nè più nè meno quel 

che l'artista into ppresentare. È la palude 
| con le sue maligne influenze, è il cielo della cam- 
| pasna romana che 1 sole che 
| imiasmi e li rovescia 
i seminare la potentissimo quadro ove 


Îl disegno sin più perfetto, o sia pi 


aldo al colore. 


Mudon 
presso 
lazzina, 
cosa che 


. L'elegante balcone d'una pa- 

ricami architettonici, è la sola 
alla mente l'immagine della 
ircna delle lagune. Un gruppo di giovanette ve- 
stite in bianco, precedute da un chierico cantante 
a voce spiegata, e seguite dagli stendardi, dalla 
croce e dal elero, si avanza lentamente nella vo- 
Tuttuosa mollezza della processione. Una coppia di 


giovani sposi si sofferma in disparte, finchè n, 
sia passata la luminosa visione candida della 
© della bellezza; © stormiscono lievemente 
beri alla brezza del vicino Adriatico. Una gior. 
netta un po’ stanca abbassa îl foglio di musi, 
ove sono scritte le nudi della Madonna, e seo 
forse con gli occhi perduti nello spazio una 
cara e più presente e più terrena immagine c 
sorride al pensiero. 
ica al quadro ogni solenne austerità rei 
volle. Part 
pompa orienta 
iezza dei colori 


sta, 1 


certamente 
in quella 


scen 
o Serra, giovanissimo ancora, è osi un, 


una fantastie 
Hi j pittori dell’arte spagnuola el 
i più forti pittori dell’arte spaznuola « 
1 soglio a cielo di Roma. E ono; 
on opere insigni. egli ono: 
patria. Io saluto in lui un valoroso. 
Matteo Lovatti è alle sue p 
manifesta in lui felicissima l'attitudine a ripri 
durre le fisonomie. Due 0 tre suoi ritratti 
» quello del pi Baldassarre Odesi 
no nel Lovatti un ritrattista, una faeolt 
‘© quel non so che il quale 


grandeme 


ne armi: mac 


spec 
annuo 
singolare a 
termina e fissa durabilmente la somi 
Lascio la mia carta di visita anche nel 
studio di Matteo Lovalti, e mi auguro di riv 
ondato di geniali teste muli: 
suo svelto penn 


Tianza 


derlo presto ci 
vivacemente riprodotte dal 
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BIBLIOGRAFIA 


‘amidi 


Ho qua sul mio serittoio una p 
nisi muovi nutimi in regalo 


nuovi 0 i 
varie. provincie di Un poco per v 
prometto di ann , e di alcuni p 
metto pe fa di darne anche un cenno 
Mliografico. 

on è molto che mi giunse da Firenze un 


n 3 lire di prezz 


lume di circa 300 pagino e di ci 
che ha per titolo: Maria Adelaile di Sarvin 
chessa di Borgogna, Delfina di Francia. X 
Florido Zampe 
gnome, a dirla in parentesi, da far venire le 
cquolina in bocca a tutti gli ammiratori antis 

del bolognese Bellentani). La Muria Ade 
un libro che si li n lo stesso diletto 
romanzo, è vi s'impara ser 

di più. 
Dalla stessa città dell'A 
Le face 
rita e annotate da Giuseppe Baccini. Il Bus 


tore il bravo professor 


Ja dubbio qualche cos 


no mi 


unsero 
ie del Piocano Arlotto, precedute della 


per chi non lo sebbene ancora mi 


svine, è un erudito topo di biblioteca. Bisoe 


| tenergli conto anche di quest'ultimo suo lavor 


ione e le 


perchè ne ha curata la pubbli 


con amore e con fino criterio, com'è sempre 


costume 


Il cuore! — Ecco il titolo 
a F 
scuole di quella città. 
io mi trovo d'accordo con molti altri cli 
radica 


bro pubbli 


tti, 
to di questo 


'oligno dal direttore è 


done parlato prima di me, lo lannd 
devolissimo dal lato della li 

pieno di ottimi consigli e di salutari avvertim 
per uso dei nostri fanciulli. Un sincero miralle= 
all'autore, e una parola d’incora 
pure ne avesse bisogno) a continuare. 


iamento (Si 


Un poeta fenomeno. — Poci 
iuseppe Manini ha dato ai poeti in « 
esempio d 
alle & 
nale. E 
inque lîr: 


10 di essere imitato. E. 


non asp 
1 gior 


> del libro: gli bastano quelle d 


dà, per un soldo, il valore di una 


e se non ve ne contenta 


po’ troppo esigenti. 
“uori di celia: mi è enpitato fra le mani un 
scicolo di numeri del Megzbo, giornale di Vell 


favor 


Ò 
‘enzo Mont 


ha un po l'afllato di B 
— Roba da chiodi 


ispecchia MI 
quici 


roba che la sentite, 
> non dovuto impi 
dere da chi 

Insomma, 


tutta cuore. 


he vi parla è 
‘are: per farsi in 


a dimenticato quello d 
poesia all'antica, non tutta fior 


Il Manini — pocta, dirò così, d'occasione 
i affetti, le gioie, i dolori d'un momer 
je per il soggetto, certe sue poesie 
ono nel cuore dei lettori il passato. SY 
il romanzo dei ventanni prima : un roman? 
aspelta ancora il suo Dumas. 
Non vi invito a leggerlo. Ve l'ho 
Mamini risparmio a sè i 


giovanis 


la rovina d'un elzevi 
gnala una 
di lasciar 
indipendenza. 


conferenza da lui tenuta or son pochi 
nostra Società geografica, sulla « Navisr® 
germanica © i traffici indo-curopei ». 

È sempre un argomento di grande attualità 
11 fortunato autore della Narigazione elettri 


aputo traftarlo in tutte le sue parti con tale 
he 


curatezza, che meglio non si poten in « 


tempo 


î fusi di 


moria 


consolg 
B. Be 

Di ul 
mento 


di 
mobile 
Ra 


fiera 
Intanl 
delle 
cui i 


Pu 
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è non tempo raccogliere e illustrare sì grande copia di 
grazia fatti è di cifre. 


una continua: ne invernale dei’ concerti estivi di 
gr ; $ piazza Colonna: con questa differenza che a piazza | 
a A noi To ovvio fo ito cenno Diblio- | Colonna si gira intorno al concerto mescipalo: al } panattoni, Cavallini, Cel 
gioy grafico. La monografia del Raineri si trova presso | Costanzi si gira intorno a un circolo formato da una ! Adda. di Ci le, But! 
ii tutti i librai; ci pare però importante fare osser- | d“arantina di dilettanti che eseguiscono ogni sorta di ! Pavesi: Garelli Aucalciri Papa Pavoncelli. Gual 
segue che essa contiene le più recenti e importanti { CS6TCÎzI ginnastici sui piedi del prossimo, credendo ; Ines Sorelli Angeloni. Pape, PIE vale: 
i MR O in buona fede di ballare. Teri sera si sono veduti una | ©'Areo» Buonavoglia, Bianchi 


one la Le Sa 
gi regolari fra l'Europa, lo | "Mit di es, che quest'anno sembra aspirino a | V®!" 


senza grappe 
| rè molle, la- 
sciando lba- 

UIL ro il palato; gii 


d'Ayala- ! fi conservazione dei denti i più cariati e i più do- 
| f{lorosi coì nuovo procedimento d'@rificazione. 


var 


a più 
le che 


ine 


» esercitano vii 


| 
sa AI simbolizzare l'esultanza cittadina. Qualche mascherina | <> 1 f Operazioni insensibili. 
ct | Î cerea di un risotto; molti giovinotti in cerca di Ore 3 e un quarto. I in 
sE \ 5 | un cuore. Tutto insieme, assai più cuori che risotti. | %, si RR j r ia Vaio 
lieto Bollettino consolare. — È uscito il fascicolo di j Speriamo che în seguito si stabilirà. fra questi due ! x, 2 onorevole presidente del Con ; Gil LE De ga Naomi, Pala 
ientale che conliene le sesueriti materie n cipalissi Sii due ambulatorio; ha le scarpe di panno ed il braccio | a del Grillo, primo piano, col- zh: 
on 13 aterie : lementi principalissimi del carnevale il necessario ‘ ]lr'ascensore, Roma. (Dalle 9 allo 4) 
> Relazione statistico-economica dell'Ungheria, del | ©duilibrio. 3 Li = 
i Donato det coni Sonminiatellii Stasera il comitato del carnevale porta i suoi azio- mutati si affollano intorno a lui © gli 5 — 
si uno itapporto statistico del commercio di Aden, del | Nisti all'Umberto L cl no nolizia della salute Tutto ciò che di più scelto può essere desiderato 


in confettere, pasticcerie, liquori si trova a mit 
prezzi nell'antico Negozio della Vedova di FI- 
lippo Spililmann a via Condoiti. inapponiabilo 
servizio di Restaurant, squisitezza di cibi e seru- 
pelosa cara perchò anche i mmimi particolari di un 

anchetto, 0 di una soirée, rispondano alle giuste 
esigenze del pubblico mettono lo stabi'imento Spilli 
mann, a via Condotti, al di sopra dì ogni possi. 
bile concorrenza. — È necessario nen confondere 
questo con altri negozi Spi!lmann. 


D° DI GADDO 


(già assistente del Prof. P. PELLIZZARI x 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


ando la sini 
— Eh! eh! non ho 


iani, reggente provvisorio il regio | ,°, Impossi 


EE si enor SSA 5 bile immaginare la immensa quan 
‘ando consolato di Aden. o | gente che si è recata a p 
nen Antonio Giuseppe Mundella, ministro della istru | è 

ne put 


questa piccola parte 


eggiare lungo il Corso È 2 
ica Nazionale: della sinistra che mi s 


Però nulla in confronto della folla enorme che | 
glioramento della classe operaia — Statistica dei e neo | E. Caro. 


x I era torio Emanuele in attesa che 
fusi di cotone nel circondario di Manchester — Me- 3 lidio ho a 
x 


e ancor 


ica in Inghilterra, sua cooperazione nel 


ma si 


ripro la carovana di ritorno dalle Indie facesse il giro della 
ù a del cavaliere Roberto Frochlich, regio agente aceto Il puo dalla 


do i NostRE INFORMAZIONI 


re a Manchester, comuni 
console generale 


ù Al eronista non è riuscito vedere gli animali del 
5 Liverpool. serraglio Bach e gli elefanti che dovev 
Di un tentativo degli Stati Uniti per dare incre- 


mento al commercio coll'America centi 


(Nostri telegrammi particolari.) 
b Parigi, $. 


le e meri- 


di berretti e 


gionale - Rapporto del cavaliere avvocato Francesco | cappelli che i ragazzini per scherzo gli offrivano. »be chiesto a Londra l'invio imme- 
mobile rtenghi, regio console a San Francisco. | Che gridio e che baccano! Quante belle ragazze dei i diato in mila. uomi 


pport sur la production et le commerce des 
dans le royaume de Pologne, par M. le che- 
r Miecisfas d'Epstein, consul général d'Italie è 


nuovi e vecchi quartieri ! 
Alle 6, Blondin ancora aveva da montare il filo, 
e tutti erano in attesa di lui. 


Il Centri 
inbattendo. 


Nerrs assicura che Gordon è morto 


iliebri, 
ninello. 


Varsovie. È Qui si spera che le truppe chinesi messe in Consultazioni private speciali I 
Notizie varie. *. A regolare i divertimenti stabiliti dal comitato | fuga dopo la battaglia di Dong-Song saranno preso È 


per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti 1 giorni mene | festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 


(presso via Nazionale) 


PRESTITO IPOTECARIO : 


ole De | ora ! 
hanno presenziato, 


Quirinale, la solita 4 = ° 
e a SM. il Re. L'onorevole ar CITTÀ di BOS: 
Ila firma reale il decreto per la costi (Provincia di Cagliari) 
ii tazione di una scuola în Napoli, per le marigat= EMISSIONE i 
catro { ture delle pi 
o i | di 2600 Obbligazioni ipotecarie 


da Lire 500 ciascuna SÒ 
frattanti Lire 25 lano @ rimborsebili alla pari 


pio ha disposto quanto segue: | all 

Martedì 10: festical popolare, dalle ore 6 alle 12 } |, 

pomeridiane, a piazza Navona i 
Mercoledì 11: Allo sparo dei mortari annunziante | 


psizioni consolari. del carnevale il mu 


spalle d 


1 corpo di Négrie 


vennero a 


estati venticinque anarchisti 
vano a distribuire manifesti per îi meeting 
dell'Opéra, che si andato in fumo. 
La polizia proibì le riunioni di rivoluzio 


si 


di 


Ò 


la partenza dalla piazza del Popolo del corteo del 

= | comitato romano del carnevale, le vetture dovranno 
| ritirarsi dalla piazza stessa e dalla via del Corso. | 
Dalle ore 5 pomeridiane e fino al passaggio del | 
| corteo delle maschere italiane, sarà sospeso il ser- { 
vizio del tranvai di via Nazionale e vietato il transito 
dei veicoli nella stes Nazionale, nell'Esedra 
I TO 8 febbraio. * “Termini e nel piazzale della stazione della ferrovia. 
fedi ì Durante il suddetto passaggio sarà pure interrotta la 
SEETA ircolazione dei veicoli nella via del Plebiscito, in 
tocco SLM. il Re ha ricevuto la Com- ! piazza del Gesù e dalla via giù Cesarini al T 
3,000 romani firmatari dell'indirizzo per | Arg® 5 
Teroica condotta tenuta da S. M. a Napoli. Condu- | — Domenica 15 a n 
ceva la C ione il principe d' Avoli cd erano | rante il corso di gala dalla piazza dell'Indipendenza ! taxi si 
con lui i rappresentanti dei rioni romani, dei Circoli 
pe d'Avella | le carrozze tirate da due o quattro ci 
sospeso il servizio del tranvai e degli omnibus. Sarà 


nei dintorni della 


Ri Libri 
lo da 
volta, 
pi pro- 
nno hi- 


Stamani tutti i ministri, meno l'onore 


soltoposi 


unvo 


prezzo. 


ontina 


bio, du- missione dei 


dalle ore 3 alle 6 pomeridiane, du- | Ta Giur 


e per le elezioni, adupe, 
mani, si è pronunciata în mae 


non saranno ammesse che 
‘alli, r 


piazzale Magnanapoli, 


| vorevole alla convalidazione dep 


norevole Racchia nel coll sa dae 


Interessi e Rimborsi sono esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili a 


tando 


e delle Associazioni popolari. 1l prin 


odi 


roseto. 


n ell'alb e Li rilegas sa 

cce lo presentazione dell'album in bellissima rilega. e. CAGLIARI, ROMA, NAPOLI, FIRENZE, GENOVA, 

dum di pelle con borchie d'argento, dicendo brevi | porò sempre libero il transito alle vetture da o per Zorernafiliai condo si & AOL EZIO VERO, 3 È 
N SA i SEVÌ ln stazione della ferrovia nelle vie Cavour, Urbana, | sata l'inauzurazione del TORINO: MILANO, VENEZIA VERONA, 


nlo nazioni 


parole d'occasione. 
Il Re accettò con grato animo Î' 


circa un'ora la Commissione ne 


BOLOGN: 


» LIVORNO, BELLINZONA e LUGANO i 
Sottoscrizione Pubblica j 


2 ® Vittorio Emanuele al 
primi del prossimo marzo. Già 


Madonna dei Monti, ecc. : 
Le carrozze che prenderanno parte al corso di 
» nel salire la fila di sinistra 


stato e trattenne 


doglio, pi 


Cam 


suo privato appar lavora a prep 


în via Nazionale tes 


mento 


5 “pie tamento. ona nei giorni 9, 10, 11 6 12 Febbralo 1885, alle Ob- 

! 5 è nello scendere quella di destra, percorreranno le fa PEA I" ra, colla demolizione di parte del | Bligazioni ipotecarie della Città di Mosa, con godi” 

o sua Il conte Gian Luca della Soma; presen- ! vio del Quirii Mazzarino, Nazionale, l'Esedra, e, nvento d'* na Gol N 3 mento dal 10 Febbraio 1883. al prezzo di Lire 
Bacci c Vere cn È ’Indipende joe sta Coli onde procurare la piatta 14 , che riduconsi a Lire #29, pagabili come i 
Rca e del Sottocomitato, di Milano d Rossa, ‘ dopo avere girato nella piazza dell'Indipendenza, ri- RA N i n 

piche ndo stato ‘nominato consigliere del Ci - ! torneranno per via Nazionale al quadrivio di Mago DI Ù 


5 — alla sottoserizione si 


er il monumento stesso 


t 
tra 


le in Roma, a surrogarlo nella rappresentanza del | napoli RESTO von 
locomitato milanese è stato nominato l'onorevole ntrata delle carrozze sarà permessa soltanto, | 1u espropriati alcuni casamenti € neo — Si Toei ico 3 H 
resina sont PRESE a SORRISI 20 Venezia, per demolirli © costituire LANG 30 al 25 Marzo 1885. 
conte Emanuele Borromeo. È prendendo la fila, dal piazzale fagnanapoli, 6 Joni 50 per inter ? 
d ntiluomo, secondo la sua abitudine, ha | l'Esedra di Termini o dalle vie del Quirinale, delle cesso al monumento. do il progetto S: coni Dati dal 10 Febbraio Lg 
carico nel quale v'è da fare molto bene | Quattro Fontane e dei Serpenti. La uscita sarà libero ——, ” G 
5 nessun a da > tore A i tara " pece ia fila. DE » avevamo annunciato, l'onorevole ministro | Total 21 31 Meggio 185 1! 
à ; hi i xo lo stradale indie: proibito i vazia © giustizia, ora che ha compiuto il 1 Pepi i 
2,11 ballo presso lady Astor avrà luogo domani } MUNE | voro di modificazione sul disegno del Codi 3 


dei coriandoli. È permesso soltanto quello 


liberate per intiero all'atto della sot 


Le Obbligazio 


non martedì, come per errore annunziammo. | tale prosanialo, dell'ondrorole GiamizieSaralbo | (re oe rare Giecate per lalero Palle dote cel 
Questa sera partono gli ufficiali della 7° com- | » | lavoro che ieri venne in stampa distribuito alla = === 
Lo E diga I nai Garanzie e Vantaggi 


ja, destinati alla | { Commissione parlam 
i | intorno al disegno sull’ordinam 


sul quale aveva ap] 


garanzia del Prestito di BOSA, oltre ai red- 
diti è tributi tuiti del Comune, hacci una larga e 
prima iscrizione ipotecaria per L. 1,602,000, su 
Stabili di libera proprietà del Comune, iscritta al- 
TUficio Ipoteche di Oristano il 19 Maggio 1883, 
N. 80, Casella 741. 


amici offrirono ai bravi ufficiali una 


Teri sera 


-imenti cena d'addio, al ristorante Le Venete. 


hiati nuovi stu 


mendatore Ratti presidente di appello. Questi 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE. | Rercrte Ginmmmentsoelie SO SO 


lrallegro La compa, 


0 (sep € 110 uomini, ed è comandata dal capitano G. Amato 


ii 
) 
pia rappresenta la forza di 8 cannoni | 


ciali Gargiulo Girolamo, Cerboni Ernesto, | | CA Questa iscrizione oltre a tutti i beni atabili del 
berdto Enrico, tenenti, e Manfredi sottotenente. | i RE, oa - | Comune, colpisce un acquedotto di recente costru- 
Seduta dell'& febbraio. | La Commissione per le- promozioni © i tramu- | Comune, ecipise dn nemo notabile la Città, e seroc 

signor Domani sera, alle 8 e mezzo, il Consiglio co- | Lt act ° È j lamenti dei magistrati, che ha te a ques Tirderigazione dei terreni circonvicini. 
bvir um x terrà seduta pubblica per continuare la di- | Tornata ac tranquilla. Si spera in un | afune adunanze, ha preparato varie proposte di | “71 reddito annuo del solo acquedotto di BOSA, 
seussione del bilancio preventivo per il 1885. idillio. i movimento nel pers m a termini della perizia dell'Ingegnere P. Cadolini, 


aspira 


I campanello è impugnato dal vice-presidente | è di L. 86,400. 
Di Rudinì, che 
2 pomeridiane, 


L'onorevole Di 


Nel bollettino che uscirà 
pre la seduta al solito iocco delle ! movimento tra magistr 
la lettura del proces STA ASRATIA 
trio di ser- (EP 
collegi In una delle | 
si discuterà la riforma del p 
7 


‘oledi, comp: 


11, alle 3 e mezzo pomeridiane, nel ira un 


i sordo-muti in piazza delle Terme 


*, Mercoledì 
regio istituto 
gli alunni e le alunne daranno un saggio di reci- 


azione è 


lì Municipio di BOSA si è obbligato formalmente a 
svedie alla sedo del anco di Napoli in Milano, ad 
‘quindici giorni prima della scadenza, 
per pagare i coupons ed i rimborsi 
dello Obbligezicni sorteggiate. 


L'impiego del denaro in Obbligezioni BOSA è in- 
aubbiomente il pù fruttfero che sì possa trovare ors. 


» verbale, È 


n Giuseppe, s 
riama 


el Senato 
sonale di pubb 
1 bilane 


jo ai campanelli elettrici. 
Entrano sette deputati 
wole Di San Giuseppe preme più che { sie 


vi 


ne prossime sedute 


le degli scorsi giorni, che hanno 
| prato della Farnesina, la cora 
riPuan= 


Causa 


le piogg 
impraticabile 
zione del tiro a segno è sta 


Lil 


disegno è ann 


Lone 


Rsa i ci slettrico dal | ministero dell'interno. “aeli Steto frutta solo il 4 114 psr cet 
ae persa ii mai sui bottoni del combalo elettrico della presi= | ministero dell'interno. La Ronda deo Stto (aa solo 1 4,15, POT Sen 

denza: allo Obbligazioni IB@SA' perchè irotecarie, frutiono 

e Notare] dalia. Entrano altri setto deputati. missione incaricata di p A gle Ohbligazioni BOSA, 


emissione, fruttano invece 


1 definire Ta questione dei cri 
sto sul fondo sociale del 
tenuto due ad 


Si potrebbe assolutamente risparmi 
glioni di quest'anno, 
a di riuscire identi 


Tre la cronaca | (scampanellati). 


visto che essa promette | U presidente. Prego gli 


i loro posti 
Pon 


onore 


aperta nei giorni 9, 


a a quella dell'anno pas- 


La Sottoscrizione pubblica 
a sola differenza note‘sole è questa: chel'al- | prendere 


'e 12 Febbraio 18$5 


discutendo intorne 


dine del i 
vole Bosdari. i 


Lambra avendo osp 
l 


to quest'anno la fiera dei vini, . La parola è BOSA. presso la Cassa municip: 
si Ve ide oro dolee di » GE v, » Banca di Ceno 
quistato sul pubblico una parte di quelle at- Voce rauca; cloquenza idem. Tuono dolce di [ESE » GENOVA z le Banca Sabalpina e di 
ttive che dopo l'apertura del Costanzi essa aveva | Mellbeo. e) È ne > saranno monsig can int 
perdute. Infatti ieri sera TAlhambra ha accolto ci I deputati sono ventitre; entrano i ministri di n'ai » ROMA » ana f 
due mila visitatori, <Q il veglione si è mantenuto nze. Analogihe strette di covo sal Cipus "e monsignor Dilsnot Wei be ® (© 5; ta Milano, 
molto animato fino xi Itima ora. sano notata | mano e amenti. L'onorevole D'Arco tirii di Monte elcovo rai Nesi Ra » 
1 ialche apparizione: fugace; ma in complesso preva- | srand. all’oratore ; il quale afferma che | tario. » z 
o, Sono xa un pubblico eccessivamente mascolino e disere- | © e oltura muore per ora! vasi iinal SAMI NO E 
inzo che tamente assetato. Ad ogni modo convien dire che la | "SU s 7 ria lari dosi pure de runcalaala, dna can 
Stra non POlSVAL Gsnimgigre solo Sbspicii migliori, || cl eiognenza dell’oratore imita per ora l'aratore. | dinalizia di monsignor Theodoli maggiordomo di LUGANO 
otto: il ntanto la Commissione ordinatrice sta preparando <> N. S. C Nel storo stesso verranno | eeeeBze een” 
elle grandi Ù per la serata di mercole: neo alcuni vescovi fran E r 
sorprese per la = wo D'DiArco, è E "RAP 
cui introito è intieramente riserì ir | ‘Alle ? 25 l'attenzione ‘dell'onorevole, D'Arco è | nel concistoro che seguirà 11 primo. verrà im- Tar. == 
colo enofilo. Ne riparleremo. un po meno sostenuta. L'eloquenza. dell’eratore È pisto il cappello da unovi tinali . Y 
Pubblico piuttosto scarso «Il'Umi sue la stessa p i presenti a Roma, ed »; vescovi nni -a1RI E CONCERTI 
ersa gran lusso di inservienti e di tavoleg î Alle 35 l'anorevole fumare. L'e- | Valenza e Sivizlia si inc > 11 concerto della signora Gilda Rut 
* credere però che i veglioni dell'Umberto si anime- | Joquenza dell’oratore non può fun or chè non } ni. : f Palestrina al } a 
ranno più tardi, quando il carnevale palpiterà più | 1.1 fuoco. | adesti ma martedì sera, 10 corrente. eno 
forte nei cuori della popolazione. ar è del Più ‘attracoli. e. masi nio 
Ottim Roda inaugurazione dei ve- <> La costipazione | . = 7 ono la signora Ruta. ni 2h insiemi artist 
glioni notte si potevano | Non prevedo casi e copio qui Pa not 1 degli a cass fees = più ostinata st guari. | "SCA uno dei più belli della stagione © 
calcolare. circa inquecento. persone. Qua= | jyyi inscritti, cho a cose calme come sono può | Ste Gayot ppi ra spesa prendendo due cap. | .°. La replica del Don Dosiloa i 
lunque deserizione, del resto, si può omettere per | calore di resoconto per oggi... e per domen Ci pasto, Per Il passato | ieri sera al Valle lerio ha richiamato 


De oi 

Conto ta rione Lac sì no inc it lv | pren ema È Gage © “06 capa $ | er © dii 55 

Candi Tos drelli. Panî 8 ina | Knza dello bronchi, frod tn so Sì replica anche stasera 

a della Paris. "etichetta la firma E. Guyot, 19, rto Jacob, | nelcito "i eve riuscita ieri sera al Manzoni ta hu- 
Asse di ic più ant deg ti 


vità. Chi ha visto un veglione del Costanzi, può 
dire di averli visti tutti, tanto si rassomigliano. La 
Stessa sala, la stessa illuminazione, la stessa or 
fhestra, lo stesso velario, le stesse giubbe lunghe, le 
stesse maschere dei veglioni passati. Si sa che i ve- n 
glioni del Costanzi non sono nella vita romana che ; Suinetti, £ 


quanti 
Si sono divertite un mondo 
lamoroso suecesso ottenuto, Don 


Compans, 
, Sonnino Sidney, S 


4-88 
f Hit 
ui 
il 
ili FANFULLA 
Li È = ASA È aretan 
] La volento attrice fu fatta segno a vivissime dimo- | "PARIGI, 7. — Un dispaccio di Brière de l'ISle, | della Pall Mall Gazette annunzia chel'arcivescovo | É x Ù Pn 
ii strazioni di simpatia. in data del 6 corrente, annunzia che s'impadroni, | anglicano French o si è convertilo, o sta per X inverno in Roma 
i il 5 gennaio, di tre forti dominanti il campo trin- | convertirsi al cattolicismo. 


°. Fuori Roma. npore Afrikan, che l 


io, riferisce che i Portoghesi 


se’ nel | MADERA, 7 


pestato cerato chinese di Dong-Song, e che. p 


JGIOIELLERIA PARIGINA; 


SiID) «La beneficiata della signora Marini al teatro Nic- | Stomo successivo l'intiero campo, con lievissime | îl Pulite at Pra 
Hb colini è riuscita îeri s plendidamente. Teatro af- | Perdite. n O n 
i Silatissimo. Tuti i post, dalla pltca ai quarto or- | _ Brière de e soggiunze : « Sinmo soltanto a | in seguito alle nerziche dei BRILLANTI e PERLE FINE 
i a E e ee due giornate di marcia da Lang-Son, ma è ne- | di una cannonie legati in ero ed argento fino (oro 18 carati) 
î dine, erano stati venduti fino dal giorno avanti. La ic ESRI ds 
ti nuova commedio del commendatore Orazio Landau è | cesstria una fermata per. dare riposo alle trappe | menti pertoghiesi mentre (Casa fondata nel 1858) 
| seritta con molto spirito e con eleganza italiano. Fu | © Vellovagliarsi vil resto assi MED a Î Solo ecposito della Casa perl'Halia 
i applauditissima, con ovazioni e chiamate agli artisti |  SUEZ, 7. — Ieri sera è giunto il regio avviso | interpellan È ea ROMA 
FRI d all'av Replicasi di Esploralore, che proseguirà quanto prima per la | che le dimissioni del primo segretario dell'amba- | BL, del Corsa cIal, Mesia a 
il ed all'autore. Replicasi domani sera.» Pantene dia EINE pressgitili VaGEhpos ignori di fa del Corso, 191, mezzanino a destra 
ti prete seo PARIGI, 7. — L'ammiraglio Courbet. telegrafi no motivate da questione di salate, e (lalle. 10 alle 5, domeniche @ feste eccett 
{ = ù a È ù 17 La ‘aglio Conrbi fa È sir) Sil Vatie Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisi 
| Z'Una quasi vostra concittadina trionfa a questo | che duemila Chinesi attaccarono la notte. del 34 | ge che i rapporti fra la Spagna e il Vati- | B ty pietre ‘(risultato di un prodotto cartoni TRI 
{ = Comunale; ed è È ps DI ci gennaiò al 4° febbraio, le nuove posizioni fr > i unico), non temono gican confonto zoo j veri 
Voi non ve ne maraviglierete, perchè più volte ap- | £ n farono re pivallisilandio duecento mol SUEZ, 8. le ore nove, il reg rillanii della più bell’acqua. Medaglia d'or, ei 
ma furono respinti lasciando duecento mort SUE Di all’Esposzione universale di. Parigi 1867 per co Si 


plaudiste l'avvenente e bravissima artista nei con- caccia ESE DIRI è > per la sua destina- it à 
ì e parecchi man- | avviso Esplorator Pera nostre imitazioni di perle e pietre preziose. burgo noi] 


certi di Roma, e non potete aver dimenticato il grande cioied aniviesiipi none o r b S ita 
| Successo ottenuto "l'anno scorso, (al Costanzi nello È o i Chinesi ebbero settecento uomini | PARIGI, 8. ptitre anarchici izzatori = i sea 
Stabat mater. del Rossini. morti 0 feriti del meotiny che deve aver luogo domani, sono —_— e per 


«Quia Trieste la Bendazzi-Secchi ha esordito nella 
I parte di Zerlina nell'opera Fra Diavolo, e non credo 


IL RE DE! CUOCHI isla 


— AI banchetto annuale 


: el opera re Drenoio, e Ron Gelo | salma del genaloro di £ Il corteo fi: LONDRA, cz a 

} di ‘esserare affermando -cheiella ha to un vero | nebre era imponent no il >, i pa- | pera dell’ospitale francese, Waddington TRATTATO DI SASTRONOMIA UNIVERSALE e 
ti trionfo, specialmente nella grande scena della toeletta | renti e numerosi amici dell'estinto, la rappresen- | alla regina d'Inghilterra ed a Grévy, e disse che a 

SO tanza del Senato. il prefetto colle altre autorità | la guerra del Sudan è una lotta della civiltà contro eri alla voce 


«Ecco dunque una valentissima artista di più, che 
m'immagino potrete presto riapplaudire anche voi nei 
teatri di Roma. » 


ed una causa comune a tulle le na- rmopiose 


civili e militari, la truppa con musica e le Asso | la bar! 
tadine con bandîbre. Grande folla neile { zion 


prse dal corteo funehre. LONDRA, 8. — Pri 
i{ Spettacoli d'oggi. LONDRA assicura che i negoziati per | 1° corrente, si continuava ad 


ati siro — Pimenine, | Yaccordo fra l'Inghilterra © le altre potenze cirea obi 
Vai I RETRO 


riveduti a ilustrata eon 400 figure interealato nel feto 


seguita uil 


so Motammeli, in data del i i 
Contiene le migliori ricette per la preparazione deli: toscano fq 
la sorte | virande secondo ì metodi della cucina milanese, napo: 
uni- | letana, piemontese, toscana, francese, svizzera, tederca, 
» tentato dî trat= | inglese, russs, spagnuola, ecc. — Istruzieni di pestic: Ù 
cerîa e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 


I 
voli 


i MANZONI — Ore 8 11? — Parigi e Vandea Y TER A river 10 SIN finchè gli fosse permesso di ri- | CSP8. n i ciali 
j}5 ARGENTINA — Ore $ {12 — Il Duchino dentemente stabilite ed arriveranno presto al loro hè gli fosse p Mi” | igieniche degli altmeuti. — Cucina speciale per bambini Lascia 
CES termine. tirarsi colla igione ed i suoi partizini, es- | 6 convalescenti. — Molteplici istruzioni di economia do» ida 

MEET SA Si aa LISBONA. 7. — Un dispaccio del governatore | sendo molti mestica sulla scelta e_ conservazione de’ commestibili, bitate 

METASTASIO — Ore 9 — Streghe, stregoni e fat- | } lesa 5 delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo di dubitate 

i inechieri. di Angola annunzia che ia presa di possesso, da a done ‘apparecchinre lo mense; di ordinai fia 
pi ROSSINI — Ore 8 112 — Lo sposalizio der Boccio. | Parte dei Por due rive del Basso tt di tre piedi. La navi | come casalinghi, di trinciare, servire, ecc, eco. al convel 

Hi GOLDONI. =tl0r0) 8 Rapprecantazione Congo, si effettuò dal 5 N zione è p Opera redatta suile a n 
f 5 DE ii ci PARIGI, 7. — Camer ministro della |  L'Obsercer dice che Wolseley domandò cosa | zionali ed satere, di VI tesi, rim: 
ii = = E : Ò 9 "binetto | Bernard, Sorbintià Veri i 
D Y guerra, Lewal. etto di legge per debba fure se Gordon fosse morto. ll ibinetto rosipata mer di 
TELEGRAMMI STEFANI la libera fabbricazione ed il libero commercio delle rispos » bisognerà continuare le opera- ia SCA Soa 

i — armi da gue i militari fino a che la rivolta del Sudan: sia Trancio per posiae riaccngiato E: SR edo 
| COSTANTINOPOLI, 6. — Havatiun me- | Raoul Duval combatte tunsamente l'aumento dei | repressa. È o ; ozio 
i rum, fu eletto pat jar- | diritti sui cereali. 3 uiDirigere domanda e vaglia all'Emporio Frazcoltr cel 

| um, fi vo È 3 > o Fi ianchelli, 1 s sanifest 
Lin LONDRA, 7. — Il corrispondente da Dublino Boxavenruna Severini, gerente responsabile. è via Fratiica BB; in Firenze, vin dei Pammni, 3 o Ra, 


i che se nl 
Dunqud 


JECTION PROVIIES iS 


il Uno al giorno. - 18° Documento. 


Prego Sigzor Professore. — P. aso - sssicuratie che da due 
enni che uso il di Lei Berzoato di litina non ho mai più avuto gli 
i dolori getiosi cha per qussi quaranta anni mi hanno sf 


fl tto e storpiato nelle congiunture 6 nelle mani. È giacchè sono Preparato dal Farmacista Krafft di Cristiania (Norvegia) 
nell'ergomento le dirò cr’ essendomi fetta una piccola ferita ai A preserie e Incont 
un pisde sono dalla medesima sortiti piccoli corpi solidi, de'ia | Igiemlea; Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla ag- Il migliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, pre- saglieri 


grossazzs di un chico di mso, che ritengo per sltrettanti urat: 

cs devotissimo — DOMENICO BARSANTI — Pietrasanta 
Lucca) 

i A domani un altro Interessante documento. — Grammi 25 


giungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo — Si vende in tutte le buone È parato in mollo speciale ed unico. a lVstcen 
Farmacio dell'universo, a Parigi presso J. FERRE, Farmicista, 102, ruo Richelte, } Contiene il principio resiniso che si, trova allo stato ne- 

" scente nelle gemme di abete del Nord. rocesso particol: 
Successore di RREW. con cui viene preparato rende questa medicina gradevole al gu 


band 


di detto puriszimno Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. #8. — e facile da assorbirsi dall'economia. L'addizione del Balsei ì I 
i spedisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto di Tulù, di cui tutti i medici conoscono le proprietà anti-cai 
soio delie commissioni accompaguele dal relativo pagamento. rali, rende questo sciroppo eminentemente Superiore per la wa I Ti vece 
i Per evitare froda o falmficazione dirigersi esclusivamente sl efficacia in tutte le loni eatarrali del petto © dello vio stria è n 
ij proprio autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO x urinarie. 
Casa di Droghe e Leborator:o Chimico in Napoh, Vi hi Ji suo odore gradevole e profumato Io rende più ficile ad BB = lunshi «i 
ICAO pKTQ R nr pi v essere amministrato agli ammalati che ripugnano sempre di Ml visse nel 
TESTAUR4NTS, BIRRERIE, CAFFE, BUFFET, ALBERGHI, ECC. EGC,{3rendore prepara dicacame,ereentini o copre che sono [I "Ta co 
n K DE SA —_ ‘Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato MB più | 
E. RESEDA, 2 ETA SKI | Porcellana di wassenia bianca + decorsi gurantiza registente at fuoco. dai migliori medici di Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni Pio 
presente per dirti che non aura | di M. Maxnaant. LA 50. — (essortimento compieto per quanto occorre per ben montare uno Stabilimento di qualsiasi } croniche, lente ed inveterate del petto e della vescica, nei ca- ea 
îiogo il lemuto ritardo. ‘Tutto | Presso A. Marano Napoli — importanza), e ere nee Miu 
i ET 3 IRE PI: ©ristalleria di forma speciale per liquoristi ecc. | pressione, palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammi- F'altro, ol 
Deve leggerle presente sor > os Cera da punch, da bizza, da reselio, da bibite, da vermouth, ecc). { urSe [per guarire il catarro vessicalo recente 0 inveterato His 
ini Tano VIORI PRGGIFAASORI | o er ct a e lo bi i leg it, ch RM pei me, ai 
i [ È 5, debolezza della vescica. incoi ine, ecc, esc. a F 
CETONA NIH } N i | Pesato da tavola © cuechiarini in metallo bianco, prototype ed In vere Christofie. i ed in generale im tutte le affezioni delle vie urinarie." — Si 


siamo la 


Attendo tale lettera per di fn metallo ineesidabile | Coltelli da tavola © da dessert. Ù 
Sialioro a | Prezzo della bottiglia L. &, Franco per pacco postale L. 4,59 Li 
Ì 4 I più di 3 Dietro richiesta si spediscono I campioni. & manda 1 
i Pagni lion) mesa in. vendita. Premi | __ Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-luilano Find nin eee pDirigere domonde e vaglia all Emporio Franco-Italiano Fina Il sold 
i to al fato era in compagnia | on; mela ca nt eg mene Preci laine Fig eci dip ie pe ioge VI Cone Belo varie Bb 


Mille lunghi ed affettuosi baci | Prezzo col piede di legno L. 5. 
dal sempre tuo domanda ‘e’ vaglia 
o Franco - Italiano 

‘archelli, Rome, mis 
353-156 è via Frat- 
ranza via dei Pan 


19. 10. 


Pa vendere o affittare 
Alta Engadina = Svizzera 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 


IL GIORNALE PER I BAMBINI | 


nuti dai 


primer arno 


iii zio. — Pi rivol- e 
i gersi a &. IL Caderas, Hotel ROMA d tt d Cc 
Bernina, Samander, Engadina. Piazza Montecitorio, 127. Ire 0 la n 


| LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


3 concentrato sruza zuerhere 
i ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pr 
marie fabbriche di Latte alvino-svizzero in Romanshorn. 


che si pubblica ogni giovedì în tutta l'Italia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo qui i vi 
i ica ogni gio lia, - n e quinto anno di vita. 
Unico per la ricchezza delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori î nomi più insigni nel campo scientifico 


CEN EREMIO pel 1885 


I 
cusan 


L'avrl 


sbaglia 


id GRA, a RR PI 1 gno È Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: RITORNIAMO PI sodi d'infanzia di 3 7 AI: 
ii Rifle ca CER De aroerire e Va v'era ai Alli || Serao, AllbuGolombi (Heconi,. Pamzocshi. Clocehi. Pain Mifine GIONI Dee cri 04) d'infanzia di Collodi, Capuana, Lioy, Mantegnzza, Lessona, BB 
i Senore por ia Sia purezza parsosita; ricchezza di sostanze | disegni originali, ed una bella copertina in eromo-togratia. > “o, cera Mocca, Pietardi, Bruschi, Fleres, De Rossi, ecc, con moltissimi i 
È natritive, facilità nella stone, «ii maniera che per i malati A tutti gli iati del 1885 il le resi oltre A Dee bi 
i € i fanciulli è preferibile ai la eT- Nel nudo anno. IL: GIORNALE elmi rela inoltre lo splendido numero doppio di NATALE. se i 
4 Ogni bottiglia 0 barattolo, henche aperte, si mantiene per à INI, oltre i soliti racconti, fiabe, articoletti scientifici e storici, varietà e ginochi, bbli her: Po 
molfì giorni inalterabile, e «i pre 7 l'uso immediatamente Sotizonture di una venditelee di fiammiferi, racconto di Ina Baccm eni É i 
so Boi talll’aja, di C. Paorozzi. x LACCO, È 
3 Prezzo Rotte in criato N primo premio, commedia di E. Cuecom. i 
j " tolo di È ‘ Trappolino, racconto di Yoricx. È 
[UE podizione per pacco poetsie aggiungendo centerimi 50. Nel canto del fuoco, di Exwx Pero. È 
ti È HA rrTA A Rimasto solo, dell'autore di FHk o Tre | 
ittri di Duoniesimo Latte por fu RIpu> cirareaee 1 piccoli viaggiatori, diimetrizai ind ca 
i - re Il Giornale continuerà inoltro a pubijicare: La vita mei diversi È 
7 Dirigere domande e vaglia esclusiva: il'Emmporio rar loro — Le cccupazioni fe dii # Si coliesi d'Italia — 1 bambini delle di; me 
Italiano Ficizi è Bienchell, Rome, SSBA a via È x per le dita picelne — Lettere di viaggio — I viaggi nel passato è Gini. Er 
| | Frastiin: SG8 — Vironzo, via dal ius Eni mese il Giornale bandisce un concorso d'italiano, uno d'inglese, di francese 0 di tedesco fra i suoì acsoriati Ai sas s 
na AI illustrato e una grande medaglia di cioccoluta finissima. I vincitori di tre premi saranno inscrità uc Grido *ssociati. Ai vincitori regala un lil loves 
ESS ni d'argento e il loro ritratto sarà pubbiicato nel Giornal Scritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia se 
FARE - IR { il {i Il Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta l'Iti era opy 
Li SA SERE rando « 
Ferre stagna PELS = ato fraudtold 
Ferre stagnato ri Prezzi d’associazione: balenar 
i Totti gli articcli per uno di cosina come: er RIDE 9 ei RETTA 9_ » mento 
{ Casserueio — fieuior — Poseleniero. — Stampe per » È de | Per l'Estero unamo. . . . / Li— 1 
i dolci — Leccardo — ©hietto, acc, ecc, trovingi in x » ‘un semestre. . .-. . >» 6— | » un semestre 250 IS 
. fame — Ascivo porcallenita — Fa en Per l'invio franco di posta del Premio e della Copert: ù 3 aperanz) 
et i sia SANE L. 1,28 per l'lalia e L. 3 per l'Estero. pertina în cartone e tela, deve mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento anno Tunqu 
i SLI Corno, 183 © 166 va Frei ire na SLI Ai signori Maestri delle Seuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazio; ESE, EL 
| Sd ee Ù ES ione del Giornale, è scordato un ribasso. dere d 
b : _ Dirigere Vaglia e Lettere all’ H i è se li n 
"i Saline Gprs ull'Ofaie Pe. ig DI ‘Amministrazione del Giornale Ladr 


Piazza Blontecitorio, 1%1, ROMA. per lì 


un'ardé 


Aso XVI. — N. 38. ? dele 
È A N F U L LA "0 Piga 1885, @ LE INSERZIONI sas PAZ Fo fi to dele fio tn I 
principale o ue 


moglie 


FE 


mi 


Anno XVI 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Anno. 


a regno d'Italia» 1 
Fi ati paci d'Europa e Cairo > 11 22 


vr fica d'Eetto, Tunisi, Tripoli > 8 16 
a no 88 
15 30 
20-40 
mo 


n 
“ 


sesse 


VANFALA 


In Roma Cent. 5 


TRIPLICE ALLEANZA 


Sissignori! a Berlino, a Vienna e a Pietro- 
gono di buon occhio le nos 


I Tre Don Bartoli 
ina vorrebbero îener. TItalia 


Rurco non ves 


nti rela 


ni coll’Inghilte 
una sola Rc 


tappato in casa, lungi da o 


“Ma da F 
cose vadano a finire, e se Tali 


ita una le; 


ano formulò così: 


Da Montelupo si vede Capraia, 


Iddio fa le persone è poi le appaia. 


gni sguardo, per car- 
iene la mano © la dote, la dote specialmente. 

saro in poi, tutti sanno come certe 

hia dato ascolto 

p I cuore, se ha palpitato alle serenate 

armoniose del suo innamorato, ha semp) 

> eterna, quella che un proverbio 


Lasciateli în pace ai loro fecondi amo 


della diplomazia a bas 
dubitate : 


al convegno di Skierniewic > 
tesi, rimase chiuso per noi. — E 


Vamicizia dell'Inghillerra not strappa 
Fitalia a quell'ombra d'alleanza che sopravv 
ie, Îha paren 
‘a perdura a 
raviglia. Se ne sentono persino gli effetti in 
che, 


certi sfoghi di gelosia azionale, 
resto, ci lusings 1 la gelosia 
dell'amore, e l'amore — parlo di que 


nifesta nelle regioni della politica — viene dalla 


stima e da un calcolo li 


che se ne possono ricavare. 


Dunque, siamo intesi : la triplice 0 quadruplice 


anza ine comò seritt 


otocolli delle cancelle 


e n'è un'altra non 


insegnata 


sanzione di sigillì e dì ratifiche 


Incontratosi nel canale di Suez coi nostri 


ri un drappello di soldati frane 
Il'estremo Oriente, salutò con entusi 
li echi del hi 


stra bandiera, e 


Italia e alla Francia. 
li vecchio Radetzky disse un 


el suo campo. » Infat 
i dalla rivoluzione 


an 
visse nel campo © 

La sentenza del vecchio 
più lo 


e il suo cuore, e un soldato è sempre 1 


a per lui. 


La Fran 
siamo lase 


n nel campo 
r correre tutti gli a 
colonne di un cei 


manda mn 
Il soldat 


glia? 


francese è 


n noi — qi 


a con noi anche a Pa 


neora su molti petti di 
Corre a Londr: 
mossa dalle stra 


la voce che la 


Vinghilterra valido aiuto. £ 
lo è soldatescamente. Il 
ur 


ne 


fesso la sua dipl n 
di trattati. ma di comunan 
fratellanza di ricordi 


Sotto qu 


staspetto, i bar! 


hase di ce 
cisando italia 
Lavrebbero intera se ci accusassero 


hanno un p 
ssersi alleata «Il 


1 accertato di 


se la si è scritta, 


smo la no- 
o Sinai e quelli 
i ipogei faraonici ripercossero intrecciati i 


ile è più vera e 
nella sua significazione che 
e non volesse. Nel campo e 


iemico, lo stima e ha una parola 


grida: Viva l'Italia! P. 


10 giornalismo. 
ale me 


di Kbartum, abbia offerto al 
n è diplomatica 
soldato ha 
diplomazia fatta 
di ricordi 0 di 


della diplomazia 
di ragione 
chilterra. 


‘amico del- 


Num. 39 È 


Pirezione ED AMMINISTRAZION 
Bona, piazza Moniscitorio, 3 130 
rrgane 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
€ presso L'Ufficio principale di Pub 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI gi 
(Vedansi gli indirizzi în quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Roma, Lunedì-Martedì 9-10 Febbraio 1885 


chè davvero siamo in tro al 


a \ i eci vogliamo | 1 
tutto il bette del inondo. Siamo in tre come alla 
a, dove quasi profetando l'Italia, ci aveva 
combinati l'opera fatidica di Cavour. 
Ma lho detto, non e'è carta che canti; buon 
gno anche questo perchè eselude în nei quelle 
gretle precauzioni che assicurano sonni placidi al 
villano, Non arrare porte 


via, mutava secondo la giurisdizione delle ca- 
tierie dei remi. 

Uno dei capitani di Ventimiglia, ricevendo dal 
suo camerata l’augusto prigioniero, che era am- 
malato e aveva l'aspetto sofferentissimo, ebbe 
paura un momento che gli dovesse morire tra le 
mani, e a scanso di 


, sottoscrivendo 


bbiamo bisogio di 


il verbale di consegn ico del suo confra- 


e finestre dalla parte dove iramonta il sole. tello, mise di suo pu 
E meglio così: vorrà dire che la nostra al- | « Ricevuto un papa in cattivissimo stato. » 
leanza, pura da ogni calcolo d'interesse, è tutta 2 DS 


essenza di gentilezza e di » 


risa 
11 porto e la città di Massa 
ignorati, si trovano a un traito ci 
celebrità, per la situazione sin 


hietta cavalleria 


e 


GIORNO PER GIORNO 


fatta loro dagli avvenimenti. 

A Massaua i padroni di fatto sono in questo 
momento gli Italiani ; dietro li In- 
, occupatori dell terza linea ven- 

< Viviamo in dittatura »; gono gi ni è l'alto 

È iuesto il grido d'allarme cho da oggi il Se: | $°rono, il Gran Turco, e meno, 
colo: e finalmente ci sono i Massauani che a quel che 
semb 


va non contano per niente. 


1 si scagli. 
politie 
del pi 

md 


contro l'azione governativa sulla 
coloniale «che va a ritroso della coscienza 
quella del Secolo. 
dirlo, è l'onorevole De- | rovole De Renzis, quatido svolgeva la sua 
pretis; questuomo che è « andato al poter n 'una | rogazione al ministro degli ester 
bandiera che ha ato in minutissimi pezzi...» | afric be trovato in Do 
E qui il foglio fa la storia a usum Delphini. 
La bandiera fu stracciata da o; 
nistra al momento 
pezzetto servi da handie 
ato di ricu 
I filo: fosse 


» a. 
MESE 
avrebbe detto, l'altro giorno, all’ono- 


cse » che è poi Chi glie 


tatott, non 0 


sulîa spedizione 
Mar 


par 


i avre 


na, che e 


ammiratore? N 


ontusias 
ico vero; nia è pre 
Infatti, il bravo teologo. commentando il di- 
> dell'on De Renzis, esclama. nella 
piena esultar 

«Ora si teme che questa nuova Italia, nata 
felicemente nel Mar Nero, possa morire cd e> 
sere sepolta nel Mar Rosso. Manifesti 
more il deputato De Renzis il 
» i timori pari: 


giotti il suo pi 
ni uomo di si- | , 


ui 
tutti i per 
sco buono 


1 del suo cuori 


sencita pi 
* 
RA 
Il pensiero della dittatura fa. perder. tanto le 
fia dl Selo: da scri IAA ossa più | _isciamo da par 
fatti, clre per sapionza degli ‘uo- | B'©8!9 depuiato di ( 
tranquilli 


questo ti 


5 gennaio. » 
dell'e 


pua, î! quale avrà tempo di 


mentar 


per be 


no egli 


certo però che quel gio 


minì si è costituita ad unità. » 

O Vittorio Emanuele? O 
» è» 

ioglimento anticipato del 
ose, la France serive chi 
binetto Fi 
Li gine sua, l'al 
stessa nel momento în cui ha più bis 
sere illuminata sui suoi interessi. vani, « 

La France si dimentica 
luomo ad ir 


a | cra ben tontano di 
di il bravo Don Margotti av 
più tardi 


ibaldi? O Cavou sospettare la 78 n: 


uesti suoi timer 
l 


A proposito de 
Camera fra! 


ammette 


gli stessi pronost 
di ( abbiamo p 
ora culla alla nuova Italia. Ma dal 1855 
; allora eravan 
crepiti — (e quest 
caso, il 


a propo 


non si può 


do fatto la imea, noi 


un gran trat 


siamo presso che d 


sarebbe 


in 6 
piti, sell 


male di poco, p 
a Don Mar 


ve | decrepito sa im 


gine sua, e poi se n'è pent 


ha mandato il diluvio! poco, perchè della sua gioventà lui in 
» » Crim non c'era davvero. 
arte « Allora non sì e commessi contro 


Anche Massau 
dalla nostra truppa. 


ed 


tentati, 


papa quei 
pche li 


Roma e costretto 


sono state imb: 


ste, anche lì quest 


pri 
Così Don Ma messo li 
punti sugli i e ha spifferi 
I telegramma non parla questa volta di ricevute | tivo che spinse l'onorevole De Renzis alla sua 
rilasciate lio Caimi © da altri è interro . Ta fede dell'onorevole De Renzis 
ta, come | nei risultati della politica estera ik 
que subordinata alla restituzione di Roma al Santo 

ento | Pa 
imento molto serio ed | Prop dire che in questo mondo un 
nportante, mi rammenta un altro documento, | uomo di spirito deve essere a tutto prep 


, di cui parla un personaggio messo » » 
ISO 


testato platonicamente e per la forma, senza ereare nte i suoi 


difficoltà 0d impicci. 


va 


do il mo 


sato la prob na è dun 


è accaduto a Beilul. 
Questa ricevuta, che viene come un docun 


ameno a esîlarare un avyo 


alog 
da Alessandro Dumas. 

tto da Pio VIL pri 
Savona. Il Santo Padre 
e la scorta, lungo 


antichissimo. Così assicura 


Si trat 
niero di 


aimeno L'operaio biellese, giornale di quel paese 


un lago « in cui una 


che è sorto dove prima 


era scortato dalla 


avrebbe perduto ato il proprio 


igliuolo, dando il nome di Crevacuore dalle 2 

: mi erepa il cuore che dal cuore esulcerato o | 
quella madre infelice sieno uscite all'annunzio bi 
dell'infausta novella ». + 


i condizioni, non 


Un paese sorto in così fell 
può essere che attraente; e io mi propongo di à 


sa parrocchiale ; imperocchè « quando il par- 
lendissimo inspirandosi al sub) 
stero dell’arte i 

pni letter: 


vis | 
se altro per ammirare lor: d id 


conce quelle inîmi 
ie che l'universo sbi 

Lor: 
essi pure dàl sentimento 


discono, le 


stess o e varii 


gni, 
entusiastica 
sore illustre, si st, 
pno sorridenti 


razione avverso il prof 


fetluoso e riconoscente i 


gersi secolui ir 
amplesso ». 

E non i 
muovono fino all'imo. 


iungo altro. Simili descrizioni com- 


» + 
ea 

il Figaro, un giorn 
gna che il car 


, de 


A Napoli si stamp 

bino, il quale si | 

lì sgoccioli. 

? Dio mio!) Sua 
chi Pha rac 


remo così, 


to (con « 
il Carnevale, e s 


Eccellenz 


colto? » (lo no!) 
olto le provincie limitrofe le quali 
vertimento e le baldorie 


han compreso che il 
10 fonte di lu 


ti che suonano fonte 
ve quella adoper 
re un ingegniere, © d 


ucri è una 


tanto nuova 


giornale pe 


da 


nella rivista dei mercati del Popoto È 


smpre avviliti ». 
nno pietà ! Non so che co: 


limoni, mi 
farei per risolleva 
mente debbo confess 

Ma giova spera 


sventurato 


‘e il loro moi 
a mia impotenza 


è che ritorneranno 
chi può pensare 


essi i giorni sei 


limonate? 

jarsi e di non 
no ma: 
Iendo i pen 3 


Intanto procurino di rase: 
tare i pentare! 


men 
tar 


come appunto va 


Roma. — Sulla questione del giorno regna un 
prudente silenzio. Quello che si sa, di riflesso, 
ove l'Inghilterra chiedesse 
l'onorevole Mancini non vi ac 


vero il nostro aiuto, 


cederebbe se non dopo 

un formale trattato. i 
AI dire dei bene informati, ieri l'altro e ieri ebbe 

un vivissimo scambio di telegrammi tra la Con- 

e il Foreign 


lu 


fice. Inoltre sir Samely Lumley, 


(34) 


LA SORELLA MINORE 


DI 


ETTORE MALOT 


Si sarebbe ammogliato se avesse creduto che non 

famia della vecchia 

era appunto l'averlo persuaso al matrimonio adope- 
stata una manovra 

l'avergli fatto 


dovesse morire? L' 


rindo dei mezzi fraudolenti. E 
fraudolenta, un inganno, uno scrocco, 


balenare davanti agli occhi la speranza del 


o legale di una eredità chimeric 
non punisce con cinque anni di © 


impiega mezzi fi 
aperanza di un buon esito, d'un acc 
lunque altro avvenimento chim 
di quella vec 


li meritava cinque anni di carcere, e 
Ladra ! Ja sore dr 
per lui! E andava alla messa! 


ul'ardente devozione! Gli era capitato 
delle persone viziose, in vita sua, ma non mai nulla 
di tanto vile, di tanto basso, e se vera al mondo un 


uomo indulgente, era lui 


Ora capiva perché essa gli aveva voluto far prender 
moglie: soltanto per avarizia e per risparmiare quat- 


udolenti per far credere 
lente © di quo 
0 ? Tale era il caso 
briccona che gli aveva fatto cre- 
© di morire dentro tre anni e non moriva 


€ faceva mostra 


di vede 


bile al grande onore che le 
a fore quanto poteva essere 
rat 


o sapevi 


riconoscenza paragone 


trini. Quanto era stato ingenuo non indovinandole 
Ma un galantuomo poteva immagi quella doni 
capace di un calcolo diabolico? Mio nipote — essa 
doveva aver detto — è rovi per rispetto umano 
sono obbligata ad assicurarg] 
di lui, della sua nascita, della sua educazione, della 
inza, € questo mi costerà molto. Procuriamo 
rà in basso, tanto meno 


aveva fatto. Era 


.murosa, di ca dolce, sommessa, 
sempre a tutto qu 

. Ma non era più quella ch'egli 
sciuto nel primo 
dani 


a lui pia- 


‘eva cono- 
ta la 
mbia da 
p divenuto no- 
ente di 


one degna 


una posi 


nno della loro re 


duto in lei un ci lento 
) tem 


cupava più eselusiva 


sun ele 
di ovvilirlo, e tanto più 
spenderò. 

Leco come lo aveva 
davanti agli occhi lo specchietto dell'eredi 
per moglie un'operaia, non era obbligato a tenere il 
Suo posto; anzi doveva nasconderla, nasconder 
Stesso, e bastava fargli l'elemosina per sbarazzarsene. 

2 be dosuto supporlo! Ma per quanto fosse | !°va nei 
to, provava una specie d'orgoglio 


principio insignificante, ma 


tevole. si 0 
lui, m 
templava lungomente, la 
va. Le diceva 
Perchè non le di 


a; la con- 


sd 


mogliato facendogli brillar si occupava anche della Db 


Avendo ava, la baci 


tenere ed al 
Egli non 
non vo- 


aveva molta passione per î 


pli 
pure esser trattato sdegnosani 
e giovani donve adorare 
il loro marito prima della nascita del primo figlio, e 
preferire poi il figlio al marito. Non voleva che ciò 
accadesse in c 
punto che la bambina prendesse il suo posto. R 
proverava a sua moglie di non riffettere abbastanza 
al passo smisurato che le aveva. fatto fi 
dola — da Godart a di Mussidan 

Eppure pareva che esso non vi pensasse neppure 
facendo delle conoscenze. Le era venuto in mente di 
far relazione con i casigliani che abitavano sullo 
rotolo, con quei Gueswiller musicisti 
la ieffa non. poteva star 
isogno di trastullarsi con qualche 


Di Aveva veduto spesso 


triste il suo st 
non aver neppur pensato a un simile calcolo. Un 
altro, al suo posto, avrebbe piantato moglie © fi 
gliola : ma egli non era uomo da far pagare 
Focenti per i peccatori, ed era rassegnato a soppor- 
Avrebbe continuato ad esser buono 
sua creatura: non 
pure nessuno poteva 
accusare più di lui ed il dest 
fissere ridotto alla sua età, col suo nome, a vi- 
Montmartre ad un quinto piano, avendo per 
ma che lavorava ed una bari- 
osare di 


sua, a luî, e non gli comodova 


di in- 


tare il martirio. 


e sposam- 


vere 


suno in casa! 
nata a petrolio! 
Neppure in fé 
l'affezione, la tenerezza 
diritto, e quell'operaia 
umile condizione facendola sua, 


rito era assente e senza domandargli 
aveva fatto ami con quelli Alsaziani, dimenti- 
condo il suo nome e il suo titolo. 


permesso, 


piglia trovaya tutta la felicità, tutta 

alla quale sentiva di aver 
che egli aveva sollevato da 
non lo pagava con 


andava a mettere sul terrazzino comune ui due in- 


swiller, 


quilini, e l'ultima bambina 
di nome Odilia, della stessa età della Geneviefta, si 
metteva dall'altra parte. 2 un cancello sta- 
10 lì, l'una di fronte all’ 
stullandosi : vestivano le bole, le p 
si baciavano a traverso le sbarre dopo qualche pie- È 


gelo: 


rando e tra- 


tin 


cola se 
A tavo] 
le davano di buono ; una 
Finito il desinare, andava sul terra 
l'Odilia, a meno che questa no 
prima portando seco quanto ave 
per la Genevieffa 
1l quartiere degli Alsaziani era una vera scatol 
musica nel quale viveva un branco di ragazzi: Sofia, 
Augusta, Salome, Lutano e Fiorenzo, che tutta la 
giornata suoi nento ; le f 
il pianoforte, l’arpa ed il violoncello; i m: 
lino, il corno e la tromba. L' 
suoni durava dalla mattina alla sera. A_ giorno co- | 
i uno dei figlioli si metteva 
ettuate le ore di 
continuava fino 
a tarda ora di sera. I pavimenti tremavano ; î 
delle finestre tentennavano nei telai ; era una fa 
iti e da prendere in oro: 
Invece la Genevieffa, 


va due porzioni di quanto 
i e una per l'am 
chiamare 
rrivata per la 
nesso da parte 


fosse 


vano qualche stri 


sordante cacofonia di 


da diventar m: la musica. 


he quando non era 
sul bal 
cone ad ascoltare, e spesso, la se: tereilava il 


di Hoydn 0 di Mozart udità 


compagnia della sua pic 


motivo di 
nella gion 


(Continua) 


‘Quando la stagione lo permetteva, la Genevieffa si 


idee, _ _— @ T__— =. 


cc: to da Mr. Fraser, primo segr i signor: ‘sini Si 
cri icione e AI ESSERADEO no 
nistro Mancini, col quale ebbe un colloquio di due E 7 


ore. E due volte ancora nella giornata ritornava alla Da casa Barberini 
Consulta Mr. Fraser. è falle 2 alle 7 


nora Fedeli, la signora Del il mantello ; e tutto l'equipaggio, a piazza del Pi. 
bba, la marchesa Bellisomi- polo, si è involato nel sole. 

Porta. la signora Mancini; la signora, Mori, la | Giusto dopo, con la fretta dei. popolani cl 
signora Roncioni, la signora Lelli, la signora | pranzeno alle due e che vogliono godersi tut 
nora Boni, la contessa Franceschi- | vacanza domenicale, sono passate una qua: 
qui, perchè di molto | di botti, dove le minenti dal vestito di lana nero 


pomeridiane | Capuis, la si 


* Grazia sovrana. 


a finestre chiuse e moccoli accesi. | Bicchiorai: e mi fermeri 


ci Ci e, De ine a Lalegreo  solopo» È RE: Ma altre non ho un preciso ricordo in capelli, con la grossa catena d'oro al collo, 
i ogli dal guardasigili, che commuta la pena di morte Mici carissimi Vittorina e Niceolino, TORI al dnorife, destinate a Brillare di | mani nascoste solto lo sciallino che deve protes. 
Î nei Invori forzati a vita per un tal Cantalupo, con- d = pneggiano accanto al r 


Se sapeste quanto ho pensato a voi oggi, chi | aiversa luce quando gli astri dell'oggi dovranno | gerle al ritorno, sì pi 
si come mi direste bravo! Ma poichè il pensare | pur tramontare, completava l'effetto indimentica— | Iativo Toto, Checco 0 Sandro. 
1 che ho fatto a voî non ve lo posso provare allro | bile del mag Botti ripulite e senza numero, noleggi 
mi qui colla mia penna mi- | Fra sabato, dove le sposine novelle d’impiegati 


in mano a provarmi a dessriver il mante 


dannato per assassinio con premeditazione dai giurati 
di Torino. 


o quadr 


napoli. — Preparativi 
Ieri sul Vincens 


tari. 
Florio è stato ultimato l'imbarco 


ivendovi, e 


notabilità masi 
lia e simpatica del nostro sindaci 


ciò che 


ma 


del carbone. 5 

SA e comincio per- ordine. be Poverada, che si era messo per forza il gilet, e il nte di velluto e il enppellino nuovo, tutta roi 

EER e ea Teresa, principi di Pale | frac così di croci dell'onorevo! i, : ed equipagzi signorili, dove la stess 

e d'altri mezzi di sollecito imbarco. strina, non hanno che una figlia, Donna Maria, le deve aver trovato — l'onorevole, non vibrava, il principe e la principessa di Son- 
invece della corazzata Amedeo scorterà la seconda | 12 quale ha poco più di dodici anni. Se tu ve- | più desiderabile un appello ne nino che odorava una bellissima rosa, la coppia 


Vittorina, quanto Donna Maria è È mandare in lungo questa festa, di qu Defilippi-Guerrini, la duchessa Grazioli che alla 
na, che aria buona e che magnifici capelli ca- niati dalla Pentarchia per protrarre la | freschezza irresistibile è sempre una sposa 

no fino a m rie. Quantità di mamme affettuose che portavan proprietà 

a belle e i loro figliuoli già Capitolini. 


ione. ! dessi, mia ca 


spedizione l'Ancona, nave che ha minore pesca 


L'armamento dell'Ancona è stato anticipato di due 


L mente 
a vita! E tu, È noiosa discussione sulle convenzioni ferrovi 
centile Alle due un duffet veramente lu 


giorni. 


Le riparazioni occorrenti al Marcantonio Colonna 


Îliano e ser= | giro le loro figliette £ 
riunzeva propizio la duchessa Sforza-Cesarini con uno dì È 
‘e ad infonder lena | suoi soldatini, la contessa Francesetti con Marzi 
la biondina dalla grossa treccia, la marchesa Mi 
i con due bimbi, la baronessa Marazio con un 
la baronessa di Tautphoeus con una nidiata. 
sempre crescente la confusione delle & 
te di Corso : dopo la rietoria dove 

fi 


mio buon Nicco 


i 
i i 
i se sapessi quanto 
ornate se non sono assolutamente indi> | © garbata ! 
I 
i 


ranno a 


simpati 


> con lusso pi 
istorare gli stomachi vuot 
d per il cotillon. le ultime strappate del quale fini 
mamme della più scelta società ù Ron 3 vano quando il sole era già alto sull’ 
a passare in loro casa alcune a Sintesi della festa è aduna 
popranzo di ieri. Le mamme, che quando I pia ea ni 
IT, vole e ita ni fi; 
si farebbero in pezzi, risposero tutte all'invito 


ncipesco, 


spensabili, dovendo quella nave partire al più presto 
per il mar Rosso. 

La spedizione complementare — i 150 uomini co- 
mandati dal capitano 
cherà domani sul pirosi 


Livorno. — Sabato passato, nel cant 
lando, în presenza dell'ingegnere cavaliere 
ico della regia 1 


far piacere 
l molte 
prea 


1 buoni genitori di Donna Maria, pe 
litolina, avevano invi 


prole 


alla loro cara fig 
11 colonneli 


conte. 


‘aliere Mancini — imbar- 
p Amedeo. 


voler an 
del d 


ta di fare così piro 


dol 


1 incomparabile, 


artinez, 


che 


pal 


re Or- | 
| camp 


Mastiani, famosa nella vecchia | orizzontale por 


rettore dell'ufficio te arina in I 


dre della regia maria in LE | alle tre nci saloni del palazzo costruito da L di giinevaii silla Borghese un viso che l'ossigeno non modi- 
vata per la pri Mie AManasso, Si È Der lano VIII c'erano quasi centocinquanta bambino | orogi fortuuati, che non si mostrano inf più, tanto è spesso l'intonaco 
della cannonie: { e bambini di tutte Je età (dai tre ai quindici anni), sli esempi. copre. l'antica danmont dove una onesta 


rogiolava sotto la vecchia c- 


tutte le stature (dai 50 a 


È 470 centimentri) e 
i tuttî i colori, dal biondo 


plichi sposi si £ 


del compianto Giuseppe Micheli. La 


gallo presso 


ntemplando il dorso del vee- 


truita nel cantiere Orlando sopra i disegni raggio d’oro, come pa. sta di pelli vo 
Di - della stessa ditta. più grande delle bimbe Ruspoli, al nero cor Pernzi jo cocchiere, al passo lento dei vecchi cavalli; aristocrazia, 
{ aa E atua i cominciato spl iau did detto Dali=glicammi 10 solerte pi dopo l'equi della bionda principessa Ode azioni 
ee È Tutti gli anni 11 solerte Accad I 
H stissimi auspici. Grande concorso di forestieri; la Alle 3 1 tutto quel piccolo mondo, diretta sie il carnevale con quattro | scalchi di lutto, la carrozza da n Au 
città è animatissin somma cura da Me... (nen vuol essere nominata). Sri ei (05 aio. cirie 2 Ring 


pianto profe 
e di tutti i 
mente ri 


È la maestra di ballo, dal conte Catueci e dal conte 


1 giornali, non dimenticando le grandi questioni di 
sel) s Antonelli, cominciò a ballare, e È 


re parti 


n un en- è si ricoverano bal 


iniefesse internazionale, si dimostrano simpatici ad nil‘un’bello 


Pilone iniilitare po d era e dell train, una grazia © una foga sempre lo — oh! quanti di i 
un'azione militar ra e dell'Italia He zia c una fi Top ib lafgo conci [ RA studenti di d 
in Africa. a dopo , tramezzando le danze a È sposo! — fa cittadi 

Rea che in quel pvitavano | dl 4 e la cittadini 

Bologna. — La direzione provinciale del tiro a i lare, a divertirsi, a la vita! daumoni - l'egropozzio zione di affi 
Focerd Non, © è tto della contessa ie e la botte dove si così commol 


revebbe l eftcacia e tavolozza di 
ben altr 


un esteso resoconti 


jo ha approvato il progetto che stabilisce il campo 
il del tiro al Meloncello. 

Anche la stampa di Bo! 
lita 


sul serio, da parere propriam si Dutate a 


scrittori 


finiti di crescer \ maturi 


nasconde quel 


gna è favorevole ad una 


, col 


ica, al fianco dell'Inghilte avvolto in vr 


nbacuscat 


azione 


terò a rim 


Lo autorevolis= i nomi delle 


Palermo. — Lo Statuto, 


zza dov 


signora Move 


< Se l'Inghilterra reclama la nostra cooperazione, Piorogazio Daaat i Visa > col cameriere! 
e ci offre la nostra parte di sole, non cre- i ni 
diamo che > italian rà sfuggire la arcizne, dei papà burb lenti 


ESTERO. 


quelle delle mogli silenzi 


Ia carrozza del giovanotto el ) non si 


uitaro, sal 


sso tempo £ 


Î legrafono alla Ras ora, misi cari, eccovi la nota quasi ora prodizio di destrezza. e il popolazioni 
| che nel vostro dei bam! jori presero parte alla fest rs brail lido del del mettersi 
E : È I Giuseppe, signora D'Aznese, signora Alvisi, si- | SPOSO o © solido del grasso fedeli nre 
a sim Fieno per ordin " isciando i t- Re ento sienora Iosili. signorine A- | ANS sei, tre file di carrozze erano immobili su 
È 5 i n n ignora 1 e tutta la sonvità, tutta ta letizia della gior- 
di entusiasi Due Antonelli. un bambino e 3: Rete: + Senen fi iata trascorsa era in voi, 0 incognita dal vest 
< Si abinetti sieno thambino d'Antini, il più piccolo a Perosa e pignone ara 2 SO po è 
iniziate pratiche in proposito ». tenbino de ade SI di velluto grizio dal cappello bizzarro 
pratiche in proposito ». i i 
Attici; una bambina Bandini; una Barbieltin i 
AI Diritto mandano poi in tatti ì circoli po- (ue BR; dà Srna Che quadro! E intorno ad e pieno di di 
DOTI REA (ao ce ie pi MA one Galera) Vel calloso ni, commendatore 
tenza non tenti trattenere da un'azione comune l'I- are); due Cesarini-Sf fid.); una Casteldet- ‘Orsola, avaliere 
talia în previsione di complicazioni. sun Datti; cinqu Faustino; du ta RA TI 
Tutto il popolo inglese si mostra disposto ai più 25 ‘una Hasallîne; quattro Mfiddleton=Cmi; | 1° e cicro. srefesson 
andi sacrifici per vendicare lo scacco di Khartum. una Marescalchi; un Marini (vestito da marinaio); SÈ calici. die Gras 
ufficialità della milizia si è posta a disposizione | due Motta-B. n; un ‘onì rsîni: due | 1; Il ENI Lo aa uo 
Sagra n di Nur | brillantissio la migliore dll ce n, € 
!LIRE Parigi. — Notizia discutibile ma corrente Ruspoli; Ricci e in 
i Si dice che la Francia abbia offerto all'Inghilterra tre Della Senni; due S Li 
I il proprio concorso per reprimere l'insurrezione del | cin riggiano; due Taverna; c.A. 
Sudan una 7 Vinci (in co- | =" "=== = - 
zie all'arresto dei principali promotori, è Stume imper: Itri che 7 r1sistorh alla: 2: pomondiane, È Hileiare 1 
Soi resiesiona pei dicono aglio || sino LASVITARASRO MAR certo eno o i ce St 
che dovrebbe aver luogo SE SERIALI ia non VitioHingii ne e. i 
RAR ‘A licorso iui acmenica. presidente del comitato ordinatore, l'onorevole Gui-- BR 
Berlino. — 1 giornali viennesi ricevono il di- i den dl da TRL a ciardini rappresentante del ministero, I° 5 
sio se Île ore, c Dre bei sogni fec 1; Non la letizia obbliga ia e ufficiale del e: Toalli presidente del Circolo enofilo, e l'ono: 
fl < Corre voce nei circoli diplomatici che i gubi- | S!isi. ieri în quelle quattro ore vale: non il desiderio di vedere quattro maschere | Zeffrino Faina. 
netti di Rerlino, Vienna e Pietroburgo sono irritati | - Era un paradiso d'anzioli senzati di Pulcinella sgambi fra le carrozze; non | L'onorevole Vitelleschi disse dello scopo del cor- 
contro l'Italia che si alleò con l'Inghilterra. senza Un'ultima cosa voglio dirvi: che se voi foste | ria nosa di dee (paria alan, corso ES Ponsipelehta rivolto! a-meoraggire e He 
5 are alcuna partecipazione alle tre potenze impe- ! stati in quella folla piccina, avreste fatto la ve “i gii italo Dalaceaio iaia | Pei conero del visi citaliani al 
; | parto di fisura, pe CI i ee] eee di ea pal er 
Vienna. — Si nota qualche straordinario pre- | fondo. siete bellocci e siete chiassosi Invero lelificante era il sole, dopo tanta malîn= | ° L'onorevole T: di SM. il fre. 
parativo nell'arsenale marittimo di Pola. Dicesi che j - Vozliatemi il solito bene e credetemi per sempre | conîn di lagrime ie oetito 
tI il principe ereditario, andando E h persuaditrice | assunta dal Gircolo enofilo, compiacendosi dei risul 
ili E Vostro aff.ino di siznore e di fanciulle è stata la chiarezza lieta | tati ottenuti, anche în grazia delle fnelitazioni d pe co 
Lo Sfumino. di un Vellissimo 0 invernale, uno di quei | verno cone T'AIDambi 
Congo. — L'acconlo tra la Francia e l'Associa- iorni in cui Roma appare cireonfusa di soavità; | onorevole Guicciardini tratteggiò fel è es, 
zione internazionale africana è firmato. I confini ri- | TIRA attrazione potente, di lontano, la villa Borghese | condizigni dell'industria agraria in Italia, fue ed 
spettivi saranno : il corso del Ci-Loango, lo sparti= Pisa, 8 febbraio. | tersa e odorosa, o il più modesto c breve Pincio, | P*" il migliore avvenire del nostro comm - Sini) 
acque fra questo fiume ed il Congo, il Congo a par= | Il secondo ballo Mastiani. desideratissimo cd > delle persone più semplici. volo. Terminò rivolgendo lusinghiere parole al Ci- Sessa 
i ue cia Manyanga, la linea mediana di Stanley-Pool, { aspettalissimo, ebbe Inozo vene dis lamente si son viste passare delle masi colo enofilo, giovane ma animosa istituzioni i ua 
fl Congo fino ad un punto ancora da fissare tra l'e- | Lo vaste e ricche sale, sfarzosimente illumi- | un gruppo miserando, formato da uno # Li Ce n dies dui soronntao JE fato toe Tore 
{ri quatore ed il primo grado latitudine nord, compren- ; Ù psformalo da suno:spagnaolo, | [Ni per. acc fi i i 
be a gi aa ate, accoglievano quanto di più elegante edi più | un romano antico, un marincio, una marinaia e ne e ceo dh 
ati Lr aristocraticamente bello puo dare la città nostra, | Si asia dal contato Galimalmea con facolta di 
La bandiera è lo Stato dell'Associazione sono rico- \i dal carnevale; un | garsi altre persone. E: 
NA - che non è soltanto la rinomata culla della sc I RARI ni se pen sto ce 
118 a raro ed invidiabile berceaa del belle: e otte dubbia residente : onorevole Vitelleschi; ciee-presi 
Ii ESS, Dez A IERI i ficeva malé; tina cio- | onorevole Faina Zeffirino, onorevole Pavone 
È al dire di un dispaccio di buona fonte — ha deter- | © "i È ia sn Fari _} ciaretta mascherata e guantata, tutta compunta al | natore Devincenzi, onorevole Toaldi, Bertani ridiane. 
ERE ORE aim SISI che i astri m ell'olimpo pisano erano tutti | braccio di un giovinotto paino delli Monti: ma chi Battista ; segretari : signori Cerletti, Zocco, Foca Oceorr 
FTT solo colpo è diventato padrone delle. due pvo | *££'9PPati nel luogo incaatevole, che contribuiva | ci ha posto mente? Invece una quantità di bim- e Poggi. Segretari della presidenza : signori Pier stati già 
i del Nilo. ad accrescere la potenza incendiaria dei raggi lu- Letti in costume, piccoli brevissimi mar- | ©etti © Pini. Per col 
Li Earle marcia rapidamente in ritirata su Korti, donde { minosi sprizionati da quelle stelle viventi | chesini, singarelle ima fi * Tori, bu 
> Î i, donde 3 à 5 i i, singarelle o, collocati fr . Ieri, col diretto delle 4, partiva per N: Cini 
aaa vtiere generale i suoi | L SI Giulia Mastiani, sovrana della casa { babbo e mamma nella ca în piedi sulle gi- | colonnello Leitenitz con re sicura 
generi Di Co E ospitale e r della festa, col suo sor i- È nocchia della serva per farsi megliofvedere, issati | africana, unitamente al capitano Quarto di Belzivios® BB 
bia fede, mente e con la insuperabile cortesia che la rende # a cassetta, accanto al cocchiere, sono stati am- | che pure fa parte della seconda spedizione. 
plaeloy oltremodo simpatica, aveva una parola gentile mirati, poic no pice Alla stazione il e salutato dal- 
Sap MA I O c ‘ola gentile | , poi no piccini e Sr ione il colonnello Leitenitz fu salutato ll 
a SR i pure che Wolseless | ed obligeante per tutti. | erano felici. È l'onorevole Pelloux, dal commendatore Becchi e? 
Fiunite tulle le forze, potrebbe tentare la tracemala || Le tofletes smazlinnti i Una delle prime carrozze è stata quella di S. M. | divisione al ministero della guerra, dal 
SR i vizio previenio | AGAvano olio cazzi illa Regina: l'augusta' donna. ‘non aspetta. Fora | afumie pesesi n n° concerto 
i indiscreti quel poco che basta a far ricostruire | tarda per us si vuol godere tutto il suo po- pal Sono i 
| Da Malta è giunto un intero reggimento di fanteria | dalla fantasi ata il molto che rimane in- iggio di sole, non si vuol lasciar sorprendere | . <- Ieri sera alla stazione ebbe luogo una simp 
inglese con molto materiale. mani di una fata. | dall'ora triste del tramonto. Ieri ella aveva un | ‘% © commovente dimostrazione in onore degli ar” La pa 
Sa »nessa Dalla Noce, ne © una cappottina ine | BUE degli zappatori del genio che partivano P° o est 
la contessa Catanti, la nora Salvadori, la si vespal: Sua f: Napoli e per il mar Rosso. 
= o ri, Ja si P one ; la vivace fisonomia | "Xhb 
ira Ria | Accona Aa  he e a 
Rosselmini, la contessa Rosselmini a da cappotti vi cerde be ne ge orco # 
ini-Peverada, la ! da una cappottina di velluto verde bronzo, come È 1 soldati, a dire il vero, erano molto commess: 2 


FANFULLA 


se, un bel giovinotto lombardo, stringendo 
ni alcune persone disse : 
rgiaremm a rost quiî mori là! 


21 man 
aperta importante. 
addetti agli scavi di fondazione del 
imatico in via Nazionale, presso i giar- 
sa, ieri rinvennero una grande statua în 
‘ssentante un tomo nudo. Le gambe ed 
evano lì accanto staccate, ma 

alla statua. 
scoperta, una gran 
a sì recò a visitare il magnifico bronzo, 
degli intelligenti può valere due o tre- 


facil= 


sparsa 


sa è alta due metri e trenta centimetri, ha 
ira în alto, la destra indietro lui 


stra diritta, la sinistra pi 


ina gata 
posîtura farebbe supporre che la mano 
va poggiasse sopra una clava 
rinvenuta in un'area di 
sarà collocata in uno dei Musei 


della sta 
tua essendo stata 


ia 
aniale, 


ore pomeridiane di ieri, spirava il colon- 
Cenni, colpito da emorragia 


Giuseppe cere 


nî aveva preso parte a tutte le 


stro risorgimento e fu della schiera 


nebre avrà luogo 
neridiane, partendo da 
Marcello 


mani, martedì, 


la casa in via 


ane nella chiesa nazionale 


portoghese in 
în suffragio della 
r, ministressa del Porto 


servizio funebre 


ino, 
pianta marchesa Thom 
dgllo presso la Santa 

ne signore della nostra 


e varie ambasciate e 


iamento. — l sottoscritti nipoti del com- 


Costanzo Mazzoni, a nome proprio 
ziano con animo profonda- 
gli amici, le rappresentan 
a Re tutta la 5 


nahza di Roma perla imponente dimostra- 


rin: 
ia Universit 


fettuosa condoglianza onde vollero rendere 


yventi è solenni le estreme tri 


onoranze 
Dottor Luci MazzoxI, 
Dottor Gasrano Mazzoni. 


uno sconosciuto diede fuoco all 


I gran palco in piazza 


i ieri sera dat ta 


‘euino. 
Comitati Folla 


nte brillanti per 


leatro Corea, 

, emasel 

za. Per 
Tuttavia 


convenire 
er darsi il lussi 
rì, a furia di buo 


ttro | 


nei paludamenti tradizio— 
Traviata. Non molti mo 
tro 


pnati da fell 


pgrafici c 
sesso — si intende 


itanti di 


lappiacani altri 


Nessun 


pttualità ato di 
un migliaio circa di persone: cam- 
ma discretamente assortito in tutte 
r la circostanza d 

per 01 

a borghese errar rea 


varati p 
1 di conquiste non realizz 
Ia 


che ieri sera s'è lasciata lun 


ra in più 


i vini. in 


Tremila persone 
fino alle due 
affratellate 
come tutti sanno, degli immortali 
Apparizione dei due 
ioni di partito. Danze e 


dieci 
le caste sociali 
uno 
dell'ottantano! rami 


nemo quest'anno al- 
di sop- 

a. Intanto il Co- 

‘are una festa notturna 


sen 


© ha comincio 
vecchi v 
a fiera suda a pref 
per doman l'altre 
all'Albambra 
assegnati dei premii în vini 


del 


interviene il Comi 


levate 
1 tutti i Veneti, i quali volessero prender parte 
cherata che si sta preparando, a volersi for 
sso la sede del Comitato, in via Campo Marzio, 
ant Le Venete, ogni sera verso le 9 pome- 


tendo uniformità Apr 
provveduti a cu 3 
conseguenza, non manca altro che un po' di 


volontà, e Ja della masche 


nei costumi, 
del Comitato. 


rius 


edi, 11 febbraio 1885, al teatro Costanzi 
one fantastico umoristico a benefizio della 
sovvenzioni per gli studenti poveri, dato a ini- 
è del Circolo universitario di Savoia. : 
Due orchestre, due pianoforti, concerto ad archi, 
neerto di mandolini, arpe, mandole, ece- 
Sono invitate allo festa le maschere italiane. 
Parie prima. 
La parte prima è soppressa, perchè chi parte 
Prima non resta dopo a godere del bello della festa. 
Parte seconda 


Lanterna magica umoristica con Ciceroni vivi. 
2 Cena. (Tutti gl’intervenuti al veglione hanno 


diritto di avere dal Ci 
una cena). 
3. Pesca nel lago di Creso. 
gentildonne di Roma). 
4. Ballo del corpo di ballo. 
5. Teatrino di marionette vi ve e morte. 
6. Statua di Venere Calli; 
Gran cotillon di 15 figure con splendidi doni 
alle signore nel salone dei concerti. 
8. Conferenze 
dopo il cotillon. 
Fotografie istantanee (Sihowettes). 
1 tre regni della natura. 


‘omitato, prima della mezzanotte, 


(Doni ricchissimi delle 


gia. 


umoristiche nel salone dei concerti, 


Cattedre di scienze dotte, in cui si produrranno 
celebri professori Buffon, 


L'eftigie dell'uomo filantropo e le lagrime della 
riconoscenza. & 


13. La questione telefonica. 
14, 15, 16... ecc. 


Se 
Ricchezza mobiliare e Ricchezza mo- 
bile. — Ecco due parole che dovrebbero esser 
sinonime e rappresentano invece alle volte un 
titesi. Ne vole Dr 
Stire il proprio îtoli 
possiede una vera riechezz 
paga l 


ne 
© una prove ha cura di inve- 
omunal nÎ, 
mobiliare ma non 
fassa di ricchezza mobile. E adunque l'im- 
piego del danaro in titoli comunali il migliore di 
tutti, poichè si guarda dalle zanne del fisco. 


TEATRI 


onfi di 
un] 


Don Desiderio. 
bblico affollatis= 

Inudito dal principio alla fine. A buon 
conto, in tre repliche, Don Desiderio ha 
la bellezza di seimila e quattrocento lire, tanto che 
lesare Rossi s'è persuaso a replicarlo anco questa 


îeri sera c'era 


domani sera è definit 


signora Eleonora 


nente annunzia 
Duse 


pil ri- 
alla scena dell colla 
ollina 


2 AllApollo fervono le prove del Mifistofele che 


si spera poter mettere in scena mercoledì sera. In- 


tanto anche stasera il nostro massimo teatro di mu- 


sica t 
2, Fuori Roma. 
Briyrda ci scrive da Firenze, 8 
< La beneficiata della Marini al 
ha pri lei fiori, applausi, regali... © 
lissimo braccialetto offertole dal 
autore de ediola 
intitolata Come si fanno le commedie, rappresenta 


teatro Niccolini 
urato a fra 
questi un 1 com 


mendatore Orazio Landa a cc 


< Il lui decait bien ce cierye-tà 


glio dire che il com tore Landan 


ratitudine verso l'artista cl 
al Nov 
che la 


, e attenuato i d 


gheb, ha posto in rilievo tutto ciò 


diol fotti che 


«1 pregi consistono nel 
nella fi 


che non si possa p 


te 


ma elegante e 2a molto più italiana 
re da uno stranierd 
per dire da un commediografo. 
<Fi 


palissimo il titolo che, preso 
rare presuntuoso e poco 
lle modeste properzioni del lavoretto... 
Ma si fanno 


> commendatore... 


Come si fanno le commedie. anche 


io di così, Lei mi dirà 
ggio... ed io ne convengo pi 
ne, 


nia gode 


namente... 
quest'a 


Chi 
, l'autore ha proprio di che.esser 
del 

mmediola è 


npio, ‘0 titolo i coni 


nto. Nessuno dei frizzi graziosi, allusioni 
nno portato. 
cpidissimo dello 
e dal Novelli, che 
della morte di suo marito, col quale ha avuto il pia- 
re appunto pe 


Ù spiritista, 


assicura Ja mo 


cere di disco chè è morto, fu uno dei 


clous dell 


Lohengrin. 
pezzo, molte chiamate a 3 
ditissimo il duet sa, e finalmente una vera 
ovazione al ra 
Qu 
presentazione, il s 
più clam 
La Kupi 
a festeggiotissima in tutta l'opera, 
a ricevono la signora Pozzo: 
L'orchestra e 


ultima scena. 
to per la prima sera. Teri sera, secon 
so fu, se fosse possi 
più gentile fra tutto le Else, è an- 
chel e ottima ac- 
il basso Ro- 


cogli 
lente è 


veri, il baritono Guaccariî 
benissimo diretta dal maestro Bolzani 

La compagnia Zerri Boetti Valvassura ha ne- 
quistato il diri priorità per la rappresentazione 
della Teodora di Sardou, per le città di Ancona, 
Parma, Pisa, Ferrara, Faenza, Livorno, e sta pure 


trattando per altre. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9 — Don Desiderio — Piquo-nique. 
MANZONI — Ore 3 12 — Una battaglia di dame. 

A — Ore 8 12 — Giorno € notte. 
QUIRINO — Ore 9 — Il centro dell'Africa. 
METASTASIO — Ore 9 — Meo Patacca. 2 
ROSSINI — Ore 8 112 — Chi nun cell'ha se l'in- 

sogna. 


IL PARL:MENTO DALLE TRIBUNE 


del 9 


Sedui 
iffe. 


febbraio. 


Siamo allo ti 
Discussione £ ‘i 
Ha la parola Ponorevole Luzzatt, che parla del 


< poliedro » della questione. la quale ha molte 


incassato | 


dialogo, | 


«stavo i 


erpretato i 


tanti voti di maggioranza che si 
no per non essere di minoranza. 
È stato prece è discorso cubico 
dell'onorevole Su 
| discorso triangol 
| revole Bac. 
Nessuna novità, olre la presenza dell'on 
Depretis, ristabilito, al banco d 
seggono sei Eccellenze. 


uto da un 
inetti, e sarà » 
‘e d'acciaio temprato dell'o 


vole 
dove 


i 
i 


NostRE INFORMAZIONI 


| 
H ——_ 
| (Nostri telegrammi particolari.) 

i Parigi, 9. 
| Sila dal Cairo che Barrire avrebbe chiesto al 
| governo l'invio di due navi francesi nel porto di 
{ Alessandi itti della F 
| Si conti i cquipaz 
| cesì a Ke-Lan 

| Dodici uo 

| della legioni a disertarono. 

| La ro le più severo misure per 
| impediro il meting di ogsi. Malzrado i numo- 
| rosi ali, sit 


la sommossa des 


i furono fucilati. Pa hi soldati 


rutorità pre 


moltissimi 
di Parigi. 


arono affissi 
speeio nelle vicinan 


arr 
manifesti 


ti op 


Londra, î. 


Il goterno mantiene un gran segreto circa le 


Tuttavia si 
chino la massima vige 


disposizioni pres itiene che impli- 
l'invio di. ottomila 


fra 


fa} 
uomini destinati ad aprire 
Berber. 

Sì parla di viva a 


fc 


Ì 
Ì 
| 
I 
i 
H 
I 


via Suakim e 


ituzione fra gli Arabi del 
L'arrivo di Ismail 


rapporto cogli affi 


si erede sia in 
dell’ 
Costantinopoli, 9 (A. S.). 
Il governo italiano ha spontaneamente. fi 
alla Sublime Porta procise 
zioni circa 


è rassicuranti spi 


a occupazione di Massaua 
rando essere provvedimento su lusiva= 
mente da considerazioni di cautela 


condizioni mal sicur 


rito es 
di fronte alle 
ioni, e rin 


di quell 


vando la precisa affermazione che Italia ne 


n in- 
tende punto sollev 
territo I 
ziana sopr. 


una quest pità 
luscierà sven 


Missana è 
giziano rin: 


tl bandiera egi 
ichevol: 

presidi + nella piùzza 
la 
per da quest 


tHtivo del 


Ieri sera sè adunata missione 


dall'Opposizione a il 
Cmitato d ao 
ini: no dei cin 


intorno alla qu 


partito, gli 
onorevoli Cairoli è B 1] 

Si di Pinvitire 
le proprie idee 


iero eno 
per 


vocazione del 


zioni 


il da farsi. Intan ‘ 
i partito venne sospesa, n dovi perfetto ac- 


cordo 


nella di 


capi sulla questione agra 
x politica estera 


discussion 


N 
guai 


Tae 
i data alla Camera pi 
i parlare tutti, ed 

che la discussione’stessa pri 


che ritti abbiano 


tempo « po di evitare 


A Montecitorio si assicur 
le Suint-Bon, 


dei 


costruzione 


andata 


| Noi circoli politici si di 


siso Pinvio di un n 


i 
{Rose 
Il generale Cial 


ni è giunto a R 


contante, era 
ne mese, esondi 
do i corsi int 
titi Pon 
669830; 


lount 98 89; Rothschild 
97 90. 

Don le Fondiarie Santo Spirito a 483. 

Le azioni della Rane 


dute in aper 


ate hanno del sensibi 


corsi del Banco di 


avendo toccato. sino 
686 dani 

il corso di 13 
scesero a 1310 per rigue ancora il 1 
Azioni Ge 


Condotte d'Acqua 


negoziate d 


nuove Acqua Pia 1195 prezzo fatt 
liana ceduta a 
Molini 398, 400. 
i a tre mesi 99 53 
| Londra >» 2518 
Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
| Italiano 97 10; Francese 109 39. 
Qui. Rendita 97 52, 97 55; Generali 
mobiliari 747; Gas 2040; Acque 1310. 


BOLLETTINO 


delle Finanze, Ferrovie e Industrie 
(Vedi acciso in quarta pagina.) 


nella 


PRESTITO IPOTECARIO 


DELLA 


ICIFTÀ di BOSA 


(Provincia di Cagliari) 


EMISSIONE 
di ®60® Obbligazioni ipotecarie 


de Lire 59@ cisscuna 
frattanti Lire 25 l’anno © rimborssbili alla pari 
lateressi e Rimborsi sono esenti da qualsiasi ritenuta 
pagzbiti a 
CAGLIARI, ROMA, 2. GENOVA, 
TORINO, MILANO VENEZIA. VERONA, 
BOLOGNA, LIVORNO, BELLINZONA e LUGANO 


Sottoscrizione Pubblica 


nei giorni 9, 10, 11 e 12 Fehbralo 1885, alle Ob- 
ligazioni ipotecarie della Città di Hosa, con godi- 
mento dal 10 Febbraio £$85. al prezzo di Lire 
4:36 50, che riduconsi a Lire 29, pagebili come 
segue: 


L. 186 50 al 25 Mazzo 1835 
meno 2 5@ per interessi antrci 


pati dal 10 Febbraio 
al 31 Meggio 1885 
checomputsno come 
contante. 


Le Obbligazioni liberate per intiero all’atte della sot- 
toscrizione avranno la preferenza in caso dì riduzione. 


Garanzie e Vantaggi. 


A garanzia del Prestito di BOSA, oltre ai red 
diti è tributi tutti del Comune, hacvi una larga e 
prima iscrizione ipotecarie per L. 1602000, su 
stabili di libera proprietà del Comune, iscritta al- 
l'Ufficio Ipoteche di Oristano ît 19 Maggio 1883, 
NZ 80, Casella 741. 

‘Questa iscrizione, oltre a tutti î beni stobili del 
Comune, colpisce un acquedotto di recente costru- 
zione, che fornisce d'acqua potabile la Città, e serve 
all'irrigazione dei terreni circoncicini. 

Il reddito annuo del solo acquedotto di BOSA, 
| a termini della perizia deli Ingegnere P. Cadoùinî, 
è di L. 86,400. 


1 Il Municipio di BOSA si è obbligato formalmente n 
apedira alla sede doi Banco di Napoll in Milano, ad 
e quindici giorni pri.oa della scadenza, 
necessari d i rimborsi 

delle Obbligezicni 


1 Iimpiego del denaro in Obbligazioni BOSA è in- 
| dubbiamente lì pù frutt:fero che mt possa tr.vere orn. 
La Rencuta dello SI solo il 4 18 per cesto; 
le Obbligazioni Fondia» titolo parzgonabile 
alle Oonligazioni BOSA perché icotocare, fruttaro 
pura il 4 1;4 per ceato. Le @bhbligazioni BOSA, 
acquistate al prezzo di emissione, frattano invece 
più del 6 010. 
È La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 9, 
| NO, 11 e 12 Febbraio î8: 
In BOSA 
ENOVA 
TORINO 


presso la Cassa municipela. 
la Banca di Ginove. 
la Barca Subalpina e di Milenc 
» U. Geisser e Ga 
ROMA la Banca Iralora. 
» Pacsi, Noerrenberg e C 
» Gustavo Cavaceppi 
E. E. Obleght. 
ia Banca Napoletana. 
Franceszo Compagnozi, via Sen 
Giuseppe, 4. 
la Banca della Svizzera Ital'ene. 


BIBLIOTECA UNORISTICA 


Cost. DI il calura di LO pagina 


NAPOLI 
LANO 


vevverviie 


ANO 


| Della BIBLIOTECA UMORISTICA uscirà un 
volume di almeno 100 pagine ogni settimana a 
cent. 25, contenente scritti dei migliori e più 
fucetì autori: Racconti. Fiabe, Storietle, Parodie, 
Satire, Epigrammi, Scherzi comici, Poesie giocose 
d'autori autichi e moderni, Bozzetti, Corb:leri 

Anedioti; un po' di tutto, e tutta roba da ridere, 
senza cader, per questo, nel triviale e nell’osceno. 


È uscito il 15° Volume e contiene: 


A È ID ATTPIN 
MASCHERE E BURATTINI 
con prefazione di CURZIO ANTONELLI 

SOMMARIO: Prefazione - Arlecchino — Brighe! 
- Capitan Spaventa - Cassandrino - Colombi 
- Dottor Baianzon - Gianduja - l'iorindo — Giau- 
gurgolo - Meneghino = Meo Patecca - Pantalone 
2 Pasquariello — Peppe Nappa - Pulcinella - 
Rogantino — Ruzzante - Sandron - Scspino - 
Scaramuccia - Stenterello - Tabarrino — Tarta- 
glia - Facezie delle Maschere della Comme. 
italiana — I Burattini di Fiano - Una serata al 
testro dei Burattini in Piazza Navona. 


Chi manda lire 5 all'editore EDOARDO PERNO, 
ROMA, sarà abbonato a 20 volumi. 
——=r= 


TELEGRAMMI STRPANY 


PARIGI 
Donz-Son 
n° dietro alla n 
toccare il campo trine 
di. Tutt »biamo avuto te 

ai Chinesi prima della nott 

fe: 

veri 


n dispaccio 


rato € 


le munizioni dei Chinesi rimasero i 


potere ». 
SIRACUSA, 8. — 0 

ran sala del pi 

la so e inaugurazione della Società dei su) 


Jo dello spirito amichevoli 


politiche e finanziarie, ma cieco e Ia simpa itliona. Tutlavin, pure oP- x 
pazione. dipende dllpintine pb, che o | DEEP ino pan anca, a ope 
n senza avre tento | di un cio sil 7 onto maso e 
2 Ta Tribune dice che Cie iter non Pes cenza l'aiuto di una potenza 
» sospensione della conio- | nell'Egitio muperiene fui che tale compito sp 


professando i sentimenti pi 


polo; r i e ke: ti og 
i i ie! Vira | 1 peli dan e E sunteria | -CERAT! LÀ 
la gloriosa dinast 5 1 ebbi ; kim 0 arare il 
SUAKIM, 8. — Ù 1 È BAGNI a doccia. 
radon 4 che 1 e gate sarà nom BAGNI a sedia (semieupio). 
3 D BAGNI parziali per breccia, see. 


le sol 


che si sta 01 


sp 


autorità 


fivore- | ganizzand c BAGNI a vapore. No 
I una favore | ESSUBAT, 2. — I Sudanesi aprono feritoie nelle BAGNO universale. i 
STASTINOPOLI, 8. — Abdul Kerim, gene- | cose di Metammeh: n È BAGNETTI per bambini 
STANTINOPOLI, 8. — Abdul Kerim, gene | SAT ‘convoglio partito da Gakdul incontrò UD | BAGNAROLE eiegantissime di tutte le granien, E 
i ae e migliaio di nemici e li BRACCI @ RUBINETTI per doccie ad acqua rl 


È gr h 5-Kong 
LONDRA DRA. 9. — IT 


ita ia one al È Dietro richiesta si spediscono du è pei cai, ESSI 
ndiera it siz io seta oa Ù e il Bayard. Dieci uomini vennero | Deposito presso i’ Emporio Franco-Italiano lottare 
{ JI 9. — La m: r parte dei forzi n K "i Fasi 

ni «Armi LONDRA. Lera fucilati. Vi fu pure un ammutinamento a Ke | Bianchelli, in Rome, via del Corso 153454 4 a fu Fiemala « 

| LONDRA. 8. —1 zio R e ola : tina 84-B: in Firenze via dei Panzani 28 
Ga H i LONDRA, 9. — Il o oa ai === 
DI 3 È azione da porte degli Massaua, e dare il lustro alla biancheria, 
pascià P. Ro Ai OO 1 può far Il'aiuto LUCIDO £°; “citano i cant 
no Granville. Hassan Fehmi | Il Times ha da Sì Se È lia ‘potenza per com- | pacco postale 

È cia fica d s ero « Trecento ua dell'Italia e di qualsiasi 20 i " Dirigere domande e vaglia all Emporio Frazcnjy e prol 
dl Lord Grax gli rispose che TIn- | sono giunti a Kass la sua missione nel Sudan liano Finzi e Bianchelli. in Roma, via del Coni comici 
z tende di s Egitto per c LONDRA, 9. — Il Times dice ch stesso giornal 


154 e via Frettina £4-B: in Firenze. via dei Pri È 


sentei 


Dal DI 


TAVOLA DELLE MATERIE s ro pubblicato un opuscolo 
pes SUI 
Capit 1 Dellu 


ti DENTI 


4 — Via Nazionale - 1° p. 


c cè ri 
dallo 
Non 

caderi 


TAVOLA DELLE MATERIE ; 


Capit. XII. Radi 
XIII Dello scalz 
XIV. Il dente 


nate dalla p 


XVIIL AÎ 
XIX 
XX. Cura della carie d: 
XXI. Dell 


Comprende 42 vignette. Prezzo L. 2 


non 
trazione 


le Palazzo Capranica Del Grillo 


20 Capranica Del Grillo 
L'importo nn rnascosonii | Palazzo Cap 


In vendita presso l’autore acconto alla Prefettura 


di qu 


a bocca accanto alla P: 


an ri 


derla 


"Uno al giorno. - 19° Documento. | 9Q, Grazie del dono ehe 


ssp dissimili WU RANCESCO Orologi americani garantiti 


il Benzoato di 20. lu) 
(| U S EP p. Orelegi a ellindre da muro a grande nisclatura mr 


Siznore Nestore Prota-Giurlec, Napoli. — E 

ie’ vostri marifesti che tanto reccoman 
sins, ed essend» chs molti ao:ci mer Jo banro portato alle | 
fe a causa dei rusi mirabili effetti, così trovandomi anch'10 


Legraziatemente nei pumero dei gottosi, vi prego faronirmi ge. 25 | Occasione Eccezionale 


sura diametro centim. 32. . L8 

vostro Benzonto, unendosi ail'urgo L 5.0) — Gradita, ec? — | si { medesimi con suoneria (ore € mezze ore) . 85 È 

frano (Palermo) 12 a pr.le 1883. — Vostro devotias mo — CARLO | SI vende per divisione di pa- ..- è limpida, leggera, non irrita nè provoca È | Sveglie a ellindre, forma speciale elegantissima a. MI 

VZIMI fa FRANCESCO. rimonio una grandiosa. Villa dolori. > Med: Prim. Placidi. Homa. ‘grande nikelatura . > ns I 

1 demani un altro Interessante documento. — Grammi 35 | mobiliata con giardino, cosa co- - è un eccellente purgativo di facile im- ET == 2 

etto purissimo Henzoato di litina L- 5, Gr. 100 L. 18. — | Sogierno. sulle’ amen coll -TTOn spiacevole al gusto. » Senat. Dott. Panta- ORCLOGI E SVEGLIE FANTASIA 

poni piscia ire x Se Ta pr, 4a si Siflomatri ade è certamente Tra le mig ri acque minerali purgative BEGOLATORI DI VIENNA È 
solo im miasi accompagnate del relstizo san Ifenze ,, vicii tazioni i conosca. » Medico della Reai Dott. Mag- È È. $ i RS 
Per eritare frodi ‘ne dirigersi esclusivamente sì | ferroviario, al tremway e con | ciorani. Roma. Real Casa Mett. M=s- | Orologi da tavolo carica 400 giorni 

re prof NESTORE PROTA-GIURLEO pella sua strada carrozzabile. — Dirigersi 


È ento Domandare sempre esclusivamente Sergente amara - (Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 

so in Napoli, Via Roma, | 9 Firenze clin signora Laura | È FRANCESCO GIUSEPPE. — Ven eve domande e vaglia all’ Emporio Frenco-Italiano Fa 

ia S. Tommaso d'Aquino. N. 20. | Magi, via S. N ti macie rinomate e presso A. Manzoni e Bionchelli in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina 4P 
e Gi, Roma, e alla Casa di spedizione in Bi in Firenze, via Panzani, 9. 

MALATTIE - 

DI 


[e di X i) 
STOMACO CACAO BENSDORI 


PASTIGLIE e POLVERE ii IN POLVERE 
PATERSON fe $ | di prima qualità garantito pure 

Queste Pastiglie © Polvere. | | =_as } 
Sana Feriali, i | i 


Anno XV:M BOLLESTINO Anno XVII 


DEL 


FIFARZE, FERESVIE E INDUSTRIA 


Comm Lavori Pubblici - Appaiti 


Sere 


Analizzato dar chimici i più celebri 


raggi incontestabil che 

i :NEDETTI ANTICOLERICO cipali &on0 è seguenti: 1 

| b tà la ata rl, Rua dei Frateli SRANCA dalla | ||iri nente sulielgl'euirini denti 
i pELICA LA DOMENICA Via S Prospero a. 7 SIE e peena ci jacchè DE ‘picso! i 
; tEZZI DELLE ASSOCIAZIONI: “oe ;: Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Nazi, | £if | Questa polvere offre una bevanda più fortiticante e più mul 
i E a TE dgr cate et nale di Milimo (AK —© Viene 1873 —— Filndulta iste | 5 || Che la stessa proporzione preparata da altri fsbbrican 
i nuo . . L. 42 — Un semes Ca il CT Pale di Miano INNI Viorna GER 2 Mea MIS liane dano conio 
i 1345 » ..>8 a la firma Ge J. FAVARD. 


Bruxelles 1830 è Torino 1! 


ti 


31 | si prepera un'eccei 
ES 3|| cemente sopra del 
Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono-|3]f|, Con 112 ch 
‘sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed|F 


inte tazza di cioccolata versa! 
qua bollente. 


iogramma di questo cacao sì preparano 
tazze di cioccolata. 


I Bollettino delle 
induntese che si pubbli 


Finanze, Ferrey 
a Roma or 
fascicolo di 28 grandi pagine e soventi 


domenica in 


5 î 
É 4 
sotto] 
Medi 
Vha 
aust 
2 


È 
| 
A | &w|usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA n Pre: 4 L A _ I LI 
aaa RAPOLI E | dere confondere ton molti Fernci messi cv crrunonzte | pi e” 
ontestabilmente il più utile cade-mecum dei banchieri, || | ALBERGO DELLA RIVIERA ||©|da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive | & | 118 chil L. 1. 75, 
ddt Fee Riviera di Chiaia, N.177 x | nitazioni. Îl FERNET-BRANCA estinzue la sete, fo- Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. È 
la guida in È inan | [cilite la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- Dirigere domande e vaglia esclusivamente allEmporio Fran BI 
rari | (Eevosizione a. mezzogiorno | | [be Ro DI ma di capo, Sapori, meli nervosi, si Italiano Finzi e Bianchelli. Roma, via del Corso 153-t5i © z 
I sivio. Confortabile, buon gusto | || [Raso è Vermifego-Anticolerice. ©. ee in genere î| rritila 34.(D5 Firenze, vie Poncani, DE 2 
® prezzi moderati. - Si fanno | ll ml Prezzi: In Bettiglie da litro L. 3,52, PiccoteL. 50|3 
i strie fornisce agli spe prezzi di pensione. = See HI e x neri 
ra INNER Gerre Ri Fener casa Da camuno [el Fornida Campagna B 
5 j ia È mobi. - Ernesto DeL vito. PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENSAL-CENTRALE Ri A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
ovteef| ——— Bengal Kisbnogur 8 reggio 168°. |EÌ}| | Articolo della più grande utlità tn ogni cacma, per!a e 
is ente | NTOVI- BRGGIPIASCHI Pregg. signori Frtelli Branch, S|{| retta cucitura di carne, pasticcerie, dolci ed in ns9 purolo, d 
ap ì moriale degli ap- 1 Hi Hi Quslora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di la- [#|î | tutto ciò ci suscettibile di esser cotto in for 
i | paltatori în cui an ‘mento d’esta per ta metitio Inessicadile scierini avere il loro celebre FERNET-ERANCA © Î speciale costruzione questi forni sì sd: 
{| ogni lavoro e forni to, quanto di s || |prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodiei | |f | qualunque fornelio da encina di qualunque gran 
i fatali © dell’ del Sai cat lozzine i] | € concentrane il calore con rapidità, distribuen 
Prefetture, di tutte le amministra- ere Erase, 


L'ottmo FERNET ci e molto utile pei coleri 
zioni dello Stato, comu 


È | F ; mente im ogni loro parte, che in {5° munuti si cuoce per 
iciasimi. | [quali non di rado uso del medesimo superano rente un f. Intieramente costraîti in lamiera «i 
‘Prezzo eci pieda di legno L 5. mieiore mortale @ salute. riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di ©°* 
Dirigere domanda e vaglia Jn generale il FERNET-BRANCA ci riesce mott: mento alla cucina. 
Esaporio Franco - Italiano | | | vantaggioso per tuttimelanni prodotti de quento clime | | Prezzo con sportello a due battenti 
| 


ciali, e pubblica al- 

ecitudine el esattezza i nomi 

rrenti, dei deliberstari provvisori e degli ag- 

udicateri definitivi, insieme ai ribassi offerti 

Nell'int particolarmente dei suoi abbovati e di 
ppattatori, la Direzione del Bollet 


tutto il ceto degl 
| fino istituì un Ufficio speciale d'informazioni che s'in- 


Finzi © Bianche! eccessivamente caldo. | 
Toto nisi For dia DE Bocca del forno centimetri 5 di largh 


tina 84 B. Firanze vis dei Pen- 


= si x ce» 

| li spedire, diet sta tanica SI [fendi Imballaggio L. f, 50, porto a carico dei committenti. 
all'estero, tatto quelle notizie © quei docqmenti rela Giri | = | Birigore domende © vaglia all'Emporio Franco.]tabano F! 
2à appalti, como iisestili catimeativi del lavori, taxi Non più capelli biarchi!! Men de ee I Cene ESA è vie Vioigne I 
dei prezzi, espitolati speciali e disegni. 


enze. via Parzani 25 
L'Uffi-io speciaie d'informazioni 


sima sollecitudine gl'i nearichi che gli vengono conti- 
muameite sftidsti, mediante rimborso delle spese vive 
ed un tenue diritto di commissione. 

delle Finanze, Ferroyle e 
ntiene sempre da 10°a 12 pagine sì- 
meno, di ammunzi ed inserzioni commerciali el indu- 
striali” 


seguisce colla ma: 


ACQUA, INGLESI *ih- ital MOLLI 


quucata conservi per lun Lato graciro 
#itai acido, nop huoce minimamente, rinfore= Ì Di 
pr er saio urti apeoi però di corna oe is 
Prezzo L. 6 la bottiglie. Specita franco’ per parco postare 1, &50. dale — Loccarde — Glatta ese cato Borsea 
Dirigers ie domanda e veglia all'Ameorio co Pinzi e Bianchelli, Ros 


Cineto ATTAARE EVA N, — Vine nt » = | Rame — Acciaio porcellanato — Ferro si 


nn tica ml > = gresso VE: Franco-itali i e ianchati, Row 1 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. sal Rep o seo ze Prini mne 


Si spedisce oratvitamente un numero di saggio del |! 
Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Imlustrie e copia 
della tariffa deli Uffeto speciale d' informazioni a chiun- || 
que ne faccia domanda. 


FANFULLA "St 4 LE INSERZIONI Sese 


— Delia Francia, PArenca priucipale de » pe tiaro, 6 alleria a Vittorio Fon: 
nn > 


——_—_—_—_—_—___ 


Je solite rubriche. quotidiane, conter: 


dottore 


con SP 


suo vivis 


sotto l'alta sovrani 
Mediterraneo sboi i 
Tha detto Bismarck; non Kane 


austriaco 


a sabato) nelle dichiarazioni dell'onorevole Man- 


Sssmo Fremdenblatt; tutt'altro! E poi — in osni 
mere »; essa è 
da sola î proprii diritti »; 
< nutrir preoccupazioni »- 


alle dichiarazioni dell’ 


presa di fronte 
doni del medio evo erano © 
chè essi, almeno, « non pori 
quando aggredivano. i merca! 


accenno < 
noi, Katselnm: n 
qualche volta, in 
nazionali, mancano al 


testo modo! 


Massaua, siamo peggiori de’ caval 


ANNO XVI , OSE : 


Prezzi D'AssocAZIONE se RETE 
De Trim, Sem, Anno si = 
i» = cl 6 da promssvai 
Per li altri paesi d'Europa e Cairo > 11 da 5 cl 
Se gi sete PREGI ali ot fel 
Fiati Uniti d'America... +» 14.38 (56 y SÈ 
Srrale o Cansdà ....s> sen 3 1530. 60 si 
fl, Uraguay, Paraguay. la 
È GEii all’Amministrazione del Giornalo 
© presso l'Ufficio principale di Pubblicità 


ROM. vi 
In Roma Cent. 5 Roma, M: et 
a Cont. È 3 
| Bu artedì-Mercoledì 10-11 Febbraio 1885 Fuori di Roma C 
AI LETTORI ancora una patria in Europa, e s'a Fi He ea si OE _— 
Ce ppellavano a | Sédan. Napoleone ha schiacciato i Prussianî a 


oro-di è î lle genti per pro- { Jena! 
11 numero di domani sarà di sei pagine; e, oltre | £2©ciarsene una; non avevan genti per pi : 


0 il diritto di an- 
dare a cavallo, e dovevano accontentarsi di com- 
MIetraicai ca di Ononkro' Rox, | PÎSF9 tatto lo loro imprese a piedi 


Î tro inv scudi, degli sendi 
italiani, fa gravissimo errore. » 
Sfido io! 


Domando anzi immediatamente la testa dell’au- 


fe prova che se un ippopotamo schiaccia 
ra bestia, è segno che l’ha vinta. 


sport (appunti e ricordì), di Egues Oggi il metodo è mutato, e si può DoS a 

De RARA lore di sì nefando attentato. Ec sc 

Sport ppt ion), di Ea esce ee perto perchè gli scudi Lisio . E 300 

rie Jombar Det, di Fo Sena cbr canale | EGLI ho fatto il conto delle perdite în- | rado nello nostre tasche. Ma che rule iu E 
sche. Ma che male hanno 


Francesi a i nel 0, se 
‘ancesi ai Chinesi nel Tonchin 

nce: si , 
condo le relazioni dei dispacei francesi 


Ora c'è la controparti 
ppi artita : so ite infli 
QalChineei ai Fichi a: sono le perdite inflitte 


lezioni della scienza di Alberigo Gentili, di Grozio 
e di Puffendorfio. Si possono rivoltare le tasche 
ai turchi, mercatonti 0 no, sulla strada maestra 


essi fallo per essere così perseguitati? Per caso 
sarebbero diventati anclvessi degli ammoniti? 


CSR calcolate nel giornale The * 
ME - . Pag de vede la luce a Sha N egli assi Voi — continua 1 o rin 
* che, dal pripcinica.i1, g Dita « Noi — continua la Riforma — sia attua 
ic sno 1 che, — la guerra tra la Francia | mente al regi SAI alia 


: 3 del mo E 
itica sopraffina, ma non è, in fondo, che | onometallismo gobbo... » 


litica di Rinaldo Rinaldini — uno dei «ti 
liani» meglio conosciuti dai Tedeschi — che si 
faceva dar atto di consegna volontaria da coloro 
che saccheggiava, e rilasciava in cambio tanto di 
ricevuta! 

Anzì la Neue Frei Presse stessa ci ricorda che 
il modello offerto da Rinaldo Rinaldini fu rive- 
duto e corretto. Ci sono i trattati posteriori, nach- 
traglich, oltre quelli anteriori. 

Voi, ad esempio, vi prendete un paio di pro- 
vincie della Turchia; questa protesta! e allora voi 
vi dichiarate pronti a difendere colle armi il po- 
‘0, imponendo il trattato! O perchè dovrebbe 
essere impedito a noi di fare quello che gli altri, 
così rispettosi del diritto delle genti, hanno pur 
fatto? Chi assicura al giornale viennese che non 
faremo anche noi un trattato nachtraglich? 
L'onorevole Mancini ha fo 
non alleare Ital 


po? gi China, 1 chmest, amara ZTtpppOrti ft 
Ziali, avrebbero uccisi 2,861.387 Francesi al Ton- 
chino ed 11,784 a Formosa. 

Essi avrebbero pure colate a fondo 8 navi ca- 
razzate, ed ucciso sei volte e ferito frentasette volte 
l'ammiraglio Courbet. 

Finalmente, il generale comandante în capo delle 
truppe francesi al Tonchino sarebbe stato ucciso 
ottantaquattro volte e ferito gravemente centono- 
cantasette volte dai Chinesi 


Dio. de Dei! 
ja persecuzione degli scudi, dal momenw 
che ci restano i fogli da cinque lire; ma questa 
del monometallismo gobbo non ce l'eravamo meri- 
tata davvero. Ridotti senza scudi, monometallici e 
gobbi... E dire che sì è fatta l'Italia per ottenere 
questo bel risultato ! 

Andiamo avanti: 

< L'Opinione e la Nuova Antologia vorrebbero 
continuare ad essere bimetalliste. » 

La qual cosafdarebbe ragione di credere cho 
tanto l’una che l'altra, rimangano loro due sole, 
belle e dritte, nella generale iattura. Ebbene : una 
illusione di più! Infatti, quattro versi più sotto si 
legge che ambedue « vorrebbero scaricare la gobba 
sugli alleati » e ciò chiaramente dimostra € 
perdio! son gobbe anche loro. 
chietta, non mi sorprende. 


TRATTATO POSTERIORE 


lettori, la parola per un'altra volta, 
l'ultima. In nome di Dio, del 


riso più fecondo di fili, di quello suscitato 
«pettacolo di ciò che vorrebbe e 
» perdiamo le occasioni, dunque, se ci può ac- 
"ji raggiungere con esse l'età di Matusalem. 
La Neue Freîe Presse tratta da qualche tempo 
Speciale predilezione la nostra politica colo- 


serio ? 


» » 
RES 

Ai fogli radicali non può natur: 

a sangue che l'Italia monarchica mostri vi 

tro mezzo ricorrere per 

sorrono... ve la do alle 


e non sapendo a qual 


La Neue Freie Presse ha sempre protestato il 
‘0 amore per 1l nostro paese ; l’ha pro- 
alche volta, con parole da commoverci 
e. Un giorno, anzi, uno di 
bitò un momento d'affermi 
è trovata in pericolo, i redattori-proprietari 
venale avrebbero arruolato a loro spese 


nbuben, per difen- 


attraversarle la via, 
mille a indovinare! 
Ricorrono allo Statuto ! 
Tanta tenerezza p 
le ch'essi hanno sempre disconosciuta fin qui 
ome regia © ottriata, mi fa proprio immenso 
piacere. 

Peccato che cono: 
zio 

L'articolo 5 dello Statuto dice, che il Re può 
bensì dichiarare la a, pi trattati di 
pace e di alleanza dandone notizia alle Camere 
tosto ch lo Stato lo 
consentano, ma che i trattati che importano un 
onere alle finanze, 0 variazione di territorio dello 
Stato, non possono arere effetto se non dopo ot- 


fondame! 


r la nos 


se avuto il torto di 
gi» della Neue Freie 
Presse, dopo averla alleata all'Austria-Ungheria. 
Ma un nza è un contratto bilaterali 
ciò che a noi piace o mon fa ciò che a noi di- 
= 
teva offrire a quei signori il nostro ministro deg] 
esteri? Non — certo — un lembo di territorio 
turco, nemmeno in Palestina : avrebbe offeso il 
diritto delle genti ed esposto la sua politica al 
l’onta di uno sdegnoso rifiuto. Forse ci è 
ombinare sulla base modesta del do ne 
scribas; ma novi non tireremo sassi 


re che se TV 


xt 
La Riforma conchiude 


on una ipetesi. Essa si 
domanda che cosa mai potrebbe avvenire se gli 
articoli dell’Opinione e della Nuova Antologia fos- 
sero letti dai nostri alleati monetari. 

Io oso credere che 1 nostri sullod: 
vendo 


lle: uno fa 


ndola male, la interpretano 


mento, ma: 
ad occidente. 

, e non commovetevi, se vi 
«e Italiani, sentiremmo il no 
» soddisfatto da dichiarazi 
Mancini »; questo nel primo arti 
dichiarazioni. 

non si sa come — lo stesso onorevole 
che sabato era tal uomo da soddisfare 
di un popolo, 


n cambio di qualche altra cosa! Che po- | pi 


anche 
jo na- 


i alleati, a- 
aturalmente delle monete da spend 
pieghino il loro tempo"in più gioconde occupa 
zioni. Ma dato che essi leggano £ coli della 
Riforma, della Nuova Antologia e dell'Opinione, 
c'è da scommettere che  bimetall 


tro or fuori 


bnî come quelle 


o, im- 


l'interesse e la sicurezza 


qualehe 


li 


0 monometal 


all’onor: 


. diventeranno gobbi anche loro. 


iso delle Camere. 


ila sua parola l'orgoglio naziona Mancini, perchè il gran visir l'ha prevenuto, ap- 


a domenica — nel medes plicando la formula più lu nerosa del do ut fogli li — la Monarchia | E questo mi farà di molto, ma di molto pia- 
fava un « politicastro da caffè ». scribas ! vappe nel mar Rosso, vi ha fatto oe- at 
© che poteva fare l'onorevole Manéini în sole | Li spenderémo iu. bibite e in conserve per i punti deila costa appartenenti ad altri, AREE 


dunque duuque c'è variazione di ter- 
ritorio, dunque e'è onere alle pze perchè la 
spedizione costa quattrini, dunque e'è alleanza 

oll'Inghilt per conseguenza la Monarchia 
ha violato lo Statuto, ha offeso la nazione nel 
Parlamento che la rappresenta, obliando sprez- 
zantemente di ottenere l'assenso 1 


nostri be 


aglieri Una semplice osservazione di fatto. 
Ieri mattina il Nabab, 
parlamentare di domeni 
sidente Biancher 
Stamani, lo stes 


usti! 


Amen. 


el resoconto della seduta 
faceva par 


1 nessun motivo per hiasi- 
ni per 


41 vengrdì, non re il pro 


a italiana; c'eran solo rag 


che non c‘ 


> Nabab (Sè scor 
bis in idem?) e anche il Fracassa, fs 
conto della seduta di ieri, schi 


ato del non 


un quale! 
mezzo la Turchia, essa avr 
stare. Ma al sabato, a_mente pi 


e pur ndo il reso- 


ripo- 


GIORNO PER GIORNO 


essario. 


Lie 


ano fra gli ora- 


due sorelle. 


a redattore della Newe Freie Presse e S * tori contrari alle ti l'onorevole Palizzolo 

sta € fredda, il 4 Di = A cer) cn le ni (TESE T Le due sorelle. sono la Tribuna e la Provincia + quale n i bocca, al î pa sr Des 
> che, oltre la Turchia, ci poteva essere |. fn e e, so r ZA ale n bocca, altro che per shadigliare. 
220 an Her Austria-Ungheria ; prima perchè di Bres ia la prima dell'onorevole Bacca- Tutto cotesto ragionamento sarebbe inespug Quindi si potrebbe anche domandare : 0 da dove 


rinî, la seconda dell'onorevole Zanard lie 'ca 
1° L'occup 
fatta d' 
cons 
territori 
? Se i nostri soldati avess ro davanti a loro un 


li fanno i resoconti del Parlamento? 
+ +. 
are 


ardano territori che stanno 
della Porta, e poi perchè nel 
a l'Adriatico, e l'Adriatico — 
y_-è <unmare 


imprese ri 


one semplice di Beilul e Massaua, 
l'Egitto e colla Porta che ne 
ano la sovranità, costituisse variazione di 


La prima sei 
gia Provincia dî Brescia 


suo corrispondente da Ror 
ndo ha pi 
è « quotidiane » per giunta, a 
vole Baccarini nella lotta contro le convenzioni, 
è, implicitamente, di sconfitte sofferte dall’ Oppo 
sizione. » 

Dunque gli appelli nominali, în cui il ministero 
ebbe sempre la maggioranza, sono vittorie per la 
Tribuna! 

O in che modo? 

Uditemi e tacete. 


La scioccheria d'oggi. 
Paolo D..., artista pi 
insolvibile, che 


parola giusta conosciuto come debitore 


tore di merito, ultima- 


dere (siamo ancora 


i voglia 


Varg nemico da combattere mente conse; 


3° e finalmente se esistesse un vero trattato di 


al suo sarto una lettera di 
pneepita : 
« Il 1° febbraio prossi 


cambio così 


© che sono parse così soddisfacenti all'ufticio- se 


sanza € 

Finchè i radicali non proveranno queste tre 
cose, possono vivere tranquilli sulla sorte dello 
Statuto, almeno per oggi e domani. 


» »* 
xa 


no io parlerò al signor 
Giovanni P... sarto, della somma di trecento lire 
italiane, valuta ricevuta in merci. Et in fede 
« Paoro 
Il giorno della scadenza, il sarto fu puntuale a 
presentare l’effetto, e Puolo D. 
sedersi, gli di 
— Dunque 


ia-Ungheria « non ha nulla a te 
< abbastanza forte per difendere 
i non c'è nemmeno da 


. invitandolo a 


lo cose cambiano aspell 
‘onorevole Mancini non 
sottosopra il diritto delle 


i giorni dopo, ancesi raccontano un piacevole ep 


rodotto. 


* se: 


‘+ 


rita di esser 


I i debbo trecento lire! parliamone 


penso più; Mtalia mette SOUR compie im- | ‘< Scolfitto — dise la Tribuna — è chi a rio mne tenuta a Carcassonne, il giorno | pure! 
genti! Occupando Beilul e Massuua, 0 IE E repglato nel torto da' sui avversari. Ora | prima ad uno dei candidati, il | | Il sarto P... trovò che io scherzo era di cattivo 


mi « quelle dei cavalieri pre 
norevolissime », per- 
Javano d’incivilimento 
tanti sulla strada 


gli elettori fecero queste due 


signor La genere! 


domande 
— Continuerete a far 


questo non è il caso sicuramente. 

Capite ? L'onorevole Baccarini ha ragione... però 
ne lor tutti i giorni. 

E la Tribuna è 

« Interessi, spirito di verso il Depretis, 
che par grande agli inginocchiati e ai supini, 
paure ingiustificate e risibili per l'avvenire che 
Seguirebbe una crisi ministeriale, hanno costi- 
tuito una brutale forza numerica che ha prevaîso 


in oggi. » 


sare la prebenda ai 


canonici? 

— Lascierete lo sciaki soldati di fanteria? 

Îl signor Lades-Gout si affrettò a rispondere 
subito : , 

— Per contentarvi, io pro 
tutto ciò che mi chiedete 
la prebenda dei canonici, ed ai canoni 
lo sciakò dei soldati. 


stra ». Scellerato Mancini! tie 
avi pare ameno,v0 lettori, questo indignato 
2 VI Pevalieri predoni del medio evo? Da 

icherland, ci sono dei. fogli che» 


curerò di ottenere 
soldati farò pagare 
i farò dare 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


(Dalla Stefani.) 


battibecchi nazionali od inter 
rispetto delle forme; però 
‘nonni l'eccezione delle 


son fogli minuscoli, ed E aprono eccezione tr ll" 0 allora perchè l'onorevole Baccarini comballe? i soldati. | SUAKIM, 9. — Il piroscafo Gottardo è ripartito 
loro intemperanze che conferma la reso iveco, è | Per avere dalla sua una brutale forza numerica? | Questa dichiarazione fu accolta da applausi | ceci a mezzogiorno per Massima. pi 
banità generale La Nowe Freie Pres." . non * unanimi. CAIRO, 9. — Il kedive ha ricevuto solamente 
un giornale di primo, di primissimo ordine ++ oo stamane la notizia dell'occupazione di Massaua. 


Giscorre in co- A parecchie domande dirette a Costantinopoli 
per avere istruzioni in presenza dell'occupazione 
di Massaua, il sultano rispose dichiarando sol- 
tanto che non bisognava abbandonare la città. 
Quindi vi saranno a Massaua due guarnizioni, la 


pra, ma in Europa, © 


occupando Beilul © 
predoni del 
jercatanti sulla 


Razzo finale. 

Parla sempre la Tribuna: 

‘Ma « sconfitta » implica un senso morale che 
one quasi sistematica 


Premetto che io non sono nè bimetallista, nè 
monometallista. In fatto di quattrini, la questione 
dei metalli mi ha sempre preoccupato poco. C'è 
chi vuol loro, e'è chi vuol l'argento... io mi 


È dunque inteso che noi, 


non è applicabile alla reit 
delle proposte Baccarini... > 


> evo, che aggredivano i m 


î sia — fl carta, e magari anche del rame. | italiana © l'egiziana. 
sttada maestra; o perchè non dice se si E continua dicendo che le vittorie dela ee Ia Saaitii do spendere, li prio- 'SUARIM, 9. — Intorno all'occupazione di Mas- 
M i che 5'aC vit je di Piri e finis sa % hi ;} 5 saua ni ASS bi 
ri anche dei ladroni moderni: GhO Sio da | gioranza sono le «iero arno HE netaril restano’ assolutamente fuori di di- | SOUA si hanno questi particolari 
tentano di rubare galline e fazzoletti, SC : Giunsero a Massaua nel giorno 5 il Gottardo e 


go ? D'altronde, se dei sE con SR toc ELE Udo 
i i n Italia, i. dotti si ù fize per certo. » 
droni del medio evo ci farono in Ialia» SC | jaminane. schiaccia, non sconfigge per ceo: > 
del giornale di Vienna potrebbero rico! la verilò, non veggo lo differenza 


i N Dice SR amo 
che perle vennero ‘adi importare” il uolile \0ori[ oe. inquo schiacciato da un-ippopo! a = Ù i dic 
no po: animale quasi cito da un'altra bestia ‘qua- | che mi ha profondamente cammosso. In quell'ar- | mettere lo sbarco deettaliani 


È agli | e un animale ficolo ho trovato delle rivelazioni preziose. mediante Nota che avrebbe in 
Bediamo, vehi! non dico! che venissero dagli 5 x i PRESA ES vi 
avi dei redattori della Neue Freie Presse” Si | roi hanno schiacciato i Francesi a £ Infatti — essa dice — il pretendero di pre- verno. 
antenati di quei nostri confratelli no: 


scussione. Si fa semplicemente per dire che chi 


non ha quattrini ha tempo da buttar Garibaldi alle tre pomeridiane. L'ammiraglio Caimi 

Per esempio, stomaltina Ja Riforma è uscita | scese immediatamente a terra per abboccarsi col 
con un bell'articolo sulla « Leulià monetaria > | vice-governatore, Questi dichiarò di non potei 

1a nza protestare 

ata al suo go 


e e a 


talacch'e Gandsle Ria l'Amerigo Vespucci alle dieci antimeridi 


ja 


in avevano 


i °° 0° °'.:z}[.. .}/ IE 


= FAN 


FULLA 


Perseveranza: 


Leggesi nella 


Lo sbarco ebbe tosto luogo. Marinai e soldati 
italiani occuparono, senza veruna, resistenza, la 
città ed i dintorni; Furono! pure occupati i forti. 
Oltre la protesta del vice-governatore, si ebbero 
le proteste dei singoli comandanti dei\forti. 

La bandiérat italiana fa issatà accanto all'egi- 
ziana. Un proclama. dell'ammiraglio dichiarò lo 
scopo pacifico dell'occupazione. La truppa non as- 
Segnata al presidio dei forli rimase accampata 
mella penisola a nord della città. 

La popolazione indigena fece buona accoglienza 
alle truppe italiane. La guarnigione egiziana ri- 
mase nei suoi accantonamenti. 

Il cotonnello Suletta assanse’ il comando del 
presidio itatiano. 

PERIM, 10. — A Beilul continua la più perfetta 
tranquillità. 

La Castelfidardo è partita d: 
saua. 


la Bell per Mas- 


vanno a soccori 


cooperi le truppe 
da Suakim sopra Berber » 

Lo stesso Daily Telegraph ha da Vienna 

«Il fano coopererà coll'Inghilterra 
ponendo guarnigioni al Cai Alessandria, Suez, 
Ismailia, Porto-Said e Suakim onde permettere 
gli Inglesi che occupano tali città di andare nel 
Sudan >. 

Il Times ha da Suakim 
—eGITliani dichiarano che nea han 
zione di sostituirsi alla guarnigione 
Massaua, nè di in rsi nell’ammir 


coverno il 


10 inten- 
giziana di 
istrazione in- 


digena. Essi occuparono il paluzzo del gover- 
natore ». 

PARIGI, 10. — I governo italiano ha dichiarato 
di aderire alle ultime proposte francesi per la de- 


finizione della questione finanziaria egiziana 
Si ritiene imminente anche l'adesione dell'In- 
ghillerra. 


CASERTA, 10. — La partenza del 4° fanteri 
destinato alla seconda spedizione nel mar Ros 
diede luogo ad una imponente ed affettuosa di- 
mostrazione. I soldati fu ‘ompagnati alla 
stazione da parecchie Società con musiche e dalla 
cittadinanza. 


IL MUSEO STORICO DEL RISORGIMENTO 


M 


lano, 8 febbraio. 
L'idea di veder riunile pei 
» del nostro risoi 


sempre le memo 
nto politico non 
venuta a quanti visitarono il museo dell'E 
zione di Torino? Scommetto di sì: non  poleva 


sto 


posi= 


essere diversamente. Chi ne ha seritto ne’ gior 
nali non ha fatto altro che esprimere un desiderio 
comune. Sî doveva propogre subito cl roba 
raccolta a Torino non fosse nuovamente dispersa 
Il municipio torinese, presieduto dal conte di 
Sambuy, fece quanto gli cra possibile per delibe 
rare sollecitamente la fondazione di un museo 
nanente del risorsimento, dedicato alla me 
moria di Vittorio Emanuele, destinando a tale 
2150 la mole antonelliana. La prefica fu sbrigata, 
discussa, approvata, in pochi giorni, sebbi 


sse per le mani di una Commissione. In qu 
pochi giorni il Sambuy aveva ottenuto facilmente 
dal Re la promessa che dalle residenz 
‘o tolti © trasferiti nel nuovo museo quadri 
memorie storiche. Umberto non 
aveva forse già donato a Torino, patria di lui e 
della indipendenza italiana, la sciabola e l'elmo 
di Vittorio Emanuele? 

Il min 
siglio comunale torinese, votando la fondazione e 
la dotazione del museo, faceva nobilmente appello 
allo spirito d'unità e di fratellanza delle altre pro- 
vincie itsliane, invitando comuni e pi 
che le Commissioni formatesi per x 
getti al museo provvisorio dell'Esposizione, a vo- 
puovamente aflidare alla custodia della città 
Torino, concorrendo alla formazione del museo 


and 


tero promise altre memorie ; ed il Con- 


a 
del Risorgimento. 

Che questo sorgesse a Torino, era cosa ovvia 
Quella città, che fu custode e vestale per d 
anni dello spirito nazionale, avere avuta la prin 
idea di tale istituzione fino dal 1878, quando r 
covette il sacro deposito delle reliquie del Re sol- 
dato e galantuomo. Torino ha realizzato tempo- 
rariamente quell'idea nel 1884, e sebbene incom- 
pietà, la mostra del Risorgimento apparve uno 
stupendo insegnamento per la gioventù, un con- 
fortante spettacolo per chi ha fatto qualche cosa, 
piccol 

Torino meritava che l'Italia rispondesso tutta 
spontaneamente alla sua richie: 


Xx 


non avveng 


o grande, per la sua patri 


Pa 
perchè da Milano vi scriva del muse 
Pe 
a dire che le memorie delle glorie cittadine de- 
vono restare a Milano, Come nella mostra pi 
visoria dell'estate scorsa mancavano le memor 
del memorabile assedio di Venezia, per colpa di 
un meschino puntiglio, al museo permanente man- 
cherebbero Je memorie delle Cinque Giornale e 
tanti altri preziosi ricordi del 1848 e del 1859. 
Badiamo bene! Nessun atto è stato compiuto, 
nessuna deliberazione pubblica e formale è stata 
presa; potrebb' essere benissimo che il futuro 
mi desse torto. Ne s 
dero; ma lo spero poco. L'idea di non mandare 
nulla di milanese al museo del 
Torino, è giù fissa nella mente di molti, e fra 
questi molti vi sono parecchi di quelli che met- 
tono il naso pure in queste faccende. 
Naturalmente non sî dirà di no perchè il museo 
del Risorgimento è a Torino, Si direbbe lo stesso 
se fosse a Roma. La poca condiscendenza deriva 


‘e che ciò 


. e forse capirete 
di T: 
quanto so io; qui si sarebbe incominciato 


rino. 


da un sentimento nobilissimo quale è quello che 


ispira affezione 
triottismo di Milano fosse stft@a 
rebbe ragione di fare 


-sempre platonico, 


non 
altri, ma Mil 
più belle pagine della 
denza, e vuol custodirne 


x 


‘storia della nostra îndipen. 
da sè i docrimenti... 


Sentimènto” nofilissimo, sithon To négo, ma 
are uno splendido ideale 
le in un solo 


nté; Te me accanto alle‘alire, 


che impedisce di effettu: - 
ottico; quello di veder riuni 


pu 
museo, amichevolmen 
senza distinzione-gerar 
coordinate ad un concetto 


chica o di fede politica; m 


lutti i nostri martiri 


. E non solo vederl 


zoli ai caduti di villa Gloi 
riunite, ma saperle prese 
tempo © dell'oblio, alle quali sono esposte tutte 


cose umane. 


di Caprera, 
» Garibaldi ebbe reso a Di 


ranno più Mentane, e quell 
di qui a cinquanta, a settanta an 
lc turale e sparirà dalla 


à di superstit 
i, obbedì 
vecia del mondi 


morto? 


di regala 


sarebbe meg 
ciare alla propr 
di patriottis 


jo deposit 
tà di essa, ma mettendoli 


Capisco che si debba essere or; sen 
si nelle vene il san; 


Cinque Gior 


pglivsi d 
tenti dell 
snficare 


ue dei comb 


ma non si può. din 

essere Itali Milanesi. 
Dopo l'esempio dato dal Re reg 

le più sacre memorie del pad 


1 esse 


che dicono e st 


d'Ital 


andi città del settentrion 
pur troppo il 


elli. 


le due ed 
provi 


stelli, tanti cero 


ti ca 


alle memorie patriottiche. Se il pa- 


diversamente dagli 
ino hayscritto cob,sangue-unw delle | G, 


puramente storico ed | gi sicurezza. 


i a Vittorio Emanuele, 
Ì generale Bava, dal Raz- 


le dolle ingiurie del 
le 


di Antonio SARO (Nene Ip vwou ur è IssasSU09 


Che cosa avverrà della reliquia, resa più preziosa 
dal tempo, quando l'ultimo « superstite » sarà 
orse a lui verrà la < felice ispirazione » 
al musco del Risorgimento. Ma non 
‘ela subito, senza rinun- 


mpano esservi della ruggine fra 


del 41°) è formata: 
spare. — Tenenti : Per- 


ia (0* ‘ee dall'Abissinia' sono buone. Il re di Abis. 
La seconda compagni « Le notizie de izione del signor Luccardi, agente 


Capitano : Pappalardo, Ges i e Gonella. |-sinia, dietro sollecii se de 
Ti 7 Souls < nola [sint SRI icon, 1a flo prat pr 

La terza compagnia (I0° de * Pezzo è | assicurarsi della guidà Ma ù 
iano: Garassini Dionisioè = Terlehti "è "Bianchi e compagni, e che a que 


Capi 
;ragsi. — Sottoteni 
La' quartà compai 


macello ‘il, povero, 
st'ora dovrebbe giù 
«Per le intelligenz 


tato. 
je fatte col re d'Abissinia, la 


Venti : StOxi e Sforka. 
ignia (7° del 9°) sì compone : 


q > à Guazzo. — Sot " tto scorta a Ma: 

Capitano Bartoli Pio. Tenente ida stessa sarebbe’ spedita 50! ssaa 

totenenti: Mazzi, Assalini e Bellavita i Gallio guido se errebbe consegnata a bordo della Custelfi. 
1.particolari-ri nti le: zcompagnie-de! i 

Rea sono già stati riferiti in questa rubrica» a che-il-melendrino potrà dare la chiave 


del doloroso fatto, ed è"n sperare che i poveri amici 
non resteranno invendicàti. » 


AH 


LA MASCHERATA PIEMONTESE 


Da Caglianetto. 


La popolazione di Caglianetto è tulta in fe 
di quelle autorità muni: 


«gal Vincenzo Florio sono siate imbarcate mu 
nizioni da guerra calcolate a undicimila E 

di peso. Vi saranno pure imbarca! ti _dicinsse! le A 
a | di dinamite. Si sono prese le più minute precauzie 


e | spiirenze. — 1 restauri della chiesa di Santa Tri 
nita seguitano a rimettere in luce ‘nuovi tesori d'arte. 
È vivo desiderio dei Fiorentini che i lavori proce- 
dano în guisa da restituire quel tempio alla sua mo- 
numentale importanza. 

Bologna. — Una rivista 
presidio dal generale Villani, 


lo 


passata alle truppe del 
diede occasione, ieri 
ione popolare per l'e- 


> 


Der esempio ieri ho veduto una preziosa reli= | raltro, ad una bella dimostraz mento per la partenza di quelle autorità. muli 
quia di Garibaldi; il foulard che il generale 2° | sercito. pali che stanno per recarsi 0 gresso delle 
qu dormo al collo durante la lenta e placida |  sgggamo, — Ieri, 8, alle ore 2, trenta persone | maschere ili 

e che il dottor Prandina gli ali, con quattro Lima 


rappresentanti quattro Società radio 


io ati 


De 


Questo fawura, a tondo bianco con puntini néFi, [ al cimitero monumentale alla tomba des giumseau K sodo e 
© Nordo rosso mattone, è stato alla mostra tem- | per i fatti del 6 febbraio 1353. # Tutto è in proniB” Ga? Uan te ‘e 
poranea di Torino. Il dottor Prandina lo ha ria- |" L'autorità aveva prese le dovute precauzioni per | dino di circostanza; Giacometta sua moglie 

Vuto in questi giorni e lo ha regalato alla So- | impedire qualunque disordine. Il gruppo dei dimo- | per dare, com'essa dice, l'ultim erep alla sua im- 
cietà dei superstiti di Men! Ma non vi sa- | stranti era seguito da guardie e carabinieri. Una delle | mensa cuffia tradizionale; l'assessore anziani 


bandiere era dei radicali carabinieri italiani, ed il 
pubblico li motteggiava vedendo che la seguivano 
invece molti reali carabinieri. Non fa fatto nessun 


Lucio dla Veneria ba preparato aleuni pregevoli 
discorsi che faranno, dice lui, restare di stucco 
la colonna di mormo dell'imperatore Traiano; 


lo. 


discorso. dall ei a 

a Gribuîa, lui, fa bo seco: solito; Ba- 
Oggi, 9, alle 2 si apre la sessione del nuovo Con- nie Riina n cono i F Soda 

RT "0a rabio, il messo comunale, è un portento d’attività 


tanto che si è battezzato da sè - l’aso dla comunità. 
La guardia campestre, Toni-Tira, 
zolato e lustrato la sua bella tenuta di par 
razione di quelle buone e laboriose popola- 
zioni rurali, e e'è Pirolin il capo pifferi che ha 
trovato alcune variazioni alla marcia di Cu 
netto, da fare sbalordire. 

Questi stimabili © 
ranno rappresentati: 
ianduja dal conte E. 


Pesaro. — Sulla frana prodottasi alla Perticaia, 
della quale si diè notizia due giorni or sono, seri- 
vono da Sogliano ch’essa è della lunghezza di metri 
2500 e della lorghezza di 800. Fortuna volle che gli 
abitanti, accortisi in tempo, poterono porsi in salvi 
cosicchè non si ha a lamentare veruna disgrazia. 
Dicesi che i fondi colpiti dalla valanga siano tutti di 
un proprietario. 


to 


izionali personaggi so- 


lerno. — È stata sgombrata dalla frana che 
l'intercettava la ferrovia Salerno-Cava. 


lanova, 


parte 


sarampi di Vi 
che sostenne amenissimamente la stes 
gi 


1 treni hanno ripreso il regolare servizio. 


ESTERO. 


imose 


i e in tutti i passati 


“nevaleschi. 


| 
| 
| 
I 
| 


esitare. Il museo del Risorgi si Tk: S s 
re completo e degno della storia Parigi. — Voci amichevoli. e di Giacometta, dallo scultore Davide Calandra, di 
ESTE Mu Storia | II Sîfele biasima gli articoli ironici ed aggressivi * fronte al quale l'Apollo del Belvedere è un mo 
È DE | die- | della Stampa francese contro l'Italia. Esso dice che 5 di $i 
azione, di virili propositi. Se il | Fitalia, stabilendosi sulle coste del mar Rosso e! ri- | “0 di bruttezza. — , 
‘niuisedimon'stirà (quale. doveshbe, essere, che al° | spaltando: 1) diri della Francia) propognalila (cus | 110 dia Veneria, dal conto Mola di Larissè, 
meno la colpa non sia di Milano. Rifiutando il | della civiltà e difendo gli interessi della Francia f ‘ umorista insuperabile e a tempo perso distinto 
suo ec 0, Milano dari jone ni maligni | stessa. poeta in vernacolo. 


Gribuix, da Cale: 
mosi carnevali di 


jo dell’ideatore dei ta- 
rino, un capo ameno che ciò 
non ostante fa il banchiere. 

Barabio Cotéla, dall'avvocato Carlo N 
ai Romani pe Checco” oa 
pieller 


2, Trattando gli affari del Sudan, la stampa si ts 


mostra simpatica verso l'Inghilterra. Il governo sa- 
rebbe disposto a dare a questa tutti î possibili aiuti 


morali, e mostra officiosamente la speranza di poter 
regolare d'accordo con l'Inghilterra la questione e- 
giziana. 


la difesa del sor 


Berlino. — leri nel Reichstag il segretorio di 


Stato Bitticher si espresse contro le esposizioni in- { toP® di merito e allegro cercatore di antichità. 


Roma. — Dal Popolo ronano (comunicato evi 
dentemente ufficioso): 

« Sappiamo in modo positivo 
cuna Nota della Turchia, e che Ja questione dell 
nostre occupazioni sul mar Rosso fu oggetto di ve: 
bali ed amichevoli uflici ». 


Questa Nota viene a conferma delle informazioni 


di Fanfulla, 


2. Il governo, per mezzo del viaggiatore Ferrari 


ha mandata una lettera a re Giovanni d’ Abissinia, 
in 
seguito all'occupazione di Massaua, della completa 


nella quale si danno le pi 


‘ampie assicurazioni 


osservanza del trattato conchiuso recentemente col 
l'Inghilterra. Si 


nostri connazionali. 
2°. Finanza 
Le riscossioni dal 1° luglio 1884 a tutto gennai 
1885 hanno dati i risultati seguenti 
Imposte dirette lire 201,398,859 50, con un au: 
mento di lire 1,627,185 44 sul corrispondente periodi 
dello scorso esercizio. 
Tasse sugli affari lire 102,659,628 39, con un au: 
mento di lire 1,636,708 93. 


i 


rei contentissimo, e lo desi- 


Risorgimento a 


Dogane ed altri proventi amministrati dalla dire- { 


zione generale delle gabelle lire 364,896,009 64, cor 
un aumento di lire 18,195,597 31. 

Totale lire 663,954,497 53: aumento complessivi 
lire 21,459,491 68. 


Napoli. — Il Piccolo, sulla formazione del bat 


taglione che partirà domani, 11, per l'Africa, ci fa 
sapere che esso consta di quattro compagnie prese 


dal 4°, 41°, 54° e 9I° fanteria. Queste compagni 
hanno la numerazione secondo l'anzianità, sicchè 1 
prima è quella del 4°, la seconda quella del 41° 
così via via. 

Lo stato maggiore 
reggimenti ed è così formato: 

Maggiore: Ravera del 41° fanteria. 

Capitano medico : De Martino, del 41°. 

Tenente aiutante maggiore: Gherardini, del 41°. 

Tenente medico : Randaccio, del 91°. 

Sottotenento : Mele, del 4°, 

Sottotenente medico ; Conenna, del 54». 

Furiere maggiore: Turrini, del 41°. 

La prima compagnia (7° del 4*) è composta : 

Capitano Rivera Giuseppe. — Tenenti: Usellini 
Ronzi, — Sottotenenti : Ongarato e Brero, 


che non esiste al- 


ha quindi ragione di credere che re 
Giovanni continuerà ad usare i maggiori riguardi ai 


imilmente è preso dai quattro 


ternazionali ed a favore di quelle nazio 
Finora il governo prussiano non La nominato il 
commissario per l'esposizione mondiale d'Anversa. 


Pirolin, dal Dalbesio, musico, pittore» porta è 
tutto quel diavolo che volete; l'anima di tutte le 
brigate delle famoso per i travestimenti 
i giuochi di 

Di quando în qu 
una frase com 


Il Partito economiro indipendente del Reich- 
Jorre alla discus- 
sione del bilancio la riconvocazione di una confe- 
renza monetaria affinchè possa stabilirsi un accordo 
per la ripresa della coniazione dei dollari d’argento, 
dei pezzi da cinque franchi della Unione Latina e 


a risoluto di pro 


indo si coglie n volo qua e la 

questa : 

Andouma a Roma! noh, ch'i ch'a l'arria dio 

trantani fa?!. 
E dopo ciò, 


5) È ta 
hi ne vuol di più ce ne metta. 


Alarni. 


l'opinione del gran cancelliere a 
le 
re 


tal proposito. 


Vienna. — Le manifestazioni aggressive della 
Neue Freie Presse contro l'Italia sarebbero, a quanto 
si dice, affatto personali del giornale. Il governo vi 
è estraneo. 

Di più, un dispaccio particolare da Vienna, si 
esprime così 

«Gli elementi contrari ai progressi dell’Italia nel 
mar Rosso appartengono ai circoli dell'alta Banca. 
Si arguisce quindi che l'opposizione provenga da 
scopi di Borsa.» 


L'imperatrice farà anche quest'anno un viaggio 
l'estero e andrà ad Amsterdam, d'onde, in compa- 
gnia della contessa di Trani, sua sorella, si recherà 
jo | ad Heidelberg. 


Pietroburgo. — La Russia propose al governo 
inglese la stipulazione di un trattato di estradizione 
pari a quello proposto alla Germania. Gladstone ri- 
fiutò. Dichiarò invece di accettare una convenzione a 
tutela dei telegrafi sottomarini. 


Gianduia ha diretto al presidente del Cornituto 
piemontese di Roma la seguente lettera che gentit- 
mente ci viene comunicata. 

Serre anch'essa a portare luce: 


is, 


< Torino, 8 £}braio. 
« Pregiatissimo signors, 


< Ho ricevuto ln graditissima “ettera che Elle 
mi ha spedito, ed ho visto da). programma mat- 
dato che il carnevale di -igantino so 
brillunte. La nostra mascrierata è in ordine, e le 


ni erat 
‘0 far notare che Fa dovuto, per. completari:. 
aggiungere il 


'8N°ur ingegnere Dalbesio, artista 
di PEN TeTe* egli viene con noi sotto il nome 
au pa ‘Upobs:nda di Cariglianetto, ed a lui è 

Ù A parle musicale per le. monfer 
marcia d'entrata, ece., ecc. Del resto, devo furl 

‘a conflenza, ed è che Giacometta ha fatto i 
taprieri, e non voleva partire se non veniva con 
noi 3 primo suonatore del paese. Il Consi 
anale ha berato 
che anche Pirolin prendesse parte alla spedizioni 


‘a molto 


lo 


ine 


Alessandria (Egitto). — Il signor Barrère, con 
sole generale francese, avrebbe chiesto al suo go- 
| verno l'invio di due legni da guerra per la tutela 
degli interessi della Francia. 
Tale misura sarebbe resa indispensabile dui 


om lio co- 


O) 


confe. || © COSì saremo in sette. Spero che saremo alle: 

pi (i dele popdiazione araba, sovreccitata dai sur.cessy | Giati tutti nello stesso albergo. ed è questa una 

fe ì cosa necessaria per noi, per poterci aiutare a vi 

+. Le ultime notizie da Khartum. cenda, e mantenere sempre quell'insieme ed 1°- 

e | oo Wilson, nell’avvicinarsi alla città, vide | ©0"d0 che in quel genere di imprese è la metù 
È subito che essa era caduta, poichè Onderman e l'i- | del suc . Noi partiremo martedì 10 a s 


| sola di Tuti erano occupate da truppe del Mah, e quali 
! avevano rivolti quattro cannoni Krupp verso il Nilo 
| cannoneggiando i due piroscafi. Wilson non si ritiny 
| prima di avere verificato che la città non balteva 


bandierà inglese nè egiziana, e che il n 
| cato da Gordon era rovinato. ERRE 


VARIE. 

Nella biblioteca di lord Ashburnbam c'era un vo- 
lume di lettere importanti scritte da Innocenzo HI nel 
milleduecento. Avendo ‘il pontefice manifestato il de- 
siderio di acquistarlo per completare i regesti degli 
| grchivi vaticani, lord Ashburnbam® gli ha regalato 

prezioso manoscritto. 


per giungere a Roma mercoledì 11 alle 5 p> 
ridiane, ed essere all'ordine per l'entrata. Al- 
biamo scelto per tipo di vestiario il principio del 
secolo scorso, desunto da una antica incisione 
rappresentante il comune di Cariglianetto. La 
prego di compatire lo stile sconnesso di questi 
mia, ma la spedizione che ho da combinare è eosì 
importante che da otto giorni non ho più aper! 
Îl corriere del comune di Cariglianetto, ed ho ri 
mandato tulle le richieste di matrimonio fino a 
metà quaresima, 

« La ringrazio di tutte le cortesie che il com- 
fato, sezione piemontese, sta preparandoci, e vedo 


che siamo noi. 


‘ Ho l'onore di riverirla' distintamente, e dirmi 
« Affezionatissimo. Gianduja 
<E. Di Vittanova. » 


pico ora il programma definitivo e la forma- 
la mascherata piemontese : 


zii 
aprirà la marcia una cavalcata nel costume mi- 
Jiare piemontese del s600lo xvi. 
Seguiranno due vetture di gala nelle quali 
senderi posto la rappresentanza piemòntese. 
Poi verrà il carro con nel centro la statua di 
pietro Micca, allegorico al vetehio Piemonte, con 
i agli angoli raffiguranti le vecchie 
di Torino. Ai quattro angoli della statua 
) trombetticri simbolizzanti quattro periodi 
rici del Piemonte: 1557, restaurazione del Pie- 
te por opera di Emanuele Filiberto ; 1706, di- 
i di Torino; 1848, guerra dell'indipendenza i- 
sana ; e 1855, Crimea. Nel carro vi saranno 
e coi costumi nazionali. 
faderà la mascherata un carro con venti- 
matori in enstume di Giandu 


quattro tor 
qua 


tot 


quattro 


BALLI E SERATE 


Agli Stati Uniti. 
stor fecero il miracolo di unire e 
loro saloni la soci; romana di 
utte le sfumature. 
diplomatico, quello accreditato 
sso Sua San- 


vì A 


(ii colori e di 


jo corpo d 
'Sua Maestà il Re e quello pri 
è tutta l'aristocrazia romana, meno 
în casa del 
fora gaia folla 
Vi sia radunata questo carnevale. 
di un ballo americano, comincio ta 
le signore che il nuoro 


>. pre 


» eccezioni 
arono la più bella e 


che ballavano 


ca Salviati 


si 
ronaca col notare 


pria © r 
piantato nelle famiglie von: 


lpondo ha 
ti alla festa. 

‘ marchesa Gavotti, la principessa di Vico- 
ny, la contessa della Gherar- 


mistres Stor 


amer entina che quest'anno 
so a Roma) e la marchesa Theodoli 
italianizzate. Parlando di fore 
Inoglio notare la prima comparsa: di 
so-ficrentina con due graziosissime 
che-si fecero ammirare ieri 
enstein, nata Bernadaki, 
al suo collo bianco come 


L (una ana-fiore 


linver 


americane 


uno 


sera aveva intorno 
avigliose fila di perle che po- 


rio quattro m 
stare con quelle famose 


‘0 alla 
lanti. 


in nero e gim 
Ie stelle di ba 


veva appuntato de 
» di penne 
nora, di cui 


ho in mente 

con mazzi 
di Ba 
. La con- 
iera presso 


psso a una non 


clair 


un magnifico abito gri 
1 naturale. La princi 
pa loutre © biane 
pasciata di Bi 


ssa 


in velluto o fe 


Montgelas (amì 


; Santa Sede) in bianco. Madame Callado pure 
e nica. La marchesa, Maurigi, che possiede uno 
piedi più piccoli di Roma, era in felpa color | 
a © Mvede. La principessa Emilia Odescalchi in abito 
tese nero con un ciuffo di penne di struzzo 
o pelli biondi. 


diretto da M. L nit, il più bello 
» della stagione 
monta coppie; in una delle tante figure (una 
li furono distribuiti dei tamburelli dipinti 
se calvo e commendatore pittore Ethofer. 
ra furono dati alle 
"i mughietti, rose maggesi.e viole mommole 
Tn un'altra delle palle di viole mame 
di bambini. 

na fredda e calda sontuosissi 
"n tante tavole quadrate, intorno 
vano quattro, sei od cito persone. 
è mezzo l'ultima mandata (anzi 
invitati lasciava le sale de: 
fissima e gentilissima padrona 
prillavano di legittima 


lriare 


igu 


lb un'alti 


rvigliosi 


come teste 


alle 


quattro 


ndo la be 
hi peri 


casa i cui 06 


mezza. 


Lo Sfumino. 


MENSILE 


YORK — Vita 


BOLLETTIÙO 


dei sinistri pagati dalla NEW 


a, Via doi Condotti, 22. 
lo, Via di Po, 9. 


884, la Com 
ji sulla vita ba pi 


Dizioni d'italia | Torin 


È e di Novembre 1! 
MEW-x©BK 


agato, 


vano dai suddetti Bollettini ment 
di francesi ito alla morte 


+. Monsignor de Rende è 


+. Il professore Gilli, dell'Accademia Alberti 


sempre buono per tutti, e. buonissimo per i merli | grafia di Roma. 


della collana | 


di struzzorosa. Notato | 


vi presero parte circa * 


signore dei 
3 ' 


gli Stati Uniti, * 


pagnia la 


isili quattro 
dei quoli fu- 


lovava 


F. 


‘ANFULLA 


1 lavori del 
ss rat congresso enofilo procedono con 
Ieri il professore Cerletti, direttore della Regia 


Scuola di viticol nai i 
n tura ed enologia în Conegliano, svolse 


2, eri dios 
agio ltri sero, al Consiglio comunale, il consigliere 
wi i interrogò la Commissione teatrale. sulla 
ci a da teatro Apollo in carnevale. 
ispose l'assessore Menchetti, dicend 
a 3 lo che la 
o del cattivo andamento della stagione de 
i impresa a non dalla Commissione () 
nche l'assessore Bastianelli, a nome della Giù 
i dit se 6 
fece uguali dichiarazioni, e promise che la dio în 
avvenire si sarebbe adoperata affinchè all'Apollo si 
procedesse più regolarmente nelle rappresentazioni. 


Sì riprese in seguito la discussi anta 
lia iscussione del bilancio 


‘altra sera i soci della Società 
CRA E 
stabilimento Spillmann, al Corso, per festeggiare l'ar- 
rivo in Roma dell'avvocato Morpurgo, il fondatore 
della Società stenografica in Roma: i 
5 fo dei brindisi, fra i quali uno dell'avvo- 
lo Manzoni presi e ietà 
alii n iii 


SAI 

L0- sursocaro MOMpUrEO 
che fece augurii per l'avvenire dell'arte stenografica 
di Gabelsberg. 

La lieta riunione si sciolse coll'inviare un tele 
gramma al prof. Noe di Gratz, firmato dai soci Man- 
zoni e Romoli, e redatto nel modo seguente : 

‘< Stenografi romani, riuniti a banchetto per fe- 
steggiare la nomina dell'avvocato Morpurgo a socio 
onorario, inviano affettuosi saluti ». 


>. La Sooietà degli autori drammatici avverte le 

compagnie drammatiche e il pubblico che non as- 
| sume responsabilità per quei lavori che fossero fatti 
| rappresentare dai soci senza aver. ottenuto il parere 


| favorevole della Commissione di lettura nominata 


| 


| 
| 


dalla Società. 
% del Circolo Savoia 


di riu 


11 veglione che gli studenti 
daranno domani sera al Costanzi promette 
scire splendidamente. 

Magnifici doni sono stati inviati per la lotteria, il 
cui profitto sarà devoluto a benefizio della cassa di 
sovvenzione per gli studenti poveri. 

Sua Maestà il Re, sempre primo quando vi sia 
da fare del bene, ha inviato al comitato della lot- 
teria un nécessaire stupendo per scrittoio, in bronzo 
cesellato, Altri oggetti pure di valore furono inviati 
da alcuni signori dell'aristocrazia. 


‘a hanno giù mandato avanti 
fedele, imperterrita scorta 
Ivolta si degnano di 
il che av 


22, Meneghino © Cecc: 
la loro scorta d'onore: una 
che li segue sempre,7 ogniqual 
comparire in pubblico in forma ufficiale, 
| viene ogni settimana... grassa. 

Questa scorta d'onore si denomina appunto dei 
Cavalieri della Cecca. Bisogna vedere come le sfar- 
falleggiano intorno | 

Gran bon'omo quel Meneghino ! 


2,1 veglioni di ieri sera. 

Intervento del comitato alla fiera dei vini. Concorso 
prillantissimo all'altezza dei tempi e delle istituzioni. 
Segnalato, fra le dieci e le undici, l'apparizione di | 
qualche divinità dell'Olimpo pagono antico. Maschere 
poche; ma quelle poche degne di ricevere i premi 
Polla schiena, Libazioni fervide dal principio della 
festa alla fine: danze animatissime, giocondamente 
Abbellite, specie sullo stendere, di sorprendenti pose 
Srizzontali. Alle due la folla era tanta da parere che 
la fiera si fosse aperta allora. 

Continuano i preparativi per la festa nottuma di 
| domani sera sul Tevere. 

A) Costanzi nulla di nuovo. Veglione stereotipato 
ell’altra sera. I soliti frac, le solite tube, 
le solite avventure. In ge- 
carnevale si tiene sulle sue. 
né altrove. Si spera 


su quello di 
le solite cravatte bianche, 
nerale, almeno per ora, il 
Non dà confidenze nè alle serve, 
però în una prossima conversione. 

‘Al Corea, convegno delle anime tra 


vagliale, 


n 


i 


REI 

Una nuova operazione di eredito è an 

li emissione di Obbligazioni della città 

- Pare che questa emissione fosse neces 
quel municipio per compiere opore pub- 

| bliche, ed è certo che essa costituisce ‘un'otuma 
occasione d'impiego per chi ha 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduto del 10 febbraio. 
inter rogazion 


nunciat 


Nella fprima s'è udita una 
ministro di agricoltura, industria e commer 
argomenti ignoti all'ordine del giorno 


rcio su... 
mpato. 


"Assicurazioni sulla, È re U 
eroe id decessi! di assicurati, Ja somma È L'intefrogazione Pavesi tion ha bisogno d'essere 
i $I7,0TO. i st avesata 
Fissi to, inseguito  PAVeSY 3 n 
pad) dea inecenie . P"1) ministro Grimaldi concorda pienamente 


avuto anche un discorso 


In fatto di pavesi abbiamo 
ronunziato 


sulla mozione dell'onorevole Lucca, pr 

dall'onorevole Arnaboldi. 
i ‘9 bopo di che, qualche deputato della. Muggio” 
ndosi accorto che mancava molta Pen 
capi e code, e che per avventura la Ca- 
numerosa come si avrebbe 
| Rovato supporto dopo I rifiuto Manciniano della 
! mozionedì rinvio della questione agrario-luechese, 
1 fra iniziato la lista per Ja domanda della verific: 
! zione del numero legale:T nimero non c'era, eil 
i Sioropresidente Di Rudînì ha mandato i present 

gli assenti a colazione. 


sà 


Biancheri apre la seduta 
sempre discussione 


i 


ranz 
s tarchia, 
È mera non era così 


a raggiungere 


30 l'onorevole 
Sempre tariffe, 


pomeridiana. 


col più gran piacere che il ewore di Gianduja è | Torino, è 
ii ‘orino, è stato nominato direttore della regi: 
gia Calco-. {| generale. Oratore l'onorevole Miceli i 
. celi, che si lagna 


di non so quale « paralisi di ristagno ». 


Dicono che l'onorevole Miceli conosce il greco: 


si vede che patta greco, perchè io, che lo leggo 
poco, non intendo nulla. 


L'onorevole Pietriccione succede all’onorevole 


Miceli. Questo ha grecizzato, l'onorevole Pietric- 
cione danteggia © dice : « Deponete ogni speranza. 
voi che entrate ». 4 


I colleghi che stavano entrando escono subito. 
Dopo dilungamenti, divagamenti, ammonimenti 


e scampanellamenti, l'oratore smette alle 3 30, e 


gli succede l'onorevole e quotidiano Bi 
che si inquieta, come qualche giorno fa, perch 


ini 


non gli danno retta. E questa, scusi l'onorevole 


Baccarini, imposizione di 


perchè ha un'eco al di fuori 
all'idea che non tutti i gi 
ascoltati.. 
per abituarmici anch'ic 
possibile appello nominale. 


bilita per la 
vennero disordini a 


agenti. 


quanta individui feresi. consegnar 


' E 
! sfiorato il corso 
2 


i 
i 
i 
Ù 


| pied 
dintorni dell'Opéra furono discio! 
degli agenti e dalle cari 

el 
questi. 
Nella rue d'Allemagne una banda di 


bottega 
m 
dini vennero presto repressi. 


qual 
per le vie fino alle 2 dopo me 


passibile ed i fondi salirono 


del governo 
| da non ferire 
assicurò l'ambasciatore che il Parlamento le rat 
ficherà. 


cerato in una chiesa di Kb 


r 


missione 
dinno il loro a 


pegno è stal 


ni tutti 
Per esempio, io provo: 


li oratori sono 
andare di fuori 
alvo a tornare per un 


% =—————————_—_—_— 
NosrRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


La dimostrazione che 
iornata di ieri ha abortito. Per 
causa della brutalità d 


forze straordinarie a 


a polizia avea spiegato 
cd a cavallo. I capannelli dei 


curiosi nei 


dalle squadre 
he delle guardie a cavallo. 


ti notevoli della dimostrazione sono 


le vetri 


oli incide 
Fur 


ne di Bignon. 


spe 


i 
il pane alla 
di un fi © cominciò lo 
into di una bottega di armaiuolo. Pe 


svaligia= 


d i disor= 


Furono arrestati ventun individui, undici dei 
sciati. Le truppe 
notte, 


‘a ebbe luc 


seorrazzarono 


vennero ril 


La rappresentazione dell'Opér 
Malgrado i disordini, lo Borsa si mantenne im- 


Londra, 10. 
Waddington ha ricevuto nuove controproposto 
Esse sono formulate în 

G 


‘ancesi 
le suscettibilità 


Qui si ritiene che Gordon resista ancora trin- 
rtum. 


pedizione decisa per esse 


> inviata 


La prima 


PRESTITO IPOTECARIO 
_ PELLA 
CITTA di BOSA 
(Provincia di Cagliari) 
È EMISSIONE 
di ®60@ Obbligazioni ipotecarie 


____de Ure 500 ci 
frattanti Lire 25 l'anno © rimborsabili alla pari 


Interessi e Rimborsi sono esenti da qualsiasi ritenuta 
pegebili a 
CAGLIARI, ROMA, NAPO! 
n 7 FIRENZE, Gi 
ROLLORINO, MILANO, VENEZI NO VERONAO 
GNA, LIVORNO, BELLINZONA a LUGANO 


Sottoscrizione Pubblica 


mento dal 10 Febbraio 1885, sl prezzo di Lire 
o dall #0 Febbraio 1885, sl prezzo di Lire 
436 50, che ridusonsi a Lire #29, pagabili come 


L. 5© — alia sottossrizion 
» 1160 — al reparto n 
» 10© — al f0 marzo 1885 
L. 186 50 al 25 Marzo 1885 


Me 
Totale L. 429 — ul 31 Maggio 1855 
Cha com puis no colle 

PS 


Le Obbligazioni liberate per intii 
toscrizione avranso la preferenza 


ero all'atto della sot- 
In caso di riduzione. 


Garanzie e Vantaggi. 


‘A garanzia del Prestito di BOSA, oltre ci red- 
diti è (ributi tutti del Comune, hasvi una larga € 
prima iscrizione ipoteraria per L. 1602000, su 
GEA proprie a del Comune, iscritta al- 
cio Ipoteche di Oristano il 19 Maggio 1883, 
N80, Casella 741. o 
Questa iscrizione, oltre a tutti î beni stabili del 
Comune, colpisce un acquedotto di recente costru- 
sione, che fornisce d'acqua potabile lu Città, e serve 
all'irrigazione dei terreni circonvicini. 
È Celio one, del na acquedotto di BOSA, 
a termini erizia deli Ingegnere P. Cadolini 
È di L. 86400. DS si 


Il Municipio di BOSA ai è obbligato formelmente a 
spsdire alla sede del Banco di Napoli in Milano, ad 
gni sementre e quindici giorni prima della scadenza, 
i fondi necsaseri per pag*re i coupons ed i rimbo 
Tdi Obsligezioni sostegiiate. — Tare 


L'impiego del denaro in Obblige: 
cre più fruttifero che al F 
a Rendita dello Steto frutta solo il 4 1j4 per ui 
La Reliizioni Fondiario, unico Bolo. perag Senna 
Sie Ootiigezioni HOSA verehà isoteeene. fritinro 
Dure il 4 fi4 ner certo. Le @hbligazioni BOSA, 

falstate al prezzo di emissione, fruttano Invece 


più del 6 050. 


La Sottoscrizione pubblica 
© 12 Febbraio 1885 


aperta noi giorni 9, 


uakim s: forte di settemila uomini. 


lamento per lo biblioteche del 
to mandato ai commissari della Com- 
dii - le biblioteche, onde ne 


" 


nuovo 


le apprensioni di ieri sono în 


di 97 80 e 97 90. Per contante 97 70- fattosi 


BORSA DI ROMA 


10 febbraio. 
ercato d'oggi è stato fermo ed attivo, e 


fl nostro m 


ran parte svanite. 
i corsi 


La Rendita per fine aveva larghi sc 


fominali i Prestiti Pontifici 
Emissione 1860-64 98 30; Blount 98 90; Roth- 


schild 97 90. 


Fondiarie Santo Spirito 482. 

Attive le Azioni della Banca a 623 e 628 50. 
Fermissime le Azioni Gas ed Acqua Pia: le prime, 
di 2060, raggiungono il prezzo di 
i le altre trottate da 1326 a 1340. 

Banco Roma ceduto a 686, e resta così doman— 


dato, 


| 


Condotte d'acqua 576, 577 

Fondiaria Incendi 516 prezzo fatto contante. 
Fondiaria Vita domandata a 295. 
Azioni Immobiliari cedute da 747 a 754 
Qualche scambio a contante di Fondiaria Italiana 
297. 
Cambi: 
Francia 
Londra 


a tre mesi 99 57 12. 
25 20. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 97 50; Francese 109 37. 

Qui. Rendita 97 90; Generali 629; Gas 20! 
Acque 1344; Immobiliari 750 
e — rr rr 

pastiglie di more composte. — Sono 
le waichs pastigiie che non contengano nè zeccharo 
nò gomma e che usalo »ppena si sentono i primi 
Sintomi delia tosse o della infiammazione della gola, 
abortiscono il male seeza farlo ‘sviluppare. È l'unica 

astiglia fra quelle che abbiaso ua certo (credito, 
The ron contenga oppio o suoi nreparati. 

aa scatola cho costa L. f1,5@ si devo: consu- 
mere in due giorni; in vendita presso l'inventore 
cav. Giovanni Mazzolini, nel suo sizbiliment» chi- 
mice-furmacenico in Roma, via Quattro Fontme, 18. 

‘Interessante a leggere nell'odierna 4° pagina l'ao- 
riso Aequa ferrugin: 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


per Brevetti d’ invenzione 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
‘1’ —Pr ___1n21@@-<@ 


E, E. OBLIEGHT.. Pizzo sto dono, i 


Piazza Montecitono, 127. 


75 


JOSA presso la Cassa municipele 

» GENOVA >» la Banca di Genova. 

> TORINO > le Benca Subalpina e di Milano. 

soa >» U Ca 

» ROMA » la Banc» Italiana. 

an > Puccì, Noerrenberg e C. 

sa» »  Qustaso Coraceppi. 

>_» > EE Obneght 

» NAPOLI » la Banca Nepoletans. 

> MILANO >» Francesco Comnpsgaosi, via San 
1 Giassppa 4 

» LUGANO » la Bzuce della Svizzera Italiana. 

TTT ETA AA 


TEATRI E CONCERTI 


del Mefistofele di Arrigo 
ll'Apollo, senza il solito 


La prova 
Boito ebbe 
corredo di publ 
in prim 


luogo ie 


ico che tras 


prma le prove generali 
Una ventina di persone 
>. La prova riuscì benissimo. 

*rale adunatasi d'urgenza dopo 
., ci dicono deliberasse solenne- 
dopo la mezzanotte) che domani sera 
LAI 
nti strettissime di 


rappre 


appena vi 


mente {ul tc 


mercoledì poteva darsi la prin 
solenne verdetto 


Apollo sì comm 


a rappresentazio 
nove muse, pare! 
sero sulle pendici, dell'Olimpo: e gli 
abbonati si commoveranno di letizia domani sera. 


AI Valle — dove ieri sera è inte 
a Regina 
la si 
pubblico, sotto le vesti di S 
pubblico si 


muta S. ML 
potremo finalmente rivedere questa sera 
la quale si ripresenta al 
rollina. È certo che il 
a un dovere di accorrere al Valle per 
la valentissima attrice della ricuperata 


steg, 


salute. 


Per venerdì sera è annunziata intanto una nuova 
risurrezione — quella della Pia de Tolomei — a be- 
neficio del cav. Flavio Andò. 


Ugo ci scrive da Milane, 9 
sera alla Scola il Profeta è andato a rotta 
di collo. La celebre Tremelli è stata zittita, essendo 
assolutamente incapace della parte di Fides. Il 
aveva preveduto questo risultato, ma l'impresa ebbe 
fiducia nel nome della cantante. La nostra amici 
per l'Inghilterra non fece tollerare una cantante che 
mastica le note all'inglese. Sì parla di una nuova edi- 
zione del Profeta con la Biancolini. 

- Venerdì cora alla sala Serata di beneficenza 
italo-ispana per i danneggiati dei terremoti e delle 
valanghe. Tamagno canterà il Mefistofele per la prima 
volta. » 


accio 


ja 


2, Fuori Roma. 
“lberto ci scrive da Bologna, 8: 

< La Società del Quartetto ha dato oggi, alle ore 2 
pomeridiane, nella grande sala del Liceo musicale, 
il suo ventinovesimo concerto, con un numerosissimo 
è scelto pubblico, composto nella maggior parte di 
belle ed eleganti signore. Sedeva al pianoforte il pro- 
fessore Tofano ; il Quintetto era composto dei pro— 
fessori Sarti, Massarenti, Consilini, Serato, Gamberini. 

Il programma era composto di tre pezzi: 1° il 
Quintetto în si b. (Op. 37) del Mendelssohn, del quale 
piacque specialmente l'andante scherzando; ?° il 
| Tema con variazioni per pianoforte, violino e vio- 

loncello (Op. 50) del Tschaikowsky, che fu assai gra- 
dito; 3° il Concerto terzo per pianoforte (Op. 37) 
del Beethoven, il quale ha entusiasmato a dirittura 
* l'adunanze. Ma notate che quando dico entusiasmato, 


non voglio espri one d 
nostri circhi e teatri ; nella seria e compostissima So- 


cietà del Quartetto l'ultima espressione dell'entusiasmo 
consiste in un braco detto di 

sommesso battere di mani, subito ci 

« Alla fine del terzo pezzo, in 

fessore Tofano ha raggiunto il culmine dell'eccellenza, 
S A. R. il duca di Montpensier, che sedeva fra gli 
ascoltatori, si è recato a complimentarlo, e a strin- 
gergli ripetutamente la mano. » 


sato. Son in 


2, Gi scrivono da Pavia: sù 


1 Successo strepitoso ha ottenuto sulle scene del |“ LONDRA,9. — Fudato ord 
tre battaglioni 

altri quattro di fante 
«| pall’India saranno inoltre spediti in 


jgnorina 


teatro Frandini la giovine esordiente romana sign 
È una 


Glemenza Cipriani nel Ballo in mas 
ta, che ha una voce limpida, ch 


buona a 


Saleen E a . | battaglioni di fanteria inglese cd un re; 
"L'altra sera per sua beneficiata ci regalò il rondò sett 


della Cenerentola, che fa bissato fra gli applausi ge- 


nerali. » 


i scrive da Amburgo: 
licchè abito questo paese, di 
teatrali come quelli dei 


22, Un nostro amico € 
“Nei quindici anni di 
rado ho assi 
quali è stato l'eroe 


tazioni sue s 
tara n pproser 


EEA nanzi 


vera ed entusiastica di 
artista italiano. Gli 
al commendatore Rossi una corona d 


rone artisticamente intrecciate con nasti 


cuore e în qualche | — PARIGI, 9. — 


T'esecutore pro- | «Abhiamodistrutto cinqi 
brati sen: 
nesî si ritirarono a Lan 
ascendono 

L'Agenzia Hacas sme 
ta al Times da Hong-Kong che v 
2 bordo della nave francese Bagard. 
dine d'inviare in Egitto 


wardia reale ed |! SEMODOSSOLA, 10. — 


Si crede che lulto queste truppe S 


Cunninghan e Burton, 
ultime esplosio 


© fu per Amburgo una /eS9t0 4 
nostrazione a favore del grande | Il quartiere generale di 
ti del teatro Talia offrirono | Stati Un 
nto, e co- | PARIGI, 
bellissimi le | sione del progetto d 


Brière de l'Isle telegrafo 
inte: 


data del 7 co 


. Tutte le fo 
Son. Le nos 
a 24 morti e 462 feriti.» 


ioni di fanteria della 
di linea. 


i trasporti 
indi armato! 


i sono comparsi nuov 
Ii procuratore re 


abtihun: 
pisa 


— Can 


ue forti che furono sgom 


sce la notizia telegi 


‘arrestati in segui! 


prssdihiio zione restni Dio 


La polizia ne arrestò parecchi, compreso 


Ta vetrina di una bottega 
re fu egualme 


e là rumorosa approvazione dei PELEGRAMMI STEFANI delta banda, giovane di diciotto amm: 


| Poissonni n i 
IRE) VI ci ‘i ritengono che 
È LONDRA, 9. — I cir ono 
Ia nuova compagna de! un minimum reti al È I 
| di 418 mesi. ta Lian Abbonat 
zo dei Chi- | (1 consiglio tenui 0 nel pomeriggio 
re perdite | durò tre ore e m che la questione PER I 3 
del Su Sita trattata e che la se- | 
duta sia si cata interamente agli 
stata UnA | i ffari fina Non è probabi L cai isti Lr E 


ministri sì adunino nuovamente a consi gli 


‘ente. 


settim 


a notte scors 


più un grave i 
prouto soccor 

guardie di finanza, dei 

opolazione, in 

sà TONDRA, 10. — Lo Standard ha da S 

« Osman Di sa le sue forze a 

dove credi lo attacchi 


ito due 
rimento 


o dei pompieri 
rabinieri e de 


E: 


na concentri 


ed impi che gi Ingle: 


5 tribà degli Hadendova si è unita ad € 
nto di- | Digma ». Gera 
amente di- | Dima riva, 4n-— I colonnello William 
a Ì rappresentanti quattro Società radicali. gon FETI 9 
t 


endio nel palazzo municipale. 
"= inn delle 


tre ore il fuoco fu domato. 


È stato pubblicato : 


RITORNIAMO PICO 


il capo 


ard 


Prafazione 
di Gionue Caron eta 
x Perodi Soma ge 
ino, Paolo Manent 
- Millo enni tera 
ledi - Tit, La Mg 
Colombi - Mia aci 
Ida Baccini -La geo 
c'elloro, E. Chace; it 
cazioni, GL Piagi® 
Dua parelina sten 
raolo Lioy 
0y ici calten i A 
2a mia nosna fe 
Sofia Albini Ba è 
di 


scop 


Tama 
La 
Gli Ztaliani 
1 offerse Massaia, Anl 
tor 

lottaro! 


Eva | AR ar gi cos mim 0 è ‘usar 008 È 
ioni d'In ) -- 

+ la discus- | accettat == 

into dei di- | PARIGI, 10. — Vi fu qualche Rossi = Azsî 


dettero le più belle signore dell'eletta società ambur- | ritti sui cereali ieri sera. Una banda di un 
ghiese. Graux lo difende a non li agricoltori. antando la Marsigliese, invase il Caffè am 
« Emesto Rossi lascia fra noi un vivissimo e in- Passy lo combatte a nome dei consumatori ‘ssa fu dispersa. 


rico Panzacchi. line il diritto di d 
libro, Matilie Soy 
Ninì, Ugo Fleres lx 
primo tusestro. Mel 


da vicino la 
Gli Italian 
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allabile desiderio di sè. » Oggi non ebbe luogo l'annunziato meetiny degli | - Un'altra banda invase una pi ed avendo Lessaon - Catsiotet 
È A anarchici 1 piazza dell Però vi era | ricevuto pane si ritirò. Molti ui furono tilde Gioli-Barwime 
Spettacoli d'oggi. p folla sulla piazza c nei dinto restati; una {trentina soltanto furono trattenuti in ro omeriae, De 
VALLE — Ore 9 — Serollina. non permettevano alla gente di fern carcere. Dopo mezzanotte In csilma era ristabilita. tima Della Rocca lag 
MANZONI — Ore 8 112 — Parigi e Vandea. state prese misure militiri. MADRID, 10. — È 
ARG] INA — Ore 7 — Giorno e notte. Durante la giornata sono stati fatti altri arresti disoccupati Sa 
QUIRINO — Ore 9 — I centro dell'Africa. di caporioni e i loro . I prefetto di’ pa- Faccioli. Bontne 
METASTASIO — Ore 9 — Meo Patacca. Si dice che il meeting sia stato aggiornato a sa- rog) gli operai a nello santi, Fieres css nie 
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Acqua ferruginosa ricostituente zettai, Stabilimento 
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RAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
», Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale: Statutario L..100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 35,000,000, 
Sede Centralo Poma: Sedi Compartimentali Patermo e Genova 


In seguito alla ordinanza marittima del 19 andante 
cdm cuì vengone Al le quarantene per le Isole di Sicilia e 
Gi Sardegna, sonosi a partir da oggi riatiivati lutti î servizi 
della Società quali esi dello scoppio dela epidemia 
colerico. 

Rome, 20 dicembre 1834. 


' La Direzione Generale. 
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nomi politici , 
TIS e MICOTERA, studi 

di M. Manpatari. L. I 50. — 

Presso A. Marano, Napoli. — 

Roma, presso Taboge. 
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Negozio di rini all'ingro. 
Vienna, Dobling. 
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La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo 
dal Cliimico-Farmacista C. Paneraj, ha fornito il mezzo di uti- 
lizzare con vero successa l’azione di questo antico rimedio, 
ed è giudicata dul Ceto Medico uu importante acquisto per 
la melicina. 
istentto Panernj è Îl pil potente rimedio contro 
le affezioni catarrali delle murcose degli organi del respiro, 
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SIZE Momacie AMOII nel Corto TRTRNGIRI Sla Age. 
coelì, 52; Serafini, piazzo Madama, 9° — In partite (collo 


sconio d'uso) presso la Società Farmaceutica, via_ Nazi 
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Num. 41 
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Roma, piazza Montecitorio, N. 190 
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all'Amministrazione del Giornale 
preso Elio pricipae di Ptblinti 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedansi gli iadirizzi in quarta pazina.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 
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una so 


i. a quelle che esercitano una professione 


ci sarebbe 


palla a dire 
per sett 
n comp: 


non quelle su e 


nane inter titutrici, ca- 


pia dell'amante stabil 
he levi loro, ins 
. Giù, durante 


in cerca del provvisorio. 


) di sedere sole a tavol 


e, cuoche, serve, cas 


meri 


i di 
sei di mattina; ma in, 


«hanno il diritto» di passare una notte fuo 


stto di sera 


Sono mod 


>< 


Di questi balli pubblici c 
per tutte le condizioni e per ti 
del gen da 
di salvare le forme il più | 


arnovale ..- te quando 


né p 


eli in cu si 


mini! 


cui si fa 


i sforzo per salvarle il meno 


bile, Gi si può passare in rassegna lutto l'esercito 
delle « ori di cali » e delle | 
tutto Pesercito dei loro 


phambiti è 
fe primo armi. 
di Dio € 


leto Je balleri 


capita loro sot 


bal 


per passion pio ; le 


ri 


he per 
ballerine per secondo 


si perdono 


perdi 


fine; quelle che ci vanno 


non vorrele 


ndo la fortuna ; quelle 


ono lo 
lo del capo per perdersi, © 
. Ci vedete i bal- 


è salutano la d 


ripigliare il passi 


un salto mortale; quelli che ballano p 
zione, 4 ballano per secondo 
che si a aspettare seduti îl «poi»; 


‘ani che, in. 


i vecchi che pag inpenso 


cio di 
Au 
che sappian 


Li fanno 0 li lasciano po- 
meri 
o coll'aritmetica 


loro particolare. 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 1t. 


INTERNO. 


stoma. — Sulla questione del 
ono. Parlano in loro vece, con 
li di Firenze, di Na- 


giorno, gli uffi 


î 
poli, ecc. 
Stando, 


legrammi dalla capitale, i fo 


per esempio, al Piccolo, perdura generale 
offerto all 
mia se ne 


a che il governo abb 


argo concorso di truppe; 


terebbe ancora la risposta. 


| tunità per l'Italia di imp 
| questione sudanese. 


Fuori di Roma Cent. 10 


Caserta. — Ieri mattina perla partenza dei sol- 
dati del 4° fanteria destinati alla spedizione d'Africa 
si produsse una simpatica dimostrazione. Moltissime 
signore, rappresentanze del municipio, di circoli, isti- 
tuti, società operaie con concerti musicali 
atì soldati un'affettuosa dimostrazione, 
Re e l'esercito. 

Lo stesso è avvenuto anche a Capua. 


Venezia. — La Gazzetta in un artic 
succo 6 buone ragioni caldeggia contro gli opposi 
tori l'iniziativa dell'onorevole Brin per l'impianto a 
Pozzuoli d'un arsenale Armstroug. A coloro che di- 
cono che l'industria nazionale reole fan- 
ciullo, che il ministero vuole strozzare in culla », la 
Gazzetta risponde : 

< Il ministero ha fatto quanto è giusto perchè il 
fanciullo diventi uomo, imitando ciò che le più grandi 
hanno fatto quando vollero profittare dei pro- 

n- 


< è un 


nazion 


gressi fatti dalle altre nazioni nelle industrie, © 
pndronirsene preparandole a diventar nazionali >. 


Livorno. — Proveniente dalla Spezia, è giunta 
in porto la regia goletta Chioggia, comandata d 
pitano Gambini, con quaranta uomini d'equipoggio © 
due cannoni. 


Ravenna. — Un deputato studioso : 
1l Corriere delie Romagne pubblica una lettera 
ladini, dove egli dice di non 

ro i sindaco e il 


dell'onorevole 
alcun gori 


di Cesena 


le locale coi 


carica on 


e si ritira da 0 


Aggiunge 


rifica per dedicarsi ai suoi studi. 


che la 
di Roma, quel 


Firenze, — Alla ione sia 


stata venduta ad un noto  giornalis 


tit 
e che in questa notizia non 
vi ha ombra di fondamento » 


ESTERO. 


— < Confermasi che il governo 


Londra 
non ha chiesto finora un 
alia nel Sudan. Continuano i 
Così un dispaccio all'O- 


iuto od un 


cooperazio 
preparativi della 
spedizio 


© inglese » 


Sono pendenti attivissime trattative tra i gabi= 
di Parigi e di Lisbona per 
irca alla questione delle foci 
». Le due potenze occ 
pianare la vertenza fi 
l'Associazione internaziona 


modamento collettivo 


ntalî s'adoperano 
il Portogallo © 


nche per a 


, Aumentan 
ela regina Vittoria. Il principe di G 
scegliere una villa per la re 


le prob 


osta la principessa Bi 


Io di Gonton disse, interpellato, d'essere 


truppe è 
da ull 


nei su 


1 Mal 
che aveva tr 
babilment 

Parigi. — Tutti i 


risoluto del governo nel rep 


sari hanni 


risi pro- 
in Khartum. 


approvano il contegno 


ere i disordini prod 


tisi ieri l'altro. 


li municipio di 
600 ‘milioni di franchi, 
ti a lav 


un prestito di 


i saranno desti- 
i stradali. 


corso del prineip 
rò alla nave 
tria, di difender 


fu il padrino. 
e nei mari lon- 
è distra 


nemici 


2, Si ha per telegrafo da Brema che Nach 


‘ipuistato per la cosa Li 


leritz venti miglia quadrat 


nel pacse di Namaqua, © vi ha proclamato il protet- 


torato germanico. 


Vienna. — 
Trieste dichiara non essere 
Germi 
alia. E 


Un dispaccio del Cittadino di 


to che l'Austria e la 


a disapprovino la politica coloniale dell'I- 


presero soltanto qualche dubbio sull'oppo 


arsi con l'Inghilterra nel! 


Costantinopoli. — Mandano per telegrafo ei 
sali viennesi : 

< La Porta rispose 
che l'Egitto non cede: 
essa occupati ». 

Mandano, d'altra parte, da Londr 
d'armamenti della Turchia non trovano 
ito La protesta turca per l'occupazione 
di Massaua non avrà altro sc 


nota italiana, dichiarando 
i all'Italia i 


territori da 


all'Opinione 
« Le vo 


Alessandria (E 
formazioni atteni 


tto). — Il kedive, secondo in- 


li, sarebbe d'opinione che il 


AI dire 
Quirinale, discorrendo 


Ha Nazione, il ge 


sigliato un vero e proprio intervento nel Sudan, per | 


oni climateriche, strategiche e militari. 

Serive il Pungolo di Napoli 

« In generale ritiensi che l'Inghilterra non farà per 

domande formali, ma attenderà qualche su 
intraprendere l 

tardi.» 


ori esso 
delle sue armi, tanto più che per 


i crede che si 


nuova chmpagni 


L'onorevole Depretis promise a vari deputati 
n progetto complementare per 
colera e dalle valanghe. 


sussidio ai danne; 


. Cose milita 
Dare sicura la nomina del generale Pallavicini a 
comandante militare di Roma. 
Fu ordinato l'armamento del Duilio per il 20 cor- 
rente. 


srdon sia sempre in vita, perchè la posizione 


tica del Mahdi si avvantaggerebbe 


to come ostaggio. 


fatto pricica 1 


| fu 


can 
x-kedive 


artum dispone di 


Ì noni da ciali del 
dopo la costui 


deposizione. 


Trovansi pure al suo serv 


I 
| del corpo del generale Hicks. 
| 


FANFULLA 


o întutti i tempi è stato fecondi 
uno dei p 
nde nu 


ino d 


) è stato Pu 


e salire di quell'epoca sono state 


mente conservate nel Diario inedito di Roma, dal 


1349 al 20 setlembre 4870, di 


mo po 


‘© però di questi ep 


mino che questo monsi 


pito era passato 


sola Roncalli, pub 
w ed.io ho rac Spi. f cura a 
chi * 


rodi in cui nm 
ol 


à iero di Pasquino, da pi 
, in quell'avventuroso periodo che 
data della repubbi 
di Roma. 
primi mesi del {819 la libertà della paro! 
veva naturalmente disar ssquino, che no: 


a romana alla libera 


comandante in capi 
venne in sua voce Bore 


guay d'Hilliors; Pasquino andò a fargli visita, 


gli disse 

dice che li guai son terminati, 
ati; 

guai, che qui venite, 

1 guai li cominciate, o li 

Nel febbraio del 1850 Pasquino serisse sul 

to di San Pietro alcuni versi, i quali, { 

ndo con una profezia, dicevano al 


dice che lî guai son comi 


Dites done, sor 


Due volte giù cadeste, 

nza cavare frutto ; 
ccerto, un terzo fulmine 
ienterà del tutto. 


nioni di Pasquino erano 


e non mutarono che pochianni do, 


bro si trovò scritta questa satira 


muta Îl senso compiutament 


Pio IX 
Viva eternamente 
ll più do 


È quello dei preti 


a repubbli 
ù infame go 
Abbasso 


o del papolo 


* 


1851 si fece la dimo: 


governo 


Il potere temporale del pap 
Regni et 


razion: asta di no 


A quei di non essend. 


uzionaria © 


tato Mar 


giunse: 


da Gioca, 


ma al caso, nare 
Pio IX era a villogei 
nistro delle finanze, in un 
gli andò incont 

Job vo di 

chiesero Pel 

bile che cra 


monsignor 
Pio IX fu il y 


Nel 1853 il Papa si recò un 
Nora al 


iorno 


des.inato ministero delle 


li 


la Depositeria 


mano, si era de 


nistro se anchi 


Eminenza rispo 


si dovevano. pulire, 


che già ci avev asato lu 


Questo pro-m delle finanze, che era 


Galli, fu a lungo bersaglio di Pasquino. Quando 


millo Jaco 


re 


a quei di re | 


dei due pa 


> È Pio IX, come si sa, 1 


ati. Pasquino si 


x- | il pastore acesse abbandonato il gregge; Marforio 


rimasto i cane. 


rispose: Sta franquillo che ci 
(Antonelli). 
Sullo s 


domandate, si di 


la 


di esso via 


sapere quando sa 


rispi 
È nare al 4818. 


e che era partito 


* 


Il 4559 diede nuova vena a Pasquino. I 
francese i 


Non è a meravigli 
se lo stesso È 
ri | avrebbe detto ai ù 
‘errari, commendatore di Santo Spi 
i 
I 


; nalzò un pallone, 
a nella navi 
ava ciò a Mar- 
atpJa pe 


naio un aeronauta 


non gli vi; 


1 perm 


cella una pe Pasquino nar 
| forio, che rispondeva : « Adesso è vo 
i 
i 
Î 
i 
Ì 


cor rdi volerà il pastore ». 


ivano moltissi: 


i per il Piemonte quo 
dò a Pasquino che fossei 


1 ad accomodare uno stivale rotto, 


ministrava la forma, 


a To 


per il quale la Russia sì 
| la Francia la pelle, l'Inghilterra la_peor, 
scana la lesina ed il Governo pontificio lo 
Mentre qu 
| vano i solida 
7 | nei vederne uno 


i Romani p: 
del reggio 
on st le iniziali R. F., domandò 


pronto 


to Earo 
volta I 


quale si proponeva, con 


pare tutti gli scara fa cesto 


n 


a commedia uecite 


ve uno 


nino gridò cc 


« il nero ». Q: 


Talvolta Pas 
ni 


si occupava di 
no del {St 


i che di 


Roma: € 


a proposito di 
re di Napoli, disse 


to a Castelfidardo il generale Pi 
gliore il 


podan, Cial- 


se rao chè fos 


dato alle famiglia. sulla 
si leggeva: « Oltre il rc 


ale Cial 
». I funerali vennero cele) 


IR 


il 


ni 


în Santa 
dove si trovò questa iseri- 


Vini (zio dell'attuale ario di Stato), ministro zione Futa a 
“delia vori pubUIidi, vom: cr 0, ‘Pasquino Qui giace il generale Pimodan 

disse a Marforio vava impossibile il Che morì in difesa 

Jacobini fosse n i ì ci Dei storti diritti di Santa Chiesa 

provata che senza 1 2h e All'anniversario della battaglia di Castelfidardo, 


clusione di Pasquino, poi era pic 


imo di statura. si fu: che sari 


veri invere del 


crepato il gallo ben satollo. 


provvidenza se, 


paziente di sap 


ebbe mandato 


pbe stato ministro d 


reio; Pi 
squino rispose che Galli sare 


si stavi ‘ando 


vori pubbl 
galantuomo per le finanze. 
Un por: dele 
uitia lettera a nome della Dir 
Roma, annunziante che erano fi 
i quali si dubita 


Rieti ri 
dî polizia d 


no monsi; 


gili sette ladri 
Rieti per re 
ato da 


passassero di 
carsi nel regno di Napoli. Il del 
sposizioni, giungono le enrrozze con setie ind 
vidui, co ai connotati avuti 

dirmi li 


erano il 


con 
squino e Ma 
ficio.: il primo, mentre ir 
I secondo dove poteva comp 
ivo: l'aceto dei Sette ladroni, e questi rispon 
deva che ii ministro Galli ne aveva la priva 


avano del loro ul 


ieriva il colera, dom: 


bo stita una | al 
pulcino, fosse | ver 


, poco dopo, 


le di- | ci 
i gen; 


alli, pro-ministro, i 
pie l'epidemia Pa- 


orare un pre 


ni funerali a San Carlo 
Pasquino y' interven 


fecero sole 


= nel 1861, si 


Cors con 


questi 


Ila mente generale 
Vari dubbi sono sorti, 
= Se cotesto funerale 


la Sia qui fatto per i morti, 


Molti a creder son proclivi 
Che sia fatto per i vivi. 


* 
di Nel » del cor 
poni si for 
ele e carte in San Pietro, per rimpicciolire la 
, col biasimo di tutti. Pasquino andò a ve 

i- dere questi preparativi, e riferi a Marforio : 
< Incartano San Pietro perchè il pa 
In altra canonizzazione, nel 1867, s 
girandola, dopo la quale. p 
della macchin: 
n- chiavi, e 


in occasio 


e della 
i lavo: 


i La pre di sa 


e 1 


accese la 


se fuoco l'armatura 
‘stò consunto îl triregno colle 
© Regnum Petri et Aposto- 
o intatte le due sole prime letter 
p-" formanti la parola Re; il Caso ruba 
Pasquino. 


lorum rimase 


la mano a 


PESTO DI 


| 
Ì 


TI lettore 


*x 


Di Spagna la regina, 
Piena di amor divino, 
Per non lasciar Marfi 
Viene a trovar Pasgrino. 


il Marfor 


forio 


a cui 


allude non era l'amico di Pasquino. 


Mentre 1 


uno dei 
© alle 


ment 
nevale, egli 
E il papa 
— Mio re 


convertire; 


titi pecore. 

Ed è que 
gistrato dal 
sdoperò la 


>p 
la liberti, 
to 1 


a classica della nos 


* 


n risata di Pasquin 


guiva il carnevale, asten 


AI Caravil 
Pio IX vi 


i insegnasse al 


»verendo, siete male îì 


Ron: 
penna 


© italiane entrando a 
poco propi 


nazionale sostituivi 


“ 
dei preti 


stato ben 


Violino 


supava dei divertimenti del car- 


pasquineggiava volentieri : 


imenti 


mitragliatrici, questi ris) 


lo echege 


fu nel 1869, 
santifi 


informa 


to, poi 


ono divenuti 


linfallibilità, molti ve 


si lasciarono 


Ron 


della 
uci mi 
che di armi poco 


al Roncalli. Il 


ari, su 


della breccia, 
al cardinale vi 


non metta fem- 


di spalla 


quello dell 
Vi 
limitarvi ac 
sintesi di v 
dopo, dei } 
lità di dor; 


impre 


scheduno di essi un nome 


s ita 

Affediddix 
eran più 
Delle, tutt 


Boutourlin 
darci un ha 
e la logi 


lo avevo 


nido, do 
i mar 


Curiosissi 


non si sentiva I 


l'angi 


il salotto rosso, de 


sno un 
cont 


ja sare 
con q 
lizzate nel 

enti 
dentro alle 
vesti fle 
scar dei 


BALLI 


la da 


Fir 


— ha ormai acquistato per noi tutti i dir 


a scorsa notte. 


) di quei 
sonze, di si 


duna 
olutt 


sizione 


mal 


non sapendo 


{ 
da tatto quelle 


ossione?... Come riuse 


ana © stra 
p. vi rinuni 
cento fr: 


seducenti come all 


.e che non e 


in via de Servi — 
allo psci 
disposizi 
preso | 
© parte dal ve 


0, di prima 
til 


svan passi 


im 
aravano una delle 


lo... IL € 
cui, stando di lù, si 


hestra.. 
ferito del sontu 
delle lamp. 


tei 


luce opaca, mi 


hbe degno di ri 


anta sapienza quelle 


corso della nottata dalle bel 
» Quale ris: 


to inasp 
loro tallettes, alle pie 
al vellutato delle 


issimi coni 


> assorbito in 


ottan 


di lì, sotto i mi 
glioso passaggio di Venere che era 


pdurr: 


E SERATE 


nze, 40 febbraio. 


e a forza 


r una. Dovete 


plossa. ad una 


> vi domanda, 


> noll'impossibi- 


da che parte co- 


une 
>ni di luce, di 


cichi sus 
tentatrici, 


re a dare a cia 


on una de 


che 


tutto 


dirvi 
© signorine 


e visioni di 
la duchessa di 


fatt 
arie! 
pbienti. 


ora, nella specie 
olo © che melte 


olla stupenda sala 
‘a verso, tutte le 


Tetto prodotto dai grandi citrages 
ale di si 


vedeva bal 


oso quarti: 
side a colo 


gel 
vs, ricca di sprazzi 
sti, che solo un Greuze od un Hob- 


luci furono uti 
© intell 


ttato seppero dare la 


che eloquenti delle 
ni, al c' 


se vi mette nel | 


Due sole ne nominerò, fra quelle che 
trattennero nel gabinetto incantato 
istibili : la marchesa Ge 


più a 


lungo s 
camtatrici irr 
marchesa 
Mi fermo subito perchè i nomi son come 
uno tira l'altre 
Ho cenato lucullescamente alle 3. 
Alle 4 sono venuto via, quand 
siavano le prime 


cioni. 


la 


> su per le voi 


e del colon 
Alessandri e Guarini. 


non le ho quindi vedute. 3 


chiaman fisure appunto per 


almente 


possa. figurarsele.... spe trattandosi < 


casa Brun! 
44. 


PS. Domani sera ballo dal prefetto senat 
adda; giovedì dalla contessa Cardenas 
domenica a così 


NOTE LOMBARDO-VENETE 


Milano. 


, per vedere se 


‘ome me lo dica: 
ni del 


anno. La fortuna | 
> di questi 


tomi di morte, 


tomi di vita 0, se 


he i nost 
lo la vedo dovunque 


> di espansione e 


uo arrivato da Parigi 


cantata 


Ugjonotti, in ci 
> solo che 


fazione. Questo £ 


sestro le masse or. 


mino, i quali vi sor 


i no, egli ha uno si 


corpo in eni 


generoso, con una pionezza el 
alle. prim 


prove 


no pi 


con novità — e'è in un duetto un 
iupenda — e con € enza dell'uso d 
voce umana — il grande scoglio! — « - 


dente inun il Pu 


vedremo se sarà man- 


> qual 
una promessa grande... 


teni 


x 
sono corso al Manz 
d'Albret che ha fatto il mi 
seguito. Mir 


La sera dop 


questo Sîgne 


essere rappresentato otto sere di 


volo 


cino, se si pensa alle cer 


ioni indarie li 


i ma le cause di questo st 
roppo note ormai per parlarne 
nmedia, che 
fattone a ) 


di cose $ 
glio pi 
mi 


lano. I 


edi sec 


ndaria importonz 


vra un successo chie 
(Sento difatti che si rp 
a Budapest e a Berlino.) 


x 
Non solo ln famosa scène è faire di Sarcey e’ 
nel Signor d'Albre', ma ce ne sono a 
Quella in cui il figli 
sua madre non è legalmente unita all 
x il nome, è fatta da 
scoperta avviene con un 


moroso anche all'ester 


presenterà subil 


maestro, poi 
icidente sempli 


lira in cui ilf 
angoreli una < 
dotta che egli non ha mai tenuto, per 
al punto culminante in cui gli spara in 
Allora sposa mia madre è 


stesso 


ssolutamen 
e sta al pari di tanti che ho veduto deci 
di clamorosi e lunghi sue 
E che cosa ci vorrebbe perch 


ossi. 
il Signor FAI 
fosse una di quelle commedie che restano 
pertorio come Les pattes de mouches, 0 
ssai poco. Qualche erudezza di espre 
no : quel finto e troppo improvvisato an 
figlio per l’examante del padre un po' me: 
parato 
zi 


americano 
una farsa da 


il quale fa ridere ora 
rena diurna col suo mut 
che potrebbe restare comicissi 


i 10 anche fac 
aprire qualche volta la bocca. Questi sono i 
tocchi di poco momento, che, se a Parigi si p” 


tesse mai sperare di far accettare una produzio! 


FANFULLA 


10 Baruch ». Ora, fra il 
vatia, e le notizie raccol 
ci offre un volume 


riepilogo della 
le nelle bibliote- 
curioso, pieno 


calo ficendo grandissimi prep: 
può dire che essa ti 
All'Umbe Enna 


varal 
te di ri 


i. Per Roma si 
iuscire una novità. 


rto 1 interviene questa sera jl comitato del 


che IN pacconti, di avventure, di dati nuovî in- } ©'revale. 
# grandi personaggi, di salati episodi; un 
Fi e che si legge con gran piucero, e nel quale 
Si tutti i suoi difetti e con tutte le sue 
È lista ardito, Puomo piacevole, sar- 
MP; o, privo di carattero e pieno d’ingegno, che 
SRO per una serie così complicata di vicende 
1 li allo IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 
Forese. 
Seduta dell'11 febbraio. 
— sei Convenzioni, tariff. 
Articolo 16 ‘del rimasto in sospesi 
perchè riguardante le tarif nero 
x _In questo articolo eè l'ultimo comma sul quale 
# (oli f cciaimente si sono aggi he degli 
= 11 febbraio. i in tutta Ja seduta di dall'onorevole 
Dit SES ninelti, ascoltato poso, all'onorevole Di Ru- 
Ù i ascoltato troppo. 
SZ Per intenderci, cotesto ultimo comma stabilisce 
+ Ballo a Corte. Si ; imposte | 
Fi<ta sera secondo ed ultimo gran ballo della si PA ReRaziA per fe RIO 
si rei n na È: move, la Società verrà compensata del 
E, prefetto di palazzo e la dama | $ LGLOO, Mponvata dei 
VOI l donno effettivo che ne avesse risentito. Questa è 
È gina hanno invitate circa 1500 pi i (ORG Lo) 

i Meter dS00 paro l'onore Rudini un'abdicazione dello 
“Ti signore riceveranno un altro carnet differente | nen imposta, e la creazione di 

vuto al primo Dallo. È semplicissimo e } Questo ragionamento è parso escessivo. Non sì 

i el ie Pemnio Forgiato a guisa | tralta, infatti, di rinunziare a dirità o di creare 

x ca esenzioni, ma di stabilire il rifacimento di un 
si O gior ie nia danno cagionato a un contraente pe to ela 
soi mesa TM in bianco — volontà dell'altro, condizione di molti contratti. 
e ea È parsa invece più fondata la con cui sì 
I È i £ Sua Meestà la Regina è un | chiedeva ln reciprocità. nel caso 
I invece di dannesziare, a ag 
; Da ale agli alti, però è gunmito ai | poro INR Com III del 
Ù nta n SO ARI on ti s* oro. Le {. malumore deila Camera un nuovo 
ho Mi sono in brillanti, zaffiri, e in | arlicclo 16 del © ninî del quale la 
" corona reale. i 
{a rifarà, viceversa, allo Stato il va 
Ques i carnets sono stati immaginati ed | cho le venisse da una di di Ù 
st nor R. De Andreis, noto già per altri Aîle 3 20 Fond chi parla, ma con 
n tvori d tale prudenza che non disturba nessuna conver- . 
Pe le signore che desiderano conoscere la nota | LIlS RS 
L li ale Cialdini, nella tribuna dei senatori, 
Quadriglia d'onore. riceve le visite dei miliari della Camer 
È 30 eccolo lui! l'onorevole Sangui: 

1. Quas ee le ammonizioni del presidente. 

N Blatter — Strauss Ricagna sap » adesso le sedute si dividono 

20 na Jaanita — Suppé. i n imc pori 

Da — Les sirònes — Waldteufel discorsi-picciolis 

1 i 1 proposta quotidiana Ba 

questione quotidiana fra l'onore 

% V ti eil sidente ; 

3. Quad H lo nercosi rs0 dell'onore 

4. Valtz fra le quattro e le cinque pomeri- 

4. M î er ciù l'ora der nervi; 

To Pre, Î quale parlano il 

5. Wal 7 — Waldteufel. Î 

{. Galo do — Bè rinvio della questione 

| nominali 
20 li nato in Com- 
usso il seguente quesito di cui era | n 
n Ranieri Pini jr 
siano i mezzi più efficaci per stato breve, ma 
st e ha pr DI 
a si ritiene cl la costitu- Nervo ha in- 
li case commerciali. Dovrebbero queste i lo ha ripetutamente 
sttesdore direttamente alla preparazione ed all'invec- | vichi rvo sè inquietato sul 
1 vini?» ui inacciando di vota» 
mn è lie red 
re TERNI la parola per 
i Ei 
È azione ad in- | i. a fa, cla 
N sarà sp o, Jo 
si addice a persone tanto illustri che > | 
lo, Pantalone, } Mise i 

Bri glia e com ial > 

pugia puto a tutti L'onorevole presidente 
Li teplici en d: tti ai varii 
+ E ticolo 16. ‘ole 

P ‘ale di Ron tirato i subi uno: ma lo ri 
x tto di Roma, pride vendo fatto n 
| in porte si fa fatta dalla € 

si I i È 

Marlia L » Brolo, f tudini, Na perso 

‘ Stagno, 50. Comm. Comm che lo ha in rispon 

x Barone Raff) i <«Nonr ten n» 

Avv. A no, Banco R. P E ailoga, felicissima sega! 

A Barone Ugo Fa mini la sua mo 

Ù 30, Valentino Camin . H non vuole le tariffe nel buio, 

pot 5. Conte B. Pandolfi, Avv creano un pericolo e trascinano il paese alla 

Fr rruso, 50. Comm. Orlando di Napoli, 50. na 3 N 

Ao di Napo Marchese Mau= | © Si sente uno sparo!... È Parrivo di Rugantino 

sie Bordonaro, 50. Principe di Bel- { alla piu 

È ‘o, 50. Prof. Traina, 509. Dottore } © Gii onorevol e Maglioni per la parte 

Ribolla, iuseppe Lombardo, 10. Deputato È che li rizuarda iono agli appunti degli ora= 

F 5. Barone Saporito, 50. Barone | 

Si Giuseppe, 50. Barone Gangitono, 50. Deputato | idente del È 

a , 50. Deputato Di Pi 0. Deputato Te- isioni solenai: ae Li ud 

ne Principe di Villadorata, 29. Barone Ci timissIOnO tie 

fi Deputato Gallo, 25. ss cia 
Nota della signora barone Magliani nti, 
Senora baronessa Maglioni, lire 30. Comm. Fra 
ceste, Morelli, 19. Comm. F. P. Badami 
store M. Santi, 10. Comm. Benedett 9 

10. Comm. ‘Cast 10. Comm. Radicella, 10. Com- È La sospensiva che ha la precedenza nella ve 

men latore Ernesto Tarant mani Manfredi, | tazione, è respinta per alzata e seduta ;_ 

3. Alessandro Latini, 5. È respinta la proposta dell'onorevole Nervo — 
è, 5. Saverio Platar { ritivarla ni 
Coloro che non hanno ancora ve E; «i comincei ultimo 

son regati di versarle a mani del na di cui P ni e da 

Salvatore Raineri, via Vene: soppressione, è cli ppello non 
A ” vole Quartieri fa la chiam: 
Le signore sono avvertite che, per Wait 
imprevista, questa sera non ha più luogo ra, che intanto è rimasta 
lo la prima del Mefistofele 
La rappresentazione è stata rimandata a domani sera. — Risposero sî 174 — Risposoro 
Rammentiamo per questa sera ii gran v uti L 
ystanzi, dato dagli studenti del Circolo i veti di pza sOnO, 
condiuvati dagli artisti romani. gi 
>. 1 veglioni di jeri sero È SR 
ro Costanzi : intervento del comitato. Con Ri 
p0' più animato delle sere precedenti: pui i Ss 

molto dignitoso, molto composto e molto preoc: x 

eventuali complicazioni della nostra politica e— | 

su Si direbbe che la caduta di Khartum incombe Ì 

quest'anno terribilmente sui veglioni del Costanzi cli 

tion riescono ancora a pigliare un po' di brio. Si hanno ; Giani 

molte è fondate speranze su quello di stasera, che | ia 

refizio della Cassa di soccorso degli studenti. | RRSE 
\lla fiora dei vini. Cresci eundo. Anche ieri sera, | nella è marito e 
tti, affollamento continuo le nove alle due dopo { pa! ei di affetti 
zzanotte. Buffet calo lirici anima- | amico 


ni. Per questa sera 
‘exere: ma a causa del tempo 
mandata a sabato, come è 
> il veglione a favore della 
Del resto, questo guadagno 
» vantaggio della festa nottur 


a grande festa 
incerto di ieri è 
stato rimandato a 
cassa dei Circolo 
di tempo andri 
per la quale si 


ovat 
difesa di Roma 


l'incarico delicatissimo 
sramente liberale € pro! 


ndamente reliziuso, 


spirò calmo e sereno, dopo ricevati i conforti 
ici bracci 


nel 
ta solo d 


reli 


a della fomi 


OI Ro 
NostRE INFORMAZIONI 
(Nostri telegrammi particolari.) 

Parigi, iL 


Ferry e l'operaio Albert. 
Tornasi a parlare del trasi 
salute di Parig 

lute essendo p 


imento di Krapotkine 
e sue condizioni 


Telesrammi da 
Wolseley, arrivat 

e Gordon fu uec 
ptre usciva dal pala 
però non è ai 
Assicurasi c 
meranvo la 
prima del 19 


ere inglesi. 


Kovii 


invenzione fi 
aio, di 


finanziaria 
a della ri 


dunossi la Giunta 
sul 


tare 


ti 


Pavesi. In un: 
li onorevoli ministri 
nanze, per pr 

poste della Giunta al è 


modifi 


intorno ali 
no di leg: 


Ila data del 1° marzo pi venturo 
mamento completo la regia corazzata 

» stato m 
ello Mi 


ti 
Maffei 


> Bianco, 
i di vascello Moro, Jacoue 
Raimondi. 

ico di 1° classe Santini ; medico di 
stavino. 
mmissario di 1° 


inno; allievo 


Capi mace classe Piana, Gotelli; 
ca) hinista di :sse Con 
S ielli, M Ferra- 
Fon 
a destinato altresi un 
i 
BORSA DI OMA 


41 febbraio. 


nte ha regnato durante tutta Ja 
‘a Borsa d'og: 


A contante la 1 


bi a 97 70. 
27i fatti 


nt 98 59 — Roth- 


Fondinrie Santo Spirito 485 
Poco in Azioni Bi 
Le 


i 1390. Le 
Romi 
tte di Acqui 
ni Immobitia 
Pia Nuova 1 


21, 


I bamibivi e lo persone 
tico lo capsula G 


dell'Acende 
sto frai coni 


# il primo 
Posts Regrantd 
0 si può farne we ogsiquel 
bisogno di tes 


diretto da GISVANM SPILLRA»% 
per l'importanza di 


€ fuori 


Pranzi è c 


prezzi fissi a tutte 


Pranzo di 6 0. 6. senza LS 
Colazione 5 > > 4 > 2,8 
), al chifogr. 1.450 
uzioni per riunioni in 


Durante 11 carnevale !0 Stabilimento resterà aperto 
fiso alle 2 dopo mezz:rotte 

Si ricevono ordinazioni per cene a qual 

Creina di prim'ordine 

SERVIZIO INAPPUNTABILE — PREZZI MODERATISSIMI 

N. B. — Questo Stabilimento non va confuso con altro 

porta Jo stesso nome anche « la morte 
del proprietario e condotto da estran 


VENDITA 
Il 14 febbraio prossimo, nello stadio del Notaro 
Capo. via Uffici del Vicario, N. 13, «lle 11 anti- 
meridiane si vendono alì’.sta pubblica: 
1° Casamento per uso a'bergo, denominato 
Albergo dAmertea 0 Grande Brettegra, posto 
in Roma, via Babuino, N. 77 all'82, e via Mar- 
gutta, N. 67 al 79, A 
2? Casa posta in Roma, via Margutta, N. 75, 
We. 
Presso lo stesso notaro sono visibili Capitolato 
@ Docamenti relativs. (18021) 


PRESTITO IPOTECARIO 


CITTÀ di BOSA 


(Provincie di Cagliari) 


EMISSIONE 


di 269® Obbligazioni ipotecarie 


dx Lire 500 
fruttanti Lire 25 l' 


Interessi e Rimborsi sono esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili a 
CAGLIARI, ROMA, NAPOLI. FIRENZE. GENOVA 
TORINO, MILANO. VENEZIA, VERONA, 
BOLOGNA, LIVORNO, BELLINZONA e LUGANO 


Sottoscrizione Pubblica 


nei giorai 9, 10, 11 e 12 Febbraio 1885, alle 05- 
bissezioni ipotecarie della iitiò di Fosa, con godi- 
mento dal 10 Febbraio 1883, sl prezzo di Lire 
436 50, che riduconsi a Liro 429, pagabili come 
sogue: 


3 — alla sottossrizione 


L. 188 59 al 25 Marzo 1835 
mezo 5 per icteressi antci- 
pati dal 10 Febbraio 
al 31 Meggio 1885 
cheecmpuisno coma 
costante. 
Le Obbligazioni liberate per intiero all’atto della sot- 
toscrizione avranno la preferenza in caso di riduzione. 


Totela L. 429 — 


Garanzie e Vantaggi 

A garanzia del Prestito di BOSA, oltre ai red 
diti e tributi tutti del Comune, havoi una larga 
prima iscrizione ipotecaria per L. 1602000, sx 
stabili di libera proprietà del Comune, iscritta al- 
TUficio Ipoteche di Oristano il 19 Maggio 1583, 
N 80, Cosella 741. 

Questa iscrizione, oltre a tutti i beni stabili del 
Comune, colpisce un acquedotto di recente costru- 

îone, che fornisce d'acqua potabile la Città, c serre 
cll irrigazione dei terreni circonvicini. 

Il reldito annuo del solo arquedotto di BOSA, 
a termini della perizia dell'Ingegnere P. Cadolini, 
è di L. 86,400. 

Il Municipio di BOSA ai è obbligato formelmenta > 
spedire alla sede del Banco di Napoll in Mino, eé 
ren: semestro @ quiadici giorn: prima della seudenza, 
i fomai neccassri per pagera : coupors ed 1 rinborm 


| dello ObBligezioni sorteggiate. 


| 10, WI e 12 Fohbralo 1885 


impiego del deraro in Ovbiigesioni ROSA è in- 
fubbiamento il pù frattifero che si possa trovera ora. 
La Rendita del'o Stato frutta solo îî 4 114 per cento: 
le Obbligazioni Fonderia, unico titot» paragonabile 
alle Oobluszioni BOSA perche inotscaree, feot: 
pur= il 4 {4 per cost». Le Obbligazioni BOSA, 
uistate al prezzo di emissione, fruttano invece 


più del 6 010. 
La Sottoscrizione pubblica 


aperto nei giorni 9. 


In BOSA presso In Cassa mu 

» > Ja Ranca c ve. 

» TORINO» ipias 0 di Mile 

Sila » e Ga 

» ROMA » Bancs Italiana, 

> > rerberg e C 

» NAPOLI » - 

» MILANO » 20 C.mpagnosi, via Ser 
Giusepra. 

» LUGANO » la Banca delle Svizzera Itslrana. 


TEATRI E 


CONVERTI 


i più sul 


adoperti mai per le rappresen 
dare all umide 
se, dopo la lunga assenz 


colla Serollina. " 


ica ma molto positiva, com 
tutte le è oto dall'incasso, 
quattro- 


n 


del bravissimo Andò. 
p di qua 


giorno dell’anno di 


rà alcune modifica? 


Francesco P: 
a Tassinari Aleotti 
1 pubb 


mpagni 
zzate dall 


co romano ap- 
,gnia Diligenti- 


Pezzana. 


concerto della signora Gilda Ruta 


di musica 


tutto co: 
posto, con ardita innovazione ritta 
lei, fu una festa da cima in fondo. Non la più pic 
ombra di astruseria, ma un getto bello e abbond 


di moti 


one, di commozi 


di affetto in tutti i pezzi. Così, per citare un esi 
nella Sonata per pianoforte e violino, eseguiti 
pemdamente dal 
li 
gono più spice 


profi 


sore Jacobacci, le 


pide dell'ingegno di questa singolare donna ri 


come un'eco di ele; 


n FANFULLA 


lonnello Wilson è arrivato 


Porta 
È È MOPO il 4 cor di 


eniente da Guk, 
to pugnaloto dur 


melodie, delle quali le più applaudite farono Non di- | Fra gli altri, la Gas 
mandar e Canzone marinaresta «| signorina Glech-« non 

Presero parte al concerto i professori Pélissier e*| oramai è giudicata, oramai ha 
Solieri, coll’esecuzione di un pezzo per pianoforte e |‘“missimo- posto nella schiera delle prime donne del 


ita piemontese dice che la | PARIGI, 10. — IL v È LNEa 
= i bisogno di Adoro prove: | la questione finanziaria egiziana E se ter- ca rdon p 
conquistato ri= | minate. Sì crede che le sei grandi potenze firme- | _ « sa 
a ivo, prima del 19 corrente, 


le Gi 


vl nei partum, nel momento c 
| atrumenti ad arco, che non era ammunzinto nel ro- | tento delmedtico so affinchè Giadstone possa presentarlo al Parla- | presa di Kl Sp 
gramma. Alla giovane attrice i nostri complimenti. to, appena questo riprenda i suoi lavori. pala 
Concluderdo, giacchè sappiamo che nel suo giro 3 PARIGI, 10. — Camera. — 
di artistico la signora Ruta farà capo anche a Vienna, Spettacoli d’ogz. 
i noi le facciamo l'augurio di potere essere apprezzata | APOLLO — Ore 9 — Lofiengrin. È che il pro- 
colà quanto merita. VALLE — Ore 9 — Un bacio duto non è mai per- lo l'Inchik anelio Biscik 
H °i Fuori (Roma. duto — Oro e orpello. 


beliel1a 10 po ti sulla presa di Khortm 
È caduta della citià ed il tradime, 
Uno di questi foce avanzare la zuarni 
> Ondurmann, sostenend 
avv 


MANZONI — Ore 8 112 — Parigi e Vandea. 

ARGENTINA — Ore 9 — Giorno e nofte. 

QUIRINO — Ore 9 — Commedia con Pulcinella. 

METASTASIO — Ore 9 — Meo Patacca. 

ROSSINI — Ore 8 12 — Chi nun cell'ha se 
sogna. 


con 


sti Da Firenze ci telegrafano il successo ottenuto nel di du 


Faust, al teatro Pagliano, dal baritono debuttante 
signor Scipione Morpurgo. Hl Morpurgo è allievo del 
bravissimo Coletti. 

AI giovane artista, che si è presentato con sì 
Duoni auspicii, auguriamo la più bella carriera. 


» di spedizione a 
ne sarà il capo di stato mag- 


rebbe da quella 
intanto le porte della. cit; 


L'altro pascià a 


È = StocorppI di spedizione: ragazuligerti quello) ri ar:ibelli; Garden fe pagnalalo mentre usciva dl 
*, Gi scrivono da Torino: del generale Wolseley a Berber. Allora Wolseley | palazzo del governo 
ce e en TELEGRAMMI STEFANI assumera il comando în capo di tutte le truppe di | LONDRA. {l — Fino a mezzinotto, jl sy 
< La signorina Graziosa Glech, che ha conquistato Si ini Motizia ‘della uni 
a palmo a palmo uno dei primi posti nel mo- n : i Sanikim comincerà’ || di Gordon SA 
dernò estro (Oli) TIRA Gera nell'occasione || = MILANO, 101°. 120 (Dirgsiona delle faro SI credo che la compagna di Suakim ee o son 
sua beneficia Carignano, hi appresentata la | dell'Alta Italia p: cipa che ssata nterru= | Ni seconda settimana di marzo. sped 5. Aaa Si è pe de 
n De e ona aa Aden, Massuta e Suakim dî comperare | soecupali a recarsi al municipio, dove lrovermag 
Signora dalle camelie zione sulla inva di Genova, can Lin Fassa 
« È stato un successo pieno, assoluto, immenso, | nel viadotto della stazione di C comu i ARE ORE DUBLINO 11. -= E morto il’ cardinale arcà 
meritatissimo, quale crediamo ottenne raramente ar= | fu ic ilito il servizio. A RENO. 0.1 eine Conca 1a pesi |PDUBLINO I 2 Emoto il cardinale arene 
tista o autore drammatico al teatro Carignano. Questo | MADRID, 10. — Si teme scoppino Pi ce disisstine pal bose as LONDRA; #1. — Il Daily Nees hm di Gabi 
compendio della serata. atalogna in seguito al modus rirendi commer= | zione delle tariffe dogan: la 4 La A MI — y News ha da Gakdu 
SE ese en hO Sipulato coll'Ingliliera I principe di Bismarck raccomandò diritti sui | « Gl'indigeni fuzciti da Khartum r 


pretava la parte di Margherita, ma sembrava invece la vallata dell'Eb legnami, nell'interesse di conservazione delle di € day oe » ascià Les ui iso Cn, é 
che interpretasse quello che si suol chiamare il pro- lo del governo, i repub foreste è per miglior (01 palazzo del governo per razziunge Cntesii 
prio cavallo di battaglia. anno PH febbraio con riunioni mento dei diritti sui grani ti n 


< Alla fine di ogni scena, gli applausi e le chia , 10. — Diocimila insorti, coltura e per l'industria. ere Mor facendosi: uccidere ‘fino name 
mate furono immense alla fine del terzatto, fra ) al campo di Tamai. ritti sulla seg È SOR mit al 
i fs ali di fiori che avevano fatto del palcoscenico — Tre sati di fanteria ed | mercio colla Spagna, non sarann « Dur CLALu . la città fu et 
ES Graziosa Glech dovette | uno di c ia, composti d'indigeni, Simbar= | scadenza del trattato stess una terribile carn Le donne ed i sano L: È 


È non v 
comparire cinque volte, e questa dimostrazione durò | cheranno per l'Ezitt 
venti buoni minuti. KORTI, 10. si w 

< Fra i regali, tutti bellissimi, di mazzi, di corone, | si erano rifugiati in un'isola presso la « 
di ca ri ali { Shabluc», furon 


rato un elegante v Wi qui 


pnero risparmiati. Tutti i notabi 


i traditori, furono passati a fil di spada. » Amministrazi 
ioni NE Boxavextena Seventsi, gerente responsabile 


i ed uniformi dem 


Son ed i suoi compagni, che 
aratta 

Ivati dal vapore Beresford. 

unto per informare il ; 


nestri, ne abbiamo notato uno di fiori 


ordini dati ai depositi di 
no l'intenzione di 


stupendo , ed abbiamo amn ale 


lancheris. 
taglio di tartaraga con penne bigie di struzzo ar- | Wolseley della ricognizione fatt sotto le armi 20,000 uomini di fanteria del Ù cont 50 fa 
SSR pr a SUAKIM, ‘0: —, GPinsorti che, chiamati. da pacco poste 1 - di 
nn si recano al campo di Tamai, ascendono a {1.— L'Agenzia Reuter ha da Kortì, | y Dirigera è neo Udite, udite 
ui ali di Torino sono unanimi nel tribu- | A np L'Agenzia tino co Lt 
tare i più grandi elogi alla valente attrice. un miglinio e non a dieci I ne, ser "i prot MO intar 


situazione in 
Massaua, i q 
ine e alle 


Uno al giorno. - 21° Documento, 
‘3 nlissimo N. Prots-Giurleo, Napoli — < 


5 -Hrendomi una 
Ruveila doss del vostro Benzoato di eng Sgt 1.18 per 
srumui 100. L'uto di questo +"_ey firmseo, prolurgeto per più 
‘a enno, mi ba Po"" eo incredible giovattente; 1 
colori, che mi "2 mantavano ssenso ed m_ modo Ti 
vs 10 aliontaati, a so!0 di tratto in tratto ne soptet 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO : 3 


Napoli. E 


mine ! 


Biglietto vaisvole sei giorni, fa e. Lire 160, Za cl. L. 188 com. 
Preso ferroria, vetture, telsa d'entrata, alloggia e vitto (otel 


lo Ruzsie) poter cixfende 
2a & di brevissima durata. — Roscano (Cstanzore) 27 giu Partenze da ROMA mercoledì @ sabato coll’ultimo 0 penultine 
140 1883. — Vostro #if amico — Avt. GIUSEPPE GRE 0. treno i È 
È demani un altro Interessante documento. — Grammi 25 Gioveiì o Domenica; Visita delin cità di Nepof. 
i Bersoaio di " = Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. E 
co RNA Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). si 
ne Paine ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri eSorrento (grotta azzierî, 0 eserciti. 
ST, Aff commissioni accompagonte del relativo pagamento. Lunedì o Giovedì. Gita a Baia © Pezzuo (solitari dei N 
7 evitare frode o faltificazione dirigersi esclusivamente si x 


autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua 
s® di Droghe e Leboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 
‘ entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquiro. N. 20. 


8. RESEDA.,.}:;;31 COLLA 


ciratteri, sabato prossimo scri- | Cemento, Ceramica, 
};0 ammancabilmente, salvo | Coila a freddo per attaccare 
che pria di quel giorno non poresllano. cristalli, mare 
rizova una tua Jettera mella quale | mi, Kssra cotta, pietra durs e 

consigli aspet'are. Non s0 | Si ‘adopere colta mel 


prendere il tuo silenzio. Ri- l tità, Questo cemento sas 
apondi subito indirizzo in cre, | l'a, Quasto cemonto #03 


Portenza per ROMA la sera ultimo treno o col primo trene 
di mari»dì © venerdì. 


Omnibus gratis da @ per la stazione di Napcli 


ritmia degli 


lui fatto not 


ROMA-NAPOLI VESUVIE pri 


sompreso ferrovie ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
{Hòtel Genéva 0 Contra!e) 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque trexo 
Da NAPOLI, uitimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il eccondo 0 terzo giorno, 
Omaibua gratis da @ per ia stazione di Napoli. 


Biglietto valevole tre giorni fa cl L. 73, 2a cl. L. 61 i 


» mostrarla d 


È Lasciand 


Aganzia deli 
Per informa: 


F. RR. & 
ori 


Consulta, iny 


Mille lu: cd affettuosi baci. | Pregzo del d. flecone uni NAPOLI ia. Funicolare, 92, via Santa Lucia Mc 
19:80: .) | iscio'stiao Samento Lo tie ROMA, biglietti alla Stazione Centrale ec ala BR 


10 vie Propagende Fide. 
+ va Condotti, all'ufficio dell'Italian Timer. B 


TTT oa fi lono I 
Grande deposito di articoli da illuminazione orga 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO fi #55" 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 
LUMI da scale. 


SEA IL S( 
7 ceceno” LIDO 


| 


P bronchiale 


pa - ‘ronchi 
Pa CMIIZATO croniche od 


altre affe 


| Queste PILLOLE s'impiegnano 


Lethinaraa_ 


zioni pol- 
monali è Ja 


contro H 


i 
i | j s: LUMI da cucina. 
(EIA le Affezioni scrofolose, EE = LUMI a grande riflettore. 
SLA AU i 5; LUNI da tavola. 
(esi ESTerA di Sangue, PI 1 da studio. se 
7 Po la Debolezza 25 LUX per saloni. fi ipa 
i Sic di Temperamento, BEI LUNI da sospendere. È Lidia 
SCACCO (Ea EE zi LUMI doppia fiamma Duplex. e: 
Ed 5) pignone: Gee fee $ LUNI inesplodibili (nuovo patent Duplex). nell'Africa of 
2É fa EA Ei LUMI quinquet da studio. Si vegnota ind 
BET 2 Ci LUNI a carselle. 
HE Fi 4a ES na sreagia LUMI da anticamera. 7 
25 jrma qui annessa, a 7 z 
|BS prassi Î LUMI da notte da sospendere. 
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da cafte bastati 
olo. depuralice, 


DALLE CONTRAFFAZIONI — TETTOIE ECONOMIGHE — | 


= E. 
CARTON-CUIR 


= È 
V V S della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazione! Al signor 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, Ecc. Rot] «Sette sur seo sce cenci pr sea 


‘gone che le variazioni atmosferici forzate che 


pi 
ccoto trat 


nel i 


do unto ca ogni boccetta, 
anda pratisda Parigi 9 si da presso i nostri depositeri. 
) Esigere come garanzia, sull'etichetta 
7 4 verno Irascese e la firma 
a reszo presso F. COMAR 
vone, 28, Pamir 
iîaa Milano el: Roima presso BSANNZ®NT 0 Cada prisciali Farmacisti 


azione su di esse. Il calore pi gi 
è £ tempeste le più violente lo neve più pomini neo lutto 
Percellana di Sassonia biinca e decorata garantita resistente AI foco Citra detra: a pete pù p 
i | } | Cesmmetmotrnidio per quanto ocorro per ben monte uno Satilimento di qualsiasi | "be mioa nipezione n queto aio proloto: vu. [BÉ 
} (LAT fi LA Ì importanza). quadro), queste Tettoie. oltrot ge 3 


9 0 dei vantaggi considerevoli in 
Cristalteria di forma speciale per liquoristi ecc. confronto alle coperture di zinco, Legoli e lavano netti Vea 
(bicchieri da vino, da punch, da birra. da resolio, da bibite, da vermi rutn, ecc). notevole nella Soste o egns. perche r 


a r D “i ella costruzione dei muri e dell 
Wassol (gabaret) coccome per caffè, the, ecc., in metalio bianco, nipaca, packfong, nikei, ecc, | travature che possono essere stabili 


srro stagnato 


‘Anche l'ap la R lite con estrema ie a. a una 
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Anno XVI 
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Pirezione eD AmmmistRazionE 
Roma, piazsa Montecitorio, K, 130 


all’ Amministrazione del Giornata 


presso l'Elicio prsipale di Plbl 


In Roma Cent. 5., 


_ 


Roma, Giovedì-Venerdì 12-13 Febbraio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


A anno 1885) del Fanfulla della Domenica I 
grì messo in vendita Domenica 45 febbraio in | 


Contiene: 

Istituto storico italiano, Anton 
Giulio Barrili — 1 destini della 
poesia, Federico de Roberto — 
Quando si stava peggio (a pro- 
posito delle memorie di. Vin- 
cenzo Maîsner), Paulò Fambri 
— Un ateo in montagna, \Giù- 
seppe Costeitî — Libri nuovi — 
Cronaca. 


ssni Y 0) il cumero per tutta l'Italia 
\bhonamento per tutta l'Îtalia: Anno L. & 


nfalla quotidiano e settimanale per il 1885: 
mestre L. 14,50 — Trimestre L. 


Amministrazione: Roma, via Offici del Vicario, 28 


PRUDENZE IMPRUDENTI 


udite 
tnnto si commenta e non favorevolmente la 

mezione in cui si trovano i nostri soldati a 

fissaua, 1 quali hanno ai fianchi le milizie egi- 

ne e alle spalle le abissinesi ». 

Chi trova che i nostri soldati a Massaua hanno 
zie abissinesi alle spalle è ii Pungolo di 
neserivo subito all’onorevole Ricott 
til colonnello Saletta ata 

È stato mandato là per fare. fronte e 

nere la costa egiziana. 

posizione poco militare, fa d'uopo conve 
ne alla prima : una posizione che stuon 

fizione lasciataci da un augusto condottiero di 


aveva negata la giusta eu- 
è avendo un nemico vinto da 


gli era gobbo, saputa la cosa, 


1 egli non può dirl 
bia schiena. 
bile che i nostri soldati siano andati 


perche non 


nostrarla agli Abissinesi 

Lisciando la celia, questi subitanei raffredda- 
queste reazioni d'una prudenza che somi- 

» qualche altra cosa, non mi piscciono. 
, si capisce, mezzucci, di partito : se alla 
| invece dell'onorevole Mancini, sedesse 
vole Crispi, 0 l'onorevole Guiroli, 0 magari 
» Miceli, si può giurare che il foglio 
tano spiegherebbe la gala di tutte le retto- 
© per esaltar l’opera del ministro del suo 
. Ma si tratta, invece, del ministro del cuore 

altri — non dico del mio! — e le ragioni 
impongono di combatterlo, diffondendo ma 


è l’apprensione dell'ignoto e lo 


o sempre alle solite! E poi ci si lagna se 
ioni di Vienna, e magari di Berlino, ci 
no a dire che d'Italia vuol giocare a vin- 

ira e euadagnarsi ad ufo la grandezza e 
enza. 
lè sviluppo deve prendere la nostra impresa 
l'Africa orientale, non so. So che l'Italia s' 


guota in qualche cosa di ben diverso dal 


moso'duello del conte ‘di Culagna nella Secchia 
rapita: è l'onore le prescrive d'andar avanti, a- 
tanti sino alla fine 

Ora io non so capire come, destinati ad operare 
nell'Africa, i nostri soldati possano aver gli Abis- 
sinesi allo spalle. Avrebbero forse imparato a 
camminare dui gamberi? 

Certo l'assieurarsi; marciando; le spalle è mi 
sura di prudenza. Ma guai a spingerle troppo 
oltre, a voltarsi indietro tutti i momenti per fraw- 
cheggiarsi d'ogni attacco posteriore. Il nemico — 
data, ma non concessa l'ipotesi che un nemico ci 

ia — ine profitterebbe ferendoci a nostra în- 
saputa. 

Alfonso Lamarmora, non mi ricordo più in 
quale occasione, disse un giorno alla Camera : 

= Dietro 

Questa frase © 
ritava uno ben divo 


cè l'abisso. 

un successo d'ilarità. Ne me- 
: l'illustre uomo ammoniva 

con essa il pacse dai pericoli che presenta qual- 

che volta un passo fatto all'indietro : per sottrarsi 


| a qualche rischio ipotetico, s'affronta alla cieca 


un danno sicuro © si precipita a rotta nella vo- 
ragine. 

Alfonso Lamarinora non vi è mai precipitato, e 
sapete perchè? Appunto perchè, veduto quello 
che gli stava di dietro, l'illustre. uomo continuò 
sempre ad andar avanti. 

Fitalia è quello che è perchè ne ha seguito 
l'esempio, l'impulso ed il comando. 


sio 


GIORNO PER GIORNO 

Secondo il Bersagliore, la disenssione sulle con- 
venzioni è brutta. Îl mio confratello anzi in poe! 

tre volte: « com'è brutta! » 
1 dico di no! 

Ma prego il Bersagliere a rivo 
mazioni all’onorevole Bacearini e a tutti gli altri 
Sanguinetti della opposizione che mantengono 
questa < brulta > per tanto tempo in vetrina 

Capisco... Il Bersagliere 


re le sue esela- 


risponderà che 
quando un uomo è innamorato, anche una Urutta 
può parere bella, e l'onorevole Baccarini è inna- 
morato della discussione sulle c 
gli do razione: con la sua intellizen. 

le che difficilmente 


‘enzioni. 


i si presenterà così presto 
ione di sostenere, fra la cinquina pen- 
pa parte, e cerca almeno che il 

10 regno duri più che può. 

Ma non è giustificato l’amore di tutti gli altri 
Sansuinetti di cui sopra; e senza quello si pro- 
cederebbe un po' meno adagio verso una conclu- 

jone che oramai tutti prevedono. 

MO 
ESE 

La Tribuna, nelle sue « Informazioni », da ne- 
tizia della seduta di ieri, dicendo: 

«La discussione si è chiusa con un appello no- 
minale e col solito esito. 

« Non pubblichiamo i nomi dei votanti, perché, 
su per giù, meno qualche assenza da parte dei 
deputati di sinistra, la votazione presenta lo stesso 
aspetto di tutte le altre. » 

Dunque Ti Sinistra manca 

AR! Se io fossi la Tribuna, che bell'articolo tri- 


vorrei fare contro questi deputati che, 


lagni del popolo, indifferenti alla rovina 
della nazione, non sono al loro posto a difend 
il patrimonio del paese e la indipendenza dello 
Stato contro la bancocrazia alleata del Depretis! 
» ». 
ate 

A Torino ci fu un mezzo sciopero delle operaie 
addette alla fabbrica dei sigori. 

La cansa che le spinse è tale che interessa me 
e iutti i fumatori: esse protestavano contro la 
cattiva qualità del tabacco che vien loro data per 
la fabbricazione d i 

ro diretto; i, ed altri, le cal 
marono, promettendo si sarebbe provveduto. 
In Italia, le promesse di miglic 
pi tabacchi vanno tatte in fumo, fors 
me, poiché non è possibile 
gori. 
: dre 

Il nostro buon vicino di casa, il Fanfidla dell 
Domenica, în un articolo del professore Zumbi 
(che senzombra di soffietto raccomando ai let 
riporta l'epi: a Misogallo d'Alfisri. 

Eccolo qui: 


Si dice che dicea non so qual Papa, 
Palpandosi ra : Oh quanto bene 
Gi fa questa 
Così, cred' io, dice ora il ben più tristo 
Gruppo de’ nuovi Gallici Pentarchi... 


pia favola di Cristo ! 


tore dell'articolo si forma lì a quei pun- 
ini. 
Ma l'epizramma non è finito: riprende e con- 


clude così 


Gruppo de’ nuovi € archi, 
Rimpa i corchi, 
Le pa 

E dianzi avvezze 

« Ok be 
« Quanto a noi fa pur he 


novella ceci 


« La favoletta della Libes 


aducote in buona pros: moderna, « 
le conclusioni che vi parranno del caso 

È stata pubblicati in questi giorni la Relazione 
sui resultati economici ed amministrativi dellONi 
cina carte-valori di Torino, per l'anno 1883 
ottocentottantatre), nella quale (relazione, s'in- 
tende) biam trovato la consolante notizia, che 
iti di Stato del taglio da lire 5 e da 
lire 10, fa iti da quell'officina, costano una 
miseria, una vera miseria, in confronto di quelli 
da lire 20 del € 

Ma abimè! Se non fosse per. quella tale legge 
compensatrice che regola tutto l'universo, il mi 
racdlo d'industria dell'Oficina « 


cioè, i Di 


rino. sarebbe 
medaglia ha il suo roves 
volta il ro 
per coloro i quali hanno la fortuna di possedere 
un biglietto da 5 0 da 10 lire della Officina pri 
lodata, che quel biglietto appunto, colla probabi- 
lità del 90 su 100, non sia falsificato 

Tn tal caso, sarebbe davvero desiderabile, nel- 
l'interesse di cotesti fortunati mortali, che la fab- 


cio si chiama. pe permani 


bricazione dei biglietti costasse qualche cosa di 


più, e magari quanto quelli dei Consorzio, pu 
fossero, come questi ultimi, infalsifienbili ! 

| In certe cose è 
pas trop de sile. 


sempre bene ripetere: surtout, 


npo di guerra. 
mpone di due 
operazioni, sommare 0 secondo i casi. 
Ecco un caso recente di sottrazione 
« Suakim, 40. — Gli insi , chi da 
si recano al campo di Tamai sommano a 
10,000 ». 
« Suakim, 10. — Gli insorti al campo di Tamai 
sommano a 1,000 e non a 10,009 ». 
Questa volta della sottrazione se ne incaricò il 
stesso, e si che la differenza era 


INTERNO. 


Roma. — La questione del 
il silenzio degli officiosi. Unico, il Popolo 
, esprimendo la sua ricono- 
li simpatia che gli sì 
ha dichiarato che la condizi 
impone all'Inghilterra di portare a compimento colle 


proprie f intrapresa nel Sudan. 
<In questa situazione ormai 
forze dell'Italia per tutelare le coste del mar Rosso 
non dov remila womini ». 
Insiste, per altr ci la notizia di una 
a spedizione, ch partire da Bari. E il 
angolo di Napoli ha grafo da Roma esser 
probabile l'occupazione per parte delle nostre truppe 
di local 
glesi, i quali, per altro, le rioccuperebbero finita In 
guerra del Sudan. 
Intanto ieri l'ambasciatore inglese Lumley si in- 
trattenne a lungo alla Consulta col direttore degli at- 
fari esteri, comm. Maly 


non lontane da Aden per sostituire gl'In- 


2. Parlasi di una missione confidenziale che l'o- 
rorevole Mancini avrebbe affidata ad un vecchio pa- 
triotta press no tedesco. 


Aggiungesi che il messo colle credenziali del mi- 


nistro sia partito il 10 alla volta di Berlino. 


Potenza. — Una frana ha gravemente danneg- 
giato îl comune di Campomaggiore. Alcune case, fra 
juali la caserma dei carabinieri, sono crollate 

rare vittime. 


Genova. — Si è avvertita una scossa di terre- 
moto. Si vuole anzi che le scosse siano state tre, 
delle quali una abbastanza forte. 

In città non si hanno a lamentare danni, e dalle 
Riviere non è ancor. giunta alcuna triste notizia. 


Firenze. — Il prefetto torizzata la Com- 
missione tecni " 

getto, da prima 
Borgo San Lorenzo-Pontassieve, ad introdursi nelle 
proprietà sia pubbliche che private, per procedere 


riduzione del pro 
ria, per la ferrovia 


alle operazioni geodetiche necessarie. 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Al signor di Mussidan non. dispiaceva che la fi- 
ola dimostrasse delle disposizioni per la musica; 
gra una dote di più: ma gli dispiacevano le relazioni 
rate che si stabilivano perciò sempre più con quei 
ratori, ed era umiliato quando la signora Gueswiller 
incontrandolo per la strada. Essa tornava 
al conservatorio con le figliole, e per non fare la 
strada due volte, poriava con sè le provvisioni per la 
Siornata; cavolo, insalata, carote, qualche volta un 
lio, una sporta piena; e con i suoi capelli gialli 
fl pettinati, lo scialle rosso messo a traverso, le 
scalcagnate, il vestito sporco di polvere o di 
>, era tale una donna che un uomo come lui non 
Poteva convenientemente fermare per la strada. 


UL 


disgusto di una esistenza vuota, o monotona; 
no aggiunti per it signor di Mussidan i dispia- 

i procuratigli. dai suoi figlivoli. a 
lscendo dal collegio dell'abate Quentin, Federigo 
tra entrato nel seminario d'Albi, e Sebastiano, boc- 
sto all'esame di licenza liceale, era stato. affidato 
a zia di Puylaurens a un professore privato. Tutto 


| ligenza del fedi 


ciò non era accaduto senza difficoltà : Federigo non 
voleva entrare în seminario, non aveva alcuna voca- 
zione per il sacerdozio e Albi non gli piaceva. Dal 
canto suo Sebastiano non voleva saperne del profe: 
sore privato : diceva di non averne bisogno; avrebbe 
studiato meglio per-conto proprio : pretendeva che lo 
facessero ammettere intanto al ministero degli affari 
esteri; poi si sarebbe guadagnato i diplomi. 

Il signor di Mussidan non aveva tollerato questi 
tentativi di resistenza, ed era intervenuto  energica- 
mente, come l'obbligara a fare il suo dovere di 
padre. 

Aveva fatto capire a Sebastiano che quando non 
si fa nulla per parecchi anni, bisogna riparare al 
tempo perduto; ch'egli doveva entrare non di sotter- 
fagio, ma per il portone grende al ministero degli e- 
steri, e che un precettore fu bell'effetto agli occhi 
del mondo e non procura nessun fastidio. 

Con Federigo avera adoperato argomenti dello 
stesso genere. Che cosa voleva dire non aver voc 
zione per il sacerdozio ? Credeva forse ingenuamente 
che al prete fossero veramente inibite tutte le sod- 
disfazioni mondane? Invece il prete le ha tutte 
quando lo vuole, e più facilmente degli altri. Non vi 
È carriera più bella per chi è ambizioso: Sarebbe 
Centato vescovo, cardinale, magari papa. Perchè no? 
Papi francesi non se ne fanno più, ma trovando un 
Mussidan nel Sacro Collegio, il conclave poteva be- 
nissimo fare un'eccezione alla regola. 

1 figlioli avevano ceduto. Da questo Into il padre 
aveva provato un momento di quiete, e, per parte di 
Sebastiano, una tal quale soddisfazione. In grazia 
della generosità della zia di Puslaurens e dell'intel- 
lele Buvat, da lei mandato a Parigi 
non potendo ella stessa far quel viaggio, Sebastiano 
era stato alloggiato convenieritemente în un appar 


| erano vere le voci ci 


tamentino in via di Lilla, e tornando dalla passeg- 
giata il signor di Mussidan si compiaceva di fargli 

isitina. Erano buone le poltrone di Sebastiano ; 
i sigari eccellenti e abbondanti, sicchè se ne poteva 
mettere qualcuno în tasca senza farsi scorgere. Ed 
in casa sua andavano alcuni camerati, giovinotti, 
suoi antichi o nuovi amici, ed ol signor di Mussidan 
era sempre pisciuto di stare in compagnia della gio- 


| venti. 


Ma tale soddisfazione fu di breve dura! 

Un giorno il Ceydoux gli scrisse che si rac 
vano cose terribili sul conto di Federigo, scappato 
dal seminario d'Albi e finito non si sapeva dove. Se 
rse, Sera lasciato rapire da una 
cantante, in compagnia della quale percorreva le città 
del Mezzogiorno: essa cantando nei concerti dei 
caffè, egli giocando a tutti i giochi d'azzando, nei 


| caffe 0 nei circoli, nei quali si faceva ammettere in 


grazia del proprio nome. Era stato veduto ad Agen, 
a Montauban, a Tolosa, a Cette, ad Amélie-les-Bains, 
a Montpellier, a 
credeva che per il momento fosse in una delle sta- 
zioni invernali della costa; a Cannes, a Nizza 0 a 
Mentone. Il fedele Buvat era partito con una grossa 
somma per riscattarlo delle mani della sua incanta- 
trice, ma non era ancora riuscito a raggiungerlo. La 
signorina di Puylaurens era veramente disperata 

eva tanto sperato su quel ragazzo ! Pure non diceva 
nulla, non si lameutova di lui; sperava di poter na- 
scondere la scappata e far ricondurre Federigo in 
seminario. 

Fu ricondotto non a quello d'Albi, ma a quello di 
San Nicola, a Parigi, dove della scappata non si sa- 
pesa alcuna notizia. E al seminario di San Nicola il 
signor di Mussidan era andato a dare una lavata di 
capo al figliolo dicendogli 


imes, a Marsiglia, a Tolone. Si 


— Non potevi aspettare, birbante? Sarai padrone 
di te stesso quando uscirai dal seminario; per ora 
calmati 

Ma il discorso paterno non aveva prodotto nessun 
effetto. Federigo non s'era calmato, ed era scappato 
da San Nicola come da Albi. Il Buvat, provvisto di 
tratte e di biglietti di Banca, sera messo di nuovo 
ad inseguirlo in Francia, in 3 ia 
Italia, dovunque si gioca, non per ricondurlo in se 
minario, giacchè la signorina di Puylaurens era troppo 
sinceramente devota per voler fare un sacerdote di 
un giovinotto di tale indole, ma per pagore i suoi 
debiti e levarlo dagli imbrogli vergognosi nei quali 
si trovava 

Mentre Federigo perdeva al gioco i quattrini della 
zia, Sebastiano li buttava via in amanti, in carrozze, 
in cavalli, in spese di lusso di tutti i generi. Anche 
egli calcolava sulla eredità della zia di Cordes, e 
avera accomodato le sue scadenze in modo da tro- 
I momento di entrare 
era venuto una 


varsi indebitato fino agli o: 
in possesso eredità. Il Buv 
prima volta, poi una seconda, una ter 
a pagare i suoi debiti, costretto a portare ad ogni 
gio una somma più grossa. 
Era arrivata così l'ora nella quale tanto Federigo 
! come Sebastiano aveva fatto disperare egualmente la 
| zia, che, stanca di pagare e di vedere sparire somme 
considerevoli senza alcun profitto, aveva deciso di 
| sottoporre i figlioli allo stesso regime del padre. Il 
signor Le Genest della Crochardière era stato da lei 
| incaricato di pagare, ogni quindicina, una piccola pen 
sione ai due giovani; appena sufficiente per non la- 
me e per obbligarli ad anmentarla 
vol lavoro: cento franchi al mese. 


una quarta, 
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Venezia, (n. c.). — Gesare Rota, valente e mo- 
desto firtista, è morto in miseria — lasciando due bam- 
dini. I colleghi raccolsero fra loro un centinaio fra 
achizzi, disegni e statuette — e li misero in mostra 
nelle sale del Circolo. Dissero al pubblico : Comprate, 
sarà per gli orfanelli di Cesare Rota. E il. pubblico 
accorse nelle sale e comprò. Si introitarono circa 
12,000 lire. La cifra vi dimostra quanto importante, 
artisticamente parlando, fosse la raccolta degli schizzi 
e dei bozzetti. Tita Nane. 


ESTERO. 


Londra. — Un dispaecio diretto a persona au- 


torevole narra che l'ambasciatore Nigra si recò a fare | 


visita a lord Granville, avendone ottima accoglienza 
e vivi ringraziamenti. Il nobile lord avrebbe fatta 
esplicita dichiarazione che l'Inghilterra credeva del 
suo decoro di provvedere con le proprie forze alla 
repressione del Sudan. 

Da un punto all’altro partiranno dall'Inghilterra tre 
reggimenti destinati all'Egitto. Fu pure ordinato l'invio 
di tremila uomini dell'esercito indiano. 

Quantunque si preveda necessaria per la nuova 
guerra una spesa di duecento e più milioni, pure i 


consolidati aumentano, tanto è illimitata la fiducia nel ? 


mondo commerciale. 


Parigi. — Smentite le velleità su Tripoli, che 
molti giornali hanno attribuite alla Francia, sta in 
fatto che il governo prende provvedimenti per rin- 
forzare i presidi dell'Algeria e della Tunisia, per ti- 
more che i successi del Mahdi eccitino il fanatismo 
degli Arabi. 


2, Le dimostrazioni anarchiche della scorsa do- 
menica, oramaf chiarite, non ebbero importanza. Sono 
stati fatti quarantacinque arres 


È stata distribuita alla Camera la domanda di 
un credito di 500,000 franchi per lo stabilimento di 
Obock e il protettorato di Tajurra. 


°. Molte Camere di commercio del mezzogiorno 
della Francia, fra le-quali quelle di Lione, Valenza, 
Cette è Montpellier, protestarono contro l'aumento dei 
dazi sui cereali e sul bestiame estero. 


Berlino. 
si recherà a 
gina Vittoria, e nel 
Palta italia. 


— Il principe imperiale di Germania 
‘amnes, în occasione della gita della re- 
ritorno a Berlino attraverserà 


DA CATANIA 


9 febbraio. 


Gitania di questi gi 


a allietata e ad- 


dolorata vicendevolmente. Allietata per i bacca 
mali, volgarmente dette feste in onore di santA- 
gala, protettrice della. città; lorata, invece, 


per la morte di due illustri uomi 
tenente all'alta a 
Giuliano ; l'altro alla borghesia, alla ba 
Marano, entrambi patriotti e benemeriti 

Il'Marano e il ‘San Giuliano. appartennero a 
quel erazione di sicilinni che 
nostre rivoluzioni. 


fi alle feste 


pi, l'uno app: 
di San 
a, Pietro 


Lil marche 


riobile 


Ma pissia Eccone 
principali. 
1 cantanti. Sono in sette partiti, 


le fazioni del medioevo; gente mai 


singolarità 


neranili come 


cola che ra- 
gliando inni di gloria, tri © libando tutta 
una notte, intendono celebrare le virtù di santA- 
grata. Vestono una specie di uniforme borghese: 
berretto rosso, fazzoletto colorato al coll 
d'india in mano e coltello in 
è quando îl vino 
mometro del fervore. 


p. conna 


a, arnese questo cui 


alzare il ter- 


spesso si ricor 


La processione 0 ballo delle candelore. 


deruole, di lampior 


ni 
corî agghindati di ini e di 


a da quattro 


i specie di fronzoli, portati in spsi 
facchini, si dondolano in cad! tanta civet- 
teria, ché visti di di no a delle paf 
fute donnine nelle operette di Suppé. protendenti 
verso il pubblico le loro parti settentrionali. Le 
Joni dell 


delore sono come i x arti nel medio- 


evo. Ogni mestie 


candelora. 
statuelta tozza 


sto 


‘ci al giro de 
© barocca, 
righe gemme, fra 
sezza, e brillanti stupendi 
guardano, le quelle . II fer 
cuo èa vi rgento cesellato con fi- 
mezza: il disegno n'è corretto ed elegante. Dietro 
il simulacro st 
vamzi della s 


una 


Come mestamente sog- 


fa: e sullar 


Il'Traino del fe lune di 
ro, e. viene tirato a braccia con due Junghis- 
e corde da uno stuolo di devoti vestiti @ 
aneco. Il sacco è una specie di tonaca bianca, 
sacco di penitenza. È una mania il sacco nel po- 
polino. Le sposine ne adorano, i mariti; 


con'santAgata. Le madri ne attilano i bambini 
11 traino non por.a ruote, dicono i devoti, perchè 
queste indicano carri. A sanl'Agata occorrono cose 
orîsinali, c niente di più bello che le mezze lune. 
levi che bel modo dev'essere quello di stra- 
inare molti quintali su due lunette. Tante, l'u- 
nione fa lu forza, e centinaia di mani appena ap- 
poggiate alle corde, fanno moniare quel traino su 
cere salitè egsì erte che è un incanto. 
La santa vaxin giro due volte. Il primo giorno 


lianno interesse a mandarli una giornat 


laÎprovessione è lunga; esce alle 8 di mattina è 
rifivasa alle 10 di sera. Fa il giro esterno della 
citi, attorno le mura, che non esistono: tna 


specie di scampagnata. È questo il giro borghese. Il 
secondo giorno si fa il. giro aristocratico, dentro la 
città. Una passeggiata di cinque ore dalle 6 alle 
{4 di notte, con moschettere e luminarie che è un 
visibilio. . 


>< 


La chiusura della festa è un divertimento alle 
grissimo e originalissimo ; donne mascherate. ve- 
stono ricchi abiti di seta nera, una bella sciarpa 
al fianco, e un manto nero che copre la persona, 


la testa e il volto, lasciando appena uno spiraglio 


i 
1 
i 


per un occhio. Una specie di domino. Il diverti 
mento sla nel segreto, nell’equivoco, nell'intrigo, 
più nè meno come usasi ai veglioni. 

gni moglie gelosa, ogni amante che rion_lia 
potuto essere col suo damo, ogni donnina dî spi- 
rito che ha un capriccio da soddi appro 
Cera tolleranza per- 


| fitta di questa occasione 
| fetta. Dico c’era; perchè ora questa bizzarra co- 
| stumanza dell’aristocrazia è quasi andata in di- 
È passata demi-monde e accenna 2 
tutto. Quest'anno ne ho visto soltanto 


so. nel 


sparire d 


i, Prima del sessania, mì sì dice, erano a cei 


tinaia e delle più belle signore della nobi 

Così la festa di san'Agata era ed è più cheuna 
cerimonia religiosa, un commercio e un diverti= 
mento mondano, non meno gaio e fantastico del 
carnevale. La festa anzi dà la mano al carnevale; 
cessata quella, incomincia immediatamente questo. 
Si somigliano come due gocce d'acqua. 


Eleuterio. 


BALLI E SERATE 


Perugia, 10 febbra 
Esco dal ballo Faina: m'inganno, volevo dire 
dal regno della grazia e della gentilezza, rappre 
sentato dalla contessa Faina e dalle graziose sue 
figlie; della cortesia, specialissimo dono dell'ono- 
revole deputato Zeffirino ; del brio, che non manca 
mai laddove conviene la gentile società perugina. 
Con questa festa ele; i rava, come 
di consueto, il natalizio del padre conte Faina e 
della figlia Alessandrina, della quale non saprei 
davvero più ammirare se la severa e regolare a 
| venenza, 0 la rarità dell 
| zione. 


jo. 


no e della istru- 


Stanco per le tante emozioni provate, col cuoi 
ato da molteplici affetti, potrei 
ricamente a letto, e (elegrafarvi che il ballo 1 
successo splendido; ma preîerirele, ne 
nti signore 
ignorine. Non posso, caro Fanfulla, dirti il 
nome delle sessanta bellezze che si pararono ai 


ndatme 


rÒ so > di alcune; le altre ; 


diment 
inno a tormet 


la involontaria 
le loro grazie mi toi 
vello, alloreli» Morfeo av 


‘anza, con 


hiuso in 


occhi così abbagliati da tanto splendi | 
Prima di tutto vi segnale una freschissima sposa, | 
la contessa Della Porta, in bellissime blondes an- | 
tiche, con numerosi diamanti, che perde del | 
loro immenso valore accanto a' suoi fulzzia i 
la contessa Manzoni, che in i 
trasta a Pi a, raso cieil-or, il 
in velluto; la baronessa Danzetta, fraîs È 
di Sant'Orsola, in raso rosso, | 

1 nella grazia | 

in velluto nero; | 


la contessa A me, velluto 
granato, con plichi; ta | 

duchessa Cesi, pompadour (sono incapace è de- | 
ere i suoi he ila ssa Monte 

sperelli, în velluto uarnito di granati; | 
elle Bourbon ntessa Mando- 


le sé 


marchesa Antinori), in , con copiosi 
a D'Otto in abito stoffa 
to marabow; la ma 

di cui non ti sò dire 
apparve bella come w 
s fra le 
sorella della padrona di caso, sempre 
bella, sempre elegante, ballerina sempre a 
jo e rosso e brillanti, 
‘ome due angeli 
Le na con coràzza di velluto 

binnco guarnite in oro; In signorina Maramolti, | 
uno stupendo abito paglia, che contrastava, colle 
sue nere pupille ; la signorina Maria Bonucci in 
rosa; le graziosissime contessine Cesari in rosa, | 
di cui una, la contessina Antenietta, supera in i 
bellezza una delle più note signore straniere re- | 
i 

LI 


hesa 


fosse vestita, 


com 


madonna del 
immirate, la con- 


ammiratissim 


Perugino 
tessa Bra 


conte: 


sidenti a Roma; la contessina Baldeschi, il cui 
volto veramente bello ricorda Minerva la glauca 
in 


diva di Omero. E in mezzo a tanta eleganza 
un momento in cui è all'ordine del_ giorno J" 
leanza anglo-italiana, poteva io dimenticare le gra- | 
ziosissime signore Stuort-Gallenga ? L'una era in 
raso lilla, l'altra in stoffa bianca e nera con ricche 
trine; ma se le dimenticavo io, non le ha dimen- 
ticote il generale Mocenni che unisce al diverti- 
mento la politica © che tutti abbiamo potuto am- 
mirare mentre ballava colla’ signora Gallenga i 
lancieri, nei quali debbo pèrò dichiarare, ad o- 
nore del vero, che la signorà Gallenga faceva da { 
generale © l’egregio generale Mocenni 
Fra î gentiluomini o il generale Cugi 
prefetto Maramotti; il Rizzi, uno dei Mille, deco- H 
rato della medaglia al valor. militare e della eroce ! 
| 


di Savoia ; l'avvocato Fani; l'ex-deputato Berardi, 
f. di sindaco; l'antico. patriotta Guardabassi ; il 
conte Reginaldo Ansidei, il maggior Garrone; ece. | 

I simpatici cugini conti Napoleone Faina'e Va- 
leritini Luciano diressero le danze con brio ed a- 
bilità mon comune, particolarmente il cofillon che | 
fa oltremodo animato e le cui figure furono’ bel- | 


lissime e nuove. 

Prima di par termine a questa mia relazione, 
ricorderò la buona e ricca cena innaffiata da ec- ! 
‘ cellente vino di Collelungo (Villa Faina) che no 


lasciava dubbio sulla nostra presenza nella casa 
deliginomato consigliere del Circolo cnologo. 


A 


L'occhio dell'ospitato si fermava all'ingresso 
della prima sala, sopra un magnifico ritratto della 
principessa Bonaparte, madre della gentile pa 
drona di casa, € chiedevatio tutti il nome dell'au- 
tore; ma, caro Fanfulla, qui si tratta di un'au- 
trice, ed io te la segnalo nella gentile cont 
Alessandrina; la figlia maggiore del non meno 
gentile conte Zeffirino Faina. 

Il legionario. 


OTIU 12 pevoraio. 
7, 


2, teri l'altro i concorrenti alla fiera dei vini hanno 
proceduto alla elezione di una metà dei membri della 
Gitintti. Questi furono i risultati : 

Per la sezione dei vini da pa 
Gentili, Pini, Garelli, Piccardi, Vitelleschi, & 
Bologtia, Monaldi e Mancini. 

Per lu sezione dei vini da dessert : signori di San 
Giuseppe, Caminneci, Carefoglia, Bordonaro e Gu- 
glielminetti. 

Per la sezione dei vini da tagli 
Pigneda, Congedo e Marconi. 

Per l'altra metà dei giurati, il Circolo enofilo prò- 
pone la seguente lista : signori Perelli-Minetti, Fer- 
reri, Walter, Froio, Perelli Luigi, Ostini, Cerlett 
moni, Sani, Prato; Mori-Salimbeni, Carlucci, Cavazza, 
Cocchi, Jacobini, Desideri, De € oldani, Schnei- 
der e Onori. 

Venerdì comincieranno i lavori. 


: signori Toaldi, 
Jvatori, 


signori Zocco, 


2, Ecco il programma per la giornata di domani : 

Ripetizione dell'illuminazione ad archi di gas della 
via Nazionale — Grande veglione dato dal comitato 
nel teatro Costanzi in onore delle Maschere italiane 
— Inaugurazione del congresso — Conferimento della 
orazione di Rugantino. 


leri, all'Istituto dei sordo-muti, in piazza di San 

ardo, ebbe luogo una graziosissima festa. I più 
giovani sordo-muti recitarono una commediola ed e- 
seguirono dei pezzi di\musicavim modo ammirevole: 


2, Dovendosi èseguire alcuni lavori e restauri al- 
l'acquedotto, si previene il pubblico che verrà sospeso 
il corso dell'acqua Paola dal. 13 al 15 inclusive del 
corrente mese. 


IL CARNEVALE DI ROMA 


71 ballo al Quirinale. 


Il secondo ballo di Corte è riuscito brillantissimo. 
Forse era un po’ meno affollato del primo, e ciò a 
tutto vantaggio delle belle signore che quando, finita la 
quadriglia d'onore, hanno cominciato a circolare, si 
sono potute ammirare. Le Loro Maestà si sono trat- 
tenute al ballo fino dopo le due, parlando con una 
quantità di invitati, dame, ambasciatori, militari, fun- 
zionari, senatori, deputati, in mezzo alla luce e ai 
fiori. A proposito di fiori, sono state ammirate le bel- 
lissime azalee messe nei due cespugli di piante, uno 
di contro all’altro nel primo pianerottolo dello sca- 
lone reale, e si è deplorato che la mostra delle 
piante nello scalone stesso si limitasse a quelle, 
quantunque bellissime. 


La grande scala, senza altro ornamento che il 
t ppeto, ora che è tanto illuminata dalla luce elet- 
trica, ha l'aspetto un po' nudo, e ha qualche cosa di 
una grande chiesa: è un piccolo difett» al quale le 
serre e i giardini del Quirinale possono largamente 
rimediare un altr'anno. 

Quando s'è detto che le Loro Maestà sono state 
squisitamente benevole con tutte le persone: con_le 
quali hanno perlato; che i cerimonieri guidati. dal 
conte Gianotti si sono sorpassati; che il carnet re- 
galato alle signore è stato assai più gradito e ap- 
prezzato dell'altro; che il menu era del solito grande 
stile ed eccellente ; che la voglia di ballare ha preso 
pù o meno tutti, escluso l'onorevole Bonghi e com- 
preso il senatore Alfieri, che come tutti i gentiluo- 
mini della vecchia aristocrazia piemontese fa sul serio 
tutto quello che fa, dalla scuola di scienze sociali 
fino al calzer-in-sci inclusive; quando s'è detto questo, 
sè detto all'inzirea tutto. 

Non resta che mettere qui, per le lettrici, la nota 
arida e cronacale delle belle tolettes. 

La Regina, abito di raso rosa pallido ricamato în 
argento, lungo strascico di velluto rosa crevette; or- 
lato d’argento. La stoffa del vestito fu tessuta a To- 
rino. Diadema superbo a fiordalisi, diamanti. 

Le dame di Sua Maestà : 

La marchesa di Montereno, abito tutto di trina 
bianca con grelots d'argento, belli smeraldi al collo 
în testa. È 

La contessa. Marcello, in broccato di velluto loutre, 
con mazzi di penne celesti. 

La duchessa Massimo, in raso celeste. 

La principessa Pallavicini, in faille giallo chiaro 
e broccato di velluto prune. ° 

La duchessa Sforza, la contessa di Santafiora, ‘in 


| vestito bianco. 


La contessa Della Somaglia, in abito' di trina 
bianca e raso-bianco, con n bel diadema di brillanti 
in testa, che le stava molto bene, 

La principessa Brancaccio, in abito di raso bianco 
ricamato in jaîs. 

La principessa Vicovaro, un vestito di tulle rosa 
chiara, con strascico di raso. loulre guamito d’ar- 
gento! 

Fra le altre signore, le più, belle toilette eranio : 
quella della signora Carafa dei principi di Noja, 
bito di broccato celeste pallidissimo, e raso Ophelia 


chiaro, davanti di tulle oro, con perle d'oro, vesti, 
di Worth di molto buon gusto. 

La contessa Francesetti; robe empire di tulle iano, 
3 argento, raso bigio rosa e strascico di broccato , 
fiori guarito d'argento. 

Ta contessa Guicciardini, in crespo celeste co 
guarnizione d'oro. A 

La contessa Brambilla, di velluto granato e bre. 
cato a fiori rossi. u 

La marchesa de la Penne, abito nero e oro con 
tablier celeste 2/2 00 x 

La marchesa Graviga ‘(ristabilita — tanti mir. 
legro), in celeste, con in fondo al tablier un bario 
di uccelli gialli. 

Signora Antonini-Diaz bianca, celeste e bella. Cop. 
tessa di Cellere, bella e bianca. Contessa Visone, bros. 
cato bleu ardoise e nero a fiori, elegantissima. Con 
tessina Amari (eréme) carina. Signora Quartara, triîne 
velluto grenat, tablier rosa con fiori di velluto as 
sortiti allo strascico, molto elegante. Signora Ling. 
strand, fablier celeste cupo con grosse margherite ja 
velluto, strascico verde cupo con le stesse marghe. 
rite, o se vi pare meglio, fiori d’arnica. Principessa 
Doria, toilette di eleganza suprema, crépe rosa pal 
lido e trine créme. Marchesa Maurigi, abito bianco » 
argento. Baronessa di Montanaro broccato celeste a 
fiorami. Miss Multon, velluto creme e tulle bianco 
originale e graziosa. Principessa Ruffo Bagnara, bri. 
lanti e vestito bianco, o vestito bianco e brillanti 
Mistress Astor, velluto rosa viva, bellissima al so 
lito.. 

E con questa bellezza che vi lascia ad occhi dolci, 
finiamo. 

ricevimento delle maschere. 


Erano le cinque pomeridiane di ieri, quando n 
ha avvertito il Senato e il po 

Rugantino stava per m 
centomila individui 
per il Corso, lamn 
son guardati în 


fe libazioni non | 
ione in li 


carri del Piemo] 
non potevano pi 
zionate dimensi 
doveva prevede: 
1 carri sono 
e con grande s 


tacci, tirati da 
spelto per ness 
causa della mo] 

Tutte le Togg 
centi erano alle 


colpo di cannone la avveri 
romano che il corte 8ì9 fa 
tersi în moto. A quel co. 
stavano passeggiando su e x' 
dato un sussulto di spavento, sr 

poi... hanno seguitato a camminare. ! 

ventisette carrozze che costituivano jeri .! Bande spe 
tacolo del corso ufficiale, banno tentato 
darsi l’aria di cavalli di sangue, poi, mortifiviti È 
loro insuccesso, sono scappati a rotta di collo, l- 
sciando il corso vuoto. 

Intanto mentre i cavalli fuggivano, i pedoni conti 
nuavano ad arrivare. Tutta Roma, la Roma dei pu 
blici divertimenti gratuiti, la Roma dei barberi e dell 
illuminazioni del Colosseo, scendeva da tutti i col 
da tutti i piani, ad addensarsi sul passaggio di Rs- 
gantino. giotti. 

Infatti una fila di stendardi portati da alfie "I Appresso vel 
vallo saliva per il Corso, fendendo piano piano la 
folla. Il pubblico, entusiasta, si scalmanava in ovt- 
zioni fragorose. Dietro gli stendardi veniva un costume venez] 
certo in costume, poi il gruppo dei cavalieri roman la signora Pa: 
poi la gran carrozza di gala tutta carica di dorature, 
con dentro Rugantino e la Nina di Trastevere, p 
carrozze del seguito, e in ultimo, în un altro car 
rozzone chiuso, Meneghino e la Cecca, col. relati 
corteggio dei cavalieri della farfalla, venuti appost 
da Milano per la fuusta occasione. 

Così procedendo frala pubblica letizia, il cor 
è andato su su per via Nazionale, fino alla stazion: 


1 cavalli delle del palazzo Fial 
e il principe dil 
Dei carri il 
Siciliani, che 
ire coppie di 
ghello ed i sud 
savanio il cost 


invan 


Flegontissim 
stata posta und 
le reti cadenti 
intorno intorn 


lunga undici 
addobbata coni 


trono di Mens 
veramente indi 


Gianduia è 
percorso, e il 


una gu 
dove era stabilito l’arrivo ed il ricevimento delle ma Il dottore P 
schere italiane. logna. Anche 
Alla stazione la folla era enorme. Arriva terello ci 
gantino coi rappresentanti delle potenze alle dal carro dei 


carnevale, le maschere italiane scesero nel sa 
dove si strigliarono per un quarto d'ora nei più 
lorosi abbracciamenti. Terminata codesta cerim 
che si tradusse in un vero parapiglia d'inferno, Rw 
fantino risalì nella sua carrozza insieme alla Nina, la 
Cecca e Meneghino. Nelle carrozze del seguito pre 
sero posto Gianduia, Stenterello, il dottor Balanzon 
Pulcinella, Piripicchio, Fasolen, Pantalone e 
altri ospiti arrivati allora allora. Così il corte 
rimise in marcia, diretto al teatro Argentina, fra 
luce dei bengala, in mezzo al fulgore piovente 
archi luminosi della via Nazionale, fra le grida 
sordanti della folla che stipata lungo il passaggio eri 
dava a perdita di fiato. 

Arrivato il corteggio al teatro Argentina — e ©* 
ne volle prima di poterci arrivare — le maschere sce 
sero dalle carrozze e invasero la grande sola dove 
era preparato un banchetto per loro. Ma le grida ei 
fischi della folla costrinsero Gianduia a presentarsi 
al balcone, insieme alla moglie Giacometta, ed a far 
un bel discorso in dialetto per dare il suo saluto ® 
Romani. Dopo Gianduia, toccò il turno a Men 
e così di seguito a tutte le altre maschere finci 
ultimo Rugantino venne a persuadere la folla © 
rarsi in buon ordine a casa. 

Le maschere, dopo la refezione, si sciolsero, dop? 
aver ricevuto dal presidente del Comitato un invito 3 
pranzo per questa sera all'Hotel Continentale. 


I veglioni. 
Felicemente riuscita la festa degli studenti al teatro 
Costanzi. Forse si poteva sperare. in un concorsi 
maggiore; ma con tuite le distrazioni di ieri sera 
dopo la stanchezza delle sere passate, e con la pr 
spettiva delle sere avvenire, gli studenti si  posson® 
davvero contentare. Gli intervenuti si possono cale» 
lare a die migliaia. Pubblico molto scelto, una quin 
tità di signore e di signorine, ed un numero di me- 
schere che, per l'aire preso dai veglioni di ques» 
anno, si può considerare come affatto straordinari 
In generale però finora prevalgono le maschere de! 
seconda e magari della terza ' gioventù. Molto her 
cano, specialmente nella gran sala dei concerti, dov? 
gli studenti hanno svolto il loro umoristico program 
in mezzo alla ilarità generale: Gustate in modo sp 
ciale le conferenze sui diversi argomenti palpitan! 
d'attualità, la fotografia istantanea, la commedia d@ 
burattini, la caricatura’ dell’uomo filantropo. Però f 
nora; almenò su nei quartieri alti, il carnevale si mu 
tiene in una ‘ostinata verginità. Infatti al tocco dop? 
mezzanotte non c'era al Restaurant di via 
una sola tovaglia che potesse vantarsi d'aver. ma 
chiato il primitivo candore. Si vede proprio che q 
st'anno la gente ha molta sete, ma pochissimo appeti!* 
All'Umberto. Intervento del Comitato con pre" 
alle migliori mascherate: Végliorie ‘affollato, ma ®" 
cessivamente mascolino. Qua e là delle maschere, ©" 
gari în comitiva, ma di un sesso molto dubitati*? 
Ruziori varii su tutta la linea. Ecco un bel teme FT 


Il carro del 
gusto artistied 
è stato l'eroe 
Fra gli altr 
marco lo Stiv 
pone di 
stùì stupenda 
npoli. 
s Fra le altri 
cavalli, un d 
militare, gli 
contessa Fra 
A domani 
missione giu 


In oma; 
di lei Pilloli 
disturbo al 
onore del vi 
tro tutte le 


‘Re 


Le Pillole 
macie a L. 
la eroe bial 

Deposito 
Tedesca A 
Spedizione 
bolli 0 asse 
e Comp. -— 


Passa 
Denti el 


sciando libd 


—r =_= == FANFULLA 


"er _F______————__+ ___ —_—1— 
io che non è stato ancora scritto: Il viaggio | 


di Sterne nell'interno di un uomo mc. | TEATRI E CONCERTI 
è da fare una preziosissima raccolta delle i 


Gonfermasi che il Mahdi, entrato in Khartum, ! tele raddoppiato, di rendite vitalizie immediate o dif 
commise delle crudeltà inaudite, non risparmiando { ferite, ecé. 


Crofonde osservazioni. 1 


ambra. La fiera dei vini ha ra; 


a popolari Lira 


gno la Teri sera infa 


pcora 


come il vino — sî è chiarificato. Teri ser 
x le due era trasparente addirittura. Molte sì 
specie nelle prime ore, 
sazioni non hanno ancora cominciato la loro tra_ 
azione in lirica trascendentale. Conferenze eno. 
nute nei varîî punti della sala dall'onorevole 
mnelli in mezzo a nurneroso uditorio. Spinte da 
so le porti, maschere in discreta quantità, ma senza 
sorta, altro che quella di ballare; perchè 
l'Alba mbra, pare perfino impossibile, 
ua passione sfrenata. Alle undîi 
dei cavvalieri della farfalla e analogo rice- 
l'ufficio del Comitato della fiera. Grande 

sesa per la festa notturna di sabato sera. 


Il corso d'oggi. 
ggì è riuscito splendidamente come con- 
© di person 
zazione, perchè 


ici ap 


riuscito malissimo 
d un certo momento 
carri del Piemonte e della Lombardia, incontratisi 
> più «andare innanzi, stante le spropor- 
fonî del carro lombardo ; e il comitato 
© quest’inconveniente. 
ti molti, e tutti montati con gusto 
sfarzo. 


© vetture e per conseguenza pochissime si- 
io è spiegabilissimo perchè non si 


può più 
sul Carso senza essere 


ccecato dai mazzet- 
orde di barbari che non hanno ri 
uno. Questi mazzettacci saranno la 
rnevale romano. 
e, le finestre del Corso e strade a 
è belle signore. Dalla. loggia 
o Fiano assistevano Sua Maestà la Regina 
di Napoli. 
più ricco è stato giudicato quello dei 
che rappresenta la Conca d'Oro, tirato da 
i buoi. Era montato da Pasquino Ardi- 
i i suoi compagni, e varii signori che indos- 
iliano dell’epoca dei Vespri. 
sul primo è 
x una bissona a due alberi con le 
nti intorno, cinta da una fascia 
jo. La montava Pantalone con otto Cl 


issimi due carri di Venezia: 
vele è 
no int iog- 
«so veniva una gondola, del signor Breda, 
ici metri, con intorno dei draghi dorati, e 
aidebbata con arazzi a colori. Alcune gentildonne in 
stume veneziano vi erano sedute; molto elegante 
nora Pasini 
tanto il 
è guglie del duomo sono 


arri lombardi furono trovati bellissimi 


| generale. Pei 
dopo l'apertura, quando | 


| otteni 


rgento | 


Gr sere iva in scena all'Apollo i 
‘rande aspettativa, che speriamo sarà 
Più felice successo. 


Mefistofele. 
coronata dal 


Al Valle, che oramai è divenuto il 
ù d il convegno di 
tutta la parte più colta della cittadinanza Se re- 
plicasi stasera il Don Marzio di Goldoni a richiest 
r domani sera, la Pia dei Tolomei, Lu- 
beneficiata della signora onora Duse 
abbastanza applaudita Signora delle 


nedi sera, poi 
colla non m: 
Camelie. 
Al Manzoni, su ai quartieri alti, proseguono for- 
‘mente le repliche del dramma del Calvi Parigi 
© Vandea. Quella di ieri sera era Ja decima. Stasera 
ci daranno l'undecima. Meglio dunque così. 


+". Per domani, alle 2 e mezzo pomeridiane, è an- 


Cesi il terzo concerto della Società del Quintetto 
alla 


contiene i seguenti pezzi 
Beethoven, Trio în mi b. op. 70. — Mozart: Qudîr- 


tetto n. 14 in mi b. — Beethoven, Concerto în re 
minore. 


«°. Fuori Roma. 
Abbiamo da Venezia. 
< Il Simon Boccanegra ha avuto nelle sue prime 


sere alla Fenice ottimo successo. Grandi applausi alla 


Pierson, a Sivori, a Denegri e a Salmasi. 


Da Firenze abbiamo il seguente telegramma 

«Bianca, la nuova opera del maestro Tasca, per 
quanto preceduta da benevola aspettativa, sorpassò 
ieri alla prima rappresentazione tutte le previsioni. 
Ebbe un successo pienissimo, in gerti momenti entu- 
siastico. Cominciando dal preludio, quasi ogni pezzo 
è calorose approvazioni ripetute alla fine di ogni 
atto. 

«L'autore ebbe circa venticinque chiamate. Furono 
festeggiati i principali esecutori. L'orchestra edi cor 
parvero ancora incerti. Stase 
confermandosi il 


x l'esecuzione migliorerà, 
successo assolutamente incontra- 


MAN 
ARGENTINA — Ore $ — Guerra allegra. 
QUIRINO — Ore 9 — 4l Centro dell'Africa 
IO — Ore 9 — Jl Re Gobbetto. 
1 — Ore 8 12— Lo Sposalizio del Boccin, 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 febbraio. 


Giovedì grasso: seduta magra. 


Articolo 


Parla l'onorevole Gabelli, parla l'onore 


nè le donne nè i fanciulli dei partigiani egiziani. 
la caduta di Khartum così: Faraz 
spettato di voler tradire, era stato con- 
morte da Gordon, poi graziato. Egli per 
| timore che entrando gli Inglesi iaprissero il 
>, si indusse ad aprire le porte della città 

l Mahdi, mentre tutte le forze disponibili porta 

altro punto. 


pasciù, s 
dannato 


alle dichia 
pi fatte martedì alla Camera. lends 


osa interrogazione, convocherà i rappresent 
‘andi istituti di risparmio onde Le 
di coi minori istituti popolari per agevolare il 
credito agrario. 


armonica, palazzo Sabini. Il programma ! 


tuîte di qualunque fondamento e verità. 
Così leggiamo che al m 
crede che la regia co 
partire col pi 
dosene potuto « 
È Ora l'Ancona non 
pagnare il Vincenzo Florio; essa è armata fin dal 
9 corrente mese ed è destinata a far parte della 
squadra permanente, della quale fa pure parte il 
Duilio, armato a questo scopo, conforme alle pre 
ni del bilar 
menti consimili ebbero 


nistero della marina si 

Ancona non possa 
cafo Vincen 
pcora completare l’armamen 


libe mai missione di acc 


se previsi 
sempre luc 
occupasse 
e profitto dal fatto di 
per fabbricarvi sopra 
corto di 


he ta stampa se n 


ogni armamento normale 


notizie è sensation, onde non rest: a 


qualche novità. 


Borsa DI ROMA 


12 febbraio. 
iori disposizioni 

lor, 
esordita a 


Mercato animato dalle 1 
A contante la rendita avev 
e 98 07 12. Per fine mese 


1 attivo. 
hi scambi a 98 05 
90 0: 
giunge il corso di 98 17 1,2, dando luogo a s 
1 affari. 
Nominali i prestiti pontifici : 
Cattolico 1860-64 98 50; Blount 
schild 97 90. 
Fondiarie Santo Spirito 484 50. 
Miglioria nelle azioni dell 
esordite a 631, raggiungon 
Ferme le azi 


98 70; Roth- 


nda ( 
il corso di 6 
i Gas avendo dato luogo a transa- 
zioni da 2160 a 2175. 

Acqua Pia, esordita a 1405, ri 


1420 per piegare sul 1415. 


| del Corso, 117 


o Florio, non essen- 


im= 


| Portafoglio . 
| Valori 
fi 

! Partecipazioni diverse . 


| Crediti ipotecari... >| 


! Manutenzioneimmo- 


iunge il corso di | 


Assicurazioni contro le disgrazie accidentali, nau- 
fragi, disastri ferroviarii, ribaltamento di vetture, cadute 
da cavallo, incendio di teatri, sdrucciolamenti, ustioni, 
morsicature, asfissia, scoppio di fulmine ecc.; ed in par- 
ticolare contro gl’infortuni del lavoro, indennizzando 
gli operai o le loro famiglie nei casi di morte, d'inva- 
lidità permanente o d'inabilità temporaria al lavoro e 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità civile, 
rispettivamente loro incombente per legge. "4 

I pagamenti effettuati dalla Compagma per risarci- 
mento di danni ai propri assicurati, dalla sua fonda- 


| zione al 31 dicembre 1883 ammontano alla ingente 
| somma di L. 424,464,355.95 


Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
signor cav. Marino Morelli, ispettore divisionale, via 
in Firenze al signor Antonio Cattaneo, 


piazza della Signoria, 5 A 


BANCà T:BERINA 
Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 
Rappresentanza In Roma, via del Corso, 173 


SOCIETA' ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,00,000 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 7,500,000 


Situazione al 31 gennaio 1885 pubblicata dalla Sede. 

Attivo | Passivo 
pò 15,000,000 — 
575,249 97 


Cassa 


li proprietà. 
Anticipazioni su titoli 


Immobili: terreni e case di pro- 
prietà ed in sociale con terzi] 
Prestiti comunali es 

Debitori e creditori diversi 
Conti correnti ettivi, passivi 
e depositanti a risparmio. » 
Conti diversi senza speciale ; 
classificazione ....-...>» 9 
6,645,085 08 


175.000 — 
6,753,029 61|16,731 


43,787 80| 2,812,795 16 


508,953 40 


Depositi di titoli a cauzione! 
in semplice custodi 
MObilio 3 5-o1----- 3 
Risconto del’ portafoglio dell 
precedente esercizio . . . . » 
Utii dell'esercizio 1884 da li- 
quidare . - 


2088592 19 


L 
Utili generali dell'esercizio in| 
corse 


Interessi e risconti L. 


Mii 
Imposte diverse ( (» 
Spese d'amministra- 
zione e d'esercizio » 


VENDITA 


e por l'onorevole Merzario che — +{ 
dell’Osservatore romano — int 
dosi di un capitolo! 
Caratti,  presi- ministro risponde cl 
ai ‘onorevole Gabelli replica. 
L'onorevole Velini corrohor: 
Poi ci sarà l'onorevole Mer 
| incidente ‘0; ma non 
j tati... Oggi lamera 
1 Meneghino, Gianduia € 
Con permesso. 


! Il 14 febbraio prossimo, nello stadio del Notaro 


| Capo. via Uffici del Vicario, N. 18, ille 11 anti 
meridiane si vendono all’esta pubblica : 

1° Casamento per uso albergo, denominato 
Albergo d'America 0 Grande Brettagna, posto 
in Roma, via Babuino, N. 77 all’82, e via Mar- 
! gutta, N. 67 al 70; 

2° Casa posta in Roma, via Margutta, N. 75, 
76 077. 

Presso lo stesso notaro sono visibili Capitolato 

@ Documenti relativi. (18021) 


Aeque Nuove 1260 fattosi, 
Lis 
cedute in apertura a 404, 


a è stato sempre acelamato lungo tutto il 
il carro di Pietro Micca molto applaudito. glio nelle azioni Molini e Mi 


Giacometta, il cavaliere chiudono domandate 


' 
victoria 


1 Comitato, era in un 
guandia del municipio di Cariglianetto. 
Balanzon era fra le due 
e lui assai applaudito, come pure Sì 
era sotto le loggie di 
I Toscani si son futti onore. 
poletani è stato fatto 
Belli anche i carri di Rugantino che 


insieme 

690 è 691 prezzi fatti 

nobiliari negoziate da 75: 

Condotte d'acqua 580 prezzo fatto. 

Animate le azioni Fondiaria 

Vita, Le prime fi 

40, le altre, esordite 
di 340. 


mbi : 


dopo ver 


torri di Bo- altri del 


in 


| 


eauza at 


Incendio 
trattati 


ono il corso 


Bigallo e seguito 


È ono largament 
rro dei H » 
arro dei N con molto | a 325, 


stico. 


della giornata. 


vltri carri che erano sul Corso degni di ri- | 


Stivale d'Italia con le maschere italiane. Lo 


li Modena, l'Odalisea con due bambini ve- | 


lamente, un infelicissimo scenframento di 


Fra le altre carrozze uno stage-coachi a quattro | 


i. un break con parecchi allievi del Collegio 
equipaggi della baronessa Sonnino e della 
a Francesetti 
imani altri particolari e il verdetto della Com- 
one giudicatrice dei premi. 


In omaggio alla verità (Ber: L 
i Pillole Svizzere mi guarirono da un vecchio 
al ventricolo e posso assicurarla che. ad 
vero, io le trovo un ‘0 balsamo con- 
le affezioni dello stomaco. Le uso he 
ellente successo pei miei bambini quando 
di mala lena. Dopo conosciute tali pillole, 
n non si usa altro medicamento. p 
pronto ai di lei comandi. con la missima 
ni dichiaro Crisrivo Zaxcui. 
Pillole Svizzere si vendono in tutte le far- 
a L. 125 la scatola. Esigere sull'etichetta 
<o colla firma R. Brandt 
sito generale per tutta l'Italia 
desea A. Janssen, 10, via de Fossi, 
in ogni paese mediante vag 
In Roma: Sinimber 
età Farmaceutica Ro: 
12, piazza di £ È 
———————————_——@z@ 
Denti e dentiere senza grappe nè molle. la- 


ssinndo libero il palato. Conservazione dei denti { 


"i cariati e i più dolorosi col nuovo procedi- 
muto d'orificazione. - Operazioni insensibili. — 
Dr Adler, 114, vin Nazionale, Palazzo del 
Grillo. primo piano, coll’ascensore, Roma. — 


Dalle 9 alle 4 
e ae 
. Tutto ciò che di più scalto può essere desiderato 
in confetture, pasticcerie, liquori si trova a miti 
prezzi nell'antico Negozio delia Vedova di Fl- 
lippo spilimana a via Condotti. Inappantebilo 
servizio di Restaurant, squisitezza di cibi 0 scru- 
Polosa cura perchè anche i minimi particolarì di un 
banchetto, o di una soirée, rispondano alle giuste 
esigenze del pubblico mettono lo stabilimento Spili- 
mann, a via Condotti, al di sopra di ogni possi- 
concorrenza. — È necessario non confondere 
questo con altri negozi Spilmann. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNIGULARE DEL VESDVIO 


Vedi avviso va quarta pagina) (A) 


i me; 


Farmacia | 


O nerale 


NostRE INFORMAZIONI 
(Nostri telegeammi particolari.) 


Napoli, 


Le truppe imbarcate ieri furono salutate 
imponente dimostrazione. Il generale Mezzacapo 
le passò in rassegna. 


2 (ore 10 ant). 


una 


Questa notte fu ripreso l'imbar 
© del materiale. 

L'Amedeo è il Vincenzo Florio salperanno a 
giorno @ faranno rotta diretta per Pc 
senza fermarsi a Messina. 

La terza spedizione 
fine del mese. Sarà 
di fanteria, 


dei quadrupedì 


to-Said 
africana 
composta 

iascuno for 
con a capo due maggidi 


partirà verso la 
di due 
to da otto compagnie © 


senza con 


battaglioni 


ndante spe 
i ordini del colon= 
cheranno sul Birmania e sul 

una sezione d'artiglieria 
ghia del' genio. 


ciale, dovendo agire sullo 
nello Saletta. Imba 

Washington unitamen 
è'ad'una comp: 


Napoli, 12:(0 


L’Amedeo è partito. Il Vine 
del ca) 


2 pom.) 
‘o Florio, a causa 
:o non ancora compiuto, partirà stasera 
alle cinque. 
Parigi, 12.° 
Una parte della, squadra di Courbet avviossi 
foce del Woosung, per dare la caccia 
nesi, onde impedire il continuo ap- 
provi pto di derrate e munizioni che esse 
fanno al nord di Formosa. 
Affermasi che, dopo firmata în convenzi 
a per l'Egitto, si radunerà 
pné internazionale, 
programma di una conferenza per regolare defi- 
nitivamente anche la questione politica. 
leri alla mairie di Batignolles ebbe luogo il n 
trimonio civile del principe Colonna con Mile Eve 
lina Mackay. Oggi celebrasi la cerimonia religiosa 
nella cappella della Nunziatur: 
Il marchese di Roccag 
legione straniera che sta sotto 
subito per il Tonchino. 


Londra, È. 


Continuano le dimostrazioni di duolo în tutta 
l'Inghilterra per la morte di Gordon, manifestando 


vine prese servizio nella 


* all'unanimità il bisogno di vendicarlo. 


Francia a tre mesi 99 57 1]2. 
Londra 25 Il. 


Rendita 98 15, 98 20; Generali 63 
Acque 1415; Gas 2180; Condotte 530; 


Ì 


Restaurant Spillmann e C. 
Corso, 164 
Stabilimento di prim’ ordine 


FonpaTO NEL 1850) 
da GIOVANNI SPILLMANN, ben noto in Roma 


è fuori per l'importanza di banchetti 
lice successo a Ascoli Piceno, Aq 
Teramo, Arsoli, Mandelli 
Pranzi e colazioni alla 
le ore, inicasa e fuori. 
Pranzo di 6 portate con vino L. 6, senza L. 5 
Colazione 3 >» » > 4. >» > 3 
Pasticceria: il pezzo cent. 10, al chilogr. L. 4 50 
Vini nazionali ed esteri a prezzi convenienti. 
Lo stabilimento riceve ordinazioni per riunioni in 
campagna. 
Durante il carnevale lo Stabilimento resterà aperto 
fino alle 2 dopo mezzanotte. 
Si ricevono ordinazioni per cene a qualunque ora 
Cucina di prim'ordine 
SERVIZIO INAPPUNTABILE - PREZZI MODERATISSIMI 
N. B. — Questo Stabilimento non va confuso con altro 
che porta lo stesso nome anche dopo li 
del proprietario © condotto da estranei. 


eguiti con fe- 
Giulianova, 


rta e a prezzi fissi a tutte 


; Roma 694; 
Molini $17, 416. 


D' DI GADDO 


giù assistente del Prof.P. PENLILIZZA RI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti | giorni meno I festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 aut. e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 
{presso via Nazionale) 


Il Prof. cav. J. Neusehiiler, 
specialista di Diottriea ocu- 
llistiea è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza della 
mediante il suo pari 
celare sistema di lenti, 

riceverà tulli i giorni meno i festvi dalle 9 alle 12 


Ì e dall'1 alle 4, via Boeca di Leone, N. 3 (angelo 


pis Freltina), — I trattati popolari: [ginedella vite 
e Occhio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso spe- 
cialista, si vendono a L. 2 cadauno pi 
presso i principali librai. 


sso di lu e 


TELEGRAMMI STBPANI 


KORTI, 11. — Aleunì rifugiati da Kbarlum ri 


al Mabidi le por 


îordon usciva in fr 
arsi dell'accadu 


PREMIATA MEL 1824 CO MEDRELIA D'ORO 
IONE DEDUSTRLALE NATIONALE 01 seta: 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.73. 


Assicurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del gas, 
del fulmine, delle macchine a vapore; contro le conse- 
guenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pigioni o 


di uso di locali assicurati; contro le rotture dei vetri, ! 


cristalli e specchi. 
Assicurazioni contro la grandine. 


Assicurazioni delle merci e valorì nei tras orti me- i 


rittimi, fluviali, ferroviari, ecc. 
Assicurazioni sulla cita umana: in caso di morte 
in caso di vita ad una data elò, miste, dotali, a capi- 


i politania 


î Quindi è erronea la 
i prima indicata come que 
i MONCALIERI, 11. — 
rolamo Napoleone. 
PARIGI, 11. — Alle 
della Tunisia, assicurò îl ed 
che le voci di movimenti 
ono infondate 
LONDRA, 11. — Il ministro 
vunzia che fino alle ore 
icevuto alcuna 


ndente del Temps 
ulla frontiera della Tr 


del verra sn- 
omeridiane non aver 


conferma  dell'annunziata mort 


| di Gord 


2AIRO, 11. — Nubar pi 
entanti della G 
o inglese ac 


cià notificò ai rappre 
nania è della Russia che it 
ettò la domando di questo di e» 
‘e rappresentate nella Commissione del debit 
pubblico ; il governo egiziano è quindi pronto 
nominare commissari le persone che saranno de- 
signate dalle due potenze. 

Sì crede che Treskow, console tedesco a Co- 


i n molto tal 
imopolî, sarà nominato commissario della Ger- | attuati; circostanze; lo offerte di assistenza da | dagli peso EGR Ea nolo talor Bisuioree TI Uno RISTICA 
la G o rio dell iacere ; gode dei sen- ighlanders, montando » » 
per la Cassa del debito pubblico. parte dell'Ita lacere; £ ne co mie. } 
DOSTANTINOPOLI, 11. — Dopo la cadut imenti di a salto ro resin, i ad 
ROL Vic orali dhe Find Parlando del “hen disseche | Earle, che era alla testa degli assalitori, rima ta 25 vile pagina 
nirsi alla Turchia giacchè soltanto | attitudine del la Germania non è | ue À, perdi na = 
iO CRILIEIEA ta e che ‘lle loro | "Il reggimento Straffordshire attiocò nella pi wi 
smpio di Tel-ElKeb pretese. mura, e si apri il passaggio sopra un terreno 
GHAL 11 — Due fregate © cinque can- | — CAIRO, 12. — È infondata la voce che truppe e, colonnello Eyre, fu 
fiancesi sono segnalate dall'isola Gutziaff | italinne sharcheranno fra poco per occupare A- | ueri r (Brion 
'eriiatfaei Yong eo tane lessandrin e Porto Suid, mentre le truppe inglesi onirono, del campo nemico 
SI, 41. — Il collegio Sadiki intentò causa no impegnate nel Sudan. Il nostro si ICoSssO. è completo. hl Mao ir da e 
ministro Mustafà Ben-Ismail per riven- APOLI, 12. — L'Amedeo è salpato stamane bandiere. Tutta la posizioni belli è 
portanti proprietà immobiliari. II tribu- | alle ore 40 35. Il Vincenzo Florio salperà fra | nostre mani. : 
ea ori ia ; È difficile calcolare le perdite dei nostri nen 
merito della questione. — Il Journal des. Débats ha T loro cadaveri coprono il suolo. Le perdite degli 
LONDRA, {4 — Il generale Graham è stato | Londra: Tnglesi sono dodici morti tra i qua tica 
nominato comandante della spedizione diretta a |  « Tulle le potenze accettano le contro] e poniaite (SRO E ce 
Stalin, generale Grenves, capo di stato | francesi riguardo agli affari Ti afs La maggior ponte dei capi ribelli furono noci ERRE 
ma, a fa però delle r a 6 Le forze dali he CE 3 o Dl ch i iena e 
l'acce! € i ci el passir e leune tribù di ohatabs e her: 22 ina, 06 2 
j ct Mia e no gi continuo la marcia lungo il Nilo, | cent. 25, contenente scritti dei migliori © 
privato e ministro dei Javorî pubblici, | parto del prestito; eredesi però cho essa finirà i eri tion 
iv Lefevre, ministro delle poste, ambedue | coll'adottare l'opinione di altri governi. » 2 nredigo d dr Seri ille, Pero, 
ea c o. fe Boxavenrona Sevennai, gerente responsabile Cri arene î comici, Poesie gioco» 
LONDRA, 12. — Lo Standard dic I SENI ONAVEN NE, d'antori antichi © moderni, Bozzetti, Corbelo 
TERA So cieveini ente Anedioti; un po di tutto, © tutta roba da ridere 
Vice-presi li Stati-Unità senza cader, per questo, nel triviale © nell’oscemo, 
o a X inverno in Roma i _— 
sorti. Il generale E: Rossa offre diecimila doll: «hi consegne 
so del principe di Gal j 0 P A È 7 : 
< Blankenbury prese il comando della colonna INDRA, 12.— Il Daily Telegraph ha da Vienna GI IELLERIA ARIGIN S| MASCHERE E BURATTINI 


insorti ». c ta miglia da Herat, ‘ad imitazione 


dito Hime : » essi ne pr Ì dei BRILLANTI e PERLE FINE {i con prefazione di CURZIO ANTONELLI 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) o A * 4 
USSEMBURGO, +2. — Blochausen, rispon- x — Un dispoesio del generale | (Casa fondata nel 1858) SDA eine edi - ii 
e DEE OA ODE a a Selo deposito della Casa per l'Italia - Dottor Baianzon - Gianduja - Florindo — Gis: 
della successione al tr risolta, avendo il re e i a Kerbikan, e comunica un È n Gianduja - Florindo = 
; si 3 OMA A | gurgolo- Meneghino=Meo ale 
rispi ì diritti del duca di gramma del generale Blackenbury, datato dal a gas: O E So Po Naga © Pte UN ISTI 
î campo, distante settanta miglia da Meravi, ta del Corso DI, sisinania dal e 
COSTANTINOPOLI — Le quarantene sono Blockenbury dice che il ione Tutte le gioie sind varate o ‘gusto squisito Searamuccia — Stenterello - Tabarrino — Tara Giuratd 
e lo pietre (risultato di un prodotto carbonico B$ | glia - Facezie delle Maschero della Commeda È il pal 
unico), non temono alcun confronto con i veri italiana — I Burattini di Fiano - Una serata al Dacohé 
‘del Reform Chi Sio di Gordon: | -dicaltri-combattimenti brillanti della più bell’acquo. Medagila d’ are teatro dei Burattini in Piazza Navona. Rel 
che dalla campagna del Sudan Secondo il rapporto di Blackenbury, il nemico Acraprenioze nalfernib di Ana ZeTre e i a Cagna ans SOI 
) tutta l'Europa; si felicito non era enormemente mumeroso, ma era fori 2 ; d Parra partono. Chi manda lire & all'editore EDOARDO PERINI, A chi frequ 
nana simpatizzare coll’ era nelle | sima ta posizione da esso occupata, e fu sconfitt ù BSEZS | ROMA sarà abbonato a 20 volumi. Me Gi 
colla Giustizia 


— — E neppure 


Uno al giorno. - 22° Documento. |B, RESEDA,, MM {2 mi rtua pe sv — COLLA ROMA-NAPOLI fase 


del popolo 

Stimatia. Prefeasora — Un canonico di Delicato, teschio gol. | caratteri, sabato prossimo seri- f di M. Mawpatart. L. È Steno si 

LO nrossicure com letera, che dietro 25 mesi di cura eol'sto | verò immancabilmente salvo A Mi apoli. di ; FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO così detti linci 

vato di litina, non sciita più la getta che pria di quel giorno non presso pra | a 

ars soa riceva una tua lettera nel! tnt estro. porse I ——— ta alla cordal 
tasti contro la golte, dessdero ansbio - i mi consigli aspettare. Non so Ss" parta ROMA-NAPOLI s dintorni, perienza mercoledì 6 sebato. 

SinEnS nquelmetta l'bssertci effetti. LO spedisco îmazto 1. 18 | comprendere il tuo sileozio. Ie Preto Biglietto valovole s@ì giorni da cl 190 fra, 2 cL 18 tn SAU 

vato di litina da ai preparato. In tate { Spondi subito indirizzo in ci. ne dal sino. Viaggio, alloggio ritto (Hotel ds Runzie), vettira, tutte com Slater 

Re — Dottor È Mille lunghi ed affettuosi ba n ssa le Prezzo del doppio Rasone unito È reso. si associa sotti 

‘ LLOLI (Paolo atesso EEmento Le i. 60 = E 


i le L. 25 ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorn 
Gr. 100 L. 18 — DEHAUT Yranco per pacco postale L. 2i pei 


« Ebbe luogo un san 


ì ribelli e la colonna E 
Vimpadronicalla baionetta della ‘ 
Kerbikan occupata dagli 


È uscito il 15° Volume e contiene: 
u meriso, 


igostin Barbarigo 


anpletamente soppresse combinato fu î li spera 
LIVERPOOL, 12. rlando, in una | che la strada di Berber sia aperta senza bisogno 


nemesiaco. 


da ondire. 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 fre, 2a cl. 61 fm approfondiri 
Dirigore domands e veglia el A ito (Hotel da Genéve), 3somrmione, tile a coneludere cl 
spese. Si tion-co eri ad È o nai a Si dala RE, 
pe temi |B. RESEDA, pesi sil f CC ERZQUT VI pic semastama n | veszirbr bs 
(ipa e o ALT 3 OE! 202 $ Fon esitanoa purgarsi qua-B ! ma. Finzi è Bianchelli, vi del bhe i 
ds 0 falerficazione dirigarsi excluxivamente el | potrei dirti quante volte « lera ne abbiano. bisogno. È Ì arno. 193 e 188 e a FIR | 
ua | stato alla posta. Il tuo silen Non temendo né il disqusto@l ‘4 3 Firense, via Penemni, 33 
via” Rome, | © mesplicabite 11 tempo passo. { Mind 1 fastidio perché all: ope Firenzo, 
2 P "| e presto lo paura che non $ fl porto degli altri purganti, 
a Vizo 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino. N. 20. la lettera inserita do- | fl questo n9m ha Dada cilette 
an | menica © lunedi scorso, Se Se non preso con buoni 


rebber 
ro, sare 
VESUVIO, partenza ore 7 a. ra. È v ao 
s- 50. Escursione nella stessa giornate. ea 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso muso... della d 


spaccio. Tuo, tutto tuo e per } Îl Té. Ognuno sceglie per pur s 
i 3 3 n Sempre garsi l'ora ed il pasto che quenti fu 
Sciroppo di gemme d'Abete e Balsamo di Talì uirasonse ALU FSE Socriane pecca le f | oncrintesi 1a’ venite Proc 


Alla stazione delle Funiculare trovasi un elegante Resta: 
- Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Il 
zione elettrica sistema Siomena. 


3 ue sue Occopazioni. . L'inco-ff { medicissimi 

Preparato dal Farmacista Mraft di Cristiania (Norvegia) modo del purgarsi essendo n ACI ai 

s —— a E. E. OBLIEGHT tolto in virtu del Duonfi | "retro col piada i legni NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, desrath (Consi 

11 migliore dei medicamenti fitti colle gemme d'abete, pre serre cano si decidefl | Dirigere domani e veglia i ‘92, via Sonta Lucie. che tenderebi 
parato în molo specinle cd nico {PFICIO per INSERZIONI ipe- iporio 


ortale a gil 


I 
1 
5 Pz H i NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. Pestate, 8 a. m. l'inverno 
che sabato non dehha scrinere, alimenti e bevande fortifi- ali | 25 di 
Dei LA VESCICA rispondi alla presente per di f fl canti come” Vine Gomeok i tn | Rie na gr fr Medina 
I 


tere ogni qualvoli Finzi è Biencheili, Rome, via | Rd 
rincipio resinoso che si trova allo stato ne- a Pri) el Corso 152-154 è vie È etti alla Stazione centrale ed all'Agezzit AE] 
ne di abete del Nord. Il processo particolare (0) 815.621.506 tina 84 B. Firenxa ris dci Per- delle FF. RR., 8 @ 10, via Propaganda. ra 
pal sit; Para sa i pe Piazza Montecitorio, 127. mami, 36. Per informazioni via Condotti all’Ufficio dell’Italian Times A dei membri 
asso: . L'addizione del Balsa Presa) 
cui È 5 proprietà anti-catar- - Sala 
e questo sciroppo eminentemente Superiore per la sus 


onte E campo dei libè 
Ct in a REL n eli ro e i peso 
il suo odore eradevole e profumato lo sende più fucile nd È la giustizia pd 
È » nive ci inflessibile del 
; ; Non dico cil 

: che la 

i azioni ed infiammazioni x 


ica, nei co- è anzi 
ica con soTocamenti, op 


resi diretto da C. COLLODI nto 


rine sanguinolenti, catarro 
etrale, debolezza della ves mza d’urine, ecc., ecc. 
cd in generale in tutte le n e vie urinarie. che si pubblica ogni giovedì in tutta Italia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vita. 
Prezzo della botfiglia I. & Franco per preso postale L. 4,50, | ; | Untco per la ricchezza delle ilustrazioni © la varietà degii articoli, esso conia fra i suoi. collaboratori i nomi più insigni nel campo scientii*o > 
"ro teme $ ÎD quello letterario. 
Franco-Italiano Fin 


Cir PREMIO pel 1885 


degli avvocal 
Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: RITORNFAWO PICCINI, con episodi d'infanzia di Collodi, Capuana, Lioy, Mantezazza, Lesson d 
A 5 i 5 h IS A 1a, Lioy, Mantegazza, Less ndo, la Gl 
SILVI fd Serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Checchi, Paolozzi, Alfani, Gioli, Della Robca. Pi sci, Flores n 4 
1X SOLI 3 GIORNI disegni originali, ed una bella copertina in cromo-itogratia. Liri ORE iecoo, Der Ross, eco, con 10 Siino» 
LLE RONORREE ENORREE RESEN A tutti gli Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendid ro di î DI manda seconi 
RONORREE E BLENGRACE RECENTI E CRONICHI ù n È Prendido numero doppio di NATALE. di 
1.LE GONORREE E BL CRE CHE Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER I BAMBINI, oltre i soliti racconti, fiabe articoletti scientifici è storici, varietà e ginochi, pubbli.! di paradossi 
Le avventure di una venditrice di fiammiferi, racconto di Ina Baccini, > dei giurati. 
agio SulPaja, di C. Paovozzi. Ai size.) 
ISSINI N primo premio, commedia di E. Cuecam. > 
Trappolino, racconto di Yonicx. 
Nel canto del fuoco, di Eui Penopi. 
n zi DIETA Rimasto solo, dell'autore di FIR 0 Ti 
ico-farmecista STEFANO ROSSINI di Tera candle di 0 Tre mesi in un circo. 
= i Il Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La 
idui esperimenti e l'infinito numero di resultati 


a | loro — Le occupazioni per te dita piccin 
uti, autorizzano il suo preparatore a non temere | 


: - 
la per testifi 
i essere cel dire che in 3 giorni procura la guari i Ogni mese il Giornale bandisce un concorso d'italiano, uno d'ingless, di francese 0 di Renn sati Li catore, 
ne radicale, da coloro che serupolcsi osservanti delle intra {  justralo © una grande medaglia di eccone piano, uno d'ing tedesco fra i suoi associati. Ai vincitori regala an. ; 
gioni unite alla bottiglio della suindicata TS | d'argento © il loro ritratto sarà pubblicat melone: ! vineitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito sereni ani È ida 
Magno, piombo, ecc» è cirandio dai resringimenti uretsai ché | |- 1! Giornale si pubblica ogni @tovedì in tutta l'Italia. i 
sogliono derivare dali’ n DE lezioni del giorno. È poi p e 3n5_) ai = de 
raccomandata l'attenzione del pubblico ni nuovi. contrassegni ZA FEE pegno. n lempo, di far 
ottati er gurantizo dalle, faletia ioni che quotidianamente‘ rezzi d’associazione: giudiziario. 
riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un cre SERIA 3 p po 
dito dalle sutorità ompetenti. Per l'Italia un anno . . . . Per l’ Estero un anno Rella lingua 
Prezzo L. 3 la bottiglia » un'semestre. . ... © 


> un semestre. 
Franco di porto per prcco pestale L, 3,50 semestre 


Per l'invio franco di posta del Premio e della Copertina in cartone e teta, di i 'olre i A 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 5 Îtalia e L. #25 PE e tela, dece mandarsi oltre il Prezzo dell'abbonamento asn'0 
Biaschelti. ta Roma, ria del Corso, 158-t5i e vin Frottina 8: 1 f535 per l'Italia e L. ® 25 per l'Estero. 


e na A da Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dii 


cento il valord 


orse 1 


preparata 


Se codesto e 
ditelo voi. AJ 


fa — I bambini delle diverse mazioni a figura dei bi 
sgio — 1 staggi nei passato e {alli i raccond in co 


ita nel diversi collegi d'Ital 
© — Lettere di via, 


abolire, per 


va f cornevale, i 
gono all'Amministrazione del Giornale, è accordato nn rr ttighi amoro; 


Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale e 

Piazza Miontecitorio, 121, ROMA. ta maschera 

= sono. quanto] 

A "Ata VI — N , ioevli È È = esa della fede dal 

ANFULLA Re creme RE 
1/°) iii 12-13 Febbraio 1885. inci la 


— Dalla Fr. PA sÉ a ast In Milano, Galleria Vittorio Fmanur 
22, mne da Richolien! 


Fiano timaorafico dell’Opinin 


Prezzi D' ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 


Joss 
‘polti d'America. 


uassute 


iN. 7 fanno 1885) del Fanfulla della Domenica 
grà messo in vendita Domenica 45 febbraio in 


Contiene: 

Istituto storico italiano, Anton 
Giulio Barrili — 1 destini della 
poesia, Federico de Roberto — 
Quando si stava peggio (a pro- 
positogdelle memorie di Vin- 
cenzo Maisner), Paulo Fambri 
— Un ateo in montagna, Giu- 
seppe Costetti — Libri nuovi — 
Cronaca. 


Centssimi AO 3 numero per tutta l'Italia, 


ibonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
settimanale per il 1885: 
14,50 — Trimestre L. 7,50 


fulla quotidiano e 
\emestre 


anno L.2 


Anivistrzione : Roma, via Uffici del Vicario, 28. 
UN ISTITUZIONE IN PERICOLO 


Giurato, come ingegna la grammatica, 
È il participio di giurare ; ma 

Dacchè tal nome conferì la pratica 

A chi frequenta... 


4 chi frequenta... a chi frequenta... non trovo 
Wi rima : la Giustizia non vi si presta. Sfido io! 
a Giustizia non si canzona 

E neppure coi giurati si canzona: sono — si 

l'incarnazione del sentimento giuridico 
il popolo. E dev'essere vero, quantunque 

sentimento si incarni, al di la dell'Atlantico, nei 

detti inciatori: brave persone, ma che hanno 

yrdafun officio troppo eccessivamente 


sito: com'è che al pensiero dei gi 
cia sotto la mia penna quello dei line 
» problema di psicologia che non voglio 
‘orse il ragionamento mi porterebbe 
udere che i gi ono quello che sì di- 
1 correttivo d atori, i quali, a volta 
, sarebbero il correttivo dei giurati. 
mano lava l'altra e tutte due lavano îl 
a Gi 
La cosa va a rigor di prover 
Questo, in America 
isciamo correre, te 
otta Germania vi sono delle non 
persone che hanno giurato odio 
giurati, e hanno presentato al Bun- 
nsiglio federale) un dis: 
tenderebbe a ribassare d’un 
ato il valore di quella istituzione. Mi spiego 
si vorrebbe limitare da dodici a sei il numero 
tei membri d'una Giuria, cosa che, a prima vista 
bra inconcludente ma ha levato a rumore il 
liberali tedeschi. Sarebbe a dar loro retta, 
Pautocrazia ; un tranello per imbavagliare 
iustizi popolare a beneficio di quella rigida, 
nfessibile del codice. 
Non dico che non sia così: osserverò soltanto 
ela Giuria è un diritto sul fare dell'elettorato: 
nzi forse una conseguenza, uno sviluppo di 


quanta per 


sto. A ogni modo, se c'è fra di voi chi ha 
» all'appello dell'arna, si guardi bene 
scagliare la prima pietra contro il principe 


ia è una bella e buona istituzione. 

Ma chi potrebbe dire che non abbia fatto il suo 
Destinata a correggere gli eccessi dei 

sora che i codici, stiracchiati per opera 
avvocati, sono la più innocente cosa del 

, la Giuria ha tutta l’aria d'un pleonasmo 
iudiziorio. A rigore, è l'avvocato che giudica e 
menta secondo che avvingria a furia di cavilli e 


giurati 
ize una volta si diceva : 
Quando parla Panattoni 
La galera è pei m. 
{o episramma suoni omaggio alla Giuria, 
lo voi. A inio parere, i giurati ci fanno la 
va dei birilli sul campo del bigliardo: sono 
per testificare, cadendo, la bravura del gio- 
E poi, e poi mettetemi un po' d'accordo la re- 
zione della Giuria colla tendenza del secolo ad 
vlire, per ora, il giuramento politico, salvo, co 
tempo, di fare il gambetto anche al giuramento 
giudiziario. Hanno un po' di ragione i Francesi, 
Lelhi lingua dei quali jurer non vuol dir giurare, 
ma bestemmiare. 
on voglio con ciò insinuare che la Giuria 

una bestemmia contro la giustizia. Ma siamo di 
swrnevale, in pieno fervore di veglioni e d’in- 
trighi amorosi coi relativi giuramenti... d'amore 
elerno 

Oh, richiamate un po' codesti giurati di ballo 
Îl maschera, che, per via del giuramento, lo 
Sono quanto quelli delle assisie, all'osservanza 
Cella fede data, e vedrete il bel mondo rimpa- 


Roma, Venerdì-Sabato 


stato, 0 rimpasticciato, che n'uscirà. Più d'una 
moglie e più d'un marito si troveranno rispetti- 
vamente liberi del peso del marito e della moglie, 
senza bisogno del divorzio. Ri 
Richiamate poi alla fede data i soli giarati 
delle Assisie, e... volete scommettere che, svin- 
colati d'ogni prevenzione e dando ascolto alia 
sola voce del sentimento giuridico, reagendo con- 
tro le facili elemenze del Codice, rialzeranno il 


palibolo ? 
CRA, 


GIORNO PER GIORNO 


Quanto costa un principe? 

Ecco: la Stefani ci ha fatto sapere che ODo- 
novan Rossa ha promesso nel suo giornale dieci- 
mila dollari a chi gli consegnerà il corpo del prin- 
cipo dî Galles. 

Diecimila dollari per il solo cor 
l'anima! 

Non c'è che dire: il principato rappresenta an- 
cora un bel valore nell'opinione dei dinamitari 


figurarsi 


Ma ci volevano essi, proprio essi per rialzarne il 
prestigio mettendolo in tariffa. 

Quantunque intesa a rovescio e in modo orri- 
bilmente scellerato, è aristocrazia bella e buona 
codesta. 

Per i tempi democra 
c'è male! 


in cui viviamo, non 


+ 
esa 

A proposito. 

A Porigi è morto pur ora di risipola un tale 
Brown, uno dei dieci Zarincibili della dinamil 

È morto în odore 
di morire si confessò, ‘recitò le sue pre 
il prete che l'assisteva, gli permise. d'intercalare 
ad esse le parole: Dio salvi l'Irlanda. 

O aveva forse la pretesa che Dio, per salvare 
l'Irlanda, se lî beccasse lui i die 
messi da O Donovan Rossa? 

Semplice domanda. 


non so di che: 


a doîlari pro- 


* * 
dae 


Un articolo favorevole all'Italia e alla sua © 
spansione fu pubblicato dalla Républiyue fran= 
gaise, la quale però ho un dubbio, ed è che l'I- 
talia non possa ritrarre alcun vantaggio dall'In- 
ghilterra, allo stesso modo che la Romania, dopo 
aver aiutato possentemente ln Russia a Plewna, 
non ottenne che danno. 

Sarei curioso di sapere allora perchè mai la 
Francia fece per tanto tempo l’occhietto tenero 
alla Russia, sperando rendersela alleata. Se l'e 
sempio di Plewna non ha trattenuto la Francia 
dal procurarsi l'alleanza russa, non s 
perchè dovrebbe trattenere n 
leanza inglese, tanto più che gli Inglesi a Plewna 
non c'erano! 


* * 
see 


Da un telegramma londinese della Tribuna : 

« Grande, immensa gioia in tutto il paese per 
la nolizia giunta del salvamento del colonnello 
Wilson e dei suoi dopo l'a 
impresa di lord Beresfoi 
soccorso del suo commilitone ». 

E tre righe più sotto — sempr 
proposito della strage di Khartum : 


le e coraggiosa 
nobilmente in 


legramma — dl 
« La costernazione per questa truce tragedia è 
generale ». 
Ecco dunque tutto un paese che costernato nuota 
in un'immensa gioia. 
Ora non mi resta che sapei 
gioia costernata, 0 di una costerr ul 
Non potrebbe dirlo la Tribuna? 


si tratti di una 


Se non vuole dirlo a me, lo dica almeno ai suoi | 


lettori. 
» » 
ask 
Ho ricevuto da Caserta un opuscolo, ossia un 
Inno africano con relativa prefaziono che porta il 
seguente titolo : 
AFRICA 
ossia 
LA VERITÀ NEL CUORE DI TUTTI 


x 
NON UN MISTERO DI STATO. 

È un gioiello del signor Enrico Trotta... ma 
che parlo io di gioiello? È un monumento a di- 
rittura di filosofia e di poesia, insieme. 

>n potendo, p i 
gustare tutto, mi limito a offrirvi un saggio della 
prefazione, e un saggio dell'inno. 

Incomincio, naturalmente, dalla prefazione : 

« Sebbene l'opera della civiltà, nel calcolo della 


vario arringo delle dinamiche ed erranti situa 
zioni della lottante politica economia con la im- 
potenza alla intuizione del vero e con la resistenza 
! dei pregiudizi diffusi nelle generazioni; pure la 


nello stesso te- 


i annun 
| mento, consegnata al nemico per opera del pa- 


scienza di Stato, costi arduo lavoro di secoli nel | 


13-1%-Febbraio 1885 


nuova trionfante scuola di Stato dall'energico 
slangio @ civiltà eon celere corto e risoluto cam= 
mino, la rilevatosin Italia tali straordinari avve- 
nimentéche faragno dai posteri addimandare il 
secolo decimonomo Éra prodigiosa di grandezza 
naziongle ». 
È un bellossquarcio, sì 0 no? 
E voi avete capito tulto? 
Allora passo all’inno ; una strofetta e nulla più. 
< Dal Megara alla goletta 
Beisa lieta palpitò, 
Bon il Verde alletta ; 
di Suez si consolò. 
Tiro è Rodi ridestate 
Dal letargo in questa etate, 
Mireranno le tribù 
Dedicate a civiltà ». 
Qui, caro signor Trotta, 
avrei detto cicilt 
Il senso frotterebbe egualmente e la rima frot- 
terebbe meglio. 


invece di civiltà, io 


* * 
ae 

Mi scrivono: 

« Caro Fanfulla, 

«Il Papa a cui la tradizione attribuisce le pa- 
role da te riferite nell'epigramma dell’Alfieri è 
Leone X. 

< Vedi combinazione. Appena il degno pastore 
s'aceorse del beneficio che gli recava quella tal 
favola, ecco la Riforma a rompergli le ova nel... 
triregno. 

« La Riforma di Lutero, non quella dell’ono 
revole Crispi. 

< Ciò non toglie che quest'ultimo non sattegg 
un po’ a Lutero. 

<1 Pentarchi sono avvisati 

< Ciao. 


> di Stato al mimstero della 


» * 
nea 


Gran bella cosa la fantasia ! Sentite questo 
brano di prosa della Liberta. 
di mascherine + 


parla d'un carro 


< Passano sotto il balcone del 
stria Li la batt quel bal 
‘a di donna, esultante. nella 


toilette cerise, risaltando sugli accesi colori 


cone una dolce fis 


Ilida visione di madonna, 
lascia cadere fiori a piene mani sulle 
cl ispondono sulla folla che Pa 
ptessa Ludolf, la superba contessa degli zaffi 
e delle turchesi. » 
Bella eh? Peccato che il conte Ludolî non possa 
presentarvi alla sua superba contessa... perchè è 
polo come me. 
POT 
aa 
scioccherie d'oggi 
avviso. 
« Affittasi subito in Trastevere un piccolo ap- 
mento vuoto e da edarsi a p 


In un palchetto di un teatro di Roma un 
vine sposo fa il galante colla sua vezzosa e fresca 
Giù in platea fra due individui dei quali le can- 
dide torter 
— Povero suocero ! le moccolo è costretto a 


1 l'attenzione 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 5 febbr 
Avevo già preparato mezza corrispondenza, 
nella quale riassumendo le ultime notizie della 


! guerra concludevo coi più lieti pronostici, quando 


un’agitazione straordinaria nelle strade, un for- 
marsi di capannelli, un sorridere misterioso e 
stupido degli indigeni richiamò la mia attenzione: 
scendo, inforco il mio borieco e via per il 

della città. Ohimè! pur troppo quell’ 

aveva un motivo: un telegramma di Wolseley 
e Khartum era stata, per tra 


scià che comandava le fortificazioni 

A poche ore dalla soluzione, la catastrofe che 
rovina tutto, che anmenta il lavoro di mesi, il 
tradimento che rinforza di un gran colpo la bar- 
barie lottante contro la civiltà, che rende inutili 
i sacrifici di tempo, di denaro, di uomini consu- 
mato fin qui! Tutto si prevedeva, tulto era stato 
previsto fuori di quest’ultimo tiro. Decisamente, 
gli Inglesi hanno la iettatura in Egitt 
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Quali sieno le conseguenze di questo. disastro 
è facile immaginare : è impossibile che l'Inghil- 
terra si ritiri davanti ad uno scacco simile: vo- 
lendolo anche, l'Europa non lo potrebbe permet- 
tere: lo dissi cento volte: quì non si tratta solo 
di questione isolata, personale all'Inghilterra : è 
questione di prestigio europeo nel mondo musul- 
mano, di supremazia dei popoli civili sui popoli 
barbari, e per conseguenza se quelli non vincono 
la partita, è la causa della civiltà in pericolo. 


>< 


È questa considerazione che rende ora glorioso 
il còmpito dell'Italia mo dato la parola’ e 
bisogna mantenerla ; i nostri soldati andranno a 
sloggiare da Khartum i Baggara del Mahdî, © 
sarà ad essi dovuto se le orde barbariche rien 
treranno nel 
Eppure con un po’ di audacia si poteva evitare 
nel settembre jo consigliavo l'Italia ad 


nzio dei loro deserti. 


gli Inglesi in questa questione dell'Egitto 
grande di quello che si crede: se si fosse 
fatto allo tola via di 
Berber, ed il vessillo dei popoli civili giù sven- 
tolerebbe a Khartum. Ma l'Italia e 1) “a 
pare sieno innamorate dei corabir Offen- 
bach, e pur troppo arrivano toujours trop tard. 


>< 


i nostri avrebbero sp: 


Tuttavia, se il disastro è grande e se la ripa 
razione esigerà dei grandi sacrifici, non si devo 
allarmarsi più del bisogno. Se Khartum può es- 
sere forte in mano a gente come Gordon, in mano 
al Mahdi non potrà valere gran cosa: una 
teria al palazzo del governo, ora ospedale 
Missione, sulla riva sinistra del Fiume 
ed în due ore Khartum è spianata : nor c'è che 
questo mezzo decisivo e giusti! 
è necessario sopra tutto fare presto e forte. 
Quanto all’'Italin, perchè è inevitabile che essa 
abbia a dare il suo contingente per riparare ai 


issimo, perchè 


danni di questo inaspettato disastro, spero ne 
profitterà per ottenere iori compensi che 
Beilul e Massa: 
2 Tripi mo questi punti, 


Cè l'Harrar da prendere con 
siamo a cavall i dir bene del signor 
Mancini, perel remo lo shoceo dei paesi 
Galla, quello dell’Abissinia e quello del Sudon 
centrale. 


DK 


A proposito dell'Abissinia : ieri fu affisso un 

telegramma. che diceva come la stampa italiana 

in genere non disapprovi il governo, ma te: 
nflitti coll'Abissinia. Non c'è nulla 

se l'occupazione sarà prudente ed ener: 

di arrivare all'altipiano etiopico, ci sono delle 
vallate fertili e tranquille che hanno appartenuto 
no di Massaua, e ci dovranno 

» ancora quella del Baoraza, dei Mensa e dei 
su queste, che formano una regione 
tanza vasta, l'Abissinia non ha alcun d 
erio (non parlo del trattato Hewetl) e non ne ha 
esercitato che quello di dar passo a bande di bri- 
ganti; ma a questo genere di divertimento 1 
siamo giù abituati, ed i briganti di Ras Adu 
ci faranno più paura di quelli dei Crocco, dei 
Guerra, dei La 
Dunque laggiù 


a © compagnia bella. 
posto da moversi senza dare 
fastidio a nessu 


: il colonnello Wilson 
diretto a Khartum, invece dei segna! 
amici, colpi di fucile e nnone, e «de 
vette e a pre Com'è dunque? Che 
Khartum fosse già presa da molto tempo, come 
gli Inglesi sieno stati fin qui vit- 
cazioni abilmente architettate ? Op- 
pure, come suppone un giornale francese di qui, 
Inglesi sapessero benissimo il ver 
delle cose, e che non avessero voluto spar 
bomba prima di averci legati noi Italiani? 
Ma in questo caso noi, risponderò, 
paura lo stesso. Avanti, e cora 
È inutile dire che la colonia italiama applaud 


al governo. 
SI 
Una barzelletta storica, per fi 
buona. 
leri 


‘e colla bocca 


iere della Corte d'appello ind 
capii che questo benem 
io non era stato mai altro che 
nei ministeri. 
— E dove ha imparato il diritto? — chiesi al 
mio drag 
— Lo sta studiando adesso! — mi rispose in- 
nente questi. 
Se avete un posto da mezzo milione l'anno, du- 
temelo : m'impegno a studiare adesso. 


Fette 


po serivano 


ma nno. 
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INTERNO. 


Roma. — Cose della marina. 

Il Consiglio di marina approvò il ‘contratto colla 
casa Armstrong; e lunedì sarà sottoposto, accompa- 
gnato da una relazione, all'esame del Consiglio di 
Stato. 

Oggi, a quanto si dice, sarà ordinato l'armamento 
di una flottiglia di torpediniere. 


°. Si attribuisce al ministro Coppino l'idea di sta- 
bilire l'obbligatorietà dell'insegnamento della lingua 
francese nei licei e nei ginnasi. 

Firenze. — Si sta sottoscrivendo, fra il popolino, 
un indirizzo di condoglianza alla vedova principessa 
Demidoît. Pensiero gentile, che prova qualmente î 
Fiorentini sieno gelosi di tutte le indipendenze, meno 
quella del cuore. 

ESTERO. 

Parigi. — Il canale di Suez è iniziativa francese. 
A tale titolo poniamo sotto una rubrica essenzial- 
mente francese la seguente notizia del Diritto: 

< Sappiamo che il conte di Lesseps, suo figlio e 
altri sette membri della Sotto-Commissione del canale 
di Suer, i quali fecero una minuta ispezione del ca- 
nale stesso e consultarono în una larga inchiesta i 
migliori capitani e piloti inglesi e di altri Stati ma- 
rittimi, fra cui parecchi italiani, conclusero ritenendo 
insufficiente la proposta fatta di cominciare con np- 
profondire per mezzo metro, è poi per un metro, e 
ritennero essere necessario di avere di mira un mi- 
glioramento molto più notevole. 

< È probabile che i progetti di Lesseps siano ac- 
cettati. » 


Pietroburgo. — Non essendo il governo russo 
riuscito a fare accettare dal governo inglese un pro- 
getto di trattato di estradizione per i delitti politici 
si afferma che l'idea di prendere delle misure inter 
nazionali, nel più largo senso della parola, sarà per 
ora abbandonata. 


Trento. — Una disgrazia ferroviaria. 

Un treno, entrando nella stazione, ne urtò un altro, 
che era fermo. Otto vagoni letteralmente frantumati. 
Molti feriti, sei dei quali gravemente. 


Czernowitz (Bucovina). — Un centinaio e più 
di contadini rumeni fecero un'invasione oltre il con- 
fine austriaco, e distrussero le piantagioni di un pos- 
sidente. Contadini della Bucovina, assistiti dalla gen- 
darmeria, si opposero agli invasori e li respinsero, 


ferendone uno. 
VAZZZIO 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro della Pergola. — Bianca, opera 
nuova in quattro atti, del ma 


estro PrenantoNIO 


Tasca. 


Firenze, 12 febbraio. 


Sono tornato per forza all'antico metodo. Quando 
nel teatro melodrammatieo italiano le opere nuove 
si suecedevano con mirabile fecondità — ed erano 
pesso altrettanti capolavori — la critica si con- 

stere alla prima rappresentazione, 
iudizio immediato senza perdersi 
di alta filosofia e di estelica tra- 


tentava di as 


e dava il suo g 
in chi 


scender 


agi si sente il bisogno di assistere a quasi 
tutte le prove di orchestra, tutti vanno alla prova 
generale, è dopo la prima rappresentazione nes- 
suno vorrebbe emetti 
o sono costretto invece a dir subito quel che 
ne penso, come sì usava ai tempi della critica un 
on ci sarà nulla di perduto per 


re un giudizio definitivo. 


po” casalin: 


nessuno. 

Una prima e indubitata prova d'ingegno l'ha 
data îl maestro Tasca, riuscendo a trasfondere la 
vita dell'arte in un libretto. che all'infuori di due 
© tre situazioni sufficentemente mmatiche, non 
ha nu da lontano, alle 
regole più elementari del buon Non vi 
hanno caratteri, non c'è vero e proprio dramma, 
non passioni che lucidamente si disegnino : il per- 
petuo tema dell'amore , è vero, da 
cima in fondo, ma è l’amore stereotipato di tutte 
le opere che hanno bisogno delle due e tre ro- 
manzo, del solito duetto, e dell’immancabile finale 


{a che risponda, neppur 


senso. 


norege 


concertato. 

Nulla di nuovo dunque nella distribuzione, di- 
ciamo così, intellettiva del dramma. Anche senza 
Je smame di Bianca Campore le lamenta 
zioni del pittore Guido e senz i cantilene di 
frate Roberto (ehe diventerà poi all’ultima scena 
il pontefice Sisto V), il mondo drammatico po- 
trebbe muov nte nell'orbita dell’arte, 
come vi sè mosso finora. 

Ma in questo scheletrino la fantasia del gio- 
vane compositore ha saputo trasfondere la vita, 
cd è una vita calda di affetto musicale intensis- 
simo, di geniali trovate episodiche, d’invidiabile 
freschezza inventiva. Il maestro Tasca con raro 
discernimento ha compreso che l'arte, anche ac- 
cottando le ardite innovazioni delle più recenti 
seuole, non può rinunziare alla tradizione del 
passato; onde la sua Opera si può dire un felice 
e riuscito tentativo di fusione, con prevalenza di 
‘p'emento italiano, di elemento anzi meridionale, 
pa il getto melodico vi è abbondante e in 
più d'una occasione originale, d'una originalità 
Segraziata ed elegante. E, cosa non ordinaria in 
Un giovane, egli ha giusto e preciso il concetto 
“ella misura, ha meraviglioso l'istinto, per sosti- 


i molte signore stanche, mal 


| se più ve ne fossero s 


tuire la pratica che ancora gli manca, di quella 
che con brutta ma efficace parola si chiama la 
teatralità. Anche quando la fantasia vorrebbe tra- 
scendere perchè l’estro inventivo la trascino, il 
ragionamento soccorre in tempo ad adoprare l’in- 
dispensabile freno; sicchè tutta l’opera, che mai 
non trasmoda, riman chiusa in quei giusti con- 
I di la dei quali incomincerebbe il sover- 


Io credo appunto che in questa fedele obbe- 
dienza alle regole della misura, stia la principale 
cagione del sincero e caloroso successo toccato 
al melodramma del maestro Tasca. Le preven- 
zioni contrarie 0 favorevoli si può dire che non 
vi fossero : erano ignota l'Opera e ignoto l’autore, 
non preceduto questo dalle solite leggende del- 
l’enfant prodige; sicchè il pubblico della Pergola 
non doveva che esprimere schiettamente la sua 
opinione. Può darsi che lo spettacolo di quella gio- 
vinezza fiorente, che allietava il viso del maestro 
al suo primo apparire dopo ii bene elaborato pre- 
ludio, abbia subito ben disposti gli spettatori alla 
benevolenza; ma è anche un fatto che ì pezzi più 
clamorosamente applnuditi — e furono cinque o 
sei — sono di bella e squisita fattura, hapno tutti 
un'impronta di disinvolta schiettezza, e hanno 
più specialmente — merito molto raro — la per- 
spicuità e la chiarezza, sì che i motivi, in- 
vece di volteggiare anelanti per l'aria alla ricerca 
d'un ramo ove posarsi (che è l'immagine uecella- 
toria per definire la così detta melodia indefinita), 
s'inquadrano con forme precise e temaliche, e ne 
ediamo distintamente le linee flessuose del di 
no, e ne percepiamo il colore, e ne cogliamo 
ore dell'eleganza. 
arii pezzi dell'Opera si sarebbe voluto il 

il bis ottenuto fu quello del duetto d'a- 
l secondo alto: pagina musicale scritta 
proprio col cuore, e ricca di effetti drammatici 
lerebbe a far ritenere il 
isca non uno dei molti chiamati, bensi del nu- 
o dei pochi eletti. In quanto a me io prefe 
rto, per la grandiosità 
ndamente riuscito, 


la potente esp 
combinazioni di tante e 
e amalgamate con 
Tutto il fin 
nale dell'Opera, è scritto di vena, 
l'affermazion 
le. 

Il dottore Pang] 
terrozato sui pregi dell’esocuzione, non avrebbe 
probabi 
per il meglio nella migliore delle Bianche possi 
bili. Più d'una volta balenò e incespicò l'orche 
stra, um'orchestrina che delle antiche glorie della 
’ergola neppure ricorda i fa emularli; 
cori in più d'una occasione piuttosto che pen- 
sare ai dolori di Bianca e alle smanie di Guido, 
idoleggiavano la stiacciata unta e le salsi È 
imminente Berlingaccio. Cantarono con filosofica 
indifferenza, e filosoficamento stonarono tutta la 
sera. 

Ma dei pri 
bene, e li ci 
trazzini e Bacch 
un basso quest'ultimo che è oggi fra 
del teatro italiano. 

Uscendo dalla Pergola, ho avuto come una 
visione degli antichi splendori, quando la più bella 
ed elegante società italiana e forestiera vi si ra- 
dunava ma quelli splendori sono pi 
sati, e îl tramontano entrando a spifferi dalle 
grandi porte vetrate, obbligava ieri sera le poche 
i a rinvoltarsi frettolose nella pei- 


maestria 


rta © Sap 


> di quella scena, che è anche il fi- 
originae, è 
no mu= 


muina di un vero i 


s di volte: 


na memori 


i, in- 


mente risposto ieri sera che tutto andava 


ti nonchi 


cipali esecutori non si può dire che 
0 a titolo di onore: le signore Te 
ani, i signori Massanet e Visconti 


i migli 


seralmente : 


signore u: 
liccia. 
Chi mi rende la mia Firenze di prima? 


= 
IL CARNEVALE DI ROMA 


Fiori e donne. 

Moltissime violette che invece di morire di pas- 
sione a un occhiello maschile o di languore sopra 
un seno femminile, volano, rivolano dai balconi 
alla strada, dalla strada ai carri, dai carriai 
coni; molte viole del pensiero, che debbono fre- 
mere di sorpresa, operate nello 
dorie carnevalesche, esse, i fiori funebri; molto 
camelie rosse, di cui la metà sono di carta; pro- 
fusione infinita, incalcolabile d’indivia familiare, 
di lattuga domestica, di c la, sì, ima a 
ana 

Fra le donne: 
ciulle, tutti 
contingente, popolare, lu 


essere 


stuolo pullulante di belle fan- 
rioni di Roma hanno mandato i} loro 
hese , 


ristocratico ; 
pensose, ma 
irremovibili dal loro posto ; quantità di bellezzine 
mezze vere, mezze finte, un po artificiali, un poco 
arlifiziose, un po' false, un po' falsificate , e anche 
fra le donne, che strabocchevole quantità di lat- 
tuga e di cicoria! 


Le carrozze. 
Un numero non esorbitante di equipaggi, ma 
lati, i carri non sarebbero 
ti che una volta sola, tanto la circolazione 
: molto elegante un Break di signore 
dai vestiti bianchi orlati di rosso, dalle sinforose 
bianche e rosse; carino un Brea piccinino, con 
quatro o cinque ragazze con gli abiti di tela russa, 
lo scuffiotto alsacien di tela russa col nastro di 
velluto ; tre o quattro breaks di giovanotti di leg- 


giadro aspetto, che avevano in capo la più mira- 
colante varietà di berretti, finanche quell’elmetto 
i sughero, dalla sciarpa di velo bianco; effetto 
dî commozione fra le mamme e fra le fanciulle 
quindicenni il break pieno di fiori degli alunni 
del collegio militare. Moltissime botti, trasformate 
in aiuole, prati o canestre di minestra, secondo 
la circostanza. 


Rugantino. 
A lui i primi onori. Sono artisticamente vestiti 
i greoi che portano le bandiere dei rioni, l'abito 
di velluto azzurro, il fazzoletto di seta annodato 
al collo, la tuba tutta infiorata di rose : vanno con 
lentezza sui loro cavalli. Primo carro: l'oca, la 
grande oca romana, tutta bianca, che move la 
{esta e sembra, signori mici, il cigno che viene 
dal San Graal, il senatore romano che la cavalca, 
pare il mistico è wagneriano Lohengrin arrivato 
a una cerla vecchiaia : l'idea è ori 
eseguita bene; Ercole Noci e Spinetti da venti 
giorni non dormono più, non mangiano più, a- 
vendo în mente l’oca e Rugantino, i greci e i ca- 
ieri alla Federico; giusto sono attorno all’oca, 
sacchetti di confetti, in raso giallo 
e rosso, colori di Roma. Secondo carro : un arco 
antico romano, sotto cui il più gentile dei Rugan- 
tino dimenti giare la sua cara Nina, 
ar: 


le 


vi 
lanciando dei 


di co 
il briccone, a tutti i balconi dove 
vede belle donne. Ai suoi piedi giacciono i trofei 
delle campagne romane, con relativi trionfatori : 
i vini delli castelli, le glorie di Marino, Genzano, 
Albano, Frascati e Vellet dine e con- 
{adini, in costume. E dietro un seguito di cavi 
Ieri. Dovunque passa Rugani un grande 
grido di entusiasmo: Viva Roma! 
che voce tenera ma convinta che strilla: Viea 
vino delli castelli! 
Gianduja. 

La rappresentanza di Calianetto è in tre car- 
rozze : Gianduja serba il decoro, salutando gra- 
vemente, ma Giacometta a il profilo arcano 
di Davide Calandra e la bazza nevrotica e gli 
giopponesi, che gli permisero di esser preso, 
ata, al ballo, per Sarah Bernhardî, 
Ila più pazza gioia; nella se 
carrozza l'avvocato Nasi è in preda al fu- 
rore della battaglia. Sul carro che vien dopo si 
erge Pietro Micca, il più puro, il più 
i torno a lui dei cavalieri 
piemontesi, in costumi già descritti; molto com- 
battimento di fiori e di confetti. Terzo carro: la 
musica di Calianetto che suona lieti concenti. In- 
sieme pomposo, come a tanta autorità si addice : 
grande allegrezza nelle carrozze e sul carro. 


per inchinarsi, 


con coi 


misti : attorno 


La Conca d’oro. 

Grande chie come linea artistica, come ricchezza 
di carro, ‘come eleganza di costumi: vi sono le 
e i titani vinti, dell'oro, dell'oro, dell’az- 
ra siciliana che fa 


pali 


zurro, dell'azzurro, la mas 


signore, ei cavalieri del 

conquistano subito il cuore 

sui balconi ven 

giapponesi, bomboniere fanta- 

nta violenza di entusiasmo che le 

ore applaudiscono, tutte. In quanto a 
una eruzione-etnea. 


Meneghino. 

Vieno innanzi il froro di Meneghino, ossia îl 
trionfo dei Promessi Sposi, ossia l'apoteosi di 
Don Lissander Manzon. Sotto una grande rag- 
giera scintillante, l'argento tradizionale delle teste 
bri brianzole, siedono Meneghino e Cecca, 
ssa © bonacciona Cecca, una conta- 
dinotta opulenta, nutrita di polenta e di latte: e 
per una scale mucchio di 
brianzole e di brianzoli, di Lucie Mondelle e di 
Renzi Tramaglivi, con le raggiere, che buttano a 
mucchi la roba sui balconi. Molto riuscita l'idea 
di certe bombonierine, un bozzolo di seta pieno di 
confettivi. E dopo viene lu, semper lu, el Domm, 
el noster Domm; fra le guglie pullula una schiera 
di cavalieri in rosso e bianco, costume armonioso : 
bomboniere dove ci è ancora il Duomo sopra, el 
resta lì, semper fermo, e l'è de marmor. insomma 
molto gusto con una grande ricchezza. 


La Sirena. 

È la bella fra le belle, In incantatrice che fi 
nisce in coda di pesce: è Napoli, coi relativi quar- 
tieri bassi. Innanzi al carro vanpo i suoni, gh 
strumenti popolari, îl putipà, cioè la pignatta, co- 
perta di pelle, lo scetavajasse, cioè le nacchere, 
il triccheabballacche, parola assolutamente dankala : 
sul carro dove la bella femmina rosca e seducente 
si erge, tutli i costumi napoletani, ua gruppo, dal 
Masaniello al Firamola, dal Pulcinella al Don Nè 
cola, dal Guappo alla Pacchiana, e con loro il 
vecchio Sebeto dalla barha fiyente e sus moglie 
la Capa de Napole. Le belle bomboniere che sono 
gellate portano un foglio e il foglio ha una poesia 
e la poesia che vorrebbe essere allegra, suona 
malinconia, parla del povero Pulcinella che vuole 
dimenticare i suoi guai, 


1 Bigallo. 

La pura e bella architettura della loggia toscana 
è imilata perfettamente e getta una nota quieta, 
quella della grande pace artistica fiorentina, fra 
il chiasso del carnevale. Subito dopo viene l'altra 
dolcezza di Toscana, l'emblema di Firenze, che si 
dovrebbe chiamare Floralia, un carro che è un 
cespuglio di fiori, tutto fresco e ridente come le 
primavere toscane; attorno al cespuglio le belle 
raguzze fiorentine in cappello di paglio, le frec- 
ciaiole simpatiche che vanno cantando per lo cam- 
pagne di Fiesole, della Lastra e di Scandicci. Una 


le svene 
tempo de 
delle donne, butl 
ombrellini 


glini chi 


nesi, 


stiche, con 


dei confetti, 


e in una terrazza un 


di queste trecciaiole, dal nastro rosso al ca 
è un amore di ragnzza. 


‘Pantalone. 

Il buon signore, abituato ad oziare sotto lep, 
curatie, sulla Riva degli Schiavoni, in Piazzety, 
è ora alla prora di una bissona, con la sua m 
schera dal ghigno burbero ma bonario. Si capiuy 
che finirà per lasciar sposare Rosaura a Floring 
e Corallina ad Arlecchino. Marinai e pescato 
chioggiotti guidano la bissona fra le acque bum, 
seose del carnevale: i costumi sono bellis.;, 
Dietro la gondola, in musica, versi, prosa Poeti 
e prosa semplice, che pare una cosa hene stra 
ai Romani, che di gondole conoscono sol 
della fontana, sommersa, a piazza di Spagn: 
originalità, naturalmen 

Dottor Balanzon. 

Sta sul carro, fra le due torri inclinate, ]a G, 
risenda e quella degli Asinelli — fra parentey: 
prima di mettersi în cammino, quella degli Ax 
nelli è caduta - col suo amico Fasolein e } 
fidanzata anconetana, la Cîasca, poichè in tut, 
le maschere italiane è entrato un gran deside 
matrimoniale; e quelle celibi come il dottore, han 
cercato la moglie in altre provincie. 

I premi. 

Quello di lire mille alla mascherata a piedi è 
cavallo con animal veri e finti, gli africari. I 
vero, era arlisticamente bella, con una finezzi 
gusto, di ornamenti, un vero successo fra 
blico che non si era ancora stordito per tutto 
resto. Premiato il carro Tutta Ialia in carneral 
una grande carta geografica a piano inelinato 
con le maschere e una signora che era V°talia, 3 
cu dava grande fastidio il diadema turrito. Pr 
miato lo Zampone di Modena, un salame pont 
gruelico; premiato il Palombaro e VE: 
mondiale (ni cu, ni connu) e infine una fumi 
composta da un'Odalisca, un Sultano, una tr 
prole di sultanetti e di odalischette, tanto ca 
fra le palme e i tappeti turchi. 


Ppelo, 


quella 


Mola 


a sua 


no) 


13 febbraio. 


ja Maestà il Re si è recato stamane ad usa 


partita di caccia a Castel Porziano. 


È arrivato in Roma il conte de Falloux. 


«°, Del veglione alla fiera dei vini è quasi int 
parlare. Ormai la fiera dei vini ha preso il sopn 
vento su tutti gli altri convegni notturni, e tutto & 
credere che lo terrà fino al termino del carneni 
Fatto sta che ieri sera non potevano essere 
hambra meno di tremila persone. Pubblico de 
vario, mescolato di tutte le classi sociali, di tutt 
clamori, di tutti i vapori, di tutti i sapori e di tr 
gli odori. Maschere in aumento da due sere. Dall:* 
alle due dopo mezzanotte, una baldoria continuo, ua 
baccano d'inferno che non ha avuto tregua un nè 
nuto. La fiera dei vini non poteva avere una mig 
riuscita. 

Intanto si promettono mirabilia per la festa n 
turna che sarà data sul Tevere domani sera. Il cè 
mitato ordinatore ha fatto le cose da par suo, 
certezza di avere organizzato uno spettacolo che p 
Roma può considerarsi come una novità. Il 
gramma annunzia l'arrivo di una mascherata ori 
tale che approderà al porto di Ripetta sopra w i 
yacht a vapore, fra le otto e le nove di sera. Tuta 
il Tevere, illuminato a bengala, parrà — almeno 
queste sono le promesse del programma — un ren» 
mare di fuoco. Si parla anche di un'altra maschera 
araba, con cavalli e camelli, che arriverà all'Albur- 
bra fra le 10 e lo 1 di sera. La voce però meri 
conferma. Ad ogni modo, sorprese grandi ce ne + 
ranno; ed è proprio il caso di dire : CÌ 


dà, vedrà 


2, 11 giurì, nominato per riferire sui diversi cor 
corsi della fiera dei vini, ha incominciato stamani i 
suoi lavori. Esso è così ripartito : 

Prima sezione. Vini rossi e bianchi comuni e ft 
da pasto, e concorso speciale per i vini rossi 
pasto del 1384. Presidente, signor Amerigo Wall 
Segretario, barone A. Prato. Giurati: signori Ge 
velli, Piocardì, Salvatori, Monaldi, Mancini, N 
Borgia, Roncegialli, Jacobini, SchneidT, 
Marsi, Salimbeni, Cocchi, Duprè, Siemoni, Deside 
De Cesare, Angelini e Balestra. 

Seconda sezione. Vini da taglio. Presidente, Fe° 
reri cav. Alberto. Segretario, Cavarza prof. Doni 
Giurati: signori Congedo, De Cesare, Marro, Pa" 
celli, Moreschi, Perelli-Minetti e Zocco. 

La Tersa sezione — vini da dessert, spumanti * 
vermouth — non si è ancora costituita. 

La presidenza generale del giurì è così forme 

Presidente onorario, onorevole Toaldi. Prsì 
effettivo, onorevole Felice Garelli. Relatore gene! 
ingegnere Camillo Mancini, Commissari : sign0 
ruccetti e Del Tarre, 

li verdetto delle diverse sezioni sarà fatto n°! 
probabilmente lunedì sera. 


«°. Ieri sera all'Hotel Continentale ebbe 11080 * 
banchetto in onore delle maschere italiane. 

Alla tavola d'onore sedeva il cav. Poggi preside 
di ia del carnevale, che aveva a destra è © 
istra le signore ()) Cecca, Beppa, Giacometia 
Cinsco. A. capo delle tavole sedevano Rugantino 
neghino, Giand! 


Stenterello, Pantalone, Pulcise!* 


Sciosciammocca, Fasulein e Omm de preis. Ov* 
due ultimi hanno fatto un chiasso enorme ttt: ! 
sera. 

Allo champagne, il cav. Poggi, a nome del 09% 
tato e di Roma, porse il saluto dell’affetto, dell'e 
cizia, della fratellanza alle maschere, e il: ring?” 
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FANFULLA 


go perchè, accettando l'invito, allietarono con la 
mente Prenza il carnevale di Roma. 
107, maschere, egli disse, sono la più grande isti- 
° # gel mondo, la migliore scuola della morale 
uri: servirono vi sferza al vizio, di lezione a go- 
sreinti e governati, alla scuola della virtù, e. si 
Seri la maschera quando dura parve la verità che 
P° va dal volto nascosto. 
> bevendo alla salute del Re (Acclamazioni 


Prece quindi la parola il dottor Balanzon bevendo 
ail soluto della Regina in nome della Romagna 
A ilori applausi). 

Ai cav. Bambi fece un brindisi al vecchio Piemonte, 
to Gianduja 
atriottico è stato il discorso di Gianduja, 
conto di Villanova 
"fisse che egli, vecchio soldato, era commosso del- 
clienza ricevuta in Roma. Mandò un saluto al- 
to, augurandosi che nel prossimo Congresso 
> manchi al convegno una maschera... africana. 
role del conte di Villanova suscitarono un 
> lungo, interminabile. 
arlò Meneghino chiudendo, in romanesco, con 
x frase « a Roma ce semo e ce restaremo. » 
ntino parlò in 5 lingue e 9 dialetti. Fu l'eroe 
ila sorata. Rugantino superò sè stesso. 
‘La lieta riunione si sciolse verso la mezzanotte. 


2, Come ieri manifestammo la prima impressione 
qll Îl carro dei Siciliani fosse stato il migliore, oggi 
non esitiamo a confermare la nostra opinione. 

La novità del soggetto e il valore artistico attras- 
la nostra attenzione, e noi dobbiamo con- 

regi pittori signori Salvatore Fran- 
more e Sebastiano Guzzone, non che col giovane 
mere Basile, tutti Siciliani, per avere dato una 
{a prova del loro talento artistico. Essi vollero 
fare rivivere tutta la mitologia della loro isola, già 
le opulenta di una civiltà, collegando il periodo 
greca a quello di Federico II, che 

fi il più splendido della storia siciliana. 

La Conca d'oro, che personifica il bel golfo di Pa- 
lenmno, reca trionfante l'aquila sveva della bella città, 
al è sorretta sul davanti dal delfino di Messina e 
dell'elefante di Catania. Posteriormente tre colossali 

ppi danno l'idea dell'origine dell'isola, mentre al 

e, i coralli e le conchiglie, scher- 

zano lussuriosamente nell'acqua le voluttuose sirene 
ariddi. 


sero su 


randezza 


fa le 


l'Etna, ammantato di neve, e la 
è, dea dell'Abbondanza. Essa 
e le braccia dorati, e la sua veste è d'ar- 


inate ora questa mole tirata da tre pariglie 
i buoi inghirlandati e dalle corna d'oro, a diteci un 
non vi pare di ritornare in piena Arcadia? 
imi imbarcati nella conchiglia sono elegaf- 
i, tutti del secolo di Federico II, e ri 
zionati per la verità storica. Riconoscemmo il 
di Giardinelli, il commendatore Pinelli, l'av- 
Avellone, l'avvocato Coglitore, il signor Bara- 
rtisti Guzzone, B: 
cevano corona al Nonno, rubicondo vecchietto, 


vamente 


le e Frangiamore, ecc. 


‘a il carnevale siciliano. 


0 fuori concorso. 
premi per le altre mascherate vennero conferiti 
nel modo seguente : 
nio di lire 1000 alla m 
cani (che pochi hanno veduto) 
emio di lire 500 al carro Lo sfirale d'Italia con 
maschere delle regioni. 
Premio di lire 150. L’arrico di Sandrone (zampone 
e salciecie di Modena). 
mio di lire 100 L'esposizione mondiale in fumo. 
Premio di lire 50 al Palombaro. 
unto di lire 30 Odalisca. 


scherata degli Afri 


Le maschere italiane interverranno in forma 
blica questa sera al veglione del Costanzi. Do- 
ni sera, sabato, all'anfiteatro Umberto. Domenica 
1 veglione del teatro Argentina, lunedì sera al 
eatro Albambra alla fiera dei vini, e alla mezzanotte 
teatro Costanzi. 
Questa sera al Costanzi inaugurazione del secondo 
esso delle maschere. Rugantino conferirà la 
grande decorazione ai colleghi in maschera ed ai 
appresentanti le nazioni amiche, che sono : la Fri 
l'Inghilterra, il Portogallo, la Turchia, il Giappone, 
‘Oriente, Costarica e la Grecia. È un corpo diplo- 
natico davvero rispettabile. 

A proposito di decorazioni. Meneghino, appena 
iunto in Roma, conferì la commenda del Porco al 
Bambi, vice-presidente del comitato romano. 

, Questa sera illuminazione a gas della via Na- 
idale, Resta sospeso il transito delle carrozze e dei 


ram. 


Alcuni allievi recitarono due graziosissime comme- 
liole; e poi festa da ballo che si protrasse sino a 

la ora. 

Fra le signore intervenute notavansi la > 
Storza-Cesarini , Ja marchesa Calabrini , la marchesa 
De la Penne, la signora D'Oncieu, e con queste Sim 
gnore la festa non poteva riuscir bene. 

Domenica sera, altra riunione. 

+ Questa notte, dalle 11 alle 5, festino nobile al 
l'Apollo. Il cav. Strakosch ha fatto addobbare splen- 
didomente la sala del teatro. 1 È 

Non vi è dubbio che il festino riuscirà. egregia 
mente, perchè molte signore dell'aristocrazia hanno 
stabilito di recari 

Rammentiamo che per entrare nella sala è neces 
sario indossare il frac, oppure il dominò o abito in 
maschera decente. 


duchessa 


sante. 


*. Domani sera ballo in costume al Circolo te- 
desco al palazzo Pacca, a Campitelli. 

22. Per domani sera è annunciato il gran ballo al 
Circolo Nazionale. 

E per la stessa sera altro ballo in casa del com- 


mendatore Centurini, al Maccao. 


2, Ecco la seconda nota delle oblazioni versate al 

imitato delle Romagne-Emilia-Marche . 

E. B. Marotti, lire 100. O. Sabbatini, 20. Signor 
Ronchetti, 50. Deserti, 30. Generale Pasi, 20. Canta- 
lamessa, 20. Barone Mayer, 20. N. N., 10. Leoni Er 


cole, 5. Dottor Mondini, 2. Valazzi, 10. 5 
2 . Monciola, 2. 
E. Natali, 5. Coen, 10. Benvenuti, 10. Secl 3 
, 5. . Benvenuti, 10. Scheda, 5. I. B. 5. 
F. Fabbri, 10. L. Croci, 10. <a 3 


«°+ Nel parlare del matrimonio del. signor Ferdi- 
nando Colonna principe di Galatro con la signorina 
Meckay, celebratosi ieri 12 a Parigi, parecchi gior- 
nali hanno fatto confusione tra i due rami di casa 
Colonna, credendo che lo sposo appartenesse al 
ramo primogenito dei Colonna di Paliano di Roma. 
Egli appartiene invece al ramo cadetto, che è desi- 
gnato col nome di Colonna di Stigliano, e ha la sua 
residenza in Napoli. Lo sposo è figlio del fu Don 
Andrea Colonna, fratello di Don Marcantonio, attuale 
capo della famiglia di Napoli, principe di Stigli 
d'Agliio le di Galego Toe A a 

E chi ne volesse sapere di più, vegga il Gotha. 
(+, Grazie alla premura di un amico, ci troviamo 
in grado di completare la notizia data da alcuni 
giornali, circa la missione italiana presso il re Gio- 
vanni d’Abissinia, al quale Re Umberto invia una let- 
tera e splendidi donativi. 

L'onorifico incarico veniva dal ministero affidato al 
signor Vincenzo Ferrari di Reggio Emilia, già valo- 
roso e distinto ufficiale del regio esercito, che ha fatto 
le campagne dell'indipendenza e dell'unità. 

Non è la prima volta che egli, a sue spese, e al 
solo scopo di trovare nuova via di riuscire utile al 
paese, si reca in Affi 

Il Ferrari appartiene a una famiglia illustre, ‘di 
quelle che si nominano a titolo d'onore e d'esempio. 


22, Dicono i giornali clericali che si «sta orga 
zando în Inghilterra un gran pellegrinaggio cattolico 
il quale si recherebbe in Roma verso la fine di marzo. 


2, Ieri, per l'anniversario della morte del duca 
Grazioli, un servizio funebre fu celebrato nella chiesa 
di Santa Maria in via Lata. 

Celebrò monsignor Jacobini, e il cardinale Monaco 
diede l'assoluzione al tumulo. 

Assistevano molti signori dell'aristocrazia. 


22, Teri venne trasportata a Campo Verano la salma 
del compianto consigliere comunale cav. Bracci. 

I cordoni erano tenuti dal cav. Mazzino, che rap- 
presentava il sindaco, dall'onorevole Cavalletto, dai se- 
natori Vitelleschi e Trocchi, dal deputato Balestra, 
dal comm. Armellini e dal marchese Ferraioli. 

Fra le persone intervenute all'accompagnamento 
notammo i consiglieri Righetti, Amadei, Simonetti, 
Tomassini, Doda, Poggioli, Apolloni, Solustri-Galli, 
Chigi e il principe Borghese. 

Fra le varie corone, splendida 
municipio. 


vella inviata dal 


22, La sezione romana del Club alpino italiano farà 
domenica, 15, una escursione a Monte Costa Sole (1251) 
con questo programma : 

Partenza Roma col tram di Tivoli sabato 14 alle 
4 21 p. Arrivo Vicovaro (in ferrovia) ore 7 16 pom. 
Arrivo Sambuci (a piedi) 9 pom. Partenza domenica 
15, 5 ant. Arrivo vetta Costa Sole 9 ant. Arrivo Ti- 
voli 3 pom. Ritorno a Roma col tram che arriva 
alle 5 38. 

Preventivo lire 10. Portare la colazione. 

Appuntamento alla stazione del tramways a porta 
San Lorenzo, sabato, 14, alle £ 10 p. 


Gli abitanti della vi nale © delle Quattro 
Fontane si lagnano contro il municipio per il modo 
indecente în cui vengono tenute le strade suddette. 

Col tempo buono una polvere... africana, col tempo 
cattivo un fango che arriva alle ginocchia. Al signor 
assessore della polizia urbana giriamo il reclamo spe- 
rando che non resti senza effetto. 


n 


SPORT 


Brillantissimo appuntamento di (caccia 
Moltissime si; 


questa 
mattina a Cecilia Metella nore hanno 
assistito alla partenza della cacc mo no 
tato la duchessa Massimo, la principessa di Son- 
-Cesarini, la duchessa di 


Brancaccio, madame 


nino, la duchessa Sfoi 
Sermoneta, la _ principessa 
Field e moltissime altre. 
Più di trenta cavalieri hanno seguito la caccia, 
o, oltre i soliti sportmen, abbiamo veduto il ba- 
rone Lazzaroni, il signor De Matteis, il signor 
ritano Robilant ed il tenente dei co- 
razzieri reali Rossi, due ufficiali che seguono con 
one e con molta intrepidità le caccie della 


Una sola volpe venne presa dopo pochi minuti | 
di galoppo, e la tramontona costrinse il Master a { 
tornare a Roma prima delle tre. 

Abbiamo inteso dire che domenica, 2, avrà 
luogo a Prato Lungo una riunione privata di | 
corse riservate ai cavalli da caccia, simile a quella 
che l’anno scorso ebbe tanto successo. 


Mie Ì 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Due sedute del 13 febbraio. 


Antimeridiana ed agricola, che comincia ad es- 
sere agreste. 

Pochi deputati. Se si facesse l'appello nominate, 
si vedrebbe subito che i deputati hanno fatto gio- 
vedì grasso fino a tardi questa notte, e stamattina 
dormono. 

In questo stato di cose gli onorevoli Ferrari 
Luigi, Canzi e Panizza rinunziano a parlare. Li 
bacio su un occhio. 

E tocca all’onorevole Carmine: domanda lo 
sgravio della imposta fondiaria mediante la sop- 
pressione dei decimi di guerra, e la limitazione 

imposte. (Bene! braco!) 


| al ministero dell'agri 


* state fatte, finor 
, tirasse le di 


> 


Sidney Sonnino. Buon discorso e sensato. Attri- 

isce l'agitazione agraria ai grandi speculatori 
fondiari che sfruttano la terra e il colono. Non 
crede provvidi i rimedi proposti come l'aumento 
del dazio del grano, nè crede attuabili quelli come 
il disgravio della fondiaria nelle condizioni attualt 
del bilancio. 

Trova quindi impolitico suscitare desiderii che 
non si potrebbero soddisfare senza grave pericolo, 
e non ravvisa, nello stato attuale, altro migliore 
rimedio alla situazione, fuorchè migliorare le con- 
dizioni dei fitti, sviluppare le colonie e trasfor- 
mare i tributi. 

La stessa Camera che ha detto bravo alle pro- 
poste dell'onorevole Carmine, dice braco alla pru- 
denza dell'onorevole Sonnino; e poi soddisfatta 
del dovere compiuto, va a far colazione. 

L <> 

Seduta pomeridiana. 

Convenzioni sempre più che mai! 

Articolo 40 (sospeso). Stabilisce che 
sionario potrà accordare facilitazioni speciali per 
certi determinati trasporti, a patto di parità di 
trattamento per tutti, previo avviso al governo 
che ha facoltà di deciderne l'attuazione. 

L'onorevole Randaccio propone la soppressione 
dell'articolo. 

L’onorevole Luciani vuole qualche altra cosa 
che non capisco, ma che certo sarà lecita e onesta 
come tutto quello che fa e che dice. 


> 


periodo Nervoso! 


il conce> 


Ore 3,30 Ì 
Ore 3,45 
Ore 4- 

E poi si la 

L'onorevole Nervo, cinquanta volte su ses 
dice delle cose non futili come tanti altri 
un oratore di 
della stanchezza e della fumata. D'altronde, 
scorsi dell'onorevole Nervo sono come le lezioni 
di matematica: se se ne perde una, si perde il 
filo. O come si fa a non perdere almeno due di- 

i dell'onorevole Nervo, che ne fa una doz- 
zina alla settimana? 

Motivo per cui la Camera, che non ha più il 
fio, quando vede sorgere l'onorevole Nervo dal 
mucchio dei fascicoli e degli emendamenti che lo 
circondano, fila 


mano se la Camera è vuot. 


“> 


Dopo l'onorevole Nervo parla l'onorevole Ga- 
Velli e poi ancora l'onorevole Nervo, che domanda 
a un certo momento : 

— Ma dove andiamo? 

Sento che qualcuno dice 

— Andiamo via! 


Lee 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 13. 
la signorina Mackoy 


Il matrimonio religioso fri 
e Don Prospero Colonna fu celebrato nella cap 
pella del nunzio pontificio, il quale pronunciò w 
commovente. allocuzione. 
vano cinquanta invitati 
AI ricevimento in casa Mackay ci fa ressa del 
patriziato francese ed italiano. Nel corredo della 
sposa fu notata la toeletta destinata per il rice 
vimento al Quirinale. La toeletta 
ta di margherite. 
posa distribuì 50,000 lire ai po- 
i, e ne inviò altre 50,000 al papa. 
Gli sposi partirono ieri per 


Alla cerimonia assiste 


bianca semi 


fapoli. 


Si ritiene che la Franci 


| golfo di Petchell. IF: 
| Son îl 15 febbraio. 


a Messalina di Danesi all'Eden, 
imasero meravigliati degli splendori 
del quadro dell’orgia, e della 
dro « I Roma 

Prevedesi un successo stre 


Alle prove del 
gli spettatori ri 
della messa în scena 
riproduzione del qi 
denza » di Conture. 
pitoso. 
Neweastle, 12. 
vuto luogo le prove private del 
lore Bausan ; la velocità raggiunta 
a. Sabato avranno luogo le 


Oggi hanno 
regio incroci 

fu di 17 migl 

ufficiali. 


prove 


Padova, 13. 
Il soldato Costanzo della gnia dell'8° 


reggimento di fantei 


' camente due caporali, uno zappatore del suo reg- 


gimento e ferì un soldato. 


L'onorevole Guicciardini, segretario generale 
Itura e commercio, in se- 
guito a dissensi col ministro onorevole Grimaldi, 
hia da qualche giorno presentato le sue dimissioni. 
Egli non si reca più in uffi 

Sappiamo che all’onorevole Guicciardini sono 
inutilmente, premure perchè ri- 
issioni. 


BORSA DI ROMA 


13 febbraio. 
Mercato fermo ed animato. 
La Rendita per fine era oggi negoziata da 98 17 


da alcuni giorni. ! 


a 98 20, e per contante 98 15 e 98 12, prezzi fatti. 

Senza transazione i Prestiti Pontifici 

Emissione 1860-64, 98 70; Blount 99; Rothschild 93. 

Azioni Banca Generale negoziate a 633. 

Banco Roma domandato a 691. 

Le Azioni Gas avevano oggi affari da 2180 a 2202. 

Azioni Acqua Pia cedute da 1410 a 1414. 

Azioni Immobiliari 754 e 755 prezzi fatti. 

Fondiaria Italiana 242, 243. 

Fondiaria Incendio 535 fattosi e Fondiarie Vita da 
323 a 328 50. 

Sempre în buona vista le Azioni Molini che, ce- 
dute, in apertura e 416, vengono più tardi negoziate 
a #18. 

Condotte d'Acqua 579 50. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 60. 

Londra 25 22 112. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 72; Francese 109 62. 

Qui. Rendita 98 17 12, 98 22 112; Generali 633; 
Acque 1412; Gas 2191; Incendi 536; Vita 324; Mo- 
lini 417; 


Pastiglie di more composte. — Sono 
lo uniche pastiglie che non contengano nè zucchero 
nè gomme e che usalo appena sì sentono i primi 
sintomi delia tosse o della infiwmmazione della gola, 
abortiscono il male senza farlo sviluppare. E l'unica 
pastiglia fra quelle che abbiano un certo credito, 
che non contenga oppio o suoi preparati. 

Una scatola che costa L. 1,50 si deve consu- 
mare in due giorni; in vendita’ presso l'inventore 
cav. Giovanni Mazzoliai, nel suo stabiliment» chi- 
mico-furmacentico in Roma, via Quattro Fontane, 18: 

Interessante a leggere nell'odierna 4° pagina l'av- 
tiso Aequa ferruginosa. 


Denti e dentiere senza grappe nè molle, la- 
sciando libero il palato. Conservazione dei denti 
i più cariati e i più dolorosi col nuovo procedi 
mento d’orificazione. — Operazioni insensi 

Dr Adler, 114, via Nazionale, azzo del 
Grillo, primo piano, colla Roma. — 
(Dalle 9 alle 4). 


censore, 


Tutto ciò che di più scelto può essere desiderato 
ia confetture, pasticcerie, liquori si trova a miti 
prezzi nell'antico Negozio della Vedova di Fi- 
Mppo Spilimann a via Condotti. Inappent: bio 
servizio di Restauran{, squisitezza di cibi e scru- 
polosa cura perchè anche i minimi particolari di un 
banchetto, o di una soirée, rispondano allo giuste 
esigenze del pubblico mettono lo stabilimento Spii 
mann, a via Condotti, al di sopra di ogni possi- 
bile concorrenza. — È necessario non confondere 
questo con sltri negozi Spiilmann. 


VENDITA 


Il 14 febbraio prossimo, nello studio del Notaro 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, lle 11 anti- 
meridiane si vendono all'asta pubblica 

1° Casamento per uso albergo, denominato 
Albergo d'America o Grande Bretagna, posto 
in Roma, via Babuino, N. 77 all’82, e via Mar- 
gutta, N. 67 al 70; 

2° Casa posta in Roma, via Margutta, N. 75, 
76 0 71. 

Presso lo stesso notaro sono visibili Capitolato 
e Documenti relativi. (18021) 


BOLLETTINO 


delle Finanze, Ferrovie e Industrie 
(Vedi avciso in quarta pagina.) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘sd imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 
Casa per l'Italia 


Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 allo 5, domeniche © feste eccettuate) - 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. d'oro 
M all'Esposizione universele di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


TEATRI E CONCERTI 


Nl Mefistofele all'Apollo è andato stupendamente. 
A cominciare dal prologo, che è stato eseguito come lo 
si eseguisce solo dall’orchestra di Roma — e ciò a giu- 
dizio dei testimoni delle varie esecuzioni e dello stesso 
autore — la rappresentazione è stata accompagnata 
dall'applauso. Il quartetto del giurdino è stato bissato. 
Faust-Barbaccini, del quale îì povero nostro Pom- 
piere scrisse: « Barbetio Cineto, piccino leggeri. 

è sempre il valoroso interprete che il pubblico del- 
l'Apollo conosce. Il Maini, che trova un così sin- 
golare effetto nella parola : « Marta, Marta, Marta !. 
nel quartetto; ln signora Turolla, insomma tutte 
queste vecchie conoscenze del pubblico sono state 
applaudite ad ogni atto. Benissimo la morte di Mar- 
gherita della signora Turolla. Benissimo tutta l'e 
cuzione del Sabba romantico che è per le masse un 
grande scoglio e una grande difficoltà, in generale 
poco compensata dall'effetto. Eccellente la messa in 
scena... carini i diavoli; insomma il Mefistofele tia 
preso subito dalla prima sera il suo posto di opera 
primaria della stagione. 

Il maestro Mascheroni, che ha trascinato alla ri 
alta il maestro Molaioli, era raggiante, e il signor 
Strakosch era beato. 

Alla rappresentazione assistevano la signorina Do- 
nadio e la signora Duse: le due dive non hanno ri- 


Saga 


——_—_— 


I sv 


TO tot 


a 


FANFULLA 


sparmiato 
ghierita. 

A proposito della signora Duse, annunzio fin da 
ora che, dopo la Pia di questa sera, essa darà forse 
lAndreina domenica, e la Signora delle Camelie 
per sua serata lunedì. Martedì poi, a richiesta delle 
signore che hanno signorine da portare al teatro, Ce- 
sare Rossi replicherà l’esilarantissimo Pique Nique 
di Giraud, lieta chiusura d'un brillante carnevale. 


intelligente applauso alla bella Mar- 


.°, Rammentiamo per questa sera la beneficiata del 
cavaliere Andò al teatro Valle con la Pia de’ To- 
lomei del Marenco. Sarà una piena enorme, poichè 
questa mane erano quasi tutti esauriti i biglietti 
sponibili. 

Le parti principali sono così distribuite : Pia (Eleo- 
nora Duse-Checchi), Rinaldo (Diotti), Ugo (Flavio 
Andò). 


2, All'Argentina la compagnia d'operette Casta- 
etta fa buonissimi affari. La Guerra allegra è data 
con molto brio, e quasi tutte le sere il teatro è 
affollato. 


AI Metastasio e al Rossini si fanno grande con- 
correnza le due compagnie che recitano in romanesco. 


Sono due buoni spettacoli, adattati specialmente ai 
bambini, che, a dire il vero, in questi giorni vi sono 
condotti în quantità enormi. 
Si annunzia all'Umberto I il prossimo arrivo 
della compagnia Wulfî La prima rappresentazione 
avrà luogo giovedì 19 corrente. S 

Il circo Wolff sarà il più bel ritrovo della quare- 
sima, e tutti coloro i quali si sono recati a 
durante l'Esposizione hanno potuto ammirare gli 
valli stupendi che ammon- 


‘orino 


tisti elegantissimi ed 
tano a più di cento. 


Spettacoli d'oggi. 


VALLE — Ore 8 1]? — Pia de' Tolomei. 

MANZONI — Ore 8 112 — Chi arde incende — Chi 
sa? — Cuccoletti non è arrivato — Non schersate 
con Pasquale Ruta. 

ARGENTINA — Ore 8 — Guerra allegra. 

METASTASIO — Ore 9 — Il Re Gobletto. 

1 — Ore 8 112— Lo Sposalizio der Boccio. 


TELEGRAMMI STELANI 


PARIGI, 12. — Si conferma che l'ammir: 
Courbet, fon parte della flotta, è giunto all 
Gutzlaft. 

MADRID, 12. — I terremoti continuano 
Sierra Tejada. Si scorge durante la notte ch 
e fumo come se vi esistesse un vulcano. 

PARIGI, 12. — Il Temps ha da Ad 

«Pioggie torrenziali distrussero gran parle delle 
costruzioni ad Obok. 

<Ua ingegnere, invitato dal governo francese 
a studiare la compera del territorio di Cheik Si 
emise parere sfavorevole. » 

BERLINO, 47. — Il 0 federale decise 
consentire la conelusione di un trattato di estra- 
dizione tra la Germania e la Russia, sulla base 
del trattato di estradizione concluso fra la Prussia 
e la Russia. . 


BERLINO, 12. — Fu presentata una proposta 
alla Commissione del bilancio del Reichstag, ten- 
dente ad accordare in blocco i crediti’chiesti pei 


il Reichstag 
oppare gli sforzi 


territori africani, onde non oblli 
a continue di 
del governo nella politica coloniale. 
SHANGHAI, 12. — Le navi francesi lasciarono 
l'isola di Gotzlaff; vanno in tr: delle navi chi- 
nesi, che si crede siano ancorate a Shei Poo. 
CAIRO, 42. — Corrono voci di un cambiamento 


ussioni e non in 


di ministero. 

LONDRA, 12.— Il generale Wolsel fa 
che finora nulla si sa di positivo sulla sorte del 
generale Gordon. Le notizie dei giornali si ba 
Sano su voci raccolte dai compagni del colon 
nello Wilson. Il Mudir dî Don indigeni 
persistono a credere che Khartu: caduta 
nelle mani del Mahdi, ma le affermazioni di Wilson 
sono positive e quindi nessun dubbio a questo ri- 
guardo. 

MADRID. 13. — Vi fu una collisione fra due 
treni ferroviari provenienti uno da Mala ltro 


da Granata. Dieci persone sono fer 
Oggi ebbe luogo una nuova manifestazione pa 
cifica da parte degli operai disoccupati. Nessuh 


incidente. I nuovi lavori pubblici cominceranno 
domani. Éi 
BERLINO, 13. — Il Reichstag rinviò il pro- 
getto di nuova tariffa doganale ad una Commis- 
Eone di 21 membri ed il progetto per i diritti sui 
legnomi ad una Commissione speciale pure di 21 
membri. 


Fu deciso, dietro domanda del principe di Bi- 
smarck, di discutere i diritti sui grani in seduta 
ple: Bismarck difese il progetto 
dicendo che se voleva i diritti fiscali, 


i diritti protettori. L'agricoltura 
valori aumenta- 
sricoli. I pesi che 
imposti pure 


revole 
interna è aggravatissima. Tutti 
rono, e quelli dei prodotti a 
‘ano l'agricoltura devono ess 


è fav 


alla concorrenza ester: 4 
LONDRA, 13. — Il Daily Nars ha da Pietro- 
burgo: 


« Furono arre: 
stadt molti ufficiali di marina e di 
Il governo della Nuova Galles offer: 


torie di campagna ed un battaglione 
mini per la spedizione al Sudan. 

Wolseley telegrafa che una lettera del gover- 
natore di Berber, trovata în seguito alla vittoria 


di Kerbikan, parla della caduta di Khartum e della 
morte di Gordon. 
ORK, 1 
ne internazionale di 
per i Chinesi espul 
città della California. 
NDRA, 13. — Il Times ha il s 
spaccio da lquique : ; 

«I produttori di salnitro decisero di limitarne 
produzione annua ed un milione di quintali, 
siano esaur i depositi in Europa ». 

Lo Standard annunzia che la colonna Black 
bury riprese la su: i 

PADOVA, 13. — 
fanteria, Costi 
di fucile 
soldato. Venne 
tinuare l'eccidio. 


— Si dice che la China farà 
la domanda di una în- 
si recentemente da Eu- 


un soldato del 
iano, ue: 

porali e un zappe 
rrestato mentre tentava di 


Bosaventera Sevenisi, gerente responsabile. 


È stato pubblicato 


RITORNANO PICC 


| | 
Votame di premio agli Abbonati b 


GIORNALE PER I BAMBIN 


SOMMARIO: 
Prefazione, con letter 
di Giosuè Carduzei, Ere 
ma Perodi -Storie'di a 
Pino, Paolo Manterazza 
= Molle anni fs, Cor 
lodi - Tit, La Marchax 
Colombi - Mia mat 
Ida Baccini - La coronì 
a'alloro, E. Checchi - Ve: 
cazioni, G. L Piccar.lr. 
Due paroline si bamb:in, 
Paolo Lioy - Un calema 

miei calzoni, A Alfant 
& mia nonna. hell 
Sofia Albini Bisi - Uz 
filodeammatico di meve 
Angelo Bruschi — Uni 
fuga, Luigi Capuana > 
A sei anni, Claulio Pac: 

i I sta tri 
acappellotti, Giuseppe 
Rossì — Assuntine. fu 
rico Panzaccii - lì pnmo 
libro, Matilde Serao = 

inì, Ugo Fleres - ll mio 

rimo maestro, Michele 
aon - Catalogni, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
= Una Carbonarina, Con- 
tessa Della Rocca Cast 
glione. 

Questo libro, illustrato 
da Gioli, Sezanne, Bisi, 
Faccioli, Bondini, Mas. 
zanti, Fleres, eceha una 
bellissima copertina in 
cromo-litografia, e non 
si mette in vendita: esso 
è destinato EscLUSIVA= 
xexre come premio agli abbonati del Giornale eri 
Bambini. 


Uno al giorno. - 23° Documento. 


TOMCO-DEPURANTI 


del dott. G. Mar 


GOTTA “ARTRITE e 0 allllare | Acqua ferruginosa ricostituente St. mer 


Svizzera | Chimico Farmaceutico, Ro iù — 
reumatismi, | Una villa mobiliata, situata | medio positivo ed innocuo per'nacgontare la Gini È sueti 
sciatica. de |in magnifica posizione. fra | ricostituire Ja giovinile robustezza. Previen 
positialiear- | Campfer e Silvaplana, a 15 mi- | luppo della tisi tubercolare. — It:pristina la forza digestiva elio 
x 1 ticolazioni, | nuti dui Bagni di Sen Meuri- | stomaco e delle intestine. — Provoca l'appetito @ favoriscs la 
\onazia. Egli tutto il giorno fa delle paeseggiate a piedi. Onore | zioni e sulle relazioni del Di- pleurite,acu- | zio. — Per informazioni rivol- | digestione. — Facilita 11 processo d’addizione mei tsssuti 
«que ai suo Benzoato di ltina ed a Lei egregio sig Profes- | rettore e primari dell'Ospedale te ocroniche, È versi a Caderas, Hotel | corpo ed arresta quello di denutrizione. — Molto ph mutritiva 
re — Venezia palazzo Bonà Stir., 24 novembre 1833. — Conte | cirile di S-Louis. Sta il fatto sono guarite | Bernina, Samander, Enjadina. | dell'Orzo Fallito, Farine alimentari, Ievalenta. cc: da 
SISI che questi vegetuli indicati dal | li radicalmen- prefer rai ali Ollo di Fegato perchè non sgradercle, di facilis- 


È Dott Simon, che sono la base tecol Bal- sine vi Ù - cucchie 
4 domani un altro Interessante documento. — Grammi 3 | 1 pillote e dell'amuro detti tomo An: poco ur vino o @i brodo quando sì Imtogia la miscatra, veri 


di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. —| indiani, hanno un' azione de- n si À i 

jsce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto | terminata su tutti gli organi pinne Imp Lor — Ogni botuglia che costa IL. f, 50 basta per 

+10 dello commissioni accompagnate dal relativo pagamento. | assimilati e digestiri, e molto Bafs giorni. 
Fur evitare frode o felsificaziona dirigersi esclusivamente al] den marcata negli organi di Set Dott 
prio autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua | secrezione e Sasori Li £ ì Y. Green 
‘a di Droghe e Leboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, | 9910. riene eccitato da questi di Nete- 


È Medicinali in modo straordi» a 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommase d'Aquino, N. 20. | medicinali in modo straordi- fon-(nio 


questo organo sono da pre- Migliaia 
scricersi. Li notiamo ai col- | di guari- 
leghi, anche per l'azione alte- ni - 25 
ratira sul sangue e sul sistema anni di 
linfatico, molto più potente di 
gli alteratiri in uso, non e 
sclusi i sali idrargirici e iodici 
e le salsaporiglie Non è ul- 
tima lora cirtà quelia d'essere 
eccellenti tonici aiutando ia 
digestione e l'assimitazione.... » 
Suppiamo che le pillole o | |A pela 


Egregio Professore. — Mi spedisea altri 200 grammi del suo | _ Riportiamo dal Miontly The- 
benzoato di litina e si nceva con la presente L. 36. — Ho il | rapeutte: E 
sommo piacere dirle che il nostro infermo da due anni che guar-| <..... e non esitiamo a 
Zava il letto atremato datla gotte, ha merca il suo Benzoato di | raccomandarne l'uso appog- 
i.tina, migliorato al punto che sbbiam potuto condurlo qui a | giandoci su personali osserca- 


La presente marca di fabbrica trovasi im- 
pressa nel vetro. — Sopra la targa e linear. 
teiura trovasi fermeta nella parte superiore 
da una merca consimile. — Si spedisce do- 
vunque a mezzo pacchi vcatali, sggiungendo 
la spess de! pacco. — Ogni pacco puo con- 
tersre tre bettiglie — Trovasi in vendita in 
tutte le miglior: farmacie del mondo. 


ROSOLIO TONICO eccitante. Garantito per l’istentenen 
sua azione ed innccustà. IL. 5 ia bcttigh 


mondato da 
elebrità me- 


FARMACIA 
PELLA 
Legazione Britannica 


| FINANZE, FERROVIE G INDUSTRIA 


i Commercio - Lavori Pubblici - Appalti 


vendita presso 
i 1 principali 


ci FIRENZE 
NSEBNIR 
253, Via Fomabuoni, È 


É Estrazioni l'amaro costano I. ®, più 50 nr 6e.e7Dì 
È Direttore: I. DE BENEDETTI Con Per pe Ora Prezzo8s 10 ‘e parrucchieri. GIR ANTIRILIOSE E PURGATIVE 
Via Sand'Andrea delle Fratte, della Posta centrale), Roma {{{{ mici-Farmecisti, Milano, $ d. eguali a li- DILIUSE AT 

cd Monfoi i. posito nelle “i l, so. 
SI PUBBLICA LA DOMENICA mento 0. Deposito Ballo Fer RIOIIBBI Contro que: NAPOLI DI COOPER 


Proparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 96 e 37 


Rimsdio rinomato per Je malattie bilioae, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indig® 
stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
sostanze puramente vegetali, né scemano d’efficacia col 
e lungo tempo. il loro uso non richiede cambiamento di 
l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 

iel sistema umano, che sono giustamente stimate impareg: 


PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: 
ITALIA: Un anno . . L. 12 — Un semestre . . L. 7 
ESTERO: >» + »15— » ..>8 


El Boliettico delle Finanze, Ferrovie e 
industrie che sì pubblica a Roma ogni domenica in 
fascicolo di 24 grandi pagine © soventissimo di 28, ROMA 
senza contare i supplementi eventuali, è divenuto in° ||] piazza Montecitorio 127. 
contestabilmente il più utile rade-mecum dei banchieri, 
dei direttori d’istituti, degli industriali, dei commer- 
cianti, degli ingegneri, degli appaltatori; la guida in- bibinai feti. Essi fortic sa 
CIANI E divgai OSO DAati 6 alveo le ini Tana IP RIE Dei estone pioli pet 
strazioni pubbiiche e private. he cazionan di tosta, affezioni nervose, irritanti. 7 

lì Bollettino delle Finanze, Ferrovieîe cità, a0c 
Industrie fornisce agli spedizionieri notizie complete 
od esatto sulle tariffe € sui trasporti, sui cambiamenti 
d'orari, sul servizio postale © telegrafico. 

ii Mollettino delle Finanze, Ferrovie e 
Industrie interessa eminentemente la classe degli 
appaltatori ed industriali col suo Memoriale degli ap- 
paltatori în cui annuncia ogni esperimento d'esta per 
ogni lavoro e fornitura, tanto di primo incanto, quanto 

ici fatali e dell'incanto definitivo, dei Ministeri, dello 
Prefetture, del Genio militare, di tutto le amministra» 
zioni dello Stato, comunali e provinciali, e pubblica al- 
tresì colla massima sollecitudine ed esattezza i nomi 
dei concorrenti, dei deliberatari provvisori e degli ag- 
giudicatari definitivi, insiemo ai ribassi offerti. 

Nell'interesse particolarmente dei suoi abbonati © di 
tutto il ceto degli appaltatori, la Direzione dol Bollet- 
lino istituì un U/ficio speciale d'informazioni che s'in- 
carica di spedire, dietro richiesta, tanto all'interno che 
all’estero, tutte quelle notizie e quei documenti relativi 
ad appalti, como riassunti estimativi dei lavori, tariffe 
"dei prezzi. capitolati. speciali! o ‘disegni, 

L'Ufficio speciale d'informazioni eseguisce colla mas- 
sima sollecitudine gl’incarichi che gli vengono conti- 

| ruamento affidati, mediante rimborso delle spese vive 
ed un tenue diritto di commissione. 

Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 
Industrie contiene sempre da 10 a 12 pagino al- 
meno, di annunzi ed inserzioni commerciali ed indu- 
striali* 


Too SA ALBERGO DELLA RIVIERA 
sto importo, i concessionari Ber- vi 27. 
telli 0. Cs formacisti im Milano, È Riviera di Chiaia, N 127. 
Via Monforte N. 6, ne spedi- | Esposizicne a mezzogiorno 
scono un grosso fiacon (sufi-|"con vista del Golfo e del Ve- 


01 inte persa cari co di | suvio. Confortabile, buon gusti 
UFFICIO per INSERZIONI | ciente per una cara) franco di | Aaron moderati © Sì, fanno 
prezzi di pensione: 


Regno, con istruzione tradotti 
in italiano. Difidare dalie con- | I proprietari: Gruserre RA 
mocbi. - Ernesto DELvITO. 


traffazioni. 


E. E. OBLIEGHT 


Questo Siroppo depurativo e ricostituente di sapore grasevole, composto esclusi Si ere scatole az li 2 li 
TE TTZWNNEiib SO ele Ales dI LS e 
sreto dell’anno xnI. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue: i spediacon suddetta farmacia, di domnada 
Serofole, Ecsema, Psoriasi, Erpeto, Lichene, Lapetloine, Goitue Prc ee: E accompeganta da vaglia postale di Lf 40 € I. 2.80 
sil forza delle suo qualità aperire, dizestiv; ditretiche & sudoriere. favorisce 9. > 3 
i fortiica l'esonomia © provoca. l'espulsle 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. Lia sas 


Orologi americani garantiti 


{non più orologi a pendole) 


@relegi a cliindro da muro a grande nikelatora mr 
sura diametro centim. 32. . 


I medesimi con suoneria {ore è mezze ore) . 


Ù 


i 

| eventi siii fogna pesci ignis 
I 
| 
f 


OROLOGI È SVEGLIE FANTASIA 
È; REGOLATORE DI VIENNA 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 
___ (Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 
e = gino) ea io Franco-Italiano Di 
abi Roma, ria del Corso 153454, e via Frattina St È; 


Dapnsito = Roma pressa Paretti, Amici, Società Farmaceutica Romuva. 


AVVISO 


RESTAURANIS, BIRRERIE, CAFFÉ, BUFFET, ALBERGHI, ecc. Eco. 


Fercollana di | Saacenia bianca e decoreta gorontita resistente el fuoco. 
(2s50:? lento compl er ‘0cco1 tare tt rasi 
orimento compio par quazio occorre Per bea montare uno Stilimento di qualsiani 
Cristalloria di forma speciale per liquoristi ecc. 

(bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermouth, 00). 
Wassel (gubare!) coccome per caff, the, ecc, in metallo bianco, alpaca, packfong, nikel, ecc). 
Pesato da tavola © cucehlarini in metallo bianco, prototype ed lm vere Christofle. 
Coltelli da tavola e da dessert. 
i Dietro richiesta ci spediscono | campioni. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli in Roma via del | îet Con pRorio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, Rome rit 


Corso 153-154, e via Frattina 84 B; in Firenze, via Panzani, 26. dandomi. 153 + 154, cia Fratina 84 8. — Kiranza, via Par 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATI 


Ferre stagnato 


Si spedisce gratuitamente un numero di saggio del 
Bolletdno delle Finanze, Ferrovie e Industrie e copia 
della tariffa dell Ufficio speciale d'informazioni a chiun- 
que ne faccia domanda. 


Stabilimento tipografico dell’Opininne 


FANFULL 


Anno XVI. — N. 43. si ritevono presso l'Ammiuisirazione e presso Y Ufficio princi ct w 
13-14 rebtoaio 1885, . @ LE INSERZIONI #ae Fagnano pr do Pe tg i Mito, Galera Vie finan 


ANNO XVI 


Prezai D'AssociazionE 


Trim Sem, Anno 
pegno dM'Illia c.c ono 290) “ 
Ù paesi d'Europa e Cairo » 11 “ 
Egitto, Tunisi, Tripoli » 8 se 
a u % 
A 15 so 
peas 
coil, Urassa 20 so 
1» ss 


In Roma Cent. 5 


NOTE ITALIANE 


Francia e Italia. 


Roma, 43 febbraic 
Leggendo un dopo l'altro ì giornali che si 
no a Roma © 


. lame 
negli altri gran centri italiani ho 
seduto in tutti una certa preoccupazione sulla 
inpressione che în Francia produceva la mossa 
dell'Italia sopra Assab. Dico « sopra Assab» poi= 
chè i fatti che succedettero dopo, per quanto dî 
comma gravità, non potevano essere preveduti- 
zie lo farono — quando l'Italia decise di aumen- 
n ione di quella minuscola colonia, 
e di porne una a Bellul e a Ma 


x 


questa prima impressione si può libera 
lire che essa certo non fu buona. Come 
la stampa — anche l'ufficiosa — registrò le 
tizie italiane con i soliti sottintesi, con le so- 
azioni, con le solite ironie. Ci fu una 
frase del discorso del signor Mancini, quella «della 
matrona che cede qualche gioiello alla sua gio- 
vane amica », che ha fatto il giro di tutti i gior- 
nali, abbellita, commentata, con mille graziosità 
a nostro riguardo. Il meno che hanno detto è che 
li «matrona » avrebbe forse abbandonato qualche 
«vecchio straccio », ma nulla certo che valesse 
un soldo, Qualche giornale di peso ha preso la 
cosa dall'alto, dal punto di vista europeo, e si è 
espresso favorevolmente alle nostre aspirazioni 
ma condendo la sua appr 
sigli come si dànno a un bambino che ri 
di rompersi una g 
farai male. 


la la brutta po- 
è una acrimonia latente 0 
se a seconda delle circostanze. Come si è 


ai due paesi 


rivati a questa situazione anormale, fenomenale? 

he la Francia e l'Italia hanno Varia di 

ntente come pasque, quando all'una 0 al- 

T'ltra cade addosso qualche malanno? È avvenuto 

volta, come di due amici d'infanzia che 

pte in incidente cominciano a vedersi di 

a perdere l'abitudine di far vita insieme, e 
finiscono col non salutarsi pi 


x 


Gli incidenti principali sono stati due: da una 

porte «l'ingratitudine dell'Italia » nel 1870: i Fran- 

cesî non ci hanno ancora perdonato che a quel- 

l'epoca non ci sinmo decisi a suicidarci. Dall'altra, 
l'affare della Tunisia. Ma dico tutto quello 

se nel 1870, l'Italia non poteva agire che 

— pena la vita — ln Francia andando 

Tunisi commise un errore le cui conseguenze 

e iniziate. Andando a Tunisi — 

che avvenne a Berlino nel 1878 — la 

lia spostato, e a suo danno, la situazione 

Ha ercato — pensatamente — il sistema 

dialleanze artificiale che vediamo oggi funzionare, 

la ercato la triplice alleanza, poi la quadruplice, 

l cordo, essa, con 

si è stata il punto 


1 finito col dovere porsi 
rmania. L'and: 

di partenza del nuovo diritto delle genti che tra- 

sbrma l'Europa jutera in una gigantesca com- 

poagnia di ventura che cala a predore tutto ciò 


è 0 pare senza difesa. 


TANPULA 


Roma, Sabato-Domenica 14-15 Febbraio 1885 


x 


Senza il trattato del Bardo firmato col revolver 
alla mano, non sarebbe avvenuto nè il bombar- 
damento di Alessandria, nè, giù giù per abbre- 
viare, saremmo giunti alla spedizione minu- 
scola di Assub e di Massaua. Ora la favola del 
travicello Tunisi e del fuscellino Assab non è mai 
stata messa così bene in azione come dalla Francia 
verso T'Ita x 


x 


Cè in Francia una scuola politica la quale, es- 
sendo composta di opportunisti e di orleanisti, 
mantiene ancora i vecchi pregiudizi, e non sa 
datsi pace che l'Italia non sia più una « quantità 
négligeable », l'eterno campo di battaglia dei Fran- 
cesì, dei Tedeschi e degli Spagnuoli. Il signor 
Thiers ha perpetuato questa scuola e queste tra- 
dizioni, che non tengono conto — gravissimo fallo 
politico — dei fatti compiuti. Per questa scuola 
Italia non esisterà, finchè non si sia affermata 
nuovamente in qualche modo. Ed è forse l'intui- 
zione di questa verità, che spiega l'ardore e l'en= 
tusiasmo che la partenza doi primi milledugento no- 
mini ha suscitato in Italia. Ho parlato con molte 
persone calme e assennate, in questi giorni, chie 
dendo con ansietà lo scopo, i progetti che nascon- 
deva la spedizione di Massama e di Assab. Nes- 
suno sapeva bene di che sì trattasse, dove si 
andasse; e tutt affermavano che, în faccia all’ 
rabattarsi di tutte le nazioni europee, era indi- 
spensabile che l'Italia facesse qualche cosa. Nes- 
suno dimostrava l'entusiasmo istintivo delle n 

e tutti lo scusavano e lo trovayano giusto. 


x 

L'impressione, dunque, pr 
spedizione di Assab, fu un insieme di stupore e 
di protesta. Senza il 4870 avrebbero ripetuto un 
motto inedito ancora, del signor Thiers, e che — 


otta in Francia dalla 


anche per alleggerire questo vero articolo di 


fondo — credo interessante riprodurre. insieme 
alle circostanze curiose in cui 


uomo di Stato lo pronunziò. 


x 


anche durante limp 
olo politie 


celebre piccolo 


veva e tene he mal 


grado la sua opposizione all’impe i più di 
una volta inviò consigli e progetti alle Tuileries, 
e che una fu perfino questione di affidargli 
la direzione degli affari. 

Nel 1858 il « colonnello » Menabrea era a Pa- 
rigi, rappresentando il Piemonte per la Conferenza 
sulla navigazione del Danubio: Una sera, dunque, 
anelvegli, come tanti altri uomini politi in 
casa Thiers. È in quell'epoca che il conte di 
Cavour aveva presentata alla Camera subalpina, 
o stava per presentare, il progetto per fondare un 
ben modesto arsenale militare al Varignano. I 
giorgali francesi ne avevano portata la 

La conversazione si aggirava su div 
menti, quando a un tratto Monsieur Thiers si alzò 
in piedi di repente, e prendendo il Menabr 
che gli era più alto della testa — per un bottone 
dell'abito : 

— È proprio vero, colonnello — proruppe — 
lie il Piemonte vuol fare del Varignano uno sta- 
bilimento militare? 

— Ritengo di sì; ce n'era il progetto prima 
della mia partenz 


— Ebbene, colonnello, s 
tollereremo mai, mai! Non possiamo permettere 
un arsenale marittimo italiano nel Mediterraneo! 

Il colonnello Menabrea fece una piccola rive- 
renza all'uomo di Stato francese, e gli rispose 

— E allora faremo a meno del vostro permesso! 

Poi prese il suo cappello, se ne andò, e non 
imi ù i piedi in casa Thiers. 

fortuna volle che pochi anni dopo fosse pro- 

prio il generale Menabrea — presidente del Con- 
siglio del reguo d’Italia — che inaugurava l'arse- 
nale di guerra... della Spezia ! 


Xx 


I tempi sono cambiati. I sotto-Thiers della Ré- 
publique francaise, i quarti di Gambetta che ne 
formano il comitato di redazione, possono colmarci 
delle loro ironie, ma 

ey non ha preso per l’occhiello del 
Menabrea, e non gli ha 


è una cosa di certo: ed è 


? — Tuttall 
i complimenti < in nome della 
tà. » E non gliel'ha detto, perchè 
nelgré tout, malgrado le punture, i frizzi e gli at- 
hi parlati © scritti dei due paesi, c%-poi un 
ntimento intimo, nobile, profondo, che li trat- 
ne e li tratterrà sempre di battersi — altro che 

a parole — in una guerra fratrieid 


3 febbraio. 


Poichè si tratta dell Napoli, della 
risurrezione di Napoli, della « ma 
zione di Napoli, tutta Napoli, pare, dovrebbe es- 
sere intorno a questo problema del risanamento. 

Invece, non è così. 

Ci sono due fenomeni da spiegare: il mediocre 
interesse che la cosa desta fuori del Consiglio co- 
munale, e il singolare disaccordo che regna tra 
il Consiglio e i consiglieri. 

Il primo fenome rse e senza for 
fetto del secondo. 

I secondo non si sa di che cosa possa essere 


effetto; forse di niente; è/di gen 


tanen. 
DK 


Per esempio, si discute - o piuttosto si dovea 
discutere dell'amplia nto della città, dei quar- 


azione spon- 


tieri bassi, delle ture. Le sotto-con ssioni 
hanr sentato i loro studi. Si v 
Uno p > dicono i consizi 
pecore? io la penso così e così 
io gliele conterò chiare © tonde. 

Benissimo. Il sindaco monta in uggia, diluvia 
un discorso, stordisce. Tutti zitti come posci. Le 


proposte municipali sono votate all’unar 


>< 


Questo mi ricorda il famoso Che buò? (e vuoi?) 
do IL Bisogna senti ptare da quel 

tore che è Peppino Rosati, 

uomini di spirito. 

l'aneddoto non 


ppiate che noi non lo | 


| Maestà (D. G.), come 


Num. 44 


re NIC 
Pirezione ED fiMmiNISTRAZIONE 


Rona, piazza Montecitorio. N, 130 
PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio principale di Pobblietà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gii indirizzi in quarta pasiza.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


C'era un famoso paglietta, un certo Don Gen- 
naro, conosciutissimo per la parlantina e per la 
maldicenza. Di niente era soddisfatto, di tutto 
brontolava, non escluso il governo della S. R. 
lora si stampava. 

Diceva sempre: - Ah! se lo vedo io il Re! 
gliele spiattello in viso dall’@ alla seta. Nessuno 
me n'impone a me. La verità prima di tutto: 
questo è il mio difetto! 


>< 


La cosa giunse all'orecchio del Re. 
orno, il nostro paglietta è chiamato a 

zz0, in mattino d’ udienza 
non sapendo ‘di che si tratti; vuol co- 
al balzo e dire a Sua Maestà il 
suo. Sì prepara un discorso. Entra. nella 
sala d’udienza, si mescola alla folla dei solleci- 
tatori, aspetta la sua volta. 

Di botto, senza annun 


se l'aspetti, ur 


, senza che nessuno 
porta si spalanca, Ferdinando Il 
si mostra nella sua divisa da colonnello, va difi- 
lato vers? Don Gennaro, 


con la sua voce i 


li si pianta davanti, © 
l'imperioso e il plebeo, gli 


— Che buò? 
Voi lo vedete di costì il povero paglieita. S 
sentì scendere la lingua nello stomaco. App 


potè balbettare che niente volova 


DK 


E nemmeno i consiglieri hanno voluto niente. 
questo è chiaro. Don Nicola Amore ha gridato 
loro nella testa il suo Quos ego, che napoletana— 
mente si traduce : Che buò 2 E i consi eri li 
fatto come Don Gennaro. 

Meno però, siamo giusti, nella questione delia 

saturo. 

Ah! qui non e'è persona che possa d 
di sapienza, di dottrina, di buon senso, di par 
Giacomo ! 


inno allagato il palaz 
ogni parola di quella fosse stata una stilla d'acqua, 
il problema sarebbe bell'e risoluto, ie fi 
rebbero state pulite in meno di nien 
da parte a parte da una corrente di eloquenza & 


travers 


circolazione continua ! 
E la conelusione, mirabile, piramidale, invero 
simile, 
L’emissario che dovrà 


stata questa : 

condurre le materie a 

ola si ma per ora non ne è definita la 
a fra i 17 e i 40 chilometri; 

La previsione della spesa si farà 

Potrà essere di cento milioni (tutti i cento mi- 
lioni del risanamento?) o, come ha de 
saggia parola il conte Giusso, di quattrocento. 

Il Consiglio ha approvato — voi forse non lo 
crederete — ma io vi Consiglio ha 
approvato tutto : la linea in Ius 
non definita, la spesa eventuale, la rovina. 


DK 


ysì l’rizzonte dell'avvenire di Napoli si ri- 
ara. Belle cose vedranno i posteri. Noi no. 
avremo la soddisfazione di aver po 


5 


zonte si abbuia è dalla parte 
urezza. Il risanamento mor: 
esso di la da venire. Sta be 


ITA 


(36) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Vedendo quale strada avevano preso i suoi figli, 
ll conte di Mussidan aveva creduto ohe la zia di 
Puvlaurens, che li amava teneramente, ne sarebbe 
morta di erepacuore. Alla di lei età, debole come 
era, disperata dai disinganni, addolorata per la per- 
ta de' denari, pareva che dovesse morire. Era natu- 
rele. Pareva che vi fosse obbligata. E per lui i di- 
Singanni che le procuravano i suoi figlioli erano tante 
consolezioni. Egli non era scioccamente severo ; 
che i giovani si devono divertire, ma non fino 
! punto di compromettere il loro avvenire: i suoi 
dovevano diventare uno vescovo, l'altro amba- 
sciatore, e non sapeva abituorsi all'idea che acca- 
desse altrimenti. Intanto la signorina di Puylaurens 
Lon era morta. Il Ceydoux aveva narrate le crisi che 
essi aveva superate : tutti credevano che le restas- 
sero pochi giorni, poche ore di vita: il medico non 
l'abbandonava più, il curato le avera amministrato i 
Steramenti, ed essa aveva sempre finito col mi- 
orare. 
Le prime volte il signor di Mussidan non aveva 
Sstito la straordinaria pertinacia nel vivere: a poco 
Poco e’era fatta la luco nella sua mente; la veo- 


chia zitellona non aveva nè cuore, nè fierezza, nè 
dignità. Se avesse avuto cuore, non sarebbe rimasta 
schiacciata sotto il peso della propria responsabilità ? 
E se fosse stata veramente devota, non avrebbe sen- 
tito la mano di Dio aggravarsi su lei? Di chi era la 
colpa di quanto accadeva ? Di lei sola! Non aveva 
essa pazzamente guastati quei ragazzi; e se non li 
avesse pervertiti con inopportuni regali di quattrini, 
sarebbe mai accaduto quello che accadeva ? Educati 
da lui, i suoi figliuoli avrebbero ricevuta una educa 
zione virile: vicino a lui, sarebbero diventati degli 
uomini. ; 

Quale dolore per un padre vedere la rovina di quei 
disgraziati ragazzi! Quanta distanza dalla realtà al- 
l'avvenire ch'egli aveva preparato per essi: un'am- 
basciata per Sebastiano, un vescovado per Federigo. 

Non potevano vivere davvero col miserabile as- 
segno di quella briccona, ed egli non poteva far nulla 
per Îoro nella miserabile posizione nella quale si tro- 
vava. Li avrebbe spinti all'ambasciata ed al vesco- 
vado, dandosi da fare per loro di tutto cuore; ma 
non poteva aiutarli a raggiungere le posizioni subal- 
terne alle quali erano cond: e doveva, con suo 
grande rammarico, abbandonarli. 

Sebastiano, sempre elegante, nobile dai piedi alla 
testa malgrado il suo capitombolo, era stato costretto 
ad entrare come impiegato dal Faugerolles, il sarto 
che veste le eleganti parigine. Neppure introduttore 
degli ambasciatori! ma semplicemente introduttore 
delle belle mondane da Faugerolles che aveva la viltà 
di chiamarlo « caro visconte » pagandogli centocin- 
quanta franchi al mese tanta confidenza. Per tale 
miserabile somma, Sebastiano doveva stare nella prima 
sala e ricevere, con belle maniere, qualunque donna 
arrivava per ordinare un vestito o provarlo, furla ra- 
zientare, e calmarla se si stizziva. Che vita! 


10 non era più fortunato. A- 
l lavoro, come suo fratello, 
segno, e s'e fo da 
circoli che nell’esta gio 
nell'inverno a Nizza; un antico lot- 
tatore, celebre in gioventù in tutte le arene del mez- 
iorno — Barthelasse, Mario Barthe 
Ilon, si contentava di 
catori ingenui; orgo; 


e il suo 


sconte al suo stipendio, benchè la sua ambizione gli 
facesse desiderare di avere al proprio servizio qualche 
es-ministro. 

— E ne avrò uno! — diceva. — Il circolo dei fo- 
restieri ha un ex-ambasciatore, io avrò un ministro 
pagandolo bene: mi basterà che passeggi nobilmente 
nelle mie sale. 


Iv. 


Intanto la Genevieffa era cresciuta. Era diventata 
la di dieci anni, piccolina, bellina, con 
qualche cosa di riserbato e di melanconico nell'e- 
spressione della fisonomia, come accade a tutti i 
bambini ai quali manca il modo di espandersi. Aveva 
ereditato da suo padre la purezza dei lineamenti e 
l'eleganza delle forme; dalla madre la dolcezza del- 
l'espressione, la tenerezza dello sguardo, la semplicità 
delle maniere. Era una cara bambina, col viso gra- 
zioso, il naso diritto, Ja bocca piccola, i labbri re 
golarmente arcuati, gli oc di, la fronte bellis- 
sima coronata da capelli fitti e ri 
ia madre l'adorava e stava in ammirazione da- 
vanti a lei, sicchè la bambina avera fatto quello che 
era piaciuto da quando sapeva volere; e Tera pia- 
| ciuto trastullarsi con la piccola Cdilia sua vicina, 0 


fa alle sottane della mamma, guardan= 
lavorare, senza muoversi. 

Un giorno, quando aveva sette anni, suo padre c 
la trattava più come una bestiolina viziata che come 
Jato di mandarla in 
del quartiere a imparare a leggere. 

— Bisogna voler bene ai figlioli per loro e non per 
sè stessi — aveva detto con aria solenne — abbiamo 
dei doveri verso di loro. 

Mo, andato via il babbo, la bambina aveva pianto 
tanto che la mamma s'era lasciata intenerire. 

e cosa vuole che impari a scuola il babbo? 

— A leggere, a serivere, a far di conto, tutto 
quanto s'insegna alle fanciulle. 

— Perchè non me l'insegni tu, mamma ? 


una bambina, aveva 1a scuola 


— lo non sono una sapiente. 

— Tu sai leggere, scrivere e far di conto, dunque 
ne sai abbastanza. Vedrai come imparerò hene con 
te; forò tutto quello che mi dirai. L'Odilia non va a 
scuola. 

— Le insegnano le sorelle. 

— Simpara meglio con la mamma che con le so- 
relle. Te ne prego! 

La mamma non sapeva dire di no alla figliolo, ma 
d'altra porte la moglie non sapeva resistere alla v 
lontà del marito, e si trovava in grande imbarazzo. 
Per uscimne aveva tentato di persuadere il mnarit 
ma alle prime parole il signor di Mussidan era a 
dato sulle furie. 

— Non voglio essere accusato di trascurare i mi 
doveri verse i figli: Genevieffa anderà a scuola, ve 
glio così! 

La bambina aveva risposto a quell'intimazione con 
un fiume di Inerime, e la notte, dormendo, 
gridato più volte. 

(Continua) 


eri 


FANFULLA 


futto il mondo è paes stutto si ruba; 
1 napoletana è questa, che i ladri 
‘0, © quelli che pas 
lenopeo sono ignoti. 


ima la special 


altre parti si conosco 
seggiano solto il hel ciclo pa 
Altra 


nessuno se n'aecorgo. 


= 


È stato osservato e Stampato : « Che si vuole 
dalla questo 
cant 
for 


specialità. N: 


lî ha una questura, e 


ata, in 0 
destinar 


ni portone, in tatti i caffè? può 
un milione di guardie a garantire 
lione di cittadi 
>, 0 nessuno 


la sicurezza di mezzo 1 EI 


Non può, questo è ec 


vuole che 


— La 


socia questo. Ma ci si domanda invece: 
cresciuta nudacia dei ludri non trova forse la sua 
zione nel sentimento clessi hanno acqui 

> dell'impunità? — E dall'altra parte: — A 


che se tura, se 


un: 


gnoti che rubano 


q 
re ignoti an 
<< 
Anche questo è problema serio. La frequenza 
dei furti scredita Napoli, e i farli crescono în 
gione della loro stessa frequenza. Cè emulazione 
e conti ato in onore lo scippo, 
ne un tempo era in voga il furto dei fazzolett 


debbono riman he per lei ? 


desso è tor 


a a spasso, si ha la sedisfazione di tor 


a casa senza l'orologio, e di non accorgersene 


che a casa. Le donne se n'accorgono invece : non 


si scippano loro gli orologi, ma gli orecchini. E 
la cosa avviene di sera e 


di notl 


orno € 
‘onda 


i mattina, di g 


nei quartieri bassi e negli alti. 
iguoti, come quella delle materie fecali, è 


izione continua. 


>< 


isa Silla, ha dato un con- 


corto di arpa. 
udita, che l'arpa sia per l 

mpagne sue del Conservatorio 
le hanno donato dei fiori. Andrea Maffei, che la 
a Milano, le dedicò dei versi. Il pubblico le 
lin fatto qui una d 


E permesso credere, dopo averla 
punto lo strumento 


‘azione 


piccola artista è una gran 


lele — 
(CASSETTA 
| 


STAL® 


Po 


e 
INTERNO. 
Roma. — La terza spedizione secondo il Popolo 
romano: 


<.. TI 19 0 20 del corrente partirà la terza ed u 


estinata a_ rinfi il distac 


tima spedizione rare 
mento di Massaua, come la 
presidiare Assab. 


< Questa spedizione si co: 


seconda è destinata 


porrà di due battaglioni 
di fanteria, una compagnia del genio e una compa- 


nia, non completa, di artiglieria: circa 1400 uo- 
mini. Con questo invio le nostre truppe di presidio 
in Africa raggiungeranno al completo l'effettivo di 


3209 uomini cire 


Altri giornali designano al comando di cotesta spe- 
enerali Lanza e Guidotti. Comanderann 
i batta 


fanteria, e Gazzarra de 


Italia e Turchia. 
Tagliando corto a certe voci corse, il Dirifto di- 
ste fatte per 
formalità dalla Turchia, l'Italia, non avendone punto 


chiara che in onta alle pro 


lesi i diritti, si trova con essa nei migliori termini. 
2. L'Opinione d'oggi assicura che dietro 
zioni 


avvenute fra l'onorevole Grimaldi e l'ono: 


G , questi ritirerà le dimissioni già d: 
Pirenze. — In tempo di ventiquattr'ore sono 
stati organizzati e spediti a Napoli due spedali da 


campo di 400 letti, colla relativa dotazione di medi- 
cinali, apparati, viveri, cc 

Tologna. — Dalla Gazzelta dell'Emilia si rileva 
che il giorno 18 il principe Ferdinando di Sassonia, 
nipote del duca di Momipensier, partiva da Bologna, 
diretto per Venezia. 

Incontravasi alla stazione col fratello il principe 
Augusto, marito della figlia di Don Pedro II e am- 
miraglio della marina brasiliana. 

Il genero dell'imperatore del Brasile si fermerà a 
Bologna alcuni giorni. 


Torino. — Le sigaraie si sono poste in sciopero 
conseguenza di che la direzione della fabbrica fece 
chiudere i magazzini. 

Nessun disordine. 


Livorno. — Jori l'altro ebbe luogo una dimo- 
chini e donne lavoratrici di 
ione di essi presentatasi alla 
sazione dell'obbligo della 
disinfezione degl Il prefetto promise di in- 
terporsi presso il governo, e i dimostranti si sciol- 
sero senza disordini. 


stri 


Una Commi 


prefettura, implorò la 


Napoli. — Auspico il c 
perta una sottoscrizione di sc 
nevi. 

Un primo invio in danaro è stato fatto. 


ESTERO. 


Londra. — Fervono i preparativi militari. 

Il 20° reggimento ussari si imbarca oggi: martedì 
si imbarcherà il corpo delle Guardie, che 
prima passato in rivista dalla regina. 

Tre reggimenti di fanteria iadiana ed uno di ca- 
valleria prenderanno parte alla spedizione del Sudan. 

Saranno al più presto chiamati sotto la armi 10,000 
soldati della riserva, per sostituire nelle guarnigioni 
le truppe che partono per l'Egitto. 


inte Giusso, è stata n- 
scorsi alle vittime delle 


sarà 


+. A Newcastle, il 12 corrente, hanno avuto luogo 
le ‘prove preliminari di velocità dell'ariete italiano 
Bausan. Risultato soddisfacente : si verificò una ve- 
locità di quindici miglia all'ora. 
Fia qualche giorno avranno luogo le prove uffi- 
ciali; e per i primi di marzo il Bausan sarà nel 
Mediterraneo. 


Parigi. — È confermato l'invio di rinforzi mili- 
tari in Africa. L'esaltazione a cui gli Arabi sono sa- 
liti per le vittorie del Mahdi, spiega sufficiente- 


mente la cosa. 


li governo e il Vaticano si sono posti d'accordo 
per la nomina di due cardinali francesi. 


Berlino. — Stante l'accordo ormai assicurato 
fra l'Associazione africana ed il Portogallo, è proba- 
bile che la Conferenza riprenda oggi, 14, i suoi lavori. 


*. 11 gran cancelliere ha rifiutato per lettera di 
rispondere alle interpellanze che gli erano state fatte 
da: membri della Commissione del bilancio sulla pro- 
babile futura espansione coloniale della Germania. 


Vienna, — Al disegno di legge contro la pro- 
paganda socialista verrà mutato nome, sostituendo 
alla parola socialista la parola anarchica. Con q 
sta modi ettato dal Parlamento. 
tto la Società degli operai 


azione verrà ac 

In vista di cotesto prog 
in metalli decise di sciog! 

Innsbruek. — È stato celebrato il settimo an- 
niversario della fo. ub accademico ita- 
liano. Vi intervennero tutti gli studenti italiani e molti 
professori dell’Università tede 


dazione del ( 


Berna. — Si annunzia prossima la riunione della 
Conferenza italo-svizzera per definire la questione del 
io doganale sulla frontiera 
Il Diritto, che ne parla oggi, ne spera un'equa so- 


Fado 
TATTICA SUDANESE 


è bene conoscerla. per non 


colti alla 


hi lo si? Forse a quest'ora i no- 


sprovveduta 


stri bersaglieri di Massima, in forza deglì ordini 
dati al colonnello Saletta di purgar la campagna 
dai Indroni che la inf >, hann n veduti in 
faccia quezli eroi del colore dei san Martini di 
pan pepato. 

Du particolari che si hanno della batt 


to in col 


mia. 
re al nemico una fronte di bat 


l'ordin 


di venti uomini ndissi 


zano chi 


nono un fiu 


tneco è simultaneo su più lati, lo co- 


dono imagine di uno st 


ipimento ge 


i uomini 


iano al passo di corsa, 


ingono, travolgono irresistibil- 


onte quelli della testa di colonna 


Tali Erodi Persiani di 


mandati innanzi ve 


rive i 


impulso degli uni sugli 
e con gli ultimi flagellati alle spalle dai | 


ciali. 
* 


d'attacco è naturale che le 
fuoco deg 
importa, subentrano lo seconde, le terze, 
1 d'un vero 
mata a furia 
» dal panico, producendo 


Con tale sistema 


prime file si li assaliti. 


Non 


npaiano sotto il 


0 la posizione è superata in fo 
dilagamento umani 
alli si lascia p 
una rotta irremediabile 


0 la colonna sf 


l'enorme differ 


nza tra 


leco spiegata în pari 
perdite 

La stessa tatti 
Abuklea 6 
Mantine, 
vdoto scrisse la stori 
nelle sue costumanz 
dovinava il futuro. 

È un buon 


dei due campi 
 dovea dare gli stessi e 


Maratona, e a Ke 


fetti ad 
bikan come a 


d'un mondo immobile 


e narrando il passato in- 


urio per i vittoriosi dell'ultima 


Bipinor. 
BALLI E SERATE 


Crescit cundo! A due 

leri sera due sig forestiere, Mrs Lee e 
Mrs Hulbert, nel loro quartiere di casa Bona- 
parte, hanno ri ore di 
scenza della aristocrazia bianca e © della 
colonia forestiera. Molto brio, senza confusione, 
società mollo scelta, © cena come la soci 

Le due padrone di 
insieme il biglietto d’in 
dame invitate. Mrs 
bianco 


de 
Lon 


loro 
nera 


cono- 


asa € 


e av 


vano. firmato 
to, ricevevano insieme le 
Leo era vestita di 
icamato în jais; Mrs. Hulbert 
un abito color rosa pallido. 
Cerano: la marchesa di Villan 
ro e fiori cieil-or); Lavaggi (toilette 
nera); la pr (bellissima doi 
lette di tulle bianco ricamato di fiori d'oro, vita 
di velluto rosso e molti brillanti); la principessa 
di Brancaccio (raso e velluto dleu) ; Ja baronessa 
Sonnino (toilelte parigina riuscitissima); la con- 
tessa Della Gherardasca (raso celeste, ricamato 
di perle dello stesso colore); Mme Perchenstein 
(della toilette celeste) ; Mme Story (bianca) ; Ja mar- 
chesa Maurigi (vestito empire di raso crecette); 
Mme Lindstrand (vestito rosa chiaro, corto); la 
chesa Guiccioli (nero e rose rosse); 
chesa Theodoli (graziosi 


broc 
ndossa 


na (broccato 


a mar= 
na in vestito bianco); 


classica con un 


rioloncello Cardof. Hummel, Haydn 


la principessa d'Antuni (ollelte rosa, semplicis- 
sima ma bella); In baronessa di Montanaro (abito 
giallo) ; la conte 


E ora un mazzo di signorine: La 


di rosa); Montereno e, Sartirana, Broadwood e 
Johnston bia 


); Multon (rosa)..E hanno ballato... 
oh se hanno ballato!.... Dia 


vegroni-Caffarelli, riu- 
. Udizione di musica 
‘dite, diretto dai pro- 
ente 


In casa della 
nione molto 


uintetto 
fessore Mon e composto di questo v 
del padrone dî casa, duca Caffarelli, vio- 
linista emerito, delle ciole Troschel e Solieri, e del 
Hollaender, 


menu del 


di e Mozart: questo 
> è stato trovato squisito e 
la (able è thé molto gi 


parati 
altrettanto 


ita e pr 
fato trovato 


sa ombra di adulazione 
è un musicista e un esect= 
terò le prin- 


sono, ser 
il duca Caffarelli 
i . Come signe 
San Faustino, la con 
ela cont 


Barberini 
tessa Bruschî, ln contess 
la marchesa Vitelleschi 


Genova, 13 febbraio. 
E sempre bolli e sempre feste: i giornali ormai 
non si occupano d'altro, e Gordon, ln caduta di 
Khartum e la seconda e terza spedizione in Africa 
destano meno interesse nel pubblico di un veglione 


al massimo, 0 d'un ballo al Circolo. 

I 
di cari 
azzurro, l'al 


che sinmo 


> per le vie nessuno si accot 

svale. Abbiamo un cielo splendidamente 
di profumi di mam- 
me se fossimo in pieno 
dersi il bel tempo ed a 
non com 
, niuno 


mole; primole e { 
le; tutti escono a 


vedere le m re che si ostinano a 
parire mai, tutti amando fare lo speltator 
Fattore in costume. Pri 


soso, sfacciato per le vie si può ec 


sso noi il carnevale chias- 


siderare come 

he famiglia ed 
più 

festa da ballo. 

} il 


andato in disuso: 
in qual 
quieto ed educato con quale! 


soltan 
società si tenta di farlo rivi 


> in quale 


In quest'anno nè îl Cas ‘unnel apri 


rono le loro sale al pubblico ; solo il ( 
tisfico preparò parecchi trattenimenti di f 
di cui già vi scrissi, ed una festa da ballo che è 


l'avvenii 
Ve ne so 


nto pi 
vo in pri 


importante della settim 


sito, pr 


l'ultima volta in to anno che vi 
danze. 
Inviate con un biglietto veramente artist 


ne di-una stampa anti 
lei caratteri, alle undi 
220 Negrotto, fiane 


nifiche camelie 


giato da spal- 
le più belle 
aristocrazia. del 


eleganti si della nostra 


sangue, del de ro e della belle Miglinia di 
candele illuminano le sale splentide di damaschi 
> di classici affreschi, e le tollettes. ricchissime 
delle invitate appaiono in tutto il loro. splendore 
in quel torrente di lu 


Cominciano lo d 
di Kaulich si svo 
, brilla 
dame, ed io 


nze e nei vortici di un valtzer 
no le code di re 
manti © gli delle belle 
apito in dolce estasi, dimenti 
sino di prendere le note che mi sono 
quindi a memo! 


so edi bro 
è vidi cechi 


> per 


cessare. 
lam 
a nata contessa di Ricaldone, 


rehesa Flavi 
la mia bion: 


vaghissima castellana, cl aziosa 


schi pi 
>, la regina 
tte veramente indovinata, 
usto. Corsetto e veste a lungo 


inte, gi 


raso celes 
archesa Pi 
della fest 
le, di ottimo g 


, velata da alti e r 
ina Rie: 
‘on una fo 


amba 


strascico color fraise écrasce, il lutto interamente 
avvolto da una’ specie di rele fitussima tessuta 
de perle e diamanti. Questo 


abbigliamento di cui si vanterebbe Worth, fac 
risaltare in tutta In sua bellezza la figura el 
tissima di questa stella fissa del nostro Olimpo. 
Presso lei ammiro la cognata s Gigia P: 
rodi nata Gambaro, in ste pallido con 
grande coda e guarnizione di begonie: corazza 
dello stesso cole 
d’oro : ha parec 
diamanti bellissi 


a 


egan- 


nor 


cel 


imponente figura di donna formosissima, 


bianco a grandi 
, tablier di pizzi. 
investe corta di 
la di tulle puro celeste tempo 
i stelle di jais dorati. 
La contessa Faa di Bruno in 
Blier di pizzi, vesie © capelli ornati di rose tea. 
La Clara De Albertis, nata Elliot, una 
fra le più belle signore della colonia inglese, a- 


corsetto e lunga coda di broc 
fiori a colori, veste raso bia 


La m: 


Maria Carrega 


raso bianco, ta- 


ne 


veva corsetto e coda di broccato celeste, veste di 
raso e piume puro celesti nell’acconciatura della 
bella testina. La sorella miss Bice Elliot, per la 
formosi 


r la purezza greca del profilo, si di- 
rebbe nata fra le mura d'Atene; ha corsetto di 
velluto celeste, veste corta piegolinata dello stesso 
colore, un abbigliamento semplicissimo che metto 
maggiormente in evidenza la sua ammirevole ed 


ammirata bellezza. 

La marchesa Laura Gavotti in raso creme o 
guarnizione di fiori; ignora Bixio-Smith in 
velluto bleu foncé ; la signorina Elvira Pejran in 


raso rosa avvolta în bei pizzi bianchi; la signora 
Perejra de Leon, nata Rignani, in raso rosa con 
tablier a fiorì di jais bianchi; la signora Parodi 


Pastorino in raso bianco e merletti © ricehj g, 

manti; la signora Perosid in broccato azzun o 
rose ricamate; ln signora Federica Ghistion, 
veste di velluto Droché, coda di raso oliva: |, 
netta Campi affascinante coi grand'occhi neri tao, 
in seta bleu con dentelles ner: 


, fiori per tn 
la signora Garzes in broccato bianco, fablior 

izione di rose; la signora De Sp 
aso arancio guernito di larghi p 


pizzi e gu: 
saille in 
neri. 
Eranvi pure in tolette eli che rinuneiy 
vere per non andar troppo in lung 
Corinna Smith, la signora Dina Romar 
son, la marchesa De 


pz; 


dallo alisan 
interna de 


parte 


quali ei È 

Il barone sindaco, benchè giù mandate fia i va 
nerandi di palazzo Madama, non vu 
ini, ed apri le danze colla mare 
ballande un valzer con uno 
Non per nulla lo chiamano l’energico ! 
finivano le danze con una 
endo da 
il monte Fasce, ting 


slancio 


tiginosa, e us 
del nostro Imal 
vivo color di croco, nunzio di un 


Circolo si vedeva il p 


i 
splendida zior. 


la duri! 
Don Carlos. 


14 febbraio 


SF 


2. Povero teatro Apollo! No. 
lo schiaffo (morale) ricevuto î 

AI nobile festino del venerdì grasso sono 
nute nemmeno cento person 

E dire che il bravo Strakosch aveva fatto 
bare la sala e il palcoscenico in modo sple 
mille 
andele! Dal lato dell'eleganza, non si poteva desi- 


aveva fatte collocare ci fiamme di 


derare di più. 

Alla mezzanotte e mezzo sparsi nella sala vi 
ranno stati una trentina di fruc e due 0 tre 
più o meno eleganti. 

Verso il tocco, quattro di questi frac, Don Pao! 
Borghese, il duca di Bomarzo, Don Maffeo Sciarn 
e G. D'Annunzio, con un'elegante figurina celata sotto 
un magnifico manto spagnuolo, vista la brutta pie 
| che prendeva il nobile festino, decisero di fuggire : 
ricoverarsi al C 


Alle 2 il pubblico era di poco cambiato. L'onor 
vole Nicotera girellava con una Sinforosa dalle svelt 
forme. L'onorevole Balestra teneva d'occhio tre do. 


minò neri, che avrebbero avuto intenzione di tentare 
Iche intriguecio... ma mancavano i 
. Prola, rappresentante il mi 
girava e 


sogget 
istero della marina, 
‘ava con un’elegantissima 
Janaccavano 


sina, e forse 
Tripoli. La signorina Donadio in un palco di 
conda fila ammirava la ed era 
| tanta desolazione. Ad un certo pu 


insieme una spedizi 


di 


costernata 


ro Ma- 


to, il maesi 
scheroni, che era con due signore pure in un 
tentò un poc 

Ahimè! Quei pochi frac si volsero verso il 
chetto, stupefatti come vi fossero persone 
tassero di rider: 

Alle 2 e mezzo dal Costanz 
cinque persone che alla 
gono a rompicollo e se ne vanno a dormire, è l'Ay 
rimane in balia dei pompieri e delle guardie muni- 
cipali, che al suono della famosa galop Checco p 
cero Checco, lasciano il teatro, e i lumi si spengom». 

La rivincita a martedì prossimo. 


ino di chiasso... 


giungono. quattro 


vista della sala vuo 


22. Il veglione dato ieri sera dal comitato 
nevale al Costanzi riuscì brillantissimo. 

Alle undici intervenne Rugantino con tutto il 
guito delle maschere italiane, per inaugurare i! 
condo congresso, ci 


e fu tenuto sopra l'orchestra de 
palcoscenico, mentre la folla urlav ppi 

Rugantino conferì la decorazione dell'Oca a tu 
suoi colleghi. Quindi, dopo un discorso di Men 
ghino, il dottor Balanzon presentò la sua fidanzata, 
invitando tutte le maschere al suo matrimonio sta 
lito per l'anno venturo. Però Ru; 
sede del futuro congresso Torino. 

Per la prima volta ieri sera si sono vedute scer- 
dere al Costanzi delle maschere eleganti e miste 
L'alto Olimpo si muove; il veglione è rius 
raviglia, con molto brio, ed abbastanza animi 
all’ultim'ora. 


antino proclamò 


) fine 


«°. La Commissione giudicatrice dei premi al te 
Costanzi alle due emise il verdetto seguente 

Mascherate in comitiva, premio di lire 50, { fi 
telli Girards, sotto i quali si nascondevano di 
graziosi bambini, i fratelli Tonetti. 

Maschere isolate, primo premio di lire 39, Un 
dama di Massaua; secondo premio di lire 20, un 
| deliziosa Merceilleuse, bianca e celeste. 


Il corso d'oggi è riuscito meno affollato di 
In compenso erano più numerosi gli equips: 
Notevole il break dei fratelli Bondì, e quello del s- 
gnor Angelo Sinigallia. Le carrozze dell'onorevol? 
Maurigi, del comm. Pasini, della signora Quirini, è 
molte signore americane, che gettavano fiori è P" 
fusione. 

Ricomparsa dei carri milanesi, napoletani, sicilia! 

toscani, Rugantino, bolognesi. Mancavano i piemo! 
tesi e i veneziani, ma i componenti le maschera 
erano în varii landaus. Applaudito il carro napole- 
tano che giovedì poco si potè apprezzare stante l'o 
tarda in cui comparve sul Corso. 
Programma dei divertimenti per questa sera* 
‘erzo e ultimo veglione del Comitato all'Umbert® : 
Vinterverranno tutte le maschere italiane coi 10 
seguiti. 


n 


Fummo Î 
an VI 


vr 
per la di 
pi primi 


sorsi si risi 


« Per la ina] 
compianto ma 
Si trovò al 

ed arte Sepp 
per numero 
certo ai mi 

« Non 


i lo fa co 
corpo della 
ce ne sentiren 
ant 
quanto pe 


Roma. 
« Sicuro el 


nostri sentimé 


santatre protd 
2, La Clasl 
le della F 


Jia Lun 


Questa con 


ll Re gra 
role assai lu] 
dosi per la 


La mag 


perta negli 
sportata nel 
riattata sarà 
va a stabilir 

Un'altra sd 
laria, si è sd 


sepellissero 


+. Ricevi 
Eticicloped 


che ‘sari 
tori è quelli 
Livio Ferrer 
politica del 
e dopo la ni 
e commental 


Nella sosta; 
pleto che si 
ordine e cog 
la materia 


a di cono: 


S. Alle 4 


Termini è al 
e si è fatt 


*. Per le 
quaresima, 
Giovd 
l'Ordine 

San Piet 
gesui 

Santa Ma 
Monte Colol 

anta Pi 
dei predical 

Santa Mal 
dell'Ordine 

Chiesa dd 

Santa Ma 
da Verona, 

SS. Cone 
Dalla Pieve 

San Carl 
lOndine di 


FANFULLA 


al Cos 
era in piazza Navona ein piazza Vittorio 


o ef 


vo della mascherata orientale alla fiera 
Alhambra. 


. pi ceco il programma di domani domenic: 
pomeridiana festa dei bambini al teatro Ar- 
tato distribuirà parecchi premi alle 
di gala in via Nazionale 
chere italiane — Due premi 
d'arte ai migliori equipaggi. È proibito il 

fiori e dei coriandoli. 

degli spettacoli in piazza Vittorio Ema- 
Ile maschere italiane alla fiera sotto 


ajifana 


sita de 
a sera feste © balli popolari — Ingresso 
nori azionisti con intervento delle ma 
utro Argentina — Festa da ballo 
rto 1 ed all'Albambra. 


10 i primi a proporre il nome del maestro 
n valoroso addirittura nell'arte della mu- 
one del concerto municipale. E 
soli a sostenere che il metodo dei 
sempre in una burletta 
ora un indirizzo che i professori componenti 
pale, accettando la nostra idea, 
al maestro Sangiorgi. Che i consoli ca- 
o e lo tengano în qualche conto 


usicanti municipali di Roma 
estro cavaliere Filippo Sangiorgi. 


perdita del nostro 
restro Pezzini, questo corpo musicale 
ovviso privato di chi con tanto. zelo 
ziare a Roma un concerto e 
lità di componenti non inferiore 
Italia 
un voler prevenire, nè menomamente vin- 
> solerte municipio sulle decisioni che 
© în tale circostanza, ma ci permetta, 
, di esprimerle la nostra vivissima 
la cioè di poterla riavere con noi, come 
nto plauso qualche anno indietro nel 
a già disciolta guardia nazionale. Noi tutti 
ti e sodisfatti, tanto per la 
occupa nel mondo musicale, 
i pregi di uomo e di nostro concit- 


iò caldamente di procurare 
non ledesse la sua dignità artistica 

‘© direttore. In noi troverà sempre 

are nella via tracciata dal 

maestro Pezzini, per raggiungere quella 
ncerto municipale che spetta al decoro 


Ella vorrà tenere in conto. questi 


, ci creda per suoi devotissimi..... » 


‘me di tutto il corpo musicale di ses- 


li scienze morali, storiche e filolo- 


Jemia dei Lincei terrà sedi 


Tebaldo Cesari di Empoli ha avuto l'o- ! 


ricevuto in udienza speciale da S. M.il 
sentato un orologio remontoire di 


nella macchina che resta celata e 

centro, tanto che chi osserva l'ora 

vò immaginare come le sfere siano messe 

radì moltissimo il bel lavoro ed ebbe pa- 

ghiere per il signor Cesari, rallegran- 
bella invenzione. 


a statua în bronzo di recente sco- 


scavi del teatro Nazionale, è stata tra- | 


1 cortile della Certosa a Termini, e quindi 
Ilocata nel museo governativo che si 
la stessa Certosa. 
la porta Sa 
colombario, nel quale, pare, 
‘esti delle vestali. 


le dispense 280 e 281 della Nuora 
aliana diretta dal senatore G. Boc- 


ntiene la materia compresa fra la parola Prussia 
ola Quarzo. 


riccino che dovrebbe essere consultato e 

issimo agli uffici municipali e agli elet- 

quello che pubblicato l'avvocato Angelo 

> Ferreri, intitolato : La giurispruclenza elettorale 

a della Corte di Cassazione di Roma prima 

nova legge del 22 gennaio 1882, ordinata 

iamo detto libricino, riferendoci alla forma. 

za è il commento più chiaro e più com- 

si sia fatto sulla materia, fatto con grande 

© è con la diligenza di chi, conoscendo a fondo 

materia, non omette nulla di quanto possa essere 
rio a chi ha bisogno sia di consi 


onoscerne le applicazioni. 


4 20 di oggi nella parte sterrata di piazza 

avvenuto uno sprofondamento del terreno 
è fatta una voragine, ove sono spariti tre lecci. 
vorrà una seconda edizione di Curzio ?!! 


signore che desiderano santificare la 
1a, ecco l'elenco dei principali quaresi 
vanni in Laterano — Rev. padre Saccheri 
Oniine dei predicatori. 
San Pietro in Vaticano — Rev. padre Gallerani, 


«giore — Rev. padre Francesco da 
mbo, cappuccino. oa 
Santa Prassede — Rev. padre Amoretti dell'Ordine 
dicatori.. 2 
Maria sopra Minerva — Rev. padre Tinti 
dei predicatori. 
Iiesa del Gesù — Rey. padre Saccardo, gesuita. 
ta Maria in Vallicella — Rey. padre Benedetto 
în Verona, cappuccino. 
SS. Concezione dei padri cappuccini — Rev. padre 
ve, cappuccino. 


irlo al Corso — Rev. padre Tasconi del- | 


È Sant'Agostino. 


‘nta Maria in Aracceli — Rev. padre Ubaldo da 
Castelmadama, minore osservante. 


San Luigi de’ Francesi — Rev. Alix d'Yéni 
cesi — Rev. @ © 
roco di Soi: si 


Santa Maria 
Galli, carmelitano. 


SanlAgostino — Rev. padre maestro Olivari, ago- 
stiniano. 


Traspontina — Rev. padre maestro 


Santa Maria dell'Anima — Rev. padre Huckblen- 
broick, gesuita. 
SS. Dodici Apostoli — Rev. padre maestro Serra- 
zanetti, conventuale. 
ant'Andrea delle Fratte — Rev. Centi 
an Lorenzo in Damaso — Rev. Omodei-Zorini. 
San Crisogono — Rev. Ventimi 
Santa Maria in Trastevere — Rev. Mauri. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 14 febbraio. 

Convenzioni ! 

Articolo 44 del 1° capitolato, anch'esso rimasto 
în sospeso perchè relativo alle tariffe. Facoltà al 
governo di diminuire le tariffe dei trasporti per 
agevolare l'esportazione e sistemazione dei conti. 
L'onorevole Luzzatti svolge un suo ordine del 
giorno. 

L'onorevole Corvetto, a nome della Commi> 
sione, domanda tempo a pensare se deve o no 

ettarlo. 

L'onorevole Baccarini si inquieta. perchè 
sua consimile mozione è presentata da quindi 
giorni, e la Commissione avrebbe avuto il tempo 
di decidersi : quindi egli pro 

La Comera lo lascia protestare e sospende la 
discussione fino alla risposta della Commissione 
Ma ohimè! non può sospendere il periodo ne 

‘evole Nervo ha un emendamento sull’ar- 

>lo 44. Vi si parla di cassette, di campioni, di 

le, di rotoli, tutte cose di cui l'onorevole 

Nervo deve aver bisogno per trasportare i suoi 
emendamenti 

Ma lo riti 


<> 
Articolo 4 


L'onorevole Nervo lia proposto un emenda- 
mento. 
Lo ritira. 


<> 
Articolo 48. 
L'onorevole Nervo la presentato un... ereetera 
Lo ritira. 


> 


articolo 55, articolo 57, articolo 38, 
onorevole Nervo ha presentato su ognuno 
emendamenti. 

ritira da tutte le parti, senza pregiudizio delle 
ritirato precedenti o future. 

Ora siamo alle tariffe vere e proprie 

Sull' articolo 2 « obblighi dell’amministrazione » 
il presidente annunzia che l'on. Nervo ha pre 
sentato un emendamento. 


L'on. Nervo, che non è al posto, sile al suo | 


banco e va a verifie: mucchio... Oh! se lo 


avesse perso! 
No! Nonlo ha 
insiste. 
Lo rilira! È l'oltantesimo, salvo errore ed 


rso. Lo ha trovato. 


omissione. Quando sal 10 in fondo, ne avri 
sentati e rilirati diecimila, e allora potrà sc 
anche lui la ritirata dei diecimila, come $ 


fonte 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 14. 


La Commissione per lo serutinio di lista 


nanza precedente, propose di tener sospesa ogni 
deliberazione e di porre nuovamente in discus- 
sione le modificazioni del ministro. La prim: 
queste è di tener separata affatto dal Codi 

nale la materia delle contravvenzioni. 

Ha lungamente e -emente parlato l'onore 
vole Pelosini, combattendo îl sistema detto della 
tripartizione, e sostenendo In necessità logica di 
staccare affatto la materia delle contravvenzioni 
da quella dei delitti. 

ta su questo punto un'ampia di- 


| 
| 


sione, preoccupandosi della 
no, ha infine deliberato di lascia) 

per adesso impregiudicata ; riserbandosi di ripren- 
derla in esame, quando, compiuto lo studio di 
tutto il primo libro, sa î do di de 
berare s lasigilli deb- 
bano o no essere accolte. 

Lunedì prossimo la Commissione si adunerà 
nuovamente. 


Questoggi, la Giunta ferroviaria, adunatasi, non 
lia ancora potuto prendere una conclusione defi 
nitiva sull'articolo 44; però la maggioranza non 
pare aliena dall'estendere il detto articolo anchi 
| ai trasporti interni e dallo stabilire qualche norm: 
per regolare il compenso da accordarsi allo So- 
cietà. 
La direzione tecnica a per la ferrovia 
xma-Solmona ha appari er ord 
i tone dal governo, gli studi di due v 
i t ) stabilito: la prima 
| Cocullo e raggiunge Ri 
| seconda si stacca da Carrit 
dena passando per Ortona d 
{Ni ministero della mamma ha ordin 
| mento del 
i 


trasporto Conte Carour. 


porsa DI ROMA 
j aisi 
14 febbraio. 
Mercato fermo ed animato. 
La rendita contante aveva ©; 
98 02 12, © per fine si 
a 98 12 112. 
missione 1860-64 99 fattosi; Blount 9890 fattosi; 
vthschild 98 nominale. 
Fondiarie Santo Spirito cedute a 485 contante. 
Animate le azioni Banca Generale a 63: 
Banco Roma 690, 691 
Condotte 579 e 579 50 fattosi. 
Le azioni Acqua Pia, esordite a 1415, si spingono 


qualche scambio a 
girava sui corsi di 98 05 


Molini 416 50 domandati. 
Gas, sfiorato 2195, 187 offe: 
Fondiari 

Fondi: 

Le azioni Immobili 


prezzi fatti. 


mente trattate în ap 
, chiudono più sostenute a 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 60. 

Londra 25 21 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 60; Francese 109 63 
Rendita 98 12 112,98 15; Generali 632; Acque 
Gas 2185, 2180; Immobiliari 757 50, 758. 


Il Pref. cav. J. Neuschiiler, 

specialista di Diottrica ocu- 

listiea è di ritorno a Roma. 

if Per la correzione dei difetti 

H e debolezza della vista, 

L {Y mediante il suo parti 
1A colare sistema di tenti, 

| riceverà tutti i giorni meno i fost vi dallo 9 alle 12 


“ | e dall'1 alle $, via Bocca di Leone, N. 3 (engelo 


| via Frettina), — I trattati popolari: Zgienedetla cista 

| e Occhio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso spe- 

| cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


| 
i} n TERE 
H re É tI 
i D DIGABDO 
già assistente del Prof. P. PELILIZZA RI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


| Consultazioni private speciali 

{$ per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 

i tatti 1 giorni mone | festivi 

| faallo ore 9 1/2 alle 11 ant. o dalle 2 alle 4 pom. 


I in Roma, via Palermo, N. 48 
i (presso via Nazionale) 


nunziò contro l'abbreviazione del mandato della | 


idente Spuller conferirà con Fe 
stabilire la data dell'elezione. 
iene la presa di Lang-Son 


Fece qui profonda impressione la notizia del- 
l'avanzarsi dei Russi sopra Herat. Però all'ul- 
tim'ora venne smentita da un comunicato offi 
che smenti pure la voco corsa di screzi nel n 
nistero. 

Tre battaglioni della guardia scozzese si imbar- 


Il decreto della Regina per 
armi di 10,000 uomini della 

to dopo la riunione delle Camere. 

Stamani vi è stata adunanza della Commiss 
per il Codice penale. È 

Il presidente onorevole Crispi, per deferenza al 

gilli, e per udire l'avviso dell'onorevole 

Pelosini, che non era potuto intervenire all’adu- 


ile impresa. È 


UFFICIO INTERNAZIONALE 

per Brevetti d’invenzione 
(Vedi arriso in quarta pagina.) 

X inverno in Roma 


(GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 


ROMA 
. Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle $, domeniche e feste eccettuate) 
Tutte le gioie aono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. la d'ore 
all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


Occasione Favorevole. 
Vendesi a prezzo modico da convenire: 

Principes de Droit Cizil, var F. Lsurent, professeur è 
FUnver de Gand (Terza edizione. Opera mm 33 
volumi 

Poesie di Arnaldo Fusinato, illustrate da Osvaldo 
Mopti (Due veiumi rilegav). 

Dirigerai all’Emporio Franco-Ita' inzi e Bien 
cheil in R ma, Corso, 153 e 154, via Frattina SB — 

In Firenze, via dei Panzani, 26. 


È stato pubblicat 


RITORNANO PICCINI 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


ma Perodi - Storia di un 
Mantegazza 

mi fo. € Col 

La Marchesa 

Mia medre, 


cazioni, G. L Piceard: = 
Dus paroline 21 bembimi 
Paolo Lioy - Ua cslesse 
6i micicatzoni, A_Alfar 
= La mia nonna belle, 
Sofia Albini Bisi 
filedra:nmatico di meno, 
Angelo Bruschi - Une 
faga, Luigi Capuana - 
tel anui. Claudio Pac: 
lozzi - Bestia feroci 
scappellottì, Giuseppe De 
Rossi - Aesuntina, En- 
rico Panzacchi- lt primo 
libro, Matilde Serao - 
Ninì, Ugo Fleres - li mio 

maestro, Michele 

Lessaon - Catalogri, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
- Une Carbonarina, Co; 
tessa Della Rocca Casti- 
glione. 

Questo liwstrato 
da Gioli, Sesanne, Bisi, 
Faccioli. Bordini Max: 
zanti, Fleres, ecc ba vna 
bellisaiza copertina in 
cremo hiogratie. e non 
si mette in vendita: esso 
è destinato ESCLUSIVA 

uente come premio aglifabbonati del Giornale er i 
Bambini 


TEATRI E CONCERTI 


io mi fossi trovato ieri sera nei 


caîs, sarei andato fuori di me dalla consol 
10 suo che questa Pia de Tolomei è 

agli onori della sei È il mar- 

s che ogni tanto — beato 

per una felicissima disposizione del suo organismo 

questi ricorsi della prima giovinezza, che 

mare dell'oblio ha pur troppo travol 

parte di noi... lo dicevo dunque quello che 

fatto, qualora mi fossi trovato nei suoi panni 

vandomi invece nei miei, e non potendo andare fuori 

di me, dopo il secondo atto sarei andato via dal 

teatro, se non mi ci avesse tenuto il dovere, avendo 

a quel punto acquistato la convinzione che la Pie 

de Tolomei non avrebbe potuto trovare interpreti 

migliori. 

Dirò anzi di più che è in questa tragedia che mag- 
giormente si rivela la versatile natura della si 
Duse, la quale ha saputo dare al person 
Pia, tutta la grazia patetica, tutta l'idealità mistica, 
tutta la ineffa 
più ombra che persona, di Dante. La Pia che essa 


ssegnazione dell’ eterea fi 
ha ritratto ieri Je cosa di vaporoso che 
si leva in più alte sfe non siano quelle in cui 
si svolge l'umana vita. primo atto, così 
Nell'in- 
toccare i 


nel secondo, così m 

sieme, un’ in 

gio nime candide e pure. 
Ma me che ormai ho perso la purezza è 

candore da un pezzo, queste mali io: 

di venerdì grasso, sono cosa nssolutamente fu 

stagione. 
Giò non to 
ior pubblico di Roma. S 


» che al Valle fosse ieri sera il n 
10 nei palchi una qu 
di belle signore e di signorine gentili attente alla 
melodia del verso che loro carezzava le orecchi 
dalla Colla signora Duse, recitavano nella Pi 
l'Andò e il Diotti. Non so — lo confesso francamente — 
come la tragedia si reciti. A_chi dice che la tragedì 
non si. citare l'esempio di Sal 
tirar fuori effetti 
di una potenza che a nessun altri è Per me, 
ri sera, e I Andò e il Diotti hanno reeitato col mas- 
mo impegno, nel miglior modo che da loro si po- 
teva. Ma non varrà certo la loro valente interpreta- 
zione per far parere a noi la Pia de Tolomei q 
capolavoro che essa non è 0 non è più. 
A buon conto stasera si replica. E può anche 
che in altri teatri faccia furor: 


vini che pur 


»% Stasera all’Apollo prima serata di giro per gli ab- 
bonati, seconda rappresentazione del Mefistofele di 
Boito, ventunesima recita della stagione, e ultimo sa- 
bato carnevalesco : altrettante ragioni per far ritenere 
stasera troppo piccolo il teatro Apollo per contentar: 
tutti. 

La seconda del Mefistofele 
della prima, successo che con singolore unanimità è 
da tutti riconosciuto. Vinta dunque, crediamo pe 
sempre, la passeggiera iettatura che pesò sull'Apr 
d'ora innanzi ogni battaglia che vi si combatterà 
una vittoria. 


fermerà il successo 


I concerti si succedono e non si rassomigliano. 


i E per una tal quale mararigliosa illusione dell’: 


bella e vera, l'ultimo al quale assistiamo ci pore 
sempre il perfettissimo dei concerti. Così ieri, uscendo 


ri 


FANFULLA 


—_—TT_—m si; irr——_—_—___m@—— __——_———_—_—m—É_———————————————#t8t* = 


i dalla sala filarmonica, dopo il concerto della Società presentato dal governo, d’aumento IL RE D E CU DC HI 
dal quite mon dopo i concerto della Soci PRE GRAMMI STBPANI | Et tolo cache taste su aleani a Ì 
di musica più sublime non si fosse avuta da un pezzo. civili e Cho Der colpire le ope TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
Si inaugurò il programma col famoso frio in mi db. PARIGI, 13. — Brière de l'Isle telegrafa : « La | Borsa con nuovi diritti. * rn 
del Beethoven sa pianoforte, violino e violoncello, | nostra marcia si effettuò senza incidenti. Il nemico | Dopo lunga discussione, la Camera appi cei Seconda edizione 
o dove è quel maraviglioso Allegretto di scultoria bel- | abbandonò le fortificazioni erette nei i delle | voti 160 contro 135 la proposta di rinvio del DEE ll rivedutà e icustrata con 400 figure interealate net tm, 
lezza, svolgentesi în luminose ‘spire da uno strumento ‘ammo 1'{4 corrente Godi e de È 
all'altro, e seguito dal Finale allegro, così affasci= | spartiacque. Discendemmo nella vallata di un af- | le disposizioni troppo dure per la proprietà fot | Contiene le migliori ricatte per la preparazione aj, 
i nante, così atto a trascinare, così espressivo, ed ese- | fluente del fiume Canton € ci trovammo di faccia | diaria e preparare un progetto di legge speciale | rirande secondo i metodi dela cacina milanese, spy 
guito, bisogna dirlo, con uno slancio ed una preci- | ai Chinesi. Il terreno fu disputato dal mattino fino |-Sui diritti che gravano le operazioni di Borsa. coni di 
sione piuttosto unica che rara. Ma nessuno se ne | a sera, di cresta , da un nemico nume- GPERLINO, IE Propria 
f Stupîva, perchè gli esecutori rispondevano ai nomi di | roso. Siamo a sedici chilometri di disianza da | St9g approvò un eredito « i pì ici erezioni 
: Sgambati, Monachesi e Furino. Lang-Son, dove entreremo probabilmente domani ». | 1a colonia di Camerun e votò una mozione invi si VR TE Di corona don 
Venne poi il quartetto in mî b. del Mozart, scin- | _MASSAUA (via Suakim), 10. — Le coni tante i governi federali a contribuire alle spese tratti, ecc. — Istruzioni sul mode 


per la detta colonia. 
13. — Camera. — Castel 
a non si dev 


tillante di grazia e di leggiadria, con un Andante | morali della città si vanno rialzando. Esse erano 
improntato di passione voluttuosa, ma d'una pa ‘avissime prima dell'arrivo delle truppe italiane. | MADRID, 
che fra le lacrime sorride, e dolcemente s' Bande di predoni infestavano le v i la Chie 


immischi 


sostiene 
re nella que- | Opera redatta 


se, di ordinare i pasti sì di lu 
cinciare, servire, ecc, ecc. 


zionali ed astere ci Vialardi, Leconte, Carème, Dubrt 


come tranquillo raggio di sole tra le foglie dei g cevano fino alle porte della città, fingendosi amento in no. Fa grande | Bernard, So bissi Very Rottschofer, Brilapgno* 

‘alberi ‘della foresta. Chiuse. il’ programma il famoso late dal Malidi. La settimana avanti l'al a e dichiara che i liberali spo | rin, ese. 

concerto in re min. del Bach, uno di quei pezzi ove Italiani, 4000 capi di bestiame erano stati ero sempre voti per l'indipendenza, la presso L. 7 50, 

lo Sgambati non può avere rivali per la potenza i, non essendo in grado la piccola guarni- | prosperità e la libertà dell’ Italia. Sx Franco per posta 3 raccomandato L. 8 7. 

straordinaria della esecuzione. Quest'ultimo pezzo fu ne egiziana dî difendere il pacse, Îì colonnello | MADRID, 13. — Camera. — Castelar terminò | pirigero domond= e vesta all'Emporio Frantota. 

dovuto ripetere. Saletta ha istruzioni di purgare il territorio da | Îl suo discorso sostenendo che il potere tempo- | paro Finzi e Bianchelti. 13 Rome, ria del Corso 158.154 
Al concerto assisteva una vera folla. Molte signore | tali bande e di ristabilire nel modo più assoluto | rale non è necessario al Papa per l'esercizio del | e via Frattina 8-8; in firscze, via dei Panzani, % 

e signori non trovando posto, dovettero far gruppo | la pubblica fiducia. Potere spirituale. Il Papa non cbbe mai maggiore | r——_—__—_—___ —ém me=<x>w=, 

sulla porta d'ingresso ; il che fa pensare che è pro- | Il Gottardo, l’Ameriyo Vespucci, la Garibaldi e | libertà che dopo perduto il potere temporale. L'o- 


ratore sfidò gli ultramontani a provare il 


prio vero quel che altre volte dicemmo, che Roma | la Castelfidardo si trovano semp 


e in queste 
aspetta ancora la sua bella e buona sala per i con 


acque: trario. 
certi. SOFIA, 13. — La sessione parlamentare venne Il mi 
‘ultimo concerto della Società del Quintetto avrà | chiusa. 

luogo venerdì 20 corrente, nella prima quiete quare- LONDRA, 13. — Le voci corse alla Borsa di 
simale e nel raccoglimento austero della stagione più | Parigi che fosse scoppiata una ri 
tranquilla. Ma è voto comune che alla prima serie | l'India e che i Russi avessero preso Herat, non | parcial, dice che 


Spagna e la Francia 


istruzione pubblica difese la 
ondotta del governo nella questione univer 


A [GIENE DEL CORP 


BAGNI s doccia. 
BAGNI a sslia (semieupio). 
BAGNI parziali per braccie, que. 


cone | (URATE LA 


oluzione nek | MADRID, 14. — L'Epoca, rispondendo all’ Im- BAGNI è vapore. 


nego BAGNO universale. 
Fa BAGNETTI per bambini. 
Cerri” | BAGNAROLE elegartissime di tut 


itte le grandezza. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua persma- 


44. — Il Daily Necs ha dal {Cairo Dietro richiesta si «pediscono disegni @ prazzi 


Deposito presso l'*mporio Franco-Italiano Finti 
Bianchelî, îa Roma, via del Corso 193-136 @ vit fi 
Virenzi ria dei Panzani 8 


lustro alla biancheria. Prazz, 


dei concerti ne succeda una seconda. hanno alcun fondamento. fissare i limiti dei loro rispettivi 
MADRID, 13. — L' al protesta contro | tori a Biafra (golfo di Guinea) 
Spettacoli d'oggi. le recenti atnessioni della Franci nel Zolfo di | LONDRI ] Di 

i APOLLO — Ore 7 112 — Mefistofele. Guinca, misconoscendo i dititti anteriori della | « Molti ribelli lasciarono il distretto di Khartum | tati 
i RGENTINA — Ore 8 — Guerra allegra. Spagna. dirigendosi a Kassala ». 
Î VALLE — Ore 8 112 — Pia de' Tolomei. Un terremoto a Torre del Campo distrusse l’o- | | È stato inaugur. el sotto la Mersey | Bianche 
j QUIRINO — Ore 9 — & Centro dell'Africa. spedale, la chiesa e parecchie case. che unisce Liverpool a Birkenhead. 

MANZONI — Ore 8 112 — Chi arde incende — Chi | ‘PARIGI, 13. — Senato. — Si approva il pro- | Il generale Mac-Ne 

SIC La spora, slo calle getto di legge concernente i recidivisti, modifi- | dante îa seconda 


METASTASIO — Ore 9 — Il Re Gobbetto. 3 


cermente, senza indicare i luoghi di | Suakim 


Sriato. delta. spedizione a | LUGIDO P°135% 


manto di Cent. 50 franco pr 
pacco postale. 


ROSSINI — Ore 8 112 — Chi nun cell'ha se l'in- 
sogna. 


Dirigore domande e vagia all’Emporio Franco-ita 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso {1 


+ 13. — Camera. — Si discusse il pro- Boxaventtra Severini, gerente responsabile. 456 e via Frattina 84-B- in Firenze, via dei Panzezi, 


È stato pubblicato un opuscolo 
SUI 


Dal D. 


Dal D 


VII. Dei pezzi a grappa. 


VIIL Del sisteme antico con molle. 114 - Via) 
IX. Dentiera completa 
X. Pezzo dentario con o senza molla 


azionale — 1° p. ROMA - Via 
TP: Comprende da vignette. Prezzo L. 2 
Palazzo Capranica Del Grillo PROVINCIA RIMETTERE L'IMPORTO IN FRANCOBOLLI 


a Prefettura In vendita presso l’autore accanto alla Pre! 


XI. Otturatori © ristabilimento bocca accanto 


utilità dei denti. Capit. XII. Raddrizzamento dei denti 
A fluenza dei denti sul male di stomaco. IL Dello scalzaniento e crollamento dei ti 
IU Esamna regionalo | daf59r aldeidi: denti V. 1 dente 
artificiali XV. Prima dentizione. 
IV. Della pressione atmosferica. A XVI. Seconda dentizione. 
V. Dell'impronta. e XVII Malattie cagionate dalla prima dertizione. 
VÉ Pinzeito taglienti. ROMA DENTISTA XVINI Affezioni dei denti nell'adulto. 


Palazzo Capranica Del Grillo 


TAVOLA DELLE MATERIE 


rie. 


ionale, 114-1°p. XX. Cura della carie dentaria. Otturazione. 


XI. Dell'estrazione dei denti. 
XXIL Dell'igiene dentaria. 
tura XXHI. Delle cure da farsi alle gengive. 


Uno al giorno. - 24° Documento. | 28 NOVEMBRE. Tome: 


Pregno Sig. Profess.re — Presto, per cartà, altri eento | trovai tua lettera. Scrivi quai 
Eeemmi del suo Bensoato di litina, che la nrovsista è crmai | potro rispondere. Parto fine 
eMsrto a cent 5 il grammo ma io coppe, | corrente. Ti bacia il tuo 
rmac:sta; e s no da V. S. a pregerla di far 1.0 Dicembre. 
she finor» endiemo molto bsne e ee questo inverno 
sì posso dire cha il vestro benz. sto fa mracoli n 
spo tc e |_NTNI - RRGGIFIASORI 
vallo; @ dciori ron ne ho avuto pù Dunque 
ca ia Provvidenza farà I rano. — Genoni (Sarde: | la metallo Inosalgabile 
2), 7 nor. 4833. — Sse. GIUSEPPE PORQUEDDU. 1 pr ‘megena di quansi. fo 
® domani un altro Interessante documento. — Grammi 35 | rono messi in vendite. Prate 
detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — | modicissimi. 
spedisce ovanque raccomandsto s nostre spese. Si tien conto | Prezzo eci pissa ai legno L 5 
toio delle ccmmizsioni accompagneia dai relativo pagamento. | \Difgere domenza e vagte 
Tor critare frode 0 falaificezione dirigersi esolusivemente el | Bice Bianche, Roga. se 
yroprio autore pro. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua Corso 153-f54 è vis Fret- 
: di Droghe e Laboratorio Chicaico in Napoli, Via Roma, | rina SA N, Firvore ci» 
en entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino, N. 20. "| cam: 2°. 


dell'Abbazia di Ficamp (Francia) 
Véritablo liqueur 


Squisito, Tonico, digestivo ed aperiente 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLIJ | 


Esigete sempre, al basso d'ogni bot- 
tiglio, l'etichetta quadrata coll’apposita 
firma del Direttore generale. 


UNA CASA DI 4° ORDINE Vaz) Il vero liquore Bénédictine si trova a ROMA presso le per 
x f si Led ig sone che hanno Armato l'impegno di non vendere 
Eh {ano Verri 2a IL SOLO {| veruna specie di contraffazione. 


L'ESPORTAZIONE DI VINI A. Manzoni e C,, via di Pietra, % — Luigi Serivante, via 


cerca in tutte le più importanti dei Pastini, 112 — F. Capoccetti, v 
città d'italia rappresentanti ca- telli Caretti, Piazza Navona, 103-104-105 — Drogheria A. 
Casoni, piazza di Spagna, 32-33 — E. Parenti, e C., piazza di 


paci per lo smercio di eccellenti 3 
Vini rossi e bianchi dell'Austria. | _//7 e bronchite | | Spagna, 46 — Giacomo Aragno, piazza Sciarra — Ronzi e 
Non verranno prese în con- Ai e S.bronchite {| Singer, Corso — Giuseppe Canavera, 


Maddalena — Ge- 
erazione che persone esperte rolamo Gavuzzo, via Cavour, 2 — 


oltre affe imazzotti, Via 
con primarie referenze. ag CATA Zion pol- ||| Nazionale, 195 -— Mosieo e G, Corso — Gios 
Ermanno Fuchs L 4 i 1a {|| Montecitorio, 115 — Spilman e G., Corso, { 
= ri S“ Pali ia {| piazza di Spagna, 77-A. — Ciotti Fran., Corso, 


chino, piazza 
i all'ingi ichenina || & 
Negozio di vini all'ingrosso spagna — Domenico Pesc 


Gius. Kohler, 
d 
jazzari, piazza di 


PR EA SIMO conan ia Voarino, via Muratte, 14-! Lippo 
i ; # Sai ezio || Pero ca enter ia tere 0 Ele 
Da vendere o affittare illusi i 


Carlo Avviena, v Mane 


N à 
clinico x cile C = 
ali Resia Mia Sc, [| dellaStazione va delle Colonne — Gino. 
pramast: [| Protto, sssiano, Corso, 6 
; Una villa mobiliata, situata ‘50, || — F.lli Corteggiani, Ristorante della Rosetta. 
aan BESziOnE fra (Ad. cia, 16, La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp, fabbrica inoltre | 
o nola Napoli: — || L'alcool di menta, e l’acqua di Melisan dei Ie- 
Rudi dosiacni diicenialacne Roma, Ot-ff nedettini, prodotti squisiti e del tutto igienici. 
gersi a G. I Caderas, Hotel Csi = 
iernina, Samanden, Engadina. GE 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità în ogni cucina, per la por. 


fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, 4 
dl tutto ciò che n'e suscettibile di esser cotto in forno. 

Gala la ie DE COREURIORE muse forni si adattano su 

È dial È lunque fornello da cncina di qualunque grandezza o sistema 

BIRRERIE, CAPPE, BURFET ALBERGHI ECo, ECC, |e concentrane il calore con rapidità, distribuendolo. uniforme: 

MI BIL, Li y DU gs ALODINIE, 4. EUU. | mente m ogni loro parte, che in 15’ minuli si cuoce perfetta 

mente un roastbeef. Intieramente costruiti in lamiera di ferro 


riuniscono aila solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucina. 


Werceliana di Sassonia bianca e decorata garantita resistente el fuoco. 
tassortimenio completo per quento occorre per ben montare uno Stabilimento di qualsiasi 


Supino) Prezzo con sportello LI due battenti 
©rixtalleria di na speciale per liquoristi ecc. No Hogoa. del forso/oentinolzi:2> di farglezza IS, 
(bicchieri da vino, du punch, da bisca, da rozolio, da bibite, da vermouth, ecc). 3% 2 ich Se 
Vassoi (gabaret) coccome per caffè, the, ecc, in metallo bianco, alpaca, packfong, nitel, eso). Imbailaggio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 
Posate da tavela © cucchlarini in metollo bianco, prototype ed im vere Christofie. Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finz 
Coltelli da tavela e da dessert. Bianchelli Roma, via del Corso 153-154 a via Frattina #4 FR 


Fira Panzani Sf. 
Diotre richiesta si «podiscone 1 campioni. i o 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


BREVETTI D'INVENZIONE| 


Attestati di privativa industriale 
Attestati di trascriziona di marchi 


e segni intivi di fabbrica H 
Il Attestati di privativa per disegni 
i e modelli di fabbrica 
| Rinnovazioni, trasferimenti e vendite di privative 
I Esecuzioni di disegni 
Traduzioni — Consultazioni tecniche e legali 
Corrispondenti a Paricr, Lroye, MarsiGLia, 
Loxpra, Brrwinenx, a, Praca, Pietro 
| nureo, BerLINo, FrancoFORTE, BRUXFI Axl? 
STERDAM, Maprip, Lisbona, New-York, \a- 
| sumsetoN. = 
3. DEBENEDETTI 


i DIRETTORE DEL 


BOLLETTINO DELLE FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIE 
Roma. Via Sant'Andrea dello Fratte, N. 33-A 
(tn prossimità della Posta centrale). 

Dal f° novembre, la Sezione delle priratire în 

| iustriali, venne da Torino trasferita a & m 

|| presso il Ministero di agricoliura, industria e commerci 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORN 


DELLE GONORSEE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


INJEZIONE ROSSINI 
preparata 


dal chimi: 


c-iermacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


#5 anni d’assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati 
felicemente ottenuti, autorizzano il suo preparatore a non teme 
di essere smentito col dire che in ® procura la guari 
gione radicale, da coloro che scrupolosi osservanti delle istre- 
zioni unite alla bottiglie della suindicata iniezione l'adoperano 
Per l'assoluta mancanza in essa dei sal di meremrio, argento, 
stagne, piombo, ecc. è garantita dai restringimenti uretrati ci 
sogliono derivare dall'uso di molte iniezioni. del giorno. È po: 
raccomandata l’attenzione del pubblico ai nuovi. contrassi 
adottati per garantirlo dalle falsificazioni chie quosidinnamené 
riscontransi delle specialità che ormai hanno avguistato un cre 
dito dalle autorità competenti. î 


Prezzo L. 3 la bottiglia 
Franco di porto per pacco postale L. 3,59 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano F 
e Bionchelli, in Roma, via del Corso, 153-158 e via Frattina #% 


} So : Des ai 
Dinigere domande e vaglia ell’mporio Franco-ltaliano Finzi 6 Bianchelli in Roma via del{ 3, n SR 
Corso 156-454, è via Frastina 84 8; in renze, via Panzoni, BB 0 la Stabilimento tipografico dell’Opinione 


tn Firenze, via dei Panzani, 26, 


FANFULLA sario rss LE INSERZIONI SERI ere ret 


iblicité, Paris 92, rue de Richelien] 


prezzi 


regno d'Italia... 
rat 
files, d'Egitto, 
‘Uniti d'America] 
e Conadà. 
Chtù, Uraguey, Pa 


Quando 
a le fe 


fra” 


e al dee 
rridevd 


Da una 
di letiz 
volle uil 
scorazz 


Ambidul 
discendl 


il fedel 


ed un | 


un fulad 


»me. ful 
chiostra 
un torpd 
qua 


Ta mattina era ni 
Capo, la febbre e | 
‘erare la luce. 
averla esaminata 


— Questa fanciuli 
cosa? 


. 7 No — rispose 
lambina più felice d 
Ma la madre avevd 
— Se volete m 
inedico — aspett 


Pare in uag stato d 


signor di Mussidan 
— No, almeno pe 
Pravvenire una men: 
= Una meningite 
— Non dico che 
Sogna sorvegliare, e 
— Le sarà 
Scuola. Una meningi 


ANNO XVI 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE . 
Trim Sém. Anno 


gno to ie 
TA FESTA pri d'Europe e Gallo » 1122 
‘PEsito, Tunisi, Teipoll» 8 16 
ms 
so 
Pi 
“ 


ti 


“ 


15 
so 
n 


Es 


per 


FANFULA 


Num. 45 


Pirezione ED AummisTRAZIONE, 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 


= A istancne dall Giosnale 
e presso 'Ulii priiale i Pbbleta 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vonage Indici 12! queta esta 


In Roma Cent. 5 


ATTA TROLL 


A ROMA 


Caror IV. 


Quando alfin da lo spavento, 
da le febbri padulane, 
è da l'orrida raucedine 


è dal raffreddore immane 


il Chiarini fu guarito “ 
per le molte fregagioni 

che Atta Troll fecegli dietro 

con aromi ed unzioni, 


fia 1 gran popolo quirite 
trionfava il Ca 
è al decimeron giocondo 


ideva il sol jemale. 


‘nasciale 


Da una furia giovenile 
fi letizia invaso, l'orso 


volle un giorno co ’l Chiarini 


scorazzando andar pel Corso. 


Ambidue da l'Esquilino 
discendean pedestramente. 
Appoggiavasi a" maestro 
il fedel convalescente ; 


ed un poco elaudicando, 
come un distico del C: 


tia quasi una figliale 

gratitudine soave 

su dal cuor verso il maestro 
inzigantire. 

trizii 


sollevarsi e i 
Pei verzieri dei p 


oran presso a rifiorire 


i rosaî, lungo la via; 

un fulgore biondo i pini 

, i vetri 
1 palazzo Aldobrandini. 


Le minenti vitornanti 
giù dal Ponte Nomentano, 
‘aria, di salute 


vino tasculano, 


ripassavano distese 

cchi a due cavalli 

» di risa 
Mi. 


entro. i 
in un erosciar fres 
e uno sventolar di sc 


ne salivano 


i in or 
jerici scarla! 


molti « 
luminanti nel sol pie 

come vive fiamme, a tri 
E le dame dilezuavano, 


nor 
», in quella grande 
rimaverile. 


Ma în conspetto delle mura 

» il gran pedante 
iguardando 

le piante, 


la ruîna in { 


egli prese a disertare, 


sttrina assai tedesca, 


‘è intorno risuonava 


Fallegria carnascialesca. 


e fuor de la corrosa 
iostra uscìa l'eloquio lento, 
un torpor di tedio e sonno 
quasi per incantamento 


si spargea ne l'aria a torno. 
Con la zampa arcata a ’l passo 
i cavalli cittadini 

rimanevano di sasso; 


le minenti reclinavano 
sovra l’omero la guancia, 
con le palpebre socchiuse 
ne l’acuta luce arancia; 


i pedoni si fermavano 

ritti e immoti, d'improvviso ; 
il palmizio del verziere 
accasciavasi conquiso ; 


era presa dal letargo 
pur la torre di Nerone 
che ne ciel turchino alzava 
le muraglie di mattone 


e parea rinnovellata 
da prodi; 
la Bella è 


ne la gran selva amorosa. 


nc 
giudicando ammir 
il silenzio de la gente, 
seguitava con più vivo 


la legge 


de niente 


foco a dir la bestiale 


sua latina lezione; 
e passava da le mura 
a la torre di ) 


Ma Atta Troll, s 


+ ogni forza della ment 


do alfine 


venir n 


a potenza 


del narcotico eloquente, 


eliiuse dolee a "1 suo-discepolo 
con la 


dove il Corso dritto shocca. 


Vide i due str: 
uno stuolo di 


e con sibili e con risa 
hi ululi pazzi 


e con luo 


li inseguì da presso. L' 


digriznava i denti 
il Chiarini giallo e 
stava tutto pauroso. 


I feroci inseguitor 
allor tols 
mercatanti di gi 
i fogli lett 


e con quelli arrotolati 
come palle da cannone 
com >n contro i due 


una lapiduzi 


one. 


Risuonavan su la 

su la testa, in ogni 
i bei colpi. E p: 
al forir le molli 


‘ppi 


e lascinvan ne la c: 
lividure, ammaccatur 
ahi! perchè dentro tenevano 
te ree Chiacchiere oscure. 


Barco Malossardi. 


Roma, Domenica-Lunedì 15-16 Febbraio 1885 


GIORNO PER GIORNO 


Sul solito tema, la Tribuna serive : «Si risponde 
col numero a principi e argomen 
Ma, di grazi è lo scopo della Pentarchia 
nell'’emettere pri e dedurre argomenti 
non quello di accrescere il numero? 
E, dato che un iusci 
numero, forse che i prine 
serebbero allora al campo opposto? 
* x 
dea 
Telegrafano da Korti allo Standard che un mes- 
unto colà da Khartum lasciato 
questa cittî iorni dopo l’annunziata cadut: 
© nulla egli sa della presa di Khartum e 4 
morte di Gordon. 
Tutto è possibile in quel pa 
e di false nol 
Il generale Gordon è un personaggio come la 
Elisabetta d'Inghilterra di Giacometti, la quale 
< Aspettate che io sia morta, e ben morta !» 
O come quell'altro person: di 


» 


id avere il 
omenti pas 


e di falsi profeti 


che 


avo Peracchi 
come. l'app 


uso atteso 
ente morta». 
'nitivamente 
morto! 


Gioacchino Murat caricando i Russi si fece da 


più pesante, dicendi 


a spare 


alla cintola ». 


amnnunzia’ 
< Aspettate a 
visto sotterrare !» 

A il testimo: 


prnalista no cui si 
la morte di Barnum, 
dirlo morto d' 


Finchè non v 


me 


rispondev 


Lio della sepol 


di Gordon, io mi ostinerò a erederio vivo, perchè 
‘è in lui dell'Elisabetta d'Ingi 


terra di Giaco- 


metti è 


La Gazzetta del Popolo di 1 
lettera dalla Veneria, 


ino stampa una 


plora che il 


le, va sempre 


no cui si 


da qua 


he anno a questa pa 


rando, © chi fr gli alberghi, i ne 


” quenta 


gozi e tratta colle persone commerciali în gen 
ode ripetersi je medesime cose, cio ia 
i vanno male, che si fa nulla è ne 


sente anche le ragioni, per esempio: la duppli- 


cazione dei negozi, ece., ma più di tutto per 
vendite, non del tutto conformi alle vigenti le 

cherebbe a me far sapere di qu 

1 sindaco; ma santo Dio come fa lui a 
saperle, non ponendo mai piede in un caf, nè 
in un albergo, e contentandosi di fare la sua se 
lita pass sotto i portici, oppure sul viale 
della stazione? Per essere buon a e 


a sacrificare noi stessi agli interessi al 


fichi sè ste ‘ada alla tratt 
Il corrispondente non firma, ma deve essere 


Lucio della Ven 


Fa 
La stessa Gussetta del Popolo 1 
Sosia 
« Interessiamo la comp 
di Serravalle a vole 


nza del sigi 


sindaco 
bi furono 
e Ser 


far 


Fuori di Roma Cent. 10 


| comunale una lapide per onorare, modestia a 
i 
| lo, per esempio, finora avevo ereduto che fosse 
uso mettere le lapidi nei cimi 


e, sè stessi. > 


e i vivi se le mettessero prima di morir 
gnori Carlo e Giuseppe Serzano pare non 
di questa comune opinione. 

Essi hanno voluto d 


la soddisfazione di am- 
mirare da vivi il proprio monumento funebre, 
di leggere incise nel marmo, a perenne memoria 
dei posteri, le proprie virtà. 3 

E anche questa è per lo meno una originaliti 


fra gli Ai 


bi ed an 


ta sparsa în tutte le 
ndagare le di 


posizioni de 


di sotto meno, st 


in fav 


li animi della sua 


causa. 


Naturalmente egli non può aver 
vrebbe essa pure, 


ente politico invi 


dimenticata 
a ie sue mura 
tole dal prof 


R 

il suo E 

del Su 
Chi potrebi 
Mal! la si 


e duomi 


» costui? 


poco prop sur 


sud. 
uno solo 


no 


vole Genala. 
Sfia quel po’ p 
Sisifo che # convenuti 


io, 


di co zioni... di 


non debbano fin 


Qualche analogia fr 
nala. del r 
tum. il sec 


to, la e è; se il pr o Khar= 


prendi 


ndo, vel 


pi ta carta ferrov 


done 


prima 0 


imane: 


giandola © 
Se il pri 


son 


10 è profeta, il 
fatt 


ondo ha il vantaggi 
"suoi danni dai 


» le profe 


e il prin 


ndo è eremonese: 


è trattandosi d 


Htadino di Stradivario, il 


un buon dato. 


* 
da 

ministro del 

dovrebbe poter cumulare una rappre= 
trabbando. Per cui siamo sempro 


tra pi l'onorevole 


in Roma V'agente politico del 


ce ne sia uno non lo posso ammettere. 
l'influenza nel finzuag 
i quali il profeta « 
sta, un camp 
di nero. 


Se ne sent 
nali, pe 


io di certi gior= 


be nn 


ne della libertà, un Ga- 
non trovano 


t'onorevole Ma 


le di stigma sufficienti contro 


anda i 


nostri sc 


re d'occhio l'azione mi- 


pso e nobile cotesto sentimento 


È li 
bertà univer: 


re un oppresso 
ari un assassino, e vi 
fraternan 


anche un an- 


hi siano tutti barbari : 
tempi d’apogeo della 
di quelle « 


non si di- 
o sotto le mura di Roma, 
ola basilica di San 


anti fi 


ed un bel 
Paolo. 


(37) 


LA SORELLA MINORE 


DI 
ETTORE MALOT 


na era mala aveva un forte mal di 
la febbre e le pupille dilatate ; non poteva tol- 
la luce. Fatto venire un medico, questi dopo 
Vela esaminata interrogò i genitori. 

— Questa fanciulla è stata contrariata in qualche 
i 

= No = rispose il signor di Mussidan — è la 
ltbina più felice di questo mondo. 

Ma la madre aveva raccontato la storia della scuola. 
— Se volete mandarla a scuola — aveva detto il 
spettate un poco: questa bambina mi 
#S% iu uag stato di eccitazione che esige qualche 


guardo, 


— Temete qualche cosa di gravet — domandò il 

“ener di Mussidan, 

= No, almeno per il momento; ma potrebbe so- 

Fornire una meningite, e dobbiamo evitarla. 

= Una meningite ! i i 

= Non dico che verrà, ma è una bambina che bi- 
sorvegliare, e trattare con riguardo. — 

— Le surà usato ogni riguardo, non anderà a 

Suola, Una meningite a mia figlia! 


Una meningite! esporsi a perderla. Ma egli l'a- 
mava! Si era ammogliato per lei, e aveva fondate 
le sue speranze su lei. Era possibile che morisse 
prima della signorina di Puylaurens ? 

Non era andata a scurla ed aveva impar..to a leg- 
gere, a scrivere, a far di conto, prestissimo e con 
grande facilità, sotto Ja direzione di sua madre. 
Quando la mamma la Jodava per una lezione ben 
fatta od una favola recitata senza errori, la bambina 
si metteva a ridere maliziosamente. 

_ Avrei imparato meglio a scuola? — diceva. 

Per la signora di Mussidan era stato un gran do- 
lore il non essere sapiente — rome essa diceva — 
non potendo insegnare a sua figlia altro che il pore 
ch'essa sapeva. Si sarebbe potuta rivolgere al ma- 
rito per pregorlo di guidarla e di supplirla nelle cose 
da lei ignorate ; ma non l’osava. Egli non s'era mai 
potuto occupare di quanto faceva la bambina, è 
spesso quando la piccina studinva la lezione in un 
cantuenio della stanza borbottando, la mandava sul 
terrazzo dicendole di non amnoiarlo. =, ancora 
troppa piccina perchè egli =î occupasse di lei, e ciò 
era possibile per uno spirito semplice e non per uma 
intelligenza superiore come quella del conte. 

Allg signora di Mussidan rincresceva specialmente 
di non poter fare studiare a Genevieffa la musica per 
la quale aveva grandissima disposizione. 

— Se avessi una figliola come la vostra — diceva 
spesso la signora Gueswiller, che si divertiva a far 
cantare alla bambina tutte le arie che aveva sentito 
trastullandosi sul terrazzino. 

La signora di Mussidan che non aveva studiato 
nulla ayrebbe voluto che sua figlia imparasse tutto ; 
il francese, l'inglese, l'italiano, la pittura, la musica. 


nava che più w 
Non voleva che sua figl 
ito, come essa soffriv 
e fosse degna di lui, to comprendesse 
cesse, si 


lonna sa, più è perfetta, 
a dovesse soffrire vicino a 


vicino at conte; vo- 
pia- 


amari 


esse « potesse 
rito come lo stesso cuore. 
ler vivevano esclusi 
solamente suonavano 
ma quando non parlavano di 
sica. Per la madre, per il padre che andava a 
li, per le figlie non 
i non Vera altro 
L ua, li - 
he cosa posson servire? I 
solfeggio italiano, il metodo di Tizio, gii esorcizi di 
Caio, quelli si! La piccola Qdilia eso stata s"°’oposta 
a tale regime, e a quattro anni ) 
sedere davanti a un pis VEVALO IE3R}O 
fratelli 6 le = " noforte : doveva 
sorelle ; a quattr'anni Mozart aveva talento. 
Veramente l'Odilia avrebbe preferito di fare i ba- 
locchi con la sua amica Genevieffa sul terrazzino ; 
ma la signora inesorabile : non ac: 
cordava il di se non dopo le ore 
balocchi con la Gene- 
vieffa, l'Odilia la chiamava ad assistere alla sua le- 
zione che le veniva data dalla maggiore delle so- 
relle; e fin quando la lezione durava la Genevieffa 
stava ritta accanto al pianoforte, immobile, zitta, rac- 
colta, guardando ora la musica, ora i diti della pie- 
cola amica che correvano sui tasti, oppure non guar- 
dando nulla, assorta in sè stessa. A lezione finita, 


ment 
tutti 
suonavan 


mattina 


Parigi una volta l'anno, per i fi 
vera al mondo che la music 


ome i 


Gueswiller era 


— Suonami qualche cosa. 

— Che cosa vuoi che tì suoni? 
Allora le diceva quale pezzo voleva sentire; ma 
invece di indicare il titolo che non sapeva, ne can- 
tava una frase, quella che l'aveva 
l'aveva sentita studiare. 

Quando il sig aveva, mobitìato il 
suo quartiere c franchi della zia di 
Puylaurens, aveva comprato un pia»bforte, non per 
suonarlo, ma per complotare il mobilio. Ritornata in 
casa, la Geneviefta apriva }l pianoforte, posava le 

Sulla tastiera è si provava a rifare quanto avera 
veduto © senti), o cercava semplicemente delle com- 
Dino»; ni di suoni, degli accordi che le facevano pia- 
cere all'orecchio. 

Aveva esercitato tanto bene 
alle lezioni dell'Odi 


colpita, mentre 


Mussidon 
n i diecimila 


T'ore assistendo. 
e sentendo studiare gli altri 
ragazzi Gueswiller, che sapeva dire in quale tono 
suonavano e quali passaggi di tono facevano. Quando 
sentiva i venditori ambulanti che passavano sulla 
piazza l'indicava a sua madre con una definizione 
musicale. 

— Mamma, passa la ortolana che grida in do. 

E questo ficeva ripetore alla signora Gueswiller: 

— Se avessi una figlia come la vostra! 

E faceva dire a Sofia, mentre dava lezione al- 
l'Odilia: 

— Se tu avessi l'orecchio di Genevieffa, sarebbe 
un piacere il farti studiare. 

Le due bambine avevano finito per studiare in= 
sieme. _ 


invece di correre con l’Odilia che voleva muovere le 
gambe aggranchite, diceva a Sofia, la sorella mag- 
giore: 


(Continua) 


FANFULLA 


do vendetta: ma vi 
n ci hanno ancora restituiti i tesori ru- 
bati7 affemia, {rovo giusto che si vada a riprenderli. 

È appunto la missione del colonnello Saletta. 
SER 


duto che dopo sei 


È risaputo che le tradizioni italiane in Africa 
abbondano, e c'è chi incarica di spigolarle per 


uso e consumo del pubblico curioso e dei nostri 
soldati che 

Per esempio, c'è una quantità di nomi ital 
dati ai varii luoghi, e mutatisi poi in nomi arabi 
per modo che è sovente dif 


yno andati laggiù. 


sotto la veste 


raba, scoprire l'origine italiana della parola. 

Cito un caso, quello di Abukir. 

It padre Guglielmotti, narrando della celebre 
serive: 

isolotto ritondo tra le 

pe di 


i ab antico, ave 


battaglia che vi ebbe luogo, 
<... Segue quivi Canòpi 


acque quasi nappo nel vassoio. Per la 
tale figura i navigatori ital 
‘vano imposto all'isolotto, e poi alla punta ed all 

sttamente dagli 
le Bequier, al 


rada, il nome di Bicchiere, cor 
Arabi e dai nuovi padroni scr 
Buqu Abouckir. » 
Questa non ve l'aspeltavatò. 
Vedrete che con un po’ di sforzo i nostri ca- 
porali capiranno l'arabo... 
ara 


Por salvare l'agricoltura da una catastrofe non. 
Vasta all 
vose imposte che l’opprimono. 

Cotesto alleg 
grande opera di redenzione. 

L'altra metà dev'essere il 
Bisogna istruire l'a 
dalla terra il ma; 
col perfezionamento dei sistemi di coltivazione, 


în proprietà fondiaria dalle gra- 


cimento non è che la metà della 


pito della scienza. 


Ja insegnargli 


profitto possibile { 


pizioni tecnicl 
Luo 


mediante co. 
L'ono 

degli non si sono oceupati di questa 

parto; e assai probabilmente non pewsano a pere 


e ì suoi sessantanove 


i 
per buona fortuna, c'è in Italia chi pensa | 


M 
per loro. | 
Ed è l'agricoltore messinese. i 
+ i 


netrato della sua. nobile 


L'ottimo giornale. 


che il primo requisito di chi 


missione, 
istrnizce è quello di parlar chiaro e di usare un 


Jingu: 


è porsu 


, tanto Si da essere fa- 


cilment tti meno a- 
Pe della Valle 
d'Aosta. 

{o questo punto di vista, 
sinese può benissimo passare 


» volete una prova 


Diamin 


ne 
TInsengera. 


<1 periteci derivano direttamente dei fili n 
celiali produttori di conidi sa inziato la for- 
mazione frattificazioni asciger ncia ad 

A tutta prima forse vi parrà di non avere ea- 

ito: ma è uillusione momentanea; riflelteteci 


e vedrete < pit 
È tanto ch sal 
nese ve lo prova subito, 56 
si spiega colla formazior carpogono del Pip 


ronenia confiuens © della che col co- 
pioso pro che ne consegue, perchè ciò 
Potra nel dominio della apogamia degli Ascomi- 
ceti, precisamente come ha luogo negli 200910 


prolegn 


*» » 

La Senfin Alpi di si suoi fortunati let- 
ivi il nie buon € È 
«Si abbia cura a cl rimangano frustoli 

si cavità occidentali dei 


di sostanze al 


dei 


in-ho mai saputo che î denti avessero una 
la Sentinella delle 
della 


cavità occidentale, ma siccon 
Alpi mette il suo consi nella Crono 
procincia, così bisogna necessa 
che nella provincia di © 
cavità occidentale. ù 


ente supporre 
abbiano la 


ineo i der 
5 naturalmente se hanno la cavità occidentale i 
anno anche Porientale. 

Voglia an 1 Cuneo per esaminare coi miei 


proprii occhi una sì strana novità antropologica. | 
7 | 

w 
| 
GLI ITALILANI IN AFRICA | 
(Dalla Stefani.) ! 


aricato d'affari 


COSTAN 
vato, in È 


di Turchia in Rom 
occasione della 
della Sublime Porta 
linbile con le dichiari 
circa il rispetto dei dir 
Il ministro italiano di 
senza indugio, ricordando le spi 
spontancamente alla Sublime Porta. 
» jstruzioni impartite all’ammiraglio italiano ; 
nel mar Rosso gli lasciavano facoltà di occupare 
Massaia qualora cio reputasse indispensabile per i 
fe condizioni turbate e m: H 
tolizie che si hanno ora da Massaua danno 
ione al provvedimento preso dall'ammiraglio, | 
ano non ha, del resto, difficoltà 


di Mas 
ndo quel fatto inconci- | 


sicure dei luoghi. 


ragi 
Ji governo itali 
Nlcam di prendere atto delle rimostranze della 


Sublime Porta, le quali altro non implicano so 
stanzialmente Se non la rivend 
del sultano, di diritti che non s'iatendor 
disconos 
1) goveri 


ione, a favore 
punto 


0 ita pe 


ano conchiude esprimendo la 


ranza che l'incidente possa soddisfacentemente 
comporsi mediante le reciproche spiegazioni scam 
biato fra i gabinetti di Roma e di Costantinopoli. 


PERIM, 15. — La comp 
nita dal corpo reali equip: rà sbar= 
cata oggi a Beilul per tenervi presidio. La cor 
zata Castelfidardo ritirerà gli uomini del suo e 
quipaggio che prima avevano occupato quella lo- 
calità. 


inaî, for 


nia di mai 


DA LONDRA 


Inglesi e Italiani. 


{1 febbraio. 


no ab 


ontassi, puta caso, che 0; 
hiamo undici del mese, voi non fareste certo le ma- 
raviglie per la gravità della notizia, quanto forse 
per lo stato le delle m 
tiche. Ebben rebbe lo stesso se 
le arie di persona gravida d'importanza, vi dicessi, 
con la rettoric 
residenti a Londra se: 
interesse le fasi per cui si sv 
» congiunge in questo mome 


fule cervello 


sumendo 


grandi occasioni, che gli Ita 


vissimo 
‘ente sim- 
to i due 


Voi lo sapete che noi qui si gongola dal diletto, 
che sentiamo per entro le nostre v 
latte, giulebbe all'idea che il nostro paese — 
unico forse/{mettiamoci pure senza il fo 
luttuosa circostanza che ha colpita l'Inghilterra — 
si sia commosso ed abbia futto capire nelle 
anti scorre sempre, non adulte 
sli e della do- 


vene dei suoi al 
rato, a dispel 
minazione straniera, il 


x 


ito gli Italiani € 


ivono sul 


Ma non sono solt 


suolo britannico, che apprezzino le prove di cor- 
dialità te tanto visibilmente 
i0 freddi 
angue, 


che re e popolo hanno 
i stessi Ingiesi, d’ordin: 
e riservati (non per mancanza di cuore e 


in questi gi 


ma per educazione), non possono a meno di dare 
sfogo al piacere che ha procurato la spo: 


dimostrazione che un popolo amico ha data loro 


hiunque e sentirete quello che vi 


pddiri 


dico. L 


tura, e quelle che hanno avuto un d 


signore poi sono entusia 


più è 


palese per il nostro bel 


uestì giorni, e in che modo! 


Xx 


triste 


to il no dei giorn 
niuto italiano 
): declined 


than 


Anzitutto 


erroneo il er giornale 


ica opi 


il portavoce del 


si seguono la sorte di quelli 


que delta un articolo 


Tizio qualu 


ando magari ha il diavolo per tra- 
ha date brutt 


gato del conticino in mora, E quella sare 


Spressione legittima dell'opinione del paese? 


< 


devono condursi in quel modo; e mi 
oro, Che diamine d'effetto farebbe sul mondo 
ptinentale se la stampa ir 
izione di un'altra nazione, così 


n'è da una disgrazia ? 


sese si sbracciasse a 


hiiedere la coope 


f 


sca fresca 00 

Cè il pr 
di continue vittorie da tenere 
le che esiste sempi 


tizio da salvaguardare ; c'è una stori 
è Vim- 
1 dispetto de 
oriosi ricordi, di 


a mente; 


portanza 

gl'invidiosi; è un passato di gi 
forniti gratis quando gl'iper- 

il latte. 

i, il prese unanime 

la nobile offerta 

Pavrà 


ammaestramenti utili 


critici d'oggi suechiav 
Ma cheechè ne dica 
apprezza al suo giusto valor 


de 


no anco! 


vi fo; 


Italia, c la desidera e la spera ©... 
x 


Il magnanimo nostro Re ha detto le sacramen- 


tali parole: 
«E che dobbiamo aspettare che ce lo chi 


Paiuto, per darlo? Diamolo senza 
chiest 

Evviva il Ri 

Maestà, Ella conosce tutta la forza del qui cito dat- 

x 

I confronti riescono odiosi ‘sempre; ma se li 
fantio gli altri, posso modestamente permettermi 
di farli anchio. 


Dico, dunque, prendete colla destra un foglio 
è sia, e colla sinistra uno italinno; 


francese pure 


rele cosa st 


vono i due a proposito dell'In- 


leg 
gliilter con comodo, 


pensando 


e poi faten 


x 


queste note sentono Un 


Lo capisco anchio cl 
po’ dellii malattia moderna — la n 
moda assai nelle combinazioni difficili: pure fa- 
temiela buona per quest'ogi 

Avevo bisogno d'uno sfogo: perchè mi sento 
molto contento d'essere nato all'ombra del campa- 
nile di San Marco; come nello stesso tempo ust= 


rosi — co 


inglese, assaporo tutta la 


fruendo dell'ospitalità 
le virtù che chiamasi ricono- 


voluttà di quella nob 
scenza. 

Ed ora, andiamo în Africa, e « Sempre avanti 
Savoia. » 


RISO DI SOLE 


Rubo allegramente al mio tuon amico Medoro 
il titolo d'un suo futuro romanzo, e saluto an 
elrio questo giocondo riso di sole, complice do- 
ale della follia 


» su € 


arnevalesca. 
nto, svegliandosi sta= 


vanta perso: 
mani dopo le notturne fatiche 
avranno domandato di certo : che tempo fa? 

il sole ed il sereno entrando a fiotti nello ca- 
n le ondate di luce: « E 


e1 Sabato gra 


no risposto 


mere l 

tempo buono, è tempo di 
Gli eterné piagnoni han fatte sentire le loro voci 

pento di questi 


pn i ribassi 


sa non degna d'un 
a casa sua, e venir qui, 


rio muoversi a frotl 
il cosiddetto con- 


rustera Rc 
elle maschere italiane. 

Mi scusino starchi Scannabue d'o 
è d'ogni risma, ma hanno torto marcio. 

> così bello, e 


ni co 


n questo fatto un 
il'allegria universale 
che al tirare dei conti ar 


‘è un proposito così serio, 
Joni e 


he i piag 


ristarchi dovranno esse 


Roma non hanno che 
n la politica 


Le mas 


îla — lo so benissimo — nè € 


l'Italia, nè con le convenzioni fer 
solvere nessun pro 


ptendono di 


> ed economico; e fanno anzi 


ma sociale, p 
uno sdrucio alle 
mol asche di contribuenti volontari 

Ma in quelle ar.istiche riproduz 
di monumenti che sono glo: di 
apparsi di tipi simbolici che. rico! 
heduna provi 


pmico domestico di 


lilipuzzi 


nazione, 


quell 


le costumanze paesane d 


eramento gioioso di tanta part 


siamo veduto 


sonante della patria, 
» di buona le 


issona ve 


le si ripercuote in un 


biamo salutato 


é splendori d 


minate del Duomo mi- 


sposarsi alle linee a 


iziate © Il arte del Rinascimento, sfol- 
gorani tina; e da Bologna e 
da corsi fino alla Sirena napo 
letana. 


Ora in q lo d'uccello sul 


orsale d’Italia, e in un' oeca- 


crine della spina 


pare così pizia 2 


un pensiero alto © 1 vè inchiodato nella 
mente di tugli noi s 


riassume tutto un quarto di secolo di vie 
n tanti 


+ il pensiero che 


‘de av- 


Ii 


venturose, pensiero fi 


ono la m 
a pi 


» di tutti. Torneranno i 


nostri che ci sorridono e ci stri 
Ridiamo dunque col sole, scendiam 


la dimostra 


pi della musoner ,me si sa di certo cl 


nno le nuvole con le prossime pioggie e- 


per la quaresima, qu 


) all'orecchio il malinconico mementomo. 


erza e degna compagna di quelle due sarà 
a acqu 

luciata. com è in 

d' d'un bel sol 

he sventola dal 

zino di Montecitorio. Par che protesti alla sua 


maniera contro la insolita seduta domen 


anche allora la politica. A 


in bocca per 
. Oggi è perfino alleer 


questo momento dui r 


mezzogiorno, la bandier 


n 
inviti gli onorevoli a scendere in piazza. 
preferi 
Ciri 
vedremo domani. 


di É È) 
(Ass Tin POSTALE 


INTERNO. 


Roma. — ll Dirito dichiara priva di fonda- 
mento la voce, accolta în molti giornali, che i gabi- 
netti di Berlino e di Vienna facciano pressione a Roma 
in favore della Porta, cercando di limitare lo sviluppo 
coloniale dell'Italia 

Lo stesso giornale constata il mutamento avve- 
nuto nel linguaggio dei fogli viennesi, già tanto 
avverso a noi, ed ora amichevole ed incoraggiante. 


Ecco, secondo l'Italia militare, la composizione 
del distaccamento che, destinato a Massaua, formerà 
la terza spedizione 

Un battaglione di fanteria di linea : 

Stato maggiore del 15° reggimento, comandante 
maggiore Bagnaschino Giuseppe; 

9° compagnia del 6° fanteria (capitano De Giacomi 
Paok); 

10* compagnia del 7° fanteria (capitano Caselli 

s selli 
Pindaro); È i 


11° compagnia del 5° fanteria (capitano Zece) 
cavaliere Alvise); “ 

12* compagnia del 79° fanteri 
Giosuè). 

Un secondo battaglione di fanteria di linea 

Stato maggiore del 20° reggimento, comanda 
meggiore Gazzera Costantino De 

1° compagnia del 1° fanteria (capitano Bor, 
Giulio); 

2° compagnia del 20° fanteria (capitano 
Giovanni); 

3° compagnia del 37° fanteria (capitano L'Ablay 
Luigi); 

42 compagnia del 93° fanteria (capitano De Ber 
nardi Ernesto). 

Una sezione d'artiglieria da fortezza, formata 
17° reggimento d'artiglieria, destinata a con 
la compagnia del primo distaccamento, da 
gimento stesso. 

Una compagnia del genio (la 1° del 2° reggimen 
capitono Arlorio Agostino), destinata ad incorp 
il plotone del genio già partito. 

Un drappello di carabinieri reali (tenente Am 
Sant'Adriano nobile Antonio). 

Un drappello di sanità e un drappello di sussist 
con altro forno da campagna, modello Rossi 

Il citato giornale (ufficioso del mini le 
guerra) dichiara che sarà questo l'ultimo învio 
truppe. Ma intanto si legge nel Pircolo: 

< La quarta spedizione, alla quale prender 
parte i due più grandi trasporti della mar 
la Città di Napoli e la Città di Genoca, s 
scortata sino a Porto-Said dal Dandolo, che a 
mente trovasi 2 


apitano Nicco 


ato nel nostro porto. » 

2. Sono giunti al ministero di 
di viti americane resistenti alla 
giorni dell'entrante settimana se n‘ 
stribuzione. 


2, Nota d'onore per la nostra marina da guer 

È giunta da Perim 
che mereè l'opera dei p 
zata Castelfidardo, fu s 
Pharos, di che aveva investito sui tan 
di Karuta presso l'isolotto di Perim, sfondandos 
carena in diversi punti. 
fapoli. — Stando al Piccolo, sperasi che d- 
mani, lunedì, possa essere approvato dal Consiz 
superiore di marina, il contratto tra il ministro 
marina e la Casa Armstrong per l'opificio da 
piantarsi a Pozzuoli. 


ministero notizia telesr 


Glascow 


Prosegue, e bene, la sottoscrizione per i du 


Egiati dalle val 


Palermo. — Si sta concretando, coll'interva 
dei principali interessati, la costituzione d'una Bi 
mineraria per aiutare e sviluppare in modo meno pr 
itivi 
dei 


ggi ranzia per la salute 


li operai, l'industria solfifera. 
Milano. — Quaresima 
leri l'altr 

D'Adda pi 

lismo, reclamando che d'ora în poi le autorit 


io comunale il commeni: 


contro gli eccessi del camen- 


dine ne; 
nd 
pressione. 


hino sussidi e incoraggiamenti. 


corso dell’esimio consigliere fece. molta in 


ESTERO. 


Ripublip 
, fino dal 
Lem 


? annunzi: 


5 gennaio, menù 


console ( 


ay in Abissinia con un 

sione presso il re Giovanni. 

j 2 Questione dazi 
Aia 

vier dick 

la proposta di esentare da 


o l'opposizione del ministro Meéline, P 
urò di voler sostenere di 


Londra. — Il decreto che richiama sot 
armi 10,000 uomini della riserva è stato fin 


Gli armamenti sono spinti innanzi con nuova 
crità. 

Le truppe indiane che andranno in 
composte di buddisti, nemici 
sulmani. 


implaca! 


i 

} nuovamente smentito che siensi prodot 
tra i membri Mel gabinetto. 

| 2, Lo Standard ha da Roma la relazion 
colloquio del suo corrispondente col colonnello 


sedaglia. La relazione di 
inglese. Dice che Messe 
| altro Khartum ed è intimo amico di Gor 


ne Gordon vivo, ma r 


ta interesse ne 


issionari, che non dist 


lo, ove giunse Wilson e doni 
del governatore smantellata. 
Madrid. — Come contrasto alle buon 
dedicate all'Italia da Castelar (vedi dispocci © 
rilevi 


mo da informazioni telegrafiche che 
mini politici manifestano gelosia per l'azi 
talia nel mar Rosso. 

i dicono che la Spagna si sarebbe 
leata all'Inghilterra, a patto che questa ! 
stituita Gibilterra e lasciata mano libera 
rocco. 


| Wiemma. — Per assicurarsene il voto $ 
disegno di legge finanziaria assai oneros 
tribuenti, il governo fece molte concessi 
tati sloveni. 

Fra i deputati tedeschi e italiani la cos 
non buona impressione. 


Zurigo. — Grande agitazione fra & 
della Scuola politecnica e dell'Università. 
questi fischiato, pare a torto, il professor ‘ 
po tervenne. Quindi l’effervese e 

Manifesti affissi al Politecnico ed 
nano : 


l'Università 


< La libertà accademica è in pericolo : ©! 
polizia 1 » 

Fra parentesi: la libertà, 
quella di fischiare. 


» 
Pietroburgo. — È andato a fuoe® principi 
della Banca di credito. Cotesto d segne 
criminoso : l'avrebbe provocato uno I 
quella Banca, onde impedire la verifica d'ine!? alice 


versazioni. 


i 


BALLI E SERATE 


elle fanciulle di Roma hanno 

sfiat otti : tutte le strade erano 

pata pianoforti 0 di violini che facevano sal- 
po di valtzer 0 di polea deg 

ture. 

rebbe detto che il buon 


tutte 1 


nto si 


stormi 


Dio ieri sera 


a 


gnorine, 


ie educande del Milia 


profittate della 
divertitevi; per 


vi do va- 
laudi, me li can- 


ro angelico e le mie 


ducandatò celeste s' è vuotato: gli 
1 baule le al 
me più le 


, messe 1 d'ordinanz 


stre, sono saliti nel 


> viceversa, e si sono fatti 


ilma città, Sono scesi come ho 
Lun po per tutto; ma tre sciami bianchi si 
Cio formati, uno al Maecao al villino Contarini, 
i casa del comm. Correnti, e uno al Circolo 
Sezionale. Dieci parole Salle tre feste. 
A 
) casa Centurini. La festa ha cominciato con 


resa. Alle 


dieci, tutto era pronto nell’ele 
la 


di cui facevano gli onori 


Fulvia Allou-Centurini, e il comm. Ales 
Centurini, per il principio del ballo, quando 
contì un rullo di tamburo dietro un 


uscio. 


e ne uscirono selle si 


bébés, che si di 


stu ysero în semie 
vinti al piano e cominciarono la esecuzione 

ginalissima sinfonia infantile di Haydn. 
ite strumenti fanciulleschi erano distribuiti 


vini. 
Shakspear-Wood. 


Rogers. 


rina NL 
Anderson. 
Hives. 


o. — Signorina Monteverde. 


Trombetta. — Sig 


Signorina L. 

. — Signorina B. 
Pianoforte. 

Signorina Giulia Monteverde. 


meno VE 


hi da bazar, q 


nno eseguîto, colla loro musi; 


ar eseguir 


adattat: 


ridotte c 


n marcia 
> a dirle 


p helle s 


î sna squisita © sor 
per l'appunto, e i ballerini 
anno lasciato la casa ghe con & rin 


pina deve avere anche 


tion 
liamo i 


. qualche sig 


non È 


nina... ma 


A 


ballo in costume d 


li è 


sa Correnti 
Great 


in in costume empii 


norina Ninnì 
Vi 
‘avi 


attraction 


la sigfiorina 


me 


nda, 


una 


e la signorina B: 
prreilleuso. 


A 


Al Circolo Nazionale, 
valenza di signo! 


altro hallo 


le sere 


zanotte sono 


1 Ru- 


no le marel 


I a 
ne relativo € 


1 > frale 


ballo ancora più animato. 


i Sforza-Cesarini, la 
iesa Gravina, la si- 
signora 


essa Stapnagel, la signora Po- 


sti la signora Sevilla-Villar, la signora Callado, 
signora Monneret, più uno sciame festante 

guzze lutto helle e che ieri sera l'emozione 
ballo faceva ancora più helle. 


) fervo 
ro per 


Le danze han continuato col massin 


cinque di stamattina, e non è c 


i di buona volontà se non continuano 


Il Paggio. 


15, febbraio. 


;, folla enorme di vetture e di persone lungo 


che presentava un 


ionale 


anche le Loro 


al corso di 
due carrozze sisono incontrate in 


Maestà. Quando le 


prir zionale, i Sovrani sono stati fatti 


pio alla via 
od una spontan 
Regina, che era insieme alla 
cello, ed al conte sel, indossava 
dolman di peluche bleu guarito di loutre © 
Cappellino velluto bordeaur con piume e guarni 


a dimostrazione. _, 
contess 
un m 


ieri sera i se, 
della fiera dei v 


vieto. 


marchese di Gallidoro Ca 


eno o premio. — Gioacchino Andretta, di Po | Rudinî. 

Zesare Grifone, di Grottaferra S ì 5 ; 
O di Trattandosi dell'ultima domenica di carnevale, 
Asti; fattoria Migliarino, del duca Savio” di | è indicatissima la interpellanza, svolta dall'ono- 

Menzione conoresdle. = Stella Michele.” ! revole Roux ai hanchi deserti della Camera, sullo 

; "fai | ciopero delle si; p. che arrotolar si 

x» La diverso sezioni della giona (llla fera qu | P9® delle sigoraie, stanche di arololar sb | 
vini hanno terminato stamattina al tocco i Misto didientiio S 
lavori di saggio. Per domattina alle dieci 1 Molle ©c nti d'interesse 


in attesa della mascherat 
scita, ceci ù 
vere, organizzata per cura 
della fia 
gano per i consueti v 


1 giurì del Comitato del carnevale ha assegnato 
‘guenti premi ai banchi meglio addobbati 
Diploma speciale. — Cartina Simoncini, di Or- 


Primo premio. — Principe Orsini, 
teld: 


di Genzano; 
Palermo. 


Secondo premio. — Gio: 


giuria è 
nerale. Il verdetto sarà reso 
mi sera. 


dei veglioni. 


sera sul ponte 
diana. 
fest 


Assai bene ri 
notturna sul T 
del Comitato esecutivo 
due lire che si pa- 
è riuscito a dare 


hè se ne di 


f 
| 
di Ripetta | 
| 


, il quale per le sc 


ieri 


Sera uno spettaco! e 

tanti premii in vini per il valore di circa cinqu Î 
lire. Di effetto molto diseutib iglia ese- 
È a quale forse sì | 


sarebbe potuto fare a meno. Del resto, il v 
ieri sera all'Alhambra, va considerato come il n 


la vendita dei biglietti, pi 
densa da rendere impossibile la_ circ 
fiera. 


sia per concorso di pubblico come per 


glione di 


) fra quanti ss 
questo, cl 


ne sono dati quest'anno a Rom 
verso lî mezzanotte 
‘occhè 


stata sospesa 
la folla era tali 


Lente 


ione nella 


Molto bene riuscito ani 


il veglione del Costanzi, 
concorso di 
numeroso all'Umberto I 
il secondo 
ntina, coll'intervento delle m 


Pubblici 
Per stasera è annunziato 
TA) 


schere italiane. 


Sono riuscite benissimo le du 


feste da ballo 


Ì 

i 

veglione al- | 

Ni titti dala al Conan | 


Argentina. 
Mentre scriviamo non sono state ancora pubblicate 


le note dei costumi premiati. 


Programma per questa s 


Secondo ed ultimo veglione dato dal comitato del | 
carnevale all'Argentina. | 

Feste da ballo in piazza Vittorio Emanuele e al | 
Circo Agonale. 

Feste da ballo al Costanzi, all'Umberto I e al- 
l'Albambra. i 

Ed ecco il programma per domani. Ì 

Corso con getto di fiori — Terza comparsa delle 
maschere italiane — Ultimo gi a 
comitato ai suoi azionisti nel teatro Cost 


all 
lire 
late: primo premio lire 30, se 
— Festa da ballo all'All 

mitato e delle maschere i 
in ambidue i teatri agli azionisti del comitato. 


migliori mascherate in comitiva 


primo premio 


100, secondo premio lire 50 — Mascher: 


o premio lire 2 


imbra — Intervento del co- 


ane — Lil 


ingresso 


*. 1 carnevale dei poveri. 


Domani, lunedì, alle ore 6 1j2 pomeridiane, nelle 
sale della Trinità dei Pellegrini, il Ciru 
Famiglia passa u ne a trecento giovinetti 


povei 


di rendere 


i prezzi dei posti nei palchi del 
zza San Carlo al Corso e 


noto € 


nel largo innanzi al 


in pi 
palazzo Chigi sono stati stabiliti nel seguente modo 
Lunedì 16 febbraio (nel qual giorno ritorneranno 
sul Corso i c appresentanze regionali): — | d 
Prima fila lir ‘conda e 4 — Terza fila 


ultimo giorno del carnevale 
uni 
e passa 
e dele 
Seconda 


17 febbraio, 
‘a della mascherata africana e di al 
Divertimento dei mocco) 
delle maschere con lan 
— Prima fila li 


4 
i 
i 
| 
gio | 


della ritirata 
del carnevale: 
6 — Terza fila lire 3. 


ro 
fila È 


iglia non si dovrebbero fare, 
o del nostro collega Ca- | 
stellini, corrispondente della Persereransa e colta- | 
boratore all to dal È 
quale era uscito temporariamente, e va ispettore sco- | 
lastico a Livorno, facesse un obbligo il 
ro dei giornali amici ed avversari, i quali salutano 


e noi non avremmo pa 


ritorna se 


nostro, che amo 


se non ce ne 


il nostro confratello con parole d'elogio condiale. Li | 
ringraziamo per lui, contenti di poter dire che mai 
simili elogi furono più meritati | 


2, H Consiglio comunale terrà seduta la sera del 


2 marzo prossimo. 


te ammalato il cardinale 


di nuovo graveme: 


Le Forche Caudine sono morte, e questa volta 


morle davvero. Ecco una lettera che il 


professore 


zava ieri al direttore della Capitale: | 


Sbarbaro indiri: 
« Onorevole signor «djrettore, 
< La prego di pubblicarfla seguente dichiarazione: 
< Non potendo, nella presente mia condizione, as 
sumere la sindacabilità giuridica e morale di ciò che 
si pubblica nelle Forche Candine, e non volendo 
che altri possa abusare di quella per qualsiasi in- 
tento, intendo che cessi, per ciò che mi concerne, la 
pubblicazione di questa effemeride. i 
« Suo dev. serco il 
< Prof. avv. Pierro Snarsano. » | 
a Capitale dice che la lettera proviene dalle car- j 
ceri, e porta il visto del procuratore del re. 


Risultato della gara di tiro a segno che ha | 
avuto luogo oggi alla Farnesi i 

Categoria speciale: primo premio signor De Le 
cavaliere Gustavo ; secondo, signor Grandi Achille 
“ategoria ordinaria : primo premio signor ( 
Arnaldo ; secondo, signor Palazzo Lu 

rso concorso di tiratori : qu 

no essere grati al direttore del tiro, m 
ntunque di carnevale, ha | 


{ popolazioni delle 


il pri 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dal 15 febbraio. 


La seduta 
de 


aperta alle 2 45, sotto le bionde 
è barba vice-presidenziale dell'onorevole 


risponde il anze, che parlando 


a foglia, fa con le mani 


Devo per conto n 


la Camera di 
‘ole Roux è soddisfatto. 
Questo è certo si ripassa subito 


Titire, tu patute recubans... 
P 


i dei lucernari si riposa all'om 


Titiro France 


) discorso l'onorevole 


schini. 


L'onorevole E 


parlare 
così chiama 


ro delle 
ministr 


l'onorev pinist fi 


illustre 


anze, 


to vole 


ester 
AI deserto 


serto africano delle tribune. 


si banchi corrisponde 


Poco del carnevale non arriva, pur troppo, 


10 invece moltissimi dappoichè 


d 


» degli sciop 


vre, velenoso 


oloso 


cha 


pagnamento di servi della 


dolore. 
<> 
L'oratore si dilunga, e imitando una 
forica molto usata dagli i dell'antichità, 
spende mezz’ ora a dichiar: 
delle quali non parlerà : e intanto per due volte 


lo l'onorevole Sonnino Sinnai (sie 


chioma in 
(Ilarità, 


indi 


la 


benevola 


mera ce 
delle 


ento, ( 


hiano al rezzo delie frasi 


no in piena geor e ripeto 
10 Îi verso dammunziano 
O Publio Vergilio Maror 
do al proto le due dieresi. 
“a una puntata e l'altra del discorso dell’ono- 


tocca il titolo d'iliustre anche 


»schini. 
Miceli. (Sensazione). 


ali 
ali’ ononoreva 
Il povero ministro Grimaldi, invece, bisc 


Fran 


na che 


si contenti del modesto epiteto di egregio. 

E siamo alle 3 40. 
ln questo momento, accompagnato da due pri 
cont pcipe Odescalchi; princip 


ghese © conte meo), entra nella tribur 
tiplomatica îl conte de Falloux, un bel vecchio 
asciutto, che ha qualche somiglianza col pantel 


Mamiani. 
chini non lo 
ntereble sul viso un illu- 


grafo Caselli 


Ma l'onorevole Fr ved 


arav 


lo vedesse, gli s 


stre anche a lui. 


Oa 


le 4 l'oratore dichiara che non ne 


può più, e 


si riposa. j 
Ripiglia con rinnovati polmoni alie 4 e cinque 
minuti, ed è esco come una ro 
Buon pro gli faccia. 
E va e va e va, col moderato trotterello d'un 


non c'è che dir a bella così 


‘ome il ferravil 


uva, 


inno cacio di Gol 


ma alle 
io 


quattro e 
vado 


nzola, bella istituzione, 


10 l'orator 
curando un buon carnevale. 


A reppodir 


NostRE ÎNFORMAZIONI 


una 


pon ha finito, me ne 


.) 
2 Parigi, 


(Nostri telegrammi particola 


articoli su ( 


ul 
nondo 


Tutti rnali hanno lun; 
Valles, 
About. 

La sua fine fu pre 
clamorosi del Cri du Peuple. I 
lo considerano come una nuova vittima della po- 


lizia 


è morto di di come E 


ultimi incidenti 


ipitata da 


vali avanzati 


stiti della Ci 
. Prima di 
Malot suo 


e di mani tutti 
invitati a segi 
io Valles no 
2 testamento 


fune i supe 


mune sona 


e dl 
usa delle nebbi 


Îesi chè ) preso, 


ja stata ritardata a ca 
‘ono la L 


la notizia si 


smi 


rando che le 
nali si solleve 


l'autorità di Pe 
to dicesi, avrebbe offerto 
cipato autonomo del Sud 
il quale esita ancora ad accettare. 


ranno cont 


L'Inghilterra, a qu 


lino. 


ad Ismail pascià, 


| questo con sliri uegozi Spilimenn 


i alle ore due pomeridiane è mc 
jo Morpu 


to il depu- 


riscono molti gior- 
> di mante 


sini, 


nitrva intor 


to il primo lite 
che la 

sto | 
mate) Sesprimo cost: Po 
la proposta di separare le mat 

api de quella del IMS 
Giunta ha riservato il suo 
portuno dî attendere che 
tutto il primo libro del Cc 

E ciò provi l'esattezza 
i rmazioni. 


forma di 
dovrehb 
l’onoreca 


info 
sostenne 
delle contrac- 
punto la 
mando op- 


ia compiuto lo stulio di 


Diamo il 
questione d 
presentato 


le diminuzioni proposie ed 
tati sui prodotti 
cereali 

ste d. 
i.inm 
ti non 


< A conservare 
ridurre ghi dum 


che a 
pti dalle taril 
ma zona la pic 


della notizia da noi data 
Conte Cavour aggiuny 
il di 


amo che 
corvelta 


Vittorio Ricaldone, Paolo Ma 
da classe G: 


missario di seconda classe Pastine, è sotto c 


macchinista Bi 


adriglia a 


ro, del Centatr 
allo Ca 


di vascello Ri 


» del tenente 


lo De Libero avrà le 


la squadriglia. 


li va 
andante 


zioni di c 


re_—6m————m6Te oss 

La costipazione la più ostinata si quarti 
sce rapidamente 6 senza spesa prendendo due cap. 
sule Guyot ad ogni pasto. Per il passata 
queste capsule erano nere e disgustoso al palato, 
ora invece sono bianche e su ogui capsula è 
impressa la firma E. Guy 

Lo capsulo Guyot sono il rimedio per eccel- 
lenza delle bronchiti, etisia, asma, catari. — Esi- 
gere sull'etichetta la firma E. Guyot, 19, rue Jacob, 
Paris. 


Denti e dentiere » mol 
libero il palato. 
i più cariati e i più dole 
mento d'orificazione. - ( 
Dr Adier, fil. via 
Grillo, 

(Dal 


La Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE 
fa sperimentata la più efficace fra tutte le acque 
amare purgative. — Trovasi nelle grandi far- 
miacie e în tutti i negozi di neque mineraii. 


rappe 


rvazione d 


sciand 


ol nuovo } 


Dal 


Tuito ciò che 
in confetture, pasti 
prezzi nell'antico Ne; 
Hippe Spilimanm a via < 
servizio di Restaurant, squisite 
palosa cura perchè anche i mì 
banchetto, 0 di una scirée, 
esigenza del pubblico metto: 
mann, a vin Condotti, al di sopra di 0 


Ins 


di on 
ins aos 
nbiimento Sp!3t- 


co lo sta 


Occasione Favorevole. 
‘endesi a prezzo modico ds convenire: 


ipes de Droit Cicil, rar F. Lourent, prefesseu» è 
PUnverate de Gend (Terza edizione. Opara im 33 
volumi. 

Poesie di Arnallo Fusinato, 
Morti (Due volumi rilegati) 


Dirigersi all'Emporio Frorco-Italisao Fiezi a Bon 
neh in Rm», Corso, 153 a 154 va Frattine SEB — 
In Firenze, via dei Panza: 


FODOFILLINA 


illustrato da Osta 


lerato dimenticò ieri ci 


ticino al massimo teair o 


di Ro 
ed ai nipoti 
verso del patriotta manzon 


di questa ser 


no nell’inno 


< Dovrà 


dir sospirando : io non vera!» 


è c'erano metteranno la ser 
ieri nel numero delle indimenticabili, La gente di 
cile aveva detto, dopo la prima rappresentazione di 
giovedì, che tutto era andato bene, ma che alcune 
incertezze nell'esecuzione si sperava che sparirebbero. 


Dopo ieri sera nessuno ha più fiatato: l'esecuzion e 


ta 


FANFULLA 


del Mefistofele ba raggiunto la massi annun: 


delle per- 


fezioni umane. Sparita la naturale trepidazione, dalla | della signora Duse-Checchi colla Signora delle Ca- prezzi 

«quale neppure i valentissimi vanno immuni, il capo- | meli circa l'attitudine iano dopo la ca- \ 

Invoro del Boito si svolse ieri sera in tutta la E così, dom vedremo al Valle una folla | duta di Khartum. “e pialia 
e lo splendore d'una interpri da sbalordire. CAIRO, 14. — GI Inglesi fanno pi su presso il pel regno d'Italia. 

polosissima : non un’intenzione dell'autore rimase me- £ Khedive-per ottene il principe l WE 

pato, una bellezza  offas SÙ Spettacoli d'oggi. «ciù comondi un corpo d’armata neì Su Volume di premio agli Abbonati h, 


alla trionfale apoteosi dell'epi- | APOL 
i liete meraviglie e di gite e | VAL 


soddisfazioni. 


ata Andreina; per domani sera la beneficiata 


0 — Ore 7 12 — Mefistofele. 
— Ore 812 
MANZONI — Ore 8 112 — Dicorziamo. 


dei Morniny Post, che il principe ere 
) telegrafato a S. M. il Re Umberto 


i0 abb 


MADRID, fi. — La a questione 


approvò con 241 voli e 
iorno esprimente. fidue 


universi intro 65, un 


Il tenore Barbacini e îl basso Maîni pare non ab- | ARGENTINA — Ore 8 — Guerra allegra. stero. 
no mai cantato ‘0 che le difficili p: di Faust QUIRINO — Ore 9 — Jl Centro dell'Afric CAIRO, 15. — Si ritiene che, 

è di Mefistofele, tanta è la loro arte congiunta a una | METASTASIO — Ore 9 — N Re Gobbetto. fia le potenze sulla questione © MAO: 

Sieurezza magistrale; e la signorina Turolla non è | ROSSINI — Ore 8 112 — Chi num cellha se lin- | nerà qui una Commissione inter aerazione con lit 

ancora riuscita a sciogliere un nostro dubbio, s'ella sogna. fare il regolamento destinato a con: ma Perodi = ardueei, En 

sia più appassionata e drammatica nella parte di | GOLDONI — Ora 9 — Rappresentazione. bertà di navigazione nel canale di Pino, Paolo Mantesa a 

Margherita, o più affascinante e grecamente ispirata VIENNA, 15. — È morto Kaîsi patio anni te 

interprete del personaggio di Elena. In ogni modo è Oi dente della Camera. Colombi "- Marchesa 
intante di valore grandissimo nelle due parti, e ba- TELEGRAMMI SPEPANI — Ida Baccini ia pata 

sterebbero îl quartetto del giardino, la scena della “= Boxavestuna Seveniai, gerente responsabile e'alloro, E. Checchi vi 

prigione, la meravigliosa serenata dell’intermezeo clas- EW ntenente, ggzioni, € L Piccar.tp, 

sico, per fire di lei una delle cantanti meglio dotate si, un a infernale fu spedita al con- Paolo Lio. 

del teatro melodrammatico BERNA, 14. — Il signor Wattwyl, banchiere a za mia nonna bel eccoci deci 
Stasera avremo la terza del Mefistofele. Nepoli. è cito posiitalo eocsole di Svizra TRATTATO DE A nea Softa Albini Bisi br a tro am 
Domani sera poi una novità, anzî due. Avremo în- | Napoli. ; xò ‘Angelo: Braschi seg 

fatti una rappresentazione popolare. fuori d’abbona di Ron Seconda edisine foga, fig ca OTT 

mento, in onore delle maschere italiane. Così il co proveniente | riveduta e iuusirata con 400 figure intereaiate nel testo A selenni. Massaua < non 


gresso famoso, che non ha ance 


uto neppu 
quarto d'ora delle noie e dei fastidi che toccano ai 


è domani se 
no i discorsi di Ri 
‘0 © di Stenterello, 
infonici del L 


congressi fatti sul serio, si traspo 

al teatro Apollo: e se manche 
di Men 

avremo in compenso gli splendori s 


‘antino, di Giandui 


gri 


Così la seconda novità sarà domani sera un Lohen- 
hè vi canta per la 
enna, chiamata a sostituire nella 
Noi a 


simpatica artista il più lieto dei successi. 


danni 
lunedì 


grin terza edizione, 
la signorina Vi 
di Elsa la sì 


prima 
volt 


pi riamo alla 


nora Kupfe: 


1 prezzi per d sera sono ribassati, e c'è da 


disposta. 
PARIGI, 14 


da Khartum, 
dice che nulia sa della caduta di Khartum 
evdella mor 

Si assicura che 


unto stamane © 


che lasciò dodici or sono, 


la Regina sin rmente in- 


tribunale coi 
anizzatori del 


zionale con- 
mecting anarchico di 
furono condannati a lr 
di carcere ed uno a ser 
Giulio Vallès è 
BUCAREST, 14. 
costituito 


— Il nuova ministero è così 
sidenza ed interno; 


Contiene le migliori ricette per la preparazione deli. 
vivande secondo i metodi della cucina milanese, napo 
letana, piemontese, toscana, francese, svizzera, tedesca 
inglese, russe, spagnuola, ecc. — Iatruzioni di pastic 
ceria e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini 
è convalescenti.— Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione de’ commestibili 
delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo d' 
spparecchiare lo mense, di ordinare i pasti sì di luss 
inesi | come casalinghi, di trinciare, servire, ecc, 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caràme, Dubois 
Bernard, Sorbiatti, Vary, Ro!techòfer, Brillat-Sava 
rin, eee. 


la della 


Cour Prezzo L. 7 50, 


È stato pubblicat 


GIORNALE PER I BAMBINI 


tozzi - 
acappellotti, Gius 
Rossî - va Cir 
rico Panzacchi- ll pniy 
libro, Matilde Serao = 
Ninl, Ugo Fleres - ll mio 
primo maestro, Michele 
Lessaon - Catalogni, Ma: 
tilde Gioli-Bartolommei 
p.Bno Carbonarina, Cos. 
tessa cca Ci 
pl asti 
Questo libro, iltustrai 

da Gioli, Sesanne, Bisy 
Faccioli. Bondini. Max. 
santi, Fleres, ecc, 


rivendicazione, 


non si intende 
plicemente atto d 

L'Italia non È 
e è il Gran Sign 
mano i diplomat 


La sola dif 


mentre a M 


bellissima coperti 
cromo-litografia, e non 
si mette in vendita: e 

è destinato ESCLUSIVA» 
uextk come premio aghje! bonati del Giornale er 
Bambini. 


revedere una folla straordinaria. Facqua, 0 se né 
d'Italia non ne 
Siamo, dunqu 


salli: pri 


pineano esteri; Sturdza istruzione pubblica e culti 
Nacu giustizia; Stolojan cs 
Falcoinno guerra, e Radaumibai lavori pubblic 


BERLINO, 14. — Il Reichsanzeiger si 


Franco per posta e raccomandato L. 8 70. 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco-Ita 
haro Finzi e Bianchelli, in Rome, via del Corso 153-154 
è via Fraitins 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


al Val 
applausi alla si- 


. Discreto pubblico 


O per la re 
plica della Pia de’ To 


pnci. Mol 
nora Duse, al Diotti, all'Andò. Per questa sera è 


entise na del 


sì Prezo L. £ la soxtole. Pu scie ei, Dedo csi, G0ISRA de fazio oe iriione? POUORE: GRASSE LEIGMER, dolci — Loccarde — pregno foglio di o; 
Par spedizioni in provire e aggiuozore Coe: 6 _ Prezzo della scatola L. ? 50: coll’ aumento di Cent 50 _ Do È tema dell 
= lie <a Rame — Acciaio porcellanato — Ferro stagni < Allorchi 

Deposito all’Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, R Fort Italiano Finzi e Bianchelli, son Francia e « 

Stabilimerto È“ ni ni ee rafico dell'Oginione Cors5, 18 e 154, © via Frabindi 64-B. Firenze, via dei Pontoni BE e aa cenni e 0 va io a renne ar», ce 


st fig 


Uno al giorno. - 25° Documento. 


5 ; I nostro gover 
Iitustr. Sig, Profensora, — Fzcole L. IS per altri 100 gr. del COLLA î 

suo Benzoato di litina. ‘Profestore ansiomo benone (ll rotto, della cu 

SEE To RE DGUENO GENE] | cme corto mi dr 
gottoso st è fatto senti Andiamo inrenz’, e aperinmo che | divorare d 30 ANNI DI SUCCESSO z 

tutto vada pei megl dista, ecc. — Genoni (Serdegos). 7 Colle ai freddo per attassare narci sopra 0sd 
25 marzo 1884, — Sae. GIUSEPPE PORQUEDDU. e po pe “Apre Aspettando 


A domani un altro interessante documento. — Grammi ?' 
di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — 
Si spedisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto 
solo delle commissioni accompagnate dal relativo pagamento. 
Per evitare frode o falsificazione dirigarai esclusivamente al 
proprio autore pro£ NESTORE PROTA-GIURLEO nella sue 
Cass di Droghe e Leboratorio Chimico in Nespoli, Via Roma, 
con entrata Vico 2. Porteria S Tommaso d'Aquino, N, 20. 


UAC RR ERI i 


- Arma ed ogri genere di nev 


a 
COCCIE RICENERATRICI Pi dal tuo per la vita 89. 10. penda da causa nervosa: giovano nella tisi incipiente, nella 
| ; Val = Bronchite, nei Maf di gola è nei Catari polmonari, delle qu: di una botti 
vi lie SAMUELE THOMPSON 
È ie ‘e si può ottenere la completa guarigione al Del res 
[ì n 0 0 facendo seguito all'uso delle Pastiglie Paneraj con ora 
Li E la cura dell'Mstratto Paneraj di Catramo puri rocurstat 
3 Di cato, che agisce molto meglio dell'Olio di Fegato di Me (ROSR 
& i luzzo € dell’Estratto di Orzo Tallito. Arlecchino 
lai igienica, Infallibile e Preservativa. — La sola cho guarisca senza nulla ag- ||| Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d'urgenza da O diservin 
® fl | tngervi, dagli scoi anchi e recenti. 30 anni di sucesso’ — Si vende in tatte le buone ea O nisere: 
ao ‘armacio dell'universo, a Parigi presso J. FEMRE, Farmacisis, 102, ruo Richelleo, ||| (Penn ci Presentano delle malattie, perché combaltano pro ; 
cito a Aroma 3 Atto, rs, ia, Î08,169,150. Successore di BROW. lamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano la cura, Zerto, 
= postale Mentre l'ESxtentto Paneraj combatte le cause che le pro caso! — propi 
= lucono 0 SH possono farle ritornare. ù d'uno. N 
î 218 a più d' 
Neu E- -{ 32 E La superiorità di questo rimedio è constatata da sulmani. Er 
| Vero Estratto di Carne Sù>- 18 anni di vasta esperienza, fatta dal pubblico e dui | oa 
TNT N ad i più distinti medici d'Italia e d'altre nazioni, i quali quan- { Ciò è 9 
Mi ta {E li PUDOE (Ri IT Bi ì, ag | tunque generalmente avversi alle specialità medicinali, han» i Ù 4 
dsl Mabatico Hi fatto una eccezione per le Pastiglie Paneraj u ando! RE 
del cav. SIVEMBERGI ° | ed illustrandole con rea Sa e SG 
‘armacista di S. M. il Re d'Italis n If [||oitre 200 furono pubblicate. L'essere poi accettate bey-Mes 
“cairo dilla Rosie Sociaà Chimion Ra-mascizioi 3 If tutto il ceto medico e farmaceutico, e perfino richieste sopra un 
SETA ran Bretagna, eco i molti ospedali del regno, ove a tenore dei regolarmen Italia qual 
creta iI più semplice purgativ:. L'uso continuato di queste | È are A mente che le Pastiglie Paneraj sono qualcosa di meglio dei $ che alla pri 
den e fono agi; L'on grnbnoao di qst | FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Soo-Axtnioy) i ge di 
Ze | | pullulano come i funghi, e come i funghi hanno sostitu 
esubererza di umori j muoiono dopo una breve esistenza. f puovageneraz 
segano Ja ioro cis psrtic lamento sulla mucosa del- MEDAGLIE D ORO E | E DIPLOMI ° 3% Sr 
estive. La lcro pronta szione si estende enche suì {ly Si ven in tuta le E RI meltana di M 
si, la nica e su ron cersivondone fe finzioni | 1 vendono 10 ila le Pamacia a L 1 la sata za tina pi 
licrano mirabilmente 10 stato del sengue, depurandolo di | fi oct ia Roma prssso 5 io afina 
E prineipi noci foneri ser) ha son a cain principale | È Genuino soltanto sc ciascun vaso porta aDeposio in ioma presso A. Manzoni e Cva di Pietro, 9, Sera 
di quesì tutto 10 melet i ni nel Corso {5f— Antolini via Aracoeli, Sa 
'Abcoratamente prese, secondo la nostra prescrizione, essi | È in inchiostro azzurro la firma di “rio pus s5 Madama, 9. — In partite (coi ia esta 
me Eloito d ostora bilosi  Miensia'- DO fo i ro ome ae 
"e e lenguore di stoì liste e difficile digestione - | fl Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia i i A mi cGiod Tur 
Rent iaritaricna iala osa n eee consta e presso la Filiale di Federico Johst, e dai principali Farmacisti, omorecole, « 
atpetico - Ingorghi d'ogni specie - Emorroidi - Scorbuto Droghieri e Venditori di commestibili 1 = re to è 
| col nost 
suddette pillola e 10 di gre lunga 3vp mori ad ogni elire | f siustolato prodone ‘11 dischà: 
i i de profenre Lon solo, perché curene | fi G d d Ile e Galabre ‘ebivioa ssa 
sese: Guardarsi dalle contraffazioni È oca 
sa quei il Diritto. Fra 


‘© 8 vorun inconvanienie, 
Beni pare 0 medra di farviglia dovsebho aver sempre; press 
di né quasto so quanto profiono purgntivo, e subito som 
fuimiswerlo ed ogni anche lisve indisposizione. E pci indizper 
sebilmente neoessano e tutti gli abitanti le campagne o villigg 
Sta esiste la maleria, i quali, facendo spezzo uso di queste pil 
imitienti, <s pernicio 
Preparaie ralia Farmacie dalle Lagasion: Rritencie 
Sinîimberghi Evans e © 6458, vis Condoiti Rom 
‘Si trovano vendibili in Napoli presso Scerpitti; Andria, fer 
secia Tondi; Bologea, Zarri; Bari, Durante; Brescie, farmaci» 
Sardi; Catan:a, De Platania ; Firenze, Janssen; Genova, Mi ion 
Livorno, Angetini; Milano, A. Manzoni; Meifi, Baldinetti 
vo, Squire Torino, farmacie Centrale Torta, Taricco; Mer 
nine, fermacie Bombara; Varone, farinscis Castellani; Osimo 
farmacia Swntini; Parma, ferinae ; Pisa, farmacie Pie 
cinini; Spezia, Bedini; Siena, 
xandria, Breveno; ‘Arcona, Angiolani 
nelle primarie formacia d'itali 


Anno N ae ee === I 


FANFULLA 


i tempo € 
non fanno che aumentaria. Te 
lo dissi, te lo ripeto che non 
posso rassegnarmi all'idea di 
non. vederti... 

benissimo: seguii il tuo consi- 
glio, e mezzora dopo che ci 
separammo, in carrozza chius 
percorrevo la strada che con- 
duce a S 

due ore. Sono stato stamane da 
tuo fratello. Un milione di bnei 


durezza del marmo. 
della pelle. 

Guarigione 
Tutto andò 


|sicara dei Zoppicamen 
maccature, Stra 


[nenti delle gambe, 
ISpaveni, ec. ec 

|F-- acueAU, F 

lario rnaxco cotrovagia di rancti 6.50 | 


l'Emporio Franco-I 


V'imp'egai circa 


mi, terra cotta, pietre dure, ece. 
Si ‘adopera colla massima faci- 
lità. Questo camento acquista la 


Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domande e vaglia al- 
ino, Ro 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 6154 e via Frattins 
#4 B Firenze, via Panzani, 26 


E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


Î 
Il 
“= 


— N. 45. 
15-18 Febbraio 1885. 


Prede LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
sl per le Signore © per il Teatro è ia 


©} POUDRE GRASSE 


di IL. Leichner, Berlino 
polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 

Pret, See a 


Ro go per la mesvigione bont x divioger 1 « Pondro Gramno 
de Lelehner » de rune le altre, ma altresì per l'elaio bencico cho cierota 
sulla pelle. ADELINA PATTI 


si ricevono 


6 LE INSERZIONI 


resso l'Amministrazio: 
Montscitorio, 127. — ia Firenze ste da b °° 


— Dalla Francia, l'Agunco principale do } 


dio più pronto e più adatto a vincere la Tosse, 
tanto che essa derivi da irritazione delle vie aeree 0 di- 


La suona sorz 


di Tisusamin) Serao 


onfarma ria 
+ sua repriazione 
A7accomandatodalies 
asa il più aigsridila 
Casgo di gala 
riafzzus a tale acopo; asso è 
ess lao è vsiaponzzbile Der 


s I3 partono dat 
si suo Grasso gi d'stiagne » 
i giorno più ritezzati. 
Ticaliter cdi viuagia? 
Ticveni vendita ate an 

rorkerio di tutte | meri 


"9 demizitosi esser 1 


Ri. ACCIAIO PORCELLANATI 


Ferro stagnate 


Spy di pobbicar in Rome, Fap 
— In Milano, Galleria Vittorio Emanuil: «i. 
| aria 92, rue de Richelica,] s 


La cosa È 


accennando ieri 


fani sullo = 


bili. Fino 
miriadi d 


noschea 


GIORS 


In un artiec 
lare quindicina] 


no, comp 


quale — non 
vole Depretis, 
cacia politica l 
licitarlo » 


Anno XVI 


Prezzi p'Associazione 

Trim. Sem. Anno 
pel regno d'Italia c.c Le mn 
Fey gli altri paesi d'Europa e Cairo» 11 22 44 
Per Aless, d'Egitto, Tunisi, Tripoli > 8 16 52 
Fiati Uniti d'Annerica > 14 38 56 
prsile e Canadà, 2a 15 30 60 
Cui, Uraguay, Pi > 3040 
Perd o ce ce ao us 


PANFIULA 


Num. 46 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione, del Giornale 
e presso fico priaeiple di Pobbisti 
ROMA. MILANO, FIR) 
(Vedisi gi indizi in qua 


In Roma Cent. 5 


Roma, Lunedì-Martedì 


Domani, martedì grasso, essendo 
chiusa la tipografia, non si pub- 
blica il giornale. 


L’ITALIA IN FEZ 


Ed cccoci decaduti! 

Il nostro ambasciatore a Costantinopoli, dichi 
sando, come narra la Stefani, che l'impresa di 
Massaua < non implica sostanzialmente se non la 
rivendicazione, a favore del sultano, di diritti che 
non si intende punto disconoscere », ha fatto sem- 
plicemente atto di vassallaggio. 

L'Italia non è più indipendente: sopra di lei 
c'è il Gran Signore — il Suserain come lo chia- 
mano i diplomatici il Padisehà, come lo chiamano 
i Turchi. 

L'Italia, per Massa alla Porta, si 
trova nelle stesse condizioni dell’ Inghilterra per 
Visola di Cipro. 

La sola differenza è che a Cipro c'è 
mentre a Massaui 


il vino, 
aliimè... non e’ è neppur 
l'acqua, 0 se ne beve di quella, che i ranocchi 
d'Italia non ne vorrebbero. 


mo, dunque, pi aua, doppiamente vas- 
salli: prima del sultano e poi della sete. 

ve, tanto grave, che il Diritto, 
sera alle comunicazioni della Ste- 
lo scambio di spiegazioni avvenute fi 
fl nostro governo e la Porta, se la casò per il 
rotto, della cuffia, seusandosi con l'abbondanza e 
l'importanza delle materie, colla promessa di tor- 
narcî sopra oggi. 
ndo che ci torni — figurar 
orno di car pro! 
siuro i mani di 
Lepanto e di Meo 
zendario popolano che ai tempi de 
ssedio di Vienna eccitava i romani a_ prender 
» contro la Turchi 
rie loro una protesta non servirebbe 


La cosa è 
accennando ier 


fanî su 


un rito: 
abilmente in 


evale, 


an Visir — io sc 


lonna, l’eroe di 


, a lasciar correre. Da 
nullo 


» che è futto è fatto, e se le cose fatte hanno 
ffemia, profittiamone per coprirlo di un 


ante a cento giri o di un fez che gli dia | 


ria 
una bottiglia di bordeanr suggellata. 
è di male în cotesta posizione 


li vassallaggio che l'onorevole Mancini ci ha 


procurata ? 


Arlecchino, per scialarla a doppio, si assunse 


i servire due padroni. E Arlecchino era un furbo 


, l'avere scelto per Gran Signore — vedete 


miliante 
me dicono i mi 
e noi vi eravamo di lunga 


— proprio il Gr 

no. Ma era sc 
noni. El 

ano preparati. 

Giù è tanto vero, che durante molti anni 

vuto alla Camei 


1 scritto, 


tre 0 quattro bey 


andiamo superbi 


bbiamo passata la spugna 


ley-Messedaglia, come 


inesimo coniugi 


sopra un caso di su » prodottosi 


pno fa. 
dete in piazza, e vedrete i monelli 


alia qualche 
Che più? S 
alla prosa del nostro cappello occidentale, 
uno sostituito Ja po ntale del fez. La 
i inaccia di venire su più mao- 

Che dico 
ndo alle in- 


sia 


muova generazio: 
di Maometto, e la mezzalun: 
luna piena, vuol essere, bad 
> che si vengono manifestando 


2a 


di lunatisn 


la Camera. 

In questo senso noi siamo îl complemento aral- 
dico della Turchia, e io non so perchè al titolo di 
che noi di sputati, non sostitui- 
Fendi. Suon lio e armonizza 
rime politico a base di Pa- 


mo ai 


me; 


nuovo r 


ori. 
nî noi lo siamo ab inmemora- 
Fino dai tempî di Romolo, alle sue 
adi di mosche, Roma è sempre stata una grande 


GIORNO PER GIORNO 


ln un articolo che si potrebbe chiamare circo 
e quindicinale, poichè, una settimana sì e l’altra 
nelle colonne di questo o quel 
10 di opposizione, il Pungolo, di Napoli, tratta 
ma della dittatura, © scrive fra altro: 
< Allorehè il conte di Cavour si alleò con la 
pcia e coll'Inghilterra, e mandò le truppe în 
nea, lo fece in forza di una legge, contro la 
quale — non è male di ricordarlo — votò l'onore 
is, dando così prova di una perspi- 
tacîa politica della quale, invero, non si devefe- 
icitarlo ». 


ll Dirilto. Fra poco, ui primi e 
tete che maomett 


razie 


La citazione sta, secondo me, contro il giornale 
napoletano. 
sperienza, maestra per tutti, ha fatto vedere 
all’onorevole Depretis quello che bisognava fare 
per conseguire la gloria della nazione e l'applauso 
del paese, e nel limite dei suoi mezzi il presi- 
dente del Consiglio cerca di fare il Cavour, li 
sciando che il Pungolo faccia il Depretis. 
Sit: 
Fia 


vrebbe essere un regio forno per 
pane allo stesso prezzo di Pari 

Il ragionamento potrebbe magari stare in piedi 
alla meglio, se a Pari ci fosse un forno della 
repubblica, come ci sono l'esercito della 
blica, la m: 


fabbrie 


ub- 
ina della repubblica, i procuratori 
della repubblica, e tutte le altre cose pubbliche 
della repubblica. 

Ma siccome l'industria del pane è un’ industria 
privata a Parigi come da noi, non capisco peri 
il collega mattutino, invece che al regio governo, 
non si rivolga ai cittadini fornai, che non sono 


regi. 


Il Journal des Débats s 
vesse domandato l’appog: 
l'avrebbe sj 


ive, che se l'Italia a- 
0 della Francia, questa 
ta nel mar Rosso, perchè la Francia 
gelosa dell’azione italiana. 

%i voleva un po' d'a 


non è 


a inglese per una di- 
chiiarazione di tale specie. 
Quando l'Italia ll'incirea 
terraneo, ed il nostro Re 
una deputazione d'la) 
lora i fogli fran 


lata nel Medi 
Palerm 


deva, a 


‘unisi, ab 
Italiani di 
za, Se NO... 


‘nti 
agli 


ini dimora 


esì intimavano 


aver giudizio, di usar prude 
Un filosofo ha detto : 
<Q 


parecchi che m'invitav: 


ndo io era in buone condizion 


i. trovavo 


e ho 


no a pri 
da mangi 
L'Italia è quel filosofo ; si trova in un momento 
propizio, e gli inviti a pi 
Pr 

ae 

Tanto per la verit 


bisogno, nessuno mi di 


Leggo nel Messagg 
«La festa dei bambini all’Ar: 
bellissima : dif 


ita 
rande 


» loro mamme, 
tutti». 


la gioia di queic 

nel vederli ammirati, ace 
Leggo nel Popolo ramano: 
< Era annun 


rezzati di 


jane di ieri 
teatro Ar 


ata p 
una festa da ballo pei 


le ore pomeri 
ambini nel 


gentina. 

«Le mamme e i babbi si presentarono coi loro 
bimbi, ma le porte del teatro erano chiuse. Ci 
voleva tanto ad avvertire il pubblico che la festa 


era sospesa ?». 
candar d'acco 


on e’ è niente di meglio cl 
» * 
ea 
A proposito del Popolo romano : 
Alcune mattine indietro, un igienisti 
tamente anonimo, deplorava nella nota ist 
i dannosi effetti dell'abuso del vino, e diceva che, 
talcolta, bastano a costituire abuso fre 0 quattro 


sciagura- 
ruttiva 


litri di vino al giorno. 
Talvolta 1... Non sempre! 


* * 
da 


> di andare d'accordo. 
ornali di Roma: Vel 
mascherata africana 


Sempre a proposi 

Ho letto in tutti î 
che dor ire nella 
degli artisti, non essendo pronto, non ha potuto 
comparire sul Corso. 


a comp: 


Ho letto nel Secoto (cronaca del carnevale di 
Roma): 
< ... cominciava un grande elefante che pareva 


vero, bello, maestoso... > 


alla cosa, il Secolo dà 


E per aggiungere ve 
anche il disegno dell'elefante che non era com- 
parso! 
» » 
at 


È giunta l’ora del riposi 
Bebè, lasciandosi spoglia 
digli la soli 
la cameriera cl 


re dalla mamma e mor- 
preghiera, tiene 


morando fra gli 
gli sguardi fissi sul 
dole il letticciuolo. 
Ad un tratto inte 
— Mamma, si 
_ Ma, cara mia, in paradiso non si dorme. 
_ E allora perchè si parla sempre del sonno 
dei giusti? 


aldan- 


Un illustre professore di patologia presiede agli 
esami dell'ultimo anno di medicina 

_ Sapreste dirmi — chiedo egli ad un esumi- 
nando — che cosa sia il raffreddore? 

Lo studente a una interrogazione simile rimane 
lì tutto confuso, pensando che non rispondere 
vale per lui quanto essere bocciato ; e daltronde 
non sa proprio che cosa dire. Ma infine si decide 
a parlare: nd - 

— Che cosa è il raffreddore?... Scusi, signor 


! cione, 0 non hanno quali 


I 
I 
I 
I 
| 
i 
i 
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Fuori di Roma Cent. 10 


professore, io lo sapevo benissimo, ma l'ho di- | 
mepntie 
Udendo e 
dalla » 
appoggia le mani 
rollandolo come ui 
— Sciagurato! Voi 
scienza non | 
dimenticato ! 


ulle spalle del 
a canna, gli 


ele saputo ciò che la 


LE ISTITUZIONI MINACCIATE 


Milano, 15 febbraio. 


— Quali? - è da all Da quando il 
sindaco Finocchi, promotore dell'erezione della 
statua al sor Incioda, dichiarò in pubblica pi. 


Jar 


pe lo stracchino di quel paese 


«una grande istituzione», cosa è diventata 
una «istituzione». 

Le istituzioni hanno sempre dei nemici e dei 
difen 


che sì è chiusa ieri 


ori. Nella sessione del Consiglio municipale, 
lle quattro e tre quarti, due 


«istituzioni » milanesi sono state battu 
da alcuni 


sindaco N 


consiglieri e difese vsamente dal 
gri. Un 
ttà, è quasiobbi 
i pregiudizi, a 


i non lî difen 


or 


ndaco, essendo il rappresen 
tante di un: 
a difenderne 


ito qualche volta 


he quando si può 


‘ebbe se n 
iolone sindacale. Il sind 
un filosofo, un lette 
ssimi e molto di 


supporre che n fosse 


seduto sul s co può 


ato, un uomo 
i da quelli 


e benissim 


iovanza; 


quel benedetto se, 


gli rammenta, con la sua spalliera alta ed inta- 
gliata, îl dovere di essere un uomo pratico e di 
non and tro corrente, a ri d'affogar 


senza benefizio d'alcuno e con molto danno di 


tutti. 


«istituzioni» minacciate sono state il 
della Scala e il carnevaloni 
Latta utro la Scala è venuto dalla € 


pattugli. 


democratici. Il signor Anton 


bolizione della Commissione teatri 
manca di autorità 


l'impresario solo alle prese col pubblico, ed ha 


proposto l'i 


ha proposto di lasciare 


rimproverato il pubblico p è di cattivo gusto 


e non si affolla alle rappresentazioni del Mefi= 
stofele. 

Fin qui parole d’oro! Poi è saltato su il d 
tato Perelli, ed è entrato più nel cuore dell 


bolire la dote, de 
nenza 


mento. Vorrebbe addirittur. 
are il teatro (ahi 
i prezzi. Due cose diffi 


1 combinare. 
bb 


sa 
pro! 
si ribellerà contr 


tizzato un prossimo sciopero del pi 
le pretensioni ve 


icole de' e; 
Tutti © due 
teatro 


i oratori hanno affermato € 
in decadenza, sebbene l'arte sia molto in 
elli ha detto che oi 
nplice diletto ; il 
le entrano ormai i soli 
) è sempre vuoto ! 

lia ame 
do suo: 


pai non 


inizia! 

Il conte Belin 
ma l'ha spie 
teatro. perch 


psso la de 


nessu 


più opere 


nessuno Opinione severa, ma 


in gran parte giust 


Il Ne; 


ima d'esser sindaco non metti 
ed ora vi comparisce molto 
Commissione e ha detto che 
la è « istituzione » cittadina da con- 
re a qualunque prezzo. Egli « 
e uno dei primi del mor 


Dopo tale affermazione si 
della demo 
x 

Il problema è molto complesso. Non si va pi 
pni. Quelli « iniziati » dei 
© ci vanno a scap 


degli orato 


al teatro per molte ri 
quali ha parlato il Pei 


ini per en 
potrebbero invece spendere non 


non hanno, salvo r una passione 
l'arte. Vanno al teatro per veder gente e per 
piacchierare ; ma quando capitano loro altre oe- 
casioni per essere in buona compagnia, fanno di 
meno volentieri d’andare alla Scala, dove gli « ini 
ziali » son capaci di zittire chi parla forte. 

Una volta la passione per la musica era gene- 
rale. Il duca Litta o il conte Arese la sentivano 
al punto di far gli impresari, rimettendoci dei 
quattrini; ed il Gioannin Bongi ava su nel 
loggione la Barborir: stando delle ore « a far porta » 
per avere un buon posto. Ma a que’ tempi non si 
parlava nè di Massaua, nè di convenzioni ferro- 
viarie: non si pagav: e adesso cinque lire 
per andare în loggione; e Milano non era presa 
dalla auri sacra fames, dalla plutomania, che fa 
passare qualunque entusiasmo per le arti. Allora 


0 e 


la Scala era davvero un’ « istituzione » : ora è un 
teatro dove da due 0 tre anni non si sente € 
tare una bell'opera senza qualche gran manca- 
10; dove il pubblico è indifferente allo spet- 
rappresentato soltanto da qualche 
decina di abbonati alle poltrone. 

Per avere una Furorila compassionevo 
vale la pena di dare cire 
dote! 

Dal canto loro che cosa possono fare gli i 
presari, quando chi ha un po’ di voce e non altro 
pretende di esser pagato a due 0 tremila lire per 
sera? In parola d'onore uno sciopero di pubblico 
bisognerebbe provarsi a farlo. Ma pur troppo ho 
paura che, una volta fatto, non si troverebbe più 
il verso di far tornare nessuno al teatro. E al 
lora addio « primato » pe 1 teatri 
vogliono andare; ma al « primato » nella musica 
ci pretendono tutti. 
moi entrati 


n 


o, non 


non ci 


anche quelli che n 


sono 


x 


L’altra « istituzione » della quale si è parlato, 
è il carnevalon 


EE l'attacco è venuto dalla parte più conserva 
trice del Consiglio. Don Carlo D'Adda, 
del regno, ha parlato eloquentemente 
concorso del municij 


senatore 
contro il 


p all'immorale e disordinato 
Ha detto 


che le feste 


succedersi dei bagordì di questi gior 
che il popolo non vi gundagna nulla 
del carnevale sono invece un'occasione per bu 
tare via quattrini, anche quando non si 


ed egl 


ne hanno; 


i, che è presidente dell 
‘anno le 


Ame 


carità, sa come 
mana di 


quaresima. 


dassero il popolo al t fargli sentito 
qualche capolavoro senza p 1 Ma lo richie 
mano a feste che, come la fiera di porta Genova, 


invece di divertire. gono il cuore... a chi 
ce Pha. 

Oh! sante parole, quelle del senatore D'Adda? 
Sono stato ieri a porta Genova, e ne sono ver 


rustate 
aspetto tanto ribut! 
d'architettura più 0 meno babilone 


Son ho mai visto la miseria i 


pte come in quelle baracche 


di tutte le st 
che, chi 
tr 


donne vestite a sbrendoli, segnati 


I vizio, con voci rauche e st 


gente che passa e la invitano 


si in corpo dei liquidi che si possono chix- 
mare vino soltanto quando il questore ha diehia- 


rat uti e È 

Me i ha risposto che il carneval 
è una istituzione e una tradizion 
polti quattri 
he al dazi 


tri maschere. 


ant 
Ha bensi ag 


seîre. 


Dopo fatta l'operazione, rim 


Il nostro numero di domsni Va 
tro, mercoledì, sarà - come al soe- 


lito - di sei pagine. 


li prezzo del numer 0: in Roma 


cent. 3, in provincia cent. £®. 


rimane i 


Roma. — leri 
solita relazione. Mane 
partito per Napoli, e l' onorevole Grimaldi, 
er cura medica, alle Acque Albule. 


Quiri 
vano, dei ministri, l'on 


andato, p 


La nomina di generali comandanti le truppe in 
Africa è affatto prematura. L' onorevole Baratieri. 
designato da qualche giornale per il comando della 
terza spedizione, va, invece, a Cremona, dove assu- 
del 4 reggimento b 
Per qi narda ulteriori  spedizio 
che 10,000 uomi anno scaglionati fra Gaeta e 
Napoli, onde esser pronti a partire ad ogni eve- 


orsaglieri. 


nienza. 


Nota finanziaria 
Le monete 


lane d’oro coniate dal 1862 a tude 
il 1886 ammontavano a lire 412,998,180 di cui per 
lire 249,615,000 coi tipi del Re Vittorio Emanuele Il 
e per lire 166,203,180 con quelli del Re Umberto L 

Il totale delle monete d’argento coniate nello stesso 
periodo di tempo è di lire 364,637,025 a 900 mille- 
simi e di lire 170 milioni a 835 millesimi. 

L'ammontare delle monete di bronzo è 
76,190,442 54. 

In complesso si ha lire 1,026,735,647 56. 


di lire 


Nota commerciale : 
L'esportazione del vino nel mese di gennaio 1835 


Hi 
din 
î 
iN 
<TR 
WE 
BALE 


usura a cu 


i 


FANFULLA 


diminni di 234 
Volio di oliva crebbe di 22 mila quin 


Napoli. — Jeri il mini 
tutti i documenti che rig 


Avellino. — A Savignano di P. 


di circa centocinquanta persone, appartenenti alla So- 


demoe 


palazzo 


gli 


Campobasso. — Un deragliamento. Il convo- 
norviato il 14 nella località detta 
ausa dell'accidente è stata una 


glio ferroviario ha 
mmina morta. L 


frana 


Cinque macchine spedite per apprestare soci 
fuorviarono anch'esse. 


Potenza. — Causa la neve caduta nella notte, 
ferrovia, la mattina del 15, non ha po- 


i treno della 
tuto partire. 
Anche le strade ordinarie sono impraticabili. 
Si dovette mandare sui luog 


i per i lavori dello sgombero. 


Terni 


una lapide a Giuseppe Garibaldi. Assistevano alla 


rimonia tutte le notabilità dell'Umbria. 


atilano, — L'ifalia denuncia un g 
vanno sottoposti gli impiegati 


provvedimenti. 


verona. — Carnevalata ! 


Il municipio aveva disposto che tutte le vetture di 


piazza fossero dipinte in giallo e nero. I cocchieri 
protestarono, spargendo în copia dei cartelli stam- | lu 
vali si leggeva: « Il municipio vuole il 

‘allo ed il nero: noi vogliamo i tre colori: siamo 


aliani e non tedeschi ». 


E si 


a due e 


da nna carroz 


sotto le finestre del muni 


23 corrente comi 


Firenze. — € 
a funzionare in quesi 


ra 
pensazione. 
Se n'è assunto l'esercizio la Banca Nazionale. 


dei Paschi e la Banca Nazic 
assume la rai 


nbio dei biglietti nella provincia di ( 


bio dei buoni 
sali nel re 


anca il e 


le sue sedi e succu 
ESTERO. 


In un consigli 


Londra. 
ieri, si deeis 
ati indiani m 


andare în Egitto un numero 


È Turchia nell'affare di Massaua prove 


Contest 
ientale del mar Rosso, 


ln più sconfortante barbarie 


sore il castello, il 


otto per distri 


comi 


scuola d'arti di Rothingam. 


Regna però grande 


Merlino. — I commissari inf 


ta Germania relativamente alle isole del mare 


ranno quanto prima. Si conta sopi 


questa città 
è trovata più traccia 


sparito e noi 


Si teme 


politico. Le autorità fannc 


il signifi 
si avrebbe alcuna intenzione di conquista 


vienna. — Nel villaggio di Lubokai, presso 
perg, furono arrestati due anarchici. Presso 
di di 


uno di essi furono trovati cinque chilogran 
Hamite, due revolvers, una macchina tipografica 
molti proclami incendiarii. 


Rustetceh (Bulgaria). — Le malversazioni del 


ministro Scheljeskovie-Natschiovich raggiunsero 


somma di un milione 4 mezzo di franchi. L'ex-po- 
romesso per un im- i 


destà di Sofia Hagianow è com} 
porto di 200,900 franchi. 


Pietroburgo. — Nell'incendio che i 
distrusse il palazzo della Banca di credito, pare 
te, moltissime furono 


persone rimasero bruc 
L'incendio 


provocato 


mi 
si dice, dei nichilisti. 

Un ufficiale d'artig] 
1azzo bruciato, si 


erin che abitava presso il 


A Agpdliiio 


ettolitri, per contro quella del- | © riuscita o 


pecasione ; 


pio ha spedito a Roma 
dano Ja bonifica della 
cita la fest 
ata da un caudeoile di bambini, 
ja una banda 
nuova ed 01 


high life si 


atica I Fascio, invase il giorno 14 il 
municipale, malmenando e discacciando bru- 


sotto il portico del Pava 


straccioni di mascher 


ranno i co 


ti un grande numero 1 tali pronostici non v'è da atti 


cosa di he 


— deri è stata invugurata solennemente 


ve fatto: la ! ferti a causa delle nev 
i loro 


di. Cita persone e cifre, e invoca dal go- 


nel mezzo; e tutto all 
è danzano 
lontà. Speri 
precaria, muti la fortuna. di 


sulle © 
! i lettori del Fanfulla. 


no al municipio, in lunga fila, preceduti 
Jli dipinta in giallo e nero, 
Nessun disordine, molta 


l'entusiastica 
i giornali odierni si sono affrel 
acenza To espressioni del loro contento. 


Alberto. 


città le Stanze di com- 


ni anno un mortori 
ei se molti 
rità, pochissimi vi andav 
po brillante € 


Club A 


Jale; perchè le nostre signa 


urtursi, di premersi, di calp 


no a mezzanotte, pe 


ti. che 


some matti. Vedre 


>< 


da un con 
pie, e molte 

pussi 
he pa 
po che la nuova 


sventure ebbi già ad 


>< 


maschere. pres 
iolino, hann 


tel 


ciata, la danza in persona ; 


10 a questa 
bordeanx e mousse) bio 


ano biglietti per 
E vi 


idezza gentile e aristocra- 
bordeaur damassé © oro) ; 


costume di raso, bianco, ri 
stume bianco e bleu). Fa- 


lo in mez 
» il signor Costantino 


per il passato è rit- 
stico, quantunque va- 
da una lotteria 


zurro); Tessenborn (0 


ceva da Signora del Castel 


one, e non si capisce il | Dnuseh in magnifico e' ricco c 


dal mettervi i piedi. ida fu quella | 


, notevole per | 


ica dei travestiment 
e vi brillarono le signori 

ata figura tzi 
zione bionda nel gaio s 


ma invece poi tutti 


Fohring, una ecce- 
ame bruno; Hùbner, zin- 


a veder divertirsi gli altri. Hanno il 


lione quattro ore di sera 
vedere quattro 


saltano, € 


occhi; Barda, elegante e simpaticissima. 


© di donna 
a da « Rosa 
iguorina Cane 
atoriamente puro, © fi 
%alandrelli, splend 


e cosa riusci 


resi di lunedì e martedì prossimo v 
promossi dalla Società Dulidar Balanzòn ; 


a» tipo obbl 
da nobildonna 


lendersi grani 


del scicento, velluto ponsò in t 
tre stupendi « troubadours ». 
atentici del seicento (Fehring, 


le della Borsa di Commercio © 
i danni sof 
nella 


naswich, Boss 


tri: ui 


speerto suona 


raziato z ile 
i bambini in casa Santafio 


+ più animata, nè più 


pti a Roma, dottor 
srafato in pat ‘elle delle loro belle 


come padronei 


»glienza di cui hanno goduto. asa, fan 


ti di riport 


egantissimo vestito di la 


, noterò la bellis 


he della sua el 


usa una convenzione fra 
ale del regno, 
esentanza della Banca per 
SR la si 

il conte Gianfor 
smo, fa sottoscritt 


era tenuto es 


di quello primitivamento i È 
& della sposa il cav. E 


sposo, il cav. Giovi 
Nei circoli politici si crede che le insistenze | poso, il 


no da | Natore del re 


ggestioni di elementi politici stranieri ostili all'Italia. » e la madr 


asi ogni diritto della Turchia sulla riva oc- 
sandonata da lungo tempo 


Un caso fortuito condusse alla scoperta di un 
Y risco e la | Dal Pozzo; il cont 


conte Miniscalchi, i 


azione in quella citta- | 
spazio riservato al pub! 


lesi e tedeschi in- 1 


aricati di comporre la differenza tra l'Inghilterra e * 


le isole Fidgi sî radune- | dalla Giunta municipale di Be 


un facile com- | La sposa era vestit 
arnito di pel 


ifici solitaires agli orecchi. 


— Un ufficiale di polizia, spedito da 


<Kiemewice, ai tempi del convegno, è © Dopo la cerimonia, undici 


li sia stato vittima di un assassinio * dove sono 
e rigorose investi- | Paola per 
di era vestita di 


non smentisce, ma attenua 


dei Russi verso Herat. Non GASLE 


il conte Lupi suo 
suo nuovo cognati 


gli sposi sono partiti per Vene 
zze non durerà più di quindie 


ficio di si 
tinove anni, disimpe 
ndo dal vi 
‘amo nel palazzo Sua 
La spo 
altri, una collana di perle di gran v 
(eo Ettore; un diadema ju brillanti 


è uno scoppio di gas e di- 


Dio ecoiigioi iicuma sianza segreto. per opera, | PS be 


ti, rubini e za 

La fami; 
Milano, ma vi è 
eficenza. I suoi dolori e le sue 
» e dolori di chi conos 


se con un colpo di revolver. 


NOTE BOLOGNESI 


13 febbraio. 


La fiaccona è molta; ma tuttavia si va ballando | 


‘ordarsi che è 


iu qua ed in Îa, tanto per 1 


nevale, Si è ballato al Club Felsineo, si è ballato 
ballato al Club 
‘irtistico, dovunque coll'intervento dei duchi di | 
he abbiano cambiato 


in cosa del generale Bruzzo, € 


Montpensier, i quali pare 


per un bel pezzo i roseti di Siciglia (come dii 


poeta) colle’ brine di Bologna. La presenza dei 
festa del Club Fel- 


Lindo, dala ogni anno per scopo di beneficenza, 


anizzato | 


al 


principi ha £ 


NOZZE PONTI-SUARDI 


in via Bi, 


hi amici intimissimi dei fidanzati. 


è stato celebrato st 


220 dal sind 


Morelli di 
po, Assisterano alla 


della spe 


due sorelle contessa Pasi 


nn Anna 


ehi, tutti poronti de 


i amici e conoscenti. 


mento del si lo sposo ha ricevuto un te 


a di congratulazioni affettuose Si 


vellut 


cio, con cappello e 


to gli sposi e i pare 
fia San 


bianco. Erano 


lo zio 


Luigi 
era piei 
to, 


a è te 


Il loro v 


è richiamato a Ber 
gli 


con tanta 


levanno a 
ardi, in Borgo Pi 
svuto bellissimi r 


no brillante legato in 


‘conte © ( 


ia Ponti è non 


‘© Vottini 


Andrea Ponti, modesto quanto benef 


Uno degli Omenoni. 


bambina Brusel 


» sorelle Bonap 


nto vezzose, în 


14 febbraio, 


ina Antonietta 
di Be 


jovedì sera in casa Pe 


valencienne 


selti, vestita di celest 


presenti i pa- in rosa. Fra le più 


Era padrino rina Hi 


Io; dello celeste con un 


che ficeva una 
na al suo tipo di e 


un po mond 


verna, il baby O 
i i fratelli delle 
ed un bel nucleo di allievi del coll 
litare, tutti ottimi balierini cli 


di signore 


quella festa più 


Bellissimo cotillon dire raviglia 


Roger saltato col più matto entusiasti 
e di tuttele m 
sono incaricato di baciare le hi 
aperto loro le 


fraise deraste, 


Tanino 


Vapoli, 15 febbr 


i Ponti; dello sposo È Ho da confessare, e con dolore, cl 


fapoli vi fu un secondo. ballo 
hilizzi, più une sauterie in casa | Medaglia d’oro di S. 
due balli alla Società Firenze. 

‘Circolo dell'Unione, pre- 1 Medaglia d'argento con distinzione. Si 
oncerto al quale presero parte delle ce- dr Alle 

, il Kaschman, S 


dato da Matteo S 
a duchessa di Bov 


jorni : 
no dal suo uf- 


al solito piano il solito 


ndolo assunto a ven- 
le. Ritor- 


patore 


maestro Vincenzo Lombardi. 


Ma la notte scorsa tuto il firmamento parte ia Patroni-Gri 


poso; | nopeo è accorso al nuovo invi 


o di Matteo Schilizzi; 


cialetto i 
Li il Mendelssohn quando ebbe la | 


e credo che fors 
sublime ispira 


dallo zio Luigi Ponti; uîì £TYSSO smeraldo legato 


ME suo poema sînfe 
n_contes: " A G > n 

© | mornachtstraume, dovette avere, come sciutil'a di | Medaglia di bronzo. Corteggiani. 
iade di stelle vi id. Mori cavaliere Giovanni. 


venti personificate in una riunione eletta di belle { Menzione onorevole. Conte Antone! 


nelli con bri- 


abbagliante luce, l'idea di un 


lo la più ricca di 
matissima per le continue opere 
gioie sono 


signora, ed 


ncipessa di Piedimonte, la principe 


al Circolo tede: 


BALLI E SERATE 


Con ventiquattro ore di ritardo vi do la notizia 
del ballo in costume che ehbe luogo sabato sera 
mi è rimasto sullo serit- 
toio nella baraonda delle note carnevalesche. 

Vi si fecero due quadr 


o che ie 


ma molto belle. 

Nella quadrig] 
simo riusci 
(costume moire-antigue 


neo, figura alta 


ipessa di Ottaiano, la duchessa di Me- 
Stella, la march 
Compagna, la contessa 


lito e di Samma 
di Castania, la baroness 
Rolsk, la contessa Leali, la conte: 
marchesa di SantaSilia, e tante altre 
Ja di spazio implorando il loro perdono, i Medaglia d’argento. Lanzara Napoli. 
Aveano risposto all'appello, come purelle signorine | 
Bovino, Piedimonte, Zunica, Stella, Gallo, le due | Medaglia di bronzo. Passerini. 
i sorelle LaGreca, la signora Mottola e molte altre. ia, Lavoratti. $ 
Mancavano la marchesa di Tann 
la marchesa di Casafuerte, e ‘ mandazione fatl 
la contessa d’Alife che trovasi costà. 


in costume, molto, | 


a medioevale - minuetto benis- > 
ravano le signorine: Helbig 


r (costume | A 
Alle due solita trasformazione magica 
con arrivo di piccole tavole preparate per la 
Menu di buffet : — Consommé — Bombes ù la 
urée de colaille — Salade de  poîsson — Chau. 
‘froid de faisan — Flets de Bauf — Asperges i, 
‘Palerme — Plombiere de Noisettes — Gitenu Mar, BÈ 
| guerite — Dessert. È 
Vins : — Bordeaux — Champagne — Lovintpenp, 


rarono | A 


sgiadra © { 


lzato d'az- 


pa tutt 


Il cotillon numeroso di coppie, diretto dal prin. 
cipe Brancaccio-Napoli, provetto direttore, è ter. 
| minato alle 7 stamane, con l’arrivo in salon di BR 
| un albero colino di pere in cartonages : era una 
sorpresa per le signore, poichè i Gia 53 
1 rinchiuso un piccolo mandolino in madre 


| perla ed ebano. 
Martedì souper e ballo fino a mezzanotte di 


cura im- mene 
casa Schilizzi. 


nuovo i 


dida Robi e | Vi sarà come inlermezzo un concerto dî mas 
| dolo © mondolini sotto la direzione del mesto BR 
| Belisario, campior genere. i 

| Termino il mio resoconto vertiginoso, ring» 


riu 


ziando, in nome di tutti, il cortesissimo genti- 


Im- | luomo Matteo Schilizzi, ed a rivederci martedì È 
Werther. i 
nti artistici. SI 


Pio. FIERA DEI VINI 


la Commissione esamini: È 
Diamo qui Peleneo dei a 
sono stati deliberati per i dive 
le quali molte, e E 
sembrava Vini da tagilo. 
gnOr Premio d'onore: medaglia d'oro. Pione e Jucomo Hi 
d È di Bitonto (Bari). 9 
uoi piccoli ospiti. | Melaglia d’argento. Sattani Stefano di Corato (Bari a 
È Modaglia di bronzo. Luciano De Gennaro di Trini- 
celeste pallido. Tra le tapoli (Puglia). 1 
ne bruna | Menzione onorecole. De Bellis. 
ola eréme, id. Patroni Griffi. 
oto in id. Personè Barone. 
id Lamelli Vito di Canosa. 
tre Mi Vini da dessert — Vini spumanti. i 
herita France | xpedaglia d'argento. Minetti e Sperino di Saluzzo. i 
lar- | Menzione onorevole. Majocco e Albanesi di Asti 
este; Marghe 
Vermouth. î 
| Medaglia d'arg con distinzione. Minetti e Sp BA 
rino di Saluzzo. E 
Medaglia d'argento. Genta Giovanni di Torino. 
3 id. Cruciani Agostino di Marin 
iuffetto di r i Roms PERCORSE 
Sur Motaglia di bronzo. Serafino Canale. 
ubino. 
AA Vini secchi da antipasto. 
ste; la bella È Medaglia dî bronzo. Serra Giulio di Quarto S Si 
ri piccolissimi | Menzione onorerole. Casso! fratelli di Siracusa 
a id Patera Polizzi. }| 
ta Vino Marsala. i 
Medaglia d'argento son distinzione. Fratelli È © 
Medaglia di bronzo. Patera Polizzi. | 
siunzevano brio 
Sa ini dolci. | 
toe di chiasso | Medaglia d'argento. Grifoni Vincenzo di Grottaf:- BR 
rata (Roma). 
LIA id Zedda Piras e C° di Caglia 
pes id. Minetti e Sperino di Castig! | 
PSA] luzzo). i 
Sz DOmegi id. Fratelli Cassolo di Siracusa. | 
rbe | Medaglia di bronzo. Serra Giulio di Cagliari. i 
mani della © Menzione onorevole. Conte Napoleone Passerini dl 4 
la splendida | Firenze. 
j id. Marchese di Gallidoro di Pi 
Pac. lermo. 


Vini da pasto rossi comuni. 
Premio d'onore, medaglia d’oro del ministero è 
durante la quisto di lire mille di vino. Signor Laborel Me 
Lwigi di Firenze. 


Medaglia d'argento. Conte Agostino Antone! 


Roma. 
detto, il celebre accompagnatore delle celebrità : La - spanna ee 
na a Mare. 
Medaglia di bronzo. Marini di Cecina. 3 
id. Mori Ernesto di Firenze. di 
Menzione onorevole. Maiocco. î 
È 
id. Carnone. [a 
Vini da pasto bianchi comunì. È 


‘om= | Medaglia d’argento. Patror 


riti. l 
| 
q 


id Boschetti. | 


Comprendo che la notte scorsa si era în in- Vini d'Orvieto. 
verno; ma dall’enfrain e dal 1 Hi 
giudicarsi potea dii 


atmosfera a 


) Medaglia di bronzo. 
id. 


Ì Vini finì bianchi. 
dra È Medaglia d'argento. Lavoratti di Pescia. 
| Medaglia d’argento di prima classe del Com i 

grario. Calberla di Monterotondo. 
Medaglia di bronzo. Lanzara di Napoli. 
id. Vannucci. 


Vini finì rossi. 


Laterza, la 
che ometto 


id Calberia. 


la baro- | Inoltre la Commissione ha approvato la TA 
E dal professore Duprè alla P 
sidenza del Circolo enofilo, di voler sccorl® 


pi 


Fe 
corrisponder 
sandid 


tore 
dini 
tempi più 
sottoposto 


cioè un qua 
ospositori di 
er la prim 
venuta frana 
er tre gior] 
enza în td 
considera 
Sri 


REG 


seduta della 
filologichel 


già dispone 

Dietro pi 
che si 
al cortese | 


u 


gennaio ». 


Pe 
Santa Chi 


prima 
ai vivi d 
plic 


ventiqua 


Lo piani 
e tre 01 


che 


stuolo d 
sua sali 


sino a 
AIr 


nifestinl 
parten 
delle gl 
corsi s 
lano, 
Doni 
Prini 
data di 
Do, 
dato di 
stanzi 
primo 
scheral 
lire 2 
Interv 
Libero] 
comita 
Air 
scherel 


ammin 


note per la 


1. Pigori 


FANFULLA 


un qualche diplon oraggiamento agl 

" itori di Basilicata, î quali presentandosi ora 
SPI, prima volta in una fiera nazionale, per l’av- 
PO ita frana di Salerno ebbero i loro vini fermi 
Ve re giorni sullo stradale, e ridotti per conse- 
ale stato da non poter esser presi in 


tre 
quenza in 
nsiderazione. 


REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI 


della Classe dî scienze morali, storiche e 
sgiche del 15 febbraio 4885, presieduta dal 
pntore Giuseppe Fiorelli. 


dopo la presentazione di opere di soci e di estranei 
svenuto all'Accademia, fatta dai segretari Carutti e 
ti, îl segretario Carutti comunica alla Classe la 
lenza accademica ed un programma di con- 
lito dalla città di Biella, per l'erezione in 
di un monumento a Quintino Sella. 
Lo stesso segretario annuncia che l’oncrevole conte 
Ntmiscalchî Erizzo ha fatto dono all’Accad 

ma quantità di carattere siriaco, il quale va 

cere la bella collezione di tipi orientali di cui 
pre la tipografia accademica. 

proposta del presidente, la Classe approva 
rimano i sensi di gratitudine dell'Accademia 
tario della Classe presenta, a nome dell'au- 
Zarli, un lavoro intitolato : « Or- 
ivi dei comuni di Garfagnana, dui 
presente », perchè sia 

ame di una Comu 
Sono da ultimo presentate le seg 

la inserzione negli atti 


or Stefano 


hi al secolo 
lenti memorie e 


ni. « Del culto delle armi di pietra nella 
reci. « Di un codice frammentario tulliano 
De Paolis 
Lo dai comple 


i. « Sopra i sistemi tripli 


« Fondamenti di una teoria dello 


i lineari ». 


ortogonali di 


ten », presentata dal socio Dini. ia 


;. Frattini. « Un teorema relativo al gruppo della | 


di grado p. », nota seconda, presen- 
‘o Blaserna. 


, Fiorelli. « Scoperte di antichità del mese di 


16 febbraio. 


i cessava di vivere il cardinale Flavio Chig 
i di settantacinque anni. 
Era per nomina uno dei più anziani cardinali 
preti. Difatti egli 
dicembre 1873. 
Il cardi: arciprete della basilica 
San Giovanni, Gran Priore a Roma dell'Ordine 
Sin Giovanni di Gerusalemme, se; 
Fu nunzio della 
ava Napoleone HI, « 
re è soddisfazione molti incarichi di fid 
o il pontificato di Pio IX. 
In Roma godeva molta stima. Era ge 
ero senso della parola, di modi concilianti, e, 
taccatissimo alla Santa Sede, non si associò 


» mene del gruppo straniero intransigente 


Senta Chiesa, dell'Ordine dei 
ardinale il 
le Chigi e 


Per la morte del cardinale Chigi prendono il Iutto 
» stesse fimniglie italiane che presero il lutto per la 
prte di Donna Teresa Torlonia Chigi 


Nelle ore antimeridiane di ieri, 15, un egreg 
to valente quanto modesto, il cavalie 
di Andezeno (Torino), segretario di 
prima classe al ministero delle finanze, è mancato 
ai vivi dopo breve malattia. La febbre malarica com- 
famiglia e agli amici, ne 


nî, dei quali 


ta lo toglieva 

vende età di quarantaquattro 
tiquattro furono da lui spesi în servizio dello Stato. 
piangono e lo piangeranno inconsolabili la vedova 
tre orfanelli, i genitori, lo zio, il fratello, la sorella 
che tutti lo adoravano, 
alle due pomeridiane, un numeroso 


accompagnato la 


Questo; 
o di amici e di colleghi ha 
a al camposanto. 


. pni ieri sera riuscirono tutti affolla- 
Eleganti mascherine al Costanzi, che intrigarono 
sino a tardissima ora. 

\ll'Argentina pure 


ncorso anche all'Umberto I 


moltissime persone, e molto 


d, Men 
rifestino commoventissimo, dove 
a per îl carnevalone ambrosiano. Ringraziano 
tili accoglienze ricevute, e dicono di vendi- 
armi su Ruganti herà anche lui a Mi- 


ano, per assist 


hino e la Cecca hanno pubblicato un ma- 


annunziano la loro 


o, che si re 
re alle nozze d'argento dei due sposi. 


1 programma per questa sera. 4 
c'è da assistere alla Signora dalle Camelie, 

alla signora Duse al teatro Valle. 
Dopo vi è da scegliere fra l'ultimo grande veglione 
A comitato ai suoi azionisti nel teatro Co- 
inzi — Premi alle migliori mascherate in c‘ 
primo premio lire 100, secondo premio lire 50 - Ma- 
isolate : primo premio lire 30, secondo premio 


tiva: 


è 20; oppure alia festa da ballo all'Albambra — , 
Intervento del comitato e delle maschere italiane — | 


Libero ingresso in ambidue i teatri agli azionisti del 
comitato. 

All'Apollo spettacolo popolare în onore delle ma- 
Schere italiane, le quali interverranno in forma pub- 


Rugantino sarà accompagnato dal corpo diplomatico. ; 


Si rappresenterà il Lohengrin. 

, Questa sera, dopo l’Apollo, le maschere italiane 
si recheranno alla fiera dei vini all’Allambra, dov 
troveranno preparato un sontuoso buffet, fornito lora 
dal signor Cantoni e dalla presidenza del Circolo 
enofilo, 


È pre il famoso al 


«°. All'Apollo, domattina alle 41 avrà luogo la 
Fappresentazione în onore dei bambini. Riuscirà, 
come sempre, una delle più belle feste del carnevale 
romano. 

Nella sera, poi, ultimo veglione in maschera che 
quest'anno assume straordinaria importanza perchè 
il comitato del carnevale lo dà a scopo di benefi- 
cenza, e vi farà la distribuzione dei premi alle ma- 
Schere e mascherate premiate durante l'intero carne- 
vale. Per prendere il premio tutti dovranno indossare 
i costumi che sono stati giudicati degni di premio. 
Fin da questa sera possono acquistarsi al botteghino 
palchi e biglietti per detto veglione. 

Non fa bisogno che noi raccomandiamo questo ve- 
glione. Vogliamo sperare che, al contrario di venerdì 
scorso, riuscirà aftollatissimo e pieno di brio. La 


sala del teatro Apollo non potrebbe essere meglio 
addobbata. 


Ed ecc 
di carnevale. 
Corso con getto di fiori — Intervento dei carri delle 
maschere italiane - Alle ore 6 illuminazione dei moe- 
coletti — Riunione în piazza dei SS. Apostoli di tutte 
le maschere — Ore 7 grande passeggiata sul Corso 
di tuite le maschere con lanterne colorate. È vietato 
assolutamente l'uso delle torcie a vento. Alle ore $ 
arrivo in piazza del Popolo della passeggiata colle 
lanterne — Premi alle migliori lanterne e trasparenti 
umoristici che avranno preso parte alla passeggiata 
— Premi alle migliori mascherate sui carri con lan- 
terne: primo premio lire 300, secondo lire 200, terzo 
lire 100 — Mascherate con lanterne in comitiva a 
piedi: primo premio lire 100, secondo lire 50, terzo 
lire 30, quarto lire 20 -— Mascherate isolate con lan- 
o lire 50, secondo lire 30, terzo 

, quarto lire 10 — Ore 8 ione del 
carnevale ed illuminazione a bengala della piazza del 
Popolo — Fuochi d'artificio al Pincio — Grande ve- 
glione di gala dato dal comitato nel teatro Apollo a 
scopo di beneficenza — I signori azionisti vi avranno 
ingresso, pagando la metà del biglietto, 
sentazione del cupone del 


programma per domani, ultimo giorno 


ietro pre- 
ione — Visita delle ma- 
schere al veglione — distribuzione dei premi 


udicati dal giurì del comitato in tutto il car- 
ale. 

Le mascherate premiate al corso di giovedì grasso 
hanno l'obbligo di prendere parte al corso dell'ul- 
timo giorno di carnevale, per conseguire il premio 
stabilito. 

Sino alla anotte il Corso sarà 


libero dalle 


vetture. 


Domani la mascherata assabese muoverà da 
piazza del Popolo, percorrendo il Corso e via Na- 
minati a bengala ; farà il suo 
ingresso trionfale al teatro Costanzi alle ore 10 12 


pomeridian 


zionale, che saranno ill 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 16 febbraio. 


Contrasti umani! Fuori un 
corso, affollato di gente, rallegrato da ma 
ito da una giornata p 
rile. Dentro abbiamo una seduta funeraria, s 


brillantissimo 
mascherate, e favo 


ia, senza mascl no, non esug 
dente apre la seduta © promune 
dell'onorevole Emilio M 


voro e di abilità, doti con le quali s* 
sal Parlam 
oltura, che tenne 


grado a do al professora 
als iriato generale dell'a 
con il ministro Finali. 

n oli RomaninJacur, Pa 
scolato, Cavalletto e Benedetto Cairoli, il quale 
nota che le sventure comuni fanno 
dissidi, perchè non vè partito nel 

3 poi l'onorevole Marcora s' 


memori i 
anto, 
ra con gli alli 
E dopo si associa l'onorevole Costantini, forse 
come ex-segretario gener he lui. 
vole La Porta come presidente 


li cui il defunto 


Si associa l'onoi 
della Commissione del bilancio « 
era membre 

Si associa l'onorevole Coppino in nome della 
Italia nostr 

Deliberato l’invi 
glia e regolata la rapprese 


pze alla fami 
al funerale, pas 
Siamo a cose meno lugubr 


<> 


L'onorevole Depretis presenta, conforme a una 


promessa che scade oggi 16 febbraio, il progetto 


di legge pe 
elettorali, 


pserizioni 
deputati 


ione delle « 
mente al numero de 
nei si E poi si torna a parloro delle 
onvenzioni. 
L'onorevole Laz H4 di 
contratto rimasto in sospeso è la chiave delle ta- 
jone non riferisce su quello, 


0 dice che l'articolo 
riffe, e se la Commis 
non sì può andare avanti. 
L'onorevole La Po lica che si può be 
simo discutere il contratto per la rete Ad 
fintanto che la Commissione abbia trovato un ne- 
cordo fra le v: 
Siccome la Cam 


proposi 
‘a non pare dispost 


| tarsi della minace 


nunziare alla parola, si 

olo 44 în so 
sione non solle ioni, per 
» 44 dovesse 


maggioranza, 


Questa d 
quanto si temesse ch 
dur luogo a guai. È vi ini 

pi fin dal prin- 


avvertita, S'è 
ito il. pericolo 


ipio della seduta, e così si 
d'un appello nominale che gli avv 
bero domandato in altre condizioni. 


2a 


Si discute la tabella dell'articolo 13 per il tra- 
trasporto a quel che si vede ce n'è poco; 
l'onorevole Nervo che discute, perde il 

oni sulla ta 
îra tredie 


io degli appunti, fa tredici ques 
bella, fa tredici tabelle all'articolo e r 
proposte. 

La Camera, visto che si entra nel periodo 1 
voso, ne esce per il rottorio della cuffia! 


ai 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


tando un: 


uniti, il feretro di Valles. 

Vaillant parlerà in nome loro sulla fossa 

La République francaise annunzia che Brière 
attoccherà Thatke, quindi chiuderà la e 

Tutta la stampa è esultante per la 
LangSon © per il 


lore mostrato dalle truppe. 


Londra, {( 
to a trattative intavolate fra Barin 
an pasciù 
nel Sudan con titolo 
ale di quel paese. 
Padova, {6. 


Stamani ebbero luogo le funebri onoranze per 


me dell'infame Costanzo. 
La dimostrazione di lutto non poteva riuscire 
più imponente, e tutta la cittadinanza vi 


, oltre a tutti i deputati de 


i soldati, vil 
prese 
la provincia, alle 
numerose associazioni. 


nestre lungo il percorso del fu- 

ddobbate in n 

negozi erano chiusi in 

no di lutto. 
Pezzolo, segretario del Consiglio su- 

riore dei lavori pubblici 

La citt 


Morpurgo. Si prep: 


commossa per la morte del deputato 
‘ano degne onoranze. 
Questoggi la Giunta ferroviaria la solo trattato 
nerale le 
44; per la brevità de non 1 
d un lefinitiva. 
utati della ma 


anno ricevuto a suo tempo 


nell'articolo 
potuto 


questioni contenute 


venire conclusion 
vito, per trovarsi 
n buon numero alla Came 

Anco l'Opposizi 
onde i suoi non fi 


aveva prese le sue pi 

alla seduta d 
La Commiss per l'esam 
Codice penale ha 
lità delle pene, 
Ha deli 


del progetto sul 
della plura- 


dall'onorevole 


immesso la teo: 
proposta 
Jerato l'abolizione della pena di e con 
contrari. 

sulle cose discusse 
stabilito di 


inchiudere nel 


ndo per incidenza 
Il'altro ieri, 1 


per già approvato il disegno 


nella riunio 


dice penale la materia delle contravvenzior 

tro le proposte del ministro, sostenute d 
onorevoli Pelosini e Cuccia, 
Credi 


revole P 


mo sapere che, uito di ciò, l'on 
osini abbia mandato sue dimissioni 


da commissario. 


Dal 9 al 15 corrente, si son 


nistero d'agricoltura i Comitati per la fitossera 
e quello centra 
di tutti i e distru- 


zione, fatti rante la ci 9 SE 


ampele tia preso 


conoscenzi 


ranno sottoposti alla Commissione ge- 
nerale. Il secondo ha esaminati i lavori eseguiti 
da diverse Commis 

îl notevole aumento della 


voti suoi 


] «overno 


igerocce, gl 
di queste uve che te 
Veneto. 


ha proposta una esposizione 
rebbesi, l’anno venturo, nel 


gricoltur ‘0 all'in 


sizione di 


ha dato ine; 


io, già ordinatore dell 


Ii ministero 
gegnere Ric 

Torino, di di 
liana nella prossima E 


eil per la sezione ita 


vsizione di Anv 


BOrRSA Di ROMA 
16 febbraio. 

Mercato fermo ed animato. 

A contante la Rendita era 
e per fine si praticavano i prezzi di 98 07 1]? e 
9s 12 tr 

Nominali i prestiti Pontifici 

Cattolico 1860-6£ 99; Blount 98 90; Rothschild 
98 40. 

Offerte le Santo Spirito a 484. 

Animati scambi in Generali a 632 50 e 633 

Le azioni Acqua Pia negoziate da 1420 a 1416. 

Gas 2185 e 2180 prezzi fatti. 

Condotte d'Acqua cedute a 

Banco Roma 690 fattosi. 

Fondiaria Italiana 251 © 

Le azioni Immobiliari, esordite a 764 e 764 50, 
piegano sul 763. 

Molini negoziati da 417 a 415. 

Cambi: 

Francia cheque 100 40. 

Londra 25 22. 


ceduta da 98 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 97 45; Francese 109 65. 
Qui. Rendita 98 07112, 98 10; Generali 633; Acque 
1415; Gas 2180; Immobiliari 763 ; Molini 414 
——i 


HM Dr Adler, chirurzo dentista, per soddi- 
sfare la sua clientela erà dalle 9 alle TI 
‘è dal f* marzo. — Via Nazionale, 114, Roma. 


Occasione Favorevole. 
Vendesi a prezzo modico da convenire: 


Principes de Droit Cicil, ver F. Laurent, professeue è 
PUaiveraté de Gerd (Terza edizione. Opera in 23 
volumi. 

Poesie di Arnallo Fusinato, illustrate da Osveldo 
Monti (Due volumi rifegat») 


Dirigersi at'Emporio Frercs-Italiano Firzi e Binn- 
gheili 1m R: ma, Corco, 153 e 156, va Frattima 848 — 
In Firenze, via dei Paazeni, 20. 


ma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


imitozione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 41858) 
Solo deposito della Casa per VIialia 
ROMA 
Via del Corso, 151, meszsanino a destra 
(sile 10 atte 5, domeniche e feste eccettuate) 

Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
ro LA Lento igss pda veri 

rillanti della più bell'acqua. ia d'oro 
all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


BOLLETTINO 
delle Finanze, Ferrovie e Industrie 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


stato pubblicato : 


RITURNIANO PICO 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BAMBINI 


SOMMARIO: 

Prefeziona, con lettera 
di Guosuò Carducaì, E; 
ma Perodi - Sioria di 
Pino, Paolo Mantega: 
- Mille ani fe. CC 
lodi Tià, La Marchesa 
Colombi "- Mia medre, 
Ida Baccini - La ccrora 
s'slloro, E. Cheechi - V 
cazioni, G L. Piccard 
Dos patcline #> bamb 
Pao!o Licy - Un cai: 
8) micicstzon: A AI 
Sofia Albini Bisi - Ux 
fil-dranzostico di mere, 
Angelo Bruschi - Uri 
faga, Luigi Capuana - 
Aselenvi, Claulio Pac 
lozzi - Bastia ferosi 
scappaliott, Giuseppe De 
Rossi — Assmina, 


‘bonarina, Ci 
tvssa Della Rocca Casti- 
glione. 

Qiegto libre 

&- Gioli, S 

Faccioli. Bowdini Ma 


si mete in vendite: esso 

è destinsto ESCLUSIVA 
ueste cone premio agli ebbonati de! Giornale er i 
Bambini. 

GIORNALI in seconda lelirra da cs 
darsi dali' Ufficio di Pubblicità, Piszza Monta 
citorio. {27 

Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Post. Londre. 


TEATRI 


Molta folla ieri sera è 


olti applausi all Apollo 
a terza rappresentazione del Mefistofele. Fu de 
vuta ripetere la stretta finale del quartetto in giar- 
di Margherita in prigione 
ata la Serenata stupenda dell’in- 


rappresentazione popol 
con intervento delle masche; 
le und 


del Lolengrin, 
italiane, e domattina, 
ran Ve 
carnevalesea 
ome abbiamo 

edizione dell’opera w 

di Elsa l 


ci (per cei 
glione finale) ultima rappresentazion 
del medesimo Lohengrin. 
in questa terza 
stiene la port 


il posto la seri 


Ricordiamo — tanto per debito di cronisti, 

ce ne sarebbe nessun bisogno — 

al Valle, ha luogo la benefici 
Duse-Checchi, colla Signor 


eremo che due terzi del teatro erano già ve 
duti fi 


spettaco 


Prevedesi per conseguenzi 
le, a cui nessuno di quanti pr 
diligono il teatro di prosa vorrà mancare. 

Per domani sero è annunciata la replica del Pijue 
nique del Giraud, la brillante commediola, alla quale 
è toccato quest’ anno l'onore di chiudere in modo si 
brillante la stagione di carnevale. 

Nella prima settimana di quaresima avremo 
babilmento Ja Denise di Alessandro Dumas. 


La bell'opera di Strauss, dal titolo verame 
carnevalesco La Guerra Allegra, ha seraimente un 


O 


RTLA) 


= 


| 


î 
T] 


FANFULLA 


bel successo al tentro Argentina. Il merito prima di | truppe ce 
tori molto va- | del 
ono gli egregi artisti Marchetti, Acconci, | Baring e Hassan p: 


tutto è della musica, poi degli es 


lenti, e 
inni. Dirige molto bene l'orchestra 


il maestro Romano. 


Arpisella, Parm 


srafano da Firenze 


media del comm. 
, grande folla al 

a perfino il 
sai clamoroso ». 


lica della gaia e 


teatro Niccolini 
vestibolo del teatro. Il successo fu 


pubblico 


Spettacoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 7 12 — Lohengrin. 
VALLE — Ore 8 12 — 
ONI — Ore 8 12 — Dirorziamo. 
TINA — Ore 8 — Guerra allegra. 
NO — Ore 9 — Il Centro dell'Africa. 
ASTASIO — Ore 9 — Ji Re Gobbetto. 
— Ore 8 112 — Chi nun cellha se l'in- 


sogna. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappr 


tazione. 


— È morto Hotchkiss, inventore 


PARIGI, 


del cannone 


Il Malin pubblica la dichiarazione dell'agente di 
Brazzà a Parigi, la quale smentisce formalmente 
he i Portogalio consenta a tr ro € PASSO 
ciazione, africana interniz prima della ehiu- 
sura della Conferenza di B per il Congo, e 


rmania non e 
sione sul Por- 


la Francia e 
parte ale 


unge è 
rcitano d'al 


La dichi 


Portogallo. 
ANGHAI 55 


— Si parla di uno scontro tra 


Se ne ignora il risultato. 
CAIRÒ, 15. — Le trup 
20, e le trupp 


iveranno 


a Suakim il si 18 marzo. 


ilgn lerio che 


pato coman 


Uno al giorno. - 26° Documento. 


egio Prof. N. Protz-Giurlse, in Napoli. 
sua 


» esclusivame 


DERICO MAN 


1l Segr. FI 


roprio autore 
«a di Droghe 


FERNUT- BRANCA 


tecipano alla campagna | al 
ra il edivo, 

. Questi pose dapprin- 
ettazione che quattro- | Biri 
no arruolati, ma sì crede che ac- 

il comando delle truppe es 
di governatore generale del Sudan. Si crede che 
sura produrrà un grande effetto morale 
sulle popolazioni del Sudan, dimostrando cl 

era la conquista de 


udan. Si negozia i 


e col titolo 


cetter 


per proprio conto. 

nò Richthofen e la Russia 

Murusi a membri della Cassa del debito pubblico. 

— Un dispaccio di Brière de Isle 
corrente, rec: 


x Signora dalle Camelîe. | 3, Lang-S0 


bandiera n 
Lang 
pata. 
un 
piazza 
DUBLINO, 15. 
fratturò una clavicola. 
no corse voci 


Kulna fa cccu- | Una pi 
hinese fu posto in fuga dopo 


ad otto chilometri dalla 


PELEGRAMMI SPBRANI | zi 


——— tengono quindi senza fond 


cettò il comando | C 


— Hassan pas 
Turchi nella 


po d'armata del Sud: 


‘olver. di un co 


Il console austriaco fu ue 


lio. ? Il console 
zione è favorevole alla condotta del | LONDRA, 46. — Il Times ha da Alessandria 


«Hassan pascià sarà addetto allo stato ma; 
me alto commissario ezi 
ra nella sua politica circa 


hinesi nei dintorni di Shei-Poo. | di Wolseley 
l'inghilterra resterà li 
il Sudan.» 


» un trattato sia st 
a e ceda a questa gli Stati 


ante delle | la Birmania e la Fra 


Occasione Eccezionale 

SI vende per divisione di pa- 
grandiosa Villa 

ardino, case co- 


cellesza Monsignor Augusto Theodoli Mag- 
iordomo di Sua Santità Papa Leone XIII le invia 
18 per 100 gram. di Berzoato di litina prepa- 
te dalla S. V. e la ringrazia tanto, 
ndo trovato un notevolissimo miglioramento nelia 
ra della gotta mediante tal farmaco. La prega 
inoltre che pel 1° del prossimo giugno, gli faccia 
venire grammi 50 del suo Benzoato di litina. — 
adisca, ece. — Roma (lal Vaticano) 5 maggio 1884. 
UCCI 
4 domani un altro interessante documento. — Grammi 25 
detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — 
spedisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto 
dolo delle commissioni accompagnate dal relativo pagamento. 
Per evitare frode o falsificazione dirigorsi esclusivamente sl 
of. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua 
Leboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino. N. 20. 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZION 


Piazza Montecitorio, 127. 


_ T—___6©2&} "|M 
MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Via S Prospero n. 7 

0 ell'Esposizione Nazio- 
73 — Filadelfia 1376 

‘‘bourne 1890 — 


Premiati con medaglia d 
nale di Milano fs8î — V 
|— Parigi 1878 — Sydney {8 
Bruxelica 1280 o Torino 138 


| 


asc 


fl FERNI è ‘@ più igienico cono- 

sciuto. Esso è raccomanda! celebrità mediche ed 

sato im molti Ospedali. N FER RANCA non si 

otti Fernet messi în commerzio 

da poso lampo e che non cono che imperfette e nocize 

" | imitazioni. ll FERNET NUCA estin; la sete, fa- 
{gita digestione, simgia L'esito, gori lo £ 

ri intermittenti, il mal di cap a i, mali nervosi, 

{mal di fegato, spleen, 1 re, anuseo in genere. 

La 


fugo-Antice 
Piccole L. 1, 50 
IFICATI MINDICI 


DEL RENGAL-CENTRALE 
ietmegur 8 maggio 1885 

i Branca, 

sore l'agevolezza di la- 
ERNET-BRANCA 
10, ne prenderei dodici 


io utile pei colerozi i 
eso sUpereno 


queli non di rado col sol 
il malore mortale 6 ricuperi fetta salute. 

In genera!e il FERNET (CA ci riezce molto 
vantaggioso per trttii malanni prodotti da questo elia 
sccessivamenie caldo. 

Devotissimo loro servo T. Pozzi, pref. apl. 


INOIEVAAVMINOO NIIVO 1SUvaMvAS 


DS 


—. Fraiiina 24 B. — 


Orologi americani garantiti 
(non più orologi a pendolo) 


Orologi a cilindro da muro a grande nikelatura m- 
‘sura diametro centim. 32... - L15- 
I medesimi con suoneria (ore € mezze ore) . . . » %= 


fsveglie a cilindro, forma sp 
‘grande nikelatura altezza 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI Si VIENNA 


ciale elegantissima a 
tina, 19 


Orologi da tavolo carica 490 giorni 


(Aggiungere cent. 50 per il pecco postale) 


Dirigere domande e vaglia all Einporio Franco-Italiano Finzi 
‘fel Corso 155-154, e via Frattina 888} 


Bianchelli in Roma, via 
în Firenze, via Panzani, 28. 


FANFULLA “lv 6% 


Cristalleria di forma speciale per 
(bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da verinouth, ecc). 

Vassoi (gabaret) coccome per calfà, the, ecc, in metallo bianco, alpaca, puckfong, nikel, ecc). 

Posate da tavela e encchiarini in metallo bianco, prototypo ed fim vere Christofle. 

Celtolli da tavela e da dessert 


. >» 1250 


6 LE INSERZIONI 


che la 
adella di | tardi. 


— Il vicerò cadde da cavallo e si | destinazione. 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 16. — Il 


rebbe lasciare Korti oggi. 


Wolsel 
per qual 


Hassan Fi 


lesi ch 


ll Time: 
le propd 


di aut 


sione, 


bui 


Parmament 


Eesvdel fhime' Salento, ‘nonche iiiniero | e De Sillani e dello dappatore | 


di rubini di Mogionung- 
cesi vi costituirebbero l 
sarebbe autoriz 
attraverso il Tone 
a Parigi, ed un min 


guardia dei minatori 


© munizioni 
tore birmano risiederebbe 
francese residente a Mand: 

«Si dice inoltre 
sl'In- | di proteggere la Birm 
Sudan | LONDRA, 16. l 
Suakim e Berber comineieranno su 

LONDRA, 16. — Una lettera pi 


seovo di Salford, letta în tutte le c 


bia promesso 


nia contro gl'Inglesi 
ferrovia fra 


istorale del ve- 


tori it te eo codino |-CORAIP LA FERA IGIENE DEL COR 


i di metter fine ai complotti dei dinami- 


orale simile fu le 
diocesi di Cloyne. 


{6. — ll Morning Post 
sabato con lord Gr: si 
della cooperazione dei 


LONDRA, 


pbia respinto 
ione della 


La Russia chied 


frontiera af 


vallata del Pa 


finitivamente fa Com- 


Pietro 


VARNA. Al 


imiragliato ottomano ordinò 


iore | Ta mancanza 


dowitz 
abbia consigliato 
climi pascià e di 
hiuso fra | - PADOVA, 16. — Stam: 
il solenne trasporto delle salme dei ca) 


MALATTIE = 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BSNOTA è NAGNESIA) 
Queste Pastiglie e Polvere 
antiacide, digestive, guaris- 
£on0 £ Mali di stomaco, Man- 
Canza d'appetito, digestioni 
rezzo, Vomiti, 


(golarizzano le Funzioni dello 
Stomaco e degli intestini. 
. — PASTIGLIE : L 3. 
igere sulla 
11 dallo del Gi 
o la Arma de J. FAYARD. 
Adh. DETHAN, Parma ta PARISI 


Psr LA FaBanicA PELLE BiniTa GAZzosa 


Aoqua di Seliz, Limo! 
| soli che siano Inargentati all’interno 


NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINU® A 5UBN MENCAT® 


Vial 


I sifoni a leva grande © piccola seno solidi e facili a puliru 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE I 
3. BOULET e C., Successeri, Imgegneri Costruttori 
31-33 (Boulevard @rnano 4-6) Parigi 
Hnvio franco del prospotto dettagilato 


Non più capelli bianchi! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione uo chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non bavvane sii 
conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come ac n 
: ecido, non nuoce 1nnimamente, rini 
solora naturale e non sporca la pelle. 
Presso L. 6 la bottiglia, Spedita franeo per pacco postala L, 6,59, 
sorio Frasco-Itaiano Finzi e Biancitelli, Roma via 
do: Panzani, 26 


AVVI 
RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFE, BOSE", 


Porcellana di Sassonia bianca e decorata garantita resistente al fuoco. 
"fesaortimento completo per quanto occorre per ben montere uno Stabilimento; ualaiazi 


oristi ecc. 


Stabilimenté tipografico dell’ Opinione. 


ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N. 127. 
Esposizicne a mezzogiorno 
con viata del Go 
Suvio. Confortabile, buon gusto 
è prezzi, moderati. - Si fanno 
prezzi di pensione 


I proprietari: Gruseeri 
vesto DELVITO. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


fn metallo imonsidsbiio 
sleganti di quanii fu- 


Eranco - Italano 


na via dei Par- 


pamanti, Birro 
COLLA 
Cemento, Ceramica. 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
wi, turra cotta, pi 

Si adopera cclu massima feci 


durezza del marmo. 


#rezzo dal doppio flacone unite 
‘© sserro gemento L. 1.59 


U B Firenze, vin 


i bulbi, ammorbidisca i eapell, 


ALBERGHI, ECC, RCG, 


si ricov a oenirifvirazione: 
tivi riccio Firenza, vada presso; Ufficio prineipase di Pabblicità in Roma, 
— Dalla Frascia, FAganse selve ci Perna, ‘pura, tt, — In Milano, Galleria Vitiorio Ezmansek 


ribaudo 
fanteria. Intervennero tutte le autorità cic 


litari, le truppe del presidio è ven: 
ciazioni con bandiere. Le case lunso 
dal corteo funebre « 
‘o cavalli, guidato d 
perio di coron 


0 abbrunat 


mmoventi discorsi il 


» onto ed il sindaco 


Boxaventuna Seventa, gerente responsa) 


a nelle chiese della BAGNI = sedia (semieupio). 


BAGNI parziali braeciz, 
BAGNI n vapore e 


iso Agostin Barbarigo BAGNO uarcersale. 
Parte stamane per la sua BAGNETT! ner bambini. 


BAGNAKOLE elssn 
BRACCI e RUR!NE 


me di tutte le grand: 
Ti per doesie ad scqua pern;. 


Dietro richissta si «padiscono 

e disegni © prezzi». 
Daposito presso 1 ®. r10_ Franco-Itali 

Bianche, di Rome, TERA 


dei Corso 153-154 
viconto vio del Pansani 28 ‘© 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL YÎmO PERFETTO SENZA Uvi 
simile cd anche seperiore i 
A QUELLO D'UVA | 
nomico per le famiglis 
rar Ml SL il 
Prezzo L. 1 franco per posta. Rascomandato L. i wi 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franc» i 


Italiano Finzi e Biancheili, in Roma. via del Corso, i 
153456 0 via Frattina, SB. In Firenze, via da 


Anno xt BOLLETTINO sso x 


DELLE 


FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIA 


Commercio - Lavori Pubblici - Appalti 
Estrazioni 
Direttore: B. DE BENEDETTI 
Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 38-A simità della Posta ce 
SI PUBBLICA LA DOMENICA 
PrEZZI DEI ASSOCIAZIONI © 


| ITALIA: Un anno . . L. 12 — Un semestre . . i. 7 
ESTERO: » .. »15— » #8 


Il Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 
Industrie che si pubblica a Roma ogni domenica iz 
fascicolo di 2£ grandi pagine e soventissimo di 2* 
senza contare i supplementi eventuali, è divenuto ir 
contestabilmente il più utile rade-mecum dei banchieri. 
dei direttori d’istituti, degli industriali, dei commer 
cianti, degli ingegneri, degli appaltatori; la guida in 
disponsabile d'ogni uomo d'affari e di tutte le ammi 
strazioni pubbliche e private. 

| N Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 

Industrie fornisce agli spedizionieri notizie comple'e 
ed esatto sulle tariffa e sui trasporti, sui cambiamenti 
d'orari, sul servizio postale e telegrafico. 

Ml Bollettino delle Finanze, Ferrovi: 
Industrie interessa emi 
appaltatori ed industriali col suo J, 
paltatori în cui annuncia ogni espe ‘asta pe 
ogni lavoro @ fornitura, tanto di primo incanto, qua: 
dei fatali e dell’incanto definitivo, dei Ministeri, del 
Prefetture, del Genio militare, di ‘tutte lo amministr» 
zioni dello Stato, comunali e provinciali, e pubblica 
| tresi colla massima sollecitudine ed esattezza i no 

dei concorrenti, dei delîberatari provvisori © degli ac- 
giudicatari definitivi, insieme ai ribassi offerti. 

Nell’interesse particolarmente dei suoi abbonati e 
tutto il ceto degli appaltatori, la Direzione del Soil 
|| dino istituì un U/ficio speciale d'informazioni che 
| carica di spedire, dietro richiesta, tanto all’interno 
| all’estero, tutte quelle notizie e quei documenti relativi 


ad appalti. come riassunti estimativi dei lavori, tarilie 
capitolati speciali e disegni. H 
fo speciale d'informazioni eseguisce colîa ma 


dei prez 


ti, mediante rimborso delle spese vive 
ed un tenue diritto di commissione. 

delte Finanze, Ferroyie © 
Indu.trie contiene sempre da 10 a 12 pagine aì- 


| lî Molletti: 
| meno, di annunzi ed inserzioni commerciaii ed int: 


striali» 


Si spedisce gratuitamente un numero di saggio 
Bellettino delle Finanze, Ferrovie "e Eadustrie € co; 


pra 


della tariffa dell WlBelo apeelale d' iuformazioni a chiur- 


i 5 
| que ne faccia domanda. 


| situa selle rcarichi che gli vengono conti- | 
nuamente 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zuechere 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pr 
«arie fabbriche di Lattealpino-svizzeroin Romanshorn 


.Gli Alberghi, i Caffé, le Pensioni, le famiglie s0n0 if 
risata che questo latte è superiore a tutti i prodotti di s!2 
Genere per la sua purezza garaniita, ricchezza di sesta 


ed i fonciulli è preferibile al latte fresco. 
Ogni bottiglia 0 barattolo, hemeké aporte, si mantiene pet 
molti giorni inalterabile, e si prepara per l’uso immediatamente 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L139 
__» Barattolo di metallo . . . > { 19 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 52 
N. B. — Con ogni Botti Si di 
teri di buonisai gua gioire deg ne 
Dirigere domande e vaglia eselusivamento all’ Emporio Fren 


Italiano Finzi e Bianc] R i 
Vevano Finzi e Bianchelli, Rome, via del Corso 153-154 


Paris 92, rue de Richelien.! 


ebano. 
Abbiam 
qual 


piere, 
remo arl 
è detto chi 
bilane! 
il piatto di 


Ma sia 


came ti 
proprietà 


eseri 
mi compif 
preda bell 

< Han 
impadror 


nario, fe 


Quando] 


delia CI 
del ma 

E mi 
golamel 
nom fu 


ll sol 
intere 


ANNO XVI 


Prezzi p'Associazione 
Trim Boa domo 
regno dalla co n x 
VATI pod d'uropa e Cairo > 11-29-44 
si gt, Tunid, Tripoll >. 816 Sì 
meat c'Ameriea ms 
Sense e Conadà 20° #0 
Pri, GragnaP, 0 ® 
= CS 


però 


In Roma Cent. 5 


PARTI DI PREDA 


mo nel mar Rosso con navî e con truppe. 
o supporre che ci. resteremo, enon come 
Poma în quell'infausto sito d'Assab, ma în luoghi 
Pi (i ioomhierì = © sarà dovere \aledicoai 
‘go îl cuore compiremo = osteggiare il traffico 
li schiavi, © le nostre navi incroceranno alla 

ix dei sambuk carichi del metaforicc legno di 


pì 


Abbiamo ora una buona armatella di torpedì- 
giare, qualche buona corazzata di linea, fra poco 
"memo anche qualche incrociatore rapido e non 
è detto che l'occasione non venga di porre sulla 
tdncia della guerra le nostro navi, e far pendere 
ito da parte amica nostra. 


x 


Nfi sia nel caso della cattura 
sia nell’eventuale 


ico di 
arme umana, distruzione di 
prietà nemica, sin in pace che in guerra, in- 
ricerco nei regolamenti marittimi una pagina 
dica : « Ai vincitori tocca una parte di preda. » 
golamenti di Giorg Geneys contenevano 
ni molto savie guardo che esistono 
è delle altre marinerie ancora adesso. 
dia nel 1966, al rompersi della guerra con l'Au- 
iria, l'antico regolamento della preda fu abolito. 
lamento di sercizio in guerra del regio 
ito, uscito in luce nel 1882, addi 26 novembre, 
sompiaecio trovare il libro XV che tratta della 
da bellica. Ed al paragrafo fl 
« Hanno diritto a compenso le truppe che si 


ppadroniscono di un convoglio militare ord 


rio, ferroviario od acqueo, ov 0 di derrate 
contenute in un convoglio ferro anche non 
Silio, se dette derrate sono di proprietà del 


» 0 dell'esere 


vversario, sempre quando 
zione per la quale il convoglio o le robe 
atturate, non sia stata appositamente or- 


nani». 
Il titolo 3 nei paragrafi che dal {226 vanno fino 
si occupa della equa distribuzione della 


reda bellica. 


* 


Se vi è guerra che presenti frequenti occ 


sioni 
la, è quella che si combatte sull'acqua salata. 
Quando parlo di guerra, non alludo alle campagne 
itime del 1866 e del 1870, brevi ed incomplete. 


ario delle campagne che possiamo eventual 


shiamati a condurre a termine, come 
la campagna del Courbet nei mari 
o come anche quella di pura polizia 
del mar Rosso che stiamo iniziando. 

mi parrebbe tempo che qualche rigo di re- 
nto sulle prede, il ministero della marina 
male a metterlo fuori. 


x 


soldato di terra o di mare non deve essere 
un Reiter di Wallenstein 
Isacco di Magde- 


ressato ; 


servire per la speranza del 


nè come 


burzo. 

Ma d'altra parte l'ardire, 
la rapidità d'esecuzione hanno di- 
ibile, Il pane con 


la vigilanza, la sa- 


+ militare, 
ad una ricompensa tan 


uisa di gloria è alimento gradito, ma la sals 
nza pine mi pare la camicia d'una bella ra- 
vzza da cui questa sia uscita. Non so se mi 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


v 


signora di Mus- 
a 


Era atato un atto eroico per la 
impedire che sun figlia andasse a scuola: 
tasa ne dovera compiere un altro, e amano a mano 
che la bambina si avvicinava ai dieci 
preoccupava sempre di più. 
A dieci anni la bambi 
fidata alla signora di 
ducare in un convento sce 
supporre che avesse rinunziato a tale progetto. 
Sebbene essa non scrivesse mai al signor di se, 
silen e non rispondesse più alle lettere che Seba" 
stino e Federico le scrivevano per chiederle qualche 
aiuto, del quale dicevano di avere assolutamente bi 
sogno per evitare îl disonore e magari la morte, 
essa non aveva cessato di dimostrare della premura 
per la Genevieffa. AI primo dell'anno le mandava un 
regal 
bina o un gioiello; per la sua 
benchè fosse prossime su dell'anno. PE 
fo della nascita, un altro rega! i 
tinto, senza data fissa, qualche altra coso; UR sal 
per le feste di Pasqua; delle frutta, gl'ostate s 


anni se ne 


‘avrebbe dovuto essere af 
laurens che voleva farla e- 
Ito da lei, e nulla faceva 


Num. 47 


Pirezione ED AumnisTRAZIONE 
Roma, piasza Montecitrio, N, 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ufficio prineipale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli fudirizzi în quarta paciua.) 


Non è equo che sî marinari d'Italia rimanga il 
semplice e glorioso possesso della camicia. I miei 
antichi commilitoni bramano la preda completa, e 
non hanno torto. | * 

Giova qui anche ricordîte che talune opera- 
zioni marittime sono) inte rischiose. Cito, a 
cagione d'esempio, quelle che si affideranno alle 
torpediniere. ._, 

La distruzione d'un costoso materiale per mezzo 
d'uno scafo minuscolo non si può sempre ricom- 
pensare con una promozione, nemmeno con una 
medaglia d’argento o d’oro, per quanto altissime 
siano queste ullime prove della riconoscenza 
patria. E converrebbe determinare per codeste 
cose militari un premio adeguato, come si fece 
durante la guerra di secessione. 

I premi non faranno spuntare i Pietro Micca a 
dozzine, lo so; ma è giusto che se sorge un Pietro 
Micca, la famiglia di lui sin al coperto del hi- 
sogno se egli muore, o non gli manchi il benes- 
sere fisico n 


gli anni tardi se scampa alla morte 


* 


Quanto al premio per la cae 
fuor di questione che si debba pensarvi, ora che 
le nostre navi sono le ad impedire l'unico 
traffico importante che si esercitava da secoli sui 
flutti del mar Rosso, che per i momen 
cessi del Mahdi e dei suoî alleati cacciatori di 


nei sue= 


schiavi min 


ceia di ripigliar v 


LA lAfbna D 
Prezzo del presente numero 


In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


GIORNO PER GIORNO 


Ho letto nel Fracassa di 

<.... una specie de 
che gridavano agli Ingle: 
primi ». 

No, Capitano; a Poitiers, il 19 settembre 1356, 
non avvenne nulla di simile; anzì, in materia di 
conversazioni, non ne fu fatta che una molto 
aspra, alla vigilia dello scontro, fra due cavalieri 
delle due parli: « Et l@ eut grosses paroles et re- 
proches, moult felonesses entre cur ». 

Fu a Fontenoy (11 maggio 1745), 
la fanteria del duca di Cumberland giunta a 
ssi dalla fronte di battaglia dei F 
i inglesi salutarono, le 


ri: 
ntiluomini di Poitiers, 
= Tirate voi 


per i 


n° 


quanta si, 
gli uffi 
pello, e gli ufticiali francesi risposero nella stessa 
forma al saluto. E allora milord Hay gridò corte 
semente : « Messieurs des gardes francaises, tirez». 
A lui, alzando Ja voce ugualmente, rispose il conte 
di Auteroche : « Messieurs, nous ne tirons jamaia 
les premiers; tirez vous-mémes ». 


indosi 


il cap 


O dov'era il buon Chiarini, 
Lui che vede i fuscellini 
Pentro gli occhi dei vicini ? 


Dovera? Forse a genlale colloquio col suo 
grande Walfisch. 


Roma, Martedì-Mercoledì-Giovedì 17-18-19 Febbraio 1885 


t. 


Fuori di Roma Cent. 10 


tr— 


20% 

sala 
Era un pezzo che covavo, ma dilli dalli, la 
Grecia ha voluto finire allegramente il carnevale 
con una crisi ministeriale. 
O perchè la Pentarchia non è nata in Grecia, 
come il nome da cui fu battezzata? Avrebbe fatto 
il martedì grasso allegro, mentre si è dovuta ac- 
contentare di un semplice appello nominale per; 


far constatare che la Camera, pur troppo, era 
in pumero! 
La Pentarchia che sperava l'opposto, ha dovuto | 


così privarsi della vista di Rugantino, e ascoltare 
inwer: lPonorevole Sanguinetti, anticipando di 
ventigliuttr'ore sì memento homo. Di: 
* * 
dra 

1 giornali parigini, a proposito dello scanaglfa- 
mento attorno al feretro di Vallès, lodano il go- 
verno d’essers nuto da qualunque intervento, 
e dicono che i disordini sarebbero stati ben mag- 
giori se l’autorità si fosse fatta viva. 

Con un ragionamento simile, per dire la verità, si 
capisce pocoa che cosa servano le guardie repubbli- 
ricate di mantenere l'ordine. Nei panni del 
governo francese, jo farei l'economia dei gardiens 
de la paix, veduto che quando la pace pubblica è 
compromessa, quello che possano far di me 
di non comparire per evitare disordini maggiori. 

È la teoria, in generale, di tutti i giornali che 
eccessi, e di tutti quelli che li com- 
nza della forza pubblica è sempre 
piacere che i 
ntuomini come me e voi, pro- 
ndo di notte due guardie di sic 
ere in tutte le ore del 

non sentono 


‘ne, inca 


mettono; la 


per essi una provocazione voi 
e molti all 


viamo inconi 


rezza, 
un 
l'istinto 


un carabi 
piacere ch 
li avverte che da quell 


giorno, 


forse perl 


parte potrebbe, prima 0 
poi, venir loro un dispiacere. 
» 
+4 
D'altronde la teoria ha dei seguaci anche ri 
spettabili. Testimonio l'onorevole Zanardelli, coi 
suo « reprimere e non prevenire ». 
* 


dottrinaria, molto 
ttorico che nel 


In Francia, questa teori 
proficua nel campo impo pro- 
tico, fa capolino nei momenti difficili, e la sua 
applicazione è sempre, 0 almeno è 
fin qui îl finale 

Quando di mut. 
rriva ad avere 


lo sempre 


un dramma! 

mento în mutamento di governo 
si la testa le. persone influenti 
che hanno sempre fatto e une con gli ele- 


usa co! 


menti turbolenti, succede che, malgi natu 
rale buona volontà, e al bisogno sgazione 
dei teorici che governano per l’amore del popolo, 


questi clementi sono loro. 


mpo: 
E lì cominciano le manifestazioni, e 
cipio sono lasciate passare per ami 
sono tenui; poi crescono, e si 


è nel prin- 


massime 


sare per non dare loro importanza più di quella 
che hanno ; cresca ei 
tano a mettersi in lotta ) gli anti 
amici, per pera di essere accusati di contraddi- 
zione | 
Intanto la favilla poco a poco 
iva alle le 


10 anei dottrinari esi 


lato un 


fuoco : sari mate în pi 
verno s'asliene perchè s' 
impotenza cho il mostrar 
ciato. 

E finalmente il selciato si solleva da sè... 


e il go 
ridotto a tale punto di 
solle 


bo il set 


cab 


lora interviene la mitraglia di Chai 
Rrran di Canrobert! 
Come 


unier 0 il 


i chiamerà l'inevitabile repr 
" ,mento attuale, quando 
punto climaterico ? 
L’avvenire ce lo dirà, e forse presto. 
CO 
RESA 
’opolo romano, riportando dalla République 
aise la Notizia del prossimo arrivo a Parigi 
in'ami speciale del sultano dal Marocco 
a Grévy, domanda : « a che scopo? » 
Gli lo dico io. Gli ambasciatori domanderanno 
al signor Gréyy se vuole far rilegare il trattato 
del Bardo in marocchino. 


ione dello 
arrivato al 


» » 
Fata 

Il giornale del mattino propugnatore di un regio 
forno per diminuire il prezzo del pane non ha vo- 
luto seguire il mio consiglio di chiedere ai nostri 
cittalini fornai quel provvedimento che a torto 
invoca dal regio governo, e che non è stato adot- 
tato dalla rrrrepubblica francese. 

Anzi, con vera ingratitudine, mi accusa di avere 
tralasciato ad arte di notare che in Italia esiste 
una regia scuola di ballo, tanto per far vedere 
paese afflitto dalla feroce 
1 regio governo paga una 
non vuole saperne di 


che da noi, î 
tirannide monarel 
regia seuola di ballo, 
un regio forno. 


ques 


++ 
Il collega mattutino è stato ingrato, to ripeto. 
lo avevo supposto che quella regia scuola dî ballo 


gli fosse sfu, 
che egli 
scuola di b 


dalla penna per distrazione, @ 
come sanno tutti, che la regia 
llo di Torino è mantenuta coi denari 
di quel municipio, e che nel bilancio dello State 
non € 


nemmeno un centesimo stanziato per in- 
fia. 
Nel bilancio italiano, tutte le spese che possono 
avere una lontana e indiretta reluzione coi teatri 
guenti © 


la coreo; 


sono le si 


Istituti di istruzione mu: 


ale e dram- 


RE . . L. 224,977 46 
Sussidi e dotazioni per l'ineremento 
di istituti musicali non governativi » 154,713 30 
i di Napoli . . » 124,738 19 
* 
** 


atello mattutino il seguente 
pese imposte al Pantalone fran- 
alla-Frrrepubblica; ln quale non ha punto 
istituito un repubblicano forno per îl povero 
popolo. 


specci 


Teatri n LIE L. 4,470,000 — 
(NB. Di questà somma, lire 800,000 
sono per l’Opéra, che ha annessa una 


scuola repubblicana di ballo, cai cui 
spettacoli, per l'elevato prezzo del bi- 
glietto, 1 stere il povero 
popolo.) 

Conservatorii di musica e di dela 
mazione . 

C 
sicali 


n può as 


popolari è Società mu- 


Teotri in Algeria /////> 


Iridennità e soccorso ai teatri . 


poi il collega mattutino, che rimprovera ogni 
anno alle barbare istituzioni ne le poche mi- 
gliaia di lîre per pubbliche feste il giorno dello 


castagne con una cassetta di vino di Cayssagnet, nel- 
l'inverno. 

Se la zia di Puylaurens pensava tanto spesso alla 
Genevieffa, come era possibile sperare che si sarebbe 
dimenticata della promessa ? Ciò pareva tanto più in- 
Serosimile in quanto che, adirata con i nipoti maschi, 
doveva voler concentrare sulla bambina affezione e 
speranze. È 

La signora di Mussidan aveva spesso discusso se 
convenisse 0 no alla Genevieffa che ln promessa della 
zia fosse mantenuta, bilanciando il pro ed il contro. 

La Genevieffa sarebbe stata di certo educata in 
convento come non si poteva educarla in famiglia, 
ma ciò le avrebbe giovato ? I suoi fratelli erano stati 
educati con tutta la cura immaginabile dall'abate 
Quentin, ed a che cosa aveva loro servito l'educa- 
zione? 

‘Ammettendo che l'educazione del convento potesse 
ess.rle utile, bisognava sapere come si sirebbe adat- 
tata alla vita del convento. Se si era ammalata alla 
sola idea d’andare a scuola per alcune ore del giorno, 
che cosa le sarebbe accaduto quando i fosse dovuta 
separare dalla mamma ? Era prudenza l'esporln a tale 

icolo? 

Peifettendo da parte il resto, la signora di Mussidan 
voleva ponderare bene quest'ultimo punto. In una 
circostanza così grave doveva soltanto pensare olla 
figlia, alla sua felicità, alla sua salute, al suo avve- 
nire, non curandosi di sè stessa. i £ 

"Non si trattava nè della signorina di Puylaurens, 
nè del piacere che le avrebbe fatto d'aver con sè la 
nipote, nè dell'influenza che questo piacere avrebbe 
potuto avere sul di lei testamento. Grazie a Dio, non 
le e'era attaccata la smania terribile per le eredità 
che aveva paralizzato i Mussidan, 


bi 


Non si trattava neppure del dolore che l'avrebbe 
oppressa separandosi da sua figlia : essa l'amava ab- 
bastanza per sacrificarsi alla di lei felicità 

Si trittava soltanto di Genevieffa. La signora di 
Mussidan esitò lungamente, tanto più tormentata dalle ! 
sue ansie materne non potendo confidarle a nessuno, 
decisa a lasciar partire la figliola purchè la vedesse 
in buona salute, decisa invece a tenerla presso di sè 
quando la vedeva un po' pallida. 

Le cose sarebbero andate innanzi a questo modo 
per un bel pezzo, senza una risoluzione, se un giorno, 
tornando dalla sua solita passeggiata, il signor di 
Mussidan non fosse salito tenendo in mano una lettera: 

— Sapete di chi è questa lettera che ho ricevuta 
adesso 1 — disse egli furioso. 

La signora di Mussidan non rispose. 

— Della signorina di Puylaurens. Sapete che cosa 
mi dice? | 
La signora di Mussidan era per abitudine pruden- 
tissima con suo marito, non sapendo mai se gli fa- | 
ceva piacere o dispetto. Non rispdfe, e fece segno a 
Genevieffa, che andava di qua # di lè, di star ferma 

per non irritare suo padre. 

— Mi chiede la Genevieffa, con una lettera tanto 
curiosa che vale la pena di leggerla. 

E si messe a leggerla forte egli stesso. 

«La signorina di Puylaurens rammenta al signor 
conte di Mussidan di essersi impegnata a fare edu- 
care la piccola Genevieffa, quando questa sia giunta 
al decimo anno. È giunto il momento di mantenere 
la promessa. In conseguenza alla fine del mese pros- | 
simo la signorina di Puylaurens anderà a Parigi a ! 
prendere la sua nipotina e portarla seco a Cordes. | 
È sua jintenzione di forla educare sotto i propri | 
occhi da una istitutrice particolare », 


— Che cosa ne pensate, voi? — esclamò il conte 
di Mussidan. 

Sua moglie era troppo commossa per poter ri- 
spondere. Prenderle la sua figlinola! portarla a 
Cordes! Pensava solamente a ciò, non sentiva altro 
che la stretta nervosa di sua figlia che, sentita lx 
lettera, sì era avvicinata alla mamma, le aveva preso 
una mano, e la stringeva con passione, come per 
dirle 

— Non ti abbandonerò, non mi lascerò portar via 

— Non è meraviglioso? - continuava il conte — 
reppure una parola di me. Quella zitellona è un mo- 
stro d' egoismo ! che brutto difetto ! S' imagina forse 
che mia figlia le appartenga? Mia figlia è mia. E 
poi che cosa vuol dire questa istitutrice particolare f 


| quale educazione darà a mia figlin? Jo non ne so 


nulla... e di me neppure una mezza parola. 

Madre e figlia non lo ascoltavano. Si stringevano 
le mani l'una con l'altra, e nel loro cuore, nella loro 
mente, v'era un solo pensiero : la partenza. 

Pure fu loro necessario mettersi a tavola. Madre 
e figlia non mangiavano, ed il signor Mussidan andò 
sulle furie. 

— Mengio io! io che sono l'offeso; potete man- 
giare voialtre. Volete farmi arrabbiare col vostro 
cattivo umore ? 

La signora di Mussidan fece finta di mangiare, ma 
la Genevisffa non era docile quanto sua madre. 

— Non ho fame — disse la fanciulla. 

— Perchè non hai fame? 

— Perchè non voglio andar via. 

«— Non vuoi ? tocca a me a volere, nom a lei, si- 
guorina ! Mapei, 


(Continua) 


Statuto, vuol tenere nota delle lire 500,000 che la 
rerrepubblica francese spende ogni anno in feste 
pubbliche, e se vuole considerare che da noi sono 
soltanto i municipi che pagano, mentre în Francia, 
indipendentemente dalle spese municipali, Panta- 
lone repubblicano paga quel mezzo milioncino con 
imposto governative, mi auguro che vorrà riman- 
giarsi la regia scuola di ballo, e accettare il con- 
siglio che gli ripeto : di rivolgersi, per il pane a 
miglior prezzo, ai cittadini fornai. 

*» * 

DESEI 

A proposito della fiera dei vini. 

Leggo în un giornale amministrativo bolognese 
che in quel Circolo enofilo fa tenuto un discorso 
la sera del 7 corrente. 

Indovinate da chi? 

Dal marchese Becilacqua! 


6* 
S 


ECHI DELL'ETNA 


Cata: 


15 febbraio. 


A tout seigneur tout honneur. 

‘Abbiamo a Catania, ospiti graditi, parecchi uf 
ficiali del 2° reggimento di cavalleria, che ap- 
punto dalla nostra città piglia Îl nome. La rap 
preseutanza comunale = quando no avevamo. una — 
appena saputo della formazione del reggimento 
Catania, aveva deliberato di offrire a ciascuno 
degli ufficiali una sciabola portante gli emblemi 
Sella citta; se non che le crisi successive per le 
quali il nostro municipio è passato, minacciavano 
fi ritardare indefinitamente la consegna del dono. 

Ora, con delicato pensiero, ne fu offerto 
rico al sindaco della città di Brescia, dove il corpo 
ha la sta stanza ; ela distribuzione compitasi con 
grande solennità, alla presenza di tutto il reggi- 
Eeento sotto le armi, delle occasione di accertare 
apatici vincoli che stringono 

na 


ancora una Volta i Si 


Je città sorelle e l'o 
zione ripone nel suo esercito. Non mancò, 
facile immaginare, un saluto ai soldati italiani 
partenti per l'Africa. e il grido di Visa il Re, tre 
Tolte echeggiante, chiuse la bella cerimoni 

Dal suo canto, l'uffic jalità del 22*, sensibile ad 
una manifestazione senza riscontro nei nostri 
precedenti militari, volle chie, perpetnandosene il 
ricordo, fosse attestata la sua riconoscenza e 
fatta eseguire una targa di bronzo portante i nomi 
di tatti coloro ai quali spettò il dono e una ana- 
loga leggenda, incar 
posta dal capitano Morelli di Popolo, dal tenente 
Gazzaniga e dal sottotenente Calderar di venirla 
ad offrire alla città di Catania 

Malgi nostro muni» 
cipio, dove non sono più i rappresentanti diretti 
della cittadinanza, non si è mancato da parte del- 
Pex-Giunta e degli ex-consiglieri di esternare ai 
tinti ufficiali î sentimenti con cui l'atto squi- 
Sitamente delicato è stato apprezzato dai Cati- 
Sesi. leri poi, al corso di galn al giardino Bellini, 
Fentrata del four in hand del c Ferrarotti, 
dove si trovava la rappresentanza militare, fu sa- 
lutata dagli applausi della popolazione. 

Diciamo li fest 
il nostro esercito è falto se; 
dono 


gogliosa fiducia che 


come 


una rappresentanza, com- 


ndo To stato anormale del 


di cui 


zioni simil 


veril 


no, non si appren- 
patriott 


za una co? 


‘a inutilmente in busca 


antico Diogene anda 
dun vomo; più fortunato di lui, il governo, dopo 
on bel cercare, ha trovato un funzionario da pre 
ato straordinario, all'ammini> 
a. Da principio, 


porre, come del 
strazione del comune di Catan 
sentendo discorrere di portiti intestini, occupati 
în un quotidiano dilaniumento, nessuno voleva 
pigliare una tale gatta a pelare. Como dico, in 
capo a molti rifiuti, si ètrovato un uomo di buona 
volontà, il cavaliere Pasculli, che ha detto di sì 
ed è venuto a insediarsi al palazzo di città. I suoi 
atti, finora, hanno riscosso l'approvazione del 


paese; ma pur troppo si prevedo che il cavaliere 
Pasculli darà motivo di doglianza, quando, inse- 
diato il nuovo Consigli darsene via. 
Catania avrebbe bisogno d'un delegato straordi- 
Dario a perpetuità, poichè non è buona i 
da sè. Dicono che non si possa andare avanti per 
opera def partiti, ma di partiti non vi ha l'ombi 
bisognerebbe anzi augurursi che ve no fossero. 
Quel che Vha piuttosto, è l'indifferenza dei più 
T'inettezza dei molti, l'intrigo dei pochi. Quando 
sî parla del nuovo Consiglio, si fa per modo di 
dire ; giacchè c'è da farsi a buon mercato la re- 
re che il nuovo Con- 
co, un. po’ peggiorato, 


dovrà 


putazione d'un profeta a 
siglio rassomiglierà all’ani 
se pure è possibile... 


Chi vivrà vedrà! 


>< 


Lo scioglimento dei Consigli comunali minaccia 
di diventare epidemico nella provincia di Catan 
Gra è la volta di quello di Mineo. La matassa è 
un poco, anzi moltissimo arruffuta, ha dato per- 
fino occasione alla pubblicazione d'un opuscolo 
ar titolo : Le forche caudine di Mineo. 


sioni e soprusi d'ogni genere, solo per aver 


a pre 
voluto attenersi ai suoi 


| passate nella loro 


vocate per incanto 


Ì 
H 
i 
I 
i 


4 coat 
| dettagli, fu tale da fare invidia al più accreditato 


Sacrosanti diritti in un ‘| dentelles, della marchesa Capponi en ottoman corail 


Lerto.affare.di appalti,. e che, di fronte alla sua ; clair; della contessa Apese en satin turquoise et 


autorità che agiscono” sulla scena vi fanno una 
figura molto barbina, per non dir altro. 

‘issolutamente, non c'è del marcio: soltanto in 
Danimarca. 


perle DD > 
BALLI E SERATE 


Firenze, 17 febbraio. 
Dal ballo Brun, clie formava argomento della 
min ullîma lettera, a tutta stanotte abbiamo avuto 
la bellezza di sette balli, una specie delle selle 
meraviglie del mondo, capaci di far commettere = 
per assistervi — tutt'e sette i peccati mortali! 
Ho pensato bene di farvene un mi 


fusto finale di razzi da spararsi tutti insieme Per 


coronare degnamente la commemorazione di 
questo carnevale fiorentino che trasporta nell'in- 
terno delle pareti dorate e scintillanti tutta la YÈ 
vacità da cui istintivamente rifugge appena gli 
tir detto di mettere il naso fuori sulla pubblica 
strada. di 

È questione di temperamento, di fisica esostitu- 
zione, e non c'è nulla da farci. Il catnevele di 
Firenze ha paura delle infreddature. E però se 
no sta tappato în casa, dove balla, dove si di 
Verte, dove invita gli amici trattandoli largamente» 


signorilmente. 


Risaliamo semplicemente al ballo del prefetto, 
al quale erano stato invitate tutte le persone». 
dirò meglio, tutte le tracolle, i collari rossi © 
verdi, ì crachats e le eroci da cavaliere che è 
possibile racimolare in una popolazione di 150,000 
Thime. Potete figurarvi la piena che invase quella 
sera le storiche e sontuose sale del palazzo Ric- 
cardi ! 

Non crediate però che nella festa data dal com- 
mendatore Gadda e dalla sua gentile signora re- 
se neppure un i a musoneria che suole 
ore indivisibile compagna dei balli ufficiali. 

La serata fu anzi brillantissima, rallegrata dal 
concorso di tutte quante le signore dell'aris 
crazia, dell'alta borghesia e della colonia forestiera 
au grand complet, cominciando dalla duchessa di 
Teck, alla quale fu servi ona d'onore, 
senza pregiudizio di quella che più tardi fu data 
ri appetiti. 


a una 


in pascolo di meno illusi 


A 


1 Fiorentini che vanno in soci 
trent'anni non hanno dimenticato le belle serate 
joventù in casa di Donna 
Maria Galeotti, quando le sue due figliuole — che 
diventarono la contessa De Cardenas e la pri 
cipessa di Butera = erano ancora bambine. Quelle 
serate sono rimaste come caro ricordo della vec- 
lità toscana, del b 
anza e della grazia dei nostri babbi 


è da più di 


ve 


chia ospit ) intelligente e gar- 
bato, dell 
e delle nostre mamme 


memorie sì di 


ci e simpatiche furono rie- 
‘edi sera, per ope 
punto della contessa De Cardenas, in quello stesso 
770 Galeotti che foi 
l'unico ito dell'antica, an 
via di San Niccolò oll 

Una volta entrati là de 


na îl principale se non 


la ed oscura 


0, in quelle bellissime 


i sale, quanta luce, quanti profumi, quanta 
jezza!. 
Son a sulla terrasse d'hicer, 


dove le piante rampicanti fi 
simi freillages, dove lo zampillo d'un 
tana univa îl suo dolce susurro agli echi lontani 
dell'orchestra. Le 0 vaporose dei ballerini 
n davanti come lieti ed invidiati fon- 
tasmi di gioîa e di giovinezza. 

11 ballo della contessa De Cardenas, per il suo è: 
ttere, per il suo ambiente, per le rimembranz 
che ridestava, è stato il più spiccatamente fio 
rentino della stagi 


avano dei vagh 


A 


Quello dato dal conte e dalla contessa Puslow 
sky nell'appartamento da essi occupato nel pa- 
jazzo Rucellai ha invece segnato il più alto limite 

cui possa giungere lo pschuft d'una ricca ed a- 
mabile coppia forestiera che trasporti a Firenze i 
suoi quartieri d'inver 

La contessa Puslowska - polacca come lo in- 
hiaramente la desinenza del nome — ha poi, 
a, tutto fl cachet della parigina per lo spi- 


{ rito della conversazione, per l'eleganza insupera- 


bile delle tollettes e per la sua strana rassomi- 


{ giianza con Sarah Bernhard. 


Il suo ballo, per lo chic, per il selected. per la 
misura aristocratica degli inviti, per lo splendore 
della cena, alla quale tutti potemmo prender parle 
comodamente seduli, per lo profusione e la ric» 
ezza dei regali prodigati durante il cotillon di- 
retto dal conte Francesetti e dal marchese N 
i, per tutfi insomma i più minuti ed acci 


rati 


ed esigente saione del faubourg Saint-Germain. 
Gli uomini vi intervennero in gran maggioranza 


| col frac rosso che a Firenze è molto di moda e 
che gettà innegabilmente una nota allegra, vivace 

| in una sala da ballo. 

a che quel comune è stato fatto segno 


Fra le toilettes delle signore, notevolissima 
quella della padrona di casa en brocart argenté et 


legittima resistenza, il Consiglio è stato mandato © passementerie en or; della generalessa Bocca en 


a spasso. Si intravedono dietro le quinte dei com- 
Promessi dubbi, delle connivenzo | sospette, e le 


satin serpent, devant broché, plumes saumon; della 


baronessa Vander Heim en brocart de Genes, jupe 


pouillonnée en satin Ùlane ; della marchesa Flori, 
Dorraesé de jais, jupe en tulle garnie d'écharpes di 
plumes rose pile; della signora Brun e ‘satin 
Poaton d'or : della contessa Gamba, colle de den- 
telle noire sur fond uni orange, 0cc-, ecc- 


A 


Tn quella stessa sera di sabato, altri due balli 
di carattere affatto diverso, altiravano gran nu 
| mero di toilettes, di costumi e di maschere- 

Uno era il ballo annuo del Casino Borghese» 
che questa volta» è riuscito: un-po’ meno” Enio: 
Stante la scarsezza di quella classe di forestieri 
©he ne forma il maggior contingente e che que” 
Stinverno = per ragioni troppo dolorosamente 
note — è rimasta a casa. 

L'altro era un modello di ballo... © per dir me- 
glio, un ballo di modelle, che mi. dicono riusci- 
E simo, e del quale sono dolente di non. potervi 
dare i piccantissimi partieglori. 


A 

Ieri sera, oltre il solito ballo in maschera del 
Circolo fiorentino = che è durato fino alle 8 di 
stamattina — c'è stata una splendida serata dram- 
matica e danzante in casa von Schaick, con cena 
e cotillon annessi. “ i 

La padroncina di casa, il duca di Dino © il 
conte Talleyrand-Perigord hanno recitato da av- 
tisti provetti (è il giudizio di Tommaso Salvini 
che assisteva alla rappresentazione) quel commo” 
vente dramma in un atto"di Theuriet che sinti 
lola Jean Marie, e che è tutto un poema — tanto 
più essendo in versi — d'amore sventurato. 


A 


Queste mie note carnevalesche vedran la luce 
Firenze almeno, nessuno si 
tura. In piazza, îl carnevale 
esima; in società, la 


in quaresima. Ma, 
accorgerà della stor 
fu squallido come la quai 
quaresima promette già d'esser brillante quanto 
il carnevale. 


INTERNO. 


Roma. — Ieri la Camera tenne due sedute. 

In quella antimeridiana l'onorevole Pavoncelli fece 
un importante discorso, sostenendo specialmente la 
necessità di frenare le spese inutili per alleggerire lo 
imposte che aggravano la proprietà fondiaria. 

Nella pomeridiana fu continuata la discussione sulle 
tariffe ferroviarie, e furono approvati gli articoli fino 
al 98 inclusive. 

L'onorevole Mancini fece pure una dichiarazione, 
di non poter rispondere, cioè, all’'interrogazione 
presentata e Sonnino sulle comuni 
zioni scambiate fra i governi d'Italia e di Turchia 
circa le nostre occupazioni d'Africa, trattandosi di 
che sono oggetto di trattative. In seguito a 
l'onorevole Sonnino ritirò la sua interrogazione. 


22, Il presidente dei ministri ha presentato l'altro 
ieri alla Camera il progetto per modificare le circo- 
serizioni elettorali a norma dell'ultimo censimento 
allo scopo di togliere le disuguaglianze fra le di- 
verse provincie nel numere dei deputati. 

Però il numero loro complessivo non sarà variato. 
Resterà quello che è. 


Napoli. — L'altro ieri il municipio ha spedito a 
Roma i piani, le relazioni e i verbali delle sedute del 
Consiglio, e i documenti tutti risguanlanti lo sven- 
tramento della città. 


Palermo. — S. M. il Re ha confermato la no 
mina del seggio presidenziale della Reale Accademia 
di scienze, lettere ed arti di Palermo nel modo che 
appresso. 

Presidente.comm. Giovanni Bruno. Vice-presidente 
della classe di scienze naturali, comm. Nicolò Cer- 
vello. Vice-presidente della Classe di lettere e belle 
arti comm. Salvatore Cusa. 


Campobasso. — Le notizie, divulgate da qual 
che giornale, di disastri avvenuti ai.treri della linea 
Campobasso-Termoli, non hanno alcun fondamento. 

Firenze. — leri,i generali Bertolé-Viale e Bocca 
passarono în rivista la compagnia del 1° reggimento 


fanteria destinata a prender parte alla terza spedi- 
zione africana. 


ESTERO. 


Parigi. — La République francaise assicura che 
Brière de l'Isle occuperà fra giorni Thatkè. La cam- 
pagna sarebbe quindi a considerarsi come finita. 

Il Journal des Débats sostiene invece che debbasi 
tentare un altro colpo decisivo. 


Londra — Secondo il Daily Ners, il generale 
Bulwer, che sostituì Steward, avrebbe dovuto attac- 
care domenica le posizioni di Metammeh. 
, Prevedonsi modificazioni nel ministero. Gi 
inistero. Gra 
ville e Derby darebbero le loro dimissioni. si 


x" Si dà come stabilito l'accordo definitivo delle 


potenze sulla questione egiziana. L'atto sarà pronto, i 
dicesi, per giovedì, e il ministero intende presentarlo ! 


alle Camere il giorno stesso della loro apertura. 
L'Inghilterra impegnasi per trattato”’a ir 
a > 
libertà del canale di Suez. ESSI 
La situazione fra Boeri ed Inglesi nell'Africa 
méridionale si fa sempre più tesa. 
_1 Boeri dello Zululand sono risoluti ad invadere 
Natal non appena gli Inglesi accennino a qualche 
tentativo ‘nel Betschanaland. 


Berlino. — È smentito ©he siasi inalzata ban- * 


diera tedesca sulle isole di Samoa. 


— un seguito a richiesta dell'auto. 
rità inglese, venne arrestato a bordo del Postale 
Bohemia, un passeggere che gli agenti segreti v». 
nuti da' Londra” riconobbero per uno dei dinamitardi 
più pericolosi. 

Amversa. — Fannosi grandi preparativi per. 
pertura dell'Esposizione. Pietro Benolt sta prepa 
rando una cantata inaugurale. 

Vienna. — in seguito all accordo concluso ira 
il Portogallo e l'Assooiazione africana, la Conferemma 
riprenderà quanto prima i suoi lavori. 


GABRIO CASATI 


Milano, 16 febbraio. 
Sarebbe un’ingenuità troppo grossa il credere 
che trentasette anni sono si ragionasse 
stessi criteri di oggi. Il 22 marzo 1848, nella stanza 
della casa del conte Carlo Taverna în via Bisi; 
oggi sala da pranzo dei signori Brambilla, Cesare 
Correnti dopo una chiac :chierata dell'ingegner: 
Guido Susani, sì messe a esclamare : Viva ln coi 
pubblica! ciò che non gli impedisce punto di es 
‘Sere oggi cancelliere degli ordini equestri di Su 
Maestà. Ho letto un vero libello contro Carlo AL 
berto, scritto pochi mesi dopo da un fior di wu 
lantuomo, stato poi vice-presidente della Cimem 
dei deputati per due o tre legislature © non più 

rieletto perchè troppo moderato. ù 
Per conseguenza è facile capire come il diriz- 
zone preso allora da più savii impegisse ancllea 

loro la serenità e l’imparzialità del giudizio, spe 
quando si trattava di giudicare i pochi uomini 
che non s'erano lasciati montare la testa, e lib 
rali veri prima degli altri, s'erano proposti di 
andare per una strada, nè li avevano fatti de 
viare le sventure della patria, nè l'invidia e le 
accuse ingiuste degli avversa 
-a questi îl conte Gabrio Casati podestà di Mi. 


ri 


F 
lano fino da prima del 1848, poi presidente del 
governo provvisorio. Credo di aver letto mol 


libri riguardanti quel periodo di storia nazioni! 


e, per dire il vero, mì sono parsì quasi tuti 
giusti verso quell'uomo. Ora poi mi convineo 
Sempre più della loro ingiustizia dopo aver le 
un libro nel quale il Casati si trova ingenni- 
mente dipinto da sè stesso, non con l'intenzion 
di parer diverso dal vero, ma col proposito | 
timo ed onesto di parere, almeno 
suoî, quello che veramente fu. 


ne 


cechi 


Il dottor Carlo Casati ha stampato un 
titolato Nuoce rivelazioni sui futti di 
1847-1818 tratte da documenti inediti (*) 
questi documenti inediti sono quelli dell'arcli 
di famiglia del conte Gabrio, e che « un te 
monio », al quale l’autore del libro dà spesso la 
parola, è lo stesso podestà che ha lasci 
scritte le memorie di quell'epoca della sua vit 
nella quale fu il principale personaggio d 
venimento storico d'importanza più che nazion: 

In queste memorie, nelle quali il conte 
porla di sè stesso în terza persona, egli appore 
molto diverso da quello che l'hanno voluto far 
redere non solo i suoi accaniti avve 


te mano 


nche parecchi suoi amici. 
Bisogna avvertire che il dottor Carlo Casati non 
si è contentato di ci 


ha fatto vedere come quanto e: 
rettamente confermato da una parte da 
austriaci, come lo Schònals, aiutante generale è 
feld maresciallo Radetzki; dall'altra dai radi 
della tinta dei compilatori dell’Archicio triennale 
stampato a Capolago nel 4850. 

Il dottor Carlo Casuti è uno scrittore un po’ ori 
ginale, nemico delle consonanti doppie e cos 
tore di perioditutti suoi particolari: ma ci sarellè 
bisogno che molti altri cominciasse: 
la storia del nostro risorgimento con il co 
col quale.egli ha scritto questo libro 
naturalissimo în chi dice la ver 
în mano le prove. (*) 


x 

Sarebbe temerità l’affermare che se altri fos® 
stato podestà di Milano non sarebbe avvenuta la 
memoranda lotta delle Cinque Giornate. Tali av 
venimenti sono provvidenzialmente preparati 
un cumulo di precedenti, mancando uno de’ quali 
possono modificarsi le circostanze de’ fatti. 1% 
non arrestarsene il corso. 

Ma Gabrio Casati non si lasciò tras 
malgrado dalla corrente de’ fatti compiuti, c0t° 
liano voluto dare ad intendere i suoi avverse” 
Se prima del 4847 credette suo dovere dî citt 
e dî magistrato municipale l’insistere onde ol 
nere riforme da Vienna, non vuol dire che 
fosse contento della dominazione stranier 
deva quello che sì poteva ottenere: ma intun!* 
mandava i suoi figlioli ad educarsi in Piemon! 
€ quando andava a visilarli, il conte Buol. ®° 
nistro austriaco a Torino, lo faceva sorvestit"* 
come un delinquente. 

Quando, morto il Gaisruck, la nomina di 
civescovo italiano parve ai Milanesi una questio! 


coragzie 


là, esa di averne 


! di amor proprio nazionale, il Casuti fece di 8! 


() Mîlano, Hoepli, 1885. 
(‘°) Cesare Cantù, invece, scrive e stampo pr” 


(Cronistoria, vol. Il, parte seconda, pagina 703) " 
dice raramente la verità. 


(Nota di Tommaso Canelle) 
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Fu davvero un singolare spettacolo, indimenti- 
cabile, quasi sublime. L'artista ebbe a provarne 
ina gioia grandissima, e non ebbe, al pari di tutti 
Ali spettatori, che un solo ram quello, cioè, 
di non potere eternar sulla tela quest opera co- 
Jossale. Il capolavoro sarebbe stato degno di un 
genio, degno d'essere tramandato alla posteri 
Qimè! se non si hanno ostacoli per l'idea, l'arte 
Jia i suoi limiti © le sue impotenze. Il corteggio 
dol Makart non gli ha sopravvissuto: non fu che 
an cpisodio avventuroso nella vita del grande 
ta. ma un episodio che potrebbe chiama 


a 


ri 


apoteosi. 


Il Makart 


ammogliato giovanissimo, e gio- 


punto a rimaritarsi; nel lavoro e nel 


suoî due figli, ricordanza cara della cara perduta. 

Il tempo, questo grande rimarginatore, compi 
lentamente l’opera sua e la sua azione benefica : 
alcuni «begli angeli dalle ali d’oro », gli procu- 


rarono celesti consolazioni. 


artisti che non hanno l'ingegno suo. Camerz*1 
secellente, servizievole fino al punto indebitars 
per soccorrere gli amici, nor. maldicente, ha dato 
» volte la prova dei suo buonissimo cuore. 

gli aveva ripugnanza a parlare, fe lo chiama- 


‘ome il Moltke : « il grande silenzioso » : sulle 


cilurne si sono 


sue abitudi ontati parecchi 
ineddsii. Domandarono un giorno a un amico 


suo, rimasto per qualche ora con lui, di che cosa 
avesser parlato. E l’amico rispose: « abbiamo in- 
trataciuto d'ogni genere di cose». A un gran 


pranzo s'ebbe l'idea di m 


mettere la illustre altrice- 
servetta Giuseppina Gallmeyer, la Chaumont vien- 
nese, a fianco del Makarl, sperando ch ella riu- 
scirebbe a farlo discorrere. Ma non fu più fo 
tunata delle altre, e si vendicò in modo assai spi- 
ritoso. Alle frutta, ella disse ad alta voce all'uomo 


che non aveva ancora aperto bocca: «E se ora 


parlassimo di qualche altra cosa?> 
Hanno detto aleuni che il silenzio del Makart 
ificava disprezzo ; per altri significava besti 
essere il 


lità: c'erano quelli che pretendevano 
Makart incapace di dir due parole. Ma egli, co 
templativo per natura, preferiva ascoltar gli altri 
iuttosto che parlare egli stesso: attento a tutte 
ustando i bei motti, una 


conversazioni, molto 
sera io l'ho sentito fare un piccolo discorso molto 
bene architettato. 

Il Makart fu assiduo frequentatore alle cene 
della trattoria Gause. In quel locale si radunano 
arte dei pittori vi per loro 
ata, nella quale il Makart per 
tempo arrivava il primo e partiva gli 
Vuotava molti bicehieri di Pilsnerbier, fu- 
va altrettante pipe, ride crepapelle delle 
farsette episodiche da studio. Quando i suoi amici 
erano sul serio © disputavano su questioni d’arte, 
egli manifesta ma semplice- 
mente, senza dare a quel che dic 
importanza ; verso la mezzanotte 
dava al caffè Kremser, vicinissimo alla 
Gnuse, trovava costì altri camerati 
po di corto alla ragazza del banco. E siccome egli 


era un po' piccolo, ed « Ito il banco, così egli 


mnesi. 


la più gran 
una piccolissima 


a la sua opinione, 


va una grande 
tocc 
trattoria 
un 


e facevi 


si rizzava sulla punta dei piedi per trovarsi un 
po” più a livello della niile ‘azioni peiulla. 

Due anni fa, a un tratto, il Makart che per 
molle ragioni era creduto un vedovo indurito, 
sposava in seconde nozze Berta Linda, ia sedu- 
cente ball na, celebre a Vienna e a Berlino. Di 
questo inatteso matrimonio si dolsero gli amici 
del Makart, che li lasciava senza neanche avver- 


tirli. Gli avevano tante volte perdonato i suoi 
amori fuggitivi, che non pensavano potesse egli 
rimanere incatenato in uno dei tanti. Tornò bensi 


ma, come dissero 


qualche volta da Gause, 
lasciandoli 


unici dopo la sua morti 
fatto una fine. 


egli 


(Continua) 


Conte Paolo Vasili. 


UN CONVENTO ITALIANO IN CITINA 


Hong-Kong, 28 dicembre 1884. 


pghai, non volevo la- 


Dovendo partire per Sha 
sciare Hong-Kong senzavere visitato u 
che fa onore all'Italia in questi paesi dellestri 
dire il convento delle monache 


Oriente; voglio 
italiane. 
Questo convento non è già un rifugio per per- 
sone che si siano segregate dal mondo per dedi- 
carsi alla pura vita contemplativa. 
un istituto utile e vantaggioso a tutte li 
della società, e specialmente ai poveri chine 
10 inglese della colonia, sempre pronto a 
De ri sforzi 


Esso è invece 
Je classi 


i; 
il gove 
valersi dell’opera di chiunque volga i pr 
al miglioramento ed al benessere delle < 
vere, non solo protegge moralmente lo 
mento italiano, ma gli dà un sussidio 
cinquemila franchi all'anno. 


A 


Per pesentarmi al conventi ia 
corcarmi un Virgilio qualunque che mi facesse da 
uida in questo asilo della sventura, della ca- 
rità e dell'innocenza; non già perchè la madre 
superiora sia un cerbero crudele e temibile, ma 
per entrare con tutti gli onori; e mi rivolsi al 


lo ho creduto bene 


battello delle Messaggerie, quando egli stava per 


assenza da Bologna, e l'us 


ssimo rimase vedovo. Aveva molto amato sua | chinese, non ha certo dimenticato îl patrio dia- | liano concorresse, anche per poco, al manteni- 
» che lo fece padre di due cari figliuoli, e | letto. Gentilissimo con me, mi ha offerto di es- | MeNIO di questo convento di Hong-Kong. 


sermi di guida per fare un'escursione nell'interno 


non pensar 
huon suecesso fentava dimenticare le traversie | nella prossima primavera, dovendo celi visitare 
della vita, ed educava con vivace sollecitudine i | le diverse case dei missionari italiani sparso nello 


varie provincie dell'impero; offerta che io ho ac- 


Si èmolto parlato del grande orgoglio del Makart. | Kong, ed . RA nad 
ti non era nè più nè meno orgoglioso di altri | ge > costruito ad anfiteatro. Sulla porta L'Huntsman ed il Whip. 
Fab non erano più n aneno Sreogiioso di alla irioa og iscrizione ins lingue! ini 


sommo rimettitor delle peccata,» che è poi 
padre Burghignoli, capo della missione ita- 
na a Hong-Kong. Questo reverendo padre, un 
‘ecchio bianco per antico pelo, è în China da oltre 
Egli ha poi per me un’altra attrattiva 
atta personale, poichè è dell’alma città di Felsina; 

olo bolognese che io mi abbia trovato în tutto 
‘estremo Oriente, meno il marchese Pizzardi, che 
veva passato un inverno nell’ 
ndare a caccia, e che io trov: 


te cifre sommarie, lettori miei, capirete 
lanza somma di questo stabilimento, il cui 
bilancio non sale a meno di dodicimila dollari al- 
l'anno (sessantamila lire), non ostante la massima 
economia e senza contare i continui doni che esso 
riceve. 

<La nostra preoccupazione, mi diceva la supe- 
riora, è di non far debiti. Per fortuna, il lavoro 
non ci manca, e spesso siamo costretti a lavorare 
di notte per dare sfogo alle nostre commissioni. » 

Brave suore davvero!-Io, poco tenero della mano- 
morta religiosa in Italia, vorrei che il governo 


rentanni 


isola di Giava per n 
a bordo di un 


itornare in Italia. î 
ll padre Burghignoli, non ostante Ja sua lunga 
continuo della lingua 


È 


fettato con entusiasmo. 


A 


Il convento italiano è > 


SPORT 


posto Sulla collina di Hong SFEUNEI E RICORDI 


Ambedue sono inglesi, sostenuti, educati, ae- 
curati come tutti gl'Inglesi. 

Parlano l'italiano come voi e me... ma sarebbe 
di pessimo gusto volger loro la parola in questa 
lingua. Se non conoscete l'inglese, tacete, e fin- 
gete di capire quelli che lo parlano. 

L'hunfsman è certamente uno dei più intrepidi 
cavalieri che abbia mai galoppato nella campagna 
romana. Pieno di prontezza, di coraggio, di de 
cisione, magro, rabbioso, ama la caccia con ar- 
dore e si lascia spesso strascinore dalla passione 
che lo domina, slanciandosi con velocità di corsa 
piana dietro la volpe, e lasciando dietro a sè cani 
e cavalieri! Mediocre cacciatore, deve però alla 
energia della sua andatura la presa di molti a- 
li. 

Il tchip gode della simpatia generale. Buon ca- 
valiere, ha montato tutti i cavalli che vanno alla 
caccia, ed anni sono correva tutti gli steegle chases 
di primaver olo, biondo, fisionomia dolce 
rispettosa, voce di stentore quando parla ai 


0, in inglese ed in chinese. Si attraversa quindi 
un piccolo giardino, e per un sentiero a rampa 

sale alla porta principale del vasto fabbricato. 
Ci si fa entrare nella sala d'aspetto, sempli 
mente ma pulitamente arredata. Sulle pareti un 
ritratto della venerabile Veronica di Canossa, la 
fondatrice dell'ordine delle monache, a cui il con- 
vento appartiene, e quello di Leone XII. 

Pochi momenti dopo, giunge la superiora, madre 
Maria Stella, milanese puro sangue. Essa è venuta 
a Hong-Kong trenlanni sono — quando cioè il con- 
vento è stato fondato — col padre Burghignoli e con 

ette altre monache, tre delle quali sono ancora 

iora è in ottima salute: solo 
l'affatica ji solire le scale, tanto che mi prega di 
seusarla se non mi può accompagnare, e deles 
un’altra suora, dicendo che mi aspetterà in un 
dato punto del convento. 

Es i sono, v 
di queste brave re 

Superiora, madr 

Suore 


vive. La madre sup 


glio traserivere il nome 


iacchè 


cani. 
Dopo queste du 

gratitudine dimenti 
ma così ulile personalità dell’attura dughe. Pre- 
sopra il Iluccio, e vede 
qua i cani dirigersi dove qualche tana 
non è stata chiusa. Qualunque cosa. accada sarà 
sempre sua colpa. Buon per lui che fin dal giorno 
osterie vicine d'in- 


era, Claudia Compagnotti, 
Giuditta Mauzato, Ar Luigia Fri- 
rio, Teresa Rossi, Regina , Teresa AL 
locchio, Emilia Bertolotti, Maria Allanson, Toma- 
vi, Teodora Lucian, Annunciata Baldi, Anna 
ptonia Rollini, Manuela Barretto, Te- 
etto, 
Marianna Danelli, Margherita Comi, Luigia Sj 
zini, Francesca Soave, Florentina Buriani, Marian 


Winter. 
A 

The conrent - come generalmente è chiamato a 
Hong-Kong — è diviso in tre parti: l’educandato, 
l'orfanotrofio e il haliatico. Il primo consta ora 
di una setta ovinette dagli otto ai di- 
ciottanni, le quali, pag un tanto 
> a vivere nel convento ital: 
zione. Ve ne sono di ogni na- 


seppi importanti cariche sarebbe in- 


modesta, sconosciuta, 


gelica Barretto 


suo 


avanti si è armato in tutte le 
differenza... e di rassegnazione ! 


I fratelli B. 

In principio erano due, poi tre, poi quattro; ve 
ne è un quinto che verrà probabilmente l’anno 
prossimo. 

Popolano l'appuntamento e ln caccia quando 
arrivano tutti con i loro equipaggi, i loro cavalli 
ed i loro grooms di ogni razza, paese, qualità e 
statura. 

Bell 


sè stessi 


1 mese, 


ndo 


e com- 


vengo 0 pe 
piere la l 
zionalità; tra queste, 


Le educande ap] 


ie della colonia. 


cavalieri, prodigano per 
piacere gioventù, 
Non risparmiano affatto 


solidi e simpatie 
per il loro 
buon umore e coraggi 
i loro cavalli: guardano i cani e li seguono. 
Peggio per lui se un cavallo soccombe! I mi- 
gliori hunters d'Irlanda e d'Inghilterra sono im- 
portati per loro... e se mai non bastassero, l'in- 
tera mandria dove nacque Diavoletto è a loro di- 


sposizione ! 


edue 


solo 


l'anglo-sassone è la predo- 


tengono alle mi 


minante. 
fam 
Lo scorso ann 


Lan 


he il governatore Bowe 


poi sono 


aveva collocate le sue tre 
tornate in Inghilterra. 

ito le educande studiano sto 
antiche e moderne, 


Ila religione, le protestanti 


e musi 


Il marchese O. 
Il più elegante cavaliere di Roma e d'Italia! 
Ha passato la sua vita a cavallo, e non ne 
brillare i suoi talenti di ralseur, di 
to e d’ uomo ricercato. 


Q 


fanno le loro divozioni e leggono la loro bibbi 


gno, cce. Quanto 


mentre le cattoliche assistono ogni mattina alla 
messa. Questo, secondo me, è il segreto del sue- 
ache Se fossero 
rehbu 


che per fi 


cesso ollenuto dalle mo 


pianis 


il 


state meno tolleranti ROVeo NOnggyo Bei modi, una flessibilità femminile, una profa- 
tanto volonterosamente accordato il sussidio al | gione di gesti, un' indifferenza studiata, mille ri- 


e tea 


convento, e questo non avrebbe avuto l'altro pr 
vento non meno importante delle pensionanti in- 


A 


Il secondo dipartimento, dirò così, « 
notrofio, consta di circa quattrocento or 
toghesi di Macao e chinesi. Esse vi sono n 
nute gratuitamente e vi stanno finchè non 
inveniente collocamento. «Ogni 


sorse di perfetto scudiero, un insieme forse { 
trale, ma certamente naturale in lui e simpati- 


cissimo ! 

Conosce tutti i cav: 
di tutte le scuderie, Non monta che i più bei 
valli della migliore e più numerosa scuderia d'- 


li di Roma edi pettegolezzi 
È 


l'orfa= 
ine por 
ante 


Amatore sincero ed intelligente conoscitore, si 
interessa alle piccole disgrazie di tutti. Consola, 
ironica 


biano trovato e E incoraggia, lusinga, critica con la stess 
nno, mi assicurava la superiora, ne maritiamo un | penevolenz: 


FE] Ama la caccia e sognerebbe 
giorni; l'abhandona sempre prima della fine, e ha 


sempre l'aria di temere essere gridato al ritorno. 


gran numero, e i Chines di venire 
qui a chiedere una moglie, perchè sanno che que- 
ste razazze sono utili in una casa.» Difalli, esse 
fanno dei lavori bellissimi in biancheria, in trine, 
în ricami e altri articoli donveschi di non mi- 
nore importanza, come i vestiti di casa, tela 
comune, ece. E forniscono non solo i privati e i 
di Hong-Kong e di Shanghai, ma 
il Giappone ed 


Un gruppo di cacciatori. 

Alle 9 del mallino non sanno ancora se 
ceranno 0 no. La nottata è stata burrasco 
Baccara inesorabile, forse ha gelato... pioverà 
certamente... l'appuntamento è così lontano... ed 
il master fa apposta di perdervi nella campagna. 


commerciant 
iscono commissioni pe 


ese 


L'Australia. 


Da Fanno colazione sotto la tenda, e si esaltano 
A reciprocamente con bicchierini di cognac e con 

La terza parte dell'istituto è consacrata al balia- | il racconto delle bravure che farann 
ora 0 due, e la lasciano 


tico. Il convento è una specie di casa di trovatelli. | Seguono la caccia un' 


I Chinesi, che hann abitudine di am- | quasi sempre quando un sonoro Tally ho! fa 

mazzare i loro neon ia è troppo | palpitare tutti i cuori! 

numerosa, anno qui la fortuna di risparmiarsi | Partono allora in gruppo, si perdono per la 

quest'incomodo, e li portano al convento. « Fortuna- | campagna, poi ritrovato l appuntamento si met- 
tono a luncher, dicendo peste contro ii master, 


tamente, molti vanno presto în paradiso, soggiun- 
geva la madre, perchè altrimenti non sapremmo 
come fare a mantenere le migliaia di bambini che ci 
vengono portati ogni anno. Ora ne abbiamo mii- 
Iccinquecento, quasi tutti a balia nelle compagne 
vicine. Noi teniamo in casa soltanto gli amma- 


lhuntsman ed i cani. 
(Continua) 


ina — SE 


lati.» 


feltiva delle loro opere. Discorrevano ai fan 


preservare l’adoless 
Il fatto incontrastabile della nascita simultanea del 
bene e del male, doveva occultorsi a qualunque 
costo e contro la più luminosa evidenza. 
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Racconti e Dialoghi, per Ecesto Curccu. — Paolo 


Carrara, Milano, 1885. 


Forse sbaglierò, ma mi pare di scorgere un mi- 


glioramento di metodo nei libri di lettura destt- 


ati alla ricreazione dei bambini. Prima del Gian- 


nettino, quantunque dettati con la più meritoria 
intenzione di questo mondo, gli autori non pote- 


fano essere sinceramente convinti della utilità ef- 
pull 


ome se non fossero 0 dovessero operare în un 


altromondo: ora simulavano un ottimismo spinto, 
ora un pessimismo esagerato secondo che teme 
vano d’insinuare il germe del male, o volevano 


renza dai disinganni della vita. 


I bambini, però, ci mettevano nell’imbarazzo di 


rispondere, interrogando sulla primogenitura del- 
l'uno o dell'altro di quei due fratelli gemelli che 
governano il cuore, disputandosi e conciliandosi 


mai sempre. Il rispondere alla questione dell'uovo 
e della gallina era cosa ‘più sbrigativa. 

Dalla intesa ed inconsulta riserva derivava lo- 
dio implacabile contro i tristi, l'ammirazione ido- 
atrica per i buoni; i futuri uomini crescevano 
nella beata ignoranza della vera legge degli affetti 
e delle passioni, maravigliandosi talvolta* di vedere 
la fortuna sorridere piuttosto al solo male che al 
bene, perchè essi erano stati educati a conside 
rare l'uno e l’altro come due cose schieltamente 
assolute e distinte, mentre invece sono molto me 
scolate e molto si modificano compenetrandosi re- 
frangenti della vita reale. Nelle 
tenza, come in quelle campali, 
per vincere; e l’educatore deve 


ifi- 


ciprocamente ne 
battaglie della e: 
occorre la tatti 
chiarire prematuramente îl giovinetto sul sì 
cato retto di quella parola e non rendergliela spre- 
nonasse sempre doppiezza. 

to del suo Mozart un piccolo 
glia che questo combatte nello 
. La natura gli aveva spirato 
a, Fautore del racconto lo im- 
ale. Egli si sentiva va- 
apere nè lo nasconde 
non li 
ma cone 


gevole, come se 

Il Checchi ha 
capitano nella batta 
sale di Maria Teres: 
il genio nella music 
maginò dotato di tatto so 
lente, e non ostenta il suo 
con subdola modestia; conosce î nemic 
offende sospeltandoli cattivi di proposito, 
trari per diffidenza e incredulità nel suo talento; 
lo ppassionato del padre senza 
di consigliarlo; affronta la collera di Ma- 
Le la trova naturalissima nel momento, 
la 


sdegno 


frena 
pretes: 
ria Teres 
non felice, in cui egli è chiamato ad avvicina 
accetta la sfida di Wagenseil senza temerità 
dopo di aver ponderato ciò che da lui si richie 
sicuro della vittoria, di questa si commove 
come se fosse stata impreveduta, e per ultimo, 
idente del duello del cavaliere di Rosemberg 
trae argomento per mostrare il cuore come giù 
aveva mostrato l'ingegno. 

onto e gli altri dieci che compon- 
gono il volumetto, sono scritti con l'invidiabile 
garbo di Collodi, Yorick, Fantasio e Calibano: di 
sti, che per mio proprio conto chiamo i quat- 
tro evangelisti divulgatori della vera e viva lingua 
evole e svariata 
tutte le sfaccetta— 


e 


parlata ; elegante, sc 
alta a colorire 
lezze e le sfumature del pensiero, 


italian 


nei suoi modi 
ture, le sotti 
senza le stonature di vocaboli stranieri. 

Ci sorrida un’altra volta la fantasia dell’Ariosto 


e dei nostri antichi novellieri, e non saremmo, con 
dispia stretti a rispondere a coloro che ne- 
gano la possibilità del romanzo e della commedia 


schiettamente italiana, imitando il lamento di Ma- 
réchal: la lingua, che ci manca, è l'in 


venzione. » 


«Non è 


Avv. W. Risorerti. — Le muove tariffe ferroviarie. 


È un ll ino di poche pagine, ma seritte con 
stile così piano e chiaro da rendere intelligibile 
a tutti l'intricata e grave questione delle tariffe 
che oggi preoccupa la Camera. 


autore, anzitatto 
per la massima opportunità della sua pregevole 
pubblicazione, poi per il modo facile con il quale 
illumina con coscienza ed imparzialità il pub 
ico, a proposito -gomento che sebbene 
interessi tutto il ceto industriale agricolo e com- 
merciale, non fu reso sino ad ora sufficientemente 
popolare e intelligibile. 

Tolto il frontispizio sono 34 paginette che rac- 
comandiamo all'attenzione pubblica. 

Senza far pompa d'autorità caltedrallica, ed evi 
tando il linguaggio tecnico che, se più preciso, 
riesce tedioso e incomprensibile ai più, l'avv. Ri 
goletti în nove brevi capitoli esplica i punti car- 
dinali della questione delle tariffe ponendole sotto 
il loro vero punto di vist 

A noi manca tempo e spazio per ria 
come converrebbe questo utilissimo lavoro; però lo 
segnaliamo a tutti coloro che s'interessano di 
questo vitale argomento per gli interessi econo- 
mici del nostro paese. 


L. Garra. — Vulcanismo. — Manuale Hoepli, Mi- 

lano, 1885. 

E perchè non lo dovrei dire un libro d'occr- 
sione? Oggi, giorno delle ceneri, il vulcanismo; 
gran produttore naturale delle medesime, è proprio 
roba di stagione. E poi, colla testa ancor piena del 
carnevale nostro, si può ben pensare anche un 
momento agli eterni carnevali del nostro globo, 
che non conosce nè Epifanie, nè Ceneri, e che in 


4 


sumere 


TATIMINTNA 


perchè il prescelto a succedergli non solo fosse 
‘un ilaliino, ma non appartenesse neppure alla 
fazione dei gesuiti. Quando Federico Confalonieri 
meorì in un villaggio del cantone di Uri e gli fu- 
reno celebrate le esequie în San Fedele, il Casati 
x andò, sebbene egli fosse nominato al suo posto 
dal governo, e il Confalonieri fosse un ribelle. Ed 
a quei tempi l'essere patriolta era molto più pe- 
ricoloso che non sia adesso l'essere arruffapopoli; 
e lo dimostrano l'odio che tutti i poliziotti del- 
l'Austria, dal Torresani al Pachta, avevano in 
corpo contro il Casati. 
Mosso sempre dallo stesso sentimento di pas- 
stilita contro la dominazione straniera — 
servi ad infondere nella popolazione milanese 
il convincimento d’avere un capo în caso di sol 
levazione = il Casati lottò col vicerè e col governo 
per ottenere il permesso di ricevere il nuovo ar 
civescovomonsignorRomilli con la massima pompa, 
dando a quella pompa un mal celato significato 
di patriottismo; protestò dignitosamente contro 
gli eccessi commessi dalla polizia e da soldati în 
piazza Fontana, la sera dell'8 settembre 1847; 
mandò proteste a Vienna accompagnate da una 
lettera informativa al cancelliero aulico Pillersdorf, 
seguita poi da una petizione che fece grande ef- 
fetto sull’animo di quell'uomo di Stato molto mi- 
gliore del Metternich. 


x 


Le quali cose i denigratori del Casati, non po- 
tendo negarle, esposero possibilmente in modo 
da fargli torto. E si sfogarono poi nell’inventare 
quante fandonie poterono sul contegno del Casati 
durante le Cinque Giornate, volendo far credere 
d'averlo tirato per forza prima in casa Vidiserii, 
poi in casa Taverna în via Bigli, dove - dicono - 
dovellero stare di guardia perchè non fuggisse. 

Di tutto questo nulla di vero: il Casati, dopo 
essere stato una volta dallo Spaur, al palazzo del 
governo în via Monforte, vi ritornò spontanea- 
mente alla testa del popo!o, evitando i due corpi 
di guardia di piazza dei Mercanti e del palazzo 
vicereale per non dare pretesto alla truppa di far 
fuoco sopra cittadini inermi. Dovelle restare in 
casa Vidiserti, perchè nel palazzo municipale al 
Broletto, circondato di truppe, era impossibile 
penetrare. 

La notte dal 49 ai 20, dopo due giorni di as- 
senza dalla famiglia, il Casati passò dalla casa 
Taverna in quella contigua d'un altro Taverna, 
ora Ponti, non per sparire, ma per passare mez- 
z'ora con i suoi. Il Casati abitava in casa Poldi 
Pezzoli in vin Morone, e dalla casa Taverna pas 
sando nel giardino Belgioioso, vi si poteva giun- 
gere senza bisogno di altraversare nessuna strada. 

Intorno al modo nel quale fu respinto l'armi- 
stizio proposto per mezzo del corpo consolare le 
ntizie date dal « testimone » sono preziose. Il conte 
Durini e Vitaliano Borromeo erano per l'accetta 
ziene; Achille Mauri impugnò i loro argomenti 
“com ragioni che convinsero lo stesso Durini. Il 
Ca.taneo ed altri presenti dissero poche parole, 
ed il Casati, appena ebbero finito, quasi impa- 
ziente si alzò dicendo: - Dunque non si accetta! — 
È questo il contegno di un presidente di governo 
che avrebbe voluto l'armistizio a qualunque costo? 
Non si potrebbe farlo credere neppure volendo. 


x 

Non parliamo della condotta del Casati dopo il 
trionfo del popolo milanese. Che i repubblicani 
federalisti gli abbiano fatto una colpa d’ essere 
stato, con tutte le forze dell'animo e dell’'intel- 
letto, fusionista ed unitario, non può sorprendere. 
Forse non ebbe il coraggio di esserlo quanto hi 
sognava; non seppe imporre la volontà propria 
secondo-la quale, per esempio, invece di formare 
bande di volentari inutili e forse dannose, sì sa- 
rebbero dovuti arruolare subito i giovani ani 
mosi nelle file dell'esercito piemontese. Ma un 
uomo solo non basta per regolare una rivoluzione 
e per avviarla a buon fine, se non ha collabora 
tori degni di lui. Questi in gran parte mancarono 
al Casati, e quelli che egli ebbe, come Giacinto 
Collegno, si trovarono di fronte ad una accanita 
opposizione che sì era già formata ed organizzata 
contro a quanto sapeva di monarchico e di pie- 
montese. , 

Ma l'ora della giustizia suonerà anche per Gabrio 
Casati, perchè le favole spacciate per vera storia 
non reggono al lavoro del tempo. È tempo che 
questa ora suoni e presto, e la gente imparziale 
non continui ad essere, con il silenzio, complice 
di volontari errori. 

Carlo Cattaneo, uscito di casa la matti del 20 
marzo, che dice da sè stesso di non ever mai 
atto nulla per preparare la sollevazione milanese, 

poco tempo prima aveva fatto l'elogio del vicerè 
n una seduta dell'Istituto Lombardo, ha avi 
l'anno passato gli onori dell’apoteosi, e il suo 
busto è stato collocato nel Famedio de’ grandi uo- 
mini, accanto a quello di Alessandro Manzoni. 
A Carlo Cattaneo s'intitolano una via ed un Isti- 
tuto tecnico : del conte Gabrio Casati, presidente 
dal governo provvisorio, ministro di Carlo Alberto, 
poi presidente del Senato del Regno; dell’ uomo 
che quanto chiunque si adoperò per la libera- 
zione di Milano e'l'unità d’Italia, fanno finta di 
dimenticarsi anche gli eredi de’ suoi principi po- 
litici. 

II dottor Carlo Casati ha fatto benissimo a rin- 
frescar loro un po' la memoria. 


LA SOCIETÀ DI VIENNA 


Poeti, letterati e musicisti. 


La vostra delusione non sa la se cre 
dete di trov: Vienna, în qualsiasi centro let- 
terario, i modi di soddisfare il v N 
le opere dello spirito. Vienna è bensì la capita 
dell'impero d'Austria, ma non è la città nella quale 

affollino i produttori del pensiero, nella quale 
si accentrino le grandi intelligenze del paese. Il 
maggior numero degli uomini di lettere vivono in 
provincia, 0 perchè vi trovano la calma ed il rac- 
coglimento favorevolijallo sbocciare delle idee, o 
perchè = e questa è la migliore spiegazione = essi 
possono menarvi una vita che va d'accordo con 
la loro povertà. 

LAustria non è clemente per gli scrittori, e se 
ne citano ben pochi che il lavoro abbia, non dico 
già arricchiti, ma provvisti anche soltanto del bi- 
sognevole. 

Di certo voi sentite parlare di Federigo Kaiser, 
di Antonio Langer, di Antonio Bittner, di Giulio 
Hopp, di Nestroy, autori draminalici tutti quanti 
che banno fruito d'una bella riputazione, allegri 
autori comici o delicati analizzatori, che hanno 
scritte molte commedie applaudite dai Viennesi. 
Ebbene: il Kaiser è morto nella miseria, il Len- 
ger nulla ha lasciato ai suoi eredi; il Bittner, ma- 
lato nel cervello, diventò pazzo e visse d'elemo- 

a; l'Hopp fu sempre povero, e la fortuna ac- 
cumulata dal Nestroy derivò dall'essere egli di- 
rettore di teatro. 

Sia perchè essi prediligono la solitudine al fra- 
stuono delle sale, 0 perchè sono così poco prov: 
visti per potere andare decorosamente nel gran 
mondo; fatto sta che gli scrittori non frequentano 
la società % 7 e le loro 
opere ma di 
principessa di Metternich non 
lotto poeti e letterati. La sola alta finanza, so 
prattutto la banca israeli , ad eccezione delle 
famiglie Rothschild, concede l'onore di ammet- 
terli; così troviamo talvolta dei letterati presso 
Todesko casa Keenigswarter: ma è così rara 
la cosa che si considera come un'eccezione bella 


‘e nel suo su- 


e buona. 

Bisogna riconoscere che in una capitale come 
Vienna è molto difficile accentrare la produzione 
letteraria dell'impero, ed essere focolare intellet- 
tivo così întenso come Parigi. 

Se i letterati sono ungheresi, cze 
sloveni, non hanno che da domandare i sufîra; 
della Vienna tedesca. La gloria deriva a loro dai 
‘ompatriotti, e non varcano le barriere della pro- 
pria razza. Se sono tedeschi 
in tedesco, e i più fra Îoro si volgono ve 
Prussia, verso Berlino. Tutti v 
Deutsche Dichter schietti e genuini, e 
patria che li ha visti nascere non è nel loro a- 
mimo un sentimento così vivace che possa domi- 
nare la cura dei propri intere: 

Fanno stampare le loro opere in paese teuto- 
nico: a Lipsia, a Berlino od altrove. Occorre an- 
che sapere che gli editori di Vienna lì costrin- 
gono a far ricorsp alle 
Questo più che altro è vero per i romanzi 
libraio viennese che pubblicasse l'ope 
scrittore vivente, sarebbe un fe si Au 
stria guarderebbe con grande stupore. Gli editori 
di Vienna in quanto a nuove opere si lîmi 


o di versi. Dopo la morte del Grillparzer - il pi 
gran poela che abbia avuto l’Austria - un editore 
acquistò dagli eredi la proprietà di tu 

opere, ma non ebbe il coraggio di farsene 
editore: gli sarebbe parso così grande il rischio 
come di tentarè una scalata alla luna : cedette in- 
vece i suoi diritti al Cotta di Stoggarda, che ha 
pubblicato difatti le opere del Grillparzer. Imm: 
ginatevi un editore di Parigi che si tiri indietro 
dal pubblicare poesie di Vietor Hugo, e le ceda 
a ùn confratello di Bruxelles. 

Lo stesse difficoltà sono per gli autori dram- 
matici: la situazione è peggiorata anzi 
gonandola a quella degli anni precedenti 
oggi così meschini gli affari, che i direttori di 
teatro diventano d’una meticolosità che rasenta 
l’eselusivismo in fatto di cose nuove. Raramente 
trovate un direttore che sia disposto a far reci 
tare un’opera inedita; nove volte su dicci egli è 
contento di prendere dal di fuori le produzioni di 
successo sicuro. Il male è diventato attace 
anche al teatro di Corte, che ha pure una 
rosa sovvenzione : ma i direttori hanno fatto pro- 

io questo mezzo comodissimo per coprire la loro 
responsabilità, ed evitare i risch 

Perciò non vi meraviglierete, se i letterati si 
sentono come fuori di posto a Vienna, se diven- 
tano provinciali, 0 si trasformano in Prussiani. 
Ve ne sono pure di quelli non scoraggiti del 
tutto, che combattono e che lavorano per con- 
servare o per acquistare una celebrità nella ca- 
pitale; e perchè non vimbattereste in coloro che 
vivono nelle città della Stiria e della Moravia - 
ammenochè non andiate a Gratz per vedervi il 
gran poeta Hamerling = così vi parlerò soltanto 
di quelli che hanno stanza in Vienna. 

Uno dei più intrepidi sulla breccia è Luigi An- 
zengruber. Una volta il pubblico viennese era fa- 
natico del suo teatro; oggi egli non riesce più a 
far rappresentare una sua commedia. Ha un ge- 
nere un po' speciale, è vero, ma perchè speciale 
per i Viennesi, è ben doloroso che questi non 
possano più gustire le produzioni del poeta. 
L’Anzengruber scrive în dialetto austriaco; l’a- 


zione dei suoi Invori si svolge sempre nello Alpi 
“rriache, i suoi personaggi sono montanari ro 
fusti e pittoreschi. Con molta arto egli ha saputo 
<ransaro le volgarità; © il suo talento è virile, 
Some il carattere delle persone che mette in scena = 
iI suo stile è limpido, come le sorgenti che sgor- 
sano dalle montagne nelle quali vivono i suoi 
eroi. Peccato che l'Anzengruber non si possa tra- 
durre: bisogna, per capirlo, vivere a Vienna. __ 

Il primo suo grande successo fu Il curato dî 
Kirchfed, rappresentato nel 4872, protesta gr 
gliarda contro il celibato dei preti. Dopo ha messo 
5 'Iuce una dozzina di commedie che consacra- 
rono la sua riputazione. Ma avendo il teatro di 
Corte stabilito per principio di non rappresentare 

vori in qualsiasi dialetto, i direttori, nel loro 
disprezzo per il nuovo, lasciano îl poeta in di- 
Sparte, e îl pubblico pare se ne dimentichi. Per 
Sivere, l'Anzengruber è obbligato a scrivere nei 
Tivepali, come il Rosegger, il cantore delle Alpi 
Sextrinche, che esce di rado dalla sua cara città 
di Gratz. La posterità farà giustizia di tutt'e due, 
Come l'ha fatta per il Grillparzer, non curato 


quando egli visse. ha 
Îl decaro degli autori dramiauvi oggi Eduardo 
” grande 


de Bauernfeld. Da settant'anni egli è n gT9N° 
fornitore del teatro di Corte. Pittore dei costumi 
della buona società, egli ha gaiezza e spirito, uo 
spirito viennese gioviale e bonaccione, e consi 

il matrimonio finale come il migliore e più sem- 
plice scioglimento. 

Il direttore del teatro di Corte è Adolfo Wil 
brandt, romanziere, autore drammatico e comico, 

tico anche, e la sua riputazione in tutta la Ger- 
mani: sai grande. Nativo del Meclemburgo, 
da quindici anni soltanto egli abita nella capitale 
austriaca, dove gli furono affidati, dopo la morte 
del barone Dingelstedt, gli incarichi importanti 

e disimpegna. Se vi capiterà di veder rappre- 
sentare lo sue produzioni Arria e Messalina, în 
specie con la Wolter nella parte di Messalin 
assisterete a un bello spettacolo. L'opera non 
priva di sensualismo, e rammenta il fare di Hans 
Makart; ma è assai singolare. Wilbrandt ha spo- 
sato una delle più applaudite del suo teatro. 
Aususta Baudius, che, maritandosi, ha abbando- 
nate le scene 

i autori che si rappresentano regolarmente 
al teatro di Corte sono ancora Sigismondo Schle- 
singer, giornalista d'ingegno che di quando în 
quando offre un piccolo atto în prosa concepito 
alla svelta ; il consi 
de Weilen amico dell'arciduca ‘Rodolfo, poet: 
gico che ridà vita ai Tristani, alle Edda, 
Drahomira delle leggende; Eduardo Mantuer di 
spirito elevato e simpatico che ha potuto effon- 
dere il suo molto talento drammatico nella Eglan- 
tina, cinque atti di trionfo per la Wolter; e il 
Berg, il raudecillista infaticabile, il Lobiche di 
Vien atore di più che 150 produzioni di so, 
getti fra i più inverosimili, ma ricchi di quetla 
gaîezza un po' volgare d'effetto sempre sicuro. 

p, sposato, scoraggito în una battaglia senza 

teatro da 

he anno, e s'è dato tutto al più straordi 

il meraviglioso Kikeriki. Viene 

finalmente Franz Schònthau, che tratta solamente 
i soggetti della modernità più recente. 

Calo Costa, ora direttore al teatro della Jo- 
sephstadt, ha scritte delle pagliacciate che ebbero 
buon successo ; Giulio Rosen, direttore per un 
momento con Giuseppina Gallmeyer, la rimpianta 
servetta, dà qualche volta un suo nuovo lavoro 
di buona e franca allegria. I librettisti alla moda 

o il Walzl e il Genée; Carlo Bayer e il Dop- 
pler forniscano al teatro popolare del Prater com- 
medie caratteristiche, che sono delizia del popolo. 


trezua, ha smesso di scrivere pi 


li autori dramma! sono obbli a stare a 
questo si capisce. I poeti e i letterati, 
di sce ‘e, stanno dove loro garba. 
Dopo Grillparzer, Nicola Lenau, Anastasio Gruen 
(il quale non era che il conte Antonio di Auer- 
sperg) tutti sembran fuggire la capitale. Tuttavia 
ci incontrerete Alfredo Friedmann, Francofortino, 
che ha preferito le sponde del Danubio a quelle 
della Sprea. Ha composto commedie, drammi, tra: 
gedie, racconti, poesie e poemi; ha adottato Sga- 
narello alla scena tedes un proteo che ma- 
neggia con la medesima virtuosità il verso antico 
e il verso moderno. Poeta d’ in 
eguaglia la sua poesia. 

La fama di Lodovico Augusto Frankl non ha 
guari oltrepassato le frontiere del suo paese; pure 
è uno dei primi poeti lirici dell'Austria. Dopo aver 
combattuto nel 1848 a capo della gioventù delle 
scuole, partì per l'Oriente, visitò l'Arabia, la Pa- 
lestina, ecc., e scrisse sui suoi i un libro 
che fece impressione : il Libanon. © 

ll signor Frankl è stato legato în ami con 
Anastasio Gruen e Lenau, sui quali ha pubbli 
cato interessantissimi ricordì Cristoforo Colombo 
e ì Re tragici, sono reputati i suoi capolavori. 

Leopoldo Kompert e Carlo Emilio Franzos, sono 
i pittori fedeli delle costumanze ebraiche. 

Il primo, nato in Boemia, si occupa degli ebrei 
dei villaggi; il secondo, d'origine polacca, ma com- 
piutamente « austriacizzato », per non dire « ger- 
manizzato >, descrive fedelmente gli ebrei delle 
città polacche. Kompert, malgrado delle sue grandi 
qualità, è un po’ passato di moda ; Franzos, più 
moderno, narratore interessante e buono scrittore, 
è invece in piena voga. 

Le donne scrivono relativamente poco a Vienna. 
Ma Betty Paoli, Ada Christen e Ja baronessa di 
Ebner-Eschenbach tengono abbastanza alta la ban- 
diera della letteratura femminile per onorare il loro 
sesso e le lellere. 


10, la sua posa 


Betty Paoli, scrittrice di primo ordine, grande 
ingegno, cuore nobile, in Europa perle 
sue liriche. 

La signora Ada Christen si destò celebre a ur 
tralto. Un semplice volume dî versi, i Canti di 
una fanciulla perduta, aî quali si può fare il rim- 

Povero o dare la lode che î versi sono imitati 
da quelli di Heine, gli portò un bel mattino la 
gloria e i suoi favori. : 

La baronessa d'Ebner-Eschenbach, moglie d'un 
generale austriaco, è autrice di racconti finamente 
cesellati, nei quali la osservazione della grande 
società è tanto giusta quanto delicata 

Debbo parlarvi ora dei compositori ? Sono poco 
numerosi. Uno di essi, Giovanni Brahms, è molto 
ammirato in Germania, ove si paragona persino 
a Beethoven. 

Ho sentito qualche sinfonia di Brahms nei con- 
certi, e confesso di non averci riconosciuto un 
rivale del grande maestro. Brahms è, non 
un compositore distintissimo. Lo vedrete a Vienna, 
dove egli dimora, essendosi fatto naturalizzare 
austriaco; è un Tedesco del Nord. 

La signora Ernestina Baudoin, che potrebbe 
contentarsi d'essere una donna delle più carino 
e delle più simpatiche ch’îo abbia conosciuto, 
è una compositrice d’ingegno, eccellente nella 
Fiusica sscra- Nella maggior parte delle chiese 
di Vienna si esegiiscono le sue messe, che ot- 
tengono il più grande successo, e dove passa il 
soffio della grande ispirazione religiosa. 

Carlo Goldmark*è l’autore dell’opera la Regina 
di Saba e di mohissime sinfoni 

Il compositore di popolarità illimitata in Austria 
è Giovanni Strauss. L'intiera Vienna sa a me 
moria i suoi valtzer e canticchia i principali mo- 
tivi delle sue operette. Strauss è un amabile uomo, 
hene educato, molto ricco, tanto decorato quanto 
si può essere, ed è... (dicono i viennesi) il succes- 

yre di Barbe-Bleue. Ammogliato tre volte, non 
ci sarebbe da stupire 5’ egli avesso di già scelta 
la donna a cui toccherà la fortuna di essere la 

quarta moglie. Ma dubito molto ch' egli possa 
mai una sposa paragonabile alla sua 
\vvenente Enrichetta Treffz, che indovinò 
»1 compositore, e lo indus 
ere una serie d’operelte che non sono la 
minore fra le glorie del maestro. 


Pittori e scultori. 


Parliamo subito del pittore dell’/ngresso di 
Carlo V in Anversa, del Makart. Quantunque 
morto da poco tempo, egli sovrasta ancora con 
tutta ln sua persona alla falange degli artist 
viennesi. 

Fra i pittori dell'Austria contemporanea, il Ma- 
kart è quello che ha fatto più chiasso, che ha de- 
tato più ammirazione, che si è accaparrata me- 
glio l'attenzione pubblica senza stancarla. Visitato 
presto dalla fortuna, non ne fu mai abbandonato. 
Il suo cammino fu quello d'una meteora splen- 
dida, e anche sparendo, ha abbarbagliato con lu- 
minosi splendori. 

Ho conosciuto il Makart all’apice della sua glo- 
ria, quando espose il suo Carlo V. Non c'era 
a quel tempo, in tutto l'impero degli Asburgo, un 
uomo più popolare, piùfesteggiato di lui; migliaia 
di persone andavano tutti i giorni al Kinstlerhaus 
per ammirare le sue opere. Il nome di lui era su 
tutte le bocche. L'aristocrazia della nascita e quella 
del denaro se lo contrastavano. Le donne lo ido- 
latravano perdendo la testa per lui, e spingendo 
l'amore che a loro ispirava fino a pubbliche sce- 
nate di gelosia. Facevano a chi si comprometteva 
di più per sedurlo. 

Io l'ho veduto in tutta la sua gloria, in tutto il 

ore della sua potenza d’artista, in tutto lo sfog- 
gio e în tutta l'espansione di una natura delicata 
e al medesimo tempo atta a sovrumane imprese. 

Mise egli insieme il corteggio storico che do- 
veva festeggiare le nozze d’argento dell’impe 
tore e del suo popolo, il venticinquesimo anni 
versario del regno. I costumi erano stati disegnati 
tutti dal Makart, così le armi, gli arnesi, ecc. 
con incomparabile fantasia, con gusto, con arte e 
con scienza. 

Il giorno della festa, tutta Vienna si riversò 
sulla Ringsstrasse, di dove il corteggio doveva 
passa Quando incominciò la sfilata, si videro 
dieci secoli della storia di Vindobona passare di- 
manzi agli occhi abbacinati delle nuove genera- 
zioni. Tutti i mestieri e le professio tutti 
stati ci avevano una rappresentanza in gruppi 
cavallo, a piedi, su carri splendidi, 
sentanti vestivano abbigliamenti stori 
chezza, d'una precisione, d’una originalità straor- 
dinarie. 

Partito dal Prater, il corteggio spese parecchie 
ore a percorrere lo stradale. Procedeva lenta 
mente, interrotto dalle dimostrazioni d'una folla 
entusiastica. L'ultimo gruppo era degli a 
Makort, somigliante ad un dio, apparve in un co- 
stume ammirabile, c ndo un belli 
vallo bianco. Accerchiato da nobili cavalier 
passava raccogliendo le acclamazioni d'una turba 
in delirio che gridava: vira Makart! 

Dalle finestre, dai terrazzini sventolavano i co- 
lori nazionali, si agitavano i fazzoletti. Un im- 
menso grido, ad ogni momento ripetuto, accoglieva 
il trionfatore: vica Makàrt! vita Makart! 

Dopo il gruppo del Makart e dei suoi cavalieri, 
veniva il carro degli artisti, fra tutti il più bello. 
Una bambina leggiadrissima, la figlia del Makart, 
e talune fra le più belle donne di Vienna, ado- 
rate da lui o adoratrici sue, si atteggiavano in 
ideali drappeggiamenti. Ù 
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"me epoca dell'anno è capace di lasciarsi 
MPT gala passione del ballo. 

Pl bylli feroci e tremendi questi in cui la vita 
è » dei miseri mortali sono a disere- 


a divampano. I 
dente; cuori giovanili, i lampi di occhi incan- 
miri vampe subitanee mosse dai desiderii più 
vi 5° virtà pericolanti, l’eccitamento delle 
mazioni più sensibili non sono fra gli ar- 
Ville danzo nel microcosmo umano quello, che 
dini vulcanici sono nel grande organismo 
nre? Una notte tranquilla di sonno calma 
‘agitazioni di una sera di godimenti, ed un se- 
cia mondialo ripiana e quasi cancella le 
#5, di uno sconvolgimento tellurico. 

xt i con un piede in carnevale ed uno 
‘resima, colle ceneri sulla fronte, possiamo 

> di vulcanismo. 
praltronde, vi assicuro che non occorreranno 
s questo nè lunghi studi nè fatiche straordi- 

Vi basterà leggere il lil 

ta, il quale ha preso tanta fami 

“ite quelle materie incandescenti, con tutti 
“ilcani, con tutte quelle ire di Dio, da riuscire 
are in un volumetto di circa duccento- 


aparci ancì 


into pagine una elementare sì ma completa 
dina di tutto il meccanismo vulcanico terrestre. 
Questo manualetto comprende, infatti, oltre ad 
"covo cenno sulla formazione delle lave e sulla 
è gione del nucleo incandescente del globo ter- 
qio, vuo analisi completa di tutte le regioni 
"tiche ed una rapidissima storia del vulca 
L. quale ci appare dalle traceie lasciate nelle 
‘e che compongono la crosta terrestre. E, 
Peg bisogno di dirlo, siccome a font. seigneur 
“honnear, così la parte relativa al nostro bel 
«è ricco di vulconi, di salse, di soffioni, di 
“le è di terremoti, è trattata con diligenza 

e analisi anche più completa. 


La chiusura del carnevale. 


Anche per quest'anno carnevale è dunque passato. 
utile confondercisi, mia gentile lettrice, ma oggi, 
cggi, abbiamo tutti e due un carnevale di 
spalle... cose da nulla, piccolezze, si sa, 
è lei è ancora più bella e affascinante di prima, 
ess'a poco, lo stesso degli anni ad- 
ato, ed io aggiungo ne sia ringraziato 
Altri quindici giorni di questa baldoria, 

nori, di questa polvere e di questo tra 
io, e poi le so dire, gentile lettrice, dove sa- 
ato, e fino da stamattina siamo tutti rientrati 
bitudini della nostra vita quotidiana. 
Tornerà carnevale l’anno venturo ? Io quasi quasi ne 
perchè lo una matta paura che, per eccesso 
izzazione, questa volta l'abbiano ammazzato. 
r lei, mia gentile lettrice, tornerà 
quanto a me, è da un pezzo che è finito. 

Sono andato tre o quattro volte nl Costan: 
i è parso di trovarmi in un paese nuovo, fra 
ignota, dove non riuscivo a conoscere nessuno. 
la folla dei signori Fantaccini, dei signori Lu- 
ccetti e di tutta la gente così notoriamente etichet- 
‘a negli scaffali dell'umana società. Per costoro il 
evale arriverà sempre, con e senza le maschere 
ilaliane. Per conseguenza non ci confondiamo sulle 
i o minori probabilità del suo ritorno. Rie- 
mone piuttosto la cronaca, e così per que- 

sanno facciamola finita. 


Lunedì sera. Pranzo offerto dagli espositori della 
ra enologica ai membri del comitato esecutivo. In- 
‘nazione eminentemente unitaria fra le provincie so- 

e fra gli espositori che son tutti fratelli. Vino 

e brindisi a soddisfazione. Chi ricorda più quelli chi 
n0 parlato, dall'onorevole Toaldi presidente del 
lo enofilo, al cav. Andretta che ha portato a 

tti il saluto della Basilicata, ultima venuta ‘ad as- 

Silersi al fraterno banchetto ? Ricordo soltanto una 

proposta accolta fra applausi fragorosi, quella _ cioè 
lie In fiera non sia chiusa senza che una spedizione 

zionali raggiunga i nostri bravi soldati ad 


ab. 
Più tordi, solenne intervento delle maschere _ita- 
all'Apollo, le quali dopo la rappresentazione 
> venute în gran treno all'Albambra. Un lunch 
preparato a cura del comitato della fiera e  dell'in- 
re Cantoni, proprietario del teatro, le attendeva. 
1 immensa. Brindisi, clamori e danze fino alle 
quattro del mattino. 
zionale al Costanzi, dove non era 
vossibile penetrare che a patto di farsi rompere una 
costola. Maschere in grande quantità. Dalle quattro 
Îa poi, cene an.matissime în tutti i restauran: 
Roms. Dopo la cena è a supporre sieno avvenute 
tre cose briose che non importa definire. 

Martelì. Ultimo corso, con una folla in aumento 
sui corsi antecedenti. Riapparizione di tutti i carri e 
di tutte le mascherate. Il Re, la Regina ed il pri 

e di Napoli assistevano dai balconi del palazzo 
Fiano. Sul tardi, riuscitissimi i moccoletti. Non molto 
mmeroso, ma di ottimo effetto il corteggio delle lan- 
terne. Alle otto, fine del carnevale ufficiale. 

Delle dieci di ieri sera alle cinque di stamattina, 

oni brillantissimi al Costanzi, all'Umberto, alla 
era dei vini, la quale, tanto per lasciare un adden- 
tellato del carnevale nella quaresima, sarà prorogata 
fino a domenica sera. 


che ieri - e come no = il carro dei Siciliani ha 
messo in mostra le belle nudità delle sue sirene. 
Ricco ed abbondante è stato il getto e i fiori. 
confetti, i bonbons venivan giù, come le acque del- 
l'Oreto, del Simeto, della fontana d'Aretusa. 
Fxviva la Sicilia, che è stata sì bene rappresentata 
£ questa festa nazionale! 
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FANFULLA 


Jeri il gruppo di ieri di Federi 
squat 
dei primi, e, quel cho più interessa, i fondi viottosto 
Spi Srimi, e quel che più interessa, i fondi piuttosto 

ti cassiere, avevano ricevuto nuovi 
sussidii da una turba di messinesi, appositamente ve- 
nuti. Sicchè il carro era montato dai seguenti si 
gnori: comm. Bonanno Letterio agente della N. G. I 
în Messina, cav. Francesco Scarfì, cav. Luciano Raffa, 
tutti di Mes vellone, l'instancabile segre- 
tario del Comitato, il gran cercatore d’oro. per la 
Conca d'Oro; c'erano anche il comm. Pinelli. il si 
gnor De Pace Florio, l'architetto Basile e i bravi ar= 
tisti Querci, Frangiamore e Guzzone, ai quali si deve 
il successo artistico del carro. 

La maschera del Pasquino, chi lo crederebbe? era 
sostenuta, sissignori, dal presidente della Camera di 
commercio di Messina, car. Gaetano Orlandi. 

che? Non ha forse il camevale, testè chiuso, 
dimostrato che è anch'esso un mezzo di far prospe: 
rare... le industrie e i commerti nazionali ? 

Noi ci congratuliamo col comm. Laganà, presi- 
dente del Comitato siculo, e con tutti coloro che 
l'hanno sì ben coadiuvato, fra i quali non deve on- 
dare dimenticato l'onorevole duea della Verdura, ban- 
chiere inesauribile del Comitato. 

*. Fra i vini presentati quest'anno alla fiera eno- 
logica merita speciale menzione il Chianti del signor 
Ruffino, al quale venne assegnata la medaglia d'oro 
di S. M. il Re, essendo stato riconosciuto dal giurì 
come il miglior vino da pasto per la esportazione 
fra i diversi concorrenti. È questa distinzione è tanto 
più meritevole, inquantoché la giuria quest'anno si è 
mostrata molto severa nei suoi giudizi, e molto seru- 
polosa nell'accordare dei premîi eccezionali come 
questo di una medaglia del Re. A noi per conse- 
guenza non rimane che congratularei col bravo in- 
dustriale a cui, ne siamo certi, questa onorificenza 
varrà di incoraggiamento a- perseverare in quella via 
che egli si è così onorevolmente tracciata. 


«°. Domani, giovédì, alle ore 2 e mezzo pomeri- 
dine avrà luogo alla Palombella la prima conferenza 
del professore commendatore Luigi Pigorini che par- 
lerà degli Australiani. 


. Oggi ha avuto luogo il trasporto funebre della 
ma del cardinale Chis 
davere, vestito dei paramenti cardinalizi, venne 
deposto in una cassa di noce alla quale furono apposti 
i suggelli di ceralacca. 

L'accompagnamento è stato semplicissimo. Un carro 
municipale di terza classe, seguito da dieci carrozze 
in alcune delle quali avevano preso posto il curato, 
gl’impiegati e i domestici della casa Chigi. Attorno 
al carro otto staffieri cen le tore 

Il convoglio funebre è passato per il Corso, sino alla 
chiesa di Santa Maria del Popolo. Quivi, ‘il curato 
diede l'assoluzione alla salma che subito fu traspor- 
tata al Campo Verano. 

Domattina gran funerale alla chiesa suddetta. 


Stamane alle ore 8 e mezzo moriva il dottore 
elicelli, procuratore esercente. 

Nativo di Montefortino (Marche) e stabilito da molti 
anni in Roma, contava fra i Marchigiani ed i Romani 
molti amici, ed era giustamente stimato come ardente 
patriotta e come distinto professionist 

L'accompagnamento funebre avrà Inogo domattina 
(19) muovendo alle ore 9 antimeridiane dalla casa 
dell'estinto via Banchi Nuovi, 


ta mattina, alle 9, per mandato dell'autorità 
ja, è stato arrestato il noto editore Angelo 
Sommaruga. 

L'arresto è stato eseguito dai funzionari della que- 
stura ispettori Botturi e Bo, delegati Neri e Rinaldi, 
è comandante Leproni, che erano sotto gli ordini del- 
l'ispettore Giungi, capo della polizia giudiziaria. 

Il Sommaruga era ancora a letto quando il Bot- 
turi gli intimò l'arresto. Non fece opposizione di sorta, 
solo chiese di poter impartire degli ordini ai suoi di 
pendenti, ciò che fece per scritto. 


Si procedè subito ad un'accurata perquisizione in Ì 


tutta la casa del Sommaruga e nel suo ufficio. 
le altre cose sequestrate, vi sono una_ valigia 

nente una grande quantità di scritti dello Sba 

una busta con 600 lire circa, un pacco di cambiali 
non scontate, un fazzoletto contenente parecchi 0g: 
getti preziosi, circa un migliaio fra lettere ed altre 
carte che erano nella cassa forte dell'ufficio, e che 
il Sommaruga si affrettò ad aprire quando ne fu ri- 
chiesto dai delegati. 

Verso le 11, accompagnato dal Bo e dal Leproni, 
fu condotto alle carceri Nuove, dove occupa una 
cella a pagamento, nel settimo riparto. 

Il motivo dell'arresto è che il procuratore del re 
lia iniziato procedimento per tentato scrocco a danno 
di eminenti personaggi di Roma. 

>. Si è notato con piacere come durante gli otto 
giorni del carnevale non sono avvenuti disordini di 
sorta. 

Ne va dato elogio alla popolazione romana, e alla 
questura che ha soputo disporre un ottimo servizio. 
È infatti nei giorni di maggiore affluenza sul Corso 
le guardie arrestarono oltre a cento pregiudicati e la- 
druncoli. 


Esposizione Farmaceutica Internazionale 
in Vienna 18938. 

Il Giurì di questa Esposizione speciale ha accor- 
dato il primo premio per acque amare, ossia la 
Medaglia d'oro, alla Sorgento Amara Francesco 
Giuseppe. Quest'Acqua, anche da noi preferite, è 
stata già ire volte premiata con medaglie d'oro © 
con una medaglia dei merito e onorata della più 
alta onorificenza di Sua Maestà il cui nome venne 
dato alla Sorgente stessa. s 

La Sorgente Amura Francesco Giuseppe venne 
recentemente preferita pare dall'Accaderva medica 
di Parigi e dai grande Ospedale di Londre. Essa 
si raccomanda del resto da sè a chiurqua l'esperi- 
menti per lu prima volte. Opuscoli della Sorgente 
Vengono spediti a richiesta gratis da tutti i negozi 
di acque minerali, primario farmacie e dalla Dire- 
Zione in Budapest. Il pubblico è però nel proprio 
interesse pregato di esigere esplicitamente !a Sor- 
gento Amara Francesco Giuseppe. 2 
gente Amare (Panel io mm 

Tuito ciò che di più scelio può essere desiderato 
ja confetture, pasticcerie, liquori sì trova a miti 
prezzi nell’ani ico Negozio dalla Vedeva di Fi- 
Îippo Spilimann a via Condotti. nappunt.b le 
servizio di Restaurant, squisitezza di cibi e soru- 
polosa cura cerché anche i minimi particciari fi vn 
banchetio, 0 di una soirde, rispondano alle eevo 
esigenze del pubblico mettono lo stsbilimento Spit- 
mann, a vis Condett, al di sopra di ogui pos 
ile concorrenza. — È necessario non confondere 
questo con altri negozi Spilimann. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 febbraio. 


iornata bigia, tempo color cenere in omaggio 
al mementomo. 

Alle.2 30 l'onorevole presidente Biancheri apre 
In seduta, e la discussione sulla elezione dell'ono- 
revole Racchia a Grosseto, contestata, di cui ln 
Giunta propone la convalidazione. 

L'onorevole Fazio combatte la proposta della 
Giunta, proponendo la sospensiva e una inchiesta 

arlamentare, per constatare le pressioni eletto 
rali fatte dalle autori in prova di questo 
un discorso d'un fun che disse: « Come 
volete che il governo faccia qualche cosa per v 
se vi gli mandate sempre alla Camera dei depu- 
tati di Opposizione! » Ed è naturale, dice l'ono- 

Fazio, che questi 
i ignoranti e supe 
alle quali hanno potuto ottenere seguito e fede! 
Lazzaretti 

Forse per questo hanno eletto sempre dei depu- 
tati di opposizione? A sentire l'onorevole Fazio, 
parrebbe di si. 

L'onorevole Minghetti sostiene le conclusioni 
della Giunta, la Camera gli dà ragione, e l'ono- 
revole è proclamato deputato del collegio 


di Grosseto. 
> 


E torniamo alle convenzioni. 


La Cam 
il suo discorso a 
do ha finito, la 
mento intimo, e lira vi 


a 


Arlicoli... non so quali. 

Parla l'onorevole Sanguinetti da un banco di- 
verso dal suo, forse per farsi credere un altr 
ma i colleghi lo riconoscono, e votano contro 
quello che propone. 

Passano altri articoli e altri disc 
Prinetli; un signore che non so chi 
fanno le 3 20. 

L'onorevole Sanguinetti fa un altro discorso, 
da un terzo banco. Se non cra il giorno delle 
ceneri, veniva in maschera per non farsi cono- 
scere ! 

L'onorevole La Porta risponde. Già la porta, 

ndo parla l'onorevole Sanguinetti, ha un gran 


stro Grimaldi. 
ln di nuovo quel signore di prima che 
non so chi sia; ne domando a un onorevole che 
i nella tribuna, e che neanche lui lo conosce. 
suinetti con 
Un po pi luce me 
conoscere ; è l'onorevole Tartufa Ùi 
a inlunzo, e un erocchio di colleghi qui nella 
tribuna comincia fi î 
! Onore 


L’onorevo) : isponde all onorevole 
Tar...iassato, e gl 
— Quelio che lei fatto: guardi il 
Tartufari si butta 
carte, intanto il ve Sai 
nuovo... cioè di vecchi 
Finalmente l'onorevole trova quello 
che cerca; ciò tarpa le ali alle sue osservazioni 
ra di aver o un 
. con un altro po' di Sanguineti 


> 


5 succede un buscherio agproposito di 
nulla, © che finisce in nulla. 
Si iratta dell'articolo 105 relativo alle false. di- 
chiarazioni di spedizione, e al modo di verifica 
del contenuto dei colli 
onorevoli Casati e Carmine hanno. presen 
proposta concernente la verificazione 
i numerario, valori, ed c 
si in presenza dello speditore 
è del suo rappresentante 


<> 


Vediamo ora la causa della Ii 
sizione non pare fosse disposta ad a 
proposta, in odio al ministero, che si 
due deputati della Maggio: 
poggiati da qualche membro della opposi 
quello che essi domandavano. E si capisce! 
Opposizione, per quanto la vittoria fosse piccina. 
e il trionfo non difficile, si sarebbe contentata, in 
mancanza di meglio, di un voticino da mulla sulla 
faccenda della verificazione dei gruppi, in odio 
aîla Destra e al ministero. ; 
Ma il ministero non si chiama Depretis. per 
2 l'onorevole Depretis con un’altra parte 
della Commissione non hanno accettato la pro- 
posta che la Opposizione voleva resping 
Venta la votazione, una parte della Destra e 
sione volano la proposta Ca 
Una parte della Opposizione e il ministero 
spingono ; la Maggioranza segue in m 
inza il governo. Ne nasce un voto eterogen 
nel quale l'Opposizione, 
il ministero, sì trova a votare con esso!... 
norevole Cairoli che si è astenuto, dopo il voto si 
abbandona, con i suoî, a sfoghi così rumorosi, 
che la seduta ne è per qualche minuto interrotta. 
Paus i 
Più di tutto pare che l'onorevole Cairoli ve 
ferì contro l'on pretis, forse perchè 
questo non s'è prestato a pigliare nel gobbo un 
voticino da nulla ! 
Si sente di quassù dire prim 
Il campanello e le persuasioni dell'onorevole 
eli calme orevole Cairoli, e si tira avanti. 
‘evole Sangninetti che 
/ coltato ed aggravato dal 


on esso vi lo tanto più che non avremo 
i nè poi îl periodo nervoso. _ 

L'onorevole Nervo, ieri l’altro sul tardi, inquieto 
uiteva a non dargli retta; 

è stanco del ritiro individuale de 
otto emendamenti, la preso il fun raccolte 
le sue carte e ha fatto una rilirata generale 
hiarando che non avrebbe di- 


Cio detto parti, nè più si vide! 
li periodo nervoso, invece di procurar] 
lo ha avuto lui! Un po' per uno non fa male a 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 18. 

Si mette molto in dubbio la notizia di un com- 
battimento navale a Po, le corvette chinesi 
essendosi troppo internate nei fiume perchè Cour- 
bet potesse inseguirle. 

Il ministero ha rinunziato a procedere contro 
gli individui che al funerale di Val portavano 
emblemi sediziosi. 

leri, folla straordinaria sui boulevards per il 
corso con m Furono trovati bruttissimi i 
carri esclusi idobbati con réclames. 

> dei bambini all'Opéra ebbe 
; S'introitarono diecimila 


M. il Re ha erogato, a beneficio dei danneg- 
giati dalle valanghe, la somma di lire 22,000. 
Per desiderio espresso dalla Maestà Sua In 
somma erogal. n lire dodicimila 
per i d: ati della provincia di Torino e n 
ire diecimila per i danneggiati della provineia di 
Cuneo. 


per di solo 44, ma non prese i 
ordine a questo, ancora alcuna decisione. 


All'ordine del giorno presentato alla Camera dai 

deputati ministeriali del mez: di 
tto lunedì, in rapporto alle tariffe ferrovi 

unta, per avere ti- 

riffe sp : na, bozzoli, seta, co- 

tone, ferro, riso. pi î i 

€ bestiame a piccola velocità, nella zona di due- 

to ch 

î sottoseritta dagli onorevoli Del 

met, Ferrati, Cavallini, Villa, Tur- 

quali, Ruggiero, Garelli, Cibrario, 

i, Basetti, Venturi, Galletti e 


Laltro ieri il Consiglio d'amministrazione dell 
Navigazione generale italiana ha approvato il 
sntratto per l'acquisto del materiale della Società 

Questo, come si sa, conta dodici vapori, tre dei 
quali sono a gran ‘velocità, cioè: l'Orione, il 
Perseo © il Sirio. 

La Navigazione generale italiana pagherà ven- 
timila azioni liberate, e seicentornila franchi in 
contanti. 

1 vapori savanno cons 
ranno ritorno nel porto di 


ti a misura che fa- 


Cattiva economia. — L'economia è certo 
‘una bella cosa, ma bisogna convenire che essa non 
si deve esercitare sulle medicine. Evidentemente 
ogni persoca raffreddata può curarsi con pessime 
capsule di catrame a buon mercato senza risentirne 
beneficio. Ma noi von comprendiamo coma per eco- 
nomizzare qualche soldo si preferisca un prodotto 
contenente del catrame più o meno puro allo vere 
capsule biarchs Gayot. — Esigere sopra ogni fla- 
con la firma Guyot in tre colori e l'indirizzo, 19, 


! rne Jacob, Paris. 


Denti e dentiere senza grappe nè molle, la- 

indo libero il palato. Conservazione dei denti 
i più cariati e i più dolorosi col nuovo procedi- 
mento d'orificazione. — Operazioni insensibi 
D.r Adler, iii. via Nazionale, Palazzo del 
Grillo, primo piano, coll’ascensore, Ro 
(Dalle 9 a 


Ù specialista di Diottrica cew- 

listiea è di ritorno a Roma. 

Per ia correzione dei difetti 

1 e debolezza della vista, 

L HI mediante il suo partî- 

i eviare sistema di lenti, 

riceverà tutti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 12 

© dall’1 alle $, via Bocca di Leone, N. 3 (angolo 

vi» Frattina). — I trattati popolari: Igienedella vista 

e Occhio ed occhiali, in-8> illustrati, dello stesso spe- 

cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso î principali librai. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 
per Brevetti d’invenzione 
(Vedi arriso in quarta pagina.) 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funieolaro del Vesuvio 
(Vadi ariso in quarte pag} Bi 
frane erre e cotti 


TEATRI 


Le ultime due rappresentazioni carnevalesche del 
teatro Apollo hanno offerta una novità : Ja signorina 
Voenna nella parte di Elsa nel Lohengrin. Preceduta 
da fama di artista intelligentissima, la signorina 
Voenna non ha punto defraudata l'aspettativa del 
pubblico. E tenuto conto della parte difficile, e del 
necessario confronto che sor; impre. spontaneo 
nella memoria degli spettatori, la nuova interprete 
dell'eroina del Wagner può esser lieta dell’ acco- 
glienza benevola 

La rappresentazione d' ieri, ultimo giorno di car- 
nevale, ebbe luogo alle undici della mattina. Bel 
nidiate di signorine e di ragazzi si sporgevano dai 
palchi, e sgranavano tanto d'occhi alle meraviglie 
degli scenari, all'arrivo e alla partenza del cigno, a 
tutto l’andirivieni di quella gente in costume bizan- 
tino. Non avranno forse capito molto nella musica, 
ma în compenso hanno raccontato d' essersi molto 


I F Il Prof. cav. J. Neusehiler, 


1 diverti 


E ora si sta preparando qualcosa di quasi nuovo: 
una Farorita per la settimana prossima con la si- 
gnora Ducixier, e il grande ballo spettacoloso Le 
Stella di Granata. 

Profittando dei forzati ozii a cui era condannata 
in Roma, la signorina Donadio, come un caro usi- 
gnolo lasciato libero, ha_ preso il volo per Monte 


i Carlo. Ma rassicuriamoci: la sua assenza sarà di 


pochi giorni. 

*, Come era a prevedersi, la beneficiata della si- 
gnora Duse riuscì lunedì sera una vera festa dell’arte. 
Oramai è troppo tardi per riassumere le impressioni 
di quella rappresentazione. Basti questo: che il più 


mm ______—__—mmmm 


aletto pubblico di Roma si era dato convegno lunedì 
sera al teatoo Valle, © che la signora Duse fu fatta 
segno alla più clamorosa e alla più espansiva dimo- 
strazione di simpatia che sia dato immaginare. 

Per questa sera il teatro Valle fa riposo. Per do- 
mani sera è annunziata la Fedora, nella quale riu- 
dremo la signorina Zungheri al posto lasciato vacante 
per la uscita della signorina Vitaliani. 

Domani pure la compagnia Rossi — che d'ora in- 
nonzi diventa compagnia {Rossi-Duse- hi — co- 
mincierà le prove della Denise di Dumas. 


Fuori Roma. 

Per gli ultimi aneliti del carnevale. Ci telegrafano 
da Venezia 

«Ieri sera splendida chiusura della stagione alla 
Fanice con la Gioconda. Fu fatta una bella dimostra- 
zione alla bravissima protagonista signora Pjerson 
con mazzi colossali di fiori. Molto applauditi pure il 
Negri, il Livori, la Leonardi. Il teatro era bellissimo 
immensa la folla.» 


Borsa DI ROMA 
18 febbraio. 


Mercato brillantemente animato. Per Ja Rendita a 
contante si praticò il corso di 98 15 e per fine da 
98.20 a 9822 1]2. 

Fondiario S. Spirito 485 prezzo fotto. 

Obbligazioni Immobiliari cedute a 497 50 contante. 

Così quotati i Prestiti pontifici 

ione 1860-64 99. Blount 98 90. Rotschild 98 40. 

Vive transazioni in Azioni Banca Generale a 633 
è 633 50. 

Le Azioni Immobiliari esordite a 763 50 sì spin- 
gono a 766 50. 

Azioni Acqua Pia cedute în apertura a 1418, toc- 
sano quindi il corso di 1439 per piegare sul 1430. 

Gas negoziato da 2180 a 2190. 

Ferme le Condotte d' Acqua da 

Banco Roma domandate a 689, 

Azioni Fondiarie Italiane 258 prezzo fatto. 


"9 a 580.50. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 98 05; Francese 109 75. 

Qui. Rendita 98 25, 98 27 112; Generaki 633 50, 634; 
Gas 2130 2185; Acque 1432 1435; Immobiliari 766 50 
767; Condotte 579 580. 


TELEGRAMMI STEFANI 


— Oggi il colonnello Strauch ed 

ipoienziario portoghese firmeranno 

qui la convenzione per la delimitazione delle fron- 

tiere, ed il riconoscimento dell’Associazione inter- 
nazionale del Congo. 

asciatore francese vi apporrà anch'egli la 

sua firma, a nome del suo governo, a litolo di 

mediatore. 

CAIRO, 16. — La Commissione internazionale 
che si riunirà prossimamente per regolare la li 
bara navigazione del canale di Suez, sarà com- 
posia dei consoli generali, ciascuno dei quali sarà 
assistito da un delegato tecnico, 

BUKAREST, 16. — Le modificazioni avvenute 
nel ministero non cambiano per nulla la politica 
interna ed estera del governo. 

PARIGI, 16. — Ai funerali di Vallès una grande 
folla seguiva il feretro, e moltissima gente era 
assiepata lungo il per Verano alcune 
diere rosse ed una nera con iscrizioni aparchie 

listi tedeschi, residenti a Pa- 

gi, fu accolta in varii punti col grido: Abbasso 

la Prussia! Abbasso i Tedeschi! Furono fatti ten- 

per strapparla ; ne seguirono zuffe e furono 

proiettili re i 

punti del per ida di Viva la Comune! Viva 
la Rivoluzione! Il corteo funebre entrò infine 
cimitero del Pùi ise, ove furono pronun 


arse 


La folla poscia si disperse. 


Uscendo dal cimitero la folla si di 
ndo: Viva la Comune! Viva la Riro- 


di forze. La 
LONDRA, 16. — 2000 persone prive d'impiego 
fecero nel pomeriggio una dimostrazione a Dow- 
-Street, mentre il gabinetto sedeva a con- 
Numerosi policemen custodivano gli in- 

steri 

Alle 5 pomeridiane la folla non si era ancora 
dispersa. ka 

LANGSON, 16. — I Chinesi si ritirarono dalla 
frontiera. I Francesi simpossessarono di molte 

rmî e munizioni. Le perdite dei Chinesi sono &- 
i. La città di Lang-Son fu incendiata. 

LONDRA, 17. — Grande folla a Downing-Street. 
Vi farono alcuni disordini. La polizia disperse la 
folla senza incontrare difficoltà. a 

Il Morning Post dice che nel consiglio di ga- 
binetto lord Granville espose i colloqui avuti con 

lissan Felmi circa l'intervento dei Turchi nel 

che il gabinetto decise di rifiutare tale 
cooperazione della Turchia perchè complicherebbe 
la situazione. 

LONDR 
da Korti 
eccettuati i colpi di fucile ti 
il gruppo che lo acce 
lotta nella presa di Khortum da 
Nessun eccidio di donne e ragazzi. Gli 
che vollero partire abbandonando i loro beni et- 
bero il permesso di ritirarsi 

< Si dice che il Mahdi fec 
tore Faraz pase 

« Allorchè il 
i ribelli 


norm 


— Il Times e lo Standard hanno 
testimonio oculare racconta che, 
contro Gordon ed 


arte del Mahdi. 
vitanti 


elto testimonio lasciò Khartum, 
10 la città. Tutto il perso- 
o, fu 


di dom: 


che le perdite dei Frane 
furono 39 morti e 


PAR! 17. 
Berlino: 

< L'Associazione internazio 
diante il tr 
quaranta 
Yoba. » 

LONDRA, 1 i RE 
Wolsel : general 

<1 ribelli sttuscarono, presso Gubat, un n 
convoglio di feriti. Il combattimento duro x 
ora. I riuelli si rirarono. Le nostre perdi 
rono un morto e cinque feriti. » 

LONDRA. 18. — lì governo decise di rift 
i contingenti delle colonie del Canada e dite 
toria essi non arriverebbero a Sta, 
in tempo 


— I Journal des Debats }y ; 


ale africana 
tato conchiuso col Porti 
chilometri di costa da 


te delli Nuova Galles d 


uova I Sud com. 
omini di artiglieria e 


2 di fin 


- Proveniente da Panama è , 
incrociatore Flacio Gioia. A } 


bordo 


NDRA, 48. — Il Times dice che TO, 
proporrà un voto di sfiducia nel galli 
a proposito degli afluri d'Egitto. 
li Daily-Telegrap' anmunzia che îl Mali si pre 


in Haras ha da S 


navi chinesi so 
francesi. Tre 
e si sono rifugi 
Chihai. 


LONDRA, 16. — Continua l’indisposizione della 
Regin 

PARIGI, 16. — Durante il trasporto della salma 
di Vallès, alcuni studenti gridavano : abbasso la 
Germania! e volevano strappare la corona dei 
socialisti tedeschi, Nella zuffu due studenti rima- 


PERIM, 16. — Il partito da 

Assah ieri per Massaua, diretto all’Abissinia i 
sso re Giovanni 

Un dispaccio di Brière de l'Isle, 

lari della presa di Lang-Son, dice 


« Gli interessi francesi furono affidati 
Russia. La bandiera russa sventola sulla ( 
sione fi 


mission ncese. » 


PARIG 
dando i parti 


Boxaventura Severini, gerente-responsabi 


Uno al giorno. - 2'?° Documento. {UNA CASA DI 4° ORDINE 
Sig. Professore — Avendo ctianuto magnifici risultati «oli PER 
eura del suo Benzoato di litina contro la gotta desidero che mi È L'ESPORTAZIONE DI VINI 
spadisea altri 25 grammi, come i precedenti. Le rimeito a saldo { un. jn tutte le più importanti 
L. 5 ed i miei più distinti ossequi — Grottaferrata (Roma) 18 s- | COFCa dItali 0-90 PIA A pOrtanz: 
prile 1884. — ANTONIO DE ANGELIS. aa Slliala rappresentanti cao 
A domani un altro Interessante documento. — Grammi 25 | Pci PELA chi dell'Ausiria 
di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — l ‘Non verranno prese in con: 
Si spedisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto { siderazione che persone esperte 
solo delle commissioni aecompsgnate del relativo pagamento. | con primarie referenze. 
Per evitare frode o falsificazione dirigersi esclusivamente sl 
proprio autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua 
Gasa di Droghe e Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 
eon entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino. N. 20. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario L, 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 35,000,000, 

Sede Centrale Roma: Sed: Compartimentali Palermo e Genova 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 

» Farsiaei: della Legazione Britanula 

fu Firenze, via Ternabueni, 12, 

ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 

contee od | Questo liguido, rigeneretore dei capelli, non è una li 
Slice atte» | siccome agisce direttamente sui bulbi del medezione roy 
Zioni pol= | grado a grado tale forze, che riprendono in poco tempo i Dt 
monall è la | colore naturale ; ne impedisce ancora la caduta e protieasi 
Lickeninia | siluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inomootyi 


levare la forfora e togliere ti it 
prin gliere tutte le impurità chi 
Cosi scrive. | sulle testa, senza recare il più piccolo meomedo cr or0 sesere 


ve l'ilustre | , Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda co 

qa Vili | papenaet me eccelentiprronive o i eccamanda co ica 

I 1 | oppure per qualche caso ecceziongie avessero bisogno ii ati 
L.2, po peri loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo Jom 

sta 25, SI | solore, avvertendoli in pari tempo che queato liquido dà il com 

Querci, i, le avevano nella loro naturale r ZA @ vegetazione. 

Napoli. — joli. 

Roma, 01 Prezzo: la bottiglia fr. 3,50, 

toni. Si spedisca dalla suddetta farma 

accompagnate da vaglia postale. 


‘el 
e=======—____ 
UFFICIO INTERNAZIONALE 


BREVETTI D'INVENZIONE 


Attestati di privativa industriale 


JL SOLO 
RIMEDIO |». 


per tosse, 
catarro 
bronchiale 
e bronchite 


da 2; 
VAIO, cea 


Lul Wehinraa 


LP a Ai 


o SeC 


ini all'ingrosso 
Vienna, Dobling. 


Da vendere o affittare 
Alta Engadi Svizzera 
Una villa mobiliata, situata 
in magnifica posizione. fra 
Campfer e Silvaplana, a 15 
nuti dai Begni di San Meuri- 
zio. — Per informazioni rivol- 
‘ersi a &. I. Caderas, Hotel 
rnina, Samanden, Engadina. 


‘(CALORIFERI 


a deppioe ellindre © regolatere 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


_ Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare 
il calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combu= 
stibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi in azione, ardono 
senza interruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattaria , materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
lazione, e Ja parte esterna in lamiera di ferro cilindrata , di cui tulti conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto , sia direttamente nel pit sil 
camino, sia all'esterno, secondo la località. Nd sia co 

Prezzi: L, 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 @ 125, secondo lo grandezze. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 

, Dirigere domande © vaglia all Emporio Franco-Italiano Fiozi e Bianchelli 

via del Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84. A Firenze, via dei Panzani, 28. 


cia dirige”.done le domanie 


In seguito alla ordinanza di Sanit 
con cui vengono abolite le quarantene per le 
di Sardegna, sonosi a partire da oggi riattivati 


colerico. 
Roma, 20 dicembre 1884. 
La Direzione Generale. 


Attestati di trascrizione di marc 
e segni distintivi di fabbrica 
Attestati di privativa per disegni 
6 modelli di fabbrica 
Rinnovazioni, trasferimenti e vandite 
a Esecuzioni di disegni 
Traduzioni - Consultazioni tecniche e legali 
Corrispondenti a PariGI, Lioxe, M 

Loxpra, Bizumoax, VIENta, Padoa Detti 
Burso, Bertxo, FRANCOFORTE, BAUXFILE 


steRDAM, MapRID, Lisbona, NEW-Y., 
o Ù NA, NEW-YoRK ri 
SHINGTON, (RA 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Bigliezto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cl. L. 148 com- 
reso ferrovia, vetture, tassa d’entrate, alloggio e vitto (HòtWel 
le Russi 

Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penultime 

ireno. 

Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli 

Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica o Mercoledì. Gita a Capri eSorrento (grotta azzurra) 
Eunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Wartenza per ROMA la sera ultimo treno o col primo trene 

di muartedì 0 venerdì. 

Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli 


BOMANAPOLI VESUVIO 


privativa 
în Roma, 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per e Signore 0 per il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 
polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla c; 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della. gita 
Fc queto sciv ln popodio le mondiale qlc ars, dgr Avernt Pesco 


ica solo per lt merevigiice bosti si diningue la € Pondro Gras. 
de Lelchmer® da tune le altre, ma altred pei lefcio Eeocteo die cena 
> 


sulle pelle. ADELINA PATTI 
Mil i meetice ee pei vel da fi a riione: POUDRE GRASSE LECANER 


rie 
Sa DE BENEDETTI 
DIRETTORE DEL 


BOLLETTINO DELLE FINAN ) VDISTRIE 
Roma. V. pr ha och Lode 
(In prossimità della Posta centrale). 


=> Dal £° novembre, la_Sezion 

1 > la_Sezione delle privatire în 
BEE" dustriali. venne da Torino trasferia @ Rima 
presso il Ministero di agricoliura, industria s commercio 


— == === 
Forni da Campagna 


c A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in o; 
carne, 


3, 2a cl L. 61 


Biglietto valevole tre giorm fa ci. ì. 
vio, alloggio e vitic 


«ompreso ferrovia «d escursione ul Ve 
‘Hotel conéve 0 Centri 

Da ROMA, ogni giorno, con Sutlungue treno 

Da NAPOLI, ultimo treno de! verzò SiCrno. 

L'escursione al Vesuvio può ferai il secon Î0 0, ierzo gioraci 


Omnibua gratis da e per la stazione di vol. 


NAPOLI, Ufficio della Fumeolare, 92, via Senta Lucia 
ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale od all 
Agenzia delle FF. RR. $ © 10 vie Propagenda Fide. 
Per informazioni, ma Condotti, all'ufficio dell’Italian Times. B 


Prezzo della scatola L. 3 50: coll’aumento di Cent. 50 si spedisce 
di porto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. ©." dig? 
Deposito ell’Emporio franco-italiano Finzi e Bianch i 
COmI, 158 0 158.6 via Freliiog, S4-1L Firvnzo, vie ray ce 


e -———’—@ae.@@—_Pmm————l1ZÉÒ@ÈÙ|.IS- MII: 
Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARSA 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvai 512. 


Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo- | Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Ti to 
sele prato 1 dle Uomo. n Ig questa ian ‘per lungo tempo il s00 prmiero dolor. Cra a tenia 
Ji prezzo di li scali con pillole è franco di | Siasi acido, non nuoce ininimamente, ris i i, ammorbidi TIRiti = 
porte in tatto il'Regno contro vaglia postale. ‘colore nebaale e noe sporca li poll. idisce i capelli, li fa apparire. de' 
Dirigere domande e pei all’Emporio Franco-Italiano Finzi Prezzo I. 6 la bottiglia. Spedita franco per paceo posteie L. 6,50, 
e Biancheli, Roma, via del Corso, 155-154 e via Frattina 848 | _ Dirigere le domande © vaglia io Franco-l pacigea 
Firenze via Panzani, 6 Pat aa a Mie ie Pancani * Bianstelli, Roma via del 


FANFULLA tresca 4 LE INSERZIONI semana 


85 {pinut sì cuoco perieta= 
ruiti in lezaiera di forro 
eleganza, per cui sono anche di ore 
Prezzo con aporislio a due bat 
tenti 

N°. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L 35 

» > 30 = > 
» 8 
ti. 


Einporio Franco-Italiano Fiezi 
del Corso 153-154 e via Frattina 34 B. 


sx x 
: >» 3 
Imballaggio L. 4, 509, porto a carico dei committeni 
Dirigere domande e vaglia a 
_Bianchelli Roma, vi 
ze, via Panzani 26, 
-— eee: 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


17-18-19 Febbraio 1885. 


finzi 
B 


2a 
sh 


ANNO XVI 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Anno 
n 
22 
16 
tI 
s0 
40 
“ 


geeeure 


FANFULLA 


Num. 48 


Pirezione ED fmmnISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornale 
e presso Uto prieale di Pobbità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vekdiati gl inilcà 1a) gr pa) 


Roma, Giovedì-Venerdì 19-20 Febbraio 1885 


p N. 8 (anno (885) del Fanfulla della Domenica 
x messo in vendita Domenica 22 febbraio in 


Contiene: 

Di Carlo Gozzi, O. Guerrini 
— Giacomo Casanova in Campi- 
doglio, A. Ademollo — Romanzi 
e racconti (Montegù), Don Chi 
sciotte — Stazione, D. Ciàmpoli 
— Antologia della nostra critica 
letteraria moderna, Luigi Mo- | 
randi — Libri nuovi — Cro- | 
naca. 


fossi A) il numero per tutta l'Italia I 


Abtonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
illa quotidiano e seltimanale per il 1885: 
Semestre L. 44,50 - Trimestre L. 7,50 | 


Inniristrasione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


i SOLUZIONE PRATICA | 


7 Caro Fanfulla, 

ella tua opinione circa la con- 

‘so i radicali 

allés al cimi 
lo permetti, ti voglio esporre le ra- 

pslo mio dissentimento. 


verno francese ve 
no la salma di 


è questione agraria 
d'attualità. I gior 


, si può dire, la que 
ali l'hanno & 


attata er- 


iù con una maravigliosa incompe- | 
comizi agrari 0 affitto l'umanità 

i loro voti e coi loro ordini del giorno; | 
nio Ia discute da un pezzo, e la discus- 


pa nemmeno a principiare di 
nelle trattorie, dove 


gli avventori 


un por 
roso di politica pomeridiuna, si mettono in- 


ino e l'altro si dedicano a un corso 


i 
i 
i 
i 


nantità di proposte, una più infallibile 


are della « 
penetra 


lie la soluzione del problema sar 
ssima per chiunque avesse avuto di- 
diecine di milioni da spendere. 
= pur troppo questi milioni; ma ho | 
vdo semplicissimo di farli venire fuori. 


Hi è questa ll 


Î 
inosa scoperta che mi varrà, io | 
spero assolutamente, almeno una lapide com- } 


che io oggi faccio nota ai miei at- 


ziti contemporani 


rno, ai funer 


li di Giulio Vallès, i so- 
ri, gli anarchici, i dinamitardi e 
nitarie sottospecie del grande partito 
si sono dati una notevole quantità 

lci, di sassate e di sgrugnoni. 
ggio del sentime 
5 che vogliono applicato al genere 


dare un piccolo 5 


ronde, non è punto isoluto, aven- 
r lunga esperienza le prove che, dovunque 

di cittadini radicali, i 
eitanti delle varie riances si sono 
tissimi fraterni pugni, molti fraterni 
, e talvolta un rispettabile numero di fra- 
x revolverate. Tanto che se mon fossero in- 


“sono tenute assemblee 


‘ tervenuti a lempo i vili sgherri del vile potere, 


chi sa come sarebbe andata a finire, 
Data questa fortunata condizione di cose, la 


proposta che intendo di fare è una facile conse- 
guen: 


Il governo spende ogni anno parecchi o pa- 
recchi mil 


ni per le guardie di questura e per î 
carabinieri 


I ladri, gli assassini, i grassatori e 
mili non sono poi troppo numerosi in Italia. E 
siccome hanno, în genere, un salutare terrore 
degli agenti della forza pubblica in tutte le sue 
svariate uniformi e manifes i, così si po- 
trebbe, se non ci fossero che loro, ridurne tran- 
quillamente il numero del settintacinque per cento, 
colla certezza che co ne sarebbe sempre d'a- 
vanzo. 

Invece il numero dei carabinieri e delle guardie 
pare oggi scarso, dovendo il governo adoperarli 
nel vigilare e nel tenere 
internazionalisti, gli anare 
tutta la numerosa 
del disordine 

Motivo per cui, se io fossi nel soprabito del 
stro dell'interno, adotterei il sistema l'altro 
rno inaugurato dal suo collega della republ 
francese, estendendolo però su larghissima seal 


to i socialisti, gli 
i, i dinamitardi e 
amificazione dei rappresentanti 
pubblico, 


lo provocherei abilmente quotidiane riunioni 
degli anarchici, dinamitardi e simili in tutte le 
città dove fosse possibile convocarle, magari pre- 
parando con arte l’ordine del giorno delle loro 
discussioni; e poi darci ordine rigoroso agli a- 


genti della forza pubbliea di chiudersi in caserma 
a giuocare a tresette col morto. 
Quei signori, cioò, quei cittad 


sarebbero, a 
imi nelle loro discussioni 
che, se l'Italia non è proprio un paese di 
ziato, finirebboro, come in tutti gli 


questo modo, an 


itri presi, a 
legnate sine fine dicentes. E noi ne avremmo 
dini 


questo vantaggi 


che il numero di quei cit 


andrebbe ogni eviden= 


i bollenti spiriti si 


giorno scemando, perchè 


tene almerebbero; e noi 


potremmo, in epoca prossima, abolire tre quarti 


delle guardie e dei carabinieri, e destin 
somma economi Jtur: 
Sarebbero contenti i proprietari, contenti i con- 
tadini, contenti i radicali; uu 
generale che non potrebbe esser 


ata a sollievo d 


ell’agrie 


contentezza tun 


Questa mi pare la soluzione prati 


additata al 


della que 


stione. Io î' a aspetto il 


monumento. 
Per copia conforme 


Pax. 


LA SOCIETÀ DI VIENNA 


Pittori e scultori. 
(Continuazione.) 
a creata una scuola, ma ebbe 


Il Makart non 
pure una influenza sopra i discepoli: sopratutto 
su due, quantunque in modo ben differente: e 
sono Eduardo Charlemont e Westheimer, i quali 
scelsero per loro soggiorno Parigi. Eduardo Cl 
lemont avendo svegliata l’attenzione del Mal 
per l'imitazione straordinaria della manier 
stro, questi fece lavorare il ragazzo per molto 
jone deve 


a 
rt 
del 


mas 
tempo con lui: sicchè a questa pr 
lo Charlemont una grande parte del suo su 
così per le relazioni aristocratiche che potè fare, 
sosto com'era al suo professore, quanto per l'a- 
re abbia ereditato da lui 


(cesso, 


more del colore che pa 


Ma egli ha anche saputo svincolarsi 
niera del Makarl, ed è riuscito a re 


proprio ingegno, sopratutto nel genere di Meis- 
somier. 


Il Westheimer, giovane artista e idoleg; 
cievato, conserva la tradizione del Makart con la 
scelta dei soggetti, che sono piuttosto decorativi. 

Fra i più grandi, occorre citare il Pettenkoffen, 
molto innanzi ne nto artistico a Parigi. 
orista e disegnatore maraviglioso, ha prefe- 
renze pittor 
per nat 
Vienna, ora a Pari, 
sherese, dove ebbero vita le sue opere più ce- 
mai un quadro se non è 
col vero, e non è di 
oro di denaro. Antico ufficiale, 
i ha molte relazioni aristocratiche che sdegna 
sfruttare. Ha l'apparenza e le maniere assui di- 
stinto. Scontento sempre di quel che fe, io credo 
che il Pettenkoffen sia luomo meno felice del 
mondo artistico. 


movim 


e per le scene ungheresi. Originale 
Venezia, on 
20lnck, piccola città 


or: 


certo un 


Un altro, del quale parlai nelle mio lettere su 
Berlino, è Enrico D'Angeli. Il rimprovero fatto a 
Hans Makart d’essersi occupato un po’ troppo di 
donne, non sarebbe giusto per l’Angeli. Egli di- 
sprezza la donna e non se ne cura. Quantunque 
la sua sia viva e gi non se 
ne accorga. 

Il D'Angeli è un bell'uomo, grande, di bella ap- 
parenza, snello, e cammina a testa alta. Di primo 


iosa, pare che egli 


acchito egli piace, sebbene il suo moversi abbia 
un po del saltellante, e si joso per un 
uomo. È il tipo del viene Ire della 


malattia di cantar 
di 


e più 


anta e i quar anni, 
Îla feconda sua tavo- 
imperatori d'Austria 
eratrice delle Indie ja 
i ritratti pagati più cari 
delle auguste famiglie. 
mplici donne di mondo, entusiasmate per il pit- 


tratti sono usciti « 


German 
na d'Inghilterra. N 
sono quelli dei sov 


ani 


tore e forse va i dell’uomo, hanno fatte 


pazzie per posar 


meno 

up 
ma senza aleun s 
mento, la vi 
pittura 
ginalità 


» per i loro ritratti. 


ngeli sè pr 


cesso. Gli manca il tempera- 


are della 


non riesce che 


a, senza rilievo, senza al 
itratti pot 


demi cuna 


I suoi stessi bbero molto 


utersi se non fossero somi; 
l'Angelî, così Fi 


notevole di storia civile e rel 
nel 1829, egl 


tico, soldato sempli 


i fu un po per volta pittoi 


finalmente ufficiale in 
‘azzieri. Nel 1852 lasciò il ser 
rsi tutto quanto alla 


simento di ci 
> pe 
Durante parecchi anni foce vi 
Francia, in Inghilt: 
studiî dei maestri più celebri, studiando, lavo 
rando. Il Canon è un 
punto non fa male, un uomo di spirito. Fu bel 


i in Oriente, in 


ra, visitando dappertutto gli 


nde artista, e, ciò che 


lissin , ed 


in giovei 


ncora bello nei pitto- 


resco costume di velluto che porla sempre. Tutta 


Vienna conosce le sue numerose bmone fortune 


d'amo 
La più bella tela del Canon, che è nella ga 
del Belvedere, è il Vangelo di San Giovanni. 
Si cita pure, come opera assai note 
tratto della regina di Serbia. 


‘ole sua, 


Fuori di Roma Cent. 10 


Il Canon è cacei tore, e questo gi 
ciata l'amicizia del conte Hans Wilezek, 


fatto avvicinare al principe imperiale. Si è 


tore e pes 


eso ch'egli sia stato l’accanito avversario del- 
‘ademia fino a che non ne diventò professori 
lle abbia dispregiate le decorazioni fino al 
giorno in cui le ottenne. Egli preferisce molto - 
così pretendono le male lingue - fare i ritratti 
con la pelliccia, e ha l'abitudine di fa 
anticipati. Succede così qualche volta che il fo 
tunato amatore domandi invano il suo 
suo denaro... e la sua pelliccia. 

Carlo Blaas, gran pittore di battaglie e ritrat- 
tista stimato, ha esordito con grande difficolta. 
Figlio di contadini tirolesi, non giunse alla cele- 
brità che dopo una lunga lotta e tenac 

La sua opera più imporiante è la ser 
affreschi nel Museo dell’arsenale, © rap- 
presentate tutte le battaglie alle quali l'Austria 
ha preso parte, dall'assedio di Vienna fino i 
Ha dipinto pure un bellissimo ritratto dell 
ratore Francesco Giuseppe. C: 
fessore all'Accademia. 


d 


lo Blaas è pro 


Eaghert è pittore accademico. Le sue tele « 
rettissi 


me, sono inspi 


‘ate al più puro classicismo. 
Ha dipinto, sopratutto, dei quadri storici. È un 
erudito, critica d’arte molto distinto, professore 
all'Accademia, direttore della galleria del Belve- 
dere, ecc. Gli è stata conferita la nobiltà ed ha 
il titolo di consigliere aulico. Ha dipinto una parte 
del soffitto dell’Oper 

Carlo Wurzi 


mer, itati di Rubens, morto 
da due anni pur esso pittore di Storia. 
ma di primo ordine. Ha passato venti anni della 
sua vita a dipinge 
tante l’imperator 


una grande tela, rapprese: 
Ferdinando II el 
insorti. Il quadro è al Belvedere. 

I io di Carlo Blaas, Eug > Blaas, è un 
altr tore di Storia. Senza avere il grande in 


‘espinge 


Ù 
sno del pad 


», ha tuttavia un valore perso- 


nale. Dipinge più vo 


le scene veneziane, 
‘ande verità e naturalezza. Un altro figlio 
di Carlo Blaas si è daio alla pittu 
alli e di sport. 
G. Friedl'inder è ottimo in un genero 
dipinge gli invalidi. 
Gripenkerl e Eisenme 
mediocri ; in com Ac 
Leopoldo Miller, che ha una paletta composta 


con abilità, e un penn 
rientalista 


do 


non es 


sono pittori 


nso, ‘ins 


quand 


vigon 


è pittore o- 


La sua tela 
Kollin. 
ssore all'Accademia, lavo 


tualmente 


affreschi della «Chiesa votiva », 
assistito dai suoi allievi. 

Non man 
Charlemo; 


n nè di ingegno, 


bilità 


fratello di Edonrd 
to come pittore di « natur: 
sisti Roberto Russ, Ugo Darmant, e so 
> E. I. Schindler, sono i più noti. L’ultir 


è cons 


mo 


0, e deve tutto alla ispirazione 


oro. Russ e Schindler hanno una « nota» 
le. Il primo è un po'freddo, 
ma il secondo è pieno di e di poesia. 
Schindler aveva trovato una mosca hi 
un dilettante russo, certo Cro! 
primi anni della 


veramente perso 


alore 


‘arrier 


comperav 
tutti i quadri. 

Questi due paesisti, con Jettel e Ribary, che 
hanno acquistato fama a Pari, o 


dove si 


(39) 


LA SORELLA MINORE 


DI 


‘TTORE MALOT 


di mangiare, la Genevieffa cominciò a pian? 
ittò nelle braccia di sua madre. 

! che vita! - esclamò il signor di Mus 
- non posso neppure desinare in pace. Fate 
zitta vostra figliuola, o me ne vado. Volete 
È ir male? 


farmi di 

Nea fu il signor di Mussidan che si alzò da ta- 

23 Pensi la signora di Mussidan che portò via la 
Sietfi, non riescendo a quietarla. 

» in camera, la spogliò per metterla a letto, 

Rniola e dicendole delle affettuose parole. 

© Promettimi che mon partirò — diceva la bam- 

mettimi, mamma. 

nido «mamma... mamma... mamma... » non 

Novi di piangere non volendo lasciare andare il 
? di sua madre. 

2 Bsoena che io parli al babbo — diceva la sì- 
a di Mussidan. 

x Promettimelo... poi tu gli parlerai ; 

Sbiato con la zia. rt 

la 7 degno del signor di Mussidan contro la zia di 
purens non bastava a garantire che egli non 

"SE ceduto alla di lei richiesta. In lui la que= 


La por 


vedi che è 


andava innanzi a qualunque altra 
indovinare se egli considerava 


stione dell’eredi 
cosa, e non si potev 
il soggiorno di Genevieffa a 


-des come favorevole 
to caso la Ge- 
nevieffa avrebbe dovuto andare; ve l'avrebbe accom- 
pagnata magari egli stesso. Per quanto poco rassi- 
curata da tale pensiero, le fu necessario fare alla 
figliola la promessa da essa tanto disperatamente im- 


plorata. 


mpimento dei suoi desiderii. In ques 


Aveva promesso. à 
Ma come avrebbe fatto a tener seco Genevieffa se 

il signor di Mussidan voleva farla partire ? 

sario trovare un mezzo: era necessario 


Era necess 
per lei e per la bambina. % 
La sera, invece d'andare a letto alla solita ora, di 
ndo d'avere un lavoro di premura da terminare, 
rimase sola per riflettere, per investigare. Era sempre 
stata sua abitudine di seguire i suoi pensieri, tirando 
i] filo: sotto il lume, nel silenzio della notte, era più 
libera, più assorta nelle sue idee. 

Bisognava trovare un mezzo per commuovere suo 
marito, e non era facile. Non aveva mai pensato 
Che era un egoista, ma sapeva che per deciderlo 
ssarie ragioni nelle quali andasse di mezzo 
resse personale. Dovera far valere una 
di tali ragioni. Non era fucile furgli credere che 
soggiomo di sua figlia presso la signora Puylaurens 
poteva compromettere In eredità. Come riuscirvi 

Ta maternità le aveva dato coraggio, mettendo al 
disopra della donna ln madre. La mattina, dopo, 
Mentre suo marito si vestiva — operazione lunga e 


cei 


erano nece: 
il proprio inter 


della lettera della 
je non avesse stu- 


seria per lui — essa anlì parla 
signorina di Puyluurens, e, seb 
diato retorica, segu 
curarsi fin da principio la benevolenz 
interlocutore. 

— Più ripenso a quella lettera della 
Puylaurens — ella disse — più mi pare inespli 

— Abominevole... Dite pure imperdonabile. 

— La signorina di Puylaurens'è vostra zia. 

— Sicuro! 

Se il signor di Mussidan Ja chiamaxa volontieri 
strega, briccona e ladra, non avrebbe tollerato che 
altri ne parlassero con poco rispetto: era della si 
famiglia, sua zia, e questo titolo le dava diritto ai 
riguardi... degli altri. 

— Come può disporre di vostra 


il metodo che insegna a pro- 
1. proprio 


gnorina di 
bile. 


ia — continuò 


la signora di Mussidan - senza sapere se avete in- 
tenzione di confidargliela ? 
— Quella vecchia briccona crede le sia tutto per- 


messo. 

— Il soggiorno in campagna farebbe bene alla Ge- 
neviefta. 

— Se volete persundermi a mandarla a Cordes, vi 
prevengo di risparmiare il fiato; so quello che con- 
viene 0 forse non conviene a mia figlia. 

— Voglio tanto poco che mandiate a Cordes la 
Genevietfa che vado pensando quanto potrebbe esserle 
dannoso il restare presso sua zia. 

— Dannoso in che cosa? 

Quando suo marito l'interrogava în quel tono, la 
signora di Mussidan aveva l'abitudine di schivare la 
risposta. In questo caso le conveniva però far buona 
resistenza e tenersi calma. 

— Voi fate conto che la Geneviefia sarà erede di | 
sua zia, non è vero? i 


— .. è per questo scopo ch'io l'ho legittimata, 
per conferirle, in modo inattaccabile, la qualità di 
erede della zia: poi, oltre tale qualità conferitale dalla 
legge, ho la promessa della signorina di Puyla 

— Voi pure avete la qualità di erede della 
rina di Puylaurens e non ereditate nulla da lei. 

— Perchè mi ha diseredato. 

— Vi ha diseredato perchè l'avete fatta a 
furie. 

— Perchè è ln briccona più viziosa di 
mondo, orgogliosa, scioccamente infutunta di sé, in- 
giusta, bilios 

— Il torto è tuito da parte su: 

— Dite pure che, in questa 
bominevole, come lo è sempre. 

— Per ciò appunto mi dà pensiero che ia Gene- 
vieffa debba andare a vivere con lei. 

— Non la credo tanto cattiva da far soffrire una 
bambina; non manco di bontà, e la maniera nella 
quale si porta con me non m'impedisce di renderle 
giustizia. 

— Non voglio dire che farà soffrire Genevieffo, ma 
potrebbe bensì prenderla a noia. 

— La Genevieffa sa farsi amare. 

— Questo basta forse per la signorina di Puylau- 
rens. Mi pare che dovrebbe amare voi con passione, 
ed invece vi detesta al punto di diseredarti 

— La Genevieffa è una bambina. 


rens. 


asione, è stata ab- 


(Continua) 


IIS 


t 


FANFULLA 


da anni, sono tu 
mann, la cui influenza all'Acc: 
arti di Vienna è da notare, perchè eg 
siglia sopra ogni cosà lo studio del vero. 

Roberto Russ appartiene alla famiglia dei pittori. 
Suo fratello Francesco, ingegno distinto, è stato 
il Inogotenente di Makart per îl corteggio storico 
i ho parlato più su. Roberto Russ è molto 
stimato dall'imperatore, che possiede parecchi dei 
suoi quadri. 

Rodolfo Alt T'«Altmeister Alt», il De Nittis 
viennese, morto da qualche lasciato 
molti lavori. Era un acquarellista notato per la 


alliovi del professore Zimmer- 
delle: belle 
vi con 


demia 


di cui 


anno, ha 


finezza del disegno, quanto perla seduzione ed il 
colore. 

Fra i pittori giovani, usciti ultimamente dal- 
PAccademia, va citato in prima riga Paolo Jova 
novie, allievo del professore Muller. Jovanovie ha 
una specialità : dipinge quasi esclusivamente dei 

tti serbi o montenegrini, ece. Hans Fischer 
è paesista che salirà in famo. Hans Temple, al- 
lievo di d'Angeli, è un pittore di genere, molto 
distinto: ha ottenuto recentemente il premio Num- 
Svoboda è pittore orientalista d'un ingegno 


Kaesy. 


Quanto agli scultori, non hanno potuto ricon- 

stare la posizione nella quale il celebre Fer 

n aveva alzata la bandiera della sua arte. Le 
stutue dell'arciduca Carlo e del principe Eugenio 
davanti al palazzo della Corte sono i capi d'opera 
che gli hanno sopravvissuto. La sov azione 
del lavoro gli ha costato la re 
la vita. 

Dopo Fernkorn, Gasset si è fata una grande 

zione con la sua « Ninfa del Danubio » 

che è nel parco della città. È stato meno fortu- 
nato con la « Fontana di Alberto ». La scultura 

stata trascurata a Vienna fino al giorno în cui 
<i sono intraprese le grandi costruzioni dello 
che formano ora un nuovo e il più bel 
ore della residenza degli Abshurgo. 


Stato 
quar 
Con i lavori sono sorti gli ingegni, e va citato 
1 Filgner, allievo dell'Acca- 
nese puro sangue, ritrattista 

fatto delle statue di tutte le celeh 
ncipe di Sehwarzenberg gli ha 
rto uno studio nel suo 


ha ordinato dei 


note 


Vienna. Il p: 
ziosamente of iardino, 


pperatore ‘andi lavori. 
È un uomo che ha un 

une con i suoi lavori im- 
fa pure preso parte all'al- 


il carro, fra gli 


Meyer Sè fatto un 
portanti per i musei. 
) storico 


lestimento del corte: 


;, che rappresentava la ferrovia, © che. attirò 
‘nirazione generale, era opera sua. 
veva decorato l'Opera con i due gruppi di 
saso, che furono criticati fino alla loro 
zione con due altri lavori usciti dallo studio di 
iori a quelli 


sosti 


i Lipsia, e di mollo ir 
ti tolti 
Wagner Sè 
«La guardiana di oche >, e per quelle di Miche 
fo e di Tiziano, tutte due davanti al Kunst- 
asa degli artis( 
almente, e'è lo scultore Friedel; bell’inges 
picno di slancio e di entusiasmo, non aspelta el 
Poccasione per rispondere alle speranze cl 


> sono st 


atto conoscere per la sua. statua 


n Vienna. 


decorazione scultoria dello Zieverbof, ese 
Jui, aveva suscitate 

E mettiamo termine alla lista con 
Zuminseh e Kundimann: il primo 
statua di E il serondo di quella di Schu: 


Dori Entrambi sono stati chiamati a funzioni im- 


i professori 
autor 


portanti non si sa perchè. 


nomi degni di nota, ma  bi- 


tro un certo limite. 


Ci sarebbero a 

na sapersi contenere 
Conte Paolo Vasili. 

Leelee mn)“ 


h Fe SETTA. È 
(? Tr_FOSTAL 1 


INTERNO. 


roma. — L'Zalia militare reca: 

2 Il terzo distaccamento per la spedizione africana 
paftirà sui piroscafo Washinglon, salvo casi impre- 
Visti, entro la giornata di lunedì. 

"Il carico del materiale comincierà subato pros= 
simo. Le truppe si troveranno in Napoli domenie: 

" 1l ministro della guerra avrebbe manifestato l'in- 
tenzione di affidare nl tenente generale comm. Ago- 
Sino Ricci, l'incarico di ispezionare i presidii stabi- 
liti a Massaua, Beilul ed Assab allo scopo di riferire 
sulle condizioni di quei nostri distaccamenti e sulle 
esigenze speciali di quelle locali 

22,11 ministero delle finanz 
pofra in vendita, in via di esperimento, foglietti di 
Porta filigranato da cambiali con formula a stampa 


“data per le generalità dgi casi, nello scopo che ? 


possano riuscire più accetti al pubblico. 

‘Questo esperimento viene per ora limitato ai soli 
sapiluoghi di alcune provincie, fra le quali quella di 
Roma. 

1) prezzo dei detti foglietti di carta filigranata da 
cambiali con formula a stampa è uguale a quello dei 
corrispondenti foglietti in bianco. 

La vendita al pubblico principi 
contabili e presso i distributori 
do marzo. 


dì presso gli uffici 


fi domanda a procedere contro l'onorevole Bo- 
Sojuto, querelato per diffamazione dall'onorevole Mo- 
Zama, ha accordato ieri la richiesta autorizzazione. 

Venezia. — ll soldato Costanzo fu qui tradotto, 


svortato da otto carabinieri. Egli venne subito inter- 
rogato dall'avvocato fiscale militare. Rispose colla 


econdari il giorno * 


La Giunta nominata dalla Camera per riferire 


massima indifferenza, lagnandosi solo del freddo sof 
ferto lungo la strada. 


Genova. — Secondo un telegramma del Secolo. 
il governo avrebbe acquistato dalla Compagnia di 
natigazione «la Veloce >, il grandioso piroscafo Nord- 
America, capace del trasporto di circa duemila per- 
sone. Esso venne pagato tre milioni di lire. 


perugia. — La Giunta municipale ha pubbli- 
cato un manifesto per invitare la cittadinanza a voler 
Gare il saluto della partenza alla compagnia del 6° 
reggimento destinata alla terza spedizione africano. 


ESTERO. 


parigi. — Un dispaccio dell'ammiraglio Courbet 
conferma l'affondamento di due navi chinesi presso 
Shei-Poo. 
nghai fa abbassata la bandiera francese, 
assunse la protezione degli interessi fran 
cesì. Questo fatto viene considerato come indizio della 
completa rottura delle relazioni colla China. 

*. Un considerevole ed inesplicabile furto fu com- 
mésso nel magazzino del gioielliere Gabriel Levy. | 
Abilissimi ladri, aprirono la porta d 4 
Clarke, con false chiavi, e rubarono gioielli, perle, | 
pietre preziose forzando la cassa forte. Il totale del 
furto calcolasi a otto 0 novecentomila lire. Gli autori j 
rimangono ancora ignoti. j 
2, La Riforma ha da Parigi Ì 

cornali di qui annunziano; pe} notizie 
avute da , che il capitano Cecchi pertirà da | 
Massaua nel prossimo mese per risalire il corso del 
Yuba ed esplorare la penisol 
verno italiano intenzionato di occupare quel terri 
torio ». 


Somali, essendo il go- 


Londra, — Oggi, in consiglio di ministri, fu- 
rono stabiliti i termini delle dichiarazioni da farsi da 
Gladstone e da Granville alle due Camere sulla que- 
stione egiziana. 

Il governo decise di fare a meno del contingente | 
del Canadà, visto che arriverebbe troppo tardi. E 
respinse pure la cooperazione della Turchi 


*, 11 Daily Ners smentisce la nomina di Hassan | 
| pascià a governatore generale del Sudan I 


Berlino. — La pros 

renza è stabilita per lunedì. i 
Stando ad un dispaccio della Ziforma la pubblica | 

opinione a Berlino si preoccuperehbe dell 

del governo di mandare 


tenzione 
ma spedizione al Marocco. 
ste, di cui fu ordinato Var- 
mamento a Kiel, debbano servire a questo scopo. 
La Germania prenderebbe possesso di un pezzo 


della costa marocchina. 


i 


Pietroburgo. — Il governo diè ordine di spe- 
dire 200 cannoni alle truppe russe dell’ Asia centrale. 
Questo contegno che assume la Russia sulle frontiere 


dell'Afganistan, desta in Inghilterra vive ap i 


Alessandria d'Egitto. — F 

Khartum assicurano che il Mahdi marcerà contro 
ha emanato un proclama col quale do- ! 

manda nuovi contingenti 

Una grande attività dicesi regni nel campo di 
Osman Digma, ove la notizia della presa di Khartum 
ha sollevato il più grande entusiasmo. 
del Diritio, sembre- 
andato a Gakdul per assi- 
omoh prima dell'arrivo del 


giaschi da i 


*, Stando ad un telegramn 
ralile che Wolseley sia 
stere all'attacco di Me 
Mabdi. 

Questi avrebbe intenzione di occupare Ka: 
avere così in suo potere le strade dell'Abissi 
scendere con maggiori forze contro gli Inglesi, prima 
dell'arrivo dei rinforzi a Suakii 

Attendonsi nuovi 


ala, per, 
, onde 


‘enimenti militari importanti. I ; 
i presidii del 
diretti a Suaki 


iro e di Alessandria passano a Suez 


Nuovi presidii giunsero da Malta. | 
VARIE. | 
1 fratelli Rothschild di Francoforte sul Meno. I ba- | 

$ roni Willy e Mayer Charles, hanno fatto di questi | 
giorni razione delle loro entrate per servire | 
di base all'imposta. Il primo gode di un reddito il 
Sonuo di circa sei milioni di franchi. Il secondo ha | 

| denunziato un 200,000 franchi meno del fratello. | 
2. Giorni sono, a Senago (Milano), nel terreno di | 

1 una ‘fornace, facendo degli scavi un contadino in- ? 
! contrò sotto li vanga un corno che andò infranto ai | 
ll corno conteneva molte monete d'oro, delle quali | 
ne furono ricuperate trentacinque c IFPeffigie di An- È 
! fonio Vaniero, doge di Venezia, e risalgono per con- | 
| seguenza alla fine del 1300 la più parte, e le altre | 
| della repubblica di Genova, stessa epoca. i 
$ ‘XI giorno dopo nello stesso luogo fu trovata una | 
| marmitta ripiena di monete d’argento milanesi del 1400. | 
Di quelle d'argento ne furono ricuperate settanta= * 

| cinque. I 
Tanto quelle d'oro, come quelle d'argento, portate * 

| al gabinetto numismatico di Brera, furono trovate | 
| preziosissime. 


ha determinato di * 


CHINESAGGINI 


non è di ieri, è di tre setlimar 

vata solo ieri l'altro nelle famige- 
rate colonne del famigeratissimo Journal de Rome 
di cui è direttore l'arerfamigeratissimo monsieur * 
des Houx, che vi 


ma io l 


Ja non si chiama des Houx ! 
et pour cause! 
Sentite dunque, la sto 
Cè un paese in Fr 
e che fa onore 


ancia che si chiama Lachine 
al suo nome perchè dev'essere > 
bi io da gente che conosce la 
storia moderna d'E 
sciamo il sanserito. 

La bella ultima domenic 
di Lachine sale sul pulp 


some io e voi 


ennio il curato 
e dice ai suoi chinesi 


| Rossi Bozzotti (broc 
i nata), la 


lei 
Cri 
| 


che d'ordine di monsignor vescovo deve dar loro 
Che bralla notizia : le reli$ais gi san Claudio, che 

della parrocchia avevano venerate 
icolose, sono false ; le-ha dichia- 


fin qui come mi e 
> quando-parla il Papa, non © 


rate tali il Pa 
Ma a ridire. 
inde stupore fra î fedeli chine: 
i si mostrano inereduli e sospettano che 

Signor curato abbia daio la balla Îl © ello. 

iI molto reverendo. pastore. indovina il sent@ 
tomina fra le sue pecorelle e si affretta a 
iegazioni per giustificare col 
lo in nome © per 


congregati, 


mento el 
dare le necessa 
storia alla mano quanto ha ass 
conto di monsignor vescovo. 
iustificazioni. 

i Piemontesi (!) sono entrati in Roma 
Emanuele alla testa (5) 
hie chiese cattoliche (!!), € 
ji corpi di santi martiri furono trascinati 


Ecco le 
Quando 
0 con Vittorio 


le strade (! 
avanzi di quei corpi fu 
ebrei che li cedettero più & 
vescovi per somme favolose. 
Vedendo che il commercio dava tanti guadagni, 
i sullodati mercanti ebrei 
prendere a Campo Verano delle 
dette ‘esse, per ossa di santo. 
Il Pap: ilmente l’empia frode, ©... 
1 resto è noto. 
Tutto ciò disse imperturbabilmente î signor cu- 
rato; e i suoi fedeli chinesi ci credettero. 
Che ci abbiano creduto loro, non mi maraviglio, 


vcolti da mer- 
di ad alcuni 


pensarono di andare a 
ossa e le ven- 


scoperso fi 


chinesi! 
mi maraviglio che un giornale, di- 
Houx, abbia riprodotto 


perchè sono. 
neppur 
retto dal sedicente de 
bamboc 
Mi marav 
lasciate pubblicare, o per lo meno non 


‘ano le abbia 
le abbia 


ripudiate poi. 
È mi maraviglio un poco anche della re: 
cura generale di Roma che non se ne s 


| schiata ntino. 


eravamo ancora in carnevale; ma 
no permesse. 

procura- 

ne sono dati per accorti, ho 

Ila questione 


tore generale non s 
pensato di prendere la parola io 
E sapete per quale scopo? Non giù per se 
narvi una requisitoria pntro îi 

il sedicente M. des Houx. 
invitarvi a ridere di quei vescovi che s: 


sliquie dei santi 


n formis 
dei chine 


ma p 
pbero andati a comprare e 


li ebreit 
O) 


BALLI E SERATE 


Milano, 17 febbraio. (©) 


martiri... di 


in casa Eri 
Siamo venuti via da via Marsala stama 
he 


un pezzo a quel modo. bile dire l'enteaia 

col quale si lito per più di otto ore di se- 
uîto, riballando almeno sei volte l'ultimo gal 

e terminando © 


n un evviva ni padroni di casi e 


con un generale spe 
adito alla luce del gior 


Nel quartiere bi 


imento di lumi per d 
lissimo ì fiori erano profusi e 
fra gli altri dei mazzi di fiori, colossi 
quanto magnifici, n are alla signor 
Erba dalla marchesa Stampa Soncino, 

Orchestra eccellente, diretta dal maestro Cap- 
pelli, buffet squisito e disposto in modo che tutti 
potessero, a poco a po seduti nella g 

Non si parla neppure del 
tesia inarrivabile dei padroni di casa, ai quali tutta 
Milano vuole un gran hen 
Una folla di signore: la duchessa Melzi, la 
principessa di Molfetta, la marchesa Trotti con 
delle f; contessa Arnaboldi (in otfoman 
nco € i di fiori e brillanti a pro- 
e), la contessa Belgioioso Ritter, la signora 
Nocca (venuta apposta da Pavia, con una fraîne 
in raso cieil or tutta ricamata da ci 
oro e seta în stile antico), la marchesa Crivelli 
Giulini della Porta (în nero con tralci di fiori a 
colori vivissimi), la signora Bozzotti Basevi (raso 
iallo con tallier ricamato a fiori), la signora 
lo pompadour e raso gr 
la signora Carlo Leonino (tulle nero rica» 
mato în ci co di raso nero e ciel 
or), le signore Verona, Rava, Bertarelli, Borghi 
Aman Prinetti (bianco con trine bel vel 
luto cremis) Bressi 


verano 


ati a rega 


da pranzo. 


pa a fondo in 


issime e vel 
Brocea Ruspini (bito 


* rosa coperto di Brazelles), la signora e la signo- 


rina Brot, la 


sig 


nora e la signorina Treves, la 
norina Leonino, la-signora Pesaro Leonino, le 
ignore Villani e Colonna, la signora e le s no 

ine Righetti, Villa, la signora Borghi 
e la contessa Cavagna di San Giuliano (due belle 
bionde di tipo differentissimo, tuite e due in bianco), 
la signora e la signorina Noseda, la contessa ‘© 
la contessina D'Adda Salvaterra (quest’ultima c n 
una corona di grano verde, che dava uno stu- 
pendo risalto al suo profilo regolare da cameo 
antico), la signora Ricordi (in velluto frappé color 


(Ugo ci aveva inviato anche una bella relazio: 
del ballo di casa Melzi datosi sabato scorso e porre. 
nutaci lunedì sera; ma la vacanza di martedì e la 
tirannia dello spazio nel numero di ieri, non ci con- 
cesse di pubblicarlo. Oggi sarebbe treppo tardi. 


prune su fondo grigi perla, e che nessuno voleva 
P'edorln madre di quel giovinotto che melteva a 
posto le coppie - per le quadriglie)» jar signora 
Teanne Visconti, lo signorine Micali, Tencn, Ro. 

ini, Boggiani... e chi sa quante altre 

Delle feste oramai, pur troppo, ne ho viste tanta 
è non mi sorprendono più gli splendori degli st 
‘obbi, dei gioielli, delle follettes. Ma ho visto rane 
Clte, forse mai, gli invitati ad un ballo divertirsi 
Ton lanto convincimento, ed essere tanto di buon 


Erba, oltre alla sua porte di 
applausi come padrone di casa, è toccato un up 
plauso speciale come autore della musica di una 
‘uadriglin che potrebbe essere firmata da qua- 
tanque Suppé 0 Lecocq di questo mo È 
una galoppe che avrebbe fatto ballare il duco. di 
San Donato con Paulo Fambri. 

Peccato che i lunedì di carnevale siano fini 
ma vi saranno i lunedì anche nelle seltimane di 
non è vero, signora Erba? 


quaresim: 


poli, 18 febbraio. 
Gran ballo ufficiale lunedì sera al Circolo del 
PUnione. Più di centocinquanta signore; cena; 
cotillon fino alle 7 antimeridiane. Perfetta l'orche. 
stra, diretta dal maestro Anselmi, lo Strauss na- 


iva dalla sua febbrili 

ava a tutte le coppie non 
solo, ma ancora a coloro che si deliziavano aseol. 
tando i ballabili di Waldteufell 
rilno viennese 


A 


In casa Schilizzi, ieri se 
vito ad una cen 
gota a fare gli onori di 


esegui 


per le 
La contessa d’'Ou. 
abituale 
di tulle rose pallidissime. 
con corsage nuovissimo în velluto marron. 

Alle 7 è mezzo dieci 


con la grazia 
vesti 


gentil sorriso e 


elegante person: 


tavole erano pronte 

copiosament 
ima delle 9. 

allora in una stanza atticua, ed ivi i 

maestro Belissario (primo mandolino), il 

lante (altro mandolino), il signor Volpe 


ancora) ed il si mandi 


cena, 
) poco pi 


nor D'Ambrosio 
uni pezzi classici, ricam 
mente sulle corde. 


ornati nel salone, di dove le ta 
il cotillon finì alle 
cipessa di Tricase, in ras 
briue con tablier ricamato in oro; la principess 
di Piedimonte, in raso bianco e trine bianche 
duchessa di Melito, in velluto rizilor e v 
grenat, capolavoro di Worth; la } 
pagna toilette di due 
raso © tulle lilla: 
ciel, davanti ai 


erano spi- 
rite, si passò a ballare, 
Alla serata vidi la pi 


ronessa Coi 
tinte iridescenti 
grandissima cinta Vebé mo 
nto, corsage pestato di gioie, 

do di nastro bleu ciel sulla spalla; la duchessa 
di San Martino, in velluto rosa rag, tablier te 
tullo ricamato di 


traino 


iniglia e perle rose; la prine@ 
di Castelcicala in velluto rosso 
a stoffa bianca a fio; 
Royk, in velluto grenat et otfoman et ce 
frappé, tallier creme con paupilles grenut et or 
ntessi Stella toilette con splendido manto di 
velluto loutre frappé, davanti ros 
di Castan 


con tablier 


ricoperta di 


trine bianche. 

Mi fermo, ‘ndo i nomi della marchesa 
di Tannace ; baronessa Barracco Balbi (mancav 
la baronessa Barracco Doria) ; principessa di Cel 
lammare ; contessa Correale; duchessa Castro 
nuova; di Gallo ; principessa di Castel 
cale; contessa Leali; marchesa Santasilia ; cos 
tessa Terzi; duchessa Zunica 
Galante; morchesa Medici; d 
Mastrillì ; signor Colonna. Le signorin 
Piedimonte, Santasilia, Zunica, Gallo, Bovine. 

Sorpri 
cui ne 


ches: 


principessa D'Abro; 
contessa 


del cotillon, un organetto enorme 
rano rinchiusi altri moltissimi. fu 
bonbonniéres per le signore. Lo dirigeva un come 
pione del genere, il marchese Brane accio. 

Le mot de la fin furono le parole dette da un 
grande dama a Schilizzi; « Bev 
tre nomi che in un momento in cui l'umanilt 
era brutta, la resero bella ». 

Ed ora grazie ad una bionda duchessì, 
collaboratrice. 


. Jeri sera, alla casina del Pini 
inchetto offerto dalla presidenza del Circo! 

filo alla Giuria della fiera dei vîni italiani. 

__1 commensali erano circa una cinquantina. FF Lai 
intervenuti notavansi l'onorevole Guicciardini. s*5"" 
tario generale dell'agriceltura, il comm. Garelli PP" 
sidente della Giuria, l'assessore Solustri-Galli, rape” 
sentante del municipio d Roma, il cav. Guaita, °°" 
sigliore di prefettura, tutti i componenti della Giurit* 

L'onorevole Toaldi presiedeva questo banche!!® 

gregiamente servito. dalla casa di Giovanni Spillme"” 
e per il quale venriero imbanditi tutti i vini che "" 


portarono alla fia i maggiori premi. 


-. Domani ri 
eoronazione del 

Per quest'occa 
‘mosiniere di Sw 
poveri di Roma, 


aezià, residenza 
de Westenbers, 


compie il 63° a 


movimento pali 


Stamani 


Monsignor 
dinale Sacconi, 
soluzione. 
Assistevano 
i quali g! 
sogni, Bianchi 
Fra le molt 
notammo i p 
Massimo, ecc 


Il Consid 


selita pubbli 


2, Dome: 
professore 
benefizio dei 
e dalle valang 
Il professori 
Adamo Mieki 


2 TI sena! 
fare, nel vent 
pagamento, a 
tributi »>. N 

che hanno il 
sappiano che 
bene in modo 


*. Continui 
molizione dell 
îl giorno 18 
mento della 
torio Emanu 


2, Domani 
Landi terrà 
generale ope 
piano primo, 
degli falian 

Ingresso li 


. Teri nel 
lianî, incorri 
componenti 

clamara nelll 
Îl quale tieni 


di direttore 
Le doma 
tardi del 1 


sgre- 
pre- 
ppre- 
con 
uri 


purcchi furono i rind 

FP primo parlò l'onorevole Toaldi, ringraziando 
nr i.l' Guicciardini per gli incoraggiamenti dati 
emo al Circolo enofilo. Rispose l'onorerole 

dl Eni augurando al Circolo il più prospero av- 

tonorevole Garelli brindò a nome della Giuria; 


vi Roma. Parlarono quindi l'onorevole Pa- 
‘pe Cesare, Zocco per le provincie meridio- 
ggi, molto felicemente, per il Comitato 

conte di Lamporo, Piccardi, Arbib, 

gurando il miglioramento agricolo del 


viscita degli invitati, era stata loro preparata 
a di una illuminazione del Pincio a ben- 


"Ri resto bisogna convenire che quest'anno la fiera 


e life alla operosità ‘infaticabile del. presidente 
Se frole Toaldi, e del bravo segretario del Circolo 
sor signor Ranieri. Più che da due mesi s'è mol- 
Prijato per quattro ed ha lavorato per otto, affinchè 
7 procedesse con la maggiore regolarità. 


ncesco da Loreto, predicatore 
Zliolico, intraprese il corso del suo quaresimale 
za del Papa e dei cardinal 
pa predica, come di consueto, avrebbe do- 
xo venerdì, ma per la coincidenza del- 
; della esaltazione al trono del Papa, 
isa fu anticipata. 


- pomani ricorre il settimo anniversario dell'in- 
Znozione del Sommo Pontefice Leone XI. 
Si quesfoccasione monsignor Samminiatelli, ele- 
alice di Sua Santità, distribuirà diecimila lire ai 
soveri di Roma. 


+ Oggi al palazzo Bonaparte, in piazza di Ve- ! 
1 residenza del ministro dei Paesi Bassi, signor | 


Westenberg, sventolava la bandiera nazionale o- 
“N. Guglielmo III Alessandro Paolo Federico 
Re dei Paesi Bassi, nato il 19 febbraio 4817, 

‘2 il 6N° anno di età. 


o ieri, in casa dell onorevole Correnti, 
Commissione della esposizione di Torino 
‘mento nazionale. Fu deciso di pubblicare 

atalozo di tutti i documenti e degli oggetti esposti 
rande padiglione, i quali compendiano tutto il 
imento patriottico dal 1848 al 1830. 


vani nella chiesa di Santa Maria del Popolo 
divuto luogo il servizio funebre in suffragio del 
cardinale C 
Monsignor De Necker celebrò In messa e il car- 


oni, decano del Sacro Collegio, diede l'as- : 


stevano neî coretti diciassette cardinali, fra | 


quali gli eminentissimi Jacobini, Bonaparte, La- 
«gni, Bianchi, Nina, Bartolini, Oreglia, Randi, ecc. 
Fra le molte persone che assistettero al funerali 
stammo i principi Torlonia, Borghese, Burbe: 


Massimo, ecc. 2 


nc io comunale si aduna domani sera, în | 


{a pubblica, alle 8 112. 


*, Domenica ventura, alle 2 112 pomeridiane, il 
Siessore Enrico Panzacchi terrà una conferenza a 
> dei danneggiati dai terremoti della Spagna 
è dalle valanghe del Piemonte. 
Il professor Panzacchi svolgerà il tema seguente : 
Adamo Mietnorics. 


Il senatore Paolo Mantegazza ha promesso di 
5: nel venturo mese di marzo, una conferenza a 
mento, a Denefizio dell'opera dei « Piccoli con- 
dati», Ne digmo l'avviso. preventivo alle persone 
se hanno il gusto fine e il cuore buono, perchè 
) che avranno presto l'occasione di far del 

ne in modo geniale per il loro spirito. 


continuano con grande alerità i lavori di de- 
sizione del convento d' Aracoeli. Si spera che per 
giorno 18 marzo tutto sia pronto per il colloc: 
» della prima pietra del monumento al Re Vit- 
torio Emanuele. 


2, Domani, venerdì, il signor prof. Ciro Nispi- | 


Landi terrà una conferenza nella sede della Socie 

generale operaia romana, in piazza Aracoeli, n. fl, 

fiano primo, alle ore 8 112 pom. sul tema: Origine 
ui ['aliani in ispecie dei Romani. 


gresso libero. 


*, Ieri'nel dar conto della mascherata dei Sici- 

ornemmo in un equivoco citando i nomi dei 

La maschera di Pasquino è venuta a re- 

mara nella persona del signor Giovanni Ingoglia, 

quale tiene a far sapere che era lui e non altri 

sotto le spoglie dello spiritoso Pasquino siciliano. E 

zi lo serviamo ben volentieri, additandolo all'ammi- 
razione pubblica. 


Il municipio ha aperto il concorso per il posto 
di direttore della banda municipale. 9 
Le domande saranno rimesse al sindaco non più 
i del 15 marzo prossimo. 
La uticsione pu SE = 
‘dora innanzi l'ufficio postale della “ ono ne 
manga aperto al pubblico dalle 8 antimeri ia 


10 della sera. 

Gli altri uffici succursali dell 
timno aperti dalle 9 antimeridiane 
riliane per il servizio dei vaglia, 
sssicurazioni e delle associazioni ai 
$ antimeridiane fino alle 8 pomeridiane 
servizi riguardanti l'impostazione delle 
mandate e dei pacchi. N 

Fu pure istituito un nuovo ufficio suocumale DIA 
dei Serpenti = sull'angolo di via ‘Nazionale — pal 


n sali. 
Tomassini, coll'orario steblito per gli altri suoetiS 


ittà invece reste- 
SE fino alle 6 pome- 
dei risparmi, delle 
giornali, e dalle 
per gli altri 
lettere racco- 


ini non poteva riuscire în miglior modo, nè a- 
erîì risultati di quelli che ha avuto. E que- { 


va De Adler, ghirurgo dentista , per soddi- 
Siaresla Sua clientela, riceverà dalle 9 alle 5, a 
Partire dal 1° marzo. — Via Nazi nale, Ud, HR 


BANCO DI SICILIA 


Si fa noto al pubblico che gli uffici 
co che gli uffici dell 
cursale del detto Baneo in Rom "i giano 
23 febbraio 1885 si traferiranno in 
Via Condotti, N. 1 


nel locale già occupato dalla Società i 
8 ocietà Naviga» 
zione Generale Italiana. MERE 


RASSEGNA NAZIONALE 


(arno vm) 
Si pubblica due volte al mese in Firenze. 


Indice del fascicolo 16 febbraio 1885: 
La stati G. B. Salcioni — Ale 
lettere inedito di L. A. Muratori. Dante Catellani 
— Della codificazione civile e della sua relazione 
con la scienza del diritto, G. S. Tempia — Le 
nozze di Margherita de’ Medici con Odoardo Far= 
nese duca di Parma e Piacenza, P. Minucci Del 
Rosso — La stori sabetta, raeéonto (conti- 
nuazione) — Il Sudan ed il Maldi (i precedenti 
della quistione), Giuseppe Grabinski — Rassegna 
bibliografica — Rassegna politi 3 


i n ii 
Occasione Favorevole. 
Vendesi a prezzo modico da convenii 
Principes de Droit Civil, ver F. Lar fessenr 
a Veraité de Gand (Terza edizione: = in è 
volumi. 


Poesie di Arnaldo Fusinato, illustrate 
Monti (Due volumi rilegab); ian 


Dirigerai all'Emporio Franc--Italieno Fipzi e Bian- 


chetli in R. ma, Corso, 153 6 154, via Frattina 84B — 
Panzani, 26. 


IL N.8— AMNO V 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Esce GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO 1885 


Sommari( 

La montagna, Michele Lessona. — Fisica per i 
bambini, Carlo Anfosso. — Rimasto. solo. — 
Gli esperti, Re Gesulfo. — Il Reno, C. Carli. — 
L'arrivo della istitutrice, Emma Perodi. — Le 
memorie dell'uomo dall sbagliata, Un So- 
gnatore. — Cherubini, Giorgio. — Consigli 
giovinetti, P. Thowar. — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cenf. 25 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitori: 


———————ss" 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


19 febbraio — Due sedute. 


Antim 

Interpellanza Zeppa diretta ai ministri di ag 
coltura e delle finanze sul decreto rsto 1883, 
ed altro simile annunciato alla Camera dal mi- 
nistro del commercio. Sono deereti relativi alla 
concessione di un numento di circolazi 
ciaria, con la facoltà di formare la riserva 


‘ con due terzi d’argento e un terzo d 


esti decreti sono 
incostituzion: ine di una al 


infinita di guai. 


tutti gli emen- 
la sua fenomenal 
(e, fa un'altra in- 


L'onorevole Nervo, che, riti 
damenti ferroviari, ha ri 
attività alle sedute anti 
terpellanza ai medesimi sull'andamento dell 
colazione medesima, stabilito dal decreto me- 
desimo. 

I ministri interrogati rispondono che con il 
provvedimento preso si assicura la buona rius 
della abolizione del corso forzoso, che, del 
fa maturamente esaminato e discusso nelle 
della Commissione parlamentare del corso forzoso. 

L'onorevole Doda dice che lui a quelle sedute 
non C'era; e in ogni modo è personalmente 
trario al provvedimento ! (Senz'azione 

L'onorevole Zeppa, confortato dall'appoggio di 
tanta autorità, dichiara cho non è soddisfatto e 
propone la seguente mozione 

La Camera invita il governo ad osservare le 
leggi che regolano gli Istituti di emissione e passa 
all'ordine del giorno ». 

L'onorevole N quanto lo riguarda, 

e atto delle dici dei ministri, 
Magliani sullo idee relativo alle riserve RSA 
È stnbilito che nella seduta d'oggi si deci 


quando si debba discutere la mozione dell'onore 


vole Zeppa, lu 
alle 12 35. 


epr > 


Seduta pomeridiana. 
Tariffe speciali; disposizioni 
gato E... va bene? 

L'onorevole Bon 


fa un discorso na 
azzuoli, relatore, gl 


Camera se ne. va a colazione 


nerali; alle 


genero del ministro Man- 
staralmente generale. 
if morerele Bari ‘pende. 
tuono particol 
La Camera non 
amd del SUPE i sigilli 
cina che si guant? È #80 


ha l'aria di accorgersene. Al 
ta solo solo l'onorevole Pe: 


a, il giorno | 


î 


<> 


Parla l'onorevole Zanardelli, e nella tribuna di- 

plomatica compariscono la gentile ambasciatrice 

del Giappone, principessa Tanaka, con il principe 

Tanaka e il segretario Ichiku. Essi sì mettono ad 

ascoltare on grande attenzione l'oratore. 
Nespole! quale onore! 


> 


Alle quattro l'ambasciatore e l'ambasciat 
ne vanno. 


L'onorevole Zanardelli seguita a peroraro sulle 


Alle 4 30 l'onorevole Zanardelli ha finito. 

L'onorevole guardasigilli gli risponde: la que- 
stione sollevata dall'onorevole Zanardelli si alliene 
al Codice di commercio, ed è questione giuridica. 

È più che mai una disputa da avvocati, la quale, 
ve ne do la mia parola d’onore, non vi interes 


bs 


a 


‘RE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 19. 
Coll’abbassamento della bandiera frances 
Shanghai entrasi nello stadio di guerra dichiarata. 
Qualora la China non ceda, verrà organizzata una 
spedizione contro Pekino. 


Courbet ritorna a Formosa per riprendere le 
di terra. 


le della Messalina 


Londra, 19. 
ato qui grande impressione la ritirata 
le Butler, il quale ritornò da Gubatad 
a incontrare resistenza, dopc 
distrutti i vapori. 
Dicesi che il Mahdi lasciato Khortum con 
vrze considerevoli, diretto sopra Metammel 
È probabile che il generale Butler prosegi 
sua ritirata fino a Gadkul. 
La Regina si è completamente ristabilita. 


Oggi si radunarono a Monte Citorio i deputati 
della Sicilia, allo scopo di discutere intorno ai ri- 
bassi chiesti da quello Camere di commercio, 
tariffe ferrovia 
cardi, Camporeale, F 
seppe, Pugliese-Giannone, Sciarra della Scala, 
Sant'Onofrio, Corleo, Saint-Bon, Maurig 
Damiani, Riolo, Cordova, Gall 
naiuto, Fili-Astolfone, Romeo. L'onorevole Crispi 
si seusò, trovandosi în Sicilia. 
Presiedè l'onorevole Picardi. Venne deliberato 
governo il voto del con- 
io della Si 
lo all'uopo un comitato  perma 
issione speciale per 
tiche opportune. 
sta Commission 
«di, Camporea 
iese-Giannone e Romeo. 
Ì governo il voto suddetto, e convoch 
ogni evenienza la deputazione siciliana per 
dere sulle ulteriori pratiche e per il collocamento 
di un cavo sottomarino fra Napoli, Ustica e Pa- 
lermo, 


L'ufficio tecnico delle Strade ferrate romane, 
d'accordo con la direzione governati la fer- 
rovia  Viterbo-Atligliano e col ri i 
per l'esercizio, ha compiuto il pr lavori 
d'ampliamento e di sistemazione della stazione di 
Altigliano, necessari per l'immissione in questa, 
della nuova linea Viterbo-Attigliano, 

Oltre l'armamento delle t 
Centauro e Pegaso, 


edimiere Canapo, 
da noi annunciato, sap- 
piamo essere stato disposto per quello delle altre, 
Perseo, sotto il comando del tenente di vascello 
Reynandi ; Sagittario, sotto il comando del tenente 
di vascello Flores ; Strdo, sotto il comando del 
tenente di vascello Parodi. Questa squadriglia, 
appena allestita, dovrà pi per Messina în at- 
tesa di ordini 


porsa DI ROMA 


19 fehbpaia, 
zidhi Miromo anmimatissime ed 1 prezzi Sì Monteihero 


sostenuti. È 
La Rendita contante dava luogo a scambi al prezzo 
di 98 25 e per fine era negoziata da 98 27 112 a 
98 22413. vi 
Senz'affari i Prestiti Pontifici che venivano così 
quotati : 
Emissione 1860-64, 99 - Blount 98 90 — Roth 
schilà 98 40. : 
Fondiarie Santo Spirito 485 fattosi contante. 
Seguitati affari în Azioni Banca Generale da 638 a. 
639 50. ; " ; 
Condotte d'Acqua negoziate da_583 50 n 582. 
Continua îl buon andamento nelle Azioni Acqua 
Esordite a 1445, în seguito a vive domande si 
insero a 1455 per chiudere lievemente più deboli. 
Azioni Gas 2185 a 2188 prezzi fatti. 
Sostenute le Azioni Immobiliari che avevano larghe 
negoziazioni da 769 a 770. 


| Azioni Fondiaria Italiana cedute a 264 per fine 

| marzo. 
Pie Nuove 1310 fattosi. 

i Cambi 

Francia tre mesi 99 60. 

Londra 25 21. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 97; Francese 109 75 
i. Rendita 98 25, 98 22 12; Generali 633 50; Acque 
;as 2182, 2186; Roma 689; Condotte 531 50; 
Immobiliari 769, 768 50. 


D° DI GADDO 


‘già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni crivate speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti i giorni meno i festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 allo 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 
Selo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
‘alte 10 alte 5, domeniche © ferto eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con to squisito 

E gere (rimiialo È ma peodolto cortunco 
saio So co on pra 
brillanti della più bell’acqua. la d'ore 
all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


ROM£-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESIVIO 


(Vedi avsizo în quarta pagina) 14 


| VEDI IN 4° PAGINA L'AVVIS 
LITALIE 


CURATE 14 VERA GINE RL COGP 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia {semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, ssa 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universala. 
«BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantiszime di tutte a grandersc. 
BRACCI e RUBINETTI per doccia ad acqua perenz 
Dietro richiesta si spediscono disegni @ press) >: 
lativi. 
Deposito presso | Rmporio Franco-ltaliano Finsi : 
Bianchelli, in Rome, via del Corso 152-154 e via Fra 
tina 34B; in Firenze, via dei Panzani 28 


TEATRI E CONCERTI , 


Stasera si riaprono i teatri di Roma, inaugurando 
la stagione quaresimale. p 

AIl Apollo è annunciata la quarta rappresentazione 
del Mefistofele, colla ripresa dei prezzi normali. In- 
tanto fervono le prove del nuovo hallo La Stella di 
Granata e si sta preparando l'andata in scena della 
Gioconda, interpreti principali la signora Durand, 
Cotogni e Barbaccini. — 

o AM UMDEntO, prima rappresentazione Teo 
questre compagnia Wulfl, la stessa che era a Torino 
nei mesi dell’ Esposizione. 


AI Manzoni, succede alla compagnia di prosa 
una ‘compagnia lirica la quale darà spettacoli d'opere 
serie e semiserie. 

*. AI Quirino, dove rimane la compagnia 
si ‘sta preparando una grande parodia dell 
con un lusso straordinario di messa în scena. Intanto 
per questa sera è annunziata un'altra replica dei 
Mafiusi del Rizzotto a richiesta generale, 

AI Rossini continueranno le operette in dialetto 
romano. 

Al Metastasio avremo quanto prima una com- 
ponia in vernacolo piemontese. 

224 L'ultimo concerto della Società del Quintetto avrà 
luogo domani, venerdì, alle 2 112. Il programma, com- 


ri 


FANFULLA 


posto di opere interessanti di autori moderni, ha una 
Sonata del Grieg, un norvegiano, un Quartetto per 
i di Sgambati, un italiano, e un Quartetto con 
pianoforte del Brahms, un tedesco: tre nazionalità, 
tre ingegni, tre nature musicali diverse. Il concerto 
dunque interessantissimo. 
Spettacoli d'oggi. 
APOLLO — Ore 7 12 — Mefistofele. 
VALLE — Ore 8 12 — Fedora. 
QUIRINO — Ore 9 — I Mafiusi 
UMBERTO — Ore 8 — Compagnia equestre Wulf. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 18. — Il Correo dice che l'Inghilterra 
cerca in Spagna ufficiali in disponibilità per man- 
darli al Sudan. 

LONDRA, 18. — La convenzione sulla questione 
finanziaria egiziana sarà firmata fra qualche 
giorno dalle -potenze. L'accordo è fatto su tutti i 
punti. La convenzione concerne solo il nuovo 
prestito, le sue guarentie ed il suo servizio. Per 
îl rimanegle, cioè imposta del 3 0/0, sospensione 
dell’ îmmortamento ed estensione delle imposte 
agli stranieri, provvederà un decreto del Khedive 
combinato d'accordo colle potenze. 

BERLINO, 18. — Il console generale Krauel, 
commissario tedesco per i negoziati tra la Ger- 
mania e l'Inghilterra circa le isole del Pacifico, 
la Nuova Guinea e le isole Fidji, è partito alla 
volta di Londra. 


PADOVA, 18. — I funerali del deputato Mor- 
purgo ebbero luogo in forma privata per dispo- 
sizione testamentaria del defunto. 

Intervennero tutte le autorità, î professori del- 
l'Università © delle altre scuole, gli studenti molto 
numerosi, le associazioni cittadine senza bandiere, 
le rappresentanze dei variî distretti di Padova e 
Belluno, e parecchi deputati. La bara, portata da 
studenti, era coperta di ghirlande. Folla immensa. 
Nessuna pompa, nessun discorso, onde rispettare 
la volontà del defunto. 

PARIGI, 18. —Il governo ricevette un dispatcio 
da Courbet, in data del 17 corrente, nel quale si 
fa allusione ad un dispaccio del 15 detto che an- 
nunziava l'esecuzione di operazioni contro gli in- 
crociatori chinesi. 

Questo dispaccio del 15 non è pervenuto al go- 
verno che pregò Courbet a ripeterlo, dacchè con- 
teneva i particolari delle operazioni. 

Un dispaccio di Patenotre da Shanghai con- 
ferma che abbassò la bandiera ed affidò gli inte- 
ressi francesi al rappresentante della Russi 

ATENE, 18. — Tricupis consigliò al re di afli- 
dare a Delijannis la costituzione del nuovo gubi- 
netto. 

PORTO.-SAID, 18.— Il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Navigazione Generale Italiana, avente a bordo 
le truppe della seconda spedizione italiana, è 
trato nel Carale di Suez. —* 

PARIGI, 18. — Ferry telegrafò al mir ‘Jo di 
Francia presso il governo chinese, Patenéîli, che 
lo lasciava libero di restare o partire da Shanghai, 

LONDRA, 18. — La regina è completamente 
ristabilita. 


COSTANTINOPOLI, 18. — La Porta autorizzò 
Inghilterra a comperare cammelli nella Turchia 
asiatica. 

Si assicura che il gove: 
mandò rinforzi, dichiaran 

i di nulla. 
ritto, 18. — Hassan pascîà partirà il 23 cor- 
rente alla volta di Korti. È 

PARIGI, 18. — Il Temps ho da Shanghai: 

« Le torpediniere francesi affondarono due navi 
chinesi, venerdì scorso, senza comballimento. » 

BERLINO, 18. — Reichstag, — Verne respinta 
la proposta di applicare l’aumento del diritto sulla 
segala soltanto dopo la scadenza del trattato di 
commercio colla Spagna. 

'Fu deciso, contrariamente alle proposte del go- 
verno, di mantenere il diritto di un marco. sulla 
avena e i legumi. 

Fii fissato il diritto di un marco sul grano sa- 
raceno e sull’orzo. a» 

La discussione continuerà domani. , 

PARIGI, 18. — Ecco il dell’ammira- 
glio Courbet in data del 45 febbraio : _ 

« Shei-Poo, 15 corrente. La fregata Yugueen con 
26 cannoni e 600 uomini di equipaggio e la cor- 
vetta Teheng-King con 7 cannoni e 156 uomini di 
equipaggio furono affondate dai duo canotti tor- 
pedînieri della corazzata Bayard ». 

ATENE, 18. — Delijannis conferì lungamente 
col re, al quale espose la situazione parlamen- 
tare. Îl re, essendo indisposto, conferirà nuova- 
mente domani con Delijannis. Questi accettò Pin- 
carico di costituire il muovo gabinetto sotto la 
riserva preliminare di accordarsi cogli amici. 


rnatore dell’Hedjoz do- 
do che altrimenti non 


Delijonnis, uscendo dul palazzo reale, è stay, 
fatto segno ad una grande dimostrazione con bare 
diere. 

LISBONA, 48. — Le ultime notizie dal Cony 
recano che il conte di Brazzà arrivò a Banato 
conferì col colonnello Winton. S 

PARIGI, 18. — I due canotli torpedînieri e} 
corazzata Bayard che affondarono, il 15 correnti 
due navi chinesi, perdettero un solo uomo. 

CASALE MONFERRATO, 49. — È partita sta. 
mane lì compagnia del genio, comandata dal ca. 
pitano Arlorio, diretta a Napoli. 5 

Alla stazione vi erano tutta l'ufficialità del pra 
sidio, le raf inze del municipio, della ma 
gistratura e dei veterani, gli studenti con bano 
diere, la fanfara del reggimento, la banda cittadina 
e una grande folla. ; 

La partenza della compagnia fu salutata con 
vivissime acclamazioni. 

LONDRA, 19. — ll Daily Telegraph ha da 
Abuklea = 

< Il Mahdi lascio Khartum, dicesi con 40 a 69 
mila uomini; la sua avanguardia, forte di 300 
uominî con cinque cannoni, è giunta pressy 
Gubat. » . 

LONDRA, 19. — I capi dell’Opposi 
sero di proporre un voto di sfidue 

Il Morning Pi : 

è minacciosa. Si t rdini. Le trappe che 
si trovano in Irlanda non saranno diminuite. 


Boxaventura Sevenna, gerente responsabile 


E. E. OBLIEGHT. piazze stona 


Piazza Montecitorio, 127. 


Uno al giorno. -28° Documento. 


ioni. — Ruvo di Puglia 
EMMANUELE SIMIA. 


di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 
 apedisce ovunque raccomandato a nostre apese. Si tien 


cio delle commissioni accompagnate dal relativo pagamento. 
Per evitare frode o falsificazione dirigersi esciusivamente al 
proprio autore prot. NESTORE PROTA-GIURLEO nella su 
©aea di Droghe e Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 


con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino. N. 


Guarigione assoluta 


ANN 


18 — 
conto 


20. 


vincia 


estera 
Parigi 


dute di 
Parigi 


i L'ITALI 


L'ITALEE si pubblica la sera in Rom 


diplomatiche — Servizio speciale di telegrammi 


ANNO 
x 
SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 

che si pubbl! Regno ia llagua frascose 
(del formato dei grandi giornali parigini) 


iene spedito in pro- 
coll’ultimo treno diretto della notte 6 contiene le rubriche 


POLITICA 


seguenti : 


Articoli di fondo, su tutte le questioni del giorno — politica 


— politica interna — tre corrispondenze quotidiane da 
— Corrispondenze dalle principali città dell’ Europa, del- 


l'America e delle Colonie — Atti ufficiali — Resoconti delle Se 


lel Senato e della Camera, del giorno stesso — Notizie 


, olitici da 
e altre città — Telegrammi dell'Agenzia Stefani, ecc. 


COMMERCIO 


Rivista quotidiana delle Borse di Roma e Parigi — Bollettino 
finanziario e telegrammi quotidi 


delle Borse di Firenze, Pa- 


rigi, Berlino, Vieana, New-York e Costantinopoli — Estrazione 
dei prestiti a premii € senza premii italiani, ecc., ecc. 


dass a 
gno insieme dai 

Matteweci 
nofî "gale Ta pe 
chi he desidera 
tel libro dei 


grafica Khe 
forato Bonola: 
basterà da 


quattro È 
verde, per 
venti caldi 


Fisoletta più 


Quella più al 
To sabbioso 
alcuni arbusti 
Un santone 
tartarughe : ra) 
di tartaru 
mai ve ne 
Nel mezzo si 
governator 
costruzioni, € 


case costrutti 


l'isela 
dell'acqua 


DEL - 
P TI È ROMA 
Cronaca quotidiana della città — Impiego della giornata (guid 
IL] b à peri forestieri in Roma). Lista ‘giornaliera dei forestieri arcivatà 
indirizzi delle Ambasciate, Legazioni, Consolati, ecc. 
2, VARIETÀ f 
Scienze, Lettere e Arti — Gazzetta dei Tribunali — Corriere = 
dei Teatri — Sport — Gazzetta dell High-Life — Fatli vari — 
Corriere della moda — Appendici dei mogliori romanzieri ran. 
cesì — Bollettino meteorologico dell'Osservat È 
PUnicio coltisle della regie Manna e e ee la 
PREZZI D'ABBONAMENTO: o 


Nel Regno 3 mesi L 


iatica, lombaggine, ortrite, depositi e ingrossamenti alle ar miglia di di 
colazioni, distorsioni, tanto acuti che cronici. coll'uso del Bal 
semo antireumatico, gottoso e sciatico del dott. John Green di 
‘Netetowon (usoxesterno). Accettato per l'uso negli Ospedali Mag- 
giore e Fate-Bene-Fretlli in Milano, oltre altri principali Ospiz 
del Regno e dell Estero. Raccomandato da distinti medici. Mi- 
glioîa di guarigioni e di attestati. - 25 anni dii continuo successo. 
{Vedi Gazzetta Medica Italiana, N. 52,27 dicembre 1884). Prezzo 
$ s. 10 d. corrispondenti a lire @. Contro questo importo gli 
clusîvi concessionari Bertelli e €, chimici-farmacisti 1m Milano, 
via Monforte, N. 6, spediscono intutto il regno (franco di portv 
e d'imbellaggio) un grosse flacon di questo prezioso balstmo 
£uMicienta per ima cura. È unità la fedole traduzione dell’ori- 
finale, leggenda e istruzione inglese. 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì & sabato. 
Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 cl. 148 fra. 
Viaggio, alloggio vitto (Hotel de Russie), vetture, fitto com 
preso. 


\ecia a 


qui finisce Ja 

late ver: 

di Aîle 

s'inalza l'altip 

rinomata ; e Ì 

tena del Bize 
Il panorami 


vi - 6 mesi L. ®1l - Un anno L. 40 
Unione Postale » »l5- > >28- >. .55 
Stati Uniti d’America » >I8- >» >35- > +68 


Gli abbonamenti cominciano dal {0 e 16 d'ogni mese. Per ab- 
bonarsi mandare vaglia postale o mandato a vista su Roma. 


UFFICIO-DEL GIORNALE 
ROMA — Piazza Movteeitorio, 1297 — ROMA 


Essenza Vinifera vegotalo Battsrine 


speciale 


composta coi fieri ed anici delle viti 
inventata e preparata da ©. B. Renier 


Con questa essenza vinifera si può oltenere varietà di vino bianeo e rosso spumante o friz- 
zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
@ dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sé in qualunque stagione e località qualunque 
quantità di vino (da una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sapore. Le sue 

valità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall'attestato rilasciato al- 
l'autore, nel quale si certifica essere l’Essonza e Polvere Vinifera Renier perfettamente 
innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 


è stupendo, e 


L’ITALIE entra col to gennaio 1885 nel suo 260 anno di vita 

uno dei più vecchi giornali d' Italia. Esso deve la sua buona 
riuscita alla sua politica che si è sempre tenuta al disopra delle 
rivalità meschine, sforzandosi di essere sempre tanto all’interno 
come all'estero un giornale italiano, nel più largo senso della 
parola, e non un giornale di partito. 

Ma anche riservando alla politica Ja parte dovuta, | FT. ALTE 
ha sempre voluto essere soprattutto un giornale di fatti occu- 
pendosi largamente di attualità, di notizie, di sport di teari © 
del movimento scientifico e letterario 

Continuerà quindi le sue corrispondenze politiché, a pubbli- 
care ogni giorno Un corriere dovuto alla penna di 
uno dei più brillanti cronisti parigini; Cronache, Rilviste sciea- 
tifiehe, allo scopo di divulgare e rendere note le scoperte più 
interessanti; Milviste sallitari riportanti le notizie di tute le 

ioni introdotte nelle organizzazioni militari dell'ester 
Riviste geografiche che riassumono i fotti più Pormeregi 
viaggi d’esplorazione. 


l’Amministrazione infine non recederà da quali È 
V V fizio onde continuare a pubblica; MESL Suiori pi 
A I S (0) tano DI PILE, re 1 romanzi degli autori più 


I è dunque il giornale îl più svariato, i! pi 
ITALIE è È più svar più rieco 
gi fatti © che contiene maggior quantità di informazioni curiose 


PREMI AGLI ABBONATI 


Come negli enni precedenti l'IALME si è ti 

4 si iato di offri 
ai suoi abbonati un certo numero dì Pres di ur volar rale 
fgle possono, figurare tanto in una biblioteca come sul tavo- 
lino di un salotto. Infatti quest'anno mette a loro disposizione un 


MAGNIFICO ALBUM 


grande. in-So contenente 1000 disegni, dovuti alli sl 
Falile matita ed a quello spirito fine cli si ‘chiama CHEME 

L’Album che ha per titolo: LES FOLIES PARISIENNES, e 
fa segnito all’altro: DOUZE ANN] sE ‘e 


COMIQUES, è edito anche 
esso da Colmenn Levy di Parigi Esso è sie slupendamente 


Analizzato dei chimici i più celebri vennero riconosciuti i van- in rosso, nero ed oro, con ferri speciali, ed è disegno di Cha _ 
taggi incontestabili che offre questo prodotto, fre i quali i pri ERO o int da una, prefazione gli Laldovie bai = ini tivare primal 
esta polvere offre una bevanda : gurotiato cme - Bad per” finghe sere. già detto chi 
"Tung 

che la stesa pri costa dai librai L. 85. 
67 cifra che on rape, Go nmaio 1885, mediante To 
di legatura, &'ittballegoi ta che una piccola parte 
; logana e dî spedizione 

Gli abbonati che 

Sento por sel 

‘3-3 FOLIES Pal 


purissimi 

venti del Sud 

zione di: 
Giacchi 

ai nostri su 

una bellezza 

di un gusto 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, 
‘Biglietto valevole tre 
Viaggio, alloggio, vitto (1 
compreso. 


inza ogni giorno. 
jorni, ia cl. 73 fra, 2a cl. 64 fra. 


el de Genève), escursione, tulta Mime rosso 


Vino blanco 

Dose per 10 litri. ..... L4— Dose per 120 litri. et: 
» 60... 240 rho) 5 ria 

Aggiungendo 50 cent. all’importo si spedisce franco di ogni spess. 


domande ia all io F. tali inzi i ri 
ro domando e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bianchell, in Roma via del 


curarono che] 
guizzare fra 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto fre. 50. Escursione ne!la stessa giornate. Diri 
Colazione a Pompei, pranzo ai Vesuvio, tutto compreso DA 
L'acquisto 
NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 am. 


bissinia, avri 
Biglietto fra. 25 di giorno, fra. 30 di notte. issinia, avr 


immaginaziol 

Alla stazione della Funiculere trovasi un siamo padrol 

Vendita di sigari. — Ufficio te: = 
zione elettrica aistema Siemens 


neu za ci tn | RESTAURANTS, BIRRERIE, GAPP, BUFPRT, ALARRGHI, n. nc. 


gente Restaurant 
‘afico e. postale. — Illumina 


gi LE dispoti 


pataiet E 5 =" popolato di 

ROMA. Vendita dei biglietti ella Stsziono centrale ed all’Ageuzì ‘essorti trae ri a 
delle FF. RR. 8 6 10, via Propagande. 

Par informazioni vis Condotti sÌPUffisio dell'Italia Times. A | Cristalleria di forma speciale per liquoristi ecc. 

dt (bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermouth, ecc). 


CACAO BEASDORP Vassoi (gubarei) coccome per caffà, the, eco, in metallo bianco, alpaca, peckfong, nikel, ecc). 


Pesaio da tavola © cuechiarini in metallo bianco, prototype ed fm vere Christofia. 
JIN POLVERE 


Coltelli da tavola e da dessert. 
di prima qualità garantito pure 


pmando 
ditare quani 
îl povero Bi 
terra dei Ga 

Ma alla n 


Dietro richiesta si spodiscono 1 campioni. 


îrig domande e vaglia all’ io Franco-Italiano Finzi i li in Roma 
Corso 153454, © via Frattina 84 B; in via Panni, DE © cche ta A 


zona larga 
possiede vall 
che bisogn 


RR 


cerente sopra dell'acqua bollente! 
Con 1/2 chilogramma di 
tazze di cioccolata, ui È 
Prezzi: fi? chi). L. 5.50 — til chi L.3° 
16 chil L. 1.35, 
Collaumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
lia esclusivamente all'Emporio Fi 
R i fa 
i Rome, via dal Corso 5054 è we 


Stavare pozi 


ino il Joro ab tranquittare 

potranno ricevere terrorizzare 

uno sborse di I Piton 

L 3. - LAMYTHO- SE ES = PO: 

Eni, ai nostri sbbo. cole coi no: 
o, e/con costa 


offerta, ar sa 

i pi 

{teste Pa Gr Tone mine, i è vrredato”di molte Il- 
i lora Labbo, i ppoveranno © prolunigheranno di'tre 

NES. metin lo sbotestar o, fa JS FOLIRS Pi Ta 
RRHIN, mediante uno sboro gta ‘HO- n 

fertile valta 

Sinia ‘col pi 


allo stesso 
litare, una 
cedere insof 


Anno XVI. .—. N) 48, 
19-20 Febbraio 1885. 


scattare qui 
fecondo alla 
e i nost 


p, Tanist, Tripoli » 8767 SA 
S mi 88 055 
16.960 00 

20,40, so 

su 


Num. 49 


Pirezione ED AnurisIRAZIONE 
Rona, piazza Montecilrio: Ni 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


presso Uli prete di Pobltà 
ROMA, MIL 10, FIRENZE, PARTE 


fedansi gli fodirizzi iu quarta paciu 


Fuori di Roma Cent. 10 


Roma; Venerdì-Sabato 20-21 Febbraio 1885 


IL NUOVO ACQUISTO 
Cairo; 12 febbraio: 
riù stato tante. volte. descritto nei 


se vi viaggiatori, ed in spenie dai no- 
N . Vizoni, Bianchi e Pennazzi, che 

- les nù di ripeterà qui così sîà note: 
io dosidera dettagli commerciali consulti if 

ee: GB vi In Mar Rosso (Mon- 
Galassi, 4880), ed ì volumi di statistica 

gg sì devono trovare presso il coms, 

È ne vuole dettagli topogra= 

ttino di questa Società Geo- 

KRhediviale, edito dal nostro operoso ave 
Eroe. segretario della madesimna: Pèr'ori 
| ricordare che în una leggiera insenatura 

UL. N. della costa occidentale. dél mar 

| a breve di nza dal continente 
© madreporiche, prive d'acqua e di 

MI. percosse da un sole ardente, bruciate da 
Vi csldi: quelle sonof il nostro nuovo pos= 
tisolettà più al nord, che si chiama Gerar, è 


di: ntinente da 


lingua di terra che 
m ln un forte det 
una specie di dok. 


più al sud si chiama Schek 


salibioso e sparso di ‘eonch 
si, nido di n 


d avoltoi. 
ella caccia delle 
sche: raccomando ai nostri soldati la zappa 


ruga, divina per gli stomachi deboli, se 
vo ne fosse qualcuno. 

fo vinezo stonno d'isola di Taualud col palazzo 
Di serbatoio dell'acqua e_molte 


isola di Massaua colle numerose 
in pietra madreporica, il bazar ed 

za buono : qui 
i umoltra diga unisce 
te e porta i condetti 


te due isole sono 


viene dai pozzi scav 


a sette 
inza nella vallata del torrente Ha- 


| * 


di Massaua si stende una costa arida 


ata da colline sabbiose: ma 


nisce Ja regione triste; al di la corrono val- 
verdezzianti e fertilissime; quelle di Yangus, 
Ailet, di Sobergumo, di Haala: al di là ancora 
qalza l'altipiano dellPHamasen, zona di pascoli 
mia ; e lontano torreggiano le: cime della ca 
a del Bizen: siamo in Abissini 
I ponorama, dunque, che si gode da Massaua 
pendo, e da quelle montagne soffiano dei venti 


nentralizzano lazione deleteria dei 


Massaua, sebbene in posi 


siech 


no diseraziatissima, ha un elima reputato sano. 
ati a Massatia, raccomando 
: sono di 


lati i pesci d 


i vivacissimi e 
tori mi assi 
nito vederli 


220 sorprendent 


un gusto squisito : til 

che è un 

ina i coralli sotto l'onda trasparente. 
* A 

, porto naturale dell'A- 

o le 


di quel luog 
senza dubbio messo în moto 
pre si dirà cl 
del commercio di tutto l'impero di 

pezze immense, 


le oramai 


): l'Abissinia non è che 


Adagio, adagi 
i, governato da un sovrano 
sudici ed ignoranti, 


puese di selva; 


Spotico, dominato da preti 


polato da una ra: non abituata che all’ 


10% poco 0 nu a 
om: se degli Italiani intelligenti e circospetli sa- 


portarvisi, farsi an 
col tempo soltanto se ne far: 
mando a' questo proposito di le: n 
quonto ha lasciato coscienziosamente scritto 
povero Bianchi, nel suo bello e serio libro Alla 
e des Galla. 


Itro campo da col- 
tipiano etiopico : ho 


il mare corre una 


are prima d ar 
detto che fra questo 
a larga un trenta mi 
è vallate fortilissime. È 


le questa zona 
i 1a, a mio avviso, 
re per ora : regolare le ucque, 
Satire pozzi artesiani, fondarvi stazioni militari, 
tquillare e popoli farsene. rispettare, 


anti 


is, deco così 
darvi colonie a 
‘oltivino e difendano 
come un confine mi 
a. Pro- 


abis 


ù 


x colonia legi 


dere insor 
e durevole, 


ltro da' fare! col lirattato» Hewelt la 
© vallata di Keren è stata ‘ceduta all’Abis- 
in col paese dei Mensa : ebbene, bisogna ri- 
che possono fornite campo 
ttàrli presto. 
ro oli 


tare quei luoghi, 
do alla nostra emigrazione e ri 
Se i nostri governanti non_ consideras: 


articoli dei giornali come passatempi e perditempi, 
e medilassero invece queste mie_ parole, il Fan- 
Sulla ayvebbe reso un grande e patriottico servig 


* 


Poi c'è ancora altro da fare che sognare ilmo- 
nopolio del, commercio abissinese: c'è da farsi dare 
Zeila, la porta dell'Harar, paese di splendido ay- 
venire: il « prendete Zeila » sarà il ritornello 
che canterò firio a fatto compiuto, come il «delenda 
Carthago» del vecchio Catone. 


x 


Io so che il nostro governa ha fatto studi seri 
politici e militari sui nuovi paesi. Ne ha fatto 
anche di igienici? Vi ricordate quanti morti vi sè 
gualavo io nelle truppe 


esi, e come ne accu- 
sassi direttamente i medici presuntuosi dell’eser- 
cito britannico? Quell'articoîo, riprodotto qui, fece 
molta impressione, e sì gridò tinto che ora lo 
studio dell'igiene militare in Egitto è portato a 
duon punto; ma si è pagato di borsa e di vita 
prima, e quanto! lo 
provvisto in modo el 


pero che si sarà pen 


fa pelle dei nostri giov: 
‘è a studi che devono già 
essere fatti, e che il vestire, la dieta, l'orario sieno 
già prestabiliti in modo che se 


notti non abbia a se 


hanno da essere 
saranno poche e casuali 
lo che'il nostro governo fa 
assai bene a rivolgersi a medici che hanno cono- 
sciuto il puese, 6 ne trovi 


liani qui. 
* 


Qui si parla con insistenza dell'arrivo d 
truppe italiane in Egitto, per. surros 
guardia del paese e nella tutela delle colonie, i 
soldati inglesi che devono partire per il Sud 
questa supposizione mette in fermento tutto il 
mondo, ed in i vedrebbe 
di buon 0 tanto dalle 


del clima, ce n 


non pochi d’ita- 


are, n 


bio questo avvenimento, 
colonie che dagli indigeni. 

Intanto noi Italiani di qui mandiamo le felicita 
zioni più entusiastiche al nostro Re, dacchè sap 
piamo bene che è a lui personalmente che si de 
niziativa e la volontà degli <ardimenti». 


vono la 


Rete 


GIORNO PER GIORNO 


io nominale nella seduta di 


Un altro appello 
ieri 
Presenti 24 


gioranza 157; minoranza M4; 


astenuti 


La differenza cresce!... questa. volta è di 73 


voti! 
La Tribuna fa la solita osservazione mela 


nica, e scrive: 
« Non diamo i nomi dei votanti. 


0». 


n sempre 


gli ste 


per il sì e per il 
Faccio a mia. volta la solita. chiosa : 


dunque far perdere il tempo alla Cameri 
+ * 
sr 
ica una corrispondenza da 
i più sperti 


Ii Bersagliere pub 
io di Calabria, in cui si fant 
i di quel nuovo prefetto, 
dell'onorevole Tamaio. 


Re 


cati elo, 


suecessore 

Una del 
rispondente alle pi ù 
prefeito di carriera del suddetto siznor Gentili, 
quale conosce, per ciò, l'amministrazione, e non 
può appartenere a chiesuole politiche. 

T: mente anche la mia opinione 
e le mie speranze ; ma non posso dissimulare che 
mi ha fatto ma ia il dover le; 
mili nel Bersagliere, proprio nell'organo di 
simo dell'onorevole Nicotera. 

O chi ha fatto prefetto l'onorevole Tan 
tto prefetti gli onorevoli Brescia-Morr: 
foretti e altri uomi 


av 


itici, arcipolitici ? 


* 
ast 


ia d’averlo avvertito dello 
‘commesso l’altro 


3Il Fracassa mi ringri 
strafalcione di storia che 
fiorno confondendo secoli e battaglie, e citando 
Poitiers invece di Fonteno, Dice poi che è pronto 
a subire un esame geografico su tutte quante le 
di Francia, quando iogliele citi conla scorta 
del Dizionario di cui mi servo. __ a 

L'epigramma lia delle intenzioni  pwigenti, ma 
non è neanche contundente. 

Se ha inteso di dire che io ho l'abitudine di 
consultare i dizionari, gli risponderò che me ne 
anto, percliè ciò mi risparmia dî stampare certi 
“propositi da can baroni; e cîò prova che cer 
Hibri io li leggo prima, per non essere costretto a 
leggerti dopo. Così se il mio confratello, invece 
di sorivero a orecchio.e di fidarsi della sua bella 
Memoria, facesse come me, nom: gli. capiterebbe 
Pene © copilato; per esempio, al Chiarini, dî pi- 
giare una balena per un poeta. ; 

Nel caso speciale, poi, il capifano mi farebbe 


piacere, se mi dicesse se ha trovato nel suo di- 
zionario i nomi di personaggi, le frasi, e i passi 
di eronache del tempo, che ho avuto Ponoro di 
mettergli sott'occhio. Me lo comprerei subito. 

Di Poitiers, il Fracasso cita una quantità di 
dati geografici per provarmi che il suo dizionario 
è buono; e dicé, per esempio, che ha una popo- 
ione di 31,035 abitanti ed è sede di un vescovo 


la 
suffraganeo. 


Lasciando stare il vescovo suffraganeo che nel 
caso nostro non sufîraga, il capilano avrebbe po 


tuto citare altre cose; e non di storia francese, | 


, non di sto: francese soltanto! Avrebbe 
potuto ricordare tre imperatoi Adriano, 
Antonino, Giuliano, e non dime 
che forma rendessero il nome di Poîtier 
sti italiani! 

he la sua cifra di 34,085 abitanti è una 
he non risponde più alla verità. La stali- 
stica del 1881 asse; plazione 
di 36210 anîme, ossi 

Faccia il fu 


ica 


i ire 


tanti di più 
onpitano, > vettifichi anche 


questo nume; 
nere tutta quella gente: e s 


comperì un d 


mario più fresco... pe vedo che ne ha uno 
sole, è io ne ho due; sono completo! 

- è» 

aa 


La Koelnische Zeitung discorre es 
appetiti il 


verno. 
Hi partito del signor Corti? 
Chi ne ha sentito mai parlare? 
Mi Italia non esistono partiti corti... pur tropp 


* è 
a 


Parlando della attitudine di Ismaîl pascià, la 
Pall Mall Gazette osserva che nei circoli finan- 
tto di rimettere sul trono l'ex-Kedive 


ziari il pros 
è ritenuto « 


me improbabile, e 


<G 
Rothsel 

Questo può esser vero. Il grande hanchiere, 
cui la ricchezza ha permesso di acquistare una 
quantità di tesori, deve aver comperato. 
peso di dismanti, la verga del suo glorioso an- 
ato Mosè, 
suno se ne serva ad aprire î! mar Rosso 


nde è il sultano, ma più grande an 


ld». 


forse a 


è l'ha chiusa nella cassa forte per 


no di Faraone. 
» * 
da 
Fra qualche anno bisognerà modificare una no- 
stra frase tradizionale; non si potrà più dire di 


una cosa che non si capisce: questo è arabo. 
L'arabo sta per di 
da molti 
AIPUni 
fe Capuano notifi 


cito e della marina 


» una lingua conosci 


prsità di Napoli, avendo il rettore pro 
to al comando dell'eser- 


d'arabo è re lingue orient. 
di ufficiali, ottenuto il permesso, frequentano il 
corso d'arabo del prof. Bonazia. 

A Milano il Circolo filologico ha istituito un 
corso d'arabo, del cui insegnamento teorico ha 
assunto l’incarico l'illustre prof. G. L Ascoli. 

1 nostri ufficiali, aspettando di fare in cono- 
scenza le dell'arabo e del 
imparano a conoscere l'arabo ed il suo cor: 

(Uvuh !) 


person: suo corsiero, 


La scioccheria 


Un celebre dottore riceve la visita di un nuovo 


client 


ignor dotto: 

gamba. Non mi par 
Il dottore fa scoprire, esamina, 
— Non vedo nulla di anormale, e lei che cosa 

ci trova? Le pare storta? 

ma il cliente offeso. — 

Dico che non è diritta ! 


. la prego, veda un po’ questa 


cal cliente: 


pn vado 


i NOTE QUASI PARIGINE 


Verso Modane. 


(A Roma). Abituato alla Camera fr: co 
endola per benino, io — è una vere 
non ero mai stato a 
La combinazione ha voluto 
venivo a Roma ci fosse vacanza. Ond'è ch 
che ho sopportate centinaia di sedute è sensation 
o senza sensation al Palais-Bourbon, non aveyo 
| fino a sabato che un solo ricordo parlamentare 
! italiano, di non so quanti anni fa. Un ricordo su- 
balpino. 


mi 


he 


pi volta 


x 


Quel giorno la sì trattava 
perla marina, e dal suo sez 


non so che spesa 


è neanco în , 


anto non spelterà a lui mante= 
io | 


ii 
i 


ina | 


+ di quei tempi, un ex-presidente del Consigli 
veva parlato sull’inutilità dî quella spesa. lo mi 
facevo avidamente indicare le celebrità che ci 
sealdvano allora li mente e il cuore. Quello lì 
è Rattazzi, quell'altro è Valerio, quel terzo è 

1. Brofferio... Ma a un tratto si fece un silenzio ge- 
nerale che interruppe quelle spiegazioni. Un uomo 
di forme rotonde, colla pancetti 
in 


lasca, alzando îi capo verso 
aggiustandosi ad ogni momento 
minciò a parlare: «Se l’onorev 

È stato meco un'ora fa, avrebbe udito un 

uffi 

1 nome italiano è 

ato fuci 


sarebbe 


il conte 
ur — l'avete riconosciuto - continuò a far 
volere i vantaggi futuri di quelle spese, ec 
lo stavo a udirlo come si ode quali 
turale; mi pareva che non fosse v 
i e di sentir parlare Cavour. 


Ia 


da li 


quell’ufficiale è suo nipote...» 
$ di Ca 
i 


sopran- 


di vedere 


ia — în pa 
di più era Pac 
: l’onorrheoo! 


onto alla 
la Birrhmania, 


e via così. 


< 
Della seduta alla qua 


torio credo « 


1 moria. L'aspetto della Camer 


di quello della fr. 


italiana è più s 


per i colori più chi 


ma vi spira — al 


quel 
a mortale. La novità per me 


È visprava — una n 


{ quella di vedere parlare i deputati dai 
rsi alla tribuna — il che dim 


funzione. (*) 


anzichè rec: 
solennità di 


C'erano cir 
lata, con 
ielo. Uno ha parlato per un'ora di va 
e di Ho chiesto a un mio 
che si trattasse. Quel mio vicino, cl 
sere un 


quaranta deputati 
si qua è 


amm 


pui vuo! 


vzz0 grosso, mi disse: — È 


discussione ferroviaria. Dura da due mesi, 


à ancora due, tre, sei, un anno, chi !o sa? Non 


si sopra l'u- 
Lei è ita 


signore, ma vivo a Par 


vi ritorno 
domani. 

bbene, sè viene l'anno venturo; ritroverà 
in piedi ja discussione... 


0 dove — ho let 


sul ( 
ile — «regna la gioia di una popolazione 


audio, come nelle prove». Forte 


non v' ha dubbio. L'ho verificato a mie spese. A- 


o, e di 


vevo per distrazione il cappello a cili 
botto mi piov 
Final 
una pi 
tre metri 


ro addosso «fiori » — assai virili 


pie ric che non so cosa fosse 


© mi lancia it 


appelli 


radente ammaceai 


ra 


mi produce un 


tafà Mo e 
q inutile 


Roma bisogna 


tari — e di 


venir 0 di vacanze parlamen! 


quari 


DX 


(Bozzetto veneziano). All’ufficio del telegrafo 
della stazione sepolerale. Picchio all'in 
vetriata. Di di la di otto 0 dieci impie- 


pno Faria di svegliarsi volto rumore, 


e si guardo 
Alla fine 


no si decidi 


pine! telegrafar 


alamaio 


ci vuole anche una 


chiude lo sportello. A traverso i vetri vedo 
un tramestio generale. 
si trova. Finalmente ec 
— È bu 


cerca una penna, e non 


ne una. 


| — Non ha moneta? 
i — Madonna santissima! Come fare! Qui non 
c'è monet 


Tutto l'ufficio vuota le tasche sul tavolo ; » 
‘anellano le quattro 
mi porta trionfalment 

— Tatti i mici comp 
| zogiorno). Dormano hei 


| XXX 


(A Firenze). Città amabile, stupend 
sempre di essere in un museo. Si conser 


di resto che ll 


pti. Felice notte (@® mez 


+ si credo 


(*) Ma fa perdere meno tempo. 
Hi Ha dia N. d. R. 


vip 


RI 


—__m__— - 


_ 


sar 


FANFULLA 


perfino le ballerine. Alla 
una di almeno 5 anni. 
fra i monumenti na: 


a ne ho veduta 
e sia classificata 
ionali. 

1 Fiorentini hanno ragione di essere orgogliosi 
ella loro patria; ma ve n'ha di quelli che spin- 


n colorati 
osa è? = chiesi al mio vicino. 
Cascine! per baco! le nostre Cascine! 
ne fatta... era la carta a volo d’ue- 
cello... dell'Istmo di Suez!!! 


XXX 


In macchina 

{A Ge Vegeto, allegro, af- 
fabile più che mai il nostro grande Verdi. Chi 
non ha veduto l'autore di Rigoletto, in casa sua, 
al sicuro dalle seccature che gli venzono da lutto 
il mondo, non ha idea di quella figura 
mente a quando apre alla conversazione 
famigliare, quando sorride e scherza. Ma il mie- 
stro - mi dispiace dirlo - ha acquistato un gran 


va). Palazzo Dori 


cuttor 


brutto difetto. 

che non fa più nulla! Che serive... per riposar 
T7ho lasciato dire senza contraddirlo, per il ri- 

spetto che gli devo. Come opporgli che lo co 

in flagrame? Ho fatto dunque finta di non sapere 

che l'Otello va a gonfie vele, ho fatto finta di non 

vedere i grandi fogli coperti della nota serittura 

musicale, di non vellere il pianoforte aperto, e 

sul leggio il manoscritto di Arrigo Boito. Insomma 

non ho veduto nulla. È contento, maestro? 


x 

(A Nervi). Sicuro, quel libretto mi fece. ver 

lu voglia di andar a salutare chi lo ha scritto. 
in casa il signor Boito? — chiesi al maitre 

d'hotel 

— Sì, signore. Ma chi è lei? Cosa vuole? 
spettato? Sa che non vuole essere disturbato? 

debbo annunziare 
Sommerso da questo interrogatorio, finisco col 
poter dare il mio nome. 

— Bene quel custod 
Vado ad avvertirlo. Però cè prima una forma 


1- di serraglio. — 


però Boito, in 
un momento di nfessato che 
si alza alle 6 e lavora 0; po all'ora dì 
ciò mi ha confermato le voci che cor 
rono a Nervi. trovando un 


. Verso il 


Boito sta corcando e 


ig STALE 


D 


INTERNO. 

Moma. — L'onorevole Di Gaeta si è dimesso da 
membro della Giunta generale del bilancio. 
re due membri 
di detta Giunta, perocchè un posto era rimasto va- 
cante per la morte dell'onorevole Morpurgo, lunedì 
în principio di seduta la Camera procede: 
rogazione. 


Venendo, per conseguenza, a manc 


alla sur 


2, Il Consiglio di amministrazione della Società di 
navigazione generali compromess» per 

Società Raggio. 
bbero i piroscafi dei quali è stata fatta 


approvò il 
ale navale dell 


cessione. 


x Il prodotto della vendita dei tabacchi nel gen- 
jo 1885, in confronto con quelio del gennaio 1384, 
dato un aumento di 2,500,000 lire. 

xx I ministri del tesoro e del commercio hanno 

convocato per lunedì i direttori dei sei Istituti di e- 


missione, onde trattare questioni relative ai cambi ed 


allo sconto. 


SX AI principio di quest'anno l'attivo del Monte 


delle pensioni per i maestri elementari era di quasi 
dodici milioni. 

Gli insegnanti che contribuivano erano 25,623, e i 
comuni contribuenti 7667. 


Torino. — La Gusseta di Torino 
ecisomente la voce di un caso di colera 
ino da al 


smentisce 
messa in 
ni giornali di Milano. 

‘Trattasi invece di una contadina morta di vaiuolo 
în un cascinale fuori della città 


Bielle. — Il comitato biellese pubblica il pro- 
gramma di concorso per un monumento da erigersi 
a Quintino Sella. 

La spesa, tutto compreso, non dovrà e 

quantamila lire. 

Dovrà campeggiare nel monumento la statua del 
Sella, in bronzo, alta almeno tre metri senza lo zoc- 
colo. La parte architettonica del piedestallo serà in 
sicnite del biellese. 

1 con i dovranno presentare il bozzetto in ri- 
lievo del monumento, nella misura di circa un sesto 
della sua grandezza, più il modello in rilievo della 
testa della statua, della grandezza di esecuzione. 

Il concorso rimarrà chiuso il giorno 30 settembre 

no venturo. 


edere le 


orren 


prossi 

I bozzetti e i modelli do 
prima del 15 settembre 1885, al comitato per il mo- 
numento a Quintino Sella in Biella. 


inno venire spediti non 


Pisa. — Jeri sera, ad iniziativa della fratellanza 
militare, fu fatta una imponente dimostrazione alla 
compagnia del genio proveniente da Casale, di; pas- 
saggio per Napoli. Un'altra se ne prepara per il bat- 
taglione del 37° reggimento fanteria, proveniente dalla 


Spezia, destinato anch'esso a far parte della terza 
spedizione africana. 


Firenze (iclegramma particolare). — Stamat- 
tina sono partite le compagnie del primo e del ven: 
tesimo reggimento, il plotone della sussistenza, quello 
sanitario, i cantinieri e le vivandiere formanti il con- 
tingente della spedizione africana. 

Una folla enorme era alla stazione dove avvennero 
scene commoventi. I colonnelli abbracciavano e ba- 
ciavano i soldati. Applausi fragorosi, evviva, e un 
grande sventolare di fazzoletti salutarono la partenza 
del treno. (Brigada): 


ESTERO. 


Parigi. — Parlasi di un nuovo combattimento | 


che avrebbe avuto luogo, con fortuna delle armi fran- 
cesì, a Ning-Po. 

Dicesi pure che nel caso di una doppia spedizione 
a Canton e a Pechino, il comando in capo delle 
truppe sarebbe affidato al generale Gallifet. 


+, Il progetto di legge relativo all'aumento dei 
dazii sui cereali esteri si considera come abban- 
donato. 

Il governo decise di non chiedere lo scioglimento 
della Camera prima dell’epoca costituzionale, a me- 
nochè la Camera stessa non lo domandasse. In se- 
guito a ciò la Commissione fissò le elezioni al giorno 
5 del prossimo ottobre. 

xy 11 Noucelliste de Lyon asserisce che il principe 
di Galles, mentre trovavasi a Cannes, scampò mira- 
colosamente ed un attentato dei feniani. 


Lendra. — Tutti i giornali sono concordi nel lo- 
dare la ritirata del generale Buller che rischiava di 
trovarsi circondato dallo forze del Mahdi. Nondimeno 
l'opinione popolare n° è rimasta male impressionata. 

xy Presso l'ufficio di polizia di Woolwich fu ri- 
trovato un canestro pieno di dinamite. Per fortuna la 
miccia era spenta. 

+ Alla riapertura del Parlamento il governo chie- 
derà probabilmente un credito di 2 milioni di sterline 
per la spedizione del Sudan © presenterà le sue pro- 
poste sulle condi 

L’imbarco delle truppe dirette a Suakim è co- 
minciato. 


Berlino. — La ratificazione del trattato di com- 
mercio fra il Transvaal e la Germania avrà luogo 
dopo che sia stato approvato dall’ Inghilterra. 


NOTE VENEZIAN 


li primo di quaresima. 


© ho trovato il professore Antonio F; 
giante di 

fosse stato tolto un grosso m: 

i sullo stoma 


sava da giorni e 


sorrideva bea si alli 
samente i polmoni. Il macigno, che gravò sullo 
stomaco del professore Antonio 


dodici conferenze sulle Origini 


furono 


temente e ri amento ascoltato da una folla 


aristocratica ed elegante. 
Mettorsi in un i pre: 


trionfan 


, uscirne con 
respirone! 

otto è un pezzo di giovane, alto, tar- 
Una mattina avea afli- 


ali a un lustrascarpe di 


barbuto, colossale 
dato i propri sti piazza 
an Marco. Passa into Gal- 


ideletto e Gallina si 


in quel momento Gia 
lina. fra 
telli 

— 0 che fai? 

Ev 

— Fino che l’op 


nano 


di, mi faccio lustrare fe scarpe. 
ne si compie — conchiude 
ndo con un sorrisetto malizioso lo 
carpe 


o di giri 


Gallina, guar: 


ntesco che il amorosa— 


pe d'Omero; qui 
ina del trattore; qu 
ere, fa fabula resa di pastic 
letter 
di qui scrisse di lui e delle sue con- 
roba da chiodi; il Fradeletto non perdet 
— por lasciarmela 
a pranzo quattro piatti di 
oni di n 


ò le confer 


pas- 
sare, ho mangiato i 
risotto e quattro poi 
etito! — quell’appetito che, con parola 
mar fame. 
E coll’appetito Dio gli conservi la memoria! 
Una memo 


n20. — Dio gli co 


prodigiosa = ma non sola qualità 
di quel suo intelletto simpatico e 
letto non è una macchina cli 


ssimilatore. Il 
ipeto ciò che 
no - è un giovane che 
‘ato collo studio paziente, ragionato, calmo 
la facoltà sua principe — la memoria. E della me- 
moria si serve come dell'arma mi 
avendola finemente, argutamente temprata e da- 
mascata. Taglia e-brill zgin al sole. 
Delle doti, che fanno caro un conferenzier 
manca il brio, Tumour, parla troppo er cathedra 
l'impeto natu- 
rile che lo spinge a sforzare la voce, a decla- 
mare. Quando però la deci 
sonante 


e non sa vincere sempre la fos 
ione, la voce 
S' affratellino coll’argomento, 
testa di lui si anima, gli 
tutta la persona 
spontane 


allora 
edi lampegg 
dominata da una 

rruente, © una corrente fortissima di 
simpatia unisce oratore ed ascoltatori. Nell'ultima 
conferenza, parlando della Divina Commedia, di- 
mostrandola la Bibbia degli Italiani tro 
vano una parola, un molte, una sentenza per 


che vi 
he vi 


ogui gioia, ogni dolore, ogni aspirazione, ogni 


affetto come ogni ira santa e generosa - era egli 


ore suo, ma | 


compreso così del soggetto suo, e manifestava com | 
tanta efficacia al di fuori ciò che gli bolliva entro 


1. cuore, che il pubblico non 
lo ntro n € > 
i il cervello ed e ite | 


lo lasciava quasi finire un concetto, 
per acclamarlo. È 

Nelle dodici conferenze il Fradeletto ha rias- 
sinto, dopo avérle ben dizeritè — e ha digerito 
ben altro lui! — la critica letteraria di tre secoli. 
da Vico e Muratori al D'Ancona, al Bartoli, al 
Canello, riassunta con chiarezza, acutezza © per- 
spicacia. Non sono completamente d'accordo con 
lui, specie negli entusiasmi per la letteratura 
guelfa 0 che sa di guelfismo; ma capisco benis- 
simo come dalle conferenze di lui abbiano avuto 
istruzione e diletto quei molti ascoltatori e quelle 
molte ascoltatrici, aî quali.le dodici concioni tol- 
sero la noia di leggere libri parecchi, che forse 
non avrebbero letto mai. 

Per ciò, io proclamo Antonio Fradeletto bene- 
merito della coltura veneziana. 


A 


Carnevale è finito ieri, mentre veniva giù dal 
cielo un'acquerugiola fine, persistente, di quella 
che arriva a bagnare fin le midolle delle ossa. E 
in piazza si ballava allegramente sotto quella de- 
lizia. 

Ultima eco del carne 
bianche sale dai bianchi e fa 
Albrizzi 

Folchetto vi parlò della veglia Giustinian, io v 
î quattro note sul bal blanc Albrizzi, fi- 

mico. 


ale, il bal blane nelle 
imosi stucchi di c: 


io vi 
butto 
dando 

Le duc ì 
Elsa, ricevevano le amiche e i rispettivi fratelli e 
norine e una 


ventina d torno alle car 
ide colombelle, una Ballo 
nte per sei ore. Due muse: Tersicore e la 


ni agli appunti di un mio e vostro 
graziose giovinette, figlie della contessa 


babbi — una quarantina di vezzose si 
mamme o di sorelle. 
1 di corvi. ince> 
drona di casa — anzi prima questa poi l' 

Fra le fodettes spiccano la contessa Canevaro 
d'argent, la contessa 


in moire gris perle damass 
i bianchi, la ba- 


Albrizzi in br io a fio 
ronessa Gerlach in rosso, le contessine Moceni 
in raso ber, ju cilest Ibrizzi, 
in rosa la contessina Zen, la signorina Rosad 
la marchesina Saibante, in bianco la contessin 
neo e roseo la signorina Blaas, in 
inesse Hellembach, in bianco, una 
in nero la 


0 le contessine 


Guillion, in bi 
maure le ha 
stella del Nord, 
ignora Blans, la 
Prina. 
bianco e giallo 


signora Giersen, 
nora de Hurtado, 


contessa 


a contessa 


n binneo e rosso la Schio, in 


la contessa Cittadella 


il sindaco conte Serego e parecchi 
marino, xdono, in previsione di prossime e 
ben diverse danze. Nel fondo il prefetto Mussi, 
l'onorevole Pandolî, il principe Gayarine, l'a 
cuto Bizio e Clotaldo Puccio armato dell’ 
lino indivisibile. 

Buon ume 

Una dama osserva 
giovanotto intento col Fa 


per finire 
lontano la figliuola e un 
iverle quattro 
xse sul carnet. La dama le ciglia 
- Non temete, signora — le fu detto = nulla di 
più temperato di un lapis, quando s 


A 
np 
sovsenire che d 


tore, Ezisto Laneei nel suo studio 
to, di questi giorni, una ventina di 
a lui in pochi mesi eseguiti. Ma il Lan- 


merita una lettera a parte. Quanto prima. 


Tita Nane. 


ha espe 
tratti, 


cerol 


Il N. $ (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 22 febbraio in 
tutta Itolia. 


Contiene: 


Di Carlo Gozzi, O. Guerrini | 


— Giacomo Casanova in Campi- 
doglio, A. Ademollo — Romanzi 


racconti (Montegù), Don Chi- 


— Antol 
ia moderna, Luigi Mo- 


— Libri nuovi — Cro- 


fentes mi) il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta VIlali 
Fanfalla quotidiano e sellimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 


Aremimstrazione: Roma, va fici del Vicario, 28 


nno L. 5 


] d 20 febbraio. 
LA 


« Oggi ricorre il settimo anniversario di 
nazione del Sommo Pontefice Leone XII. 

Il Papa ricevette stamani il collegio dei cardinali, 
il corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede, 
ji capi dei serv ilitari vaticani ed il coman- 
dante dei pompieri. 

Il cardinale Sacconi, decano del Sacro Collegio, 
lesse un indirizzo affettuosissimo per il Santo Padre. 

Il Papa, sentendosi indisposto, congedò con brevi 
parole tutti i presenti. 


11 ricevimento ufficiale avrà luogo il 2 marzo pros- 
simo. 


incoro- 


sciotte — Stazione, D. Ciàmpoli | 
ia della nostra critica | 


i una sciatie: 


.%, L'onorevole Depretis ieri e stamane dovette 
rimanere in letto perchè affetto da una leggera bron. 
chite. > 

Oggi stava molto meglio. 

* Le due compagnie de! 79° fanteria e del 7° dest; 
nate al presidio di Assab, partiranno da Roma do. 
mattina alle 6 40 con treno specicle per Napoli 

Alla stazione sì uniranno alle altre Compagnie che 
giungeranno da Verona, Firenze e Perugia. _ 

Gli auguri di Fanfulla accompagnino i bravi 
soldati. 

2, Questa sera al Consiglio comunale verrà in 
scussione, probabilmente, la proposta per l'amp 
mento della cinta daziaria di Roma. 

Questa costerà al nostro municipio circa due mi- 
lioni di lire, e da venti chilometri verrebbe portata a 
ventisei. 

Come si vede, Roma ingrassa ed è obblignta a for 
allargare la cintura. 


4, Domenica, 22, alle ore 2 e mezzo pomeridi 
il Gav. prof. Giovanni Rizzi verrà appositamente 
Milano per tenere alla Palombella una conferenza sui 


personaggi dell'Amleto. 


2, La conferenza che — come annunziammo ieri - 
il prof. Panzacchi doveva tenere domenica al 
legio Romano, su Adamo Mikievitz è stata rim: 
alla seconda domenica dell'imminente marzo. 


2, 11 Collegio degli avvocati di Roma è convocato 
per la terza volta in adunanza generale. ordinaria 
alle ore 12 meridiane di domenica 22 febbraio, nel- 
Poula della Corte d'appello, prima sezione. 

L'adunanza sarà legale con qualunque numero 
intervenuti. 


Il Comitato di beneficenza del rione SantAn- 
gelo ci scrive, pregandoci di annunziare 
mamente avrà luogo, nella gran sala del teatro C 
stanzi, un concerto vocale ed istrumentale a bene: 
degli asili infantili ed ospedali israelitici, non « 
della scuola professionale del rione Sant'Angelo. 
Distinte signore ed egregi signori hanno assi 
patronato della serata, cortesemente incaric 
della vendita dei bi 


x L'ospizio di Santa Margherita, in via di Mar 
morata, numero 25, solennizza la sua festa titolare il 
22 del corrente mese. Vi 
fatti nell'ospizio, i quali sono vendibili. L'ingresso 
dalle 9 antimeridiane a mezzogiorno, e dalle ® 
meridiane alla sera. 


arà l’esposizione dei la 


3% Ieri sera, verso le 9 e tre quarti, S'intese in 
piazza Colonna e in piazza Monte Citorio una forte 
detonazione che partiva dal principio di via dell'Im- 
presa. 

Accorsero a quella volta le guardie e i carabinieri 
e trovarono che la porticina d'ingresso alla Camera 
dei deputati în via dell'Impresa, N. 1, riservata ai 
soli deputati ed ex-deputati, era appiedi un poco bru- 
ciata e che uno dei ferramenti della porta era 
quanto contorto. Lì intorno si rinvennero dei 
di una bottiglia di uni pezzi di ca 
manti. 

Una bottiglia di terra, verniciata, una di quelle che 
usano i cartolai per l'inchiostro, era stata collocata 
sul gradino della porticina anzidetta, e caricata con 
finissima polvere da fucile. 

“hi ha posto la bottiglia, ha avuto tutto il ten 
di compiere l'operazione senza essere veduto, pere 
in quel posto oseuro poche persone passano di s 
dopo chiuso il Parlamenio. 

Sembra positivamente che qualcuno abbia 
l'idea infelicissima di fare uno sfregio al Parlamento. 

Finora l’autore di questa brutta farsa resta igno 


accia alla volpe. Appuntamenti di e 
23, a Cento Celle fuori di porta Ma; 
chilometri 6, strada a destro. 
Giovedì, 26, a Conzzo, fuori di porta Pia, chile- 
metri 9. 
Lunedì, 2 marzo, ad Acqua Acetosa, fuori di porta 
lo, chilometri 9, strada a sinistra. 
alle Capannelle di Merolli, fuori di po 
hilometri 11, strada di Albano. 
avranno principio alle ore {1 antimeri- 


Ringraziamenti 
vaziare pubblic: 


1 Milano, e 


— È mio dovere 
i signori Bertelli e C. 

a mezzo di soli due flacons 
loro balsamo anti-artritico del dottor Gr 
trovasi annunziato nella quarta pi 

questo giornale, mi guarirono completamente 

complie gotta e deposito 
ginocchio, ribelli 

dalla scienza e d 


——____—_—_____- 
TEATRI 


v°x Ho sentito vagamente susurrare che il carner 
è morto e sepolto. Menzogna! Se la stagione nella 
quale un poveruomo è imbarazzato per sces 
modo di passare la sua serata è stagione carneva- 
lesca, nessun carnevale sarà più splendido della 
resima del 1885. 

Si canta all’Apollo, si recita al Valle, si canta e © 
recita in tutti i minori teatri, e si salta all’anfiteatro Um 
berto I. Aggiungete a questo che si preparano in molt 
case vere feste da ballo, che la bella società roma 
non ostante la cenere di mercoledì, non è punto per: 
suasa che bisogna ricordarsi che siamo cenere 
teteci, come giunta alla derrata, un cielo quasi p"i- 
maverile che permette d’andare di notte in c: 
scoperta da un teatro all’altro e da una casî 
un’altra caso, e poi dite che questa è la s 
della musoneria e della penitenza! 

Fatto sta che ieri sera, non ostante una ri 
freddatura del tenore Barbacini, la quarta rappresen 
tazione del Mefistofele al teatro Apollo andò a goniî* 


| vele. Molti applausi al prologo, al quartetto in sio 


dino, alla scena della prigione e al Sabba classi 
e moltissime belle signore nei palchi. 


4, Pubblico me 
** in signora I 
dose I 
posi trionfi col 
Dee all'Andò nel 
eri, recente 
entbe etto 
fissimo piacere. 
4 11 gronde si 
yUmberto I, dov 


è sta 
fisti în abito ne 
possa, fe donne 
tisîo, tantochè 
cantrissero la fa 
in maschera, a 

Fra le amazzo) 
gmorina R 
nudo ; miss 
tnîte miss Ella € 
che vestita da Jo 
gusto Subr, con 
sinvoltura. 

Fra gli artisti 

nor Gabere! pl 


con due cavalli 
Lobe e| 
il circo V 


simo] 


perocché li 
stico si è a 
a Torino. 


QUIRINO — Orl 

UMBERTO — 
Wulff. 

GOLDONI — 0: 


pastiglie 
le uniche posti 
nò gomma e ci 
sintomi sella tol 
iscono il © 
fra qui 
cont 
Una scatola 
mare in due g' 


i più ca 
nto d’orific; 


Tutto ciò © 
ia confetture, 


Vendesi a prl 
Principes de I 
PUniveraité 

volumi. 
Poesie di {r. 
Montì (Mae 


Antimeridi 
La parola 
si debbano r 


Strette di mil 


Poi spet 
petta 


orrebbe. tini 
un buon ord] 


Imi», 
ti tra le cor 


Sedut 


Oggi avren 


Îla homba 


> perl 
cosa si tratt 


ico molto numeroso ieri sera al Valle, 
ra Duse riportò uno dei suoi più cla= 
colla Fedora. Molti applausi toccarono 
Aniò nella parte di Loris, ed alla signorina 
ri, recente acquisto della compagnia Rossi, e ; 
tatori del Valle harno riveduto con mol- * 


sronde successo della serat 


FLUG la è stato però al- 
"2 ; la com però al. 


vagnia Wulf ha avuto un 
incont”.astato. Il vasto anfiteatro era 
», e nei Palchetti si notavano una quantità ! 
Tapagnia Wulf ha sulle altre questa ! 
tre una quantità di valenti artisti | 
un, centinaio di cavalli nelle sue scuderie. ! 
ia rinomatissima del Ciniselli, 
Jaume, ne contarono mai tanti nei più | 
splendore. 
è parsa ieri sera molto elegante 
‘nfuti una novità quella di vedere tutti gl 
tito nero ; îl personale di servizio in livrea 
în un costume rosso e grigio di fan- 


ad ogni momento si aspettava che 
amosa romanza del paggio nel Ballo 


yni sono specialmente piaciute la si- 
i suoi esercizi di equitazione a dorso 
nina, la signora Anna Wulf, e più di 
‘> Fila Guillaume, una miss Ella autentica, 

“ uita da Jockey rifà gli stessi esercizi di Au: 
i con identica, se non con maggiore di- 


a gl anisti dell'altro sesso. furono ammirati il 
rel per il suo difficilissimo salto eseguito 
ii: il signor Felix: gli acrobati Albano; 
Fillis. Insomma, si può dire che a 
ulî ha incontrato, fin dalla prima 
furore ; nè poteva essere altrimenti, 
"o ho cavalli bellissimi, ed il personale arti 
chito di nuovi elementi che non aveva 


e Torino. 


spettacoli d'oggi. 


— Ore 8 112 — La Società equivoca. 
INO — Ore 9 — Commedia con Pulcinella. 
INBERTO — Ore 8 1? — Compagnia equestre 
vult 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 
SIAT a 
-=-=>__aee==-= 
restiglie di more composte. — Sono 
; ‘pastiglio che nen contengano nè zucchero 
imme e che nsato appena si sentono i primi 
‘a to:sa o della rofiammazione della gola, 
senza farlo sviluppare. E l'unica 
q ‘e che sbbiano un certo credito, 
lenza Oppo 0 suoi preperz:i. 
ola che costa L. 1,30 si deve consu- 
n due giorni; in vendita presso l'inventore 
‘Gievasmi Mazzotini, nel biliment > chi 
mutiso m Roma, Quattro Fontane 18. 
inte a leggere nell'odierna 4 pagina l'ac- 
i Aeque ferruzinesa. 


Denti e dentiere «enza grappe 
to boro il palato. Conservazione dei denti 
ù ti e i più dolorosi col nuovo procedi- 
l'orificazione. — Operazioni inse pnsibili. — 

Br Adler, 114, via Nazionale, Palazzo di 
Ù censore, Roma. — 


piano, coll’a 


to ciò che di più scalto può essera desiderato 
confetture, pestisoerie, liquori si trova a mit 
terzi nell'antico Negozio della Vedova di Fi- 
Tinpo Spitimanm a via Condotti. Ineppuntabile 
rizio di Restaurant, squisitezza di cibi e seru- 
‘osa cars perchà anche i minimi particolari di un 
o di una soirde, rispondano alle giuste 
| pubblico mettono lo stabilimento Spilli 
in Condotti, al di sopra di 0goi Pegi. 
— R uncessario non ©" afotndere 


| Lecasione Favorevole. 
Venderi a E ren ,0 modico da convenire: 


de Droit Civil, ver F. Leurent, professeur è 
zione. Opera m 33 


Posse di ‘Arnaldo Fusinato, illustrato da Osveldo 
Morti (Due volumi rilegati). 


Dirirersi all'Emporio Franco-Italiano Firzi e Bien- 
GR Runa, Corso, 153 e 154, via Frattina BB 


L PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


febbraio — Due sedute. 


Antimeridiana ed agreste. 


la parola spetta all’ onorevole Vigoni. Ritiene 
rdinare le imposte locali e fa un 
rovato da molti, con braco! bene! © 


mano. 


Eni spetta all’ onorey 


ibe limitare il prezzo d 
non ordinamento del credito a: 
Na le congratulazioni. s 
È poi parla l'onorevole Cavallini. É contrario 
i protettori; vorrebbe agevolata la tro 
zzione della coltivazione, e facilitato il credito. 


le a lui, bene! braro! e strette di n 
12.10 


<> 


pomeridiana. 
dell'emozione ; si 


petta lo s°0p 


se ne è già provata una 


sera, comi 


pe 
eci, sotto la porticina laterale riser 
Impresa, la da un bombardiere per- 
Uiso che così si minano le istituzioni ; oggi scop- 
Hierà invece la bomba dell'articolo 44 del capito 
To. caricata da tanto tempo. 
Tinto perchè possiate all'incirca capire di che 


a, vi do qua l'articolo 44 nel suo 


FANFULLA 


Nuovo testo, preparato dalin Commissione, tenuto 
conto delle varie proposte. ; 
Art. 4. — «È 


care al 


in facoltà del governo di modifi 
; disotto dei limiti massimi stabiliti, le_ toriffe 
dei trasporti, tanto per il servizio interno e cumulà- 
tivo, quanto per agevolare la esportazione dei pro- 
dotti nazionali ed i trasporti intemazioneli È 

« Qualora il governo, valendosi di questa facoltà, or- 
dini l'applicazione di tariffe di trasporto inferiori all 
tariffe contrattuali e concordate, jl. concessionario 


sarà obbligato 
I ad attuarle nel termine che. gli sarà 


i 
NostRE INFORMAZIONI | 


(Nostri telegrammi particolari.) i 
Parigi, 20. | 
può considerare come abbandonata, a condi | 


D" Di 6 


già assistente del Prof. r. ia, | 
i 
î 


rel Regio Istituto Suporiore di Firenze 


che trovisi un altro mezzo per protez: 
coltura, 


Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti | giorn! meno I fostivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e Salle 2 alle 4 pi 
in Roma, via Palermo, N. 42 


re l’agri 
pingendo il governo il raddoppiamento 
del dazio sugli alcool proposto da Ge 


e il modo 


conti). H 
«Qualunque variazione di tariffa concordata fra 
governo e concessionario, non darà luogo a - 
pensi a favore di quest’ ultimo. 


pro 
Piacque la 
e poi attuate le tariffe concordate, il governo | 0" lusso smodate 
ondinasse ulteriori ribassi di tariffe, il confronto per 
determinare il compenso dovuto al concessionario si 
farà in base alla tariffa concordata ». 


a 

Parla l'onorevole Giolitti della Commissione e i 

spiega il nuovo festo e le ri 
minano. 


com- 


lina di Danesi 


piacquero i costumi. belli 


bbe poco successo il quadr 


circo, essendone rappresentata soltanto una | X inverno in Roma 
frazione. Il resto del ballo parve bellissimo, spe- | 
mente il ballabile delle baccanti nella Suburr: 
i 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 53 


ed il trionfo nel fbro con cavalli ed elefanti. Im- > 
menso successo ebbe il passo a due fra ln Cor- 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


: fondata nel 4858)” 


oni che lo deter- | 


otti ebbe 


; i sera esito 
Parla l'onorevole Baccarini, e dichiara ssa. — 


’ he si | eccezionale. 
ra di vedere votato, piuttosto che l'art 


olo 44 


La Cogne! 


fu applauditissim 


nuovo, l'articolo 44 vecchio! | Perugia, 20. | "00 
O allora perchè ha tuonato tanto contro quello! si, al tocco, salutata alla stazione dalle au- | i 
n e'è verso di contentarli în nessun modo, | tOrità municipali e dalla intiera popolazione ae- (dale 10 atte 5, domeniche © fente ecettuate) 


questi signo 


clamante al Re ed all'esercito, è 
compagnia del 6° re; 
Napoli, dove 


Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
ietre (risultato di un prodotto carbonico 
). non temono alcun confronto con i veri 


la nona i 
diretta a i 
i 


<> 


Via del Corso, 151, mezzanino a destra } 
Parla l'onorevole San 


imbarcherà ica. Folla 
enorme; dimostrazione imponentissima e commo- 
dire che il nuovo articolo 44 è una canzonatura | vente. ta 
(Oh! 0h), e che la Commissione 
convinzione. (errizione, scampanelto: i 
Il presidente richiama lo che spiega il 
suo conc etto, di 


brillanti della più bell'ocqua. Medaglia d’oro 
all'Esposizione universale di Parigi 167 per le Î 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


pinetti, ed esordisce con 


‘erne la —__— 


rlicolo 44 del capitolato ferroviario — 
uardante i ribassi delle tariffe per i tra- 
i, e testè nuovamente redatto fra ministe 
immissione — sono iscritti per ora contro gli 

oli Baccarini, Sanguinetti, L s 


ndo che e 


inoppu 
valere il suo a 
di mezzo 


e die 


men 


er cento sulle tariffe è uno succherino, 
e di questi zuccherini lui non ne assaggi 

L'usciere, che stava per gli 1° zue- sa 
chero, vedendo l'onorevole Sanguinetti nel’attitu- 
dine dell'eroe che rifiuta i doni d’Artaser: 
rip 


Brunetti. 


si adunò la Commissione per 
nucvo progetto di Codice penale. Essa limitò l'o- 
a viat.. | pera sua ad interro 

5 | Demaria, assenti 


Anche l'onorevole Sa loro rnevisasulleva 


PER FARB IL 


gli onorevoli Giuriati e 


= 
i 
tima seduta, per sentire il I 
| 
I 
i 
i 
= 


azioni fatte n 


a seduta n 
divisione delle pene ed alla 
na di morte. Entrambi dichia- 


suinetti dichiara che al- 
l'articolo 44 rifatto, preferisce quello vece 
E così rimane dimostrato che, fi 


desima intorno all 
abolizione della pi 


lita, Pdnorovole Depretis ha a vuto! aroro che avrebbero votato come votò la mag- | | PrezzeL.1 
far parlore l'Opposizione in favore. del. progetto SI DIR a dipnorepolo Dirigere 
ministeriale I ‘a il proprio lavoro. Italiano Finzi © 


belle » di deputati siciliani a! 


rea le tariffe ferroviarie e il ser- | 


L'onorevole 
hanno fatto 
bri 
il turno all’onorev 


prev 


che 
fanno 


le proposte in proposito, 


issime dichiar: 


ioni di riserva, e poi spelta 
oni, altro dei relatori, 
gli oratori della opposizione. La 


frele Palizzolo, intervenuto. pre 

solleva 
> fra Napoli e P: 
l'anno scorso difeso dinanzi al Parlamento, 


la questi 


rumo 
Ma dopo una breve replica dell'onorevole San- 
guinetti, porla il 


inist cui siamo 
Sicuri di venir fuori da qu 


del tempo previsto... la bomba ei 


quasi 


te la discussione del bilancio dei lavori 


A quanto pi 


H 
I 
Ì 
19, 44, prima | 
i 


governo non pi 
e bomba di c 


una sempl 


A proposito di hory, 


modo il sé 


Sè saputo che quella sari 


presentato un p 


scoppiata iori s 
ex-deputali, senatori, Giunta 
stata terduta dal coll Mi 
Testa supposizione il fatto che la bi 
va in una bottiglia di terra, da inchi 
a di polvere; € che è scoppiata senza danno! 


rticina riservat 


ale 


> d'iniziativa parlamentare, a cui si asso- 


ro non solo i deputati siciliani, ma anche 


È stata distribi 
lam 
<> | all'autorità gi 

il ministro avendo finito, si sente do- | procedere contro l'o 
chiusura. Alle voci si unisce quella 


i PRLEGRANAMI | STEFANI 


— 11 Local Gocernement Boari 
l'importazione 
talia cesseranno 


pposto di 
sta autorizzazi 


Alle 4 
mandare 
dell'onorevole Cavalletto, commissario. 


inanze pi 
daila Francia e dall 
viz Ita fine del me 
_ Si è spe 


stazione di Roma. 


| oltraggio contro an 
il 
| 


rini osserva che è singolare i 


dal banco 


: l'onorevole Bacc 
questo sentir domandare la chiusure 


ino per 
armata. 


generali, testè € 


Hdi, ove si trova 
iravita, Lelli e u 

rolo. I tre primi 
fa trovato 


della Commissione. : 
La Camera ride, e, interrogata, respinge, ohimè, 


i 
j Sono pure in Roma alte 
mativi dal ministero. 


la chiusura. è pia BRINDISI. 19. — 0 selto uf 
spelag ole Prinetti, dal quale "==" pa SR i sall'Ortigia 
rale pei Sappiamo che l'equipaggio del Dalio è Nt rdella regie. mai quo 
& Sn e oglio TIME mici lettori, | completato, e che le riparazioni occorrenti alie | RI re 3 SE sal ROTA ‘Stazion 
Siccome nc i ci a SA ipaggio della Sesia col fazione. _ 
dirò che lo a ER ne di questa navo saranno ultimate per la | equipaggio dolla Sei TRE I Se vipoli è 


fino del mese corrente. 


sio, della Società E 
suirà per il mar Rosso. 


» 
BORSA DI ROMA LONDRA. 19. — Il Parli 


| Messaggio sovrano, non essendo altro che la e 


jalmente su quella porte dell'arti- 
perchè vi è stabilito 
che io non ho ca- 


ù arrivato il piroscafo 
girano più spe arrival fi 


un modo di > si riupre se 


pito, e non ho potuto riassumere. 


20 febbraio. | tinuazione dell'ultima session 
( 


)_ che Pattae 
il 45 febbraio 


od È PARIGI, 19. 


arbet_ tel 
: Mercato piuttosto debole sui corsi di ieri di Parigi E 
L'onorevole Luzzatti si associa alle dichiara- Î pre 


i ebbe Tuo; 


a lia 


zioni con le q ha rili> } 4198 121 E nia iuplelel be! che gli'e- 
rato la proposta fatta i c cade a 980) n 

Liolevele Baccarini propone un'aggiunta al- | Così quotati i prestiti pontifici I ua. coni 
l'articolo 44, rifatto. Cattolico 1860-66 99; Blount 98 90; Rothschild | 1;jj;\nnis conferi col re sulla situazione finon= 


9840 i 


che Ponorevole Biancheri mette ai voti ; 
LES nto Spirito a 485. 


mirabile dieto, abbiamo e- 


ziaria ed amministrati 
del futuro sa t sli domandò leve 


Qualche scambio in Fondiaria 


È n jevemente più deboli di ieri le azioni Banca Ge in 
appello noi le. L'Opposizione s Frari i va slime: rà nuov 
vitato un appello nominal a orale essendo state cedute da 636 a 637 50. 

sorta tardi ma in tempo che è una per mera een e So rato il 1 Mente stase 2. 
I tia palato ur - RA. 19. — La regine andrà a Darmstad 


tempo e di voti continua. 
2: L'articolo 44 è approvato a una 
Sioranza, superiore a quelle ver: Per fine marzo 2183 fattosi 

Mossa ai voli, l'aggiunta Baccarini Le azioni Acqua Pio, cedute in apertura a 1460, 
ciata da una maggioranza identica. | chiudono a 1456. — 

E ora che la bomba è finita in fumo, possi Condotte 582, 580 fatto 

he continuino. Tanto più che tulli se Qualche transazione în azioni Immobiliari a 

pd leve parlare l'acfore vole L Fotdiarie Incendio 530 prezzo fatto 
E ù a Ben tenute le Fondiarie Italiane a 
Cambi 
Francia tre mesi 99 65. 
Londra 25 21. 


» di 2175, cadono a 2160 per chi 
tal prezzo domandate. 


dere però a 


les-Bain: 
» del 


rande 


su Abuklea, ove 
ioni. La salute e lo spirito 
lenti tito di salute del ge 


spendendo ad uni 
pa della que 


tendo ci 


pellanza, disse che il governosi occu 


i stione dell'aumento impost 


rmania € 


__—tr-=T i re 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 


BOLLETTINO Ea 
| Qui. Rendita 9815; 1 
delle Finanze, Ferrovie e Industri3 | css st70; Immobiliari 750 


(Vedi avviso in quarta pagina) ca arte 


Sehleinitz. 


rsa di un 
imperiali. 


mo via 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung di. 


il 
Ì 
# 


TIRI 


ae 


puramerite fantastica in noti? 
pmzet cho il 


ungherese î 
abbia dich 
striaUt 
che Ron 

LIMBI 
nato ve 


PAH 


RGO, 49. — Il cano 


verno li 
pplicabile, 


GI, 49. — Il 


spingere, come in 


adottato îeri dalla Commissione per l'aumezito dei 
diritti sui cercali, consistente nell’apbandonare 


Tanmento dei dazi sui cereali, 
sgravio dell'imposta fonti 
diritti sug 

La Comm 
la relazi 
diseut 


aria 


sine incaricò R 
me, Questi la lesse 
nitroprogetta dc 


dimenti al progetto d'numento 


LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — North 
lunedì, » 
ate che la] 
dan implica 
i spese senza alcun risul 


cote annunzia che propor 
sibile, una mozione dichiar 
governo in Egitto e n 
crifizi di s 

tato utile. È q 
l'interesse dell 


ue e 


pero britanni 
sverno prenda 
pate alla 


giziano che il 
cisivi per far 
che gli î 
del Sudan dalle quali d 
PEgitto. (Applausi dai 
Risi dai banchi dei radicali). 

LONDRA, 49. — Camera 
Granville di 


pro e stabile al 


banchi 


principe di Bismarck 
irato ad un conte u 

hieria dovrebbe conquistare la Siria, e 

1 dovrebbe essere restituita al Papa. 


ovo di questa diocesi. 


alcool, portandoli da 


li assolutamente necessi 


respo: 


del Lordì 


speranza di riuscire, d'accordo 
colle alt 
finanziaria egiziana, sebbene sii 

lare con certezza finchè i particolari d 
siano stabiliti. Spera pote 

un accomodamento vantar 7, 


LONDRA, 


iferita dal giornale 


rese che l'Au- 


ed 01 


dei Lo 


) Roos fu nomi- 
— Camera 


n intenzione di o tica inglese 
‘avi i 


che esistono 


dinar, 


il contropre 
Wolseley di pe. 
governo è di impedii di di 
Zenerale Wolseley ha pieni poleri d 
circostanz 


por sostituirvi uno 
eu sento dei 
condotta secondo le 
1 fi l'attacco di Khartum se lo 
Granville 

che è un esercito di eroi. 
Lord Salisbury eri 
de sia d 


Ji omen- 
dei dazi sui € ni. n 
gabinetto, ma ci siderabil 

discussione in proposito finchè tuit 


sarà pos: ì 
non siano stati presentati. 


sotto se io di Stato per le I 
che chiederà lunedì | 
| truppe indiane 

Harti , ministre 
riti 
Gadkut e 
Maurice, sotto-se. 

ondere ad un'inter 


utori 
0 e del popolo & 
provvedimenti de- 
abilita speciale | 

ce un 
ed alle parti | Fit 
urezza del- | 
ri, 


cupizione di Massaua da parte è 
dist di 


dei conser 


1 di fissare do 
— Lord mozione 


ancora svanita la | 


Uno al Giorio! 29° Documento.! GOTTA-A PTRITE 


Jitust. Prof N. Prow-Giurlso, Napoli — 

di Lrs 8 pregandola inviarmi tento del auo Ber 
1 carboneto di x 

icva con 5 lire donano gram 

Ml cero suo Benzoato di itina ct 


not può mezpoleto 
laborat rio di Mi 
preparato. la è 
tenuto coi carbupato di tira. — 
srasonza (Pr. di Luces) 28 
SANTE. 


icembre 18% — DOMENICO BAR-{ 


-_L6 unisso veglia | za 
È reumatismi, 

i de 

positialiear- 
icolaz1o ni, 
leurite,acu. 
fe ocrontiche, 


da, com dan È 
130 si aeli 


La saluto e mi mpeto — Pia 


A domani un altro interessante docnmento. — Grammi 2! 


to purissimo Benzoato di lina L. 5, G: 
Se Gvunque raccomandato a nua" 


Ricerca di Agen 
Per un grande necozio 
Luppolo, in Norimberga, ri- 
ricercansi agenti osp-ci che co- 
noscano bene la elientele. de 
1a pappresentanza = Primerie 

referelize sono 
ferte sot 0 N; 298 
Afoxse, Norimberga. 


este. — Of 


Erodolfo 


Camera mobi 
e 
i Posizi, 


ma. — Dirige 
oli, Vis 


DIGESTIVI 


Togliam dal Sollettino Me 

« Desu 
detto ult 
riali scientifisi e 


ento da ciò che f 
da mot’ no 
rell'amaro 


fe nello pi ole € 

si nome di vs 
no sd Ferato è rer 

mirabile: SÌ citano 


iracaie da epatui 
sioni go 


initastro dell 
in brere co 
0 naturole. È 
»rante su tutto i sistema r 
lare; e che nette alter 
dare bu 
ali 
io ali 
nuora 


Indichiamo 
amara costeno, I. ©, più 

oro postale, dni con: 
BERTELLI è G,, € 
isti, Mifaro, 

forte 6, Deposito nel'eFare 


per pi 


a freddo per attaccare 


porceliene, cristalli, mar- | ©. 


‘ra cotte, pietre dure, ecc. | 
ra colla messima fa 
o camento acquista ls 
a del marmo. 
220 del doppio flacone unito 
sterzo comento L. f. SC 
2 peeco postale L. 2 
70 domande e vaglia 
o Frenco-italiano, Ri 
cbelli, vis di 
Prattine 


VEFICIO per INSERZIONI 
ROMA 
Pezza Montecitorio, 127. 


100 L. 18. 
spene. si tien co: 


e sciatico 
4 di vel Dot 
imiso 10 Nap ia PR. Y. Green 
dA V. be di New 

toren {uso 


pay Listed 
enty-Tagh 
| Fab 
comò i 
grandi Ve. 
Ficipedi a 
meta) 
tre ruote È È 


do 


to d richiesta 


uzione: tradotta 
dere dalte con- 


OFILAINA ANTIRILIOSE: PURGATIVE 


dei osv. SINIMBERORI 


della Gran Bretagna, ess 


lie rorponte d- sol 

il più sempiice purg 
uarisca da t 
29 da cattiva crasi 


stanze vegetali son 
l’uso continzat 
ttie, specie! 
lo) sancue, © 


foro aficacia pari 
La ‘oro pronta uziona sì setende an 
milza s cui reni, ravvivandone lo funzioni. 


mento prase, secondo ia nostra pr 
slattis di natura biliosa 
aiornaco - Stentata 6 diffi 
coss intestinale, con stiti: 
i slla ob 


£ giattie, cui sm 
tano il vantaggi 


3 di fami 
» quanto proficuo purgativo, e subito sore 
sache liove indisposizione E poi indisp 


asbite 2 abitanti le cempagna o vi 


Rom 
presso Scarpitti; Andria, fer 
Ti, Durante; Srescio, fermecia 
man; Gonora, 
; Melfi) Beldinett 


Si troveno vendibi 
macia Tondi 


‘rino, 
Bomber 
Parma, farmacia 


18 G0Rt0ia 
loco va provineia agziungara Cos: © 


olla 
potenze, alla solazione della questione | un 


ppe. Lo 


1 vivamente la p 


19. — Camera dei Comuni. — Cross 


MADRID, 19. — Cam 

interpellanza, il ministro della 

ile par- | chizza che la pastorale del ve 

i ci i atti del 

al giudizio del Papa espera che 

Dichiara inoltre che il pot 

rispettare il potere civile e le lee 
LONDRA, 19. — Camera de 

stone fa una di arazione 

lord Granville ed 


Turchia e 


de sconfe 

a poco 

norevol 

prdi. — Lord 

nel Sudan 
sonve- 

al generale 

po del 

avanzarsi 


L'inei 


KORTI, 19. 
comandate da Bri 
ostacolo 1 
di arrivare il 
concentrati mumerosi in: 


i i documenti 


annuuzia 
Pinvio di 
furono a 
Lang-Son. 
SPEZIA 
terza compagnia del 
fa parte della terza spedizi 
mandata dal capitan 
pessimo, x 
» Giusiona, da moltissimi uil 
za del municipio e dal 
Alla partenza 


, dice che | 
i fino a 


èI 


fossi 
dal genero 
una rappresenta» 
bandiere. 


ioni cc 


e — - — 


covo di Plasencia 
slata sollomessa 


ci Comuni, — Glad- 
a quella di 

a istru- 

per ne 


pe sono 


19. — Un dispaccio dell'Agenzia Havas 
,, ore 4 pom., dice 


rtita la 
nteria, che 


>. Quantunque il tempo 
enata alla stazioni 
iali, 


ono dd 

marcia reale. 
CAIRO, 20. — I 

la libera navizi 

nirà verso il 15 

si discutere! 


Commissione dei consoli per 
le del canale di Suez si 
Secondo il pr 
questioni locali e ti 
iplomatici si erede difficil 
la nentralità- del canale 


‘eniento di 
edo, della 
prosegue 


avigazi 
questa sera 
YLAN), 19. — È giunta la res 
xe Pisani. A bordo tutli bene. 
Stamane all 8èp 
* reggimento fanteria 


mp 
ata e salutata alla 


PAfrica, acconti 
sindaco Caselli, < 
dai corpi musi 
merosissime 
sd | grado una più: 


tazion 


amp: 

dalla pop 

iorno sono ) 

rino rezgimento fanteri 

una del v proveniente da Pistoia, p 

i sussistenza. Vi eran 

stazione il De Vecchi, tutti gh uti 

nrnizioni folla immensa, non ostan 

O mozioni entusiastiche 

nerale Stewart è 

» ferita riportata. La n 
tristezza nelle trupp 


reparto sanitario è 
cneral 


Gakdul, in seg 
da | produsse era: 


Bosaventona Sivenisi, gerenle responsabi 


dott, €. Se | REST I e ES RA SC IE REC 


Acqua ferruginosa ricostituente Seni Stabilimento 


nimico Farmaceutico, Roma, via are, 18 — Ri 
Chimico Farmaceutico, Roma, ne 18 PE 


a quello di denutrizione. — 
Farine allmentari, Revalenta; ecc; da 
referrs) sli @lio di Fegato perchè non sgradevole, di feci 
Pine uso anco per > bambini. — Un cucchiaio mescolate ad un 
poco di vino 0 di brodo quando si nangia la minestre, per i 
Biec(] te netò, — Ogni bottiglia che costa I. 1,30 basta per 
quindici 


sna nel vetro. 
si fer arto su 
‘n marce cnemil i apedisce do- 
anque » merzo pac:hi postali, aggiungendo 
pess del pcco. — Ogni pacco può con: 
dire bettighe — Trovas in vendita in 
o migliori fermec:e del mondo. 


ROSOLIO TONCO eccitante. Gerantito per l’istentonoa 
sua azione ci innecute. E. 5 la dettiglia. 
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ho vi BOLLETTINO 


DELLE | 


| FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIA | 


Commercio - Lavori Pubblici - Appaiti | 
Estrazioni 
Direttore: DE BENEDETTI 
Via Sant'Undrva delle Fratte, N. 39-A fn prosinità della Posta centre), Roma. 
SI PUBBLICA LA DOMENICA | 
PREZZI DELLE 


ITALIA: Un anno . . L. 12 — Un semestre .. L. 7 
ESTERO: >» - > 15 » -.>8| 


1 Bollettino delle Finanze, Ferrovie 
Industrie che si pubblica a Roma ogni 


ASSOCIAZIONI : / 


ppaltatori; ia guida in 
ri © di tatto le ammini 
e e private. 
no delle Finanze, Ferrovie c 
‘e fornisce agli spedizionieri notizie complete 
ed esatte sulle tariffe e sui trasporti, sui cambiamenti 
d servizio postale e telegrafico. 
lettino delle Fiannze, Ferrovie e | 
Industrie interessa eminentemente la classe degli 
appaltatori ed industriali col suo Memoriale degli ap- 
paltatori in cui annuncia ogni esperimento d’asta per 
ogni lavoro e fornitura, tanto di primo incanto, quanto 
dei fatali e dell'incunto definitivo, dei Ministeri, delle 
| Prefetture, del Genio militare, di tutte le amministra 
zioni dello Stato, comunali @ provinciali, e pubblica al- 
tresì colla massima sollecitudine ed esattezza î nomi 
dei concorrenti, dei deliberatari provvisori © dogli ag- | 
giudicatari definitivi, insieme ai ribassi oflerti 
Nell'interesso particolarmente dei suoi abbonati e di 
| tutto il ceto degli appaltatori, la Direzione del Bollet- 
| tino istituì un Ufficio speciale d'informazioni che s'in- 
eurica di spedire, dietro richiesta, tanto all'interno chi 
| all’estero, tutte quelle notizie e quei documenti relati 
appalti, como riassunti estimativi dei Javori, tariffe 
i capitolati speciali e disegni. 
jo speciale d'informazioni eseguisce colla mas- 
sima sellecitudine gl'i ncearichi che gli vengono conti- 
nuamerto affidati, mediante rimborso dsile spese vive 
ed un tenue diritto di commissione. È 
Lì Boltettiz delle Finanze, Ferrovie c 
sidizstrte contiene sempre da 10'a 12 pagine al- 
eno, di annunzi ed inserzioni commerciali ed indu- { 


| 
| 
stria 


spedisce gratuitamente un numero di saggio del 
lettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie e copia | 
letta tariffa dell Ufficio speciate d informazioni a chien: 
ue ne faccia domanda. 


1:pj edsca che l'amido si ast 0 hi, e cà ua luci 
biazch ris senza nuosera ai tresuso 
Prezzo diile sut iL: L 1 
D riger> domendo e vagli* ell Eoporio Franco.I] ano F 
e Bene] n Rome, via del Perso 153 154 e vie Fr-ttina 8L5 
— cin Frozo, via do' Penzen: 5 STO 


prrferto elia 
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INSERZIONI 


si ricevosio. Presso l'Auimnizisirazione 
Moatecitorio, 127. — In Firenze, via dei 


— Palla Froncie, l'Aronca principale de Publicità, Paris' 92, ras £o Richelieni 


Grarish alibi coll ASS 


A ARSENIATO ORO DIRAMIZATO 


GELIN, 28, via Rochechogart. 
199; — Gi Berretei, ita Fr 
e cent.50 per spediz.a mezzo pac: 


INIEZIONE 


CATRAME 


CHIMICO-FARMACISTA 
A 
lo) recente 

Borl hianei!, ece. 


Coutro în E 
e cron 


Dietro le numerose esperienze istituite da 


| essendo ormai accertato che 
oltre ad essere un ot! 

ni del respiro spiega am 
e della V 


inario, era naturale il 


catrame purifie 
stema Panera 
le a 

in modo sopre ne sulle mucco: 
sica e di tutto l'apparato 
che ui 


| supporr a soluzione 


della parte 
IONI 
mirabilmente a 
ne fa 
incontro 


ifico 
senza espore 


trame pi o ser 
pro che adoperano le tanto 
he per lo più conte 

Mercurio 0 d'Argento. 


ono sali di Piombo, 


È Si vende in tutte le primarie farmacie a L. I, 50 la battista 
con relativa istruzione. 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C. via di Piet 
S Milani nel Corso, 15%. — Antolini, viu 
— Serafini, piazza Madama, 9.— In partite ( 
onto d'uso) presso la Società Farmaceuti 
a.— In Ciritarecchia, Ci 
te Benedetti. — Massa Marittima, 


jazzo ( 
no, Si 


FARMACI, 
DALLA 2° 
Logaione Britmia SER 


PIRLOTE ANTIB 
DI CEOPEES 
Proparata nella Farmacia della Legazione Brini 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin * 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 26 e 37 
sten lie n 
stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole si 


poste €i sostanze puramente vegetali, né scemono d’e 
serbsrie lungo tempo. Îì loro uso noa richiede cam 
dieta; l’azione loro è stata 

del sistema ui 

bili nei ioro e. 

l'azione del fegs 

che cagione: 

cità, cs 


S vendono in scatole ai prezzo di 4 e 2 liv 


Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro 
iccompagnata da vaglia postale di L.1 40 e L. 2,4) 


—nnm——m_—É—_—_—_—_—_ 


2bilimento tinogresco det'0 


lee ad 


rosso l'Ufficio prinzips: di Pubblicità mm Rome 
‘anzani, 11. — In Milano, Galiorin Vittorio Emeor 


Ecco la quaresi 
Almeno questa 
di 3 


di divertir 

‘Ti ricordì delle 
gate immani, pro 
no. Lungi da me 
ia robustezza del 
pure io conosco 
quella d'Ercole : 
core ogni anno ul 
tificiale, tanto da 
una volta, ormai 

iamo giusti, vi 

cialmente l'acqua 
del Tettuccio, si 
ana ragione ; ma, 
ficialmente l'alieci 
tanea, garbata 
songue dei nostri 
devano così vole! 
bene! 

Noi, invece, pi 
liamo disimparate 
C'ingegniamo q 
ride senza garbo. 
volta, ha finito ci 
il suono sguaiato 
mgginito : fa facel 
è diventata villan 
nella pubblica 
manifestarsi che 
creanzati sul cul 
confetti © i corian 
mono la grossezzi 
sime al bisogno dl 


i sono convertiti 
volo; e non è ra 
lanciati in mezzo 
presentare da ale 
da vicino, somigli 
menti di manichi 
Tu forse mi dol 
che ha ucciso il 
Gi vuol poco a 
litica è la fî 
professor Targioni 
entomologia, di so 
atto di compassior 
entomologica aned 
reggio per lei: mi 
verme e, quel chd 
E quando questo 
stito e roso la pi 
duemila appelli nol 
disgraziato paese 
fiato per far bald 
se gli rimangano 
graltarsi... le Co 
Fatto sta-che i 
carnevale pubblic 
tentati anche que 
vato 0 per uso ind 
sulle loro boccett 


Mi pare che 


Pesi Mano affettuosi 
= pesa 


Amo XVI 


TRE D'Associazione 


n 
P Prin Sini din 


ara 
peso 
Sip ee RL a 
Lr RS 
anda 

SI 

AO 


VANPILLA 


Num. 50 


Pirezione ED AmmnisTRAZIONE 


PER GLI ANNUNZI 


all’ Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ulicio priacipale i bb 


RIFLESSIONI DI UN FILOSOFO 


Firenze, 20 febbraio. 
puo la quaresima, e sia la ben venuta! 
como questa mile stagione, consacrata ai 
di spirito e alle aringhe di Olanda, 
dal peso di far finta di essere allegri e 
: più non posso, 
cordi delle dodici 
‘vimmani, prodigiose, sovrumane, non dico di 
È i da me il pensiero di mettere in dubbio 
ustezza del Semi-Dio dai nervi doppi: ma 
tica anche più immane di 
1 d'Ercole: la fatica, cioè, di ‘doversi fabbri 
ni anno un carnevale falso, posticcio, ar- 
è, tanto da sostituirlo al vero carnevale di 
volla, ormai morto e seppellito per sempre. 
‘mo giusti. via ! Che possa fabbricarsi artifi- 
sente l'acqua di Seltz e magari anche l'acqua 
Tettuccio, si arriva a intendere e a farsene 
ragione; ma, vivaddio, non si fabbrica arti- 
Sialmente l'alli , specie quell’allegria spon- 
rbata e ridanciana, che faceva il buon 
ne dei nostri vecchi. Oh! i nostri 


conosco una 


vecchi ri- 
n0 così volentieri, e sapevano. ridere: tanto 
Noi, invece, poverì filosofi improvvisati, ab- 
smo disimparato perfino a ridere. 

a he volta di ridere, ma si 
senza garbo. Il riso geniale, che usava una 
s. ta finito col prendere sulle nostre labbra 


o qual 
no ql 


ono 
inito: la facezia p 


udiuto e inarmonico del girarrosto ar- 


xcevolmente motteggiatrice 
zi, fatti e scamb 
ica via, non conoscono allro modo di 
Mbhiando manrovesci e colpi 
suzzolo del cappello altrui: i 
pesso e volentieri, 
c22a di uova di tacchino, capacis 
0 di sfondare i fianchi d'una nave 
è i mazzetti di fiori, con grandissim 


starsi che 
manzati sul cu 
iandoli, 


feti ci 


assu 


in dei botanici, senza bisogno d’innesto, 
nvertiti a poco a poeo în torsoli di c: 
non è raro il caso in cui questi torsoli 
10 alle carrozze, si facciano rap- 
cuni pezzi di legno che, veduti 
gliano moltissimo a grossi fram- 


e chi è, secondo te, 
nevale 
o a indovinarlo : la politica : La po- 
sera del buon umore. Padrone il 
ioni-Tozzetti e i suoi fratelli in 
sindogia, di sorridere, serollando il copo in 
Se la scien 
molozica ancora non se n’ è accorta, tanto 


Îi compassionevole increduli 


per ma pur troppo la politica è un 
me e, quel che è peggio, un verme roditore. 
tando questo verme, per esempio, ha intr 
roso la pazienza di un paese con mille 0 


nominali, credilo a me che quel 
azinto paese non ha più beeca per ridere nè 
per far baldoria.in piazza. È grazia di Dio 
rimangano appeda, un paio di mani per 
le Convenzioni! 

> sta che i Fiorentini, non trovando più un 
pubblico adattato per loro, si sono è 
lie quest'anno di un carnevalino” pri- 
er uso interno, come scrivono i farmacisti 
loro boccette. Hanno avuto balli, vi 
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Fuori di Roma Cent. 10 


musica, prosa, due 0 tre stenterelli, 
all'Arena Nazionale, cavalli, 
maestrati. Questa storia di 
majali 


e per giunta | 
, asini e majali am- 
i immaestrare anche i 
‘ i, dico il vero, comincia a se i: a fu 

di ammaestrarli, mi dispiacerebbe, un giorno © 
l’altro, di mangiare qualche professore, sotto forma ! 
di bracioline col finocchio. 


sti teatrali, l'avvenimento artistic 
Steggiato è stata la rappresentazione, alla P. 
di Bianca, opera nuova del giovine maestro 
Tutti i giornali fiorentini e non fiorentini 
soî, hanno detto un gran bere, 


pi 
ergola, | 


» all'unisono, di 
questo lavoro: e, ciò facendo, hanno detto la ve- 
rità, nien! altro che la verità. 


O che forse i gior 
nalisti non la dicono sempre la verità? — Sempre, 
sì - rispondo io - ma non semprissim 
che il semprissimo superlativo non sì trova regi- 
Strato dalla Crusca, e questa forse è la ragion 
perchè i giornalisti non lo bazzicano volentieri). 

Del resto, a detta degli intelligenti e dei buon- 
gustaî, la Bianca è non solo un’opera nata vitale, 
ma più che altro e spe 
come una buona prom 
maestro Tasca mante: 
lantuomo e da quel 
ci contiamo. 


(avverto 


mente vuolsi giudicare 

promessa che il 
‘a lealmente, da quel ga 
vuomo che gli è. Noi 


PREZZO 


GIORNO PER GIORNO 


Un magistrato, che tien 
questioni politiche, ha così cl: 
attraverso ai quali sono passati 
sando le convenzioni : 

Primo stadio : istruzione, le convenzioni sono 
preparate da aleuni mi 
condo stadio : approvazione del ministero riu- 
nito in Camera di consiglio ; 

Terzo stadio : discussione della a davanti 
alla Comm 
di prima i 

Quarto stadio : discussione davanti 
in Corte d'appello... nomin 

DA 

L'analogia, abbastanza ben trovata, pecc: 
da un lato. Al tribunali 
in 6 


tro con amore. alle 
stadi 
pas 


‘sione parlamentare, ossia al tribunale 
lanza 5 


però 
la Corte d'appello, e 


ssazione sarà il Senato), 


sazione (qui la c: 
in generale chi sostiene 1" 
lano invece a lungo i difensori. Qui in 
tutto il rovescio, e gli onorevoli Sanguinetti ae- 
cusatori superarono certi avvocati difensori nel 
Paule della 


usa è breve; 


pai 


e accad 


Un giornale del mattino scrive : 

« A malgrado della pioggia dirotta, la folla in- 
trodottasi nell ne era immensa, mentre i 
soldati salivano ne' vagoni suonando la marci 
reale ». 

Confesso proprio che, a malg 
sforzi, non sono riuscito a capire come avranno 
fatto i nostri buoni soldati a suonare la_ marci 
reale mentre salivano nei vagoni. 

Lo stesso giornale, ieri mattina, ammetteva la 
possibitità di chiedere în una trattoria un traleio 
di trota bollita, Mi par di vedere la faccia del 


‘ado i più lodevoli 


cuoco ! 


» è» 
resa 

Todaro Rosario, soldato nel 79° fanteria, è fra 
quelli che sono partiti siamani da Roma colla 
terza spedizione per il mar Kosso. 

Prima di partire egli riceveva da Lic 
, un vaglia telegrafico dell'importo di venti 
lire, colle seguenti parole : 

< Il dolore dela famiglia per la tua partenza è 
lenito dal pen: © tu paghi un doveroso l 
buto alfa patria. Sii sso e forte. — F. To- 
daro ». 

Che belle. parole 
Sparta ! 

Fanfulla mette all'ordine del giorno dei suoi 
lettori l’intera famiglia Todaro, di Licata, colla 
certezza di vedere quanto prima il figlio Rosario 
messo all'ordine del giorno dell’esere 

Un padre e una madre che nutrono sì nobili 
sentimenti non possono avere figli degeneri. 


Lo sua 


ero 


Parole degne dell'antica 


* è» 
da 


Molti giornali di provincia si occupano a lungo 
delle proteste della Turchia contro l'Italia, e se 
ne meravigliano ripetendo quello che 
seriveva tre o quattro giorni sono il Pungolo di 
Napoli, il quale disse che, sebbene gli paresse 
impossifile, «In Turchia era uscita dai 
gheri! » 


ine 


a cosa è invece naturalissima : nulla di più 
semplice che la Turchia esca dai gangh 
Non si chiama la Porta per null 
In ogni modo, d'ora in poi, non si dirà più: 
< il peggio passo è quello dell'uscio ». Bisognerà 
dire: « il peggi 


a Porta! » 


io passo è quello del 
+» 
ra 
La maggioranza dipinta dal Bersaghere. 
< Dov'è questo granilico edificio del trasfor- 
mismo saldo e puro; tutto di un pezzo; che re- 
siste ai marosi? 
< Qua, venite alla luce del sole! O non v 
lo buttato bur- 


ac- 


corgete che que 
formismo somi- 
fatto, a 


banzo 
ia a quello d'a 
pezzi è bocconi 


ecchino, così 


un manipolo d 
ge; di qua, diee 
da un altro punto 
un altro buco v 

< Où, la bella 


bell'esser 


1. 0h, il 


.» 0h! il mosaico 


maggioran: 


< tutta d'un pezzo 


grazioso t... » 


* 


La maggioranza dipinta dal Movimento. 

< L'obbedienza pecorile, © spesso ridicola, 
è la nuova religione 
al sorpassa în numero l'op- 
posizione di 50 © 60 voti, compresi i ministri, i 
e gli impiegati ». 


cui sacrific 


nza minis 


* 
a 


rattoppa 
per l'altro è invece unita come un br: 
core, e ciecamente fedele e ligia come una truppa 


, coperta dal 


di servì, 

Stuonatelli, anzi che no, questi pifferi delli 
un po’ d 
vile, non guasterebbe! 


ordo, magari 


| 
i 


da 
Apprendo dal Popolo romano che a Londra, il 
marchese Hartington, ministro della 
fu applaudito, e poi fu fischiatissimo. 
Questa esuberante superlatività di aggettivi mi 
ha commosso al più alto grado. 


era, prima 


* * 
Had 


Diversità di giudi 

Parlando della posizione del gabinetto inglese, 
la Riforma scrive: « La stessa Opposizi 
contenuta in modo corretto; e, in ogni modo, essa 
non sarebbe bastata ad intralgiaro l'opera del go- 
verno, sostenuto da una ma: 
cura». 

Ora l'Opposi; 
intraleia 


one în Italia sa che non riesce ad 
re l’opera del gabinetto italiano, sostenuto 
da una maggioranza che ha mostrato di esser 
forte. 

La Riforma non si è 


corta che dicendo cor- 
retto il modo dell'Opposizione inglese, finisce per 
far concludere ai suoi lettori 
dall'Opposizione italiana 


che il modo tenuto 
tutto diverso. 


Faà 

I signori fen nno diretto un avvertimento 
ai ministr , nel quale è detto che se è pre- 
sentato il prolungamento della legge sui delitti 
d'Irlanda, essi sono risoluti ad applicare la legge 
del taglione, servendosi delle « risorse delia civi- 
lizzazione ». 

Vi è quasi da benedire la barbarie, ed è il caso 
di ripetere coll’Ecclesiaste 

< Chi acco 


gle: 


esce scien: 


resce dolore. » 


x * 
DI 


di stabiliti in Ameri 
no in: 


1 dinomit 
sapere al 


‘a hanno 


fatto 
lese che essi sono pronti a 
rispondere alle misure repressi 
della civilizzazione ». 


fe « colle risorse 


To non nego che la dinamite, la panclastite e 
altri simili portati della civiltà. non meritino un 
certo tal quale rispetto. Ma so 
m 


convinto che 
-hio amore delle 
entiva delle ri 
liottina. 

E muns, 
so, invece cho } 


nomare în quei signori il sovei 


novità, basterebbe una cura pro 
sorse antiche : | 
E io, se fossi 


proverei queste vecchie riso 
porre delle egloghe li 
di dinamite. 


slative contro i possessori 


+. 
aa 
finire. 
Paolo ha un bel brillante al dito, e un am 
conoscitore, ne esalta il merito, 
— È vero - risponde Paolo; 
te di-vino, 


equa è un 


COSE DI NAPOLI 


20 febbraio. 


Per contentare un signore di mia 
vi forò la cronaca nuda e eruda dei fatti. 
Oggi, splendida gi 


nose 


za, 


rnata primaverile; folla a 

Toledo, folla in vi etto della città 

più animato in quaresima che în carnevale. 
Sono arrivate le bestie. Forse che prima non 


(40) 


| ‘A SORELLA MINORE 


DI 


ETTORE MALOT 


Si pore che questo sia appunto un pericolo. 


i %sse più grande, più ragionevole, le si potrebbe 
spire perchè si debbano avere dei riguardi n 
(Ta: ma come si fa a parlorne ad una bambina 
b dell'età 1 Notate che se vi decidete a mandarla a 
© Non ho parlato di questo. sini 
E vi decidete a mandarla a Cordes arriverà là 
male disposta. Sapete quanto ci vuol bene; 
e dolentissima di lasciarci, e in tale disposi» 
= di animo potrebbe accusare la zia d'essere la 
ita della separazione. 
— Ebbene? 
0 potrebbe essere pericoloso, perchè non mo- 
le Si amabile con la zia, questà potrebbe pren 
[2% £ noia. Sapete quanto è impressionabile la, Ge- 
LÉi: se non si vede amata, ‘se non le pare che 
sif0 affettuosi con lei, invece di prendere con- 
R® metterà su muso, e la zia di Puylaurens forse 
‘50 esigente. 
Îie pure che è d’una feroce esigenza! 
Lx JA zia di Puylaurens la troverà insopportabile, 
" ia0 non anderanno d'accordo. Una volta che 


le cose abbiano presa tale piega, chi ssa come an- 
deranno a finire. Un bel giorno la signorina di Puy- 
laurens vi renderà vostra figlia, e chi sa che allora 
non la diseredi? Vi ha diseredato pure anche voi! 

— E se invece di prenderla in uggia le si affezio- 

sse ? 
ss: possibile, ma non è probabile, dato da una 
parte il caratteré severo ed esigente della signorina 
di Puylaurens ; dall'altro, quello timido ed affettuoso 
della Genevieffa. Se accadesse quello che voi dite, 
Ciò non cambierebbe in nulla la condizione di Gene- 
ieffa, che non diventerebbe erede di sua zia più che 
non lo sia in questo momento, giacchè è da preve 
dersi che diserederà i vostri figli ‘come ha dia redato 

lasciando loro soltanto una rendita vitalizia. 
— Mi robabile per non dire sicuro. 
_ ca Genevietta sa o della 
17 it pu che erediterebbe oggi; se invece 
dn a forse perde l'eredità. In tale con- 
dizione di cose, mi pare che si corra un bel rischio 
mandando la bambina a Cordes : veggo quello che vi 
può perdere, ma non quello che vi può guadagnare. 
Ha delle probabilità contrarie e nessuna favorevole, 

" ‘(E se la zia di Puylaurens va in furia perchè 

averla con sè 7 è 

ERA in furia contro di voi, contro di me, 
ma non contro la Genesieffa. Non è la Geneviefa 
che vuole o non vuole andare: siamo noi ca la 
mandiamo o non Ja mandiamo. Dunque la collera 
della signorina di Puylaurens può sfogarsi Fasi li 
noi soli. E a noi che cosa importa ? Le vostre rela» 
Zioni con lei non ci obbligano a fare nulla che passa 
esserle gradito, 

— No, davvero, 

— Essa non può essere slegnata con voi più di 


“ 


quanto lo è adesso. Non può diseredarvi un'altra 
volta. Non avete dunque bisogno di usarle riguardo. 

— Chi vi dice che io voglia usarle riguardo ? 
fon dico questo, ma vi sono indifferenti i di 
lei sentimenti a vostro riguardo ? 

— Completamente. 

— Quanto a me non conto nulla. Non ci resta che 
occuparci dei sentimenti ch' essa può provare ri- 
guando alla Generieffa, e mi pare che il rifiuto di 
darle nostra figlia debba intenerirla per la pover 

ina vittima dei suoi genitori. 

Il signor di Mussidan guartò un momento sua mo 
glie e le disse: 

;apete che non ragionate male ! 

— Una madre ragiona così! 

Tacque subito avendo paura di aver detto troppo. 
Sapeva cl' egli si offendeva quando essa dimostrava 
male a proposito la propria tenerezza per la figliuola. 
E non era quello il momento di disgustario. 

Aveva ottenuto un resultato inaspettato 
fatta ascoltare senza cl’ egli la canzonasse o le ri- 
spondesse male; anzi pareva al signor di Mussidan 
ch’ essa non si fosse male spiegata. Bisognava la- 
sciarlo riflettere. 

Le di lei speranze aumentarono quando egli le 
disse: 

— Sono veramente sorpreso che in quest’ affare vi 
stia tanto a cuore la questione d'interesse e tanto 
poco la questione di dignità. 


si era 


vi 


Re il mandare a Cordes In Genevieffa era per il 
signor di Mussidan questione di dignità, sua moglie 
stava tranquilla; sua figlia non sarebbe partita. 


Essa rientrò sorridente nella stanza dove la Gi 
ante ed ansiosa, perché sen 
che la mamma glie lo avesse detto, averi 
quanto accadeva in camera del babbo. 

— Che cosa ha detto il babbo? domandò la bi 

— Non ha detto nulla, ma vi sono buoi 
ranze. 

La Genevieffa si buttò addosso alla mamma e l'ab- 
bracciò appassionatarente. 

— Oh, mamma! mamma ! 

Poi subito dopo, pensando al babbo : 

— Vado a dargli un bacio; sono tanto contente. 

La mamma la rattenne: da dieci anni studiava il 
marito e sapeva che non bisognava prenderlo da quel 
verso. Se la Genevieffa gli si fosse mostrata allegra, 
egli si sarebbe inquietato. Perchè era tanto fel 
Gli sarebbe venuto in mente di investigare che vera 
accordo fra mamma e figliola, ed egli non poteva 
sopportare simili accordi. 

— Non bisogna che tu ti faccia vedere allegra da 
tuo padre. 

La Genevieffa guardò la mamma spalancando gli 
occhi meravigliati, ma senza osare d’interrogarla. 

— Ah1 — disse tristamente. 

— Non è il momento. 
ion gli farebbe pincere di vedere quanto sono 
contenta di nog ardare a Cordes? 

Era una domanda terribile alia quale bisognava ri- 
spondere senza esitazione. 

— Ascoltami e procura di capire. 

— Il babbo qualche volta non lo capisco, ma te ti 
capisco sempre. 


vieffa l'aspet 


capito 


(Continua) 


x TR II 


ainsi A 


perenne 


FANFULLA 
insieme alle invitale travestita da uomo, non ve 


ono, | *, L'alia Militare conferma nei seguenti termii 
le notizie da noi date sui guasti» rilevatisi nel Duilio: 
< In un giornale del mattino si afferma che le a- 
varie del Duilio riguardano gli stamtuffi e che im- 
porteranno ‘un lavoro non minore di quaranta giorni, 
contrariamente alla notizia data da altri giornali, se- 
condo la quale quella avaria sarebbe stata limitata 
alla camicia esterna di un cilindro ed avrebbe ri- 
chiesto un tempo assai breve, în modo che l'arma- 
mento e la partenza di quella nave non sarebbero 
stati ritardati 
SS « Siamo în grado di notificare che l’avaria in que- 

| stione si limita alla camicia esterna d'un cilindro, 
clessa fa dichiarata, da una competente Commissione, 
di poca entità e riparabile in circa 15 giorni, cioè 
entro un periodo di tempo tale da non ritardare l’ar- | 
mamento e la partenza di quella nave, secondo quello | 
che era stato prestabilito. » H 


i 
one allo sventramento. Domani j *, Si legge nella stessa Italia Militare : 
Ù 


ce n'erano? Ce n'erano benissimo, e ce ne 
ma queste qui sono | 
sto che PAft 


stie di 
a è di 


e ce ne 5 


altro pelo, bestie africane, 


anno 


modi 
Re Menelik manda i suoi doni al 
@ i doni sono sbarcati ieri all'Immaco 
Due belle leonesse, di tre mesi 
superbo leone dalla folta giubba; un 
lini arabi addestrati alla caccia nei siti 


Re d'Italia, 
atella. 
na 


ia 


sun 
tigrolto; 


duo cavi 


montuosi. 


E non è tutto: segue la cronaca. 
È incominciato la notte sco > dei 
corsi luridi in sezione Mercato, con analoghe di 


qua... cioè di soluzione di solfato 


Pespi 


sinfezioni... di 
di £ 

È una prepa 
partirà il sindaco a colesta volta, e presenterà #1 
«nature, che non è 
n compenso non si 


nel suo giro d'ispezione ai distaccamenti italiani nel 


governo il progetto per lo fi 
mar Rosso, dal capitano di stato maggiore Alfonso 


x un progetto, ma che 


ano 


sa quanto coste { Carini. | 
Vero è che anche la sua lunghezza di tempo e j  < Il generale e il capitano portano seco due sol- Î 
di spazio è ignota. È un progetto vergine, dove { ‘ati attendenti che parlano l'arabo. » van 
è tutto da fare e niente da fare. i v%y eri è stata pubblicata la relazione sull’ammi- 
Va raccomandato caldamente al Consiglio su- { Nistrazione delle gabelle per l'anno 1883. 
periore dei lavori pubblici. 1 conti del Tesoro. 
—@ 2 I Gli incassi fatti nel mese di gennaio 1885 raggiun- 


i sero la cifra di 107,528,842 lire, con una differenza 
E non basi in più sul corrispondente mese del 1884 di 829,221 lire. 
Le nie hanno fatto sciopero, temendo non 
so che diminuzione di lavoro e di guadagno. Pre- 
fetto e questore ci hanno messo la mano, e subito 
sono chetate. Faranno 500 si- 


seuna : colla fabbricazione di un 


Napell. — Stamattina doveva giungere in porto 
îl piroscafo Washinglon partito da Marsiglia l'altro 
ieri, per incominciare immediatamente il carico dei 
materiali e dei viveri. Essendo stati ultimati a bordo 

| gio tutti i lavori di adattamento pel trasporto di 1600 
anno ci sarà da fumare per una eternità. uomini, finito il carico, comincierà l'imbarco delle 


S< truppe. 


C'è al Cè la spedizione africana, che fra | 19 Partenza è subordinata al giorno ed all'ora.in 
due giorni parte; c'è che l'arcivescovo ha solen- | © !® nave sarà preparata. 
nizzalo oggi in chiesa, con vescovi e canonici e | vl! prefetto ha di propria iniziativa autorizzata 
RT SE una speciale straordinaria convocazione del Consiglio 
È 5 E comunale, acciò venga deliberato sui modi coi quali 
Leone XIII al pontificato; c'è che dei sed dovrà il comune di Napoli contrarre il prestito di 50 
zelti per il monumento a Vittorio Emanuele sarà | filioni occorrenti. per le opere. di bomilca. della 
città 


< Il tenente generale A. Ricci sarà accompagnato | 


scelto e premiato ed eseguito... il dic 


è che per tutte le chiese si predica, per le case È 
5 È - Pisa. — È riuscita imponentissima ieri la dimo- 


strazione per la partenza delle truppe. 
Si notavano i veterani del 1848 coi loro tamburi, 
la Fratellanza militare, le associazioni cittadine colle 
loro bandiere, gli studenti, tutti gli ufficiali e i sol- 
dati della guarnigione. 
Il treno si allontanò fra entusiasti 


si balla ancora, per le vie si passeggi 
si chiacchiera, nei circoli si 
uesta è la cronaca 

Vuole 


alto 
stranissima id 


proprio, l'amico mio, che io non di 


evviva 


? e come mai gli è venuta in testa quella 


Ancona. — A questo tribunale si è svolto il 
processo contro la signorina Perinetti, la quale gettò 
del vetriolo în faccia al suo amante avvocato Fala- 


io, per partito preso, pensi 
poli? E perchè lo farei? e 
subito una smentita? e a che 


; di 
scriva male di 


ume non troy 
fuori delle uccuse contro gi 
ondinnerci dei fatti che sono 


ini, che in conseguenza rimase privo d'un occhio 
e colla faccia deturpata. La signorina Perinetti fu 
condannata ad un mese di carcere. 


ente inae- 


scopo Liveri 
cusabile e 
colienti, i più splendidi, ì più imitabili, rischiarati 


gas? ESTERO. 


Parigi. — La firma dell'accordo tra le potenze 
sulla questione egiziana è ritardata soltanto da uno 
scambio di opinioni sopra l'ulteriore convenzione che 
regolerà la libertà del canale di Suez. 
data dall'Agenz 


li e 


2 


mpio, tanto per f 
a il comune e la Società del 
contratti possibili. Dirò che la no- 


piacere, che 


di una riunione 
internazionale di consoli al Cairo per discutere le 
convenzione stessa si ritiene pre- 


1 dei nuovi patti imposti dalla Società non ha 
rò che il sindaco Amore, pre 


damento. Giu 
sentando domani 
non muterà di una v 
cittadinanza. Affermerò che i consi 
il capo al che biò del Joro padrone, faranno atto ; 
al'indipendenza e dimostreranno Ja saldezza del 


loro carattere consiliare. 
>< ostile all'intervento turco in Egitto. 
3 sco Sempre il Diritto 

urezza pubblica, se così pisc© |< Telegrafasi da Londra ai giornali di Parigi che 
l'Inghilterra, nel ringraziare l'Italia per il suo atteg- 
ievole, ha riserbata l'accettazione di 
un concorso italiano, quando il Parlamento inglese 
sî sia pronunziato sul nuovo programma d'azione da 
adottarsi verso il Sudan, in seguito al disastro di 
Khartum ». 


cola le promesse fatte 


e Secondo un telegramma del Diritto, il governo 


ritiene che la China aprirà quanto prima dei nego- 
di pace, in seguito alle recenti vittorie dei 


La diplomazia francese manifestasi decisamente 


fa quanto alla si 
io, (e quanto piacerebbe a me!) d 
che a Napoli si può camminare per tulle le vie 
con l'oro in palma di mano. serbandosi di p 
liane dell'altro a casa quando il primo è 

-giunzerò che gli agenti di questura 
troppo numerosi, che un questore è sovi 
che mezzo basterebbe. x°v Confermasi che Patenòtre ha lasciato Shanghai 

>< | per recarsi a Hong-Kong. 


Bruxelles. — C'è stato un grande allarme in 
tutta la città, ritenendosi bruciasse il teatro della Ga- 
Jerie Saint-Hubert. 

Invece bruciò un magazzino contiguo ; ma il teatro, 
comunque pieno di fumo, rimase incolume. 


E potrei dire dell'altro e dell'altro messo su 
questa corda del tacere le brutte cose ed esaltare 
le belle. Moltissime sono queste ed uniche; ma 
se questa una buona ragione, perchè delle 
non si debba parlare, e si debba passar la 


Londr: 
di polizia per la riapertura del Parlamento. 

Per le restrizioni fatte al diritto di accesso, le tri- 
bune trovavansi quasi deserte. Una gran folla stazio- 
nava nelle vie adiacenti. 


arci e ine 


>< 
Fallo questo piccolo sfogo (tutto sfoga in p 
mavera) dirò anche questo, che San Carlo ha 
zar le sue sorti con Ja Rodope, che al San- 
‘0 è venuto Morelli, al Rossini, Dominici, al 
itro Nuovo una decima 0 ventesima prima 
la Fenice va in scena domani la 


vila a can 


ri 
varono il cappello ; ma i controdimostranti si misero 
a gridare; « Gordon! Gordon! » e finirono con una 
fischiata. 


donna, e che 
Parafaragaramussa, operetta fantas 
to dei sette peccati mortali, delie lave del 
ciclopi, dei bombardieri, dei paggi, x La partenza delle truppe per Suakim diè luogo 

a commoventi e prolungate dimostrazioni, come ai 
tempi della guerra di Crimea. 


sero viva impressione. 


Vesuvio, de 
degli ippogrifi e de] cancen. 

Il quale, checchè l'arte se ne dolga, re; 
srano sulle scene dei teatri e ne 


. © sf! giornali di opposizione sospettano che il go- 
| verno abbia tentato di aprire negoziati col Mahdi, 
dopo la presa di Khartum. 

li rifiuto di rispondere alla interrogazione sulla 0£- 

cupazione italiana di Massaua viene interpretato come 
indizio di un accordo in corso fra l'Inghilterra e 
l'Italia. 
!  New-Xerk. — Un telegramma dell Agenzia 
Havas dice che il nuovo presidente Cleveland, an- 
nunzierà, quanto prima, la formazione del suo gabi- 
netto. 


i «f la signora Dudley, la feritrice di 0° Donovan 
INTERNO. Rossa, fu nuovamente tradotta innanzi al magistrato. 
i Fu rimandata în carcere non avendo essa j tremila 
Roma. — Trovansi in Roma quasi tutti i co- + dollari richiesti per la sua cauzione. 
mandanti di corpo d'esercito. Essi ebbero ieri una ! 
lunga conferenza col ministro della guerra. Credesi G = 
Ci La ria di a i AH Agpeliveo 
tare dell'Italia verso Kassala. i = ta 


— Furono prese straordinarie misure | 


NOTE BERLINESI 


Echi carnevaleschi. 
Berlîno, 18 febbraio. 

Credo di restare al disotto del vero, affermando 
circoli = Verein - sono qui relativamente più 
i che Te chiese di Roma. Con ùn milione 
ntocinquantamila abitanti, Berlino conta 
ptina di eliiese = insignificanti e 
; ma in compenso ha nen so 
quante centinaia di circoli, i soci dei quali non 
hianno fatto, per circa un mese, che ballare e far 
ballare, come se dall'attività delle gambe dipen 
desse la ristaurazione del pareggio in Pruss 


x 


L'enumerazione dei balli della stagione riempi- 
rebbe un numero intero del Fanfulla, ed io mi li- 
iterò ad accennarne qualcuno dei principali. Per 
inci l'alto della scala, premetto che a- 
stito al Subscriplions-ballall'Opera, pos 
sistito anche ai balli dati a 


che 
numero 
e duec: 
appena una si 
poco. frequentate 


ven 


neerti, fa il gi 
apparta- 


la sala di 


del teatro, 
menti se la festa avesse luogo allo Schloss. L'il- 


pe è tanto mag quanto che le sale 
sono d’uno splendore proprio reale. 

snato da un aiutante, Sua Maestà va 
poi a le ambasciatrici, nel loro palco. 
Attraversando.i corridoi dirige per il solito la pa- 
rola a qualcuna delle sue artiste predilette, che 
e per lunga consuetudine, essendo difficile 
che resti due sere di seguito senza andare a pas- 
re una mezz'ora 0 all'Opera o alla Commedia, 
teatri imperiali, con compagnie permanenti, che 
un intendente degli spettacoli amministra, senza 
a spese dell’ imperatore 


lu 
dell'Opera 


lnuso e senza infami 
o. 

Quando va vi 
malattia quest'anno è andato 
l'imperatore lascia dietro di sè il 
uniformi, di decorazioni, di penne 
biente le poche mascherine cl 
divertirsi si perdono come punture di spille in un 


su 


— ed in causa della sua recente 
+. prestissimo — 
0 codazzo di 
ed in tale am- 
riterebbero di 


è mi 


foglio di carta. 


x 


Più interessante è riuscito il 
dalla Schlarafia, un circolo di buonte 
cui vi ho già parlato e di cui vi rip 
volle che dovrò riferire d'una festa ben riuscita. 

La mbrano ba: 
i , un vi 


allo aftri 


rd tutte le 


sala = qui ci sono sale che s 


figurava, 0 dov 
no nel quale assistemmo ad un com- 
tedeschi ed i i, a danze di 
inqualificabili, ed alla sotto- 
i indigeni, festeggiata con una cena 
a bordo dell’Olya... arenata, per la cir- 
costan la sala attizua. 

Oltre agli zulà ospitati al Panopticrum Castan 
ed a Thauma, figlia autentica di Cetiw. 
lebre per avere tentato di 
gaia una inserviente del Panopticum che fa 
le moine al di lei fidanzato e per non aver vo- 
i fare il ritratto in 
icapo — assisteva alla c 
anche Stanley... che si dive 
dendosi imitato alla per 


ballimenio Ur 


europi 


‘apassare 


luto a nessun costo lascia 


costume da È 


gno... ai 


ti come un m: 
zione da un attore, che 
dopo aver fatto dire all'illustre esploratore ogni 
specie d'enormità fica, finì coll'imitare la 
burbera fisonomia di Bismarck, causando così un 
entusiasmo indi: 


volato. 


x 
A parer mio, il ballo meglio riuscito è stato 
quello dato la sera del 14, nellArchitektercerein, 
dall’Alpenrerein, una sezione della Società alpina 
sermani 


au: 


La sala: un baraccone ornato con band 
fronde, e coperto da una tenda, precisamente come 
nei balli pubblici del Tirolo ; il buffet : un'osteria 
tirolese col suo b aglio ; il salotto da fa- 
mare: una stanzuccia da contadini tirolesi, imi- 
tata tanto serupolosamento che lo stesso Andrea 
Hofer l'avrebbe creduta autentica, essendosi spinta 
la previdenza sino a mettere davanti all'anica fi- 


Quando apparve la carrozza di Gladstone, molti le- ! 


a con in- ! Nella Camera le dichiarazioni del governo produs- ! 


nestruccia un trasparente rappresentante un pae 
saggio alpino 

| Gli invitati erano quasi tutti in costume tiro- 
| lese » la maggior parte dei costumi furono spe- 
diti per posta dal Tirolo - giaechè l'invito era 
per assistere ad un matrimonio nel Tirolo; ma- 
trimonio che fu infatti celebrato con canti e danze 
nazionali, alla presenza di tutti i personaggi di 
prammatica: prete, maestro del villaggio, cen- 
darmi, suonatori girovaghi, mendicanti i, contadini, 
ragazzi 

i All'alba i moptanari ballavano ancora. come se 
i avessero cominciato allora allora. 

I >< 

| Resterebbe a parlare dei balli familiari, dei balli 
nî e dei ha 
sarebbe 


suburi eccentrici, ma deidue primi 
troppo ci dire... è ne parlerò l'anno 
| venturo. In quanto agli ultimi, citerò quello — 
| senza donne — dato annualmente da una società 
| di giovani misogami; e quello - senza uomini — dato 
j he anno voluto imitare le at- 


da alcune pittrici 
lieve dell'Accademia di Monaco, le quali si vene 
dicano della supremazia che assumono i loro col 
leghi, eseludendoli da un ballo annuale di cui si 
dicono mirabilia. 

Se qualche Calandra sia penetrata nel poll: 


lo posso dire, perchè Byron sostiene che un 
donna che scopre un giovane in circostanze 
mili non divulga la di lei scoperta... ma l'utilizz,. 
Infine, anche un circolo di truffatori, borsaioj 
ladri recidivi, e simili, ha dato un ballo al quai 
non assistevano altre innominabili che quelle 
dalle 10 della sera alle prime ore del mattin 
riempiono — volente ed annuente la polizia - du, 
dei prineipalissimi e più centrali caffè di Berlino 
ife Keck e il caffè National - nei qua 


il ca Ù 
persona a modo non può avventurarsi. 
x 
Oggi, mercoledì delle ceneri, il cielo piange , 


dirotto sulla leggerezza umana. Qui, dov 
si conosce il carnevale pubblico, come l'inter. 
diamo noi, nessuno s’accorge del passi 
dal carnevale alla quaresima, e tutti continua 
a ballare sino a primavera 

Non per nulla il ballo è parte integrale dell; 
educazione : per passione, per dovere, per a} 
tudine qui tutti ballano; prova Goethe che 
vendo trascurato il ballo da giovanetto lo stu, 
da adulto, innamorando ambo le figliuole del say 
maestro, alle quali dobbiamo uno degli cpisoi; 
più interessanti dell’autobiografia 
poeta. 

L'unica differenza è, che al tempo di Goethe ; 
Tedeschi si contentavano di ballare, mentre or, 
jono far ballare gli alli 


ll'olimpi: 


si è celebrato in questi giorni il secondo ann 
versario della morte, con un concerto che deve 
averlo cost:etto a voltarsi nella tomba. 


Appreiso 


SPORT 
Riunione a Prato Lungo. 
Domenica, 2 corr luogo a Pr 


pz 


Lungo, fuori la Porta San Lor una riunis 
di corse che promette dî riuscire intere 


ssai brillante 


se favorita da un 


santissima, ed 
bella giornata. 

Il programma comprende una corsa piana, u 
steeple chase. 
(Hunting flat) si 
e), Oanah (conte Lutzow), Whi - 
sical (duca d’Avigliano). Fisherman © Let me 
(Porta Latina). 

Nella seconda corsa (Siepi — gentlemen rider 
sono inscritti: Nyanza (Roccagiovine), Fisherm 
Let me go, Lady Mary (Porta Latina), Whinsi 
(duca d’Avigliano) e Ero (Collaechioni). 

Vella terza corsa (Steeple chase, cross count 
distanza da percorrere oltre 5000 metri, con m- 
merosi © difi Sono inscritti Challe: 


corsa di siepi ed un 


ono inseril 


(R. Plowden), Stay (Roccagiovine), Betty (cor 
Lutzow), Fisherman, Lady Mary (Porta Latin 


Roman Bee (Don Giovanni Borghese 

Il terreno delle corse improvvisato nella te 
di Prato Lu ,, viene £ 
signori Franceschetti, e l'i 
per tut 

I commissari della riunione sar 
Grazioli-Lante, il duca d'Avigliano, e il princi 
di Sonnino. 

Le corse principieranno alle 

Favoriti di Fanfulla : 

Hunting flat — Let me go. 

Siepi — Whimsical. 

Steeple chase — Roman Bee. 


Nea 


entilmente concess 


pomeridia 


È 21 febbra 


»% I nostri soldati. 

. Da Roma, come avevamo precedentemente ant 
2iato, sono partite per l'Africa due compagnie dif: 
teria; una del 7° e l'altra del 79* reggimento. 
L ‘altra sera gli ufficiali del 79° offrirono un be* 
chetto ai loro coripàgni del reggimento, destinati 
comando della compagnia in partenza. 

Il banchetto fu dato nel Ristorante della Sta: 
e come era da immaginare, riuscì cordialissimo. ! 
generale comandante la, brigata Cuneo, invitato. © 
scusò di non poter intervenire, e mandò le sue 
per mezzo dell' aiutante di campo. 

Jeri sera al Ristorante le Venete, altro anehe 
offerto dagli ufficiali: del 79° agli ufficiali destinati 
presidio africano. 

Contemporaneamente, alla caserma Serristori, & 
del comando del 79* fanteria, i sott' ufficiali si "* 
Rivano a mensa per dare anche loro l'addio are 
pogni. 

ll colonnello Righini, comandante il reggimento, 1©!* 
generosamente contribuire a una parte delle © 
della mensa. 

1 brindisi e gli evviva impossibile ricontari 

Stamane alle 5 dalla caserma Serristori partiv® 
compagnia accompagnata dall'intera ufficialità del 
gimento, e preceduta dalla musica. 

Nello stesso tempo ln compagnia del 7° mo” 
dalla caserma Cimarra, pure con tutti gli uttici! 
con la musica in testa. Le due compagnie" 
vano alla stazione circa le 6 antimeridiane. 

A quell'ora mattutina, il suono della music 


i 


FANFULLA 


i tuoni Quiriti, e lungo tutto lo stradale le 
seal Spagnio gono state fatte segno ad una con- 
40 PSimostrazione di simpatia. 
sen ‘ompagnia del 79° ha percorsa quasi tutta. la 
La i irincipio di via Nazionale, alla caserma di 
ci A ierina, la sentinella ha chiamata fuori Ja 
ar mentre da tutte le finestre della caserma i 
srl anno principiato a battere le mani © a gri- 
suis ti gli evviva possibili e a sventolare i fuzzo- 
dd gato un momento di grande commozione. 
' azione poi era alla lettera: piena stipata, non 
tf Wficiali, ma d'una grande quantità di per- 
2a le quali moltissime signore. 
2 o prima erano giunte da Firenze e dalla Spezia 
ie, una del 20° e l'altra del 37°. 
treno era adornato da innumerevoli bandierine 
% colori nazionali. 
È pllati hanno preso subito posto nel nuovo treno, 
6 40 sono partiti per Napoli, ove_ arriveranno 

<a sera alle 6. 
Prima di partire il generale Pelloux, comandante 
pi rigata Roma, il generale comandante la brigata 
Eno, i colonnelli del 7°, dell'8", del 79* e dell'80* e 


gliato 


Je due comp: 


Ceti ufficiali vollero stringere la mano a tutti gli 
Sii che partivano invidiati.. 

“no solo però fu il grido potente che si elevò al 
conento chie il treno si mise în moto; il grido di 
Kia il Re! pronunziato con entusiasmo da quei 

pvinotti. 

lo che fu ripetuto da tutti gli altri che erano 
azione. 

rido che ri 


iassume tutte le gioie, tutte le feste, 
‘andi commozioni della patria. E anche noi 


: Viva il Re, civa l'Italia! 


+, Oggi, col diretto delle 4 pomeridiane, è partito 


pe Napoli il marchese Gravina con la sua signora. 


xopo qualche giorno di permanenza in Napoli, il 
istto di Roma si reca in Sicilia, ove conta pas- 
lche tempo. 

in assenza dalla capitale, il cav 
cliere delegato, dirigerà gli uf 


iere Guaita, 
della prefet- 


eri sera alla 


duta del Coniglio comunale sì 
pitoli del bilancio preventivo 1885. 


‘assero alcuni 
Vessun incidente notevole. 


+, Si è sparsa la voce che il duca Leopoldo Tor- 
se intenzione di rassegnare le proprie di- 
missioni da pro-sindaco e intendesse dedicarsi esclu- 
sivamente ai lavori legislativi. 

da informazioni assunte possiamo affermare che in 
non vi è nulla di vero. 


2, Lunedì si aprirà al palazzo di Spagna l'espo- 
sione degli oggetti d'arte raccolti per la lotteria 
che sì farà a sollievo delle vittime dei terremoti che 
to alcune provincie spagnuole. Il mi- 


hanno devas 
‘o di Spa 
, presiede a tutti i preparativi, ed ha ordi- 
nato le cose in modo che la lotteria sarà un vero 
nto artistico. A_ pa 
fra gli artisti, che hanno dato quadri 
‘an pregi 


adersene basta leggere 


o statue di gi 

\bbiamo, fra gli altri, notati un Guerriero;di Tous- 
quetz, un Cavaliere di Llanos, la Preghiera una 
‘cura di grandezza naturale del Pradilla, altra figura 
di donna mirabilmente dipinta dal Villegas, un bel 
quadro del Palmaroli il Resoconto adulatore, Al 
vorez il Déjeuner di una modella, Barbudo Donna 
de xvi secolo, Beulliure Don Chisciotte, Jacovacci 
testa di vecchio, Mas y Fonderie Pescatore nella 
laguna cencta, Poveda un Fratellone, Valles Chec- 

è Paoluccio, eppoi quadri di Riso, Echena, 
ratelli, e statue di Barron, Ettore Ferrari, 
Moratilla, Rossetti, Queral 


Sent, 
Ross, Bottinelli, Ezeq 
e cent'altri. î 

Una speciale attrattiva di questa lotteria sono i 
levori artistici che hanno espressamente eseguito al- 
gnore. Vi sono infatti acquarelli della princi- 
pissa di Sulmona, della signorina De Regis, delle 
signore Federici e Gagiotti, della marchesa Vitelle- 
schi e della principessa Ginnetti. 


2, Lunedì, 23 corrente, alle ore 12, nell'aula VI 
dell'Università, il professor Gallo farà la Prolusione al 
corso di estetica. 


2,11 prof. Capannari domani illustrerà i monu- 
méuti palatini dell'epoca anteriore ad Augusto. 
‘appuntamento è all'ingresso del Palatino in via 


Teodoro, alle ore 3 e mezzo pomeridiane. 


si eseguirà 


Domani, domenica, alla Farnesina, si esegu 
5 lezione del Tiro ordinario secondo l'istruzione 
d'imminente pubblicazione, ln quale è a 200 metri în 
piedi a braccio sciolto con sciabola-baionetta, tiro 


accelerato. 
Chi possiede il fucile Weterly con la sciabola 
tinionettu è pregato portarlo. 


Il Prof. cav. J. Nensehiiler, 
specialista di Diottrlea oeu- 

listiea è di rtorno a Rom: 
| Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista, 
mediante il suo parti 
colare sistema di lenti, 
‘erà tutii i giorni meno i festvi dalle 9 alle 1 
e dall’4 alle 4, via Bocca di Leone, N. 3 (engolo 
via Fretlina), — | trattati popolari: la, vista 
e Occhio ed occhiali, in-8 illustrati, dello stesso spe- 
cislista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


Occasione Favorevole. 


Vendesi a prezzo modico da convenire: 
de Droit Civil, par F. Leurent, proferseur è 


Princi, 
i'Uerverané de Gand (Terza edizione. Opera im 33 
volurai. 

Poesie di Arnaldo Fusinato, illustrato du Osvaldo 


Menti (Due volumi rilegat). 


î inzi e Bian- 
Dirigersi allEwporio Frasco-Italiano Finzi e Men 
cieli e Ti mo, Corso, 158 0 15%, via Frattina 888 
In Firenze, via dei Parzani 


e —__=-î 


=r"«“e 


TEATRI E CONCERTI 

»*. L'ultimo concerto della Società del Qui 

ebbe luogo ieri nella sala della Se 

ico numerosissimo non bastava la sala: moltissimi 
furono obbligati ad ascoltare dall'anticamera. 

Il successo della mattinata musicale fa il 
tetto dello Sgambati, una di quelle belle, nustere cd 
elaborate composizioni, nelle quali è assai difficile 
decidere se sin maggiore la sapienza tecnica, o il 
getto abbondante della fantasia. si 


i Gustatissimi "tutti i 
tempi, ebbero successo addirittura. cla y 
dante e lo Scherzo, Sa 


e di quest'ultimo si ve i 
grida la replica. n ti 


Era anche piaciuta moltissimo, 
concerto, la Sonata del Grieg per 
lino, ed incontrò pure il Quartetto 
incoronamento di questa bella seri 
quali speriamo terrà dietro una se 


il Quar 


în principio del 
pianoforte e vio- 
del Brahms, degno 
ie di concerti, ai 
conda serie. 


»% Domani, domenica, alle 2 412 nel teatro Argen- 
tina, ha luogo un concerto vocale e strumentale dato 
dalla signorina Giulia Mannetti. Varii artisti, tutti va- 
lenti, concorrono gentilmente. Î 


3% Stasera non più Mefistofele all'Apollo per in- 
disposizione del basso signor Maini. L'impresa a- 
vrebbe voluto rimediare con Lohengrin, ma ha tro- 
vato ostacoli da parte della dottissima deputazione 
teatrale, che ha preferito far chiudere per stasera il 
teatro, anzichè dare uno spettacolo, da tante sere gra- 
ditissimo al pubblico. La deputazione è sovrana, ma 
non ha, disgraziatamente, un Parlamento che le ri- 
veda le buccie. Oh beati i tempi futuri, quando non 
avremo più deputazioni teatrali ! 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 8 11? — /l signor Alfonso. 
QUIRINO — Ore 9 — Pulcinella nell'Olimpo. 


UMBERTO — Ore 8 412 — Compagnia equestre 
Wolff. 


METASTASIO — Ore 9 — Compagnia piemontese. 


ROSSINI — Ore 8 112 — Li fanatichi pel gioco 
del lotto. 


GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 21 febbraio. 


Convenzioni. Siamo sempre alle tariffe. Tra- 
sporti a piccola veloci 
norevole Lazzaro parla lur 
di prima qualità e di canape. Ie 
l'onorevole Grimaldi facesse l' 
plorando che alia Camera d 
10 troppi. Questo concett 
trovo anche svolto a pazi 


monte di olio 
sè lag 


è în lui antico, elo 
> del suo romanzo 
Luicna, occero i porfenti di una epilemia (N: 
{$54, tip. del Diogene). In quella pagio 
Ja del suo protagonista Stefano che è turb 
hè si trova in una situazione. pericolosa 
Cito il testo 
nto 


<In ta re d'idee, il codice che 
gli ferì più volte la vista, 
nalmente presolo ed apertolo, fe’ ciò che 

avvocati fanno, di i 


stava sul suo seril 


rticolo, qualche disposizione a cui appiccarsi, e 
veder di pescare nel torbido la sua salvezza... » 
(intende app 

« AI pens: 
fano, ci vi 


ccandosi 


n vo 


È in nota l'aut 

0) « È vero che vha una scuola che repu 
tentati i codici; ma con tutte le sue superbe pa- 
gonfi pensamenti, noi gli abbiamo ad uno 
ecessari elementi della 
Bello, neh ? L'onorevole Lazzaro ha i cod 
A quale elemento 


uno dei necessari elementi... 


necessario li avrà? 

Dico la verità, andare a spasso con i codi 
necessario... elemento, mi pare una idea ci 
golare, che non s0 che cosa pagherei per ved. 
in atto sull’elemento dell'onorevole Lazzaro. 


Intanto cito i portenti letterari del dotto 
professore, 
Ma mi pare che diverta meno come. orato 


che come scrittore, © la Camera è tutta li 
aspetta un Messia il quale es < Lazzaro 
esci fuori! » 


Lo, 


È originale l'uso che l'onorevole Lazzaro fa nel 
bro del verbo appiccare: per esempio, alla 
stessa pagina 54 del romanzo citato qui sopra, 
trovo che Stefano non poteva dormire: 

lo sotto le coltri senza che appie- 


suo 


< Eta cae 
casse sonno ». 

E a pagina 5: 

« Stefano aveva sempre veduto nel codice il 
mezzo di appiccar cavilli ». 

Il codice per l'onorevole Lazzaro è propri 
canapo! Un po'il Suo Stefano vuole appice: 
un articolo, un po’ vuole a 
Smetto perchè. temo d’appi 
tando che si capisce come con questi studi sull 
impiccagione l'onorevole Lazzaro si preoccupi 
tanto della tariffa per il trasporto del car 
ha un vero trasporto 


> 


L’oratore non si fida di ciò che il governi 
Commissione hanno fatto per i trasporti dell'o 
to ci 1 » per dire come scrive lui, a 
pagina 243 della sua Luigia! Questo gatto che 
cova non mi dispiace... O perchè ha sempre da 
covare la gatta, povera bestia ? 


ela 


Sî va avanti nella discussione, blandi blandi e * 
senza emozioni. Parlano gli onorevoli Sineo, Ga- 
belli, Corvetto e poi di nuovo l'onorevole Lazzaro. 

Riapriamo la Luigia. 

L'onorevole Lazzaro mi pare d'accordo con la } 
Commissione, che egli ringrazia d’aver accolto le | 
sue idee, ma sul più bello se ne separa di nuovo. 

E qui mi casca in taglio un bel periodo, che 
pare quasi dell'onorevole Cairoli, e che trovo a 
pagina 230 del prezioso libro dell'onorevole Laz- 
zaro. Eccolo : 

« Ed uniti nell’effusione d'anima che nasce daila 

iglianza d’affetti, dalla concordia dei principi, | 
dall'unione dei sentimenti, da quell’unione pro- 
fonda, franca, leale, che seguita dall’identicità 
delle passioni in che travagliamo, i nostri due H 
amici sì separarono. » 

Separiamei da forti, e 


i 
amo covare il gallo! | 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 21 

La Commissione delle dogane fece un voltafaccia 
ed appoggia ora l'aumento del dazio sui cereali. 

La città di Londra è mali î 
dalle ri 
mori sulle sorti di tutta l’armat: 
preponderanti le forze del Mahdi. 

Temesi che Buller non potrà raggiungere Wol- 
seley. 


avanzandosi 


L'Inghilterra ha fatti uffizi presso la Porta, per 
dissuaderla da un'attitudine ostile verso l'Italia. 


La solenne di 
dici nuovi reggimenti av 


stribuzione delle bandiere ai se 
luogo il 44 marzo 
prossimo, giorno in cui ricorre il compleanno di 
S. M. il Re. 

In questa occasione il Re come capo 
ito indirizzerà alle truppe un ordine del 


ell’eser- 


iorno. 


La truppa che imbarcheri 
questa: il tenente generale Ricci, 62 ufî 
1550 uomini di bassaforza. Il mate 
di 800 balle di fieno, 180 di avena, 600 casse di 

ette, 500 di alin iag600 d'ore 
) di crusca, 60 botti di vino, 10 dolio, 4 
di pasta, 80 di riso, 20 tonnellate di le: 
120 balle di sto asse di tendami, 2000 cap- 
350 di 


sul Washington è 
li, 


pmposto 


enti conser 


1 tesoro ha destinato alla Cassa 
pedizione nel mar Ro 
nor Francesco Mauri con- 


Il ministero è 
militare che s 
due funzionari : 
trollore, è il 
etario. In pari tempo, d 
Ila guerra, ha disposto che i pagamenti e le r 


la detta Cassa militi 
ne e talleri di 
ati al cambio, 

© 25 30, il tallero a lire 


seossioni da farsi presso 
alle truppe italiane, in lire_ste 
Maria Teresa, siano 
re italia 


lira sterli 
italiane 4 50. 


Gli uffici lu 
per i due disegni di legs 
il tratt 
onorevoli Franzi, Brunialti, 
Borgnini e Sola. Ii 6 
ja, perchè non în nu 

Per la vendita e permuta di beîti deman 
onorevoli Morandi, Vacchelli, Palizzolo, Sineo, 
Rudinî, Saporiti e San Donato. Il 6° e il 9° non 
fecero nomina per la ragione suddetta. 


nno nomi 


me. 


o di a, gli 


BORSA DI ROMA 


21 febbraio. 


igi non abbia ieri corrisposto alle aspet- 
generalmente si attendevano, pure i mer- 
cati italiani sono stati fermi e ben disposti. 

La rendita contante aveva oggi qualche scambio a 
98 17 112, e per fine mese si aggirava sui corsi di 
98 12 1j2 e 98 15. 

Gosì quotati i prestiti pontifici: 

Emissione 1860-64 98 90; Blount 98 90; Roth- 
schild 98 40. 

Fondiarie Santo Spirito 485 e 495 50 prezzi falti. 

Azioni Banca Generale cedute da 638 a 633 75. 

Le azioni Acqua Pia, esordite a 1459, cadono 
a 1455, 

Poco in azioni Gas a 2169 e 2! 

Ferme le Condotte a 582. 

Le azioni Molini da 413 a 410. 

Le azioni Immobiliari avevano negoziazione a 7 

Fondiaria Italiana 202 prezzo fatto. 

Qualche scambio in obbligazioni Immobiliari a 498. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 70. 

Londra 25 22. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 80; Francese 109 

Qui. Rendita 98 05, 98 07 1/2; Generali 637 
Acque 1455 danaro ; Gas 2160, 2165; Immobiliari 76: 
Condotte 581, 532. 


Questoggi ha avuto luogo l'adunanza generale degli 
azionisti della Società dei Molini e Magazzini gene- 
rali, La relazione del Consiglio e dei sindacatori 
venne approvata ad unanimità. Gli utili netti per l'e- 


servizio 1384 ammontano a lire 212,351 52. Venne 
stabilito un dividendo di lire 12 35. per ogni azione. 


 D.r Adler, chirurgo dentista, per soddi- 
sfare la sua clientela, riceverà dalle 9 alle 4, a 
partire dal 1° marzo. — Via Nazionale, 114, Roma. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


per Brevetti d’invenzione 
(Vedi arviso în quarta pagina) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 
Selo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 allo 5, domeniche © feste cccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico). non temono alcun coniconto con i ver 
rilanti della più bell'acquo. Medaglia doro 
all’Esposizione universale di Parigi 1867 per le © 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


Sono uscite le ultime 2 dispense della 


STORIA D'ITALIA 


CONTEMPORANEA 


n SreranonI Luci 
la RL 


Pubblicasi 2 dispense © 


oggi, ma anche 

il maggior numero degli vomini contemporanei. 
L'opera sarà di 3 Volumi di 50 disp. cadauno. 
Ogni dispensa viene iliustrata con una vignetta 

accuratamente incisa e consta di un foglio di 16 

pagine, s'ampato con caralteri fusi espressamente. | 


Chi vanda L. 5 all'Edit EDDARDO 
PAONA SSl'abbonato sì primo 


FRATE LA FERA {Gi 


BAGNI a doccia. 

BAGNI 

BAGNI parziali per braccio, sea 

BAGNI a vapore. 

BAGNO univeraale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNANULE ciogantiesimo di tute fa gran. 
SRACCI a RUBINETTI per doccie ad #°qui 

Dietro richisata si spediscono disegni è 


i Ialiazo FI 
vin doi Corso 133-154 e vis P> 


iù 


di diverse fraz 
un emendamento pi 
one Brindi: 
vi sei 


‘editi ac 


cordati saranno sufficienti. 

Ad un banchetto dato di 
versità in onore dell’impe 
burg, parlando degli att 
hi a Pari; 


gli studenti dell'Ur 
tore, il rettore 


pace colla Fra Ù i studenti 
tedeschi supranno assicurare l'avvenire della Ge: 
mania ». 


Secondo la National Zeitung, il governo non 
pensa di far votare la tassa sulle oper 
Borsa nell'attuale 
PERUGIA. 
compagnia del 
ore ff anti ne, le autorità municipali e le 
assochazi ladine con musi 
tondovano sulla piazza de 
dei soldati, alla cui testa 
visione e di 1 


di 


cata e lo stato 


piarono vive acclamazioni a 
mento della partenza, ore { 30. pomeridiane, si 
rinnovarono gli evviva al Re ed all'esercito, 
mentre i soldati rispondevano: Vice Perugia! 
Un'altra dimostrazione ebbe luogo all 
di Ponte San ( 


stazione 
ne di 


del co 


he il mur 
tre vittime del palazzo Tinaldi. E- 
bero luogo solenni fune 
le autorità e la citt 
PISA, 
qui partirono pei 
gnati alla stazione di 
bande e da una folla 
sereîto e I 
AREZZO, alle ore q 
nza, preceduta dalia banda musical 
Società dei veterani e del Tiro a segno € dagli 
studenti con baudiere, accompagnava alla stazione 


li ai quali presero parte 


associazioni cittadine con 
mmensa che acclamava l- 


tro la 


canale di 


libertà del Canale stesso. L 


FANFULLA 


amento del ventesimo reggimento fan- 
tto in Africa, offrendo al medesimo una 
modesta refezione. 
i del treno portante 
del ventesimo e w 
nento fanteria, la mu: 
l'inno reale fra entusiastiche acelamazioni, le quali 
continuarono di tutta la permanenza del treno 
che partì alle ore cinque. 
Il comandante delle truppe, v 
mosso, il sindaco del 


il rimanen! 


‘amente com- 
ffettuosissima 


APOLI, — Il Consiglio coi rale coni 

la cittadinanza napoletana all’onorevole Depretis, 
nte del Consiglio. 

— Tremila mimatori si sono messi 

; chiedono un aumento di salari 


— lori vì furono scosse di ler- 
ed a Malaga. 
). — Il Reichstag îl diritto 


sull’or: 


ra Quali) a due fr © quaranta 
di tre franchi come era stato 

proposto dal governo. 

uta della 


nel 


della 
domandi. 


Commissione 
Conferenz: 


PARIGI, 20. — Balca 
Llica Argentina, è morto. 
Il Temps dice, che la firma del trattato rego- 


lante la questione finan: ogiziana, fu ritardata 
n seguito ad uno scambio di vedute 
do alla libertà di 
ammessa dall’In 
si vuole consacrare nel 
debba formare oggetto di un {i 
Il Femps soggiunge che il dispa 
relativo alla riunion 


în corso r 


io del Cairo, 
di una Commissi 


posta dei consoli per discutere la questio; 
libertà di navigazione nel Canale di Suez, 
ura. Le potenze stanno scambiando 


e sul modo di preparare un trattato per la 


sione dei con- 


soli è uno dei mezzi su 
PARIGI, 20. — La Commissione le tarifi 
doganali respinse un emendamento di Peytral chie 


dento les 


suo Benzoato di litina di cui son 


NEUHAUSEN - SCIAFFUSA (Svizzera) 


Lingue moderne e antiche — Scienze — Materie commerciali 


— Intormazioni si ottengono del Console signor Vonviller, in 


zione dall'aumento dei diritti 


per i 


grani duri destinati alla fabbricazione delle paste. 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — Lord 
Fitz-Maurice, rispondendo a Bartlett, dichiara che 
il governo italiano non ha concluso alcun trattato 
ed accordo col ministero inglese relativamente 
all'occupazione di Massaua, e che il governo in- 
glese non ha alcuna informazione circa le inten- 
zioni del governo italiano rela 
ed alla provi i 
non ha dato il suo consenso all’ 
Massaua. 


Vienna: «Da porecchi me 


nuano». 


dice che se i Rus 


st 
LONDRA, 21. — Messaggi del 
municati alle due Camere, rec: 


cupazione di 


LONDRA, 21. — Il Daily Telegraph ha da 
‘agenti russi nego- 
ziano coll’emiro dell’ Afgonistan per stabilire il 
protettorato russo in Herat. I negoziati cont 


Il Times, commentando le nolizie dall’Afgai 
i costringeranno gli Al 
una loita, l'Inghilterra, fedele a’ suoi impegni, s0- 


gli affari del Sudan, i soldati che dovrebbero 


È stato pubblicato 


RITORNANO PICONII 


Volame di premio agli Abbonati 


x | ' GIORNALE PER I BAMBINT 


no che în seguito 


Camera dei Lordi. — Lord De-La-Warr an pio ‘SOMMARIO: 
nuncia che chiederà, lunedi, la passare nella r po mantenuti sotto le ira 
corrispondenza coll’Italia, colla Tu bandiere, e che le riserve verranno chiamate sotto di Giosuò Carducci, ra 
altre potenze relativamente all’ occupazione di | le armi. va toria di ua 
RIE di La discussione dei Messaggi è fissata al 2 lo Manna 

PARIGI, 20. — In seguito al cambiamento d'o- Pat, : eine cr 
pinione di un commissario ed all'intervento di della mozione Northcote comin- Colombi - Mia mass 
altri due commissari gi l gioranza lunedì ‘ ni- La cero 
della Commissione per le di ne ridivenne favo- LONDRA, —-l generale Grabam, col suo Pai te 

stato maggiore, è parlito diretto a Suakim- De paroline si bambin, 
11 Times ha da Hong-Kong: «La Francia ed il Paolo Lioy > ve cate 


no di S 


‘a, domani, alla Camei 
DRA, 20. — Un dispaccio del gener: 
Wolseley itrasmette un rapporto del gener: 
n Abuklea, 47 febbraio, il quale 

le 400 ribelli, 


di 


nati di fu- 
pom. del 16, 
i perdettero 16 uomini. Il 
rapporto Soggiunge che Wood spedisce cammelli 
a Buller onde permette fa sopra 
Gadkul. 
LINO, 20. — Il Reichsanzeiger pubblica la 
© che mette immediatamente in v i nuovi 
diritti doganali s 
Reichstag. — 


rapporto annunzia € 
cile, tirano sul 


le Indie. 


ndendo poi ad 
Tivere la Rissia di 


; l'Inghilterra deve 
ive datele che i Russi non 
le guarnigione aft 


ta ad una Commissione 
i Consiglio fede 
roni în tempo di carest 
continuò la discussione sulla 


parte dei Ru 
nenze gravissime. 


assume vaste proporzioni. 

scovo di Plasencia non n 

sua pastorale, il governo, 
ssicur 


fatta una 


conchiuderanno un importante 


. — Camera dei Comuni. — Cross, 
È fato per le Indie, smenti che 
il vicerè lord Dufferin abbia chiesto 20,000 uomini 


interrogazione, Cross 


un tentalivo di occupazione da 
conchiuse Cross, avrebbe conse- 


SUAKIM, 21. — La rivolta scoppiata nel Yemen 


MADRID, 21. — Se il Papa crede che il ve 
li rimostranze per 
conformemente. alle 
l'indipendenza del potere civile. 


ei miei calzo 


emo, 


Rossi - Assuntina, En. 
rico Panzacchi- Il pnmo 
libro, Matilde Serao - 
Nin}, Ugo Fleres - ll mio 
primo maestro, Michele 
Lessaon - Catalogni, Ma: 
tilde Gioli-Bartolommei 
- Una Carbonarina, Con- 
tessa Della Rocca Casti. 
glione. 

Questo libro, illustra 
da Gili, Sesanne, bia, 
Faccioli. Bondini Ma 
zanti, Fleres, ecc.,ba una 
belbasima copertna in 
cromo litogratia, e non 
si mette in vendita: esso 
è destinato EscLUSIVA- 


îl quale arrin 
mazione del ministero è laboriosa. 


Bosaventuna Severmi, gerente responsabile 


MENTE come premio agli abbonati del Giornale eri 
Bambini. 


Uno al giorno. - 30° Documento. |p. RESED, 
È 


flacon del 


Stimatis. Professore. — Le aechiudi 5; 


inghieri risuliati da me ottenuti 


1 detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 


io delle commissioni ascompagnate del relativo pagamento. 
«2 evitare frode o falsificazione dirigersi esclusivamente al 


roprio autore pro. NESTORE PROTA-GIURI 


"ISTITUTO VILLA ROSENBERG 


sulla cascata del Reno 


no. Molte referenze. Pets 
Fer la Direzione 
Joh Gseldi Saxer. 


$ 


| Rinnovazioni, trasferimenti e vendite di privative 


i 
i 
È 
i 
| 
| 


Chieti, 6 meggio 1834 — Dot. RAFF. PELLICCIOTTI 
£ domani un altro interessante documento. — Grammi 25 


disce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto 
nella sua 


‘sua di Droghe e Leboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino. N. 20. 


Ti scrivo 
® queste po- 
che righe mentre Hi 

cevuta la tua carissima e ti rin- 
grazio con tutto il cuore per 
le care espressioni, e più anco- 


E DIS 
de ce Nere CISA 


V/ZATIRA ANDA: cu? 


Scrivimi spesso, ricorda i tuoi 
giurament', ed abbiti tant 
poi tanti di quei baci del tuo 
per sempre 

19. 


Camera mobiliata 


€ pensione (con salotto e studio 
desiderandolc) presso una fumi- 


giornali, V 


Nazionale, N. 41. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


| BREVETTI_D'INVENZIONE 


Attestati di privativa industriale 
Attestati di trascrizione di marchi 
e segni distintivi di fabbrica 
Attestati di privativa per disegni 
e modelli di fabbrica 


Esecuzioni di disegni 


Loxpra, Brrmcax, Vie 
rvrco, BerLIno, FraNcoFORTE, BI 
srerpAM, Maprin, Lissona, New 
SHINGTON. 

5. DE 


PXELL 


BENEDETTI 
DIRETTORE DEL 
BOLLETTINO: DELLE FINANZE, FERROVIE. E INDUSTRIE 
Roma. Via Sant'Andrea dello Fratte, N. 83-A 
(In prossimità della Posta centrale). 
em Dal f" novembre, la Sezione delle 


Orologi americani garantiti 


(non più orologi a pendolo) 


Orologi a cllindre da muro a grande nikelatura m- 


Corrispondenti a Parier, Lione, MARSIGLIA, 
, Praga, Pretro- 
, Ae 
York, Wa- 


privatire in- 
dustriali, venne da Torino trasferita a Rcma, 
{| presso il Ministero di agricoliura, industria e commereio 


CALORIFERI 


a deppie cilindro © regolatore 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


I nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare 
il calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combu= 
stibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc., ed una volta messi in azione, ardono 
senza interruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattaria , materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
lazione , e la parte esterna in lazziera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la 
forza irradiatrice. — Il famo puè essère condotto , sia direttamente nel più prossimo 


camino, sia all'esterno, secondo la località. 
Prezzi: L. 25, 40, 50, 5, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
Imballaggio gra: — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: i 
i Corso, 153 © 154 e via Frattna B8CA Irene ivia del Pemmbzà. ie di 


via del 


Pool LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
$ per lo Signore © per il Teatro è la 


03 POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 
polvere ‘untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 


Ecco quanto scrive in proposito la mondiale celebrità artistica, signora Avetma Parti 


j 


Ta scatole metalliche, bordo reno, avvolta da fascia con ierizione: POUDRE GRASSE LEICHNER, 


Prezzo della scatola L. 3 50: coll'aumento di Cent. 50 si spedisce franco 
di porto în tutto il regno a mezzo di pacco postale. © © 


Deposito all’Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


sura diametro centim. 32... . . L 15° e SE Freno, 1 del Pani, E 
L so cn suoneria (ore € sc toa) Sui 
sv “ cilindro, forma speciale el intissima a 
rende nikelafira alterza ocotim. 19%. soul ANTON più capelli bianchi!! 


Orologi da tavolo carica 400 giorni 


Bianchelli in Roma, via 
in Firenze, via Panzoni, 26. 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
(Aggiungere cent. 50 per il pscco postale) 


Dirigere domande e vaglia all Em 
lel Corso 153-* 


Siabilimento tipografico dell’Opinire. 


Franco-Italiano Finzi 
5s, e via Frottina 8 B; 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tintar. 
questa osmoera? per imigo lapo I es re Non bevvene altra che 


colore natirele e non sporea la 
Prezzo I. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postele L, 6,50, 


inaznnia È Pi oz : 
Tr A i ogg ely LI 54 dali 


IL soLo 
DE 


TAITAZ, ALOE zioni RA 


Napoli. — 

glia di cisile condizione. om 
Posizione ed esposizione otti- Rene por 

ma. — Dirigersi al venditore di cà 


ACQUA INGLESE! 


As) acido, non Ruoce ininimamente, rinlorse i bolbi, ammosbidisca i ceto Roe priva di qual: 


Approvato dalle Facoltà Mediche di Vienna, Londra. tm- 
sterdam e Berlino. — Sperimentato durante 60 suni. 


ACQUA ANATERINA PRI DENTI E PER LA BOCCA 


e ea Pr Fosa, del D.r G. POPP 
18. — [io fatto, non attriburio a A CE 5 Si, bronchiale L R. Dentista di Corte a Vienna 
rito mio alcuno, ma bensì 194; È Pulîsce i denti e la bocca, produce una freschezza gradevole 
passione “cieli saputo inp- | C4-07* CONAN te kele, groniche od | è di grande durata, possiede un finissimo arome. ed è if migiiire 
Parlui a..... e spero > reservativo contro l'infiammazione delle gengive, tartaro, ilo- 
pi ‘conchiudei ogni cosa " 


lori reumatici dei denti, vacillazione dei denti, eltontana i 

cattivo alito, facilita Ja dentizione dei bambini. £ un gargarismo 

e contro le malattie croniche della gole, 

tro la difterite. È indispensabile nelia 

— Bottiglie da L. #35. 250 c L 
Pasta odontalgica amaterima - Prezzo L. 3 — 


serve di preservativo 
cura delle acque minera 


2 
ES Panta odontalgica aromatica —» »—85 il pezo 
Sx‘ Polvere dentifriela vegetale —» >» 130 
S| er impiombare 
S\ da se stessi i denti cavi > >-525 


Il Sapone d'erhe del D.r Popp. adoperato da 18 anni | 
miglior successo contro le eruzioni della pelle di ogni sorto 
specialmente contro il prurito, l'erpete, la tigna,. la forfor: 
capelli e della barba, i geloni, il sudore dei piedi e la sca 

Prezzo, cent. 80 il pezzo. 
iene pregato di esigere chiaramente i 
Mentista Popp e accettare sol: 
quelli muniti della marca di fabbrica. sorsi 
Parecchi contraffateri e rivenditori in Milano, Vienna 
£ Ycuczia, furono recentemente condannati a pagare forti 

Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimberghi, Evans 
0 C, via Condotti, 64, 65 e 66 Farmacia G. Ottoni, Corso, In 
- A. Manzoni e C., via di Pietra, 9 - Società farmaceutica ro- 
mana, via Nazionale, Palazz 
Frattina, 148, 149 e 150 - A 


Ogni Scuderia 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(a cilindri seanellati) 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più proficuo 


al nutrimento dei bestia è svi 
alimentari dele reclami perchè sviluppa tutte le proprietà 


Ai bestiami troppo giovani o già invecchiati rimpi 
ficenza di forze nelle mascelle $ facilita la digemmme ne 1 ‘9 
ss 'Gotchiacciamento delle biado rappresenta" un'economia del 

elle. ragioni, vanta im 
borsa in breve la epesa del ‘Macigelo. Seo enorme che rim 

.I macinelli a mano a cilindri scanellati ili per 
piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno collina 
tono i più semplici nell'uso, servono per ogni specie di Niue 
producono una triturazione più netta e non sfarinano. 

Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio 

> > con volante » 58) L. È 
Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco iteliano Finzì 


9, Bianichelli gia del Corao 153-154, © via Frattina 84 B. F 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


ed esente da qualsiasi = 
io te Li i P 
eri richadi Latto ln | eterogenea, delie pa 


‘pino-svizzero in Romanshoiti 


di sostanze 
che per i malati 


x si mantiene per 
‘alterabile, © zi prepara per l'uso immediatamente 
rina ca 


iglia o Barattolo «i può ottenere due 
creme, ecs. 


aglia sslusivamento alEm) 


Bianchelli, Rome, pia del Sgrso era pro 
FANFULLA ‘SS 4 LR INSERZIONI 3a er 


Poria: I Galleria Vittorio Emanne!e, 2f. 


Avevo 
chie molto probai 
i od ai cone 
Ma sono 


Qui, in mezzo] 
torî, ha prodotu 


lito mantener 


ame il 
i, e sicco 


ha (dopo avere 


î Ù 
Di la è anda 

di corazze 

4 

marito, M 


malore mc 
ed io — natural 

Par 
anzi molto m 
Reale intender 
titolari del 


giese di 
da bam 
ri 
quanta d 
Ma ti 
Uro o 


È 


trovati a con 
Srank mann 
Pochi gi 


del Bausan 


fa pori 


leitei 
< Bevo a q 
potendo speni 


Imente 


LÀ 5 


E 
— Va bene 

abbiamo molt 
— Quali o 
— Noi non 
— Tu ci 

guadagni, se 
— 2 

nulla. 

® ancora 

TR 
— Lo copi 


che abbiamo 
rifiutarie qua 


La riffessid 
bambina sap: 

— Quando 
tare dalia co 
alla bocca, 1 
delle quali pi 
le vuol bene 


gn tr 


PESA 


Fazzi p'ASsociazioNE 


Trim. Sen. Anno 
Ls iù 


DI 
mn 
s 
36 
Co 
DI 
s 


aBENEE 


TPULLA 


Num. 51 


Pirezione ED fssmnistRAZiONE 
Roma, piazza Montecitorio, 159 


PER GLI ANNUNZI 


all Amministrazione del Giornale 
e reso Uli prisciale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, P. RIGI 
A Veda gi Inirizi la quaro peo 


Roma, Domenica-Lunedì 22-23 Febbraio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


pRINOE TIONAS OP OURS 


è caro Fanfulla, 


gi comunico la seguente lettera ricevuta j 
» che mi pare meriti di es- i 
a nelle tue colonne. 


New Castle upon Tyne, febbraio 17. 
afîo caro Jack, 

Nudi dimenticato, nori è vero? della 

"°° vecchia istitutrice? Essa, come vedete, non 


o mica 
stra Ve e 
mentito voi e yi mando un saluto. Ed 
aforno al vostro Principe 
a noî. 

‘pero grande curiosità di vederlo, e, giudicando 
We probabilmente lo avrei incontrato ai 
(god ai concerti, non lio mancato dî frequen- 
i sono stata disillusa, e mi hanno detto 
do per vedere S. A. R. (che ho in- 
in Piazza d'armi a Torino 

era ancora bambino piccoletto) era di 
x sul ferripboat che traf 


die qualche notizia i 


Tenmaso che è ospite 


così soven 


n fra Hebburne e 
S Castle nelle ore in cui gli operai tornano a 
Così ho fatto, e mi sono im- 


sa di 


il lavor 
i un forte giovanotto dall'aria 


lui. 


sona è calma, di quelli che prescelgono la parte 


sister: 


ASSI 2 
in mezzo ad un popolo di assidui lavora- 
uonissi: 


1 Hu vo 
ntenere Îl più stretto incognito, ha rifiu- 
ri invito a festevolezze, persino l'ospitalità 
da sir William Armstrong. È dunque 
stion Hotel come il più umile dei mor- 
isan non era tuttavia pronto, 
visitata la nave) 
Arsenali di SM. 
sci stabilimenti navali privati che gre- 
de e della Tyne. 

\ è andato poi a Sheffield a vedere la fucina 
BY ;...::26 dei signori Cammell e Brown. 


a impressione. 


un giro completo deg 


rive della 


Non ridete, mio antico pupîl, a udire Vex-miss 
zz2 e di uavi. Mio 
poys, ha nella sua qualità di ar- 
che fare con tutta quella roba lì; 


tore mc 


Lio - naturalmente — sono al corre! 


hi fra quei si 
sito moravigliati nel vedere un' 


EA Pic iutendersi di metallu 
nechin 
an e chiacchierare în purissimo 


a, interessa: 


, insomma possedere cono- 


posito, master Juck, come trattiamo T' 
diese di S. Mt Lo parliamo ancora bene come 
ino? 

ion cont drop he TH. Vi ri 
ità provavate a pronunciare fhistle? 

S.A. R. Un diceva 

tutti quelli che secolui si sono 

lo sono deligiuet with his genial, 

i manner and pleasant speecl- = 

hi siorni or sono in occasione (della prova 

ssistere ad un lunch, © 


toast che yi traserivo 


fu portato il seguer 
ralmente 

> a quel principe istruito ed attivo che, 
spendere il suo tempo in feste e diverti? 


menti, preferisce affrontare ogni 
e di privazioni e di tempo cattivo per 
l'industria straniera a beneficio, gloria e prossima 
iudipendenza industriale dol proprio paese. » 

Ho poscia saputo che il principe è stato. molto 
sensibile a codesta dichiarazione, la quale nella 
Nortl-cotntri) ia dh valore positivo. Voi sapete 
certamente che nè la flummery, nè îl brag alli 
gnano sulle sponde delia Tyne. 


Mandatemi vostre notizie; avete capelli bianel 
To tutti. 


ria di fatiche 
istruirsi sul 


Master Victor e master Lionel, miei figliuoli, v 
salutano. Balbettano un po' d'italiano con un ac 
cento del Northumberland che non ha nulla di 
comune col toscano. 

Good bye, old litile fellor, vogliate sempre bene 
alla vostra ol@ gorerness 


Jane Colpoys. 


GIORNO PER GIORNO 


Gi sono due potenze in Europa che non hanno 
ancora riconosciuto l'unità italia! 

Il Vaticano; 

E... la Gazzetta det Popolo, di Torino. 

Le ragioni che trattengono il Vaticano dal ri 
conoscere il fatto compiuto sono fa 
dersi. Altrettanto non si può dire della Gazzetta 
del Popolo. 

"n 


e si presen 


io è che quando l'occasione si presenta — 


spesso — la Gaz 
a un R 
amava volgarmente il 


di cre 
dere che esiste 


che una volta si 
monte. 
A voi parrà strana la cosa, ma è proprio 
Tutte le volte che 
pello nomina 
nese pubblic 
o sì 0 no, e fi 


una votazione per 
o a Montecitorio , il giornale 
i nomi dei Piemontesi che risposero 

i Piemontesi comprende anche i 
Lisuri sempre; spessissimo anche i Sardi : i de- 
pu dell'antico Regno di Sardegna. 

Comprendo che un foglio regionale si occupi 
preferibilmente delle cose della regione; ne ha il 
diritto e ne ha magari il dovere: ma riunire tre 


, inso 


regioni che dal 1861 in poi sono diventate affatto 
indipendenti l'una dall'altra, equivale per me a 
ua non riconoscimento del R 


Chi sa perchè non lo vuole riconoseei 
* 
er 


Ma vi 

Per persuadervi del contrario vi riprodueo qui 
le seguenti poche righe della Gazzetta del Popolo 
giunta sta 

«Della decima compagnia del 7* fante 
quale è destinata in Africa, sono piemontesi 
tenente Giulio Colombino di Pinerolo, il furiere 
Rigoli Paolo di Savona, il furiere zappatore Collo 
Plucido di Torino, il sergente Cavalli Giovanni di 
Alessandria, il caporale furiere Barcellona Cle- 
mente di Alessandria, il caporale 
dano Pietro id., gli appuntati Camper 
Alessandria, Garrone Carlo di Alessal 

«1 soldati seguenti appari 
vincia di Alessandria; G sco, Soave 
Pietro, Alessandri Nicolò, Lavagna Pietro, Re- 
posi Giacomo, Pesce Giuseppe, Rangoni Siefano, 
Morbelli Giovanni, Beccari Giuseppe, Effero Ca- 
mullo, Taverna Francesco, Garbarino Giuseppe, 
Giuseppe, Capra Stefano, Bianchi Andrea, 


‘ederete che io scherzi. 


la 


LÀ SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Va bene! dunque tu capisci, piccina mia, che 
diamo molti obblighi verso lm zia di Cordes. 
— Quali obblighi ? - 
= Noi non siamo ricchi, ed essa ci aiuta a vivere: 
Tu ci fi vivere; viviamo con i denari, ele tu 
suidagni, se no tu non lavoreresti tanto. 
— Quello che si spende giorno per giorno non‘ 
Vi sono allre spese. quelle di tuo padre, ed 
ancora. La zia di Puylaurens pensa a tali spe 
— Che spese ha îl babbo se mangia qui con ne Ù 
— Lo capirai a suo tempo; intanto devi capire 
che albiamo degli obblighi: verso tua zia, e che per 
tarle quanto essa desiderà bisogna che Wo padre 
&kecia un grande sforzo di volontà. 
— La chiama sempre vecchia briccona- 
La riflessione era terribile, e mostrava quanto la 
la sua testolina. 
si lascia traspor= 


delle quali parla. 


le vuo! bene, e gli io [esta de3 


dispiace negerle quani 


sidera, Parciò non è il momento di farti vedere al- 
fegra: quando ti dirà che non vai a Cordes lo rin 
Grazierai ; allora sarà felice della gioia che ti avrà 


procurata. ; 
2°"Sei tu che me la procuri, ho pregato te di non 
mandarmi a Cordes. i È 

2a è tuo padre che deciderà, è lui che tu devi 


Tm piacere : se non te ne parlerà, tu mon devi dire è 
non devi lasciar capire nulla. 

1 signor di Mussidan non tardò a parlare» 

°° “Saresti contenta di non andare a Cordest— 
disse una mattina a sua figlia. 

— Oh! babbo. 

— Che cosa mi diresti? 

Wi darei un bacio con tutto il cuore. 

_ pammelo... non anderai. 

Mentre la bambina lo abbracciava si voltò, verso la 
moglie e le disse: Di 

°E *t:cco la lettera che scrivo alla signorina di Pay- 
laurens. E lesse: # s 

urto l'onore di presentare î miei ossequii alla si- 
gnorina di Puylaurens e di farle sapere che un padre 
sno iccelta proposte come la sua. Avrei potuto con- 
fidare mia figlia ad una parente essendo certo che 
trovasse in lei tenerezza © affezione, © potesse sen- 
10 in cosa di ei parlare di suo padre. Ma giacchè 
dfbra clie îl padre non esista por' questa parente, 
egli si tiene per sè la figliola ». i 

Figli aveva scolpito bene lo parole per far risaltare 
rimportanza di ognuna di: esse. Quando ebbe finito, 
‘domandò alla moglie : 

— Che cosa ve ne pare? " 

Aila signora di Mussidan poreva che non si do- 


‘ziare. Gli darai la soddisfazione d'averti fatto ; 


Monti Pietro, Ferraro Giuseppe, Nervi Barto- 
lomeo, Camera Francesco. 

< Nove militari apparteng 
Cagliari.» 


no alla provincia di 


* * 
IERI 


Da Platone, îl quale disse che l'uomo è unani- 
| fnate bipede e implume, fino a Collodi, che serisse: 
i «l'uomo è un animale ragionevole e scrupoloso », 
le definizioni del così dettore della creazione sono 
infinite. 

el campo politico. però; secondo me, la del 
zione piùesalta dovrebbe essere questa : l'uomo 
è un animale. 
niente altro! 

Sono sicuro che la mia definizione, che èla più 
lata, perchè comprende in sè quella di Platone e 
quella di Collodi, sarà accettata dalla totalità dei 
miei lettori. 


» 
+4 

Questa definizione mi è stata suggerita da un 
atticoio del Paris, nel quale leggo che la Turchia 
non accetterà l'intromissione dell'Italia în Egi 
come accettò, per forza, quella della Francia a 
Tunisi, perchè... 

Questo perchè non l'indovinereste în mi 

«...- perchè le usurpazioni dell 
ne stancarono la pazienza. » 

Avete capito? 

La Francia è andat 
si è stancata dell'In 

La Turchia, în questo co quello che 
era nel lubbione, e sentendosi tormenti 
pulci, se le grattava nella 

E dopo ci 


to, 


a Tunisi... ma la Turchia 


amba del suo 


che in politica l'uomo non è un sempli 

ma è un grande animale, siete padri 
» * 
ST 


4 Vinghilta 
darsi in cagnesco, a proposito della questi 


H 


e la Russia cominciano a 


È un pezzo che la bol 
il 4860, il Journal di 
colo intitola! 
sia », per di 
sioniva pe 
e provinci: 


* Ricordo che, poco dopo 
Débats pubblicava un arti 
non erro: « Due rivali in 
duropa si appa 
territorio (Roma 
ho miturando avve- 
condotto a u 


je, ment 
pezzo 
Lin Asia si stavi: 


un piece 


nimenti cli 
ropea, poichè ln Russia a pd 
droniva di territori di es 

Dio sper 


ja guerra eu- 
> si impe 


sione enorme 
i, il poco liet 
che ho creduto bene richiamare alla 
dopo le dichiarazioni di Cross! 

faccia la nostra buona stella, che: 


la, anche oggi 
Speriamo! 


<.... la tempesta 
Di Marte irato 


pra noi non croscia. » 


Il Reichs 
zione del principe di. Bis 
Windthorst, di 


onta dell’ opposi- 
proposta di 

orni le sedute! 

E poi c'è chi notevole De 

| pretis nella nòst oggi 1. 

| Sarebbe più esatto dire che il principe di Bi- 

Ì smarck, se potesse, depretiserebbe. 


* * 

RESO 
AI teatro dell'Opera di Parigi è imminente l'an 
scena del Rigoletto. Ma 1 data 
stabilita per la prima re me coinci 
deva con la dita del natalizio di Vistor H 


ppresento 


prima rappresentazione è stata rimandata, per 
non disturbare la festa che gli ammiratori prepa- 
rano al poeta. 
È un lodevole esempio di deferenza e di ri- 
peito che, per molte © diverse ragioni, meritava 
dessere segnalato. E verrà forse il momento di 
doverlo ricordare. 


* * 
rat 

Propongo una sottoscrizione per offrire un ri- 
cordo a tutte le ‘operaie delle fabbriche di ta- 
hace: 

Giò che le bestemmie (Dio le perdoni all'onore- 
vole Magliani) dei fumatori non hanno potuto, lo 
hanno ottenuto tutte quelle brave donnine con 
gli scioperi. Impressionato dalla frequenza di 
quello manifestazioni, il ministro delle finanze sta 
studiando di esercitare una maggior sorveglianza 
ed un controllo più efficace nei ricevimenti delle 
foglie dei tabacchi, e di aumentare anche la vizi- 
lanza nei magazzini. 


Dio lo voglia! purchè non sî finisca, secon 
il solito con cercare un temperamento che salvi 
è capre e senza offendere nessuno, le 
to caso le sig 
hit 


voli 


re sarebbero 
cavoli sarebbero i taba: 


, ci 


ba 
RESTI 
Un dispaccio del Popolo romano : 
se sui cereali ha inopinatamente mu- 
tato di faccia ». 


Il fenomeno singolarissimo di una legge che 
muta di faccia, unito all'altro « di un cambiamento 
a vista della Commissione stessa », non vorrei 


che avesse ad essere il prodromo di deplorev 
complicazioni 
* * 
#a 
La nota istruttiv 
« Nella conve 
due cose; 


2) deîlo stesso 


Puomo dee 


stesso, la quale albagia non è, a quella che nu 
i altri, che è debi ra della 
< Ma Vha chi cade in soverchia ufliciosità ; 
te minuzie tiv 
debbono sostenerli € 


verso d 


‘can 


ristuecano coloro che 


isponde 


La nota istruttiva (2) raccoman 
di non reilei 
piombo. 

Spero 


ve gli inchini e di non misurarli col 


ne che l’autore di tali note istruttive (029) 
Sia almeno professore ; imperoe: 
han dato un diploma di s 
messo una ve 


nmatica, hanno ec 


a in 


ustizia. 


DA LONDRA 
19 febbraio. 

Chi crede che per calmare una dimostr 
od una sommossa, un buon acquazzone sia più 
che bastante, non fatto i conti coi dimo- 
stranti inglesi. mono nè l 
nè il fuoco. ue da ui 


sa 


quindicina di 


jorni in poi 
quando i suoi barili, e ci mandi giù le scolature 
senza fermarsi un momel 
soccupati dimostrarono. 


tia risciae 


lunedì scorso, i dim 
chie cose belle. 


vesse rispondere punto a quel modo. Ma come fare 
‘ a dirglielo? Forse essa pure S'ingannava! Un uomo 
come lui sapever meglio di ina povera donna come 
lei, quello che conveniva scrivere in tale occasione. 
Non era orgoglio da parte sua il volerne giudicare? 
Pure sentiva chela non avrebbe scritto così. Però 
se la forma non era quella che avrebbe preferito, la 
sostanza era quale aveva desiderato : la lettera rifi 
tava Genevieffa alla signorina di Puylaurens : quello 
ora l'essenziale. Che cosa le importava del resto? 
Non avendo avuto risposta, egli domandò nuova- 
mente: 
( — Vi pare che îo non sia stato abbastanza espli- 
cito? 
— Oh! sì 
— Fa piacere trattare le persone come si meritano, 
specialmente quando non si ha bisogno di loro. 
Ma s'ingannava credendo di non aver più bisogno 
| della signorina di Puylaurens. 
Mentre egli era assente di casa capitò la risposta 
| della zia di Cordes, e 11 portinaio la consegnò alla 
signora di Mussidan. Quando questa vide il carattere 
della zia ed il timbro postale di Cordes, ebbe un cat- 
tivo presentimento : la signorina di Puylaurens scri 
veva di certo per insistere nella sua richiesta. Quali 
mezzi avrebbe usato per far valere le proprie ragioni? 
quali proposte avrebbe fatto Era necessario în tutti 
i modi sostenere una nuova lotta per non cedere Ge- 
nevietta. Quanto le sarebbe piaciuto di sapere quello 
che diceva la lettera! Ma se suo marito apriva le 
lettere dirette a lei, essa non apriva e non leggeva 
mai le lettere dirette a lui. Bisognava, aspettare © 
preparare la difesa senza conoscere il terreno sul 
quale si sarebbe impegnata la lotte. 


Quaido il signor di Mussidan tornò a casa e vide 
la lettera: 

— Ahi una lettera da Condes! — esclamò — la vee- 
briccona vuole forse giustifica: 

Prese le cisoie e tagliò la busta 
un colpo. Se erano scuse, come egli supponera, erano 
brevi: la lettera ere di poche righe. 

La lesse 23 alta voce: 

< Giacchè il signor conte di Mussidan può in:9 
carsi dell'educazione di sua figlia, e continuarla come 
è conveniente, vuol dire ch'egli ha certo delle risorse 
che la signorina di Puylaurens ignorava quando gli 
lia accordato una pensione da lei creduta indispen- 
sabile. Tale pensione, essendo ormai inutile, cesserà 
col prossimo mese ». 

La signora di Mussidan ascoltava continuando a 
lavorare. Se suo marito l'avesse guardata, si sarebbe 
accorto che le tremava la mano. La Genevieffa a- 
scoltava senza capire quello che il babbo leggeva, © 
senza immaginarsi che si trattava della di lei sort 

La signora di Mussidan non si permettevam ai 
parlare per la prima, e prima di manifestare la pro- 
pria opinione aspettava che suo marito gliela do- 
andasse. E non osava sempre dire quanto pensava. 
Ma în quel momento non si trattava di mostrarsi 
moglie rispettosa, bensì madre intelligente : bisograva 
prevenire l'impressione che quella lettera poteva fure 
sull’animo di suo marito. 

— Che infamia! — esclamò. 

— Dite pure che è una bassa vendetta. 


el 


a una parte, di 


ri- 


(Continua) 


lost 


FANFULLA 


>< 


Primo: Che la pioggia e l'umido non hanno 
voce su di loro. 

Secondo: Che tra i dimostranti in genere ed i 
vetrari esiste sempre un’affinità di sentimenti da 
commuovere sino all'intime latebre... del porta 
monete. 

Vedi finestre rolle e sassate. 
per qu: spiantati sieno i disoe- 
avvene tra loro di quelli che pos- 
sono darsi il lusso d'una sbornia britannica. 

Ve ccupato arrestato. 

Quarto : Che l'amore all'uso dei gatti. bastonan- 
dosì e graffiandosi, è più che mai in yoga fra la 
plebaglia inglese e i policemen. 

Vedi lustratura di costole ai medesimi. 


Per il quinto — e più importante — occorre un 
capoverso speciale. 

Quinto: Che altro è parlar di morte, altro è il 
tirar le calze. 

lp 


sidente della dimostrazione pronunciò 
queste sacramentali espressioni : 

<1 disoccupati devono chiedere 
quale rappresenta coloro che 
del paese, e coloro che su quella ci vivono — siete 
disposto a darci parte di quella ricchezza? Noi 
rivn chiederemo di più (modesti, poverini), e non 
vogliamo di meno». 

Troppo giusto, troppo giusto ! 


governo — il 
nno la riecherza 


Natura] imamente 

Questo bravo presidente 

Con azione commovente 
Agli amici non dà niente! 
E non è mica în bolletta sapete; 
Conoseo io intimamente un sè-facente profes- 
sore di francese, che si buscava dieci franchetti 
ire volle la settimana, per dare delle sedi- 
centi lezioni di francese r_ presidente in 
questione, il quale, a quel che ho potuto capire, 
voleva recarsi in Francia a convertire Clemenceau, 
Rochefort, Yallès (quand'era vive) e altri signori. 
2 a ciò jl sullodato presidente tiene una 
ima casa nelle vicinanze di Regent Street, 
li che si omettono 


anzi! 


© molto altre coso interi 


>< 


La morale? Facilissima, e perchè tale, lascio 
lettori di Fanfulla il divertimento di tirarla fuc 
posto che siamo entrati in quarcsi 


= 


per brevità 


Viribus unitis. 
Se siamo quattordici, perchè non potremmo es- 
dici? In un caso simile il soverchio liene 


stretto il coperchio. 


Quattordici erano sino a pochi di fa i consi | 


glieri di S. M. la Regina Vittoria: adesso sono 
sedici. 


I due neonati sono lord Rosebery e 


Lefreve. 
>< 

Lord Rosebery — uomo intel! 
tore celebre, sportsman coi fiocchi e sposo ad una 
Roths ld, tatte qu dopo essersi fatto 
pregare e ripregare, a l'iastar. d'una diva, la fi 
nito col pi 
tere, dedie 
a presiede 
iafoglio... dell 


. Shaw- 


ntissimo, pai 


in attosa del por- 


Indid... 
i dice 


he si vedono delle crepa 
ture nell'intonaco ministeriale, e che al riapri 
della Camera lord Granville e lord Derby se ne 
andranno per lasciare il posto a lord Rosebery, 
ne sè detto innanzi, e a sir Charles Dilke, il 


da cui sortano i libri azzurri. 


x 


Se qualcuno volesse sapere chi vi ha 
su di ciò, non dite per amor del cielo che sono 
io, pena il vedermi fare la fine dell avvocatò 
moni. 


nformati 


>< 


A questo proposito me n° hanno raccontata una 
carina, ed io, magnanimo, ve la vendo ancor 
questa. 

Mi hanno detto che il corrispondente del Di 
rillo avrebbe servito da capro espiatorio, perchè 
nell'alta scienza poliziesca berlinese si voleva, 
invece di lui, mandare a spasso un altro italiano, 
il quale, per sua buona ventura, rappresentava 
în quel momento nella capitale della grande patria 
germanica uno dei più importanti organi mattutini 


‘0 îl capo della polizia tedesca nel bivio, 
quaio dei due si dovesse ostracizzare, la sorte, 
facile a capirla, cadde sul rappresentante dell’or- 
‘gano manciniano, come dei due il più innocuo. 

Non lo dico io, Eccelienza Pasquale, l’ha detto 
i) capo della polizia di Berlino. Glielo chieda. 


<4>S 


Questa, poi, non ve la dovete lasciar scappare a 
costo di rubare una mezza colonna di più agli 
altri contribuenti fanfolliani. 

A Londra vive, mangia e dorme un certo signor 
Harvey F. S. A., che vuol dire membro dello So- 
ciota degli anliquari; capite? Questo benemerito 
salantuomo, mosso a compassione dello stato pie- 
Eko in cui Yivono certe famiglie, suggeriscé, ÎN 
un opuscolo, la formazione di alcune Società con 


possibili, primieramente di ristorare e preservare 
la pace delle famiglie, di incerottare le discordie, 
i malintesi, le contese tra famiglie, parenti, e per- 
sino tra gli ami protestare contro le di- 
nze per causa d'interesse 0 scandali, e da 
ultimo pubblicare dei trattati sani, gi i 
morali, raccoma 
velli.» 


Il signor Harvey non ha messo fuori ancora lo 
statuto e forse lo sta ponderando. 

Il dubbio è un tristo consigliere, e l'ignoranza 
in cui siamo del modo più pratico per condurre 
a fine tante belle ed utili cose, ci rattrista pa 
recchio. 

Ad ogni modo, noi uomini coniugati rendiamo 
grazie all’umanitario si vey F. S.A. per 

col lecchetto dei nuovi trattati che devono 
trattare una materia così vasta, le rispettive con- 
sorti hanno sospeso per il momento i battibecchi 
dell'intéricur. 


INTERNO. 


Roma. — A giorni si aprirà al pubblico eser- 
cizio la linea Ponte Tresa-Luino, la quale compie la 
comunicazione a vapore tra i laghi di Como, di Lu- 
gano e Maggiore. 

+, Il ministero di agricoltura e commercio pub- 
blicherà fra pochi giorni il testo della legge sul ere- 
dito fondiario. 


+ La data della partenza dei sovrani per Napoli 
non fu ancora definitivamente stabilita. 


x Corre voce che il ministro guardasigilli intenda 
unificare le varie amministrazioni del fondo per il 
culto, affidandone la suprema gestione ad un diret- 
tore generale che risiederebbe presso il ministero. 


xx Credesi che l'onorevole Depretis non potrà u- 
scire di casa prima di tre 0 quattro giorni, essendo 
ancora melestato dalla tosse. 

x Assicurasi non improbabile la chiamata di una 
classe sotto le armi per riempire i vuoti che la par- 
tenza dei nostri soldati per l'Africa va producendo 
nell'esercito. 


Napoli. — Sono passate in completo armamento 
le seguenti torpediniere : 


Il Perseo, sotto il comando del tenente di vascello 


! Reynandi. 


Il Sagittario, tenente di vascello Flores. 

Il Sirio, tenente di vascello Parodi. 

Questa squadriglia, unitamente all'altra giù armata 
alla Spezia, e composta del Canapo, del Ceutauro 
e del Pegaso, raggiungerà a Messina il Dandolo, 
mettendosi agli ordini dal suo comandante. 

dx Il Washingion imbarcò ieri 1500 e più mate» 
rassî, e 50,000 sacchi vuoti, î quali, riempiti di terra, 
serviranno per difesa e per fortificazione. 

Furono pure imbarcate 270 casse di polvere e di 
proiettili per un peso complessivo di 21,600. chilo- 
grammi 

AI comando del dipartimento sono giunti ordini di 
costruire colla massima sollecitudine altri %oz_ per 
cavalli, Nal cantiere di Castellammare lavorasi ala- 
cremente allo stasso scopo, 

Attendesi anche l'ordine d'armamento del Marca 
Antonio Colonna, ancorato in questo perto. 

<, Si fa di tutto perchè la spedizione possa par= 
tire lunedì mattina ; però i materiali da imbarcare 
sono tanti che la partenza non potrà forse avvenire 
prima di mercoledì. 

Il tenente generale Ricci prenderà imbarco sul 
Washingion insieme alla spedizione, 

Telegrafano da Messina che il Dandolo è partita 


| da quel porto direttamente per Suez, 


millano. — l-buichetto dato l'altra sera nella 
grande sala della Patriottica alle maschere italiane è 
riuscito splendidamente. 


ESTERO. 


Parigi. — La Francia ha inviato una nota- 
circolare alle potenze, in cui espone le ragioni che 
la indussero ad esercitare il diritto dei belligeranti 
per le navi neutrali nelle acque della China. 

Questa nota spiega l'abbassamento della bandiera 
francese a Shanghai. 

Si temono complicazioni coll’Inghilterra, qualora si 
visitino le sue navi. 


+, In seguito ai disordini avvenuti durante il fu- 
nerale di Giulio Vallès, parecchi rivoluzionari ven- 
nero arrestati. Si fecero anche delle perqui 
domicilio dei più noti socialisti tedeschi. 

La polizia ha preso misure preventive per il meeting 
indetto dagli operai senza lavoro per questa sera alla 
sala Lewis. 


»*, La Commissione incaricata di studiare i progetti 
per la grande Esposizione mondiale da tenersi a Pa- 
rigi nel 1889 decise di costituire un capitale di ga- 
ranzia di 10 milioni di franchi, che potrà estendersi 
fino a 24 milioni. 


Londra. — Il principe di Galles, appena arri- 
vato, passò in rivista i granatieri destinati alla spe- 
dizione del Sudan. 

Sono generali le dimostrazioni di dolore per la 
morte del generale Steward. 

La situazione in tutto l’esercito di Wolseley è con- 
siderata come molto critica. Temesi la distruzione 
delin colonna del generale Buller, prima ‘che possa 


Jo scopo (dice lui) «di cercare con tutti i mezzi * raggiungere Gadxuu. 


Notizie da Londra a Francoforte dinno per certo | il rudere di ni coca che eni 
che la marcia del generale Brackemburg sopra Berber | conoscevano molto primo che 8) oglesi le pra 
Verrà sospesa, e che egli ripiegherà su Debbeb, dove | ticossero; l'avanzo di un'antica pianta che non 
ierioco Rari! concentrato tutto l'esercito di Wolseley: | poterono far prosperare rigogliosa, perchè oxen. 

nl ovtompa' irlandese si felicita delle vittorie del | pati per secoli a difendere la loro patria contr, 
fesa: tutti e contro tutlo. 

RS delle truppe destinate alla spe- | A primavera, ci sarà a Pest una prima grand» 
diiòne nel Sudan è già partita da Portsmouth e da | csposizione nazionale ungherese. lo eredo chg 
Newcastle. A arti, agricoltura, industrie vi celebreranno dei 

2,1 giornali seguono colla massima attenzione le | trionfi, e che non mancheranno Italiani desida. 
mosse dei Russi nell'Asia. Temesi chela Russia pro- | rosi di assistervi. Abbiamo dei debiti di gratiu 
fitti dei momentanei imbarazzi dell'Inghilterra PES | dine con quel popolo generoso, di cui tanti fig 
fare un colpo di mano su Herat. CR oizrate 

Berlino, — Quasi tutti i delegati tecnici alla | causa; debiti che — questo è il bello — non ci fu. 
Conferenza per il Congo sono già partiti. Credesi che { rono mai rinfacciati ; abbiamo sofferto per secoli 
la Conferenza verrà chiusa probabilmente giovedì con | insieme, de medesimi mali. A primavera non ci 
un discorso del principe di Bismarck. sarà un gruppo d'Italiani a Pest per intonare un 

Il tenente Schulze, capo della spedizione germe" | cordiale e potente: élyen a Migyur ? 
nica al Congo, stipulò trattati col re di Noki e col- 
l'Associazione internazionale acquistando per conto x 
della Germania una lunga zona di territorio sulle 
sponde del Congo, la quale offre un ottimo e pro- 
fondo ancoraggio anche alle navi da guerra. 

A, Fu arrestato a Manheim un operaio supposto 
complice del calzolaio Zieske, nell'assassinio del com- 
missario Rumpfî. 


Tori sera ci fu all'Opera di Corte la prima rap. 
presentazione della Gioconda di Ponchielli, in tx. 
desco: la celebre Lucca era la protagonista; 
così i critici, rintingendo le penne nel medesim, 
! inchiostro dell’anno scorso, dicono che ci fu «hr 

Da Basilea si annunzia che ha la polizia, scoperta la | Lucca con la Gioconda ». L’opera è sempre tri. 
esistenza di una società di anarchici, bene organiz- | viale e detestabile, ma « è un'opera », e 1 bravi 
Zata © ben disciplinata, composta di circa 200 per- | cantanti vi figurano, vi fanno valere la loro voce 
sone. e la loro arte, e il pubblico accorre e si diveri» 
è applaude. 


Alessandria. — Telegrafano al Diritto che 
Osman Digma è informato del prossimo arrivo di 
rinforzi dalle Indie è fa grandi preparativi per re- 
spingere gli Inglesi. Tutte le_tribù fra il Nilo ed il 


mare sono in moto e si organizzano per la guerra. 
| Se al teatro d’opera si va per l’opera, e gli Ita 


Hhndanse 
liani sanno fare l’opera e i Tedeschi no, chi val 


DA VIENNA più: il Ponchielli e il Buito, o il Gramman e il 


‘agner 
è un Ailah che rimane finora senza Muometti; 
speravano d'aver trovato almeno un Mahdi nel 
i Gramman; ma all’Andreasfest si muore di noia. 
Lo dicono gli stessi crilici tedeschi. O dunque? 


Goldmarek? Naturalmente... il Gramm 
Goldmarck... Oh, dio Thor 
0, | x 
Voi avete sentito laKupfer-Be 
vorrei che lo Strakosch potesse 
Lili Lehmann, che - ve lo assi 
Norma veramente eccezionale, per vox 
di canto, per imponenza di figura e per potenza 
drammati di qua — contenti quando 
no sputar nel piatto in cui hanno mangiato 
pno ancora — dicono che canta la 

na senza il mal garbo (unart) iti 
liano, e conchiudono: « Vedete che si possono 


avere delle buone serate italiane anche senza eli 


il 


49 febbraio. 
tede: 


I giornali « liberali >, cioè del parti 


cantano l'inuo per la vittoria ottenuta. alla Ca- 
mera, dove, su di una proposta di legge in ma- 


nel Lohengrin ; 


teria di contributi, alcuni clericali © feudali delle 
< Dest S'astennero dal voto, în parte 
andarono ad ingrossare momentaneamente le file 
delle « Sinistre ». Proclamano già vicino il prin- 
cipio della fine per l’aborrito « sistema Taaffe », 
ed io spero che s'illudano ! 

E guardatevi anche voi dall'illudervi su questa 
vittoria de’ « liberali ». Son liberali che non in- 
propria : domi 
Suppongono d’a- 
e il di e, prima perchè 
Germanorum populus a Deo ipso creatus, come 
proclama la legge Salica, poi în nome della s 
periorità della loro coltura. Diamine! Chi ho mai 
dubitato che esser liberali tedeschi voglia dire 
ne in tutto, qualche volta anche nel- 
l'ampio regno delle corbellerie? Essere Boemo; 0 
hi ia di slavo, non vorrà 
nemmeno dire di non a ritto alcuno! 


» in parte 


pos 


e mangieri 


musica itali 


Italiani! » 
Non 
misi; 


porta : la Lehmann è u 
ordine, e — ciò che è singolare — d'una 
versatilità che ha del fenomeno. In lei, voc 
niera di canto, 
casi più dispa 


ista di 


rte scenica sano adattarsi nei 
è sempre a posto nell’ opera 
quella del Bellint, in quella 
me in quella del Wa 
un soprano leggero; vi 
e potente, e vi sog; 
‘2ze del canto fiorito. 

Vi presentai a suo tempo la Kupfer-Berger. 
prevedendo l'accoglienza che le avreste fatto; 


esser cii 


per. E un 


vi piuce 


succulenta del goliasch © 

di Szegedino, radice suc affetti esigenti per 

le sue virtà anîn Ma l'Ungheria non ha solo 

Tokay, goliasch e paprica ; ha anche una « Tavola danno quasi più, come la Norme 

de' Magnati », che ora si tratta di trasformare in dî Bellini, © che non si danno mai, Doe 

SO na Giovanni © il Rapimento dal serraglio dell 
Di frasformazione c'era bisogno davvero. Un Parabile Mozart, 


giorno poteva ben saltare il ticchio a tutti i ma= 
gnati di sedere alla Tavola, e prender parto colla . 
discussione e col voto al governo del puese. In } 


generale, finora, non ne hanno mai vedut» in Pest = È == 
SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Lili Lehmann 
in Italia non 


più di cinquanta raccolti insicme; ma sono, in- 


vece, più di novecento - tutti nobili, natural- 
mente, cima do' capelli alle punte de’ piedi — Conferenza dell'on. Brunialti. 
e il Re potrebbe nominarne diecimila ! Ù x 


Molta gent oggi nelle sale delle adunanze della 
x Società geografica, per udire l'onorevole Brunialti 

Cè de' conti, de’ magiari, de’ baroni e de' cava- che parlò della Corea. 
lieri; molti hanno un gran nome ed una gronde Questa penisola grande quasi quanto l'Italia, © 
fortuna ; il maggior numero non ha più che la Posta fra la China e il Giappone, non è mai stata 
O rr dae cea I paradiso terrestre nè del viaggiatore, nè del 
per una giornata în ferrovia sui loro possedi- iSSIonario, e non ha mai avuto dei grandi tre 


ti 


menti ; altri hanno per grazia di vegetare come SPorti per la civiltà europea ed 


ufficiali del telegrafo in qualche villaggio perduto —1Sicehè rimase fino a questi ultimi tempi chiusi 
della pusta ; altri ancora ignorano perfino la storia ‘alunque influenza ed a qualunque rapporto 
del nome loro, e sono piceoli agricoltori, o anche Politico o commerciale coll'Occidente. 
meno, in qualche esarda remota. Chi sa? In La Corea, si può dire, non chbe fino al IN? 
qualche vecchia rapsodia cantano le glorie di an- Yer rapporti internazionali con altri Stati che l: 
tichi eroi magiari, e non sanno che sonole glorie China della quale è tributaria, il Giappone, 
dei loro avi; hanno il loro posto alla « Tavola dei Quale aveva già un trattato di commercio, e lì 
magnati », e forse ne invidiano un altro, a un «Francia dalla quale ebbe qualche botta in 
tavolaccio d’osteria, davanti a un piatto di golfasch -®Ila persecuzione inflitta dal governo coreano ai 
fumante. E ce p'è di questi che o hanno perduto cristiani. 
nella memoria il titolo di nobiltà, o non nehanno , Pal 1882 in poi la Corea è entrata in migliori 
mai sentito parlare, e portano il medesimo nome ‘ F°PPOrtI con varie nazioni civili, ed ha stipulato 
e sono del medesimo sangue di altri che nuotano ‘ON queste trattati di commercio. 
nell'opulenza e desinano una volta per settimana ._—Si può dire che le prime relazioni ufficiali fra 
con Sua Maesti , nn funzionario coreano ed un rappresentante di 
Xx , nazione europea furono quelle che intervennero 
appunto nel 4882 fra il nostro principe Tommas® 
Dopo tutto, un gran popolo, e originale, in un ed uno di quei prefetti, quando la Vettor Pisani 
paese non bello, ma originalissimo. Conti, baroni, toccò le coste della Corea. Queste: prime relazioni 
cavalieri, nobili, quanti volete; ma la nobiltà di ebbero per ultima conseguenza il trattato di com 
tutti fu conquistata dai maggiori a furia d'eroismo, mercio fra l'Italia e la Corea, che ora appunto si 
e d'affetto rabbioso, per dir così, alla grama terra trova davanti al nostro Parlamento. 
in cuî erano capitati. Di molti popoli la storia fa. L'Italia si troverà con questo trattato posta i 
più rumore nel mondo; ma di pochi, e forse di condizioni estremamente favorevoli per stabilir® 
nessuno, è più grande che quella del popolo ma- . relazioni commerciali colla Corea. 
giaro, La slessa « Tavola dei magnati» non èche Uno degli articoli principali del commercio «0: 
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© troveranno abbondantissimi. 


praltra parte le nostre gerle, i co 


Miante lo stabilimento col 


me s È 
spetterà ai nostri commereiar 


sol 
striali dimostr 


muova Y 
dalla acco 


di Savoia 


a iniziativa di un principe della Cas: 


Queste Te conelusioni a cui è venuto il pro 


qussor Brunialti dopo aver con grande copia di 
notizie e di particolari descritto quel paese, e 
purrata per sommi capi la sua storia. 

utile dire che la conferenza, pér sè stessa @ 
er la sua conclusione è stata molto gustata ed 
‘pploudita dal solito pubblico serio e pratico della 
Socibti raf 
L'adunanza era presieduta dal duca di Sermo- 
peta il quale cl 0 della pres 
tpisentò ai membri della Società lord Hougton, 
noto poeta ed archeologo inglese, vice-presidente 
della R. Geographica] Society di Londra e che fu 
giì membro del gabinetto con lord Palmerston. 


fait 


22 febbraio. 


Alla Palombella. 


Un'eletta e fulgida schiere di belle signore assi- 
steva oggi nella sala della Palombella alla conferenza 
sl prof Giovanni Rizzi sull'Andeto di Shakespeare. 
L'egregio professore, venuto apposta da Milano per 
aderire a un invito cortese, ha pienamente corrisposto 
all'aspettativa generale. 

I suo studio sul dramma dello Shakespeare ria: 
sume luc'damente le principali 
il Rizzi espone la sua: un 


terpretazioni, e poi 
terpretazione ingegnosa, 
forse in alcune parti discutibile, ma attraente e ricca 
di osservazioni acute ed originali. L'eloquente confe- 
renziere ha avuto momenti felicissimi, specie quando 
ha tratteggiato le fisonomie dei due Amleti: quello 
della leggenda e l'Amleto del dramma, diversi. pro- 
fondamente l'uno dall'altro, tanto diversi quanto pos- 
sono diversificare fra loro la cornice ed il quadro. 
L'oratore, attentamente e vivamente ascoltato, ha 
riscosso dalla bella riunione applausi fragorosi. Finita 
la conferenza, molte signore hanno circondato il fo- 
lice professore, continuando a festeggiarlo: e fra 
gentili voci muliebri tuonava la maschia voce 


lo Panzacchi, \uhe nre 


giorni innanzi, commosso all'applauso quel medesimo 
pubblico con una sua conferenza. 


2, 11 Consiglio comunale è convocato in seduta 
‘a per domani serà. 


jetà romana di storia patria, oltre 
orrere all'incremento delle discipline storiche, 
varie pubblicazioni che ha iniziate, ora si pro- 
pone anche di promuovere, nella sua sede, esercita 
zioni e studii pratici di metodologia della storia. 
Questi studii comprenderanno per ora : la bibliografia, 
lomatica, il diritto medioevale, la 
storia dell'arte, la critica delle fonti, ecc. 

Con altro avviso sarà indicato il giorno dell'inco- 
minciamento, e il modo della iscrizione. 


2, Un nuovo giornale del mattino scrive stamani 
aléune parole sulla consegna delle bandiere ai nuovi 
reggimenti, e copiando la notizia dota d 1 Funfulla 
ieri sera, l'amplia e la correda di particol.ri ame- 
rissimi. 

Dice fra le altre cose: 

« La distribuzione avrà luogo al Maccao in  pre- 
senza di tutta la corte, dei grandi corpi dello Stato 
e di rappresentanze di tutto l’esercito. È la Regina 


stessa clie consegnerà di sua mano oi colonnelli i 


nuovi vessil 


<1 reggimenti in discorso sono quelli dal numero 


94 inclusive ». " 
Crediamo sapere che il confratello mattutino è 
stato in questo male informato. 


1 colonnelli nen verranno in Roma, ma resteranno 
presso i singoli comandi, e le bandiere saranno con- 


segnate dalle autorità militari locali. 


S.M. la Regina in tutto questo non entra per 
nulla. Assisterà, se in Roma, al defilé delle truppe, 


come usa fare in tali occasioni. 


2, In questi giorni ebbe luogo l'assemblen gene- 
rale della benemerita Società di soccorso agli a- 


sfittici 


Il bilancio dell'anno decorso è stato chiuso con 


un buon avanzo. 
Si procedè 


gnor Vincenzo Grassilli. 
Il ca 


nica, 


ll cav. Brown fu anche nominato membro de 
Commissione per le onorificenze, in sostituzione Ce’ 
compianto conte Carlo Pianciani, morto lo scorso 


mese. 


Il signor ingegnere Danesi fu eletto a sindacatore 


del bilancio. 


Domenica, 1° marzo, con grande solennità sì farà 
la distribuzione delle ricompense a que! Ea 
che più si distinsero nel salvataggio degli asfittici 


durante l'anno 1884. 


La Società romana di soccorso agli asfittici è una 


lo delle sele greggie, e noi siamo abba- 
in questo genere di mercanzie per 


si © utili, oro, argento, piombo 
0 di aprirne miniere, 


Ii e molti 
qostri filati saranno benissimo accolti. Quando 
fopera iniziata col presente trallato sia compiuta 

di un ufficio con- 
0 ed indu- 
come sappiano approfittare della 
loro aperta dalla attività del governo e 


alla nomina di alcuni consiglieri e ven- 
nero eletti il principe Don Mario Chigi e l'avvocato 
Luci Marini. A segretario venne riconfermato il si- 


Giuseppe Brown ed il signor Augusto Cer- 
bara furono nominati membri della Commissione tee- 


lose associazioni create per utile scopo, e me- | 
i essere seriamente incoraggiata da tutte le per- 
sone dabbene e di cuore. si co 
Il présiderite comm. Galassi ti presta tutte ‘le sue È 
cure, e può essere davvero soddisfatto dei risultati 
Splendidi che la Società va ottenendo. < 


+ Oggi ‘alla sede della Società orticola romana al 
Pincio, si è inaugurata la prima presentazione delle 
piante e dei fiori dell'anno 1885. 


»% L'esposizione degli oggetti per la lotteria al 
palazzo di Spagna, non può essere aperta prima di 
mercoledì. Sono tanti gli oggetti. stati inviati, e ne 
continuano ad arrivare, che non è ancora stato pos- 
sibile collocarli tutti ai posti designati. 


«x Tiro a segno alla Farnesina. 

Risultato della gara che ha avuto luogo oggi, alla 
distanza di metri 200, bersaglio circolare, serie unica 
di 10 colpi. 

Categoria speciale dei tiratori premiati nelle gare 
finali del 1884 : 

1° premio, signor Cesare Franceschini ; 2° premio, 
Fabris Carlo. 

Categoria ordinaria 

1° premio, signor Cavallaro Giovanni; 2* premiò, 
signor Cocchi Emilio; 3° premio, signor Peake Giorgio. 

Intervennero al tiro oltre 500 soci. 

La lezione eseguita fu la prima del tiro ordinario, 
cioè tiro accelerato (5 colpi in 40 secondi) fucile 
Wetterly con sciabola-baionetta. Si ottennero. buoni 
risultati. 

Fra le persone intervenute: notammo il. senatore 
Allievi, îl commendatore Bodio, oltre a varii compo- 
nenti della presidenza. 


, Parigi a Roma! L'ultimo grido della moda. 

M. Albert, il parrucchiere delle signore di Parigi, 
ex-direttore della casa Philippe, è giunto in Roma 
ed ha preso stanza all'albergo della Posta, piano ter- 
reno. Egli ha portato seco un considerevole assorti- 
mento di novità per acconciature d'arte e di serata, 
da ballo e da mattino. Tra gli altri oggetti 
bellissimo assortimento di parrucche in 
città e di mezze parrucche per serata, resistenti al 
calore; più, un grande assortimento di fiori e penne. 
M. Albert dà pure lezioni di pettinatura alle came- 
riere. 

Egli invita la clientela elegante di Roma di ono- 
rarlo ogni giorno di una visita da un'ora e mezza 
alle tre pomeridiane. La-sua collezione merita di es- 


sere visitata. Per appuntamenti, scrivere a M. Albert, 
albergo della Posta, Roma. 


TEATRI 


2 Una improvi ne del basso Maini 
fece sospendere ieri sera la rappresentazione del Me- 
Jistofele all'Apollo. Nel caso che per questa sera il 
Maini non siasi ristabilito, invece del Mefisto, 
sarà data, fuori di abbonamento, una rappresenta— 
zione del Lokengrin. 


isa indisposi 


2, Il stynor Alfonso, al Vallo, ha si 
sera uno splendido successo per la signora Duse, 
per la signora Bernieri, per Cesare Rossi, per Andò 
e perfino per la piccola Emma Grammatica, una gra- 
ziosa bambina, la quale ha detto sì bene la sua parte 
che îl pubblico ha voluto rivederla due volte agli 
onori del proscanio. 

Per questa sera Frou-Frou. 


2 La signora Metauretta Torricelli, la bella e va- 
lentissima violinista, ha avuto l'onore l'altra mattina 
di suonare alla presenza di S. M. la Regina, la quale 
ebbe per lei cortesissime parole. La signora Torri- 
celli esegui cinque pezzi, fra i quali le Airs hongrois 
di Tuindelli, la Polonaise brillante di Pente ed un 
Notturno di Chopin, facendosi ammirare per la sua 
eccezionale bravura. Accompagnavaln al piano il 
prof. Vera maestro della Regina. 
M., per mostrare alla esimia concertista il suo 
radimento, le faceva pervenire, a mezzo della mar- 
chesa di Villomarina, un bellissimo medaglione in 
oro, colla cifra in brillanti sormontata dalla corona 
reale. 

La signora Metauretta Torricelli, soddisfatta oltre- 
modo delle accoglienze condialissime uyute in Rama, 
darà prima di partire un secondo concerto, del quale 
noi pubblicheremo il programma, non appena ne sia 
stabilita la data. 


2 Fuori Roma. ) 

Un dispaccio da Montecarlo ci annunzia il grande 
successo ottenuto ieri sera dalla signorina Donadio 
in quel teatro. Le richieste dei posti erano tante che 
le poltrone sono state pagate perfino trecento franc! 

La signorina Donadio cant) in francese l'opera del 
Delibes, Lalmé, ottenendo uno dei suoi più belli e 
splendidi successi. 


22, Un altro dispaccio da Padova ci racconta me 
jone della stagione di quaresima eon la 

i capii comica diretta da Ermete Novelli, 
inaugurazione fattasi ieri sera col Mondo della noia 
di Pailleron. La compagnia del valentissimo ‘Novelli 
è piaciuta molto, e molto è stato festeggiato il sim- 
patico direttore nella parte di  Bellac. Per seconda 
E Appresentazione è anmunziato stasera Il piccolo | 


Haydn di Checchi. 
Spettacoli d'oggi. 


APOLLO — Ore 7 112 — Mafislofde. 
LE — Ore 8 112 — Frou-Frou. 
duNo _ Ore 9 — Pulcinella nell'Olimpo. 


METASTASIO — Ore 9— Cheur caud e rason 

na — Ore 8 18 Li Janalichi pel gioco è 
nno — Ore 8 12 — Compagnia equestro i 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. i 


E. E. OBLIEGHT, riszza Monteciono, 137. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 2. 
ma rappresentazione della Messalina 
chiamò ieri sera al teatro un'immensa folla. La 
sala era uno splendore. 

L'insieme del ballo fu accolto un po fred 
mente, quantunque sia impossibile superare 
magnificenza l’addobbo : alcuni ballabili, per e- 
sempio quello dei giardini di Lucullo, piacquero 
molto. 

Il quadro del trionfo finale è abbarbagliante. 

Il maggior successo della lo ebbe la Cor- 
nalba come già previdi. Fu applaudita anche la 
Zans. L'orchestra è perfettamente diretta dal Pan- 
taleoni: eredo che la Messalina piace 
simo e per mollo tempo. 


moltis- 


Stamani al Quirinale ebbe luogo la consueta re- 
lazione dei ministri a S. M. il Re. 
gli altri, il Re firmò i decreti per le pro- 
mozioni fatte nel personale della regia m: in 
conformità della legge sul servizio ausiliario. 


Il comando militare di Roma ha spedito a Na- 
poli due altri ospedali da campo, di duecento letti 
ciascuno, da servire per la nostra spedizione nel 
mar Rosso. Vennero pure mandati altri venti forni 
da campo. 


Prima di mandare nuove spedizioni in Africa, 
il governo attenderà che agli accordi attuali col 
gabinetto inglese succeda per parte di questo la 
domanda categorica di trattative per un’a 
mune sulle coste del mar Ross 
verrebbe, se mai, intrapi 

In ogni modo però, se la domanda dal 
lese non venisse, è probabile che si 
tra i due governi una convenzione militare atta 
a rendero libera l'azione delle forze d'entrambe le 
potenze. 


ione co- 
1 azione la quale 
alla fine di marz 


L'onorevole Coppino, 
presidente della Camer: 
all'ordine del giorno por 
per il miglio 


cordo con l'onorevole 


ito che sia posto 

6 il progetto 
‘amento delle ni dei maest 
elementari, testè inviato alla Camera dal Senato. 
appiamo che l'onorevole ministro, oltre le modi- 
ficazioni già apportatevi da questo, non intende 
accettarne altre. 


Le conferen: 


annuali sit 
slPanno presso le seuole superiori d'a 
Milano, Pisa e Portici. 
Il ministro dell'istruzione ha disposto che le 
frequentino i professori di scienze naturali delle 
normali. 


anno que- 


ricoltura di 


ie scuo] 


ALESSANDRIA, 20. 
di Bonasco è morto ieri 

NAPOLI, 21. — Giunse il piroscafo Washington 
e S'incomineiò l'imbarco dei viveri e del materiale. 

Sono arri nque compaznie di fanteria. 

lì Washington partirà luned 
il carico. 


corazzata Ancona è partita per Messina. 
2. — La condizione del 
e di Korti è perfetta, m 
che i prossimi grandi calori costringano alla 
scelta di un nuovo campo ione, 
poichè sarà impossibile vivere più tardi sotto le 
tendo, 
29 soldati di Gordon, con donne e ragazzi, 
no mediante un vapore a Gubat prima 
a di Khartum, sono qui gi 
RIGI 21 mi deì pescatori 
ed ale > di Stato ha re 
o un progetto che. proibisce la pesca all 
Larche stranisre nelle acque territoriali della 
Frane una multa ai' cor 


0 setten 


france 


ATEN 
accordi 
dino 


è rifiuto del Re di 
‘a, Delijannis 
un nuovo ga- 


etto, 

Tricupis © igamente col Re e 
ritirò le dimissioni del 

La crisi sembra scongiurata. 

Si fece una grande dimostrazione în favore di 
Tricupis. 


PARIGI, 21. — Camera. — Furono respinti 
cuni 


l'aumento dei diritti su 


damenti 


on vi fa aleun incidente riguardo allo sposta 
mento della maggioranza nella Commissione, ja 
le rimane favorevole al progetto primitive 

Vennero approvati tre_milio sovvenzione 
alla marina mercantile ed i crediti d'ine 
mento per la pesca. 

Senato. — Si diseute 

CAIRO, 21. — 1 
formato da Londra che tutti i particolari per l'ac- 
rodamento delle finanze egiziane sono stati de- 
ivamente rogolati con le potenze. 


no è stato in 


MASSAUA (Via Suahim), 19. — È qui giunto 
i e si dispone a partire per l'A- 

bissinin. 
PERIM, Il R, Commissario in Assab ha 


la puni 
Bianchi. 

TI sultano d’ Aussa dichiara la sua 
zione per l'avvenuta occupazione di Bei 


vrà compiuto | 


è probabile | 


renza ultimò i 


vi lavori, approvando la rel 
e di Lambremont su tutte le decisioni della 
enza stessi. 
Lunedì 0 martedì vi s 
quindi la Conferenza vei 
PARIGI, 2. — lersera vi fu una riunione di 
150 sociali ‘anieri. Si dice che 
circa quindici di essi siano stati arrestati. 


seduta plenaria, e 
chiusa. 


Boxavenruna Severi, gerente responsabile 


La costipazione la più ostinata si guar 
see rapidamente e senza spesa prendendo due cap. 
sule Guyot ad ogni pasto. Per il passato 
queste capsule erano nere © disgustose al palato, 
ora inveee sono bianche e su ogni capsula è 
impressa la firma E. Guyot. 

Le capsule Guyot sono il rimedio per eccel- 
lenza delle bronchiti, etisia, asma, catarri. — Esi 


Tutto ciò che di più scelto può essero desiderato 
in confettare, pastiscerie, liquori si trova a miti 
prezzi nell'antico Negozio della Vedova di Fl- 
lippo Spilimann a via Condotti. Insppuntsbi!e 
servizio di Restaurant, squisitezza di cibi e seru- 
polosa cura perchè anche i minimi particolari di un 
banchetio, o di uva soîrde, rispondano alle giuste 
esigenze del pubblico mettono lo stabilimento $pill- 
mann, a vis Condetti, al di sopra di ogni possi- 
bile concorrenza. — È necessario non confondere 
questo con altri negozi Spilimann. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Roma-Milano-Genova 
nominale L. 50,000,000 
versato » 25,000,000 


Capitale | 


I portatori di Azioni della Banca Generale sono 
convo:ati in Assemblea gerera'e erdnaria per il 
giorno & marzo p. v. sile ore 212 pom. nella 
sede dello Stsbilimento in Roma, via del Plebiscito, 
N. 112, per deliberare, ai termini dell'art. 28 degli 
Statuti, sopra i seguenti oggetti: 

@rdine del giorno. 


I. Relazione del Consiglio d’Amministrazione; 


2. Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1884 € relative 
deliberazio1 


3. Nomina del Consiglieri d'Amministrazione în sosti- 
tuzione di quelli uscenti d'ufficio nel 1885, è in so- 
stituzione di due Consiglieri dimissionari. 

4. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti. 


Avvertenza. 


Per avere cecesso all'Assemblea dovrà farsi il 
deposito di almeno venti (20) azioni: 


in ROMA} 
» MILANO } pre 
» GENOVA 
» FIRENZE» isigg. Em. Fenzio C. 
» TRIESTE >» i >» Morpurgoe Parente, 
È DRS O peas 
esi riarmo Tiziicito d'ammissione all'Assem- 
possedute ‘o rappresentate: > n dalla Azioni 
Ogni venti Azioni danno diritto ad un voto. 
L'Azionista avente diritto ad un voto può farsi 
rappresentare all'Assemblea da altro Azionista ugual- 
mente avenie diritto di voto, mediante mandato 
| espresso nel biglietto d'ammissione. 
Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque 
| sia il numero di Azioni possedute o rappresentat-. 
Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea 
è necessario che vi siano presenti 15 Azionisti e 
che i votanti rappresentino almeno il de:imo del 
capitale. 


3 Ropna, f0 febbraio 1885. 
I La Direzione. 
Ù 


so la sede delia Banca Generale 


Pesi 
X inverno in Roma 


:HCIOIELLERIA PARIGINA: 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 13 curati) 
(Casa fondata nel 41838) 
Solo deposito della Casa per 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(atte 10 alle 8) domeniche © feste eccttuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 


e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri £ 


brillanti della più bell’acqua. d'oro È 
all Esposizione universsle di Parigi 367 per le £ 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


[tao Tia 


Occasione Favorevole. 
Veniesi a prezzo modico da convenire; 


Principes de Droit Ciril, var F. Laurent, prefesseu: è 
r'Uarveraté de Gand (Teraa edizione. Opora m 
vojumi. 

Poesie di Arnaldo Fusinato, il'ustrate da Ostzid» 

» Menti (Due volumi rilegati). 

| Dirigersi all’Emporio Franco-Italiano Firzi e Bian 

* etelli in R ms, Corso, 153 e 154, via Frattina 868 — 
In Firenze, via dei Panzani, 26. 


(IRAIE AA FERA IGIENE 


BAGNI & doccia. 

BAGNI a sedia (oamicupio) 
BAGNI parziali per treccia, sv. 
BAGNI 2 vapore. 

BAGNO miversale. 

i BAGNETTI per berisini 
BAGNAKOLE siegantisaimo di tutta fe prender. 
BRACCI a RUBINETTI per doccia ad scqua >: 

Dietro richiesta si spadiscono disegni s pres 


Deposito presso PRmporio Freneo-italsno F 
Biarchslli, in Roma, via del Corso 150.54 a mie Zic 
tina 83; in Firanxe, via dei Panzani 26 


Wigan 


Risi 


ma 


FANFULLA 


TAVOLA DELLE MATERIE nun È stato pubblicato un opuscolo Dal Ds TAVOLA DELLE MATERIE 


ADLER MERITI ADLER 


ROMA D | i | DENTISTA 


414 - Via Nazionale - 1° P. © Comprende 42 vignette. Prezzo L. 2 
Palazzo Capranica Del Grillo PORTO IN FRANCOBOLLI 


prezz 


pel regno d'Italia 
Per gii altri paesi d 
Fer Ales d'Egitto 


Capit. XII. Raddrizzamento dei denti. 
XIII. Dello scalzamento e crollamento dei den 
XIV. Il dente. 
XV: Prima dentizione. 
XVI. Seconda dentizione. 
XVII Malattie cagionate dalla prima dentizione 
XVIII. Affezioni dei denti nell'adulto. 
XIX. Carie 
Xx. Cura della carie dentaria. Otturazione. 
XXI. Dell’estruzione dei denti. 
IL Dell'igiene dentaria. 
IL Delle cure da farsi alle gengi; 


Capit. I. Dell'utilità dei denti. 
II. Dell'influenza dei denti sul male di stomaco. 
ragionato dei vari sistemi di denti 
artificiali. 
IV. Della pressione atmosferica. 
V. Dell'impronta. 
VI. Pinzette taglienti. 
VIL Dei pezzi a grappa. 
VIIL Del sistemo ‘antico con molle. 
IX. Dentiera completa. 
Pezzo dentario con o senza molla. 
Otturatori 0 ristabilimento della bi 


‘ROMA - Via Nazionale, 114 -1° p. 
Palazzo Capranica Del Grillo 


PROVINCIA RIMETTERE L'I 


In vendita presso l’autore accanto alla Prefettura | 


accanto alla Prefettura 
articoli da illuminazione 


Travaso 


Grande deposito 
ita ed a 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO alp 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna L'egregio pul 


potendo omai P 
organizzat 


Uno al giorno. - 31° Documento. 
oli. — Le uniamo 


Benzoato di litina 
ica 


lilustr. Sig. Prof. N. 
un vaglia di lire 160 per un chilogra 
da lei esclusivamente preparato. Noi 
tribolati dalla gotta, uno dei quali da 
Questo terribile male, e ne ringrezia_D? 


AVVISO 
crac RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, CO, 00 


biemo risoluto tita resistente al fuoco. Lasa 
4 Porcellana di Sassonia huinca o decorata gorentila resiienio e, St ilimento di qualsiasi 


zioni 
tativi di 
quartiere che £ 
quanto pare da 
Roma, de 
aîuto, ad espat 
Allora noi & 
barcarsi per A 
delle idee fra | 
proposta l’egrel 


inque minuti 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 

LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMI per saloni. 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 

LUMTinesplodibili. (nuovo patent Dupiex). 

LUMI quinquet. da studio. 

LUMI a carselle. _ 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 

LAMPADARI IN BRONZO DORATO 
Ditigere domande all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biarg 


Si spedisco ovunque ra 
zolo delie commissioni 

Per evitare frode o falsificazio! " pieni È i 
proprio autore prot. NESTORE PROTA-GIURI Dirigore domande e vaglia ll Frencolialiano Finzi © Bienchelli in Roma via del 
Casa di Droghe e Laboratorio Chimieo in Napoli, Via Roma, Corso 153-154,-e vin Frattina 84 B; in Firenze, via Panzani, 


con entrata Vico 2 eee SI ee is 
LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 


si spediscono | camploni. 


ci ha offerio Li 


Porteria S. Tommaso d'Aquino, N. 20. 
assicurand 


produrre sul pi 


B. RESED Ti scrivo 
" ® queste po- 
che riglie mentre Ho ri- 
Sevuta la tua carissima e ti rin- 
Erazio con tutto il cuore per 
ÎÈ care espressioni, e più anco- 
ra, per le tue promesse Quanto 
110 fatto, non attribuirlo a me- 
rito mio aleuno, ma bensì alla 
passione che hai saputo ispi- 
farmi. Parlai a..... @ Spero 
‘resto conchiudere ogni cosa 
Serivimi spesso, ricorda i tuoi 
srurament, ed sbbiti tanti © 

vi tanti di quei baci dal tuo 


er sempre Ra 
E. E. OBLIEGHT 
FFICIO per INSERZIONI 


ROMA 


UNA CASA DI 4° ORDINE 
L'ESPORTAZIONE DI VINI 
cerca in tutte le più importanti 
cià d'Italia rappresentanti ca- 
paci per lo smercio di eccellenti 
Rini rossi e bianchi dell'Austria. 

Non verranno prese in con- 
iderazione che persone esperte 
con primarie referenze. 
Ermanno Facks 
Negozio dî rini all'ingrosso 
Vienna, Dobling. 
—_—_——_—_ 


Camera mobiliata 


e pensione (con salotto e studio 

desiderandolc) presso una fami- 

glia d: civile condizione. 
Posizione ed esposizione otti- 


polvere untuosa, 
gione alla que 


POUDRE 
di L. Leichner, Ber! 


aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
ale îzoprime la freschezza e la morbidezza della@gioventi 


0 por il Teatro dla 


GRASSE 


Ecco quasto scrive la proposito la mondiale cckvità aria, signore Annia Part 


Tr rcaiole metalicà 


Nor solo per la meravigliosa bostà «i 


la «Po 


ae STENTO da none le alte, ma siti per l'efeno Leseico er este 


Sulla pelle. 


ADELINA PATTI» 


onda 


Trvolia da fascia con ierizione: POUORE GRASSE LEICHNERe 


‘Prezzo della scatola L. 3 50: coll’ sumento di Cent. 50 si spedisce franco 


{i porto in tuito il regno a mezzo di pi 
jporio. franco-iteliano 


Deposito all'Em 
i e via Frotiina, 54-B. 


Corso, 153 è 


jacco postale. 


Finzi e Bianchelli, Roma, vi del 
irenze, via dei Panzani, 26: 


chelli in Roma, via del Corso 


‘153-154 e via Frattina 84, Bj 


F 


renze, Via Panzani, 26. 


MALATTIE DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d'Abete e Balsamo di Telì 


Preparato dal Farmacista Mra@ di Criatiania (Norvegia) 


1l imigliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, pre- 
parato in modo speciale ed unico. n 

‘Contiene il principio resinoso che si trova allo stato na- 
scente nelle gemme dì abete del Nord. Il processo particciare 
20n eu viene preparato rende questa medicina gradevole al custo 
L'facile da assorbirsi dall'economia. L'addizione del Palsimo 
di Tuo, di cui tutti i medici conoscono le proprietà anti-catar- 
fali, rende questo sciroppo eminentemente superiore per la sua 
Tutino fatto le affezioni catarrali del petto © delle vie 
urinarie. 

Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile sd 


sione. 
L'offerta ci è 
hito detto a Ci 
dî scritt 
lemica col pj 
ta ha rifi 
giorni di dome 
un suo princi 
essere rispetta 
In questo cal 
disposizion 
tesse sv 
dai signori « 


misteri 


ma.— Dirigersi al venditore di 


giornali, Via Nazionale, N. 41 1878, Pall 


Essenza Vinifera vegetale oviGutt;stn 


composta coi fiori ed anici delle viti 


essere amministrato agli ammalati che ripugnano sempre di 
prendere i preparati di catrame. terebentinni 0 copaive che sono 
fisgustosi al palato e di difficile digestione. 

‘Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato 
dai migliori medici di Parigi nelle irritazioni ed infammo-ioni 
efoniche, lente ed inveterate del petto e della vescica, nei ca- 
farrì polmonari cronici, tosse spasmodica con solfocomenti, op- 
pressione, palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce smmi- 
Tibilmente per guarire il catarro vescicale recente 0 invete 
con perdita di materie muccose, urine sanguinolenti, caturro 
Srebale, debolezza della vescica, incontinenza d'urine, ecc., ecc. 
ed in generale in tutte le affezioni delle vie urinarie 


Prezzo della bottiglia L. 4, Franco per pacco postale L. 4,50 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finz1 


e-Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, e vi ina Sii 
in Firenze, via dei Panzani 26 Pi 


Piazza Montesitorio 127. 
Cette n _—__ 
5 = tre 
Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
ArticOio deo Pier, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 


esser cotto in forno. 
one questi forni si adattano su 


ee lore con ripidita, aistusTendoro® quioieme 


più bel » 
doci una sua ]| 


1878, Firenze 
MEDAGLIA D’ORO 
di f.a classe 
rivela qui 
incentala e presarala da G. B. Benier Forche caudin 


Con suesta essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco è rosso spumante 0, friz> 
santo affitto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digesttta. stimolante 
ite io Con poca spesa e con tuita facilità, anche un fanciulio, seguendo l'istrazione: senza 

sctante. tieaie operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualunque 
‘gi xino (a una a più migliaia di o ttalimazioo danaro Passito Me 

‘a vinifera Ktenier perfettumente 
preparati moderni. 


PRETZO 


spettate finora] 
cumento così 
è del professol 
esitare a publ 


Cianchettini 


‘concentrano o ; 
concentrani loro perte, che in 15 munuti.riafii@rà "Rio 
Sita nn racu'bostuttr‘1eIeganZe, per cui sono anche di orna- 
ento alle cucina. 


i 
I 
I 
Prezzo con sportello a due battenti | 
i 
Ì 


che ha promo 
dettagliato del 


mo rosso 


i 
Dose per 120 litri... . .. L4— | 
» 60 > 24. | 


Vino blanco 
Dose per 120 litri. 
» 6 


N. {. Bocca del forno centimetri 55 di lerghezza L. 3 

> 2 » >» 30 » 

so Me SUS > >385 

Iinbellaggio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglio all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli ome, vio del Corso 153-154 e via Frattina 84 B | 
renze, via Panzani 26. 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da GC. COLLODI 


che si pubblica ogni giovedì in tutta l'Italia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vi 


Unico per la ricchezza delle illustrazioni e la varietà degli articoli, rà = 
i a e illustrazioni gli articoli, esso cor si i insigni x 
uu ‘quello leleiano, g nta fra i suoi collaboratori i nomi più insigni nel campo scientifico « 


PREMIO pel 1885 


Uno splendido Tibro di 150 pagine dal RITORNIAHO PICCINI, con episodi d'infanzia di Collodi, 

Sor Re temi: Ieccini. Punzacchi. Checchi, Paolozzi, Alfeni, Gioli, Della. Rocco i raiatanrn di Color, Cepunna, Lioy nin Lee 

disegni originali, ed una bella copertina in RO GI Dea e essi nba lets De Reg, Re, era Roca 
doppio di NATALE. 


‘A tutti gli Associati del 1859 il Giornale regala inoltre lo splendido numi 
i, fiabe, articoletti scientifici e storici, varietà e giuochi, pubblicherà: 


Di tta di tu 


» 30 
Puro del 


Indebolimento, impotenza genitale 


guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Cocs 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 5 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Il i è Bi il il 
i Corso 152-154 e via Frattina 84 R. Firenze via dei fron] Pea a nr 


consueto, 
suaso che 
demolirà i sig] 


per Roma sur 


Queste pillcie sono l'unico e più sicuro rimedi 
ito le debolezie Metano: orto 
scatola con 50 piliole è di a 
‘Regno contro vagiia postale. Mr 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italieno Finzi 


{ Bianchelli, Rome, via dei Corso, 153414 © via Feitina SD 


per limpo- lo abbi 


Egli ci ha del 


penso un 
mai. 


TETTOIE ECONOMIGHE Noi gico 


CARTON-CUIR 


| delia fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premitò con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


non = 


E or 


« Tlusd 


Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tehaci e 
eteha He 
16 Scurpongono che le variazioni aumesieiche non hanno ic 

Si gu di ese. I ealore più intenso, l freddo più vivo e piosEi® 

e più violenti e la neve più persietent x 
subire alcuna alterazione a questo tellaiio prodot. e nno 
Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il nero 
quadro), queste, Tettoie ofîrono dei vantaggi. considerevoii 1 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè r-nliz- 
ce une economia notevole nella costruzione dei muri e delle 

travature cho possono essere stabilite con estrema legpere:sa scurassi di 
edi plicazione che è soliesia € facila, presenta un'enorme k St 
os ieepiigzinne, che è nl ; ; le ingiustizi 

ti è di (9 anni — magno Tad rasa media di. quasie quelle fatte 
CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza ps a 


tica in cui 
caso present 
Nei nuovo anno, IL GIORNALE PER I BAMBINI, oltre i soliti raccon e 
Le avventure di una venditrice di fl: c 
Ue avrentore di une iammiferi, racconto di Ina Bacca. 
i primo premio, commedia di E. Cusccm. 
Prappolino, racconto di Yoricx. 
Nel canto del fuoco, di Eu Peropr. 
filmasto solo, dell'ubre di PIil 0 Tre mesi in na circo 
sue piecoli-taggiateri, — | = a De 
1l Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La vita nel diversi n ha 
persi collegi d'Kflla — E bambl cei e = 
ron! Soma n ambini delle diverse ia 
poeazioni per le dita piecine — Lettere di viaggio — I viaggi nel passato e tuti i rucconii in. presso Prezzo lire 1, 10 il inetro linéare. Dal 
Ogni mese il Giornale bundisce un concorso d'italiano, uno d'ingleso, di franceso o di tedasco frà î suoi ‘associati Ai vincitori regala un Ti pece pesa, feti inerte Prnco nale Medi oa 
Sociati. un libro 


illustrato e una grande medaglia di cioccolata finissima. I vincitori di Ù inseriti }Biarchelli, Roma, via del © K 
TIE oe a i cole mise Lincei di tre premi saranno inscritfi nell'Ordine del Worito, avranno una medaglia | ‘i’*P”% via dei Panzani Sì Corso, 153-154, @ via Frattina, è: 


a ene RAMB - ACCIAIO. PORGELLANATI 


Prezzi d’associa Al@ne : ui 
Per Un Ra anno ERI: 2 | Per l’ Estero un anno . . . . Gb = Porro stagrate 
un semestre. . ua . . 6—- > un semestre 1 > 7.50 Firb 
173 Spe 50 — Rauter ‘— Proscieniore i 
mie — a pubblicità m 


Per l'invio franco di posta del P: i ina i 1 i il cn 
f posta'del'Premig'e dalla Copertina in cirtond/e lele, deve IMeGdMBgiolv il Pret:o dell'atbodanibno ANEEN i ati eran Gialasoreca; ese, rovi in Junque rimp 


L. 1,35 per l'Îtalia e L. ® 25 per L'Est 
‘i signori Maestri delle Scuole ai en ini, e. Rame — Acciaio porcellazato — Ferro si a 
i, comunali e tecniche, che si dirigono all Amministrazione del Giornale, è accordàlò tin ribasso. | presso tRm DEI ci Verte: Magni : 
eniche, che si dirigono , È : partito, che 


Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale — è: 5 pregio) ericred 
ma dalla chi 


F A N F U L È 4 LE INSERZIONI È fipografica dell’Opinicne. 


dai signori 
(per altre pa 
sione anzi c< 


pleta, a i 


a sd 

ferte, e che 

dei persecuti 

materiali add 

Lei non può) 
‘cellente 

a sapere il i 


rio Frauco-!taliano Finzi e Bia Li 
2455, vi Frati, Sd N n praga None 


I nila classe d 


stampe, 
= num 
si.ricsvono i presso iAmemiristrazione RE 
Montecitorio, i27. — in: Fisthzb; vi È pipe principuo di Pi É 
— Dalla Freo-:a, PAgenoo principale io Puntoit — In Milano, Gall I n $ 
principale de Publicità, Parie' 02, ruo de Rigulgui oO Emuz: 


Anno XVI. — N. 51. 
22-23 Febbraio 1885. 


< Inolte 


concludere 


ANNO XVI 


Prezzi D'Associazione 


pei regno d'Italia > 


n 
fi attri paesi d s 
Egitto, Tunis, Tripoli » sì 

> 8 56 
so 

so 

85 


i, Uraguay, Paraguay 


In Roma Cent. 5 


PANPIULA 


um. 52 
Pirezione ED AmMmnISTRAZIONE 
Za, picca Monica, 6 130 


PER GLI ANNUNZI 


=il' Amministrazione del Giornale 
e presso Uci private di Pobbità 
ROMA, MILANO, FIRENZI 
(Vodaaai gi indizi ia quarta 


Roma, Lunedì-Martedì 


23-24 Febbraio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


UN NUOVO COLLABORATORE 


Tio Livio Cianchettini, il celebre autore del 
Tracaso delle idee, è venuto. l’altro i 
an visita ed a raccontarci. tutta l'odissea delle 
enti sventure. 
agio pubblicista ci ha diel lo che non 
ri più reggere alle terribili persecu- 
Eni organizzate in Roma contro di lui, ai ten= 
gii dî avvelenamento, ed. alla guerra 


ando 0 


senza 
i muovono le pulci, sobbillate a 
manto pare dalla polizia, ha di 


rtiere che 
‘0 di lasciare 
pa, deliberato, se qualcuno non gli viene in 
ospatri di terre più ospita 

Allora noi gli abbiamo dato il consiglio di im- 
turcarsi per Assab e di portare il 
» ideo fra le popolazioni africane. A questa 
ysta l’egregio Cianchettini è rimasto assorto 
que minuti in una profonda meditazione, poi 
ci ha offerto la sua collaborazione temporanea, 
avrebbe seritto articoli tali da 

produrre sul pubblico la più profonda impres- 


uo Tracaso 


assisurandoci chi 


sione 

L'offerta ci è parsa preziosa, e noi abbiamo su- 

to delto a Cianchellini che saremmo stati lieti 
di seritturarlo al Fanfulla della Domenica per la 
polemica col professor Chiarini. Ma l'illustre put 
ilicista ha rifiutato facendoci osservare che nei 

i di domenica egli non lavora. Si riposa. È 
un suo principio che come tatti i principi vuole 
essere rispettato 

In questo caso non ci restava che mettere a sua 
disposizione il Fanfalle quotidiano, perchè po- 
tesse svelare ai lettori tutte le angherie commesse 
dii signori e dalle pulci a suo danno, e tutti i 
misteri segreti che egli solo conosce e che son 
roba da far ralbrividire, 

Tito Livio Cianchettini ci ha ringraziato col suo 
dopo è tornato recan= 
al professore Sbarbaro, dove 

onî vennero pubblicate le 
ni che nessuno aveva so 


più bel sorriso, e un'or: 
doci una sua lette 
rivela per quali n° 
Ferche caudine ; 
tate finora. Questa lettera ci è parsa un do- 
cumento così prezioso per la storia delle Forche 
ofessore Sbarba 


a pubblicarla. 


che noi non potevamo 
lettini è rimasto così soddisfatto di noi, 
he ha promesso di portarei un altro articolo 

ufo delle sue persecuzioni che sarà - cone 


li stesso ci ha detto - un commento e una vé 
di tutta la sua vita. Cianchettini è i 

successo di questo articolo, che ci ha 

» di far tirare centomila copie di più del 

nsueto, del numero in cui verr 

suaso che saranno tutte vendute. Il suo articolo 

d le pulci — e questa 


Roma sarà una gran forluna — rovesi 


stampato, per 

i signori, abbatte 

ministero, provocherà, insomma, una € 
ro] 

abbiam 

ci ha detto che lo porterà 


impegnato a scriverlo. presto. 

.a quindie 
anti gliene abbi 

e per ponderarle bei 

o un articolo come 

» lo dà per una miseria: per venti lire. 
Jielo abbiamo detto: Caro Tito Livi 

squrete mai fare la vostra fortuna. 

È ora, ecco la lettera al professore Sbarbaro : 


« Ilustre signor Professore, 
< Lei ben sa che si presentano dei casi in poli- 
eni non si può impunemente errare. Il 

caso presente suo e mfo è uno di questi. 
< Se io pricato per Je parole mia ia terra, (detta 
dui signori con giurisdizione) mi trovo disperato 
dette dui signori senza giurisdi- 


ingiustizie ed iniquità 
uelle fatte a me, sarei costretto per privazione 
completa, a cadere a discrezione del partito ele- 
ricale, 
pregato di muovi 
uzioni orribili sof 
per la quantità 
dei persecutori, straordinarie per la quantità dei 
materiali adoperati, ece., rigetta lemie preghiere, 
Lei non può a meno di cadere dalla buo 
lente opinione dei liberali, i quali verrebbero 
1 sapere il fatto con la presente leltera, e questa 
pubblicità mi gioverebbe per garantirmi da qua 
e rimprovero dei liberali che volessero cei 
ve ceduto al partito clericale; a quel 
io ha frascurato il decoro e 


imilmente, se Lei da m 
è sdegno alla vista delle p 
ferte, è che soffro; straordinari 


non 


ma dalla classe dei privati mi ha fatto passa! 
sita classe dej disperati, mediante, la lingua, le 
stampe, le incisioni, e spese cnorini. 

< Inoltro questa pubblicità mi può giovare per 
essere soccorso dui partito liberale onde evitare 


sa che facoltà senza sostanza non più 
concludere niente. Or bene se la sua facoltà dggi 


conclude, sono complice io, con la mia venuta in 
Roma. Lei mi domanderà, che prova ho per dire 
così? Ed io rispondo, che non ho nessuna prova 
divetta, ma ne ho due indirette. Una avvenne a 
Milano, dove i signori per distrarre i privati da 
me, fra gli altri mezzi facevano sortire un nuovo 
giornale ogni poco tempo, il quale dopo il 9, 2* 
0 3° numero cessava. Ma una volta che temet- 
tero che i privati mi avrebbero ascoltato, fecero 
un manifesto colossale; stampato con 
tteri inusitati per grandezza, che annun- 
iva la sortita del giornale La coce del popolo ; 
e si proponeva di istruire. Subito i dicitori (te- 
nenti) adoperarono l’esistenza di questo manifesto, 
per meltere in mente degli ascoltanti (tenuti) la 
nella Voce del popolo. Non 
La sfidai; e la sfida si le; 
del Travaso. Con la mia sfida : 
cessata l'utilità : sopraggiunto il pericolo. La 
voce del popolo non fu più stampati 
< In Roma, quando sentii che le Forche caudine 
facevano strepito, dissi subito. A6 uno disce omnes. 


causa che fa sperar 
per questo mi avvi 


nel n signori 


he qui un nuovo giornale che distrae dalla 
mia Metafisico-politica 

< L'altra prova indiretta è che L 
tuito e bersagliato per il suo dire che ai sig 
non piaceva. I signori non sollevano. mai chi lî 
lia urtati: e se Jo fanno vi è sempre un fine oc 


stato desti= 


culto; e sono certo che se non venivo a Roma, 
a pubblicare ln Mefafisico-politica i due capita- 
listi non avrebbero messo a sua disposizione la 
sostanza per pubblicare le Forche caudine, non 
avendo bisogno di nesun 
da me 


iornale che distraesse 
ed i dicitori non avrebbe! 


suo giornale. 


dato fama al 


« Il 13 ottobre seppi che guadagnava 800 lire la 
settima possa guadagnarne il 
itudine, con d 
secondo il Se si rifiuta, 
manifesto questa lettera : e così di molto, rac 


rò qualche cosa : senza che mi possa dare 
‘ela di diffamazione, perchè secondo il C. Pe- 
nale non deve permettere di essere diffamato, ma 
riparare il suo onore scegliendo nel dilemma di 
atti di giustizia domandata ; e secondo la part 
sostanziale del 1° Art. dello Statuto, deve par! 
di quello, di cui io La prego vivamente. 
< 1 24 e 22 corrente venni in Sua casa, e non 
ebbi îl bene di vederla. Tornai la sera del 2 e 
del Travaso, il mi 
col mio mano: 
Luglio ISS 
he non può impicciarsene 


stampato il 2 Rio avuto in ri- 
sta dulla sua donna 

e mi ha restitui 
0 cl sc li romani, 
non soe- 


tarmi per. suo 


urati a dann 
è si degni di 

" inguendosi con udire parole propor= 
zionate al mio merito, ed alla persecuzione che 
soffro, onde io possa essere l'ultima vittima così 
ellerati soverchiatori, bisognosi di | 


alcuni uomini a santi soverchiati 
< Questa è la mia preghiera, ed anzioso del ri- 
sultato ho l'onore di salutaria e seznarmi 
< Dell'illustre Profes 
« Roma 27 Ottobr 
« Affezionatissimo Dev.no Servo 
« Trro Livio CinxcuertiNi 
crificato dai tiranni per metter 
in mente dei privati aleune idee buone 
per signoreggiarli. » | 


GIORNO PER GIORNO 


La risposta data da Fitz-Maurice ad Ashmead> 
Barlett nella Camera dei Comuni ha sgomentato 
non pochi di coloro i quali sono più dotati di pa- 
iriottismo che di buona vista. Viceversa poi ha 
messo l'allegria in corpo a coloro i quali 
bero felici di v n 
per poter dire corna e vituperi della politie 
narchica. È 

faurice ha dichiarato che fra l'Inghilterra 
è PItalia non esiste trattato, nè accordo di sorta | 
Poccupazione di Massaua, e che i ministri 
della Regina ignorano quali siano le intenzioni | 
del governo italiano relativamente a Kassala e 
alla provincia di Taka ; ma hanno r 
diore che il sultano non ha dato il suo consenso 
all'occupazione di Mass 

Quindi sgomento di qua e 

* 
++ 


ione di ere 


ioia di li. 


A calmare lo sgomento degli uni, e ad arr 
stare îl nobile riso sulle Jabbra degli altri, mi 
pare basti ritornare indietro colla memoria fino 
a cinque 0 se ; ; 
Quando noi abbiamo acquistato la baia d'a 
pagandola a lire sonanti, Jobn BUl! ‘into tuttii 
mezzi possibili per impedi;no il possesso. Il go- 
vernatore di Ade". pose perfino l'embargo, sopra 


i sono, s 


alcune riostre barche che si erane recato in quel 
+ porto per provvedersi di materiali di costruzione. 


Più tardi le difficoltà vennero appianate me- 
diante una convenzione stipulata fra Roma e 
Londr: della quale noi ci obbl 
a b un porto militi 
nervi soldati, nè ad ei 

E noi- naturalmente abbi 
non potendo, 0 non , far di me 

Ma come va che il terribile e prepote 
Bull, che allora si mostrò tanto geloso di noi vel 
mar Rosso, oggi chiudendo entrambi gli occhi, 
non solo ci È lare apertamente la conven- i 
zione stipulata per Assub, ma tollera che noi oc- 
cupiamo Be 
i suoi fo 

resto? 

Senza protestare ! 

Senza farci la minima osservazione ! 

Assistendo, anzi, a bordo di un suo legno da 

delle nostre truppi 

Mi pare perfino che il colonnello Saletta prima 
di occupare Mi andato a Suakim a fare 
una visita a » militare, inglese 
puro 

Se poi i fo; 
donie, 


lesi non hanno contato fan- 
ati a Porto-Said sa ro stati 
li ufficiali di Sua Maestà la graziosa 


a tutto ciù? 


lo, per conto 

e parole pronunziate dall'onor 
rice sono... parole 

Beilul e di Mas 

di una terza e di 

una quarta spedizione i nel mar Rosso 
sono... fatti. 

+ x 

NOSSC 

Dalla cronaca cittadina di u 

< Il Sommari 


giornale di Rc 

è stato rinchiuso nella cella 

n.7 posta in faccia a quella di Sbarbaro, ma da 

parte opposta ». 
Diamine! Dove tiene la faccia quel croni 

Per me la parte opposta alla faccia è sempre 


Ila che si chia 


La trovo nella Gazzetta del Popolo. Il pre 

» è îl parroco di Moncalvo, il quale cominciò 
la sua predica così : 

< Soltanto ora n god inal visto dalla 
popolazione, e ciò anzichè indispettirmi mi fa nè 
aldo nè freddo, perchè ho l'onore di dirvi che, 
cicecersa poi, anco la popolazione è invisa a me 


Il curioso si è che il reverendo predicatore pe 


aver molli fedeli in chiesa ai quali rivolgere il 
bel complimento, aveva la settimana prima pro 
1 Ma... dopo È 
è dal pulpito è se ne andò sen: 


messo di regalare a tutti un bel e 


dichiarazione sc 


prrisponder e tutti 
dovettero tornar a casa, lanciando non troppo be 
necoli indirizzi a chi li aveva burlati ». 
pondente! O non 
endo predicatore li ha con- 
doli a casa con un moccolo a 
testa? 
Peer 
Fre 
La Tribuna scrive: 
< Positivamente Barthelemy de 
la sua Krumiria, di memoria infelice per noi, non 
voglione star soli nella storia. > 
L'onorevole Cairoli, letto questo periodo, e ve 
dutaci una inabile quanto onesta allusione al 
tempo krumir 
esteri, ha seritto 
cioè al principe Don M 
l'abbonamento. 


no in cui egli era n 
ndo dei suoi 


Norte PARICINE 


Zi febl 
Nello spazio di pochi giorni ho assistito a un | 
Dallo al Quirinale e a un ballo all'Elysée. Il ccm. 
fronto è tutto in favore del primo. A gir vero, | 
quest'anno all’Elysée ci fu me") folla dell'anno 
scorso, Ma Sempre UD %uatromila pers 
ranno entrato  ‘iscite. Il locale non ha combi 
malo #5 posto, con una sala in legno improvvisata, 
quell’orribile escalier de service, dove bisogna 


| raccomandarsi l'anima prima di impegnarvi 


che mi dà sui nervi all'Elysée sono quelli uscieri 


che vi dicono: — A destra, a sinistra, per di qua, 


per di là - assolutamente come in un ballo pul- 
blico. 


È piucero 


4 questo 


x 


La vaghezza delle signore, 
tuosi, la facilità di circolare, d'inco 
l'amabilità delle persone di s 
uisiti di un ballo: requisiti 
vano al Quirinale. Dal punto di vista artistico, 
esso è poi cento volte al disopra dell’Elysce. U 
bella, giovane, gentile, e 
circolo di ele 


sono i 


ptissime dame, è uno spettacolo che 
gli occhi. La turba di sottoprefettesse che 
circonda M è una cornice che sarebbe 
essa rappresentasse la be 

la Francia femminina. 

Conchiu: pale si prolunza la visita per 
fa atto di presenza, e si 

appena si può. È ciò che ho fatto io. 


XXX 


la première della Messalina. 
(elegraficament 
>, si pubbliche 


corre 


le impres- 
sioni del pubbl questa mia let- 
tera. Se si potrà evitare quella certa confusione 


| che esisteva ancora l’altro ieri, il successo sarà 


è il buon gusto dei costumi & 
‘atto del cir 
lana — qui è quello 
e, piacerà meno. Secondo me, 

Livo viene da un falso ap- 
prezzamento dell'illusione ottica che si può pro 
durre sopra un pubbli 


— che 


he, a mio 


Siete ma 


stati alle marionette? Per >» mi 
ato sempre, provandovi delle impres- 
sioni virtuose e piacevoli. Avrete osservato che, 


dopo pochi minuti, dimenticate assolutamente c 


quelli uomini di legno sono alli un metro o meno, 

ione completa. Tanto che 
il sentimento quasi di terrore cho. 
risentii una volta, quando i fili di una Colombina 
essendosi intrecciati con quelli di un Pantalone, 
uscì fi 


fate subito astri 
> sempi 


ri una mano gigantesca = quella del ma- 


rionettista — a tirarli dentro le quinte. 


In Italia si fa îl circo della Messalina tutto in- 
tero. Per le stesse cause di ottica, dopo un mi- 


nuto provate l'illusione completa di avere dinanzi 
a voi tutto it 


l'Eden Théitre - ne hanno messo in 


andioso Colosseo. Qui m 
lato solo, sperando che il pubblico s'imma; 
il resto sia dietro le quin il pubblico si 
lascia illudere, ma non può. fare 
poichè al di là di quello el 
appunto le quinte, © quest 
lusion 


supposizioni 
gli si fa vedere, trd 
i tolgono tutta 


x 
La cosa che mi ha più divertito alla prova & 
fu lintromissione che ad 
derno faceva nell'antico. 
Sulla scena la 
era vestita 


rale ie istante il mo- 
pora Citeriv la Messalina= 
una buona borghese che fa da 
Et era comico vederla col vago Bito 
Gignor Lau- 
e, quando è fe 
‘anquillamente sul suo powff. 


sè la 
bellissimo e 
retoni) e con l'imperatore Claudî 
rita a morto 
Nella sala ad 4 


presa una vo 


ni momento si udiva con sor- 

» femminile che în italiano £ 
no 

p i littori 

collabori 
del marito, Un po’ più agro © nervo; 
persona fina e intelligen direttore Cleves. 
gettava fuori comandi rapidi, concisi come quel 
di un capo hs 
A droite la mus 


glione — Ul faut recommencer ca? 


esti, contrasto curioso con il 

Manzotti, Pautore del ballo, il Du 

nesi, due 0 tre volle traversa le legioni romane a 

gesto lento e solenno 

Eppure, chi 
manca 
an fatta qui m 

scaccomatto all'Excelsior. 


XXX 


passo misurato, e con un 
fa una € zioni 
di energia che 

quale lì 


su? questo po” 
edirà a Messalina — 
1 e artistica — dî dare 


gioîelliore Gi 
el centro di P: 

gardiens de la paiz, g 
hanno rubate per 800,000 franchi di gioielli. Prim 
di tu!” più che ci r lui, In stampa porta 
alle stelle l'abilità dei i quali hanno adope 
rato certi ordigni finissimi e inge; imi per 
0 senza fare il minimo rumore. 


briel ha un lato molto esmico. 


tagliare lo s 
Si da anzi il nome del « teen 
Londra, fece il tu gno, e ripurli subito, la- 
sciando la liquidazione dell'affare a chi spetta. È 
come una specie di celebre chirurgo chiamato 


i, © quasi quasi qui hanno gelosia 


» che venne da 


| che sia un inglese! 


x 
La parte più comica è che il signor Gabriel si 
e stabilito da poco tempo, e ha riempito la stampa 


oo 


== 


one 


FANFULLA 


con costosissime réclames, aneddoti, fatli diversi, 
che finivano tutti col dare il suo indirizzo. Dove 
o venire i clienti, e invece le réclames han 
Uo venire gli « agenti » della « casa » di Londra 


i vuotarono il magazzino. 


XXX 


Il 18 marzo avrà luogo il « piccolo concerto di 
beneficenza » del pranzo della Polenta. I Polen- 
toni, dietro proposta del noto presidente, hanno 
deciso che un terzo dell'introito vada a favore dei 
poveri francesi di Parigi, un terzo ai poveri italiani 
© nelle 


e un le > vittime delle v 
Alpi italiane. Ji concerto sannunzia come. bello 
poichè finora sappiamo udremo il 


duetto dell'Otello con Pandolfini e Tamberlick, il 
duetto finale dell'Aia col Techi dell'Opéra, e. 
che udremo Kowalcki al piano, Sivori col violino, 
tofano col man- 


o, e forse Bottesini — se arriva — col suo 
ico contrabbasso. Uno dei clous sarà la prima 
e di una nuova romanza di Tosti, La 
neve (se me la manda a tempo), eseguita dalla si 
ani. Al 19 marzo il resto. 


XXX 


L'Associazione della stampa italian 
Yonore d'esse 
raduna 1 
Siamo in dodici presenti. 
dinamitie: 


gnora Reggi 


- di cui ho 
& presidente onorario = quando si 
Varia di un piccolo parlamentino. 


e pare che ci troviamo 
Però non 


n una buri 
mai — almeno finora — e anzi si finisce con an 
dare d'accordo. Per esempio, ieri sera è stato de- 
ciso di fare una visita di omaggio a Vittor Hugo 
ntra sano e robusto nel suo 


per felicitarlo perchè 
ottantesimosesto anno. Per una indiscrezione delle 
fà la frase che egli ci farà 
divizzarei: — Messieurs! Jaime l'Italie; 


ni conosco 


solite, orn 
l'onore d' 
Ultalio est la mère de la France! mais je suis fils 
de la France! Messicurs! Vous des mon grand 


piro! 


XXX 
guelti ieri sera diede un concerto che fu 
dd Lrionfo completo, ma io sono imbarazzato per 


dirne qualcosa. lo amo — a certa dose — il piano 
forte, ma amo ancora più un paio d’occhi che 
sembrano due revolvers. La Cognetli però suona 
josamente, che occhi sarebbero vinti 


così deli 
dalle mani, se le mani non. finiss 


ro le più belle 


0 d'incertezze 


In questo pe 


braccia del mondi 2 
non trovo che un'ancora di salvezza. Al prossimo 


na pure che ne dia un altro 
li occhiali color 


fido 


concerto — È 


oblige — vi audrò con de 


INTERNO. 


Roma. — L'onorevole Depretis non intervenne 
jeri mattina alla consueta relazione dei 


Quirinale, essendo tuttora lievemente indisposto. Cre- 
desi però che domani egli potrà prender parte ai la- 


vorì parlamentari. 


telegrammi 


AI nostro n 
a dal 


stero della guerra è giunto un 
inistero della guerra francese, nel 


quale si annunzia che Don Alfonso Ruspoli, già sot 
‘otenente dei bersaglieri, figlio del fu Don Augusto 


Ruspoli, deputato di Roma, ed ora tenente della le- 
one straniera al servizio della Franci 

diresse un eroico attacco alla baionett 
vemente ferito, unico fra gli ufliciali. Il telegramma 
dice che si dispera salvarlo; da ciò si desume che 
sia già morto. 

Alfonso Ruspoli, entrato nell'esercito giovinetto, 
lasciò il servizio in conseguenza di alcune vivacità 
giovanili. Il padre morendo gli aveva lasciata una 
Fendita annua di lire 20,090; ma il giovane Ruspoli 
rima dî godere degli agi della sua condizione vo- 
leva far vedere di esserne degno. Ha due fratelli 
uno nella marina da guerra, stato promosso ultima- 
mente capitano di corvetta e marito di una figlia del 
senatore duca di Fiano; l’altro capitano di cavalleria 
ufficiale d'ordinanza del ministro Ricotti. 


e rimase gra- 


Napoli. — Tolgo dal Piccolo le seguenti notizie 
sulla terza spedizione af.icana : 

< Teri continuò l'imbarco delle vettovaglie a bordo 
del Waskinglon. Oggi saranno imbarcati i materiali 
di artiglieria. 

« Le truppe della spedizione, che già si trovano 
tutte a Napoli, si recheranno a bordo nelle ore po- 
meridiane di domani. La partenza non avverrà. che 
martedì sera o mercoledì mattina. 

< Ieri è giunto il maggiore Bagnaschino del 15° 
rimento, destinato al comando del primo. batta- 
ione. 
< Dal siluripedio di San Bartolomeo alla Spezia 
sono arrivati i siluri destinati alle torpediniere Sirio, 
Perseo e Sagittario. Altri siluri giungeranno sul piro- 
trasporto Conte Cacour, destinato a deposito di si- 
luri e di torpedini fuse. 

« L'ordine di partenza del comandante la. squa- 
lia delle torpediniere, cav. Parent, ieri non era 


dii 
ancora arrivato. 
< Non è giunto neppure il tenente generale Ricci, 


che attendevasi ieri da Roma ». 


4 Ecco il telegramma col quale l'onorevole De- 
prétis ha risposto al sindaco di Napoli per ringra- 
Ziarlo della conferitagli cittadinanza : 

Sindaco Napoli 

« Sensibilissimo all'alto onore cenferitomi da co- 
testa rappresentanza comunale, che serberò fra i più 
icordi della mia vita, prego Signeria Vostra 
farsi interprete mio grato animo. 


< DeeRETIS ». 


ministri al È 


in China, | 


Milano. — leri mattina tre giovinotti, Giorgio 
Fossati, Giacomo Pirinoli ed il conte Anguissola, sono 
precipitati dalla finestra del camerino superiore della 
birreria Stabilini nella galleria Vittorio Emanuele, es- 
sendosi spezzato il ferro trasversale di difesa del 
verone. 

Il Fossati ne riportò una frattura gravissima al 
cranio ed è morto a mezzogiorno; l'Anguissola si 
ruppe una gamba; il Pirinoli se la cavò con una 
seria ammaccatura ad un occhio. 

Questa disgrazia ha costernato tutta la città, es- 
sendo le famiglie di questi giovani conosciutissime. 


Firenze. — Protesi e Giannelli, il primo diret- 
tore, il secondo prefetto della Casa di patronato dei 
minorenni corrigendi, în seguito a riconosciute irre- 
golarità amministrative e disciplinari, vennero desti- 
tuiti. Anche il custode dello stabilimento fu licenziato. 


Rologna. — Allerto ci telegrafava ieri sera, 
quando il giornale era già in corso di stampa: 

« Franzoi, alla presenza di un pubblico scelto e 
numeroso, espose la storia del suo viaggio alla ri- 
cerca del cadavere di Chiarini. Fu ascoltato con re- 
ligiosa attenzione, e alla fine fu calorosamente ap- 
plaudito. » 


ESTERO. 


Parigi. — Il meeting degli anarchisti tenuto ieri 
sera nella sala Lewis votò una protesta contro le 
provocazioni del governo. 

Nel quartiere latino continua l'agitazione degli stu- 
denti per l'attitudine antinazionale dei rivoluzionari ai 
funerali di Giulio Vallés. 

21 giornali pubblicano le notizie r 
Società geografica sulla missione Braz 
partito per Lendana, sulla costa di Louango. 


x. Si annunzia che la China tratta a Londra un 
prestito di 15 milioni, garantito dalle entrate delle 
dogane. 


Londra. — La partenza delle guardie scozzesi 
per l'Egitto fu salutata da migliaia di persone. Assi- 
stevano pure il principe e la principessa di Galles 
con tutti i figli; essi augurarono alle truppe il felice 
ritorno. 

L'impressione generale della campagna del Sudan 
è triste, e temonsi maggiori disastri. 


i Telegrafano al Cittadino di Trieste: 

<La salute di Gladstone è in grave deperimento. 
Credesi che egli sarà costretto a ritirarsi dal go- 
verno. » 


Berlico. — La Kwlnische Zeitung crede inevi- 
tabile la caduta del gabinetto Gladstone, la cui po- 
litica è condannata dall'opinione pubblica 

Essa ritiene che nel caso în cui andasse al potere 
un gabinetto /0ry, questo si appoggerebbe sul prin- 
cipe di Bismarck, il quale modererà la politica della 
Russia e della Francia, e sarà così l'arbitro dell’ 
ropa. 


x Alcuni deputati del Reichstag proporranno un 
emendamento al progetto di legge per le nuove linee 
di navigazione, nel senso che la linea Alessandri 
Brindisi venga estesa fino a Trieste. 


Madrid. — Il giorno 19 furono avvertite nuuve 
scosse di terremoto a Malaga ed a Granata. 


SACCHI 


Ì 
I 
$ Due settimane sono, mi sono rivolto alle pa- 
i 
i 
i 


j le » di Sua Eccellenza il ministro delle 
finanze. Avevo Tetto la sua circolare alle Camere 
di commei messo di introduzione 

id ‘nzione dal dazio. e te- 

mevo che le sullodate Camere, composte d 

che badano moli 


ne viso 


sacchi di juta con 


nte 
li affari loro, e poco 0 punto 


alle circolari, non rispondessero 0 rispondessero 
a caso 

È successo il caso. 

Le Camere di ci 
hanno risposto a 


ora giusto lasciar pass 


io di Milano e di Torino 
0, 0 all’ incire 


re esen 


dicendo che 


dal dazio quei 
frontiera svizzera per age 
io dei cereali ai compratori che 
il nostro grano. Che le r 
sposte fossero date, come ho detto, 
lo prova il fatto c 
dalla considerazione che i 


Menedetti sacchi, 


n po a 
1 di esse si è p 
di juta ] 
l'uno, mentre 
non 
endo risposto con 
i n hanno 


ne pagano che 


la testa nel sacco, quei bravi 
potuto misurare quant era grande. 

Di più © re che l'agevolazione ai 
compratori dei cereali non tor cio della 
azione, perchè quei negozianti non 
si provvedono dei nostri grani nei nostri mercati, 
ma aspettano nei nostri porti le grana 
che sono sbarcate dai bastimenti nei docks 
o divettamente sui binari delle calate, per cui îl 
gio che ne ricava il nostro traffico, è 
quello del prezzo del trasporto ferroviario; il quale 
non ha che far nulla e non può tutelare per nulla 
la vendita dei nostri grani 

Se ancora la Svizzera f 
rale produzi potrebbe vedere un 
acume lodevole nelle risposte delle Camere di 
commercio di Milano e di Torino. Si agevolerebbe 
così l’entrata dei recipienti nuovi, che potrebbero 
essere riempili da noi e adoperati nella esporta- 
zione. Ma in Svizzera non si esercita la industria 
della juta... i sacchi sarebbero comperati apposta 
altrove con danno della industria nostran: 
costo di parere seccante, ripeto a Sua E 
cellenza il ministro delle finanze e a quello del 
commer 
dell'altra volta. Il trattato con l’Austria permette 
la temporanea entrata, in libero dazio, dei sacchi 


da osser 


nostra espori 


se un paese di natu- 


ione della juta, 


glie fore- | 


a mia preghiera e la mia osservazione 


di juta usati, nella considerazione molto equa 
che quelli esportatori delle nostre granaglie po- 
loperare il loro materiale, senza essere 
ogni volta i sacchi nuovi 
sul nostro mercato, insieme al grano da portar 
via. Ma lo allargare questa agevolazione sarebbe 
‘un dannotutto nostro; e se.i negozianti vogliono 
doperare de nuovi, o paghino il dazio 
per non esercitare un privilegio, 0 se li provve 
dano dai fabbricanti nostri pe 

Con buona pace delle Camere di commercio di 
Milano e di Torino, ic credo che così ragioni la 
pranza dei filatori e tessitori di quelle re- 
che certo non devono essere stati consul 
ro stati, le Loro Eccellenze 
strilti fino in camera da letto. 
nuo impiantati i loro opifici 
î commerciali esistenti: le 
novità ero con 
torizzazioni speciali sarebbero una brutta sor- 
presa : sarebbero una vera finestra sul tetto che 
essi hanno il diritto di non vedere aperta dal ge- 
verno... anzi che hanno îl diritto di sapere asso- 
lutamente ed ermeticamente chiusa ! 

Eccellenze!... mi raccomando: non mi ci fuc- 
ciano tornar su! 


tessero 
obbligati a comperare 


gioni. 
tati, perch 
ne sentirebbero gli 

Quelli industriali 
sulla base dei { 


se lo fo 


Il Balestriere. 


SPORT 


Corse a Prato Lungo. 


Ieri, domenica, belli 
tenuta di Prato Lungo. 

Giornata splendida, pubblico numeroso e scelto; 
corse interi nti: 

Il duca Grazioli-Lante er 
duca d'Avigliano ed il pri 
vegliavano la pista e gli os 


ima riunione di corse nella 


me. 


giudice all'arrivo, il 
ipe di Sonnino sor- 
acoli, e seppero tutto 
asi elogio. 
Moltissime signore intervenute, tra le quali ab- 
biamo notato : la duchessa Massimo, la duchessa 
di Sermoneta, la contessa Lutzow, la duchessa di 
principessa Bundini, la principessa 
iani, la duchessa di Ceri, la contessa An- 
tonelli, la principessa d'Antunî, la principessa di 
Sonnine sa di Santafiora, la contessa di 
Campello, la duchessa Grazioli 
di Celiere tu 
Non meno numerosi gli sportsmen, che potevansi 
dir an completo. Oltre i romani, abbiamo 
nova, il cav. Minghetti, il 
conte Della Ghe il barone Alberto Bar- 
co, Alvarez di Toledo, Telfener e all 


A 


i della giornata sono stati per la nuova 
ja Porta Latina, vincitrice in duo 
ui colori l turf per la 


disporre in modo superiore a quals 


no, 


la conte 


Lante, la contessa 


e moltissime a 


al 
notato il duca di Terr 


Gli one 
seuderia ron 


mostravansi s 


della gio 
Cinque cavalli si s 
nell'Hunting fiat. 
Oanah del conte Lutzow (Fox) prende la testa 
n andatura veli ed è seguita d: 
di Bertone, da Whimsical del duca d’ Avigliano 
Pound), da Let me go di Porta Latina (marchese 
di Roccagiovine) e da Fisherman della mede: 


no presentati illo starter 


Vulcano 


sim 


ima 


seuderia. 
Alla salita, Let me 90 sembra ‘one della 
corsa, ed entra nella linea retta con varie lun- 


ghezze di io, qua 
compagno di scuderi 
per due lunghezze. 

La Corsa di sirpi, riservata 
riuniva quatte 
montato dal 


o sopraggiunge il suo 


gli toglie il primo posto 


i gentlemen riders, 
cavalli alla partenza. Wrimsical, 
simpatico gentlemen rider Roger 
Piowden, conduce la corsa veloce seguito da Ero 
del signor Collacchioni Gil proprietario). Nyanza 
del marchese di Roccagiovine (il proprietario) e 
Fisherman di Porta Latina (signor Cesare Ra- 
ono a varie lunghezze. 


nucci) » 


Ero scarta la prima siepe. Whimsical si 
molta indecisione ed è raggiunto dai suoi compe- 
titori, Una bella lotta s'impegna fra Nyanza e 

isherman tra i due ultimi ostacoli, ma il cavallo 
slese ha fucilmente ragione del cavalluccio ro- 

ia il secondo posto. 


A 


Terminata questa corsa, viene organizzato un 
macht con siepi tra îl conte Luigi Senni, il priv- 
cipe di Sonnino e Don Francesco del Drago, mon- 
tando i loro rispettivi cavalli da ca Giunge 
primo per una lunghezza il principe del Drago 
con il suo bravo Black Prince. 

Interessantissimo è stato o Steeple chase semi- 
nato di ostacoli e di difficolt 
del marchese di Roccagiovine (Moriconi) conduce 
la corsa a discreta andatura, seguito da Roman 
Bee di Don Giovanni Borghese (Goodin), da Betty 
del conte Lutzow (Pateman), da Challenge di 
R. Plowden (il proprietario) e da Lady Mary di 
Porta Latina. 

Senza il minimo incidente i cavalli attraversano 
la strada ed il ponte; saltano perfettamente le 
staccionate, le macerie e la gabbia di staccionate, 
dove Challenge perde varie lunghezze. Stag è 
sempre in testa, ma alla penultima siepe è rag- 
giunto da Roman Bee, il quale vince di varie 
lunghezze. Dopo il sullo dell'ultima siepe, una 
lotta vivissima si impegna tra Lady Mary e Stag, 
a cui però rimane il secondo posto. 

In complesso, giornata divertente per tulli, come 
vorremmo vederne molte a Roma, e di cui dob- 
biamo essere grati ed ai signori commissari che 


ta con 


no a cui lase 


di ogni genere. Stay 


| segnato al migliore vino comune da pasto di 0) 


+ ciamo le nostre cor 


| eccellente per parte di tutti gli artis 


seppero. c0: g signori 
Franceschetti che gentilmente accordarono l'ospi 
talità in questa loro tenuta che tanto si presta a 


tale genere di 


23 febbraio, 


2, Sembra stabilito che le Loro Maestà partiranno 
per Napoli il 5 marzo prossimo. 

2, Teri il signor Astor, già ministro degli Stati 
Uniti, fu ricevuto in udienza privata da S. M. il Re, 
al quale presentò le lettere di richiamo. 


2, 11 tenente generale Ricci è partito 
Napoli. 
leri fu ricevuto dal Re. 


2 Ha fatto ritorno in Roma il duca Don Leo. 
poldo Torlonia e questa sera presiederà il Consiziio 
comunale. 


x Si attende un movimento nel personale compo- 
nente la Casa militare del Re. > 

Ciò avverrebbe per le promozioni firmate ie 
capitoni di fregata La Via e Sant 
sono stati promossi a capitani di vase 
tenente colonnello Sponzilli che ha compinto il 
driennio di servizio. 


22, Il Collegio degli avvocati e procuratori nella 
sua adunanza di îeri ha nominato l'onorevole Man- 
cini presidente onorario. 


«x L'esposizione di piante e fiori fatte ieri 4 
per cura - della Soci 
molto bene. 

L'esposizione fu visitata sino a tardi da molte per. 
sone. Anche le signore di ritorno dalla passeggiata 
di villa Borghese vollero dare una capatina alla ele- 
gantissima mostra. 

Una speciale Commissione aggiudicò agli esposi- 
tori i seguenti certificati di merito. 

Primo grado: principe Doria per piante da st 
in fiore, per le rose fiorite in vaso. Regio gia: 
botanico per piante ornamentali da stufa, per pia 
esotiche fiorite. 

Secondo grado. Principe Doria per un greppo di 
Cyclamen, cineraria, ecc. Ambasciata germanica per 
piante d'ornamento e fiori. Marchese Campanari per 
piante in fiore e fragole. Donati Ercole per ort: 
Domenico Falconi per mobilio rustico. 

Terzo grado. Ambasciata germanica per piante fio- 
rite. Giardino botanico per piante della flora italiana 
Villa Vascello per vasi di Fucsia ben coltivati e 
ricchi di fiori. 


Pincio 
tà orticola romana è riuse 


Sempre sulla Fiera dei vini tenuta in Roma. 


Da quanto abbiamo potuto rilevare, questa volta i 
concorso fu trattato con serietà e giustizia. 

AI premio d'onore del ministero d’agricoltura che 
consisteva in una gran medaglia d'oro, e nell'acquisto 
del vino premiato per l'ammontare di lire mille, ss 


l'anno, prodotto in una quantità annua non minore 
di 500 ettolitri, concorse anche il signor Luigi Lo- 


borel Melini,il quale dimostrò al commendatore Lawle 


delegato del Circolo enofilo italiano a verificare 
sue cantine alla stazione di Pontassieve, l’esistenza 
in botti di ben seicento ettolitri di vino tipo 
l'anno 1883. 

Egli nella sua visita degustò 22 botti del detto ano 
che trovò di sua piena soddisfazione prendend 
seco due campioni, e rimesse la sun relazione alla 
giuria di Roma, nella quale, per quanto a noi è 
non diceva che la pura verità. 

Sappiamo pure che la votazione dei giurati di Roma 

fu fatta innanzi che giungesse la relazione del pre!o- 
dato commendatore Lawley, e fu favorevole al 
Laborel Melini, essendo stato riscontrato il suo vino 
Volognano superiore a tutte le qualità esposte; quesio 
verdetto nella sua imparzialità assegnò con splend! 
votazione IL FREMIO D'omorE, cioè la medaglia d'oro 
del ministero, al signor Laborel Melini, al quale fne- 
li congratulazioni. 
Lode ancora ha saputo meritarsi la ditta Ruffino 
la quale facendo acquisto di buone qualità di vino 
alla Rufina e nel Chianti, si è presentata benissimo 
ed ha in tal modo potuto ottenere la medaglia d'oro 
offerta da Sua Maestà il Re al concorso per la fiera 
di Roma. 


Un Enofilo. 
_—_—_—_—_—__- 


TEATRI 


Sala gremita ieri sera all’ Apollo, dove, essendosi 
perfettamente ristabilito il basso Mainî, fu data ls 
quinta rappresentazione del Mefistofele. Esecuzione 


Stasera l'Apollo tace. Domani, sesta rappresenta- 
zione del Mefistofele di cui non verranno date che 
sole tre repliche, dovendo la signora Turolla trov 
a Pest nei primi giorni del marzo venturo. 


x Al Valle, fragorosissimi applausi alla signora 
Duse nella Frou-Frou. Per questa sera si annun- 
ziano I fossili (Les ganaches) una delìe più ve 
commedie di Sardou. 


è, Al Metastasio ieri sera ha inaugurato un corso 
di recite la compagnia piemontese del Ferrero, ! 
quale conta eccellenti artisti nelle sue file. Si dava 
una commedia del Pietracqua che fa molto gustato. 

È una compagnia che promette di far buoni affari, 
tanto più.che la colonia piemontese è a Roma molto 


VPRINO — Ore 9 — Pulcinella nell'Olimpo. 


FANFULLA 


Spettacoli d'oggi. 
E — Ore 8 112 — La gente fossile. 
rONI — Ore 8 112 — L'elizir d'amore. 


qui 


(ETASTASIO — Ore 9 — ‘l Carlecé d’ Turin. 
ROSSINI — Ore 8 11? — Li fanalichi pel gioco 


U 


Gi 


;ERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre 


JLDONI — Ore 9 — Rappresentazione, 


ll PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


luta del 23 febbraio. 


in ha un certo odorino di polvere che ec- 
un poco l'ambiente. Si aspettano cose inte 


tlî appena finito l'appello nominale per la 
pa di due commissari, lasciata aperta l'urna, 
vole presidente Biancheri, dice 
do presente l'onorevole mini- 
esteri dà lettura della domanda 
i ple di Camporeale 
Sulla situazione delle relazioni fra l'Inghilterra 
alia rapporto alla nostra. politica nel mar 


lanza  dell’ono! 


ge le interrogazioni de, 
‘è di Sant'On 


lì onorevoli Bru- 


{i primo sente il bisogno della pubblicazione di 
per il mar Rosso; il secondo vuol 


della occupazione di Massaua e di 
pui mar Rosso, 
4 è all'onorevole Mancini. Grande si- 


ie solenne. 


=> 


compri 


pderà che il go- 
) dev'essere meravigliato nel vedere l'onore 
mporeale ritornare alla carica con le 


circa la polilica estera, a così breve 


dichiarazi fatte già in Parla 
revole interpellante e ai suoi colle 
lti e Di Sanv'Onofrio, io dichiaro che 
> spiegazioni e finchè dura la sitaazione 


iungere una sola pa- 


ponsabilità della con- 
n0; a tempo opportuno noi rende- 


» al Parlame 


=> 


uvita gli interpellanti a dichia- 


to.» 


e domanda 


vole Di Camporeale in: 


Lei non ha questo diritto. (Rumori 
voli Brunialti e di Sant'Onofrio, insistono? 
insiste anche per parlar 
ato il regolamento, 


hanno il diritto di 
insistenza (Zarità), 
r norevole Di Cam 


cale. 
ustificato il 
lamento ha 


mette come 
Mancini. Il Pa 
to, speciali 


ente quando 
governo italiano sono con- 
dal linguaggio ufficiale di altri ministri 


Cita le dichiarazioni di lord 


dra, sostenendole ineoncilia- 


ata dall'onorevole 


pn 


nostri con 1° Inghille 
verità. Pi enza, 


una se 


, ma indispensabile. 
alti v 
dar 


interpellanzi 


dopo rifiutate dal ministro. Tuttavi 
come inter 
li da la parola. 


giare, lo consideri 


— profes 


re © deputato par 
lare la sollecita 


nti diplomatici, perchè il 
gerà fiducia. Visto che 
no per questo, 


ro non accetta un imp 
ziato » insiste sulla sua int 


gli interessi del go- 


ele, 


l'interrogante, come ve 
ito » a un ministro. 


Sen Onofrio insiste anche lui, perchè non può 
al nostro Parlamento, a differenza 


silenzio ». 


si imponga « la cappa del 
‘residente. Ora la C: 
pellinze © le interrogazioni del 
grado l'avviso del ministro. 


deve decidere se le 
no svol 


s anda Ja parola. 
esilente. Ma « 


Meti. «Io confesso di non capire l'insistenza 

i si pi npio nuovo. lo non avrei 
ai re a quanto ho detto, se non 
100; ma mi proverò a rettificare un fatto e- 


vole Campu 
ha detto che v'era con- 
dichiorazioni mie e quelle fatte 


le in quanto non 


no inglesi 


Comuni dal go 
Ponorevole di Camporcale e ia 


mi chele dichiarazioni farono identiche. Fra 


int © l'Inghilterra esiste amicizia cordiale e 
lutima, e tale si mantiene. Ma io dissi che. non 
Si era stipulato nè trattati di alleanza nè concen- 
Zioni scritte di sorta. E in questo senso 
ll solto-segretario di Stato a Londra. Egli escluse, 
come me, trattati e concenzioni. io sono re- 
Sponsabile di inesatte traduzioni fatte del suo di 
Scorso da giornali o da agenzie. Questo dico 
l'onorevole di Camporeale, Q 
Brunialti, lo pregherci 
dice da 


espresse 


nto all’onorevole 
a lasciare il ministero giu- 
Aci propri interessi.» (Xarità). 

< Tasomma la situazione attuale è tal 
crederei mancare al mio dovere, mi 
Pessimo ministro degli esteri, mq 
ducia del Re © del paese se par 
approvazioni). Voi 


che io 
terrei un 
ncherei alla fi 
sì (Sensazione: 
me ne muovereste 
anche rin , © mi respingereste come in- 
degno dell'ufficio che cuopro. Fra le due re= 
Sponsabilità del parlare 0 del tacere, preferisco a 
qualunque patto la responsabilità del silenzio! » 

Approvazione stupita, 


stessi pi 


prov 


commossa e generale. 


<> 
te per parla» 
Presidente. Sc ella vuole interloq 
mento, presenti anche lei una int 

Nicotera. La ringrazio e lo farò. 

Mancini. Ma io non risponderò ugualmente. 

Agitazione e. 

Voci: Ai voli! ai voti! 

Presidente. A tenore del regolamento, avendo 
il ministero dichiarato di rifiutare lo interpellanze, 
la Camera deve pronunciarsi. Verremo ai voti! 
Coloro che credono che per ora non debbano 
svolgersi nè in 


‘olera insi 


re nell’argo= 
pellanza. 


roguzioni, nè interpellanze sulla 
politica estera, abbiano la bontà di alz: 


La propos 


la è approvata a grandi: 
a da tutti i banchi, esclusi gli ultimi due 
nota che a destra vota contro l’ono: 
vole Di Camporeale solo. L'onorevole Minghetti e 
l'onorevole Visconti-Venosta votano con l'onore 
vole Mancini. 

Bel fatto! L'onorevole 
che un bel tacere non si può se 


> 


L'onorevole Nicotera, battuto nel suo attacco 
di fronte, tenta un attacco di fianco. E domanda 
che essendo stata distribuita la relazione sul pro- 
to di legge per il porto di Assab, questo pro- 
to sia messo all'ordine del 

in una 


ma mag- 


gioran 
setto 


i può dir proprio 


ne 


rno di dopodo- 


duta antimeridiana, posto ch 
mai interrompere la discussione sulle 
convenzioni, che pare a molti premano al di 
del decoro e dei grandi inter: 
Interruzione, rumori 


sì può ol 


pra 
si nazionali. 


nistro degli esteri si 


‘a d'accordo col gover 
mostrato di voler ulti 
l'impe 


icola, non vor- 
che che quella fosse posposta ad una 
qualunque fosse. Nella specie poi, siccome 
petto di Jey 


peri lavori marittimi ad Assab 


potrebbe dar luogo a discorsi più 0 meno pru- 


dichiara esi > che in 


denti, il minis plicitamen 


se avverrà, 


quella occasione discussion 


ù assolutamente nulla, e non en 
Utimento nel quale lo si vuol tra- 


non dich 
trerà nel d 


scinare. 
L'onorevole Nicotera fi 


la 


calzando, insiste nella sua proposta. . La 


‘si, e rin- 
atlina 
destinata alla discussione 


zo di ris 


di mercoledì non è 
gli ha p 
giorno. Nè 


agraria, e perciò posto la discussione 


su Assab per quel 


‘enzioni, ni 
la questione a, icate dalla 
, l'onorevole Nicotera esclam: 


ricola essendo pre; 


he il 


sua propi 


non accettarla sar la masernola 


be un melt 


al Parlamento ( 


interrazione) in una questione 


scussioni che si sono fatle 


resa più grave dalle 


in un'altra assemblea, nella quale si intendono 


ben diversamente i doveri del governo e i diritti 
dei rappresentanti della nazione 
La perorazione dell'onorevole Nicotera crea un 
azione. 


po’ d'agi ; 
‘onorevole Mancini non rifiat i 

aspettativa, e l'onorevole presidente mette ai voti 

la proposta dell'on » Nicotera, 

z0v ioranza e parle 


contro ogni 


contro la 


quale votano il 
della minoranz. 


denti, ed evitati 
irlamentare torna a vo- 


gli i scogli 


pericolosi, la navie 
suo delle convenzio 


fp 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 23. 


Esaurili così 


nello st 


sociazioni ope 
quattromila 


AI meeting tenuto dalle 
francesi ed inglesi intervennero 
P°Gli nnarchisti tentarono di turbarlo ed oceupa- 
vono per un momento la tribuna. — È 

Furono votate risoluzioni di biasimo per le spe- 
dizioni del Tonkino e del Sudan. Non si ebbe a 
deplorare aleun disordine. — 

Le trattative per il conale di S 
in una conferenza speciale coll'intervento di una 
Sotto-commissione tecnica. 


ez si faranno 


Si ha da Londra che un combattimento con e- 
silo felice disimpegnò In colonna del generale 
Buller, e diminui le apprensioni della popolazione. 
Le posizioni del nemico furono occupate. 


La Comm 


ione dei consoli europei por reg 
lare la libera navigazione del canale di Sì 
missione alla quale accennammo giorni sono, si 
riunirà il 15 marzo prossimo. Intento della con- 
ferenza, è In discussione di questioni tecniche : 
nullameno, non pare fu 
trattare la questione del 
rapporto della neutral 


le che possa evitarsi di 
lità del canale, în 


nori Harmel e Andri 
nunciarono alcane parole d'occasione 
i pellegrini. Il Papa rispose 
fi 


, presentando 

n urr discorso in 

incese intorno all'influenza della religi sugli 
ci a della restaura- 

ne delle corporazioni religiose op 

Terminato il discorso, dette la benedizione. 


BORSA DI ROMA 


23 febbraio. 

Mercato debole. 

La Rendita, per fine, esordita a 97 97 1j?, cade a 
97 82 12. 

Fondiarie Santo Spirito cedute per contante a 486 
© 486 50. 

Qualche scambio in Obbligazioni Immobiliari a 493. 

Le Azioni Banca Generale esordite a 635 50, sono 
quindi cedute a 63. 

Azioni Immobiliari negoziate 1 a 758. 

Relativamente ferme le Azioni Gas ed Acqua Pia; 
le prime trovarono collocamento a 2170 e 2172, e le 
altre a 1456. 

Deboli le Condotte d'Acqua, 576 fattosi contante. 

Molini 412 fattosi. 

Fondiaria Italiana ceduta a 259 e 260. 

Cambi 

Francia tre mesi 99 67 12. 

Londra id. 2524 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 65; Francese 109 72 12. 
Qui. Rendita 97 90, 97 85; Generali 634 5 
que 1458; Gas 2175, 2180; Immobiliari 7 


dotte 577 


TRLEGRAMMI STEFANI 


RUXELLES, 
sarà nominato & 
MADRID, < 


abbia don 


che Stanley 
fel Congo. 


rvizio n 


legraph ba da Korti 
cia il nemico 
pi presso Abu- 
minacciava la colonna Buller, e 
meli. » 


ito ad 


Me 


ritornò 


luogo un meeting anar- 
la sala del Tivoli. 
e dell 
mici della 
> del P. 
lavoratori di F. 
l'unità di azi 
he hanr 
rano alcuni deputati e consiglieri municipali. 

Maret fu > fra fumulti e 
di Vira la Repubblica sociale? 

Furono pron 


presieduta 
venne a 
rizzo 


da Burt lament 


ncia un ind 
dei lavoratori. 


ivore di 


‘a coloro 


tito al meeting vi e- 


uzioti 


echi discorsi, 
tumulti, pugni, ed esp 


quali provocaron 
dalla sa 


zione dichia 


‘otesta contro 


1 ed esprime 
la speranza di vedere rendersi più stretli i vin 
coli fra i lavoratori di tutte 

Assistevano al mectiny cir 


le nazioni. 


a 4000 per 
zondo ln Carmagnola 


quali si separarono 


presenti il prefett 
deputati. ie 
studi superior 


prsigli ed i 


della S 


disì a 


portarono brin- 
rchese Alfieri zu 
lo svolgimento della Scuola di scienz 
abbia sempre un mi 


soci 
giore incremento. Il 
commosso, 

MADRID, 3. — Vi furono scosse di terremoto 
a Loja e ad Alhama. Parte della monta; ina 
ad Alla o Baena. 

» ministro di F: 
vuto con 


iò sul sobbo: 


indi 


onori. 
CAIRO, 23. — La partenza di Hassan pas 
dan ornata. Egli insiste per condui 

250 cammelli, locc au 
terebbe le spese della sua missione. 

BERLINO, la Conferenza terri 
duta e poni ai suoi lavori. Giovedì 0 ve 
dì poi si procederà alla firma dell’ Atto gene- 
alla chiusura della Conferenza. 

LONDRA, 23. — Musurus pasciù e Hassan 
Fehmi pas 0 a lord Granville im- 
i da Costantinopoli. 

Il Morning Post crede che il gabinetto sia di- 
sposto ad accettare l'intervento turco. 

I nuovi documenti relativi all'Egitto conten- 
gono un dispaccio di Wolseley annunziante che 
spedì al Mulidi un parente di questi per trattare 


seco rsone € 


} 
i 


la pace. Il Mahdi sarebbe nominato sultano del 
Kordofan. 

i di Buckingham e di Saint- 
10 state aumentate in sezuito alla pre 
Londra di parecchi dinamitardi. 

SINA, 23. — L’ Ancona è anta, ed è ri 
to-Said. 


Bosaventuna Sevenani, gerente responsabile 


effetto meraviglioso. (Francavilla al 
Mare — Abruzzi alla gentile vo- 
stra ricevuta questa mattina, vi devo d ar 
che il vostro medicamento « Pillole Svizzere» m 
è stato molto giovevole Lequist 


— Di riscontr: 


l'allontanamento dei dolori reumatici; 
‘appetito, ed infine în tutti i modi l'ho 
ovevole tanto, che fra poco tornerò a è 
Pi miei amici. Non 
più vivi ringrazi 
imo Iddio pel vostro 
— Distiniamente vi 
D'Arcenro Vincenzo. 
tutte le 
sulla etichetta 


posso a n 
menti, facendo voti 
bene © per la vos 
riveri: 

Le Pillole Svizz 
a L. 1 25 Îa scati 


la croce bia) 


maci 


ndo rosso colla fir 
Deposito gene: tutta l'Italia: Farmacia 
Tedesca A. Janssen, 10, via de' Fossi, Firenze. 
Spedizione in ogni paese mediante vaglia, 
bolli 0 assegno. — In Roma: 
e Comp. - tà F: eutica Romana — Geo. 
Passarge, 42, p ma. 


ppe nè molle, la- 
sciando libero il palato. Conservazione dei denti 
i più cariati e i più dolorosi col nuovo procedi- 
mento d’oriflcazione. — Operazioni insensibi] 
D.r Adler, {ii via Nazionale, Palazzo del 
Grillo, primo piano, co) , Roma. — 
(Dalle 9 alle 4, e dal 1° marzo dalle 9 alle 5) 


D" DI GADDO 


É 
i 
lente del Prof. P. PELLIZZA RI | 
H 
i 


censore 


nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni private speciali 


i 

per la dermo-sifiloiatria e ginecologia H 
tatti È gioroi meno I festivi 

dalle ore 9 1/2 alle ti ant.s dallo 2 alle 4 pom. è 

in Roma, via Palermo, N. 48 i 

tpresso via Nazionale) Hi 


E A 


BOLLETTINO 


delle Finanze, Ferrovie e Industrie 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


È steto pubblicato : 


RITORNANO: PICCINI 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BAMBINI 


SOMMARIO: 


ucoi, Fine 
a di un 
Pino. Paolo Mantego: 
7 Mille anni fe, C' Co, 
lodi - Tiù, La Marchesa 
Colombi - Mia madrs, 
Ida Baccini -La cron 
luo, E. Checchi - V. 
i, G. L Piccardi — 
ma #: bam 
lo Lioy - U 


Due pai 
Paol 
st 


stico di men 
Angelo Bruschi - Una 
faga, Luigi Capuana - 
As-isnoi Claudio Pao- 


scappellotti, Giuseppe De 
Rossi - i En 


Matilie Serao - 
Ninì, Ugo Fieres - îl m 
primo maestro, Afichele 
Lessaon - Catalogzi, Me 
tilde Gioli-Bartoiomre 
- Una Carbonarina, Con- 
tissa-Della Rocca Casti- 
glione. 


d Gioli, Sezanne, Bisi, 
Faccioli” Bondini Maz- 
zanti, Fleres, eco ,ba una 
beli!ssicia copertina 
cromo litografia, e nc: 
si riette in vendita: esso 
@ destinsto ESCLUSIVA- 
MENTE come premio agli ebbonati del Giornale er i 
Bambini. 

(Vedi in quarta pagi 
Giornale per i Bambini) 


il programma pel 4385 del 


X inverno in Roma 


GICIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati în oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel £858) Si 
lo deposito della Case per l'Italia 
; ROMA 
Via del Corso, 151, messanino a destra 
(dalle 10 alle 5; domeniche © feto ecsettaase) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito È 
5 2° pietre (risultato di un prodotto carbonico (i 
fi unico). non temono alcun confronto con i rert È 
$ brillanti della più bell’acqua. fa d'oro 
© all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
0stre imitazioni di perle e pietre preziose. 


= 


2 per 
TA iL E 


FANFULLA 


MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Par LA Fapprica DELLE BIBITE GAZZOSE 

Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 soli che siano Inargentati all’Interne 

NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUG A BUON MENCATO 


Uno al giorno. - 32° Documento. 
Gentiliss. Sig. Professore. — Essendomi molto giovato per la 
gotta l'uso del vostro Benzoato di litina vi #cshiudo un vaglia 
fl 1. 18, ottendendomi sollecitamente grenmi cento del suddetto 
farmazo. — V: ossequio, ecc — Spezia (Prov. Genova) 7 dicem- 
dre 1884 Devot ssimo GAMBINO LUIGI. 
‘A domani un aitre iuteressanto documento. — Grammi 25 
di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — (SAT > MAGNsL 
Sì spedisco ovunque raccomandato a nostre spese. S tien conto | Bl quete Pastiglie © Polvere 
soto delle commissioni accompagnate del relativo pagamento. di 
Per evitare froda. o falsificazione dirigersi escluzivamente sl 


MALATTIE S 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


proprio autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua 
Casa di Droghe e Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 
20. 


con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino 


Camera mobiliata | 
e pensione (con salotto e studio 
desiderandole) presso una fami- { trimonio una grandiosa Villa 
glia di civile condizione. mobiliata con giardino, casa co- 

Posizione ed esposizione otti- { Jonica e podere, situata a mez- 
ma.— Dirigersi ul venditore di { zogiorno, sulle amene colline 
giornali, Via Nazionale, N. 4I. | di Castello, a 5 chilometri da 


ua 
Da vendere 0 affittare n 


ferroviaria, al tramway e con 
Alta Engadina Svizzera | strada carrozzabile. — Dirigersi 
Una villa mobiliata, situata 


a Firenze alla signora Laura 
in magnifica posizione. fra 


Magi, via S. Niccolò, 129. 
Campfer e Silvaplana, a 15 mi 


nuti doi Begni di San Mauri- { OFFICIO per INSERZIONI 


zio. — Per informazioni rivol- 
gersi a G. IL Caderas, Hotel ROMA 
Bernina, Samanden, Engadina. è . Piaxza Montecitorio. 127. 


POLVERE : L. 6, —PASTIGUIE : L. 3. 
Esigero sullo etichetto 
Ul bollo del Governo francese 
0 la firma 
A@h. DETHAN, Farmac* {n PARIGI 


Occasione Eccezionale 


SI vende per divisione di pa- 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
3. BOULET eC., Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornane 4-6) Parigl 
Tavio france del prespotto dettagliato 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaio, N.127. 


Esposizi ne a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
e prezzi moderati. - Si fanno 
prezzi di pensione. 


iper cen | TERNET-BRANCA 


LERICO 
GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI ANTICOLERO 


i dei Fratelli BRANCA di Milano 


Via S. Prospero n. 7 
PERFEZIONATE 


CUCINE DETTE «PARIGINE 


‘naie di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 
A CARBONE O LEGNA A VOLONTÀ 


FERNET-ERANCA 


— Parigi 1878 — Sydney 4879 — Melbourne 1880 — 
Bruxelles 1880 e Torino 1884. 


uvauvan 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive 
imitazioni. I FERNET-BRANCA estingue la sete, fa- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di fegato, spleen, mal di mere, nausee in genere. 
Esso è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: In Bottiglie da litro L. 3,50. Piccole. 1,50 
EPFETTI GARANTITI DA ORRTIPICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


univa 


22. fuoco a sinistra, 3 buchi, 1 forno, vasca smaltata a rubinetto per l’acqua, 
altezza m. 070, Jung. 0 60, larg.049. > . 3 IC 
23. fuoco a sinistra, 2 buchi, 1 forno, vasca smaltatà a rubinetto per l'acqua, 


ONE VASVUENOO, 


suanTDANSI PALLE CONTRANFAZIONI 


È; altezza m. 0.69, lu larg. 0 4 RE: m0- Bengal Kishnegur 8 meggio 1883 

SE Suc £ silttà a Fubietto' per l'acqua,” © _ sg Fi Brant © mango HS 
pa E TAO 4 cit osi sita a bio per aaa 
acqua, altezza m. 0 67, lung. 0 $i, larg. 0 47. deosar » 110— e lanzo acorso, ne prenderei dodici 


" CUCINE DETTE « ARDENN 
i 


I» CUCINETTE CON FORNO ac FERNET ci € molto utile pei coler 
À A CARBONE FOSSILE E COKE non di redo col solo uso del medesimo superan 
; ore sacrale £ ricuperano perfetta salute. 
i sa N. {a 2 buchi,senza vasca per ln in generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
i CARDONE SCORE ‘qua, lung. m.0 40, lerg. 0 2: ‘0 per tutti i malanni prodotti da questo elica? 
altezza 0.48. . Ls il 
i » 3,a 2 buchi, senza’ vasca, fun- T. Pozzi, pre! ap! 
i ghezza m. 0 44, lorg. 058, al- i 
| N. 4 fuoco è sinistra, 5 buchi, 1 for Pr REM ga | silelalià 
| no, vesc mella e rubinetto > © Grezza m. 058, lavg. 34/00 
ET ae Indebolimento, impotenza genitale 
i SARE e ” fiiezza m. 056, larg. 0 40 al- ile invi È 
i, a 060 e guarite Im poco tempo 
i » 8a due buchi e vasce a rubi- . . . 
AA Pillole di Estratto di C 
| terziarie ._ || Pillole di Estratto di Goca 
lung. m. 4, larg. 057. > 175— | » 10,02 buchi e vasca a rubinetto 
Î DE, nare per l'acqua. lung: in.0/83, Ier- del Perù 
i co centrale, 5 buchi, 2 for- cliezza 041, alt.0 00 0 radi nt 
> pi oso Da pe: >, 5 buel _ Da E x 11,82 buchi ci vasca a ribimaito del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
H ni, 2 stufe, vesca smcitst: a per Pacqua, doppio focolare Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
i rubinetto per l’acq Ber legna e carbone. lun; | | senza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 
t m. 077, lung. 1, l za m. 068, larg. — dj 1 prezzo di geni scatola con 50 pilole è di L. 4, franco di 
Hi Coe s 4 celli in Roma sia Bi porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 
| Dirigere domande e vaglia ali Fnporio Franco-Italiono Finzi e Rianchelli, in Rome, via n Sidi 
ine DoS]. In Firenze, via dei Panzeni BI Dirigere domande e vaglia allEmporio_ Franco-Italiano Fi 
{ del Corso e via Fiattina Si-/%; in Firenze, via dei Panzani 8. o pi nz: 


diretto da C. COLLODI 


alia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di v 
ioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi coi 


a. 
boratori i nomi più insigni nel campo scientifico e 


cho si pubblica ogni giovedì in tutta Î' 
Unico per la ricchezza delle illustra? 


“DR BMIO pel 1885 


titolo: RITORNIAMO PICCINI, con episodi d'infanzia di Collo: 
serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Checchi, Paolozzi, Alfani, Gioli, Della Rocca, Piccardi, Bruschi, F 
ni originali, ed una bella copertina in cromo-itografia. È ; A 
A lutti gii Associati del 18% la inoltre lo splendido numero doppio di NATALI - e 
Nel nuovo anno, IL GIO! IBINI, oltre i soliti racconti, fiabe, articoletti scie varietà e giuochi, pubblicherà: 
‘tare di una venditrice dislammiferi, racconto di Iox Bce. 
di C. PaoLozzi. 
primo premio, commedia di E. Curccu. 

Trappellma, racconto di Yoriea wa 

Rel canto del fuoco, di Exa Peron 

Rimasto sofo, dell'autore di FHE o Pre mesi in un circo. 

5 piccoll vinsgiatori. n 

Il Giornale continuerà inoltre a pubblicare: vita nel diversi collegi d'Italia — I bambini delie diverse 

isro — Le ccenpazioni per îe dita piccine — Lettere di viaggio — I viuzzi nel passato e tulli i ri 


Uno splendido libro di 130 pagine d 


e un concorso d'italiano, uno d'inglese, di francese o di tedesco fra i suoi associati. Ai vi 
ilustrato e una grande m finissima. I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine dei Gerite, avranno una medaglia 
d'argento e îl loro ritratto sarà pubblicato nel Giornai 

Il Giornale si pubblica ogni &iovedì in tutta l'Italia. 


Ogni mese il Giornale Lan 


Prezzi d’associ 
LIE Per l’ Estero un anno . . . . . 
6—- > un semestre. . . . 


‘el Premio e della Copertina in cartone e tela, deve mandarsi oltre il Prc: 
per l'Estero. 
‘lementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornal», è :ecordato un ribasso. 


zione: 


Per l'Italia un anno . . . . . 
» un semestre. +... . >» 


Per l'invio franco di post 
1,35 per l'italin e Le 5; 
Zi signori Maestri delle Seuoîe 
Dirigere Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale 

Piazza Montecitorio, 121, ROMA. 


__ LL ——_—_—_ug____ 211 


Anno XVL — N. 52. é LR INSERZIONI si ricevono presso l Azeni 


Ù ; Moztecitorio, 127. — la Fie 
23-24 Febbraio 1885. — Dalla Frizzia, l'Agonca 


n nn 


citori regala un libro | 


si prepara un 


cemente. ui dell'acqua bollente. 


<... è limpida, leggera, non irrita nè provos, 
dolori. » Wed. Prima. Placidi, Roma. ‘02 


” - è certamente fra le migliori acque minerali purgati 
che io mi conosca. » Medico della Real Casa Dott. Mure 
giorani, Moma. Dai 

empre esclusivamente Sergente amara 

BUSEPPE. — Vendita in tutto le fr 

macie rinomate e presso A. Manzoni e C.. Paolo Cattani 
e Gi, Roma, e alla Casa di spedizione in Bada-Pesc 


Anno XVII 


BOLLETTINO amxm 


DELLE 


FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIA 


Commercio - Lavori Pubblici - Appalti 
Estrazioni 
Direttore: 8. B2 BENEDETTI 
Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 38-A (in prossimità della Posta central), Rena 
SI PUBBLICA LA DOMENICA 
PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: 


ITALIA: Un anno . . L. 12 — Un semestre .. Ly 
ESTERO: » ..>15— Si] 


I Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 

Industrie che si pubblica a Roma ogni domenica in 
fascicolo di 24 grandi pagine e soventissimo di 28, 
senza contare i supplementi eventuali, è divenuto in. 
contestabilmente il più utile rade-mecum dei banchieri, 
dei direttori d’istituti, degli industriali, dei comme 
cianti, dogli ingegneri, degli appaltatori; la guida i 
dispensabile d’ogni uomo d'affari e di tutte le ammin 
strazioni pubbliche e private. 
Bollettino de inanze, Ferrovie e 
Industrie fornisce agli spedizionieri notizie completo 
ed esatte sulle tariffe © sui trasporti, sui cambiamenti 
d'orari, sul servizio postale e telegrafico. 

LI lettino delle Finanze, Ferrovie e 
Industrie interessa eminentemente "la classe degli 
appaltatori ed industriali col suo Memoriale degli ap- | 
paltatori în cui annuncia ogni esperimento d'asta per | 
ogni lavoro © fornitura, tanto di primo incanto, quan: 
dei fatali e dell’incanto del ivo, dei Ministeri, delle || 
Prefetture, del Genio militare, di tutte le amministr 
| zioni dello Stato, comunali 6 provinciali, e pubblica al. 

tresì colla massima sollecitudino ed esattezza i nomi 
dei concorrenti, dei deliberatari provvisori e degli ag. | 
| giudicatari definitivi, insieme ai ribassi offerti | 
| Nell’interesse particolarmente dei suoi abbonati # di | 
| tatto il ceto degli appaltatori, la Direzione del ol | 
|| tino istituì un Ufficio speciale d'informazioni che sin- 
carica di spedire, dietro richiesta, tanto all’interno che | 
| all’estero, tutte quelle notizie e quei documenti rel 
| ad appalti, come riassunti estimativi dei lavori, tariti» 

dei prezzi, capitolati speciali e disegni 

L'Ufficio speciale d'informazioni eseguisco colla mas 
| sima sollecitudine gl'i ncerichi che gli vengono conti- 
| nuamento affilati, mediante rimborso dello spese vivo 
| ed un tenue diritto di commissione. 
| tt mottettino dette nze, Ferrovie e 


| sndustrie contiene sempre da 10'a 12 pagine sl- 


| meno, di annunzi ed inserzioni commerci 
| striali: 


i ed ind: 


| Si spedisce grotuitamente un numero di saggio « 


| Ioliettino delle Finanze, Ferrovie © Industrie € 19 
|| detta tariffa dell UMeio speciale d'informazioni a cin 
| que ne Jaccia domanda. 


Firenze va Vonzani, 26,0 90 ISTISC o via Fratina #5 [CUT RIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 
PAR LA 


INJEZIONE ROSSINI 


preparata 


RALE PER I BAMBINI co 


#3 enni d'assidui esperimenti e l'infinito numero 
felicemente ottenuti, autorizzano il suo preparatore a non icue 
di essere smentito col dire che in 3 glorti procara tn (utt 
gione radicale, da coloro che scmupolosi osservanti delle; 
zioni unite alîa bottiglio della suindicata iniezione l'adoperent 
Per l'ossoluta mancanza in essa dei sal di mercurio. wipente, 
, ecc, è gurantita dai restringimenti uretri 
sogliono derivare dali'uso di molte iniezioni. del giono. È 
raccomandata l’attenzione del pubblico ai nuovi. contra 
addottati per garantirio dalle falsificazioni che quotidiani 


riscontransi delle specialità che ormai N $ 
dito dalle autorità competenti. Cono acquistato un 


Prezzo L. 3 la bottiglia 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ttali 


e Bianchelli, in Roma, via del Corso, Istat omni 
n Firenze, via dei Panzani, 5. a 


CACAO BENSDORP 


di resultati 


F 
si 


questo prodotto, fra 1 ava! 
ia di peo bia fe quenttà È 

a ia di 
partì è senzialmente qutriuive &I seticima dani 3 Forst 
straordinsne € prezzo modico, giacchè una piccola quantit. 
Questa polvere cifre una bevanda più ‘ortificante e più nutritivi 


ghe la stessa proporzione preparata da altri fgbbricanti. 


Coa due ci di uscito 


di cioccolata versandovi sempi- 


Con 12 chilogramma di quasto cacao si preparano più di !W! 


Uuzse di cioccolata. 


Prezzi: 112 chil L. 5. 50 — fé chi. 1.3 
{8 ch L175, 


ssclusivamenta all'Empors Fre 
Finma, ria del Como 193154 = 
Puazani, 38. 


ANNO XVI 


sora IR RIRE, 
Prezzi D'ASSOCIAZIONE 
e Trim. Sem. Anno 


asensio 
CERRI 


Pei Urazuaz, PAFAGRA ooo» 
pori POE 


In Roma Cent. 5 


AI LETTORI 


tl numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 


ne, conterrà 


pp solite rubriche quoti 
La società di Vienna (continuazione). 

La rassegna drammatica, di York. 

La criminologia, di Diocene. 

La stampa periodica italiana, di Uxon. 


fi prezzo del numero rimane inallerato : in Roma 
cent. 3, in provincia cent. fl 


TARIFFA POLITICA 


Vedo dui giornali che O* Donovan Rossa è di- 
gposto a pagare 250,000 lire, senza le frazioni 
quel ciltadino che potrà consegnargli, vivo o 
morto, il corpo del principe di Galles, che egli è 
disposto a ricevere senza riserva, e rinunziando 
fn d'ora alla verifica di avarìe occulte di cui, a 
tenore del codice di commercio, dovesse il com- 
missionario essere tenuto responsabile. 

lo confesso candidamente di avere una mediocre 
jone dell'intelligenza di 0’Donovan Rossa. Ma, 
i modo, non lo credo capace di spendere 
quella sommella per il solo gusto di mettere nel 
siotto il cadavere del principe di Galles, più o 
meno imbalsamato, e offrire quel giocondo, ma 
lussuoso spettacolo ai suoi amici politici, i quali 
di certo preferiscono una bottiglia di rhisky o una 
pinta di gin. 

Trattasi, dunque, evidentemente di teoria ardita 
e mora, che preludia alle mirabili cose che l'av- 
venire ci prepara, e che credo destinata a una 
larga e vigorosa applicazione. 

Giustizia vuole però ehe si dien non trattarsi 
un'idea assolutamente originale. Già, due mesi 
dietro, la giustizia repubblicana di Parigi aveva 
mandata libe sa sua la signora Clovis Hu- 
gues, condannandola soltanto a pagare una somma 
alla famiglia di Morin morto. Oggi, all'ombra delle 
libertà sepubblicane d'America, Videa madre di 
una tariffa per acquistare il dirilto. d'ammazzare 
nte si è magnificamente perfezi 
Il capo dei dinamitardi irlandesi, quel brav'uomo 
O Donovan Rossa, vuole pag il lusso di 
tenersi in casa la mummia del principe di Galles, 
forse pensando în cuor suo di affittaria a qualche 
Barnum di sua fidue stinare il pagamento 
all'acquisto di parecchi quintali di dinamite, con 
la quale, animato com'è dai più squisiti sentimenti 
di fratellanza e di filantropia, si propone diman- 
dare per aria tutta l'Inghilterra. 

Io non so se il principe di Galles abbia accet- 
tato il prezzo a cui è stato quotato da Donoyan 
Rossa; anzi può essere che egli si 
creda un valore molto più solido, e quindi si 
tenza sostenuto nel prezzo. Ma insomma l'idea 
è quella, fulgida, sfavillante d’audacia e di novità. 
Chiunque Ì razzarsi di un avvers 
ersonale © politico, non dovrà più affalica 
vacui conati, nè scervellarsi a cercare quei pic- 
coli mezzucci, quei piccoli intrighi che furono în 
uso fino a questo momento. Lo farà scannare pu- 
ramente e semplicemente, serivendo in bilancio, 
nel fondo delle 

Mi pare evidei 
zioni 


ac 


1a da sba 


in 


asuali, la somma necessaria. 
te che i governi di tutte le na- 
Vili si affretteranno a compilare una ta- 
riffa, con molte e razionali specializzazioni e sud- 
divisioni, affinchè un galantuomo sappia in pre- 
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cedenza quel che deve spendere; è possa subor= 
dinare i suoi desiderii alle proprie risorse. 

E i può fin d’ora ragionevolmente sperare che 
la tariffa non sarà troppo elevata. 

Bisognerà pure = per un dovuto riguardo al 
genio = chiamare 0* Donovan Rossa a presiedere 
la Commissione internazionale che dovrà stabi 
lire la tariffa degli assassinii. Quindi è logico 
supporre che se Donovan Rossa ha valutato il 
principe di Galles, erede presuntivo del trono 
d'Inghilterra, solamente 250,000 franchi, le cifre 
della futura tariffa soranno în armonia a quei 
criteri di buon mercato e di libera concorrenza 
che sono la base delle teorie economiche moderne. 

La futura*tariffa dirà quanto ci vuole per am- 
mazzare un sovrano regnante, quanto un prin- 
cipe reale, quanto un duca, quanto va marchese, 
un conte, un barone, e via via per tutte Îe ca 


ste 
sociali, professioni, arli, e mestieri. Per i com- 
mendatori si potrebbe fare una tariffa di favore, 


e tas 


re i semplici 
uccellini. 

Io non mi perdo a dimostrare i vantaggi che, 
dall’applicazione della futura tariffa, verranno al 
genere umano. Mi commuòvo di gioia fino da 
questo momento, pensando al giorne felice in cuì, 
pagando la mia brava tassa, potrò fare ammaz= 
zare il mio calzolaio, un essere rebarbativo che 
spinge l'insolenza fino al punto di pretendere il 
pagamento delle mie, cioè, delle sue scarpe. E 
siccome mi auguro che la coce « calzolai » sia las- 
sata poco (non fosse che per far piacere a me che 
ho fatto propaganda al principio) pregusto le dol- 
cezze ineffabili che la futura tariffa mi prepara. 

0" Donovan Rossa può esser superbo della si 
trovata; e se egli si inalza un monumento nel suo 
pianerottolo, e si saluta, quando si guarda nello 


‘alieri a mazzi, come gli 


specchio, con rispettosa ammirazione, credo che 
inven= 
a riuscirgli fatale; e che, una volta 


farà bene. Solamente dubito che la sua 
zione abbia 
approvata la tariffa degli assassinii, qualcuno 
affretterà ad applicarla anche a lui, al prezzo che 
sarà stabilito per la roce «animali non nom 


GIORNO PER GIORNO 


ioni di Fitz- 
dato in queste 


Ieri, a proposito delle dichiara 
Maurice, osservav 
ultime settimane, per concludere : 

<Le parole pronunziate dall'onorevole Fitz- 
Maurice sono... parole ; l'occupazione» di Beilul e 
di Massaua, ecc., ece., sono... falli ». 
Von avete che da leggere i telegramm 
solto la rubrica Italiani in Africa, per vedere 
come dopo qualche ora il telegrafo mi procurava 
la soddisfazione di farmi dar ragione, un po'a 
buon mercato se vogliamo, da lord Granville in 
persona. 


ciò che era ac 


* 
#4 

Contemporaneamente l'onorevole Mancini, col 
quale ho sempre avuto torto, mi ha procurato lo 
stesso piacere, parlando poco, e accettando la re- 
sponsabilità d’un silenzio pieno di eloquenza. 

Bravo signore! Îeri lo hanno proprio messo 
croce perchè parlasse, ma lui, duro come Monte- 
zuma sui carboni ardenti, non ha voluto dir nulla. 

Cioè, qualche cosa ha detto, ma proprio l'indi- 
spensabile, e ha finito per meravigliarsi con 


qualche fondamento, che la Camera, la quale in 
generale lo criticava perchè parlava troppo, do- 
vesse biasimarlo perchè non voleva parlare punto. 
* 
+4 
Del fenomeno lodevolissimo, la Camera intiera 
è rimasta ammirata, ed ha approvato il ministro 
E io non sono punto lontano dal credere che 
gli stessi avversari pentarchici, i quali ieri m'è 
parso che facessero’ la loro opposizione proprio, 
come suol dirsi, «tanto per/fare», dicessero piano 
fra di loro uscendo dall’aul 
— Dopo tutto, Pasquale 1 
* » 
rara 


a ragione. 


Nolizia prim 

La Conferenza Berlino, annunzia il telegrafo, 
ha dichiarato neutrali i territori dell’Associazione 
africana. 


Notizia seconda : 

Il corrispondente berlinese della Morning Post 
scrive che la cessione alla Germania dei terri- 
torio di Noki per partè dell’Associazione inter- 


nazionale africana preludio della proclama- 
zione del proteltorato germanico sui possessi di 
quest'ultima. Esso non sarà proclamato subito, 
ma lAssociazione lia preso impegno colla Ger- 
mania di non accettare il protettorato suna 
altra potenza. 

M'ingannerò, ma le due notizie si completano. 


* * 
se 
La Vonezia, a proposito della pena di morte, 


nalivamente e si lincia armente : 
Fram 0 repubbl 
mente, e nella repubblicana Svizzera si rimette în 
vigore Slata già a 
bolita ». 

A queste ed altre notizie ri 
nezia, se ne può aggiun 
riguarda Vitali 

Gianduja, a M 


popo 


i morte, dove era 


sruppate di 
re una, 


ano, ha parlato del suo viaggio 


Roma e dei doni poi fra cui uno ad ogni 
ministro. < A quello di gra ia , disse, 
olfrii un pezzo di corda ata perchè la 


adoperi în questi te 


ppi 
» è» 
aa 
Giorni sono ho avuto oc 
capitano Vincenzo Ferrari, 
al re Giovanni d'Abissinia. 
Mi viene a proposito rammentare che 


casione di parlare del 
inviato del Re Umberto 


volte Fanfulla ebbe occasione di occuparsi del 


capitano Fer 

appart 

tutti i suoi 

Re e alla pal 
Nel nostr 


tamente benemerita per che 


‘omponenti hanno reso e rendono al 


riproduce 
» Ferrari è figlio di Pietro 
ari di Reggio Emi 
< Qu ittadi 


p ebl 


sette figli: il 


sto egregio 


Giulio, volontario nel 1348-99, diventò uf 
vara in seguito a ferite ripor- 


le © mori a 
tafe sul campo di batto 

< Il secondo, Ludovico, v 
divenne pure ufficiale : chbe impedita | 
braccio destro da una palla, ma fe 
le campagne del 1859-60, zu 


1818-49, 
ione del 

stante 
nilo due me- 


non 
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daglie al valore; morì nel 1866 a Bergamo, dove 
era di guarnigione. 

< Il terzo, Antoni jo nel 1848-19, chhe 
già il figlio inio volontario nel 1866. 

« Prospero, il quarto, dopò avere servito egli 
pure da volontario nelle campagne del 1848-49, 
morì am vine, dopo essersi reso utile nelle 
amministrazioni cittadine. 

« Filippo, volontario nel 1859, cambiò nella me- 
1 valore il braccio destro spezzato da una 
palla e seppellito a San Martino. 

« Vincenzo - quello che adesso si trova ir 
Africa — fu volontari e per tro anni 
combattè contro il brigantaggio, e fece le altre 
campagne per l'indipendenza, riportando varie 
menzioni onorevoli e una forita 

< Finalmente Battista, medico, fece il volontario 
nel {859 © nel (867, e nel 1865 fu fallo prizio— 
niero Austriaci, mentre curava i feriti sul 
mpo di battaglia. » 

È un bell 


stato di servizio 


» è. 
re 

igilto di cui ora tutti parlano. 
ineddoto. 


A proposito dell’ 
mi rammento un 


so la 


Anni sono, un deputato si lagnava p 
questura della Camera, ancora a Torino, di non 
aver ricevute le bozze di stampa di un suo di- 
scorso ; la questura assicurava averle spedite, © 
ne produceva la prova. 

Un mese dopo venne în chiaro l'equivoco ; l'o- 


norevole aveva lasciato detto che mandassero le 


bozze al suo indirizzo, al Gran Cairo, il noto sl 
borgo. 
E la posta le aveva spedite in Fgitto! 
è. 
sata 
Avete letta la dichiarazione di Giers al principe 


di Bismarck, a proposito dell'occupazione di Herat 
da parte della Rus 
n cellieri 
che la Russia non farà nessun pa 
pare Herat... a meno che l'elemento milita 
prenda il soprav 
Ed ecco l'elemento militare elevato alla potenza 
degli elementi meleorol 
Pare l'avviso della girandola che si accende 
tempo permettendolo. 
La Russia non occuperà Hei 
tare permeltendolo !. 


ran €: a detto’ 


0 per 


‘e non 


vento. 


elemento mi 


o». 
aaa 

Un dispaccio da Londra del Popolo romano. 
< leri, dome: apparso un supplemento è 
Daily Nerrs, non verificatosi da molti 
he produsse un senso generale di 


Jo rar 
sod- 


anni, © 
disfazione. » 

E pensare che, prima di stamane, 
Italia ne sapeva niente! Pensare che un cittadino 
italiano avrebbe potuto morire ieri, senza che la 
sta ora estrema potesse essere rallegrata dalla 
notizia di un suppleménto del Daily Ners! 

Oh 


nessuno in 


Dio onnipotente, io vi ringrazio dal 


più profondo del cuore per avermi fatto vivere 
fino a oggi! 
E così sia... per un altro secolo ; amen. 
* »* 
dra 


idente di 


Il cittadino Cleveland, il nuovo pre: 
Stati Uniti, appena insediato in uffic 
mato du Albany a Washington il sig 
Manning, è gli Tia offerto il posto di 
alla tesoreria del suo gabinetto. 


nor 


(2) 


LA SORELLA MINORE 


DI 


ETTORE MALOT 


— la signorina di Puylaurens vi conosce molto 
Poco, se si imagina che vogliate cedere a tale mi- 
Roccia ! Un uomo come voi! 

— È una miserabile briccona. 

— Crede che le vogliate vendere la figliuola, 
perché sarebbe un vendergliela l'affidargliela per farsi 
rendere la pensione. 

— Vedete che donna è! Confessate che qualche 
Volta m° avete creduto ingiusto verso di lei. 

— Non la conoscevo. 

— E preferivate accusarmi d’ ingiustizia invece di 
credere a quanto dicevo. 

— Mi pareva troppo. 

— E da quello che accade oggi siete persuasa f 

— Ed ora che cosa contate di fare? 

Egli incrociò le braccia sul largo petto, e alzando 
la testa scuotendo i capelli grigi. 

— Che cosa conto di fare? come? me lo doman- 
date! v° imaginate ch'io sia uomo da cedere alle mi- 
neccie ? credete che mi lasci imporre del mio per- 


sonale interesse? Mi domandate che cosa conto di 
fare, io, un Mussidan! 

Aveva preso la strada che essa voleva: pure la 
signora Mussidan aggiunse due parole: 

— Se non rispondete subito potete riflettere. 

— Riflettere a che cosa? perchè? per pentirmi 
della mia risoluzione ? yolete dir questo ? Siete... una 
povera donna. 


* vu 


Sì, ella era una povera donna, în tutto e per tutto ; 
lo sentiva, lo vedeva, ma non era tale per sua figlia. 

Talvolti si maravigliava essa stessa di sentirsi 
come trasformata quando si trattava di sua figlia. 
Allora ella aveva coraggio, volontà, iniziativa ; aveva 
quasi intelligenza, e osava avere delle. idee diverse 
di quelle di suo marito, osava resistere a quanto‘egli 
voleva e ridurlo a fare ciò che voleva ella stessa, o 
che Genevieffa desiderava. 

Dopo avere messa alla posta la lettera di Mus- 
sidan, ella non si trovava ancora completamente 
tranquilla; Mussidan aveva scritto in un momento di 
sdegnosa collera, e però bisognava che una volta la 
collera sbollita, egli non se ne pentisse per annullare 
© modificare la sua fiera risposta. 

Era nel carattere del signor di Mussidan di non 
pensare mai al proprio interesse, quando voleva una 
cosa, nè di occuparsi della questione di denaro. Sotto 
l'impero di un desiderio egli non vedeva che il sod- 
disfacimento immediato, sicuro di esso; del resto 
non si curava. Ma l'indomani sopraggiungeva la ri- 
flessione, e colla riflessione il pensiero dell'interesse 


i abituato a far senza. 


personale. Esasperato per la lettera di sua zio, do- 
minato dalla collera egli scrivendo la sua risposta 
non aveva pensato alla soppressione della 4 sua pen- 
sione »; ma che sarebbe di lui il giorno in cui la 
pensione venisse realmente a mancargli ? 

Non era diflicile indovinare che la signorina di 
Puylaurens non aveva soppresso l'assegno a suo nipote 
che allo scopo di costringerlo a capitolare per la 
fame; la prima cosa a cui la signora di Mussidan 
doveva provvedere era, quindi, a che un tal caso 
non si verificasse, che il giorno della fame non ar- 
rivasse. 

Se avesse potuto prolungare il suo lavoro aggiun- 
gendo le notti alle sue giornate già sì lunghe, ella 
avrebbe accettato, senza lagnarsi, un tale aumento 
di fatica ; era nata per lavorare, e lavorare per sua 
figlia sarebbe stato per lei un piacere. Ma ciò era 
impossibile ; togliere ancora qualche ‘ora al suo 
sonno, sarebbe stata la morte per lei; ed ella non 
voleva morire. Che sarebbe di Genevieffa ? L'eduche- 
rebbero come avevano educato Sebastiano e-Federico. 

Tuttavia era indispensabile trovare in qualunque 
modo con che supplire alla mancanza della pensione 
di cuî, certamente, suo marito non si sarebbe a lungo 


Due anni addietro ella aveva perduto una zia che 
viveva a Lilla con un fratello, il quale era stato te- 
stimone al suo matrimonio. Fra una vecchia zitella 
semplice, buona, che aveva costantemente consacrata 
la sua vita al fratello come una serva, una madre, 
una sorella. alla sua morte ella aveva lasciato dietro 
sè un piccolissimo patrimonio consistente in mo- 
bili, in biancheria e nella proprietà indivisa di un 
modesto giardino posto nei dintorni della città. Fosse 


dimenticanza, fosse rispetto per il principio eredi- 
tario, ella non aveva fatto testamento a favore del 
fratello, di modo che questo si era trovato costretto 
a dividere l'eredità colla nipote « la signora contessa 
di Mussidan », ciò che gli era stato di grandesim- 
barazzo, perchè essendo egli sempre stato con sua 
sorella nella più stretta comunanza di beni, non 
aveva potuto distinguere ciò che fosse proprietà del- 
l'uno piuttosto che dell'altra. La difficoltà maggiore, 
poî, era stata quella di dividere il giardino — una 
lingua di terra lunga sessanto metri, larga dieci — e 
a cui non si poteva accedere che da un solo dei due 
capi. Non sapendo come sciogliere l'ardua questione, 
aveva confessato il suo imbarazzo alla nipote. Questa 
si trovava allora in tali condizioni economiche da 
permetterle di obbedire ai suoi sentimenti di affe- 
zione e di pietà par il pover uomo; l'< assegno » 
della signorina di Puylaurens arrivava regolarmente ; 
ella stessa guadagnava abbastanzà per provvedere 
alle esigenze della casa ; avera quindi risposto alio 
ziò che non si desse pensiero aleuno della cosa e 
continuassp a vivere come per l'addietro senza nulla 

giardino, perchè 


vendere nè dell nè del 
ella in quei 
liquidare la sua parte di eredi 

Ma ora le circostanze erano cambiate ; ella si ve- 
deva costretta a contare su quanto doveva avere, e 
l'aveva chiesta allo zio spiegandogli In sua situazione 
attuale. 


‘Continna) 


Per chi non lo sapesse, èbene ricordare che 
il Manmng diresse la recente campagna eletto 
rale in favore di Cleveland. Il che vuol dire che 
il presidente della repubblica paga coi quattrini 
del Pantalone hmericano i servigi resi a lui por- 
tieoturmento. 

Ma i difensori della felice repubblica non ci 


troveranno niente a ridire. Se si facesse altret- 
tanto in Italia, sentireste che music 
dit 


Quel benedetto dizionario 
Il mio collega Capifan Fracassa, riferendo la 
riotizia: dell'incendio avvenuto a Venezia nella 


casa già dei Capello, fa un -bel quadro d’architet- 


inca Capello 


tura, e descrive il palazzo da cui Bi 
«fu involata dal du 

Noe, noe, Capitano fratello! 

Il rapitore non em che il Bonaventura, 
di banco dei Salviati... 

Guardi il dizionario e vedrà... 

Ma non c'è neanche bisogno di incomodare il di- 
zionari il collega, prima di 
euardi nel boccale; se è un boccale di Montelupo, 


‘ale amatore » 


». Basterà che bere, 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


(Dalla Stefani.) 

LONDRA, 23. — Camera dei lordi. — De La 
Warr domanda che sia prodotta la corrispondenza 
a Turchia; coll'Italia e colle altre potenze circa 
ione italiana di Massaua. Spera che il 
Camera cho non 
tale occu- 


0 possa dichiarare all 


diede consenso od incoraggiamento 


pazione. 

Granville dichiara che, quand'anche non fosse 
stata fatta simile mozione, il governo avrebbe pro 
messo di presentare quanto prima i documenti. 
attanto vuole constatare brevemente quello che 
umenti dimostreranno. 

Il 3 novembre 
mandò se l'Inghilterra non si opporre 


italiano do- 
he in alcun 
italiana, al 


seorso il governo 


lo all'estensione della giurisdizioni 


me 
nord della sua colonia di Assab. perchè vi fosse 
compresa Beilul, come era già compresa al sud, 
Raheita. E > Dita 0 in 


loso dell'estensione dell'influenza 
della costa del mar Rosso, 


nto 


glose non è 
italiana su quella par 
ma che al contrari 


gradita; in 
a dare quel 
orà essere desiderabile 


sarebl 


però non poteva 


non gli appa 
che Italia si mettesse 
cardo 

Il conte Ni 


cordo con la Porta a 


x chiese, il 22 dicembre, in quale 


maniera noi riguarderemmo l'occupazione prov- 
visoria di Zulla da parte dell’Italia. Gli risposi 
che îl governo eziziano non potendo continuare 
a tenere tutto il litorale africano del mar Rosso, 


i porti ritornavano naturalmente al sultano, ed il 


governo inglese ha consigliato it sultano a ripren- 
dere il possesso di alcuni di essi; eche se l'Italia 
desiderava occuparne alcuni, era un affare da 


trattarsi fra VItalia e la Turchia. Soggiunsi che il 
parte sua nen aveva alcuna 
all'occupazione italiana di Zulla, 


governo inglese 
obbiezione da fi 
Reilul o Mas 
I! 10 gennaio Musurus pascià fece allusior 
voci relative alle intenzioni dell' Italia. Gh ho ri- 
sposto che era da lamentarsi che la 


avesse a 


gilo secondo il st 


inglese, di occupare < 
Allorchè più tardi 
upazione italis 
che la Tarchi 
volm 


ossa stessa qu 


1 protestò contre l'oc 


na, ho espi 
e Titalia a; 
ate l'affare; ma ho informato Musurus pascià 


so la viva speranza 


isterebbero amiche- 


lie il governo inglese repudinva qualsiasi respon- 
hè la Porta non 
al sultano dal gover 


lese di occupare quei porti. 


sabilità imper 


aveva ngilo a 


dn dei con: 


INTERNO. 
Ioma, — Venerdì prossimo la Camera discuterà 
l'elezione dell'onorevole Panzacchi nel collegio di 


Pesaro. 
La Giunta ne propone l'annullamento. 


xy Ieri fa pubblicato il regolamento per la tassa 
sugli alcool 


2 La Commissione della fudiziaria tenne 
ieri la sua prima seduta che fu inaugurata dal mi- 
nistro Pessina. 


+, L'onorevole Depretis, in conseguenza della sua 
gotta, si è ammalato di una congiuntivite. Prevedesi 
che per varii giorni non potrà riprender parte ai la- 
vori parlamentari 


fx Ieri si riunì pure, sotto la presidenza dell'ono- 
revole Tajani, la Commissione per la riforma del co- 
dice penale. , 

Fu adottata la repartizione delle pene in criminali, 


correzionali e di polizia. 


4, Di comune accordo fra il presidente della Ca- 
mera e l'onorevole Coppino venne stabilito di iscri 
vere ‘all’ ordine del giorno per la seduta parlamen- 
tare di giovedì, la legge per il miglioramento delle 
condizioni dei maestri elementari, già discussa ed 
emendata dal Senato. 


Napoli. — della spedizione. 

A tutto ieri il Washington aveva imbarcato 200 
casse di cartucce, 1200 metri cubici di materiali di- 
versi e 20 buoi. 


Oggi comincierà l'imbarco delle truppe. 

Gli ufficiali sono 62, compreso il tenente generale 
Ricci che è arrivato a Napoli, ieri. 

La bassa forza è così distribuita 

Primo corridoio superiore a poppa 437 uomini, se- 
condo inferiore 368; corridoio di centro 138; primo 
corridoio superiore a prua 260; secondo inferiore 356; 
picchetto al centro 10; totale delfa bassa forza: uo- 
mini 1569. 

Oggi avrà luogo anche l'imbarco dell'artiglieria. 

Le truppe si recheranno a bordo dopo il secondo 
rancio, cioè verso le 3 pomeridiane. La partenza avrà 
luogo domattina. 5 

Jeri gli ufficiali della spedizione si recarono ‘a 
prender commiato dal comandante del corpo d' ar- 
mata © dal comandante la di 

La squadriglia delle torpediniere riterderà la sua 
partenza di qualche giorno, essendosi verificato un 
guasto alla macchina del Sagittario, la quale perde 
dalle valvole moltissimo vapore. 

11 porta-torpedini Conte Carour giungerà domani. 

Il Dandolo e il Principe Amedeo sono sempre in 
attesa di ordini a Messina. 


Venezia. — L'istruttoria del processo contro il 
soldato Costanzo è terminato. Esso venne rinviato 
dinanzi al tribunale militare di Venezia per essere 
giudicato. 

Il dibattimento comincierà la mattina di mercoledì, 
4 del prossimo marzo. 

L'accusa sarà sostenuta dal cavaliere Vaglio avvo- 
cato fiscale militare. 

L'imputato sarà difeso dall'avvocato Jachi 
citati 21 testimoni e 3 periti. 


Mantova. — L'altro ieri mille contadini che do- 
vevano incominciare i Invori della ferroviaria 
Mantova-Legnago, si sono messi în sciopero, avendo 
l'appaltatore dei lavori rifiutato un aumento alla loro 
mercede. 

Un delegato di pubblica sicurezza accorse sul luogo 
e consigliò gli operai di sciogliersi tranquillamente 
e di tornare alle loro case. 
ssi, vista l'ostinazione dell'appaltatore nel rifiu- 
tare ogni aumento, sembrano disposti ad abbando- 
nare i lavori. 


linea 


Brindisi. — leri, partirono per Alessandria d 
gitto, sopra un piroscafo della Peninsulare, il generale 
Gralam ed il suo stato ma 


fore. 


Catania. — In quel di Mineo, certi fratelli Maz- 
zone assassinarono sulla pubblica via, per causa di 
resse, il loro zio Francesco Mazzone. 


ESTERO. 


Parigi. — Si ha da condizioni 
sanitarie delle truppe francesi sono tristissime; si con- 


Jung che le 


tano innumerevoli casi di dissenteria e di febbri ma- 
lariche. 

ll Journal des Débats di 
zione in © 
b 


e che la cattiva 
l'Inghilterra è dovu 
Ieanza fra 


situa- 
a all'avere 


essa abbandonata I 


4 Si annuncia una grande ione nel Cam- 


bogde. 


x Tirard, ministro delle finanze, sta studiando una 


nuova imposta sopra i grandi magazzini di novità. 


Londra. — La discussione del voto di hiasim 
proposto da sir Stafford Northcote per la politi 

na del governo cominciò feri 
recchie sedute. Dopo la 
divisione. Il voto non pot 


i © durerà pa- 
disenssione si voterà per 
aver luogo che venerdì. 


+, Telegr 


mmi d' 
Il quartier generale pa 
militare mantiensi inalterata. 
ll fuoco del nemico sopra la colonna del generale 
Buller ad-Abuklea, ha continuato nella marcia, sempre 
molestata. Temonsi nuovi disastri. 


a Dongo posizione 


da uf 
urò di raccogliere in 


Il governo respinse le offerte. fatte; 
ciali carlisti, uno dei quali assi 


Spagna quattromila uomini. 


211 Times, malgrado le notizie bellicose della 
Turchia, dice che nessuno crede che essa voglia a- 
gire ostilmente all’Ita 


«4 La notizia data dal Timrs, della conclusione 
imminente di un importante trattato fra il governo 
siamese e la Francia, conferma l'opini 
Francia finirà per assorbire il regno di Si 


ine che la 


+ A San Paolo di Loanda trovansi due canno- 


niere inglesi; un' avviso francese, una corvetta au- 
striaca e una nave da guerra olandese. Si aspettano 
navi da guerra italiane, tedesche e spagnuole, in at- 
tesa delle decisioni della Conferenza di Berlino. 


+, Telegrafano al Cittadino di Trieste: 

< Hassam Fehmi pascià chiede un giudizio di guerra 
contro gli ufficiali inglesi che consegnarono Massaua 
agli italiani. 

‘« Agenti russi trattano coll’ emiro dell’Afganistan 
pel protettorato russo su Herat » 


Alessandria d'Egitto. — Telegrafano dal 
iro che il generale Buller finì per sloggiare e vol- 
gere in fuga T$ forze del Mahdi che tiravano su lui 
dalle circostanti alture. Temesi tuttavia che il gene- 
rale Buller non siasi trovato a combattere se non 
con l'avanguardia del Mahdi. 

GI Inglesi ebbero £ morti e 24 feriti 

Le forze del generale Wolseley ammontano a 9600 
uomini, più 3300 egiziani. Buller nominalmente ne 
avrebbe 2700. Wolseley ha provviste per tutto aprile. 


Berlino. — Ieri la Conferenza peril Congo di- 
chiarò neutrali i territori dell’ Associazione africana. 

Questa ordinò a tutti i capi delle sue stazioni di 
accogliere cortesemente e di aiutare la spedizione 
tedesca. 


Vienna. — La posizione del ministero Taaffe 
considerasi assicurata dopo che cessarono i disac- 
cordì nelle file della destra. Il Parlamento verrà 
sciolto prima di Pasqua, e verso la fine di maggio si 
faranno le nuove elezioni. 


EZZA 


FRANZOI AJ BOLOGNA 


2 febbraio. 


atimunziata perl tocco d'oggi la conferenza 
dell'intrepido esploratore d'Africa; e fino dalle do- 
dici e un quarto l'ampia ed oscura sala della 
Borsa, accomodata all’intent andava man mano: 
popolandosi di scelti ascoltatori, e di eleganti 

scoltatrici ; talchè quando. poco dopo lora prefissa 
giunse il Franzoi, con l'inseparabile suo moro 
Wolda-Mariam, e con lungo seguito di amici, fra 
cui si distinguevano il Carducci e il Mantovani 
Orsetti, buon numero di curiosi accalcava nelle 
prime file, impaziente di vedere e di udire; nè in- 


dietro la calca era minore. 


>< 


Il Franzoi sale alla tribuna improvvisatagli, ed 
è accolto da un lungo e caloroso applauso. È un 
giovane biondo, di colorito acceso, di fisonomia 
franca e simpatica. Desta curiosità ed interesse 
il vedere accanto a lui, seduto un poco più in- 
dietro, il suo compagno moro, dall'intelligente e 
bellissima testa ricciuto. Calmato il fremito del 
ara e spiccata co- 


Ei 


primo momento, con voce cl 
mincia a parlare; e prima di entrare nel racconto 
delle proprie intraprese, saluta Bologna a nome 
di Trieste, e volge una parola di compianto, di 
mesto ricordo, ai caduti d nostri concitta- 
dini, Pellegrino Matteucci e Gherardo Monari. 


>< 


To non lo seguirò in tutta la narrazioni 
egli alternò con brani di lettura ricavati 
gio, ma accennerò soltanto ai 


ornale di viag 


punti che mi produssero maggiore impressione, 


inse un’evidenza 
i d'Abissinia, di 


est il più sfavore 


ai punti dove il racconto rags 
drammatica. Fece di re Giovan 
que! territorio e degli Abissi 

vole quadro; disse moito bene di re Menelik, 
quantunque più volte la narrativa dell 
da esso intrapresa contro i Gallas, e veduta in 
dei 


i di 


campagna 


tutto îl suo percorso dal viaggiatore, l'o 
sanguinosi episodi, delle guerre, delle st 
ato un lungo susurro di 
pn dimenticherò mai, per 
tacer d'altro, la dipintura di tr ile tratte 
in schiavità dai guerrieri di re Menelik, che non 
no un grido, un lamento, che non spar- 


quei barbari, abbi 
pietà nell’uditor 


giovin 


mandav 


ima, ma nel viso, nei gesti m: 
vano sc fermezza deg 


ti della vendett 


gevano una ll 
nifosta 


propo: 


animi, e i fi 


2 


li tocca la méta del suo vi 
suo intento, di ritr 


vicino 


portare in patria le ossa del povero Chiarini ; e 

ato il massimo interesse, qui ha 
onto il culmine dell’evidenza. 
territorio di Ghe 
temuta 


qui ha sve 
funto 


nel suo r. 
» di inoltrarsi sul 
non teme di presentarsi 


x 


donna che 
persecutrice del Cocchi e 
del Chiarini; non teme di parlarle imperioso, di 
iarle vendetta in nome del sovrano d’Italia, 
gli consegna le mortali spoglie del com- 
l'amico, del fratello; e la sua 
pavida sua fronte strappano alla coro- 
megera il consenso. Commoventissimo è st 


alla feroc 


vi comanda, 


min 
se nor 
patriotta, 
rezza, l'i 
în 
quindi il racconto dell’esumazione. E pieno di pe- 
pezie il ritorno, în Ivezza dell’intrepido 
viaggiatore è spesso interamente dovuta alla fe- 
deltà, all'affetto di Wolda-M 


>< 


E finisce, salutato da una formidabile salva di 
applau: dalla tutti si precipi 
tano intorno a 

di contemplarne da vicino i lineamenti ; 
moro, ol fes in capo, è stretto, confinato contr 
ù a dalla fol © non si mostr 
nè impaziente nè imbarazzato. Finalmente a poco 
a poco la gente si dilegua. 


sicu 


tribuna, 


; scesi 


lui e intorno al moro fedele, avidi 
n 


a coloni curiosa, 


Alberto. 


PAPINIANO 


È uscita la seconda edizione del libro intitolato 
Papiniano, prefazione alle relazioni 
ture erariali di Giuseppe Mantellini. 
È un libro interessante ed originale: è un po” 
are manierato nello stile, ed io lo a- 
vrei preferito dettato în quella schietta e facile 
parlata toscana che il Mantellini, oratore arguto, 
m'ha fatto cento volte gustare. > 

Ma forse trattando di cose laline, e commen- 
tando latine sventure, gli è venuto fatto senz’ac- 
corgersene di davanzateggiare traducendole. 

È una cosa che può capitare a tutti, e ora stava 
per capitare a me, 


sulle avvoc 


p, un po” 


Non saprei darvi meglio il sugo del libro, che 


traducesi mosten Con 

fetto di mostrare agli avvocati erariali lESempla 

nostro nell'uso del romano diritto, e istrum 

di precisione della giurisprudenza. 

< È una maniera di esprimere pubbli 

fl bene che pari alla stimo, l'uno pe 

accompagnerà per la vil 

x Roma, Capodanno 1885. 
<G. 


MaNtELLINI. » 


î 


Ed ora ecco l’ultima pagina, cioè 
« Ricordi agli avvocati erariali. 


« Laboremus; non rimettere a domani que 
che sì può fare oggi. 

« Non cantar mai ad orecchio, ma come Bur 
tolo, che, interrogato la sera, rispondeva il 
dopo. 

« Studiar più le pandette per le 
per le curiosi 

< Usare d 
di precisione. 

< Sempre la questione per la questione, 
per la questione : nullius gratia aut anctoritate 

< Nel trattare gli affari erariali (che sone 
affari dei contribuenti) prima giudici cl 
cati. 


ragioni 


I diritto romano quale is 


ierî sempre fra Stato e Comuni, che sor 
parti di Stato. 

« Fortiter in re, suariter in modis : Tenacità 
proposito e buone maniere. 

« Senza oslinarsi: nobis aliquando placebat, 
in contrarium me vocat Sabini sententia. 

« Gli occhi sempre a Papi 
Eguità jaddottrinato 


Onest 


fano, cioè: 


LA MESSALINA A PARIGI 


Pari 
unque le impressioni sulla premi?re } 
i tel ndo che tratter- 
dosì di una produzione vista e rivista in 
Itilin, non occorra parlarvène troppo a lungo. 

Il solito tou Paris, letterati, giornalis 
\ politiche, attrici e cocoftes ; minestron di ei 


bbrai 


E 


complet 


covi 


mmi ; sti 


ormai 


i, pota- 


vedienti si conoseono, e « 


tutti 
insieme coram populo 0 di nascosto. 


ing 


vrdinario, per cui ce ne vollero d 


anche 


r entrare, perchè un manici 


monte e stupidamente la 
1 fuori a godere una brez 


di lasciar 


Piace assai l'atto del circo, e più che non 


prova generale. Da quel momento fino alla fir 


mento universale, 
pplausi e non si entu 
passo a due della Cornalba e di Bom 
capo d'opera di grazia, e per ginnta fatto s 
musica bellissima del Pantaleoni. La Laus - 
è nelle grazie del mondo psehuti perchè elezan- 

fuori di teatro — riceve un gi 
di fiori, ma alla Carnalba se ne offre una valan 
La Cornalba e Bonesi — questa è la verità vero — 
furono il vero clou della serata. 

Il ballabile dei giocolieri nel boudoir di Mi 
lina inosservato. Quello della Suburra appia 
assai; quello nei giardini di Lucullo ancor pi 
Il trionfo finale è qualcosa d'inaudito come Lnss 
di ballerini e figuranti romani, 
stali, littori, che so io? î quali sì sca 
Palto al bi 


ma il pu 


raro d'a 


lissima 


an canest 


‘eci, traci, ve 
liavano dal 


0 in un Foro 


romano abbastanzi 
sbiadito. I costumi variatissimi qui e in tutto 
ballo, sono opere d'arte, ricchissimi, di vellu! 
di seta, ricamati in oro, disegnati con gusto strior 


dinario. Ma, meglio che descrizion 
cheranno di che si tratta. All Eden 
anno speso 400,000 franchi; mettia 
- che costarono per lo meno - e « 


le cifre ind 


dicono 


prete 
può essere uno spettacolo che costa ur quarto 
milione. 


Il ballabile se 


pornografico delle boccanti - 


paiono addirittura seminude - è pas 


silenzio. Pure è bellissimo. 


x 


Citerio è una Messalina 
ni, e non basta ; ha bellissim 
e queste sono sufficienti. Si è trovato il 
Lauretani esagerato nella parte di Bito, ma oe 
corre osservare che i neia, a vero dire, ne 
esistono mimi, © tutti quelli che si sono veduti 
queste ricostruzi 
l'Eden sembrano qualcosa di ridicolo. To trovs 
invece che il Lauretani agisce bene, e piacerà 
pubblico pagante. È questo pubblico che farà 
fortuna di Messalina, che persisto a ritenere du- 
raturi 
L'esecuzione delle non è stata ecsellent 


La signora 
buone inten: 


masse 


citandone due pi 


ne. La prima, la prefazione in 
cui l’autore dichiara in una frase sola il suo in- ! 
tendimento, e l'ultima, in cui l’egregio avvocato ! 
Mantellini, riassume, per così dire, il i 
dieci < Ricordi agli avvocati erariali », j 
La prefazione è la seguente lettera : h 

il 


libro in | 


<A Filippo Mariotti. 
< Col Dante e La statistica delle lingue, in set- 
tembre 1880, mi distraevi dal meditare Lo Stato 
e il Codice civile per le Grazie, alle quali Platone 
stesso anche scrivendo di Leggi e di Repubblica | 
ficava. Ed oggi eccoti Papiniano per strenna. | 

« Papiniano l'ho dettato, non con l'Arte cone 


Lo sarà senza dubbio fra qualche giorno. 

Finirò con una meritatissima lode al 
leoni, che condusse ammirabilmente 
non solo, ma del Giaquinto 
dell gevole ; noto, oltre 
passo a due, l’adagio guerriero nel ci 
‘oduzione sinfonica del quinto atto. Quella 
terzo è di Dall’Argine. Del Giorz 
e io sbaglia quando dissi telegra 
trario. 


Panti- 


l'orchestra 


alla music: 


non c'è nulla, 
‘amente il con- 


Ade 


FANFULLA 


Opa 24 febbraio. 


., Oggi le Loro Maestà si recarono a visitare l'e- 
"rione degli oggetti raccolti alla legazione di 
ema per la lotteria a berefizio dei danneggiati dal 
moto. 
fje Loro Maestà furono ricevute dal ministro di 
“ma signor Mendez De Vigo, dal personale della 
ione, dal professore Palmaroli direttore dell'Ac- 
calemia spagnuola, dal signor Alvarez e dai pensio- 
sati dell'Accademia stessa. 

Vla Regina diè il braccio il ministro, mentre il 
ne dava il suo alla signora De Aguirre, moglie del- 
addetto militare. 

‘|a visita agli oggetti esposti durò circa mezz’ ora. 

i.e Loro Maestà domandarono schiarimenti sui prin- 
ciali quadri e sulle migliori opere esposte, schiari- 
Sinti che vennero forniti dal ministro e dal cavaliere 


>p 


patmaroli 
Prrrma di losciare la'legazione, ella ‘Regina ven- 
pero offeti dei magnifici mazzi di fiori. 

fiano anche presenti il signor Jacovacci presidente 
gel Circolo artistico ed altri artisti. italiani e spa- 


S. M. il Re si recò 

‘of. Ermanno Corrar 
soquarellisti della nostra città. 
Passò di poi a visitare lo studio del professore Sa- 
le Corrodi, altro egregio acquarellista, padre del 


suaccennato. 


a visitare lo studio del 
uno dei più distinti 


Il governo chileno ha spedite al ministero degli 
afhri esteri diverse medaglie commemoratise dell’ul- 
tima guerra peruviana-chilena, perchè siano distribuite 
ad alcuni benemeriti italiani, che in quell'occasione 
prestarono la loro opera sui campi di battaglia. 
Una di queste decorazioni, una medaglia in oro, è 
‘a rimessa al cavaliere Felice Santini, medico della 
a marina, che all’epoca della guerra trovandosi 
con la corvetta Garibaldi nelle acque chilene, scen- 
dendo a terra ebbe a prestare le più amorevoli cure 
ai poveri feriti. 
Ti nostro governo, per questi fatti, lo aveva di già 
‘o della croce della Corona d'Italia, ed ora re- 
riamo con piacere l'atto del governo chileno che 
torna ad onore di un nostro concittadino. 
El è giusto si sappia che hanno ottenuta uguale 
onorificenza i medici della regia marina Calcagno e 
Cogne 


i Domenica si riunisce alla Reale Accademia dei 
Lineci la classe di scienze fisiche, matematiche © 


naturali. 


d Giovedì, 26 corrente, alle ore due e mezza po- 

inne, il commendator Valentino Giachi terrà alla 
Palombella una conferenza sulla Battaglia di Curta- 
tone e Montanara. 


Sono giunti in Roma da Napoli i doni che 
SM. il re dello Scion Menelik ha inviati a S.M. il 
Re d'Ita 

Consistono in due cavallini storni, in tre piccoli 

leoni ed una giovine pantera. 
Ive cavallini sono piuttosto brutti, dalle forme 
e în cattivo stato, perchè portano ancora i 
dei basti di cui erano caricati al loro paese. 
canto ai magnifici cavalli che si trovano nelle 
» del Quirinale, quei due piccoli quadrupedi 
non fanno certo una gran bella figura... ma in com- 
perso si dice che siano molto adatti per le escur- 
sioni sulle montagne. 

1 tre leoni, due maschi ed una femmina, sono rin- 
chiusi in una grande gabbia di legno aperta da un 
lato e munita di grosse spranghe di ferro. Sono nati 
da quattro mesi solamente, e sono della grossezza di 
uu cane danese. La femmina è paurosissima, e al- 
l'appressarsi di qualcuno all'inferriata, dà in smanie 
e corre in su e în giù per il gabbione. 

La pantera è custodita in modo speciale. Ha al 
collo un grosso collare di ferro con una catena as- 
sienrata alla gabbia. È un bell’animale con ur manto 
stupendo; per misura di precauzione è rinchiusa in 
luogo appartato del giardino reale. 

Tanto le bestie feroci che i due cavallini saranno 
inviati a Torino fra qualche giorno 


a 


%, Si fa noto che i permessi per l’entrata gratuita 
avore di profes- 
sono rilasciati 
antichità, il 


scavi archeologici a 

rtisti nazionali e stranieri, 
dall'ispettore comandante le guardie di 
cui uflicio è nella via in Miranda, f 6. 


H Dr Adler, chirurgo dentista, per soddi- 

fire la sua clientela, riceverà dalle 9 alle 4, e 

2 partire dal 1° marzo dalle 9 alle 5. — Vin Na- 

zionale, 114, Roma. 

—_—__—__— 
IL N.9 — ANNO V 


del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce cIovenì 26 FEBBRAIO 1885 


Sommario 
S ai cavalli, Giselda — Rimasto solo — 

i ammaestromenti delle farfalle, Michele Les- 
sona — La gioia del lavoro, Giuseppe De Rossi 
DE ù, L'amico dei bambini 
7 Alle nove! Rosa Errera — La favola dei due 
ioli, Forese— N gran ballo in casa Schw 1a 
cnsaufenste ‘orimberga, Jack La Bolina — 

e spiegatori. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 


Auministrazione: Rama, Piazza Montecitorio, 12 


I 
| 


TEATRI 


La quinta rappresentazione del Mefistofele avrà 
lùogo stasera, martedì, all’Apollo. La signerina Tu- 
rolla, la valentissima Margherita-Elena dell'opera, can- 
terà ancora due: sere per terminare i suoi impegni, 
che scadono troppo presto secondo il-desiderio di 
tutti. Profittiamone e avremo così l'occasione di apo 
plaudire, oltre la signorina Turolla, quei due artisti 
così graditi al pubblico e così meritevoli di encomio, 
che sono il Maini e il Barbacini. 
Presto, anzi prestissimo, avremo la d 

Stella di Granata. nta 


xx Stasera al Valle replicasi a richiesta generale 
Frou-Frou. 

La prima rappresentazione della Denise verrà data 
nella prossima settimana. 

La compagnia Rossì ci darà pure quanto prima 
un'altra nuova commedia, in due atti, di Gabriele 
d'Annunzio, dal titolo: Salamandra. 

x Fuori Roma. 

Ecco il movimento delle principali compagnie dram- 
matiche italiane. 

La compagnia. Nazionale trovasi attualmente a 
Torino; 

Quella di Andrea Maggi recita al Manzoni di Mi 
lano; 

Quella di Francesco Pasta, al Paganini di Genova; 

La Emanuel è passata al teatro Goldoni di Livorno; 

La Pietriboni, a Venezia; 

La compagnia veneta di Zago e Borisi trovasi al 
Niccolini di Firenze ; 

La compagnia Pieri, diretta da Alamanno Morelli, 
al Sannazzaro di Napoli; 

La Boetti-Valvassura e Zerri, al Goldoni di An- 
cona; 

La Diligenti-Pezzana, a Ravenna. 


Spettacoli d'oggi. 

APOLLO,— Ore 7 112 — Mefistofele. 

VALLE — Ore 8 112 — Frou-Frou. 

MANZONI — Ore 8 112 — L’elirir d'amore. 

QUIRINO — Ore 9 — Pulcinella nell'Olimpo. 

METASTASIO — Ore9 — La famija Raret. 

UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre 
Walff. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 24 febbraio. 


Ore 2 e mezzo. 

Intermezzo giudizi: 

Si discute l'autorizzazione a procedere contro 

norevole Costa, accusato di delitto di stampa. 

Apre il fuoco dall'alto della Montagna l’onore- 

le Bonetti, il quale naturalmente combatte le 
conclusioni della Commis: che 
l’autoriz: 

Segue l'onorevole I 
portentose uridiche. « Che ha fi 
infine — esclama l'oratore — l'onorevole Cos 
Ha scritto non si una lette 


one favorevole a 


Esposizione di idee 
materie 


che cosa e 
lo accusa? Un procuratore del re qualunque... » 
(ilarità). 

Parla quindi l'onorevole Marziale Capo, nello 
stesso senso. Dopo il discorso dell'onorevole Laz- 
zaro, il bisogno di un discorso marziale era 
vamente sentito. 

L'onorevole Gallo, relatore, difende le conclu- 
sioni della Commissione con un di 
sensato e molto sobrio. 

Nicotera, invoca il precedente suo edi altri per 
il rifiuto dell’autorizzazione. Dichiara che non per 
questo è meno reciso avversario delie idee de 
l'onorevole Costa. Rammenta le opinioni dell’ono- 
revole Mancini, fsulla materia, e dice che l'ono- 
revole ministro degli esteri, se fosse presente, so- 
sterrebbe la teoria del rifiuto di autorizzazione 
con molto maggiore competenza che non facesse 
ieri rifiutando le interpellanze. 

La Camera ride, ma ha Varia di ritenere 
l'onorevole Nicotera non fosse lroppo competente 
ieri © lo sia iroppo oggi. 

Pare all’onorevole Nicotera. che il deputato li- 
bero di dire quello che vuole nella Camera, dell 
avere la stessa liBèrtà anche fuori della Camera. 

Certo la teoria dell'onorevole Nicotera ha questo 
di curioso : se sì ammettesse che ciò che un de- 
putato scrive in un giornale non è in 
io pregherei rin deputato di firmarmi 
e poi ne stamperei di cotte e ude, in barba 
alla legge sulla stampa. 


La 


Conclude l'onorevole Nicotera nell'interes 

i izia e dell'uguaglianza 

si applichi all’onorevole Costa lo stesso tralta- 
mento applicato agli altri, e prega il guard: 

li a trovare un mezzo per sottrarre i deputati 

a una specie di berlina cui sono troppo sovente 


esposti. 
> 


Parla l'onorevole Pessi ardasigilli, e si 
lancia nella teoria a perdita di vista, sostenendo 
che allo stato della legislazione i regi procw 
tori fanno il loro dovere domandando l'autoriz— 
zazione contro deputati che abbiano, secondo l 
contravvenuto alle leggi. — — 

‘ella specie il governo si astiene. 

L'onorevole Lazzaro ottiene dalla Camera che 
la discussione non si chiuda, e fa fuoco e fiamme. 
Ma anche le porte essendo aperte, i deputati se 
ne vanno a fumare. 


ve 


iscorso molto 


iminubile, 


delle 


<> 


Dopo poche parole dell'onorevole Capo e le re 
pliche dell onorevole relatore Gallo, il presidente 


mette ai. voti le conclusioni della Giunta per l’au- 
torizzazione a procedere. 

La votazione essendo dubbia, dòpo prova e con- 
troprova sì rinnova. 

Intanto entrano parecchi votanti degli ultimi 
due settori. 

Ma anche alla seconda votazione la Camera ap- 
prova le conclusioni della Giunta. 

Boi, senza discussione, e in mezzo a una certa 
anîmazione, si accorda la stessa autorizzazione 
per procedere contro l’onorevole Oliva, accusato 
di oltraggio ad un pubblico funzionario alla sta- 
zione di Roma in occasione dei suffumigi. 

Interruzione e ciarle per dieci minuti. 


<> 


E alle 4 precise si torna alle convenzioni. 
Ha la parola l'onorevole Prinetti. 


fe 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 24. 

Ieri sera si tenne a Parigi una convenzione îr- 
Tandese, nella quale venne decisa la fusione degli 
< invincibili » coi dinamitardi, votando per Ja con- 
tinuazione della distruzione sistematica dei mo- 
numenti e degli istituti ing: 

L'alleanza coi nichilis 


russi venne rifiutata. 


Oggi la Camer 
rio della rivol 
dru-Rollin. 
n Diana, opera nuova di Palhadilles, fece 
un fiasco completo. 


Londra, 21. 
dichiarazione di Granville è considerata 
come un ceto all'azione della Turchi 
‘ento no. 7 
Ieri sera ebbe luogo al ministero d'agi 
© commercio una riunione dei di generali 
delle sei Banche italiane d'emissione, alio scopo 
di stabil 
ed in altri rappor 
Assistevano gli onorevoli Magliani e Grimaldi. 
Venne deciso l’inasprimento dei 
cambi all'estero, che procura anco esportazione 
di numerario dall'Italia nei paesi vicini, 
opportuno per ora il r 
sconto bancario. 
Quanto alle questioni rdanti i rapporti fra 
i delli Istituti, non si potè venire ad accordi: e 
Vulteriore trattativa di questa materia venne 
una nuova ed ult 


che, atteso 


sso del saggio delio 


ri 
mess. riunione che si 
teneva oggi nelle ore pomeridiane. Pare però dif- 
ficile che in questa seconda adunanza possa venîr 

o quello che non è riuscito nella prima 
AI ministero delle fina uitano gli studi 
per la conversione della pubblica rendita. Si è 
null che, attesa îa fincchezza delle 
borse, dopo gli avvenimenti d'Egitto, e speciat 
mente altesa l'inquietudine della. Borsa inglese, 
convenga dilazionare qualunque riduzione per 
ora. Il seguito, dunque, 


meno persua 


tali studi non assicura 


che la conversione della rendita possa venir fatta 


È annullata la destinazione del capitano di fre- 
gata Palumbo alla carica di 
il ministero della marina., 

In sua vece è chiamato a coprire la carica stessa 

lano di fregata Grillo. 

Il comandante Grillo sbarcherà quindi dalla 
Castelfidardo, € lo sostituirà quale comandante 

di questa il capitano di corvetta Preve. 


apo divisione presso 


BorSsA DI ROMA 


24 febbraio. 

Mercato incerto in apertura, quindi più fermo. 

A contante per la Rendita, dopo essersi praticato 
il corso di 97 80, restava a tal prezzo domandata. 
Per fine, esordita n 97 80, chiude domandata a 97 85. 

Invariati i prestiti Pontifici. 

Le azioni Banca Generale si aggirarono sui corsi 
di 634 75 a 636. 

Deboli le Condotte 575 50. 

Fondiarie Incendio 526 danaro, 532 lettera. 

Molini 413, 414. 

Le azioni Acqua Pia e Gas ferme ; le prime ebbero 
transazioni da 1460 a 1457, e le altre da 2178 a 2180. 

Azioni Immobiliari 757 50, fatto: 

Fondiarie Santo Spirito cedute a 486 50 contante. 

Cambi 

Francia tre mesi 99 67 112. 

Londra id. 2522. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 
Italiano 97 55; Francese 109 60. 
Qui. Rendita 97 90; Generali 637 50; Acque 1457; 
Gas 2180; Immobiliari 762. 


Quest’oggi hanno dato le dimissioni tutti i membri 
del Sindacato degli agenti di cambic. Tali dimissioni 
sono state motivate da disposizioni della Camera di 
commercio di Roma, che vennero giudicate Cagli a- 
genti di cambio, nonchè dal ceto bancario, non com- 
patibili al comune decoro. 

Gli agenti di cambio non 
srila ufiiciole. 


intervennero oggi alla 


1 membri del Sindacato, nel rassegnare le proprie 
dimissioni alla Camera di commercio, hanno dichia- 
rato (onde non ledere gl’interessi dei terzi) dî restare 
in carica per tutto il corrente mese. 


Occasione Favorevole. 
Vendesi a prezzo modico da convenire: 


Principes de Droit Civil, var F. Laurent, professeur è 
PUniveraité de Gand (Terza edizione Opera m 33 
funi. 


Poesie di Arnaldo Fusinato, illustrate da Osvaldo 
Monti (Due volumi rilegati) 


Dirigersi all’Emporio Franco-Italiano Fiszi e Bian- 
chelli m Ru Corso, 153 e 154, via Frattina 84B — 
In Firenze, via dei Panzani, 25. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


per Brevetti d’invenzione 
(Vedi atviso in quarta pagina.) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per Vitalia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alte 5, domeniche e feste eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbi 
unico), non temono ale 
brillenti della più bell'acquo. 
all'Esposizione universele di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


Sono uscite le ullime 2 dispense della 


STORIA D'ITALIA 


CONTEMPORANE. 


n SreranonI Luici terso) 


Pubblicasi 2 dispense 


In questa storia non solo il lettore troverà la 
narrazione dei fatti che avvennero dal 1848 fino ad 
oggi, ma anche utili notizie sulla parte che vi ebbe 
il maggior numero degli uomini contemporanei. 

L’opera sarà di 3 Volumi di 56 disp. cadauno. 

Ogni dispensa viene illustrata con una vignetta 
accuratamente incisa e consta di un foglio di 16 
pagine, stampato con caratteri fusi espressamente. 


Chimanda LG all'Edit EDOARDO PERINO 
- ROMA - sara abbonato al primo Vol 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


revia fanicolare del Vesuvio 
(Vedi assiso in quarta pag.) B 


TELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 23. 
pel Sudan. 

Corre voce che la colonna Baller sia 
quasi completamente ad Abuklea. 

BUDAPEST, 23. — La Camera dei deputati np- 
provò il progelto di legge per la riforma della 
Camera dei Magnati, 233 voti contro 457, 
come hase di discussione degli articoli, respin- 


obehr pascià rifiuta di partire 


ondata 


gendo tutte le controproposte. 

BRUXELLES, 23. La 
sconto al 3 00. 

BRINDISI, Sulla marina di 
cino a Lecce, si è arenato it h 
Arturo, carico di legname. 

— La Camo 


Banea ribassò lo 


n Cataldo, vi- 


santino italiano 


approvò, con 422 
di fiducia a favore 


votari 
Tricupis lesse poscia il deen 
della Camera 
Le elezioni generali sono fissate pel 19 marzo 
e la nuova Camera sarà convocata pel 21 aprile. 
editario d’ Austria-U) 


dei culti 

vigi, dei vos 

curati, soppressi ovvero diminuiti dalla Camera, 
sono ristabiliti dal Senato. 

PARIGI, 23. — Camera. — Sono respinti «lì 
cuni emendamenti al progetto d’ aumento dei di- 
ritti sui grani, insistendo il ministro d’agrico 

diritti a tre franchi. 

. — Un Blue Book sull’ Egitto, di- 
stribuito al Parlamento, contiene diverse lettere 
del generale Gordon. Questi, dal luglio fino al 
dicembre 1884, domozdava instratemente rinfur 


, LI 


___r—T__rrP Tr ° 9 11119‘ reed 99.. 


e sì lamentava amaramente della lentezza nel soc- 
correrlo. L'ultima lettera, in data 14 dicembre, 
lava la mancanza di viveri e l'imminente 
lo. 

CAIRO, 23. — Si crede che la colonna del ge- 
Blackenbury si trincererà a Abu Hamed e 
erà l'estate. 

mbinata su Berber e Khartum si 


farebbe in au 
Sì dice spedizione a Sual 
derà oltre 8000 uomini 
È probabile che il gen 
colle sue truppe a It 
LONDRA, 23. — Camera dei Lordi. — Lord 
alisbury annuncia che proporrà giovedì una mo- 
zione rendente ii gabinetto responsabile dell’ in- 
successo della spedizione nel Sudan e dichiarante 
che Pabbandono dell’ intero Sudan dopo le future 
operazioni sarebbe incompalibile cogli intere: 
dell'impero inglese, 
SHANGHAI, 23. — Il aninistro di Francia no- 
{ifica essere il riso considerato contrabbando di 
guerra. I bastimenti francesi incroceranno all'u- 
scita del Yang-Tse ma non si recheranno a Woo- 
g, se i Chinesi rispetteranno le proprietà fran- 
. Gli equi d 
J . — Ebbe luogo un meeting di 
Intervennero mille operai. 
meeting îl corteo sì recò al municipio ed 
tero dei lavori pubblici. I delegati degli 
operai furono ricevuti dal borgomastro e dal mi- 
nistro dei lavori pubbli 
AMBURGO, 23. — La 
che serii 


compren- 


ale Graham si atcampi 


Boersenhalle annunzia 
oppiati sulla ci 
cidentale hidigeni inso 
glIuglesi. Il Quittali fu feri 
MADRID, 23. — Molins partirà per Roma il 


25 corrente. 


a 0c- 
contro 


. — Il bollettino delle le; 
bilisce i diritti doganali 
i, dei vini spumanti e 


xO, — Windthorst e 


di titolare e che le leggi di maggio non siano state 
ancora sottoposte a revisione. i 

Stablewski deplora il cattivo trattamento dei 
preti polacchi. 3 guar 

Il ministro dei culti pone in rilievo le agitazioni 
politiche dei preti polacchi che sperano sempre il 
ristabilimento del regno di Polonia. D'altra parte 
la situazione è considerabilmente migliorata. Il 
governo desidera esso pure la revisione delle leggi 
di maggio, ma bisogna intendersi prima di ten- 
soluzione. Windthorst chiede che si con- 
cluda un trattato conil Papa circa î rapporti colla 
Chiesa cattolica, ma prima occorre ristabilire le 
leggi sanzionate dal re precedente. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — Nortl- 
cote svolge la sua mozione di biasimo. 

Morley propone un emendamento biasimante il 
governo per avere inviato soldati inglesi allo seopo 
di rovesciare il Mahdi. 
one risponde deplorare il tradimento che 
il governo di mantenere l'impegno preso 
al Parlamento di soccorrere Gordon pa- 


lcuno ora 
verso il Parlamento, le circostanze essendo gravi. 

Gladstone conclude pregando la Camera a re- 
spingere la mozione Northeole e l'emendamento 


Dopo il discorso di Gladstone la discussi 
rinviata a domani. 

BERLINO, 23. — La Conferenza adottò il pro- 
getto di Atto generale. 


approva 
mente l'Atto 
che modifi lo ri 
da parte delle potenze di ricorrere alla mediazione 
me la parte essenzi: proposta pre- 
sentata dal plenipotenziario conte de 
i Uni 


lara dell’arbitrato. 
Launoy appoggiò la 


Il conte de 
sua mozione che fu ammes 


ciazione internazionale del Congo, la quale no- 
tifica essere stata riconosciuta da quasi tutti gli 
ti. ki 
Siusch, a nome del governo imperiale , salutò 
questo fatto, rallegrandosene ed. ‘esprimendo vive 
simpatie peri grandi sforzi falli dal re Leopoldo 
e coronali da successo. è z 
Gli altri plenipotenziari espressero gli stessi 
omaggi al re Leopoldo. eta 
nei firma dell'Atto generale avrà luogo giovedi. 
LONDRA, 24. — Lasser, delegato russo per la 
delimitazione dei confini dell’Afganistan, parlando 
ad una riunione a Westminster dichiarò che la 
Russia non ha alcuna intenzione di andare a 
Herat, allorchè prenderà possesso della zona as- 
solutamente necessaria ai suoi possedimenti asia- 
lici. La Russia riconosce che l'Afganistan fa parte 
integralo dell'impero britannico dell'India. x 
PARIGI, 24. — Un congresso di feniani e di 
mitardi fu tenuto ieri notte a Parigi. I pre- 
srrano circa una trentina. Assistevano pure 
F sso ed un negoziante di dinamite. 
rmati di revolver. Furono lette pa- 
recchie lettere, e pronunziati discorsi contro l'In- 
ghilterra. Si propose la fusione degli invincibili 
È nitardi; ma un dispaccio spedito dal Nu- 


Erano tu 


due 
proponente di impiegare la dinamite non solo a 
Londra, ma in tutte le città dell'Inghilterra, con 
espiosioni simultanee. a: 

Ti processo verbale della seduta sarà inviato a 
©” Donovan Rossa, nonchè a Gladstone, Spencer, 
ed altri fanzionari inglesi. Te 

LONDRA, 24. — I giornali conservatori © 
cano il discorso di Gladstone, e sperano che il 
Parlamento l'obbligherà a dimettersi. Gli altri non 
credono che il Parlamento darà un voto di bia- 
simo al ministero. Il Times dice che Norihcote 
perorò debolmente una causa forte. Bisogna cer 
care non nei conservatori, ma nel partitò liberale 
alla situazione 


i mezzi di provvedi 


stato pubbl 


(AMTURNIANO PCN 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BANBIN 


- Un ealeuse 
"mieicelzoni, A Alfari 
La mia 


feroci 
scappellotti, Giuseppe De 
Rossi - Assonime? Fac 


Ninì, Ugo Fleres - ll mio 
primo maestro, Michel 
Lessaon - Catalogni, A 
tilde Gioli-Bartolommei 
= Una Carbonarina, Con- 
trssa Della Rocca Casti 
glione. 


Bisi, 
Faccioli. Bondini Max 
zanti, Fleres, ecc, ha una 
belhazima co la in 
cromo-litografia, e non 


si mette in vendita: esso 


ner deplorano che le sedi dei i di 
Colonia e di Posen non siano ancora provvedute 


lettera 


I sotto segretario di Stato Busch comunicò un: 


diretta al principe di Bisma Boxaventuna Severi, gerenle responsa 


dall'Asso- 


è destinato ESCLUSIVA- 


le mere come premio egli atbonati del Giornale eri 


Uno al giorno. - 33° Documento. 

Sig. N. Prota-Giurleo, Napoli. — Avendo appreso da molti 
‘gottosi i miracoli che opera il suc Benzoato di litins, La prego, 
volermene spedire con tutta la porsi*:le sollecitadme due fiacon, 
ed all’uopo le secludo un vaglia di L. 1050. — La riveriseo 
— Moreone (Pr. Baneventc) 18 dicembre 1884. — Obbl.mo PAOLO 
COLESANTI. 


A domani un altro Interessante documento. — Grammi 25 
dì datto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — 
Si spedisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto 
solo delle commissioni accompagnate dal relativo pagamento. 
Per evitare frode o falsificazione dirigersi esclusivamente al 
proprio autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua 
Casa di Droghe e Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino N. 20. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statatario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 85,000,000, 
Sede Centrale Rama: Sedi Compartimentali Palermo e Genova 


In seguito alla ordinanza di Sanità marittima del 19 andante 
con cui vengono abolite le quarentene per le Isole di Sicil 
di Serdegna, sonosi a partire da oggi riattivati tutti i si 
della Società quali esistevano prima dello scoppio della epidemia 
colerica. 

Roma, 20 dicembre 1884, 


La Direzione Generale. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel Inboratorio chimico 
cella Farmacia della Legazione Britannies 
fm Firenze, via Tornabueni, 12. 
‘ROMA, S. Lorenzo in Lucine, 36 e 37. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è uma tinta, m: 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro » 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il lorc 
colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lc 
sviluppo dandone il vigore della gioventà Serve inoltre pe: 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo comodo. 

Per queste sue eccellenti prerogstive lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età avanzate, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo Jorc 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il cor. 
che avevano nella loro maturale robustezza e vegetazione 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
accompagnate da vaglia postale. 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zuechere 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delie pn 
mario fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorn. 


Gli AU lo Pensioni, lo famiglie sono av. 

visate che questo latte 6 superiore a tutti i prodotti di sii 

Soria 16 tue ell dicesne, di maniera che per sala 

tntridvo, lene, di maniera che 

sii fanciulli è preferibile al latto iresco ata 
gni bottiglia o barattolo, henché aperte, si marti 

molli giorni malterabil, e si prepara per l'uno immediatementa 


Prezzo Bottiglia in cristallo 
» Barattolo di metailo 
Spedizione per pacco postal 


N. B. — Con ogni Bottiglia © Barnt 
fieri di buonissimo Latte per far croma, 


Lise 
> 106 


\gendo centesimi 50, 


lo si può ottenere due 
ccm, 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Emporio Fra 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153154, è vie 
Frastina, S4-B. — Firenze, via dei Panzani. 8 


cu Pa FAGICA 


B. RESEDA. utisn> 


vo di tuoi caratteri, ti mando 


IL SOLO 


Sheen a aerei voli Gasote Wa k E RIMEDIO BREVETT “o | 
che sese gati L'A a I D I LI V E NZ I 0 N E 
3 id tima ita mesi. «°° e bronlit Attestati di privativa industriale 

derci, te a le pai agrari te & ia Attestati di trascrizione di marchi 

Chi si cole noe sa obbliga DAS NANA Gronall dla © sogll distintivi di fabbrica 

SS oa LE palo noe Lombard, Attestati di privativa per disegni 


vimi più spesso che puoi, e lun- 
gamente ricordati dì chi t'ido 
intra, di chi non cesserà, mai 
di essere tuo e tutto 


ma.— Dirigersi al venditore di 
gii ia Nazionale, N. 41. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


ln metallo insesidabilo 
1 più di quanti fu 
leganti iP = 


tono messi in vandita. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per lim 
veizà e sopratatto le debolezze HelPuomo: Line 


Dirigere © vaglia = 
all'Emporio Franco - Italiano | Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
Finzi e Bianchelî, Rome, ma | pOFtO in tutto l Regno contro vaglia postale. È 


la Frat- 
tina 84 B. Firanza vie dei Pan: 
coni 28 


irigere domande all'Emporio Franco-Italiano Fis 
Bitoran Romae ca Creo eta te Pena SEE 
iPenze via Panzani, M 


passi (A MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
br per lo Signore © per il Testro è la 


i POUDRE GRASSE 


i di L. Leichner, Berlino 
‘polvere untuosa, aderente, invisibile e di effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la i della gioventù. 
Esc questo sive la propo le monile clic ei, diuora Ama Pari 

g 1a msrvigion bisi x dsiogu le « Pondro Grasso 

do etekmer 5 di fano le, me died pe Fei Lecito de cere 

sulia pelle. ADELINA PATTI» 

Ta pestole metalliche, bordo rosso, avvolto da fascia com iscrizione: POUDRE GRASSE LEICHNER, 


Prezzo della scatola L. 3/50: coll’aumento di Cent. 50 si spedisco franco 
di porto în tutta il regno a mezzo di pacco postale. — 


Deposito all'Emparie. framco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
Corso, 158 e 154, e via Frattine, SB. Firenze, via del Pondani di "e de 


a deppie ellindre e regolatore 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


di utilizzare 


di n (i) 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con È qualunque specie a 


messi in azione, ardono 


onoseono. la 
cune 


irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: in Roma, 
via del Corso, 153 © 156 © via Fraline, BI A Firento mali perni in 


FANFULL 


Anno XVI. — N. 53. 
24-25 Febbraio 1885. Paris Rintimien.]. 
Acer 


va lillustre 


CALORIFERI 


UFFICIO INTERNAZIONALE { 


e modelli di fabbrica 
[| Rinnovazioni, trasferimenti e vendite di privative 

Esecuzioni di disegni 
Traduzioni - Consultazioni tecniche e legali 
Corrispondenti a Parier, Lione, MaRsIGLIA, 
Loxpra, Bramivca, Viensa, Praca, Piero: 
surso, Berto, FraxcoFoRTE, BRUXELLES, Axi- 
serva», Mapri, Lissona, NEWw-York, Wa- | 
SHIN@TON. 


I. DE BENEDETTI 
DIRETTORE DEL 


BOLLETTINO. DILLE FINANZE, FERROVIR E° INDUSTRIE 
Roma. Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 3>-A 
(In prossimità della Posta centrale). © 
DS alii cose dareste vere a ene, 
presso il Ministero di agricoliura, industria e commercio | 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cl L. 148 com 
no ferrovia, veliure, tassa d'entrata, alloggio @ vitto (Hble 
ivasie) 
Partenze da ROMA mercoledì e sabato colfultimo o penultu» 
treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoti 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei 
Sabato o Mariadì Gita al Verurio (cratere). 
nica © i. Gita a Capri Sorrento { Di 
Lanedì © Giovedì. Gita a Beia e Pozzuon (ollare; 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno o col primo tren 
<i martedì o venerdì 
Omibus gratis da e per la stazione di Nepoti 


ROMA-xAPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tra giorni fa cl L_73, 2a cl L dI 
sompreso ferrovia ed escuraione sl Vesuvio. jo e maso 
(Hotel Genéve 0 Centrale) ls 


IAPOLI, Ufficio della Funicolare, 

[A, Vendita dei i alla Stazione Centrale 
delle FF. RR. PAIA 

Condotti. all'ufficio ‘Italian Times. B 


SRANE - ACCIATO. PORCELLANATO 


Ferro stagn.te 
Tuth gi articoli per uso di cucina co ce 
Camsermelo — Mater ‘= — Stenmpo 
felei — Loccardo — Ghletto, ece., exe, trovsazi in La 


Rame — Acciaio porcellanato — Farra stagnato 


SET LEmpono Pranco Italiano Fia . romea. al Di 
Pica) 153-158 na Pratica. NS — Tei ee 


Stabilimento tpografico dell’Opinione. 


sì ricevono 
Montecitorio, [2 = 


$ LE INSERZIO 


e nale principae di Pubblicità im Rome, 
#1 — li 
a Sale Galleria Vittario Eimancele #1 


sggiò 2 
sul da fure, al 
Re Gioachind 


combattè due d 

Otto barche 
mono catturate, 
solo protezio: 


ocedet 
dite barche al 
è navilio, 


pitale del re G 
Giovanni B. 
d'obbedienza di 


È costruita 
nellate ; non 
zontale, spesd 


valida protezid 
macchine, la 


non giungerà | 
danno allo sc 


ANNO XVI 


7° razzi p'Associazione 
Trim. Sem. duno 
Ls 


L GIOVANNI BAUSAN 


ariete-torpediniere 

giorni la nuova nave farà parte. dell'armata 
Spie; fra un mese, della squadra del Me 
neo, Ho l'onore di present ai letto 


Tione. — Correndo il giugno dell’ anno 1809 
/ 1 anglo-sicula di sessanta legni da 
to di duecentosei di trasporto mosse dai 
# gi Palermo e Milazzo per sbarcar gente nel 
"i di Napoli e promuovere novità contro il re 
Pino, Alla prima squadra una seconda sus- 
» terza. Queste posero in terra pochi 

nti. La prima squadra ve- 
traccheggiò due gior 
:rzo prese Proci 


he cannoniere. Giovanni Bausan, 
sano di fregata, comandava codeste forze. Ai 
, obbedì prontamente, e navigando di 
nò a Napoli. Ma spuntata l'alba, gli 
addosso i nemi chianti per numero 
». Bausan strinse la terra, acciocchèla bat- 
iscola lo appoggiasse del suo fuoco, e 
i Inglesi. 
iere affondarono, cinque fu- 
, ma diciotto furono tirate a terra 
© di Miliscola. 
1 corvetta © selle 


e canno 


procedettero innanzi, e dopo aver sommerso 
| nemico e fatto danno al rimanente 

vilio, ripararono in Baja 
Vi elzatasi da terra la brezza, Giovanni Bausan 
uscì fuori a combattere ancora ed a prose 
\ missione impostagli dal re. Ebbe al- 


rzo avversario addosso. Ed a can- 


rò la punta di Po 


ancorò in porto te 
i, che non ebbero vit- 
nè certa. Molte | 


dei nemici. 


nai più osarono insultare la 
il Colletta al libro VIL 
qualità spiccate 


vi dimostrò 


aranza. Il suo nome sopra 
da batta; 


è sta bene. 
Rendel, un tempo 


Find ora Lord civil 
sà iche stito architetto 
le canni Beta © Gamma, che 
no dato risullali ecc 
E estruîta in acciaio, sposta circa 


n è corazzata che da un 
pesso cinque centimetri, ma posto al 
Di 
carbone, le quali formano come 
tiro nemico, per le 
ara ed insomma tutte le 
te di combustibile 
laterali e situate più 


ponte oriz- 


o di 


agnasciuga. 


Juesto ponte stanno 


» contro il 
line, la Santa Ba 
» 200 tonne 


provvisione totale è dunque di 600 tonnel- 
circa 120 ore di fuoco a tutta macchina, 


1800 miglia. 
Die macchine indipendenti pongono in. moto 
iche d'acciaio ; Jo sviluppo totale sora di 
i. L'Esmerali ella del 

to alle prove 18 miglia e tre de 
sso cammino 

che 
alla sua 


a cÌ 


urezza. Ma la velocità di 16 miglia è assicu- 


a; in cosi «no alle 17 si arriver 


estremo bis 


sorpasse 
nente, anche le 18 
stituiscono una velocità di coup de collie! 
_ È la parte migliore dell’opera, 
ì che la cosa Armstrong ha meglio curata 
dl'intelligenti hanno potuto ammirare in 
ma le cui 
e di 


miglia dell'Esme- 


rione alla Esposizione di Torin 


a 


posi scuola 


di 


ni 
Salle estremità due cannoni di 25 tonnellate, 
bocca, manovrati come sul Duilio 
* di campo di ti 
A centro una batteria di tre cannoni da 15 cen- 

Î per loto; una bocea du fuoco: prezios 
Armstrong; 


idr 


rnissima creata della c 


Qualità balistiche di p 


bini 


5 sono del sistema - 
* cannoni meccanici ed otto mitragliere (di 
due sulle gabie) -— adopero il termine medio- 
+ perchè risponde perfettamente al caso 
sro - completano l'armamento d'artiglieria. 
jamente detta non ve ne ls 


Mi die alberi servono appunto a sostenere due 
taglia 
gliere ed ai segnali. 


rdine. I carretti del, 


VANPFULA 


L'equipaggio d'armamento dovrà constare di 
300 uomini, m sembra che non saranno alloe- 
giati bene; il che non poco mi maraviglia, in 
quanto cheda questione ardua della distribuzione 
dello spazio è, presso gli Inzlesi, curata molto. 
Pare una scioccheria, ma lo scoglio degli inge- 
li è sempre il far dormire e mangiare 


* 


Questa nave fu ordinata dall’Acton per esservi 
consegnata in diciotto mesi dalla stipula 
contratto. Ci sarà consegnata con un ritardo di 
sedici mesi; ritardo che ho avuto il dolente onore 
di prevedere e di segnalare nelle colonne di Fan- 
Sulla, ciò che mi valse da un giornale amico del 
ministro d'allora l'aggettivo di ie 

Nè scafo, nè macchine sono ta 
potessimo fare in 
sia nei priv 
costruito con m 


gueri nava 


l'equipagg: 


sa, sia nei canti 

le une e l'altro noi avremmo 
: ‘è solidità e con quella pre- 
cisione nella lavorazione del ferro che è la qualità 


spiccata del nostro op Ingiesi 
vanno perdendo. 
Ora noi abl no nei cantie nosi VERA, il 


io e lo Stromboli, 


avi compa o giù di 


fermamente. poter 
asserire che 
slultimo. E « 


faranno. miglior 

sere nel vero 

di quanto non lo fossi allore: 

zione del Bausan, e deplorai 
tto. 


zio che que 
lieto 
‘ai l'ordina- 

© troppo 


facil 


benevolo cont 


ECHI DELL'ETNA 


2 fili 


Catania, 


E-o di guerra! 
Per oggi, non vi aspettate che io vi parli 
se non d'armi e d 


tro 
mati. Un bellico furore sembra 
essersi impossessato del pi 


0 elefante di Ca- 


colare e insi- 


tania; e dop 
sbentemente rip 


una quiete se 


) della terr 


da cui ci venne, 
la nostalzi: dei suoi deserti infuocati si è risve 
ata in lui. 

» ogni metaforica 


ha un elefante è chiamato a un 


par 


volta torre, clava, tenda e convoglio! 


volta 
Ma co 


pinciamo dal p 


>< 


ito delle manifesi 


Ni principio è il 
scambiate tra la rappresentanza dell'ufficia 
pento cavalleria Catania e la 


Me re nostr: 


città. 


a cui una 
il suo 
aspetto severo, ha avuto luogo nella forma più 
solenne la gonsegna della tavola di bronzo che il 
simento offre a Catania in tes pza dell 
sua gratitudine per il dono delle sciabole. 

Il delegato straordina 
ex-consi 


Venerdì, al tocco, nell'aula consi 
profusione di festoni e di bandiere 


imoni: 


invitato tutti i 
tato di pro- 
orno, vi 


aveva 


e se si fos 


nost 
cedere a un qualunque 
sarebbe stata questa una delle rar 
riunione rebbesi dovuto 
ancanza di numero leg 
renerale comandante la li 
Itre 


ine di 


volte in cui la ma 
sliere per 


senti il 


pure 
il colonnello del distretto ed 
i. Cera poi una folla enor 
no in fondo al cortile ove 


appresenta 


> di nu 


i di Popolo, consegnando li 
tavola, pronunziò, sull’uttenti 
ra, alcune parole interrotte da caldi 


con voce maschia 


e sic 
plausi specialmente in questo passagg 
lice: «Se il nostro reggimento non ha gloi 
sua speranza nell avveni 
destini lo chiameranno alla prova, 


) molto 
n da 


Uro 


vantare; ha 
chie quando 
non resterà dietro a quello che hanno operato 
esimenti, e quando î s 
neranno le sciabole donatele dalla 
porta il nome, non dimentiche 

missione di tutelare la 

missione comune a tutti — hanno dinanzi un pre 
sordo che impone loro obblighi più grandi». 
10 delegato, ricordando la ceri 
do specialmente sulla 
ricordando che 


zioso r 
Rispose il 
monia di Brescia, insiste 
fratellanza delle città ilaliane, 
alle sue tante benemerenze, l’esercito ne sta ag- 
giungendo delle nuove. rappresentando la pu 
‘© la civiltà nelle îoztane contrade african 
Finalmente, a nome dell’ ex-rappresentanza co- 
munale, disse altre brevi parole il cav. Ardizzoni, 
iziando il reggimento per il suo atto che il 
ha vivamente appre 
Le note dell’ inno reale, attaccato allora da basso 
dalla musica, portano l'entusiasmo al colmo, e 
te le bandiere tull intorno all'aula, la folla, 
insieme con le autorità e le rappresentanze, ac- 


ia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 25-26 Febbraio 1885 


j Ricci, che do 


compogna gli ufficiali al Grand Hotel, fra L 
grida di Viea il reggimento Catania, Vica l'Italia. 


DK 

La sera, gli ex-consi 

agli ufficiali, invitando 
ed îl regio delegato. 

Ieri, un manifesto di quest'ultimo annunziava la 

partenza della rappre: dirlo, 

la dimostrazione, con 


ri offrirono un pranzo 


nutorità militari, 


la con 


più calore alla 


Poco prima della venuta 
era arrivato qui, da Messin: 
di ventisei vagoni, c: 
tonnellate d 
ala ve 
parati lento di 
a Cal duna pr 
e dal nostro porto pie 


, giust 
d'un concentra 
nio, în vista 


guerr 


Informazioni da Roma e da Napoli confermi 
notizia. 


e una qu 


si trova in e 
scella come punto di partenza 


ndizioni molto oppor- 


che essa non è un 


posto | 
dicono, per uno 0 due 


si può provve anche a 


serman 


qualcuno d 


venti.. 


coincidenza con ciò 


sta lettera mi 
nella 


a Catana, scavando 
no per inenta d'una casa 
ata una zanna di 
dire « 
tolsa 


stemma della città? 


Bylbef_ 


a quello c 


rimase. sullo 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


LA PARTENZA DEL « WASHINGTON= 


Luuedì sera parecchi 


dini savonesi 


denti in Roma si recarono alla sti 


mini per salutare il loro concittadi 
or im 

ia. partito 
i suoi concittadini 


di au- 


a andare 


sul Washington. Ma il 
on un treno antecedo 
no tosto di mai 


i loro voti 


pensare 
rii nel teli 


< Generale Agostino Ricci 


ordo del Washington. — 


« Savonesi, mecolti alla stazione 


illoro illustre concittadino, vi s 


ri all 


Luizi Quei 
) Corsi, oro 
i, Stefano Rosse 
n Giulio Barr 


B: 


p, Pic 
co Verando, Aut 


n una lettera 


Il geni 
diretta all’ulti 


le Ricci rispose ieri 


10 dei fi 


ton, 24 febbraio. 


< Ricevo, ddio d 
concittadini. Vi dirò chemi ha commosso, e che, 
fu il più caro per 
di mano che mi 


mento di salp. 


dopo quello della mia 


me. 
mandano, e dite loro che se VItalia fa sempre il 
mio affetto, Savona fu ed è tuttora la terra ove 
riposano le ossa de’ mici vecchi e quindi il luogo 


ordi. Add 
« Vostro affezionati 
« Agostimo Ricci ». 


ASSETA POSTALE 


dei primi e de 


INTERNO. 


itomu. — La Camera ieri mattina ha tenuta la 
consueta seduta agraria. 

L'onerevole Damiani ha pronunziato tra lo appro- 
vazioni dei colleghi un buon discorso sulla crisi a- 
graria, riconoscendone la gravità, ma sostenne non 
essere questo il momento d'alleviare i tributi nè di 


Num. 54 


— ie cienza 
Puezzione ep Amministrazione 


tom, gia Montoosturso, Ni KU 


PER GLI ANNUNZI 

AIA Mministeazione det Giornate 
e ps Uli prianpate di Pbbleta 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 


(Volla 48 iudicient ha quarta pu 


Fuori di Roma Cent. 10 


aumentare dazi 
sformazioni agricole e delle scuole ben ordinate, © 
alla facilitazione del credito fbadiario, augurando che 
la Banca Nazionale ne premia l'iniziativa. Domonda 
la perequazione sulla base delle terre meno gravate. 

Altro discorso che la prodotto impressione fu pro- 
nunziato dall'onorevole Chigi. Ha affermato che la 
perdita degli agricoltori italiani ragguaglia il red 
di cinque milianli. Le trasformazioni agricole sono 
utili, ma esigono tempo, stadio e denaro, e in certe 
regiori potrebbero creare il pericolo d'una crisi so- 
ciale (ene). Domanda che si frenino le spese facol- 
tative dei comuni, che si riformino le Opere pie, e- 
rozandone le rendite a sollievo di provincie e co- 
muni. Spera nella conversione della rendita e in un 
equo sistema di protezione. 

La seduta fu levata alle 12 15. 


ide piuttosto alla utilità delle tra- 


<, Togliamo dalla Gazzetta dei prestiti : 

< Col nuovo anno la Banca Nazionale — a van- 
taggio dei commercianti, dei capitalisti e di quanti 
fanno giro di denari — ha adottato un mezzo spicci-, 


semplice, conveniente; e chi ha denari può conser- 
varli con maggiore tranquillità dei biglietti al porta- 
tore e della moneta metallica; può valersene per 
pagare i propri creditosi ed ottenere contemporanea- 
mente Una pro; 

smarrisse la ric 
in vi in 


di averlì soddisfatti anche se ne 
uta ; ed in grado di portarli seco, 
, ogna, in qualunque In di 
mandarli ove gli piaccia, sicuro che trovino la stessa 
accoglienza dei biglietti al portatore, presso qual- 
siasi delle settantotto sedi e succursali che la Banca 
possiede da Sondrio a Taranto. 

< Per va va all'ufficio di cassa della 
Banca Nazionale, e lù, in pochi minuti, contro la 
somma che il pubblico versa in biglietti al portatore 
della Banca © di Stato, od in moneta di corso legale, 
od infine con assegni di qualunque fra i 176 corri= 
Banca N 
spendere un 


i de 


si riceve un va 
prop 


firmato, sen centesimo, al > 
ordine. 


sì può spedire ugualmente in tutta 
Italia, lo stesso giorno, dopo un mese o più anni, 
scrivendo a tergo la girata a chi si vuol fare il 
gamento, e firmandola 
te la firm 


oppure To sempl 


hi riceve il 
subito il p 


non ba punto necessità di correre a riscuoterlo. Pi 
girarlo ugualmente ad altri, come venne fatto a luî, 
e così di seguito, finchè non occorra a qualcuno di 
avere biglietti della Banca al portatore. » 


Napoli. — La terza sp 
‘imbarco delle vettovaglie, 
teriali d'arti continuò ti 
timeridiane, dopo il p 
compagnie partirono 
all'arsenali 

Il tenente generale Ricci, accompagnato dai gene 
rali Guarasci e Rossi, prese imbarco alle 12 112. 
le truppe, che erano sch 


dizione africana. 
ei foraggi e dei ma- 
la notte. Alle f{ an- 
0 ed il secondo rancio, le 
alle rispettive caserme, dirette 


te nel parco 
cominciarono a salire a bordo, a pi 
drappelli di d 0. Alle $ era finito 
l'imbarco de > quello del 
e dell'artiglieria. Le truppe si trovarono tutte a bordo 
alle 4 112 pomeridiane. 

Poco dopo il Washington mandò a terra i marinai 
per mollare le cime. 

Alle 5 10, dopo avere salutato il 
colpi di cannone, il Washington è p 


uomini ciascun 


, e comin 


nio 


porto con tre 
ito. 


Colla terza spedizione sono pure partiti i signori 
lore, e Mauro, cassiere del teso 
per disimpe; il servizio di tesoreria per le tr 
© del mar Rosso. 


De Simone, con 


sulle co. 
si poi 
ronchi, in oro. 

ll Conte Cavour non è giunto ancora. 


ano con loro 200,000 sterline, pari a 5 


Spezia. — In questo arsenale si lavora cc 
massima alacriti ro Ta nto della 


Iiali 


corazzata 


vori per In 
, dei quoli 
ia, ed uno sopra 
> le piatta— 

nto ton- 
i dal- 


vori tutto: 


le munizioni. Cre- 
desi che per l’attività di chi dirige le operazioni, 
il forte numero di operai imp potente 

» di far parte al più presto, ove 


gativi, quest 


squadra permanente. 


dono pure sollecita 


nente i lavori di ri 


corazzata San Martino. 


ESTERO. 


lahdi provocano, a 
gitazione nell'interno 


zione de 


— Le vittorie del 
grande 


Parigi 
quanto affermasi, 
dell'Algeria. 


i che la discussion: 
sullo serutinio di lista, comincierà 
della settimana ventura. 


progetto di legge 
lunedì o ma 


di opporsi a che 
l'aumento di dazio sul frumento estendasi anche al 


l'orzo ed al mais. 


xs Parlasi di nuovo del probabile ritiro del gene- 
rale Lewal, m o della guerra, dopo la votaziane 
della legge sul reclutamento. 


xy Il Soir annunzia che il generale Boulanger la- 
sciò Tunisi per operare un'ispezione nei territori al 
sud-est della reggenza. 

pretende che una grande agitazione dei ribelli 
della Tripolitania sia la causa della marcia del ge- 
nerale Boulanger. 


RICA 


TÉ LI: 


RNEzi SIA 


x FANFULLA 


Il Soir crede che sarà necessario inviare una co- } quello costituito con la compaguia 12* del 79° 


lonna alla frontiera. | reggimento fanteria. 
xy Un dispaccio da Maderà al Temps annunzia | 


che i Tedeschi hanno preso possesso d'un punto de 
costa d'Africa situato all'ovest di Benui. 


3° battaglione fanteria Africa 
ituito con la compagnia 1 del 1° 
reggimento fante: 
quello costituito 
nteria ; 


quello e 


ondra. — I principi di Galles si recheranno a 
visitare l'Irlanda nel prossimo aprile. 

Le spiegazioni di lord Granville alla Camera dei * 
lordi, vengono considerate come prova de 
accordo esistente fra l'Inghilterra e Vitali 


00 la compa; 


«ggimento fi 


la comp: 
isa di un 


la ca 
Bertiso. — Il nuovo Stato del Congo, a quanto 
esi, verrà ripartito in quattro provincie coi capo- 
luoghi di Banana, Vivi, Leopoldsville ed Aequator- 
station. qu 

Lo Stanley, che sì è recato a Londra per accudire 
alla pubblicazione della sua opera sul Congo, sarebbe 
nominato governator generale dello Stato. 

Il Portogallo si è obbligato a ratificare entro tre 
mesi la convenzione stipulata dal suo plenipoten: 
col rappresentante de 
riconoscimento della ni 


4° battaglione bersaglieri Africa 


n la compagnia 6* del 1* 


lb» costituito 
aglieri ; 

quello costituito con la compagnia 40% del 4° 
reggimento bersaglieri ; 


» costituito con la compagnia 12° del 7° 


saglieri ; 


ssociazione africana, per il A ss 
desi i tituito con la compagnia 12* dell'8* 


reggimento bersaglie 


Pietroburgo. — La polizia riusci a seque- 
strare nel porto di Dorpat numerosi proclami terro- 
risti. 

Lo studente Perelow, gravemente compromesso, si 
uccise mentre lo arrestavam 

Gli furono trovati molti proclami rivoluzionari, 
corrispondenze, revolvers e pugnali, nonchè dinamite, 
una tipografia clandestina e migliaia di rubli. 

Furono fatti numerosi arresti a Pietroburgo, a Re- 
val e Kiew. 


jeria e del genio 


i I distaccametti, invece, di arl 
conserveranno la loro attuale denominazione. 


LA STAMPA PERIODICA ITALIANA 


Nel 4836 Viù 
nali e ri 
tistie. 

S.copoli. — Telegrafano al Cilfadino di Trieste: | 1298. E 

« Mentre si eseguiva la revisione della cassa alla ! popola: 
filiale della Banca ipotecaria galliziana, il cassiere ' lita da ventidu 
Brandt si è appiccato. Si trovò che mancavano 7000 di abitant 
fiorini ». 


ia non © 


pilioni scarsi 
tonda così il 


riodici, che si r: 
| tanti nel 1936, è 

»I corso dell’anno 1883 sorsero 545 nuovi pe 
i fondata 


VARIE. 


americane. 


2 Originalità 

Il signor Giorgio Gardner, milionario di Boston, 
ia lasciato a sua moglie « un'annualità del suo peso 
in oro puro » come dice il testamento. 

La signora Gardner pesa 82 libbre americane, ossia 
poco meno di 33 chilogrammi, sicchè prenderà più 
di centomila franchi all'anno, dato che la perdita del 
marito non la faccia dimagrare. 


LEA 


9,267 abitanti). L' 
sbitanti); 1 


165 periodici (I ogni 


GLI ITALIANI IN AFRI È (i n SH abiant); 1 
tanti); la abitanti). 


(Dall'Italia Militare). 


ti meno provedute erano l'Umbria, con 14 
riodici (4 ogni 41,747 abitanti); le Calabrie, con 
eriodici (I ogni 44,040 abitanti; la Sardegna, 
bitanti); le Puglie, con 
li Abruzzi e Molise, con 


Per facilitare la co 


di servizio fra i comandi 


corpi, 


esercito ed i dista 


mente inviati in 


nti); 


Na (1 ogni 50.994 abit 
€ lia:determinato che (1 ogni54,010), e ta Basi 

d menti n un periodico pe 
assumere lo se: 

vando le compagnie la loro attuile numera A 


1* battaglione funteria Africa 


u 


ito con la compagnia 7° del 4* 8 


» che conta più anni di vita è la Gas 
nel 1798, e che_ si fuse 


> quello costit 
reggimento fanteria ; 
ello costituito con la compag 
reggimento fanteria ; 

quello costituito con la co 


vento fanteria; 


setta di Genova, fonda 


recentemente col Commercio. Fra le riviste scien 
tifiche, la più antica è quella intitolata: Atti 
R. Accademia dei Linceî, la 
21 1604, € che ora si pubbli 
10: uno fondato nei 
3 (Ia Collezione Celerifera delle teggi e dei decret 
dello Stato, che si stampa pure a Roma); uno 
* battaglione fanteria Africa 1825 » nel 1829 («li Annali dell’Istitutodi corrispon- 
denza archeologica germanica, e l'altro il Bollettino 
dell'Istituto medesimo, tutte due pubblicati a 
“ano nel 1830, due nel 1833 (uno dei quali e l'Acta 
S. Sedis, edito nella enpitale), cer. 
Tra i giornali quotidiani di Roma, i più antichi 
sono l'Opinione (1847), il Diritto (1854), Italie (1860), 


pia 9* del di* 


olta 


azione risule 


apazuiia 10* del 54 Poi ve no 


uno nel 


ello costituito con la compagnia 7 del 91* 


‘mento fanteria. 18: 


» costituito con la compagnia 9* del 6° 
into fanteria ; 
quello costituito con la compagnia 10* del 


ama); 


reggimento fanteria ; 
quello costituito con la compagnia 41° del 45° 


ento fanteria ; 


i K Lr "ri 
la Gazzetta ufficiale (4861), Romero ni = 
1861), la Gazzetta d'Italia (1866), la Riforma 1867), | 
ia Gs 0, 1 reo; | -_- VITO D'ONDES-REGGIO 
venne fondo ibuna, l'ultimo periodico “ x i 


È = vvenuta lunedì sera in Firenze 
vell'elenco dei giornali romani pubblicato dalla morte cera se 
fl gemerafe delli statistica molti eined che il fo 1 oratore. del li 
iris fososor mete die um pezzo: 
A Ta sua corvi polilicm finì col settunti, | 
caduta del potere temporale tri L 
il coraggioso apostolo dille idee diet Silly 
creduto che i due cadaveri salleggiaser, | 
ser gran fiume dell'indifferenza italiun, 
Fuliberale alla sua maniera ; fu nel quirinty 
il compagno dei rivoluzi 
lato dal Borbone, ripa 
all'in mento del dir stituzionale. 
Fu deputato în tre legislature, e il suo peri; 
bello e geniale si svolse durante la capita 
renze. Parlò spesso alla Camera con la fel 
menza del cattolico convinto, ma rispettando 
pre le vpi 
suoi tutti i colleghi della Came 
e non ebbe nem 
dell’uomo fi 
Col D'Ondes-Reg 
stite dei deputati temporalisti 


volte nel 


Dei 1298 periodici che si pabblicavano al primo 
Î 33 eruno «quotiliani 
{5 vedevano 


no sei volte ln settimana 
la settimana, 


due o tre voll 
di una set! 


la Tuc 
valli mino! 


Ova, Ove si di 


due mesì, 
ptervalli mag- 


giori di un tr 
ale od irre 


di periodici 


ioni degli avversari. Erano avvers 


a, eccetto il Cag 
nessuno. L'onesta convinzi, 


iodici, poi, 398 erano politi 
243 amministrativi, giuridici, eco- 
29 agricoli, indu- 


spettabile il deputato, 


ze sociali; ento l'ultimo 


per. 


picî), commerciali e finanzi: 
28 di annunzi (compresi gli orari delle 


letterario-scientifici 


illustroti; 45 di- 


CRIMINOLOGIA i 


d edu 3) di sci ma 
e fis cate, © di tecno = $ 
iau È 60 di SAT chi- | - La scuola antropologico giuridica è in un peri.a 
led igiene. abifopologia! e sioria' natural; |\d stUvas feborio che ha fatta Varia di' un v È 
‘35 musicali e d ‘7 di geografia e viaggi; | "Postolato, senza che manchi pur uma delle 4 i 
8 di belle arti; 16 di mode; 47 umoristici (dei quali incipali espressioni. 
), e 48 non classificabili nelle precedenti |, Pe" questo accenna ‘n prender pied Di 
ini namente, Molti vecchi ami par i 
Di questi 1298 periodici, 170 erano ordinaria gli uomini non sono alieni dal prestar fi bi 
mentine |. in genere, alle nuove teoriche ; i giovani poi 
Di essi, se ne pubblicavano 95 în una o due | sono entusi Luigi Lucchini, intanto, 4 
ine; 663 in tre 0 quattro, 180 da cinque come una a 
‘da nova ta ssdici 97.0 die I natur: (o positivisti) hanno infat È 
atrà a sessantaqu apostoli queste tre cose pue: 
ntoventotto, 5 dicono molte verità ; 
1 i on molto calore e con molli p 
suasione 
e, finalmente, si contraddi: w 
quando si tratta di non avvei 
popolare ed umanitario. 
* 
Quest'ultima cosa, si può dire francament i 
per insinuare nella loro parola un po di 4 
l ia che, lode al vero, non è di quella i 
mune. i 
non si vendevano 0 de | <E qual uomo importante — dice benissin di 


| riso Heine — non è un pochino 
| latani della modesti 


operare all’ 


tono? I 
coi loro uni!» SI 
atti fare ef 
lla moltitudine, ha bisogno di un pizzico die 


tizia, e 49 


sono i peggior 


precedenti. 
Chi vuole 


La Direzi 


perale della statistica ci ha vo- 
ione dei per 


luto dare 
do il loro prezzo d' 


latano.» 
E questo non mancò davvero a sar Pietro 


mento. E sappiamo 


così che vi e he non costavano si 5 
più di due lire e 3 da quaranta ‘a cinquonta lire © ©!!0 stesso Padro Eterno, che, promu 
all'anno. sua legge dal monte Sinai, le mise into; 
dimento di lampi, di tuoni e di saette, col qu 
A mostrò di conoscer bene il suo pubblic i 


perio | * f 


dici seritt in dialetto 0 in lingua diversa dall'ita- , È ia È 
liane i quali ali primo! sunngio ABU Lerimo| ai a set Pee Gr ialanciea i del PoSiUviati, per 1 
consiste in quella loquace, persistente, calore 


scritti pron 
i: focosa, rovente (e cresci ane 


a 


no 


Una statistichetta importante è quella de 


te in lingua 
napoletani 
; in lingue ita 
liana e in lingua str o latina, 9 (albanese 1, 
francese 6, latina 2); tra quelli scritti in solo dia 
letto, 7 (ferrarese 1, friulano 1, genovese 4, pie- 
montese 2, tra quelli scritti în sola lin- 


e 2, veneto 8 
straniera 0 latina, 2 (francese 15, inglese 2, 


scuame 


a se ti più 
pica contro la pena di morte, che tutte le lo 
‘oriche condurrebbero invece a propugnare © 
sostenere.» 
Essi 


mono d 


ano 1, venel 


non hanno il cora; dirlo, pi 
perdere gran parte della loro pop 
temono d'essere tacciati d'antiumanitori e è 
ogradi. 

Per questo fanno sacrificio di un po’ di | 
in favore di quel pubblico al cui giudizio i «ro 


Uxor. 


pena di 


spec 
sopprimere 
all 


fuorusei 


e facesseri 


fosse eseri 
Peccato 


impalar 
di tutti £ 
Così 


a 
to un 


Ma, tor 


tutto: 
tostanno 
raftinatez: 
di sopra. 


jono gli attori ritirati dalle scene deve dunqu 
si altrove, e spiegarsi colle tradizioni not 
la scapigliatura teatrale, e colle necessi 

nomade e tempestosa che gli attori vivono giorno 
sollee 


RASSEGNA DRAMMATICA 


È . 4 dine della dimane, 
Mecehi — La SE" Quanto all'abbandono, 


La ricomparsa della signora Duse- 


‘gnora dalle Camelie — Pia de Tolomei he si verifica spesso, e che 


dora -— Il signor Alfonso — Frou-Frou. sarebbe sciocchezza negare, si potrebbe rivolgere ai 
4 giudici di buona fede Ja domanda: se sia più cru- 
: stato di moda qualche tempo fa, e torna di moda dele e più ingiusto il pubblico che a poco per volta 


raffredda i suoi entusiasmi e diminuisce la sua fre- 

quenza alle rappresentazioni d'un attore invecchiato, 

iorato ; 0 imprudente e presuntuoso 
l'attore carico d'anni... e di allori appassiti, che si 
ostina a volere il pubblico spettatore plaudente ed 
entusiasta d'un esercizio d'acrobatismo morale a cui 
non bastano più l'ingegno e le forze del protago- 
nista. 

L'accusa, del resto, non è pinto» provata; anzi è 
provato luminosamente il contrario. Molti sono gli 
artisti drammatici viventi, che il favore e l'applauso 
del pubblico prosegue e accarezza fino a quel limite 

, d'età che si può chiamare estremo per le ragioni del- 
l'arte; molti sono i nomi di attori scomparsi dalla 
scena del teatro e del mondo, che pur sopravvissero 
alla disparizione finale, e galleggiano ancora sopra 

cuore , le acque stagnanti dell'oblio; o meglio, trasportati 
tutto: i fatti denunziati e rimprovernti , soavemente dalla corrente, insieme alle foglie di lauro 
ul giudicabile non sono sempre, nè costantemente, né ‘6 ni petali di rosa delle ultime ghirlande, entrano 
interamente veri; nè sempre sono imputabili alla sua con tutti gli onori del trionfo nel mare magno del- 
volontà ed alle abitudini sue. Quella brutta nota della — l'immortalità. 

Mniseria, per esempio, non si può in alcun modo at- ‘Ma la ragione vera e discrimiuanta di quel certo 

tribuire all'accusato. Il pubblico non è avaro, non è fenomeno più apparente che reale onde si volle de: 

spilorcio, e mon misura a spilluzzico la retribuzione , sumere un argomento di colpabilità a carico del pub- 
agli artisti che contribuiscono al suo divertimento... | blico, sta tutta neila legge naturale di compensazione 

‘Anzi lì ricompensa ineomparabilmente meglio e con per la quale tutti i sentimenti. esagerati, tutte le pas- 

più fastosa generosità di qualungue altro individuo _ sioni violenti, le sovreccitazioni, i parossisini, le con 

The si consacri al servizio dei suoi gusti e dei suoi vuisioni fisiche e morali hanno un periodo d’esa= 


di tanto în tanto nell'ultimo fîgurino della letteratura 
teatrale, di p bondantissime lagrime... di 
coccodrillo sul barbaro destino degli attori dram 
tici, uomini e donne - ma più particolarmente donne 
i quali durante Ja loro vita, che per la sua pubbli 
cità sembra infinitamente più lunga della inedia, pro- 
diano sulla scena, a benefizio e passatempo della 
moltitudine, la maggiore e la miglior parte dell'a 
loro, acclamati, festeggiati, esaltati in tutte le formi 
e muoiono poi, assai di sovente, nell'ablandono e 
quasi nella miseria, e la memoria del loro nome ya- 
nisce e si perde insieme coll’eco degli ultimi applausi, 
# col profumo degli ultimi fiori. 

Io domando, in qualità di avvocato, il permesso di 
assunnere Je difese officiose del rispettabile pubblico 
in questo processo intermittente d'ingratitudine e di 


aperazione cui segue più o meno prontamente un pe- 
riodo di stanchezz di prolasso. Quello che si 
guadagna nell'intensità, si perde nella durata. Ogni 
febbre si acqueta nel sonno, ogni bollore si dilegua 
în fumo; le meteore più brillanti sono anche le più 
fugaci, e i v 

si esauriscono c 


è degna di così nobile e ambita ricompensa alle 
non volgari fatiche, può andare orgogliosa dell'ano 
del suo pubblico, e menarne a buon diritto tun 
ior vanto quanto più ragionevole è in lei 
convinzione di meritare quel plauso e quella solen* 
onoranza. 

E insieme alla signora Duse sono tornate alla 
abbagliante della ribalta quelle eroine del dem 
moderno cui ella presta il fascino della sua voce, È® 
magia della sua squisita sensibilità, l'afflato vivif- 
cante della sua passione ardentissima; Margleri!t 
Gauthier, la Principessa Romanzoff, la moglie d 
l'ammiraglio Montaiglin, la povera figliuola dell» 
scioperato Brigard... 

Ma a quelle figure stravaganti, a quelle appo” 
zioni bizzarre di femmine nervose, isteriche, 
gianti nella convulsione morbosa del dramma d'os 
giorno si è aggiunta l'ombra più le; 
lida e più poeticamente soave della 
evocata per capriccio d'una grande artista dal sepo! 
ben suggellato in cui giace il cadavere della tragel 
Povera Fia !... Chi le avesse detto, dopo tanti ar 
di tomba riposata e tranquilla, chela doveva tornar 
a morire una millesima volta sulle scene, di que! 
sua morte giulebbosa e chiacchierona, che a qu 
tempi di ribellione universale non è più buona 
, premere una lagrima nè a strappare un sospiro 
Povera Pia!,.. È finito da un pezzo il periodo 16 
trale delle eroine classiche contegnose, digni 
simmetriche, che traversano In Scena studiando 
passo e appoggiando leggermente il coturno sul 1° 
Vimento come si traverserebbe una chiesa quando “| 
esposto il Santissimo in forma di quarantore ; © 
muoiono poi in atteggiamento accademico, race? 
gliendo al seno pudico e trafitto i lembi della 
macchiata di sangue. È finito il periodo delle dol‘ IA 
fanciulle shakesperiane ,, riscaldate soltanto dall 
fiamma dell'amore, sommesse, rassegnate, na!u' 


cani più incandescenti e più irrequieti 
spengono più rapidamente. 

Se altrettanto non accadesse alle fortune e ai trionfi 
del teatro, bisognerebbe proprio dire che cotesta ma- 
nifesta vita, cotesta forma d’arte, godono di 
un privilegio ingiustissimo, e turbano a benefizio loro 
l'equilibrio delle leggi comuni. Sarebbe infatti sovra- 
namente ingiusto che all'attore incaricato di rappre 
sentare i personaggi, di esprimere le passioni, di re- 
citare le prose ed i versi, di produrre sulla scena le 
situazioni e di suscitare gli affetti creati, immaginati, 
dettati, scritti, inspirati dal genio onnipotente d'un 
poeta come Shakespeare o d'un filosofo come Mo- 
lière, toccassero in vita la ricchezza, il favore, le 
lodi, gli applausi abitualmente negati ai Moliere e 
agli Shakespeare di tutti i tempi, e dopo morte la 
gloria, la fama, l'ammirazione perpetua tardivamente 
concesse a quei grandi ingegni defunti. Questi ultimi 
hanno da contentarsi delle ricompense del futuro; î 
primi sì acquetino ai godimenti e alle gioie del presente. 

Ma il presente — diciamo la verità — è splendido, 
è brillante, è degno davvero d'invidia, Il pubblico è 
pieno di delicatezze ingegnosissi i 
suoi prediletti, e sa trovare le 
toccare la corda che vibra più gaglianla e più so- 
nora nell'anima loro. Avete sentito qual fragore di 
applausi, qual rimbombo di festose interiezioni salu- 
tarono la recente ricomparsa della signora Eleonora 
Duse-Checchi sulle scene del teatro Valle?... Biso- 
gnava proprio avere il cuore accartocciato come una 
cartapecora e aggrinzito come un fico secco per non 
sentirsi commossi allo scoppio di quella spontanea e 
sincera e unanime dimostrazione d'affetto, di stima e 
di simpatia. La giovane attrice, che per ogni rispetta * 

. 


più po 


2 


meno al 
c'è taumi 

Meno 
nascondel 


Signore | 


i 3 


somini, da Dantea Darwin, da Galileo a Wagner, 
în Silvestro a Spencer, lelterati, filosofi, natura- 
fici, musici, ecc», hanno così poco tenuto, Quel 
gran pubblico melte fra le cause di civiltà l'abo- 
#ono della pena di morte, e ì posilivisti si cre- 
derebbero quindi incirili sostenendola. Ma, vice 
Cosa poî, la Germania e l'Inghilterra che la con- 
Tcano. non sono meno avanti di noi. Hanno la 
gen di morte, ma hanno eziandio istituti, profes- 
e artisti migliori dei nostri! 


x 


1a nuova scola arriva però a giustificare l'ap- 
plivazione di quella pena che feceroîn larga scala 
I'icoli trascorsi e massime il fortunoso e libero 
ipecento coi tre susseguenti. 

Sì in gran parte le imperfezioni morali deri- 
vano dalle imperfezioni fisiche, è stato bene che 
si sia per Îl passato trovato modo a diminuire la 
Cropazizione di esse. Certi difetti del corpo hanno 
I'm <pociali difetti dell'anima. Bisogna adunque 
Sopprimere quanti sono in grado di propagarli 

ossive generazioni. 


sori 


he 

Lasciamo andare che i medioevali tagliassero il 

senza far tanta filosofia, al parricida e al 

riscito che volea riveder la moglie e i bimb 

cio al rovaio tanto ai 

, e consideriamo come po- 
ione dei positivisti 


fu 
è facessero dar di ci 


ti che agli eretic 
Numa la proposi 


Risulta esplicitamente che questi non trovano 
inufile tutta l’opera dei carnefici pa 
Ein tal 


ati. 
0 perchè sarà inutile quella dei pre- 


x 


1mo subito a scanso d’equivoci. Noi, come 
noi, daremmo il voto perchè la pena cap 
soppressa. Ma ciò non toglie che non si possa 0 
si debba far della a quanti per venire alla 
ssa conclusione pa: 
sviano dal loro ragionamento. 
i possiamo fare del sentimento, ma Lombroso, 
Ferri, Garofalo (*)e gli altri debbono far della scienza 
è facendo della scienza, bisogna convenire che se 
fopera del boia era utile un secolo fa, non può 
non esser utile anche nel 1885. 

A chie ha servito, secondo loro, la pena di morte 
amente nei tempi andati? A_mi- 


lale fosse 


a e di 


applicata così larg: 
gliorare le popolazioni, sopprimendo gli elementi 
cattivi e lasciando che la riproduzione della specie 
fosse esercitata dagli elementi buon 

Peccato che questa teorica non sia passata per 

festa a qualche Podestà 0 Capitano del popolo. 
sre coerente, egli avrebbe ammazzato tosto 


perchè aveva ammazzato un altro; poi 
be fatto impiccare tutti i figli e î nipoti degli 
impiccati perchè potevano avere ereditato il bi 
noecolo del delinquente, e in fine av 
impalare sè stesso perchè aveva ordi 
di tutti gli altri! 
Così nella Patria di Sa 
dotto un tempo dei più 


ebbe dovuto 


ata la morte 


lou sembrerebbe ripro- 
anquilli e dei più belli! 


* 


Ma, tornando per la terza volta in argomento, 
i positicisti dovranno almeno convenire in questo : 
onî non sono poi così tranquille e 
der ragionevole che si sop- 


così purgate, da re 
prima ogni ulteriore purgazione. 

Molti, anzi moltissimi delitti vanno : 
tuttora, e se in numero (il che è controverso) sot- 
tostimno ai medioevali, in qualità, insomma in 
raffinatezza e in crudeltà, vanno messi assai al 
Nessuna cronaca antica narra tante or- 
ante le cronache dei 


‘adendo 


di sopr. 
rende e disumane atri 
ornali. 


ietà moder 


a ha pure 


ue: questa bella 


©) Veli Criminologia, studio sul delitto, sulle sue 
cause e sui mezzi di repressione, per R. Garorato. — 
Torino, Fratelli Bocca, 1885. 


in sè tanti elementi cattivi che non hanno nulla 
da invidiare, se non forse le forche, agli antichi; 
dunque bisogna anche oggi migliorare la razza! 

E se a ciò, secondo voi o naturalisti, la pena di 
morte serviva perfettamente, perchè non può ser- 
vire tuttora? 

Oh, sacro amore della popolarità, come torcî il 
raziocinio di chi Vama e ti cerca! 


* 


Un'altra fortissima ragione che dovrebbe con- 
durre la scuola antropologico-criminale a sostenere 
la pena di morte, assai più della scuola classica, 
è nel fondamento stesso dell'intero suo sistema. 
Se, como abbiam veduto, i difetti fisici possono 
esser la causa di tanti malanni, converrà soppri 
mere tosto quei disgraziati che furono così mal- 
trattati dalla natura matrigna. #1 difetti fisici di 
quel genere troppo spesso non si correggono e 
restano sempre costante pericolo alla società. 

1 positivisti ci dicono che un uomo che ha di 
sposizione al delitto non si muta per correzioni e 
per castighi. 

E allora perchè condannarlo a tempo? Non po- 
trebbe egli appena uscito esser cagione di nuove 

iagure? E se condannato perpetuamente, si 
pure, in un manicomio criminale, perchè lasciarlo 
soffrire così lungamente? perch 
verno, o meglio i contribuenti galantuomini a 
spendere quasi cento milioni per il loro manteni- 
mento? perchè mantenere sul capo della società 
quella spada di Damoele che può cadere su di 
essa durante le epidemie, gl’incendi, i terremoti 
e le rivoluzioni? 

Siate logici una buona volta 0 siate sinceri. 
vostri studi, le vos a fo 
dabile forza in molte verità incontestabili, e voi 
siete pieni di fiducia e d’ingegno. 

Non lasciatevi dunque adescare dal di 
di popolarità, di quella popolarità ch 
qualcho volta sino a far intitolare certe società 
col nome di Passanante, strappa i ladri dalle mani 
dei carabinieri e prega che si dia il rosolio ai re- 
clusi di Pesaro! 


icerche hanno wi 


Diogene. 


LA SOCIETÀ DI VIENNA 


I baroni della finanza. 


Qualche mese fa, un decreto imperiale pubbl 
cato nel giornale ufficiale e controfirmato dal conte 
‘0 della casa dell'impe c 
> di 


tore, 


lo stabiliva che, d'ora innanzi, il po> 
sesso dell'ordine della Corona di Fe 
rebbe più alenn diritto a untitolo di nobiltà. Fino 
allora, infatti, qualsiasi uomo di finanza austri 
a quella decor: 


ra ercato di stianto cavalier 


non di 


pon era molto 


che ottene' e- e 
difficile ottenerla — 
Da cavaliere passava presto barone, purel 


potenti 


avesse 


non fentennasse a consaer 


centomila 0 duecentomila fiorini in opere di ben 
ficenza. 
cc 
banchieri israeliti di V 
tenzono tanto più al 
giona 


> spiegato come va che tutti i grossi 
ina sono oggi bi 
loro nobiltà, p 


‘ni. 
hè 


anno osti 


ssi 
dora in poi i loro correl 
coli quasi insormontabi 
al semplice cavalierato. 
più che un compensi 

gnora Auspitz, la qu 
per suo conto, affibbi 
0 nel suo salotto. 


A 


L'alta finanza di Vienna non ha 
Ad eccezione dei Rothschild, in 


trov 


prima di giungere anche 
1 diseredati non avi 
andare în casa della si- 
Je s'è creata un'aristoer 
ndo un titolo a tutti quelli 


ho bazzie 


rebbe nel suo seno un uomo capace di stare a tu 
per tu, pe? intelnig 
relfe 0 con un Bleichrdae:: 
chieri che compongofio quella finanz; 

loro affari, e la loro vita è tutta qui: non hanno 
nella pr 
che fanno sono tutt'altro che in rapporto con le 
loro rendit 
lare. L'arte di ammassar denaro la conoscono, 
ma 


da venticinque centesi 
dieci, e che nei giorni — ben r° 
cui 


mente un cartellino di Chatean-Laffitte sopra 5 
semplice bottiglia di Vaslauer, credendo co voluto parteciparvi. E quantunque sia dn fin 
ludere L'amore non lo pagano più coro | ziere consumato, il barone Alberto de Roth 


dono d'avere ra 


Cresi. In casa loro voi non troverete il «gran 
mondo»; ma arli 
interessani 


come altrove i re della finanza 


cip 


far supporr 


del ba 


favoriti, col naso alla Roxelane, con la divisa in 
mezzo alla testa, non dubiterehbe di avereavonti 
a sè uno dei capi della casa bancaria più celebre 
nel mondo. Ha l’aria piuttosto d'un gentiluome il 
quale non pensa a niente, anzichè d'uno specu- 
lators che pensa a tutto. E intanto nessun luon 
affare gli sfagg® © non trascura alcuna occasione 
per accrescere la colossale fortuna dei suoi padri. 


A 


sa Rothschild è il principale banchiere 
ustro-ungherese. S'incarica lei delle 
ni dello Stato; e state pur certi 
n un affare, come Susa 
lì è perchè non ha 


»nza ed ingegno, con un Pe 
=. I sei 0 sette ban- 
ca, fanno i 


prin esistenza nulla di fastoso. Le spese 


Passano tutto il tempo ad accumu- 


ignorano quella di spendorlo. 
Si citano molti milionari “che adoprano saponi 
fumano sigari da 


La e 
del governo a 
grandi opei 
je quando essa non è 
dire nel gergo finanziario, es 


hanno gente a pranzo, appicci 


so fanno la corte ad 
di un fiaere, cre- 
Ila prodigalità. 


pure non dirò un Mecenate, ma un amico delle 
Egli ha assai sviluppato il gusto arti 
sa ben rara fra i pezzi grossi della fi- 
nanza a Vienna. Gli acquisti di quadri e di og- 
getti d’arte fatti da lui in questi ultimi tempi a- 
sendono a somme considerevoli. Ma egli acquista 
da conoscitore, e sarebbe addirittura inconsola— 
le se gli succedesse di comprare una tela per 
un prezzo superiore a quello che vale. 

legli ha falto fabbricare 
lel principe Schwart- 


ndo per 
a che costi il doppi 
iunto Papice del 


cose belli 


dei nuovi 


invi 


consiglio 


scrittori, © altri pe 
che vanno li solamente. 
bild, naturalmente 


I Roth 


zenberg, è una delle mera 
fatti venire da Parigi l'hanno e 
è cesellato. È una sontuosa dimora di gusto 
della quale il giovane barone de Rothschild 
fare gli onori con una grazia perfetta. 


A 


de Rothschild ha sulle altre mogli 
viennesi un gran vano 
i è qualche ù 
ntatrice : sono 


a, da sua 


i limiti della sua società di 
lo mi rammento, a un ballo della prin- 
ipessa De Selwarzenberg = della adorabile pri 
Lori la chiamavamo noi — di aver 
la figlia del barone Anselmo 
lamento più completo. Nes- 
in, nessuno andò a 
e. Avrebbero avuto paura di 
no alla dote, 0 ch 
no ottenere în prestito del denaro dal padre. 


A 


nora 
pi di finanza 


‘osa p 


vole | d'una donna avvenente, è un 


tibilî la seducente semplic 


ortesi 
Molto energica nel carattere, ella volentieri si 


affari di suo marito, così pure de; 
Ia ha gusto ad interro; 

a stare al corrente di tutto 
) che nella casa succede. 
è inalterabile il suo 
asione d’un 


occupa de 
affari della banca.” 
rvitori e gl'impie 


scettro della moda a Vienna, e : proverbiale In bonfa 


stà al posto della principessa L 
‘ò d'amicizia coi Rothschild di Parigi fino da 
di Napoleone Ill 


del suo cuore. 
Li 
n costume, ella prese parte nel nume 
ame dell'alta aristocrazia che vesti 
su quella del soldato 
, sottana bleu fucile al 


A 


Il principale direttore dell: 
nna è il signor De Gold 
assai spiritoso con una testa di fuuno, e che 
in quella casa da tempo immemorabile. Ha co- 
posciuto fin dalla culla il barone Alberto, l'ha visto 
divontar sha per lui una specie di fana- 
tismo. Egli vi dirà, qu gliato saperlo, 
i! barone è il più perfetto dei mariti, dei padr 
degli uomini. 

lo non conosco nulla di più commovente dei 
por Goldschmidt a proposito d'una 
‘one Alberto, 0 d'u 
scena 


mo no passato, per loc 


ballo 
delle dodiei 
vano un’uniforme imil 


quando ella andava alla Cor 
Tornata in Austria, ella non potè — secondo l'uso 
francese — ri ranea 
Vienna, e lî ha ricevuti in casa sua. 
nessa Bettina, moglie del barone Albe 
Alfonso di Pi 
una donna troppo simpat 
n mondo appena gliene furono 


nanersene est 


nustrinco : veste biane 


Ù 


a per non esse 


casa Rothschild è 
midi, un vecchio 


strada da sè nel 


dischiuse le port 

Hc 
thaniel: Netti, con 
di sangue bleu, se 
rone Nathaniel è celibe, e qu 
onori del sale li fa l'amica sua, la  prine 
pessa de Metternich. Il barone è un fervido 
della priv Ila quale rende gra 
è lui che nel decorso 
te chela pri 
gli Amici delle Arti vienne: 
imbarazzi 


il barone Na 
e è chiamato ora fra 
ndo la moda di la: 
a 


po della casa, a Vienna, 


egli riceve, gli 


mirator 


servie nno mise insieme 


racconti del 


le famose ser: 


ipessa volle dare per 


della sua alta intelligenza, è d'u 
che fa testimonio dell'amore del barone 
glio e per i 


rono fatiche parecchi 


sa, sempre spiritosa, chiama il suo a- 


prineiy 
mico 
Hausjud) » 

Il giovane Marone Alberto de Rothschild, e 
gantissimo, assai mendano, ha una ma 
spirito molto originale : è il solo banel 
che sia del tutto accettato nel mondo della 


figli. 


A 


1 del barone 
privilegio dei Rothschild, che è d'essere 


arone « il mio israelita di casa, (mein 


ja gode a Vienna dello 


La baronessa Ifigenia 
dietro. nella 


immessa nel ve 


Sina, nata. Ghika, muore tenendo 


i anche un intimo del 
pessa de Metternich, che ha por lui un 
ettanto buon cacciatore che int 
‘va in tutte Je serate, a tutti i de 
iccie. Chi lo vede con i suoi biondi 


, e alla sna 
jo Ma- 
un din 


nutivo di G 


immodeste e concupiscenti senza malizia, che 
© muoiono di disperazione amorosa. 
crede più a quei palpiti riîmici, a quei 
ndenzati, a quei languori epicamente bucco- 
lici; nessuno più si commuove a certi equivoci grulli, 
a certe sorprese puerili, che una parola basterebbe 
iarire è a dissipare; e nessuno piange alle la- 
è d'una femminuccia che vive în continue tenerezze 
tortora, e muore come un agnellino, belando 


1cidamente il coltello del beccaio. 
a più nessuna 


vono di È 


Oggi la ciffima innocente non insi 

passione. Dirce farebbe ridere, Ifigenia move 
be a sdegno ; vogliamo delle ragazze che abbiano 
ballato sulla corda di tutte le passioni, vogliamo delle 
i che abbiano eseguito in pubblico tutti gli e- 
sencizi ginnastici dell'adulterio, e magari del delitto, 
€ sopportiamo a mala pena le Clitennestre, le Mirre, 
condizione che si ribellino al futo, 
ustizia degli Dei e il 
imprechino, 


le Mede... ma 
che accusino a loro volta l'in 
rigore dei legislatori, che bestemi 
cle resistano armata mano alla punitrice violenza 
dici carnefici, e muoiano finalmente quando proprio 
nan possono farne a meno, dibattendosi, gridando, 
maledicendo il mondo e la società 

Iticondurre alla scena Ja Pia de’ Tolomei al tempo 
lle Mogli di Claudio e delle Terese Raquun, tanto 
ile guanto aprire una mescita d'orzata comoda e 
d'acqua di capelvenere accanto alla burette dove si 
traconna a garganella l'assenzio svizzero e l'acqua- 
vite di Danzica... Tentativi onesti, ma vani, e buoni 
soltanto a persuadere gli increduli che i morti, al- 
meno al teatro, sono morti per davvero, e che non 


accettate ormai ad occhi chiusi in conversazione. 
lei si perdona quel lungo duetto amoroso, perchè la 
melodia è moderna, la nota è vera, l'accento è sonve, 
è perchè l'azione si passa in un salotto e în una ca- 
mera da letto, che colla loro muta eloquenza iniziano 
gli spettatori ai ghiotti segreti d'una vita avventurosa 
è pazzamente dissipata. A_lei si perdona quella morte 
rassegnata e di vecchio modello, perchè è la conse- 

e mette în 


guenza d'una 
luce tutte le 
cotesti sfinimenti morbosi. Oht... se anche la Pia 
fvesse sgomnellato da ragazza in tutti i balli pubblici 
della capitale, e morisse poi di febbre maremmana, 
in qualche corsia d'ospedale, con tutti i fenomeni 
‘iell'intossicazione e tutte le allucinazioni del chinino. 
forse... potrebbe tuttavia sperare di rendere 
“anima a Dio tra il fragore degli applausi 

‘Perché, se ci ripensate bene, tutta la differenza fra 
quelle duo eroine da teatro consiste nelle abitudini e 
Nelle passioni della loro vita anteatta. Ambedue amano 
"in uomo che le adora, e che scioccamente accoglie 


i più insensati sospetti intorno alla loro fedeltà ; am- 
bedue soffrono dell'ingiusto abbandono e pagano il 
fio d'una colpa che non hanno commessa; ambedue 
si avviano lentamente al sepolcro per effetto d'una 
mnalattia comune, che le prostra, le consuma e le uc- 
gide proprio al momento in cui l'oggetto amato ritorna 
freltoloso, pentito, convinto, e più innamorato che mai. 

‘Solamente la Piu è candida come la neve, candida 
di quel candore immacolato che non comporta nem- 
meno un livido, neppure un neo... per Margherita 
invece, come per l’Amanfe mora di Pier Salvetti, il 


destino inesorabile 


C'è taumaturgo capace di risuscitarli. 

Meno male finchè l'eroina della tragedia antica si 
nasconde e si traveste sotto le spoglie moderne della 
simora dalle Camelio. Quella si è riabilitata pas 
sindo per la trafila degli amori venali e delle sre- 
golatezze eleganti che sono sozzure tutte moderne © 


Tutte le grazie in un sol don converse 
E dielle un neo che tutta la coperse!. 


Di qui l'enorme distanza che intercede fra i due 
di qui l'abisso immane che separa le due 


drammi; 
‘eroina del dramma moderno, la protago- 


scuole. L' 


il miracolo di richiamare a sè tutta l'attenzione e 
tutto l'affetto degli spettatori... miracolo che si chiari 
assolutamente impossibile per quella sventuratissima 
Pia de Tolomei, fantasma e non persona, ombra e 
non corpo, faccia senza fisonomia, figura senza co- 
lore, pallido fantoccio senza nervi nè muscoli a cuî 
non è lecito gridare, nè gesticolare, nè contorcersi 
erpente, sotto pena di mu- 
i classi 


inate a sollevare tanto romore 
ene contemporanee, 
calde lagrime 
più la fanciulla 
vedova sa: 
femminili sono passati 


delle favole desi 
destare tanto interesse sull 


la donna per 
nelle platee e nei palchetti, non è 
irriprovevale, 


intemerata, ln mog] 


Cotesti perso: 


endarii, che e- 


dizione di figure 
sistono soltanto nella fantasia dei xi a e dei 
ortemporaneo si 

presta fede 


olarsi come un 
carattere e di perdere 


vergognerebbe di lasciar supporre ci 
alla vita reale di simili mostri, e non si 
perchè sente Ja necessità di introdurre sul palcosce 
nico delle figure viventi, dei documenti umani. 

Dal Pemi=monde in poi tutte le prime donne delle 
produzioni drammatiche moderne appartengono, per 
lo meno, alla categoria delle pesche di seconda e di 
terza qualità; e debbono avere un punto nero, una 
ammaecatura, un bitorzolo, una malefatta, un baco 
sotto la buccia. Le altre cedono al dominio del teatro 


, sebbene in proporzioni minori, 
nella dipintura del personaggio di Frow- 
che i signori Meilhac e Halévy. hanno imma- 
me una donnina senza cervello, come un'anima 
vaga e legziera, come una femminuccia trascinata al 
male non dall'istinto perverso, non dalla brutale con- 
cupiscenza, non dalla forza irresistibile dei nervi, non 
dalla ribellione alle leggi sociali, ma da una deplo- 
revole inconseguenza di carattere, da una curiosità 
insaziabile, da una spensieratezza superlativa. 


umoristicd: la Rosisre de Saint-Flour inspira una 
farsa; Genecieffa di Brabante casca nell'operetta, e | Dio guardi a caricare le tinte di quel bizzarro per- 
per trovare una donna relativamente onesta che possa | sonaggio femminile ; Dio guardi dal farne uno donna 


piena di sentimento, agitata, commossa, capace di ri- 
flessione e di volontà. Farfalla nacque, farfalla deve 
vivere e morire: e dallo spettacolo della sun morte 
questa grande moralità si deve ritrarre, che anche le 
farfalle, secondo la natura loro, amano, e soffrono, e 
muoiono in guisa da destor compassione. 

Se fosse altrimenti, se Fros-Frou potesse magari 
una volta ogni tanto offrire segni evidenti di energia, 
di risoluzione, di forza d'onimo, e starei per dire: di 
senso comune, allora commedia non avrebbe più 
nessun significato, e gli altri personaggi assumereb- 
bero un colore così odioso, così essenzialmente tristo 
e vigliacco da muovere a sdegno ed a raccapriccio. 
Quella sorella impacciosa, quel marito  noneurante, 
quel padre scioperato, parrebbero fior di canaglia 
macchiata di tutti i vizi; e l'azione loro, invece di 
apparire l'errore di persone di buona fede che non 


inspirare qualche simpatia al rispettabile publfico, 
bisogna contentarsi di Margherita Gauthier, di Ma- 
dama Montaiglin, e di Frou-Frou. 

La signora Monfaiglin è veramente la più casta e 
la più stimabile di tutte, e se andò a marito dopo 
aver fatto una prima operazione sul proprio capitale, 
non ebbe poi da rimproverarsi nessuna transazione 
ulteriore. Così eMa demeritò un tantino le buone grazie 
del celebre drammaturgo, e decadde dalla sua con- 
dizione di protagonista, cedendo il primo luogo al 
maschio, al Signor Alfonso, che è benta figura più 
lercia e più spregevole che abbia mai passeggiato le 
tavole del palcoscenico. 

Ma la signora Duse-Checchi presta a quella povera 
donna tanto calore di passione, tanta energia, tanta 
nervosità, în quel breve ma terribile combattimento 
fra l'amore di madre e il dovere di moglie, che opera 


cai 


FANFULLA 


barone, Simone Sina, che ri a portar da Ja- 
nina, alla morte del famoso Alì-Pacha, le rie- 
chezze che quest'ultimo g! confidate : egli 
potè aumentare con una larga espansione di af- 
fari ©). 

Anche suo figlio fu notevole uomo di finanza. 

Il nipote, barona Sina, che tutti a Vienna co- 
nos non riuscito a conservare intatta la 
rande fortuna acquistata dai padri suoi. La sua 
verso la Grecia gli ha procacciato il 
titolo di ministro plenipotenziario del regno elle 
nico presso l'imperatore d'Austria. Dève il barone 
Sina a questa posizione diplomatica l'aprirsi delle 
sale dell’aristocrazia, la quale del rimanente, a 
rado del suo feroce èsclusivismo, non fa la 
ile ad una casa addobbata con molto lusso, e 


‘ono, 


cenerosità 


amente ospitaliera 

Quantunque ambasciatore, il barone Sina aveva 
un modo un po’ casali le appaiato con le 
convenienze diplomat la baronessa era più 
alta di lui per il gran mondo, e le sue buone ma- 
niere correggevano opportui e 
che erano nel marito : aveva anche per altro delle 
al rduceva 
nevolenza. Parlerò delle figlie del barone a pro- 
posito della società di Vi 


A 


Il barone de Hirsch è tanto parigino che vien- 
nese. È uomo pieno di contraddizioni: prodigo e 
calcolatore insieme, sospettoso ed ingenuo: fa 
pompa d'un lusso fantastico, ma lo vedrete buttar 
sul vassoio pochi soldi di mancia, 0 nascondere 


, ma 


amente le mancan: 


sie, che si { 0 in un difetto di be 


na. 


‘ola moneta che da a un fiaecheraio. La sua 
le, e adopra i grandi signori per il 
suo servizio (**). Il suo maestro di scuderia e di 
caccia è il conte Pompeo Coronini, di buonissima 
famiglia, ma visitato dalle disgrazi 

sandalo giudiziario, vittima d'un avvelen 
tutti lo sfuggivano ; fu ridotto in tale mis 
alcune anime caritatev 
gli procurarono questa posizione in casa del ha- 
rono de Hirsch 


Eroe d'uno 


mento, 
ia, che 


i si occuparono di lui, e 


Il signor de Hirsch ha nell 
eleganza, ma la sua conver 
lontariamente 0 no, egli non 


inesal Il suo vocal 


i, sempr curioso. 


on è possibile da un colloquio con lui cavare 


qualunque sia il soggetto 


» impressione chiara 


del discorso. Se per caso egli dice qualche cosa 
di ben preciso, la frase che vien dopo distrugge 
subito Peffetto della prim afferra mai il 


concelto esatto d'un affare, l'accetta mai 


nel modo che 
deve scompor 
ricostruirla poi a st 


i viene p 
e filo pe: 
r 


pr 


sto : per capirlo, 
filo tutta la tr 
la Turchia. Nelle ul 
time lotte d'influenza eh' egli vi combatte, 


narbil 


ma, per 


Il suo obi 


ha sor- 


assato l'imm: ed intrighi. Se 


rebbe curiosa 


ia da scrivere pi 
de Hirsch fa lo più imbro- 
do. 


un diplor 


tico, perchè il signo 


gliata politica di questo m 


Ii signor de Hirsch bazzica nella società de 
n signori, non per imparare le loro. maniere 
perchè egli si atteggia a dominare con l'arro- 
ganza, ma per dare rilievo ai propri affari, e ac- 
caparrarsi eno 0 l'altro il titolo di membro 


del Senato, che fra i suoi con 
duto soltanto dal molto 01 


lizionari è posse 


evole barone da Koe- 


Se il Hi giungerà i suoi fini e farà parte 
della Camera dei signori, sarà provato che gli 


(") Gi fa tornare in mente l'episo 
Morcerf nel celebre romanzo del I 
Montecristo. 


del conte di 
il Conte di 


(N. d. R) 


(**) C'è qualche cosa di simile nel recentissimo ro- 
manzo Les Monach del de Bonnières. 


" d. R) 


uomini più considerevoli della società viennese 
ia del denaro, e che 


non sanno resistet 
ebbe ragione l'apocaliti 
« l'imperatori stesso sa 
figli d’Isracle ». 

Ile sue combinazioni il barone de Hirsch è 
un uomo fatale. Ha anche qualche cosa del Me- 
fistofele, e con l'immaginazi amo figura 
del tradizio: rosso. Si 
ato amisciatore d’ Aust 


celo vestito 
dice che il dise 


na 


Parigi, conte Wimpfî&n, sia una dello vittime del 
barone. Un'altra è un bel capitano dei lancieri, 
il signor de Blaschke, al quale il barone de 
Hirsch fece girare la testa promettendogli una 


ferrate 


ne d’ispettore nelle straé 
he. L'ufficiale dette la dimissione per 
ino al suo protettore. Il barone sfruttò 
i dette l'impiego, e ritirò la 
10 si fece saltare il cervello a 


lucrosa po 


serbo-tu 
esser v 


i suoi servigi. non 


parola. L'ex-ca 
Venezia. 
(Continua) 


Conte Paolo Vasili. 


SPORT 


APPUNTI E RICORDI. 


I fratelli G. 
(1882). 


Due 
viag: 


elli, due eccellenti cavaliei 
atori, due sportsmen compiti. 
suono le caccie di Roma fino d: 
tamente saltato tutti gli ostacoli della 
mat. 


cd hanno cc 
campi 
Montano 
medesimo coraggio ed uguale disinvoltura, benchè 
‘arattere e di temperamento. 
Numerosi e buoni cavalli. Abiti 
ate portati e che fanno la strada... 
convinti dei 


gna ron 
con il 


mbedue nel medesimo stile, 


diversi di 


rossi 


m 


osi. 


costumi in 
cavallo e dei 


Ammiratori 
Conoscenza perfetta del 
mezzi. 
Il più giovine ca 
perduto in una vaga meditazione, 


suoi 


in dispari 


> la sua posizione ci abile... 
Il master of the hound 
al contri se si 
diverte, si annoia, 0 c'inquieta, ed ascorda volen- 
uomini ed alle cose la curiosità o l'am- 
ne del suo temperamento d'artista. 
inno cacciare, ed amano ia con pae 


dun 
ti del 


scrivevano 


Indi 
pento in tutte 
di orîs, non avevan 
oriore a quella 
na romana 


sione. Anni sono, dall 


mondo le 
mai incontrata una 


a da un run nell 


procura campi 


L'unica signora romana che seg 


volpe, di cui è stata, per molte sta; 


intestata e quasi la direttrice 
bel tempo per i cani e per i « 
che tornavano al canile. prima 

ovini eleganti che non perdevano la loro pas- 

seggiata al Pincio ed a villa Borghese! Era l'età 


vedevano, 


d'oro per gli gffittacavalli che 


‘a, tornare le 


non 


come d loro bestie slombate e 


stanche ! 
Bella di una bellezza romana, si è facilmente 
creato al di fuori della caccia una riputazione di 


intrepida e di sangue freddo che non conviene nè 


Îlezza, nè al suo car nè 


ad 
un pi 
ndiz 


na di buona volontà, m 
in. Si fa più v 
sante sur 
Cerca sempre nuovi cavalli, ma 
quello che desidera. Conos: 


una e; 


ntieri portare 
eneralmente in pessima 


non tri mai 


> segni 


come può. 


Deve però amare la caccia per costringere due 
volte per settimana alla solitudine della campagna 
ed alla prigionia di una stretta amazzonè la sua 
bellezza fatta per lo splendore dei saloni eil con- 
tatto dei fiori 


pali di casa e di fuori. Infatti, 


cetti. 


Il conte Z. 
ster di un pack che caccia în provincia, 
i ancora quello della Società ro- 
e per lui la stagione di sport 


Ii ma 
quando non caci 
na, în modo ci 


trovasi doppiata 3 . 
nge nella capitale con i suoi cavalli (spesso 


allevati da lui stesse), sempre ‘buoni saltatori, e 
che provano che non vi sono grossi pesi quando 
cegliere dei cavalli che sanno portarli 


colonie europee in Africa redatto dal profe 


dimostrare a colpo d'occhio la ripartizione è 
influenze europee sul continente africano, Ve. 


si sa peg a 
dicazioni più complete colla maggiore sempi; 


Conviene anche dire che alla chiara intelliger 
di questo lavoro giova moltissimo lo schizzo d. ty 


mo 


Dalla Vedova, e pubblicato nello stesso Bollett 
In questa carta, costruita collo scopo unire gi 


E i gior 
chi non ne p.sjy 
oggidit Ma devo confessare che pochi scritti wi 
son parsi paragonabili a questo per copia e pu 
schezza di dottrina e per sona italianità di cor 


gio segretario della Società geografica ha sarciy 
risolvere il non facile problema di fornire le inc 


Buon cavaliere, buon cacciatore, grande espe- i più co È 
rienza, abito rosso indossato con gravità. di mezzi possibile. 

Caccia seriamente, ama la caccia e ne parla i 
Dolsszio: R. Manzoni. — EI Yemen, Tre anni nell’Arabia Fe. 


sempre contento della giornata, del terreno, 
dei suoi e degli ostacoli saltati, e, nel suo 
piccolo, si diverte certamente più di molti altri. 


marzo 1880, — Roma, Eredi Botta, 1885, 


Ho letto con grandissimo pincere questo } 
di 450 pagine, che contiene la 
fatti qualche anno fa dall'amico R. Manzon 
soggello è quasi di attualità, poichè le coste 


Felicissima importazione inglese. 
Personale elegante sobriamente di 


sgnato. Un 


Lopes na Yemen sono appunto quelle, che nel mar R: 
sua grazia semplice e dis Non fosse la | rinno fronte ai nostri nuovi possessi, ed il Xi 


statura del cavallo, sembrerebbe rivederla ancora 
bambina correre con il suo poney nei viali om- 
brosi di un vecchio parco d'Inghilterra 


zoni lo tratta in modo così variato, fresco e 
pleto, che il suo libro diviene indubbiamente 
dei più utili e dilettevoli, che in questi n 


Simpaticissimo cavallo di cui segue con PEP- | tempi abbiano dato fuori le tipografie italian 
fetta armonia i movimenti nervosi. a | E autore non posa a scienziato. ma tiene a 
Sella, bri ed viccessori di gusto perfello ed | radere che egli ha osservato e studiato ati 


vuratissim 

Amazzone corla, senza un piego, ed attillata al 
fianco baio e lucido del suo Brilliant. 

Cappello tondo posato sopra le treccie dei ca- 
pelli castagno. 

Ama la 
mento, come molti del suo paese, come tutti dell 
. un'illustre famiglia di sportsmen! 
‘anquillamente... ma non ve 


nese, nel quale ha condotto tre an 
a intimità cogli abitanti, colle us 


mente il p 
vila în pi 
e colle necessità locali. Egli ha innanzi tut 
sobbarcato alla fatica 

ve la lingua araba. pr 


merito di esser 
differente di studi 


ja, i cavalli, le corse ed il movi- 
la 


possibile facilità di ra 
anti deli” Yemen, e ponendosi. in 
gliere direttamente dalla loro hocca 
tizie più interessanti 


sua fami; 
Semli 


‘a cacciare 


ne fidate. In galoppo «ironia qualunque sot LIO duet reezioni  amiebieroli è + 
colo; seguirà i cani, passandovi O II vci pa 
illuminato di contentezza e di piacere... Non vi | Ti noi troviamo in varli capitoîi la ster 


hè si galopp © un giorno intero 


te, pois 
uendo quel profilo e 
nbra tanto di i 


pare dalle tradizioni © 
famo un 
tissimo del Corano, tr 


Yemen quale 
gende locali, trovi 


egante è grazioso e che 


commento ir 


mo descritta 


(Continua) minuti, e diciamo pure intimi dett v 
l'arabo yemenita. 
Questa è la materia del libro ; quanto alla 


e, dirò così, all'intonazione, devi 
tratti veramente caratteristi 


una ompleta imperso 


are 


m r parte dei casi, il Manzoni non fi 
BIBLIOGRAFIA che raccontare a noi, senza critica e senza ri 
quello, chela gente di la ha raccontato a i 


F. Cannow. — Possedimenti degli Stati europe! sulle 
coste africane. 

G. DaLta Venova. — Schizzo delle ci 
In Africa. 


Dopo la Conferenza di Berlino « l’azione politica 
europea in Africa entra in una nuova fase; il che 
rende opportuno di fare, precisamente în questo 
momento, quello che si può chiamare « l'inven- 
tario » delle possessioni europee in Africa. » 

Così dice il signor F. Cardon nel suo seritto, 
pubblicato or ora dal Bollettino della Società geo 
grafica italiana. 


la forma, una distribuzione curiosa, qu 
dinata, della mat 
della regina Saba al racconto di w 
che interrompe un capitolo di storia con u 
ventura, che insomma non lascia mai i 
lungo la mente del lettore sopra un deter 
ordine di idee: sarebbe certo un difetto 
così come è regolato, forse più dal caso 
lo perdoni l’autore, dal cervello un po” bal 
n fosse riuscito invece un } 
letterario inestimabile. 

L'impersonalità della esposizione dì a 
menti trattati una freschezza ed una novit 
ale, mentre il disordine - chiamiamolo 
dell'esposizione toglie intieramente ra 
che riuscirebbe inevitabile in certi argoment 
tati sistematie 


ia, che intercala | 


eurapeo 


a escur 


serivev 


A parte il tono cattedratico assunto per la cir- 
costanza, l’autore ha mantenuto la parota da gen- 
tiluomo. 

li suo « inventario » non è ni 
inventario, ma un cenno suc 
sessi, della storia ed 
piacere benissimo an 
tempo da perdere e cl 
orientarsi a dovere 
giorno. 


te affatto un 
so di quei pos- 
importanza; e può 
he a gente, che ha poco 
e, senza troppe ncie, vuole 
nella gran questione del 


‘mente e con perfetto ordine | 


loro 


parte, biso 


relazione dei vio 


Renzo Manzoni ha scritto un bel lavoro. D 


lice. Escursioni fatte’ dal settembre 1877 af 


ro 


I 


so 


tra 


dànno importanza ai lamenti d'una monella sconelu- 
sionata, sembrerebbe îl calcolo erato di spiriti 
perversi che meditano di uccidere a colpi di spillo 


una povera mosca senza capo. 

Tanto è vero che dando alla figura di Frow-Frot 
quella tinta così intensa, così accesa, così caric 
è ingenerato nelle moltitudini della 
giudizio che fra il ma 
davvero qualche segreta intelligenza, qualeli 
zione men che onesta © confessabile; visto che 
una simile condizione di cose non sarebbe 


rito e la sorel 


possibile 
tico, un uomo serio, un marito 
dissennato e sgarbato nel to 


ammettere un diplon 
saggio così 
moglie og 


liere alla 
autorità în famiglia, e ogni influenza sul 
cuore del suo bambino. Eppure nulla era più lontano 
dalle intenzioni degli autori, i quali hanno voluto 
serbare a quei due personaggi la reputazione più il- 
libata, e hanno perfino messo in bocca a Frow-Frou, 
menti supremi, la propria 
inconsiderate: 
sorella e alle buone 

Incomparabilmente più 


della 
, e l'omaggio sincero alla virtù della 


nei m confessione 


tenzioni del marito. 
artistica, perchè più ri- 
spondente al talento singolarissimo della simpatica 
itirice, è l'interpretazione che la signora Duse-Checchi 
ci offre del personaggio di Fedora. 

Quella principessa russa è davvero un'anima 
ata. uno spirito irrequieto, una figura essenzialmente 
muliebre, tutta nersi, tutta isterismi, tutta 
termittenti e debolezze transitorie. Giù il dramma 
stesso, potente per il mirabile artifizio della costru- 
zione e della forma, non è in sostanza che l'esplica- 
zione della malattia nervosa contemporanea, lo svol- 
gimento sapiente d'un accesso di pazzia ragionante 
universale. Vedete voi quella donna che impone a sè 
stessa il dovere di scoprire l'assassino del suo fidan- 
zato per vendicarne la morte improvvisa, e che sci 
settimane dopo il fatto s'innamora perdutamente del- 
luomo ch'ella sospetta colpevole dell'uccisione, e che 
perseguita notte e giorno per strappargli la confes- 


energie in- 


sione del delitto, e consegnarlo al carnefice... Ve- 
dete voi cotesta donna innamorata di Loris [panofF, 
© per conseguenza già dimentica del povero Wadi 
miro Andreieritch ; che ottenuta da Loris la eon- 
fessione dell’ o, con promessa di spiegarne su- 
bito dopo le cause e le sircostanze, de: 
polizia russa l' 
rivel 
e con lui denunzia la m 
del colpevole ?. \ppostata 
via di Parigi; e quel bastimento alla vi 
scalo della Senna ; e quell’equipaggio muto e- 
secutore degli ordini d'una femmina ; e quella fregota 
da guerra ta all'Havre e messa dal governo a 
disposizione di una bella signora ; e il ratto notturno, 
e la partenza mattutina senza inciampi di sorta. 
sono essi sintomi evidenti di nevrosi universale; 
quando non sieno invenzioni romanzesche apparte» 
nenti ad un altro periodo, ad un’altra scuola, ad 
un'altra letteratura ?... . 

Si capisce subito che îl dramma è immaginato e 
condotto a quel modo unicamente per servire di fondo 
alla figura stravagante e predominante di cotesta 
donna eccezionale, eccessiva in ogni cosa, esagerata 
in tutti i sentimenti, tormentata dal fantasma dell’ 
mante ucciso che chiede vendetta, e solleticata da) 
l'aspetto dell ore che domanda affetto è 
promette voluttà; per guisa che la lotta fra quelle 
due passioni contradittorie, il conflitto delle. concu- 
piscenze istintive coi dolori della ferita ancora aperta 
e sanguinante sopprime in lei il sentimento umano 
della pietà, cancella dalla sua fisonomia la linea ca- 
ratteristica della curiosità femminile, e la spinge 
frettolosa verso l'abisso in cui deve cadere. 

Difetti gravi, senza dubbio, nel disegno d'una fi- 
gura drammatica, e nell'economia d'una produzione 
teatrale; pur tuttavia scusabili e giustificabili quando 
si accetti per punto di partenza il dogma inconcusso 
della gran nevrosi moderna. 


nic 


dr 
E quella ma: 


il fratello, e gl 
da di birri 


non 


E in compenso di mende così maiuscole, che ro- 
bustezza di concetto, che splendore di forma... e che 
miracolo d' esecuzione nelle scene capitali fra Lor: 
e Fedora!: lui innamorato come un giovanotto in- 
genuo e confidente, semplice, schietto, prodigo del 
suo cuore, affascinato da quel sentimento gagliardo e 
sottile che scioglie le sue labbra e lega l’anima sua: 
lei pugnante fra un resto d'odio profondo e un prin» 
gipio d'amore irrefrenabile, commossa e guardinga 
perfida e sincera, piena di reticenze e di espansion 
Non conosco in tutto il teatro contemporaneo nulla 
di più appassionato, di più dolce insieme e di più 
feroce... e non saprei nemmeno istituire il paragone 
fra queste della Fedora e le scene similari dello 
Fernanda, sebbene lo stesso autore, trattando una 
situazione presso a poco del medesimo genere, abbia 
lasciato qua e là l'impronta del suo fare e stampato 
in certi punti il suo distintivo di fabbrica 

non conosco parte di prma attrice più 
più difficile, più complessa di quella Ja cui e 
responsabilità pesa sulle spalle di Fedora. 
una donna e una maga, ch 


(Arte drammatica per chiamarlo col suo nom 
stitui un quadro d'onore per accogliere i nom: 
attrici italiane che giungevano a suscit 
Siasmi del pubblico rappresentando sulle scene 
sonazgio di Fedora... e in pochi mesi tutt 
le prime donne, ad una per volta, entrarono nel 9 
la signora Ruta e la signora Pietribo: 
Tassinari Aleotti e la signora Boetti Valvassw 
Signorina Diligenti e la signora Jucchi Brac 
ieci, altre venti, di cui ho il torto imperdoni 
non tenere a mente i nomi. 
, Ma si può anche rispondere che il termome 
l'entusiasmo comporta una lunga scala di gradi 
lo zero; e che un'attrice come la signora Duse-Ch 
sa dare ad ogni sua creazione una impronta tal 
personale e così squisitamente artistica, da 
mettere nemmeno che si parli di confronto. 
Quanto alla produzione, essa vive e vivrà 
mente sulle scene, perchè tutti i suoi difetti no: 


ih 


varia, 
norme 
Gi vuole 


Fedora. ghe suscita, l'emozione che solleva, sono gaz 
Seppia recitare per il 


potenti; perchè c'è dentro l'azione continua, il 


Mento incessante, la passione tumultuosa: 
© tre volte rinvi 


aggiunge più e 


palcoscenico e mostrarsi vera e sincera per la platea, 
carezzosa e crudele, affettuosa e maligr 


percì 
orisce la scaturigine dell'inter 
i tanti stimoli alla curiosità e in 
più irresistibili all’emozione; perché le licenzi 
Abusi, i sofismi di che si giova talrolta non so 
dotti lì a caso, per difetto di criterio, ma ci sor 
cati dentro a bello studio per valersene ad uno 


pratico rispondente al soggett 
it ggetto e alla forma del 
La alla forma di 


ma ; che possa 
© tradire lo sforzo di 
colluttazione con altrui e con sè med 
e trovare 


al tempo st 
quella lung 


so dissimulare 


‘nti soavemente femminei e stra- 
ite virili, vincere e soccombere in quel duello 
mortale, e governarsi per modo da non turbare 
librio instabile di quelle forze n leriose che ri 
la compagine di cotesta originalissima figura. 

Certo, si potrà dire e fu detto che il personaggio 
si sostiene e trionfa da sè, peri pregi intrinseci della 
sua fattura e per i difetti stessi del suo carattere 
drammatico, e che non ha niente affatto bisogno delle 
qualità speciali e delle attitudini individualissime di 
una sola grande attrice. Anzi rammento che un anno 
fa, 0 poco meno, certo giornale milanese particolare 
mente dedicato alle cronache del teatro di prosa 


l'equi- 


£ quando la prima rappresentazione 


Siano a diminuirne le bellezze; perché l'impre:- 


—____rP_PPP_ 


lnvoro. 


CA 


la prima 
ha ra 


getti 


legno, c| 


lazzo di 
creto m 


1 
devono 


non tra: 
principi 
prossimi 


e ba pri 


palazzo 


peli 
d 


i 


dall'Istituto cartografico italiano, arrie- 
como questa pubblicazione, e le danno unea- 
AhiSTO, i ricchezza che ben raramente, pur troppo, 
nell” produzioni della speculazione si riscontra 
fiaria italiana. 


costruite 


pelle origini di Maglie In Terra d'Otranto, conferenza 
omuta în Maglie dal comm. Onoszo De Donno, 
raccolta e pubblicata per cura di Vincenzo In- 
savalle. — Lecce, 4884. 

ta < Rivista delle questioni storiche » di Pa 

+ rascicolo del 1° gennaio 

‘ recensione del 


, contiene una 


conte di Cha- 
portante lavoro. In essa lo 
esame minuzioso della 
de a tutte le confutazioni fatte 
denti lavori sulle origini 
glie pubblicati dal cav. Maggiulli, 
Macri e da altri. Riguardo poi 
notesi addotte dal De Donno come materia 
studii, così conchiude il 


chiarissimo 


lun È 
oncey su questo 
Pejitore francese fa un 
sonforenza cd appl 
gal De Donno ai pi 
della terra di M 


reidiacono 


teriori e più largh 
di Chare 

"Si nous ne nous: sentons pas disposé ù les 

.s démonirées, du moins nous 


pier comme v 
ceù son érudilion, aînsi quau 


s rendre just 
nt patriotique dont il se montre animé. » 

fi noi abbiamo creduto nostro dovere di pren- 
so în esame la importante pubblicazione del De 
no, la quale nella sua modestia, racchiude 

ii più grave problema della poco 0 nulla e- 

si do a un tempo Japigia, 
sessapia, Sulento. E noi auguriamo che la Com- 
rcheologica di Terra d'Otranto, ed i non 

sittori di questioni stori 


ata Terra 


he di quella pro- 
no la loro attenzione su questo dotto 


*, Su proposta del ministro della guerra il sena- 
sonte Guicciardi, presidente onorario della Croce 
Rossa italiana, è stato insignito del gran cordone dei 
le_ben 
itaria istituzione. 


SS. Maurizio e Lazzaro per 
è nella fondazione dell’un 


nerenze acqui 


Sontinua l’indisposizione dell'onorevole Depretis. 
costretto rimanere sempre in letto, causa un altro 
‘co di gotta. 


AI mattino del 14 marzo, oltre la consueta ri- 

% delle truppe al Maccao, passata da S. M. il Re, 
ti sarà, come è noto, la cerimonia per la consegna 
delle bandiere. 

Il sindaco, il 5 marzo, farà ufficialmente al gene- 
somandante la divisione la consegna delle due 
iere per la brigata Roma, bandiere che vennero 
e dalle signore romane. 

Resta sempre stabilito che l'inaugurazione del 
monumento al Gran Re în Campidoglio sarà fatta il 
14 marzo prossimo nelle ore pomeridiane. 

Si stanno di già allestendo i palchi, e si fanno i 
arativi per la patriottica cerimonia. 

pozzo scavato in Campidoglio per collocarvi 

ma pietra del monumento a Vittorio Emanuele 
la profondità di metri 8,05. E: 

losi incontrato a questo punto il terreno vergine, 


immediatamente sospesa l'ulteriore escavazione. i (alle 9 alle 


2°, In quest'anno i 
, cambia residenza e va a Tre 
tà viene in Roma il 3° reggi- 


1° reggimento bersaglieri, co> 
indent 
viso. E 
mento. 


Aymon 
da questa 


2, Come annunziammo nella rubrica, « Borsa di 
Roma », gli agenti di cambio, formanti parte del sin- 
cato, hanno rassegnato ieri stesso le proprie di 
missioni alla Camera di commercio. Sappiamo che 


c; i si a dal ministro del- | 
Commissione di essi si recherà dal mini | ere de Ei Confetti, al di sopra di ogoi possi 


È blo conscrreni 


l'industria e commercio, nonchè da quello delle fi- 
ze, a fare delle rimostranze. Siccome nella lettera 
di dimissione essi si sono obblignti di rimanere in 
carica a tutto il corrente mese, così oggi ha avuto 
luogo regolarmente la grida, e venne compilato ii 
quotidiano listino dei prezzi pratieati. 
2 Questa sera alle 8 e mezzo seduta del Consiglio 
comunale per continuare la discussione del bilancio 
entivo 1885. 


vi Il ministero dei lavori pubblici 

per i trasporti in ferrovia degli espositori 

otti indirizzati alla mostra d'intaglio e intarsio in 

, che avrà luogo nei primi di marzo nel pa- 

lazzo delle Belle Arti, le facilitazioni stabilite dal de- 
creto ministeriale del 5 dicembre 1876. 


2, La Società del tiro a segno nazionale lia pub- 
blicato un manifesto col quale si stabiliscono le 
la ripetizi ne delle prime cinque lezioni 
del tiro ordinario. 
‘Tale ripetizione avrà luogo domenica. prossima, 
alla Farnesina. 
1 soci che hanno lezioni arretrate da compiere © 
‘ono ripeterne alcune per cattivi risultati ottenuti, 
non traseurino di recarsi alla sede della Società, a 
ipiare du questa sera mercoledì sino a sabato 
simo, alle 7 pomeridfane, per ritirare i boni delle 
cariuece, 


4, È noto che il duca Proto di Maddaloni è uno degli 
womini più distratti d'Italia, e in certi fatti ha ecclis- 
sata la fama del povero De Sanctis di buona me- 
moria, 

li duca Proto si trova da qualche giorno in Roma, 
© la preso alloggio all'Hotel de Rome. 

nane, appena vestito, è uscito dall'albergo © si 
è diretto verso piazza Colonna. Giunto innanzi al 
pelazzo Ruspoli ha visto passare in carrozza una 
pel nora di sua conoscenza, e naturalmente 


i Dr Adler, 


ha accordato i 
e degli È 


FANFULLA 


ha fatto per levarsi il ca) 


ppello, quando... invece del | L'onorevole Sanguinetti, commosso da questa 


cappello si è i È È 
‘ppello sì è tolto dalla testa il berretto da notte di ! manifestazione, ha dichiarato di parlare oggi per 


cotone bianco. Come rimanesse il povero duca, non 
sì può immaginare. Aver percorso un buon tratto del 
Corso in quello strano abbigliamento ! 

_ Nessuno all'albergo lo aveva veduto sortire; e però 
il duca non può prendersela che con sè stesso. 


Ancora sulla fiera dei vini. 


© i spumanti presentati al concorso 
enologico di quest’ anno ha attratto la generale at- 
tenzione l'Etna Champagne del barone Antonino 
Spitalieri di Catania. 

_ La località ove questo vino si produce, denominasi 
Solicchiata nel territorio di Adernò. Il vigneto è si- 
tuato ad 800 metri sul livello del mare e conta ben 
200,000 viti di uva Pinot, le quali danno per ora da 
20 a 30 mila bottiglie, produzione che dovrà ben 
presto raddoppiare, non essendo ancora il vigneto in- 
tieramente sviluppato. 

l' Ftna Champagne viene confezionato nelle can- 
tine del castello Spitalieri - superbo maniero medioe- 
vale, costruito di lava e che oceupa un’ area di 3600 
metri. Oltre le cantine il castello ha delle grotte sca- 
vate nella lava .per una lunghezza di circa 250 metri 
e nelle quali la temperatura non oltrepassa mai i 10 

in queste grotte che si tengono le 
glie durante la loro prima fermentazione. 

Il sistema di vinificazione è lo stesso che viet 


si fa pure del perfettissimo cognac, che il professor 
Cerletti, direttore della Scuola di Conegliano, in una 
delle ultime sedute del Circolo enofilo, non si stan- 
cava di lodare per la finezza del profumo, per la 
bontà e per la squisitezza tali da non temere il con- 
fronto delle migliori marche francesi. Di 
missioni governative che visitarono questo opific 
unico nell'Italia meridionale, ne ebbero a fore i più 
sentiti elogi. 

Sappiamo che fra giorni, per incarico espresso del 
governo, un’ altra Commissione dov rsi a 

itare nuovamente le cantine del barone Spitalieri. 
relazione, sicuri che questa 
nuova industria varrà fra non molto a sottrarre TI- 
talia dall’annuo tributo che essa paga alla Francia, 
e ci consentirà eziandio di farle 
sui mercati esteri. 

Il barone Spitalieri, che fu 
industria, senza badare agli 


attenderemo 


seria concorrenza 
il promotore di questa 
enormi sacrifici 

niarii che essa gli costava, può oggi and: 
suo coronato da 


o di 
vedere il lavoro 


sultati 


felicissimi ri- 


capsule Guyot stancano o no lo stomaco? A questa 
domanda rispondiamo che se mai capsule di ca- 
trame fecero peso allo stomaco, ron faron mai 
quelle di Guyot. Il catrame in esso contenuto è 
tollerato dagli stomachi i pîù suscettibili. Noi rac 
comaudiamo alîe persone delicate che curano lo 
loro costipaziozi, bronchiti, catari con le cspsule 
Guyot, d’esigere sull'etichetta la firma di E. Guyot 
in tre colori e su ogni capsula bianca la stessa 
firma in rero. -- Fabbrica all'ingro: 
Jacob, Paris. 2 
Denti e dentiere senza grappe nè molle, ln- 
sciando libero . Conservazione dei dent 
i più e dolorosi col nuoyo procedi 
mento d'orificazione. — Operazioni insensi 
414, via Naziona! Palazzo del 
primo piano, coll’ Roma. — 
4,0 dal 1* marzo dalle 9 alle 5) 
_———_—_—_T—_—É_———ÉÉ——_—É 
Tutto ciò che di più scelta prò essera desiderato 
in confeiture, pastiscerie, liquori «i trova a miti 
prezzi nell'antico Neguzio della Vedoya di Fi- 
lippo Spillmann a via Condotti, Ineppant bio 
servizio di Restaurant, squisiuzza di cibi 0 svvu- 
polosa cura perciò encho i minimi particolari di en 
bancketio, o di usa soirde, rispondeno sile gusie 
esigenze del pubblico mettono lo stabi'imento Spil1- 


Grillo, 


ns 


È necessario non confenda: 


questo coa sltri negezi Spil mann. 


pecu- | 


, 19, Rue i 


i 
i 
i 


eni 


Ì 


SI E EE RANE ION ITA La 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 25 febbraio. 
Ore... solita. 
Votazione di ballottaggio per la nomina di un 
commissario del bilancio, 
joni ferroviarie, 
ute l’appendice numero 4, allegato 
sporti degli impiegati). 
volgimento di emendamenti ed ag; per 
parte di diversi deputati, e lo del 
tro e del relatore. 
Gli articoli dell'appendice n>tsuno con 
odificazie a 


sposte anale 


alcune 
ni e con vivaci € he 
\ulla di notevole, se non 

dini al suo posto dî combattimento. 


che vedo 
Ho saputo che to apposta per svele 
l'emendamento sulle tariffe per il trasporto de 
zolfi, di cui era firmatario... ma ha fatto 1 ca 
snza Ponorevole Sanguinetti, che 
preparato svello © schiacciato. 
L'onorevole Sanguinetti, che ha propi 
di essere lui il segretario gene le dell'onorevole 
Simonelli, in un etto  pentarchico avvenire, 
non contento di parlare per conto propri 
socia agli emendamenti di inizi.tiva dezl 
li fa naufrazare. 
) che gira un 
innumerevoli di tutte le parti dell 
per invitare l'onorevole Sanguinetti ad em 
il suo metodo. 


e lo ha 


omendamento, già coperto di 
Camera, 


ndare 


limitati fra la prima e la terza classe 
CI è stato posto il seguente quesito: Le | 


{ vrebbe di 


l'ultima volta... Ma per non perdere l'uso di cui 
sopra, fa sua tina proposta dell'onorevole Luz- 
zati, che ci deve godere un mondo. Però l’ono- 
revole Sanguinetti dichiara che non intende ve 
stirsi delle penne del pavone. 

Motivo per cui siamo chiamati a contemplare 
un onorevole Sanguinetti senza vestito... Si vede 
che l'onorevole Adolfo Sanguinetti è fratello 


pollo. Bel veder 
A 
les 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 3. 

La inaugurazione della statua di Ledru-Rollin 
ebbe luogo senza alcun incidente. 

Il presidente Grévy mancava. Era però rappre 
sentato da qualtro ministri. 

Notossi il discorso di Albert, op 
ministro nel 1848. 

Gli spettatori 
era pavesato. 


che fu 
rano circa 15 mila. Il qua 


lori sera ebbe luogo il banchetto per l’anniver- 
sario, presieduto da Albert, il quale parl 

menti 

L'Homme de peine di Py: 


nuo 


iudicato come un 


melodramma del vecchio stampo, bene scritto, ma ! 


con situazioni vecchie e sovente inverosimili. Non 
destò entusiasmo neppure nel pubblico del lub- 

ne, a cui parve troppo moderato. Ebbe un su 
cesso di stima. 


Gi viene riferito che la ( 
riale per la nuo» 
abbia fatto le s 

0g composto di otto 
classi, liceo inferiore di cinque, e superiore di tre 


immissione ministe- 
ge delle scuole secondarie 


classi. 
ni provi 
ai 600,000 abitan 
liceo completo. 
Le nomine, le promozioni, i tr 
movimento insomma del pe 


be diritto ad un secondo 
e il 
ebbe sot 
i un ec 


feriment 
sonale veri 


li 


I professori senza diploma di lnurea sarebbero 
liceo 
inferiore. 

Il primo stipendio dei professori, così di 
di 18001 

pro! 


superiore che in sarebbe 

anni d'insegnamento il 

ilto alla titolarità. 

Gli aume I ricrebbero un aumento 
e una data 
500. 

L'aumento di anzianità sarebbe quinquennale e 

ed esso 


dopo tre 
somma, 
non sessennale, come è 


non ver 


rebbe incorporato coll'aumento dovuto alla pro- | 


mozi 

1 titolavi di prima classe avrebbero 4000 lire: i 
presid 

truzione 


secondaria plata da 


una legge uni 


‘amò noto, il + bn recentemente 


ordinata la costruzione di una fi aki 
e Berber 
Questa linea sarà lunga 410 chilometri. Partirà 
da Suokim, passando p 
nevole verrà tutto 
mandato dall'Inghilter saranno destinate 40 
ri da merci e da viaggiatori. 


le stesso verrà 


locomotive 


ver la costruzione della ferrovia sarà 


_| dersi dall’Uî 


ito sul 
ione del materiale. 


nque ingegneri. 
avori di terra verranno impiegati operai 


‘anno dalle Indie. 


In seguito all 
nusiliario ebbero Imogo le seguenti pre», 


zioni nello stato maggiore gonor!7 


i della 
marina ; 
I cupi 


furono pr 


ini di vascello Mantese, Carpi e Mai 
mossi contrammiragli. 

I capitani di fregata La Via, Serra, Carabba, 
Galleani ntAmbrogio, Quizini-Pul 
turione è Colonna, promossi capitani di vascello. 

I capitani di corvetta Gaeta, De Simone, Vaino, 
Caniglia, Preve, Farina, Armani, Ga 
racciù e Parent, promossi capitani di fregata. 

1 tenenti di vascello De Libero, Crespi, Para- 
scandolo, Annovazzi, Razzetti, Trani, Reynaudi, 
De Gaetani, Gambino e Rossellini, promossi ca- 

ni di corvetti 

I sottotenenti di vase 
mossi te di vascel 


lo Strozzi e Lazzoni, pro- 


Per il 1° marzo pro 
nato l'armamento completo del 
cuntonio Colonna al comando di 
vetta cavaliere Bettolo, il quale 
a di segretario particolare del ministro della 


con una popolazione superiore ' 


icato su 40 pi- | 


zione della legge sul ser- | 


otti, Fer- 


BORSA DI ROMA 


25 febbraio. 

Mercato fermo ed attivo pei valori, Rendita piut- 
tosto negletta. 

Qualche scambio a contante pel nostro Consoli 
dato a 98 05. Per fine prossimo 98 40 fattosi. 

Azioni Banca Generale cedute a 637 per liquida- 
zione e da 640 a 661 per marzo. 

Condotte d'Acqua 377 50 prezzo fatto. 

Affari attivissimi in Azioni Molini e Magazzini Ge- 
nerali. Per liquidazione esorditi a 415 chiudono do- 
mandati a 420 50 e per fine prossimo negoziati da 
418 50 a 423. 

Ferme le Acque Pie 1660 1465 per corrente e 
1476 1477 per prossimo. 

Gas offerto a 2195 per marzo e per liquidazione 
ceduto a 2178 e 2I 

Buon contegno le A 
| cedute a 763 e 764 e per marzo a 706 e 
Fondiarie S. Spirito 486 50 contante. 
Fondiarie Italiane 258 259 prezzi fatti. 
Blount ceduto a 98 90 contante. 
Nominali i seguenti valori: 
$ Emissione 1360-64 98:90; Rothschild 93 50; Fer- 
! riere 175; Banca Romana 1010; Banco Roma 690; 
| Fondiarie Incendio 530; Fondiarie Vita 308. 

j Cambi 
Francia chègnes 100 40. 
Londra 25 25. 


febbraio 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 

| Italiano 97 75; Francese 109 

î @Qui. Rendita 98 40; Generali 640 
Gas 2193; Condotte 579. 


Acque 1477; 


———<@—@—@—@—@ 


I Il Pref. cav. J. Neuschiiler, 
ì pecialista di Dlottrica ocu- 
i Î ixtfea è di ritorno a Roma. 
i {| Per la correzione dei difetti 
!TAUII 


e debolezza della vista, 
medi ite LI parti 
colare sistema di lenti, 

riceverà tutti i giorni meno i festivi dalle 9 alle 12 

e dall'1 alle 4, via Byeca di Leone, N. 3 (angolo 

via Frettina), — I trattati popolari: Igienedella vista 

e Occhio ed occhiali, in-82 illustrati, dello stesso spe- 

cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui © 

presso î principali librai. 


Occasione Favorevole. 


Vendesi a prezzo mor 


L da convenire: 

Principes de Droit Civil, var F. Laurent, profeaseur à 
FU vversité de G-nd (Terza edizione Opera m 33 
volumi. 

Poesie di Arnaldo Fusinato, iliustrate da Osvaldo 
Monti (Due volumi rilegati). 

Dirigerai all'Exporio Franco-Italiano Fizzi e Bien 
cneli mR m3, Corso, 153 © 154, via Frattina 848 — 

In Firenze, via dei Panzsni, 26. 


PODSCGEILLINRA 


Vuli vosise în 4 cegioai 


a adizione 


È Hiveduii e iusteata con #8 Sgure intercalato ad zast> 

| _Contione le igigliori ricstta per la preparazione dell. 
vivande secondo i metodi deila cucina milanese, nap. 
lstans, pievonzesa, toscana, francese, avizzera, tedese 

! inglese, russo, spagnuola, ec. — Istruzioni di pasii 
caria e conti soderna. — Nozioni sulie propre: 
igieniche degl: aizienti — Cucina specialo pei bambini 

è convalescenti. — 


Sopareochiere io morse; di ordinare i pesti sì di 
di i-inciare, servirs, ecc, ecc. 
alle più accreditate pubblicazi ni 
dì Vialardi, Leconte: Caràn.a, Dobri - 
Very, Rottechofer, “irilletSava. 
i Prezzo L.750, 
Franco per ponta a rascomerdato LL 8 70 
Dirigere domenda o regiia all'Rmporio Pranco.tia 
iano Finzi è Bisnchelti, in Rome, via del Corso 153-454 
| 3via Wrattina 84-25 în Wirenzo, via dei Pamoni 
, 21: i 
i Daily Telegraph, Loxdre. 
Ercekfurter Fritun 
Verntag Fusion 


I LUCIDO rei ETRE 


deraande è va porio Fi 
Ia 2 e Bianche, In Roma, vis dol Corso 
La è vit Presi ca BER: la Finanza via dei Parcna 


ETTI I I 


TEATRI 


All Apollo ha luogo questa sera la prova generale 
lo Stella di Granata 
ni sera settima rappresentazione del J 


2 Un pubblico discretamente numeroso è accorso 
ieri sera alla replica della Frou-Frou, dove la Duse, 
la signorina Zangheri, l'Andò ed il Colombari furono 
calorosamente applauditi. Stasera rappresenterassi la 
Principessa di Bagdad. 

La prima della Denise sembra definitivamente fis- 
sata per lunedì sera. Domani alle 11 se ne farà la 
prova generale. Intanto è già cominciata per quella 
sera la ricerca dei palchi e delle poltrone. 

Chi vuole assistere a questa prima è avvertito a 
non perder tempo; perchè molto probabilmente, fra 
oggi e domani, i posti che rimangono ancora 
nibili saranno tutti vendi 


xx AI Manzoni si è inaugurata ieri 


gione di quaresima coll’opera di Donizetti: 
d'amore. 


AI Rossini continua la ressa per Li fanatiché 


TRA 


TIE 


CaNSeSzzEa 


RE 


DIRTI 


"Fmi 


a ia 


FANFULLA 


e e n _° _1_yYPu1tmtn1m—1m0‘»—c OG); ©) #Re_-= Im#+*pe«wrcenen a aa 


per il giuoco del Lotto. Per sabato sera è annunciata 
în questo teatro la beneficiata del tenore. 
Spettacoli d'oggi. 


VALLE — Ore 8 1j2? — La principessa di Bagdad. 
3 MANZONI — Ore 8 1j2— L’elizir d’ amore. 


RESI QUIRINO — Ore 9 — Pulcinella nell'Olimpo. 

:4 H METASTASIO — Ore9 — Le miserie d’ monssi 
Hi Travet. 

i | | ROSSINI — Ore 8 1}? — Li fanafichi pel gioco 
psi del lolto. 
PRI UMBERTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre 

dii Walf. 
IRE GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 
3' TELEGRAMMI STEFANI 


i MADRID, 24. — Fu ordinato al governatore 
j deile Filippine di occupare militarmente le isole 
| Caroline. 
i LONDRA, 24. — Il principe e la principessa 


di Galles andranno in Irlanda nel prossimo a- 
prile, e daranno grandi ricevimenti a Dublino. I 
giornali constotano l’importanza di tale. viaggio. 

NAPOLI, 2. — Il Washington, avente a bordo 
il generale Ricci, 61 uffic 9 soldati, è par 
tito alle ore 5 pomeridiane. Un’immensa folla di 


i cittadini dalla riva e dalle barche accompagnava 
È la partenza con applausi, saluti ed aug 

| PARIGI, 24. — Oggi ebbe luogo l'inaugurazione 

della statua a Ledru-Rollin. Vi assistevano alcuni 


ministri, molti senatori e deputati ed una 
È i folla. Furono pronunciati cinque discorsi in onore 
di Ledru-Rollin come padre del suffragio univer- 
sale. Vi furono grida di: Vica la repubblica! 
Nessun incidente. 


— Lo sciopero si estende alle altre 
miniere e minaccia di divenire generale. 
Gli scioperanti sono circa 6000. 


BERLINO, 24. — Landtag. — Si approva il bi- 


lancio dei culti fino al capitolo concernente il ve- 
scovado di Munster. 

Il credito per il tribunale ecclesiastico, combat 
tuto doi deputati Bachem, Windhorst e Schor- 
lemer e giustificato dal ministro, il quale dichiara 
che il credito stesso ha base nelle leggi, è alfine 
approvato. 

Il credito per 
nuovamente occas 
sull’agitazione del clero polacco. 

Il ministro mette in rilievo nu 
gnatamente l’agitazi s 
Leodochowski, i quali obbligano a p 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Sì ri- 


erosi fatti 


dice che giomn 


Gladsto 
verno abbia voluto abbandon: 
presa di Khartum. 


dichiarò che il go- 
il Sudan dopo la 


Soggiunge che lo sgombero del Sudan da parte 
dell'Egitto ed il suo avvenimento a libertà costi 
tuiscono sempre la politica del governo. 

Finisce domandando la precedenza per la con- 
tinuazione della discussione durante la notte. 

I Parnellisti combattono la mozione per un'ora 
© mezzo. 

O’ Brien, interrompendo, è sospeso ed invitato 
a ritirare 

La mozione di Gladstone è approvata con 385 
voli contro 19. 

Goschen desiderando delle ulteriori spie; 
la discussione della mozione di sfiducia è aggio: 
nata. 

LONDRA 2 
di conservatori dici 
ad assumere il potere 
sciato. 

Un dispaccio del Lloyd, da Sh: 
il ministro francese confermò 
franco-chinese del 1884. Quindi Shar 
sung resterebbero fuori del campo delle o* 

PARIGI, i fu una riunione di 
iersera nel quartiere latino. Molti studenti vi pre- 
sero parte. Clément e Guesde difesero i socialisti 
tedeschi contro gli attacchi degli studenti. Questi 


gazion 


una ziunione 
sono pronti 
se il ministero sarà rove- 


ghai, dice che 


mantennero la loro protesta gridando: « Viva la 
Francia ! Abbasso i Tedeschi ! » e si ritirarono fra 
un tumulto indescrivibile, cantando la Marsi- 


iese. - 

LONDRA, 25. — Ieri sera ebbe luogo il ballo 
annuale a beneficio dell'ospedale italiano a Londra. 

Vi assistevano il conte Nigra, il cavaliere Ca- 
talani, i signori Zuccani e Sperati ed il duca 
Grazioli. 

Grande successo. Gl'incas: 


a cento lire sterline. re? 

LIMA, 25. — L'Assemblea nazionale si riunirà 
il 1° marzo per regolare la questione della pre- 

a della repubblica. Credesî che il generale 

s farà una dimostrazione militare e che così 
si eviterà un cambiamento di presidente. 

LONDRA, 25. — Il Daily-Ners ha da Calcutta 

< Il Nizam di Hyderabad offerse truppe per la 
campagna del Sudan : ciò dimostra non avere il 
Nizam alcuna simpatia per il Mahdi, benchè H; 
derabad sia il solo grande Stato maomettano del- 
Ind 

LONDRA, 25. — Fu pubblicato un Blue Book 
iguardante la Nuova Guinea e le altre isole del 
Pacifico. È 

Risulta che il principe di Bismarck si rivolse 
all'Inghilterra nel maggio 1884 facendo risaltare i 
vantaggi di un'alleanza anglo-tedesca nella que- 
he altrimenti la 


sono stati valutati 


siden: 


incipe di Bismarck potè ottenere dall’'In- 
terra soltanto assicurazioni generiche di a- 


] principe di Bismarck, pregato dal- 
Mallet, ad esporre le sue 
vedute ed i suoi desiderii, rispose che si era in- 
teso colla Fr , in seguito al suo scacco 


ine. 


nio, a Mallet, confuta lc 
cipe di Bismarck che In sia gelosa delle 
pirazioni coloniali della e dichiar. 

il governo inglese sempro e dappertutto è 


serzioni del prin- 


revole ai progetti di colonizzazione dell 
mania. 

Il Blue Book termina con un telegramma di 
Derby che invita il governatore dell 
landa a non incoraggio 
Samoa all'Inghilterra. 


—_—_—_——____z 


Boxavexruna Seventi, gerenle responsabile 


la Ger 


rd 
uova Zi 
‘e l'annessione delle ju, 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


gusto squisio 
tto. carbonio 


CURATE LA VERA IGIRNE DEL CORPO 


BAGNI = doccia. 
BAI sedia (semieupio) 

BAGNI perziali per braccis, ese. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETT! per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte le granderee. 
BRACCI e RURINETTI per doccie ad acqua percaz- 
a igtro richienta si «pedisecno disegni e prezzi re 


Deposito presso Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-434 e via Pra: 
fina 84-B; in Firenze, via dei Panzani 26. 


d > 5 st 
3 Uno al giorno. - 34° Documento. | Camera Ramiaba 
EI tu s i vostro f © Pensione (con salotto e stud'o 
| nditaeire Prifeniore, — Sono un gren conmmatore del vostro { desiderandola) presso una fomi- 
È À iaia Sirene hd glia di civile condizione. 

È > emme: lento: cha ora ag ippero piu di essere 1 Posiziose ed esposizione 'otti- 
È | € gott, la quale mi perseguita da molti anni. Speditem «hci { my, Dirgerg sl vonsitore di 

i bi i equivalente im- DN "N 
i ioni. — Villaricca (Pr. Napoli) Si ottobre 1834, | 50 mali Vis Nazionale, N_4 

ANESE 

altro interessante documente. — Grammi 25 inglese che 
E Lit 
r| i Spadisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto È ì 


co delle commissioni accompegnste dal relativo 


1 ontare frode o. folaitic 


i 


B. RESEDA, usci 

è = tuttora pri- 

vo di tuoi carstteri, ti mando 

queste poche righe per dirti 

tile ieri si aeverò quel timore 

che tempo fa poteva impedirmi 

di...... Mi capisci? Leggesti 

z lu una ultimo, scritta mentre... 

Il pensiero di dover stare an 

‘a quattro mesi senza ve- 

derci, se a te non dà pece, a 

Ì me rende l'esistenza odiosa. 

n Chi sa che non sia obbliguto 

H a Dal canto mio, ron 

eds lascerò mezzo intentato Scri- 
È vimi prù spesso che puoi, e lu 

i gamente ricordati di chi tido 

f Jatre, di chi non cesserà mai 
IE, di essere tuo e tutto tuo 

19. 10. 

—————+— 


8. RESEDA..-vrsn men 


tre......... ti scrissi poche ri 
ghe che impostai con Je mie 
proprie mani. Siamo a lunedì 
ed ospetto ancora di vederle 
inserite. Ti assicuro che non 
so proprio cosa fare; non vi è 
altro che rassegnarsi in santa 
poco e fure lalirui «0 on î. — 
lo già incominciato u-a lunga 
lettera. che ti manderò verso i 
primi dello entrante mese. Fi- 
nora sono privo di tue nuove. [fi esperienze medici. 


| 


Mersoledì {fl {i 


‘è con vero su 


la medicina. 


Bronchite e n 
le altre prepai 
taggi, constat 


va gamento. 
ss dirigersi esclusivamente al 
roprio autore proî. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua 
aes di Droghe e Leboratorio Chimico m Napoli, Via Roma, 
n entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino N. 20. 


Il 
La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo | 
dal Chimico-Farmacista C. Pane: i 


ed è giudicata dal Ceto Medico un importante acquisto per | 


L’Estratto Paneraj è il più potente rimedio contro || 
le affezioni catarrali delle muccose degli organi del respiro, 
e dell'apparato genito-urinario, ed é un valido mezzo di 
cura tonica che acralora la digestione e vince la disoppe- 
tenza; per cui è indicatissimo nella Tisi_incipiente, nella 

Catarri Polmonari; è il 
zioni di Catrame sulle quali ha 
i dagli studi a 
fronto fatte dai rinomati Chimi 
stini e prof. P. E. Alessandri, e confermati da numerose 


cerca posto d’istitulrice 


elementare presso distinta fa 
Scrivere ol N. 25-C 596, 
Haosenstein e Vogler, Torino: 


LA MARCA DI, FABBRICA 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
T1 BOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


‘per il compratore. 


Nervtoron (uso 


i, a fornito il mezzo di 


di questo antico ri 


50 l'azi 


di tutte 
rolti van 
litici ed esperienze di con- 
prof. L. Guerri, prof. F. Se- 


Guarigione assoluta 


REUMATISMO, GOTTA 


sciatica, lombaggine, artrite, depositi e ingrossamenti alle ar. 
ticolazioni, distorsioni, tanto acuti che cronici coll’uso del Bal 
samo antireumatiro, jottoso e sciatico del dott. John Green di 


giore e Fate-Bene 
del Regno e dell Estero. 


e non so a cheattribuire il tuo 

silenzio —A te l'anima mia in [fl 
un milione di quei beci. I 
19. Ì 

49,40, Le, gostre core 

= TU, spondenze, apsena 

arrivate, vengono subito inse- 


lode pel suo trovat 
ma di oltre 70 distinti medici, d'ogni cità dltalia, 
stamp: 


Tale e pure il giudizio che fanno dell'Estratto Paneraj 
Relazioni mediche, di egregi professori che lo hanno spe» 
imentato su vasta scala, pel corso di 4 anni, le quali debi- 


tamente vidimate dalle competenti Autorità, sono state rila- 


te all'inventore come attestati d’incoraggiamento e di 
Questi documenti, che portanti la 


mo 
i in un Opuscolo che trovasi presso ogni venditore 


Falpitazioni, Indebolimento generale, Langhe 
(Questo medicamento è da lungo tempo riconosciuto è racsomanito conse pi 
grande igeneratore dell’ organiamo: ar 


Nostro rappresentante in Roma: Heari Mauehe, Corso! 


RITLOLE DI PODOPILLINA ANTIBILIOSE PURGAT 


esterno) Accettato per l'uso negli Ospedeli Mag- 
“e telli in Mil-no, oltr altri orincipoli Ospiei 
to da distinti medici. Mi- 


GOCGIE RIGENERATRICI 


dl tte SAMUELE THOMPSON 


Rimet sovrano, contro atta e. aezio 

renenti dallo spostamento degli eresie 
del'ustema pertoto, o dalle siti ai 
gingue - Debolezza di Reni, Steriità 


Convalescense. 


1 8 AL FLACONE 


GRAN PREMIO n ecto segultate sonda patto 


IL SOLO FABBRICANTE 
>... dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle' devono portate ls 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
32 CERISTOPLE ta i. 
dono garanzia 


stemoro della 


Queste pilio!s composte di so! 
giore ed il più semplice tivo. L'uso conti i quest 
Seen (i DIù semplice pursatiro. L'uso continuato di queri: 
"che, cds provengono da e 
Auberansa di umori, 
piegezo la loro afficacia parti tero:enti 
is vie dizestive. La loro proma esi 


rite; quindi a vostra lettera [fl delle & 
spedita mercoledì e giuntaci ve- 

nerdi, non poteva essere pub- 
licata che alla sera del mede- 


simo giorno. 


INI sur la qua- 
UNE MILANAISE santaine - 
diplomée en Italien et Francais, 
connoissant l’Ailemand, trés- 
bien dlevée et très habile à la 
direction d'un ménage. dés re 
se placer comme institutr.ce, 
dame de compagnie ou dirce- 
trice dune grsnde maison. Les 
meilleures références. aj 
poste restante, Z. Mi. 


NOD RIGPASOA | 


la metallo insasidabiia 

1 più eleganti di quanti fi 
rono messi in vendite, Pretzj 
Co 

Prezzo col piede di legno 1 .5. | 

Dirigere domanda e vaglia presso P 
all’Emporio Franco - Italieno 
Finzi © Bianchelli, Rome, via ! reni, 26. 
del Corso 153-154 e via Frat- ! e 
tina 84 B. Yiranza vis dei Pax: ; 
sani, 26. 


FANFULL 


pecialità Paneraj, e che si spedisce 
porto a chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Pa- 
| neraj Lirorno (Toscana) 


5 rende nelle pramarie Fermicie aL 150 la bottiglia 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C,, via di Pietra, 
| 91; alle farmacie Milani nel Corso 145; Antolini, via Ara 
coelì, 52; Serafini, piazz 
sconto d'uso) presso la Società Farmaceutica, via Nazio- 
nale, palazzo Colonna, Ciritarecchia, Cantalamessa. — In 
Foligno, Sante Benedeiti; Massa Marittima, Niccolin: 


ad 


i — Sauter — Peseleni: 
delei — Lescarde — Ghiette, ecc, ecc, trovanzi in 


Rame — Acciaio porcellanato — Ferro slagnato 


rio Franco-Italiano Finzi e Bi i, i 
Se) Corso, 153 € IS5, via Vrattine, 84 Bi — Firenze, sia Pato 


i Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Anno XVI. 
25-26 Febbraio 1885. 


i Aa che ae pre a Marca di Fabrica dpi è la Firma 

Salo Preparatore di questo Pretto dora esere rigorosamente riffatato. 
PARIGI, Farnacia GELIN, 38, via Rechechoart. 

Tepsito a Zoanes Attan, Corso, 135; — G. Berretti, ia Prattia, 118,169,150. 

..B.—Unirecent.30perPimb.ecent.S0par spediz.a mezzo pacco postale. 


ratis franco di 


(ars SFSEFISIEFINTE A) 
LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


eoncentrato senza rucehero 
ad esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pr- 
quarie fabbriche di Latte alpino-svizzeroin Romanshorn. 


Gli Alberghi, i Catfé, le Pensioni, l0 famiziio sv 

risate che questo latte è superiore a tutti i prodotti di ‘alal 

intritive, facilità nella digestione, di 

autritive, di mani i 

3 i fanciulli è preferibile di latte Pesco. oo e cre Peri malati 
Ogni bottiglia 0 barattolo, bemché aperte, si mantiene per 

nolti giorni inalterabile, © si prepara per l'uso immediatamente 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . L13® 
> © Barattolo di metallo . ; / ra #6 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50, 


N. B. — Con ogni Bottiglia o Barattolo si ottene 
tteri di buonissimo Latte per far creme, sca. to ‘ttenere dee 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’ i 
taliano Finzi e Bianchelli, Rome, via del Coro. ISciba 20% 


"a@sitina, 843. — Firenze, via dei Pancani, 28. 


Madama, 9 — In partite (collo 


di scatanze | san 


loro — Stampe per 


— N. 54. sî ricevono presso l Amministrazione e 


Montecitorio, 127. — In Firenze, via dei 


Ri 


nelle primaria farinaaio d’Ilatio. 


Por spedizioni 


Dirigere domen 
Bianche I: ‘n Rome, ve col 0 
— in Frenze, via de’ Penzoni 96. 


rosso ALLO princinase di 
7 2 pen ALL — To Ma Gi Pabblità i 
— Dalla Francia, l'Agence principale do Puilicià, Parte cgil "i (gii 


VERSALE DEL 1878 


CERISTOFLE & C.le a Parigl > 


del cev. SINIMBERGMI 
Farmacista di S. M. il Re 


4slla Gran Bretagna, sce 


a cegelali, s0Du è & 


apecialmente cr) 
sargua e perciò ds 


sucosa 
È ‘e vi estends anche si 
irabilmenta lo stato del congue, ansa 

ilmente lo stat» del sangue, dsporendoi» d 
Rosivi {nmori meri) che sono la carine prine os 


sì tutto le malsttie. 
raiamon: 
uariscono tul‘e la malattie di 


prese, sscondo la au: 


gestione 


oguì genere 
Iole 


queste p: 
sala ivan 


reparase nella Farmacia della Legazic îl 
ona Britannies 
Sinimberghi, Evans e ©. 6566, via Condotti Ross 
Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpittî; Andria, iar- 


macia Tondi; Bologna Zarri; Bari. DI 
irardi; Catania, De Plane si 


Livorno, Angelini; ricci 3 
Ramo, Sque, "Tolglano, A Manzoni; Melfi, Baldinetti; Sa: 
sina, farmacia Bombara 


acia Santini; = 
cininis Spe Parme, farmacia Mazze; Pina, farsiacia lc 


a, farm icia 
Janzzen ; Genova, Mo. oa: 


Centrale Torta, Taricco; "es 
‘erona, farmacie Castellani; (emo 


Bedini; Siena, Parenti; Strad. cei; Aler 
ravetta; Ancona, Angiole; se ola 


Prezzo L. fi la scatela. 
Ja provincia aggiunsero Co-r. 50. 


LUCIDO i 


per stirare la bian. i 
Imi edisce che lamito gi La Ga 
biarcheria serza nuocere al 


tre-hî, e dà un Incido perfelto s!l 


1 


Enporio Franco-Italieno Fazi 
Corso 153454 © via Frattina SB 


Prezzo della ssat.] 


Abbonari 


Fanfulla 


spno L.8 


aldo e ani 


a 


< Voi a 
mettermi i 
troppo gi: 


fiducia. Di 
heria val 


ANNO XVI 


[sis te 
p' ASSOCIAZIONE 


nre Prrezione ED AMMINISTRAZIONE i 
è ma Roma, piazza Montecitorio, N. 190 | Epsen 
3 16 38 sornane ini 
rica 28 56 PER GLI ANNUNZI 
Ue 5 15 30 60 all’Amministra: te la 
ione 29 40 80 e presso l'Ufficio pri | 
a ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


sid d'Ame 
(Vedansi gli iudirizzi in quaria pi 


Nuw. 55 | 


Roma, Giovedì-Venerdì 26-27 Febbraio 1885 Fuori di Roma Cent. 10 


9 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 


re nessuna gelosia, su nessun 


partito preso, © 
| siderabile, dov 
turalissima. 
Una schietta adesione della Francia ad un ac- 
ho sa e sente, pare ‘un | cordo angioitaliano, stipulato © da stipularsi, non 
importa, ma oramai nell'aria e nel sentimento pul- 
blico dei due paesi; adesione che indurrebbe fa- 
mente l'Austria a mettersi quarta nel gruppo 
lasciando il principe di Bismarck alle sue al 
un po troppo fre- 


si possa tenere d 


poterci 
che passate 
_ Gio, | vostro pensiero si mol 
do Sn Srila festa di vitalità, Peccitamento In questa frivolezza 
intellettuale vi fa s : o, 
LA FORSE: e seg quest'ora come una | derna, questa signora 
mi 10 il numero pr tutta T'Itsha de più alte e delle più complete. E ’ iso di certe splendide figure femi 
scoltato E otto, x IS 
= oltato : voi Jc avete detto, esa da un quadro, nella umanità 
mento ‘per tutta l'Italia: Anno L..5 non direste în anni ed anni È “e 
nale per il 1885: Sinne persone con cui si Guardate îl suo motto e il suo fiore: sopra un | 
14,50 — Trimestre L. 7 e trifoglio è seritto il suo nome pieno di forza. Il 
scoltatela, «quando ella parla. Ella p ia, il profumo, 
ct aa e di presto, un po'a scatti, con una for 
strazione: Roma, via Offici del Vicerio, 8 I 


lità di pat 
candi 


A la sua pietà di donna, la sua os 
ato a lei, l'alaerità del ; ella sembra ed è una dell 
i 


he venirne fuori una cosa na 


Coppse e Panzacchi, Filippo 
ii — Li 


N essa vi 13 PORTREANT 
2 vendita Domenica, 1° marzo, în | oe ica la di quello che leaveto dalla sua fantasia 0 dal suo cuore il paradosso | principe di non B 
l'in A SERIO segue queste u- simpatico, l'osservazione nuov: sentimentale — | punto, per le aspirazioni coloniali della Germania, fi 
Contiene; oo n dendola nel suo palazzo di Venezia ricevere | e che anzi a queste aspirazioni la Gran Bretagna 
1 caratteri. nel i | RArraitto no: qual bitogdo di die î ndola È è sempre e dappertutto favore i 
caratteri nella Denise, Il | vaghe © più intime, le idee concen- noli, | Vedremo che cosa ne verrà fi si 
Fanfalla della Domenica — Il } "910, o #eurete; quelle Îehe lsolio dl nusleo 7 Far 200 Che tana e Sean 
0 d'amore, G. Verga — Il mitivo delle altre, quelle che formano la base core ca Noi 
ci. ana sulla fine del | dei pensiero umano e che due o tre volte, nella | qualche si iante stoffa di Vene: noe, jpendo Se la politica invece che nei gabinetti diploma- 
scsolo XVII, Alessandro D'An- | Vilas Urovano la forma per esplicarsi o l'ambiente | ri medesimo tempo la:sua tenerezza di. madre, | USi si potesse fare in casa di pece pertore See 
2 pn tutto il senso comune de- 


I 
cona'— Rime; Gina D'Arco — | 


bban- © venete, celebri per la bellezza e per îl sapere 
scente della donna mo- | 


ri nuo 


Bi 


to 


i menare 


la vi ha a 
quanto | nili; pare d 
cche e insi- | di una sorridente dama 


pesso costretti 


Abbona! 


quotidiano e seltim 


chimie e ai suoi chassés-croîs 


niro 
Vropeeni 


erre 


23 - Semestre L 
quenti per 


1 presto ! trifoglio che è il misticismo, la gi 
1a breve e | la poesia: il suo nome che è la virilità del pen- E 
a poesia : il suo nom he è la virilità del pen- } sa li 


fuori una 
cennato di: 


ne vien 


siero. i 
In ogni modo, per 0 
Dulcinea. sola: quella cut di 


Il principe di Bisma: 


ta completa, talvolta. Il suo spir d 
PROFILI VERI Cee 
ella. cerca dis- GIORNO PER GIORNO 


are — ella sa il latino ed il greco —, por una 
contemplazione 


> del re dei Belgi, 


« pour le roi de 


d'un regno del Congo 


i ciulla, per la coltura classica e 


La contessa Andrea. 1 sima! 


perchè non si dica che lava 


Prusse ». 
SANE 
nat 


« Dall'uno all'altro mar! » 


ave ed alta dell'esistenza che 

le viene da sè e dalle letture. Ed è intanto ar- ! Avete letto la noti 
d », per il bel sanzue j creato re del reame del 
pat sociazione internazionale? 
teresse cl bengala. Non, 

destano în lei ! fondato a beneficio di una pote 


to purissimo, simile a quello di un 
n del romano artefice ; 
occhi di un grigio azzurro che spesso | 
ezza illanzuidisce, ma che più spesso una vi- 
liltare; non ii vol 
biondi; non il pallore 


ia che il re del Belgio sar 
pongo, fondato dalla As- 


meo, meravigl 


pie © giovanile il suo spi 


La Camera ieri ha esaurito la discussione della 
nea, ed ha incominciato quella del- 


jo veneziano che 


la tien nelle vene, per l'in- 


a notizia di questo reame < 
za seconda 


rete medite: 
V'adria 


de a tutti i 


e spiritualità fas 
© mite dei capo 


iore, per l'entusiasmo cli 


onimato della earnagione: non la curva | se helle e buono dell'arto e della ; mentre le grandi potenze in cagnesco can 
«sita delle labbra ‘che il sor uni non | 1 ad ogni d'uno scoglio. d'un guado di IRR mio 
insieme di tutto questo che forma il fascino | letto i hi libei che | fiume, o di pochi palmi quadrati di sabbia, mi fa PENN que 


un effeito curioso, 


tesa Andrea, o più precisamente, non è | molti giovanetti hanno la posa di disprezzare, ma | 
uesto.In verità, molte donne sono biatiche | cIla ha letto anche il libro giovane, uscito ieri, } E certo, in ogni m xo, che succedono nella pi . dopo il 
nuo luainante lo sguardo e piace tutto fresco di ernità: ella ha nel e 1a | litica internazionale delle cose poco spiegabili esempio, si sia porsun vamilfi de 
so che in onefizio di chi si in: io dai Belgiot: | ‘qauentri spingere la nave ministeriale contro 


ritura del so 
r0, ed esse passano, se 
Ò nell’ 
Chi si rammenta di queste eri 
ne? Sono una classe, una 


va la politi n) 


da lupi 


che si voglia fondare uno 


impossibile, e i scogli 0 nelle sec 
Però, nei panni dell’ono 
dormirei che da un occhio s 
qui marzo, il mese delle idi fatali: un mesaccio 
finenza del Dio della guerra, dei 
si parla» 


mi por 
che si fa in E 
Stato pastora! 


His. io non 


vi si respir 


i pensiero 0 di se BEN 


piccolo e felice, senza aml 


iti 


accoglie i giovani pittori che fanno vil 

un temperamento in 
i; ella ama, ella che 
zloria musicale, 


e sonza rivali, davanti alla cui prospe- 
rità la fame del si 
i del si; 


j 
i 
{ signor Gi 
i 
ii 


Parte tutta la foga 


por di Bismarck, 


ame quella 


posto sotto I 
e Gladstone,.o del | | 


e inconscio di 


nea l'individuo. Seompaiono, 


mp: 


nor Tasffe, il sempl 


anche per venti, della 


eno nulla, dove va 


vecchie e po 0 che fierirone 
ali un 


buona 


le cose e le persone medi 


ronorevole Depr 
simincierà l 


se e delle 


appetito dell'onorevole Mancini, si fermino i 


nezia, le sen 
tutte era 
intanto ella adora questo nuovo e 


tutto è indivi 
di denti che 


contessa 


hi e lu 


contati poi, ad 


elle cadenz 


ropa voglia creare 


I 
| 
I nome illus 
i 
i 
ti 


Hi di B: nella novel 
o molli a: foxatdi chi effardo e sentimentale Mefistofele, dov Vidillio per l'idillio? Uhm! quest'ane no ai 
N tarcindi Miè l'anima È Boito ha messo tanto dolore e tanta serenità. » » H massime pe 
i tatto qu il soMo di'vita che viposso, | Ben volentieri il suo ‘pensiero si placa nelle | aa i 
im » nel sno cuore € nel suo pen- | "pure e tranquille fi del sapere antico : ma per | Dal Libro Azsurro inglese, pubblicato ora, ri- È" * * 
r SON IglA a dea n ii, | prendere subito il volo in queste quotidiane tra- | sulta Ì +e 
i fi rno;— il pessimismo | » il principe di Bismarck, l'anno passato di volendo onorare la memoria 
Parlate con lei, di qualunque cosa. Ella vi s- openbauriana che mosse una pedina p ere un'alleai cit i una profezia fatta 
È a ancora si ostina a contris namento Parte e i minacciando in caso di- 
l'anno egli, 


intenso, senza di- j 


pinle franco 


della contessa An- re un'alleanza 


cella | 


fitto iu un mate 


la scienza, passa sull'anin: 
mana, disse: 


van 


» molti £ re Sommarnza, gl 


drea, senza turbarla e 
non si ca; e se si ca, non si 


en Sa A Roma colla fi 


non si salvo, buttan 


smo ad ogni cos porsunsi 


Ince del 


lonie da 


Sogni. Non solo vi segw rin sè, come tutte le donne che sanno p 
Desio volevate arrivare, | sare e che sanno amare, una pura rozione ideale garbo evitato di farsi colonia: fatto uno 
i dove rifugiar solitari», dove i principe di Bismarck ; 
ndo che le piega le labbra, diventa così in- la fede non è istinto, nto, dove la spe- Che il principe ha voltato ginco, è ettando sulla tomba i lui un fias 
lettualo, così intimo che pare quello, co "non è appagamento egoi- | messo a coloniare la Francia; Siamo tenuti colla forza, e ci stiamo, © 
Che FInghilterra, cui questo ravy un altro pr fota sori 


to € forza. 
cho ora riposa nel Pa 


ivali da noia, fa 


ano a decifrar il grande Leonardo 1 H 
dei due antichi 


sulla bocca delle sue donne. Intendet® 


Non è certamente un terreno da farvi delle pass 

i giate: ro sono certo ch'egli lo conserva per po- 
i comple fervi passare ln domenica a vangare e a zappare. 

| « Ma vi propongo di spedirvi, f a completa tervi passari n 

i nta fine, e dato sfogo al suo mali 

i estinzione del mio debito, centocinquanta franchi al . avevo scritti : Ma, înfine, dopo avere dato sfogo al suo 

EEA, more, il signor di Mussidan finì per dire ch'egli ap- 


LA SORELLA MINORE (© e 
si 1” Non abbiate timore di sorta; se voi accettate a Mussidan continuò senza rilevare © provava la proposta dello zio. 
los ‘ — Sono sempre centocinquanta franchi al mese — 


vesto accomodamento, io farò onore all'impegno as- t - 
i or Ed ecco come potrò farvi onore. Dopo la mort. sclamò egli. - Ma ora bisognerà trovarmi gli altri 
| della mia povera sorella, non amando io cai Li pre comete Leone cio a 
5: i mie abitudini che erano state anche le sue, ho affi dispensa: le mie spese mensili; ci sono abi- 
TOR E O | dato il regime della casa a w i tuato e non potrei farne senz 
£ ho continuato a vivere come per lo passato. Ma io 
ate i posso benissimo fare senza della governante, andando 
ih desinare alla trattoria; ciò che mi procurerà un 


conomia di cento franchi al mese. lo ne guadagno | Ù 
ole ebonomie; io sono; certo:] — Tremila franchi! 
— E poi mi pareva che non avendo noi bisogno 


di quella somma, potevamo astenerci dal tormen- 
tare mio zio. 

on si tormentano le persone chiedendo loro 
ciò che ci è dovuto. Noi non siamo mai stati in 
indizioni da fare dei regali a vostro zio. 


— Che è? Di che si tratta? — chiese egli pren- 
dendo il foglio. 
— Una lettera di mio zio che sta a Lilla; io gli 


Non potrei quindi, pagarvi immediatamente ciò che - 
vi debbo, nè in tutto, nè în parte. 


(43) 


5 


— Ed ceco la risposta. 

— Che interesse può avere per me? 

zione dell'eredità di mia 

gli ape lettera e la lesse. 

Come! Vostro zio vi deve quasi tremila franchi, 

e voi non me ne avete mai parlato ? 

— to ignoravo affatto il valore dell'eredità, e cre- 

a di sorta. I 
le.e che Genevielfa an 
rina di Puylaurens; Sebi 
della stessa opinione. 

i Quando essi ebbero cogni 
zia, di prendere con sè Genevieffa, se n'erano fi 
mente sdegnati, dichiarando che non avrebbero mai 
sopportato una cosa simile. 

Sebbene essi fossero in collera colla zia, o per dir 


DI 


vecchia governante, ! 


x 


signora di Mussidan non era sola a non vo- 
jse ad abitare colia signo- 
iano e Federico erano 


levo che non avesse importanza 


ingamente 


ta non si era fatta aspettare lu 
« Mia cara nipote, i 
ri avete torto di supporre che io avrei potuto 
dettermmi in collera per In vostra domanda; essa è 
ima, perché possa pro= 
‘altronde la condotta 
voi avete tenuta verso di me dopo la morte della 


jone della proposta della 


: così, în capo a un anno © mezzo, 
pleta:nente soddisfatta, gli interessi compresi. 
“ Mia cara nipote. Sono dolente di non poter fare | 


di più; faccio tutto quello che posso. 
ne, come amo spe- 


1 5 @ "°. Se la mia proposta vi conv i vost È 

è povera sorella, mi ha provato tutta la YO, Ca Spedito iroe RN SA 1 ‘7 Non si tratta di regalo; il piccolo capitale sa- b 

terza nelle nostre relazioni di famiglia. Quale di- | "AMB ri siezo a presentare i miei omaggi al sicnOr } re oa Genevietfa, perchè ella ‘ meglio, sebbene la zia fosse in collera con loro, essi 

> acrei îo, dunque, ora di sospettare di SOI? —! _oite di Mussidan; abbracciate e Daciote per me la | serà l'erede di mio zio. non ammettevano neppure come cosa possibile che 

< Ciò detto, passo alla vostra domanda. Avrei vo- pece Pero per È — AUl.ah! Una bella eredità, davvero C'è di che | eIln potesse diseredarli: nell'animo loro il principio 
ereditario era un articolo di fede Essi secondo ln 


ipotina, e credete al mio 


menar vanto. 

— Ma io non ne lio mai parlato. 
< ton metteva nelle mani di suo {  — Comunque sia, ecco un uomo che non se la 
gli avrebbe potuto | prende troppo calda per noi... Gentocinquanta franchi 


ci si sarebbe egli a- | al mese! 


arci subito quanto vi debbo, e a questo in= iS N 
No avero fatto stimare i mobili, la biancheria e Si 
#iandino, ricorrendo, per una tale operazione, a persero 
>scienziose nelle quali voi potete pienamente avere 
ia. Dalla stima risulta che î mobili e la bian "22 rg in 
seria valgono tremila franchi, il giardino duemili Spenero Pia non poteva ceriamente nascondergli la i “— Non può fore di più: 
L'erelità di mia sorella ammonta, quindi, a CIRHS” cosa, perchè, senza dubbio, ricevendo coMocnA an | rel Vi chieggo perdono, e: 
vi a duemila » 


Mila franchi, e la parte che spetta 2 sos ogni mese, egli ne avrebbe voluto conoscere | perchè no - vende i mobili di sua sorella ? 
= la provenienza. TL "Li conserva come un ricordo. 


‘nquecento, n 
< Vi debbo confessare che io non dispongo ora di" Guando es _ È il giordino? Perché non vende il giardino? erano decisi a 
esta somma. Noi, poveri CR esi lettera dello zio. Sessanta metri di lunghezza per dieci di larghezzat... 

, non arriviamo a mettere da 3 TS ti 


legge erano gli eredi naturali, e però la fortuna di 
lei non poteva appartenere ad altri che a loro. Era 
giù una concessione più che generosa l'adattarsi a 
lasciare una terza parte dell'eredità alla sorella mi- 
nore; ma permettere che questa andasse a Cordes, si 
potrebbe fare di più; mettesse nelle grazie della zia rimbambita, e si fa 
istituire erede universale, ecco ciò che non potevano 
in alcun modo permettere. Essi avevano dei diritti ed 
farli valere. 


conveniva completamente alla signo 


La propasta 
di Mussidan, 
Marito una grossa somma 
una sola volta. N 


ritomò a casa, essa gli comunicò la 
(Continua) 


FANFULLA 
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Fai 

A proposito del prof. D'Ondes-Reg: 
Firenze. 

Un giorno un usciere del ministero della pub 
blica istruzione entra in camera del ministro e 
gli dice 

- Eccellenza, il deputato Undici desidera par- 
larle. 


, morto a 


— il deputato Undici? Non conosco nessun de- 
Putato di questo nome... 

— Eppure ha detto proprio Undici. 

— Ma... è un deputato? i 

+ ha le medaglie! 
ne: fatelo entrare. 
A entrò l'onorevole Onde: 
L'usciero, piemontese, aveva capito benissimo il 
nome, mn siccome ondes dialetto significa #n- 
dici, egli avev 


traducendo il nome in italiano. 


» * 
aaa 

Dai giornali di ieri—i quali narrano l'esito della 

muova opera Diana del Phaladile, l'autore di quella 

celebre mandolinata 

Bettini, è parsa sem 


he, cantata da Alessandro 
a tutti una divina ispira- 
zione — tolgo: 
< Il libretto è debole e non può non 
al successo, il quale, del resto, fa pieno per qu 
che riguarda la mus 


nuocere 


creduto di portare l'ambasciata, { 


| delicatezze del parrucchiere , 


Un altro giornale serive : 
< La musica è noiosa, 0 rumorosa, senza in- 
Spirazione. L'opera è caduta completamente. » È 


È sempre bene andare d'accordo! 


Ho visto quella sala, quello studio campo delle 
più matte baldorie d’artisti: arti 


estate, chiuse le imposte e ri 

a furia di lumi e lumicini, di lampioni e lampion- 

cinî, di fanali e fanaletti; splendenti fra le verdi 

fronde; per tavola, le coperte delle casse reduci 

izioni; per sotto. ri, foglie di fico; 
ella; posate scomy 


dalle esp 
per bot 
un tova 


| man 


cerolto matto 
più matto di Lancerotto. 

ute l'esposizione dei ritratti, trasforma= 

Tappeti turchi, soffici poltrone, 

i e quadroni 


cinquanta, e Gi 


entro a civeltuole, 
a Vene; 
sciutissime, discusse m membro, fibra 
cnerale, ammirate © plaudite. 


Pe 


tere non comune — 

ressione originale di fisionomia — il Lance- 

e. Più freddo ap- 

pare nei ritratti di donna e nelle fisionomie dei 
maschi, che portano scritto sul passaporto: Par- 
ticol. 


3 e le venti teste di person a cono- 
bro pi 


per fibra; e, in 


nessuno. Capelli lunghi 6 sprezzanti le 
barbe 
ente fluenti, capelli e barba bianchi 

nti una testa, che pare vissuta nei tempi dei 

patriarchi, sguardi profondi lampe sotto 

L gli oechial impo, sul quale 

provat 

paziente, riuscendo progressivamente nell’espres- 


. ecco il € 


osservando acuto, studiando 


| sione perfetto. Più che la materialità della linea, 


Egisto Lancerotto. 


Venezia, fehb 
Na, me lo ave 
» Lancoretto. Il 
iticando un quadro di lui, non 


enne conto dei pregi vori, bili del 


quella tela sia un capolavoro; r 

rosamente all'opera 

+ incessante, prog ri veneziani 

rale e del Lancerotto in particolare, rap 

itava essa l'affermazione di un'idea vasta e 
1 volontà fi 


ssiva dei pit 
pres 


Zxisto com 1 dipingendo uo- 


legno — duri, 


posizione. A pi 
hero di questi difetti, comuni, del rest 
tutti i principianti; disegnò più corr 
più svelto, colorà più | man n 
osservay ceva tesoro delle sue oss 
e cercava. loro, 
propria. 
uscivano dalla punta del pennello assumevano 


calizzandole, 


insle, gli uon ne che 
parvenza e consistenza di person Rim 
di tui ità di forme, di altegs 
menti, di î polane anzi for- 
marono il principale soggetto delle pitture sue, e 
li dipinse tali e quali, non puliti gli uni, sfaccia- 
telle e mattacsione le alt 
finalmente fra mille per i pregi della 
della vizoria, se non della grazia e 


= ina un quadro suo 
si distins 

spontaneità 
dell'eleganza, 
soverchia e del colore un pi 

Gli venne per un momento in ug: 

tentò il quadro storico, riproducendo 
sulla tela un cartone, condotto ancora durante gli 
studi accadem 


come per i difett zzatura 


i e dai maestri premiato. Sforzò 
natura sua, non poteva uscirne un capolavoro. | 
Cè di demia ancora nella enorme lei 

sodio gu 


mez 


ail 


ia e di vapori... via, 
son tali pezzi di pittura che non li dipinge il! 
primo che capita ispondenza fi 
del forte 1 
perfella. 
Forse. 


che da Tori 


il concetto 
ano e la tela appare a chi guard: 
ma io non voglio discutere un quad 


studio dell 


) ritornò n H 


forse vi rimarrà sempre, se non te 
zione. Un 


qualche altra esp quadro tetro, 
stissim 


tor 


non sollelica i compra- 


S< 


a I 
Venne ancora in uggia al 


Panno | 
i dette 
fama © quattrini, e volle impratichirsi nel ritratto. 
Ne condusse a termine in pochi mesi una 

tina, © li espose per una sellimana nel suo studio, 


Lane 


scorso il soggelto di scene popolin 


una sala di palazzo veneziano, maestosa, caratte: 
risti 
vennero a frotte gli artisti, i dilettanti e coloro 
che vanno dappertutto ove ci sia della gente. 

Io sono andato a vedere 


piena d'aria e di luce, nella quale con- 


col cuore al 


legro e la fantasia satura di ricordanze brillanti. 


i che, avendo la sede în centri 


sulla tela ll 
‘atta, quel certo 
pibile, proprio di ciascun essere 


della plastica e del colore, 
sionomia morale della persona 
non soche indel 
pensante e volente, che distingue meglio un uomo 
za del naso 

© nel colore de la mostiz 
ln noncuranza, l'affabilità, la superbia, l'alterizia 
e via via il sentimento, l'istinto, i quali - stereo- 
tipati sul volto — rivelano un carattere, impensi 
rirono il pittore, che volle interpretarli, capirli, 

furli suoi e dirli agli all 

- a colpi larghi © spre 
al ritratto discu> 
ante l'esposizione, gli intelligenti 
ali amano i quadri che si vedo 

quali da vicino e da lontano, e ne po 
poco slancio e la inevitabile freddezza, in erazia 


della minor fatica a c pnderli, codesto modo 
di pittara non 
rnamente, si, chè ad altr 


stiche © più 


sano mod qualità plo- 


preferiamo il calore del 


>< 


cerotto mander 
Delusion 


al Salon par 
Entr 
il felze, una signo- 


sino un 


quadro arditissimo la cornice, 
il felze d'una gondola — entre 
rina, in veste da , reduce dalla festa 
rata per qualche delusione patita. Fizura in 
dezza 


fondo 


naturale — scorcio a 


buio del felze. Pine 


“cante 
a a Parigi? M 
vere se lo sì comprenderà 
mando a Polchetto, il quale da buon ve 
iano ha il dovere di comprenderlo e di farlo 


amprendere agli 


riverà pi 
derlo, tranne qual 
etto 


‘ano, ma, a ve 
udirlo così 

buon 

rivato ai ti 


che non sia 
ancora nta. 
Non porta mai colletto © polsini — dorme su un 


letto da compo — voga come un barcaiuolo di me- 
talvolta i harcaiuoli di 
lar tenzone; ei ninoli lo 
dei lo 


a trovato la donna ci 


stiere ; sul Canalazzo si 
mestiere a si 
noscono: el paronsin! 
non ha forse ai 

profondamente, ma 


id gli fa onore, perchè 
mediochi soltanto non ne hanno. 


Tita Nane. 


INTERNO. 


Roma. — Il ministro Grimaldi ha inviato alle 
principali Casse di risparmio del regno una circolare, 
colla quale le ha invitate a destinare una parte mag- 
giore dei loro fondi disponibili in favore dell’agricol- 
tura; ha suggerito come mezzo per viungere a questo 
scopo il risconto del portafoglio delle Società coo- 
perative e Banche popolari, specialmente di quelle 
agricoli, possono più 
facilmente funzionare a beneficio dell'agricoltura 

xy Lo stato di salute dell'onorevole Depretis si 
mantiene stazionario. 

te del Consiglio è ancora costretto al 


«x Ieri mattina al ministero del commercio si è 
riunita la Commissione d’arte industriale presieduta 
dall'onorevole Minghetti. 

Furono nominate due Sotto-Commissioni, una pre- 
sieduta dall'onorevole Visconti-Venosta per la revi- 
sione dei programmi delle scuole industriali; l’altra 
coll'incarico di provvedere ai modelli e di compilare 


‘ana grammatica dell'ornato, presieduta dall'onorevole 
Odescalchi. 

2, Dazio consumo: K 

Eecondo l'ultima relazione pubblicata dalla dire- 
zione generale delle gabelle, i proventi di quest'anno 


nn iunto circa gli ottanta milioni. x 
apo Old omini chiusi, 0 hanno introdotto il si- 


dell'abbonamento ; e dei 7909 comfini aperti 
ti în consorzio. 


Stemi 
4293 sono ri 

Firenze. — La banca Nazionale ha qui istituito 
una stanza di compensazione. 


Livorno. — Ieri sono state eseguite le prove di 
resistenza della torpediniera Rigel costruita nel 
tiere Orlando. Re. 

I risultati furono buonissimi; la velocità si man: 
tenne per tre ore consecutive quale è prescritta dal 
contratto, nel quale tempo non si verificò il benchè 
minimo danno, sia alla macchina che alla caldaia. 


Ravenna. — Telegrafano alla Rassegna : 
< Domani si incomineierà lo spoglio delle nate 
Ù ssina, chiedente la re- 

la petizione al ministro Pessina, chie 
Ficione del processo Cipriani. Si calcola che le firme 


raccolte superio le diecimila ». 


Mirandola. — Cose cruenti 


Alcuni giovanotti, seguendo una vecchia usanza del | 


paese, si recarono in massa sotto le finestre d'un tal 
Giuseppe Ferreri, da Mostizzuolo, cinquantenne, ve- 
dovo, che stava per riammogliarsi, fecendogli la co- 
sidetta mancinata, vale a dire un concerto assordante 
con padelle, campane, piatti rotti e così via vin. 

Il Ferreri, che dormiva profondamente, si svegliò 


di soprassalto. Colto da subitaneo furore, afferrò un | 


fucile che era accanto al suo letto, e affacciatosi alla 
finestra sparò parecchie fucilate sui disturbatori del 


suo sonno. 
Due di essi rimasero uccisi; uno è moribondo e 
sei sono feriti più o meno gravemente. 


ESTERO. 


Parigi. — Il governatore del Ca 
rinforzi. 


hodge chiede 


so giunsero 
Essi potranno mettersi in marcia ai 


«2x1 nuovi rinforzi mandati al Tone! 
ieri a Saigon. 
primi di marzo 

Da fonte inglese annunciasi una grande agitazione 
sui confini della Cocincina. La Francia dovrà forse 
inviare nuove truppe a Saigon. 

<. È molto probabile che la Camera adotti un e- 
| progetto sullo scrutinio di lista, col 

numero dei deputati la 
i stranieri. 

ce la voce di una rivolta scoppiata 

varnigione al Man 


mendamento 

quale prenderà per al 

popolazione, detratti però 
Il Paris sme 


verno francese venne officio: 
mato che la spedizione italiana in Africa non aveva 
Tripoli per obiettivo, senza tuttavia 
pegni per l'avvenire. 


assumere im- 


Il governo francese, rispondendo, respinse. assolu- 
una occupazione di Tripoli per 


Bruxelles. — È stato deciso che re Lenpoldo 

assumerà il titolo di re del Congo. 

Bruxelles, 
1 Congo. 


La sede del governo sarà ma Stanley, 


governator generale, risiede 


Dubiino. — L'annunzio della venuta del prin- 
cipe di Galles colla consorte ed il figlio produsse 
grande sorpresa. Considerasi come un atto di grande 


coraggio; ma si dubita possa avere felici risultati. 


Berlino. — La Kwelnische Zeitung critica se- 
veramente le operazioni del generale Wolseley e crede 
che egli dovrà concentrarsi a Korti 0 a Berber. 


*, Notizie dalla città del Capo segnalano una e- 


stesa agitazione contro gli Inglesi tra gli indigeni 
della cost identale africana. 


Costantinopoli. — Il governo 
Commissione per lo studio delle riforme 
del tr 


lessandria d'Egitto. — Le guarnigioni e- 

ane del Nilo Bianco ebbero dal Mahdi l'offerta 
del libero passaggio fino al Cairo, purchè consegnino 
le ai e le munizioni. 


istituì una 
sulla base 
to di Berlino. 


Porto Said. — Telegrafano di là al Diritto 
« Telegrammi da Suakim confermano il pericolo 
dell'enorme concentrazione di insorti a Tamai. Il loro 
numero superereljbe i 20,000.. Le autorità turche lungo 
del mar Rosso mostransi ostilissime 
agli Inglesi. A Gedda furon rifiutate prov 
per Sunk 


ioni ed 


VARIE. 


++ Ecco uno strano documento mandato al mi 
namitandi irlandesi domiciliati a 


< UN AVVERTIMENTO 


icio della sezione della dinamite 

< del partito ricoluzionario irlandese : 

* Parigi, 17 febbraio 1885. 
< AL GABINETTO BRITANNICO 

« Noi, i rappresentanti della Sezione del partito ri- 

voluzionario, adunati in Consiglio, vi diamo avviso 

con la presente che: Se durante la prossima Ses- 
sione del Parlamento inglese la legge del Crimes 
act in Irlanda, che noi consideriamo come. ingiu- 
stificabile, è votata di nuovo, noi abbiamo delibe= 
rato di prendere provvedimenti di rappresaglie col 
mezzo delle risorse che offre la scienza. 

« Per ordine del Potere Esecutivo. 

Fra le «risorse che offre la scienza » s'inten 
punto la dinamite. 

A torto od a ragione, tanto a Parigi quanto a Lon- 
dra, si attribuisce a questo documento l'intenzione di 
indurre in errore e distrarre con vane minacce la 
polizia circa la provenienza americana delle materie 


esplodenti che hanno servito agli ultimi attentati di 
Londra. 


le ap- 


«4 A proposito del Sudan. 

Il generale Gordon, in una delle ultime lette 
a, fa questo conto 
lo del Sudan è di L. st. 327,000; il reddito 


re a 


Salon è di L. st. 579,000; le spese del g, 


Di SUI I. st. 650,909; il disavanzo del Su 
sol Spal, 


L. st. 72,000. , 

Pare il Sudan, che ha una così piccola sntr» 
misura una superficie che oltrepassa quella dui, 
Francia e della Germania riunite insieme ; poiché 
braccia le provincie di Dongola, di Berber, 
di Kassala, di Massaua, di Sennaar e di Khartum 
Kordofan, il Chaka, il Tushoda, il Darfur, il Bxjr 
El-Ghazal, e la provincia equatoriale. 

Certo, un ordinamento civile del paese 
rebbe l'entrata, ma a patto di accrescere 
spesa; e questa dovrebbe essere accresciuta p 
e non sappiamo se gli Europei abbiano giù tanta 
sperienza e cognizione d'una regione così inos 
da poter essere sicuri che alla spesa 
sponderebbe proporzionatamente l'aumento dell'e, 
trata. 

Poi gli Europei vi sono odiati dagli indizen 
questi ne hanno ragione; poichè la condizione lony 
andata peggiorando dacchè gli Egiziani, da Melema_ 

lì in qua, hanno preso a conquistarlo, e cogli E, 

ini gran copia di Europei è venuta a sfruttario è 


udan è 


Stakin 


resciuta ri 


Questa ostilità è così ostinata che quando le n 
zioni civili penetrassero nell'Africa finirebbero e 
struggere la razza indigeno, come appunto in A, 
rica è succeduto. 


STENOGRAFIA ITALIANA 


Abbiamo sott'occhio un’opera del p 


i Marco Vegezzi, pubblicata a Bei 
| Stenografia italiana con lezioni 


di senigrafia. È 
stenografico affatto nuovo, la cui bis 
è la scrittura corsiva comune; le singole letter» 
del nostro alfabeto, spogliate della ioro ele; 
calligrafica, furono ridotte a segno sten 
in modo da ravvisarvi subitamente la lette 


! mitiva. Da questo deriva,a nostro giudizio, la 
| facilità colla quale deve e 


ere appreso questo 
stoma. È infatti una sola regola generale alla qui 
Sinspira tutto il metodo, senza alcuna eccezi 
Non vha bisogno di essere giovani adulti. 1 
frequentatori di 
di quattordici anni in poche lezion 
un eccellente stenografo ; e n 
mente che il professoro Vegez 
Bergamo, la fia in parece 
scuole e collegi in città e in 
i, alla fine d'ogni anno » 


ule universitarie ; un giovanet 
può diventar 
‘appiamo positis 


i, nella sua natie 


rovincia a £ 
d'ambi i sessi, i qu 
lastico, dinanzi a persone egregio e compete 
dinno prova di quanto hanno 
stenografici. Nel corrente 
on oltrepassavano Fetà di sed 

Dblico l'intiero dis 
Luzzatti sugli infortuni del lavoro. 

tmann, il vero riformati 
inglese, inventò nel 1872 un metodo 
lingua ing fu ritrovato da tutti i 
adatto. 

belsberger nel 1834 ritrovò per la Germania 

si conformava, per 
, all'indole della nazione 
ù tardi fu, in moltissime parti, ri 
ze e da Frey 


ppreso, con saggi 
nno sei giovinetti, « 
nni, stenog: 


furono in p orso del 


isa da formare un 
he in Germani 

quello dell’antico maestro. 

Noi non esitiamo punto 

altrettanto per la lingua 

mando della traduzione delle vocali 

volla del suo sistema 


sistema è molto più diffuso è 
di asserire ve 
faîiana. For- 

chiave di 
interpretò giustamente 
della nostra lingua, il carattere e 


‘ato alla li 

incontrò nella nostra gioventù mille 
mille difficoltà provenienti dalla natura tanto 
versa delle due li tedesca e italiana; 
punto per il bisogno di togliere di mezzo tali d 
ficoltà, che noi vediamo introdotte in tatte 
scuole stenografiche che hanno adottato il sister 
del dotto tedesco, modificazioni e riforme che 
alterano sostanzizlmente la natura. Jl metodo Ve 
gezzi, invece, I intim 
costituzione della lingua italiana, ha una base in- 
iscutibile, ha principiî che sono assiomi, e nell» 
parti sostanziali non può ammettere rif 

L'autore di questo dotto sistema deve 
certo una profonda cognizione dei sis 
grafici tre nazioni, dei quali tratta 
iarità nei cenni storici che antepone al suo li! 

li metodo Vegezzi, per la sua semplicità, ha «> 
gnato nel campo stenografico italiano un vero pr- 

‘esso. 

Colui però che vuol giudicare della bontà e del 
merito di questo metodo, dovrebbe, senza idee 
preconcelte, dimenticare la scuola stenografi 
alla quale è ascritto, tenendo conto de 
pratica e delle difficoltà che pu 
Virtù propria, ma non per intrinseca bontà del 
todo che ha sempre seguito; dovrebbe sape 
dere superiore alle diverse setole che lotton 

impo della stenografia, dimenticando i vincoli è 
fetto, dai quali per lungo studio e per la prati 
forse ancora più lunga, si sente legato alla sua 
pria. La cosa per sè non è tanto facile, conciosi 

è invenzione abbia sempre 


‘amente 


ver superaî 


povato è 
» ognor più gravi da parte di quelli a 
avrebbe dovuto direttamente giovare. E forse 
punto per questa difficoltà, il sistema dell’ 
professore di Bergamo non ha per anco ln diffusion 
di quello di Gabelsherger riformato dal 

però dipende, a nostro vedere, da 
fatto peculiari ; confidiamo che il tempo £ 
derà giustizia. 


ostaco] 


jrcostanze 


pene 
cordati. 


A Bersd 


um. AI 


rigi,es-di 
ed ha pre! 


ridiane. 


n D. 
sfare ln 
a partir 


zionale, 
— 


Nel me 
yroposte 
HAPAEC 
somma di 
Nel cod 
poste pi 
L 13615, 
‘assunte 
polizze, id 
polizze 
ziati_nel 
L 3,537, 
AI 3 
seguente: 
pitoli e 
polizze. 
nel 1883 
tutti i ra 
zione dell 
come risi 
42546635 
Le ope 
assicuri 
zioni coi 
le assicul 
le assicul 
în generd 
contro gi 
gli opera] 
sabilità 
Persei 
rivolgersi 
signor cd 
del Cors 
piazza dd 


Baviera, 
bili e sv 


il settim] 


[apo] 

Doma] 
Re, al cf 
lo sv 


fizie 
Yuto oc; 
il barone 
tempo fi 
mentore 

Pare ij 
giornale 
trava e 
ieri ent 


«n, Do: 
conîeren 


Sudan 
Rea; 


ntrata, 
delia 
hè ab 
Kim, 
Bn sù 
Bahr 


roseo. 
bhe ta 
rima ; 
nta e- 
pitade, 
ba ri 
Ellen 


eni, è 
loro è 
\emet- 
Îi Egi. 
lo ea 


le na- 
ol di- 
Ame. 


rafia 


br ta 
loglio 


to 


uovo 


Iso di 


Inzua 
fille e 
di 


} ap- 
i dif 
e le 
tema 
e ne 

Ve 
tima 
o in 


ine! 


e di 
leno- 
fami 
libro. 


pro 


del 
idee 
afica 
inga 
b per 
mo 


nel 
pat 
tica, 
pro 


chè 


3) 


E = 


pi Vegezzi deve essere intanto pienamente sod- 
fi aver dato alla gioventù italiana un 


czza © di una estrema facilità. Può star 


ee chiar 
224 o eziandio che a Vienna, ove è iu fiore i 
iedesco, sia stato riconosciuto con un di- 
dalla giuria di quella Esposizione, 

in confronto di tutti i 
fici gabelsbergeriani riformati, che sel- 
i facessero bella mostra, non furono ri- 


conte 


vapoli, a Roma, a Milano, a 
i encomiato il libro del Vegezzi, unico 


ta sun semplici 


pgamo, A 


e da iutte le giurie pre 
lie anche il ministero della 
; istruzione vuole occuparsene, forse nel- 
iento di offrire un premio condegno al 


E ora sappiamo 


n Alert, il parrucchiere delle signore di Pa- 
rettore della casa Philippe, è giunto in Roma 
l'albergo della Posta, piano ter- 
Egli ha portato seco un considerevole assorti- 
îi novità per acconciature dl 
da mattino. Tra gli a 


te e di serata, 
oggetti vi è un 
assortimento di parrucche invisibili. per 
resistenti al 

un grande assortimento di fiori e penne. 
pure lezioni di pettinatura alle cume- 

le dalla una emezza alle tre pome- 


al 


i mezze parrucche. per sera 


fi Dr Adler, chirurgo dentista, per soddi- 
giro la sua clientela , riceverà dalle 9 alle 4, e 
» dal 1° marzo dalle 9 alle 5. — Vin Na- 


DE nerina £ 
23 DI VERIDIA È 
] 


ENIT 


itale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.73 


Nel mese di gennaio 1885 vennero presentate 434 
proposte di assicurazioni sulla vita, per una somma 
10252 e vennero emesse 378 polizze per una 
169,822:52. 
o dell'anno ora scaduto, il numero delle pro- 
sentate ascese a 5800 per una somma di 
313 e la somma delle nuove assicurazioni 
inte ammonta a L. 35,897,06735 ripartite fra 4056 
polizze, in confronto di L. 33,811,402.12 ripartite fra 4442 
polizze nell’anno precedente, mentre i sinistri annun- 
zisti nello stesso periodo raggiunsero l'importo di 
60852. 
| dicembre 1883 lo stato del ramo Vr 
somma assicurata: L. 199,116,775.i 


2. Riserva di premi L. 42,998,951. 28.1 danni pagati 
rel 1833 salirono a L. 2,873,754.35. E i danni pagati in 
tatti i re 

zione della Compagnia (1831) a tutto il 1833, ammontano, 
come risulta dall'ultimo bilancio pubblicato, a lire 
421,664,355.5. 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umana, sono: le assicura 
zioni contro gl'incendi, quelle contro la grandin 
le cssicurazioni marittime e di trasporti terrestri, 


le assicurazioni contro le disgrazie accidentali che | 


in genere possono colpire qualunque persona e quelle 
contro gl' infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche i padroni dalla respon- 
sabilità civile, loro incombente per legge. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, eco 


rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia | 


signor cav. Marino Morelli , ispettore divisionale, via 
del Corso, 117; în Firenze al signor Antonio Cattaneo, 
piazza della Signoria, 5. 


B 


istri del Belgio, di 
delle guardie no- 


0, Il Papa ricevette ieri i mi 
o, di Monaco e l'ufficialità 
€ svizzere, che gli presentarono 
Îl settimo anniversario della sua esaltazione al pon- 
fifcato. 


x Il generale Cialdini, dopo una breve  perma- 
nenza in Roma, ieri partiva alla volta di Livorno. 


+ È giunto in Roma il senatore Amore, sindaco 
di Napoli. 

Domani sarà ricevuto in udienza privata da S. M. il 
Re, al quale riferirà circa i progetti presentati per 
lo sventramento. 

E probabilmente verrà 

lc i sovrani, accompagnati 
îs e Genala, potranno recarsi in Napoli per la 


stabilita l'epoca verso la 


dagli onorevoli De- 


collocazione della prima pietra dei nuovi lavori. 


... ricco di no- 


+, Quell'ameno giornale del mattin 
rtion e del quale altre volte abbiamo a- 
‘uto occasione di parlare, ci fa sapere stamani ch 
Îl barone di Keudell è raffreddato, e che sino a poco 
tempo fa era quasi un inquilino della Consulta e il 
mentore dell’onorecole Mancini. 

Pare incredibile : i numerosi reporters del suddetto 
giornale che notavano con tanta passione chi 
{Fava e chi usciva dalla sulta, non hanno vi sto 
ieri entrare ed uscirne il barone Keudell! 
Domani, venerdì, il signor Romolo Prato terrà una 
conferenza nella sede della Società generale operata 
piazza Aracoeli, n. {1 piano primo, alle 
ore 8 112, sul tema: Le Donne che uccilono. 

vi. Il concerto vocale ed istrumentale a beneficio 
dezli Asili d'infanzia e dell'Ospedale israelitici, nonchè 


della Scuola professionale del rioni 
rimandato alla sera di lunedì 9 marzo. 

Gal goncerto avrà luogo nella gran sala del teatro 
fostanzi, e sarà diretto dal prof. Ernesto Consolo. 
«x Domenica, 1° marzo, alle 3 e mezzo precise, 
Colosseo, il chiarissimo prof. Nispi-Landi Ca È 
illustrazione di quel monumento parlando sulle 
cende storiche del medesimo e descrivendo gli spi 
tacoli dei gladiatori e delle fiere. Appresso passerà 


alla base del Colosso di Nerone, alla Mei r 
s Nerone, alla Meia e all'Arco 
Costantiniano. ue 


© Sant' Angelo, è | A che pro? Po 
è - a quanto di 
imitarlo? 

Gi dia questo sollievo, l’onorevole Baccarini, ce 
lo dia... Tanto, vede, se non ce lo dà, i suoi col- 
leghi se lo pigliano! 


<> 


Un silenzio relativo si produce nell'aula, quando 
dopo "onorevole Baccarini, domanda la parola 
| Eororovole Spaventa. Tn questa discussione Fon 
revole Spaventa è un oratore che si può dire per- 
sonale, 

Il suo ragionamento si 
su questo punto, che la convenzione ferroviari 
sulla quale cadde il gabinetto del 1876 era profe- 

. ribile a! contratto attuale. Quella convenzione per 
non'es mistra È 
non po: 

> deroso oratore. 
hè vi do per approvato anche l'articolo 7. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE È 


26 febbraio — Due sedute. = 


NostRE INFORMAZIONI 


ri telegrammi particolari.) 


to che il Sanguinetti autentico * 
no — partito, perchè ostinarsi a 


x, In uno dei grandi balli dati ultimamente al Qui- 
rinale, fu rinvenuto un braccialetto d’oro. 

La signora che lo ha smarrito può riti; li 

I marito può ritirarlo all'uf- 
ficio del prefetto di Palazzo, diri ca 
Guaita, capo dell’ uffizio anzidetto. 


aggira, come sempre, 


ndosi al cavaliere 


sio di questo po- i 


ana, 


ordine del giorno reca: Di 
gno di legge sul pagamento degli stipend 
nomina e il licenziamento dei maestri elementari. 
Seduta calmissima. 
L'onorevole Cerulli svo 
per inv A prorogare a lutto il 1885 | Il 
il termine utile, concesso per le 
guanti il divitto alla pensione. 
0 varii oratori, e il ministro Coppino a 
cetta l'ordine del gi 
varii onorevoli. 


unordine del giorno, Parigi, 26. 


re il gove ichetto offerto a Vietor Hugo riuscì splen- 


delle alte no- | 


do la mano 
renitent 


i inse- | didamente, mal 
tabilità lette 
tesca réclame fi 
mi dei | opere del poe 
cano pres 


per consezuir 


si alla 


an- | 


prest 
ta alla edizione 1 


10 eleraccomanda 


nti però tutta la stampa, molti per 
poli uni corrispondenti di gi 
fra i quali il vostro. 

go sedeva alla tav 


Approvato questo ordine del giorno, si passa | son 


al pro 


nali est 
Vietor Hi 
a destri 


li gli onorevoli Trinchera, la d'onore 


ta, Canzi, Mor 


Bor 


ni di assicurazione, dall'epoca della fonda- ! 


gli auguri per ! 


Senna. I 
Furono fatti mol 
tutti brevissi 


Fu presenta 


a edizione nazio: 


SO AS gi np agi li OI Jbandes, sindico dalla sismi; srl 
Se on te vena | Hugo giornalista. Vistor Hugo, alla fine del pr 
ppello, e jasciate le aperto, l'on ROSO Sio a 
i PE pinco liti adi 
| sotaziono dî baltttazzio per la nomina di ua com- PA Tra E, 
[orfano asi acta ae vstlo sist norevole i, Rouvier, ministro del commercio, venne 


> da Cuzeno Joly, 


EEA > Pasolini. causa d'un impiego 


| Poi rinpre ta discussior 
| rete adriatica, rammentan 


pnoreve 
>» © non concessogli. 


Jusienne e Tirard. arrestaror 


AR io 10, copregriarono alla polizia 
capitolato e del contratto che. siano diversi dagli Si di he l'onorevole Mancini abbia 


yrrispondenti del capitolato e del 


stern Tele: 
alla rete tele 


‘onvenzione colla 
di Mass 


on- | cretato una 


tratto già approvati per la rete mediterranea. 
Per ques mincia dall'ar 
tto. 


solo 5 del cc 


Î 
{ articoli 
Î 
i 


vorrebbe sospent sona 


i i ma il governo e | delle 
| degree tua © Suakim 
to, l'onore | -'baona.vol 
ni si rassegna e dì P'articole | 


Domanda non so 
relativi alle linee delle Meri 
calcolo della garanzia chilomei 

La Camera è distratta e poco numeros 
Baccarini 


quali documenti 


invei 


Commis 
in conto 
e dei 


di Assab si 
pistri degli esteri 


dagli onorevoli 
pubblici. 


norov cui duole di non a 
udit 


camente che prega i « trenta 


Ci viene riferito che le età contraenti 
io delle fer 
la nuova v 
ministeri 
vato dalla Camera. 


attento, di 


> più numeroso € pi 


olleghi pi 
prendere atto delle sue dichiarazioni 


i Alle sue dichiarazioni il ministro risponde con 


delle spiegazioni, e gli dice che ha preso un è na 
ivoco : l'onorevole Baccarini risponde che il iunispione (periomentire per-1o dogana 
finge (oh! oh !) di non capire... ma fi- | Buonaiuto, su qu fell'on ala 


1 ancora d decisione 


Si è 


e si tr 
da prende 


nalmente capisce lui che non c'è nulla da f 
non propone nulla, per cui si passi oltre. 


I a 
! Siamo all'articolo 7 nel quale è stabilito che la 
Società delle Meridionali continuerà 
sovvenzioni stabilite dalle vigenti stipulazioni 
| L'onorevole Baccarini dice che basterebbe questo 
articolo 7 a far respingere le convenzioni! | 
Veduto però che si son già approvati molti altri 
rticoli dai quali l'onorevole Ba 
pendere la salute del mondo, 
cascato, la Camera si permette 
i deputato va a chia 
i con il ministro Brin. È l'onorevole 
4 fuori del suo posto a conversare con un gruppetto 
di rappresentanti. i 
L'onorevole Baccarini, che pare il fuco dell'al- = 
cui lo api non vogliono dar retta, depo 
to sapere al pubblico che i suoi d 


La Commissione 
che sì riunisce al ministero di 
ha deliberato che sia pubblicato tutto il movi- 
cli udiziari, dalle preture alle 
| corti di cassazione 


Sappiamoche perordine delminis 
missione de itato d'art 
ola relazione e i disegni d'i 
lemetro a lunga ba. 
collocato lu 

a, inventato dall'ing 
di Venezia, basandosi sopr 
nmai utilizzato dagli inventori di telemetri, 
cui produzioni riuscireno in Italia e all'estero fino 
ad ora poco efficaci, 


pro: 
è orizzontale 
uso dell 
snere Pietro 


dando 


vi rini fscova dim 


che ilmondo non 


0 le coste, per 


non 


SA DI ROMA 


ve php . 25 febbraio. 
ion ralgono empire MORE Mercato animato e fermo specialmente per i valori. 
che neanche i pochi stanno in! La Rendita cont aveva oggi larghi scambi a 


il suo verbo. È inquieto del ro 
Palvearo, se la piglia con i ministri, preg 
ione quando parla lui. 


98 70 prossimo si praticavano i 
corsi di 98 32 112 e 98 35. 

Così quotati i Prestiti Pontifici : 
rissione 1860-64, 98 90 — Blount 98 80 — Roth- 
schild 98 50. 


che scambio in Obbligazioni Santo Spirito 


conversi 
maldi cori 


di non fi 
L'onorevole Gr 


‘e al suo posto. A- 
momento, poî, forse persuaso, esse 


scolta quale 
dall 


a 487 

Attive transazioni in Azioni Banca Generale da 
637 50 a 638 per liquidazione, e da 640 25 a 640 75 
per fine prossimo. 


=> 


L'onorevole Baccarini continua a ci 
ticolo 7; e l'alvenre seguita a ron: 
mai; © l'oratore si inquieta e si rivela 
sa: € Prozo quelli della mia parto 


L'attenzione generale era però rivolta alle Azioni 
dei Molini e Magazzini Generali, che, sfiorato il corso 
di 425 per marzo, si spingono a 432 e chiudono così 
indati. 


nistro ed es 
a far silenzio 

Ed esco un uomo d'i 
posto importante, il qu 
i suoi stessi amici politici la parte di uno de 


don 
Azioni Gas 2180 per liquidazione. 
Azioni Immobiliari cedute do 
corrente. 
Fondiaria Incendio 526, 530. 


egno, e che occupa un 
e consente a fare presso 


guinetti minori. 


corrente, £ 


Qualche scambio in Azioni Banco Roma a 688 per 
e da 692 a 694 per marzo. 


Cambi n, 
Francia 3 mesì 95 
Londra 25 23. 


"i 
Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italidno 97 70; Francese 109 50. 

Qui. Rendita 98 40; Generali 6: 

Acqua 1472; Gas 2198; Immobiliari 767 

Tutto marzo. 


10; Roma 6%: 
Molini 435. 


i di compensazione stabilità 
nti di cambio per la prossima 


sco le nota dei pro: 


dal Sindacato degli Ag 


| liquidazione : 


‘Rendita 98 — Banza Nazionale 2210 — Credito Mo- 


! biliare 1005 — Banca [Romana 1910 - Banca Gene- 


rale 638 — Banco Roma 688 - Gas 2180 — Acque 
cque Nuove 1320 — Condotte 378 — Molini 
183 — Fondiaria Incendio 530 — 
mobiliari 765 — Fondiaria 


Fondiaria Vita 310 — In 
Italiana 260. 


private speciali 


È per la dermo-sifioiatra e ginecologia > 
| (nti i giorni meno I fostivi 
ì 


dalle ore 9 1/2 allo 11 ant. a dalla 2 allo 
in Roma, ria Palermo, N. 
{presso vio Nazioneioì 


Fa-H4P 
Rev PENITLARE DI 
(Vedi avriso in quarta pagina) (A) 


TEATRI È CONCERTI 


Abbiamo assistito ieri sera alla prova generale del 
gran ballo la Stella di Granata che andrà in scena 
sabato 0 domenica all'Apollo. Non vogliamo preve- 
nire giudizi; diciamo soltanto che per ricchezza di 
tà e splendore di bal- 
inarrivabile di 


scenari e di costumi, per va 
or l'arte gronde e 


grazia 


quel piccolo genio della danza che è la signora Giuri, 
il nuovo ballo sarà la più bella rivineita della Cop- 
pelîa di così i memo! 

sera intanto avremo la sesta e forse penultima 


rappresentazione del Mefistofele. Chi voglia di 
risentire come cantino in cielo gli angioletti, e vedere 
a tu per tu il Signore del mondo col diavolo, chi 
vuole inebriarsi nel profumo dei fiori di Margherits, 
e nel sereno plenilunio dell'attica terra seatire Elena 
invitar la sirena a cantare la serenata che innegzia 
alla natura sfolgorante, non ha che un paio di ser 
da passare all'Apollo. Il sorriso e il pianto di Ma 
gherita, espressi dalla signorina Turolla con quel- 
‘accento che è tutto suo, s'involeranno presto da 
noi: profittiamone finchè c'è tempo. 


i jeri si 


2, Un discreto pubblico n a 
incipessa di Bagda:! 


dove la signora Duse dava li 
Piacque anche molto la farsa Ah! fa bambina dorme 
e procacciò un di applausi alla piccola 
Emma Grammatica ed al bravissimo Masi. 

La prima rappresentazione di Denise venne defini 
tivamente fissata per lunedì sera. 


nche al circo Wul 


Ja gente ieri sera 


che oramai ha assicurato a Roma una splendida 
stagione. 
si zia per sabato prossimo un gran con- 


Doria-Pamphili, dato dal valente pi: 


nista comm. Alfonso Holstein. Fanno parte del pr 
gramma alcune composizioni dell’Holstein stesso, una 
Sonata del Beethoven, una Ballata di Chopin, e la 
Rapsodie hongroîse del Liszt. 


«4 La signorina Ida Bosisio, allieva del Conserva- 
torio di Milano, è in Roma e darà nel prossimo mese 


a 


Î 
| 
| 
Î 


LETTE 
Put 
L'idea 
SUSTR] 
RBRRCEI 
1 
go 
BIEISA 
is 


FANFULLA 


di marzo un concerto. Noi le auguriamo i saccessi | TELEGRAMMI STBPANI del 5 febbraio, diretto da Bicma Peli vo Miani 


e: sol quale il cancelliere inca 
pera tedesco di domandare a lord Gra 
il vice-console ingle 
» funzioni nel territorio di Cunerun 
ionori e egli ufficiali 

i loro imposti dallo sta- 


È stato pubblicato: 


RITORNANO. PICCINI 


Volume di premio agli Abbonati 


Fuori Roma, BERN. 
Dal Cittadino di Tri 

a do per quello che vale. 

ardt ba scritto ad un suo amico, in 


— Parecchi anarchici, speci 

ritaglio questa notizia e | mente a La Ghaux=te-Fonds, furono espulsi. I 
mi degli espulsi non sono pubblicati. 

Un incendio dovuto »Ila malevolenza d'un sordo- 


« Sarab Bern 


Firenze, che ella si propone di fare un nuovo giro | Muto distrusse v’Asilo di Wohien (Argovia). Cinque } titnento esso in quel terri peL 
incipali città d'Europa, rappresentando sa) pai MEO spense 
Sere Ca > con 316 il 21 febbraio, di INI 
vieni Sopratassa franchi sui si ed osservando che non 


assicurato un 
l'altro 


milione per questo nuovo fo delle «ccuse fatte 


3000 minatori si m 


— Al ro în 
i scioperanti sono quindi in totale 9000. 
indante dell 


fece col Jarret, compresa 
rat ebb 


a loro ca 


SHA 


je due milio: 


che ap 


tono alle sue strava nze, e non bastarono n po dio 
a pagare i suoi debiti venti giorni Gael 
< Sarah Bemhandt verrelibe in Italia 0 nella pri- libertà i protetti amo "0: 


LON 


ed acc chieste 
imenti denunzierà la convenzion 
da Monte Carlo ci annuncia îl | del 1ss0. 
dalla signorina | SUAKIM, 25. — 
il Barbiere di Siciglia. | confermano che le 
superabile un brillante Esse s'impadroni 
Filik, quartiere generale dello secieco Mussi 
dice che i ribelli abbiano perduto 3600 won 
Lo sceicco Mussa è fra i mori 
La guarnigione di Kassila 
munizioni; se non viene soccorsa, la sua resa è 
questione di temp» 
— Alla seconda Camera il 
> che la questione della nomina 
i Magonza non è entrata in una 


vera o nel prossimo autunno ». 


ni coll'Hon: 
— Gli 
. diretti a R 


lioni di 


PARIGI, 


successo ottenuto jeri 


ie da Agi 


Donadio nell’ 


Fu detta una Rosina i 


cuni gio 


ci manda da un 


pezzo le prime 
to succeda il con- 
Nuova York che in 


Boxavenrona Severini, gerente responsabile 


o Bisi < 
male che ogni Segreto 
Angelo Bruschi = eu 
fugn, Luigi Capus-a 
A sei anoi, Claudio fac: 
siete ero 

scappollott,Giusepy 

Rossi - Assontne! fa 
rico Pansacchi- lp: my 
Noro, Matilde Seter ca 


traccambio. 


i nea di viveri e 
un recente cor so 

prina Adele Puerari, che di- 
ed ha una voce di contralt 
farle sperare un avvenire di rino- 


manza e di denaro. 


E 
X in 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


lissima, tale 


pverno 
] vescovo 


stella, ben venga a 


brillare nel nostro cielo, 


endo pr 1 Santa Sede otl 113 $ Ninì, Ugo Fieres - }, mi; 
nuova fisc, dovendo prima La Santa Sede otti dei BRILLANTI e PERLE FINE Pea gin 
pettacoli l'oggi. SEI isa legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) Lessaon - Catalogri, ifa. 


tilde Gioli-Bartolon nei 
- Una Carbonasine, con. 
tessa Della Rocca Cisti. 
glione. 

Questo bro, iuatsato 
&= Gioli, Sesanne, 
Faccioli, Bondini. 


APOLLO — Ore 7 1? — Mefistofele. 

VALLE — Ore 8 12 — rioso accidente. 
MANZONI — Ore 8 12? — L’elizir d’ amore. 
QUIRINO — Ore 9 — Pulcinella nell’Olimp 
METASTASIO — Ore9 — Moschini. Moscone © 


(Casa fondata nel 1858) 


Casa per FI 


dulla Cam 
re è un lont 


lo molestava da lungo tempo ; Via del Corso, 151, mezzanino a destra 


i e di Cenaro. (atte 10 alto 5, domeniche © feste eccettuate) 


Compagnia. C icipale di Parizi approvò Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito i cele 
SO SC Mae cn n | E è le pietre (risultato di un prodotto carbonico bell'asima copertine ia 
SIN i int la 1 Seno egiono (alcani conteanto con i. veni TARA coperta 
sogna. litica coloniale del governo, ed esprime simpatia | B briienti della più bell'acquo. Medaglia d'ore Smettere 
UMBERTO — Ore 8 11 — Compagnia equestre | per i soldati e marinzi fran all'Esposizione. universele di’ Parigi 1867 per le Serena emo 

Walîf LONDRA, 25. — Il Blue Book contiene, nella | 58 nostre imitazioni di perle e pi 


MENTE como premio egli abbonati del Giornale cri 
Bambini. 


CASSE PORTI 


INCOMBUSTIBILI 


GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione, 


relativa a Camerun, un dispaccio 


Wno al giorno. - 35° Documento. { 
Stimatizsimo Sig. Professcre. — Il vostro Benzosto di litine, } 

per la 2 volta da ma u i calcoli mi predussa 
eravigliosi elTeiti Spesso îo casciava dei grosai ealecìi con do- 


atrociesim, ma cggi invece ne fo d'una grandezza ? 
Mandatemi a- 


i Ù Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
[Perdioa di Gansonia bianca 4 desore Promiate con venti medaglie d’ord e d’argento 
| (coriimento completo per quanto or Si ed un diploma d’onore 
Sr {0 1 18 =} Orimtatieria di tor z Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
3 nosire spess. mio f (bicchieri da v: Jio, da bibita, dn vermouta, ecc ; cap ERIO 
. tivo pagamento. | Wassol (casaret) coccone per ‘fio binzco, alpaca, packfong, nikel, ecc). della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferrovinrie 
fi sorei escinsivamento e! | Pesnto da favela © cucchiarini prototepo ed ln vore Christotte. e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 
proprio autore prof. N OTA-GIURLEO rolla sua f Caltelil da avsta > da doveri, H Queste Casse Forti ce- 
Casa di Droghe e Lebr in Napoli, Via Roma, Bistro e iccono i camploni. Li struite con nuovo sist 
con entrata Viso 2. PI Aquino N. 20. gure domande e vagl n @ Bianchelli in Roma vin del sono foderate internam ate 
+ 009 HI 0 452454, e via Fraftine 84 i; da pareti completamente re- 
TT | j frattarie “i n 
o peer Afercoted ricoperte di un 
3, RESEDA ur i co. pu esso inc 
va i I diversi elementi che 


compongono l'appari 
interno hanno la pro; 
svilappare del « 
È durante che le c: 
esposte ad un incendio 
serrature a secreto e 
binezione di lettere pr 
tano le più assolute gi 
ro ogni tent 
falgrado 
rozzi sono più 
15 ca 


CUCINE DETTE €PARIGINE» [Lucineneen io 


a inimento a tutti © 
A CARBONE O LEGNA A VOLONTÀ cendio di Ales 
in seguito ai bombardamento l 
Estratto del Happorio ®' 
Consolato di Francia, 
Casse forti della casa 
sandria (Esito). 
Il giorno 8 agosto 188? ci siamo portati sul luogo ed ab- 
biamo constatato: Che malgrado varii giorni trascorsi dop 
cendio, le Casse Fo; ienti dalla Casa Bauche Li 


CINE ECONOMICHE 


PERFEZIONATE 


1 tue nu 
buire al 


andria d'Egitto 
fo 1882 


agosto 1882 del Peri) del 
incaricati di constatare lo stato dell 
- 9 € Zioy, giolelliero kr Aiew 


ROMA-S 


N. 22, fuoco a sinistra, 3 buchi, 1 forno, vasca smalt 
altezza m. 0% 


» 23, fuoco a sinistro, 2 buchi, | forno, va atà a rubinetto per l'acqua 


ta a rubinetto per 


» 28, fi n rubinetto’ per l'acqua, 


ROMA-NAPO! 
ietto 


» 25, fuoco a sinistro, £ bueliî, { 
Î' acqua, altezza m. 0 67, lung. 0 81, 


CUCINE DETTE « AR 


APOLI-VESUVIO, 
tto valevole tre 


5 portato le casse nei magazziti dei sig. Mu::res 


n Turno l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario sti 
vegio, vitto Y ; N ca per i gioielli în perfetto stato ed i regi valori completamenta 
CARBONE E COKE per l'ac gi P ì registri e valori compl 
qua, lunz. m.0 40. larg. 0 23, intatti. Le casse avevano resistito all'incendio ed ai tentati» di 
E; i eltezza 0 58. <- . L8— jffuno. 3 
23,1 ‘enza’ vasca, jun- Alessandria 27 Dicembre 1882 


zza mn. 0.44, lorg. 098, ol- 
N. 4, fuoco a sinistra, 5 buchi, 1 for- sno n 
ù » 6.a 2 buchi senza vasca, jun- 
no, vesca smalleta 8 rubinetto ghezza m. 056, larg. 030, si 
pe: l’acque, eltezz» m. 07 n 060. i 
lung. 057, lerg. 056. L.H8— | » 7,a 3 buchi senza vasca, iun- 
am. 056, lorg. 0/40 sh 


firmato F. TASSIN, F. GIRARD 
Viato per la legalizzazione della firma 
il Console di Francia 

Firmato MON 


» 5, fuoco centrele, 4 buchi, 2 for- IRPESALIO - > 4— 4 Fr 
n bin » 8a due e vasca a ru) or 
ni, vasca smaltata a ru a nello per 'ocque, Icoz. n DEL, — 
per l'acqua, altezza m. larg. 038, alt. 0538 ©. ’»50— 
lung. m. 1, lerg. 0.57. » 19, a 2 buchi e vasca a rubinetto 


» l'acqua, lung. m. 0:63, lur- 
» 9, fuoco centrale, 5 bue lezza 041, cit. 0 00. SCA 
iS ste vanta sei lo > 11,2 buchi e vasca a rubinetto 
x A per l'acqua, doppio focolare 
rubinetto per lai per legna e cartone, lunghez- 
m. 077, lung. f, lo za m. 068, larg. 043, elt. 060.» 


de e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Ron it 
$, © via Frattina 8£-B; în Firenze, via dei Panzani 98. 0 Roma via 


BT È 
Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 


di uma Macchina per schiacciare la Biasi 
{A eNindri seaneitat!) 


domenca 1 Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più ad 
== _—r_——————+———ti i oi ulrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutie rh 
E j ati elle granagi 
Tomn puù capelli bianchi! Ai bestiami troppo giovani o cià invechieti 2 
a ba di forze nelle mascelle è facilita 
TTA INGI OR LE nera 5 
E it Le cd SÈ = ragioni, vant sa 


pool 


1 mecineilo. 


pi cilindri scanellati sono preferibili re 


PER 


rus chè costano meno nell'acqusto 
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Et 
—È: 
Pronipoti. 
— Con 
di essere 
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In Roma Cent. 5 


(9 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
messo în vendita Domenica, 1° marzo, in 


Il 


gr 


Contiene: 

I caratteri nella Denise, 1 
Fanfulla della Domenica — Il 
segno d'amore, G. Verga — Il 
teatro a Venezia sulla fine del 
secolo XVII, Alessandro D'An- 
cona — Rime, Gina D'Arco — 
Coppée e Panzacchi, Filippo 
Bizzi — Libri muovi — Cro- 
naca, 


fentasmi 41) il numero per tutta l'Italia. 


amento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfidla quotidiano e sellimanale per il 1885: 
— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 


Amnivistrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


CRIMINOLOGIA 


L'articolo di Diogene pubblicato nel no- 
sro numero di ieri l’altro sulla Crimino- 
gia, ha provocato le due seguenti lettere 
sali egregi signori Lombroso e Ferri, 
he siamo lietissimi di pubblicare: 


Signor Direttore del Fanfulia, 

or ora il suo bell'articolo sulla Crimi- 
ssia, © non senza un vivo piacere. Perchè, 

siro alcune linee del Corriere della sera e della 

Bonghi, è la prima volta che gli uo- 


ri ed i giornali politici si occupano sul serio 
» muova scuola penale, che oltre i soliti se- 
antico che naturalmente 
via, ha da combattere, e più anzi di 
» fioscia indifferenza, e l'apatia corî cui si 
ie (ulti e tutto nel nostro paese, che pare 
vada abdicando 


vversano ogni 


tinuamente a 


<Fppure si tratta dei problemi più vitali. 
<Si tratta di vedere se vi sono armi nuove e 
iù perfezionate e pi 


consone ai tempi, atte a 
mbattere il sempre maggiore imperversare del 
n tutto l’affaccendarsi di magistr 
mestori e legislatori, e con l'enorme dispendio 
s le carceri, per i processi, ece., seguita im- 
mente a dare T'S? per 100 di impunii 
35 al 6 per 100 di recidivi. 

AS pirario di quanto sostiene quel suo 
ttore, non solo non mi sono associato 


e che ho sempre chiamate oziose ed 
imazioni contro la pena di morte, 
ma ho sempre sostenuto che se la base della giu- 
la difesa sociale e Jo scopo la 
ninuzione dei rei, tutti i mezzi con cui questa 
» si possa conseguire sono buoni; e spe- 
cialmente, dunque, il sequestro perpetuo nelle 
incorreggibili e nei manicomi crimi- 
tali, e In pena di morte specialmente per i delitti 


i e militori. 

Imeno a questo proposito il mio lavoro 
su Mislea e la nuova scuola penale, e legga le 
2 rifere che i sostenitori dell’abolizione 
lla pena di morte declamarono contro di quella 


Num. 56 


IREZIONE ED AMMINISTRAZIONE. 


PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Eco private di Poiblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetaaai gi indici ia quarta pazina. 


Roma, Venerdì-Sabato 


27-28 Febbraio 1885 


appunto a proposito di quella pena ivi fieramente 
sostenuta. 

< Oh per Dio! Non basta dunque di dover com- 
battere contro i partigiani del ‘passato, perchè 
dobbiamo difenderci contro quelli che sono, senza 
volerlo 0 saperlo, i nostri compagni d'armi? 

< Roma, 26 febbraio 1885. 


<« Suo 
<« Casare Lomnroso. » 


<« Onorevole Direttore, 


< Avrei serbato una tacita soddisfazione, dopo 
lelta In Criminologia di Diogene nel Fanfulla di 
ieri, se non fossi nella necessità di rettificare una 
asserzione di fatto. 

< Diogene fa colpa alla scuola criminale positiva 
di cedere alla popolarità e combattere la pena di 
morte, con evidente contraddizione alle sue pre- 
messe darvinistiche ed altro. 

< Orbene, se tutte le peccata nostre (e ce n° 
tant'altre !...) fossero come questa 
vero, noi posilivi: 


, saremmo dav 
allibili come preter 


i ir 


dono di essere 
metafisici. 

< Il fatto è, invece, che non uno dei seguaci di 
quella scuola positiva, da cui soltanto (disse Rug- 
giero Bonghi, nella Cultura, 45 agosto p. p.) «da 
cui soltanto puossi aspettare la correzione nella 
nostra legislazione penale di tutte le debolezze 
morali e mentali, che vi si sono introdotte », 
uno contesta la 


nostri avversari e predecessori 


della pena di mori 

«I 
scritto ed i commilitoni suoi (Lom, 
stesso, da Diogene citato, Beltrani= 
Fioretti, Barziloi, Precone, Majno, Pugliese, Be 
renini, Liszt, Gretener, Drill, Kirchenheim , 
Taufe mettendo in 
principio la pena capitale, non In credo in 
atto applicabile nelle proporzioni, che sole la ren- 
dereb)! 

« L'Italia h 
(il decuplo dell’ 


solo dissei 


cce.), ed è che io, pure 


iù, 4000 omicidii ogni anno 
hilterra, a parità di popo 
jone); dî questi, 2009 circa sono qualit 
perciò tal 


ali, e 


odo me, da doversene eliminare 


gli autori me si fa ad eseguire 2000 sen- 
tenze capitali, ogni anno? Il sentimento pubblico, 


di cui bi 
ione non consentirebbe questa perpetua carne 
ficina, anche adottando mor 

teatrali nè dolorosi ( 
Itro). Per questo 


orlo od a ra- 


ogua pur tener conto, a 


i di ese 


zi 
rienina, scossa el 


ne non 
trica od 
, da buon positivista, credo 
pena capitale applicata a dieci, venti casi 
per l'esempio (lo provi Costa 
dopo Misdea) nè per la « purg 
troppo. Meglio quindi si deve sostitui 
la ne perpetua (non temporan 
Diogene suppone) del delinquente dalla soc 
perchè no?, l'invio nel centro dell'Africa di de- 
linquenti, che in quell’ambi 
omogeneo, sarebbero abili c 


zo 
N 
ad essa 


zione » omeopo 


come 


pie selvaggio, ad essi 
api 
incontrerebbero subita vendetta e morle, 
iurati e senza libertà provviso: 


ibù e se nol fos- 


senza 

«Come vede, l'argomento mi trarrebbe mol 
lontano, anche per dirle che altri invece ne ac- 
cusa di essere fieri troppo contro i « poveri mal 
fattori», che noi certo misuriamo e studiamo ma 
non amiamo molto; mi fermo, per non abusare 
della sua cortesia. 

«Ma mi rallegro, che anche nella stampa quo 
tidiana cominci un po' più di luce sugli intendi 


1 occupa Massaua € 


menti della nuova scuola criminale, che fra 
dividuo delinquente e la società onesta, crede 
debbansi serbare per questa, dalle leggi penali, 
lo prime difese nella struggle for life. 
<Mi creda, ringraziandola, 
< Roma, 26 febbraio 1885. 


« Dev.mo 
« Esrico Ferai ». 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


(Dalla Stefani.) 


LONDRA, 26. — Camera dei Comuni. — Mac 
Coni domanda se l'occupazione di Massaua e le 
altre operazioni delle truppe italiane sulla costa 
occidentale del mar Rosso abbiano il consenso 0 
l'approvazione del governo inglese, e se questo 
voglia presentare la corrispondenza scambiata fra 
i due governi. 
Campbell chiede se l’oceupazione italiana di Mas- 
sana è contraria ai reclami dell’Abissinin per lo 
0 indipendente a Massaua. 
Fitz Maurice, sotto-segretario di Stato per gli 
-a ad una que- 
atta da Mae Coan. 
ange Fitz Maurice — ho intenzione 
nte la di ne del 


enzione di ri 
Egitto e V'Abissini: 
tutto il possibile per facilitare il commercio del- 
L'Abissinia. 

LONDRA, 26. — Camera d 
ley domanda se Gladstone 
sul litorale d 
tre spi 
navi torp : 
hanno per seopo di 
ora in via per 
guarnizioni egizian 
dire, senza nuo: 
Spedizioni al 


Comuni. — 
che TTt 
osta del Sudan, 
000 womini, oltri 


ma 
ioni, all'in 


» la sanzione 
chè quella del cone 
dstone risponde 
Lan 


to europeo. 
ll’invio delle spe- 
pverno italiano 
jon ha bisogno della 
e. Circa le misure e 
, non è în 
ioni furono scam- 


i relazioni, le più cor- 
non vi è alcuna 
cooperazione mi- 


iali rlazior 
allean 
litare con no 
Lowther domanda se comunicazioni furono scam- 
biate fra l'Italia e la Turchia 
Gladstone ripete“che non 
delle comunicazioni scambiate fra l'Italia e le altre 
potenze 
Lowther 
comun 
dsto desidi 
questione all'ordine 
LONDRA, 27. — Camera dei Comuni 
Ch. Dilke, presidente del Comitato per il £ 
locale, dichiar: ussione della. mozione 
di biasimo, che la posizione dell’Italia 
Rosso è di una grande delicatezza, per 
È sotto la sovrani 


1 aleuna conoscenza 


Devo comprendere che non vi fu 
Ia Porta? 
Lowther metta questa 


zione 


Porta. Ane 
egualmente delicata occupando un tei 
lu sovranità della Turchia. Vi è atti 
Inghilteri 


Fuori di Roma Cent. 10° 


cizia la più stretta. Noi repudiamo qualunque re- 
sponsabilità per i procedimenti del governo ita- 
liano nella occupazione di Massaua. Non siamo 
responsabili in nessuna maniera di questi proce 
dimenti, nè lì abbiamo suggeriti in origine, e, 
bene imo cognizione, non li abbiamo 
consi Nelle circostanze attuali, non abbiamo 
nessun desiderio di esprimere una opinione in 
proposito; nondimeno però do in termini 
generali, non posso che constatare il nostro de- 
siderio, anzi il nostro massimo desiderio, che le 
relazioni perfeltamente amichevoli esistenti ora 
fra i due paesi continuino e siano anzi aumen- 
fate trattandosi di una potenza come l'Italia, la 
quale ha un grande numero di nazionali in Egitto, 
grandi interessi nel mar Rosso e un commercio 
per il canale di Suez, e mediante la quale noi 
potremmo avere la più valida assistenza. 


GIORNO PER GIORNO 


Un dispaccio del 23 febbraio da San Bartolomeo, 
in Galdo all’Opinione di ì 

« Colui che trattenne la mano del fo 
dea fu questa notte barbaramente assassinato ». 

Il triste nome del soldato che uecise compagni 
e super ja memoria di tutti ; quello 
del soldato che 
gue freddo, in mezzo 
della tragedia, adempiev: 


Mi 


fà e con grande san- 
a confusione e all’orrore 
al proprio dovere, e 


poi, durante l'istruttoria e il processo, disse il vero, 
malgrado le mi è quasi dimenticato. 
E doloroso. 
+4 


Questo colui del dispnecio dell'Opinione 
mava Bartolomeo Ci 
19* reggimento, ed era tornato al suo paese na 
tivo, a San Bartolomeo in Galdo. 

a stato il 13 aprile 1834 a 


già trombetti: 


bere e mangi 
astio alcuno. 


ti 


rata, vide parecchi 


è entrato în una c 
camerati fuggire. 
i disse: andiamo avanti, 
ma egli tirò dietro 
bruscamente il superiore, rispondendo : è troppo 
lontano! Ha tempo d'ucciderei tutti... 

ll'istante una palla passò fischiando nel posto 
da cui Circelli è ritirato iî tenente, che disse 
o al br: 
M 


Trovò un tenente chi 


dei 


prendere A 


soldato : 
sai salvato la 


subi 


* 
++ 


Cireelli si offrì di arresta: 


il Misdea, scavaled 
un muro divisorio, passò nella camerata accanto, 
la percorse tutta Sotto i letti fino presso al cor- 
ri quando Misdea gli passò davanti, in cerca 
di vittime, sbueò fuori, lo prese alle spalle, e gridò 
all'armi! Accorsero e disarmarono l'assassino che 
disse: Al Circelli, mi hai tradito! 


oi: 


* 
#* 


Tale il fatto, narrato senza ostentazione dal 
Cireelli all'udienza, fra il silenzio del pubblico il 
quale avrebbe voluto trovar modo di manifestare 
ivo soldato, tanto più che si 
come fosse stato minacciato di 


la sua simpatia 


sapeva fin dallo 


morte ! 
E la simpatia accrebbe quando la difesa, ten- 
ando per obbligo d'ufficio, e in diversi modi, di 


(44) 


LA SORELLA MINORE 


DI 


ETTORE MALOT 


Miorchè parlarono di tali diritti col padre loro, 
Uesti aveva dato nelle furie e li aveva inviati a 
quella bella terra. 

— La signorina di Puylaurens non ha che un erede, 
* quello sono io. i 

— Ma poichè e' è rottura completa fra voi © lei... 

— E fra lei e voi altri non c'è forse rottura? — 

— È vero, ma ciò non ci impedisce di essere suoi 
Ironipoti. 3 
— Come la mia rottura con lei non m impedisce 

sere suo nipote în primo grado il padre, in fatto 
eredità, ha il diritto di precedenza sui figli. 

— Tuttavia ella ha dichiarato che voinon sareste 
Mai il suo erede. 

— Le parole di una scema non hanno valore al 
tuno dinanzi alla legge; e alla morte di lei si vedrà 
Sè Îl suo testamento sarà valido, 0 no; e se non ci 
Strà testamento, erediterò io, non voi. c 
— E se ci sarà testamento a favore di Genevieffa, 
ella l'erede; ecco ciò che noi dobbiamo im” 
ie. È già abbastanza che ce l'abbiate imposta 
come sorella. 


di 


— Dovevo chiedervi il permesso di prender mo- 
glie? i 

Non avevano risposto, ma era facile indovinare la 
loro opinione în proposito : era una assurdità il ri- 
piglior moglie per un uomo che aveva dei figli: più 
che un'assurdità, un furto, giacchè un nuovo figlio 
spogliava loro di quanto possedevano. 

'Sî erano intesi molto meglio con la matrigna. 

Quando le avevano detto di volersi opporre alla 
partenza della sorella per Cordes, la matrigna aveva 
risposto che non desiderava meno di loro quella par- 
tenza. 

Se Genevieffa va a Cordes ve la prenderete con 
lei, non è vero? 

LA morte! - disse Federico. 

Se non vi andiamo noi, non vi deve andare 

i — aggiunse Sebastiano. 

CER io come voi: desidero di vedervi 
rimanere con la Genevieffa e che la trattiate come 


sorella, 

— No davvero. 

_ D'altra parte non desidero il suo bene a vostro 
danno: mi pare che un milione di patrimonio le debba 
bastare. È 

— Lo credo — disse Sebastiano. 

— È un bel sogno - disse Federico. 

La signora di Mussidan figurò di non capire quanta 
invidia © quanti rimproveri contenevano le due escla- 


mazioni, e continuò : 


"” ‘Tentote dunque d'impedire che vostro padre la, 


lasci partire, e vi prometto d'essere d'accordo con 
voi altri. Ma se volete riuscire nel vostro intento, 
Ron contrariatelo : sarebbe il mezzo di farla partire: 
provato invece a dimostrargli che preme îl farla re- 
stare a Parigi. 


| salto? Quando lo vedevano lo aiz: 


mentre così non sarebbe se andasse a Cordes. . 


La risposta del padre alla signora di Puy 
aveva tranquillizzati, ma lt soppressione dell’ 
fece temere. Il babbo avrebbe resistito a quell'as- 

vano sempre 
contro la signorina di Puylaurens, e babbo e figlioli 
andavano perfettamente all'unisono per trattare come 
meritava quella « vecchia briccona » ostinata a non 
morire. 

Ma capivano che ci voleva qualche cosa più delle 
parole. 

Se ne accorsero di più quando videro îl padre ri- 
dotto ai centocinquanta franchi di Lilla, invece dei 
trecento di Cordes. 

In tali condizioni sarebbe stato necessario comple- | 
tare la somma, e quello non si poteva chiamare un 
cattivo impiego di fondi, anche dovendoli tirar fuori 
di tosco. Ma con le migliori intenzioni del mondo non 
si può tirar fuori quel che non vi è. Ed în prestito 
non trovavano più neppure un soldo per loro. 

Conoscevano tutti e due il babbo, e non s'illude- 
vano su quanto sarebbe accaduto quando egli avesse i 
avuto bisogno di cento franchi. 

— Manderà la bambina a Cordes. 

— Bisogna anche temere che la zia non negozi la 
cessione della bambina: se ha soppresso l'assegno | 
vuol dire che ha una grande mania di educare un fi- 
gliolo; è una voglia da zitellona : un giorno o l’altro, 
forse domani, nostro padre 0 il Ceydoux se ne ac- 
corgeranno, e sarà affare presto conchiuso... ©... 

i saremo fritti. 

— Precisamente. 

— Che idea d’innamorarsi della piccina! H 
— Senza conoscerla. 

— Ha bisogno di baloccarsi con la bambola... 
— Se fosse almeno un demonio; ma con i suoi | 


occhi teneri, il parlare dolce, le maniere timide, la 
incanterà. % 

— Troviamo un mezzo per far diventare la bam- 
bina indispensabile a nostro padre. 

Cercarono : ma era difficile trovare. Da una parte 
avevano una bambina dai dieci agli undici anni; dal- 
l'altra un uomo che non faceva nulla, altro che pas- 
seggiare e farsi vedere per Parigi. Se fosse stato un 
saltimbanco, avrebbe potuto far lavorare la picci 
davanti al « rispettabile e all'inclita » ; se fosse stata 
un fenomeno vivente, potevano darla a nolo : se avesse 
avuto quindici anni, avrebbero tentato di usufruirla 
altrimenti. Ma invece d’essere un « fenomeno » era 
come tutte le fanciulle, e forse più bella 
quind 
cosa poteva esser buona ? Più tardi si sarebbe sa- 
puto, ma per il momento bisognava aspettare. 

Un incidente era venuto a tempo per dimostrare 
che invece di aspettare era necessario affrettarsi. 

Una sera, uscendo dal suo sarto, Sebastiano aveva 
trovato il fratello che l’aspettava sotto il portone. 

— Sai chi è stato da me stamani ? 

— Chi è stato da me ieri, scommetto. 

— Mio padre! 

— Che aveva bisogno di cento franchi per domeni. 

— Vedi 

— Vedi 

— Vedo che siamo sul punto di assistere alla par- 
tenza di nostra sorella per Cordes. 

— Vi è un mezzo... Conosci la Clara, la moglie di 
Bataclan ? 

— L'hai rivista? 


(Continua) 


na 


FI) 


mv nermteiter 
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attenuare la colpa dell’accusato, e di far dire al 
Circelli ciò che egli non voleva dire, perchè non 
vero, il teste, con franchezza militare, quasi sor- 
preso, rispose : «Ma se ho già ripetuto tre volte 
di no >. 

* 

+ 

Dali questi precedenti, lo minacce palite, le tri- 

Stissime informazioni sul conto di parecchi tes 
moni a difesa risultate all'udienza, sapendo che 
le autorità han fatto sorvegliare per un pezzo i 
congiunti del Misdea, anche per il compianto Cir- 
celli, non vi è dubbio che la vendetta colpì il co- 
raggioso soldato, cui il Re e Ja Patria avevano 
fregiato il petto della medaglia d’oro al valore; 
come durante il processo a Napoli, aveva minae- 
ciato di colpire l'avvocato fiscale militare, prima 
che pronunziasse la requisitoria. 


la 
Fra 


Francia lia dichiarato all'Inghilterra che 
considera come contrabbando di guerra l'intro- 
duzione del riso in China, e Ja seconda ha di 
chiarato a sua volta che non può riconoscere 
questo modo di ragionare e ha reclamato. 

Fra i due litiganti, il terzo, che è la China, se 
la ride, c può ben ripetere che il riso fa buon 
sangue, 

n 
resa 


Proprio vero che l’ultima che si perde è la spe- 
ranza. 

La Speranza, ultima Dea, consola ancora l'A- 
driatico. Il quale pensa che l'ultima parola non 
sia ancor detta sulla questione ferroviaria ; è vero 
che gli appelli nominali hanno dato finora vittoria 
al ministero, ma — osserva il foglio veneziano - 
non vi fu volazione senza che questo non per- 
desse alcuno de' suoi ! 

Oh! Che consolazione da dannati ! 


Dopo ciò, l'Adriatico spera nel segreto dell'una, ! 


quando l'Opposizione sarà tulta al suo posto, e 
molti che votano ora în favore, voteranno contro. 

Il caso opposto, all’Adriatic 
per il cervello... 


ion passa neanche 


=» 
+ 


Labouliye nel Paris en Amérijue finge che il | 


suo protagonista, veduto un gendari 
subito d'essere tornato nella Francia imperiale. 
Me ne sono ricordato leggendo nella Réforme, 
giornale belga, queste parole: « il nuovo Stato 
libero del Congo ha delle navi, dei posti armati, 


degli embrioni di città. Ha anche dei debiti. Non | 


gli manca quindi più nulla di ciò che costituisce 
uno Stato ». 


I debiti? Ecco la prova che si tratta di uno { 


Stato. 


uo 


1 
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Norte PARICINE 


25 febbraio. 


Siamo in una settimana terribile per i corri- | 


spondenti e per isti. ro che so 
vente ci invidiano ne sottometto ii menu gizan- 
tesco — e indigesto 

Lunedì. — Diana, del Palladille, all’Opera-Co- 
mique. 

Martedì. — Inauei 
dru-Rollin. 
Bollo all'ambasciata del Messico. 

Mercoledì. — Visita a Vittor Hugo. 
per Vittor Hugo. 


zione della stitua di Le 


Banchetto 


Giovedì. — Première del Prince Zelah,di ie. | 


Venerdì. — Premi?re del Rigoletto, all'Opéra. 


Sabato. — Premiòre di Henricite Maréchal, di è 


C. de Goncourt, all’Odéon. 

Domenica... speriamo di farla «alla Dio» e di 
riposarei. 
Notate che non parlo della pièce de resistance 
politica, la discussione della legge sui cereali, ni 
dei banchetti politici di ierse ‘nè delle «Con 
venzioni nazionali irlandesi» dove si dichiara uf 
ficialmente la guerra all'Inghilterra. 

Ci sarebbe da farne una malattia = se, come al 
solito, una 0 due delle premières annunziate non 
fossero rinviate alla settimana prossima. 


BAD PI 


Il peggio è quando « divertendoci » a questo | 


modo vertiginoso ci tosca di perdere le illusioni. 
E ne abbiamo perdute uni la mattina e nn'al 
tra la sera, L'inaugurazione della statua di Ledru- 
Rollin ci ha fatto conoscere el sto ancora 
la' sua vedova. Le si diede il posto d'onore; e 


poi - vedi vicissitudini umane! - le toccò sen- ! 


tirsi dire da un oratore che il « padre del suf- 
rsale» amava più <il popolo» che 
la sta famiglia, ma che (e qui fissò la signora 
Ledru-Rollin) «amava anche questa appassiona 
tamente, malgrado che la calunnia.avesse tentato 
di appornarla >. Poveio ia! Venire dalla 
campagna per sentirsi dire di queste cose! 


x 


L'oratore più considerato fu il cittadino Albert, 
VAlWert oucrier ministre del 1848. Ha parlato da- 
‘anti la statua, ha riperlato al banchetto jersera 
— e non si sa ancora se è il rérifable el unique 
Albert, poichè non è guari un altro Albert ha di- 
chiarato esser lui il solo Albert autentico. Ci sa- 
rebbe un mezzo per aggiustar la faccenda, accor- 


| impresa. Gli camici» di Vittor Hi 


Première dell'Homme de peine. — | 


| limana. Un homme de peine —| 


dando sei mesi di albertismo a l'uno e sei mesi 
all’altro. Un Albert d'inverno e un Albert di 
estate. 


x XxX X 


La caduta di Diana allOpéra-Comique pare ir- 
rimediabile. Posso spicciarmene in poche parole. 
Sono i Purifani.... senza la musica di Bellini. Come 
libretto, manca di novità e d'interesse. Come spar- 
tizione, è ineguale, incerta, nè carne nè pesce, nè 
opera comica nè opera seria. Da capo a fine manca 
d'originalità — inulile aggiungere che è den fatta. 


x 


Questo Palhadille lia oltenuta fama e celebrità 
con una romanza che si è strimpellata în tutto îl 
mondo civile e ineivile, la Mandolinata. Mi ri- 
cordo il racconto piacevole che fece una volta 
Filippi in una sua escursione musicale a Londra, 
dove în tutti i convegni in cui andova, la prima 
frase che gli veniva indirizzata era: — Conoscete 
la Mangdolinata? — Tutte le misses inglesi la vo- 
levano udire, tutte vi aggiungevano quel g fatale. 


x 

Il bello è che la Mandolinata, il Palbaditle la 
tolse da un canto popolare che udì a Roma o nelle 
sue vicinanze. Ciò non impedì che per essa di 
botto fu compreso fra i « geni » musicali del- 
l'epoca. Invano tutte le opere che partorì di poi 
fecero cadute più 0 meno colossali, egli re: 
<genio ». Tanto che i direttori altuali dell'Opéra 
hanno ora un processo sulle spalle perchè 
gliono dare alla Patrie! di Palhadille (tolta dal 
dramma di Sardou dell'istesso titolo), la prelazione 
sull’Egmont del Salvayre. Il processo 
condario; l'errore più grande è | 
caduta rovinosa e quasi certa, mentre — 
credere — Salvay vrebbe potuto ottenei 
successo probabile, poichè ha il sentimento d 
malico, il senso della teatralità, e precedenii fa- 


| vorevoli nel Bravo e nel Riccardo III. Ma a quanto 


pare, quando si diventa direttori deil'Opé 
commettere gli sbagli stessi che commisero i dir 


tori ai quali si succede! 
XXX 
< Les directeurs de l'Edition Nationale, mes- 
sieurs Jules Lemonr s Richard prient 
M. Folchetto Capponi » (sic) « de vouloi 
faire l'honneur d'assiste 


re de sa nais- 
sance et de la publication du premier volume de 
lition Nationale ». 


Questo è l'invito che ho ricevuto, e 
nome di Fanfulla ottempererò si 

chetto non è che una gi " 
sion principale non è l'anniversario del gran poeta, 
ma la pubblicazione di una edizione delle sue opere 


quale in 
Questo ban- 


— per la quole si è munito un capitale cospicuo — 
che uscira nel periodo di sette 


credo, milleduccento franchi all'’esempi Gli edi 


4 torî, sopra un introito probabile di tre milioni, spe 


dono venti 0 trentamila franchi per lanciare la loro 

ne sono molto 

imbarozzati. Non andarcal banchetto pn assistere 

a un'abile apoteosi che gli si prepara; andarvi è 

prestar mono alla non meno abile réclame. Spe 
mo almeno che il pranzo — e i discorsi - sa- 
ino buoni per farcela digeri 


Intanto conviene nota 
iciel di Vittor Hi 
chetto ; 2* che I 
interverrà, e che 


: 1° che il Journal of- 
— Le Rappel — tace del 1 

ve della festa non pare che ci 
l'ultimo momento molte nota- 

bilità lo imiteranno. Vedremo... 


x XX 


L’altra illusione perduta è questa. Félix Pyat, 
Phomme è la petite balle (con la quale voleva che 


i an altro lo sbarazzasse di Napoleone HI), il re 


Lutto a fue 
si 
era un vile | hese come tutti 
quelli che contribui a fucilare. L’homme de peine, 
il dramma che udimmo ieri Vol 
rore! — di un moderato. Quonto al suo vali 
drammatico, eltre quello di essere scritto in buono 


i stile, il che non è 


non ha che quello di 


odrammi come questo Homme de peine, 

se Barbieri, quando vuole, ne fa uno alla set- 
cete facchino — di 
un gran battilor sito di avergli rubato 
. (NB. E continua a tirar la car- 


| retta!) Egli ottiene otto giorni per scoprire il 


colpevole; si apposta nell’of 
vero. E il figlio del padri 
— Ho rubato — dice questi - è vero; ma fu per 
nantenere vostra fis 
Uto seguente questo wi 
de la peine, firma la confessione di esser 


. viene il ladro 
stesso. 


prio lui il colpevi l'impone il ld 
alia ragazza cho ha disonorats. Jacques Durand 
firma e da il pezzo di carta alla figlia dicendole : 
— Ecco la lua dute. — Poi il sullodato ladro la ud 

cide per strapparle quel documento. È inutile il 
dire che un piccolo pezzettino nel quale — 0000 ! 
fatalità !! — c'è precisamente la firma, le resta fra 


le mani, che il colpevole è scoperto, e che suo ! 


padre stesso gli pone fra le mani il revolver col 
quale si fa giustizia. 


o qui fuit eraiment | 


x 

Il pubblico di sotto ha riso qualche volta, ma 
con i riguardi che deve all'età di Pyat — non 
ne vedo altri — quello di sopra allora ha prote- 
stato applaudendo freneticamente. Nell'insieme, 
L'Homme de peine ha finito senza lode e senza 
infamia. Non c'è che un dramma di più sul bou- 
lecard che una volta si chiamava du crime per 1 
delitti serali che si perpetravano — sulla scena. 


dia 
ASSET POSTAL® 


INTERNO. 


Roma. — Ieri, in fine di seduta, il presidente 
della Camera ha annunziato il risultato della vota- 
zione a scrutinio segreto del progetto di legge per i 
maestri elementari. 

Presenti e votanti, 242; Maggioranza, 122; Voti fa- 
vorevoli, 154; Voti contrari, 88. 

La Camera approva. 

*y Un lieve miglioramento si è notatoieri nelle con- 
dizioni di salute dell'onorevole Depretis. La gotta è 
discesa al piede. 

4, Oggi probabilmente verranno trasmessi al Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici i progetti tecnici 
per lo sventramento di Napoli. 

«x Il ministro della marina ha disposto per l'invio 
nel mar Rosso di altre sei torpediniere. 

«tx L'Opinione pubblica il seguente telegramma da 
San Bartolomeo in Galdo: 

< Colui che trattenne la mano del forsennato Mi- 
sdea fu questa notte barbaramente assassinato. La 
cittadinanza, commossa, indignata, protesta contro il 
truce misfatto. Oggi ebbero luogo solenni funerali, con 
intervento del sotto-prefetto, degli impiegati, dei con- 

lieri provinciali, del sindaco, del Corpo municipale, 
del presidente del Circolo, della Società artistica e 
letteraria, del Convitto normale, della Società ope- 
raia e di una folla di popolo, preceduta dalla banda 
musicale. Vennero pronunziati commoventi discorsi 
sulla bara. 


« Firmato: Il sindaco CaraLaro. » 


Napolî. — Le torpediniere Pegaso, Centauro, 
Procione, Canopo, Sirio e Sagittario partirono per 
Messina, scortate dal Confe Cacour. 

Nei primi giorni di marzo passerà in armamento 
la Cùtà di Genova. 

Lavorasi alacremente all'allestimento del Savoia, 
a bordo del quale è quasi ultimato il collocamento 
dell'artiglieria. 

Attendevasi, ieri, il piroscafo Rubattino, diretto a 
Massaua, con carico di vettovaglie e foraggi per le 
truppe. 

Nulla finora accenna ad una quarta spedizione. 

Nella caserma del corpo reali equipaggi procedesi 
con grande alacrità alla istruzione delle reclute per 
metterle in grado di potere essere imbarcate. 

In arsenale continua su vasta scala la costruzione 
dei box per qualunque eventuale imbarco di cavalli. 


x La Corte d'appello diè sentenza favorevole al 
governo nella causa della principessa di Borbone, che 
reclamava un maiorascato incamerato in seguito a 
un decreto di Garibaldi. 


Firenze. — L'assemblea generale degli azionisti 
della Banca Nazionale ha approvato all'unanimità il 
bilancio dell'esercizio 1884, e, pure all'unanimità, la 
proposta del Consiglio superiore di chiedere al go- 
verno un decreto che conceda alla Banca stessa l'e- 
sercizio del credito fondiario in Italia, a termini delle 
leggi vigenti 

. Le signore fiorentine hanno costituito un comi: 
tato per l'offerta della bandiera alla corazzata Ialia. 


Bresefa. — A Cimbergo certo Giovanni Donati, 
avendo dato fuoco ad una mina senza prendere il 
tempo di porsi in salvo, saltò in aria sfracellato. 


ESTERO. 


WParizi. — Nell'innam e nel Cambodge cresci 
sempre più l'agitazione. 1 distaccamenti di truppe 
verranno rinforzati. 

Courbet agirà immediatamente contro i porti chi- 
nesi che rimasero finora ingombrati dal ghiaccio. 


sw Quasi tutta Ja destra votò l'aumento per il dazio 


dei cereali. Il ministro del commercio diè voto con- 
trario. Ma la legge è passata per una coalizione della 
destra colle sinistre. 


2, Un telegramma del Popolo romano dice che ieri 
i delegati di tutti i gruppi degli operai radicali e so- 
cialisti tennero una riunione per intendersi sopra un 
largo programma che possa permettere una lotta ef- 
ficace nelle prossime elezioni generali. L'accordo fu 
stabil 

— Mandano da Berlino alla Riforma 
cle una nuova Conferenza sarà tenuta non a Londra, 


ma a Parigi, per la neutralizzazione del canale di 
Suez. Vi interverrebbero anche la Turchia e l'Egitto, 


ma senza diritto di voto. 


Londra. — Il governo inglese ordinò a quello 
delle Indie l'invio di 300 cammelli in Egitto. 

lo un comitato per la commemorazione 
del generale Gordon. Ne sono alla testa il principe 


i di Galles, il duca di Cambridge, l'arcivescovo di 
vero per dare il suo nome - un bel nome davvero !— i 


Canterbury, Gladstone, il cardinale Manning e altre 
grandi notabilità. 


Bruxelles. — Un dispaccio da Colonia dice 
che quella amministrazione delle poste ricevette una 
lettera che minacciava la prossima rovina dell'edi- 


| fizio mediante la dinamite. 


Budapest. — Il censo di tremila fiorini ora ri- 
chiesto per far parte della Camera dei Magnati, sarà 
ridotto a 2,500. Pure il numero dei Magnati verrà di- 
minuito a cento. 


VARIE. 


ll Shanghai Courier riferisce che ll princip, 
Kuong, governatore del paluzzo imperiale di Pechine, 
ha spedito recentemente nel tempio del Dio dol, 
guerra una deputazione, per chiedergli quanto tempo 
durerà ancora la guerra tra la China e la Franci, 

La deputazione, s'intende, non si recò a mani vuots, 
ma apportò ricchi doni parte al Dio, parte ni sun; 
sacerdoti. 

Alcuni di questi regali vennero, infatti, bruciati cn) 
grande pompa sugli altari; quindi la deputazione 
gettandosi a terra, espose, per bocca del sno capo |n 
domanda del principe Kuong eppoi si ritirò in um 
stanza attigua al tempio aspettando colà ln n 
del Dio, il quale, com'è naturale,] non parla se non 
per mezzo dei suoi sacerdoti. 3 

Scorsa appena una mezz'ora, questi uscirono, in 
fatti, dal tempio, e riferirono la seguente risposta ta 
stuale data dal Dio: 

« Per tre anni i barbari devasteranno col ferro , 
col fuoco il Celeste Impero, dopo però î Chinesi |; 
vinceranno e li scacceranno dal paete! » 

Vedremo se il Marte chinese avrà detto il vero! 


HIGH-LIFE 


La baronessa e il barone De Renzis di Monta 
naro hanno diramato gli inviti ai loro amici per 
una rappresentazione drammatica che avrà Inoey 
sabato sera in un elegantissimo teatrino costruito 
nel salone da ballo del villino De Renzis al Maceao. 
Per questa rappresentazione, e per altre du 
cite che avranno luogo nei sabati 
14 marzo venturo, la barone: 

Montanaro hanno fermato una comp: 
tata nel patriziato romano, nell’aristoerazia fore 
stiera, nella diplomazia, al Senato © alla 2 

Ne fanno parte sei signore e signorine e otto 
0 dicci gentiluomini, che da quindici giorni lavo 
rano a imparare una mezza dozzina di commedi» 
da salotto, italiane e francesi. 

Non entriamo in particolari per non defrauda: 
Îi invitati del piacere della sorpresa. 

Se sulla scena ci sarà la crema, nella platea ci 
belle e le più nobili d 


sarà il fiore. Le pi î 
di Roma vi siederanno, incorniciate dai più el 
ganti abiti neri della capitale. 

E non dico altro. 

Avviso importante: il sipario si alzerà alie { 
precise! 


Il Paggio. 


febbraio. 


*, Il Papa ricevette ieri l'ambasciatore d'\ustz 
Ungheria, il ministro del Brasile e quello di Costa- 


rica. Erano accompagnati dal personale delle rispet- 
‘e ambasciate e legazioni. 


xx Nella prima quindicina di marzo avranno lu 
a Corte due pranzi in onore delle signore dei de 
tati e senatori e delle signore degli ufficiali supe 
di terra e di mare. 


3% Lieta riunione ieri sera alle nove, in nno sala 
del caffè di Roma. Molti amici del nostro Castellini 
vollero con un allegro banchetto prender cong 

lui, che lascia le file del giornalismo, per rit 
all'antico ufficio d'ispettore scolastico. 

In un pranzo di giornalisti si doveva, naturalm 
non fare il minimo accenno alla politica, e la 
segna fu scrupolosamente mantenuta da tutti. G 
invece della politica coloniale e delle convenzion 
ferroviarie fu discorso di analfabeti, di questi fe 

sn 
mente disse in un brindisi il Lupinacci. Un alt 
ratore, il Brunetti - che è corrispondente d'un ciò: 
nale di Mosca, e che ha la rara fortuna, co 
un altro oratore, di non potere rileggere le sue 
rispondenze perchè le scrive in francese e + 
tradotte in russo, lingua che lui non conosce — il 
netti dunque, ci trasportò fra le nevi della Siberia, © 
raccontò i fasti dello Knout, mettendo mil 
convitati i brividi di freddo. Parlarono altri 
l’Albano, il Bernabei, il Raineri, il Cerimele, 
terrotti da quelle dimostrazioni "oltraggiose ci 
amici servono a riscaldare la discussione. Con paroli 
commosse, il Castellini ringraziò amici e colleghi 
la riunione si sciolse alla mezzanotte, dopo 
di non interrotta allegria cordialissima. 

x Questa sera seduta del Consiglio comunale. 

«° La classe di scienze fisiche, matematiche e nr 
turali dell’Accademia dei Lincei, terrà seduta i 
marzo venturo,alle ore 1 pomeridiana, nella nuova re 
sidenza dell’ Accademia (Palazzo già Corsini via di 
Lungara). 

x Domenica prossima (1° marzo) alle 9 pomer 
diane, l'onorevole Tommasi-Crudeli darà principio ® 
una serie di pubbliche conferenze sul Clima di Re 
nel nuovo Istituto d’ Igiene, postoin via Quattro 
tane. Queste conferenze continueranno nelle sere i 
ogni giovedì e domenica alla medesima ora. 

L'ingresso all’anfitentro delle lezioni 
Quattro Fontane al n. 95. 

«x L'amministrazione della Cassa universitaria d 
sovvenzioni per gli studenti poveri ci comunica © 
il veglione dato al Costanzi la sera dell'i1 fe! 

a beneficio della Cassa stessa, frutiò lire 2735 5! 

Le spese ammontarono a lire 770 30, per cui l'u- 
tile netto fu di lire 2015 20. 


lamo Ifeti di constatare che in seguito al 
aretto in queste colonne circa la grande ef- 
col) balsamo del dottor Green, che i lettori 
gati ino anche annunciato nell'ultima pagina, 
seovori sofferenti, fra i quali persone appar- 
di POST più alte sfere della nostra società, gua- 
cen perfettamente, chi dalla gotta 0 dall'artrite, 
cene utica, 0 dai reumatismi, o dagli in: 
le articolazioni. 


Pronti alle 
genti 


nenti 
x n e Tra". 
TEATRI 


+ jixpollo era un vero splendore ieri sera. Pub 
** timerosissimo, belle ed eleganti signore nei 
30 esceuzione ottima del Mefistofele anche da 
"ii cori. La signorina Turolla, il Maini e il 
fè sini furono applauditi în ogni pezzo. Peccato 
SS, <pettacolo così Duono, e una trinità di ar- 

tod valenti debbano presto sparire. dalle scene 
S soetro teatro massimo! La signorina Turolla in- 
n canterà che un'altra sera soltanto, e sarà 


"ia reppresontazione di ieri sera assisteva. pure 


cALla Regina che al suo apparire nel palco venne 
Sivota co ima ovazione. La romanza 
“archerita, e la serenata del Sabba classico ven- 


argine. ; 
ii nuovo ballo, La Stella di Granata, andrà in 

omenica sera colla Favorita, protagonista la 
rina Donadio. 


+ La replica def' Curioso accidente ha richia- 
LL feri sera al Valle un buon numero di spetta 
‘oldoni trionfa. Per questa sera è annunziata 
andiera. 


Folla immensa all’anfiteatro Umberto, cosparsa 
2° la di qualche fiore della Aaute. Il circo Wulfr 
; bene in meglio ogni sera. Che continui — ecco 
Taostro buon augurio. 


Al Quirino fercef opus per l'allestimento del- 
$Sadsior di cui si promette l'andata in scena nella 
sissima settimana. 


2, Volete ridere e divertirvi ? Andate una di queste 
al Rossini a sentire Li fanatichi pel gioco del 
i Giggi Zanazzo. 
peretta altrettanto gaia e molto più decente 
le operette più o meno rifatte dal francese. 
rete ragazzi, signorine, e magari anche ed 
ie, portatele al Rossini e non ve ne pentirete. Inu- 

te che îl teatro è pieno tutte le sere, e gli ap- 


2, Fuori di Roma. 

Rizzotto, l'applaudito autore dei Maflusi, 
per recarsi coi suoi compagni a Firenze, dove 
uppresenterà al teatro delle Logge le commedie po- 


croglienze fatte al giovane maestro Tasca, dopo il bel 
srcesso della sua opera Bianca a Firenze. La So- 

operaia, la banda, le carrozze tutte "della città 
andarono incontro al maestro fuori delle 
m Il sindaco gli offri una corona: d'alloro, gii 
frirono una medaglia d’oro. Molti fiori si 
lalle signore affacciate ai balconi, e il 
dovette affacciarsi alla finestra del suo pu- 
‘aziare la folla plaudente. 


20 per ri 


Spettacoli d'ogzi. 
Ore 9 — La Locandiera. 
ON — Ore 8 1}2 — L'elirir d'amore. 
METASTASIO — Ore 9 — Le 
IRTO — Ore 8 1j2 — Compagnia equestre 
Walf. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


miserie. d'monssi 


febbraio — Due sedute. 


onorevole Luc 
| Tiliro di oggi è l'onorevole Panizza 
ta la seduta con un suo discorso Secondo 


interessi del pro 


sricolo e quelli 


sno gl'interessi della pro- 
che il proprie 
nel contadino, 


contadini non 
prietà fondiaria. Non erede uti 
hi e si converta 
Stito può provvedere all’avvenire ag 
e La iniziativa privata non può af- 
dei rimboschimenti, delle honi- 


re le spese 
je‘ delle in 


vole Paniz: 


ni. 


dice che la crisi 


all 


prieta 
udita fondia 
xre all’egregio patologo s 
Îiria non riguarda l'agricoltura, o se le vene non 


. Sì potrebbe do- 


la rendita fon 


rano l'anatomia. 
lama terre da coltivare e facilitazioni all'e- 
azione per i contadini, la riduzione delle im- 
sul consumo, e nulla per la agronomia 

Se non si 


contadini non giov 
ella presente occasione, il Parlamento r' 
zioranza un colpo mortale. 

il presidente ammo: 
Siccome non si può © 
e i conta- 


brontola 
je conelude s 
inermente aiutare i proprietari 


verno cominci da questi 


Dene è bravo, strette di mano, e partenza. 


© d 


duta pomeridiana, ore 2 15. 

comincia subito con la diseussione della el 
» Panzacchi, di e 
per causa di 


dell'onorevole professi 


fiuuta propone l'annullamento 


«vole Luchini Odoardo fa un discorso 
ioni della Giunta, sostenendo 
r Panzacchi, che al mo- 
eltativa senza stipendio. 
della cattedra di 


to del voto era in 


fene pure il pareggiamento 


| 
| 
I 
i 
| 


i 
i 


cui è titolare l'onorevole Panzacchi, con le cat. 
tedre universitarie, SEE 

Ma il discorso del difensore è lungo come la 
quaresima nella quale siamo entrati: © come tutti 
È discorsi lunghi stanca l'attenzione della Comera 

he chinechiera, brontola, si infastidisce e finisco 
per assumere un contegno ostile 
conseguentemente alia causi 

Alle tre, l'onorevole Luchini annunzia 
che i al merito. ci 


all’oratore, e 


ancora 


=> 


L'onorevole Boneschi coml 


IS atte l'onorevole Lu- 
chini e'sostiene Je Lu 


‘annullamento. 
nellî sostiene la validità, ci- 
tando precedenti di deputati eletti e convalidati 
in condizioni analoghe a quelle nelle quali è av- 
venuta l'elezione dell'onorevole Panzacchi, sia SA 
Parlamento subalpino, sia în quello italiano. 
L'onorevole Napodano combatte, sebbene a ma- 
lincuore, l'elezione dell’elegante serittore e 
tile poct 
L'orlo è raddoleito, ma bevanda è am: 
L'onorevole Taiani sostiene, con la leg 


L'onorevole To 


gen 


Ni 
cotera alla mano, ia validità dell'onorevole. Pan- 


zacchi, il quale deve essere molto 
derla messa în dubbio. L'onorevo 
che per combatterla | 
ricorrere agli arzigogoli. 

L'onorevole Panattoni, dichiarando che non ri- 
correrà ad arzigogoli, combatte la elezione, © si 
rivolge all'ombra del suo defunto maestro e ge 
nitore, sperando lo ascolti a 
sue teorie. 


ato di ve 
Taiani dice 
gna storcere la legge e 


sostenere le 


La Camo 


Tascia l'oratore alle prese coll'ombra 
e chiacch 


ra rumorosamente. 


sa 


L'onorevole Panattoni 


rendendo omaggio all’in- 


gogno del professore Panzacchi, esclama : « Altro 
è l'essere poeta valente, altro è l'essere deputato 


possibile 
Come se non ci fossero dei deputati impossi- 


bili! 
<> 


L'onorevole Napodano ci rifo 


evole Brunialti parla ai rumori della Ca- 
quali gli rispondono con ita: « Ai 
Replica dell'onorevole Luchi 


Brevi parole dell’ono 
in fine, 


le Ge 
rso dell'onore 
0 della proposta della Giunta 
che conelude per l'annullamento della elezione 
una massima già stabilita dal 


relatore, in sost 


la relazione 
tn 


della Giunta fini 
sorabite pertanto è 
dibe 


e con il 
ul rartanento 


inno, dopo notevo 


tito, cons 
, perchè sì 
aposalio dell'orga- 


la mas 


sima... nè si può mut arebbe un 
buco in ciò che dere essere il 


la m 


nismo p 
l'iudipen 
La Camera, davanti alla responsabilità di fare 


lamentare ior gquarentizia de 


enza dei deputati. » 


quel buco, sta perplessa. 


La 


Alle 4 10. Dopo una pic 


nuncia 


ola procella di sì e no 
in 


ronorevole Ercole p une pi 
“arsi udire lì in 
fatiche d'Ercole. 
della Giunta... La 
per poco non ac- 


ni pe / 


I 


mezzo a un rumore da fiei 


mezzo non è la più piccola dell 
È contrario alle conclusioni 
Camera è stanca e la Sinistra 
oratore di cui 


000h! e degli asah! prolun 


jodo © 


ed assor= 


orevole Crispi dal banco della Giunta riesce 
ad ottenere un po'di silenzio. Sostiene la tesi 
dell'annullamento. 


La Camera La questione arie 


a diventare politica, sebbene non. talta la ma 


impazien 


gioranza sia disposta a parteciparvi. 


<> 


È chiusa la discussione. Toi 


Ore 4 2 
Luchini avendo proposta la convalida 
sua mozione ha la precedenza su quella di an- 
proposta dalla Giunta. 
te la mette ai voti. 


mpiti în modo inusitate 


2 hanno chiamato sotto le 


di sinistra si sono r 


montagna e la colli 
armi le classi în congedo. 

sversa i due ullimi banchi di destra sono 
deserti. Molti deputati dei due centri fanno capo- 


lino dalle uscite e non prendono parte al voto. 
La votazione essendo dubbio, si procede alla 
controprova. ; 
Che non è pi pe dell’onoi 


vole Luchini è 
dell'onorevole Panzacci % i 
Brutto mese il mese di febbraio per l'onorevole 


Panzacchi 


rimasto senza cattedra, senza In direzione 
del Nabab, da cui è uscito i e senza 
stallo! ; “ 
Dopo il voto, la Camera si vuota. Tra montazna 
e collina restano în cinquel... 
La seduta dopo breve sospensione è ripresa, e 
si torna alle convenzioni, in mezzo a un silenzio 


le Bae- 
fà della 


Sho concilia il sonno... Neanche l'onore 
sente; nulla turba la tranquilli 


ci 


Dal Bollettino meteorico di oggi dell'ufficio cen- 
trale dî meteorologia, rilevasi che furono avvere 
tite scosse di terremoto alle ore 9 45 di ieri sera 
a Milano, Verona, Venezia, Parma, Modena © 
Urbino, e che nella mattina si ebbe una pertur- 
bazione magnetica a Genova. Verona, Venezia, 
Modena e Urbino segnalano la scossa come on- 
dulatoria. 

Pure a Roma, alle 9 49 pomeridiane, ehbesi una 
scossa ondulatoria N—S. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri (elegrammi particolari.) 


Parigi, 27. 
Temesi una complicazione coll'Inghilterra | ri- 
fiutandosi questa ad ammettere che ‘il riso sia 
contrabbando di guerra. 
Riparlasi ‘delle probabilità di unw pace per 
mezzo della mediazione della Russi 


0. a 
Vietor Hugo ricevette un numero infinito di de- 2 = 
putazioni, fra cui quella dei corrispondenti ile | 2 9A DI ROMA 
liani. ta È 
27 febbraio. 


Ieri sera una folla compatta stazionava dinanzi 
alla sua casa. La deputazione degli studenti gli 
presentò un indirizzo che parla quasi intiera- 
mente della rivincita per la 
l'Alsazia e della Lorena. In esso di 
gioventù delle scuole è pronta a fare quello che 
fecero i padri nel 1830. 

Aîle dieci la casa di Vietor Hugo fu chiusa, 
essendo-il poeta stanchissimo. 


Sui corsi deboli di ieri sera di Parigi il nostro 
mercato d'oggi è stato molto incerto. 

Qualche scambio in rendita a contante a 97 82 e 
97/90 e per fine marzo 98 27 a 98 22 1;2 prezzo 
fatto. 

Nominali i prestiti pontifici : 

Cattolico 1860-64 9390; Blount 98 $ 
98 60. 

Generali trattato da 639 a 639 25. 

Fermi i Molini da 437 a 439. 

Continua l'aumento sulle azioni Gas. Cedute in a- 
pertura a 2235 raggiungono quindi il corso di 2246. 
Acqua Pia 1478, 1480 fattosi. 


; Rothschild 


Torino, 27. 


Posdomani, domenica, nella 


scuola Vincenzo Troya, per ini 


inde aula della 
tiva del bene- 


merito cavaliere Giulio Roberti, si commemorerà | Condotte 580 fattosi. 

splendidamente il secondo centenario della na- Cambi: 

scita di Hrendel. Francia 3 mesi 99 57 112. 
si Londra 25 23. 


sguità per la prima volta in Italia V'ora- 
uda Maccabeo del grande sassone. 
composta dal fiore dei p 

e dei dilettanti di Torino: Casella, Gaviani, Bet 
lardi, Bottazzi, mareliese Chanaz, Bers: 
viani figlio, . conte Borelli, Gal 
netti, Giani, Menardi, Garrone. 

All'oi 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 55; Francese 109 67. 
Qui. Rendita 98 22 1/2; Generalî 
1480 ; Gas 2250, 2248; Immobiliari 77 
Tutto fine prossimo. 


639 50; Acque 
Molini 440. 


‘ches 


——1&@—@——s 
Denti e dentiere senzo pe nè molle. 
iando libero il palato. Conservazione dei denti 

i più cariati e i più dolorosi 

mento d'orificazione. - Op: 


i maestri coadiutori Rossi, Capitani, 


Masse coral 
fano Tempia 


a 160 voci dell'Accademia Ste 1 nuovo procedi 


azioni insensibili. = 


Direttore : Giulio Roberti. D.r Adler, ili, vin Nazionale, Palazzo del 
Grande aspel Grillo, primo piano, coll’ascensore, Roma. — 
Sono giunti corris nghit- | (alle 9 atte 4, e dal 1° marzo dalle 9 alle 3). 


terra e dalla G 
Musical Times. 


a per il 
i BOLLETTINO 
delle Finanze, Ferrovie e Industrie 


(Vedi avviso în quarta pagina.) 


Sono uscite le prime dispense 


Gi aan in AFRICA, 


mera, assi 


pros progetto pe 

mento dei loro stipendi. 

ppiamo che questo progetto è 

so non riguarda soltanto 

anco l'aumento del numero dei maestr 

mero de ri e la durata dell'insegnamento. 
I nuovi stipe rebbe DO lire 


iù pronto. 
rendi, ma 


dal 


comine 
nestri 


în su per i n 


stre: menti 
stri © dalle 


La proporzione di 
do al qu 


per le mae 
O per i mae 


gra part 


secondo il 
la nella class 


aumenti va 


o la seu 


menti m 
rali, i quali s 
pente trattati. 


scars 


L'onorevole De Zerbi scrive la seguente lettera: 


< Roma, 27 febbraio. 


<E 


gio collega, 


« Ho letto stamane nel 


Nabab ch 
li affari esteri 
lamento abbian di p a 
della Francia verso la Tripolitania. Ti 


o non l'ho mai pensato. ( 


gli 
quale for 
espansior 


pres 


il ministro d 


le voci 


Jan 


sbarcati sulla costa 


voglio sapere que leggo i 9 ne | 
parlo a quattrocchi con perso ‘voli. Non ‘in Afica e quando essa, | 
eredo che it governo francese, finchè duri la di artiglieria, ondeggerà in vetta | 


innalzata in 0 
terioso continente nero, seri- | 
libro, che sarà l'inno | 
voria, - A o compito sarà finito, | 
n Lire 5 all'aiitore EDOARDO 
a-sarà abbonato alle prime 50 di- {f 
arta geografica del- | 
i 


uerra în China, possa tentare nuove imprese nel 


Mediterraneo : plus est cantionis in re quam in 


veremo l'ultimo copi 


ossi il contrario, sti 


persona. Ma, se ero ipo 


ricoloso il contribuire ad abituar Pop 


one pub- 
e non 


Mica a ci 


dev'essere fatto. I 


possa essere falto ciò e 


‘0 che rimprovera 
dimento da lei 


preps 


. gr., splendidamente | 
Centesimi 10. 


quotidianamente 
nè fatto nè pensato, 


Ogni dispensa 


medesimo ln temuta corona. 
< Sta sano. 
« Tuo affez. 
« R. De Zeno. 


ole Avanzini Dai 
del Fanfulla. » 


10 amico 
citorio, 127 

ly Telegraph, Lovdra 
Fromkfurter Ziituno, Frane 
Morwino Post, Londre. 


———.+PT€€&ICP_W@@ cceceme 


— TELBGRAMMI STRPANI 


PARIGI, 
ro parte 


dall 


6. — Tre socialisti tedeschi 
i fune: 


le pre- 


nitidiss del For 
Ta Regina espresse il sto vivo gradimento per 
i bel dono, ed ebbe parole di lede per il_v: 


di Valles, sara 


L'emula 


1 di Cleve 
dell'ar- 


Ì 

Î — Una lett 

| raccomanda di sospendere la conio 

Ì gento, temendo una crisi finanziaria, se gli 


roso comandante della Caracciolo, e la dotta È 
ficialita itoliane. gli Stati 
==» Uniti continueranno a coniare l'argento. 
Il collocamento della prima pietra del monu- | Tl World dice che Bayard serà nominato mini- 
mento a Vittorio Emanuele sul colle capitolino ri: Mantrime delle finanze ; Lamar 


o sarlane della giustizia e Vilus delle 
non sarà fatto il 14 marzo, come alcuni giornali + Garland della giustigia e Vilas dell 


hanno annunziat I DIR 
Il bisogno di fare tutte le più minute ricerche | BERLINO) 
nel sottosuolo ove dovra so monumento 
gliato alla Commiss di ritardare 
di qualche giorno la solenne funzione. 
Da quanto finora sè visto, pare difficile che nel 
posto ove dovrà sorzere il monumento si trovino 
ossendo 


i poste. 
— Landteg. — Dopo lunga di 
intro 149, 


seussione fu approvato, con 190 voti ci 


îl eredito chiesto dal governo per 
Università di Berlino una cattedra 
destinata al prof. Sechwenni 
i ha diretto al principe di Bismarck 
lla quale lo ringrazia dei grandi 
! servizi da lui prestati alla causa della civiltà in 
a colla convocazione della Conferenza. 

LIO) — Una lettera diretta alle Missions 
annunzia massacri di eristiani nel 


ha consi mer 


avanzi archeologici, pparso il terreno 


ietro ordine segreto del vicerè. 
Una corrispondenza da Seui 


che ì massacri furono commessi 


lle Missions Ca- 


TI colonnello Strauch, che entrò nella sala dopo 
la chiusura della Conferenza, fu felicitato da tatti 
i plenipotenziari. 


fa Moliros dice che l'influenza chinese nella Corea | CATTARO, 26. — Il principe e In principessa | non @ Tistitaine\S pifvialo a domani u 
i ridivenne potentissin imperiali di Austria-Unghieria sono arrivati alle | Il seguito della discussione $ rinviato adomoni- 
| MONS, 28. — Lo sciopero dei minatori si è fatto | ore 2 15 pomeridiane. È LONDRA, SR vr dedi pesi | 
i generale all’ovest di Mons. Gli scioperanti ascen- | Il principe gli Montenegro venne ica (ra iaia ee posso + 
È dono a 14,000. samente a salutorli, ed ha assistito al pranzo dato | del Sudan sarebbe costoso e n M | 
Hisci VIENNA, 26. — La conferenza doganale au- f a bordo del yacht Miramar. Ere prgliohag desti Lio CONTEMP: RANEA | 
j oe venta] SN A SR fette vere) an governo diana ata Telo x SreranoNI Luici Cassa 
i mente i diritti sui grani, sulle farine, sull'rzo da | Maurice, rispondendo a Magninc, dice che non | ghilterra farà tutto il p Ago aa 
il birra (nalî) alla stessa cifra stabilita dalla Ger- | può riconoscere il diritto reclamato dalla Francia | la m © soluzione, tedio im Afric 
i mania; e di aumentare altrest i drilti sumolti ar- | di considerare il riso/contrabbando di guerra, © || di creare delle nuove Indie în Africo lord 
Ji ticoli industriali. a ne informerà conseguentemente la Francia. — ll Dady RI 
3'(ISRE PARIGI, 26. — Senato. — Sono approvati aleuni | Ashley dice che Je informazioni dei giornali | S , se salisse al potere, di sciog] 
bian! sulla rivolta degl’indigeni a Quitta furono esage- | il Parlamento. 5 
Ferry, rispondendo a Gavardie riguardo alla ime. : 3 ia 
i questione dell'Egitto, dice che il momento in cui ‘ande meeting, tenuto oggi nella City, con- | « La occupazione dell'isola di Poo od 
è parlare è vicino. Saranno presentati i re- {| dannò energicomente la politica del gabinetio în | dei Francesi suscitò vivo sdegno in China, © E 
i documenti. Il Parlamento potrà presto tutte le parti del mondo. cessa sacra ed al Ae da £ 
negoziati per la questione di CAIRO, 26. — Il generale Graham è arrivato a | LONDRA, 27. — Ieri, mentre si o degli È 
per quella più importante del c di Suez. Suakim. esperimenti di artiglieria a Sheeburyness, scoppiò E 
Vanna presentati pure i documenti sulla Confe- | Hassan pascià partirà per il Sudan il 2 marzo. | una bomba, producendo terribili danni. Un arti- = 
renza per gli affari del Congo. L'AJA, 26. — Camera. — Il ministro degli af- | gliere fu ucciso. Due colommelli, parecchi altri ul e 
La Camera approvò l'aumento dei diritti sulle | fari esteri dichiara che la Germania e l'Inghil- | ficiali © soldati rim: orribilmente mutilati. z | 
4 farine di sei franchi. terra - riconobbero la delimitazione della Nuova { Credesi che nessuno sopravviver 9 i £ 
BERLINO, 26. — L’ullima seduta della Confo- | Guinea. TUNISI, 26. — E formalmente smentito che il 5 
renza persil Congo è stita aperta/neli pome LONDRA, 26. — Camera deilordi. — Salisbury | ministro francese siasi recato a Tripoli, o intenda É 
dal principe di Bismarck. Questi espresse | svolge la sua mozione di biasimo ; attacca violen- Partito due i or sono per Malta, In questa storia non solo il lettore trove 
soddisfazione sull’accordo st temente il gabinetto, e dice che è impossibile E SEROSOI. narrazione dei fatti che avvennero dal ;8y 
diversi punti del programma esaurito ; lodò lo spi- | avere fiducia in un governo ione diventa . — Le torpediniere, scortate dal Rane 
rito di conciliazione che regnò nelle discussioni ; | sempre pi ; Conte di Cavour, sono giunte nel nostro porto. il maggior numero degli uomini contempo 
segnalò îl nuovo Stato del Congo come uno dei |  Northbrook respinge l'accusa di $ = L’opera surà di 3 Volumi dî 50 disp al 
i più preziosi appoggi per la durata dell'opera della | il governo non abbia.una politica pet 1 x Bowavestuna Skvertai, gerente responsabile Oyni dispensa viene illustrata con una i 
x io tutti i plenipotenziari Dichiara che le istruzioni inviate al generale Wol- - sa ch Soli i 
x seley sono che il gabi vedere un soa caratteri fusi espressa 
de Launay ringraziò a nome dei ple- | governo stat diante Poi ___ Occasione Favorevole. Chigi E © SILE EDOARDO PERNO | 
nipotenziari, lodando i meriti del principe r garantire la sicurezza Vendesi a prezzo modico da convenire: , n - ROMA - x re abbonato a1 primo Vol. || 
di Bismarck per il successo della Couf a vallata del Nilo, mediante una sovven- Principes de Droit Ciril, rar F. Laurent, professeur = 
È Il principe di Bismarck annunziò che l'Asso- { zione pagata a questi capi PUntiveraté de Gand (Terza edizione. Opera in 33 
$ ciazione africana del Congo adottò le decisioni Derby, min e colonie, difende seni la linalo) Hiostrate da- Osvaldo: r dare it tustro alla biancheria. Pron. 
È della Conferenza, © chel colonnello Strauch firmò | verno, © fespinze ogni responsabilità circa. la | Paste yi Arnaldo, Fasinato, iu LUCIDO °.1. Moll'anumcento di Cent. 50 fraces pe 
i re i "uri ir: dai morté di Gordon e la cad di Khartum, avve È, i i De 
i îl documento relativo. Furono quindi firmate dui | morte di Gordon e la caduta di Khartum, avvo= | Mesti ® all'Emporio Frasco- italiano Fiszi e Bian | PASSO POsÉSle de è vaglia all'Emporio Franzoo, 
ig 
plenipotenziari tutte le quattordici copie del Trat- | nute in seguito a tr 0. I * Mevessaria | chelli im Rema, Corto, 153 e 154, via Frattina S6B. — | tinno finti è Bianchelli fa Rome mo 10; 1 
tato. loccupazicne di Berber e di Khartum da parte di | In Firenze, vi dei Panzani, 25. 454. e vin Frattina SLE: im Viranzo. via dei Portati n 
} Uno al giorno. - 36 Documento. } TONICO-DEPURANTI FARMACIA n FIRENZE 7 = = — 
Gentmo Pro N. Prots-Giorleo, in Nepoli. — Fin da quendo ! Riportiamo dal Montly The- Dea RI 5 Anno xii BOLLETTINO amo xvi 
ho preso il vostro Ierzost. d. Mies Velei dolori Ketoc ita | raprade: ; lagazione Britennica SSA, Via Pormsbuoni, I? ar 
i tigarono immensemente, © venno men m:z0 scomparendo e ana Ron, estiomo a È Sat La 
tutto. E sì, cae mi aveano ridotto da non peter più csmqimare, andarne l'uso appog- 
k Darionandi ia modo store spasieimonto vole retto Ie | tando e preontti oto. TLLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE A 
di Delle L_ 950 che vi anco, su epedireto È equivalonto ce ini e sulle relazioni del Di DI COOPER î) 
: e di hi vi roprio AI re tore ‘maria pedale a, ,, ; pes Da 
c AN rc ee ‘faîto | Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica Commercio - Lavori Pubblici - Appaiti 
za) 1 novembre ISSE che questi vegetali indicati dal | Firenze, cia Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 3 Estrazioni | 
A domani un altro interessante documento. — Grammi 25 | Dott Simon, che sono la base Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 È ae ' 
gi delto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 400 L. 18, —{ celle Pillole e aell'amare delli | Rimedio rinomato per le malattie biiose, malo di fegeto, male Direttore: 1. DE BENEDETTI | 
indiani, “anno ur azione de- per le t ; 
Di npedixco ovunque raccomendato a nostre spese. Si tien conto | rerminata su tutti gli organi | 20 stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indige. Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 33-A (ia prossimità della Posta centra 
tolo delle commissioni accompagnate dal relativo psgsmento. f assimilati è digestira, © molto | Sti02e, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
4 Per emtere frode 0 inluicazione dimgorsi esc'usivamento al f den marcata negli oryani di | POSt® di sostanzo puramente vegetali, ne soemano d'efficacia coi SI PUBBLICA LA DOMENICA | 
proprio quiore prot. NESTORE, PROTA-GIURLEO mella sun | ecresione e eserezione. ll fe.  SbaFie lungo tempo. ll oro uso non richiede cambiamento d: PREZZI DELLE ASSOCIAZIONI: 
È n ) l E fato viene” eccitato da questi | dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiose alle funzioni o ao a 
E Cara di Droghs è Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, f ato { Sordi: | del sistema umeno, che sono giustamente stiate impareggie. [|| ITALIA: Un anno . . L 12 — Un semestre .. L. 7 
Sor entrata Vico slPorieria S. Tommaso d'Aquino IN. 20: Y medicinali in modo mraordi- | bi nei loro effetti Essi fortificizo le Resia dr ee III NERO. I > 15 » 8ì 
| aes "i Portoria S È nari casi di malattie a | asma darete Fusi fortificano le facoltà digestive, siutanc De DE -->81 
| sereni "LI notiamo ital fue segionano mali di Vento, affezioni norcose: iinotti Suatto Fi pollettino delle Finanze, Ferrovie e | 
NAPOLI leghi, anche per l’azione alte | "0% 30 Industrie che si pubblica a Roma ogni domenica in 
ALBERGO DELLA RIVIERA [ara sulsangue e sul sistema {Si vendono in sestole al prezzo di 1 e 2 lire snom grandi pagine © soventissimo di 2 
Riviera di Chiaia, N, 127, | tfatico, molto più potente de: 2 senza contare i supplementi eventuali, è divenato iù 
{ Tenaeni | RiViera di Chia, N77. _ [ln/aioo mollo più potente de. SO acco dalla puddetta farmacia, dietro domande Îl| contestabilmente il più utile cateaino di banchieri, 
postale { sp Vito del Gli egg | sli il cirarairici e tic ipagnata de vaglia postale di L. 4,40 e L. ?, 49. dei direttori d'istituti, degli industriali, dei como 
iicolazioni, fon ea scel Gallo e le salsaporiglie. Non è ul cianti, degli ingegneri, degli appaltatori: la guida in 
pleuritesacu | e‘ prezzi moderati © Si, uno fl ima loro Siri quella esere LUCIDO dispensabile d'ogni uomo dafatiie di telte la ei 
Teocroniche: | prezzi di pensione. digestione e l'assimilazione. i i i strazioni pubbliche © private. 
sa |" roper Cico mu {Goto dniesia | POT stirare la biancheria. Bollettino ‘dette Finanze, rerreste e 
noti. - Fawesto Deuvrro,f l'amaro costano L. È, più 50 | ,'mpedinae che l'amido st atsoclî, 0 sà un luci4o perfetto ell: ||| Imdurstete fornisce agli spedizionieri notizie completa ! 
CAD ee nea iano l0cere ali tessuso. ed esatto sulle tariffe e sui trasporti, sui cambiamenti | 
cessionari BERTELLI e C., Chi- Prezzo della scatole: L 1. d’orari, sul s‘ i af —% 
sio È x i; ervizio postale e telegrafico. 
È‘ COLLA Ricteammaciti, Alamo, Via | | Dirigero domendo è tagli alli nporio Franco-Italiano Finzi Ml Bollettino delle Finanze, Ferrovie e 
ra vg vrns Moni 6. pi ir nehetli ‘oma, via corso 153 134 via Frettina 84. DUI int Si mi) ei 3 degli | 
LIT | Cemento, Coramien, fmocie ta Firenze, vi de'Poncon 26,” 1° 190 © a Frase Sb || Indmotele interessa eminentemente a. cisco deg 
3° Grecn |, Collo a fecdo per sitnecare - paltatori în cri annuncia ogni esperimenia dele © 
| guire, porcellane, cristi mar. ogni lavoro © fornitura, tanto di primo incanto, quanto | 
i A ;i edopera sima feci dei fatali e dell’incanto definitivo, dei Ministeri, delle | 
is7à Accettato È lità. Questo comento a equista le Prefetture, del Genio militare, di ‘tutto lo amministra 
Si per l'uso f duerza del marmo. zioni dello Stato, comunali © provinciali, e pubblica al 
î SITO tres colla massima sollecitudine ed esattezza i nomi 
i dei concorrenti, dei deliberatari provvisori © degli car 
O Ta giudicatari definitivi, insieme ai ribassi offerto. ‘5 
I Dirigere domande e veglia al Nell'interesse particolarmente dei suoi abbonati e di 
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Indebolimento, impotenza genitale 


; guarite in poco tempo 


del Perù 


Queste pillole sono l’unico e più sicuro 
senza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 
Il prezzo di ogni scatola con 50 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 


e Bianchelli, Rome, via 


Firenze via Panzani, 26. 


Pillole di Estratto di Coca 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512, 
rimedio per l'impo- 
pillole è di L. 4, franco di 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
i del: Corso, 196-154 e via Frottina SED 


27-28 Febbraio 1885. 


FANFULLA 


una potenza che voglia mantenere la pace e l'in- 
dipendenza dell'Egitto. “0 
Termina dicendo che la situazione è grave, ma 


Sono uscite le prime 2 dispense della | 


Con ragione può chiemersi îl non 
sissi acido, non nuoce :ninimamen 
eolore naturale è nom sporce la palla. 


Prezzo L. 6 la boitiglia. 
Di 


58 


————__<®@t€*T®T€T€T. 
Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI K BARBA 


lus ultra delle Tinture. havvene. 
questa conservi per lungo tempo il zu pramero esi = Ca 
rinforza i bul 


che come 

lore. Chiara come acque pura, priva di A 

Ibi, ammorbidisco i capelti. li fe eparina to ‘anice 
x: im Firenze, 


igaro 1 fia all'Empofio Franco.italiano Finzi @ Riazcki, 
c Dino le domande « Sa0n alimporio fr Finzi o Minnchelli, Reme rio de: 


è LE INSERZIONI 


OR 


2 ricevono ta ini 
Morrone presso l Amministrazione gi 


, 127. — In Firenze, via del 
Dalla Francia, l'Agence printipeio fe 


Li 
Sveglio a special dissima 
grande mikelature altezza centi, 19 eo ema "158 


Sabilimento tipografico dell’'Opinione. 
Bee Usa priacipase 


aoi, 11. — In Milato, 
Publicité, 


E FANTASIA 


VIENNA 


400 giorni 

(Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 
domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Fitz 

a pome, via del Corso EST ISE e via Frattim . $i! 
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Paris 99, rue è 


ANNO XVI 


prezzi 221 Di fssociazione 
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in Roma Cent, 5 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


Nostra corrispondenza. 


Ismailia, febbraio. 
foeovi le nolizie che vi promisi sulla seconda 
le io faccio parte. 
Partimmo da Napoli il giorno vedi), la- 
ciando la nostra cara patria al grido di viva PL 
ja e viva il Re, e salutati da mezza Napoli che 
qgeorse alla nostra partenza. 
Venerdì mattina entrammo nello stretto di Mes- 
sia, 0 ben presto navigammo in alto mare. Do- 
a a sera eravamo în vista di Candia. Il 
mere, che sin qui era stato abbastanza calmo, di- 
sntò addirittura pessimo, e quasi noi tutti demmo 
nostro tributo all’infido elemento. 
alla sera del lunedì (16) fummo în vista di 
portoSaid. Non potemmo però entrare nel porto 
«li il pilota, reiteratamente richiesto, mediante 
dal capitano del Vincenzo Florio, non 
mparve. Per tal guisa, passammo la notte fuori 
jel porto, shattuti dal vento e dai marosi, mentre 
‘ramo ripromessi di passare una nolte tran- 


ngresso del porto è segnato da fari a luce 
a e verde; il faro principale a luce elettrica, 
si storge a quaranta chilometri di distanza, 

+ sprazzi di luce bianca vivissima. Per tal modo, 

gresso del porlo, si trovano riuniti i colori 
nostra bandiera. Il curioso sì è che i ‘sol- 
dettero che tale combinazione di colori 

fatta espressamente per rendere omaggio 

alla nave italiana che li trasportava. Sono però 
suaso che essi avrebbero volentieri rinunciato 

un tale omaggio pur di entrare nel porto e 

r mettere in ordine lo stomaco, molto a soq- 
dro dopo cinque lunghissimi giorni di navi- 
guzione.. 

Come Dio volle, al mattino del 17 (martedì) 
venne il pilota, e sotto la sua direzione il Via- 
venzo Florio entrò maestosamente nel porto. 
che lo racchiude 

occidente, ci apporve la città di Porlo-Said, 

sa bassa, direi quasi schiacciata, posta al punto 

di giunzione della gittata col continente. 

dopo l'ancoraggio, venne la s 
darmeria (guidata du un capitano nativo di Parma 
ci ex-militare del nostro esercito). 


ppena oltrepassata la gi 


ornata stessa del nostr vo a Porto- 

d, il tenente colonnello Leitenitz passò in ri- 
vista le truppe, le quali, rinfrancate dalla calma 
della nave nel porto, erano, 
urale, tornate vispe ed allegre. Vi assicuro che 

ravano uscite allora allora dal quartiere, e 
nessuno, vedendo i nostri soldati così puliti e 


secondo il loro na- 


restanti, avrebbe potuto supporre che erano 
schi di una traversata piuttosto lunga © fatta 
n mare catlivo. 


Nella giornata stessa del 17 fu concesso a tutti 
iali, meno a quelli di zio, di scendere 
a terra. 
Cose ben poco interessanti però ho da dirvi su 
Porto-Said, che già voi non sappiate. 
La città non offre un aspetto troppo bello. Le 
sono regolari, bensi, ma sporche oltre 
modo, al punto da far rimpia erte viuzze di 
Napoli al Basso Porto ed al Mercato. 
»néralmente ad un piano, con 
9 a terrazza. Quasi tutte isolate, e circondate 
cortili che avrebbero la pretesa di giardini ma 
viceversa altro non contengono che poche 
chite. 
La cità è molto animata. Vi è gente di tutti i 
resi del mondo. Dalle bionde kelnerinnen, che 
U dirittura invaso tutti gli stabilimenti pub- 
mori del Sudan. 
Vi si parlano tutte le lingue, compresa quella 
, la favorita degli Arabi e dei Turchi, 
sdegnino mettere in azione la loro 


La colonia italiana vi è numerosa. Italiani sono 
Mona parte degli impiegati e moltissimi n 
ziauti. Non fa d’uopo che io vi dica quale acc 
flienza affettuosa e cordiale essi fecero alle nostre 
trupp 

Era l'ultimo giorno di carne 
3rarvi che di maschere in giro per la città ve 


lo, e posso assi 


ca; assai di più che non nei languenti car 
città. Simile impressione pottà 
che derivare dal fatto che il modo di ve- 
"e di molti degli abitanti di Porto-Said si avvi- 
n assai a tanti costumi delle maschere che 
to soliti a vedere a Milano, Roma, Venezia, ecc. 
Volti recarmi a vedere il quartiere arabo che 
Pon ad occidente della città, subito dopo il 
cimitero © precisamente sul lido tra il mare ed il 
Menzaleh. È qualche cosa di curioso in- 
Vero; la nota predominante e caratteristica però 
Co npre il sudiciume. Un vero nido da cholera. 
Capanne hasse, senza camino, con una sola stanza 
itn terreno, in cui alloggiano alla rinfusa uo- 
ini, donne, vecchi, fanciulli, asini, capre e molli 

liri animali ancora. 
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La campagna altorno alla città è quanto mai si 
può dire squallida, e vista dal villaggio arabo si 
comprende come PortoSaid, posta com'è in una 
Stretta plaga sabbiosa, lontana da ogni sorgente 
di acqua dolce, da ogni coltura, dal menomo 
gruppo di alberi, debba la sua esistenza un 

mente all'apertura del canale tra i due mari. 

“Alla sera del nostro arrivo vi furono parecchi 

ni. Noi andammo in massa a quello del- 
l'Eldorado, e, per essere in Africa, possiamo dire 
di esserci divertiti abbastanza, quantunque le 
ischerine, più o meno eleganti che vi si trova 
vano, fossero assai più sensibili al suono delle 
sterline che ai complimenti. Si vede quindi che il 
vile metallo ha la sua importanza anche in questi 
paesi, come nei nostri. 

Poco prima dell'alba torniamo a bordo, e poche 
ore dopo (matlino del 18) il Vincenzo Florio en- 
trava nel canale di Suez, preceduto da parecchi 
vapori inglesi e dal Letimbro (italiano), navi tutte 
che essendo giunte a Porto Said prima del Florio, 
avevano la precedenza. 

Per puro oggetto di curiosità vi dirò che il Vi 
cenzo Florio, per tassa di passaggio sul canale, 
pagò la bellezza di quarantamila lire, tassa che fu 
stabilita in seguito al calcolo della stazzatura fatta 
da apposito incaricato della Società del canale. 

Sorvolo ai dati di fatti relativi al canale di Suez; 
essi saranno certament8 noti alla maggior parte 
dei lettori del vostro giornale ; d'altronde è facile 
îl rintracciarli in qualsiasi guida dell'Egitto. Non 
posso però a meno di dirvi che l'impressione da 
noi tutti ricevuta da quest'opera colossale, che 

tamente onora .l nost fu immensa. 
mente si confonde nel pensare all'enorme st 
richiesto per la costruzione di un canale lungo 
più di 150 chilometri e largo a pelo d’acqua dai 
60 ai 100 metri. 

Ad ogni ventina di chilometri si trovano delle 
stazioni per lo scambio delle navi, muoventisi in 
opposta direzione. In ogni stazione vi sono poche 
case, ad un sol piano, circondate da qualche 
palma. Vivono in esse gii 
quali, mediante la 
vegliano îl movimento delle navi ed il lavoro delle 
draghe a vapore che scavano continuamente il 
fondo del canale. 

L'aspetto del terreno adiacente al canale è squal- 
lido quanto mai, senza aleuna varietà che possa 


impiegati di le, i 


ie a vapore velocissime, sor- 


distrarre la vista. Sabbia, sempre sabbia, niente 
altro che sabbia. Si attraversa insomma un 

deserto, la dî cui monotonia è rotta soltanto dal 
gridio di sciami di gabbioni, anitre, cicogne, cce., 
che seguono il bastimento e fanno un rumore d'in- 
ferno, contendendosi i pezzi letta che loro 
sono gettati da bordo. 

Queste scene, l'allegria dei nostri sola frizzi 
che e nciano in tutti i dialetti, e, sopra- 
tutto, i succulenti pasti che si possono digerire in 
santa pace, senza Ja noia del mal di mare, ren- 
dono abbastanza interessante la traversata del 
canale che, per sì stessa, è monotona anzichenò. 

Il primo giorno di navigazione da Porto Said 
incontriamo parecchi piroscafi inglesi, e quasi ad 
gni piroscafo il Florio va ad ormeggiarsi nelle 
stazioni. In una di queste troviamo molti nostri 
patriotti, genovesi e piemontesi Îa massima parle, 
i quali tutti, come ben vi potete imm o,.ci 
salutarono con vero entusiasmo, e con pari en 
tusiasmo furono da noi ricambiati. 

Alla stazione presso EI Kantara, sulla via det 
PEgitto alla Siria, vediamo alcuni indigeni, tipi 
d'uomini bellissimi, e parecchi cammelli. Un ca- 
porale, vero capo ameno, e Milanese per giunta, 

i soldati e fa spiegazioni esilaranti d 
strane bestie colla gobba, le quali con un colpo 
di testa atterriscono l'uomo il più arribusto © che 
ghan minga bisogn de beo. 

Siccome di notte nel canale non 
gare, così pernottiamo in una stazione del lago 
Ballah (lago per modo di dire) posto in pieno de- 


Ammiriamo lo spettacolo veramente stupendo 
di queste notti africane, ma il freddo ci obbli; 
ben presto a ricoverarci nelle nostre cabine. Ci 
aspettavamo caîdi sofiocanti, e in tale previsione 
ce n’eravamo ben premunili; invece ci è d’uopo 
constatare che il nostro vestiario africano è troppo 
leggero. Peccato che quel freschetto non si possa 
immazazzinare per quendo saremo giunti a desti- 
nazione 

All'alba del 19 
canale; abbiamo i soliti seambi coi soliti piroscafi 
inglesi provenienti dal mar Rosso; verso mezzo- 
giorno entriamo nel lugo Timsuh, e poco dopo 
scorgiamo Ismailia dove conto mandare questa 


riprende la navigazione sul 


mia lettera. 
Ismailia ha un aspetto grazioso, belle casette 


bianche circondate da giardini © da folti viali. Mi 
dicono però che essa sia poco popolata, e che le 
previsioni del suo fondatore siano completamente 
fallite cIdet } 

Prima di chiudere questa mia voglio segnalarvi 
ciò che si dice relativamente alla destinazione 


della nostra spedizione. 


Prima di partire si strombazzò ai quattro venti 
che essa era destinata ad Assab, al posto cioè di 
quella partita sotto gli ordini del colonnello Sa- 
letta, che, come sapete, appoggiò a Massaua in 
seguito agli eventi nel Sudan. 

Ebbene, vi posso assicurare che nulla è per 
anco stabilito su tale destinazione. Essa dipenderà 
dalle circostanze, e, a quanto pare, contrariamente 
a quello che s'è detto, essa approderebbe a qual 
che punto della costa prima di Assab. Ma di ciò 
prolabilmente voi sarele informati prima dell’ar- 
rivo di questa mia 

fa salute e Io spirito delle truppe sono eccel 
lenti. Speriamo che l'uno e l'altra abbiano a man- 


tenersi sempre tali. 
Assun. 
Da una lettera giuntaci da Porto Said, in data 
18 corrente, apprendiamo come il distaccamento 
supplementare al primo corpo d'occupazione nel 
mar Rosso, partito il giorno {2 da Napoli sul pi- 
roscafo Amedeo, e sotto il comando del capitano 
Mancini del 6° reggimento bersaglieri, abbia non 
poco sofferto nella traversata dallo stretto di Mes- 
specialmente per ciò che r 
guarda i quadrupedi che erano imbarcati sullo 
stesso piroscafo. 
Il tempo che si era mantenuto calmo da Napoli 
sino all'altezza del capo Spartivento, appena il pi- 
roscafo fu in pieno mar Joni 


sina a PortoS: 


cominciò a 
perversare, roveseiando, verso il mozzi 
del 13, sul piroscafo stesso un 

ta da una furiosa tempesta. 
rollio del bastimento, e le ondate violenti e con- 
tinue sul ponte del bastimento stesso. 

Gli stalli dentro cui erano i quadrupedì furono 
in grandissima parte dar cuni mandati 
addirittura in frantumi, 
dendo i quadrupedì che vi erano 


endo ed anche ucci 
nehiusi ; tre 
muli sono morti in tal modo; tutti gli altri ed 
cavalli pure portano sanguinose forile; è morto 
pure, in seguito a gravi lesioni, il cavallo del co- 
lon alett 

Il piroscafo dovette riparare dietro l'isola di 
Candia, railentando la velocità, pe 
dare agio di rimediare in parte al 
dal fortunale, © for i quadrupedì che si 
trovavano senza vitto, senza cura e senza riparo 
già da parecchie ore. 

Nell'opera di salvataggio durante l'imperversare 
della bufera, diretta con coraggio ed intelligenza 
dal capitano Mancini, coadiuvarono efficacemente, 
compiendo atti di abnegazione e di eroismo, ilc 

pte della nave capitano Contardi, il secondo 
por De Agostini, nonchè il personale della nave 
dati del distaccamento. 

Riparati alla meglio i danni, l’Amede9 riprese, 
nella sera del 16, la rotta verso PortoSaid, dove 
giungeva îl 18, e ne ripartiva il successivo 19 
per Suez. 


(Dalla Stefani.) 


PERNI, 28. — La seconda spedizione italiana, 
sotto il comando del colonnello Leitenitz, è 
ieri ad Assab. Oggi comin »0. Tranquil 
lità perfetta. 
MASSAUA (via Perim), -malmente 
smentito che l'italiano Bombelli sia stato imp 
pato per ordine del re Giovanni. E trovasi 
a due Massaua per i suoi affari. 
PERIM, 0 Vincenzo Florio colle 
» della seconda spedizione giunse a Mas- 
4 corrente. Senz e truppe pei 
hè non necessari dette per Beilul e As 
b ove giunse la sera del 26. Il domattina prin- 
cipiò lo sbarco delle truppe che saranno ripartite 
‘a le due te località. La regia corazzata 
Castelfidardo concorre are Îe operazioni 
di sbarco. La solute di tutti è buon 


GIORNO PER GIORNO 


La pentola bolle!. 
Il signor Gladstone ha 
di quattordici voti, e se in tempi normali, in un 
Parlamento come l'inglese, una maggioranza si 
mile è più che sufficiente a dare autorità a un 
governo, nella situazione attuale, e con la schi 
in della Camera dei Lordi, i quattordici voti 
mano di valore 
i dice che il signor Gladstone avesse dichis- 
rato prima della votazione, che con meno di qui 
dici voti si sarebbe ritirato... Ai quindici ne manca 
uno! 
La differenza sembrerà al 
re la ritira! 
sponsabilità non gli dia il di- 
ritto di calcolare quell’uno come il voto decisivo, 
e gli crei invece il dovere di riparare ai pericoli 
di una situazione, che a to 0a 
nione pubblica inglese attribuisce a lui? Questo 
è quello che si vedrà. 
* 
e 
Una cosa però è sicura. Rimanga 0 cada 


nor Gladstone suf- 
? Oppure giudiche 


Fuori di Roma Cent. 10 


impegnata in Egitto. 
Questa sola considerazione detterà la risol 
zione del signor Gladstone; che egli si ritiri o 
al governo, la sua decisione, si può esserne 
sarà quella che varrà a disimpegnare più 
presto e più onorevolmente il glorioso vessillo. 
A noi rimarrà, accadendo la crisi, il rineresci 
mento della caduta di un amico sincero, ela spe- 
ranza che chiunque sin per succedergli sarà a 
sua volta l'eco dei sentimenti di amicizia che le- 
no la nazione italiana alla nazione inglese, « 
che recentemente si sono ridestati con una tale 
vivace cordialità da ringiovanirei e riportarci al 
tempo glorioso della guerra di Crimea e all’epoca 
del nostro risorgimento. 
* * 
Fra 
Anche il professore Garofalo mi scrive per farmi 
osservare, per quanto lo riguarda, che l’asser- 
zione di Diogene non è esatta. 
Infatti il professore Garofalo nota che nel suo 
libro Criminologia, tanto a carte 45 come acarto 
25 e 476 e seguenti, egli espone una teoria che 
orda perfettamente con quella dei professori 
Ferri e Lombroso, e che è quella della scuola po- 


© servito anche il profossore Garofalo. 
» x 
dra 
vo în un giornale il cenno biogi 
conte Luigi Pennazzi che si dice preconizzato ad 


- serive il Panaro — presso 
Ito, si mise con costanza ed abne- 
a cercare le foci del Nilo, m 

non vi riuscì.» 

È un bell'esempio di costanza quello offer 
dai posi che tentano, senza riuscirei, di 
scopri genti del Nilo. Ma îa costanza di 
un uomo che cerca © n va le foci del gran 

la davvero: un monumento di 
lo. lì conte Pennazzi però è capnce di non 
lere quel monumento, e di contentarsi della fi- 
ia del Re e della riconoscenza del paese. 
Fee 
pumenti che contiene il Libro Azzurro 
in: vi è pure un manifesto anonimo pubbli 
cato a Canton. 
In esso è detto che 


padre nè madre, e di più « i loro discendenti sono 


i stranieri non hanno nò 
animali. » 
Da buoni codini i Chi 
viniana : 


si applicano la teoria 


+e 

Approvando il silenzio di Mancini, 1 Euganeo 
scrive: « nella ipotesi meno benigna, teniamoci 
bene a mente che în politica non vi è nè € 

i, e non si fanno 

li pere delle nova.» 

Per ora, non si tratta ancora di cio; per ora 

sistiamo solo ai conati dell'opposizione, la quale 
non lascia : di rompere l'ova 
nel paniere al ministero, sperando di man 
lei la frittata. 

se 
ria 

«Dopo... si ripassò alle Convenzioni, 
nuando a discutere, leggi approvare 
della Convenzione per la rete adriat 

Così, tale e quale, stampa la Tribuna. 

Visto che il durare per dei mesi a parlare su 
una questione, non è discutere ma approvare, pi 
abbreviare la durata dell’approvazione, mauguro 
che la Camera si metta a disené 

* » 
+e 
allegro incidente e sollevato da Andricux nei 
giornali di P. a proposito della sua espul- 
sione dalla massoneria, e l'amena storiella di 
surd di Bosancon che esercitava nelle recezi 
massoniche le fanzioni di decapitato, mi rie 
mano alla mente un aneddoto grazioso che vale 
nei tempi in cui l’incredulità - 
ieux — non era ancora penetrata 
sonica. Si irattava della. recezione 
di un nuovo fratello, persona notissima di cui 
non faccio il nor 

La racconto e 
non sono massor 
dunque, ch 
rituali 


no della, perchè io 


a sconvolgere la testa dell'in 
ziato, quando il fratello terribile lo condusse in 
{ una cella oscura, e si ritirò dopo avergli int: 
di fare il suo testamento. 

La cella, drappeggiata di nero, piena di em- 
{ blemi mortuari, era fiocamente illuminata da uni 
j lampada tramandava la sua luce dalle occhiaie 
di un teschio umano. L'iniziato, sentendosi solo 


in mezzo a quella cella funerea, fu preso dalla 
paura che nòn ne sarebbe più uscito. 

Evidentemente i fratelli volevano la sua morte. 
Afferrò la penna, e tutto tremante scrisse sul fo- 
glio che aveva dinanzi 

— Io lascio a me medesimo. 

A questo punto, alzando gli occhi, si accorse 
che la porta della cella era socchiusa. 

Non stette a pc sopra. Buttò la penna in 
un canto, € ratto come il fulmine si involò dai 
sucrarii massoni 

Il fratello terribile [o aspetta ancora. 


sari 


COMMISSIONOMANIA 


Quando il governo si trova di fronte a una 
questione grossa che esige un pronto proyvedi= 
mento, per regola generale - quasi unica — prov- 
vede... nominando una Commissione. 

La Commissione si riunisce con comodo, disc 

la tesi generale, poi nomina una Sotto-co 
sione incuricata di studiare il male e proporne il 
medio... 
— Ma cotesta è storia vecchia — mi direte voi - 
storia ni ta mille e mille volte nelle 
colonne di Funfulla e in quelle di quasi tutti i 
suoi confratelli. 

— Verissimo! - rispondo io. - È storia vecchia, 
ma vie mpre nuova perch 
pete continuamente. 
dere il filo del mi 
rompete più. 


ite 
mmis= 


ta e deplor: 


è storia 


si ri 
Lasciatemi, dunque, ripren- 
o ragionamento, e non m’intei 


Sono rimasto alla Sotio-commissione. La Solto- 


nissione studia, dunque, il male; e dopo 
lo studiato lungamente - ah! molto lung 


a 


è capisce meno di prima, © però propone 
la Commissione plen ‘oghi il 
lato stesso. 

La Commissione plenaria la. proposta 
della Sotto-commissione, e dopo un certo numero 
di sedute delibera di sottoporre al malato un qu 
Sstionario. 


ia che s' 


viene no- | 
N.2; 
{ 


Stabilita la massima del questionari 
minata, per fo: 
facoltà di : 


mularlo, una Sottocommissione 


de uomini te 


dosi — nov: 


otto-commissione N. 2, vale! 
volle su cento — di tale facoltà, si 
almeno un paio dei suddetti tecnici, aver 
di andarli a cercare magari uno a G 
te a Belluno, 0 a C: 
che i due tecni 
tempo necessa! 
in ordine i loro aflari p 
5 Ma fin 
é La Sotto- 
sette od otto sedute, non 
l'altra, il questi bell'e convenuto e se ne 
dà notizia al presidente della Commissic 
natia, il quale si affretta a convocarn 
per la fine del mese succe: 

Passano i secoli, passa quindi anche lo spazio 
di tempo lasciato fra l'avviso 
convocazione effettiva. 

Il famoso question 
finalmente approvate 
Allora viene incari 
npio e b 
a Commissione. 

Se il s analfabeta = il che si ve 
rifica qualche volta = l'incarico si affida ad un 
altro membro che si acei 


fanove 


ga 


i 
lo cura 


cliori 


cettino l'onorifico man- | 


per mettere 


rsonali pri 
vivano. 


ssione N 


a di partire 


si riunisco, 


nm 


» dopo 
ana 


troppo vic a 


ario è 


ple- | 


i membri, 


zione ela 


convoc 


îo è discusso, emendato e 


tario di fare un 
giato rapporto sui lavori 


‘ato il seg 
particolare. 


etario è semi 


ge allavoro con co- 
modo, e con comodo lo conduce a termine. 
Quando tutto è fatto, il presidente della Com- 
missione invia il plico al ministero, il quale dopo 
rlo lasciato dormire un mese sullo scrittoio di 
capo di divisione, lo invia al Consiglio di Stato. 
Ii Consiglio di Stato segue l'esempio del mini 
stero; poi la pratica, ossia l'incartamento, passa 
nelle mani di un consigliere; 0 di un referendario, 
Ì che vede, studia alla Sua volta © 
i prima riunione della sezione competente q 


risci 


non riferisce alla seconda 0 alla terza. 
Vigg Compiuta anche questa formalità, il plico - no- 
{HR ES tevolmente ingrossato — ritorna al ministero, che 
IPSE lo lascia dormire un altro mesetto e finalmente 
Hi) decide che il questionario sia stampato e spedito 
bi Ed alle subordinate autorità competenti per l’uso che 

di ragione. 

ri ì Tutta questa complicata procedura che io ho 


$ ridotto ai minimi termini, saltando gli infiniti in- 
cidenti intermedi, ha durato quattro, cinque, 
dieci mesi e in qualche caso anche un anno e più. 

Alla perdita di tempo, aggiungete le spe 
SISISE E intanto il malato sofferente aspetta il rimedio 
che non gli potrà essere applicato — seppure lo 
sarà - che dopo, e molto tempo dopo, il ritorno 
del questionario colle rispellive risposte ch'egli 
avrà fatte. 

Voi, interrompendomi, avete parlato di storia 
vecchia; io, replicandovi, vi ho pariato di storia 
npre nuova ; e ora vi proverò col fatto che la 
ragione è tutta dalla parte mia. 

La scorsa estate è scoppiato il colera in parecchie 
regioni del regno, con intensità più o meno forti. 
L'opinione pubblica si commosse = e a ragione — 
reclamando pronli provvedimenti igienici nelle 
città è nelle campagne. Il governo si commosse 
alla sua volta e... nominò una Commissione, la 
quale nominò una Sotto-commis: la quale. 
Ma la sequela voi la conoscete gia! Fate conto 


vive. 


| nult 


che poco su, poco giù, sia quella che vi ho de- 
scritia testi 

Ebbene, sappiate che il famoso questionario 
colle relative risposte ritorna oggi appena dagli 
ottomila e tanti comuni del regno, colle debite ri- 
sposte. 

Prima che îl ministro dell'interno sia in grado 
di provvedere, avremo tempo di ricevere la v 
del morbo asialico ancora un'altra volta... per lo 


meno. 
Oh la Commissionomania ! 


Ar 
COSE DI NAPOLI 


e 27 febbrai 
Uno di questi quattro giorni ci vedremo a Roma, 
per dirvi col vivo della voce quello che si fa a 
Napoli. Rassicuratevi ; non farò una conferenza- 
Primo, perchè da questa malstlia tutta moderza 
sono immune, e secondo perchè i bravi confe! 
nostri ci dicono dottamente quello che Na- 
poli fece e quello che Napoli farà. L'onorevole 
Bonghi ha parlato dall'antro della storia; il gio- 
vane avvocato Marghieri dall'antro della Sibilla. 
Sfuggono il presente, mentre che, come dice il 
poeta, « il presente sol è » ec'è pur bisi 
di questo presente qualcuno si occupi. 


>S 


Gli amministratori, tutti, dal primo all'ultimo, 
si sprofondano nel baratro dell'avvenire : ad uno 
ad uno, sulle peste del mandriano Amore, fini 
detti atterrando gli occhi e il muso. Amore è il 
Curzio della situazione. La voragine si cl 
risanamento ; e nel fondo ci sono cento mi 


>< 


urato non cela insidia : lo di- 
tutti 


ne 


10 che 


Questo parlar fi 
chiaro subito, perchè si sappia da tutti (d 
quelli che sanno 1 ) che non ama soltanto 
Napoli chi strombazza di amarla, e_ che le stolte 
accuse e i sospetti e le insinuazioni, così facili a 
muoversi dove si tratta di donaro, non ha 
fondamento di sorta. Voglio ancli 
intenda bene, non essere nemico di Napoli e dei 
Napoletani chi, m trova da 
qualche appunto e riliene, nell'ingemuità 
nimo suo, che si pensa di tanto in 
re la verità dal fondo del pozzo e pre 
nuda, bella e stiliante agli 


SZ 


nesta, che ne 


no 


questo che si 


destamente, fare 
dell: 


tanto ripe- 


ptarla 


occhi di 


a gente. 


Ora la verità è 


uno ha inten- 
aver di piglio, nè avendola, po 
coli ci sono nella leg 


o, a tutto ha provvisto e che per- 


pe di dare nell 
trebbe. Troppi v 
tutto ha pr 


fino è giunta, con la esclusione di una 
zione intermedia, ad offendere la le 
popolata da cinque 


risdi- 
Napo 
pila galantuomini, 


chiedono, nulla mestano, null'altro vo 
che il bene di quei medesimi cinque 
Ma € 


cioè la di 


liono 
piomila. 
inonimi, un 
passa tra un 


lacuna ; 
arola 


ubare e rubare 
lie 
cenderà povero nell e per u- 
Ma è possibile, ma è verosimile e 
la voragine si chiuda sui cento milioni, e su chi 
ha tentato Pardita discesa. 


e la paroli 
suno, dei cento milioni, pi 
nessuno 

scirne 


un centesimo ; 


voragi 


In altri termini, e chinmando le cose col nome 
loro, è credibile che i presenti amministratori na- 
poletani abbiano capacità sufi risolvere 


i, vo 


lendo discutere, ha taciuto, e che tutti insieme 
hanno approvato un progetto senza fondamento 
noto e stabile? 


sta la questione ; e così 
discuta quel che a Na- 
poli non si è discusso, chiedendo licenza all’ono- 
revole Amore di dire due sole parole. Per il che 
sarebbe ne io che per due soli minuti l’ono- 
revole Amori roblema difficile. 


visitare 
Non ancora ferve 


Ieri, per uno svago, sono andato a 
qualcuno di questi siti reali 


il lavoro per la venuta, tanto desiderata, della Re- 


gina e del Re. Quella venuta, si sa, è inizio ed 
augurio del risanamento. Ma non è questo che 
glio dire, benchè pure di risanamento si tratti: 
nto superiore. 

, a Firenze, a Torino, dovunque în 
Italia - meno che a Napoli - il visitatore non è 
molestato, nè tassato, nè munto. Qui no. Credo 
ia Jecito (senza essere tacciato di nimicizi 
poli) chiederne il motivo. Altra volta feci la stessa 
domanda per i Musci, e fu trovato da chi soprain- 
tende a queste cose che un abuso c'era. E l'abuso 
fu corretto. 

Non so se la correzione duri; ma so bene che 
per i siti reali essa non ha valore, a meno 
che non siano abusi per nulla in quelle sale ie 
mancie fastidiose e umilianti. Credo non indi- 
screto la domanda. Credo singolare ché a Napoli 
si debba metters mano alla scarsella e pagare 
una mancia, sia che sì compri un biglietto di 
teatro, sia che si lasci una mazza o l'ombrello en- 
{rando in una sala d'esposizione, sia che si voglia 


aNa- 


! avere più facile accesso in qualche ufficio pub- 


blico, sia che si entri, rispettoso visitatore, nei 


regi palazzi. 
>< 

Altra noterella a lapis presa ieri. C'è, all'Uni- 
versità, un qualunque incaricato della manuten- 
zione del Museo zoologico? Pare di no, tanto è 
singolare lo stato in cui esso sì trova. Dentro, 
tutte le specie animali sono a dirittur: accatastate 
negli scaffali, e tante e tante bestie vi fanno folla, 
come se ci si trovasse nel mondo anzichè in un 
museo. Di fuori, un’invetriata mirabilmente bigia, 
sudicia e fuligginoso rende immagine dei sacri 
veli della scienza. 


Ho seritto troppo. Escovi, per formi perdonare 
la chiacchierata, quattro strofette. Oggi, îl tempo 
è perfido; nei versi si rischiara. 


Dato il vessillo al vento 
biancheggia un brigantino 
su lo sfondo azzurrino, 
sul mer cheto d’argento. 


Soavemente l'onda 
siccome un cigno fende. 
In barbagli s'accende 
l'arena su la sponda. 
Non si vede un gabbiano. 
AI soffio del grecale 
sfuman sul litorale 

le paranze lontano. 

Dato il vessillo al vento 
biancheggia un brigantino 
su lo sfondo azzurrino 
ieto d’argento. 


Questa marina fa parte di certi Susurri or ora 
pubblicati dal signor Vasquez. Il signor Vasquez 
è giovanissimo, e, come tale, ha fatto il suo el- 

Sunt bona mista malis; ma del buono c'è 
o, se la rima 
hi, benchè 


zevir 
molto. 
non è ri 
alquanto uniform 

so per mare e 
à terra, si troverà forse a non pot 
minare, faute du pied marin. La prossima volta, 
invece di nav rra 0 voli 0 cavalchi. Pe 
gaso non era una barchetta, e l'Elicona non sor- 
geva fra le onde. Qu te, che 
nella breve navigazione di un centinaio di pagine, 


Il sentimento è sempre dell 
i colori son sempre fr: 
Il poetà, per esempio, va troppo 
ull'azzurro. Quando 
er came 


spe: intastica 


piglie 


di rassi 


INTERNO. 


Roma. — Nella l'onorevole Di 
San Donato svolse una sua interrogazione al governo 
tazioni che intende accordare agli artisti, 
i quali concorreranno all'Esposizione d'Anversa. 

Diede breve e soddisfacente risposta all’onorevole 
interrogante il ministro dell'agricoltura e commercio. 


seduta di ieri 


sulle faci 


x Nei due giorni passati, Mihan effendi, incari- 
cato d'affari della Sublime Porta, ha avuto lunghi 
colloquii col ministro Mancini e col commendatore 
Malvano. 

vu Dai telegrammi del Piccolo: 

< Il Consiglio di Stato approvò ieri all'unanimità il 
centrato conchiuso colla casa Armstrong, per la isti- 
tuzione di uno stabilimento metallurgico a Pozzuoli ». 

«x La Giunta generale del bilancio ha deliberato 
ieri di compilare una relazione complessiva per tutti 
i nove bilanci. 


x L'ordine dei Francescani, di Aracoeli, ha in- 
viato due abissini e un altro nativo di Khartum, ap- 
partenenti all'ordine, insieme con le truppe spedite in 
Africa. 

Inoltre venne inviato online a tutti i religiosi ap- 
partenenti all'ordine stesso che si trovano attualmente 
sulle coste del mar Rosso, di agevolare in ogni modo 
l'opera degli Italiani in quelle regioni. 

L'ordine dei padri crociferi di San Camillo offerse 
pure il suo concorso ; e il generale di questi conferì 
& questo proposito con l'onorevole Ricotti e col ge- 
nerale Ricci. 


Livorno. — A giorni si proverà la cannoniera 
Andrea Provana, giù del tutto ultimata; a tal uopo 
è stata dal ministero nominata la Commissione per 
assistere a dette prove. In questo momento si stanno 
ultimando le piattaforme dei cannoni, dopo di che 
l'Andrea Procana sarà pronta alla navigazione. 


Torino. — La Commissione per il catalogo degli 
oggetti esposti nel Padiglione del Risorgimento ita- 
liano ha compiuto il suo lavoro di preparazione delle 
schede, le quali raggiungono il numero di 25,500 così 
ripartite : 

Ai manoscritti 20,000. 

Alle medaglie 2,500. 

Agli oggetti, ritratti ed autografi 3,000. 

Inoltre ha stabilito che la pubblicazione abbia il 
seguente titolo: Galleria storica del Risorgimento 
italiano, e che sia preceduta da una prefazione ge- 
nerale e le diverse parti abbiano speciali introdu- 
zioni. 


Genova. — La Società di Navigazione Generale 
Italiana ha stabilito di fissare il nolo a sole lire 20 
ogni peso non oltrepassante i venti colli trasportato 
da Genova agli scali Sualim, Massaua, Assab ed Aden, 
compresevi le spese accessorie. 


San Bartolommee in Galdo. — Cadono 
oggi tutte le supposizioni sollevate da! telegramma 
inviato dal sindaco di questo paese ai giornali di 


Napoli e di Roma sull’assassinio dell'ex-trombettie,, 
Circelli. In sostanza non si è trattato che di questio, 
di donne. Gli uccisori furono dei contadini che, tra 
in arreste, confessarono subito il loro reato. 
Niente strascichi di Misdea. Ma un amore, una 
renata e un volgare assassinio a colpi di bastone 


Mantova. — Lo sciopero alla diga Chasselyy, 
si è messo su una via di prossimo accomodameni. 
L'aumento di paga domandato dagli scioperanti ve 
in parte accordato, e forse a quest'ora i lavori fi 
rono già ripresi. 


Verona. — Il Consiglio municipale fu scio) 
Il cavaliere Vitale, consigliere delegato presso ln 
fettura di Potenza, fu nominato regio commissa; 


Bologna. — È incominciato il processo per 
tentato assassinio in persona dell'ispettore di pui 
sicurezza Panzani. 


furono 


Rho. — In una sola famiglia È 
dal tifo pet 


ventiquattro ore sei individui colpiti 
chiale. Portati all'ospedale, vennero collocati in 
speciale riparto. Sperasi che il municipio abb; 
veduto all'isolamento della casa. 


ESTERO. 


Parigi. — Giusta un dispaccio da 
Temps, i Somali si sarebbero ribellati a Z 

Corre voce a Parigi che gli Italiani occuperar 
Zeila e Moka. 

*, Nei circoli politici francesi non si pres 
all'ipotesi che la dichiarazione della Francia di 
siderare il riso come contrabbando di guerra j 
provocare complicazioni coll'Inghilterra. 


Il Consiglio municipale approvò la prot 
contro la legge per l'aumento del dazio sui cer 


Martedì prossimo îl partito imperialista ter: 


una grande riunione. 


Londra. — Tutti i negoziati sulla que: 
nanziaria egiziana sono rimasti sospesi 
giorni, poichè il ministero, prima di impe; d 
nitivamente l'Inghilterra, ha voluto attendere i ris 
tati del voto sulla mozione Northcote. 

%, Telegrafano al Cittadino di Trieste: 

« Parlasi di Salisbury come designato di forma» 
il nuovo ministero. » 

x Il principe di Galles ed il signor G 
seguito all’annunzio del viaggio del principe in ir 
landa, hanno già ricevuto molte lettere minace 
attentati feni 


Le coste della Scozia furono devastate da un 
danni sono molto considerevoli. 


uragano. 1 

Porto Said. — Telegrafano al Diritto : 

< Dal complesso dei telegrammi inglesi da Sunl: 
risulta che Osman Digma dispone di ventimila uo: 
ed ha distrutto domenica notte alcune fortificazion 
esterne erette dagli Inglesi il giorno primo. Le 
tinelle sudanesi sono a contatto delle linee ang 
giziane. 

« Il Dolphin ogni notte agisce colla Iuce elettr 
il'uminando i dintorni per evitare le sorprese del ne- 
mico. 

< A Suakim ancorano cinque navi da guerra 
glesi. > 


Berlino. — Assicurasi che le potenze. tratta 
per la convocazione di una Commissione di p 
politici, la quale dovrebbe regolare il passaggio di 
navi per il canale di Suez. 

Sembra che l'Inghilterra sia reluttante a ques 
proposta ; ma credesi che essa cederà. 


«, La convenzione per il Congo andrà 
dal giorno della sua notifica, la quale dovrà arse 
nire, senza fallo, entro un anno dalla chiusura della 
Conferenza. 


.%, Si ritiene che il signor Luderitz venderà al 
Stato il territorio di Angra Pequena. 


Vienna. — La Camera ha conferito alla Com- 
missione doganale il mandato di studiare la propos 
già fatta dal deputato Richter di una unione dog 
nale austro-germanica, per combattere la concorren 
russa ed americana. 


Bruxelles.— Lo sciopero dei minatori di Mors 
e di Liegi si mantiene calmo. Gili scioperanti salgon 
ora a quattordicimila. 


Madrid. — Sembra si accentuino sempre i d 
sensi fra Canovas e Pidal, per la questione dei 
scov 

Notasi un ravvicinamento fra Canovas e Silvel 
che sarebbe indizio di una prossima modificazio 
del ministero. 


Trieste. — Un dispaccio della Neue Fr 
Presse dice che a Castua, în Istria, avvennero serii 
disordini per essersi tentato di sostituire nomi ero: 
ai nomi italiani delle strade. La gendarmeria 
venne. Da Fiume fu mandata una compagnia di îu 
teria. 


Tangeri. — Il comandante la fregata americana 
Lancaster diede al Marocco venti giorni di ter 
per porre in libertà i protetti americani carcerati © 
Fez, e per accordare le chieste soddisfazioni. 

In caso contrario, denunzierà la convenzio: 
Madrid del 1880. 


_Franeoforte. — A Iserlohn avvenne uno scoppi? 
di dinamite che fece dei danni al circolo d 
monia. Il tribunale di Hagen aperse un'inchiesto 


VARIE. 


Sabato fu inaugurato nella capitale degli Stati 
niti il monumento a Washington. È una costruzi»: 
a guisa di torre, alta 555 piedi, ossia 185 metri, 
a dire 77 metii più alta della guglia del Duomo 
Milano e 4$ di più della cupola di San Pietro 
Roma. Il monumento è costato 1,100,000 doll 
900,000 dei quali sono stati dati dal governo. Si 
salire alla cima del monumento per una scala in 


© con un ascensore. 
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di Arrig 
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un 


FANFULLA 


ANTERO PANTERA 


Vincenzo I Poggi, che è conosciuto 
Ji di sport sotto il simpatico pseudonimo 
fa pubblicato testà un «Saggio di 
dita di Pantero Pantera » rendendo 
ioso servizio alla letteratura mari- 


agopera ine 


si un prez 


Vi mata nacale di Pantero Pantera, corredata 
Le limo vocabolario nautico italiano, è troppo 
pereliè sia mestieri di rammentare che ad 


, come a 


as a fonte, lo Jal 
qui studi d'archeologia navale, lo Stratico nella 
7° biografia di marina, © lo stesso Fincati, il 
°° ultimo, scrivendo estè a un amico, diceva 
tro cavalier Pantera che l'Armata navale, 
n oto trattato di scienza navale che 
». Prima di lui nulla fu nemmen tentato 
. e dopo di lui tutto fu suddiviso e trattato 
atamente». 
Pani [ue în Como il 4 febbraio 
ie da famiglia nobile e doviziosa, ed a venti 
cra giù nobile dî poppa col capitano Orazio 
22 ii sulla squadra della gloriosa marina pon- 
1°, sulla quale navigava pure, în qualità d’i- 
i altro non meno famoso scrittore del 
o. il romano Bartolomeo Crescenzio, vi 
Puno e l'altro « di talo eccellenza — di 
“dre Guglielmotti — per la priorità 
tinea delle opere a stampa, che. potrei 
ad 


a naci 


gni altra nazione, come ne ci 
la nostre 


“Da essi deve attingere chiunque egli sia e di 
selsivoglia paese, se vuole entrare addentro nella 


;, nella storia, e nell'arte navale del tempo 


embre 1597 vien chiamato Pantera a ca- 
la Santa Lucia, e Vanno appresso cat- 
‘ vascelli turcheschi a Capo Circeo. 
nto attivamente prep 


ava le sue ope: 
sveano liberarlo dalla taccia di mi- 
Sua Santità, fiutantochè nel 1614 pub 
l'Armata navale © sì 

le della sua 


otioso 


ava in Roma ritirava 


Ed in 


cara patria. 


13 agosto 1625. 


oriva i 


Però di lui si ricereava invano la parte idro 
r uesta sarebbe rimasta sempre ignota 
se il Vincenzo Poggi non fosse stato sì fortunato 


la nella Biblioteca civica di Como. 
sanoscritto in 8° 


rispondenti a 978 


inde e consta 


fi un grosso 


afo. 
autica me= 


Il Poggi assicura che îl manoscritto è auto 
Questo ha per titolo: Hidrografia 
dieranea Del Capitan Pantero Pantera gentil 
ì Caralliere de 


habito di 


ato un sagg 


di que 
pubblicare la vita 


© chi fosse, 


, che fa 


ì conosi 


sua vita intima, questo simpatico womo di 


Con 
i studiosi di 


scoverta del distinto sportsman «di 0 è 


rtant 


n possono che essergli riconoscenti. 
perchè le prossime pubblicazioni di lui ri- 
veleranno poche glorie della nostra marina. 


Blackrays. 


LA CRISI IN INGHILTERRA 


(Dalla Stefani.) 


.— Le Camere dei Lordì e dei 
esero la discussione sulle mo; 
> il ministe 


nessun in 
ioranza si considera dubbia. 
È probabilità sono a favore del 
ONDRA, 27. — Camera dei Comuni. 
rispondendo ad Hamilton, promette che le 
comunicazioni fra il governo italiano e quello in- 
se e fra il governo inglese e la Porta e le altre 
l'occupazione di Massaua 
x saranno pubblicate. 
LONDRA, 27. — Camera dei Comuni. — Di- 
del voto di biasimo. Fitz Maurice ripete 


1 ne non vi sia nessun accordo a questo 
italiano ed inglese, le 
i due paesi sono non di meno or 
a, senza dubbio risultante 
iscenze per la simpatia dimostrata e 
l'aiuto dato dall'Inghilterra all'Italia all'epoca 
iu cui questa si trovava in circostanze diffi 
quindo cioè si trovava impegnata nella lotta per 

Sua indipendenz $ 

‘ONDRA, 27. — Camera dei Lordi. — 
zione di lord Salisbury, di sfiducia nel mi 
Pprovata con 189 voti contro 68. 

mera dei Comuni. — La mozione di biasimo 
ministero presentata da Northcote è respinta 
© 302 voti contro 288. Volarono con la mino- 
parnellisti e parecchi liberali, fra i quali 

hen e Forster. 
LONDRA, 28. — Lo Standard © il Morning 
Post considerano il voto delle due Camere come 
grande manifestazione del sentimento nazio” 
ontro il gabinetto. La debole maggioranza 
ottenuta dal gabinetto alla Camera dei Comuni 
Proviene dai deputati impieg; 

Il Times constata lo scacco morale subìto dal 
gabinetto; crede che l'umile maggioranza ottenuta 


proposito fra i gov 
lazioni fire 


a grandi 


non gli permetta di dimettersi subito, ma gli tolga 
Seni autorità, e che non sopravviverà lungo 
apo. 


ll Daily News dice che i ministri avovano in 
terzione di ritirarsi, qualora avessero una mag- 
za di meno di quindici voti. Essi si riuni- 
È possibile che si dimeltano, e che 


lord Salisbury sia‘chiamato 
gabinetto. 

Il Daily Telegraph î i 
x ipl crede che, avendo il partiti 
irlandese votato contro il gabinetto, il Fifallito 
della votazione non produrrà probabilmente una 
crisi ministeriale. 


a comporre il nuovo 


28 febbraio. 


x Questa mattina Sun Maestà il Re, accompa- 
gnato dal maggior generale Taffini e dal conte Bram- 


illa, si è recato a Castel Porziano per una partita di 
caccia al tasso. 


Il Re guidava un phadton a due cavalli sauri. 
Sarà di ritorno in Roma questa sera. 


a, L'altra sera all'ambasciata inglese ebbe luogo 
un ricevimento al quale intervennero gli ambascia- 
tori di Germania e d'Austria e quasi tu 
esteri residenti in Rom 

Si annonzia che sir Savile Lumley a mezza qua- 
resima darà un gran ballo. 


ministri 


xy Il gran maestro e molti cavalieri dell'Ordine di 
Malta furono ricevuti ieri dal Papa. 

a Note fauste. 

Questa mattina il barone Giordano Apostoli, con- 
sigliere comunale ed ufficiale di stato civile, ha uniti 
in matrimonio la signorina Matilde Serao e il signor 
Edoardo Scarfoglio. 

L'atto nuziale venne sottoscritto dai ministri Man- 
cini e Grimaldi © dai deputati principe Maffeo Sciarra 
e barone Di San Giuseppe. 

Inviamo agli sposi gli augurii nostri più sinceri ed 
affettuosi. 


, La Società degli Asili d'infanzia in Roma ci 
prega di voler far conoscere alcune altre oblazioni 
pervenute alla Società. 

Da S. M. il Re, lire 3000 — Dalla I 
nale, 2000 — Dalla signora contessa Matilde Papado- 
poli, 100 — Dal signor Annibali, addetto alla Corte 
dei conti, 12 — Dalla Ditta Fratelli Bocconi sull’ in- 
casso dell'affitto dei suoi balconi durante il 
vale, 200. 


ne 


Sy Nelle vicinanze della Scala Santa n San Gio- 
vanni în Laterano, praticando alcuni scavi, si 
venne una bella statua in marmo rappresentante una 
matrona romana. 


d 0g 20 Colonna, si è inaugurata l'e 
sposizione degli acquarellist 
i, al tocco, al Palazzo dell'esposizione in via 
le, s'inaugura l'esposizione della Società degli 
atori e cultori delle belle arti. 


ipa 
al pa 


Dom: 
Naziona 


và, Domani, 1° 
diane, il commendatore Val 
Palo: 
e Martir 


© mezzo pomeri. 
hi terrà alla 


Ila una seconda conferenza sul ti Vestali 


ll prof. Mortati terrà una conferenza domenie 
1*°marzo, alle ore 2 pom., nella sala della Societ 
generale operaia, in piazza dell’ Aracoeli n. 11 piano 
primo, sul seguente tema: Cenno sulla civiltà pe- 
lasga in Oriente — I Pelasghi in € 
gine di Roma 

Prezzo del biglietto lire 1 


dente — Ori 


2, 11 professore Capannari, domani do 
del 
tamento è alle ore 3 e mezzo p 
ino in via di San Te 


strerà i monumenti palati 


api 
gresso del Pal 


all 
du L'Istituto dei ci 
al’pubblico domani, prima domenica del mese, nelle 
tre ore avanti l'Are Maria. 
Gli allievi eseguiranno dei scelti pezzi di musica, e 
daranno saggio di lettura e scrittura. 


hi in Sant'Alessio sarà aperto 


Vd5 


Seduta del 28 febbraio. 


Seduta correzionale. 
Sono all'ordine del giorno le domande di auto- 
one a procedere contro gli onorevoli 
eccitamento pubblico all’odio fr 


le 
class 
Rosano, per espressioni offensive 
ronunciate, come difensore, în Corte d'assi 
Dotto de' Daulî, per diffamazione, su querela 
presentata dal direttore dell'Ordine d'Ancon 


Cominciamo. 


Contro l’uso, l'onorevole Musini è presente e 
domanda la parola in causa propria. La situa- 
zione, se non l’eloquenza, dell'onorevole Musini 
è analoga a quella di Cicerone. Perora pro domo 
sua. Comincia per domandare che si accordi la 
domanda a procedere, poi vuole dimostrare che 
non ha commesso il reato imputatogli. Egli si è 
sempre dichiarato socialista i 

Presidente. Onorevole Musini, nessuno le do- 
manda queste professioni di fede 

Masini. Non ha dato di ladri ai proprietari, 

ome dice l'accusa, ha chiamato ladri quei pro- 
prietari che non retribuiseono i lavoratori della 
{erra che meschinissimamente, sfruttandone l'o 
pera. Quelli infelici sono vittime della rapacità dei 
padroni, e la miseria în cui sì lasciano, li fa am- 
malare e morire di pellagra... queste cose le ha 
dette anche l'onorevole Cavalletto... 

Cacalletto domanda la parola. 

Musini. Ripete tutte le sue espressioni incrimi- 
nate. Seguita dicendo che la Maggioranza vor- 
rebbe vedere tulta la Montagna in tribunale !... 


magistrato, 


(rumori) che sarebbe felice di mettere fuori tutti 
i socialisti... (Rumori e scampanellate). 


Presidente. Onorevole Musini!... 


Masini. Così la Maggioranza regnerebbe so- 
vrana... (Rumori, interruzione). 

Presidente richiama l'oratore. 

Masini dice che non invidia gli allori dell’ono- 
revoie Billia, relatore, che si fa avvocato di tutte 
le accuse contro i deputati dell'estrema sinistrà. 

1 rumori e le scampanellate crescono. L'oratore 
si decide a concludere, dicendosi lieto di questi 
processi che servono a diffondere le teorie rivo- 
luzioni 

Suonata a distesa. 


sa 


Cavalletto. Per fatto personale. Ha deplorato le 
condizioni dei contadini; ma non per eccitarò 
odi o rivoluzioni, bensi, per cercare rimedi ai 
loro mali. 

Lazzaro. Non sarebbe d'accordo con 
dell'onorevole Musini; ma 


le teorie 
i parrebbe che queste 
frequenti domande assumerebbero un carattere 
che le facesse politici 

Dopo una br dell'onore 
alcune alte vedute dell'onorevole 
prerogative che l'articolo 45 accorda ai deputati, 
la Camera accorda all’onorevole Musini il piacere 
che egli domanda, e lo rinvia davanti al tri- 


sulle 


Lazzaro 


bunal 
<> 
Lo altre due domande, non essendo presenti i 
deputati in causa, sì discutono con molta calma. 


incidenti, si sente re per la cente- 
sima volta della prerogativa concessa dall'art 
colo © a taluni pare si voglia mutare in un 


privilegio odioso, ad altri pare una burla, e ad 
altri un mezzo di esporre i deputati alla berlina 
quotidiana di quest 

La lude accordando le 
torizzazioni 

Su questa faccend 
multato affatto. È 
ora passano tutte. 


discussioni. 


este au 


1 vento 


ci mesi fa non ne 


a 


E passiamo alte convenzi 


arlamentare si è 


passava una; 


foni cle, dopo tutto, 
passeranno anche loro. 

‘Tutto il contratto e tutto il capitolato e le ta- 
riffe dell’adriatica sono bell'e approvati. 
Resta la rete sicula e il resto della le 
n si aspettano questioni important 


NostRE ÌNFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


in scena 
fu stupenda per p: della Krauss, 
en0 buona per parte degli altri: Lassalle (Rizo- 
letto) ebbe dei bi i e dei cattivi momenti. De- 


{enore, 
furono continuamente © rovinosamente 
i. Nondimeno il duetto del secondo atto e 
ce quartetto furono bissati e sollevarono 


ve insufficiente alla sua parte. 


pti i cori. 


el prossimo ma è pro 


alla elezione di uno dei tre deputati asse; 
do una secondi 
xno 29 successi 


Occori voluzione, essa © 


ile 


luo 


Come annunziammo 
Istituti d'emissione stabilirono 
100 


suo tempo, i sei 


tori generali d 
conservare il tasso dello sconto al 5 0/0 


per le Ban 


je popolari. 

mo che il compromesso per la 
sconto durerà tre mesi, e 

ato per un termine simile, 

in questo frattempo n 

e ne domanderà la disdett 

Intanto oggi si è riunita la Commissi 
mentare che deve riferi 
sulle Banche di emi 
corso forzoso. 

Nel secondo articolo di questa legge il mini 
stero propone di fissare esso ufficialmente il tasso 
sullo sconto. La Commissione, meno gli onorevoli 
Vacchelli e Simonelli, si era giorni addietro pro- 
nunziata contraria all'approvazione di questo ar- 
ticolo, ammettendo invece l'autorità delle Banche 
a stabilire esse, conformemente ai loro interi 
e conven sso medesimo. 

Gli onorevoli naldi e Magliani, interrogati 
in proposito, dichiararono d’accettare il detto e 
mendamento proposto dalla Commissione. 

Nella riunione odierna fu quindi convenuto di 
liere il mentovato secondo articolo: e di in- 
terrogare gli onorevoli Grimaldi e Magliani in- 
abilito nelle due ri 
nerali degli Istituti 


torno a quanto era stato 
centi riunioni dei direttori 
di credito. 


Giovedì 
coltura, allo 


iunirà il Consiglio superiore d'agri- 
scope di trattare intorno al bonifica 
mento dell'Agro romano, e per occuparsi dei re- 
clami che alcuni proprietari hanno fatto contro 
Sile decisioni della Commissione per il bonif 
mento. 

Per la sessione încipiente il Consiglio superiore 
ha nominato presidente il senatore Griffini e vice 
presidente il Trevisani. 


nn n" _m___sdl 

I Dr Adler, chirurgo dentista, per soddi 
sfare la sua clientela, riceverà dalle 9 alle 4, © 
a partire dal 1° marzo dalle 9 alle 5. — Via Na- 
zionale, 414, Roma. 


LOTTERIA 


(autorizzata dalla R.gPrefettura di Roma) 
PER SOCCORRERE 
I DANNEGGIATI DA: TERREMOTI IN SPAGNA 


sotto la protezione 
DELLA R. LEGAZIONE DI SPAGNA 


‘Centosettantun Premi 


in splendidi o; d'arte, pitture, acqua- 
relli, sculture, bronzi dei più celebri artisti 
spagnuoli ed italiani. 

L'esposizione dei Premi ha luogo a tuito 
il 15]marzo {SS5, ogni giorno, da mezzogiorno B 
le 5 pomeridiane nel Palazzo di Spagna in 

Roma (Piazza di Spagna). 


Ogni biglietto 5 Lire 


I biglietti si vendono anche al 
i Banco E. E. Oblieght, Piazza 
Montecitorio, 1 
Contro vaglia postale sì spedisce in lettera 
raccomandata. 


ì Il Prof. cav. E. Neusehiiler, 

specialista di Diottrica oer- 

listiea è di ritorno a Roma. 

Per la correzione dei difetti 

e-debolezza della vista, 

mediante Il suo parti- 

celare sistema di lenti, 

riceverà tutti î giorni meno i festvi dalle 9 alle 12 

e dall'1 alle 4, via Bocca di Leone, N. 3 (angolo 

via Frettina), — I trattati popolari: Zgienedella vista 

e Occhio ed occhiali, in8> illustrati, dello stesso spe- 

cialista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


D° DI GADDO 


già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni private speciali 


per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti i giorni meno ì festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 ki 
(presso via Nezionale) Ì 


UFFICIO INTERNAZIONALE 
per Brevetti d’invenzione 
(Vedi arviso in quarta pagina.) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 


Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 

(dzile 10 alle 5, domeniche e feste eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre ‘(risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. Medaglia d’ oro 
all'Esposizione universele di Parigi 1967 per le 

nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


_——————_|. --< 


Occasione Favorevole. 


Vendesi a prezzo modico da convenire: 

Principes de Droit Ciril, var F. Laurent, proferseur è 
TUniseraté de Gand (Terza edizione. Opera in 53 
volumi. 

Poesie di Arnaldo Fusinato, illustrate da Osvaldo 
Monti (Due volumi rilegati). 

Dirigersi all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bien 
chelli m Roma, Corso, 153 e 15%, via Frattina 845. — 

In Firenze, via dei Panza 


TI 
TEATRI 


Notizie dell’Apollo. 

Stasera ultima apparizione della 
Turolla nel Mefistofele, ma non ultima rappresenta- 
zione di quest'opera. 

Domani sera, domenica, avremo due prime rap- 
presentazioni : la Furorita con la signora Duvivier e 
i signori Bertini, Vaselli e Lorrain, e il ballo la 
Stella di Granata, protagonista la bravissima signo- 
rina Giuri. 

Lunedì sera, 2 marzo, avremo pure spettacolo al- 
l'Apollo, e così martedì : in tutto quattro sere di se- 
guito, con procedimento nuovo e lodevole. In cotesta 
sera di martedì potremo giudicare e apprezzare nella 
parte di Margherita e di Elena la signora Francesca 
Copca, nell'opera Mefistofele. 

Altra notizia eccola. L' Impresa dispone perchè 
nella prossima settimana possa andare in scena il 
Barbiere di Siriglia, con quella stessa Rosina che 
ha entusiasmato recentemente l’eletta colonia fore- 
stiera di Monte Carlo : una Rosina come oggi non se 
ne trovano più: la grazia del canto fatta persona : ho 
nominato la signorina Donadio. 


norina Emma 


x AI teatro Rossini, per beneficiata del tenore si- 
gnor Bartoli, si rappresenta stasera la gaia operetta 


i sea ricrea 


eco 


arse 


+ ARES 
FANFULLA 


Norden nelle vicinanze di Cuxhaven. Il Norden è È siato pubblicato : 


în tro atti Chi nun cell'ha so l'insogna, ecc, eco. Il Norden è 
Oltre l'operetta sarà cantato un duo del maestro Ma- TELEGRAMMI STEFANI colato a fondo. Sei persone sono salvo; di venti 
scetti, fra il tenore e la signora Bianchini. CETTE altre non si hanno notizie. hi Cumberland fu dan- 
A n ggiato. Gli vennero inviati soccoi | 
facile dunque prevedere che al Rossini avremo { CAGLIARI, 27. — La corvelta inglese Cruiser, meggato; Cl: Tepoeo 
LE) 


stasera un pienone. proveniente da Gibilterra, si è ancorata in questo | , KO! 
%, è arrivata a Gadkul. 
to. Il suo comandante so a terra perfare | © SIGLE. — Il Consiglio municipale votò una Volume di premio agli Abbonati 
visita allo autorità. La Cruiser proseguirà per Îl | ruuzione di biasimo contro il prefetto di polizio, 


peL 
SOTTO Ore dali Asolo Levanie perchè questi aveva rifiutato di rispondere ad 
VALLE — Ore 9 — Il romanzo d'un giocane po- INA, 27. — L'arcivescovo latino di Buca in Sugli incidenti avvenuti durante GIORNALE PER I BAMBINI 
vero. rest, monsignor Paoli, è morlo a Vienna. aa 
go n Li ; | ta manifesta 
MANZONI — Ore 8 1? — L’elirir d' amore. BUDAPEST, 27. — La Camera dei deputati, | 1 RUNA n 
QUIRINO — Ore 9 — La festa dell'Archetiello. continuando la discussione della legge per la ri- Sa 
METASTASIO — Ore $ 1;? — Lo miserie d’monssi | forma della Camera dei Magnati, approvò la no- 
Travet. mina del rappresentante della confessione israe r-— Camera. — Il ministro ‘degli 
ROSSINI — Ore 8 112 — Chi nun cell’ha se l'in- | lita a membro della Camera dei Magnati. pone la questione di gabinetto per lappro- 
sogna PARIGI, 27. — L'Agenzia Hacas pubblica la se- Gr e e 
UMBERTO — Ore 8 112 — Compagnia equestre | guente Nota : pn 
Wul < S'è fatta correre la voce che Cambon dovesse ii N Frenadenbialio dichiara Cso , DI 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. recarsi prossimamente a Tripoli. Siamo în caso iu a s delloro, E Chen 
di smentire una tale notizia, il nostro mi o alelda cazioni, G. L. Piccarisx 
È Tunisi non avendo punto intenzione di fare un | PETRI prodotti industriali, né di rappi A Due paroline si bambini 
BORSA DI io în Tipoiani. Risnardo al generale Bou Sco È PFoMGi unt ola damit ctr Tim api air 
i egigilen, Pelu riunione | di mantenere l'equilibrio nella bilancia degl La mia nonna bela 
28 febbraio. comandanti di corpo d'esercito, cui partecipò | ©. mbi fra le esporlazioni delle materi ; Sofia Albini Bisi - Ut 
Ata | come comandante del corpo di spedizione di Tu- | scambi fra le è i fitodrammatico di mero 
nisi, ha terminato i suoi lavori e non già per pre- | © BU DAPEST, 5 fas, Tagli cima 
Ape DA Dissilule pccopezioneli ranogee della. | ici del Tinesro generale garibaldino, Aseianni, laulio Pas. 
SS ceva ceti “dn .98 politania. » AD agrondo pino ali alii della x zzi — Bestie feroci 
7 La rendi fper marzo? aveva aifari da (98 KORTI, 27 — Secondo le ultime notizie, in | morto cadendo dal secondo piano ai piedi della scippo Giaseza 
Azioni Banca Generale 639 50, 641 fattosi. col 2 dee rale Buller deve essere giunta | “CALCUTTA, 28. — Il vapore Iraraday parte Fico Panzacchi- Iii, 
Fermi i Molini a 441 e 441 50. eplirai ea Rangoon per Thyetmys, armato completamente; >, Mati erao - 
Acqua Pia ceduta da 1584 a 148: i Pri zi pela due molti ufficiali di marino, militari ed un di- Ninì, Ugo Fleres - limio 


;6 295; ime noti forli avanzati senza i prio maestro, Michels è anchi 
Azioni Gas negoziate da 2251 a 2253. ultime not forti avanzati senza fi iccomenlo: di marinai È sciare è 


a 5 le mine preparate dal genio militare. ne 
Sostenute le azioni del Banco Roma 695 domandate. le; ‘preparate militare tilde Gioli-Bartolom avuto pa 
Rena 26 ManENte: | sero circa duemi i di sabbia, e foc e == eGE=<5"; - Une Carbonarina, Cer: ESSE 


Figa guasti Boxavextura Seventsi, gerente responsabile. tessa Della Rocca Cas ntobilità 
Cambi guasti. x : 7 ro de 
Lana BERNA, 27. — Molti anarchici furono a suse o ore del 

a ci i) similia ipa città x Questo libro, asta Liammita 
Londra 25 21. PO Di "| GIORNALI in seconda lettura da ce da Giolî, Sesanne, fue, Sion 


Stamane vennero arrestati alla staz DE di ri î 

una decina di anmchici, i quali vi dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte e perg 
Oro 3. — Apertura della Borsa di Parigi: Faror citorio, 127: bellazina coperta ia ile ca 
Italiano 97 60; Francese 109 67 A — I due colonnelli sono morti Daily Tee A, Londra. cromo-litografia, e non in questo © 
Qui. Rendita 98 25; Generali G41 50; Acque 1486; | TRO ea aily Telegrapì ANSE si metto in vendita: esso in n 


Gas 2251 : Molini 442 danaro. AMBURGO, 27. — Vi fu una collisione fra il Frankfurter Zeitung, Francofori è destinato EScLUSIVA- &moni che 


Spettacoli d'oggi. 


aranno 


faire. 


La liquidazione sì è compiuta regolarmente. 21 
Ha tutti i 


nostra Borsa d'oggi gli affari non furono molto nu- 
merosi : i prezzi però si mantennero abbastanza fern 


É mexrr come premio agli atbonati del Giornale da 
vapore inglese Cumberland cd il vapore svedeso Morning Post, Londra. Bambini: e si marino non 
erchè 


questo titol 


prestanza, 


37: Documento. | vs!fto Essenza Vinifera vegetale oviSi&zztne | ISTITUTO VILLA ROSENBERG e sc 


de qualche tempo ch'esperimento | MEDACLI A tao speciale è un non 
il vostro Benzonto di Nine, a sempre con elet meraviglio: ila ioi CLES 3; sulla cascata del Reno . lac 
pregovi mandermens gr. 25. Accludendovi un vagha di I.. 5/ composta coi fiori ed anici delle viti 5 È s 
enne 17, Acciai oi un saga dI S0O. 2 varo da NEUHAUSEN - SCIAFFUSA (Svizzeri lieve. Nei 
i meteecta Roca ic Rrcparela de 6 \- Mentor Lingue moderne e antiche — Scienze — Materie commercia Napoli, ha 
TITO MARCHESANI, = lu Orste al Mare (\bratzo) 12 nor Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante o friz- | — Informazioni si ottengono del Console signor Vonwii 
vembre 4884. i tasti zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante { Milano. Molte referenze. 
SA isa È do. — Grammi 25 | © dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
‘omani un altro Interessante documento. — Grammi 25 | attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualunque A A 
dì detto purissimo Senzoazo di litira L. 5, Gr. 100 L. 18. — | quantità di vino (da una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sapore. Le sue Joh» Gscldi Saxor. 
Sì spedisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto | qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall'attestato rilasciato al- > 
commissioni arcompagnats ds! relativo pagamento. | l'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Ronier perfettamente j mett È pieno 
re frode © falsificazione dirigsrai esclusivamente sì | innocue alla salute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. = === ni 
proprio sutore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua PREZZO | UFFICIO INTERNAZIONALE 
‘Casa di Droghe 6 Laboratorio Chimico in Nepoli, Via Roma, 


con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino N. 20. Vino rosse I Vino bianco cioe 
Dose per 120 liti. +... .L4— | pospertaniimi. ... BREVETTI D'INVENZIONE 
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Chi 2 Ì COLLA Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spese. Attestati di privativa industriale di marina 


Cemento, Coramien. Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Iteliano Finzi e Bianchelli, in Roma via del ; di m È A 
pro ara l'indirizzo, sa perso 4 Colla e freddo per atta Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Filenze via doi Punzant 20 3 Attestati di trascrizione di marchi 
ggio hen veduto presso la sa indio Der ermolare i distintivi di 
Corte. i quale Sin deposto a rea e segni distintivi di fabbrica dovere di 
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surlo qua: E III no, Ro: DI W. BURKHARDT DI VIENNA. | Traduzioni — Consultazioni tecniche e legali 

Corno, #53 e 454 0 via Frattina Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi i utili |; Corrispondenti a Partor, Lione, Marsiania 
aLe È si s caloriferi permette di ui Diaz IR NE, 1 si 

elAlemand, très [3 B Firenze via Panvani 38 fl calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 p | Loxpra, Bramscax, Vienva, Pasca, P 
s desire f_ QIOTI  AROOINI cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combu- svR60, BerLIno, FrANcoFORTE, BRUXELLES, Ax 
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I : a srerpaxi; Maprin, Lispova, X ORK, Wi 

dame de co o 4 ae senza interruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezz | È u Ù 

trice dune grande maison. Les In matallo inarsidabilia L'interno è di terra refrattaria , materia che garuatisce contro ogni incomoda esa- f{{ SINATON. - 

meiileures suti di quanti fu» | fi lazione, e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la 5. DE BENEDETTI to qué 
poste restante, ZL. A vandite. Preszi | fi forza a — Il fumo 3a) essere condotto , sia direttamente nel più prossimo DIRETTORE DEL CSA 
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È 3 .f all'Emiporio Frenco - Italiano Fobalagga orelis = Pon ar rn Roma. Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 33-A Martine 
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Fiazi e Bianchelli, Roi da si 
del Corso 453-156 Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-!taliano Finzi e Bianchelli: in Roma, fi Dal'È'soce, = i I 
Corso, 153 e 155, e via Frattina, 84. A Firenze, via dei Panzani, 28. [: Egg dustriata Se ret le perni m Cala 


ROMA via del 
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I. R. Dentista di Corte a Vienna A . ri e 
Palisce i denti @ la bocce, produce una freschezza gradevole : di L. Leichner, Berlino Preparato dal Farmacista Mrafft di Cristiania (Norvegia) 


e di grande durata, possiede un finissimo aroma, ed è il migliore aderente, invisibile e di igliore dei " 

i i ros iaia polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- Il migliore dei medicamenti fatti colle gemme d'abete, pre 
e ice la AEREA arno R gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. parato in modo speciale ed unico. A i 
csttivo alito, facilita Ja dentizione dei bambini. È un gargarismo Ecco quanto scrive ia proposito la monile celebrità atisica, signora Aveera Parn: scene nelle gent Encipio resinoso che si, trova allo stato na- 

DE Ù eroniche della gol A si Sarai Nori 
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1 iglie da L. 135, 25064. È x ADELINA PATTI» di Tulù, di cui tutti i medici conoscono fe ‘roprist anto 
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icokzicra del seed per opioniera E “oli e i Giri ciente SEU ammalati che ripugneno sempre di 
Il Sapone d'erbe del D.r Popp, adoperato, da 18 anni col Corso, 153 e 155, © via Frattina, 84-B. Firenze, via dei Panzani, 25. disgustosi al palato e dî difficile digestione: © © Paive F 
miglior successo contro le eruzioni della pelle di ogni sorta, e ta: Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato 


pecialmente contro il prurito, l'erpet gna,. la forfora di 7 E migliori medici di Parigi nelle irritazioni ed infiammoz 
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Depositi in Rome: Farmacia inglese di N. Sinimb E Cu z pu Dirigere domande e vaglia al Empori fino Fix De 
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